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LA  RETORICA 

DI  M-  BARTOLOMEO 


CAVALCANTI,  GENTIL- 

HVOMO  FIORENTINO* 


DIVISA  IN  SETTE  LIBRI  , DOVE  SI  CONTIENE  TVTTO 
quello,  che  appartiene  all’arte  Oratoria  , In  quella  terza  e (licione  di 
nuouo  dalritlclTo  Autore  reuifta , & in  molti  luoghi  accrcfciuta . 
CO'H.TIIE  TUVOLE,  TVJMJ.  DE'  Cs(VI  T WHJC IT^iLI , 
la  feconda  de’  luoghi  de  gli  pintori  allegati  per  tutta  [ opera  ,& la  terza  di 
t ut  te  le  cofe  degne  di  confiderà  tione,  che  fono  jfarfe  per  [opera. 

vILL'  ILLUSTRISSIMO  , ET  REV ERETTO ISS IMO 

SIGNORE,  IL  CARDINALE  DI  F E.R  RARA. 
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ALLILLVSTRISSIMO,  ET 

REVERENDISSIMO  SIGNORE, 

IL  CARDINALE  DI  FERRARA- 


VaNDO  LA  S.  V.  REVERENDISSIMA, 
moda  ( come  io  credo  ) dal  fuo  naturai  dedderio 
d’hauere  cognjtione  delle  code  eccellenti , Si  pre- 
giate , Si  di  giouare  ad  altri,  mi  ricercò  con  gran- 
de efficacia, pregandomi, che  io  traducefsi  in  lin- 
gua Tofcana  i libri  della  Retorica  d’Aridotele , Ò 
piu  tolto  componesd  per  me  (ledo  un’opera  di 
quell’arte, io  fenili  nell’animo  mio  dcdard  diuerd,&  quad  contrarii  mo- 
uimenti . Da  una  parte  m’incitaua,&  non  leggiermente  Ipronaua  la  uo- 
lonta  di  foddisfare  à cod  honedo,  Si  ardente  dedderio  di  V.S.Reueren- 
didima  : dall’altra  la  difficultà  dell’imprcfa  mi  raflFrcnaua , & fortemente 
riteneua . Et  tanto  piu,  quanto  io  bene  condderaua  le  difficultà,  che  & - 

nel  tradurre, & nel  comporre  nafceuano.Perche  io  uedeua  chiaramente, 
quanto  difficil  coda  fude  l’efprimere  bene  in  quella  noftra  lingua  i con- 
cetti ,&  interpretare  acconciamente  le  parole  d’Aridotelc;&  che  quando 
quello  di  fude  pure  à badanza  confeguito.egli  era  nientedimeno  neceda- 
rio, accompagnare  la  traduttione  con  una  molto  diligente,  Si  ampia  di- 
chiaratione,d  per  la  fottilità,  & per  l'ofcurità  delle  cole  contenute,  & pre- 
fuppode  in  que’ libri,  d per  rifpetto  del  modo,  col  quale  quel  maraui- 
gliofo  Filofofo  n’ha  trattato . Oltra  di  quedo , io  fapeua  bcnifsimo , che 
molti  & dotti,  &giudiciodhuomini  de’ tempi  nodridedderauano,  che 
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Arinotele,  fi  come  egli  haueua  piu  eccellentemente  d’ogni  altra  trattato 
delle  cofe  principali , & fullantiali  di  queU’arte;  coli  partendoli  qualche 
uolta  da  quelle  lue  belle  fpeculationi,  & dalle  generali  confiderationi , fi 
fulTe  accollato  un  poco  piu  uerfo  i particulari , & haucfie  ( per  dire  bre- 
ucmente)  trattato  delle  cofe  dell’arte  in  maniera,  che  ci  haueffe  mollra- 
to  piu  larga  , & piu  piana  uia  da  condurci  alla  pratica  de  gli  artifici  ora- 
toni  . Haueuano  ancorai  medefimi  opinione, che  di  qualche  parte  della 
Retorica  fufle  flato  doppo  lui  da  famofi  Autori , & Greci , & Latini  piu 
ampiamente  ferino  , fi  che  i loro  precetti  fulTero  degni  di  confideratio- 
ne , & di  fludio  grande  ; come  quegli, che  non  mediocremente  ci  poflb- 
no  giouarc  all’eloquentia  • Le  quali  cofe, benché  e’  paia  certamente,  che 
non  fenza  ragione  fiano  dettelo  nientedimeno  le  confideraua  col  rifpet- 
to  piu  follo,  che  io  haueua  all'intentione  di  V.  S.  Rcucrendifsima , che 
alla  uerità  della  cofa  rifguardando . Perche  io  haueua  moltò  ben  com- 
prefo  , quanto  ella  defideraua  d'hauereuna  piena  ,&  chiara  notitia  di 
quell'arte  , & tale  , che  ella  potefle  all’ufo  commodamente  feruire.  La 
onde  l'animo  mio  tanto  meno  inclinaua  a pigliare  la  uia  della  traduttio- 
ne , confiderando  ancora  , che  e’  fi  potcua  fperare,  che  piu  facilmente  fi 
hauclTero  à trouarc  traduttori  di  que'  libri , che  compofitori  per  loro 
llesfi  di  quell'arte . Dall’altra  parte , ponendomi  io  dinanzi  à gli  occhi 
l’imprefa  dello  fcriuere  per  me  lleflo,  mi  parcua  fcorgcrc  un  profondo, 
& pcricolofo  pelago  di  difficultà.  Perche  primieramente  io  miuedeua 
edere  il  primo  à tentare  una  cofa  fi  grande , & tale  ucramente,  che  diffi- 
cilifsimo , & quafi  impofsibile  mi  pareua , non  dico  il  confeguirla  con  la 
facultà  del  comporre,  ma  nè  pure  abbracciarla  col  penficro . Dipoi  l’ha- 
uerne  a fcriuere  in  quella  lingua  , alla  quale  non  fidamente  c nuoua  l’ar- 
te Oratoria,  ma  gli  Oratori  anche  mancano , accrefceua  maggiormente 
la  difficultà . Ma  che  dirò  io  ? che  quello  che  parrebbe  che  douefle  por- 
gere grande  aiuto  nel  comporre  per  fc  llclTo, pareua  à me, che  ne  portaf- 
fe  grande  impedimento,  & confufione . Et  quello  c la  moltitudine  de  gli 
Autori,  i quali  in  lingua  Greca,  & Latina  hanno  ferino  di  quella  facul- 
tà . Perche  di  quegli  non  ciafcuno  di  tutta  l’arte,  ma  i piu  di  qualche  par- 
te di  quella  folamente,  & delle  cofe  medefime  con  diuerfe  opinioni,  & 
condiuerfo  modo  di  procedere  hanno  trattato . Onde  io,  nò  pofcibile 
giudicaua  il  diterminarfi  à feguitare  un  folo  autore , nò  facile  l’accorda- 
re, & l’unire  le  diuerfe  opinioni, & il  fare  buona  clcttione  delle  cofe  det- 
te da  loro  , & comprenderle  tutte , & molto  meno  il  congiugnerle  be- 
ne infieme,  & tefiere  quella  tela  in  maniera, che  ella  non  pareilc  un  cor- 
po rappezzato . Ma  molto  piu  di  tutte  l’altrc  cofe  mi  parcua  difficile  il 

trouarc 


trouare  una  uia  di  trattare  di  queda  arte, che  hauede  & ragione  in  fc , & 
conuenienza  con  la  natura  del  (oggetto , & tu (Tc  indente  piana  , & chia- 
ra, & alla  pratica  bene  addirizzata.  Quelle  tante,  & tali  difficulti  mi 
(pauentauano , li  che  io  non  poteua  in  modo  alcuno  applicar  l’animo  à 
colà  tanto  nuoua , tanto  grande , & pericolofa , quanto  quella  : la  qual 
ueramente  doueua  elTere  tentata  da  perfone,  che  fòdero  dotate  di  gran- 
de intelletto  : il  qual  conofco, quanto  lia  debile  in  me:&  follenu  te  da  una 
efquilita  dottrina  , la  quale,  come  fi  può  in  me  rrouare,  che  hauendo 
mello  negli  lludi  delle  lettere  breuifsimo  fpatio  di  tempo  della  mia  gio- 
uentùifono  llato  dipoi  occupato  nelle  anioni?  Richiedeuafi  oltra  ciò  l’cf- 
fere  cfercitato  nelle  cole  Oratone  : alla  quale  efercitationc  à pena  fi  co- 
minciauaà  dare  qualche  principio  nella  mia  allhora  libera  patria,  quan- 
do delle  due  orationcelle , che  fecondo  le  leggi  di  quella , io  edendo  gio- 
ucnefeci  per  recitarle  (blamente , non  acciò  che  elle  reftafsino  (crine, 
accommodandoleilmeglio,ch’iofcppi,alleconditionidegli  auditori,  & 
del  tempo,  una  ne  fu  fenza  faputa,&  contra  la  uolontà  mia  tolta,  & feru- 
ta dalla  uiua  uocc,&  dipoi  publicata,  ma  talmente  corrotta, che, quando 
io  la  uiddi,àpenain  qualche  parte  per  mia  la  riconobbi  : fi  come  anche 
è auuenuto,  che  alcune  mie  abbozzate  confiderationi  fopra  la  callrame- 
tationc  , & fopra  la  comparatone  della  falange  , & dell’ordinanza  delle 
legioni  Romane  ferine  da  Polibio , fono  (late,  non  fo  come,  mandate  in 
luce . A gl’ingegnofi  adunque , à 1 dotti,  à gli  cfercitati  ( dico ) s’appar- 
teneua  fottcntrare  à un  fi  graue  pefo  : ma , fe  i medefimi  non  fudero  aiu- 
tati da  quel  buono  giudicio,  che  fi  richiede , & che  in  me  non  conofco  : 
fe  non  fufsino  accompagnati  da  quella  quiete  di  corpo,  & tranquillità 
d’animo, che  c necedaria , & dalla  quale  io  fono  (lato  lungo  tempo  mol- 
to lontano  ( come  fa  V.  S.  Reuerendisfima)  fi  per  l’infermità  ,&  per 
l’altre  auuerfità  mie , fi  per  edere  (lato  occupato  etiandio  da  lei  in  molti, 
& importanti  feruitii  del  Re  Henrico , mio  fupremo , anzi  unico  Signo- 
re, & patrone,  io  non  fo  certamente , quanto  egli  hauefsino  potuto  fpe- 
rare  di  condurli  al  defiderato  fine . Le  quali  cofe,  percioche  la  pruden- 
za di  V.  S.  Reuerendifsimami  perfuade , che  ell’hauede  in  confidera- 
tione,  quando  ella  mi  ricercò  , debbo  credere,  che  ella  confidade  piu 
nella  uolontà , che  nelle  forze  mie.  Trouandomi  adunque  da  quelle 
quali  infuperabili  difficultà  circondato,  & da  una  lunga  ambiguità  ug- 
uagliato , mi  rifoluei  finalmente  à non  denegare  à V.  S.  Reuerendifsi- 
ma  cofa  da  lei  tanto  defiderata . Et  delle  due  imprefe  elefsi  quella:  la 
quale,  fi  come  poteua  feoprire  maggiormente  la  debolezza  mia,  coli 
Ueniua  à dimoftrarlc  piu  chiaramente  la  uolontà,chc  io  haueua  di  feruir- 
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la  in  quello , che  era  piu  cooforme  al  defiderio  fuo . & , fé  quella  mia 
uolontà , la  quale  mi  guidò  à pigliare  quella  rifolutione , non  mi  haueffe 
con llan temente  accompagnato  percoli  afpra;  & faticola  uia , certa- 
mente le  diftìcultà,  & gl’impedimenti,  che  ogni  giorno  crefceuano , 
m’harebbono  coftrcttoà  rcltare  à mezo  il  cori'o , il  quale  Dio  m’ha  fi- 
nalmente conceduto  grafia  di  finire . Ora  l’intentione  mia  è fiata  in  que- 
lla opera  fcriuerc  compiutamente  (quanto  per  me  fi  poteua  ) di  quell’ar- 
te, comprendendo  tutte  le  cofe  piu  importanti  , & degne  di  confidera- 
tione , che  da  gli  antichi , & famofi  autori  fono  fiate  fcritte , & aggiu- 
gnendo  qualche  cofa  , che  mi  parefle,  & fecondo  l’arte,  & di  qualche 
utilità . Ma  fopra  ogni  altra  cofa  mi  fono  ingegnato  d’abbracciare  la  dot- 
trina d’Ariftotele  bora  traducendo  , & hora  altrimenti  accommodan- 
dola,  come  piu  mi  pareua,  che  fufife à propofito  , allargandole  colè 
dette  ftrettamente  da  lui , le  generali , & ugualmente  comprcfe  (pecifi- 
cando,  I’ofcurc  sforzandomi  di  Ulufirare,  & parimente  dichiarare  quel- 
le ; che  per  efiere  fiate  altroue , & in  luogo  piu  proprio  trattate  da  lui  ha 
prefuppofte  ; perche  io  non  poteua  prefupporre  quelle  cofe , la  cogni- 
tione  delle  quali  era  interamente  nuouaà  quella  lingua.  Et  per  mette- 
re in  cfecutione  quello  mio  proponimento  , ho  eletto  quell’ordine,  & 
quel  modo  di  trattare  di  quell’arte,  il  quale  infieme  piu  conueneuole, 
& piu  facile  ho  giudicato.  Lo  fiilo,  che  io  ho  ulito , non  ècfquifita- 
mente  comporto, & artificiolàmentc adornato,  ma  puro,  & chiaro, qua- 
le certamente  fi  conuienc  ulàrc  nel  trattare  di  limili  cole , fi  come , & la 
ragione,  & l’efempio  mafsimamentc  d'AriftoteJe  ci  dimoftra.  Ma  bene 
c uero , che  hauendo  hauuto  à pigliare  da  qualche  arte,  & fcicntia  alcu- 
ne cofe , che  fono  ignote  alla  noftra  lingua  , fono  fiato  sforzato  à ufare 
le  parole  latine  , & greche , non  mi  parendo  trouarc  tra  le  noftre,  paro- 
le corrifpondenti  à quelle,  & che  già  fufsinù  riceuute,  nc  uolendo  pren- 
dere ardire  di  formare  delle  nuouc , fe  non  quando  mi  pareua  di  poter- 
lo fare  piu  acconciamente  :&  tanto  piu  uedendo  , che  gli  autori  Latini 
haueuano  prefo  molte  parole  limili  da  i Greci , & liberamente  ufatole. 
Et  quelle  non  dimeno  Greche,  o Latine,  ch’io  ho  prefo , quegli  eccel- 
lenti autori  imitando  /non  ho  mancato  di  dichiarare.  Il  contenuto,  & 
l’ordine  de’  libri  è quello . Nel  primo  libro  fi  tratta  di  quelle  cofe,  che  è 
necefiario  confiderare  per  dichiarare  la  natura , & le  conditioni  dell’arte, 
& fare  quafi  un  difegno  di  tutta  l’operxNcl  fecondo  fi  dà  principio  à trac 
tare  dcll’inucntione,&  fi  ragiona  largamente  dell’inuentione  della  mate- 
ria,& de’  capi, che  in  ogni  ìpetie  di  ciafcuno  genere  del  parlare  oratorio 
li  pofiono  pigliare;  come  fondamenti , fopra  i quali  fi  ha  ad  edificare  il 


corpo  dell’oratione . Nel  terzo  diuidendo  le  probationi , o uero  perfua- 
fioni  in  artificiofe , & non  artificiofe  ; & l’artificiofè  in  argomenti,  affetti, 
coftumc,  & le  non  artificiofe  in  leggi,  conuentioni , tcrtimoni , cfamine 
con  tormenti,  pregiudicii,uoce,&  fama  publica, giuramento,  ho  confi- 
deraro  in  quello  folamentcl’inuentione  circa  al  primo  membro  delle 
perfuafioni  artificiofe , dichiarando  la  forma , la  materia , i luoghi  gene- 
ralmente , le  folutioni  de  gli  argomenti  Retorici , & nel  fine  trattando 
delle  fèntenze  per  la  cagione , che  quiui  fi  uedra . Il  quarto  contiene  gli 
affetti, il  coftume,&  le  perfuafioni  nominate  non  artificiofe,  ouerofen- 
z’arte.  Nel  quinto  fi  tratta  di  quello  artificio  , che  c atto  ad  cfprimcre  , 
& adornare  i concetti  dell’Oratore;  la  qual  parte  col  nome  Latino  ho 
chiamata  Elocutione.  Et  fi  tratta  ancora  in  erto  generalmente  della  di- 
fpofitione,  & della  pronuntia.o  uero  del  modo  del  recitare.  Et  cofi 
hauendo  dichiarato  in  queffi  quattro  libri  quello,  che  era  neceffario  cir- 
ca le  dette  cole  dire  generalmente  , & fenz’applicarlo , parto  ne  feguen- 
ti  libri  all’applicatione  di  quelle , formando  nel  fefto  i proemi , & la  pro- 
pofitione  della  caufà  , & accommodando  à quelle  parti  la  difpofitione , 
l’elocutionc,  & la  pronuntia . Nel  fettinio , & ultimo  formo  quella  par- 
te , nella  quale  fi  pruoua  , & fi  ripruoua  , & l’epilogo  , accommodando 
Umilmente  l’altrecofcà  quelle  parti,  come  nel  precedente  libro  ho  fat- 
to. Et  finalmente  con  un  trattato  del  decoro  pongo  fine  all’opera,  la 
quale  non  m’c  afeofo  , quanto  dell’imperfetto  poffa  facilmente  hauerc , 
conofccndo  io  molto  bene  , & l’imperfettione  , che  è uniucrfàlmente 
nelle  operationi  bumanc , & la  mia  mafsimamcnte , la  quale  dou’ella  fia 
in  queft’opera  conofciuta , fpcro , che  riguardandofi  alla  nouità,allc  dif- 
ficoltà , & alla  grandezza  della  cofa,  piu  torto  degna  di  feufa,  che  di  bia- 
firno  farà  giudicata . Et  à V . S . Reuercndifsima  fi  conuiene  l’hauere 
in  protettione  quelle  prodotte  da  me,  & per  lei  nate  fatiche,  riccuendole 
hora  con  animo  corrifpondente  à quello, col  quale  da  me  le  fono  donate. 
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GABRIEL  GIOLITO  DE’  FERRARI, 

A I LETTORI. 


//oramai  qualche  anno  nobiljs-, 
fimi  Lettori,  che  i libri  della  'Retorica  del  nobdifitmo , {fi 
dotti  filmo  *#/.  ‘Bartolomeo  fiaualcanti , fi  per  il  nome 
dell'autore , come  perla  fama  fiarja  perla  Italia  dalla 
lingua  di  alcuni  huomint  dotti , {fi giudiciofì , a iq  itali  ef 
fi  l'haueua fatta  uedere,era  affettata  da  tutti  gli fiudio- 
fi per  opera  eccellente , {fi  rara . La  qual  fama,dipoi  che 
ella  è ufi  ita  ut  luce;  e fiata  uinta  dall’effetto . Pcrcioche  i uolumi  da  noi  fiampati  ( i 
quali  fino fiati  molti  ) m breuifiimo  tempo  hanno  hauuto  fi  felice  cor  fi , che  non  è 
rimafe  appreffo  di  noi  pure  un  filo  : cofa,che  io  non  credo, che  fia  auuenuta  fin  qui  di 
altra  opera  puhltcata  a quelli  no  fin  tempi . Ala  e'  non  è marauigha , trouandofi 
in  quefii  libri  la  facoltà  oratoria  trattata  da  quefio  grande  autore  con  dottrina, {fi 
metodo  tale , che  non  filo  fi  può  piu  ageuolmente,  che  per  i libri  di  qualunque  anttco 
fcrittore  di  queft'arte, comprender  la , ma  anche  ufarla , {fi  metterla  in  pratica  : la 
qual  cofit  e fiata fimpre  da  i buoni  ingegni fimmamente,  defi  derat  a . Hora  uedendo 
io  quefia  betlifiima  opera  effere  tanto  grata  a i dotti , {fi  uniuerfalmente  a tutti , ho. 
prontamente  richufio,{fi fàcilmente  ottenuto  dall'autore  per  quefia feconda  imprcfi 
fione  la  copia,  non  filo  corretta  dagli  errori  della  fiampa , ma  anche  accrefciuta  di 
qualche  bella , {fi  ut  il  cofa , {fi  accompagnata  con  una  particolare , {fi  copiofifiima 
tauola , come fi  uedrà . Et  perche,  egli  è peruenuto  alla  notitia  dell'autore , che  que- 
fiafua  opera  e fiata  fiampata  altroue  molto  imperfèttamente , {fi  ui  è fiato  anche 
aggiunto  qualche  cofa  finta  offeruare  in  ciò  quel  rifietto , che fi  debbe,{fi  che fi  fuo 
le  offeruare  nelle  cofì  d'altri , fi  e contentato  per  hora  fidamente  che  io  dichiari  per 
quefia  mia, che  egli  non  appruoua  per  legitimo , ne  accetta  per fùo  fi  non  quello , che 
e contenuto  in  quelli  libri prima  stampati , {fi  hora  rifiampati  da  me . 'Non  mi  fi- 
no curato  di  por  ut  apofiille fi per  lafiiare  netto , {fi  bello  d margine  delle  carte,  fi per 
non  togliere  occdfione  agli fludtofi di firiuerui  quello, che  efii  uorranno  : {fi  ho  uolu- 
to  oltre  a queflo,rtftampare  il  libro  nella  medefima  firma  dt  foglio, che  hauuto  l'ha- 
uete  : perche  conofienctio  di  non  lo  poter  migliorando  uoluto  mantenerlo,  {fi figuir  e 
in  ciò  il  mio  antico  cofiume,  che  'e  fiato  fimpre  di  honorare  i libri, che  meritano , ag- 
giungendo loro  tutti  quegli  ornamenti,  che  io poffo  maggiori,  Eccoui  adunque  Can- 
didifiimi  lettori  quefia  eccellentifiima  opera  fu*  che  mai  perfètta  {fi  esquifitamente 
fiampata , la  quale  fiero  fermamente , che  habbiate  a riceuere  tanto  piu  uolent ie- 
ri, quanto  a quegli  che  l'animo  loro  adornano  (fogni  uirtù,  fi  comune  adornar  le 
loro  Ubreru  eh  nobiùfiimi  uolumi . 


DI  M.  PIETRO  MAGNO* 
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Q_v  ANTA  eloquenti*  da  natura , "Dio 
Hebbon'  l antiche , {fi  le  moderne  carte , 
Quanta  ne  uidde  tjperienztt , {fi  arte. 
Qui  fastamente  chiude  il  Signor  mio. 

0 nde  tempo  non  Jìa  torbido , $ rio, 

‘Ne  celefle  ira,  ne  furor  di  JMartc, 

Che  fpcgner  poffa  quel,  ch'ei  et  ogni  parte 
Scegliendo  fece  oltraggio  al  lungo  oblio. 

C edete  hora  Latin' , cedete  Tofihi, 

Cedi  tu  nobd  Grecia,  perche  nafie 
Non  fi  che  maggior  cofa  deltufato. 

0 chiaro  fpirto  al  publico  ben  nato 
Il  cut  Jplendor,  illuminando  1 fofihi 
Noflri  intelletti,  dalla  luce pafie. 

. ; \ ;i  :>  : : * i \ 

Eiufdem. 

T<f  <n  ttoAi/xAiJwto  Tinnì?  fiiA/nAw  (hai 
7 redo/  ; ri'f  Hvhtùv  , di  ré  cita.vcÌT<i»  ,• 
t'vreqaùit  fi'ctvt'ftixt  «pa'of  ,n$u  twXi  K«j3aAx£f, 
Ctoiut  fifi»  tee  ivitTÒt , Tw  epginx  fi  afataTOf 
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DI  M»  LODOVICO  DOLCE#  > 

£ ON  quali  uoci  affai  potran  lodane 

Cavalcanti,  ; piu  bei  fpirti  e migliori  ; 

Che  de  i cotanti  a te  deuuti  honort 
Non  ne  rimanga  a dietro  una  gran  partei 
H or  non  bifogna , per  apprender  l'arte , 

Onde  l'alma  eloquenza  ha  frutti  e fiori , 

E uolge  altiera  il  fien  de’ no Uri  cuori. 

Legger  le  <f reche , e le  "Ramane  carte. 

C he,  quanto  già  ne  fippe  Grecia  e Roma, 

E lor  fu  afiofi,  0 par , ch'adombri  e uelt 
Souente  altrui  ne'  fuoi  uiuaci  inchioflri : 

T Mito  nel  noftro  bel  dolce  idioma , 

Squarciando  1 fifihi  e tenebrofi  tuli, 
fon  la  tua  dotta  man  difiopri  1 mofbri . 


DI  REMIGIO  FIORENTINO» 

Flora  gentil,  di  quel  gran  jèmt  nata, 

Ond'ufir  già , di  glorio/i  fregi 
Ornati  e cinti,  Imper adori,  e 'Regi, 

Perdo'  Italia  fu  detta  alma,  e beata: 

Qjuanto  pregiar  ti  dei,  quant'irc  ornata 
Di  quegli  tUuflri,  e fempre  eterni  pregi 
De' figli  tuoi,  che  con  gli  effempi  egregi 
Dhan  da  ualh,  e paludi  al  Cielo  alzata. 

C he  fi  "Roma  tua  madre , hebbe  quei  giufli 

T o R ciy  at i , g)  quei  £aton,  che  fùr  già  tanto 
‘ Per  la  lingua , e per  tarme  in  pregio  battuti; 

*N  on  fon  amor , fuor  del  tuo  uentre  finto 
. Con  queflo  nuoua  fi  c E R o N , uenuti 

(fh  Ortensi  r,  t i fabii,  e n'ufciran gli  AvcvSTlf 

t/l/lCHAELlS  SOPHIANI  CRAECI. 

E'ufiaSiìff  nvwhf  Aecfiirpòv  <pcios  tentar  àrdimi 
bo^SoAoj  , iVtaTw  thk  Ai  AiAcunucA/w 

fiavof  c'yi  irforCfdv , ìificr  ntfiifTÙc  fHTpuf  C 

(vtpfitAiaf , is,vvToùt  ùtifartt  tnKi'tnv . 

« AjBiof , oif  xatAoV  ytfof  i'AAaxiv , otti  AiAoifaf  1 

&Airim , imvTtnv  iuiirm  tpt'fUTou . < 

Felicis  paciotti  vrbinatis. 

A'si «p  ivgt/X^pco  civ  tAAniAi  tpouApòt  {Asqi'f-ir  . I . f- 

pirrpwf  ivxtAoiAil , xAetvo’f  ApisoTi'Aw . 

X'AAof  A'  eà/o-flviH , xctfiio-TXTo t ittAito  yaiH , 

TtS»  aViptov  -srefflttì  , n/AAiof  tWoA^uf . 

NdV  Ai  yt , TVpVwtr  xouvòv  To'At  , imtufa.it  a spw, 

àtufOTiftov  etvyHi/.ÌHìtw  eifixvforifuv . « 

KajSjSoiAxaf . xetAt fl’fl'iv  eu  A»  <wSwt  'sr«8sf 
JaAAei , x)  XKf rno*  Acìpa  Tnp/7roAie . 

Tfairi»  yàiiaWif  criAxs.  a’AAa?  fu»  a^iay’  ìsAfìf 
. Xfeuò  t2Ai  ivtiriw 

c^CHILLIS  STATII  LVSITANI. 

Caualcantem  nibilo  Cicerone  minorem 
^Mirare ; hic  etenim  dicit,  ut  Ole  docci.  J 

Eiufdem . 

tiemvm  Pafioctav , Hfltf  wavtraTt  OT&Ttr  a'Xcucò  —, 

p'HTOftf , vjiiuv  >ouj>  ìì  fjiiTÌ7rfrnx  Aio» . " *■ 

aVtÌ  tÓ'<twv  jxàvof  -zsoAi/'  cpifTtfós'  isi  KajBacA xdt,  7. 

Jetof  otiHf , raaVrav  fiitvof  airarra.  Kiytt. 

Aiifof  i'AA‘  «ir  iyoì  taìti  irAcievx , tuutfctAtyila’t*  J 

« ippiwtf , « , ijAi  (ppoiaraf  re  yivof . J 
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Iti.  OK\ATO*JJ[M  BjtUTHOLOMEl  C AV JllC UVJ I S 
ARTEM  AVTOR1S  INCERTI. 

Laudare  fi  laudum  omnium  magifiram  arttm 
Fas  eji , ut  aquent  res  fuas  probe  laude s 
‘Trattare  id  unam  poffi , nemo  non  credit; 

Quod  facere  prohibet  pudor , (fi  ipfà  natura  : 

Quare , hctc  eaedem  res  erunt  fimul  lauda . 

Praclarius  quo  illi  effe  non  potett  quicquam , 
eNuscjuam  inueniri  pramium  fìbt , dignum 
‘Trcrcontum , quom  idemctt , quod  ipfamct  prorfus. 

LjtVBJ-'tU11'  s FHJZOLirS  SOUstT^ET^SJS.l'H,  BUBJHO- 
LOMEl  cavalcanti:  rhetoricam. 

o , <jua  blanda  animi  diua  recondaas  Si  quid  forte  decorum 

Senfìm  te  infinuans  promis  tmagines  Orbi , fi  quid  amabile 

Artis  muncre , (fi  aures  r Proferì  immeritis  aurea  ficulis 

Verborum  fine  ilhgas , Vtrtus , athcrea  diua  beasdomo: 

Et  quocunque  libct  proripu  impotens  ; Ex  te  pramia  laude s 

Te  denfis  hominum  turba  recent tum  Claris  digna  laboribus . 

Sylua  audijt  errans , Huc , quos  ille  tuus  fplendor , {fi  unica 

/ Et  cult us  pofiut  firos . Hetrufici  generis  gloria  condidit , 

Tun’  fi  quid  loquens  obfl repere  audcant  Inuifàs  operofos 

Jmmitcs  borea  ? non  fileant  frcta  Thefauros  facili  pede . 

Vnda  ? non  cita  lapfus  Ha  fpecles  liceat  quot  fuperauerit 

Siflant  fìumina  lubncos  f.  ' ^Montes  impauidus , quot  maria  ut  * 

Tu  fleclts  populos , tu  tuga  libcris  Conucclaret  in  unum  ( tuas 

csfrmato  eloquio  decutis  urbibus . rPlcna  diuitias  manu: 

Te  concufja  ‘Telafgton  Ruotatiti  uctctis  qua  quid,  in  ^Attica 

Tellus  contrcmmt . tuos  Sparfum  delituit  finibus , alditos 

E xpaua  tonitrus, fidmmaf  urbium  Ulte  anxius , atq;  loie 

Qui  arditaci  domina  fuppo fiat  faces  Quafiuit  latij  angolo s . 

Dir  us . fiditiofiim  Humana  haud  opis  e fi  tollere  laudibus 

Tu  uulgi  rabtcm  regis:  Dtumum  monumenti*;  hi  tibi  debiti 

Ceu fortis  domitor  quadrupedem,  igneos  0 facunda  labores.  : 

Spir antem frema usconc ut i(;arbiter  Hoc  hoc  munirli  ett  tui, 

Ceu  per  claufìra  furentes  faualcantis  opus  ferri  per  arduos 

Vcntos  temperai  Eolus.  Afirorumcelebri'murmurelimites: 

, Tufi  quid  udiofum  opprima , (fi  lacu  Tentanti  mihi , lento 

Damnati flytio  perpetuwp  obruis  : Fnget  lingua  filentio. 


FRsINCISCI  ^ MBROSII  *4D  >4 VTHOREM . 
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N^iTV  R^iE  , ut  bui  omnium  parenti 
Debet  orbis , &•  dia  debet  arti , 

Implere  ars  ttenim  Jludtt  magt/ìra , 
quo  natura  caret,  iuuatque  amie  am . ■ 
*4t,  quod  pulchrius , omnia  ifla , mille 
Difertifrimc  rhetorum , per  annos 
Debebunt  pariter  tibi  merenti 
^drs  .naturaqueCS'  orbis  uniuerfus. 

Tu  nanque  bis  quoque  proderis  perenne, 
Cum  primus  calamo  manuqùe  ethrufea 
Tarn  belle,  & copiofe,  &•  eleganter, 
u Irtem  hanc  perficias  din  cupitam . 

Hinc , cum  tu  tibi  maximos  lionorn 
^ tequiras , etiam  tibi  ipfe  debes . 


DEL  MEDESIMO  siLL'^iVTORE. 


I N dubbiofo  penfier  lafciato  m'hanno 
Scrittor , le  uoflre  dotte  carte , e i uojlri 
No n mai  dal  mondo  affai  laudati  inchiojlri. 
Ch’amar  a un  tempo,  riuerir  ui  fanno  : 
S e piu  fia  il  frutto  a quei,  eh' a tempi  nofhri 
Dell eloquentia  il  mar  falcando  uanno  : 

O fe  piu  fra  la  gloria , eh" a uoi  danno , 

Ne  fro  in  tal  dubbio  qual  maggior  fri  moQri , 
S en  io,  eh' in  premio  a uojlr’opra  immortale 
Tfhonor  ui  teffe  uri  immortai  Corona 
La  fama  amica  di  eh’ in  pregio  frale. 

S o , ch'ogni  lingua  il  nome  uoflro  fruona  : 

Ne  merauigfria  è , fre’l  {oggetto  è tale , 

Che  fre  Jlefjo  alfa , chi  ai  lui  ragiona  , 
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DI  SILVIO  ANTONI**  NO, 
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{frV  EST  E di  forbito  or  falde  catene. 

Et  quelle  di  durifrimo  diamante. 

Già  fabricate  ne  la  dotta  ^ Ithene 
Per  annodare  i cor  del  mlgo  errante , 

E t quelli  acuti  Jlrali , onde  fon  piene 
Mille  faretre , o Nipote  dettante , 

Che  d eloquentia  i fonti  apri,  &•  le  Mene, 
~A  te  confracra  il  mio  buon  Caualcantt . 

T u,c he  l’ anime  al  Ciel guidi , che  puoi 
Col  dolce  Juon  de  la  froaue  lingua 
Di  Lethe  raffrenar  le  torbide  acque, 

C onfrerua  latte  glorie , & gli  honor  tuoi 
Eterni , fi  che'l  tempo  non  gli  eflingua  , 
Se  Virtute  e fallar  fremprt  ti  piacque. 
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della  Retorica.  a car.  i 
Cbe  la  uirlii  del  ben  par, 
lare  chiamala  R ctoni 
ea  fi  può  ridurre  in  ari 


Delt ut  diti  detta  Retorica 


H t ognintorno  porteci* 
pa  naturalmente,  cr  fi* 
no  è «n  ctrto  termine 
a car.  ■ 


può  ridurre  in  or • 
a carte.  1 
doue  l'or • 
a carte,  f 
4 

Qij.il  fìa  U fine  dell'Oratore . 6 

Qual  fu  lo  materia  , circa  la  quale  la  Retorica  fi 
efercita . 9 

Qual  fio  generalméte  tinfirumcto  di  effe  Retorica.  >» 
Detta  diffinitione  della  Retorica. 

De  1 generi  detterai  ioni , 0 nero  dette  caufe,  cr  della 
fmfione , & dtffiiafione  , cioè  del  configliare , cr 


detto  [configliare , fretie  del  genere  confultatW» , 
della  lode , CT  del  biafimo,  frette  del  genere  dtmo* 
[Ir attuo  , dctt’accufa , cr  detta  difefa  , frette  del 
genere  giudicale  . if 

De  i tempi , cr  de  i fini  di  ciafcun  genere . 14 

Di  alcune  altre  fretie  , che  fi  debbono  pone  [otto 
ciafcun  genere , ciò  è di  quella,  che  confifle  nel  chic* 
dere  nominata  domanda  , detta  raccomandatione  , 
dettammonitione,  della  conjolatione , detta  concilia* 
tione, della  riconciliatione,  dette fortatione  / otto  il 
genere  confultatiuo  , del  ringrati  amento,  della  con* 
gratulatane  , detta  defcrittione , detttnuettiua  fot • 
lo  il  genere  dtmojlr aiuto , detta  querela,  detta  giujlì * 
fi catione , della  feuera  riprenfione , della  nmprouc* 
r aliane  [otto  il  genere  giudiciole . 

De  gli  fiati,  0 nero  confiitutioni  delle  C 
Delle  parti  detta  Retorica . 

Delle  parti  del  parlare  Oratorio , 


gliare  in  cia[cuna  fretie  del  genere  dtmofir attuo,  cr 
di  altre  confiderattoni  4 ciò  appartenenti . 44 

Della  materia,  cr  de’  capi , che  l’Oratore  debbe  pia 
gliare  inciafcuna  frette  del  genere  giudicale , cr 
d’altre  confiderationi  à ciò  appartenenti . ft 
Del  modo,  col  quale  fi  palino  moltiplicare  i capi  da 
propor  fi , cr  procacciarli  molta  materia.  71 

DEL  TERZO  LIBRO. 


l * materia , c T de'  capi , che 
foratore  debbe  pigliare  in  dafeu 
ni  fretie  del  genere  confultatiuo. 


doma  ciò  appartenenti.  *9 

Detta  materia,  cr  de’  capi , che  tO rotore  debbe  pi * 


I v 1 1 1 o n « dette  probationi  in 
probatione  artificiofe:  cioè  ergo. 
menti , affetti , CT  cofiumi , cr 
non  artificiofe . 77 

J Della  forma  de  gli  argomenti : cioè 

del  fittogtfmo  aj]otulo,dettenthimema,  del  fittogli* 


mo  conditionale , dettindutione  del  tfempio,  del 
forile  , cr  altro . 7 9 

Dei  modo  del  uariare  la  forma  de  gli  argomenti,  ioj 
Delle  materia  de  gli  argomenti,  doue  fi  tratta  del 
probabile  , del  uertfimile , de  i fegni,  cr  di  altro  i 
ciò  appartenente . »'• 

! *# 


TAVOLA  DELLA 


Ditti  materia  < iiU'tfcmpio . 

pelli  fatti:  deU'efempio . 


De’  luoghi  Jegh  argomenti 


nS  Del  modo  del  riprouare , c difeiorre  gli  argomenti 
120  Retorici  reali.  itìo 

VTl  Del  modo  del  riprouire  gli  argomenti  Retorici  appi » 
Etile  fcntcntie.  169 


De  gli  argomenti  apparenti , e [ofiStibi.  1 ss  renti.166 

DEL  a V A R TP  LIBRO. 


E gli  affetti, cr  prima  dcHira.  173  D ctTinuidia 

Della  mitigatone,  CJ  quietamen. 

to  dcH  tra . 1S1 

Pedi  bcniuolenza.et  emicirie.iS4 


_tos_ 


Dell'cmuhttone,v  del  diff  regio. 


206 


I i;:o  lo  di!  inoucrc  gli  afjat  1 . 


log 


Pel  cofh 


i»4 


^11  l/»*W, 

Del  timore. 

1S8 

hrJ- 

241 

Degl  confidenza. 

l?o 

Delle  comientioni . 

Mi. 

Della  uergogna . 

*9* 

De  i tcfhmoni . 

144 

Della  sfacciataggine 


Della  corte  fu,  ir  del  contrario . 
Della  compapionc . 


196 


» 97 


.93 


Degl  ingegninone. 


De  i pregiudtcij . 

Della  noce , c r fama  publica , 
Del  giuramenti . 


•4* 

146 

146 

*47 


DEL  a v I N T Q LIBRO. 


Eh.’  elocutione , cr  prima  delle 
parole  fole, cr  per  fefteffecon • 

fiderate . 14» 

Delle  parole  congiunte,  cr  dell'or 
dinc,q-dclU  commi) fura  di  quel, 
le.  . 1&4 

De'  membri  del  parlare  Oratorio . 2 6 s 

De"  periodi.  168 

Del  numero  oratorio  . 17; 

Di  alcuni  modi  di  mutationi , cr  altri  artifici) . 180 
Delle  figure  de ' concetti, et  di  certi  altri  omamèti. 187 
D tilt  figure  delle  parole . 104 

Del  parlare  urbano  , cr  gratiofo  , cr  delle  facetie  , 
Cr  de'  motti  ridicoli . 114 


Vede  fette  forme  del  parlare  Oratorio , cr  prima 

della  chiarezza.  129 

De  Ha  grandezza , c r dell  altre  forme  particolari , 
delle  cjualila  grandezza  fi  compone.  t;  4 

Degl  bellezza  . ! 146. 

Della  uelocitì . >43 


colori  forme , che  concorrono 

4 fare  la  generale 

forma  del  coSum. 

>45» 

Della  iteriti. 

>53 

Della  arguiti . 

Della  difrofittone  in  generale . 

>59 

Del  modo  del  recitare , 0 nero 

della  pronuncia  in 

generale  . 

$60 

DEL  SESTO  LIBRO. 


Jconfighare . 


[IcHIAKATIONE  gtgl  MtUri, 
et  delle  cÓditioni  del  proemio.  161 
j Come  fi  forma  il  proemio  nel  ge» 
nere  confultatmo,  cr  prima  nelle 
fretti  del  confighare , cr  dello 
I di 

Come  fi  formi  il  proemio  in  quella  fretti , laquale 
confifle  in  chiedere . 181 

Come  fi  formi  il  proemio  nelle  raccomandationi.  38f 
Come  fi  formi  il  proemio  nelle  ammonitioni . >8 6 

Come  fi  formi  il  proemio  nelle  confolationi . >87 

Carne  fi  formi  U proemio  nelle  conciliationi . 388 

Come  fi  formi  d proemio  nelle  riconctliationi . >8 9 
Come  fi  formi  il  proemio  nelle  efortatiom.  )8 9 


Precetti  uniuerfali  circa  i proemi  nel  genere  con • 
fulmino . 391 

Come  fi  accomaodi  l elocutione,  cr  la  diffofitione  4 i 
proemi j delle  fretti  dette  del  genere  cósultatiuo.194. 
Come  fi  accomodi  à tali  proemi)  d modo  del  recitar* 
gli.  39 1 

Come  fi  formi  il  proemio  nel  genere  dimofiratiuo  , 
cr  prima  nelle  frette  del  lodare , cr  del  biafmare, 
cr  infume  dcU  inuettiue . 393 

Come  fi  formiti  proemio  ne  i ringratiamenti . 400 

Come  fi  formi  d proemio  nelle  congratulationi.  401 
Come  fi  fomiti  proemio  nelle  deferittioni.  401 

Come  s’aecommodi  4 i proemi  delle  dette  fretti  telo* 
emione , la  difrofitiont , cr  d modo  del  reciterò 

gli 


* 


0? 


K • £ T O 

gli . 4°* 

Come  fi  formi  il  proemio  nel  genere  giudiciale  , cr 
primi  nelle  accufe , cr  nelle  di  fife.  40» 

Quello,  che  fi  debba  auuertire  circa  i proemij  delle 
ctufe  congietturali , cr  deU’iltre  controuerfie.  4'3 
Come  fi  formi  il  proemio  nelle  querele . 4' 9 

Come  fi  formi  il  proemio  nelle  giuHificatiani.  4»» 
Come  fi  formi  il  proemiò  nelle  fiacre  riprenfiom.  4 1 1 
Come  fi  formi  il  proemio  nelle  nmprouentioni.  '4*1 
Di  alcune  confiderationi , che  uniuerftlmente  fi 


debbono  hiucre  nelle  tccufi  , & nelle  di  fife  . 
urte.  411 

Di  alcuni  artifici j , di  dar  principio  al  parlare  Ora. 

torio  4 * s.  cr  di  altri  auuertimenti . 4*3 

Come  fi  accommodilelocutione , la  diffofitione , il 

mododel  reatire  alle  [opradette  /fette  . 4*4 

Della  propofitione  della  confa  4 1 7-  O"  /fetialmenm 
te  della  narrarne.  4,1 

Come  fi  accommodi  alla  propofitione  de  Ha  caufa  telo • 
cutione , la  dilfofilione,il  modo  del  recitare . 44S 


DEL  SETTIMO  LIBRO. 


O m e fi  formi  la  confermatione, 
et  la  confutatione  nel  genere  coni 
fu  latino  , cr  prima  nelle  ffetie 
delconfiglure , cr  dello  /con/?. 

- g tiare.  4-43 

Come  fi  formi  la  c on/crnutione,  C r la  confutatione , 
nella  ffetie  del  chiedere . 47o 

Come  fi  formino  le  medefime  parti  nelle  ractomm. 

dot  ioni.  47 1 

Come  fi  formino  le  medefime  parti  nelle  ammontilo* 
ni.  47* 

Come  fi  formino  le  medefime  parti  nelle  confolaiiom 
ni.  47  J 

Come  fi  formino  le  medefime  parti  nelle  coacilia* 
turni.  474 

Come  fi  formino  le  medefime  parti  nelle  riconcilia ■ 
rioni.  474 

Come  fi  formino  le  medefime  parti  nelle  efortatio • 
ni.  473 

Come  fi  tratti  net  genere  dimofiratiuo  quella  parte  , 
ebe  comfponde  alla  confermatione , cr  adì  confu . 
tatione , cr  prima  nella  ffetie  del  lodare  , cr  del 
biafimare . 47  S 

Come  fi  tratti  la  medefima  ne'  ringratiamenti.  490 
Come  fi  tratti  la  medefima  nelle  congratulationi.490 
Come  fi  tratti  la  medefima  nelle  deferiti  ioni . 491 

Come  fi  tratti  la  medefima  nelle  inuettii te , 491 

Come  fi  tratti  la  confermatione  , c T la  confutano > 
ne  nel  genere  giud/ciale , cr  prima  nelle  caufe  con. 
g ieiurali . 49> 

Come  fi  trattino  le  medefime  parti  nella  quietone 
dijjmtiua . 107 


Come  fi  trattino  le  medefime  parti  nella  quijlione 
iuridiciale  affollila . *“ 

Come  fi  trattino  le  medefime  parti  nella  iuridiciam 
le  a/funtiua,  per  fatto  delTauuerfario.  J»4 

Come  fi  trattino  le  medefime  parti  nella  iuridicia • 
le  affuntiua  nominata  ricompenfamento . S'6 

Come  fi  trattino  le  medefime  parti  nella  iuridiciale 
a/funtiua  nominata  difcolpamento . S‘7 

Come  fi  trattino  le  medefime  parti  nelle  efeufatio* 
ni . ~ 3'T 

Come  fi  trattino  le  medefime  parti  nel  domandar  per. 

dono.  *'* 

Come  fi  trattino,  le  medefime  parti  nelle  quifiioni 
legali. 

Come  fi  trattino  le  medefime  nella  querela.  fa» 

Come  fi  trattino  le  medefime  nella  giudifcatione.  su 
Come  fi  trattino  le  medefime  nelle  nprenfimiftuu 
re , cr  a/fre . 4»' 

Come  fi  trattino  le  medefime  nell:  rimproueratio • 

ni.  3“ 

Come  fi  trattino  le  medefime  nelle  probationi  no« 
minate  non  artificiofe . 3«* 

Auuertimenti  generali  circa  la  confermatione , cr 
la  confutatione.  f11 

Come  fi  poffa  applicare  [artificio  deltcloaitione  , 
della  diffofitione , della  pronuntia , onero  del  Wo. 
do  del  recitare  à cia/cuna-  delle  fopradette  /fette  in 
ciafcun  genere . »° 

Come  fi  formi  l epilogo  , cr  con  quale  artificio 
(peloni  none, di  di/fofitione.cr  di  pronuntia  fi  tratm 
ti  im  cia/cuna  /fetie  di  ciafcun  genere.  sf* 
Dei  decoro.  JJ» 
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tavola  de*  lvoghi  de  gli  avtori 

ALLEGATI  PER  TVTT A L’OPERA  POSTI  PER 

ORDINE  D'  ALFABETO. 


XsilAMDRO 
scfredifie  nel  prime 
dellt  Topica.  ■ 7. , j , 
Amcreente . j j » 
sfrijhiele  nel  primi  del 
li  Reterai  . >.  7. 1 j 
Nel  ter  et  delti  Reti- 
na. if.if.xt 
Uri  ter^i  delTilhi- 
a.  7 

Nel  quinti  dell  Ella  i . t j 

Nel  primi  de  1 gran  mirili . t 

Nelli  Piena . ■|i.(r«..t|| 

Moccicai  netti  fiammata.  t7.10.t7a.Al7. 17». 

»7f-  ) 1 »•  I • ••  I ■ ».  J 1J.  Uff. 

Nelli  epifilli  i M.  Pini  de  Rtfii . 1 74.  ■ al. 

I I 1.1*7.  | I7.  t | 7- 

Nel  Lalennti  d'strnm . 07.177 

Micciccie  to*.  17).}  14 

Cicerone  nell'Or  itine  per  P.  Quinta.  1 40. , j 1.J4». 
4»f-4'4.4»7.f4l-f  44-14f.lt >4  *-4>l 
Per  fiflt  Rifili . 101,104.  ioj.  140.14», 
144. 147.14 1. IR 7-1  •••!  oi.|  oj.jo  f.404. 
4'l  417-  4» 7-  1 1 *• 

Per  Quinti  Rifai . 14» 

Netli  primi  Terrai . 141.401.401 

Nelli  fecmdi  Verrini  . 417.41j.4i) 

Netti  terft  Ferrini  . j44.4j4.jj1 

Netti  quieti  Verrini . 17  j 

Netti  quinti  Verrini . ni 

Netti fifii  Verrini.  1 41.17 ».  j oo.jij 

"-li fatimi  Verrini.  141.147.171.17  j.  )44. 

• 441.171 

per  Fintai . joj 

Per  Cec1nni.  xtt.41i.  f ■ o. r r s.i4 7.» 7 7 
Ter  li  legge  Minila  7 j.-r-o  r.ij 0. 1 j j.  1 . a. 

» J 7.140. 14>- '41 .144. 14I.  <44.14  7 
17l.jal.jl  J.JI  J.)  j4.jlj.jll.417 
441.4l4.441.lfi.jlo 
Tir  cluentn.it  1.  j »o.j  4 1.407.4)  ».4jl. 


NeS'Orttiine  delti  legge  stgririi . 144.411 

PerC.  Ridirti.  117  701.40  7.417.7  j 1.  j j y. 
407.407.1 14 

Netti  primi  Oratane  antri  Cantini.  1 te.  iti. 

i 9 1.  X 94.  ) o 1.)  0 4.  jotf.jo7.jol.400 

Nella  fecindi  Oratane  antn  Calimi.  117.104.' 

JOJ.  jol 

Nelli  terfi  antri  Citi  lini  . 1 7 1 . joV 

Nella  quarti  antri  Cattimi . » 1 a 

Per  Murena.  71. 1 41.14  j.'iji.  1 44. 171.1 

17S.177-4i4417.40l.41l.j0  j.j  j j. 

Per  L.  Fioca  . 141.j41.414.417.414 

Per P.  Siili.  77.147. joi.jj  o. j 41.401. 

407.411.417  } 

Per  tirchia  Pati  . 1 1 1. 1 Ir. 17 1.  j.07. 

J47. 407-440.  J 40.14» 

Nell' Or it.  doppi  la  fui  ternati,  il  Pi.  Ri.  7 4 
NelfOmf.  dóppi  li  fui  ternati  : Nel  Senati , 

*<7  400 

Per  li  afa  fin.  147. 141. 171.  joj,  j 74.417^ 
Nell  Orai,  delle  njptjìe  de  gli  truffici,  j , r 

Per  planai . j j j.4 1 1.41 4. 1 47 

Per  P.  Sefi  11 . 1 11.144.7  j j.  j 47.410. 

4>>-4J7 

Nell'  Ora.  centri  va  mie . j 7 7 

Per  Marce  Celie . 141. 1 1 7.1 74.»  9 7.  j o j .’ 

414.JI0.fr  j.  117 

NeHont.  delle  Premncie  Cenfeliri . j 4I.  j 1 1. 
4»*  ‘ 

Per  Cincin  Bilie.  144.  joo.jj4.j4). 
4*  0-44J 

Nell'Ora,  centri  Tifine  . 1471 

Per  Mitene.  40.44. 1 j j.  ■ jl.  1 4 0.1  j 1.1  j j. 

I 4 J.  14  7.>7>- »74-l  7 1.174.J00.J04.J07 
» 14-1  J«-l  1 fi  414.-41.7-4j  o.  4)  J.  440. 
477-1  oj.j44.jo  l.j  ■ j 
Per  Marcelli.  1 17. 1 j i.»»4.»4l.»47.j  j 4 
400.470.171. 

Perugine.  1 j i.i  4I.141. 1 ll.»f  7. 
71.  »7J.  174.  177.  J 4 1-  |4«.  4J| 

Per 


c°> 


TAVOLA  DEL 

Ter  il  Be  Venturo  . 140.141.141,1^1. 
101.104.410.411.417.411.(14 
Utili  frinii  Filippica.  1 r 4 . j 1 1.47  o 

Neda  [canili  Filiffui.  1 44.147. 1 4 1.1 1 4. 

| o l.)07.,  1 o.  144. 4 41. 441.474.,  7 4. 

Nelli  tere/t  Filippica.  447.470.44» 

Nelli  quarta  Filiffici . 447. 44  • .«  7 4-177 

Nella  quinti  Filippica.  140.144.)  )7*j7  f.|  77 
Nelli /efli  Fili  pinci . 447 

Nelli  fatimi  Filippica.  1 ( 1.144.440.1  ) 7.  j li 
Nelli  ettini  Filippica.  147.117.144.410.4)7 
A’r#4  nem  Filippica . 141.jo1.07 

* J 7 
441 
f 17 
4 «7 
400 
«41 

10.177 
71 
*»* 
»>> 
4<r 
>«<■114 
»7|-*74-»<« 


AV...I  decimi  filippica. 

NelL  duodecima  Filiphiei . 

AV.'/o  decima  cerea  Filippica . 

■ 'Nelli  decimi  quarti  filippica . 

Nella  muettiua  antri  Sihujln . 

Nell Fp.  a Untali . 

Ne ' libri  dei 1 Oratore  a Quinti. 

Nelli  Topica . 

Nelle  Taradoffe. 

Ned' Or  ut  or  e a Bruto  . 

Claudio  ToUmei  nell’Oriiion  della  pace . 

Vinte . 

Vernano  Filerà . 

Verno]} bene  neda  prima  oliataci.'  )fL)li.4>l 

»«7 

Nelli  feconda  olinthiaca.  1 j 7.144.)  ) 4.7*0, 

4)4.10) 

Nella  terra  olint biuta . 1i1.447.4O 

Nelle  Filippiche.  71. ) ) l.j 47. ) 7 o.) 7 > 474» 
1I1.417 

Nell'Or  aliene  Contri  Leptine.  104.17).)  ) 1.  r ( 1 
4 > 7*  4 4 > 

Contri  Timocrtte . io  4.  ■ ) 7.4»  ).4>  l4>  7 
Nella  prima  centra  ^infognine.  117.  t41.nl. 
>70.414 

Nell  Or at.de  Ila  liberti  de'fhediani.  1 47. >70.)  7 4 
Nell  Orai,  per  la  Corona.*  1I.11 7.110.77.170. 
l7l.»7>->74'404.4tf-4>7-44l>l  »7-«4». 


LA  RETORICA. 

Contri  Follile . 41  « 

Sfolline  contri  Ctejìfonte . 1 0 4.1  ) 7.1  j 1 

Difterie  fiorentine.  ■ 04.104.10 7.»  1 1.44*. ) 47. 

)I».)I4. 411.471 

Fiomero.  177.1 1 ). 474.444.4  » 4 

tficrate  conira  ^frmedio.  ■ 40.44'  f 

jfocrate nell ^Crtktdimo . j«t 

Nell  Orai,  della  pace . 771. 111.447 

Nell Or  it.  in  lode  il  Veleni . 474 

Nel  Panegirico . 474 

Nell  Orai,  in  lode  (tingerà . 4)1.4)* 

Nell oratoria  centra  Filippo . 447 

Firurgt  Or  iter  Crea  . joi 

Lift.  174.41* 

Liuto  . Fedi , Tito  liuto . 

Urente  de  Medici . 107 

Nenie  . 1 1 i 

Tetrarca . ) ■ 4 

Tende  ned' Orat.  funebre.  444 

Pindaro.  44) 

piatone  nel  Fedro  • 1 o . ) 4 1 

Nel  Gorga  . 1 o 

Nel  conuito . 

Nel  Atene fent . 

Tintarella  . 

Quintiliano . 

Salutilo  . 

Stejìchoro . 

Perenno , 


«** 
«77*  4 ) * 
« « 7 
7f 

7*.)7l.))l.)7).)74.)77 

«14 
>7* 

Tito  Liuto  nella  prima  Deca  libre  primo.  174.  Lib. 
fecondo  ) 7 4.  libro  quarto.  )7*.  liba  quin- 
to. |7*.  44).  libro  fife.  11I.  447  libro 
fetttme.  ) 7 4.)  7 *•)«  )-»**.»•  »•  libro  nono. 

«7  1-407 

Nella  ter  ero  Veca  libro  prime.  10 1.14  ) . ni.»  * 7. 
«7  <•«  7<-  « * 7.)  *o.)7».  ) 7)-4<  »■  libro  fe- 
condo. » 1 o.)  74.)  1 4.44  1 .47  1.47  ).  libro 
teritf.  j I0.41) . libro  quinto.  >74.  libro 
fefto  . 411.447.)  71. )7».  hbrofettimo.ro. 
1 1 1. 4 70.4 1 1 . libro  ottano,  r o. 74.144.»»,. 
» 1 e.»  1 7.  ) 4 7. ) 7 7.4*1.  librinone.  107. 


Nell Or  it.  del  Chennejfo. 

»«».§  7» 

447.  libro  decimo,  74-4*4.4  *4.104.1 1 j 

Veda  falfa  ambafeera . 

lX.4il.4ilo 

Nella  quarta  Deca,  libro  rrr<0-4 1 0.  libro  quar- 

Centra Alida. 

• ff.4Vf.4it 

to.  74.170.447.)  7 1.411.41*-  libro  fittimi . 

■ Centra  ^ enfiente . 

171.474.  hbroottauo.  471,  libro  nono.fr  r. 

bella  pace . 

| 0*J7<*4»7 

libro  decimo.  j 7 4. 4 1 y 411 

Ter  li  MeraJopoliti . 

|7»«Mf 

A7//4  quinta  Deca  libro  quarto.  474.  hbro.  quia 

Nell  Orat.  d‘  Halonefi . 

!7« 

tO.  111.111 

Centra  ieindrotune . 

40 1 

Thucidide  nel  primo  libro.  4 7 4.4  lo.)  1 4.4*4.44*. 

Centra  ufebo . 

4*  J*4°  ♦ 

44).  nel  ferendo  libre.  I7H71. 4*7*1  »*• 

finirà  Onetere  . 

404 

4 4*.  nel  terep  libro.  471.4*4.  nel  quarto 

e Centra  Boelho. 

4«»4 

libro.  470.471.  «/  jki»(o  hbro.  471.  nel 

\ : Contri  oltmptodoro . 

404 

fefh  libro.  |7)-I7<-)»I 

Centra  Spudia . 

404 

TritJIno.  40* 

‘ ' Contri  Cadippo . 

4°4 

Xeno  fonte  . ) 4 0.441 

TAVOLA  DELLE  COSE  NOTABILI 

CQNTENVTE  IN  TVTTA  L’OPERA. 


Brio  non  fi  debbe  piglia- 


; per 


l'ufo  . 


A bullone.  iLlj’uU  oellj  prò 
li . ’ 161.333 

Abballare  una  cofa  artificio- 
, I àineuie . 

Accenti  in  quella  lingua  cor- 
rifpondouo  a i .piedi  della 
Latina.  X7  6 

Accento  iu  le  paroic  u una  lìllaba . 176 

Accento  vù  le  parole  di  piu  lillabe  « X76 

Accommodamento . 19.67 

Afcommodamcmo  tiene  del  difinitiuo.  08_ 

A ci  lamaismi  e , 171 

Aceruus  fpctie  d'argomentatlone.  ia2^_efcmpio  di  cf- 
fo.  101.  ufato  da  Cicerone.  iuz^_maleufàto  da  gli 
antichi,  iox.  conditionalmcnccuQto.  101 

/Uquc  fono  Decedane i una  città , 48 

Acque  quete  fono  da  temere,  189 

Accufc  che  cofa  fono.  J7_ 

Accufacorc  debbe  conflderare  le  principali  difefe.  j8 
Ax:ufatore  nelle  controucrlìc  comctturah  la  uolon- 
là  & la  posfibiliti . 39 

Adulatore  modri  i legni . 60 

Accufatore  m.igni.ichi  l’ingiuria . fcp.ju 

Acculatole  nello  (lato  difinitiuo . 71.309 

Accufatore  conli  Jera  la  perfona  del  reo.  6j_ 

Accufatore  confiderà  l'int  emione  del  reo . 6i_ 

Accufatore  nello  dato  turidiciale  adoluto  . 41.311 

Acculatore  nello  (lato  giuditule  adunriuo . <3.313 

Acculatole  come  s’oppóga al  ricòpcnfamento.  f+.yó 
A ccufator  e come  s'opponga  al  dilcolpamento.  <4417 
Acculator  nella  concezione  come  s’opponga . «*_ 

Nelle  cotitroucriìe  legali, & prima  in  quella  dello 
fenico  Alleila  intcncionc  li  fonda  neU'inten- 
tiou  della  legge.  46.67 

Ncll'accoaini  v «lamento  come  s'opponga . 6t_ 

Ncll'anibiguità . 68_ 

Nella  contrarietà  delle  leggi . 4p_ 

Nella  quedione  conieturaic.  chccofa  confidenti- 
ucdi  cometturali  quedioni . 

Come  tratti  la  pofsihihti , Se  la  uoionti . 494 
A mplifica  l'ingiuria . 503 

Vfa  le  pcrturbanoni . 303.304 

Adhcreuu  che  cofa  importino  . 138 

Adhcrenti  altri  precedano,  altri  fonoinfieme,  altri 
. feguono . Ij9_ 

Adjiiacore.  496 

Acre  freddo  produce  huomini  robudi . 47 

Acre  caldo , Se  Ct eco  fa  huomini  malmofi , 47 


Aere  temperato.  48 

Affetti  li  sforzano.  yg_ 

Affetti  Se  codumifono  acceflorij  all'arte.  78 

Affetti  fono  efdufi  dalle  Republichc  ben  ordinate.  78 
Affetti cran prolnbiti  nell'Areopago. 

Affetti  torcono  il  giudicio.  78 

Affetti  fono  utili , Se  per  qual  cagione . 78 

Affetti  che  cofa  (iano . IZ*_ 

Affètti , Se  le  cole , che  in'efsi  d confederano . >76 

Adèrti . Ira.  1 76.  Anucitia.  184.  Odio.  18 6.  Ti- 
more.  igg 

Confidenza.  190.  Vergogna . ipx.  Sfacciatag- 
gine. • IV 6 

Cor  teda.  197  . Suo  contrario,  iv  8 . Compaf- 
fione.  iy8 

Indegnatione.  tot.  Inuidia.  zo;.  Emulano^ 
ne.  xo^Difpregio.  107 

Affetti  come  (ì  muouano  • A28_ 

Affetti  non  fi  debbano  ufar  in  mala  parte.  17 6 

Affètti  ricercano  amplificationc,  & efficacia. 

Affetti  quali  ricerchino  abbaiamento . zrz 

Affccu  come  s'acquetino . 113114 

Affètti  fàcilmente  s'accendono  tSe  s'ammorzano.  xj_ 
Affetti  lì  trattano  imitando.  114 

Affetti  jeeommod-t  al  genere  giudtciale . Z41 

Aggiunto.  xSa_ 

Agraua.nento  forma  di  parlare.chc  concorre  à formar 
il  codumc . 337.349 

Aggrandir  una  cofa,  come  fi  poda.  l±±_ 

Agnominatio , jio 

Ai  diandro dona  le  fcritture  de  Thcbani a i TedàlL  y6~ 


. *Z_ 

zli_ 

181 

183 

184 


Alcllàndro  Affodifeo 
Allegoria , che  colà  fi  a . 

Allegoria  e una  continuata  fimilitudine . 

Allegoria  nella  Apologt , &fàuolcdc  Poeti. 

A llcgoru  ofeura  diuenta  enigma . 

Allegoria  debbe  efler  di  rado  ufau  dall’Oratore* 
Allegoria  perche  fi  chiami  cotì , 

Amar  che  colà  fia. 

Amanti  gli  amici  Se  altre  pcrfonc.  gB4.18f.j8g 

Amali  non  pianfe  la  morte  del  figliuolo  « zoo 

Amanti  adorano  la  perfona  amata , 

Amanti  godono  della  ìmagmatione . 

.Ambiguità. 

Ambitiofo  c ingiudo . 

Anno  molti , Se  uirtuofi  ne*  beni  edriufichi 
Amico  che  colà  fia 
Amicitie  Se  le  cagioni  di  elle . 

Amici  quali  fi  chiamino . 

Amia  come  debbano  effer  difpodi . 


TAVOLA  DELLA  RETORICA. 


«(0 


Amico  è delctteuole . 49f 

Amicata  uccellarli  ili  uita  per  molte  ragioni . 461 

A imcitia,  affetto . 184.  Specie  d'amicitii.  184.  On- 
de  nafte  Ti -maria.  i&^l_Modo , col  quale  s'acqui- 
Ha. 

Ammirati  da  quali  defideriamo  d'eflcrc . 

Ammonitione  Tocco  il  genere  coniultatiuo 

383.584.47a. 

Amore  è mancamento . 

Amplificanti  leimpucattoni . 

Amplificati  Tutile  per  molte  use . 

Amplificanti  le  cole  Decedane . 

Amplificati  il  postibile.  • 

Amplificati  l'ingiuria . 

Amplificatimi! , che  cofa  fia . 

Amplificatone  come  fi  tratti  nella  confirmatione,  Oc 
confùtationi . fi8_ 

A mplificatione  &_fuo  ordine . P3 

Amplificatone*:  Tua  elocucione.  tu-  Oc  Modo  di 

f34 

7l_ 

4i_ 

toj 

li )6 
ldl_ 

tlO_ 

TL_ 
iiS_ 

ft 

5*_ 

42— 
JIL_ 

72- 

73— 


recitare 

Anima  hi  la  mente  , Aj’appcrito. 

Animo , Oc  Tue  qualità . 

Ammali irrationali come  ti  lodino; 

Annibale  deferì tto  da  Tito  buio . 

Antica  cofa  par  naturale . 

A n tifante,  AlTuo  detto . 

Antonomafu. 

Amifrafi . 

Apologi  fauole, come  quelle  d'Efopo . 

Appetito. 

ApoArofe.  * 

Appetiti  Tenta  ragione . 

Arbitro  è dato  trouaco  per  cagion  de  Tequila 
Arbori  come  fi  lodano . 

Anopago. 

Argomento , checofi  fia . 

Argomentatone. 

Argomenti,  Se  comeinefsi  (Sconfiderà  la  forma,  la 
materia,  «luoghi , Oc  il  modo  di  fecarli . 7 9 

Argomentatone  fi  diuide  in  TillogiTmo  , Oc  indutuo- 
ne . *1- 

Argomcntatione . Vedi  SillogiTmo. 

Argomentatoti!  diuerfe , cioè  Di  lemma.  9?  Enumc- 
ratio  . 99.  Concludo,  ino.  Subi  ceti  o.  iqo^_ 
Summifuo . «00  . Oppofitio . 100  Violauo.  101. 
Collodio . 101.  Sontis afloluto.  un.  Sonni  Con- 
ditionale.  iaa— 

Argomcnutioni  ordinatamente  pofte . 103.104 

Argomentationi , con  la  forma  alterata . 104.10y.10rr 
Argomcntationi  d’una  fola  propotitiooe . ìQd.. 

Argomento  Rethonco  fi  debbe  tingere  di  ucrifimili- 
tudinc , ILprobabiliti.  idi. 

Argomenti  nelle  coTe dubbie.  ii7->a4 

Argomenti  come  olla , 8c_n erui  fofiengono  il  corpo 
dell’eloquenza . *xì- 

Argomentt  fanno  la  uia  agli  affetti . 

Argomenti  debbono  al  cUiu_jCongiiimi  conia  cofa, 
che  fi  h i Ai  prouarc , e quando  pure  fiano  difgiuntt 
debbono  nfguardarla . »ay 

Argomentati  dalla  diffinitionc.  l»^_Da  la  defenttio- 
ne.  iz«>.  Dall'interpretacione.  141.  Dal  genere.  130. 
Dalla  fpete.  131.  Dal  proprio.  13 ».  Dal  tutto  alle 
parti . 131.133.  Dalla esufa efficiente.  134»  Hf.  Dalla 
forma.  13  Dalla  materia.  134.  Dal  fine,  & dall’ef- 
fetto. H7.  Dall'ufo.  138.  Dalla  generatone , &_Cor- 
ruttione.  138.  Da  gli  àdhercnti.  itS.  Dal  luogo . 139. 
Pai  tempo.  uo- Dal  modo . m.  Da  congiogati . 


14 1 . Et  fi  confiderà  come'  fi  piglino  argomenti 
dalle  perfone.  141.  Dalle  qualità  dell’animo.  141. 
Dallo  fiato,  Oc  grado.  141 . Dalla  natioue.  141 . 
Dalla  ratria.  141.  Stirpe,  ut.  Sedo.  141.  Età. 

14 a . Creanza.  1*1.  Profcftonc.  14 1.  Difpotition 
del  corpo.  14 1.  Difyofition  naturale  detl'animo  . 
143.  Difpotition  dell'animo  uirtuofa . 143.  Pastioni 
dell'animo . 143 

Argomentali  da  luoghi  cfiriofcchi,  do  è da  (imiti  I44. 
dalla  proportionc.  143.  PadilMmili.  146.  Dai  pan „ 

14 7.  Dal  piu , Oc  dal  meno.  ut.  148.  Da i contranj. 
>48,  Dall' ’habuo.  Oc  pnuationi . 149.  Da  1 xefpetti- 
ui . 1 4 . pa  i contradittorij.  iyo.  Dai  ripugnanti, 
xyo.  Di  nettiti.  i;a.  Autontà.iya.  Tranfumptio.  13  j 
Argomento  da i repugnanti  fono  belli . 1 ji 

Argomenti  Sofifiici  lotto  il  modo  del  parlare,  cioè 
'Aouiuocatione.  Ambiguità,  ry^r.  Congiunti , Oc 
Piuifi.iy7.  Esageratone.  137.  Inferir  la  conclutio- 
nc.  137.  Raccorrc  molte conclutioni . 138 

Dalle  cole  cioè.  Segno.  138.  Accidente.  139.  Con- 
feguente.  138.  Pigliar  per  cagione  quello , che  non 
è cagione.  138.  Illimitato  per  l’affoluto.  if  9.  Veri- 
fimile  fecondo  un  certo  che . typ 

Argomenti  Rcthorici  è come  fi  fdolgano.  i£o_ 

Argomenti  come  fi  fchifino . 147 

Argomenti  nel  genere  confultatiuo  ti  pigliano  dalfuri 
le.  434.438.43y 

A rgomenri  nella  confermatone , Oc  nella  confutati  o- 
ne  quali,  quando, come  fi  debbano  ulàre.  311. 

Argomenti  deboli  ti  congregano.  314 

Argomentare  fi  debbe  uariare.  314 

Argomenti  non  s’infilzino . fzf_ 

Argomenti  non  s’ulano  a moucr  le  pasfioni.  yz7_ 
Argométi  nójfuCino  nel  parlar  accofiumato.  3^7.318 
Argomenti  quali  fiauo  piu  accommodati  all’Orato- 
re. f*7 

Argutia,  ouero  acutezza  far  ma  del  parlare,  che  con- 
corre à formar  il  cofiurac.  * }(a-3n-334 

Anfiocratia.  j$_ 

Arifiotele  dichiarato  arca  f ufficio  3ùJ  fine  della  Re- 
torica . 7_ 

Ai  irto  tele  trattajanche  delle  parole . il_ 

A ri  fio  t eie  di  fcfo  con  tra  la  calunnia  datagli  da  Quinti- 
liano. it^_ 

Arte  che  cofa  fia . t_ 

Arte  fi  genera  daU’efperienita . t 

Arte  inucfiiga  U cagione.  % 

Arti  diuerfe  come  habbiano  hauuco  principio . 3 

Arte  da  tilofofi  ti  piglia  in  molti  lignificati.  3 

Arte  come  fi  pigli  nella  difinit ione  della  Retorica.  3_ 
Arte  come  fi  pigli  in  qaefi’opera . j.it 

Arti  conietturaTi  quali  fiano . Z_ 

Arti  come  fi  lodino.  44 

Arti  fi  debbono  ben  ufare. 

A rti  non  confiderano  il  particolare . iu_ 

Arti  quali  piu  fi  lodano . 483 

Artificio  fi  debbe  coprir  dall’Oratore . 33* 

Artificiofe  proue.  77 

Afcoltatorc  fi  chiama  colui,  che  ode  le  orationi  fatte 
a pompa,  i|_ 

Afprezza  forma  di  parlare,  Laqtul  concorre!  far  la- 
grandezza  . 337.338 

Alpctto  del  giouetie.  3j_ 

Afloluto, & alluntiuo  flato.  Vedi  Iuriditiale. 
Affuimopc  detta  da  latini  la  minor  propotitione,9i_ 
Auditoredell’orationi  (atte  a pompa  tono  in  qual^ho 
**  iuj 
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mo  Jo  giudici . 7_ 

Auditori  tono  di  tre fpetie.  ij 

Auditori  diueriificano il  parlare.  13 

Auuil are  l'otto  che  genere  li  comprendi,  17 

Auuilire  come  li  polla  una  colà,  a 99 

A u Acri  fono  ingiù Ai,  fi 

Autore  s*i  ngegua  di  gtouare , 8j_ 

Autore  parla  delle  cole,  clieqon  appartengono  alla 
arte  meno  cfquiliramcnte  . 8i_ 

Autorità,  A:  gli  argomenti , che  da  quella  li  traggo* 


BA  c 1 a n le  mani  fegno  d'honore . # 3Z_ 

BafTezza  d'animo  li  leuopre  in  molte  cofe,  193 
Badczza  come  li  fchifi . 344 

BìHc  J.za  comp  li  podi  dare  al  parlare . 3 47 

Beinfìcationc , Se  laudartene  che  cola  (iano , 485» 

Bellezza  Ben  del  corpo . 3i_ 

Bellezza  del  corpo  in  che  confida.  3J_ 

Bellezza  diuerù  lecondo  l'cti,  Se  il  fello , J£_ 

Bellezza  del  Gtouanctto . 3£_ 

Bellezza  dcll'huomo  che  è nel  fiore.  3 j_ 

Bellezza  de  vecchi . 

Bellezza  delle  donne.  3f 

Bellezza  forma  del  parlare.  34tf.347.348 

Bellezza,  &fuc  lodi.  480 

Bembo  , &_Je  lue  danze. 

Bene  utile,  bene  ufato  gioua,  maleufato  noce.  6_ 
Beni  del  corpo . 3J_ 

Beni  cdriufechi . 3tf.37.38 

Beni  llcuri , & liberi  quali  liano . 37_ 

Beni  utili.  J7_ 

Beni  della  fortuna . $8_ 

Bene  che  cofalia,  Ajc  propolitioni  del  bene,  & del- 
* ''utile in  uniuerfale  . 449.4yo.4yx 

è„ai  maggiori,  &_cofc maggiori , Si  le  propolitioni 
m uuiucrfale  del  maggiore  , & del  minore,  A_dcl 
piu  & dcj  meno.  4yi . Smoi.  4*0 

Beni  dcUanimo , del  corpo , Si  edrinfcchi  come  li  lo- 
dino , 481.481 

Benefici)  quali  li  pregiano  . 3 7_ 

Benefici),  Afue  couii  dcrationi.  49.184 

Beneficio  fe  fu  meglio  farlo . che  riceuerlo . 4f* 

Beneficato  Si  che  cola  in  lui  li  conlidcri . 49 

Benefattore , Si  che  cofa  in  lui  li  conlideri , 49 

Benefici  uerfo  gli  amici  (ono  amabile . 184 

Bcotti)  aifom  igl  iati  à Lecci . 197 

Biafimo  lì  da  à 1 uinj . 4 J_ 

' Biafimo  deirhuomo . 4tf.487.488 

Bidiccio  detto  in  latino  agnominatio,&  i modi  di  quel 
lo . 310 

Bòccacio  nel  Filocolo . & ne  la  fiammetta , c Poeti- 
co. xSx 

Bona  fortuna  in  che  confida . 3S_ 

Breuità  figura . X97 

Brutcez  za.  laquale  è ìa  materia  de  i ridicoli,  fi  fonfide- 
ra  nell’animo  &_nel  corpo , flanelle  fofe  cdrinfc- 
che,  lif_ 

C 

CAcuaton  fi  debbe fchifare . %66_ 

Capitano  di  guerra  de  le fue  uirtù , 74 

Capirano  come  fi  lòdi.  484 

Capcgh  lunghi  fegno  di  liberti  approdo  i Lacedemo- 
ni) . 4 ZZ_ 

Capi  non  tutti  s’acccommodano  a ogni  materia . }9_ 
Caufe  giuditiali  hoggi  di  fono  io  man  di  legidi . ixx 
Caule  della  guerra.  jo_ 


I8j_ 

I«x_ 

4f 

312_ 


Cau  fc  deU’amicitia . 4% 

Caufe , per  le  quali  gli  huomini  operano . yy.ytf 
Cauli  efri cicute . 134 

Cauli  efficiente  remota . 13; 

Caufe  efficienti  d un  medefimo  affetto  p odono  edere 
piu.  i*l_ 

Cauli  materiale . 13 

Cauallo  per  uendicarfi  dal  Ceruio  fi  lafciò  caualca- 
re.  ut 

Callidhenccondennatoà  morte. 

Cani  non  mordono  quelli , che  giacciono , 

Cariti  uerfo  )a  Patria . . 

Ccpafij  Auuocati . • 

Chiarezza  forma  del  parlare . 

Chiedere  fpctic  del  genere  confultatiuo . 

Cicatrice , quando  funohoncdc,&  quando  biafime- 
lioli , 47tf 

Ciceronepieno  di  translattone.  xytf 

Cicerone  arguto  ne’ motti.  318 

Cicale  canteranno  in  Terra.  jiy 

Cicerone  per  Cecinna  ufa  Io  dile  humile,  per  Pompeo 
il  temperato . Per  Rabido  l'alto . yyz 

Circonlocurio.  Vedi  p enfiali . 

Circondanze.  xy4 

Circuitione forma,  che  concorrei  far  la  grandezza. 

341.341343 

Ciciliani  acuti , Se  contentiofi  per  natura . 4_ 

Città  felice  nella  giouentù . jtf 

Cittadino , Se  le  uirtù , che  tn  dio  li  lodano . 483 

Ouitiuecchia  Colonia  Pergicnfe.  317 

Clemcntu  uirtù.  113 

Coltiuatione  delle  piante.  47 

Collerici  acuti  ingiudi . fi 

Collerici,  che  hanno  la  colera  fottile  non  fi  debbano 
temere.  189 

Collcctio  fpctic  d'argumcnrationc.  xoi 

Colori  oratori . 

Compaslionc  affètto . 191.  fino  a.  zor 

Compulsione  piu  propna , del  defenfore . 41^ 

Compofitionedenomi . xyx 

Compofitionedi  parole  come  li  debba  fare,  xyx 

Complcifio  leu  Dilemma  . ?9_ 

Commifura  delle  parole ^tfy.itftf 
Communicaiio  figura . X9t 

Concefsione.  xt 

Concefsione  modo  di  difefi . 6f_ 

Conccfsione  figura.  xvx 

Concefsione  Se  tua  confirmatione,  Se  cofutatione.yxo 
Concetto  che  cofa  fu . 330 

Concetti  debbono  dTer  proportionati  alla  cofa.  y i<6_ 
Concilutiom &fuo  premio.  474 

Condulione,  ttf 

Conclufione  che  colà  è.  79 

Condulione  nel  lillogifmo  fegue  la  pane  men  de- 
gna r 

Conclufione,  Semplice  argumentatione.  100 
Conclufione  in  mezo  delle  due  propolitioni , iof 
Conclufione  innanzi  alle  due  propolitioni , joy 
Conclufione  de  gli  argomenti  fi  adorna , 300 

Concupifccntia . ytf 

Condittonalc  propolitipnc . I9.  9 0 

Con  fu  tati  oni . %7_ 

Confidenza  affètto.  >90.  fino  a.  191 

Confdlar  quello , che  nou  ci  può  nuocere . 303 

Confirmatione,  Se  confuuuoiie  nel  genere  confulta- 
tiuo , Se  nelle  lue  fpene.  440-  lino  a . 490 

ConfinnatiDnc , &_confutauone  nel  genere  giudicu- 

lc,&_ 
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« - le , 3t  nelle  fue  fperie . 491 

Conferminone , Se  confutinone,  nel  genere  demo- 
• . Annuo  & nelle  fue  (petie.  4 7f_ 

Conferminone , & confutinone , & alcuni  auuerti- 
menn  generili  circi  fuetti  parte.  jix 

Congratulinone  come  furarti.  fo.4po.49i. 

Congiunte  propofitioni  fi  mutano  in  repugnmti . 9h_ 
Congiogiu , «cigli  irgutnenti , che  di  quelli  fi  trig- 
, gouo.  141 

Congiuntioni  multiplicite.  fo8 

Cougmnnoue  figura  Zeugma.  jo8_ 

Cometturale  Aato.xo— 79.  tfn.ai.  4.91- 49?  494-fo*- 
Comcttun  limoli  tntu  di  lui  nella  difefi  per  Milo- 
ne.  *o 

Confulte  pirte  importinte  del  gouerno  della  Cicli.  4_ 
Confuluuone  è de’  mezi.  7 

Confultaciuo  genere  fi  diuide  in  configliare,  Se  feon- 
figlure . *4_ 

Conlultaciuo  genere  ha  per  fine  Futile , Se  il  danofo.14 
Confultaciuo  piu  degno  de  gli  altri  generi . 18 

Confultaciuo  richiede  acutezza  d'ingegno . t8_ 

Confultatiuo  genere  confiderà  il  futuro . 14.19 

Confultaciuo  efee  tal  uolti de*  Tuoi  termini . 1 

Confultatiuo  ha  mauco  pcrturbationi  de  gli  altri  ge- 
neri . *2_ 

Confultar  che  cofa  fia.  *2_ 

Confulcabili  quali  cofc  fimo . *9.3 o 

Confulte  fopn  quali  cofc principalméte  fi faccianolo 
Confultore  debbe  efler  bene  informato.  jo_ 

Confultatiuo  genere  Aa  piu  nella  mera  natura  di  que- 
Aa  faculti . X9_ 

Confulte  di  guerra , Se  di  pace . jo_ 

Confulte  di  tregua.  jl_ 

Confulte  di  leghe.  Jl 

Confulte  circa  le  ficulti  publiche . $i_ 

Confulte  circa  il  uiuer  della  città . jz_ 

Confulte  fopra  la  ticurtà , &_fortexza  della  città . 
Confulte  fopra  gli  ordini,  AiJcggi  ciuili . 

Confultatiuo  genere  quali  capi  nabbia.  j8_ 

Confultore  debbe  hauer  tre  cofe . m.u) 

Confultatiuo  genere  quanto  à la  conferminone,  Se 
confutinone . 44* 

Confultatiuo  genere , Se  fuo  Ailo . T4-W 

Configlio  humano  non  ha  luogo  nelle  cofe  impofsibi 

. li.  . >9.39.40 

Configliare  è fondato  nella  prudenza . 

Configlure  uno  a gli  Audi j della  filofofia  come  fi  pof- 

6.  7i 

ConfUnza  uirtù . 4i_ 

Confuctudine  fpetiedi  legge.  f 

Confolatione  (pene  del  genere  confultatiuo . 14.4* 

Contrari)  confidcrati  dafia  Retorica , Se  dalla  Dialetti- 

1 ».  _ S 

Contrari),  & gli  argomenti , che  da  quelli  fijtraggo- 

< MO.  . . *4* 

Contefa  nelle  leggi  , auuicne  in  quattro  modi . ip_ 

>O.H.6l.4| 
12_ 

atro».-  H| 

I4Q_ 

i. 

« X6t 

XCj, 

|iì  3*3 


X4I 

4 

i{9_ 

138 

I19_ 
197. 198 

3 i6 

4 _[£ 


Controucrfia  di  qualità  - 
Controuerfie  legali . 

Coatingenti  materia  della  Retorica. 

Contrarietà  fi  tro.ua  ne  1 probabili . 

Contadini  fputano  (emende . 

Contenente  per  quello , che  è contenuto 
Continuano»  di  parole. 

Concrapofitione . 

Contrapofitione  lòdata  da  AriAotile  per  due  ragto- 
» ni.  . 3*4 

Conuerfationc  di  quali  fia  dcleucuqle . »8y 


Couuentioni  tra  le  proue  in  arrificiofe . 

Conucrfione  figura  . 

Corace  macftro  di  Retorica. 

Corace,  Se  Tuoi  modi  lofiAichi . 

Corruttione. 

Correlarmi . 

Cortefia  affetto  . 

Cornelio  Tacito  fentenriofo . 

Cortigiano  libro . 

Corinti»)  ingiuriati  da  Simonide . 

Coftumc  tira  l'Auditore  nella  Tentenna  noAra.  78 

CoAume  fpetic  delle  perfuafioni  arnhciofe.  X14 

CoAume  tratrato  diucri aulente  da  diuerfi  Autori,  xif 
CoAume  oratorio  fi  fim  due  modi.  xkT.  lino  a.  x±i_ 
CoAume  forma  del  parlare . * |49_ 

CoAume  come  fi  debba  ufare*  ji8 

Creanza  buona  menu  lode.  44 

Creanza.  j 41 

Crollo  Oratore . )IT 

D 

DA  nzjir  e lu  il  fine  nella  operano  ne  iAella.  8_ 
Dante  nelle  parole  deriuate.  xfx 

Decoro , Se  ciò  che  à quello  appartiene,  jf  o 
Decoro  nella  forma  del  parlar  burnite. 

Decoro  nella  forma  mediocre. 

Decoro  uclla  fublime. 

Decoro  ne  gli  Adi  confidenti  da  AriAot  eie . 

Decoro  nelle  per  fonc  . 

Decoro  nel  parlar  giouenile. 

Decoro  ucl  parlar  de  uecchi . 

Decoro  uel  parlar  dp  Principi . 

Decoro  nel  parlar  de  Cittadini  • 

Decoro  nel  parlar  militare. 

Decoro  nel  parlar  de  filofofi. 

Decoro  nella  fpetie  del  domandare. 

Decoro  nella  fpetie  dell’ammonire . 

Decoro  nel  coufoiare . 

Decoro  nella  conci  turione  ,&  riconciliatione . 
Decoro  nelle  cfortationi. 

Decoro  circa  le  materie  appartenenti  al  genere  demo 
Annuo.  jai 

Decoro  nel  ringratiare , nel  congratularfi , ncll'inuct- 
tiue.  f4t, 

Decoro  nelle  materie  appartenenti  al  genere  giudi- 
cale. . fòt 

Degenerinone  di  Airpe,&  d’ingegno.  xjf. 

DemoAhene  diede  alla  pronuntiaiTprimo, fecondo,  Se 
terzo  luogo . i4o 

DemoAhene  racconta  la  facetiadeirOmbra  delTAfi- 
no . 404 

DemoAhene  contra  Leprine ufa  lo  Allo  bafTo, nelle 
Filippiche  il  graue.ncll'Oratione  della  fai  fa  amba- 
feiena,  Se  iuquella,cheèindifefàdiCtcfifonte  il 
uario . yyx 

DemoAhene , non  era  arguto  ne brcui  motti . $i|_ 

Demo  Aratiuo  fi  diuide  inlode , &_biafimo . 14 

DemoAratiuo  ha  il  tempo  prefenre  per  fuo  proprio  i±_ 
Dcmofirauuo  ha  per  fine  l'honcAo , Se  inhoncAo.  ty 
Deriuacione  di  parole.  xjx 

Defcritrioni  folto  il  genere  dcmoAratiuo . 17 

Dcfcrittioni  come  fi  trattino,  Acquali  cofe  in  efiefi 
confidcnno . yo 

Defcrittionc  è una  imperfetta  diffinitione , Se  come 
da  quella  fi  argomenti.  U7 

Dcfcnttionc in  quanti  modi  fi  faci.  118 

Dcfcrmioni  d'alcuni  huoruini  particolari . «a 9 

Defcrittione  adorna  il  parlare.  ^ u# 
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Defcriaere  le  perfone  fecondo  alcuni  era  una  fpetic  di 
collume . 141 

Dclcrittiouc non  fi  debbe  ufare,  scila  fcoprirà  qual- 
che bruttezza.  . 344 

Del»  Jcrij  in  luogo  di  bifogui . 197 

Deliberare  ornamento . 301 

Detcllarc  ornamento.  30» 

Dialettica  lì  troua  naturalmente  in  tutti  gli  huomini.a 
Dialettica  hi  cornfpoudenza , Se  lìmihtudine  con  la 
Retorica . a 

Dialettica  s'cftende  in  tutte  le  feienze . 8 

Dialettica  non  li  debbe  trattar  come  fetenza.  11 
Dialettica  tiene  il  primo  grado  tra  le  ftculti . iy  4 

Dialettica  ufi  il  probabile  piu  utilmente  della  Retori- 
ca. ni 

Dio , Se  le  cofe  diuine  come  fi  lodino . 44 

Diifminonc  della  Retorica  fecondo  AriAocele.u.  fe- 
condo l'Autore . 11 

Dittimi  ione  d'AriAotelc  difefa  contra  Quintiliano,  il 
DifKnitionc  della  Retorica  data  da  Quintiliano  li  ri* 
: prende.  * 1* 

Diifinitione  della  Retorica  li  Jichiara . 11 

Diffininone  richiede  parole  proprie,  Se  non  trafporta 
te . 1» 

DrAìnitionc  11  debbe  (àrdi quelle  cofe,  che  conftitui- 
. feono  lacofadiAinita  . »z 

Diffinitiua  qucAionc  nel  genere  confultatiuo . 
DiAinitiuo  fiato,  & che cofaincAoli confideri.  tfi 
DiAinirc  hi  luogo  nello  Aato giuditiale  aAontiuo.  66 
Diffminonc  uiolcntc  per  uia  d'oppolìtioni.  66 

DiAinìtione  per  uia  di  disfimili . 66 

Difhnitione , che  cofa  lìa  . li 6 

Ditfìnitione  come  li  faccia . 116 

Diffinitioncnonèdegliindiuidui.  n 6 

Diffinttioni  dcll'Of  arorc  non  fono  efquilite . 117 

Diffiimione  Si  come  da  quella  li  argomenti . 117 

Difnnitione  compoAa  di  genere , Se  di  differente  non 
caccommdataatgiudici.  yoS 

DifHnitiuo  Aato  comej fi  tratti  nella  confirmatione, 
Se  confutinone . yo8.yo9.yio 

Diffmitiuo  Aato  & donde  in  eAo  liposfino  trarre  gli 
argomenti.  yo8 

Defcnforc  piglia  uno  Aato  o piu.  y8 

Difcnfore  come  s’opponga  a ifegni . tfo.yoz.yo3 
Difènfore  debbe  cercare  di  fchifar  la  lite . 60 

Difcnfore  nello  Aato  difHniriuo . tfi.yc9 

Difcnfore  nello  Aato  giudicale aAoluto , 6i.jn.yiz 
Difènfore  nello  Aato  giudichile  afTontiuo.  tf3.y18.y1tf 
Difènfore  nel  difcolpamento . *44*7 

Difenfore  nella  concefsione.  tfy.yiS 

Difcnfore  nel  domandar  perdono . tfy.y1S.y19.y10 

Difcnfore  nella  controuerlia  legale . 66 

Difenfore  neiraccommodamcnto . 6 S 

Difcnfore  neU’ambiguiti . 68 

Difcnfore  nella  contrarietà  delle  leggi . 69 

Difcnfore  come  rinioua  la  potabilità  dal  reo . yoi 
Difenfore  come  rimoua  le  cagioni  del  uolcrc . yoi 
Difenfore  come  rimoua  le  proue  inartificiofe , yoj 
Difcnfore  fmtnuifce  il  fitto  . y©4 

Difcnfore  ufa  le  perturbationi . yo4 

Difè nfor e sparga  odore  de  fuoi  cottami.  y 04 

Differenze  delle  mafjimc  fono  il  luogo  de  gli] argo- 
menti^ 1*4 

Differenza  nella  diffinitionc  . 116 

Difficili  cofe  quali  lìano . Vedi  facili . 

Dignità  foriria  del  parlare , che  concorre  a far  la  gran 
v -Sozza.  334.  Ano  a 337 


Digresfioni  A polTono  fa r lunghe,  Scbreui. 
Dilemma,  & gli  effeinpi  di  quello.'  99 

Dilemma  li  riduce  all'argomento  condi  rionale . 99 

Dilcttcuoli cofe  quali  Itano.  494  lino  a.  497 
Dilettcuoli  concetti . jy« 

Dtmocratia , o ucro  Aato  popolare . 31 

DimoArationc  figura.  z9f 

DimoArationi  lì  fanno  dell  argoraentationi . 81 

Diopice,  bidoni  mandatigli.  zoo 

DiouiAo  Poeta  riprefo  da  AriAotele.  zyt 

Dionilìo  Tiranno  tenue lcuola  in  Corintho.  183 

Difcolpamento  Aato.  n.yio 

Difpolitioue . *f.y30*y3i*y3M33*3f9*3tfo 

Diftruttionc  del  confcguente,  diArugge  ilpiccedcn- 
te.  9Z 

Diftruttionc  del  precedente  quando,  Si  come  A ufi.97 
Difpolittone  del  corpo, de  dcirammo  uanamentc  con- 
lidcrata.  141.t43.177.187 

Difsimili , Si  gli  argomenti , che  da  quelli  A traggo- 
no . i4tf 

Difsitmlitudine  come  fi  troni.  147 

Difpetto . *77 

Diforegio . 177 

Difpregio  affetto , Se  le  cofe',  che  in  quello  fi  confede- 
rano . X07 

Difeiuntione  figura.  307 

Diluntione  figura.  309 

DishoneAe  cole  fi  pofTono  dir  copertamente  in  quat- 
tro modi . j ji 

Diucrfità  fi  confiderà  in  tre  modi . 1 ji 

Dididere  le  cofe,  delie  quali  fi  hi  da  parlare.  301 
Diuifionc  della  propolitione  di  quante  parti  fi  debba 
far  per  lo  piu.  430 

Diuilione  quando  c dannofa.  431 

Dolcezza  forma  di  parlare.  3yo*3yr 

Domanda  forco  il  genere  confultatiuo.16.41.383. 470 
Domande , che  fa  l’oratore  all'auucrfario  fono  utili  in 
quattro  occalioni . yi8.yi9 

Domanda  di  Pericle  a Lampone.  yi9 

Domanda  di  Socrate  i Melico . yi? 

Dubitaiioue  figura.  1 9i 

E 

EV 1 a 1 o unifee il  foggetto  col  predicato . 8z 
E uerbo  qualche  uoha  è predicato . 8z 

Ebrietà  & la  pena  poAalc  da  Pittaco . 1 6 3 

Ecathco  HiAorico . 164 

Effètto  <?  indino  della  cagione  . % 

Effetti,  Si  gli  argomenti  , che  da  quegli  fi  traggo- 
no • 137. 138 

Elctnoncc  delle  cofe  conofciute.  * yi 

Elettione  di  nuocere  procede  da  uitio . jr 

Elocutione. 

Elocutione  gran  parte  dell'Oratore . 149 

Elocutione  alletta  gli  animi  humani  ; xjo 

Elocutione  hi  meno  forza  die  le  cofe . *yo 

Elocutione  Retorica.  tjo 

Elocutione  da  grandezza  al  parlare . 319 

Eloquenza  aborifee  l'odor  di  fcola  * 103 

Etnu  lattone  affetto . lotf.  fino  a.  Z07 

Emulinone  e affetto  degno  di  lode . ìotf 

Enthimcma  derma  dal  iìilogifmo . 8x 

Enthimema , Se  efièmpio  pigliano  la  lor  forza  dal  Sil- 
logifmo . gì 

Enthimema , Se  l'efcmpio  fono  argumcmacioni  pro- 
prie della  Retorica.  fr 

Enthimema  che  cofa  lignifichi . 87 

Eothimcma  che  cola  fia.  87 

Enihi.nc- 


Enthimcrni  tace  un»  propofitione . *7.88 

Eiithnncnii,  perche  iuuopm  accoinin  oditi  alle  cofc 
ciuili  . 87 

Emhimem»  per  lo  piu  lifci»  I»  miggiore . 88 

Euthtniem»  è Sillogismo  Retorico  . 88 

Eothimema  (e  li  polla  chiunMC  un  Sillogifmo  di  ire 

propolitioni . 88 

Eothnncmi,  Se  ciò  chetili  formi  di  quello  ippirtie- 
ne.  *7 

Eoihimenu.St  Epichrcmi  in  che  Gino  differenti  fe- 
condo tlcum.  87 

Enthimcini  formati  in  tutte  le  figure . 88 

Enthimemi.chc  per  contnri  procedono  fono  honom- 
ti  ili  Cicerone  propritmenre  di  quello  nome  En- 
thimemi . 81 

Enthunemi  conditiomle . 9 4 

Enthimemi  conditionili  ufiti  di  Tito  Liuio.dilBein- 
bo , dii  Petrarca . s>«.  Se  dii  Boccaccio . 97 

Enthimemi  fofifticht . IfS 

Enumerinone  lì  riduce  a i difgiunn . 100 

Enumcratione,quindo  lia  forte.  100 

Enumerinone  delle  parti  forma d’irgumentitione . 

Enigmi  allegoria  ol'cura,  Se  non  leeoni  modali  all'Ora 
tore.  lS5 

Ijfclofo  nel  genere  confulutiuo,  Se  ciochein  effo  fi 
confiderà  JSf 

Epilogo  nel  genere  deinoftratiuo . J}7 

Epilogo  nel  genere  giudicale.  54° 

Epilogo  della  fettoni  V erriua  bdlifumo . f 4 a 

Epilogo  per  Qninuo . 141 

Epilogo  per  bilione . J45 

Epilogo  Se  le  lue  parti,  Se  l'ordine  di  quelle  fecondo 
Anfiotcle.  J4sf4* 

Epilogo , Se  le  figure  i quello  accommodatc.  J4» 
Epigramma  fopra  il  uincitore  de  1 giuochi  Olimpi- 

Epimcnide  Cindiotto  ficca  profesfionc  d'indouinar 
le  cofc  pallate . 88 

Epichercma.  che  cofa  fia . 

Epithcto,  oucro  aggiunto.  180 

Epitheti  trattati  da  AriHotclc  doppo  la  metafora . 180 
Epitheti  da  cofc  lodcuoli , Se  biafimeuoli . 180 

Epitheti  dimioutiui.  1*' 

Epitheti  di  parole  proprie , Se  trillate . 181 

Fpithcti  metonimici.  1,1 

Epitheti  di  parole  doppie.  a«‘ 

Epitheti  fpefn  fuor  di  tempo  fono  freddi . 181 

Epitheti  s ufano  impertinentemente  in  due  modi.  181 
Epitheti  dirproponionau. 

Eoitethi  non  fi  debbeuo  multiplicire  alla  medefimi 

cofa  l8t 

Epitheti  piu  1 i roeti,  che  à gli  Oratori  conceduti.  181 

Equità  che  cofa  fia. 

Equità  douc  fi  tratti  da  Arinotele.  J} 

Equità  S:  gli  ciompi,  Sei  capi  di  quella.  14 

Equiuocatiooc . 6 

Ereofilo  liberato  dalla  morte.  l8l 

Efaininccon  tormenti  fono  nel  numero  delle  proue 
inartificiofc , Se  come  fi  trattino . I4f-i4« 

Efempio  induttione  Retorica . »8 

Efcmpio  che  colà  fia.  99 

Efempio  non  patifce  d'eflere  tramutato . no 

Efcmpio  Se  la  materia  di  quello.  «8.ut 

Efempio  onde  fi  polli  trarre.  »» 

Efcmpio  , Se  ciò  che  io  erto  fi  confidcri.jif.finoj.517 
Elcmpi  fono  accómodati  al  genere  confulutiuo.  f 17 
Efdimitione  figura . }o».Jio 
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Efcguire  c peggio  che  cor.  figliare . 43X 

Elor  canone  luteo  il  genere  coni  ulc  utiuo . 16.43 

Eloruuone,  St  Tuo  proemio.  389.  fino  a.  393 
Efortationc,  &:  fua  conte  rmaciouc  , Se  confutano - 
nc.  47J 

Efpcrientia . x 

Elpericnza  comprende  la  nocitia  dell’effetto . x 

Età . 14X 

Età  dell'huomofi  diuide  in  tre  parti  fecondo  Arino- 
tele . 130 

Età uinle, & Tuoi coftumi.  134 

Eunucho  fe  l’olla  elle  re  adultero . 61 

F 

FAbio  Masfimo  73 

Facoltà  che  colà  lignifica . ix 

Faculca  publichc,  & quello, che  nelle  confultc 
d*crtc  fi  confiderà  . 31 

Faceto  come  fi  porta  far  il  par  lare.  313 

Facecic  come  li  trattino.  317 

Facetic  che conlirtono  nelle parole.317.  fino.  a.  3x0 
Facetic  che  conlirtono  nella  cofa . 310.3x1 

Facetic . Vedi  motti  ridicoli . 

Facetic  Quando  fi  debbono  ulare.  406 

Faculu  (orma  di  parlare , Se  quali  cofc  fe  le  conuenga- 
no . 332-335 

Facili  cofe quali  fimo . 431 

Famapublicaprouamartificiofa.  14* 

Fanciulli , Se  le  uirtù , che  in  cfsi  fi  lodano . 483 

Fatti  egregi).  49 

Fatto  per  demone  fi  fa  fpontaneamente.  31 

Fatti  de  gli  huomini  come  fi  conlidcnno . 33 

Fatti  de  gli  huomim  procedono  da  fette  cagioni . 33 
Fauolc , o ucro  Apologi  lcruono  a gli  c tempi . 119 

Fauola  di  Stcfichoro . 119 

Fauola  di  Efopo  a i Samij . 119 

Fauola  di  Menenio  Agnppa.  no 

Fauolc  de  Poeti  feruouo  per  efcmpio . ito 

Fauola  de  Giganti  che  colà  lignifichi . ito 

Fauor c come  fi  lodi . 4 81 

Fedeltà . 47 

Fede  s'acquirta  per  due  uie  olera  gli  argomenti . xxx 
Felicità  che  cola  fia  & le  parti  di  quella.  33.  fino  a.  38 
Feminc , Se  le  uirtù  che  in  clic  fi  richiedono . 36 

Fertilità , &.  quello  che  in  erta  fi  confiderà  • 47 

Fine  della  Retorica  è il  pcrfuadcrc.  * 

Fiochi  ciafcuna  cofa  qual  Ita-  4 

Fmc  nella  mercatura , nella  guerra . 6 

Fine  nella  medicina . 7 

Fine  nell’arti  conietturali  no  c in  poter  dell1  artefice  7 
Fine  di  ciafcun  cenere  delle  caule.  >4 

Fine  al  quale  gUhuoruim  addirizzano  le  loro  attie- 
ni. 34 

Fine  di  ciafcuna  fpctie  di  gouemi.  33 

Fine  del  genere  confulutiuo.  13.  Se.  38 

Fine , & gli  argomenti , che  da  quello  fi  traggono. 137 
Fine  che  cofa  lu.  *37 

Fini  poflono  efler  piu , Se  diuerfi  d una  colà  medefi- 
ma.  *37 

Fini  d’una cadenza  fi  debbono  fchifare . 166 

Fine  d'una  daufola  , ò periodo  quali  parole  ricer- 
chi . »77 

Finimento  che  cofa  fia  . 33° 

Figliuoli  molti,  Se  buoni  parte  di  felicità.  3<f.  Se.  37 
Figliuoli  di  nimici , che  tu  habbi  coorti  non  fi  debbon 
lafcur  uiui . *73 

Figliuoli  nccuono  lode  dal  Padre . 481 

Figure  de  Sillogjfmi  quali,  Se  quante  fiano.  84 

Figure  che  cooliftono  in  una  parola.  Vedi.  Mutationc. 
Figure  de  concetti . 
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Figure,  oucro  colori  oratorij,che  non  hauo  nomc.198 
Figure  delle  parole . 304 

Fuofofia  come  lì  lodi , Storne  a quella  pof riamo  cfor 
tar  quaichuno . 71 

Filolot o Se  le  Tue  lodi . 484 

Filocrare  & la  Tua  rifpofta  . 18  ! 

Fiore  dell'età  quando  fia.  >34 

Fiore  della  mente.  134 

Fondamenti  della  perfuafione  11  debbono  fare  nelle 
cofc  piu  forti  ,&  principali.  4J_ 

Forma  de  gli  argomenti  come  fi  uarij , flccome  fi  tra- 
muti. 10:  Uno  a.  hsl- 

Forma  St  gli  argomenti,  che  da  quella  fi  traggouo.136 
Forma fulientule,&  accidentale.  i}£ 

Fórme  del  dite  generali  fono  fette . 330.  chiarezza . 
330.  Grandezza.  314.  Bellezza.  <4*-  Velocità.  348. 
Coftume.  349  Venta.  333.  Grauità.  338 

Forme  del  dire  huimlc , mediocre , fubhme . tfi.six 
Forme  uitiQfe , uiciuc  alle  fopradette . 334 

Formar  parole  di  nouo  . 134 

Fortuna  buona.  38. 43^.484 

Fortuna  cagione  di  molte  cofc.  38I 

Fortuna  concorre  nelle  cofe , che  procedono  dalla  na- 
tura , St  dall'arte . 38_ 

Fortuna.  ^ 33.133.1313 

Fortuna  caufa  efficiente  di  qualche  cofa . 133 

Fortuna  profpcra  fi  gli  huomini  infoienti.  190 

Forti  fono  amabili.  184  Fortezza  dd  paefe,  30 

Freni.  & l'arte  di  quelli  come  fi  fia  fiata  trouata.  3^ 
Freddezza  uitio  del  parlare . 1,34.481 

Freddezza  nafee  dalle  parole  forefiierc . 434 

Francefco  Redi  Francia,  Se  le  file  lodi . 483 

Franccfco  Venno , St  le  fue  lodi . 484 

Fuggir  dal  cofpetto  de  Principi  fegno  di  reucrentia  ap 
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prefio  i Barbari . 32_ 

Fumo  legno  del  fuoco . 117 

G 

GA  c l 1 a x 0 1 a male  ufaea  nuoce . 

Gagliarda  in  che  confida , Se  le  parti  (Tetta. 
Generi  delle  caufe. 

Generi  delle  caule  perche  fiano  tre. 

Generi  delle  caufe  in  oual  (perieli  diuidano , quaFfial 
il  tempo,  & il  fine  di  cialcuno.  j^_ 

Genere  confultatiuo  piu  degno  di  tutti  gli  altri .] 
Genere  nella  diflìmtione.  n.<c 

Genere  che  cofa  fia.  130 

Genere, & gli  argomcti,che  dojuello  fi  traggono.  130 
Genere  pfta  il  fuo  nome  àjcialcuna  delle  lue  fpecie.134 
Gener  c è innanzi  alle  fue  fpctie  . 134 

Geucrarióc.Sc  gTargomctifche  da  qlla  fi  traggono.138 
Generofità.  «33 

Gefto  nel  recitare  come  fi  con fideri.  }6i 

Gcfio  in  tutte  le  membra.  y,i 

Gefto  nc  gli  occhi . 

Gimnici  giuochi . 33.3 s 

Giudici)  parte  principale  del  gouerno  delle  città . 4_ 
Giudici  prefi  largamente.  7_ 

Giudice  prefo  propriamente. 

Giudice  è la  squadra  da  dirizzare  il  giudicio.  7l_ 
Giudice.  44 

Giudicale  genere  &_qucllo  che  in  eflo  fi  confidera.31. 
Come  fi  formi  in  quello  il  proemio.  401.  Lacon- 
fcrmatione,&  la  confutatone.  491 

Giouentù  fotropofia  all’ira,  Se  alb  concupifccutia.  jó_ 
Gioucni , Se  le  uirtù , che  in  efsi  fi  lodano , 483 

Gioucni  Se  i lor  coftumi . 130.134 

Gioconde  cofc  quali  fiano , ò paiano  : 37.494.36 

Giuochi  per  qua!  caub  fiano  adettcuoli . 493 

Giuochi  gimmei  : $3.3(3 


Giouare  alla  Patria  è lecito  in  qualunque  modo . *£_ 

Giuramento  proua  inartifitiola . 147 

Giurare  in  cambio  d’addur  qualche  ragione  fcruc  à 
una  forma  di  parlare  detta  (implicita.  330 

Ciufti  fono  amati } & quali  fiano  riputati  tali . 184 

Giuftitia.  4j_ 

Giuftstia  fi  parer  TOrator  cofiunuto.  1:9 

Ciuftuia  pare  al  uolgo  cofa  debole . 4i£_ 

Giufiificatione  fpene  cetraria  alla  querela, & i capi, che 
in  etti  fi  cólidcrano.70.comc  fi  formi  in  qlla  il  proe 
mio  440.  La  conferminone , St  confutinone.  311 
Glaucone  Teio  fertile  del  modo  del  recitare . 

Gorgia  nprefo  da  Arifiotclc.  3(‘CM** 

Gorgia  Leon t ino  c buliniate  per  ufar  troppo  fpefio 
le  Figure . 314 

Goucrm  delle  città  quanti  fiano,  & il  fine  di  ciafcu- 
no.  34,35 

Grado  delle  pcrfoncSc  gli  argomenti  che  da  quello  lì 
traggono . 141 

Grandezza  forma  del  pattare.  334-  A laquale  concor- 
rono la  dignità.  334,  l/alprczza.  337.  Vehemen- 
»i*-»8.  Lo  fplcndore . 339-  11  uigore . 34»  • La 
circuìtipne.  34t 

Grandezza  come  fi  dia  al  parlare  oltra  alle  uie  fopra* 
derte  . * 344. UT 

Grande , dcpiccolo  fi  dice  fecondo  una  certa  graodez 
za  conimunc,  Scardinarla.  4:1 

Gratitudine . 43 

Gratiofo  parlare . 113 

Grauità  forma  del  parlare  • 538 

Grauità,  che é,  Se  pare.  338 

Grauità,  che  pare  &LOOO  d.  538 

Grauità,  che  non  pare,  &c,  33  8 

Greci  felici  nelle  formationi  de  uocaboli . 131 

Gucrra.S:  ciò  che  nelle  confulte  di  alla  fi  confiderà.  30 
Guerra, & le  cofe  che  uanno  in  conlcgucnza  di  qlb.m 
H_ 

HA  b ito  & priuatione,  St  gli  argomenti,  che 
da  quello  fi  traggono.  la» 

Henrico  fccódo  Re  di  Francia  St  le  fue  lodi. 483 
Hermogene  Retore  tratta  delle  forme  del  parlare . 

3i2i±ii_ 

Hiperbole . 183 

Hiperbolc  in  quanti  modi  fi  può  ufàrc . 183.48^ 

Hipcrboh  piu  bello  fono  traviamone. 

Hiperbole  fi  debbeubre  parcamente.  xi^_ 

’ioucm.  a&£_ 


Hiperbole  d cofa  da  gi 
Hiperbole  ufata  da  Cicerone  in  diuerfi  luoghi . 487 
Hiperbato  detto  da  Latini  tranfgrefsio . 

Hiperbato  in  una  parola , o tu  piu, come  fi  fàccia . 183 
Hiftonenecefiàric  all’Or  atorc.  ji_ 

Hifiona  fonte  de  gli  cfcmpi . ut 

Hifioria  definita , o ucr  deferitta  da  Cicerone , 
Hiftonografi  , St  1 periodi  a loro  accommodati, 
Hifinoni  infegnauano  a gli  Oratori  di  recitare . 
Honorc  che  cofa  fia. 

Honore  primo  tra  beni  eftrinfcchi . 

Honorc  è cofa  dclerteuole. 

Honore  à chi  fi  conuenga . 

Honore , Se  le  fue  parti . 

Honorì.che  dauano  gli  Athcn.  a i ualorofi  cittadini^ 
Honefio  che  cob  fia . 43. 473. 476.477 

Honefto  come  s’amplifichi . 477.  fino  » . 47» 

Honefià delle  Donne.  yi_ 

Huomo  che  cob  fia . 1 

Huomo  come  fi  lodi.  43.483» 

Huomimfono  piu  pronti  a fuggire  il  male,  che  a fe- 
guitar  il  bene . 40 

Huomini  difpofti  ad  adirarli . 177 

Huomini 


*Z±_ 

3£1_ 
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Hunmini  (feti  uirile , Se  i loro  coltami . 13 

Humilc  forma  di  dare.  331 

I 

1A  soNiTefialo&  il  fuo  detto.  498 

Imaginationedun  debole  fentiracnto.  494 

Imitatone  di  parole.  131 

Imitinone  figura . 196 

Impotsibdi  quali  fiano.  4 *3 

Imputinone . 37 

Inartfiiciofe prone,  rfo.  Se.  77.  X41 

Inafpettato  figura . 191 

Inutione  apparente,  & ucra.  349 

lndutnonc  checofafia.  98 

Induttione  poco  accommodataalla  Retorica . 6 8.517 
lnduttione  Retorica  è l’eflempio . 98 

Induttione  non  fi  uaria  quanto  alla  forma . no 

Indegnatione  affetto . 101.  fino  a.  104 

Inferiori  non  uilipendono.  181 

Ingegni  tardi  cercano  l’aiuto  del  Maeftro  in  ogni  mi- 
nima colà.  88 

Ingcgmfottili  come  degenerino,  137 

Ingegni  faldi  come  degenerino.  137 

Ingiuriar  che  co  fa  (ia . fi 

Ingiurie  contri  al  particolare  . 33 

Ingiurie  contri  all'uniucrfale.  33 

Ingiurie , Se  come  fiano  difpofti  quelli,  che  le  fanno.33 
Ingiurie  da  quali  caufe  procedino . 33.491- 

Ingiurie  come  fi  amplifichino.  311.311 

Ingiurie  come  fi  abballino.  313 

Ingratitudine  come  fi  nmproueri.  71 

Jnhonefto  che  cofa  fia . 43 

Inltrumeuco  della  Retorica.  io 

lofinuarione.  4*3 

Infoleux  a . 177 

Intemperato  è ingiufto  31 

Intemperati.  3* 

Intéri  ouc  delreo.&deU’accufatore  fi  cofiderano.tf1.tf3 
Interpretation  del  nome.  119 

Interpr etation  figura . 307 

Interrogationc  figura.  188.  Sino  a.  190 

Introdurre  perfooe , ò cofe  à parlare . 193 

Inuentione.  t4.13.71.73 

Inuentione  delle  propofitioni  nel  genere  demolii an- 
uo.  74.  Nel  genere  giudicale  . 73 

Inuettiua.  31.  Suo  proemio.  3 99.  Confirmatione,  Se 
confutatone.  491 

Inuidia  affetto . 103 

Inuidia  è tra  pari.  103.  Tra  gli  artefici  de  ia  medesima 
profcfsione . 183 

Inuidia  portata  da  i uecchi  a i gioucni . 103 

Ira  quali  effetti  produca.  3* 

Ira  affetto.  1 7* 

Ira  come  fi  mitighi.  281 

Ira  per  quali  fegni  apparile!.  *14.113 

Iran  non  temono.  181.131 

Irati  non  uilipcndo.  181 

Ira  é cola  diletteuole.  193 

Ironia  figura.  183.184 

liberate  usò  le  conrrapofitioni  piu  parcamente  in  ucc- 
chie7.za,  che  non  hauea  fatto  in  giouentù.  314 
Kperienza  che  cofa  fia . 1 

Ifpcricnza  comprende  la  notitia  dell'affetto . 1 

luridi  riale  fiato.  10.11 

lunditialc  fiato  afibntiuo  . xi.*J 

luriditiale  fiato alfoluto  10.tf1.tf3.tftf 

lundiculc  fiato  afloluto  come  fi  tratti  nella  conferma 
none,  Se  confutinone  311.  fino  a.  314 

luriditule  fiato  aflootiqo , come  fi  tratti  nella  confer- 
minone, & nella  confutinone.  314.  Sino  a.  31# 
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L Acide  monii  hanno  le  Donne  mal  difei- 
plinate . 37 

Lago  di  Garda  nel  Verenefe . 144 

Lagrime  prefio  fi  leccano.  113 

Lamentarti  dell'olfefc  fatreci.o  ucro  querela  fpetie  del 
genere  giuditiale.  17 

Lalciar  indietro  qualche  coli  ornamento . 301 

Latte  Tegno  d'hauer  partorito.  114 

Laudatiuo  genere  a quali  cofe  fi  cficnda . 44 

Laudatiuo  genere  non  ha  in  fe  difputa  , o ucro  contro 
uerfia.  37 

Laude  che  cofa  fia.  489 

Laudinone  che  cofa  fia . 489 

Lauro  confecrato  ad  A polline . 47 

Lauro  infegna  dì  Poeti , Se  d’imperatori . 47 

Legtli  controucrfie.  66 

Legge  come  fi  diuida.  31 

Legge  naturale . 3* 

Legge  delle  genti.  31 

Legge  ferina . 31 

Lcggc^critu,u<l,u*'  fpetie  fidiuida.  33 

Legge  di  confuetudine . 33 

Legislatore  non  può  comprendere  tutti  i cafi . 33 

Legge  deferii  ta  da  Demolì  bene.  119 

Leggi  fpetie  di  proueinartifìciofe.  141 

Leghe, & ciò  che  nelle  confulte  di  quelle  fi  còfiderajo' 
Leodama  con  tra  Callifirato  Se  Chiaria . 433 

Lettera  medefima  ripigliata  piu  uolte  genera  brutto 

fuono . i *3 

Lettere  familiari  quali  periodi  richieggano . 174 

Liberatiti . 43 

Liberali  fi  amano.  184 

Libertà  nel  parlare , Se  nel  configliare  fi  il  parlar  coftu 
mito . 119 

Libertà  di  parlare  figura.  191 

Libertà  di  parlare  per  ammonire.  393 

Licenza  figura.  191 

Lode  delle  cofe  dittine.  44 

Lode dell'huomo . 44  480.  fino. a 48* 

Lode  de  gli  animali  irratioaali . 4 6 

Lode  delle  piante.  47 

Lode  della  atti . 47 

Lode  della  Republica  Venerimi.  13.49 

Lode  de  fatti  egregi) . 49 

Lode  delle  faenze,  & deU'irti . 49 

Lodare  la  perfona  che  noi  preghiamo  ferue  ad  otte- 
ner la  cofa  che  noi  domandiamo . 43 

Lode  de  morti.  48* 

Lodi  di  Fanciulli , Gioucni , vecchi . 483 

Lodi  d'un  Cittadino , d'un  Capitano , d'un  Filofofo , 

d 'un  Principe.  483.484 

Lodi  delle  Donne.  484 

Lodi  s'accommodano  a i cofiumi  de  gli  Auditori.  484 
Lodi  communi  Se  proprie . 484 

Lode  di  Ferrando  d'Aualo  Marchefe  di  Pefcara.  484 
Lodi  della  Filofofii . 7*' 

Logica , o uero  Dialettica  del  tutto  ingognita  a quefia 
lingua.  80 

Logica  non  hà  certa  materia.  110. 

Logico  altramente  argomenta  che  non  £1  il  filofofo 
* morale.  atot 

Logica  piglia  le  propofitioni  communi . in 

Logico  feruendoii  de  Principi)  di  qualche  particolare 
faenza, efee  de  fuoi  termini,  Se  non  é piu  logico,  in 
Luoghi  de  gli  argomenti . ut 

Luogo  de  gli  argomenti,  che  coli  fia  fecondo  Ari- 
notele, oc  Thcofralta . «13.114. 
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Luoghi  come  fi  diuidino . 
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Luoghi  fuftantiali . ix6.  Dilla  diffinitione.  117.  Dall* 
defedinone.  1x7. 1x8. 1x9.  Dall'interpretation  del 
nome.  «xp 

Luoghi , che  accompagnano  la  Sudanti* , & fono  d'in 
corno  alla  cofa.  130.  Il  genere . 130.  La  fpetie. 
130.131  11  proprio.  131.  II  tutto,  & le  parti.  131.  La 
caufa  efficiente.  134.  La  caufa  materiale . 136.  La 
forma . 13*.  Il  fine . 137.  Lcffetto . 137.  L’ufo  . 

138.  La  generatione.  138 

La  corruzione.  138.  GliaJherenti.138. 139.  Il  luogo. 

139.  11  tempo.  140.  Il  modo  141.1  congiogati.  141 
Luoghi  ertrmfcchi.  144.  Dal  limile.  144.  Dalla  propor 

none.  147.  Dai  dislimili.  144.  Dai  pari.  147.  Dal 
piu,  & dal  meno.  147.148.  Dai  contrari).  148.  dal- 
!‘habito,&  dalla  pnuatione.t49.  Da  1 refpeiiiut.149. 
Da  i contradirtorij . jyo.  Da  1 repugnanri.  iy  1.  Dalla 
diuerfiti.  31.1  Dall'aut oriti . tyx. Tranfumptio*  xyj 
Luoghi  come  feruano  alla  Rctor.  Et  alla  Dialciuca.iy  y 
M 

MA  utc!  primi  di  Retorica.  4 

Maggiore  eftrenuti . 83 

Maggior  propolitione . 83 

Maggiore  li  dice  rifpetto  al  minore . 4yx 

Maggior  bene , Se  maggiori  cofe  quali  fiano  4 jx.  fino 
a 460 

Magnanimiti . 4f 

Magnificenza.  41 

Mali  che  li  temono, quali  fiano.  188 

Maledicenza  e differente  daU'accufatione . fi» 

Mancamento  deircnthimenu  li  conofce  dalla  conclu- 
(ione . 89 

Manfuecudine.  41 

Marcello  contra  a i Siracufaui . 7° 

Marchefe  «li  Pefcara . 484 

Maxime  propolitioni . 1x3 

Mafsimadelpiu,&  dclraeno.  1x3 

Materia  o ucro  Soggetto  della  Retorica . 9.  io.  113 

Materia  de  gli  cnthimemi  fono  le  cofe  contingenti.113 
Materia  de  gli  efempi . 118.119.1xl 

Materia  che  cofa  Ila . 13 6 

Materia.^  gli  argométi,che  da  quella  fi  traggono.  13* 
Materie  come  fi  debbono  coufiderare  quanto  alla  di* 
fpofirionc.  JHIHW 

Medicina  ha  per  fine  il  fanare.  7 

Medicina  è del  numero  dclTarti  coniecturali . 8 

Mediocre  forma  di  dire.  yyi.yyx 

Membri  dcU'oratione.  %66 

Membro  che  cofa  fia . 1 67 

Membri  (ciotti , & legati . 167.16 8 

Membro  che  colà  fia . 167.16 8 

Membra  accommodate  a iuitij.  301 

Membra,  de  1 gefli,  che  in  quelle  fi  confiderano  nel  re- 
citare . 3 61 

Memoria.  if 

Memoria  ueceflària  ad  ogni  huomo.  xy 

Memoria  de  pericoli  ci  diletta . 49y 

Metafilica  di  che  tratta.  49 

Metafora . xyy 

Metafora  in  che  fia  differente  dalla  fimilitudine . xyy 
Metafore  di  quattro  forti  polle  da  Arinotele  nella  Poe 
tica.  M3*»?f 

Metafore  di  quattro  altri  modi  confiderati  da  altri  au- 
tori . xyy 

Metafore  belle  fono  q Ile, che  pógooo  la  cofa  1 atto.xy  y 
Metafore  che.  hanno  in  fcla  fimilitudine,  Se  la  pro- 
portene fono  ecccllcntifsime . xyy.  xy* 

M ctafora  d'Ificratc  . iy 6 

Metafore  i o Marco  Tullio  molte,  & belle . xy 6 
Metafore  come  fi  fanno  leggiadre  • x j* 
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Metafore  non  uogliono  cfler  prefe  da  cofe  Iócane.xy7' 
Metafore  quali  fiano  uitiofe.  xy  7 

Metafore  troppo  bade.  xy7 

Metafore  troppo  alte . 157. xy* 

Metafora  prela  da  lontano.  xy8 

Metafora  dura  come  fi  mollifica.  xy8 

Metafora  (porca . xyff 

Metafore  fi  debbono  ufare  temperatamente.  xy* 

Metafore  furono  ritrouate  per  necesfitl.  xy8 

Metafore , & le  ui  rtù  , dt  le  bcllczz  e di  quelle* . xyp1 
Metafora  per  qual  cagione  a diletti . xy  9 

Metafora  tiene  il  pruno  luogo  tra  gli  ornamenti  del- 
la profa.  xyp 

Metafore  poetiche  prefe  da  lontano . 160 

Metaforafi  addolcile  con  le  parole,  che  feguono.  3^3 
Metalcpfi  161 

Metonimia.  xtfo  x6t 

Mezzo,  ó mezzano  termine.  83 

Mezzano  termine  regge  il  fillogifmo . 84 

Mezzano  termine  uariamentc  prefo  uaria  le  figure  de 
Sillogismi.  84 

Mezzo  debbe  cfler  proportionato  co  gli  eflremi.  177 
Minor  male  è bene.  37 

Minor  eflremiti . 85 

Mitigamento  dell'ira,  affètto.  281 

Modcflu.  4y* 

Modelli*  forma  di  parlare , che  concorre  a formar  il 
«fiume 

Modo  è un  ordinatione  di  propofinoni . 84 

Modi  della  prima  figura  de  Sillogismi . 84.85* 

Modi  della  feconda  figura  di  Sillogi fmi . 87 

Modi  della  terza  figura  de  Sillogifmi . 87.8* 

Modi  de  gli  cnthimemi  per  tutte  le  figure.  88 

Modi  de  Sillogifim  conditionali . 9I.9X 

Modo,  Se  gli  argomenti , che  da  qllo  fi  traggono.  141 
Molli  huoimni , Se  effeminati  fono  ingiufli . y 1 

Molti  per  uno.  160 

Monarchia . jj 

Monofsillabe  parole  che  accento  habbino . 176 

Monosillabi  nò  fi  conuégono  al  fine  del  perìodo.  178 
Morte  perche  è male.  153 

Morti  come  fi  lodino.  48X 

Moflrar  ira  Se  sdegno  ornamento  Retorico . 30X 

Motti  urbani  perche  dilettino.  313 

Motto  de  Stcfichoro  Poeu  delle  cicale.  3x5* 

Motteggiare  e conceduto  da  Elofofi  morali . 3x7 

Motti  ricreano  lamente . 3x7 

Motti  dishonefii  nò  fi  debbono  ufar  dall'Oratore.  3*8 
Motti  quali  come, e quado  fi  cóuenga  ufar  all’orat.3x8 
Morti  contra  quali, perfonc  fi  difdicano . 3x8 

Mo  iti  hanno  luogo  nelle  materie  giudiciali . 3 x8 

Motti . Vedi  Ridicoli . 

Mouer  gli  affetti  come  fi  debba , Se  con  qual  artificio. 

118. fino*.  113 

Mouendo  gli  affetti  bifogna  cfler  efficace . xoS 
Mutatiom  di  parole  chiamate  da  Greci  Tropi . 16 x 

N 

Arr  azioni  fpctie  della  propolitione  della 
caufa . 16. 431 

I Narratione, & le  parti, che  in  eflafi  ricercano. 43  x 
Narratione  mbabilc  è quali  una  bozza  della  proua.437 
Narrationcbreuccomc  fi  facci . 431.433 

Narratione,  come  fi  facci  probabile.  483.  fino  a.  488 
Narratione  qual  principio , Se  fine  debbe  haucre.  438. 

Sino*  440 

Narratione  non  è Sempre  neccflaria.  440 

Narratile  nelle  còfulte  qualche  uolta  fi  richiede.  440 
Narratione)  non  fi  richiede  ud  genere  dcmoftrati* 
uo.  * ~ 44* 

Narratione 
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Narratione  deiroritione  per  Milone . 441 

Narratione  de  il  luogo  piu  proprio  di  quelli . 44 4 

Narrinone  quii  pronuncia  ricerchi . 44 7 

Natura  di  quali  cofe  lri  caufa.  33 

Natione  de  gli  argomcn.chc  di  quelli  fi  tnggono.141 
Natione  fi  timide  in  due  porri.  >-4° 

Nanonc.comcfilodi  . 480.481 

Naufragio  dipinto  per  efempio . 4x 

Ncccfsuà  in  quanti  modi  fi  pigli  • 3® 

Neccfiario . • 44» 

Nccefsità , come  s'amplifichi . 4tfx 

Negare  le  cofe  chiare  è atto  d’irriuereaza . 181 

Ncgationc  detta  da  alcuni  trappaflamemo,  o uero  oc- 
cupatone , e ornamento  di  parlare . 303 

Nemefi  Dea . x°3 

Nemefi  , o uero  indcgnationc  aiTetto . X03 

Nero  por  profondo.  *4x 

Ninnano,  o uero  odio  .affetto.  169 

Nobiltà . 38 

Nobili , & i loro  coftumi . X34 

Nobiltà , come  fi  lodi.  48x 

Nouelle  trirte  ci  prouocano  ad  ira  contri  quelli , che 
le  portano . »8o 

Nuouc  parole,  come  fi  formino . tf  x 

Nuoue  parole  fi  coauengoaoaPoetitnona  gli  Ora- 
tori . XJ3 

Nuouc  cofe  perche  dilettino . J'3 

Numero  che  cofafia.  33° 

Numero  Oratorio  difficile  a efTer  infegnato  in  quella 
lingua . *7f 

Numero  Oratorio , Se  ciò  che  alla  confldcration  di 
quello  appartiene . 174.  fiuoi.  *79 

O 

O Fa  le propofitioni disgiunte.  90 

Occhi  nel  recitar e,comc  fi  hanno  imoucre.361 
Odio  affetto.  »84.i87 

Odio , de  ira  in  che  (uno  differenti . 188 

Officio  dell'oratore . 7 

Officio  del  Coniulcore . 35» 

Offendere  fpontaneameute.  fi 

Oligarchia . 33*^8 

Opcranoni  dell'huomo  di  quali  caufe  procedano . 

ff.  f4-  & 

Oppoiìtio  fpetie  d’argumentatione.  »°° 

Opporti , de  gli  argomenti , che  da  quelli  fi  traggono . 

148.  fino  4 jl® 

Oratore  noncartcficc  efquifito , ma  procede  grofla- 
mente . 97 

Oratore  ar^umenundo  con  i Principi)  dell'altre  faen- 
ze non  e piu  Oratore.  111 

Oratore  non  diffimlice  esquifitamente . 1x7 

Oratore  poco,ò  rade  uolce  parla  di  le.  1X0 

Oratori  imparauauo  il  modo  di  recitare  da  gli  Hirtrio- 
ni  m 34» 

Oratori  perche  molte  uolte  gridino . ff7 

Oracolo  fpetie  di  teftiraonio . X44 

Oracolo  dato  a gli  AthcniefìcontraaXerfe.  X44 
Orinone  di  Scipione  a fuoi  faldati  ammutinati . 70 

Orinone  di  Marcello  a Tuoi  foldati . 70 

Orinone  di  Fabio Mofsimo . 73 

Orauone  di  Gcerone  per  la  legge  Manilia  ridotta  in 
propofitioni  principali.  73 

Oratione  di  Cicerone  .nella  qual  ringratia  il  Popolo 
Romano  della  fui  tornata . 74 

Oratione  di  Quintiliano . 7f 

Oration  d'Annibale  a Scipione  « xxf 

Oratione  di  Demortheiic  contri  Midii . x?» 

Orinone  di  Cicerone  per  Milone.  jof.  Sino  1 . 307 

Ordine,  de  la  difpofitionc  quanto  importi . . 3f  9 
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Orefte . 44 

Ottimatti, come  fi  diferiuano,  o uero  fi  diffinifcano.ixl 
P 

PAce  de  ciò  che  nelle  cófulte  di  qlla  fi  cófidera.30.31 
Padri  come  fi  lodino.  481 

Padri  nceuono  lode  da  figliuoli . 481 

Pallidezza  éfegno  di  timore.  118 

Parabola  detta  da  Latini  Collatio . 110 

Parabola  (i  piglia  diucrlàmcn  te.  ixi 

Pari  de  eli  argomenti, che  da  quelli  fi  traggono . 147 

Parità  di  membri  figura.  311 

Parlare  accommodato  a l’Oratore.  li 

Parlare  Oratorio  fi  compone  di  tre  cofe . 78 

Parlare  non  uuol  efTer  tutto  d’un  pezzo . x44 

Parlare  di  due  forti  fciolto , Se  periodico . 174 

Parlare  fciolto  annoia.  173 

Parlar  periodico  folo  annoia  . x 77 

Parlar  periodico  fi  debbe  mdcolare  con  lo  fciolto.  X7j 
Parlare  fcuopreifcnfi  interiori.  114 

Par  lare  urbano,  c ciocche  alla  confideratione  di  quello 
appartiene . 313.314 

Parlare , de  le  forme  di  quello . 330 

Parlare  dell'Oratore  quale  debba  efTere . 319 

Parlare  humile , mediocre , de  grande . 331 

Far  ole  de  la  diuifion  di  quelle . ijo 

Parole  proprie.  ìyj 

Parole  foreftiere . xyi 

Parole  fatte  di  nuouo.  xjz 

Parole  tramutate . ijj 

Parole  accrcfciute . x 61 

Parole  feemate . i4x 

Parole  alterate.  z4x 

Parole , de  le  qualità , che  r iceuono  dalla  compofition 
delle  lettere . 173 

Parole  de  ciò  che  appartiene  olla  cómeflura  di  qlle.  044 
Parole  d'una  fillaba  fanno  brutto  fuono . x46 

Parole, che  infrenano  qualche  cofa  fono  diletteuoli.3if 
Parole , come  u,  debbano  eleggere . 177 

Parole  dolci . 3*1 

Patti  della  Retorica . 14 

Parti  cficntiali  della  Retorica  fono  tre . xj 

Porti  del  parlar  Retorico , o uero  Oratorio .'  x4 

Particolare  propofitione  . 8x 

Parte  10  che  fio  differente  dalla  fpetie . 131 

Pafsioni  dell'animo , o uero  affètti . 143 

Portar  con  grada  da  una  cofa  a un’altra . Color  Reto- 
neo . 304 

Pafsione  tiri  l’Auditore  nella  fentenda  nortra . 78 

Pafsioni  efpugnano  la  uolontà.  78173 

Panama . 43 

Patrio,  & come  da  quella  fi  argumenti.  141 

Patto  uedi  couucntioai.  243 

Paura  affetto . 188 

Peccare  a cafo . 34 

Peccare  imprudentemente . 34 

Peccare  confideratamente . 34 

Pcrifrafi . 184 

Permifsione,  oucr  conccfsione.  xpt 

Periodo  che  cofa  fio . 148  de  u6\ 

Periodo  di  due  forti,  femplice,& comporto.  X48 
Periodo  d'uno  de  di  piu  membri . x49 

Periodo  non  uuol  clfer  ne  longo  ne  corto . X70 

Periodo  di  Demorthene  di  quattro  membri,  che  fi 
pollo  no  (cambiare.  X70 

Periodo  come  fi  leghi,e  come  fi  lciolga,&  la  forza  che 
egli  ha . X71 

Periodo  come  fri  differétedairenthimema . 171  .*71. 
Periodo , che  polla  cinque  membri  è piu  torto  ora- 
none  , che  periodo . X7X 

jj 
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Periodo  Oratorio . 173 

Pctiodo  Hiftòrico . *7j 

Periodo  di  Dialoghi . 173 

Periodo  delle  lettere  familiari . 174 

Periodico  parlare , e fuaue  ; Se  facile  a cfler  comprefo . 

»74-  17T 

Perlone,  che  s'inducono  a parlare.  141 

Perfone.dc  le  circóftanzcchc  in  qile  fi  cófiderano.  141 
Perfuadcre  è il  fine  dell'oratore . 6 

Ptroratione . f 16 

Perturbanoni  conuengono  al  genere  giudicale . 19 
Perturbartene . Vedi  affetti . 

Petrarca  felicifsimo  nelle  metafore . *60 

Petrarca  pieno  di  figure  . 310 

Piaceri,  che  cola  fia.  494 

riaceuoli  cofc.  494 

Piarne  come  fi  lodino.  47 

Piedi  nella  noftra  lingua  no  fono  anchora  diterminati, 
Se  in  ucce  di  quegli  pare, che  ci  fcruano  le  fillibc.176 
Pietà.  43 

Pindaro  & fuo  detto.  433 

Fififtrato  come  occuppò  la  tirranide  d’Athene . 99 

Pittura  d'una  colà  brutta  per  che  diletti . 49* 

Piu , Se  il  meuo  Se  gli  argomenti , che  da  quelli  fi  trag- 
gono. 147 

Plinio  allegato  in  giuditio  per  teftimonio . 144 

Poeti  recicauano  le  lor  poelie . 3*1 

Poeti  delle  comedie  di  che  natura  fiaao.  193 

Poeti  fcruono  per  teftimonio.  144 

Pocfia  è un  furor  diuino . 337 

Pompeo  lodato  da  Cicerone.  74 

Popoli  hanno  qualche  proprietà.  X38 

Pofsrbiic . 39 

Pofsibiliti  come  fi  riproui . 39.301 

Fofsibilità  come  fi  moftri,e  s'amplifichi. 463. fino  *463 
Pofsibiliti  fi  confiderà  nelle  qucflioni  còictturali.491 
Potentia . 37 

Potenze  dell'anima,  leqnati  l'Oratore  fi  propone  di 
piegare . 7* 

Potenti  ,&  loro  coftumi . 33* 

Potenza  come  fi  lodi  . 481 

Precedente  nelle  propofitioni  congiunte,  & nelle  di- 
sgiunte. 90 

Predicato  che  cafa  fia . 81 

Pregiudicijproueinartifitiofe.  14* 

Preoccupatone  figura . X90 

Principato  Se  i coftumi  di  quello . *3 9 

Principio  numcrofo  quali  parole  ricerchi.  177 

rriuattone,  Se  habito.  >49 

Probabile  che  cofa  importi . ni 

Probabile , che  cofa  fia  fecondo  Anftotele . »u 

Probabile  può  effer  ancora  ucro.  nx 

Probabile  ufato  dalla  Retorica , Se  dalla  Dialettica-'  nx 
Probabile  c anche  chiamato  perfuafibile . 111.  nj 

Probabile, & il  pcrfualìbilcloaodiffercnticnelJa  pa- 
rola, Se  non  nella  cofiu  nx 

Proemio . x6 

Proemio , Se  le  partidi  quello . 363.364 

Proemio  nelle  conrulte,&  ciò  che  alla  coofidcration 
di  quello  appartiene.  363.  fino  a 38* 

Proemio  nellt  reprenfiom . 3 71 

Proemio  di  Socrate  nell'oration  d'Archidamo . 3*8 

Proemio  nel  chiederei  nelle  altre  fpctic  fottopofte 
al  genere  confulutiuo.  383.  fino  a 393 

Proemi)  nel  genere  deinoftratiuo.  393.  Sino  a 397 

Proemi)  delle  orationi  funebri  di  fiatone  di  Thuddi- 
de , & di  Lifia.  397.  Sino  a " 398 

Proemi)  nelle  fpetie  fottopofte  al  genere  demoftr ari- 
no . 3 99»  Sino  a 401 


Procrnij  nel  genere gitiditiale.  402.  Sino  a 418 
Proemi) nelle fpetie  fottopofte  aj  genere  giudicale. 

419.  fino  a 422 

Proemi)  alle  caufe  giuditiali  di  che  forte  uniuerfalmcn 
re  fi  conuengano . 411 

Proemi) , & 1 modi , Se  figure  di  quello . 424 

Proemi)  Se  i loro  difetti . 413 

Proemi  & il  lor  fine.  4x3 

Proemi)  giuditiali  quale  clocutione , difpofitione,  Se 
pronuntia  rischino . 426.417 

Proemio,  che  fa  auucrtito  l'auditore, c differente  dalla 
propoftnon  della  caulà . 417 

Profcfsione.  141.146 

Pronuntia  parte  principale  dell’oratore . 360 

Pronuba  ha  forza  p la  corruttió  de  gl'aud  itoti.  360.361 
Pronuntia  utilo a 1 Poeti  T ragici , & Heroici . 361 

Pronuntia,  & i precetti  di  quella  da  chi  furono  dati 
auanti  il  tempo  d'Ariftotele.  361 

Pronuncia,  quanto  alla  uoce.  361 

Pronuncia  che  fi  conuiene  tifar  nell'epilogo . 430 

Prontezza  d'ingegno.  4 6 

Pròporc ione, A:  gli  argomenti, che  da  quella  fi  traggo- 
no. 143.146. 

Propoficione.  x6 

Propofitioni  come  fi  rrouino . 71.7x.73 

Propoli  rioni  accommodatei  efortar  uno  a gli  Audi 
della  Filofofia  7*-7x 

Propoficioni  principali  dell'oratione  di  Fabio  Mafsi- 
mo  in  Tiro  Liuio.  73 

Propofitioni  principali  dell’oration  di  Cicerone  per 


la  legge  Manilla . 

Pròpoli  tionc  afToluta  che  colà  fia . 
Propofitioni  come  fi  diuidano . 
Propofitione  uniuerfale. 
Propofitione  particolare . 
Propofitione  tnditerminata . 
Propofitione  ditcìminara . 

n 

81 

tx 

tx 

tx 

8x 

tx 

Propofitioni  in  quali  parte  fi  tiiuida. 

tx 

Propofitioni  del  Sillogifino  hipotcttco . 

8 9 

Propofitioni  disgiunte.  . 

90.93 

Propofitioni  copulate. 

90.9X 

Propofitione  conditionale . 

90 

Propofitioni  mafsime . 

Propofitione  della  caufa  Se  ciò  che  al  trattato  di  quella 

appartiene.  416.  Sino  a 

4J1 

Fropofition  della  caufa , Se  come  a quella  s'accommo- 
di  la  clocutione,  ladifpofitione,&  lapronuntia.44'3 
Propofitione  fi  piglia  io  quell'opera  in  diuerfi  ligni- 
ficati . 483 

Propofitioni  quali  fi  conuengano  al  Sillogifino  Reto- 
rico . 3x3 

Proprio,&  gli  argoméci  che  da  qllo  fi  traggono.131.13x 
Proucrbi  li  tengono  per  fcntcntie.  1 7J 

Proucrbi  & detti  come  fi  riprouino.  • 173 

Proucrbi  in  luogo  de  ceftimoni . 14+ 

Frouerbio  l'Orcio  in  fu  la  porta.  430 

Prouare  Se  riprouare  nafee  da  i medefimi  fonti . 17 

Pruoueinartificiofc . 60.173.M* 

Pruoue  come  fi  diuidano . 77 

Proue’artifitiofe  come  fi  diuidano.  • 77 

Pruoue  artificiofe  perche  fono  tre . 7% 

Prudenza.  43 

Prudenza  come  fi  fa  apparire  nel  parlare . xxi 

Pumcionc . 36 

Purità  forma  di  parlare . 330.  Sino  a 33X 

Q. 


Vuil  a Torto  il  genere  giudicale . 


Q Querela  quali  capi  labbia . 

Qucftionc,oucro  flato  che  colà  fia,&  rio  che  al« 
la  con- 
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la  eonfideration  ili  quella  appartiene,  li». Sino  a x±_ 
QueAioni  cadono  in  rutti  i.gcncri  57 

Qucftione.comc  nafcxncl  genere  laudatiuo . 
Quintiliano  s’iuganò  circa  al  trattato  del  cottume.xiy 
R. 

RAccommandationi  quali  capi  habbiano . 

Raecemman Jationi,&  il  lor  proemio.  jSf.Con- 
fcrmatione,  & confuracione.  471 

Ragioni  tifate  dalla  Retonca  fono  communi , &_non 
lottili.  4_ 

Ragioni  delle  genti  . _ yx 

Ragioni  della  guerra . tj_ 

Ragioni  nò  fi  pofl'ono  donare  p cflère  fenza  corpo .76 
Ragi  oni  fono  della  midolla  dell'arte . 

Rallegrarli  quali  capi  babbia  . 

Rallegrar  con  faceti  e gli  Auditori. 

Ramarichio  contra  alla  piaceuolezza 
Rara  cofa  c dilettcuole . 

Rauucdcrlì  ornamento . 

Razza  de  gli  animali . 

Re  ha  grande  ira . 

Recitare  qual  artificio  ricerchi. 

Regno . 

Regole  unaicrfali  circa  il  Sillogifmo . 

Regole  uniucrùlt  della  prima  Ajeconda  figura  del  Sii 
lonimo . 8j_ 

Regole  uniuerfali  della  terza  figura  del  Siliogifmo.)8tf 
Regole  uniuerfali  circa  il  Sillogifmo  condmonale. 
Rela  riui danno battezza  al  parure.  337 

Religione  uirtù . 

Religione  acquifta  fede  all'Oratore . 117.118 

Repetiuonehgura.  304.  Sino  a jc7_ 

Rcpublica . 3j_ 

Republica  Venctiaua.  49 

Repugnau ti  dalle  propofitioni  congiunte  aflcrmatiue 
come  fi  fanno . yx_ 

Repugnanti  in  apparenza. 

Repugnanti , & gli  argomenti  che  da  quelli  fi  trag- 
gono. lyo 

Rcpugnanza  in  molte  cofe . iti 

Retorica  in  che  fu  differente  dall'altre  faenze . 113 
Retorica , ficja  Dialettica  in  che  conucngano . x.  y . io_ 
Retorica , & ja  Dialettica  in  che  fiano  differenti.  10. ir 
Retorica  come  habbia  hauuto  principio . 3 

Retorica  cfler  utile  ti  proua  per  molte  ragioni.  4 _L8c.  y 
Retorica , & la  Dialettica  c'tnlcgnano  parimente  a per 
fuadcrc  l'uno , Se  l'altro  de  contrari] . y.rx 

Retorica  non  cfler  dannofa . tf_ 

Retorica,qual  fine  habbia.  tf_ 

Retorica,  che  officio  habbia.  7 

Retorica  come  s'intenda  cfler  ordinata  al  giuditio . 7_ 
Retorica  eflcre  del  uumero  dcll'arti  contctturali.  8_ 
Retorica,  & la  Dialettica  non  hanno  una  propria,  & 
determinata  materia . 9_ 

Retorica  c quafi  uu  rampollo  della  Dialettica . 9J29_ 
Retorica  ti  riflringe  per  lo  piu  alle  cofe  appartenen- 
ti alla  ulta  ciuilc.  y_ 

Retorica  quale  inflromento  habbia . io_ 

Retorica  come  ti  difhnifca  fecondo  Ariflotele.  xl_ 

Retorica  come  fi  diffmifea  fecondo  l'Autore . iv_ 

Retorica  in  quali  fpccie  fi  diuida.  ij_ 

Retorica  m quante  parti  fi  diuida  . i-y 

Retorica  quanto  a gli  argomenti  depende  dalla  Dia* 
lanca . 79 

Retorica  argumcntaodo  con  prina'pij  dell'alcrc  arti 
ette  de  fuoi  termini.  ui_ 

Retorica  ufa  ragioui  probabili , &_attc  à perfuadere 
alla  moltitudine . m.iix 

Retorica  é.circa  quello , che  per  lo  piu  accade . xiji_ 


m. 

IX2_ 

ixa. 

m. 
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R erotica  fi  ferue  meno  de  luoghi  fuftantiali . 

Retorica  di  Corace . 

Retorica  ad  Aleflandro  non  è d'Ariflotele . 

Reticentia. 

Ricchezze  male  ufate  fono  dannofe . 

Ricchezze  fono  utili  alla  uita  ciuilc . 

Ricchezze  in  che  confiflono. 

Ricchezze  nuiono  caufa  dell'operar  bene , o male,  y# 

Ricchi,  & s loro  cottumi.  *35 

Ricchezze,  &Je  lodi  di  quelle . 48* 

Riconciliare  (petie  del  genere confultatiuo . itf_ 
Riconciliare  quali  capi  habbia.  43. 11  fuo  proemio.  3 8 9. 
Conferminone,  &_con  filiazione.  474.475- 

Ricompenfamento  flato.  11.6t.g4.y1tf 

Ridicoli  motti  trattati  da  Ariflotele  nella  Foetica.  ytf 
Ridicoli  come  fi  trattino . 417 

Ridicoli, che  fianno  nelle  parole,  Se  gli  efempi  di  quel- 
li 4i7.Smoa  no 

Ridicoli  trattan  con  parlar  diflefo . 410.3x1 

Ridicoli , che  nafeono  dalle  cofe,  &-confiflono  in  bre- 
ui  motti.  4ti.  Sino  a 3x7 

Ridicoli  piu  belli  de  gli  altri  fon  quelli,  ne  quali  s'uni- 
feono  piu  deformiti  . 3x7 

Rimproucrare  quali  capi  habbia . 71. tx 

Rinfacciatoti  de  benefici)  fono  odiofi . iSy 

R ingranare  quali  capi  habbia . 4 2_ 

Rmgratiando  come  s'amplifichi  il  beneficio . 490 

Riprcnlìonialpre quali  capi  habbiano.  70 

Riprenlione  come  li  . temperi.  347 

Riprcnfiom  fenza  temperamento.  337 

Riprcnfioui  afpre , &ul  lui_procmio.  411.  Conferma* 
tione,  & confutationc  . yxi 

Riprouar  gli  argomcnn  come  Se  in  quanti  modi  fi 
polla.  160.  Sino  a 173 

Riputinone  in  che  confitta  . 3 j_ 

Riputinone, come  fi  lodi . 4SX 

Ripulimento  nella  collezione , mi 

Riìpcttiui , Se  gli  argoraéti  che  da  qlli  fi  traggono.!^? 

Rilpofle  alle  domande  dcH’auucrlirio  come  fi  debba- 

nofarc.  330  # 

Rilpofle  inafpatate.  *90.101 

Rilpofla  di  Sofocle.  330 

Rifpoft  a d'uno  (partano.  no 

Ritmo  che  cofa  fia,&  come  fi  generi.  176 

Riucrcnzauerfo  il  Padre.  4y 

Rubare infiuo ai  morti,  prouerbio.  lyx 

S 

SA  c ut  l a c 1 o.  éi.fQ9 

Saffo . 153 

Samij  aflomigliati  a fanaulli . iv7 

Saniti  in  che  confitta.  3£_ 

Sapiencia . 47-4  96 

Scambumcnto.  Vedi  tranfumptio  . 

Scala  figura.  307 

Scauro  figliuolo  d'un  Carbonaio.  307 

Scicntia  che  coli  fia.  Ix.af 

Scienze  come  li  lodino.  40 

Sciorre  gli  argomenti  come  fi  poflano.  i6xu_Sino  1 173 
Sconfortare  quali  capi  habbu.  4i_ 

Scortcfia  affetto . ip8 

Scritture  dubbiofe.  69 

Scufa . tfy_ 

Se , particella  fi  le  propofitioni  conditionali . 8 a_ 

Segni  d'honore . 37 

Segni  che  coli  fiano.  114 

Segni  fi  diuidono  in  neceflàrij,&  in  non  ncceflarij.  U4_ 

Segni  s'acconimodano  alle  tre  figure  de  Sillogifmi.  n$_ 

Segni  fecondo  alcuni  fi  comprendono  co'l  fenfo . 115 
Segno  in  che  cóucnga,ò  difcóuenga  dal  ucnfimile.  uy  ^ ,1  -• 
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Segni  de  mali  fono  fpauemeuoli . ifc£_ 

Segni, p liquali  appinfcc  lira, Se  gli  altri  affctti.114.11y 
Segno  per  la  cola  lignificata . adJL_ 

Segni  ci  menano  in  coguition  della  uerità . 499 

Segni , che  accompagnano,  precedono  tó  feguono  il 

òtto . 499.fOO 

Segni  deboli  fi  debbono  aiutare . yqt_ 

S :mpre , Se  per  lo  piu,  fono  cofe  difterenti ..  iif 
Semplicità  forma  di  parlare,  che  concorre  a formar  il 
coftume . 3t°_ 

Sentenze, & ciò  che  al  trattato  di  quelle  appartiene.^? 
Sentenze  di  uerlàm  ente  con  fiderate.  142_ 

Sentenza  che  cofafia.  17J1_ 

Sentenza  è parte  dcll,cnihitn'*ma . 170 

Sentenza  con  la  ragione  c cntlumema . 170 

Semenze  enthimemacice.  >7* 

Sentenze  femplici , fiLgli  efempi  di  quelle.  i7iL_ 

Sentéze  doppie  cópoftc  di  parti  cótrarie.o  diuerfe.17* 
Sentenze, quando  nabbino  bifogno  di  proua.ò  no 


t97.i9t 

3"_ 

in.jix 

49£_ 

*>_]_ 
X6  O 

47_ 


Sentenze  hauo  la  lor  materia  circa  la  uita  human  a.  171 
Sentenza  di  Filippo  Re  di  Macedonia . 173 

Sentenze  coufornu  alle  pacioni  de  gli  Auditori.  *7J_ 

Sentenze  fcruouo  al  coll  urne.  173 

Sentenze  uogliono  cflcrc  ufate  a tempo , non  troppo 
fpefie  , ne  d'ogni  colà , ne  in  ogni  età  . »74 

Sermocinatane  figura.  *93**9 4 

Sello.  Mi- 

Sfacciataggine  affetto . \9±_ 

Sicurtà  delpaefe , Slcio  che  alla  confideration  di  quel* 
lo  appartiene.  3L. 

Sicuri  beni  quali  fiano.  3Z_ 

Significatione  figura.  *2Z_ 

Silentio  legno  di  dolore . 

Sillogifmo  argomcn tatione  piu  eccelléte  di  tutte  fal- 
ere. 8l_ 

Sillogiimo  Cathegorico , ouero  alfoluto . 8i_ 

Sillogifmo  afibluto  come  fi  formi . Sr_8j_ 

Sillogi! ino  fi  diuide  in  alloluto , Sciondibonale . 8l_ 

Sillogilmo  come  fi  diffinifoa.  8j_ 

Sillogifmi fotto quali  figure  fi  riducano. 

Sillogifmo , quante  parti  polla  hauerc  fecondo  Cice- 
rone, Scaltri.  8iL_ 

Sillogifino  ha  follmente  tre  parti.  84_ 

Sillogifmo  dialettico  fi  chiamaua  epicherema . 87 

Sillogifmo  intero  fe  fi  polfa  chiamare  Enthimema.  8S_ 
Sillogifmo  intero  può  eflcr  ufato  , & uiene  qualche 
uolta  a propofito  ancora  all'Oratore . 

Sillogifmo  hipothetico , o uero  conditionale . 
Sillogifmo  condiuonale,come  fi  dilfinifca . 

Sillogifmo  conditionale  quali  parti  habbia . 

Sillogifmi  conditionali  formati  per  tutti  i modi 
Sillogifmi  difgiunti . 

Sillogifmo  conditionale  d molto  commune  & piu  de 
gli  altri  ufato  dall'Oratore*  94 

Sillogifmi  conditionali  dalla  difiruttione  dell’antece- 
dente  contrale  regole  di  quello.  97_ 

Sillogifmi  conditionali  al  terati . >u£_ 

Sillogifmo  Retorico  di  quali  propofitioni  fi  formi.yii 
Sillogifmo  Retorico  fi  debbe  rcftxigncr  c a poche  pro- 
pofitioni . T-3 

Sillogifmi  Retorici  quali  fiano  piu  eccellenti  de  gli 
altri.  # y*4_ 

Sillogifmi  Se  enthimemi  fono  accommodati  maftima- 
mente  al  genere  giuditiale . f*7 

Sillabe  quanto  alla  lunghczza,&\breuità  non  fono  an- 
cora determinate  in  quella  lingua . X76 

Simili  Se  gli  argomenti  che  da  quelli  fi  traggono.  144 
(fine  c il  fonte  dcll’indutd&c,  e dcll'cscpio.147 


Similitui 

Simili  fouo  ufati  anche  da  Filofofi . 


hz_ 


Similitudine  figura. 

Similitudine  di  cali,  figura . 

Similitudine  di  detcrminatione. 

Simile  diletta  il  fuo  Umile. 

Simonide , Sol  fuo  detto . 

Sincchdoche . 

Sito  lodeuole  d'una  città . 

Socrate  non  uoile  ular  l'orationi  di  Lifia . _ 

Sofifhci  argomenti  che  nafeono  dal  modo  del  parlare 
lyy.  fino  a yy8 

Sofiflici  argomenti , che  procedono  dalle  cofe.  if$J_ 
fino  a ff0 

Soggetto . 9}_ 

Soggetto  fimplice . 8j_ 

Soggetto  compollo . 8j_ 

Soldato , come  fi  lodi.  4T4 
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ERRORI  OCCORSI  NELLO  STAMPARE. 

A Cartc.4)3.  Linea.!?.  La  doue  dice  Et  fe  una  cofa  non  è principio  & l’altra  è principio,  leggi  cofì.  Et  fe 
fina  cofa  è principio,  Se  Palei  a nò,  quella  che  è principio  parrà  maggiore,  Se  per  contrario  fe  una  cofa  non  è 
principio , Si  l’altra  c principio  parrà  maggiore  quella  che  non  c principio  ; perche  il  fine  c maggiore  ; Se  non  è 
prinapio.  Douc  fi  dice , ogligarchia , leggati . Oligarchia". 

Gli  altri  di  minore  importanza  fi  rimettono  al  giudicio  del  Lettore. 


VIDO  ^iSC^ANIV  S SPORT  J^i.MIS E R^iT  IO  NE 
Diurna  SanEla  Mari a in  Via  ìdtd  Diaccnus  Cdrdinalis  de  Sanila  Fio- 
rd S.  R.  E.  Camerario!  .Dii elio  nobis  in  Chriflo  egregio  Viro  Gabrie- 
It  Giolito  librario  & Imprefiori.Venetìjs  cornar  ditti,  fdiutcm  in  Domi 
no  fempiternam.-Nuperaccepimus.Magnificum  Dominum  Bartholo- 
meitm  CdMdlcdntem  Nobilem  Florentìnum.fms  ingenio Jìudijs  uigi 

(juodddm  opus  Rethoricdm  nitncupdtum.uulgdri.dc  in  fuo  mdterno 
fermane  compofuifse  compilafie.illudq'ue  dd pub lic dm  et 

in  tucem proditfic.de  imprimi  feciffe . Ne  tdmen  huiusmodt  opus  tdntis  Au- 
dio & utgilqs  impreffum  & perfieclum,  db  dltjs  imprefiuribus  deturpar!,  nec  erroribus  emenda- 
tum  dppdrere  contingdt  ; idem  Dominus  Bartholomeus  prò  fui  animi  fat  'isfachone  te  inter  tot 
tdntos  egregios  impreffores  dd  huiusmodi  opus  imprimendum  elegit,  & quoniam  pradi&um 
opus  non  fine  tedio  & expenfts  imprimi  potuit  , prò pdrte  eiufdem  Domini  Bdrtbolomei debitd 
cum  infidntid  requifiti fuimus.ne  lucrum  inde  proueniens.db  dltjs  tibi  praripiatur.ut  in  pramif- 


fis  oportune  prouidere  tuaqùe  indemnitdti  confulere  digndremur . Nos  dutem  hijs  hunedis  peti 
twnibus  dnnuentes.de  mandato  fanflifiimi  Domini  nojlri  Pdp a ,uiu  uocis  ordeuto  fuper  hoc  no- 
bis  fidilo , au  fi  orliate  nojlri  Cdmerdridtus  officij.de  ex  decreto  defuper  in  Cdmerd  -dpojìoli- 


cd  mdturd  dehberdtione fidflo.uniuerfis  fmgulis  tdm  dima  urbis.qudm  aliaru  Prouinciarnm, 

Ciuitdtum.T errdrum.oppidorum  & locorum  S.  R.  E.  medidte  uel immedidte  fubìeflorum, libro 
rum  imprefsoribus.  Bibliopoli s et  librdrits  hdrum  ferie  fub  ex  comunicat.lat*  fententiee  & ejum 
gen forum  duri  Ducatoru  Camera  ^tpojlolica-  dpplicdn.  de  hbrorum  dmisfionis penis precip  imus 
($•  mandamus.didrifleqùe  inhibemustne  durante  decennio  proximè futuro  d datis  pntfentium 
incollando  .Librum  opus  prediflum  nuncupatum.ld  Rethoricd  di  M.Bartliolomeo  Canate  tin- 

ti Gentil buomo  Fiorentino.diuifa  in fette  libri . In  quibusuis  Prouincijs.Ciuitdtibus,  T erris.Op- 
pidis  locis  diflioni  Ecclefiadic*  quomodolibct  fubieclis  imprimere,  aut  impreffum  uendere 
dudcdnt.uelprefumant,  -dlioquìn  contrd  inobcdientcs.dd declarationcm  incurfus  diflai-um-cen- 
furarum  & penarum  illarumque  executionem  procedemmo  procedi  fdciemus.contrarijs  non 
obdantibus  quibufunque.I  N QV  ORVM  fidem  pr[fentcs  nodras fieri  &pcr  infirdferiptum 
Camera  ^ ipodolic a notar  tum  fubfcribi.figilliqùe  nojlri, quo  in  talibus  utimur.fecimus  dppenfto 
nemuniri.  Ddtum  Roma  in  Cdmerd  ^ipodohea  die  X X X.  Menfis  Aldi) . M D LIX. 
Pont.Sanfl.in  Xpo  Patris  et  Diti  NoJlri.Dhi  Pduh  diurna prouidetia  Papa  quarti, anno  quinto. 

Guido  ^ ifeanius . Cdrdinalis  Camerarius. 

Vi  fa  ^4.  Floren.  Camera  ^ipodohe*  Dee. 

Vifa  lulim  Sduli  Camera  (podalica  Cleric. 

Vifd  C.  Cincius  Camera  ^podalica  Cleric. 

V ifa  ^ il.de  T orres  Camera  ^ ipodolica  Cleric. 

Pe.  ^ ittduantis . 


LT  RE  al  Priuìlegio  della  Santità  di  N.  S.  Paolo  IIII.  ci  fono  du- 
co quedi  altri  Priuilegi  : cioè  del  Chriflianifiimo  Henrico  Re  di  Francia , delSe- 
rentfiimo  e Catbolico  Filippo  Re  di  Spagna,  della  llludrifiima  Signoria  di  V ene- 
tia.e  d altri  Prencipi  : i quali  prohibìfcono , che  ninno  ardifia  di  dampare  U 
preferite  Retorica  finto  le  pene , che  in  efii  Priuilegi  fi  contengono . 
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</LIe'  COSA  MANIFESTA,  ET  NOTISSIMA 
aciafiuno,  che  battendo  gli  h uomun  molte  occ  afoni  di 
parlare  ft) pr  ìuatamentc , ft)  pubicamente  di  molte  q) 
dtuerfi  co/è,  ft)  con  mtention  di  perfùadere. coloro , a i 
quali  parlano,  dirizzano  il  lor  parlare  al  fin  propoflofi , 
come  piace  a ciafiuno . Qucfto  pofitamo  noi  offiruare  non 
filo  in  q negli , che  uiuono  nelle  Città , et  che  d'ingegno  fin 
piu  adornati , ma  anche  nelle  perfine  r ufi  icone , ft)  di  debole  intelletto , fi)  uniuer- 
fialmente  in  tutti  quegli , ujuali  J, oppiamo , che  m ciò  con  arte  alcuna  non  procedo - 
no,  ft)  tra  questi  pofitamo  anche  confiderare , come  uno  piu  dell'altro  accon  - 
ciamcntc  parla , ò configluuido , o lodando , o accufàndo,  ò il  contrario  facendo  ,\ 
come  ogn'hora  ueggiamo . onde  chiaramente  fi  conofie , che  fi  tritona  una  cer  - 
ta  ( per  dir  così)  uirtù  di  parlare , delinquale  tutti  gli  huomtni  in  qualche  mo . 
do,  ft)  naturalmente  partecipano  : ft)  di  quefio  fi  può  addurre  una  tale  cagio- 
ne , che  ufitndofi  quelli  cefi  fatti  ragionamenti  in  materie , che  fino  propriamente 
d'altri  [ come  nel  luogo  fito  farà  man  fello) fi  procede  per  uia  di  cofi  comuni, pro- 
babili , et  che  conuengom  con  l’ opinion  degli  huomim  ,fi,  che  neffuno  è interamente . 
efilufi  dalla  cognition  di  quelle, anzi  tutti  gli  huomint  ne  po/Jino  haucre  almeno  qual 
che  debole  notitta,  tlche  non  auutene  nelle  fiienzs  ■ come  nell  Aritmetica, nella  Fila, 
fifa  naturale , et  nell' altre ,lequali  rtlirmgendofi a t loro  proprij /oggetti-,  come 
l'Aritmetica  al  numero , la  Filofiofia  naturale  alle  cofi  naturali , ( per  dir  così  ) fin 
tutte  occupate  d'intorno  a quegli, et  ne  trattano  con  argomenti ,et  dtfiorfi  fondameli. 

Retorica,  . cA 
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ti  fiopra  certe  propofitioni,  {fi  principi),  che  fon  propri j di  cjue'  tali  filetti . et  quefie 
cofi  fino  a coloro  fidamente  note , iquali  hanno  imparato  tali  fiienzs , {fi  le  pojfig- 
gono . zdggtugnefi  a quefio , che  noi  ueggtamo  tffire  fparfi  naturalmente  in  tutti  gli 
huomini  qualche  finte  della  cognitione  di  quello,  ch$  s'appartiene  a difpor  ben  lam- 
ino della perfina,laqual’e’  uogliono  perfiuadere,et  di  quello  ancoraché  rifguarda  al- 
la  bellezza  del  parlare,  poi  che  naturalmente  e'  lo  formano  ut  modo, che  tu  quello  fi 
fiorgono  quefle  qualuà-lfin  fi può  adunque  negare, che  ciafiuno fino  a un  certo  ter- 
mine partecipi  diquefia  uirtù  diparlarc,laqualfi  chiama  'Retorica;  (fi  il  me  defimo 
fi  può  dire  della  Dialettica , perctochee  fi uede , come  tutti  gli  h uomini  fanno  in 
qualche  modo  dtjputando  opporre  all' opinioni  {fi  ragioni  et  altri,  et  difendere , (fi 
fifienere  le  loro  : Ltqual  coja  non  auuien  per  altro , fi  non  perche  la  Dialettica  pro- 
cede con  ragioni  probabili , (fi  comuni  ( per  dir  cosi^  all'tntelhgenza  de  fit  huomt- 
ni  : {fi  da  quefio  nafie  una  di  quelle  fimiltt udini , et  conuetiientie,  che  i Filofifi han- 
no pofio  tra  la  Dialettica , et  la  Ricorica . Ora  effindo  la  Retorica  partecipata  da 
ciafiuno  naturalmente  in  quel  modo , che  ho  detto , riccue , fi  come  anche  molt' al- 
tre cofi , dall’arte  la fua  perfettione.  La  onde  mi  par  di  douer  eonfiguentemente  di- 
mofirare , che  quefia  uirtù  di  parlare  fi può  regolare,  {fi  ridurre  in  artejaqual  co- 
fi  chiaramente fi pruoua  in  quefio  modo  dtfcorrcndo . J/ferienza  e una  certa  notitta 
di  cofi particolari,comprefi per  la  memoria  d' ojfiruatiomfatte  circa  quelle  cofi  : di 
che  fia  efimpio  l'hauer  cognitione , che  a Pietro  amalato  duna  tal  malattia  giouò 
un  tale  rimedio , {fi  a Gioitami  {fi  a qualch' altro  ancora . zArte  è una  uniuer- 
fil  intelligenza  non  tanto  di  que’ particolari  per  tfpertcnza  conofiiuti,  ma  anche  de* 
filmili  a quegli  , generata  di  molte  ifferienzf  : {fi  l' efimpio  fia , l'hauer  cognitione , 
ehe  a tutti  quegli , che  fin  duna  tal  natura , come  coller  ici , {fi  duna  tal  fòrte  di 
febbre  ammalati , e utile  un  tale  rimedio . Stando  dunque  queflifondamenti  ,pofi 
fiamo  dire , che  ognicofi,  della  quale  fi  può  hauer  fperienza  ,fi  può  ridurin  arte: 
{fi poiché  non  fi può  dubitare , che  circa  la  uirtù  del parlare  fi  pojstno  molte  cofi per 
tfpertcnza  comprendere,  e manifefio,  che  quella  fi può  ridurre  in  arte.  Vn' altra  ra- 
gione ancora  il  medefimo  ci  dimofhra  : {fi  quefia  e , che  doue  è lifpertenza  e la  nott- 
ua dell  effetto , non  comprendendo  l'iffer tenta  altro , che  l'effetto , doue  e la  notino, 
dell  effetto  ,fi  può  di  quello  inuefiigare  qualche  cagione , linuefiigar  la  cagione  ap- 
partien' all arte:  accadendo  adunque  circa' l parlar  iffer  tenta, u 'accade  anche  la  no- 
taio delleffetto , et  di  quello  fi può  trouar  la  caufit , il  ritrouarla  è dell'arte , adun- 
que quefia  uirtù  di  parlare  fi può  con  arte  regolare.  Ifm  e quefia  ragione  molto  difi 
fimtìe  da  quella , laquale  usò  Arifiotele  nel principio  della  fùa  Retorica , dicendo  che 
noi  ueggiamo  alcumacafi{fi  inconfideratamente , altri  per  un  cert'habito  nato 
dalla  pratica , ufar  quefia  uirtù  di  parlare , {fi  quefii  et  quegli  etnfiguir  la  loro  in- 
toni ione  , et  la  cagione , perche  ciò  auuenga , poterfi  offiruare  {fi  trouar  e : ile  he  poi 
thè  finzet  dubbi»  appartiene  aliarle,  la  qual  ua  muefiigando  et  dichiarando  le  eoa- 
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fi  delle  cofi  ,figuita , che  tal  uirtù  fi poffa  ridurre  in  qualche  ordinata  uia , (fi  dark 
artificio  fa  regola . Ma , che  hifigna  dubitar  di  quefio , ueggendofi  il  medefimo  efière 
auuenuto  m moli' altre  cofi?  La  ^Medicina  hebbe  certamente  qualche  principio  na- 
turale : perche  e' fi debbe  credere , che  qualcuno  uedendo  già  un' amalato  di  febee, 
tentaffi  finca,  hauer  di  ciò  ragione,  col  ripofi , et  con  l'afttncnzci  del  cibo  di  mitigarla. 
Dipoi  offiruando  hor  uno,  hor  un’altro  diutrfi  cofi circa  quefia,  (fi  altre  infirmila, 
a poco  a poco  fi  cominciò  dall' e jper tenta  a generar  l'arte  della  ^Medicina,  trouando- 
fi  k caufe , k fpetie , t rimedi  dell'infamità , et  con  regok  umutr fiala  comprendendo- 
li, et  ordinando  fi , quanto  a quella  appartane . L'arte , che  ne  t nofiri  tempi  è fi efi 
qufita  del  far  t fieni  a i canali , ha  finzlalcun  dubbio  hauuto  naturai  principio  : 
perche  hauendo  conofiiuto  Ihuomo  di  non  pota  commodamente  ufitr  quell'animale 
finta  freno , prima  rotamente , (fi  imperfettamente  k fieno  : col  qual  deboi  prin- 
cipio trouandofi  poi  piu,  et  migliori  maniere  di  fieni,  et  ofiiruandofi  intorno  a ciò  con 
l'efitrienta  molte  cofi , fi  n'e  fatta  l’arte.  Ilmedcfimo  ancora  fi  può  dire  dell  arte 
deleauateare . et  chi  negherà , che  l'Architettura,  arte  tanto  nobik,et  pregiata, non 
fi  fia  partita  da' principi]  filmili  all altre  ? hauendo  l'huomo  primieramente  cercato 
di  coprir  fi  filamento  dal  caldo , dal  freddo,  dalle  ptoggie,  da  i uenti,  (fi  procacciar  fi 
quakhe  luogo  di  rtpofi  ? Ma , fi  come  e'  non  è da  perder  piu  tempo  in  prouar  cofi 
tanto  manìfefta  ; cofi  mi  par  di  douere  auuertire , che  pigliando  i Ftlofifi  quefio  no- 
me arte  in  molti, et  diuerfi  lignificati , to  chiamo  in  quefio  luogo  la  Retorica  arte , ut 
quanto  ella  comprende,  et  ordina  le  regok , (fi  i precetti  del  ben  parlare . hauendo 
adunque  dichiarato , come  ogni  huomo  partecipa  in  quakhe  modo  della  Retorica,  et 
tonfiguentementc , corni  ella  fi  può  ridurre  in  arte , parrebbe  forfè  a quakuno  cofi 
conut  ne uole , che  io  figgiugnefii  bora , quando , (fi  doue  tal  arte , (fi  la  dottrina  di 
quella  haueffe  hauuto  principio . ^Ma  quefia  confiderationc , olir  a che  io  la  fimo  di 
poca  utilità , mi  pare  anche  facik  da  effer  trattata  : perche  egliè  ucrifimil  cofi , che 
offendo  infieme  con  l'huomo  nata  l’attitudine  a ben  parlare , ella  fia  fiata  anche  in 
tutti  i ficoh , et  quafi  da  ogni  natione  non  filo  efir citata  con  quakhe  offiruatione , et 
penna,  ma  ancora  ridotta  in  arte  ; doue  prima,  et  piu,  et  doue  poi,  et  meno,  quando 
con  maggiore  fiudio , et  quando  con  minore , fecondo  k diffofittom  delle  nationi , de  t 
tempi , de  tgouerm  delle  Città , (fi  akro . Perche  e' fi  debbe  credere , che  dalle  natto- 
ni  piu  mgcgnofi,et  piu  atte  a gli  fi  udì  dell arti,  et  de  Uè  dottrine,  prima,  che  daU'akre 
meno  mgegnofe,  et  meno  atte  a quegli,  queft'arte  habbia  hauuto, (fi principio,  et  ac- 
crefcimento  : (fi  la  conditton  del  tempo , (fi  la  qualità  de  gli  fiati  non  è di  poco  mo- 
mento a dar  principio  a confiruare , (fi  ampliare  quefia , come  molt’akre  arti  ; la 
quak  certamente  pare,  che  fia  fimpre  fiata  compagna  deUa  pace,  (fi  della  quiete, 
et  nutra  a mafiimamente  neUe  libere, et  ben  ordinate  Cut  à.Et per  dir  pur  quakhe  co- 
fa  particolare  di  quefio  fio  principio, dico,  che  fi  Ugge  negli  approuati  autori,  che  dop- 
po  la  morte  dakum  tiranni  in  Cicilia, offendo  tlgouerno  di  fucila  diuenuto  libero,  (fi 
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popolare  ; ffi  ritrattando fi  doppo  lungo  tempo  molte  cofè  ne  t giudici/ , Cor  dee,  ffi  Tt- 
fia  Cictham  (per oche  q nella  natione  è d'acuto  ingegno , ffi  coment to/i  per  natura  ) 
furono  i primi , che  compofero , ffi  [enfierò  i precetti  dell'arte  Retorica . Ma  Artfio, 
tele  doppo  t primi  tnuenton  di  t/uella , nomina  Tifa , doppo  Tifa  Trafimaco , doppo 
lui  Teodoro  per  maefìro  di  quefi'arte  : lo fi  udio  delia  quale  fi  fiicgho,  ffi  hebbe  fubt- 
to  un  mirabile  accrefcimento  in  Mthene,  doue  fiorirono  dipoi  non  filo  molti  eccellenti 
maefìri  di  quella,  ma  molti  ancora  ; iquah parlando  in  quella  Repubica,  fi ecceUen. 
temente  l'ufarono , che  il  nome  loro  e ancora, et  farà  eternamente  chiaro  per  la  gloria 
dell eloquenza . Et  chi  non  fa , quanto  fflendore  non  filo  all' eloquenza , ma  anche 
all'arte  di  quella  deffie  appreffo  l 'Romani, qual  fama , et  a fi  fieffi , ffi  al  nome  Ro- 
mano /opra  ogn  altro  acquifiajje  Cicerone  ? ma  tanto  ballandoci  hautr  detto  del 
principio  dell  art  e della  Retorica  ; et  generalmente , et  particolarmente, di  qui  p affere- 
mo a dimofirar  l'utilità  di  quella . Tfon  fi  può  dubitare,  che  tra  le  aulii,  et  put  im- 
portanti operazioni  e l'hauerea  perfiuadere  quelle  co  fi , delle  quali  nella  Città  Jpeffi 
uolte  fi  tratta  : et,  percioche  tali  cofe  appartengono  all anioni,  et  fino  particolari  per 

10  piu,  ffi  di  natura , che  per  mezp  di  fittili , et  efquifite  ragioni  non  fi  poffion  dimo . 
firare,  la  Retorica  e quella, la  qual  ci  da  facultà  di  poter  arca  quelle  formar  dtfeorfi 
bene  accommodati  alla  natura  loro.  Olir  a di  quefio,  quando  pur  le  co  fi,  le  quali  l'huo , 
mo  ciuile  tenta  di perfuadere, patifjeno  d'effire  con  fittili  argomenti  prouate,  ffi  noi 
poffidefitmo  qualche  fetenza,  quantunque  efquifita,  non  potremo  pereto  con  l'aiuto  di 
quella  perfiuaderle giamai  ; perche  le  perfine,  alle  quali  fi  cerca  di  perfiuadere,  fin  ta. 

11  per  lo  piu,  che  di  difeorfi  fittili,  et  che  per  uia  di  fiienza  procedono,  non  fino  capa, 
ci,  ma  certe  ragioni  comuni, et  all' iute lligenzci  di  piu  accommodate  comprendono,  ffi 
quelle  ifieffie  chiare,  amplificate,  adornate  defiderano,  ilqual' artificio  dalla  Retorica 
fila  ci  è infignato . Chi  può  negare , che  due  parti  principali  del  gouerno  della  Città 
fiano  i giudici/,  ffi  le  confiulte  ì et,  che  fi  come  da  gli  errori,  che  arca  quelle  fi  fanno, 
mcredtbil  danno,  et  ffeffie  uolte  eflrema  routna  alle  Città  ne  nfùlta  : cofi  quelle  da  i 
iteri  giudicq,  ffi  da  netti  configli  grandifiima  utilità,  fàlute,  accrefitmento,  ffi  glo- 
ria non  meno,  che  dalla  fortezza  delle  mura , ffi  dell' armi,  riceuono  ? fon  quefi  'ar- 
te adunque  l'huomo  ernie  potrà  parlando  dirizzare  t giudici] , ffi  le  con/ulte  per  tal 
uia,  che  m quegli  del  giufio,  in  quefie  dell'utile , ffi  detlhonefto  ben  difiorrendofi  pò- 
tremo  rettamente  giudicare,  ffi  prudentemente  debberare . Sarebbe  certamente  cofa 
molto  brutta,  ffi  molto  biafimeuole,  che  le  cofi  uere,ffi  honefie,  utili,  ffi  giu  fi  e non 
hauejjero  dtfefa  bafieuole-,  ffi  che fèndo  di  loro  natura  migliorati ptu  nobili  delle  con- 
trarie, elle  refi  afferò  inferiori  a quelle.  Armati  adunque  del  ualorc  della  Retorica, po- 
tremo di  fenderle,  fi  che  fiupenori  (come  fi  conuiene ) le  manterremo,  ma,  che  diro  io, 
che  fi  trattano  fpeffo,  et  pubicamente,  et  priuat  amente  molt  'altre  materie , et  par -, 
landò, et  finuendo,  le  quali finza  l'aiuto  della  Retorica  ben  trattare  non fi potrebbo- 
no  giornali  Olir  a quefio,egi'e  neccfiario  nella  ulta  ciuile faptr perfuader  cofi  contrarie, 
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come  ilmedefìmo  ejjir  utile , ft)  dannofi , honeflo  ft)  mhoneflo , ft)  fìmtli  : Et  qui- 
(lo  la  Retorica  parimente  citnfigna  : nella  qual  cofa  ella  ha  fimilit udine  con  la  Dia- 
lettica , laquale  i contrari  ugualmente  confiderà . llche  all' ’altr' arti  non  autene,  per- 
che fi  he  ne  elle  confidcrano  i contrari , nientedimeno  confiderano  principalmente , ft) 
come  loro  oggetto  quello  de  i contrari , che  è ditermmatamente  il  migliore,  come'l  me- 
dico , ilquale  principalmente  ffi  come  fuo  oggetto , confiderà  il  Janare , ma  dalla  co- 
gnu  ione  delle  cofi  che  poffion  fanare  ,figuua  la  cognuione  di  quelle  che  pofion  genera- 
re infermità , et  morte , et  il  medefimo  accade  nell' altr' arti , le  quali  confiderano  co- 
fi  contrarie.  Afa  la  Dialettica  et  la  Retorica  arca  i contrari]  parimente fi  maneggia- 
no , benché  le  cofi  circa  le  quali  elle  operano,  non  haitiano  la  medefima  natura,  per- 
che le  uere  ft)  le  migliori  fi  pofion  di  lor  natura  piu  ageuolmente  prouarc  et  pervade- 
re : ne  perciò  debbiamo  (limare , che  acquifiando  noi  f acuità  di  perfuadere  i contra- 
ri, fi  conuenga  parimente  perfùader  l'uno  ft)  l'altro  : perciò  che  e' non  fi  debbe  ufarla 
rie  a difender  il  torto  ne  a perfuader  il  falfo , et  in  fomma  a prouar  le  cofi  cattine,  ma 
quefia  notitia  ci  e data  ,fi accio  che  tal' artifìcio  non  ci  fia  afiofo , ft  anche  acctoche 
tifandolo  altri , ft)  con  iniqui  et  fallaci  difior t fi  procedendo,  noi  cigli  poftamo  oppor- 
re ft)  conuincerlo . Vede  fi  adunque  quanta  utilità  ne  porti  la  Retorica , poiché  ella  è 
mfirumento  tanto  aceommodato  ft)  necefiario , quanto  habbtamo  dtmoflrato  alle 
molto  importanti  operationi  della  aita  ciuile,  laquale,  quanto  fintai  quella  farebbe  im- 
perfetta, chiaramente  fi  conofie.  ft)  ft  tal  perfezione  debbe  efiir  tanto  pregiata  da 
gli  huomini , quanto  ciafc  uno  può  conofiere,  non  è egli  degno  di  molta  lode  fi)  fi  ma- 
ttone quelt in  frumento , tlquale  tanto  d'aiuto  et  porge  a configurr  tal  perfezione  ? et 
fi  quefio  debbe  effir  cotanto  filmato , qual'honore  diremo  mera  are,  di  qualmaraui- 
gha  effir  degno  colui,  tlquale  fi  bel  thefiro  pofifiderà , ft)  fi  eccellente  mfirumento  ec- 
cellentemente fiaprà  ufàre  ? Cereamente  il  corpo  ci  e comune  con  gli  animali  trratio. 
nah , ft)  molti  di  quegli  nella  uelocità , nella  gagliarda , nella  deflrezza  ci  fon  fupe- 
riori,  urne  onci  d'accutezitt  di  uedere,  di  fòttigùczza  d'udire,  di  forza  d’odorare,  pa- 
re che  babbuino  in  loro  qualche  (ime  di  ragione , ma  della  uirtù  del  parlare  in  modo 
alcuno  non  partecipano , in  quell' altre  qualità  ci  fin  filmili , o fuptnori , per  quefia 
fin  diuerfi  da  noi  ,per  quefia  ci  fin  molto  inferiori  ; quefia  è a loro  interamente  nei 
gaia , a noi  per  nofìra  propriamente  donata . Ora  fi  git  e brutta  ft)  biafimeuol co- 
fa  non  faper  ben  maneggiare  quello , che  ci  e comune  con  gli  animali  irrationali  : non 
è egli  piu  uergognofà  cofa  il  non  ufàre  conueneuolmente  le  cofi,  che , come  noflre  pro- 
prie , poffechamo  ? chi  non  riputerà  bell  filma  cofa  ecceder  gli  altri  huomini  in  quello , 
in  che  e figli  altri  anmali  tanto  eccedono  { ^Ma  la  mia  mtenttone  non  è di  raccontar 
qui  con  ornato  filile  ft)  oratoriamente  magnificar  le  lodi  della  Retorica,  alla  quale 
degnamente  lodare  non  baft  crebbe  a pena  la  fua  ifleffa  uirtit ; ma,  come  huorrn 
che  n'habbia  a dar  precetti,  ejfrtmer  fidamente  l'utilità  di  quella  : ilche  hauendo 
io  tentato  di  fare  fecondo  le  mie  forzi , mi  refia  circa  quefia  parte  a rifondere  a 
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quegli,  i quali  dubitammo  fi  la  Tlf  torna  debba  ejfir  utile  (fi  buona  riputata,  tonfi 
dorando  che  mal'ufata  ella  può  molti  (fi  gran  mali  partorire  : ilche  con  molti  efiempt 
potrebbon  confermare . Sapptno  adunque  cofioro , che  ella  non  merita  pereto  d'tjfir 
danno  fa,  o poca  utile  riputata , anzi  da  tal  confiderattone  fi  può  prendere  qualche 
principio  da  conofier  la  natura  di  quella  : perche  di  tutti  gli  altri  beni , (fi  mafiima- 
mente  di  quegli, che  utili  fi  chiamano,  (fi  come  m frumenti  ad  altri fono  ordinati,  fi 
può  dir  queflo,  che  bene  ufati,gran  bene,  (fi  male  ufiui,gran  male partorifihmo . Chi 
negherà  che  la  finità  (fi  lagagltardia  malujata pojfi  ejfir  cagione  agli  huomini  di 
gran  male  { nondimeno  qual' è colui , che  l'una  (fi  l'altra  ejfir  buona  non  confcfii  t 
(fi  come  buona,ragioneuolmente  non  la  defidert  t l'autorità  et  la  fuperiorità  nelle  co- 
fi  ctutlt,  (fi  nelle  militari, nelle  publtche  (fi  nelle  priuate  Reggiamo  noi  ogni  giorno  por - 
tara  non  pochi  ne  piccoli  danni , fi  coloro,  che  l'hanno , imprudentemente  (fi  iniqua- 
mente l'ufino . Le  ricchezze  ancora, non  hanno  fatto  molte  uolte  i pojfijfiori  d'ejfe  fiog- 
getti  dell inuidia , (fi  deltauaritia  altrui  fi,  che  elle  fono  fiate  a quegli  occafionedi 
perficutioni,  (fi  di  calamità  f oltre  che  egbe  mamfefio , che,  (fi  con  l'efjt  re  male  ujà- 
te,  (fi  anche  per  altre  uie  non  leggiermente  ci  nuocono.  ‘tjondimeno  (fi  quefte  et  quel - 
le  alla  uita  attiua  (fi  alla  felicità  ctuile  utilifitme  debbon  effire  riputate . Et  fenza 
dubbio  non filo  quefie , ma  tutte  l' altre  fimilt  cofie  fi  debbono  (fi filmare  et  chiama-  , 

re  buone , perche  le  quahtà  loro  non  fi  giudicano  daltufio  de  glihuomim  maluagt,  ma 
de  i buoni , come  dice  zArifiotele  nel  primo  libro  de  i fimi  gran  morali . la  onde  con- 
chiudendo dico, che  la  uirtù  fila  in  fa  tutti  i beni è quella , che  non  può  altroché  be- 
ne partorire,  perche  ella  non  può  ejfir  mal'ufata  : ma  gli  altri  beni  che  utili  finomi - 
nano, come  male  ufare  fi pojfono , cofi anche  pojfin  nuocere , di  che  non  già  efii,  ma 
chi  male  gli  uja  debbe ejfire  incolpato  et  biajimato.Hauendo  adunque  fin'a  qui  di- 
moftrato,  come  ciafiuno  in  qualche  modo  naturalmente  partecipa  de  Ila  uirtù  del  ben 
parlare , (fi  come  ella  fi  può  ridurre  in  arte  : et  hauendo  parlato  del  principio  et  del- 
la utilità  di  quefi  'arte,  pafier'o  bora  a dichiarar  la  natura  di  quella , la  qual  ben  co- 
nofiiuta  ci  farà  piu  facilmente  intendere  t precetti,  che  di  quella  fidaranno.Et  a uo- 
ber  ben  dimofirar  la  natura  dell'arte  Oratoria, mi  par  che  fi  pojfia  pigliar  molto  ac - 
commodato  principio  dal  fine,  ilquale  l'oratore  fi  propone.  Dico  adunque,  che  il fine 
di  quello  e perfiuadere,  che  e generare  nella  mente  dell'auditore  opinione , et  credenza 
di  quel  ch'egli  intende  di  mofirargli . ‘Ter che  quello  è il  fine  m ciaficuna  cofa , per  il- 
qual  configuir  s'opera , (fi  alquale  s' addirizzano  i mezt , come'l  fine  nella  mercatu- 
ra è H acquiftarfi ricchezze , perche  tutto  quello , che  fa  il  mercatante , lo  fa  per  ac- 
qutfiar  ricchezzs  : il  fine  nella  guerra  è la  uittona , perche  tutte  le  fatiche  (fi  tutti  i 
pericoli  che  guerreggiando  fi  portano,  tendon'  aquetla,etilmedefimo  auuiene  nettai 
tre  cofi . Cofi  quello  e fine  nella  Retorica , per  tlqual  configuir  la  ufiamo,  (fi  alquale, 
ordinato  tutto  l'artificio  fi  parlare,  ilquale  ciafiuno  confejfierà  ejfir  ordinato  a per - 
froderei  perche  l'mtentton  di  ciafiuno, che  ufi  la  Storica, è perfiuadere  ad  altri  quel- 
lo ch'et 
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lo  ch'tis'è propo/lo  di  àmofirare,  adunque  il  fine  in  quefi' or  te  Oratoria  è il  perfino- 
dere . Quefio  efifir  fiuo  fine  dtfifi  zAnflotek  mam fi  fi  amento  nel  tcrz$  libro  de  i fiuoi 
morali  a 'Kficomaco  , dotte  infilandoci  che  non  fi  confittila  del  fine , perche  quefio 
fi  prcfiùppone , ma  dei  mezi  da  peruemr  al  fine , dice , che  l'Oratore  non  mette  in 
dubbio  ne  confinila  fi  e'  debba  perfiuadere , ne  il  medico  fi  e ' debba  filmare , per cioche 
d perfiuadere  et  d fianare  fino  come  il  fogno  et  il  ber  figlio , alquale  efii  addirizzano  le 
loro  operai  ani.  Et  che  d fine  della  Medicina  fiala  fiamtà,  dififie  apertamente  ilme- 
defiimo  zAutore  nel  principio  della  fipr adetta  opera . Onde  e mamfefilo , che  cofi  tifi- 
ne dell'Oratore  è il  perfiuadere , corni  e del  medico  d fianare , ma  e'  potrebbe  parer  a 
qualcuno, che  quefio  ripugni  a quello,  che  il  medcfimo  zAnfiotele  dice  nel  primo  libro 
de'  luoghi  degli  argomenti  probabili, et  ancora  nelprmcipu  della  "Retorica  : doue  non 
filo  egli  non  due  che  d fine  della  'Ritorna  fila  perfiuadere , ma  che  1 ufficio  et  l’ opera- 
tane d'efifia  confifile  in  con  fiderare  et  trouar  ben  quello, che  in  qualunque  materia  fia 
iter  filmile  (fi  perfiafibile  : perche  ne  anche  i ufficio  della  ^Medicina  e fianare , ma 
far  quant'ella  può  per  fianare,  et  fimilmente  dell altre  arti . ma  chi  confidererà  dili- 
gentemente quello,  che  cAnfiotele  in  quefih  luoghi  uuol  dtre,  uedrà  chiaramente,  che 
non  ripugna  a quello, che  noi  habbiamo  dimoftrato,  perche  in  quei  luoghi, zArtft otele 
parla  dcllufficio  dell  una  (fi  dell'altra  arte , et  di  quello,  che  fi  come  elle  pofifonfiem- 
• pre  fare , cofi  fatto  che  elle  l'hanno , uengon  ad  hauer  operato  quanto  a loro  appar- 
tiene . ne  fi  può  dire  che  per  ufficio  et  operatione  egli  nftendcfife  il  fine  di  quelle, perche 
e'  contr adirebbe  a fi  flejjò , hauendo  detto  nel  prtncipto  de'  libri  morali  a Kltcoma- 
to , et  ne  i libri  de  i gran  morali , et  ne  morali  a Eudemo , che  il  fine  della  ^Medi- 
cina e la  fàmtà,  (fi  nel  luogo  allegato  di  fipr  a , che  il  fine  dell  Orai  ore  e perfiuadere, 
Contr  adirebbe  ancora  a fi  flefifo  (fi  alla  uerità , s'egh  hauejfe  tntefi  per  l'operation 
(fi  1 ufficio  dt  tutte  1 altre  arti, il  fine  : perche  egh'e  mamfeHa  cofà,(fi  egli  I afferma, 
che  in  alcune  arti  altro  e il  fine , altro  l'opcrattone , (fi  cheli  fine  di  quelle  non  con  fi- 
fe nell oper  ation  fatta  fecondo  l’arte . Et  ben  ci  dette  cAnfil  otele  ad  intender  e, che  il 
fine  della  Retorica  fia  il  perfiuadere,  dicendo  che  l'ufficio  et  loper ation  fitta  confi fie  in 
far,  quanto  ella  può,  per  perfiuadere,  et  fi  egli  flefifo  difife  nel  fecondo  libro  della  Re- 
torica che  ed' era  ordinata  al  giudicio, quefio  ha  duterfa  confider ation  da  quello , che 
in  quefio  luogo  trattiamo  : Perche  Arifi  otele  uolle  m quel  luogo  dimofirare, che  anco- 
ra i Senatori  et  coloro, che  odono  le  or  ation  fi  per  dir  cosi)  fatte  a pompa, fono  in  qual- 
che modo  giudici.  Ma  olirà  quefio  potrebbe  forfè  qualcuno  ptu  fot  ttlmcnte  interpre- 
tando dtre, che  anche  di  qui  fi può  comprendere  in  qualche  modo, che  l oggetto  et  tifi- 
ne di  quella  fia  lafciar  l'auditor  perfuafii  : perche  certamente  il  giudicio  dell audit ore 
cerchiamo  noi  d’acqutfiare  con  laficiarlo perfuafii , fiche  in  quefi o nome  di  giudiciofi 
uenga  a contenere  la  perfiùafione  et  il  fitto  ejfttto.Efàmtno  Quintiliano  quefila  mate- 
ria,et  uolle  che  il  fine  di  quefi' arte  Oratoria  fufife  operar  conueneuolmente.cio  è il  ben 
parlare , poiché  faenza  di  ben  parlare  l’haueua  difjìmta  : (fi  ueggendegh  chealcu- 
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ne  Arti  fi  truouano , Uguali  hanno  pofto  il  lor  fine  in  contemplar  la  natura  delle  cofi, 
delle  quali  elle  trattano , come  la  Filofòfia  naturale  in  conofier  per  uia  di  fcienzci  le 
cofi  naturali , l'zAfirologta  le  celefii  (fi  altre  fìmih , che  /peculattue  o contemplatine 
fin  chiamate,  (fi  thè  altre  hanno  il  fin  loro  nell'opcrare,  fiche  la  loro  operatione  non 
refi  i m altri , ne  doppo  quella  appanfiacofà  prodotta,  come  l'arte  del  danzare  (fi 
d'altri  mouimentt  della  per  fina , del  fonare  (fi fimili , lequah  atttue  o uero  pratiche 
fin  nominate . altre  hanno  il  lor  fine  nel  fatto , nell'opera  (dicofihe  rimane  doppo  la 
loro  operai  ione , com’e  l'arte  de  11' edificare , (fi  tutte  l'arti  fabbrili , che  di  fattine 
hanno  nome  : ueggendo  ( dico  ) Quintiliano  quefta  dtufione  fatta  da  gli  antichi  Fi- 
loffi,  giudicò  che  la  Retorica  partecipaffe  di  tutte  le  tre  fette  dette,  ma  che  quando 
pur  t'haueffe  a porla  fitt'una  di  quelle,  fi  douejfe  porla  fitto  le  atttue , hauendole  da- 
to per  fine  il  ben  parlare.  nlMa  e' par  che  in  quefia  materia  e'  confondejfe  l’operatio- 
ne,et  l'ufficio  dettane  Retorica  col  fin  fuo , et  cofi  auuertijfe  filamente  a quello,  che 
quefi'arte  polena  fimpre  fare , (fi  facendolo  poteua  refi  or  contenta  della  fua  opera- 
none  , che  era  l'artficiofi  parlare.  dMa  e'  non  ut  de  che  quefi'arte  era  del  numero 
di  quelle , le  quali  fin  chiamate  da  i Greci  con  un  tal  nome  che  a noi  fignfica  c onici - 
turali , o comctturattue,o  conietturatrici,che  dir  uogliamo.  La  natura  delle  quali  uo- 
lendo  ben  dichiarare , dico  che  e' fin  alcune  arti,  lequah  hanno  in  podefià  loro  il  fine 
parimente  et  l'oper  adone  : perche  elle  hanno  la  uia  dell operar  tanto  certa  et  ditirvn. 
nata , che  deltoperatwn  loro' fatta  fecondo  l'arte  rifinita  il fin propoftofi ; (fi  l'opera 
di  quelle  dal  cafo  et  dalla  fortuna  non  può  effer  prodotta,  come  è l'arte  dell' edificare , 
laqual  bene  ufata  produce  fimpre  la  cafa,  et  cofi  tutte  l' altre  arti  che  fatttue  fin  no. 
minate  : et  in  quefie  fi  giudica  la  loro  operai  ion  dal! effetto , cioè  dall'opera  prodotta t 
(he  era  il  lor  fine  : perche  quell'opera  fitguita  fimpre  all' operatton  fatta  artificio  fa- 
mente,  et  è cert  filmo  figno  di  quella . Alcune  altre  non  hanno  in  podefià  loro  il  fine  > 
ma  filo  l’operare, et  quefto  perche  elle  non  hanno  la  uia  del  proceder  fi  certa  et  diter- 
minata  come  le  prime,  ma  fa  di  mefiwro  che  ! artefice  d'effe  habbia  un'accorto  giu. 
dteio  per  accomodar  bene  et  utilmente  l'oper adone  a quello, che  egli  intende  di  fare  : et 
a produr  l’effetto  defitnato  bifigna , che  ui  concorrano  certe  condii  ioni  del  figgetto  et 
altre  cofi,  che  non  fino  in  podefià  dell'arte, et  la  fortuna  in  quefio  ha  poffanta,fi  che 
alla  loro  ardficiofà  oper ottone  non  rifonde  fimpre  il  fine, ma  il piu  delle  uolte  : (fi  in 
quelle  non  fi  giudica  la  retta  operatione  dall'opera  prodotta,  maalhora  fi  fi  ima 
ch’elle  habbtano  fatto  quanto  debbono , (fi  rtceuuto  quella  per fetdone , laquale  per 
loro  fteffe  pojfòn  confeguire , quando  hanno  operato  fecondo  l’arte  (fi  quanto  padfit 
la  cofà,  circa  laquale  elle  operano,  fi  bene  non  haueffero  partorito  quelPeffitto  ch'elle 
intendeuano , (fi  configuito  il  lor fine  : (fi  quefie  tali  arti , lequah  non  hanno  la  uia 
del  loro  operare  certa  (fi  determinata,  ma  per  conietture  procedono,  et  hanno  le  con  - 
ditiont  fòpr  adette  ,fono  ( com'e  detto  ) conici  tur  ab  nominate.  Di  quefia  natura  è la 
Jldedicma , l’arte  del  Ffauigare , l'arte  della  guerra  , la  Retorica , (fi  fimth . Il 
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medico  intende  di  fanar  l'infermo  : ma , [eque fio  fuo  oggetto  gli  fa  impedito , o 
dalla  difrbbidienza , fi  negligenza  deltm fermo , o dalla  utolenza  dell'infermità , o 
da  altra  cagione , ha  egli  nondimeno  fatto  l'ufficio  fro,fe  egli  ha  curato  colui  f- 
condo  l'arte . Il 1 Nocchiero  quantunque  non  conduca  la  nane  in  porto , che  è il  fio 
oggetto,  per  ejfr  sformato  dalla  tempefl a , ha  mente  dimeno  fidisfatto  al  fio  debi- 
to ,fi  quanto  ricerca  l'arte  fa , ha  operato . Il  Capitano  deU'tfircito , il  cut  fine  è 
la  uittoria , non  utnee  alcuna  uolta , o per  il  fiuerchio  ualore  de'  rumici  ; o per  qual- 
che cafio  fortuito , ma  finta  dubbio  ei  menta  d'cjfre  ualorofi  riputato , quand'egli 
ha  fatto , quanto  e' può , fecondo  la  dfitphna , {fi  il  retto  ufi  dell arte  dilla  guerra 
per  uincere . Similmente  adunque  l'Oratore  non  fempre  confguifie  il  fin  fuo  di  per- 
suadere ; ilqual  non  è in  fra  podeftà  ,o  per  la  natura  della  materia , laqual  porge 
alcuna  uolta  poche , fi  deboli  ragioni  ,o  perla  mala  difpo fìtione  dell'auditore , o 
per  altre  cagioni , ma  e' può  fimpre  parlare  accommodatamente per  perfitadcre  : il- 
che  facendo  confguifie  quello , che  e in  fra  podeftà , fi  fi  debbe  giudicar , ch'egli 
habbia  all'ufficio  fuo  pienamente  fedis fatto . ‘Ter  la  qual  cofa  è mantfefto , che  d 
nonhautr  queft’arte  il  proprio  fine  in  podeftà  fra,  fi  l’hauer  l' altre  condii  ioni, 
che  di  j opra  habbiamo  moftrato  hauer  fimili  arti , fa  che  ella  ha  natura  di  con- 
ta tur  ale  : fi  noi  conchiudendo  diciamo,  che  il  fin  dell'Oratore  e il  perfradere  : 
ma  il  fare  quanto  e'  può  per  perfradere;  è l'oper  ottone  fi  l'ufficio  fuo  ■ EJfcndo 
adunque , com'e  dichiarato , il  fin  dell'Oratore  il  perfradere,  non  è dubbio , che  l'tn- 
tintionc  in  trattar  di  queft'arte  debbe  effir  il  moftrar  la  uia  di  poter  parlare  ac- 
commodatamente per  perfradere , fi  come  nel  trattar  della  "Dialettica , il  propo- 
nimento e trouar  la  uia  di  poter  probabilmente  argomentare.  Et  ftando  quefla 
determinai  ione , mi  pare,  che  hora  fi  conuenga  parlare  della  materia , nella  qua- 
le queft'arte  fi  tutto  l'artificio  Retorico  s'efircita . Ciafcuna  fetenza  haunditer - 
minato , fi  proprio  feggetto  ; la  natura , fi  proprietà  del  quale  ella  confiderà  : co- 
me l'aritmetica  ha  per  fio  feggetto  il  numero , la  Filofefia  naturale  le  cofe  natu- 
rali (per  dir  co  fi)  fi  altre  altri  ,fepra  iquali  elle  uanno  Speculando.  tsMalaDia- 
lettica  non  ha  una  propria  materia , nella  quale  ella  s'adopri , ma  fi  difende  alle  co- 
fe Morali , 'Naturali,  Geometriche , Medicinali , fi  ad  ogni  altra  materia , di- 
uerfiamente  pero  da  quelle  feienzf , a cui  fino  proprij  quei  feggetti , procedendo  ; per- 
che il  ‘Naturale , il  (geometra , il  dedico , fi  gli  altri  nelle  loro  fetenze  difeorro- 
no  circa  i proprij  feggetti , con  fondamenti  appropriati  a quegli,  com'e  detto.  Il 
Dialettico  con  ragioni  comuni,  fi  probabili  uà  nelt altrui  materie  argomentando  : 
fi  la  Retorica  ancora , che  è quafi  un  rampollo  della  Dialettica , fi  può  di ft ca- 
dere ad  ogni  materia  coni  froi  uerifimih , fi  perfrafibili  difeorfi ,che  nondimeno 
fino  probabili  : fi  quefto  modo  di  procedere  fi  dichiarerà  nel  luogo  fìto . Et  ben- 
ché queft'arte  fi  allarghi , tanto , quanto  è detto  ; non  dimeno  fi  riftringe  ella  piu 
alle  cofe,  le  quali  alla  uitacimle  appartengono . Quefto  mantftfta  zArtftotele  in 
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molti  luoghi  della  Jùa  'Retorica , dicendo , che  ella  non  ha  un  /oggetto  ditermmato , 
ft)  che  ella  confiderà  quello,  che  è atto  a pervadere  tn  qualunque  materia,  ma  a' 
giudtcij  poi , alle  confiltationi , ft)  alle  dimo/ìrationi  mafimamente  l'accommoda , 
ft)  la  rifingne , doue  fi  tratta  deltattioni  humane,  dell’utile , delthonefio , del  giu- 
fio,ft)d‘ altro  ; che  tutto  è materia  morale , ft) ciutle . ‘Da  quefia  fintenza  non  è 
difirepantc  Platone  ; tlquale  nel  Fedro  pare , che  allarghi  molto  la  Retorica,  dtfien- 
dendola  olir  a t giudtcij , ft)  i pallici  configli , anche  al  priuato  commercio  de  gli  huo- 
nòni , ft)  alle  grandi , ft)  alle  piccole  co/e  applicandola  : ft)  nel  Gorgia  mafitma- 
mente  l'accommoda  alle  co/i  ciudi , dicendo , che  ella  fahrtca  pcrfùafione  circa' l giu- 
sto, ft)  l'ingiufto  apprejfo  » giudici , ft)  apprejfio  la  moltitudine  Affila  fa  quafi  ima - 
gine  d'una  parte  della  facultà  ciutle . Cicerone  ancora  in  molti  luoghi  de'  libri,  che  e' 
lafiìò  finiti  di  quefi'arte  ; ft) /penalmente  ne  i tre,  che  mando  a Quinto  fio  fratel- 
lo : fottopone  all'Oratore  ogni  materia , ft)  uuole , che  e'  po/fà  parlare  di  qualunque 
cofa , ma  piu  propriamente  lo  fa  operare  circa  le  cofi  ciudi , ft)  arca  i giudtcij , ft)  i 
configli  pubhct,  ft)  in  fomma  alle  cofi  appartenenti  alla  Repubhca  l addirizza. 
Quintiliano  fimilmente  quantunque  egli  affermi,  che  la  materia  di  quella, e qualun- 
que co/a  le  farà  proporla  : non  dimeno  a i tre  generi  di  caufi,  (fiudiciale , Dtmo- 
ftr attuo , Confultatiuo  la  nfingne , g ) per  tutta  l'opera  fia  prepara  a quelle  l'Ora- 
tore : ma  principalmente  al  genere  (fiudicialc.  //ermogoie , tra  i Cjrect  autori  di 
quefi'arte  famofi,  et  pregiato  molto , non  efie punto  ne  i fiuoi  libri  della  materia  ci- 
utle  ; et  è occupato  tutto  in  dar  precetti , a i giudtcij  mafiimamente , et  alle  confitta - 
tioni  accommodatt.JMa  e'  firebbe  di  fiperchto  con  altra  autorità  confermar  quello, 
che  ft) per  ragioni  ; et  per  le  diterminationi  di  fi  eccellenti  Filofifi,et  Scrittori  di  que- 
fi'arte  è mani fefi  fimo . Per  la  qual  cofi  conchiudiamo , che  quantunque  la  Reto- 
nca  non  habbia  /oggetto proprio  ; circa  il  quale  ella  s'efircitt  ; nondimeno  alle  co/e  ci- 
wh  piu  firiflrigne,  ft)  s'accommoda . Onde  fi  può  comprendere,  come  laDtaletti- 
ca,et  la  Retorica  contengono  in  quefio  ; ch'elle  non  hanno  materia  propria, et  nell' al- 
trui  materie  con  ragioni  probabili  dtfiorrono,  ma  difionuengono  poi , perche  doue  la 
Dialettica  fi  difende  parimente  ad  ogni  materia , la  Retorica  non  in  ogni  materia 
parimente  : ma  piu  nelle  cofi  ciudi  ufi  la  utrtù  fila . Et , percioche  l’attiom  humane 
fino  di  cofi  particolari,  et  comprefi  da  perfine,  da  luogo, da  tempo,  et  da  altre  circon- 
flanze , fi  può  cono/cere  tra  la  Dialettica,  ft)  la  Retorica  quefi' altra  differenza-,  che 
la  Retorica  trattando  per  lo  piu  di  tat  cofi particolari, fecondo  quelle forma  i fitoi  ra- 
gionamenti , et  la  Dialett  ica  tratta  le  cofi  con  un  modo  di  procedere  piu  comune , ft) 
piu  uniuer file . Hauendo  adunque  dimoftrato  in  qualmatena  s'efircitt  quefi'arte  a 
fine  di  perfìiadere , figuua , ch'io  dea,  qual  cofi , o uero  quale  infirumento  ( per  dir 
cosi  ) ella  ufi  a produr  tale  effetto . Dico  adunque , che  eglie  noto  a ctafiuno , come  il 
parlare  è quello,  con  che  ella  perfiade  : ma , percioche  non  ogni  maniera  di  parlare  è 
accommodata  aperfiuadtre,  quella  fòrte  di parlare,  chefitràattaa far  creder  altau- 
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ditore  quel, che  l'Oratore  intende  di  perfùadere,  farà  certamente  il  fùo  inflrtmenta. 

Et,  percioche  il  parlare  e compoflo  dico/è , cioè  di  concetti, et  di  parole  ; quali  cofè,et 
quali  parole  contunghino  a talmamera  di  parlare  ; et  in  quello, che  efja  confìfla,par 
m titolar  mente  fi  dichiarerà  nel  luogo fùo.  Aia  non  tacerò  già  qui,  che  pofiia  che  7 par - 

lar,  quanto  alla  teflura  et  compofìtwn  fùa , può  effir  hreue,  marnato , interrotto  da 
• domande,  et  rifpofìe,  et  lungo,  ornato,  continuato  : quefìo  coft fatto  refi  a maf ima- 

mente all'Oratore,  appartenendo  l'altro fènza  dubbio  al  Dialettico,  {fi  di  qui  fi può 
comprendere  un'altra  differenza  di  quelle,  che  fino  tra  la  Dialettica  et  la  'Retorica. 
dMa  delle  conditami  del  parlare  'Retorico  circa  la  c ompofìtione  di  quello, fi  tratterà 
particolarmente  nel  luogo  fio  : et  per  bora  baffi  hauere  in  tal  modo  difègnato  il  par- 
lare Oratorio,  {fi  hauendo  io  prima  del fine, {fi  della  materia  della  Retorica  tratta- 
to,mi  pare  hauere  in  parte  fioperto  la  natura  di  quella , laqual  conuicn , ch’io  quafi 
nuo  no  principio  facendo,  chiaramente  moflricoldiffnire , che  cofafia  Retorica, {fi 
dipoi  configuentemente  tratti  di  quello,  che  a quefla  confiderai ione  appartiene . Aia 
uolendola  definire , non  mi  affaticherò  ne  in  raccontare,  ne  in  effeminare  le  molte, et 
diuerfi  diffnitiom  date  da  gli  Scrittori  di  quella,  parendomi  che  quefla  farebbe  piu 
toflo  un’ambitiofà  et fùperflua  diligenza, che  una  util  notata,  et  hauendomi propoflo 
di  firiuer  filo , quanto  io  fimo  poter  dar  chiara  {fi  tura  cogitinone  di  quello,  ch'io 
intendo  dimofìrare, fuggendo  ogni  ofìcntatione  {fi  ogni  inutile  et  faflidiofà  difputa : 

» » ma  non  pretermetterò  già  di  porre  la  diffinit  latte  data  da  Arifìotele  in  quefìo  modo. 

» » Siala  Retorica  f acuii  a di  usciere  quello,  che  è atcommodato  a perfùadere  in  ciafiu. 
nacofà.  Quefla  diffinitione  rtprefi  Quintiliano  in  due  cofi  : l'uria , perche  dicendo 
cAriftotele , ch'ella  c facoltà  di  uedere , ò (com'egli  in  un  luogo  traduce  ) di  trouare 
quello, eh' e perfuafibile,  gli  par  ut, che  concedere  l’arte  deliorare  anche  agli  huomini 
non  buoni  ; Oche  egli  non  ammette  : l'altra,  perche  e'  uuole,  che  per  quella parola  tra 
tiare , Arifìotele  comprenda  filamento  l'muentione , laquale  è una  delle  molte  parti 
della  Retorica . Aia  certamente  ne  la  prima  cofa , che  Quintiliano  riprende , e' può 
tffir  notato  d'hauer  confederato  piucome fi  conuiene  ufar  quefla  arte, {fi  qual  debba 
effir  Ì Oratore,  che  la  natura  fìeffa  deli arte,  laquale  nel  turo  non  dà,  ne  toglu  il  no- 
me di  Oratore,  per  effir  e bene  o male  da  buoni  oda  rei  ufàta.Circa  la feconda,  come 
può  zArifìotcle  hauer  attribuita  a quell' art  e fidamente  l inuentione  , hauendo  egli 
delle parole,e  di  tutto  quel, che  appartiene  adefprefiionc,et  adornamento  de’concetti 
dell'Oratore, come  diparte principale  di  quefì'arte,tfquifitamente  parlato ì Se  già  noi 
non  tagliamo  anche  credere  , che  nel  dare  la  diffìnitione  e' fi  fujfie  dimenticato  della 
fignification  del  nome  di  quella , che  dinota  parlare  : ile  he  nondimeno  uienea  effir 
eomprefi  tn  qualche  modo  in  quella  parola , i*£RS  VA  S I B ILE.  et  fi  noi  non  ho- 
gliamo  dire  (tlche  non  farebbe  pero  fuor  di  ragione ) che  Arifìotele  comprendere  non 
filo  l’inuention  delle  cofi, ma  il  modo  ancora  dedef}>rimerle,et  l'ordine , et  in  fimma 
tutto  quello,  che  è accommodato  al perfùadere  ; quefio almeno  pofitamo  arda  amen- 
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te  affermare, che  in  quella  diffinitione  Arinotele  ha  comprefi  quello, che  è la  fùflan- 
za,  et  la  mulo  Ila  de  li' arte  : conciala, che  l’ altre  cofc fìano  tenute  da  lui  ( diro  cosi)  per 
acceJJorie,et per  la fiorza  dell'arte,  (fi per  tali, che  all' auditore, et  all' opinione, et  ap- 
parenza babbuino  rifpetto.  Et  in  quefta  dfffinition  d'Ariftotele  fi  uede  chiaramente, 
com'e'fa  la  Retorica  facultà , et  le  fittopone  ogni  materia . JMa  ,fe  Quintiliano , 
tlquale  la  diffimfec fetenza  di  ben  parlare , non  bauejfì  intefi, eh' ella  ffujf  neramen- 
tefi tenza , tt  per  ben  parlare  haueffe  intefi  filo  il  parlare  accommodato  a perfuade . 
re , non  comprendendo  tnjìcme  la  buona  mente , (fi  i co  fiumi  dell’Oratore , harebbt 
( s'io  non  m'inganno  ) la  fina  diffidinone  maggior  conuemenza  con  la  natura  di  que. 
fi' arte,  et  con  i' altre  diffi.mtiotujequali piu  rettamente  fi  le potefim  dare . Ora  ha- 
uend'to  pofio  la  Affininone  data  da  ArifioteU , fi  come  non  ardirci  di  dire  -,  che  al- 
cuna piu  uera  fi  ne  potejfi  trouare  (cofi  effèndi  io  fimpre  intento  a trattare  delie  co. 
fi  di  quefi'arte  con  quella  maggior  chiarezza  .themifia  pofitbtle , definirò  la  Reto, 
ricam  que fio  modo.  Retorica  è facultà  di  parlare  accommodaramente  per  per. 
fùadere  in  ogni  mot  erta.  Quefta  parola  Facvlt  À tifata  da  Latini,  come 
quella , che  t fiorirne  la  parola  (greca  ufita  da  Arifiotele , parue  a lui,  come  dichia- 
ra  nAle fiandra  Mfrodifio  famofifiimo  comentatore  de'  libri  et Arfiot  eie , che  file 
conuenga  : perche  F AC  vita  importa  potenza , (fi  hi  potenza  di  quello , che. 
propriamente  può  qualche  coffa , s'eflende  alle  cofi,  che  hanno  tra  loro  oppofitionc,fi 
. che  e' può  parimente  arca  l'una  (fi  l'altra . Et  la  Retorica , come  anche  la  Diala-  ' *• 

fica , parimente  fi  efircita  circa  le  cofi  oppofte,  come  di  fipra  ho  dichiarato.  Ma  io,  « • 
quando  arte , (fi  quando  faculta  indi  fferentemente  nominerei  la  Retorica,  poi  eh' e-, 
gite  mantfefio  per  quello,  che  ho  dichiarato , diche  natura  arte  ella  fia;ffi  poi  che. 
efiò  zArifiotele  si  nel  titolo  dell*  fuoi  libri  la  chiama  arte  'Retorica , sì  nel  principio 
d'efii  dichiar  o diligentemente , ch'ella  e arte  : col  qual  nome  ancora  t piu  delh  Scrit- 
tori di  quella  l'hanno  (fi  nominata,  et  dfffimta  : perche  in  uero  quegli,  che  l'hanno 
chiamata , (fi  diffinua  fetenza  ( tra  tquali  e Quintiliano  ) o non  hanno  bene  intefi 
• quello , ch'importi  quefta  parola  Scienza,  Intuendo  le  fetenze  /oggetto  prò  • 

prio  (fi  determinato , (fi  coi  federando  cofi  uniuerfalt  et  eterne  ; tic  he  non  fa  la  Re- 
torica , che  non  ha  {oggetto  proprio , (fi  s' efircita,  principalmente  circa  le  cofi  ciut- 
h , (fi particolari , Icquah  fin  mutabili , come  di  fipra  ho  detto , (fi  e propriamen- 
te difior/tua  , tt  fabricatrice  di  ragioni  uerifmih  t (fi  perno. non  hanno  bene  intefi. 
la  forza  di  queflo  nome  Scienza  :'o  l'hanno  prefi  in  fignifìcatume  impropria  : 
ilche  neltmfegnare , (fi  mafiimamentc  nel  definire  merita  riprenfìone , Et  Mri. 
flotele  dice,  che  chi  uuol  fare,  (fi  trattare  la  Dialettica,  (fi  la  Retorica, come feten- 
ze ; corrompe  (fi  gasila  non  fi' fi  accorgendo  la  natura  loro . E adunque  la  Reto- 
rica facoltà  non  guidi  ptrfuadere , ( dche  fimpre  noti  fa)  ma  di  parlare  accom- 
modat amente  a fin  di  per  fùadere,  ilche  fimpre  può  fare.  Perche  e' pare, che  le  difffì. 
miom  fi  debbano  comporre  di  quelle  cofi,  che  confiti ufiono  la  cofi  diffinua , et  che 
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d.t  quella  non  fi  feparano . Et  quefta  conditione  di  parlare  accommodat  amenti  per 
perjùadere  è propria  della  'Retorica,  et  la  fa  differente  non  pur  duo  dalle  fetenze , ft) 
da  altri  fintili  babai  dell’animo  nostro,  ma  anche  da  quelle  arti, chef  maneggiano 
circa  il parlare , ft)  difcorrcrc,  ff)  che  perciò  hanno  qualche  comunanza  con  quella  : 
come  è la  grammatica , la  ri Poetica , la  Dialettica  -,  neffuna  delle  quali  in  quel  mo- 
do, ft)  a quel  fine , che  la  Istorila  fabrica  il  parlare , ft)  d dtfeorfi  fiuo . Et  per 
comprendere  la  materia , arca  laquale  la  Ricorica  fi  efirctta,  hopofio  nella  diffirn- 
tionc  quefta  parte , /n  oCNi  materia,  laquale  conditami  non  e communi 
alt  altre  arti , eccetto  che  alla  Dialettica  : conctofia.che  ciafiunadi  quelle  s’ adoperi 
circa’ l fiuo  proprio  foggetto , ffi  che  quefta  f acuita  halbiauirtudi  difeorrere  per 
tutto , benché  alle  cofi  ciudi  piu  fi  accommodt . Hauend  io  adunque  dat  a la  diffini- 
tione  'della  Ricorica , Inficierò  in  arbitrio  di  ciaf  uno  tlfiguitar  quella,  che  piu  gli  pia- 
cerà , auuer tendo  nondimeno , che  l’auttorita  dAnfioiele  debbe  effiere  in  ogni  cofi 
trattata  da  lui  di  franchi  fimo  momento  apprefiò  a ciaf  uno . Et , fila  diffusione 
data  da  me  firà  ben  confederata , non  fi  trotterà  efier  diferepante  da  quella  dzArt- 
fiotele . della  qual  cofi  hauendo  parlato  a bafianza , pafiferb  a trattare  delle  fette 
della  'Retorica,  nominate  cofi  qualche  uolta  da  zsìnfiotele,  et  da  altri , onero  dei  ge- 
neri dell  or  ottoni  Retoriche,  o della  Retorica , come  efiimedefiimo  Anflotele  le  nomi- 
na, o di  caufie, come  Qccronc,  Quintiliano,  ft)  alcun’ altri  dicono  : ma  a me, Infician- 
do la  conte/a  de’  nomi  algtudicto  di  ciafiuno , balla  dichiarare , come  tre  fino  le  co- 
ficfiquali  concorrono  al  parlare  : la  perfetta, che  parla.quella,  a cui  ella  par  la, la  co- 
fi , della  quale  ella  parla  : ffiperciochc  la  diuerfità  dell’Auditore , alqual  l’Orato- 
re  indirizzi  ft)  accommoda  d feto  parlare,  come  a quello , ilquale  e uuol  perfitade- 
rt , mene  a diuerfificare  il  parlare  Oratorio , tante  faranno  le  fette  della  Ritorna, 
quante  fono  le  fette  degli  Auditori , le  quali  fono  tre  : perche  l cA uditore  afeolta.o 
per  udire  ft)  dilettarfì  fellamente , o per  diterminare , ft)  far  gtudicio  di  cofi  pafi- 
fate  o di  cofi  future  : colui , che  ditermina  di  cofe  future , è , come  Senatore , ft) 
Cordigliero  : colui , che  giudica  delle  paffete  ft)  fatte , Giudice  propriamente  e no- 
minato : t altro,  che  e afioltatore  di  qualche  parlamento  fatto  piu  a pompa,  che  ad 
altro , benché  e' paia , ch'egli  habbia  a far  giudicio  della  f acuita  ffe  delualorcdch 
l'Oratore, et  perciò  m qualche  modo  menti  il  nome  di  giudice-,  Afioltatore  nondime- 
no  piu  propriamente  e fiato  da  Qcerone  nominato:  et  da  Anflotele  con  un  tal  nome, 
che  quafia  fi citatore  piu  lofio , che  a afioltatore,  appartiene  : et  confeguentemente 
tre  univano  adejfere  i generi  fepradetti  : l'uno  de'  quali  chiamerò  [onfultatiuo  dal 
confettare  : l'altro  giudiciale  dal  giudicare  : il  terzo  Laudatalo , ouero  Dtmoflra- 
tino  cofi  nominato  da  quello , che  poco  dipoi  dirò  : ft)  quefli  chiamano  generi,  pereto- 
che  tutte  le  cofe, circa  Squali  t Oratore  ufi  la  fica f acuità, caggiom fiotto  qualcuno  di 
quesli generi,  comprendendo  efii  ft)  le  cofe  umuerfalt,  o fienali , che  uogliamo  dire , 
et  le  particolari  ; come  U Confidiamo  comprende  la  umuerfile , o turo  fienale  (per 
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dir  cofi  ) confùltation  della  guerra  ft)  la  particolare, come  la  confùltation  della  guer- 
ra tra  il  He  di  Frane ta,  ft) ’l  Re  Filippo , ft) fimilmente  fitto' l dimofiratitio  cade  la 
lode  dcllhuomo , che  e umuerfale  ; ft)  di  Scipione,  o d' un' altro  huomo,che  e partico- 
lare , ft)  [mollmente  d altre  cofi  : ft)  nel  giudiciale  fi  comprendon  le  caufe  del  tradi- 
mento , dell' homicidio , ft)  d'altro  uniuerfilmente , che  fino  fpetiah , ft)  le  partico- 
lari , come  di  quefio  tradimento , di  quefio  homicidio , quafi , come  l'annnale  com- 
prende le  /pene  dell' h uomo  ft)  del  cauallo , ft)  quefio  particolare  huomo  ft)  cauallo. 
Quelli  effèr  tre  generi  hanno  prouato  alcuni  tutori  con  tali  ragioni, oltre  alt  ante- 
detta, dicendo,  che  l Oratore  opera  in  cofi  appar t utenti  a giudicio,  o nò.  di  quelle, che 
uengono  in  giudicio , e mamfiefio,che'l genere  è giudiciale  : l altre, che  non  uengono  in 
giudicio,  o contengono  il  tempo  pajfiato,  o il  futuro . fi  il pajjàto , lo  dimofi  riamo  con 
lode , o con  biafimo  : fi  il futuro , ne  confidiamo . Aggiungono  ancora , che  tutte  le 
cofi,  delle  quali  t Oratore  debbe  parlare , o fin  certe , o dubbie . Le  certe  dima  tir  a 
cia/cuno  lodandole , o biafimandolc  : delle  dubbie, par  te  n'e  in  nofira  podefià , fi  che 
noi  le  pofiiamo  eleggere , ft)  di  queste  confidiamo  : parte  n'e  commefia  al  parere,  et 
alla  fintemi  d’altri-,  ft)  di  quelle  fi  contende  ft)  fi  litigane  i giudicij . Olir  a que- 
fio, ogni  cofi , circa  laquale  t Oratore fi  maneggia , o cade  in  giudicio  ,o  no.  Se  ella 
uiene  in  giudicio , e caufi  (j indichile  : firn,  o in  quella  fi  cerca  filo  l'honefio  ft) 
l'inhonefto , ft)  e Dimofiratiua  ; o l'utile  et  l'honefio  infieme  ft)  t contrari j,  ft)  è 
fonfidtatiua  : ft)  con  quefte  ft)  altre  filmili  ragioni  per  diuerfi  uie fi pruoua,  che  tre 
fino  i generi  delle  caufi, cioè  Confuti attuo , Giudiciale , Dimofiratiua . Il  fionfùda- 
tiuo fi  diuide  in  fiafione  ft)  diffiuafione , che  tali  fino  i nomi  Latini , iquah  io  inter- 
pretando dirò  configliare , ffi  fior  figliare  : percioche  quegli,  che  o pr /natamente , o 
pub  Ite  amente  confultano , o confighano , o fiorfighano . Il  Giudiciale fi  diuide  in  ac- 
cufia  ft)  in  difiefa , perche  necefifiariamente  fanno  una  di  queilc  due  cofi  coloro, iqua- 
h in  giudicio  contendono . Il  Dimofir  attuo fi  diuide  in  lode  ft)  in  biafimo  : ft)  alcuni 
l hanno  chiamato  Laudatiuo,  dandogli  nome  dalla  parte  mighore,doue  altri  fiar- 
JèDtmofiratiuo  lo  chiamerebbeno  : perche  con  lode  et  con  biafimo fi  dimofira  la  buo 
na,  ola  rea  qualità  della  cofi, , di  che  fi  parla . ‘Diede  a ciaf  un  di  quegli  Arsote- 
le il  fio  tempo  ; il  futuro  al  Confiltatiuo , perche  delle  cofi  future  fi  dà  configho  : il 
paffato  al  Giudiciale , perche  l'accufi  ft)  la  difiefa  fià  circa  le  cofi  fatte  : al  Dimo- 
fi ratino  diede , come  piu  proprio  ft)  principale , il prefinte  : percioche  e' fi  loda  mafi 
J Imamente  quello , che  alhora  è nella  perfina . ^Ma  in  quefio  oc  nere  dette  anche 
luogoaltempo  pajfiato  ft)  al  futuro  ; conciofia,  che'lpajfiato  s'ufi per  dar  luce  q)  ac- 
crefiimento  con  le  cofi  fatte  alle  preferiti  operationi , ft)  del  futuro  ci  pofiiamo  fr- 
uire a coniettwrare  ft)  prono  fheare  il  ualor  della  perfina . Affigliò  ancora  a ciafcu- 
no  di  quelli  tre  generi  il  fiuo  fine  : perche  colui , che  dà  configho , rifiutar  da  princi- 
palmente all'utile  et  al  nocino,  come  oggetto  ft)  fin  fito  : perche  e'  configlia , come  di 
cofi,  utile , o fionfigha , come  di  dannofi , et  ficondariamentc,  et  come  non  fio  prò- 
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pria  fine , confida  a poi,  fi  ella  'e  giusta,  o ingiufia,  b komfla,  o inhonefia,et  quegli, 
che  contendono  ingwdicio,fi propongono  ilgiufio,o  l ingiù  fio pa fine  : ma  l'honefio, 
et  l’mhoncfto , l’utile , et  il dannojo  aggiungono  alla  lor  principale , ffi propria  con - 
fidaatione  dell' attici  quegli, che  lodano, o bufimano, hanno  per fine  l'honefio,et  tin- 
honeflo,  ft)  a quegli,  è accejfioria  la  confidaatwne  de  II' altre  cofi.  Et fi  bene  e’ pare, 
che  in  ciafiuno  de  i tre  genai  non  fi  truoui  la  confideratwn  d' una  dt  quelle  cofi  fi. 
paratamente  ft)  finta  l'ala  e , anzi  che  elle  uadano fimpre  infieme,  dt  maniera  che 
l'una  aiuti  ffi  fiflenga  lata  a ; nientedimeno  la  ragione  della  dottrina  richiede,  che 
le  cofi  ejqufitamente  fi  determinino , fi  che  fi  distingua  ben  quello , che  a ciafiuna  è 
proprio  ft)  principale  : ilche  ha  fatto  Arinotele  in  quella  parte  fiiptentifiimamente 
( come  fuol  fimpre  fare)  dando  a ciaf  un  genere  del  parlar  Retorico  d fuo  fine , 
perche  e'ucdeua,che  l’Oratore  nelle  caufi  Giudiciali, alcuna  uolta  non  contenderà  ne 
negherà  la  cofi  e fiere  fiata  fatta , et  hauer  nociuto , ma  egli  non  confeficrà  gutmai 
et  hauer  fatto  ingiufiamente  : perche  confefiando  quefio,  non farebbe  btfigno  di  giu- 
dicto  : parimente  ancora  quegli , che  configltano,  non  difendono  oftinatamenie , an- 
ti  concedon  finalmente  molte  cofi , non  curando  ch'elle fono  poco  giu/le,  ft)  poco  ho - 
neflc  ,mae'  non  confeficranno  mai  di  configliar  di  cofi  dannofi , o dt  fionfigltar  di 
quelle , che  fino  utili.  Chi  loda  ancora , ft)  chi  btafima,non  confiderà  ,fi  quella  tal 
per  fina  ha  operato  cofi  utili , o dannofi  a fi  slefia , ma  JpeJfi  mite  la  loda  del  poco 
rifletto,  ch'ella  ha  hauuto  al  commodo , ft)  utd  fuo  per  fare  uno  alio  un  tuo  fi  ft) 
lodeuole . Sono  adunque  tre  i generi,  et  tre  i tempi,  ft)  tre  i fini  propriamente  (Eque - 
gli.  tZMa  e' potrebbe  dubitar  qualcuno , come  e'fiano  tre  file  maniere  di  caufi  per- 
tinenti all'Oratore  ,ft)  per  qual  cagione  il  campo  cofi largo  dell eloquenza  fia  fi  a fi 
fretti  confini  rtnehiufi  ; conciofia , che  in  questa  uit acmlc , della. quale  habbtamo 
detto  dtfipra  cJJcr  qua  fi  udir  amento  la  Retorica , accaggia  JpeJfi  mite  non  filo  ac- 
eujàre  et  difendere , configltare  ft)  fionfigliare , lodare  et  btafimare  propriamente, 
ma  amor  a ufire  altre  Jpcttc  ( come  di  (òpra  ho  detto)  nelle  quali  quefi'drte  non  de* 
bolmente  s'ejercita . zAquefie  fi  rtjponde , che  fi  bene  e non  fi  uede  ne  IP  altre  [petit 
cofi  efpreffamente,  che  fi  configli,  o [coi figli, fi  lodt,o fi  bufimi, s'accufi , o fi  difenda; 
tjfie  nondimeno  tengonodella  medefima  natura , fi  che  ciafiuna  di  quelle  fi  potrà  a 
qualcun  de  i tre  generi  ridurre.  La  onde  fi pm  dire,  che  ragioneuolmente  Jìano  fia . 
tipoihque’  tre  generi,  come  fonti  di  tutte  le fpetie  di parlare,  quali  bene  conofciuti 
fanno  agemlmente  trouare , ft)  riconoficrc  i rtui  ( per  dir  cofi  ) che  ejcon  da  loro  : et 
perciò  fi  fin  forfè  contentati  gli  Scrittori  di  quefi' arte  et  hauer  ben  dichiarato  t tre 
generi  con  le  fpetie,  che  notfiguitando  quegli, habbiamo  già  pofto,  bufando  loro  ha - 
uer  t altre , (blamente  nominandole , accennate . ffi  ,s' io  facefii  quello , che  tanti  et 
tali  Autori  hanno  fatto  ,Jpererei  et  hauer  con  l'efimpio  di  quegli  a fuggire  ogm  gia- 
lla ripreifione.  Ada  nondimeno  fi  andò  fimpre  nell' arti  aperta  lauta  da  potere 
aggtugnere  qualche  co(à,che  piu  chiare  ft)  piu  perfette  in  (qualche  parte  le  faccia  ; rt 
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battendomi  io  propoflo  inquefl'opera  dinon  lafiutr  cofà(quanto  pero  patisce  la  ra- 
gione della  dottrina  in  quefia  f acuità,  ft)  quanto  s'efiende  l'atgegno  mio  ) che  pofià 
portar  qualche  frutto  a t lettori , ft)  d'accomtnodare  quanto  piu  fi  può  quefi'arte 
alle  cofi  che  le  fino  fittopofie , ft)  all' ufi , ridurrò  moli' altre fette  fitto  i loro  gene- 
ri , ft)  non  filo  in  quefta , ma  in  ogn' altra  parte  di  quefi' opera , che  lo  richiegga , 
mi  partirò  alquanto  dalle  cofi  umuerfali , q)  difendendo  alle  Jfetiahfiime  m' acca- 
fiero  alle  particolari , stimando , che  fi  come  il  parlare  untuerfile  delle  cofi,  che 
s'hanno  a mettere  in  atto  e piu  comune , cofi  quello , che  alle  particolari  fi  ua  acca- 
fi  ondo  ,fia  piu  utile  ; perche  faccndofi  le  noftre  anioni  in  cofi  particolari , quello  ci 
apre  la  uia  a poter  meglio  operare . Dico  adunque , che  fòt  to' l genere  Confidi atiuo 
mi pare , che  fi  debbano  porre  quefte  fpetie , il  chiedere , che  la  chiamer  ò domanda , 
perche  altro  non  facciamo  in  quefta  fette , che  configliare , ft)  efirtare  colui,  a cui 
fi  chiede , 4 far  quello , che  noi  gli  domandiamo . Il  raccomandare  ancora , perche 
nella  raccomandatione  attendiamo  a chiedere,  ft)  a perfàadere,  che  ci fia  conceduto 
quello , che  per  la  per  fina  raccomandata  fi  chiede  : ft)  benché  la  raccomandatione 
h abbia  rsfetto  al  genere  Dimoftrariuo  per  le  lodi , che  fi  danno  alla  per  fina , che  fi 
raccomanda  : nientedimeno  e'  mi  par  che  il  fine,  a! qual  molto  fidebbe  n/guardare, 
la  faccia  membro  del  genere  Confitltatiuo , dada  quale  opinione , fi  alcuno  pertina- 
cemente difftntirà,  parendogli , che  la  raccomandatwn:  partecipi  piu  del  Dimoftrà- 
tiuo , hauendone  io  detto  quel  ch’io  ne  finto , mi  contenterò  piu  tofta  di  dichiarare 
bene  la  natura  di  quella, che  di  contendere  con  qual  genere  ella  habbta  maggiore  con- 
uemenza . Pongo  oltra  quefio  fitto' l genere  fonjhltattuo  l' ammanatone , però  che 
t ammonire  è finta  dubbio  un  confòrt  are  qualcuno  con  una  certa  autorità,  ft)  am- 
mac fir amento  a fare,  0 a non  fare  qualche  cofa . Le  fonfilatiom  ancora  ,però  che 
in  quelle  non  facciamo  altro , che  confortare  a kbcrarfi  dal  dolore , ft)  a fipportare 
> fortemente  1 cefi  auuerf,  debbono  e fière  a quefio  medefimo  genere  ridotte , ila  u ale 
comprende  anche  un'altra  ffetie  : ft)  quefia  è , quando  a noi  flefii  0 ad  altri  procu- 
riamo d'acqutflare  quale h' amicitia  ; però  che  e' fi uede  chiaramente,  che  l'oggetto  è 
ptrfùader  la  perfina , alla  qual parliamo , 0 firiuiamo , a fare  una  tale  coniuntiont 
dt  beniuolenza  . Et , quando  anche  c'mgcgnamo  di  riconciliare  mfeme perfine  fde- 
gnate  ft)  alienate , fiamo  parimente  m quefio  genere , attendendo  a coifigliare , che 
quelle  tornato  in  amicata . L' e fir  tare  a rt amente  è una Jfette,  con  laquale  incitia- 
mo , ft)  uehtmentcmente  coìfigliamo  altrui  a qualche  cofi  ,fi  che  non  fi  può  dubi- 
tare , che  l e firtattom  debbano  efièr pofle  fitto  quefio  genere  ; fi  come  anche  la fette 
contraria  a quefia  : perche  ai  quella  ardentemente  le  perfine  fionfortiamo,ft)  que- 
fie fi  imo  io  efièr  le  fette , lequalt  mafanamente  hanno  in  fi  ( come  fi  uede  ) na- 
tura del  genere  Confili  attuo  ; ft)  che  piu  fé  fifa  fi  nel  parlare,  fi  nello  firiuere 
tifiamo.  ^Ma  fitto' Igenerc’Dimoflr attuo  mi pare, che  principalmente  fi  debbano 
: cioè  il  ringr altare , ft)  il  rallegrarfi  con  altri  ; ft)  oltra  ciò  le  de- 
ferii timi , 
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feritimi , ft)  fi  altra  materia  fi  truoua , Uguale  quafi  narratiuamtntt , ff)  con 
amphficationt  conueneuole  fi  tratti , perche  ( umuerfalmente  par  landò  ) tutto  quel, 
(he per  quefia  uia  fi dimofìra , ha  col  genere  Dimoftratiuo  convenienza  tale , quale 
può  ciafiuno  per  fi  fleffio  conofiere . Enfiaci  d genere  Ciudiciale , alquale  riduciamo 
dlamentarfì  di  qualch'offtfà  fatta  a noi,  0 a perfine  care  a noi  : laqual fpetie  chia- 
merò querela  : q)  la  fpctie  oppofia  a quefia, pongo  nel  mede  fimo  grado, chiamandola 
giufi  [catione . Sono  oltre  a quefio  certe  afpre  ripr enfimi,  ft)  anche  il  rimpr onerare -, 
Uquah  fpetie , chi  ben  confiderà , come  in  ciafiuna  di  quell t apparifie  chiaramente 
la  natura  dcllaccufa , 0 della  dtftfa  ( benché  non  necejjàriamente  ne  per  lo  piu  di- 
nanzi al  (fiu  dice  fi  trattino)  non  dubiterà  perciò  di  fettoporre  al genere  [iudutale  : 
■q)  fi  altre  ffntie  fi  trouafimo  da  ridurre  a quefio  genere , harebbono  tanta  confor- 
mità con  quefic , che  0 elle  non  mhiedcrebbon  tiuoue  confidcrationi , 0 Uggien  : ile  he 
fta  detto  anche  dell  altre , Uquah  fitto  gli  altri  generi  fi  potefim  comprendere . Et 
nelueronon  potendo  mai  l'arte  : ft)  mafiimamente  in  fimih  materie  : abbracciare 
ogni  cojà , debbiamo  refi  or  contenti , quand'dla  ci  mofira  U cofi principali , aprendo 
la  ma  alla  cognmon  dell' altre . So  che  fi  truouano  cert' altre  maniere,  come  aumfa- 
re , commettere  Sollecitare , riferire , pregare , ft)  fimdi , la  natura  delle  quali  e per 
Je  fleffamanifcfia  ,ficheagcuolmcntc  fi  conofie , quanto  elle  fiano  difiimili  dall  al- 
tre , ft)  quanto  in  un  certo  modo  elle  tengano  della  natura  d'una  fimplice  efpofitionc 
ddlacofà,  ffi  quanto  dall'artificio  di  tre  generi  fiano  per  lo  piu  lontane.  Et  poiché 
io  ho  dato  quel  lume , che  ho  potuto , delle  fpetie  piu  [empiici , non  credo, thè  alcuno 
defidert  da  me,  ch'io  tratti  fi paratamente  delle  piu  mifte.  perche  chi  hard  bene 
comprefi  la  natura  di  quelle  , ch'io  ho  propofto , potrà  agevolmente  q)  conofiere  U 
piu  mifte , ffi  confederare  in  quelle , quanto  Jlconuiene.  Et  tanto  hauendo  ditto 
dettre  generi,  ft)  delle  fpetie  contenute  da  quegli,  figutrò  di  dir  tutto  quel,  che  a 
quefia  generalconfideratione  di  quegli  appartiene . Et , perche  egli  occorre  principal- 
mente trattar  di  queUa  cofà , che  gli  Scrittori  Latini  di  queft'arte  hanno  chiamato 
flato,  0 confi  it  ut  ton  di  caufi,ocon  qualunque  altro  nome  l’habbiano  nominata; 
voglio  prima,  ch'io  entri  in  quefia  materia,  auuertirc  t Lettori,  che , fi  come  la  cogni- 
tion  di  quefia  parte  è molto  neccffaria,cofi  è molto  difficile  d ben  dichiararla  ; prima 
per  la  natura  deUa  cofà , dipoi  per  la  dtuerfità,che  è tra  gh  Scrittori , iquah  non  pur 
circa  la  cofà  fiejfia , ma  ancora  circa  il  numero , ft)  1 nomi  fino  fiati  fi  dtuerfi  tra 
loro , che  benché  in  moh' altre  cofi  babbuino  dtfiordato,  in  quefia  nientedimeno  pa- 
re, che  a fludio  babbuino  uoluto  contendere  ft)  difienttre . Jdggiugnefi  a quefio  ; che 
tra  quegli  ne  fono  alcuni,  iquali  hanno  u/àto  modo  quafi  contrario  in  trattare  di 
quefia  materia,  hauendone  qualcuno  generalmente , fg)  breuifiimamente  parlato, 
alcun'altro  con  lungo  volume particolanfiimamente  trattato . Et , fi  quefia  parte 
fu  tanto  difficile  a que'  dotti  Scrittori , iquah  in  hngua  [reca , ft)  in  Latina  firifi 
fero  di  queft'arte  allhora , che  ella  era  con  grande  studio  ufàta  ; quanto  piu  difficile 
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firà  e Ha  in  qutfii  tempi , ne  iquals  pare,  che  fia  quafi  fpento  lo  Audio  d'eloquenza 
come  di  molte  altre  uirtà  ? quanto  piu  a me  huomo  nelCattioni  piu , che  negli  Audi 
delle  arti  (fi  delle  fetenze , a squali  nondimeno  non  meno , che  l'attiom,  m'inchnaua 
la  natura , efircitato  ? Quanto  maggiormente  in  quefia  lingua , alla  quale  fi  può 
neramente  dire , che  fino  a qui  non  fia  Aata  data  quefia  (acuità  ? nientedimeno 
io  tenterò  di  (àperare  tante  dtffìcultà , {fi  mi  sforzerò  di  guidare  i lettori  per  la  piu 
piana  , {fi  piu  diritta  uia , che  io  (apro , fuggendo  prima  di  raccontare  le  quafi  infi- 
nite op  moni  eh  tanti  aut  ori,  {fi  il  dtfputar  di  quelle  : perche  fi  bene  un  talcdifiorfò 
farebbe  piu  mamfefta  la  diligenza  ufata  da  me  arca  quefia  parte , {fi  forfè  non 
finza  qualche  lode  d'ingegno  ; nondimeno  io  non  ueggio,  che  utilità  e'  fujfi  per  porta- 
re a i lettori,anzi  conofco  piu  lofio,  quanta  confufione  farebbe  per  generare  nelle  men- 
ti loro . Ma , s'io  non  pretermetterò  cofa  alcuna  principale,  che  pofifa  dare  certa,  {fi 
bafleuole  notiti  a di  quefia  parte, fieguitando  i uefiigt  de' piu  pregiati  autori, mi  parrà 
{fi  alt mtention  mia , che  è di  giouare,  quanto  piu  pofjò  a gli  Audiofi  di  quefi'arte , 
{fi  al  defiderio  di  piu  giudictofi  hauer  in  maggior  parte  fodss fatto . "Dico  adunque , 
chele  caufi ,lequalt  tratta  l'Oratore  ( umuerfalmentc  parlando)  hanno  in  loro 
qualche  controuerfia  : ilche  nondimeno  è ptu  proprio , {fi  ptu  mamfefio  nelle  caufi 
Giudiciali,  nelle  quali  è la  contefà  tra  due  parti,  che  nell' altre , come  fi  utdrà.. 
‘Ter  tanto  uolendo  noi  ragionare  de  gli  Aati  delle  caufi , come  habbiamo  propofio , 
lafieremo  in  dietro  il  cercare  ,fi  quefto  nome  Aafits  ufàto  da  i Greci  ha  origine  dalla 
controuerfia  delle  parti , {fi fi  quefia  nome  Aatus  è da  i Latini  cofi  detto , o , perche 
la  caufà  faceta  quiui  quafi  il  conflitto,  o,  ptrche  ella  fi  fermi , {fi  confifia  in  quello, 
o per  qualunque  altra  caufà  i (freci , {fi  i Latini  con  tali  nomi  quefia  cofàhabbtno 
nominato;  ma  uerremo  a mantfefiare  la  natura  della  cofa  lignificata  per  quel  no- 
me, dicendo,  Aato  effer  quella  fòrte,  {fi  condttton  di  quiftione,che  fàrge  {fi  apparfee 
per  ilconflato  delle  pr.rti , l'una  delle  quali  oppone , l'altra  contradice . sfitta  cgltì 
da  fapere , che  la  quattone  nafie  qualche  uolta  dal  fiemphee  conflato  delloppofittone, 
{fi  della  negatione , {fi  qualche  uolta  dalle  ragioni , .che  le  parti  adducono  in  fauort 
della  caufà  loro . Dada  fimplict  oppofittone  {fi  negatione , come  in  quefto  efimpto . 
Dice  uno , Tu  hai  uccifi  e, Antonio , nfponde  l’auuerfàrio , io  non  l'ho  uccifi . {fi 
cofi  ne  nafte  quefia  quifltone,  fi  egli  l'ha  uccifi  ,onò , laqual  qui  fiume  ha  tale  Aato, 
quale  fi  dichiarerà . Dalle  ragioni  de  i contendenti  in  quefto  modo . Tu  hot  com- 
rhelfo  fàcrilegio , hauendo  tolto  cofi  tali  di  luogo  facro . contradice  l' auucrfia.no  cofi: 
quefto  non  e fàcrilegio , hauenclio  tolto  cofi , che  non  erano  fiacre . dalle  quali  ragio- 
ni nafte  quefia  quijfhone,  fi  l’hauer  tolto  cofi  non  fiacre  di  luogo  (acro  è fàcnlegto , 
ano.  {fi  cofi  in  altre  materie  accade , che  dal  conflitto  delle  ragioni  fàrge  quifltone- 
d’un  tale  Aato . tMa  io  de  gli  A ali  figuirò  bora  di  ragionare , {fi)  del  conflitti 
delle  ragioni  dirò  in  altro  luogo  quel , che  mi  parrà  e fifiere  a propofìto . Hora  per  di- 
siarare  quali  {fi  quanti  fiano  gli  Aati , dico , che  glt  antichi  csìutort  confidtran- 
v-‘  ’*  do, che 
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do,  che  k co/è,  delle  quali  tratta  foratore , hanno  in  fé,  come  è detto,  qualche  coni 
trouerfta , fi  fino  ingegnati  di  ridurre  tali  quifiioni , (fi  controuerfie  ad  un  numero 
ditermmato , {fi  comprenderle  tutte  il  piu  che  hanno  faputo  generalmente;  {fi  fi- 
gurando la  natura , hanno  conofimto , che  prima  uiene  m difputa  : fi  la  co/à  è, 
dipoi  quello  che  ella  fin,  {fi  che  nome  meriti , {fi  ukimamente  che  qualità  ella  hab- 
lut  : {fi  fitto  quefii  modi  generali  diqut/lioni  hanno  detto  cadere  ogni  cofa , che  fia 
figgetta  a quefla  fatuità , {fi  che  habbia  in  fi  difputa  : {fi  perctoche  la  qutfiune 
può  e/fire  umuerjàle , cioè  non  riftretta  a per  fina , a tempo , a luogo , {fi  ad  altre 
cvr confi  ance , come  è quefta  j s'egke  lecito  far  guerra , {fi  ancora  particolare , cioè 
limitata  da  per  fina , da  tempo , da  luogo , {fi  da  akre  cir  confi anzf,  come  è quefia 
limitata  dalla  per  fina:  fi  al  ReftLfpo  conuien  far  guerra  al  Re  di  Francia,  {fi 
fimilmente  fi  e'  fi  debbe  fare  una  tale  imprefa  in  quefio  tempo , firn  quefio  luogo , 
0 con  altre  ctrconftanzf  : uogliono  che  nelle  uiduerfili , {fi  nelle  particolari  qufiioni 
caggmo  le  dette  firn  di  controuerfia , {fi  tanto  puffi  fino  gli  eccellenti  e-duton  fer- 
mati in  quefta  dii ermmat ione , quanto  egli  hanno  confiderai 0 , che  in  qualunque 
contefi  tra  due  parti , colui,  che  oppone,  intende  di  prouare , oche  la  cofa  fia,  com'è, 
che  colui  habbta  acctfi  Franctfto , 0 che  ella  fia  quefta:  tficofi  debba  t/fire  nomi- 
nata,come  f urto,  adulterio, 0 altro,  0 ch'ella  fiacontra'l  retto,  {fi contra'l giu- 
fto , 0 d'altra  qualità , {fi  fimilmente  chi  difende  occupa  uno  eh  quefii  luoghi  per /ita 
difefii  : perche , 0 egli  niega  il  fatto , che  gilè  oppofto , com'è  l'hauere  uccifi , 0 e'  con-, 
fe/Ja  il  fatto , ma  niega  e/jir  quello , di  che  eglte  incolpato , come  non  ejjèr  furto , 0 
adulterio , 0 neramente  non  contendendo  del  fatto , ne  del  nome  di  quello , difende  » 
che  quello , che  egli  ha  fatto , è fatto  rettamente  ,o  è da  concedere . Sono  olirà  que- 
fte  alcune  controuerfie,  lequali  dipendono  da  leggi,  conuentioni , decreti , 0 altra 
firittura  : {fi  to  con  un  fil  nome  legali  controuerfie  chiamandole , tutte  le  compren- 
derò . Quefte  adunque  pare , che  habbiano  diuerfa  natura , {fi  conditlone  da  quelle, 
lequalt  da  leggi  non  dipendono  : perche , doue  mteruien  legge , 0 fìmile  firittura , può 
accadere  contefi  m quattro  modi  : cioè , 0 che  uno  fi  fondi  utile  parole  ejpre/fe , l al- 
tro nel  /énfi , {fi  ne  Itint emione  occulta  della  legge , 0 che  noi  non  hautndo  legge  pro- 
pria /òpra  la  cofa , che  è in  difputa , giù  n'accommodiamo  un'altra , 0 noi  affron- 
tiamo tnfieme  due  leggi,  che  hanno  apparente  contrarietà  l'una  con  l’akra , 0 noi 
diamo  duurfio  finfi  al  mede  fimo  : concio fut , che  quello'habbia  diuerfi  ftgntfìcati  - 
‘ Tare  adunque  che  la  prima  di  quefte  controuerfie  confifta  nello  fritto , {fi  neltin- 
t emione:  la  feconda  nelTaccommodamcnto  della  legge  non  propria,  la  terza  nella 
contrarietà  delle  leggi , la  quarta  nell’ambiguità . ^Pda , perctoche  alcuna  uolta  fi 
dt/puta  dell' agitai  ione  d'una  caufa , {fi  mancando  la  df e fi, per  altre  tue  fi  ricorre  a 
qualche  eccetttone  di  perfine , 0 altro  per  tra/portar  la  caufi , pare  che  ci  refti  ancor 
queft  'altro  modo  di  controuerfia . Ora  uogliono  molti  eccellenti  ^Autori , che  quelle 
tre  fòrti  eli  controuerfie  defiritte  di  /òpra  fiano  generali , {fi  comprendalo  tutte  k 
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quifiioni , conctofiacofit  che  neffuna  del? olire  fi  pojfo  trai  tare, che  e'  non  u'mteruen- 
ga  in  qualche  modo  una  ,opiudi  quelle , fi  per  tale  caufa  parue  a quegli  autori  di 
ridurre  tutte  le  quijltom  a quelle  tre  ; fi  nientedimeno  per  maggiore  chiarezza  trat- 
tarono dell'alt  re  fi paratamente . coltri  hanno  po(ìo  tfpreffamentc  tutte  le  contea  ■ 
iter  [le  legai i fitto  un  mtmlro  della  qmfiion  di  qualità , o generale , che  e'  la  chiami- 
no; (fila  tr  a fpor  lattone  hanno  alquanto  fiparato,  parendo  loro, che  in  quella  non  fi 
cerchi  principalmente,  fi  la  cofa  è,  come  nella  prima  fòrte  di  qutfiione , ne  quello,  che 
ella  fio , come  nella  feconda , ne  di  che  qualità  ella  fio , come  nella  terza , ma  fidi 
fputt.fi  fi debbe  agitare  la  caufà  , fi  cercare  in  quella  alcuna  di  tali  cofe . Et , per- 
ciochc  ( come  nel  principio  di  qui  (lo  trattato  dtfii  ) l'intintton  mia  non  è di  racconta- 
re , ne  d’efiminare  circa  quefìa  materia  l'opinione  di  tutti  gli  autori , ma  figuitare  i 
migliori , (fi guidare  i lettori  per  la  piu  ageuol  uta , ch'io  fapr  'o , ho  ucluto  accennare 
i punti  principali  della  diuerfità  di  Q' opinion  de  i piu  eccellenti  autori  per  migliore  di- 
chiarai ione  della  cofa , (fi  piu  oltre  in  ciò  non  mi  difenderò . dMa  figuitando  il  mio 
propofito  dico , che  quefie  forti  di  controuerfie  fino  gli  siati  delle  caufi , onde  fi  dice 
quefìa  qutfiione  (fi  dtjputa  effere  et  un  tale  flato , o hauere  un  tale  fiato . Quando 
adunque  fi  dtfputa  ,fi  la  cofa  e fiata , o farà  : perciochc  il  uero  fi  cerca  per  conia- 
tura, (fi  d'intorno  a ciò  fi  fermano,  (fi  s'adoperano  le  parti;  confi  fi  e aìlhora  la 
caufa  in  coniatura, fi  fi  chiama  conietturale.fi  tale  è lo  s iato  di  quella,  ma.quan- 
do  fi  dtfputa  quello , che  la  cofà  fa , come  fi  quel  fìa  furto  ,fie  qui  fio  è tradimento, 
tonciofia  che  la  natura,  fi  la  fu  fi  anta  delle  cofi  con  la  diffimtion  di  quelle fi  dichia- 
ri, confifie  la  qui  filone  m diffamane , fi  perciò  dtfpnuiua  ,fi  di  flato  diffamilo 
fi  nomina . Et, fi  la  controuerfia  è circa  la  qualità  della  cofà , è allhora  lo  fiato  di 
quabtà  : fi  quefìa  fòrte  eh  controuerfia  largamente  prefa  pare , che  comprenda  an- 
che quella  maniera  di  dtfputa , che  è,  quando  fi  cerca , fi  fi  contende,  fi  una  cofa  fi 
debbe  fare  ,o  nò , figuitare , o fihifare,  riguardando  anche  al  futuro , tlche  appar- 
tiene al  genere  fonfultatiuo . Onde  alcuni  n'hanno  fatto  un  proprio  fiato , fi  con 
proprio  nome  nominatolo . *fMa  piu  f ire tt amente , fi  quafi propriamente  pigiando 
U controuerfia  della  qualità , ella  contiene  le  dtfpute , nelle  quah  fi  cerca  ,fe  una  co- 
fa  è fatta  iuridicamentc , onò,  firifguarda  al  tempo  paffuto , fi  cofi  al  genere 
Giudiciale  appartiene  : fi  quefìa  fòrte  di  controuerfia  fi  diuide  principalmente  in 
due , luna  delle  quai  chiamerò , pigliando  ilnome  de  t Latini, tur  tèe  tale  affo  luta  : 
fi  quefìa  e , quando  noi  difendiamo  il  fatto  ajjolut  amente,  come  lecito,  fi  bone  fio, 
finta  ufarc  cofa  alcuna  cflrtnfica  per  di fefà.  L'altra  chiamano  i Latini  luridiciale 
affuntiua , per  fioche  come  fignifica  quella  parola  affuntiua , noi  procacciamo , fi 
pigliamo  aiuti  eflrinfichi  per  difendere  il  fatto , ilquale  non  pofiiamo , come  lecito , 
fi  affolutamtntc  difendere , fi  quefìo  ha  molti  modi . L'uno  è confcjfare  il  fatto, 
fi  allegare  per  dife fa  qualche  cofa  dell àuuerfitrio:  come  ingiurie  fatte  a noi,  o a * 
nofiri , o altro , perche  e’  meritaffe  et  effere  trattato  da  noi  m tal  maniera . Onde 
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aulii  erte  che  la  nofira  diftfa  confifla  quafi  in  una  fiambieuole  accufitione,  accufin- 
do  noi  t'auuerfàrio  : come , quando  Cicerone  difende , che  J Milane  a ragione  ha  uc- 
cijò  Clodto , perche  Clodio  haueua  no  luto,  ft)  tentato  et  uccider  lui . L'altro  e, quan- 
do noi  fondiamo  la  dtfiefi  in  qualche  utilità  pulite  a , o priuata , ft)  (tejfio  auuer fi- 
no ancora , laquale  del  nojhro  fatto  e figuua , o pure  anche  in  hauere  fihfato , o 
impedito  un  maggior  male  : tlche  mene  a hauere  luogo  di  bene , ft)  cof  col  fatto  no- 
flro  fi  compenfit,  ft)  contrappefi  qualche  utilità  : come,  (è  uno  fi  difendevi  et  haue- 
re ucctfi  qualcuno , pere  toc  he  egli  hauefie  fieni o un  pesi  fero  Cittadino , un' h uomo 
fielerato  ft)  pcrnitiofo . zApprefiò  ci  è un'altro  modo  di  difefi , ft)  questo  è il  thfioL 
parc i non  fipra  l' auuer  furto , ma  fipra  qualche  altra  per  fina , come  di  ‘Tnncpi , 
òSbiagiftrati,  ft) fimili , iq  uah  noi  potè  fimo  dire  effire  flati  cagione  di  quello, di  che 
tonfiamo  incolpati , o per  hauerci  negato , o differito  qualche  cofi,  o altrimenti  im- 
peditoci,dotte  aiutarci,  ft)  ifiedtrci  doueuano  ; ft)  fipra  le  cofi  anche  ci  dtfiolpiamo  : 
come  farebbe , fi  qualcuno  ,tlqualc  non  hauejfi  adempiuto  quello,  che  egbdoueua 
per  uirtù  d un  tesi  amento , allegafje  qualche  impedimento , ft)  prohibition  di  leggi , 
di  determmationi , ft)  di  fimihcofi.  L'ultimo  modo  pare , che  fia  concedere  il  fat- 
to , ifiufindolo , fp)  diminuendolo  il  ptu  che  fi  può , ft)  il  domandare  perdono , ri- 
correndo alla  clemenza.  Et  questo  chiedere  per  dono, non  ha  propriamente  luogo  ne  t 
giudici]  ordinari j , ma  filo  doue  e autorità  di  perdonare , ft)  ufiure  clemenza  : come 
apprejfi  di  Lrinapi , ft)  dell'autorità  ,fuprema  almeno  in  quel cafi . Quelle  fittte 
di  italo , o di  confi  it  ut  ione  affimtma  ( che  cofi per  bora  la  chiamerò, pretermettendo 
tl  difiutare , fid chiedere  perdono , ft)  tl fipphcare  ha  propriamente  stato) fino 
fiate  da  t Latini , ffidai  Greci  nominate  con  difhnti  nomi . lo  chiamerò  d primo 
affintiuo  per  fatto  dell' auuerfàrio . tl  fecondo , nel  qual  fi  rkompenfàil  fatto  con 
futilità , ricompenfàmento,U  terzp,  quando  noi  ci  tfiufiamo  fipra  altre  perfint,o  co- 
fi  ,difiolpamento  : l'ultimo  conce  fiume  nominerò , ne  contenderò  con  chi  altrimenti 
tali  cofi  uoleffi  nominare . Vedefi  adunque  quali,  ft)  quanti  fino  gli  stati  delle  cau- 
fi: perche  fide  i generali  et  contentiamo, diremo  efjere  quefii  tre , cometturale,  diffi- 
nitiuo , di  qualità  : fi  noi  uogliamo  anno  aerare  gli  fienali,  ft)  quafi  le  parti  de'  ge- 
nerali piu  difiintamente , aggiunteremo  i quattro  legati , ft)  le  fiettedella  qualità 
nominate  di  fepr a,  ft)  l' eccettuine  ; o la  trafiortattone  della  caufa . Ora  è da  fipe- 
re , come  nelle  caufi pofjòno  mteruemre  una , ft)  ptu  quifiioni  ; una , come , doue  fi 
trattaffe  una  pura , ft) fimplice  coniatura , o altro  : piu,tn  molti  modi, perche  nella 
caufi  potrebbono  effer  contenute  piu  quifltom  della  medefima  fietie.  come  accadreb- 
be  ,fi  effóndo  oppojh  molti  fatti, tutti  fi  negaffiro,chc  tante  quifiioni  di  flato  coniet- 
t ur ale  ui  firebbono  ; ft)  fi  altrimenti  u’interuemfiino  piu  cafi,  fipra  iquali  nafiefi 
fóro  quifiioni  della  medefima  fòrte . ‘Totrebbono  anche  le  quifiioni  effer  di  diuerfi 
fiefie  ; come  quando  tra  molte  cofi  oppofie  al  reo , una  da  lui  ne  fuffe  negata,  che  al- 
Ihora  farebbe  la  qufitone  cometturale  : una  difefi , come  lecita ; ft) farebbe  la  qui - 
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fiume  ìuridiciale  ajfoluta  : un'altra,  altrimenti . Olirà  ciò  potrebbe  fpeffo  accadere , 
che , L "fiche  taccu/àtore  propone jfe  una  fila  cofi , il  reo  nondimeno  uartamente  la 
difendere  : come  ,fi  egli  imputato  et homicidio  fondafje  la  difefit , parte  nell’eJfirgU 
ciò  per  me  (fi  dalle  leggi,  o dalla  confuetudme , {fi  cojiuerrebbe  a fare  la  qui  fi  ione 
iuridiciale  ajfoluta  : parte  nell'utilità  publica,  {fi farebbe  il  rieompenfamento  : par- 
te  altrimenti . {fi  tutte  le  fipr adette  quifiioni pare , che  fiano principali.  ^Ma  ol- 
tre a efuefio  e da  fapere , che  fi  nelle  caufi , che  contengono  più  ejufiumi principali  in 
ejualunejue  modo  : fi  ancora  in  ejuelle , che  unfil  capo  conducono  tn  giudtcto,  pud /ùr- 
gere ejualchc  ej  ufi  mie  acccfiòrta  (per  dir  co  fi  ) : come  auuerrebbe  ,fi  uno  accufito 
cthomuidio,  confejfa/fe  ethauere  ucc  fio  cjuel  tale , perche  egli  ternana  d'uccider  lui  : 
{fi  l'auuerfirw  oppone/fi  non  ejfer  lecito  in  modo  alcuno  uccider  l'huomo  ; alejual 
fondamento  contraducndo  il  rco,affermaJJi  e(fir  lecito  ucciderlo  : onde  nafeerebbe  la 
ejufitone  turuhcutlc  ajfoluta  ,fè  glie  lecito  ucculer  l'huomo  ; laaual  ( come  fi  uede  ) 
farebbe  accejfirui  a quella  caufi  : {fi  ejueftc  Jìmih  qufi  ioni, {fi  altre  ancorajeejuah 
incidentemente  nafiejfero,  {fi  meno  appartenefino  alla  fifianza  della  caufi,  Jì pofi 
fino  moltiplicare , {fi  diuerfficare  per  la  mole  nudine,  {fi  diuerfita  delle  ragioni,  che 
s'adducefiino , mafimamentc  contra  a i primi  fondamenti  delle  parti . Ma  tutto 
q uè  fio , ch'io  ho  detto  m quefia  materia , non  ha  parimente  luogo  in  ogni  caufi  : {fi 
conciofia  che  una  femphee  caufi  fi  poffi  uariamente  difendere  (cornee  detto}  {fi 
perciò  interuenendoui diuerfi qufi  ioni,  u'interucngbmo  dtuerfi siati parttcolari,{fi 
proprij  di  quelle  ; e' fi  debbe  nondimeno  s'iimare,  quello  tffer  lo  flato,  {fi  il punto  del- 
la caufi , ilquale  e di  maggiore  momento  : {fi  m che  quella  mafimamente  confifie  : 
{fi  tanto  bafit  hauer  detto  in  efuefio  luogo  arca  quefia  materia . Ora  io  credo , che 
a chi  bene  confiderà , apparirà  per  quello , che  habbutmo  detto  di  quefte  controuer. 
fite , che  elle  conuengom  mafiimametite  alle  cofigiudiciali , dalle  quali  pare  , che  an- 
ticamente hauejfe principio  quefi'arte,  {fi  che  quafit  tutti gli  Autori  cofi (greci,  come 
Latini  ,Jcriuejfiro  di  quella,per  preparare  gli  huomtm  allelui,  tanto  fi  fino  difi  efi 
m trattare  di  quelle , dalle  quali  ( come  da'  fonti  ) hanno  condotto  i precetti  nell' al- 
tre fpette . ‘Ne  fi  può  negare , che  in  Athene , {fi  m R$ma , doue  l'eloquenza  fior t , 
ella  non  regnajfe  mafiimamente  ne  i giudici j . tfMa  e JJendo  bora  le  cau/e  giudiciali 
nella  maggior  parte  d Italia  in  podefià  de'  Dottori  delle  leggi  Imperiali , {fi  agitan- 
dofi  le  liti  per  uia  molto  diuerfi  dall  antica , pare  che  quefia  fette  di  Retorica  non 
habbia  quafi  luogo , {fi  che  fia  di  Jùperchto  il  trattare  di  quella . 'Ifiondimeno  chi 
non  sà , che  egli  accade  fieffo  nella  mta  dulie  hauere  a ufire , o priuat amente , o 
pubicamente , o con  par  1,0  con  fupenori , {fi  parlando , {fi  fenuendo  maniere , le 
quali  ( come  fi  e ueduto , {fi  fi  uedrà  ) hanno  conformità  con  la  giudtcìale , {fi  da 
quella  dipendono  i Oltre  a quefio  e mamftfio , che  nello  firiuere  l'hifiorie,  s'hanno 
qualche  uolta  a fare  dicerie  piene  di  querele , di  giufiificattoni , o altre  finuli , che 
hanno  natura  giudtcìale:  come  in  Tito  Liuio,{fi  in  altri  Hifioriografi  fi può  uedere. 
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Sono  ancora  alcune  Città , /eguali  ufano  qualche  frette  di  giudici] , che  fin  fondati 
in  proprtj  statuti,  {fi  nella  loro  lingua  firitti,  ne  iquah  può  a ciaf  uno  accadere 
l'hauere  a trattare  di  qualche  fùa  lite , oper  fi  fleffò,  o per procuratore  : {fi  a quei 
tali  non  può  altro , chegiouare  l’hauere  la  nottua,  che  noi  daremo  delle  controucrfic 
guidatali . tSMa,  che  diremo  noi,  che  nella  'Republica  V bietiana. ; ( Repubhca  tanto 
illufire  {fi  per  la  grandezza  dell  Imperio , {fi  per  la  forma  fìia, quotile  noto  ; ) tut- 
ti t giudici]  fi  fanno  con  le  loro  proprie  leggi,  {fi per  uia , che  ha  qualche  fimtlitudi - 
ne  con  t antica  ? La  onde fi  può  comprendere  facilmente , che  non filo  e ’ non  è di  fi- 
perchio , ma  etiandio  ut  ile, la  c ogni  none  di  quefia  parte , poi  che  umuerfilmente  a 
tutti  gli  huomint  in  molte  cofi , {fi  particolarmente  in  alcuni  luoghi  per  gli  fi  e fi  giu- 
dicij  e tanto  neccjjarut , quanto fi può  conofiere  a i tempi  nofiri . Olir  a,  che  il  uedere 
la  uia,  che  gli  antichi  Greci , {fi  Immani  figurarono  nel  trattare  le  caufi,  non  può 
tffere  fènza  piacere , {fi  finzj,  frutto . Et,  benché  in  queflo  genere  Giudichile  fra- 
no piu  proprie,  {fi  appanfìhino  piu  le  controucrfic  : nientedimeno,  auuenga  che  elle 
poffano  ancor  cadere  in  qualche  modo  ne  gli  altri  generi  ; fi può  dire, che  elle frano  co- 
muni, benché  non  ugualmente  : laqual  cofà  m piu  commodo  luogo  farà  mani fe fi  a . 
“Non  lofio  in  dietro , {fi  non  pafii  con  fìlentto  zÀnfiotele  quefia  parte  de  gli  flati, 
chiamandogli  per  un  tal  nome , che  a noi  fiuona  controuerfie  : anzi  con  la  medefima 
acutezzé  et  intelletto,  con  laquale  ei  penetro  fino  alle  radici  di  tutte  le  cofi, tratto  an- 
cor di  quelle , benché  non  cofi particolarmente , come  gli  altri  Scrittori,  che  doppo  lui 
figurarono.  Et  nel  primo  della fita  'Retorica  trattando  del  genere  Giudichile,  mani- 
fé  fio  la  controuerfia  dello  flato  diffimtiuo , dicendo , che  o fi  niega  il  nome , {fi  il  ti- 
tolo , che  l'accufatore  dà  al  fatto,  del  quale  egli  accufà , o fi  niega  et  hauer  fatto  la 
cofà , che  con  tal  nome  è nominata , {fi  ne  dà  molti  efimpi  ; tra  iquah  fin  quelli . 
lo  ho  tolto , ma  non  ho  rubato  : ho  rubato , ma  non  ho  commejfo  florilegio  : ho  ha- 
uuto  ragionamento  con  i tàmia , ma  non  ho  fatto  tradimento . {fi perciò  dice  ejjcr 
necejjàrio  diffìnir , che  cofà  fra  furto , florilegio , tradimento  : {fi  fìmilmente  l' al- 
tre cofi pofle  da  lui . Et  nel medefimo  trattato , mofirando,quali perfine,  a chi,  {fi 
per  quid  caufi  fighono  fare  ingiuria , apre  molto  ben  la  uia  della  comcttur a,  {fi  fi- 
nalmente ancora  della  qualità , ragionando  delle  cofi , che  giuflamente  o tngtufla- 
mente  fi  fanno . zÀppreffi  nel  terzo  libro  della  medefima  opera , infignand  egli,  co- 
me l'huomo  poffi  contradire , {fi  refiflere  all imputatione  datagli,ammomfie , che 
s'opponga,  {fifidimofiri,ochelacofi  none , oche  ella  non  ha  nociuto,  oche  non 
« quefia , o non  tanta , o non  mgiufla,  o non  grande , o non  brutta , o piccola  : {fi  in 
queflo  luogo  è da  notare , che  leggendofi  d teflo  Greco  in  quella  parte , ch'io  ho  detto 
O NON  Q_y  ESTÀ,  in  modo  che  figmficht  tal  concetto  ,csfrifiotele  uerreb- 
be  a porre  lo  fiato  diffimtiuo , dicendo , che  fi  nteghi  la  cofi  effir  quefia , cioè  della 
quale  d reo  è ac  cu  fitto , come  non  tfferfurto,o  altro  .ma,  fi  fi  leggefie  quel  tefio  con 
una  piccola  uarietà  duna  fòla  lettera , come  anche  fi potrebbe,  in  modo  che  fignt- 
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ficajje  non  a quefio , (fi  cofì fincgajfi  d" hauer  nociuto  a colui , che  Ì imputa , accen- 
nerebbe Anfiotcle  la  quifltone  di  traflonationc  : tra  molti  capi  della  quale  ,Ji  com- 
prende anche , che  a quel  tale  non  compete  l’anione  in  quella  caufà , come  certamen- 
te non  competerebbe  a colui , alqual  non  fujji  flato  fatto  danno  alcuno.  Et  in  un’al- 
tro luogo  dice , che  e'fl  contende , o di  non  batter  fatto , o la  cojà  non  eflèr  dannofà , 
o non  ingiufla , o non  tanta  : (fi  altrouc  ajferma , che  ejflndo  quattro  le  controuer- 
fie,  conuiene  dirizzare  gli  argomenti  a quello,  in  che  la  controuerfìa , (fi  Importan- 
za della  caufa  confifle  : prouando , fi  fi  difiuta  del  fatto , di  non  l'hauer  fatto . (è 
del  danno , di  non  hauer  nociuto  : fi  della  grandezza , non  ejfir  tanta  : fi  dell ingiu- 
flitia,  et  hauer  fatto  giufl amente . Vedefi  per  tanto  m queflo  ultimo  luogo , co- 
me determinando  Anflotele,  che  le  controucrfle  pano  quattro,  fi  debbe,et  fi può  fa- 
cilmente ridurre  a quelle , (fi  quafl parti  di  quelle  riputare  que  ' capi,  che  pofi  di  piu 
nel  luogo  allegato , dotte  egli  mfigna  i modi  di  refiflere  alt imputationi  : (fi  e ancora 
manifesto , come  quegli,  che  hanno  di  que  fi' arte  finito  doppo  lui , (fi  figuitato  in 
questa  materia  la  uia , che  io  ho  mo  firata,  non  fino  difirepanti  da  lui  nella  fùfi  an- 
ta della  cofi , hauendo  compre  fi , (fi  dichiarato  largamente  con  le  tre  flette  di  q ui- 
ft  ioni  pofle  da  loro , tutto  que  Ilo, eh' egli  breuemente  ha  detto : ilqualc  nondimeno  nel 
luogo  fipr adetto  de  t modi  di  opporfì  all'imputatione  ,flarge  anche  fimi  di  qualcuna 
delle  qui  fi  ioni  Cjiuridtciah  ; come  potranno  comprendere  quegli , che  dibgentemente 
lo  leggeranno . Ora  il  me  defimo  z-Ariflotele  confiderò  que  fi  e tali  maniere  di  contro •» 
ucrfie principalmente  nelle  cofi  Cjiudtcìali  : non  tacendo  ancora  quali , {fi)  come  alle . 
Confultationi , (fi  alle  'Dimoflratiom  s’accommodafino , di  che  noi  net  luogo  fùo 
parleremo . Et  m que  fio  libro,  che  non pajfa  le  confiderai  ioni  umuerjàli,  tanto  bafli 
hauer  detto  diquefla  materia . Et  poi , ch’io  ho  parlato  de  i generi  delle  caufi,  o ut* 
r amente  delle  flette  della  Retorica , o come  altrimenti  fi  nominino , (fi  delle  contro- 
uerfic,  che  caggiono  in  efii generi,  tratterò  bora  delle  parti  della  ’RitoricaJequalt  di- 
co ejfir  parti  dtquefla facultà,  perctoche  tutte  infteme  congiunte  conflitufiono  quel- 
la perfettamente , (fi  mancandogliene  alcuna,  ella  rimane  imperfetta,  fi  come  par- 
ti della  cafà  fino  quelle,  che pofie  tnfieme  fanno  la  cafa  : come  il  fondamento , le  mu 
ra , il  tetto , (fi  fi  altre  ne fino  ; (fi  mancandone  una , que  IL  non  è cafà . Volendo 
adunque  i piu  degli  eccellenti  zsluton  trottare,  (fi  diterminare  le  parti  della  "Retori- 
ca, uennero  in  quefla  confiderai  ione , che  in  ogm  parlare  ò necefiario  hauere  quello 
chefidcbbe  dire  ; cioè  le  cofi,  (fi  quello, con  che  elle fi  debbono  eflrimere,  cioè , le  pa- 
role , delle  quali  due  parti, potrebbe forfè parere  a qualcuno,  che’l  parLre  breue , (fi 
fimplice  poteffi  ejfir  e contento , ma  richiedendo  altro  il  diflefi , (fi  lungo  parlare , 
hanno  conofituto  effire  oltra  ciò  di  gran  momento, in  qual  luogo , (fi  con  qual  ordine 
fi  dica  ciaf  una  cofa  ,ne  bafiare  ancora  le  cofi , (fi  le  parole , (fi  l'ordine  a potere 
bene  parLre,  fi  elle  non  finocomprefi  tutte  da  noi  tenacemente , (fi  quaiido  pu- 
re ihabbutmo  bene  compre  fi , non  potere  tlnoflro  parlare  effire  con  intera  lode  no * 
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£lra , ffi  con  piacere  grande  degù  afioltanti  udito  ,fi  e'  non  è da  una  certa  gratta 
della  noce , ft)  de  accompagnato . Di  qui  nafie,  che  prima fi  conuiene  tr ono- 
re quello, che fìdebbe  dire , ft)  questa parte  hanno  chiamata  Inuentione,  ft)  datala 
propriamente  alle  cofi  : dipoi  e ncccfihno  hauere  le  parole , ft)  tutto  anello  che  all e- 
Jprimcre  i no  fin  concetti  appartiene  : laqual parte  fi  bene  e' pare , che fia  compreji 
dall  Inumi  ione,  l'hanno  nondimeno  gù  ^Autori  Latini  propriamente  Slocutione  no - 
minata , tùjual  nome  io  ufir'o . ft) , perche  quelle,  ft)  quelle  ricercano  ordine,  hanno 
fatta  la  terza  parte  chiamata  DiJpofitwne , laqual  piu  toflo  figgiungono  all'  Jnuen- 
tione, parendo  loro, che  alle  cofi piu propnamentc,chc  ad  altro,appartenga . cA  que- 
fle  tre  parti  fi  aggiugn*  la  Memona,che  l abbraccia  tutte,  ft)  ultimamente  la  Pro- 
nuntia,cwe  il  modo  del  recitare, che  porge  grana , ft)  ornamento  al  nostro  parlare ; 

nondimeno  alcuni  hanno pollo  nel  quarto  luogo,  come  compagna  dell' Elocu- 
ttone;l' ultimo  rifirbando  alla  Memoria, come  quella  che  tutte  le  (òpradette  cofifir- 
ha  q)  rutene . Quefle,chc  io  figuitarulo  molti  eccellenti  c Autori , ho  chiamato  parti 
della  Retorica  fono  fiate  da  alcuni  nominate  opere , ft)  uffictij  dell'Oratore , tlthc 
prefi  in  buon fìntimento  nonfadifficuùàperche  e’  non  e dubbio, che  1 Oratore  e l'ar 
tefice,  ilquale  ufi  Urte  della  -Retorica , laqual  confifte  in  quefie parti  : ft)  ufandola 
egù  mene  a operare  circa  le  parti  di  quella . zArifiotele  nel  terze  libro  della  Retorica, 
dice , che  eglu  necefiario  in  quell  art  e trattare  di  tre  cofi  : cto'e  delle  cofi,  che  s'hanno 
a dire  accommodate  a per fodere, lequali fino  argomenti,affetti,fg)  cofiume  del  par 
Lire , col  quale  elle fi  debbono  ejprimere,dell’ ordine  de  Ue  parti . Ma  della  Memoria 
non fece  metuione  ale  una, laqual  uerametUc  non filo  all'Oratore, come  confir  natrice 
di  quello, che  egù  umidirete  necefiària,  ma  anche  ad  ogni  huomo,ft)  quafi  in  ogni  co 
fi.  Et, benché  ella  rtccua  qualche  artificio  per  mezp  de  t luoghi,  ft)  de  ifigni,ft)  d al- 
trefimiù  cofi,  che  fino  a moki  note  ; poco  nondimeno  fi  uedrà  ualere  tal'arte,doue  la 
natura  mancherà,  ft)  forfè  con  tefircitare  la  memoria,  fg)  colpenfarefiffimeiue  ai 
L cofi piu  che  con  altro  s'aiuterà.  Del  modo  del  recitare  fece  zAnfi  otele  mcnttone , 
come  noi  diremo  nel  luogo  Jùo.  Riabbiamo  adunque  da  eAriflotele  l Inuentionc)  £lo- 
cutione,et  l'ordine  delL parti  del  parlare.  Ora  io  confideremo  principalmente  tre  par. 
titnquefia  f acuità)'  Inuentwne)  Elocutione,  la  DiJpofitwne, come  quelle , che  fino 
piu  ejfcntiaù,ft)  piu  comuni,  ft)  neceffirie,douendoci fruire  quefia  f acuità  anche  a 
i pnuatt  ragionamenti,  et  a firtuere,  ft)  trattare  con  la  penna  perfiafibdmnte  qua- 
lunque materia finza  uernre  all'atto  del parlare.  Della  memoria  non  parlerò  io  per 
le  ragwnt,che  fi pofiorn  comprendere  da  quello,che pur  bora  n'ho  detto, et  della  Pro- 
nuntia  ragionerò  breucmentc  : perche  oltre  a l'ejfer  necefiària  folamente  al  parlato- 
re e ella  hoggi  inficine  con  l'Eloquenza  efclufa per  la  maggior  parte  de  igtudicij.nelù 
quaÙapprefiò  t Rimani,  fg)i  Cjrcctmafiimamentc  regnaua,  ft)  t madidi quegù an- 
tichi non  cifino  anche  molto  noti . ft)  molti  di  quegù fino  poco  coi  formi, per  quelche 
fi  può  giudicare , al  gufi  a de  t no  fin  tempi  ; benché  quefia  parte  habbia  hoggi  poca 
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aficruatione.  Ma  conciofia  che  altre  pano  le  parti  dell'arte  "Retorica,  {fi  altre  cj  tulle 
del  parlare  Retorico, onero  Oratorio, e neieffario,poi  che  noi  habbiamo  trattato  delle 
parti  dell'arte, ragionare  delle  parti, che  ad  effò  parlare fi  conuengono.  EJfendo  adun- 
que quefio  parlare  trottato  a fine  di  perjùadcre  qualche  cofà,  e ucce  far  io  prima  fare 
nota  la  copi, della  quale  fi  debbe  parlare, dipoi  mostrarla,  {fi  prouarlapcrche  d pro- 
porlafenza  pr  oliar  la farebbe  nano,  come  il prouarla finiti  proporla  inconueniente  ,et 
impofiibile  : perche  chipruoua,pruoua  qualche  cofà  propofia,  {fi  chi  propone, propo- 
ne per  prouare . Si  come  adunque  neldifiorfi  Dialettico,^  Scientifico,/! truoua  il 
‘'Problema,  {fi  la  Truoua,oucro  Dtmoftrattone  di  quello  ; cofi nel parlare  Oratorio 
neceffartamcntc  conuicne,  che fìa  la  Propofittone,  g ■)  la  ‘Truoua  della  cofà  propofia, 
{fi  quefie fimo  le  parti  ucce  (fine,  {fi fecondo  la  mera  natura  dell'arte . dMa, perche 
^Oratore  parla  di  cofi particolari , {fi  a tali  audii  ori, che  gli  fa  di  mefiteri  prepara-, 
re, et  difporre  l' animo  di  quegli  fiche  mafitmamente  nelprincipio  del  nostro  parlare, 
fi  conuicne)per  hauergh  nel  refi  ante  ben  dtfposlt,  ut  fi  aggiugne  il  Troemio,come  ca- 
po, {fi  principio  del parlare  accommodato  alt  effetto  detto , ilqual  nome  di  Proemio 
ejjcndo  (/reco, {fi  da  i Latini  ancora  ufito,non  importa  altroché  un  certo  principio, 
che  fi  fa  prima,che fi  entri  a parlare  della  cofà,della  quale  s'ha  a trattare.Ma,per- 
i che  questo  parlare farebbe  imperfetto, finon  haueffe  il fuo fine,  è neceffano  terminar- 

lo con  accommodato  fine . Per  laqual  cofà  effindo  queflo parlare  dtftefi , {fi. il  piu 
delle  uolte  lungo , {fi  douendo  lafciare  il  contenuto  tmpreffi  nelle  menti  degli  audito- 
ri , {fi  quegli  ben  diffofh,  {fi fauoreuoli , figlie  dato  /'  Epilogo,  cofi  detto  da  t /reci, 
{fi  con  il  me  defimo  nome  dai  Latini  fpeffè  uolte  nominato , iquab  con  i nomi  della 
lor  lingua,  {fi  condizione,  {fi  per  or  ottone  anche  quefiaparte  chiamano  : nella  qua- 
le fi  riduce  a memoria  quello , che  habbiamo  detto, con  accorta  repetitionc  ,{fi  fidi- 
fponc  di  nuouo  l'auditore . (fofi  adunque  habbtamo  quattro  parti, ‘Trottato,  ‘ Tro - 
pofittone , Pruoua , Epilogo , nelle  quali  il  parlare  Oratorio  ha  la  fùa  perfettione , 
come  in  principio , mezs>  fi)  fine , hauendo  natura  di  mezo  tutto  quello , che  e tra'l 
‘Proemio , {fi  /’ Epilogo  : {fi  qucfiadmtfione  certamente  pare  molto  conforme  alla 
natura  della  cofà , {fi  bafieuole fi , che  altro  non  bifógiu  aggingnere . dMa  qui  e da 
auucrttre  , che  cAnfi.otele  hauendo  nel  terzo  libro  della  'Retorica  pofiole  quattro 
parti  J opradette , nel  trattare  poi  di  quelle, tratto  doppo'l  Proemio  della  Idarr atto- 
tic, non  facendo  altrimenti  mentirne  della  Propofittone , come  quello,  che  forfè prefi 
luna  per  l'altra . ma  e' fi può  anche  dire , che  la  Tropofitione  fìa  quafi  un  genere , 
{fi  la  'ìdarrattonc  una  fpetie  di  quella , laquale  riccut grand.  ' artificio  ( come  fi  ue- 
dra  ) ma  la  Tropo  fittone  nominata  col  nome  del  genere , {fi  prefio  fpet  talmente  per 
una  parte  ; nella  quale  fimphccmentc  fi propone  qualunque  cofà  habbiamo  a dire , 
{fi  a prouare , può  parere  cofà  nota,  {fi  che  non  richieggo  grand' artificio . Et  i piu 
de  i buoni  Motori  nel porre , {fi  numerare  le  parti  dii parlare  Oratorio  hanno  dop- 
po'l Trocrmo  nominata  la  'Non ottone , {fi  doppo'l  trattato  di  quella , hanno  alcu- 
j — . mparlato 
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ni  parlato  della  Tropo  fittone , intendendo  per  quella  una  breuc , ft)  fimplice  tjpo- 
fitione  di  qualunque,  cofà  fi  ha  a prouare , ft)  non  uolendo,che  ella  Jìa  parte  del 
parlare  Oratorio  ; ft)  tra  quefìe  parti  ancora  ne  pongono  una , lacuale  col  nome 
Latino  fi  chiamerebbe  Confutatone  : nella  qual  fi  rtpruouano  le  ragioni  oppofìe , 
parendo  loro,  che  il  r prouare  dal  prouare  fia , come  il  disfare  dal  fare,  top.  li- 
ner fa  . t!Ma  certamente  il  prouare , ft)  d riprouare  nafeono  da  i medefimi  fonti , 
come  fi  uedrà , ft)  è talmente  il  riprouare  col  prouare  congiunto , che  non  pare , che 
la  cofa fia  mai fitfficientemcnte  prouata  ,fi  quello,  che  figli  oppone  ,non  è nprouato , 
ft)  difinitto . Orahauendo  io  rifletto  alla  chiarezza , porri)  cinque  parti,ft)  fèl- 
lamente per  ifihifare  la  confufione  di  quefii  nomi , Tropofitione , ft)  Narratone , 
ft)  per  comprendere  piu  chiaramente , che  fi  può  la  parte , che  moftra  la  materia , 
della  quale  s'ha  a trattare , quella  Tropofitione  della  caufà  nominerò  ; ft)  cofi  del 
‘Troemio , della  Tropofittone  della  caufà , della  pruoua , ft)  della  ripruoua , ouero 
Confermatone , ft)  Confutatone  ( come  dicono  1 Latini  ) dell'Epilogo , per  ciafcu- 
na  delle  quali  parti  gli  uffici j dell'Oratore,  ft)  le  parti  della  Retorica  fi  difen- 
dono, nel  luogo  fio  diligentemente  tratterò.  Haucndo  adunque  in  quefìo  libro 
dtmoftrato , come  ogni  huomo  partecipa  naturalmente  tn  qualche  mododiquefia 
fatuità , ft)  come  ella  fi  può  ridurre  in  arte , ft)  qual  fia  l'utilità  di  quella  ; 

V ft)  oltre  a quefìo  hautndo  dichiarato  il  fine , d fòggetto , fi)  (per  dir 

cofi)  l'tnfir amento  di  quella  ; ff)  haucndo  pofio  la  diffini- 
tione , eh  por  i generi  delle  caufi  ,ft)  le  pai  li  della  Re- 
- ' lorica , ft)  finalmente  le  parti  del  parlare  Ora- 

torio : uengo  ad  hauere  fatto  quafi  un 
-•  difigno  dell’edificio  ,ilquale  fópra 

quefii  fondamenti  ho  ne  i 
figuenti  libri  a fa- 
ticare. -QS 

ft)  perciò  con  quefìo 

più  olir  a non  •>  • 

pajjerò.  . 
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t^VINDO  IO  A TRATTARE  DI  Q_V  ELLA 
parte , nella  quale  fi  confiderà  quello , che  fi  ha  a dire , 
nominata  Iiiuentione  ; (fi  uolendo  figuitare  l’ordine  pro- 
poflo , comincierò  a confderarlo  nel  genere  Confultatiuo , 
come  quello , che  di  tutti  è il  piu  degno , (fi  il  piu  accom- 
modato  al  gouerno  delle  Città  : peroche  hauendo  gli  huo- 
mini nella  una  elude  a deliberare  fpeffi  uolte  di  cofi mol- 
to dubbie  (fi  o/cure,  il  J. àggio  confi  fio  è quello , tlquale  certe  (fi  chiare  facendole 
( quanto  patifee  la  natura  loro  ) per  uia  piana , (fi  diritta  gli  guida  a ben  Stermi- 
narle . Et , conciofa  che  la  uirtù  del  confgharc  ,fi  bene  ella  s'efrcita  anche  circa  le 
cofi priuate , rifilinola  principalmente  nelle  public  he , bora  di  guerra , bora  di  pace, 
bora  di  leggi , (fi  d’ordini  ciuih , (fi  et  altre  ftmthcofe  trattando fi,  lequali  non  fola 
la  dignità , (fi  l’honore , ma  anche  la  filate  delle  Città , (fi  S gli  flati  comprendo- 
no : chi  negherà , che’l  procurare  con  maturo  confìglio  il  bene  uniuer fitte,  non  fa  cofi 
dignifiima  ? ft)  tanto  piu  degna , che  non  e affaticar  fi  nelle  controucrfie  Giudicialt , 
(fi  nelle  liti  di  cofi  priuate  ; quanto  il  bene  comune  d'una  Città , d'una  rProuincia  , 
et  un  Regno  intero  fi  debbe , come  piu  degno , al  ben  delle  particolari  perfine , ante- 
porre . Olir  a quefio  il  confgharc  e tutto  fondato  nella  prudenza , laquale  è retta  re- 
gola'dilt  anioni  humane  : ile  he,  non  accade  ne  al  genere  Cjiudiciale  ,neal  Dimoftra- 
tiuo  ; perctoche  quefio  conffte  principalmente  in  una  certa  arte  cCamphficare  le  cofi  , 
che  fi  lodano  ,o  fi  biafmano  : quello  nellanotitia  Sleggi,  (fi  d'altre  coftitutioni. 
Richiede  ancora  il  confiture , come  piu  difficile , maggior  acutez&i  d'ingegno , che’l 
3 .•  trattare 
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trattare  di  cojè  (jtudicìalt  .pero  che  nel  con/ùltare  fi  confiderà  tl  futuro,  tlquale  è 
incerto , nel  trattar  le  lui  ilpa/fato , tlquale  fi  può  fapere , (fi  porta  fico  pur  qual- 
che principio  da  potere  tffir  prouato , (fi  dimofirato , (fi per  guidino  d'Epimcmde 
Candiotto  allegato  da  tArfiotele,  può  ejftre  anche  noto  a gl' Indonnii . Là  onde  c/fi 
Epimenide  d'mdouinare  non  le  cofi  future , ma  le  pa/fate,che  agli  altri  fufitno  igno- 
te , focena  profcfiione . Il  con/ùltare  è circa  le  cofi , lequah  non  fino  da  arte  alcuna 
determinate  : il  trattar  di  cofi  Giudiciah  ha  per  fondamento  leggi , {fi  altre  eofiitu- 
tioni  ( come  ho  detto  ) fi  che  con  tali  principi)  fi  pojfiono  piu  ageuolmente  trouare  ar- 
gomenti , che  tulle  confultatiom . We  fi  può  dubitare , che'l genere  Confùltattuo  flia 
piu  nella  mera  natura  di  quefia  f acuità  ; perche  in  quello , quando  non  efia  de'  fitol 
termini , iquali  nondimeno  potrebbe  qualche  uolta  richieder  la  materia , che  fi  trat- 
tale,che  noi  trapafiafiimo , hanno  manco  luogo  le  perturbationt  : concwfia  che  chi 
prende  configgo , lo  prenda  per  lo  piu  di  cofi fite  ,0,  come  (uè , fiche  non  è necejfario 
commouerlone S/porlo , bene per mezp  delle  pafitom  uerfio  di  fi sì  t/fi  : (fili  parlare 
contra  all  amar  far  io , odi  fi  mede  fimi , (fi  altrimenti  ufeire  della  materia , non  ci 
e fpejfe  uolte  conceduto , tu  par  che  tale  artificio  fi  debba  ufire  ,finon  quando  per 
mancarci  ogn' altra  uia  ,fiamo  sforzati  a tentar  quefia , per  aiutar  la  caufa  nofira . 
Onde  e' pare , che  nel  configliare  bafitno  per  lo  piu  1 prudenti  difiorfi,  (fi  un  modo 
(per  dir  cofi ) piu  fimplue  eh  procedere . Ma  nel  trattare  cofi  Cjiudicialt,  nelle  quali 
tl  Giudice  confiderà , (fi  giudica  di  cofi  d'altri  ; e molto  neceffario  dtjporlo  (fi  in  prò, 
(fi  contra  a quella  parte , che  noi  uoghamo  ; (fi  con  le  perturbatigli , (fi  col  uoltarci 
contra  alTauutrfiirto , (fi  col  parlare  di  noi  Refi , (fi  con  moli' altre  a fi  ut  e manure, 
che  fino  fuori  della  materia , conuiene  aiutare  la  caufit  nofira . EJJèndo  adunque 
tanto  eccellente  il  genere  Con/ùltatiuo , quanto  s'è  dimofirato,  comincierò  ragtoneuoL 
mente  a trattare  di  quella  parte  d'tnucntione , che  a quello  conuiene  fecondo  l’inten- 
tion  mia  tn  quefio  libro . Et  prima  dirò , che  quefto  genere  Confùltattuo  confifle  in 
dar  configlio , (fi  il  con/ùltare  altro  non  è , che  un  certo  cercare  difcorrcndo . (fi  per 
Schiarare  di  quali  cofi  confùltando  fi  difi  arra,  duo  primieramente,  chele  cofi  eter- 
ne,  (fi  neceffarie  non  caggiono  fitto'l  configho , perche  uano  farebbe  il  con/ùltare  di 
quello , che  fimpre  (fi  nece/fartamcnte  è , (fi  farà  : come  il  con/ùltare  d'iddio  : (fi 
delle co/e diurne , de' mouimenti  de’ Culi , delle  quabtà  de  gli  Elementi,  (fi  d'altre 
fimili  cofi.  ‘Lfon  ha  ancor  luogo  il  configho  nelle  cofi  tmpofitbtli  per  la  medefima  ra- 
gione , ne  in  quelle , che  po/fino  effer , (fi  non  ejfir  per  natura , come  icptoggic , 1 uen- 
ti,(fi  fimth  cofi , che  non  fino  mpode/là  nofira.  Di  qiulle  ancora  non  ficon/ùlta, 
lequali  a cofi , (fi  per  fortuna  auuengono  : come  farebbe  il  concitare , firn  un  tal 
luogo  fi  trouerà  un  thè  fioro , (fi  fimil  cofi  ; perche  il  configho  è con  ragione , le  cofi 
fortuite  fin  fenica  ragione . “K^S  tutte  le  cofi  humane  ancora  fi  confulta , perche 
le  pajfate  non  riceuono  configho , ne  ancora  le  troppo  Sfilante  da  noi,  (fi  che  non  ci 
appartengono  in  qualche  modo,  ma  quelle  filo  al  configho  nofiro  fino  fittopofie . 
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le  <juah  dipendono  da  noi , fi  fono  in  arbitrio  noftro  ,fi  thè  per  mi  flefii,  o per  mczg 
d'amici  nojlri pofttamo  farle , o non  farle , fi  che  fon  future . Ora  le  cofe partico- 
lari , delle  eguali  fi confùlta,  fono  infinite,  ne  fi  pojfono  particolarmente  tutte  com- 
prendere : percioche  lafciando  bora  tn  dietro  i configli  delle  cofi  priuate , chi  mn  sa 
quanto  fpe/fe  occafiom , fi  di  quante  cofi  nafeono , {finti  Principati , fi  nelle  fe- 
publtche  di  confultare  ? ‘Nientedimeno  io  mn  fhmo  di  douere  pajfare  con  filentio 
quefla  parte  ,fi  bene  ella  non  fi  può  perfettamente  dichiarare  ; giudicando , che  a 
i lettori  habbia  a effer  piu  grata , fi  più  utile  quella  notitia , che  per  me  fi  ne  può 
dare , che  il  tacere  interamente . Le  cofi  principali  ,ftopra  lequali  ne  i Principati , 
fi  nelle  f (pubiche  fi  confulta  fono  quefìe . Guerra , pace , leghe , tregue , fatui- 
tà pubiche , uitto  della  Città  {fi  del  paefi,fìcurtà , {fi  fortezza  di  quello , leggi  {fi 
ordini , {fi  ciò  che  a tai  cofi  appartiene . In  qualunque  fòrte  adunque  di  confuti  otto- 
ne è muffano , che  colui , che  debbe  confighare  ,fia  bene  informato  delle  cofi,  le  quali 
a quella , della  qual  fi  tratta , appartengono,  perche  egli  non  potrebbe  giamai  dtfior- 
nre  bene,  fi  non  haueffi  in  che  fondare  il  feto  difior  fi  : come  fi  tu  hauefii  a configlia- 
re alcuno  ,fi  e'  doueffe  darfi a una  tale  arte , {fi  profefiiom  ,onò,  mn  potrefi  dinz? 
tetre  bene  il  tuo  configho  a quella  intentione  ,fi  tu  non  poffedefit  le  conditioni  della  co- 
fa  , {fi  della  perfino . La  onde  debbe  ciaf  uno  ingegnarfi  di  conofiere  bene  ogni par. 
te , {fi  ogni  circonfi  anta  delle  cofi,  {fi  delle  perfine,  fiopra  lequah  egli  hard  a con- 
fultare . Se  adunque  fi  confiderà  di  guerra , {fi  di  pace,  farà  muffano  a chi  uorrà 
poter  conucmuolmente  confighare , confederare  diùgememtnte,fiu’è  cagione  di  guer- 
ra ; come  farebbe  ingiurie  antiche , o nuoue , fatte , o per  far  fi , a noi,  oai  noflrt 
collegati,  {fi  amici  ; {fi  fi  elle  fin  grandi , o piccole , o mediocri  ; o fi  qualche  ri/pet- 
to dcll'honore,  {fi  del  bene  del  noftro  flato  ci  debbe  muouerc , {fi  altre  fimih  cagioni  ; 
{fi  altra  ciò, quai  occafionì  ne  tnuitino , o ne  ritragghmo , qual  colore  fi poffa  dare  a 
una  tal  deibetattom . ‘Ne  meno  è muffano  conofiere  bene , quanta  prudenza , 
grandezza  d'animo , coftanza , ualore  fìa  m quello  flato , qual  difofitione  a potere 
attendere  a tal'imprefì , le  forzi  di  quello  : cioè  quanti  danari , {fi  come,  {fi  quan- 
do egli  ha,  {fi  può  hauert  : quanto  eferato  fi  quale,  cioè  quanti  fanti , caualh , 
artiglierie , fi  altri  mftrumentt , munii  ioni,  fi  uettouaghe , fi  di  che  quadra  : che 
foldati , proprij , o fortftiert , pagati  da  quello  flato , oda  altri , di  che  natiom , co- 
me compartiti , fi  dtfpoftì , qual  Capitano  generale , quai particolari,  le  forze  ma. 
r urne  ,t  collegati , gì  amici,  gh  nimict  fi  coperti  fi  pale  fi , fi  urti  fi  incerti, 
fi  che  fino  fi  che  potrebbono  effire , lo  flato , le  dipendenti , la  difpofitione  de  gli 
altri  potentati  uicmi,  fi  lontani.  Confederi  ancor  a,  fi  la  guerra  è off  infima,  o 
thfenfiua , le  conditimi  del  paefe,  doue  ella  fi  faceffe , le  guerre  altre  uolte  fatte  da 
quello  flato , contra  chi , in  che  tempo , in  che  modo , fi  con  qual  fùcceffo  ; fi  non 
punto  meno  ricerchi , fi  comprenda , che  forze  habbino , o pofitno  hauere  i rumici , 
fi  per  quanto  tempo , quai  amici , o fautori , fi  quai  rumici , fi  auucrfàrij  fio- 
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no , (fi  pofimo  ejffirc  i loro , (fi  ogn' altra  parte  di  potenzi t,  qual  dt/pofitione  d'animo , 
(he  utrtù,  che  co/lumi , le  guerre  fatte  da  loro,  (fi  da  altri  ancora  ,iquah  con 
l'ima , o con  l’altra  parte  babbuino  qualche  conuentenza . ‘Tenetri  il  pm  che  può 
con  gli  occhi  della  mente  a gli  accidenti,  che  potrebbono  uentre , a gli  impedimenti , 
a t rimedi)  di  quegh:  le  quali  cojè  potrà  in  parte  conut  tur  are  perle  condii  ioni  delle 
perfine,  dei  tempi,  dei  luoghi,  per  lo  slato  prefente  delle  cofi,per  gli  efimpidegli 
altri  : (fi  fipra  quefie , (fi  fimili  con  fiderai  ioni  potrà  fondart  U fuo  dficorfi , (fi 
confìglio , o di  muouere , o di  continuare  la  guerra , o eh  mantenere  ,odi  fare  la  pa- 
ce . Et  circa  la  pace  bifigna  efiminare  bene  ogni  conditone  di  quella , (fi  conofiere 
le  cagioni , perche  i rumici  fi  pojfano  contentare  ,o  fi  contentino  della  pace , (fi  la 
confi anza  ancora , (fi  la  fede  di  quegli . Confidert  olirà  ciò  l'Oratore , quali  han- 
no a ejfire  compre/i,  o fino, (fi  quali  efilufi,  (fi  a quali  ella  poffa  piacere  ,odi- 
Jpiacere , piaccia , o dijpiaccta  comettun  quanto  e'  può , quello , che  lapotejfi  tur- 
bare , (fi  t rimedi)  di  tali  accidenti . [guardi  ancora  alla  difpofitione  de  i poten- 
tati etreonftanti , (fi  di  neutrali,  alla  c ondinone  de' tempi,  (fi  dei  luoghi,  (fi  a 
tutto  lo  Piato  delle  cofi  prefintt,  nonhauendoin  poca  confideratwne  l'opinione  uni- 
uerfale,  (fi  quella  de  t prudenti  fipra  tal  cofi.  Quefie  medefime  cofi  fi  pofibno 
efiminare,  (fi  fino  comuni  alle  confulte  della  tregua  : ma  propriamente  fidebbe 
confederare , per  quanto  tempo  fi  faccia  la  tregua,  che  fine  pofimohauere  quegli, 
che  la  fanno , cioè  di  offeruarla , o di  romperla , a quali  occafioni  fi  debba  lafitarc 
aperta  o chiù  fi  la  uia  per  mantenere , o per  alterare  la  tregua , (fi  altre  filmili 
cofi.  Ideile  confiilte  delle  leghe  hanno  certamente  luogo  molte  confiderationi  delle 
fipr adette , (fi  quali  elle  fumo , e ageuol  cofi  comprendere  : ma  propriamente  in 
toh  confilte  è neceffario  confiderare  le  contréutiom , la  participatione  de  gli  acqui- 
Jh,  (fi  la  ugualità,  (fi  la  difigualità , il  uan faggio,  (fi  il  difiuan faggio , che  è m tal 
compagnia  : (fi  è neceffario  ancora  hauerc  nottua  della  natura , (fi  de  t cofiumt  di 
coloro , con  iquali  l 'ha  a fare , o mantenere  la  lega , (fi  confiderare  la  filila  dtffo- 
fitione  d’animo  uerfi  il  noftro  flato , il  fine , (fi  le  cagioni , che  gli  muouono  a colle- 
garfi,  (fi  parimente  contra  chi,  o fi  fa,  o è la  lega , (fi  per  quanto  tempo , (fi  l'op- 
pofitione , ch'ella  può  hauerc,  (fi  le  cagioni , (figli  accidenti , che  lapotefimo  ehfitor- 
re , (fi  altre  fimth  cofi,  liquidi  ben  comprefi  porgono  ampia  ma  tcrut  da  decorrere . 
Circa  le  f acuità  pubiche  e neceffario  fapere , quanta  fia  l'entra  ta  dello  flato , (fi 
m che  ella  confifia , (fi  confiderare  ,fi  qualche  parte  dell entrate  pubhche  fuffè , o 
troppo  uiolentemente , o troppo  trafiuratamente  ordinata , (fi  gouemata , hauerc 
notitia  delle  fatuità  de  t Jùdditt , (fi  dei  cittadini , per  poter  trouar  modo  d'accre- 
feer  t'entrate , (fi  per  far  prouifion  fidata  di  danari  : (fi  per  contrario  conuien  fit- 
per  quanta  e,  (firn che confifie  la  fpefa  publica , hauer  notata  de  i modi u/àti altre 
mite , (fi  nel  medefimo  flato , (fi  in  qualche  altro  accrefiere  l'entrate , (fi  fare  le 
proufiont , che  fi  richiedono,  (fi  fimth  cofi  Jequali  fono  troppo  piu  che  non  fi  con- 
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viene , ft)  che  alcuna  altra  parte  delle  cofi  civili  note  ai  Principi  de'  nofiri  tempi , 
ft)  a t mmfiri  di  quegbfi  come  per  pruoua  cono/ce  l' Italia,  fg)  altre  fimili  Provincie. 
tfUa  circoli  vitto , fg)  fiftentamento  della  Città , fg)  del  dominio , conviene  Jàpere , 
quanto  c quello , che  fi  conjùma , quali  co/è  fg)  quante  produce  il  paejè , ft)  quali  no, 
quel  che  avanza , fg)  quel  che  manca  ,ft  che  fi)  mandarne  fuor  del  paefe , ft)  prò - 
cacciarne  d'altronde  fa  tiecejjàrio  : laqual  notitia  ci  farà  ancor  cono/cere , come  f 
conuiene  hauere  commento , ft)  mantenere  amicitia  con  quegli , iquah  ft)  pigliando 
delle  cofè  del  paejè  nojlro , ft)  dandoci  delle  loro , ci  feuuengano . La  feurtà , ft)  la 
fortezza  della  Qttà,  ft)  del  paejè  conftfle  mafimamente  nella  dijpofitione  de  gli  huo- 
mini,  ft)  de  t luoghi  : ft)  pero  t 'ingegnerai  di  conofiere  bene , come  fiano  difpofii  i Cit- 
tadini , i Jùddit i , il  fto  del  paejè,  i monti , i fiumi , i porti , t pafit , le  terre  forti- 
ficate , ft)  da  forti fcarfi . zsdpprejfo  il  numero , ft)  la  qualità , che  f ricerchi , ft) 
delle  guardie  nel  tempo  di  pace  ,fj)  de'  dtfcnjòn  nel  tempo  della  guerra , le  munttio- 
ni , l' artigliane , le  uittoitaglie  nccejfane , ft)  onde  piu  facilmente , o meno , ft)  da 
chi  quello  poffa  ejfire  ajfahto , ft)  altre  fimili  cofc . Ma,  percht  la  Jalute  delle  Città 
confifte  Jòpra  tutto  ne  gli  ordini , ft)  nelle  leggi  di  quelle , è nccejjano , che  coloro , 
iquah  hanno  a configliare  Jòpra  tal  materia , o per  la  conferuation  della  Repubbca 
già  formata  ,o  per  la  ordination  d'una , che  s'habbia  a formare  di  nuovo , intende- 
rlo bene , quante , ft)  quali  fiano  le  /fette , fg)  i modi  del  gouerno  delle  Città , qual 
Jìa  tifine  di ciafiuna , quali  ordini , leggi , conjùet  udirli , ft)  cojlumi  fi  convengano  a 
quelli , quali  cofi  giovino  ft)  nuocino , quali  fiano  atti  a mantenere , ft)  corrompere 
ciafiuna  fòrte  di  slato . Là  onde  è mani feflo, quanto  Jìa  necejfaria  all'Oratore  la 
cogmtione  del  gouerno  delle  Città , ft)  non  filo  a quefto  propofito , ma  anche  a fine  di 
poter  ben  configliare , ft)  facilmente perfuadere  m tutto  quello , di  che  s'harà  a con- 
fidiate . fi  debbe  dubitare,  che  in  quefia  materia  gioverà  grandemente  adora- 

tore il  confidcrare , come  fi  governino  l'altro  nationi , ft)  quali  ordini , ft)  leggi  à 
quali  fi  convengano  : laqual  cogmtione  fi  procaccierà , oda  fi  fleffo , ueggendo  ejfi , 
ft)  ojferuando  il  gouerno  di  uarie  nationi,  o comprendendolo  per  i libri,  che  trattafii- 
no  di  tal  materia  : fi  come  anche  gli  farà  utibfiimo  a poter  ben  configbare , l hauere 
buona  nottua  delThfiorie . JMa  certamente  ei  debbe  mettere  grande  flucbo  in  co- 
nofiere molto  bene  quello  iftejfi  flato,  nel  quale  harà  a configltare,  confidcr arido,  ft) 
la  natur a del  figgetto  ( delle  perfine  dico)  lequab  vivono  con  quella  forma  db  gouer- 
no  » ft)gk  ordini , ft)  le  leggi , fg)  i cojlumi  di  quelle , ft)  di  quab  fiano  siate  capaci, 
o nò , o piu,  fg)  meno,  fg)  a quab  ricevere , ft)  o/feruare  facilmente,  ft)  difficilmente 
fiano  diffojìe  ficondo  l'efimpio  delle  cofi  paffute . Ora , quanto  alle  /fette  del  go- 
uerno della  Citta , Mr  fio  tele  nel  primo  bbro  della  Retorica  ne  pofi  quattro , Dtmo- 
cratia , Oghgarchia , zArfiocratia  ; ^Monarchia . Iquah  nomi  fonano  in  bngua 
noflra  fiato  popolare,  di  pochi,  d'ottimati,  d’utt  filo,  ft)  laDimocratia  dichia- 
ro  ejftr  quello  fiato , nel  quale  i tfMagfirati  fi  difiribufiono  per  forte,  l'Ogb- 
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garchia , quello,  nel  quale  i Magifìratt  fi  danno  fecondo  una  certa  diterminata  ric- 
chezza : t odriflocratia  quello , nel  qual  gouernano  coloro , iquali  per  l’offeruanza 
delle  leggi , (fi  della  dtfiiphna  ernie  appanfiono  ottimi,  (fi  da  quefìi  ha  pre/o  il  nome 
quefla  forma  di  gouerno  : ^Monarchia  e quello  flato , nel  quale  uno  e Signor  d'ogm 
cofe  : (fi  queflo  e di  due  firn , uno  ordinato , (fi  regolato , (fi  chiamafi  Regno,  l'al- 
tro inordmato , (fi  fenza  regola , nominato  Tirannide . trilla  Dimocratia  dette  per 
fine  la  libertà , all' Oligarchia  la  ricchezza , alt esìrtftocratia , quel  che  appartiene 
alle  leggi  (fi  alla  difeiplma  amie , alla  Tirannide  la  ficurtà  propria . Ma  di  quefla 
materia,  fi  come  eAnfiottle  tratto  nella  Retorica  fecondo  la  uolgare  opinione,  fi- 
guendo  tl  coflume  fio , che  è di  parlare  delle  co/e  in  quefta  maniera , quando  e'  ne 
tratta  fuor  del  luogo  lor  proprio  : cofì  ne  i libri  propri  di  quella  ne  tratto  ( come  fi 
conueniua  ) piu  efiufitamente , (fi  pofe  feti  fpetie  del  gouerno  della  Città , tre  diritte 
(fi  buone , 1 altre  torte  (fi  cattine  : perche  tl  gouerno  e o d’un  filo , odi  piu,  (fi  fidi 
piu,  odi  pochi,  o dimoiti . Quando  adunque  gouerna  un  filo  a le n effer  comune , 
queflo  da  gli  antichi  è nominato  Regno , noi  Principato  lo  chiameremo , (fi  è una 
fpetie  di  buon  gouerno  : quando  pochi  gouernano  a ben  effer  de'  fittadmi , quefta  è 
un'altra  ffetie  di  gouerno , nominata  gouerno  et ottimati , o perche  quegli , che  fino 
ottimi , tra  gli  altri  gouernano  ; o perche  egli  attendono  a quel , che  e ottimo  per  la 
Città . tfMa  ,fe  molti  reggono  a utilità , (fi  bene  umuerfale , quefta  terza  fpetie  è 
propriamente  chiamata  Republica  ( benché  il  nome  di  Repubhca  fi à generale , (fi 
comune  a tutte  le  fòrti  de'  goucrni  della  Qttà  ) ma  egli  auuicne  ancora  in  altre  co/è , 
che  il  nome  generale  l 'appropria  ( come  qui  fi  uede  ) alla  fpetie . quefie  tre  fpe- 
tie  di  gouerno  rette,  oppofit  tre  altre  indirette  : pero  che  fi  un  filo  fignoreggia  per  fio 
proprio  commoih  opprimendo  gli  altri , quefta  e Tirannide , (fi  fi  pochi  gouernano 
a utilità , (fi  ben  effer  de'  ricchi , Oligarchia  lo  chiamano  i Greci , noi  flato  di  po- 
chi lo  nominiamo . Ma,  fi  la  moltitudine  regge , hauendo  rfguardo  mafiimamente 
a i poueri , (fi  a fine  d'una  certa  liberta  hcentiofa , flato  popolare  fi  chiama , tal- 
mente , che  fi  come  quelle  tre  buone  fpetie  riguardano  al  comun  bene,  cofì  neffuna  di 
quelle  tre , che  fino  cattine , ha  quello  pir  fine , anzi  rifguarda  al  fio  proprio  bene  , 
(fi  di  qui  fi può  facilmente  comprendere, qual  fia  d fine  di  ciafiuna  fpetie.  Ora  delle 
leggi , de  gli  ordini  a ciafiuna  fpetie  appartmenti , di  quello  che  gtoua  (fi  nuoce , (fi 
è atto  a mantenerle , (fi  corromperle , delle  quali  cofe  trattò  copiofàmente  Anflotele 
ne'  predetti  libri , non  parlerò  io  qui  ,made'  co  fiumi  delle  Republiche  dirò  ben  qual- 
che cofa , là  doue  tratterò  di  quell'artificio  ,ch'e  chiamato  Coft urne . (fi  qui  non 
lafierò  d'auuertire,  che  nel  confidare  della  materia,  della  quale  ragiono  in  queflo 
luogo,  fi  rifguardi  femprc  al  fine  eh  quel  tale  flato,  perche  tiafcuno  flato  elegge  quelle 
cofe,  (fi  appruoua  que'  configli,  che  fino  accommodati  al  fio  fine,  (fi  t contrarij 
ncufa  (fi  fugge  • dia  onde  fife  uno  confighando  nello  flato  degli  ottimatidiceffi,  che 
nella  elettione  de'  Magtftrati  fi  doueffe  riguardare  a i ricchi,  non  farebbe  il  confi. 
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gito  dicofiui  probabile,  eficndo  contrario  al fine  di  (furilo  fiato  : fi  come  /ària  facil- 
mente accettato  ,fi e’  confighaffi , che  e'  fi  haueffe  rifiuto  alla  uirtù , (fi  alla  ojfer- 
vanza degli  ordini  ciuili . (fi  per  terminare  ejuefia  parte , aggiugnerò , che  tutti  gli 
fiati, fuor  che  l’ottimo , riceuono  la  loro  corruttione,non  filo  dalle  co/e  contrarie  alla 
natura  loro , ma  ancora  dalle  proprie , (fi  accommodate , ( per  dir  cofi)  a (fucila  . 
‘Perche, quando  e'  non  Hanno  bene  ne’  loro  termini,  ma  o gli  difiendono  troppo , o 
gli  rifi  ringoilo , e'  fi  corrompono  : ilche  nello  fiato  popolare  auuicn  cofi,  che  diuen- 
tando  troppo  popolare fi  corrompe , (fi  ritirando fi  dalla  popolarità , (fi  allentandola 
troppo  s'indebohfie,  (fi  cade  finalmente  nell  Oligarchia , (fifimilmente  fi  corrom- 
pono gli  altri  : onde  e molto  neceffirio  intendere  bene , quali  cofi  gli  corrompmo , (fi 
difi  rugghino.  /Ma  olir  a le  cofi  dichiarate  non  e inutile  confiderare , che  caggtono 
qualche  uolta  in confidta  appre/fi  i Principi  cofi,  che  appartengono  all" ufi , (fi  alla 
difienfatione  delle  ricchezze , (fi  al  reggimento  della  famiglia , (fi  altre  fimili . Et 
circa  le  prime, conuerrà  fipcre  bene  la  ricchezza  di  quel  Signore,  le  perfine , che  ne 
debbono  effire  nutrite , (fi  beneficate  : conofiere  il  grado  di  quello , i cofiumi  antichi 
della  ca/à,  l'ufanzfi  de  i nofiri  tempi , imodi  d'altn  Principi,  (fi mafiimamente 
de’  fimih  : (fi  quanto  al  reggimento  della  famiglia , fi  conuiene  poffidere  bene  la 
conditione  delle  perfine , (fi  quel, che  a ciafiuna  appartiene , (fi  confiderare  tutto,  fi 
fitondo  la  natura  della  coJà,fi  fecondo  i cofiumi  pre finti,  (fi  fecondo  l'tfimpiode 
gli  altri  fimili . Et  in  quefia  materia  non  chfcendcro  piu  baffi  ricercando  l’ infinite , 
(fi  minute  cofi,  delle  quali  panatamente  in  quefia  ulta  accade  prendere  configho: 
ma  bafìi  tanto  hauere  detto  delle  cofi  principali , delle  quali  nelle  "Kepubbche , (fine 
i ‘Principati  fi  fini  confùltare . Et  ,fi  come  quefia  materia  ricerca  confideratione 
non  piccola  ( come  s’e  ueduto  ) cofi  circa  le  perfine , che  riceuono , o danno  configho , 
fi  debbono  auuertire  molte  cofi:  (fi  certamente  non  filo  in  que fio genere , ma  in  ogni 
altro , (fi  in  ogni  fpetie  di  quegli  è di  momento  grande  il  rifletto  delle  perfine , eh t 
parlano,  (fi  eh  quelle, a cui  elle  parlano, de  i tempi,  de  i luoghi,  (fi  l' altre  etreonfianzs. 
Lequali  cofi , percioche  elle  appartengono  al  modo  del parlare  conueneuole  alle  perfi- 
ne,  (fi  a quello,  che  fi  chiama  decoro , le  rifirberò  al  luogo  loro  ; (fi  piu  difimt  amente 
ch’io  potrò  allhora  ne  parlerò,  figuendo per  bora  di  dire,  che  fi  come  ciafcuno  huomo 
particolarmente , (fi  la  Città  tutta  hanno  dinanzi  a gli  occhi  della  mente  un  fine, 
alquale  r /guardando  addirizzano  le  loro  anioni , féguitando  quelle  cofi , lequah 
filmano , che  a quello  gli  pofimo  condurre , (fi  fihifando  le  contrarie  : cofi  coloro 
che  con  figliano , debbono  conofiere  bene  que  fio  tal  fine,  per  potere  addirizzando  a 
quello  i confìgh  loro  dtmofirare , che  le  cofi , alle  quali  ei  confighano,  tendono  a quel 
fine,  (fi  quelle,  dalle  quah  J confighano , al  mcdcftmo  fino  contrarie , Ora,  percioche 
quefio  fine  e la  fehcità , (fi  le  parti , delle  quali  ella  è compofta , è cofi  manifefia, 
che  douendo  gli  huomini  operare  quelle  cofi,  lequah  fino  atte  a procacciarci  c/fi  fe- 
kità  ,oqua  le  he  parte  di  quella , o a accrefierla , (fi  afienerfi  da  quelle , che  la  di- 

ftruggono , 


flruggono , che  t’impedijcono , che  ci  fanno  mifiri , (fi  infelici  ,f  conuiene  ancora  a 
chi  da  configlio , configliare  a figurare  quelle , (fi  a fihtfar  quefie , che fino  contra- 
rie . Là  onde,  e necefiario  dichiarare  non  già  e fquifit  amente , ma  m quel  modo,  che 
fi  conuiene  in  quefia  f acuità , la  fedeltà  (fi  le  Jue  parti.  Poniamo  adunque , che 
felicità  fia  profpentà  di  fortuna  congiunta  con  uirtu , o pojfiderc  quello , che  fia  ba- 
fteuole  alla  una  nofira , o uitagtocondifiima , che  fia  ficura , (fi  Mobile , o buono 
flato  delle  perfine , (fi  delle  cofi,  chcfipojfiggono  con  uirtù  di  poterne  acqui  fi  art, (fi 
di  mantenerle . Quefie fino  le  cofi , in  una  o in  piu  delle  quali, tutti  gli  huommi  uol- 
garmente  Mimano  confifitrela  felicità . le  parti  della  quale  diuideremo , ponendone 
alcune  in  effo  h uomo,  (fi  di  quefie  certe  nel  corpo , certe  altre  ne  II' animo,  alcune  fuo- 
ri delthuomo  . tra  le  uirtù , (fi  i beni  del  corpo  e la  famtà , laquale  debbe  effire  tale, 
che'l  corpo  s' adoperi  liberamente , (fi  faccia  l'ufficio filo , parche  e' fi  truouano  mol- 
ti , che  fino  finn  : come  fi  dice  ejfere  Moto  Herodtco  : tquah  perche  s'aftcngono  da 
tutti  i piaceri , (fi  oper  ottoni  humane,  o dalla  maggior  parte  di  quegli , nefi'uno giu- 
dicherebbe mai  felici per  conto  della  finità . e ancora  tra  quefii  beni , (fi  de'  princi- 
pali la  bellezza  ; laqual  generalmente  confifie  nella  grandezza , (fi  nelt ordine , (fi 
nella  proportione  delle  parti  del  corpo . Quefia  e diuerfi  fecondo  l'età,  (fi  il  fiffo . 
la  bellezza  del  giouenetto  corfifie  in  hauere  il  corpo  ben  dtfpofio  alle  fatiche  del  cor- 
rere , (fi  della  forzai , (fi  in  effire  di  gratiofi  ; (fi  giocondo  ajpctto  ; come  fi  ucdeua 
in  quegli,  che  reflauano fùperioritn  que'  giuochi della  Grecia,  de'  quali  fi  far a men- 
tione  dt fitto  piu  particolarmente  ,percioche  qui'. tali  gtoueni fi  dice , che  eccedcuano 
gli  altri  di  bellezza  •'  tna  la  bellezza  di  quegli , che  fino  nel  fiore  dell'età , (fi  ( come  fi 
dice ) nell'età  uirile,fi pone  nelt  hauere  efii  il  corpo  atto  agli  efircitij,(fi  fatiche  mili- 
tari, (fi  l' affetto giocondo  inficine  (fi  terribile.  La  bellezza  del  uecchio fi  a ned  haue- 
re il  corpo  atto , (fi  bafieuole  alle  fatiche  nectffant, mancando  di  quelle  moleMie,che 
fighono  effire  in  quell'età . Potrebbefi forfè  confidcrare  qualche  proprietà  della  bel- 
lezza,ficondo  certi  gradi  di  perfine,  come  cht  confideraffe  che  ne  » ^Principi fi  richie- 
de dMaefià,  (fi  in  altri  diuerfamente . dMa  la  bellezza  delle  Donne  par  che  uoglia 
effire  accompagnata  da  una  certa  uaghezza , (fi  leggiadria  femintle . Seguita  la 
gaglutrdia , laquale  non  e altro , che  forza  di  muouere  altri,  come  noi  uogliamo  : (fi 
que  fio  c neceJJàrio,che  fi faccia , o tirando  afè,o  fingnendo , o alzando,  o premendo, 
(fi  caìpefiando,o  Mrigncndo  : (fi  colui, che  e gagliardo, o in  tutti  quefii  modi  di  muo- 
uere, o in  oleum  de  fi  è gagliardo,  (fi  robufio.  la  grandezza  ancor  aè  troie  uirtù  del 
corpo,  laqual  confifie  in  eccedere  dt  lunghezza , (fi  larghezza , (fi grojfezz^ , ™a  in 
modo  pero , che'l  corpo  non  ne  diuenga  impedito , (fi  di  tardo  moto . La  uirtu  del 
corpo  atto  a i giuochi  chiamati  da  i Greci  Girnmci , fi  compone  digr aridezza , di  ga- 
gliarda,di  prefitzza . (fi  di  quefii gutocht  alcuno  confifie  ua  nel  correre,  (fi  a que- 
fìo  erano  atti  coloro , che  poteuano  gittare  ( per  dir  cofi  ) le  gambe  in  un  certo  modo, 
(fi  muouarlc  con  preficzza , (fi  lunge  : alcuno  nel  lottare , (fi  a quefi a erano  acco- 
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modatamentc  dijpofli  quegli,  che  poteuano  fùngere,  ft)  tenere  gagliardamente, al- 
cuno nello  [fingere , ft)  tenere  uno  lontano  da  fe  con  le percojfi , alcuno  in  quefltdue 
ultimi  efircitij , alcuno  in  tutti , ff)  t Greci  nominano  con  proprio  nome  coloro , che 
fino  atti  a ciafiuno  di  tali  efircitij  : oltre  a quefit  non  e dubbio  alcuno , che  la  buona 
vecchiezza  fi  debba  porre  tra  le  parti  della  felicità  : ft)  quefia  confflc  in  venir  tar- 
di, ft)  m mancare  di  quelle  molefite , che  fogliano  accompagnare  quell'età, percioche 
ne  colui  che  invecchia  tofìo , ne  colui  che  fi  bene  inuecchta  tardi,  non  manca  perciò 
di  quelle  moltfite , ha  buona  uecchiezza , alla  quale  concorre  ft)  la  uirtù  del  corpo , 
ft)  la  fortuna . perche  un  vecchio , che  non  fia  fienza  malattie  ,ft)  che  non  b abbia 
quelle  forze , che fi può  hauere  in  quell'età , non  mancar à di  molefite , ft)  dolori , ne 
potrà  uiucr  lungo  tempo,  ne  mantener  ft  in  buona  fortuna . Et , benché  e' fia  qual- 
ch' altra  cojà  fuor  della fiamta , ft)  della  gagliar dia , che  cipojfa  prolungar  la  vita; 
nientedimeno  l'efiuifita  confideratione  di  quefia  materia, non  è a propofito  di  quello, 
eli  che  bora  trattiamo . ft)  tanto  hauendo  detto  delle  parti  della fdtcttà,che  fi  confì- 
derano  nel  corpo,  figuirò  di  dir, che  quelle  che  fi  corfiderano  nell' animo, fino  le  uirtù, 
quale  la  prudenza , la  fortezza , Lt  temperanza , lagiuftitia , ft)  l' altre  parti  del- 
la uirtù , lequali porrò,  ft)  dichiarerò  piu  particolarmente  nel  trattato  dell’ bone  fio, 
che  appartiene  al  genere  Dimoile attuo , come  luogo  proprio  di  quefia  materia  : fp) 
perciò  pafjer  ò a dir  delle  parti  della  felicità,  ft)  di  que' beni,  che  fino  eflnnfichi . 
Tra  jucfli  adunque  e la  nobiltà,  laquale  uniuerfalmente parlando  confifie  in  anti- 
chità di  ricchezze , ft)  di  uirtù , ft)  d altre  condì  doni  honorate . la  publica  nobiltà 
confifie  in  que  fio , che  quella  gente  o fia  nata  in  quello  ifleffi  luogo  ( laqual  co  fa  da 
gli  amichi  Scrittori  è fiata  attribuita  agli  zAtheniefi)  o in  e [fi  fia  antica  ,ffi  che  i 
progenitori , ft)  i capi  di  quella  fono  flati  tìluflri , ft)  molti  altri  difiefi  da  quegli 
fiano  illusori  nelle  cofi  honorate  ; ft)  la  priuata  nobiltà  fi  confiderà  dalla  parte  de 
gli  huomini , ft)  delle  Dorme,  ft)  dall ' effir  nato  di  legittimi , ft)  di  legittimo  matri- 
monio; ft)  fi  richiederei primi  della famiglia  fiano  flati  tÙuflrun  qualcuna  del- 
le cofi  dette , ft)  che  molti  ft)  huomim , ft)  donne , ft)  gioueni , ft)  uecchi  di  quella 
fhrpe fiano  fiate  perfine  ornate , ft)  chiare . L' hauere  oltre  a ciò  figliuoli , ft)  mol- 
ti , ft)  adornati  delle  uirtù  del  corpo , ft)  dell' animo  fi  debbe  porre  trai  beni  cftrin- 
ficht . ft)  quefia  qualità fi  confiderà  nella  Città , ft)  nel popolo,  ft)  anche  nelle  per- 
fine particolari . farà  dotata  la  Città  di  que  fio  bene , quanto  a i mafihi,  quando  in 
quella  farà  una  gioventù  grande  per  numero , ft)  ornata  di  uirtù , come  dada  par- 
te dell  animo  di  temperaruia , ft)  di  fortezza  j thè fino  uirtù  proprie  di  quell'età,  ft) 
dalla  parte  del  corpo  : fi  e' faranno  dotati  di  grandezza , di  bellezza , di  gagliar  dia , 
ft)  d'attitudine  ai  giuochi  fipr adotti , ft)  ad  altri  efircitij  filmili,  ft)  fecondo  ileo- 
fiume  de'  noflri  tempi . ^Ma  nelle  femme  fi  richiede , che  elle fiano  ornate  di  gran- 
dezza , ft)  di  bellezza, che  fino  le  uirtù  del  corpo  proprie  eh  quel  fijfi,  ft)  quanto  al- 
le uirtù  dettammo , che  e He  fiano  temperate,  ft)  honefie , ft)  intente  all' opere  fi. 
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minili, ma  in  modo  pero, che  elle  non  fi  diano  a operar  co/è  troppo  utli,  g ) che  elle  non 
incorrano  in  una  cena  fiordidezza . che  in  turo  color  o,appreJfo  iquak  le  "Donne  fino 
poco  honefie , fi  maldifiiphnate , come  appre/Jò  1 Lacedemontj  ,fino  priuati  della 
metà  della  /Uscita.  Qrcale  perfine  particolari  fi  confiderà  que  fi  a condii  ione  de’ 
figliuoli-,  fi  quanto  a imafihi,  fi  quanto  alle  frèmine, come  nell' imiucrfiddclla  Cit- 
ta . E ancora  tra  que' beml'hauer  molti,  fi  uirtuofì amici  : (fi  ,percioche  amico  è 
quello,  che  opera  prontamente  le  cofi,che  e' giudica  e/Jère  buone  per  l’amico  /ito , (fi 
per  cagion  di  lui  : è cofi  mamfifia,che  colui,  dtjualt  ha  molti  di  que  fi  a fòrte,  ha  mol- 
ti  amici,  (fi  chi  gli  ha  tali, che fiano  anche  huomim  da  bene, n'ha  molti,  (fi  uirtuofi. 
La  ricchezza  finta  dubbio  è ancora  e/fa  tra  i beni  efirinfechi  : (fi  le  pam  di  quella 
fino  denari, gioie, uafi preciofì,fi  altre  majjentie,(fi  ornamenti  della  cafia , po/fede- 
re affai  terreno,  (fi  firtiU,bcfiiami,fcrut,per  numero,  per  grandezza,  per  bellezza 
‘eccellenti, (fi  altre  cofi  da  trarne frutto  : (fi  arca  quefri  beni  fi  può  confiderare , che 
debbono  e/fiere  ficuri,  (fi  liberi, degni  di  perfine  ùbere,  (fi  gentili,  fi  anche  utili.  Sicuri 
fi  ùberi  diremo  e/fiere  que'  beni, che  fino  po/fiduti  da  noi  in  tal  luogo , et  m tal  mo- 
do , che  e'fita  in  no/ira  podefià  l'ufargli , et  fiano  talmente  noftri , che  noi  pofiiamo 
alienargli  -,  cioè  donargli, 0 uendergh.  "Degni  di  gentilhuomim  fono  quegli,  tquahfi 
godono fidamente  per  il piacere,  fi  fuor  dell'  ufi  di  quegli  non fi  ne  trahe  cofi  alcuna, 
che fìa  di  pregio,  fidi  frutto  alcuno . Etili  fino  quegh.cht  n’apportano  frutto,fi 
entrata . Et  circa  le  ricchezze  è da  {opere,  che  l' e/fiere  ricco  confi/le  piu  nell’ ufi,  che 
nella  poffifitonc  di  quelle  ; percwche  di  quefre  fimtli  cofi  fi  confiderà  l’atto , che  non  è 
altroché  lo  ifrejfi  ufo . Le  forzi  ancora,  fi  lat frotentta,  per  mezo  della quale  fi (lof- 
fia mantener  la  filate,  fi  la  dignità  propria, 0 offendere  l'altrui,  fi  debbe porre  fra 
quefre  parti  deUa  felicità,  fi  oltre  a quefto  la  riputationc,fi  buona  opinione  .laqual 
confrfte  nell' e/fiere  filmato  da  tutti  huomo  da  bette,  fi  uirtuofi , 0 dotato  di  qualche 
cofi  di  quelle,  che  da  tutti  gli  huomim,o  dalla  maggior  parte, 0 da  1 buom,o  da  i pru- 
dentifono  defederai c.  L'honore  ancora.dqual  non  e altroché  un frgno,  fi  una  dima 
frr ottone, che  noi facciamo  uerfio  la  per  fina,  che  noi  h onoriamo  dell'opinione,  che  noi 
habbutmo  della  frua  benefica  natura , 0 neramente  un frgno  della  gloria  acquifiata 
da  quella  per  molti,  fi  grandi  beneficij  fatti  ad  altri . Honoranfi  ragione  uohfiima- 
mcnte , fi  j òpra  fri  altri  quegli , iquah  di  già  hanno  beneficato  : ma  nientedimeno 
figliamo  anche  honorare  coloro , tquali  haimo  pojfimza  di  far  beneficio  : fi  quegli 
benefici  fi pregiano,  ch'appartengono,  0 alla  filate,  fi  alla  uita,o  al  filleuamento , 
fi  alcommodo  de'  bifigm,  fi  dello  fiato  nofrro , 0 che  et  apportano  qualcun  di  que' 
beni, che  non frema  gran  difficoltà  pofiiamo  procacciar  fi, 0 afiolut amente,  fi  per  loro 
natura, 0 in  un  tal  tempo,  fi  luogo  ; lequah  conditioni  fanno,  che  molti  per  cofi , che 
fino  1 limate  piccole, riceuono  grande  honore . c^pparifie  l'honore  in  molte  cofi  ; fi 
fono  quaftfue  parti, ficrficij.honori  diurni,  uerfi,  fi profe  m lode  della perfrona,  che 
fihonora  ; doni , templi,  fipolchri,ftatue , unto  dato  dalpublico  -,  ilquale  honore  era 
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fatto  giornalmente  da  gli  Atheniefi  a coloro,iqualihaueuano  operato  ualorofimente 
per  la  'Repubhca,ccdcre  il  luogo  piu  honorcuolc,  oltre  a quefio  ale  uni  modi  d'adorare, 
{fi  il  fuggir/!  dal  concetto  de' Principi  per  la  gran  ruier  enea, come  uerfò  di  cofi  diut- 
na,  {fi  ai  no  fri  tempi  il  baciar  la  mano,  co  fumi  prefi  da  i "Barbari.  Ma  tur  amen, 
te  e'  pare  che  l'honore,del  quale f parla  qui, fi  difenda  ancora  alle  uirtu  (fi  alle  ope- 
ratwnt  uirtuof, fiche  fa  un figno  dell'opinione  che  fi  ha  delle  utrtuofi  condì!  toni  di 
qualcuno . I doni  ancora  di  quelle  cofi,che  fino  in  pregio  apprcjfi  a ciaf  una  natione, 
appartengono  all'honore-,percioche  U dono  porta fico  non  filo  utilità, ma  anche  hono- 
re.La  onde, {fi  gli  auari,  et  gli  ambtttofi  defi dorano  i doni,trouando  tn  quegli  c tafa- 
no defi  quel, che  egli  appetific . La  buona  fortuna  ancor  a fi  pone  tra  i beni  efìr  infi- 
chi,laqual  coffe  in  acquiflare,o  in  poJJèdere,o  tutti  que'  beni,o  ipiu,o  i maggiorile 
iquali  beni  ejfi  fortuna  c cagione, laqual  finca  dubbio  è cagione  di  molte  co/è,  lequali 
fino  caufate  anche  dall arte : come  e la famtà,{fi  anche  la  uittoria, lequali  dall arte' 
della  medicina,  {fi  della  guerra,  {fi  dalla  fortuna  pofiòno procedere . Attribuifionf 
ancora  alla fortuna  molte  cofi,che  uengono  dalla  natura , come  la  bellezza, la  gran- 
dezza,{fi  umuerfiJmente  que'  beni  fino  della  fortuna , de  tqualif porta  inuidut  ad 
altrt.ma  ella  è anche  cagione  di  certi  beni,tquali  finofer  dir  cof)fuor  di  ragione, {fi 
non  fi  ne  può  allegare  una  caufa  certa:  come farebbe, fi  tra  molti  fiat  tilt,  mfilofujfi 
bello, {fi gli  altri  brutti,ofegli  altri  non  hauefèno  ueduto  un  thefiro  afiofi,{fi  cofiui 
thauefe  trouato,  {fi  altri  fimili  caf.  Que  fi  e fino  le  cofe,  adequali  debbe  riguardare 
chiunque  confglia,pcr  dimof  rarefi  che  elle fiirdno,preualendo,et figuitandof  il  con- 
figlio  fio,  o che  già  fino,  {fi  parimente  è manifefo,  quali  co  fi  fi  debba  proporre  colui  ; 
che  fionfigha,doue>uiofi proporre  le  contrarie;lcquali  per  la  dichtaratione  dell altre  fi 
pojfino  ageuolmente  comprendere.  Or,percioche  egide  dichiarato, come  quegli,che  con- 
figliano, intendono  propriamente, {fi principalmente  a dimofìrare  che  la  cofi fa  uti- 
le, o dannofi  ; come  queda,che  cigtoua,o  nuoce  alla  felicita , {fi  come  proprio fine  di 
que  fio genere:  et  aggiungono  ancora  qualche  uolta  quafi  in  aiuto  dell  ut  de, et  del  dan 
no  fi, la  confderationedell'honeflo,{fi  ded'inhonefio,delgiufo,ctded'tngiufo fine  de 
gli  altri  generi  : è manifeflo,come  quefii  faranno  i capi  generali,  iquali  l'Oratore  pi- 
glierà nelle  confidte.  Et  perciocht  et  nel  confidare, et  ned' tifi  del  cornuti  parlare  et  nel 
le  confitte, che fi  leggono  negli  Oratori,et  negli  Hiftoriografi  trouamo  fpejfi  noi  te  al- 
legata la  necefiità,diccndofi  efièr  necefiàrw  fare  una  tal  cofi;  c da  confiderare,che  la 
Ticcefità  Prefi.  infigmficatione  propria,  {fi  per  quello, che  non  f può  fare  altrimenti , 
non  può  hauer  luogo  nel  configlio  : ma  prefi  largamente, {fi  per  quello, che fi  conuicne 
fare  per  fuggire  untai  male,  o per  liberar  fine  : come  la fruir tìt , la  morte , la  uergo- 
gna , {fi  filmili , {fi  per  mantenere  tali  beni , quali  fino  la  filate , la  libertà,  l' bollo- 
re, la patria, la  famiglia,  la  religione , {fi filmili  : fi  può firfe  comprendere  il  nece/fi- 
rio  fitto  la  confidcrationc  ded' utile . Di  che  bufandomi  hauer  e auucrtito  i lettori, 
lofio  in  arbitrio  di  ciaf  uno  il  difingucre  quefii  due  capi . Et , conciofia  che  il  con- 
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figlio  h umano  s'tfi  cnda  fittamente  a quelle  cofi,  chenotpofiiamo  fare,  ft)  fi  fermi, 
ncpojfa  procedere  olirà , quando  truoua  l'impofiibile . Di  qui  auuiene , che  la  confi- 
derai ione  del  pofitbile , ft)  del  contrario  è molto  appropriata , ft)  muffarla  a quefto 
genere  ; fi  come  ancora  m quelle  controucrfìe  giudiciali , nelle  quali  fi  cerca , ft)  fi 
difiuta  del  fatto , meeffanamente  ha  luogo  : ft)  fi  può  dire , ch'ella  fia  comune  in 
qualche  modo  a tutta  generi.  Fondcrannofi  adunque  i configli  mquefli  capi.  tMa 
non  perciò  fi  debbi  credere,  che  tutti  quefii  capi  fi  trouino  m ogni  materia,  che  caggia 
in  confidta  ,ptrche  in  qualcuna  potrebbe  hauere  poco  luogo  l'utilità , in  qualch' altra 
mancherebbe  l'honefià  ,altroue  apparirebbe  tùfficultà  gratidiftma , ft)  quafi  im- 
pofiibtlttà  : ft)  oltre  a quefio  i capi , che  fitroueranno  in  qualunque  confultatione , 
non  faranno  d piu  delle  uolted' ugual  tur  tu , ma  l'uno  farà  piu  potente  dell'altro. 
Là  onde  per  dichiarare  piu  particolarmente, quel  che  appartiene  alla  confìderatione, 
ft)  demone  de' capi  nelle  confùlte , dico , che  colui , che  configlia,debbc  mgegnarfi di 
pigliare  tutti  que' capi , chela  caufa  pattfee  per  farla  quanto piu può probabile , ft) 
perfiiadibile  : ft)  doue  c'  uedeffe  effere  gran  necefiità , fondtfi  gagliardamente  fòpra 
quella  : ft)  doue  piccola,  o anche  ne  filma  fi  mofir affi , faceta  apparire  la  co  fa  di 
maggiore  importanza , chepofiibde  fia , perche  in  quefto  modo  ella  uerrà  a effere  fil- 
mata quafi  nectffaria  : ma  doue  la  necefiità  non  haueffè  luogo , fonchfi  mila  pofitbi- 
htà  inficme , ft)  mlt utilità  : ft)  percioche  le  cofi , che  paiono  molto  diffìcili  ,fòno  te- 
nute impofiibili , habbia  per  un  capo  principale  l'ampbfìcare  la pofiibilità , ft)  ilmo- 
fìrare  facilità , quanto  e'  può  maggiore,  ft)  l'utilità  magn fichi , ft)  congiunga  il 
piu  che  e' può  con  l'honefià  della  cofi . eJ 'Ma,  fi  e'  trattaff  caufa , nella  quale  e'  non 
poteffe  dimoftrare  grande , ft)  certa  utilità , ma  piccola , ft)  incerta , io  l' ammoni- 
fio,  che  e'  l'aggrandifca , ft)  la  faceta  parer  meno  incerta , o piu  certa  che  e' può,  ma 
in  maniera  però , che  l'auditore  la  poffa , come  probabile , ammettere , ft)  oltre  a ciò 
ricorra  ad' bone  fi  à ; ft)  col  dimoflrare  la  grandezza  di  quella , faceta  apparare 
ch'ella  ricompenfi , o ecceda  ogni  rifiato  dell'utile.  Et , fi  quello , che  egli  propone, 
fuffe  utile , ma  poco  honefto , ft)  poco  honoreuole  appariffi , fcrmifi  fòpra  l'utilità , 
ft)  attenda  a celebrarla,  ft)  faccia  apparir  quanto  piu  e' può  grande  thomfià,  o mi- 
nore tinhomftà  della  eofa , difendila  ,fcufila , con  ragioni , ft)  con  efèmpi  ; uagùafi 
delle  comùtioni  de'  tempi , ft)  d'altre  circonfianze , ft)  ilgiudicto  de  gli  huomini pru- 
denti congiunga  con  la  fùa  opinione . ^Ma  colui , che  diffuade , ft)  fionfiglia , doue 
haueffi  oppofta  qualche  necefiità , debbe  pigliare  per  un  de'  fuoi fondamenti  tl  rt- 
pruouarla , ft)  ciò  faccia  il piu  che  e' può  efficacemente,  negando  le  cagioni  di  quella, 
comparandola  con  qualch’ altra , o per  altre,  fimili  ine  ribatta  ,fminwfca  la  gran- 
dezza , ft)  l'importanza  della  eofa  : proponga  altri  partiti , ft)  dimofiri  altre  me 
da  fchtfare  i fopraflanti  pericoli , ft)  da  liberar  fi  da'  prefitti  mais,  oda  con figuu 
re  qualche  bene.  Et , percioche  le  cofi  molto  difficili,  q)  quafi tmpofibih, non  fi 
figìiono  tentare , pigli  quefto  capo  et oppor fi  gagliardamente  alla  pofitbilità , negan- 
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do , ribattendo , rendendo  debole  tutto  ejutUo , onde  la  pofiibililà , fp)  facilità  della 
cofa  appartfic  ; fp)  il  ptu  thè  e' può  dtmojìri , fp)  amplifichi  la  difficultà  di  quella, 
peri  he  quantunque  utile , fp)  honefia  cofa  fujfe  quella,  della  quale  et  confighaffe  , 
dimofirandola  colui , che  fionftghaffc , imponibile , o molto  diffìcile , far  a ageuob- 
mente  uano  l'altrui  configho,  da  quella  ntrahendo  l'animo  dell'auditore.  Ma, dotte 
tgh  non  poffa  fondarft  /opra  qui  fio  capo , conir apongafi  all'utilità  ,dimofirando , 
ch'ella  fta  nulla , o piccola , fp)  incerta  ,fcuopra  quanto  ptu , fp)  quanto  maggiori 
pericoli  t'  può , perche  le  cofe  molto  pcricolojì , mutili , dannofi , quantunque  facili 
fiano  ,non  fi  eleggono  : fpari , fp)  df giunga  l'utilità  dall' bone  fio  fp)  honoreuole , o 
thmofin,  che  in  quello,  ch'egli  propone, (e  fionfigliando  da  una  cofa  confgha  et  uri al- 
tra , non  rtfflende  meno , o piu  tofìo  maggiormente  l'honcflo , fp)  la  gloria , che  in 
quello , ch’egli  rtpruoua . Ma,  fi  l'utilità  fuffe  mantfcfla , fp)  tale, che  non  fi poteffe 
ageuolmente  impugnarla , ricorra  a dtmoflrare  la  bruttezza  della  cofa , quanto  ptu 
potrà  magnificandola . TDebbe  adunque  l'uno , fp)  l'altro,  ( colui  dico,  che  confìgha, 
fp)  colui , che  [con figlia  ) confiderai  principalmente , quanto  di  pofiibthtà,  eh  ucce  fi 
fta  fia  , o non  fia  nella  cofa , della  quale  haurà  a trattare  ; perche  doue  e impofiibi- 
lità,  non  ha  luogo  il  configho,  fp)  la  nece fitta  sforza,  fp)  comanda  : fp)  fi  come  e'  con- 
viene , che  colui , che  configlta , dimofiri , fp)  che  la  cofa  fi poffa  fare , fp)  ch'ella  fia 
utile  : perche  mancando  una  qual fi  uoglia  di  quefie  due  condii  ioni,  rouinercbbe  tutta 
la  per fua fiont  : co  fi  a colui , che  fionfigha,  baflerà,  o l'impofiibihtà,  o l'inutilità  ma- 
mfieflare . Et  ( umuerfalmcnte  parlando  ) l'uno , fp)  l'altro  fortifichi  il  fuo  con  fi- 
glio con  t honefià , o con  linhoneflà  della  cofa  : fp)  doue  l'una  con  l'altra  uemffe  in 
comparatone , colui,  che  difenderà  l'utihtà , innalzerà  quella,  q)  generalmente,  fp) 
particolarmente , fp)  abbafferà  l'tnhoneflà  ; fp)  chi  dtfcndejje  l'honcflo , magnfichi 
quello , fp)  dimofiri , che  egli  è neramente  utile , fp)  che  quelt altra  utilità , che  appa- 
rile in  quella  cofa , non  è uera  utilità , o ch’ella  e piatola , incerta , fp)  mal  ficura , 
fp)  fimihcofe.  Etfee'  s'haucffea  far  compar atione  tra  due  ,o  ptu  partili,  dficor- 
rendo  qual  fuffe  piu  utile , o ptu  bone  fio,  fi  uedrà  chiaramente  per  quello,  che  ne  diro 
nel  luogo  juo , come  ciò  s’habbia  a prouare , ma  nel  trattare  tali  materie , ciafcuno 
faccia  il  fondamento  fio  in  quello , che  è ptu  manifefio , fp)  piu  potente  nella  caufà, 
fp)  l'altro  capo  faccia  apparire  pan , o fùperiore , o il  meno , che  e’ può , inferiore  a 
quello  dell'auuerfàrio . <!Ma  e' fi  debbe  anche  confiderare , nel  trattare  quefie  mate- 
rie,  che  e’  conuiene  hauere  rifguardo  alle  perfine , alle  quah  diamo  configho.  perche  il 
volgo  ,fp) gl’ignoranti  fono  tratti  dall'utile  fidatamente , fp)  le  pirfone  gentili , fp) 
virtuofi  dallo  Jplcndore  della  virtù , fp)  detl'honore  fino  incitate  : di  maniera , che  a 
quelle  fora  da  proporre  guadagno , frutto , commodità , quefie  lo  fplendore  de  11’ bo- 
ne fi  o , thonore , la  gloria  mouerà . zsiuuertifiano  ancora  coloro , che  confighano , 
cheghhuomini  fino  piu  pronti  a fuggire  il  male , che  a figuitare  il  bene , fp)  che  il 
timore  di  quello  ptu  fortemente  ,ihe  la  fferanza  di  quefio , gh  fuol  muovere . Con- 
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federi  ciaf  uno  diligentemente  la  natura  della  caufa  fra,  (fi  fipra  quella  cofr  che  in 
quella  è piu  potente , (fi  principale , fi  fermi  con  tutta  l'efficacia , (fi  tutta  l'arte,  (fi 
fipra  quella  mafiimamente  ; fabricht  il  corpo  della  fuaperfrafìone . dMa  oltre  a 
quefto, nfguardi  dintorno  alla  caufa , (fi  confìdert  le  condii  ioni  eftrinfecht  di  quella, 
acctoche  fi  alcuna  gli  prcflajfe  materia  di  fortificarla, e'  pofia  ufrrla  ; laqual  cofr  è 
da  e familiare  piu  diligentemente  nelle  caufi , che  per  fi  flejfi  fu/fero  deboli , (fi  pò- 
nere.  Confiderifi  adunque , fi  la  condttione  de' tempi , de' luoghi , fi  colui , contea  a 
ehi,  0 per  chi  noi  configbafiimo,  0 fi  altre  perfine,  0 cofi  ne  porgono  qualche  occafione 
di  trouare  materia  per  la  caufa  nofira  : ft)  con  qutfii  auuert imenei  dficorrendo  per 
toratiom  de' pregiati  Autori , potrà  enfiano  riconofiere , ft)  efammare  l'arte  ufiua 
da  loro . Ora  io  non  dichiarerò  in  quefto  luogo , quali  fiano  le  cofi  utili , fi perche  a 
ciafiuno  è noto , che  le  ricchezze , la  potenza , le  fignorie,gb  amici , la  famtà , lago- 
girne  dia , ft)  molte  altre  cofi,  delle  quali  fi  trahe  frutto , ft)  commoduà,  fino  utili: 
fi perche  10  dichiarerò  altroue  quefta  materia  piu  ejquifitamcnte  : ft)  anche  gli  altri 
capi,  de'  quali  ho  ragionato  in  quefto  trattato , dtmoftrando , come  quegli  dibbano 
ejfire  prouati , ft)  trattati  dall'Oratore . Et  bafiando  tanto  hauerc  detto  in  quefto 
luogo  circa  il  con  figliare , ft)  lo  fionfigltarc , pajfirò  a ragionare  deli' altre  fpettc  com- 
pre/! da  quefto  gm:re  Qmfrlt  attuo , moftrando  le  confiderationi,  che  mi  pare,  ch'elle 
richieggono,  quanto  al prefente  luogo  appartiene . Cominciando  adunque  dalla  pri- 
ma, laqual  confifie  in  chiedere , Dico , che  1 capi  gene? ab  in  quella  fpetie  fino  quefti, 
la  facibtà , ft)  la  difficultà , l'honefià , ft)  Imhoneftà  della  cofr , il  commodo , ft) 
l'incommodo  di  colui , da  cui  fi  richiede , il  piacere , (fili  beneficio , che  ne  per  mene 
a colui  che  chiede,  (fi  per  cui  fi  chiede,  ffi  con figuentemente  il  promettere  memo- 
ria , obbgatune , (fi  rimuneratone , pregare , (fi  raccomandare  : ma  quando , (fi 
quanto  lo  ricerca  la  materia , (fi  le  perfine . ‘Ideile  raccomandai  ioni fi  dtbbono  con- 
fidar are  circa  la  cofr  t fipradelti  capi,  auuert  endo  però , fi  ella  idi  gtuftitta , 0 di 
gratta , (fi  di  quanta  importanza  ella  fia . Et , perche  la  perfina , laqual  racco- 
mandiamo, e di  gran  momento,  ad  impetrare  ,0  no , quel  che  per  lei  fi  cerca,  (fi  fi 
defederà , e necejfrrto  confederare  diligentemente  le  conditiom  di  quella,  come  il  ftjfo, 
la  fhrpe , la  patria , l'età , lo  fiato , il  grado , la  profefitone  fra , la  riput ottone , 
tcoftumt,  le  uirtù,  (fi  mafiimamente  quelle  conditimi,  che  fanno  piu  al  propofito 
no  fero  : come  fono , quale  animo  ella  habbta , 0 quab  meriti  uerfi  la  perfino , a cui 
fi  r accomanda,  ouerfi  alcuno  de’ fiot,  (fi  altre  fimih  cofi.  perche fi  quefta  parte 
ciò  fauoreuole,  ella  farà  di  momento  non  piccolo, ufrndola  noi  accommodatamente  : 
(fi  fe eliaci  disfauorific  ,jarà  necefiario  trattarla  cautamente , (fi  mitigare,  quan- 
to fi  può  quell’ auuerfi  humore . (fi  untuerfalmente  in  quefta  materia  haremo  per 
capi  la  cagione , che  ci  muoue  a raccomandare , come  bone  fia , potente , necejfana , 
(fi  la  degmtà  della  perfina  raccomandata , (fi  il  fuo  dcfiderio,  (fi  bifigno , (fi  oltra 
quefto , che  quegli , a cui  fi  raccomanda , cono  fia , quanto  fi  fpcra  dalla  fi  boa. 
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là , ft)  quanto  ella  fi obigherà  tl  r accomandanti , ft)  il  raccomandato , ft)  che  la 
cojd  fi poffa  ottenere  facilmente , ft)  fènzfl  danno  con  lode , ft)  honore  di  quella  per. 
fina,  ft)  tanto  bafhhauere  detto  del  chiedere , ft)  del  raccomandare . Macirca 
t ammonitane , fe  noi  uorremo  indurre  la  per  fina  a operare  qualche  cofa  ; confiderò - 
remo , quanto  quella  cofa  fia  nccefjaria , utile , honefia , conueneuole  a quella  per  fi. 
na  ; quanto  accommodata  al  tempo , ft)  al  luogo  ; quanto  affettata  da  lei , defide- 
rata , facile , ft)  fimtli  cofi . ^fMa  uolendo  ritrarre  la  per  fina  da  qualche  cofa  bia- 
[imcuole  ; confedereremo,  fé  dia  egrauc , o leggiera,  pencolójà , àannofa , o uergogno- 
fa,  contra  le  leggi,  o cantra  i coflumi ,-con  molti  efimpi,o  con  pochi,  difdiccuole 
all'età , alla  profefiione , al  grado , ft)  all' altre  qualità  eh  quella  ,fi  contra  l'afpet - 
lattone  de  gli  huommi , contra  il  defiderto  de  gli  amici , contra  l’opinione  de'  faui , fi 
occulta , o pale  fi , fiandolofa , o altrimenti  : ft)  da  quefle  confiderai  ioni  trarremo  i 
capi  de  U' ammonii  ioni , delle  quali  non  hauendo  altro  che  dire  in  quefio  luogo,  paffiro 
alla  fpette  confilatoria . 'Nella  quale  fi  efàmtm  circa  la  cofa,  della  quale  habbiamo 
a confilare  la  grauezz*  fua,ft  per  la  natura  ifleffa  di  quella  ,fi  ancora  per  le  cir- 
conflanzf , delle  cagioni , de  i tempi , de  i luoghi , ft)  d'altro . Confidcrinfi  oltra  ciò 
le  configuenze  di  quella , come  fi  ella  appartiene  a molti , o a pochi:  confidenft,  fe  ella 
è inaffettata , o antiueduta , dannofà , o duhonoreuole , facilmente , o difficilmente 
tollerabile , fi  da  altri  ancora  ; a iquali  ella  fujfi  auuenuta  ,ft)  fiata  fortemente 
tollerata , ft  ella  ha  pochi , o fnolti  rimedi , fi  elite  fiefia,  ono . Gltra  quefio  dimi- 
nuiremo tl  male , quanto  piu  potremo , ricercando  ogni  circonftanza , confider  cremo 
il  commodo , ft)  il  bene , che  fi  ne  può  trarre  ,proporremocila  baffitza , ft)  la  fia- 
giita  deli  coft  humane , la  poffanza  dilla  fortuna , la  firme  zza  della  un  tu , onde 
potremo  trarre  larga  materia . faremo  ancora  paifi  il  nofiro  dolore , folle  uertmo  in 
buona  fptranza  l’affitto,  pregheremolo , offeriremo  fi,  q)  fìmthcofi . Adadique- 
fta  materia  non  piu . Et  circa  tl procurare  di  fare  amicitie  : laquale  ffetie  chiamo 
conci  battone  ; mi  pare  che fiebbbmo  confider  are  le  cagioni,  lequah  ci  muouono  a fare 
tale  ufficio . Qrca  laqualcofà  è da  /òpere , che  i cagioni  finali , che  c’inducono  ad 
amare , ft)  cercare  amicitic  ,fono  urnucrfalmente , o futile , o thoneflo , o il  giocon- 
do :ft)  fi  come  tra  quefle  cagioni  ecceUntfiimaè  l'honeflo-,cofi  fornicale  fondate 
/òpra  quello  fino  propriamente  amicai . Qmfidertfi  ancora  la  prefènte  occafione  dt 
cercare  tai  amicata , ft)  l'età , la  profefiione , il  grado  delle  perfine , i coflumi  di 
quelle , ft)  quai  opinione  elle  hanno  hauuto  per  d paffuto  luna  dell'altra , che  dimo- 
fratine  elle  hanno  fatto  dell  animo  loro , che  principio  d'amiciiia  è tra  loro,  ft) 
fimili  cofi.  ft)  ( umuerfalmente  parlando  ) rifguardifì mafiimamentc  a due  cofi: 
l una  e il  mofirarc  U cagioni,  che  ci  muouono  a defider are , ft)  cercare  tai  amicata, 
facendole  jempre  apparire  piu  bone  fi  e,  ft)  piu  ucrifimii  ,ft)  piu  accommodate  ali 
perfine , che  fi  può , comprendendo  anche  i lodi  della  per  fina , laquai  intendiamo 
di  farci  amica  : l airadmoflrarc  qualche  condttione , che  faccia , che  noi  non  fia • 
c'-  • mo  indegni 
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mo  indegni  di  tale  amicitia , come  qualche  /ìmtùt tedine  d’età , di  co  fiumi,  di  studi, 
di  profefime , d'int entione , ft)  altre  conformità , il  deftderio  noftro , antico , gran- 
de , le  commodità  che  da  noi  pojfono  nafere , prefnti , 0 future , promettere , con- 
flanzfl , fede  ,/ìncentà , ojferuanzei , prontezza , ft)  tutto  quello , che  fi  conuenga 
bene , ft) poffa  piacere  alla perfòna , la  cui  amicata  cerchiamo . dMa,come  e' fi  ri- 
chiede parlare  di  noi  mode  fi  infinte  ; co  fi  è conueneuole  co  fa  , fi  tra  altri  cerchiamo 
di  fare  amicata,  lodare  piu  liberamente  le  perfine,  ft)  moflrare  ampiamente  1 fat- 
ti , che  poffa  produrre  a coloro  una  tal  coniuntione . Potrebbe  quefla  fpetie  hauer 
luogo  anche  tra  Principi , ft)  ’Rfpubhchc  : non  dico , che  cercafjero  di  fare  lega  infa- 
me, 0 altra  coniuntione  obhgatoria,  ma  filo  che  itole (fero generare  tra  loro  una  buona 
difpofitione  d'animo,  ft)  una fiambauole  bentuolenza  : ft)  in  queflo  cafi,  offeruando 
fempre  il  decoro  delle  perfine , del  quale  in  queflo  luogo  non  fi  parla , riguarderemo 
alle  cofe  di  fipra  propofle , aggiugnendo  le  confiderai  toni , che  dallo  slato  di  ciafiuno 
di  quegli , ft)  dalla  difpofitione  et  altri  potentati , amici , 0 rumai , 0 ambigui , ft) 
neutrali , ft)  dalla  condì  itone  de  ' tempi , ft)  d'altro  poteffiro  nafiere . Il  perfiadere 
ancora  perfine  alienate , ft)  (degnate,  a tornare  in  amicata, fpeffe  uolte  è ntceffano  : 
ft)  in  tali  riconcihationi  par  che  fi  debba  con  fiderare  bene  la  cagione,  ft)  la  grandez- 
za dello  (degno , ft) fighe  nuouo , 0 uccchio,  ft) fi  altri  ha  tentato  la  riconciliatione, 
ft)  come , f)  quando , ft)  fimili  cofi  : ft)  nel  trattare  di  tal  materia,  riguarderemo 
a giufii ficare,  ft)  ifiufare  la  perfòna , contra  laquale  è (degnata  l'altra  ; come  quel- 
la, che  a cafi,  q)  contra  la  fiua  mt  emione , 0 per  necefiità  fia  incorfa  in  co  fa , che 
habbia  potuto  offendere  l'altra  ; 0 come  quella , che  n’habbia  hauuto  qualche  cagio- 
ne. ricercheremo  ancora  qual  animo  ella  habbia  fempre  hauuto  uerfi  dilli,  dare- 
mo la  colpa  ad  altri  del  cafi  figuito , alleggeriremo  la  noftra , ft)  il  fatto , quanto 
potremo . Olirà  queflo, fi  conuerrà  dimofirare  il  pentimento  fio , il  dolore  del  cafi 
nato , d deftderio  della  r icone tliat ione , l'honore , fj)  l’utile , che  di  quella  rifùlterà  a 
tutti,  ft)  filmili  cofi:  ft)  fi  noi  Refi  faremo  quegli , che  cercheremo  di  riconciliarci 
la  perfòna  (degnata  con  effio  noi , ci  fruiremo  de  1 medefimi  capi , mutando  quello , 
chela  mutai  ione  della  perfòna  richiedcjfe . Et,  fi  tra  alcuni  potentati  accadeffi  que- 
fla rtconcihatione , non  e difficile  cofà  comprendere  fipra  chi  ella  s'haueffi  a fonda- 
re ,pcr  quello  che  fino  a qui  n'habbiamo  detto , ffi)  di  quefla  fpetie  piu  non  parlere- 
mo . 'Reflana  1‘ efori  at  toni , ft)  la  fpetie  oppofita  a quella . dell efirt adoni  fi  leggono 
molte  ne  gh  Hifioriografi . come , quando  un  Capitano  uuole  inanimare  l’efircito  a 
combattere , 0 et  altro  J oggetto , ft)  quefie  fino  perfùafiont , che  hanno  acuti  f limola 
da  muouere  la  uolontà , ft)  d'accendere  l'animo  : ft)  perciò  fi  conuienc  in  quelle 
attendere  mafiimamente  a trafiggere  L'animo  di  coloro , che  noi  efirtiamo , con  lo 
fprone  de  II' emulinone , dell'afpettatione  de  gh  amici , 0 Signori  loro , dell opinione 
de’  mmici , della  uergogna , dell'honore,  della  necefiità,  dell'ufficio  loro,  delfine  delle 
fatiche , ft)de  1 pericola , ft)  eh  fimih  cofi.  Et  ,fe  noi  uorremo  con  efficacia , ft) 
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uehementia  grande  /confortare  qualcuno  dacofa  dannoja , uergognofà , è mantfe- 
jlo , che  per  uia  /ìnule  a quella  delte/ortatiom  fi  comma  procedere  : (fi  pero  io  non 
ne  diro  altro . (fi  bafiandomi  hauere  detto  tanto  in  quefio  luogo , circa'l  genere  Con- 
fili attuo , paffiro  a confiderare  quello , che  fi  comune  circa'l  genere  Dimofir attuo . 
Quefìo  ( come  di  [opra  dichiarammo)  ha  due  ffietie  principalmente:  l'una  delle 
quali  e tl  lodare:  l'altra  il  biafimare , (fi  fi  dtfiende  quafi  ad  ogni  cofii , perche , (fi 
con  uera , (fi  con  finta  occafione , (fi,o  per mofir are  lo  ingegno , o per  t frettar  fi,  o 
per  diletto , oper  altra  cagione  fi po/fino  lodare  le  cofi diurne , come  Dio , le  naturali, 
come  animali  (fi  r ottonali , (fi  irrat  tonali , piante  (fi  altro  : (fi  l'arttficiofi  ancora, 
come  fortezzs , palagi , (fi  altri  edifici , (fi  cofi  faticate  dall'arte . Olir  a quefio 
fi  lodano  le  Città , le  fetenze , (fi  le  f acuità  : come  la  Ftlofofia , la  Geometria,  la 
tredicina , la  Retorica , (fi  l'arti  : come  la  Pittura , (fi  fimih , (fi  le  utrtù:  come 
la  fortezza , (fi  l'attiom , come  l'ordinare  bene  uno  flato , (fi  altre  fimih  : (fi  pa- 
r imeni  e fi po/fono  molte  di  quefie  cofi , (fi  altre  fimtli  biafimare . Ala  e' pare , che 
quefio  genere  fi  efir  citi  mafiimamente  circa  le  cofi  humane  : (fi  io  di/correndo  pa  le 
materie  propofte , m'ingegner'o  di  mofirare  tl  piu , che  /apro  diftmtamente , quello 
che  fi  po/fa  lodare , o biafimare  in  ciafiuna . (fi  cominciando  dalle  cofi  fnpreme , 
(fi  diurne , duo  , che  a gli  antichi  Scrittori,  iquali  utffono  nelle  tenebre  delle  falfie 
religioni,  fu  lecito  fottoporre  a regole  humane  il  modo  del  lodare  i lor  falfi  Dei  : ma 
noi,  ai  quali  e fiata  manifestata  la  uera  religione , (fi  mofir ato  chiarifiimamente 
l unico , (fi  uero  "Dio  : la  cui  infinita  po/fanza  ,fitpienza , bontà , non  può  ejfire  da 
humano  intelletto  compre/a  : faremmo  troppo  prefintuofi,(fi  troppo  f tolti  ,fi  noi  uo- 
lefiimo  armare  la  nofira  debolifiima  lingua , per  lodare  co/a  pofta  fuor  de  t termini 
dede  cofi  create , (fi  /òpra  ogni  imaginabile  eccedenza,  ccceÙentifiima  ; tlquale  Tàio 
coloro , che  della  luce  di  quello  fino  fiati  piu  illuminati , hanno  detto  c/fir  tale , che 
piu  tofio  con  un  /acro  filentio  debbe  ejfire  nutrito , (fi  adorato , che  con  parole  lo- 
dato . “Per  laqual  cofa  io  pretermettendo  tl  ragionar  di  quello , lafiero  anche  a gli 
antichi  il  confiderare  arca  i loro  Dei  l’eccellenza  della  loro  natura , la  fiirpe  : come 
difiefida  (Jtoue , o et altri  Dei , l'e/fer  piu , o meno  antichi , l’e/fir  nati  immortala , o 
Ihauer  acquifiato  l'immortalità  permezpdi  qualche  J ingoiare  utrtù,  la  propria 
loro  utrtù,  (fi podefià  , come  di  Alarte  nella  guerra , di  tlettuno  nel  mare , et  Eolo 
ne'  uentt . Le  cofi  trouate  da  quegli  : come  la  medicina  da  Apolhne , le  biade  da  Ce- 
rere , l'arti  da  T allade  : i fatti  di  quegli , (fi  mafiimamente  a benefìcio  de  gli  huo- 
nnni , la  preminenza,  che  gli  hanno  tra  loro,  l'honore  che  a quegli  faceuano  le  genti, 
di  tempi , di  facrifici,  da  fefie,  di  pompe,  le  nationt , apprejfo  Icquali  e' fimo  in  pregio, 
puofii  ancora  confider are  in  quegli  l' ejfire  celefti , o infernali , acquatili , o terre/lri , 
(fi  altre  fimih  cofi , fipr a lequah  gli  antichi  fondauano  le  lodi  de'  loro  Di] , (fi  m 
Profà , (fi  in  iter  fi  celebrandogli . ^Ma  noi  lafiuxndo  quefia  materia , uedremo  dili- 
gentemente quah  capi,  battendo  a lodare  l’huomo , fi  debbino  generalmente  pigliare . 
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//abbiamo  dtmofirato  nel  primo  libro , che  il  fine  di  quefio  genere  è l' bone  fio , ft)  il 
contrario  : ffjfinza  dubbio  quello,  che  propriamente  merita  lode , è l’honeflo,  ft)  per 
contrario  l'inhoncfio  è quello , che  propriamente  merita  biafimo . Sotto  l'honefto  fi 
comprendono  le  uirtù,  fitto  l’inhoncfio  imtij,  ft)  quanto  a tal  materia  appartiene  : 
fi)  fi  come  quello , che  propriamente  merda  lode,  ft)  biafimo,  e la  uirtu , ft)  il  uitto  ; 
cofifi  fi  lodano,  ft) fi  biafimano  altre  nofire  condttioni , quefìo  ha  nfpetto  mafiima- 
mente  alle  uirtu,  q)  a t uitij,che  circa  quelle  fi confiderano,come particolarmente  di- 
chiarerò . Et  per  mofirare  bora  qui  piu  /penalmente  la  materia,  ft)  i capi  delle  lodi 
dell'huomo,  dico,  che  fi  debbono  pigliare  dalle  parti  della  felicità,  ft)  da  i beni,  che  fi 
fono  confiderai i , circa  l'huomo  nel  trattato  di  quella . Et  ; percioche  io  mi  rimefii  a 
ragionare  piu  particolarmente  delle  uirtù,  in  queflo  luogo  ne  par  Uro, come  fi  conutene 
a queflafacuUà,  et  quanto  è necefjario per  dare  luce  a quefta  materia.  Porrò  adun- 
que tra  U uirtù  la  'Religione,  la  Carità  uerfò  la  patria)' amore,  ft)  la  riucrenza  uerfi 
del  padre , ft)  della  madre, la  giufhtia  per  rnezo  della  quale  etafeuno  ha  quello,  che  è 
fuo,  ft)  come  ordina  la  Ugge.  La  fortezza,  laquale  afa  animofi,et  /pigne  a far  belle, 
ft)  honoreuoli  opere  ne’  tempi pericolo fi, et  come  le  Uggi  comandano  rende  ndoci  buoni 
mimfiri,  ft)  offeruatori  di  quelle.  La  temperanza, laquale  ci  modera  ne  i piaceri  cor- 
por  ah,  fecondo  che  ordina  la  legge . La  hber alita , laquaU  ci  fa  difpenfàr  uoUntierr, 
ft)  come fi conuiene,U  ricchezze  m beneficio  d'ahrt.La  magnificenza, laquaU  e iurta 
di  fare  grandi,  et  honorate  Zpefè,mafiimamente  per  commodo, et  ornamento  publico. 
La  magnanimità , laquaU  è una  grandezza  d'animo , che  rtfpUnde  mafiimamente 
nel  cercare  gli  honort, che  le  fin  douuti,ft)  nel  dtfprezjare  i colpi  della  fortuna  auucr - 
fa,  ft)  non  fi  bifilare  corrompere  dalla  profpera,  et  nell" operar  e egregiamente  m bene- 
ficio d’altri,  l'habito  della  manfiutudme , laquale  ci  modera  nell'ira,  fi  che  l'appetito 
dtluenchcarfi,  o del  punire  non  ci  traporti . La  gratitudine , per  laquaU  rimuneria- 
mo i nofln  benefattori , l'habito  della  pietà , laquaU  et  fa pietofi del  maU , che  aUri 
immeritamente  riceue.  La  fedeUà , per  laquaU  ojferutamo  diligentemente  quello , 
che  noi  promettiamo,  ft)  fiamo  tenuti  a ojfcruare.  La  paticnza, laquaU  ci  fa  fioppor - 
tare  uolontieri  U cofè  difficih , ft)  moUfle . La  confi  anza , laquaU  ci  tien  fermi  ne  t 
buoni  propofiù . La  modefita , laquaU  ci  accompagna  nelle  nofire  operationi  con  un 
certo  nfpetto  conueneuoU  delle  cofè,delle perfine,  de  i luoghi, de  i tempi,  ft)  d’altro ,q) 
tien  l'anima  in  una  ciuiU,  ft)  amabtU  di/pofitme.  E ' amor  a cofa  uirtuofà,  ft)  lode* 
uoU,  l'effire  uerace,  (incero,  humano,  piaceuole,amicheuoU, benigno  ; qualità  note,  fi 
che  egli  è di  fuperchio  il  dichiarar U.  zAltre  utrtù  fino:  come  Ut  prudenze!,  che  è unti* 
dell'intelletto , per  mezs  della  quaU  pofiiamo  ben  difiorrere , ft)  ufare  buoni  configli 
utile  nofire  operationi , ft)  in  tutto  quello,  ch'appartiene  alla  felicità  ciuiU . La  Sa- 
pienza, che  è fetenze i di  moke,  ft)  marauighofi  cofi.  La  Scienza,  che  e una  corninone 
certa  de  Uè  cofè.  taU  e la  Ftlofifia,  la  csifirologia,  la  (geometria , l'zsirtthmetica , la 
JMufica  : okra  quefie  wrtù  fino  tali  arti , quaU  t la  tredicina , la  Dialettica , Ut 
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Poetica, la  'Retorica,  l' arte  ddgouernar  la  guerra,^  alcune  altre  : come  la  Pittura , 
la  Scoltura,  ft)  fienili,  l'acutezza  ancora,  ft)  prontezza  d'ingegno  perlaquale  facil 
niente  apprendiamo,  ft)  agcuolmente  forgiamo  le  cofi.la  tenacità  della  memoria, 
che  corferua  fedelmente  quello  che  ha  prefi.  la  rettitudine  del  giudicio , ffi  fi  altri 
Jìmih  condii  toni  fi  truouano  dell  animo  h umano , fono  certamente  uir  tuo/e . Quefic 
utrtu  adunque , q)  maf  imamente  l’operationi  di  quelle , la  buona  creanza , le  pro- 
fe fitoni , gh  fi  udì , gli  efircitij  uirtuofi , ft)  ciò  che  a q uè fi  a materia  appartiene , me- 
nta lode.  Et  arca  l' altre  fòrti  di  beni , non  è neceffario  dire  altro  in  quejlo  propofito , 
fàtuo  che  egh'c  cofà  nota , come  la  natione , la  patria , i genitori  ci  porgono  manna  di 
lode,o  di  btaftmo  : circa  i quali  figgati  nondimeno,  fi  confiderano  quelle  cofi,che  circa 
l'huomo  fi  fino  dichiarate , come  particolarmente  fi  uedrà , là  doue  io  ampiamente 
dimoflrerò,  come  fi  debbino  trattare  le  lodi  dedhuomo.  Ora,  qual  fia  la  materia  da 
btafìmarlofi  mani  fi  fio  : perche  ella  confifte  propriamente  ne  i contrari  di  quelle  cofi, 
che  io  ho  propofio per  materia  propria  delle  lodi: {(fi tali  fino  limpietà  uerfo  Dio,  ucrfi 
la  patria , uerfi  del  padre , q)  della  madre , l’mgiufiitia , la  timidità , l'audacia , 
l intemperanza,  l'auaritia,  la  prodigalità , la  pufillanimità  m ogni  co  fa , la  rtgidezc 
za,  lacrudelta,  l'ingratitudine , la  perfidia,  l’effire  impattente , tenero , effeminato , 
mutabile,  tmmodefio,  licentiofi,  bugtardo , u amatore,  doppio , inhumano , ft)  fu- 
perbo,  f iocco , ridicolo , inuuhofi , maligno , imprudente , ignorante,  di  groffo  ft) 
tardo  ingegno,  finza  giudica , ft)  altri  fimdt  uittj,  l'oper adoni,  i fatti , ft)  * detti 

unto  fi.  Et  olir a quefi  o,  la  mala  creanza , gh  fludt , ft)  le  profifitom  dishonoreuoli, 
ft)  ci»  che  ha  con  auefle  cofi  conutmenza  ; l'hauere  il  corpo  difùtile  per  la  cattiua 
difpofitione , l'effir brutto , debole, piccolo, priuato  di  figliuoh  ft) d'amici , pouero , 
finzf  riputatane , ft)  honore , sfortunato , q)  altre  fimth  condii  ioni,  chea  i beni 
dt  ìcorpo , ft)  a ghefirinfechi  fino  oppofie , non  riceuono  btaftmo  nella  maniera  me- 
defima , che  i uttij  : fi  come  anche  quei  beni,  altrimenti  che  quei  dell'animo , ffi  non 
propriamente  fi  lodano , come  nel  luogo  fio  dichiarerò . Riceuono  gh  ammali  trra- 
tionah  le  loro  lodi , ft)  poffon fi  confiderare  m quegh  certe  condidom , che  alle  tre  fòrti 
de  i beni  fòpradctti  quaft  cornfpondono  : come  tra  i corporali  l'hauere  bello , o fiero 
affetto , ft)  il  corpo  bene  proportionato  ; effir  gagliardi , deflri , ueloci  ; hauere  qual- 
che finimento  eccellente,  comedi  uedere , d'udire , d'odorare , ft)  altre  fimth  qua- 
lità : ft)  tra  i beni  dell'animo  la  fortezza,^)  la  magnanimità  : come  nel  Lione)' ap- 
prendere facilmente  ,l’ejfire  ubbidiente  ,patiente  delle  fatiche , arditomi  pericoli, 
fedele , delle  quah  conditumi  alcune  al  Cauallo , ft)  all'Elefante  conuengono  : prout - 
denza , come  nella  Formica  : arte  ft)  qua  fi  prudenza , come  nella  Pecchia,  ft)  altre 
conditioni . ffi  altra  quefto  i loro  egregij  fatti,  haranno  anche  luogo  de  i beni  ifirinfi- 
chi , la  loro  nobiltà  per  cagione  della  razza , o d'altro , gli  ornamenti , i fèrui , che  gli 
gouernano , le  conche  ioni  honorate  de  i loro  poffeffori , il  paefè , nel  quale  efit  nafiono, 

9 h abitano  ; l'honore , ft)  d pregio , ft)  la  fama  acquiflata  per  qualche  loro  fatto , 
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fi per  qualche  eccellenza  dnnoflrata , camene'  caualhfi uedeper  la  uelocità,  oper 
altro:  g ) fìmili  cofi , inquanto  pati/cela  condtione  de  II' animale . Il  diletto,  fi 
l'utile , che  di  quegli  fi  trahe,  ci  porgerà finalmente  materia  di  lodargli . ‘tfin  man- 
cano amora  alle  piante  le  lodi  loro , perche  elle  fino  nobilitate  da  gli  inuentori , fi 
da  quegli , a cui  elle  fino  dedicate  : come  l’uhua  da  “7 allude , la  uitc  da  "Bacco , le 
biade  da  Cerere , il  lauro  da  ^polline , fi filmili  : dal paefe , che  le  produce  per  elfi, 
re  fimo , dilette  noie , fertile , ft)  nobile  per  altre  conditioni.  Cotfiderifi  ancora  in 
quelle  con  quanto  artificio , con  quanta  cura  elle  fi  culliamo , ft)  appreffi  la  bellez- 
za ,fi  nel  tronco , (fi  net  rami  ,fi  nelle  fiondi , ne  i fiori , ne  t frutti , l'altezza , la 
larghezza,  ffi  tutta  la  forma , il  piacerebbe  fi  trahe  di  quella  pianta,  fi  dell'om- 
bra ,ffi  del  colore , fi  dell'odore , o altro  : la  quantità  del fiotto , che  ella  produce, 
laqual fi  e grande  ,fi  loderà  l'abbondanza  ; fi  piccola , la  rarità , come  di  cofa  eccel- 
lente : fi  circa  la  qualità  di  quello  fi  potrà  confiderare  ,fi  eglie  medicinale , o da 
«fare per  cibo , o l'uno , o l'altro , fi  quanto  fimo , fi  a che  malattie  accommoda- 
to  ; fi  dalla  condii  ione  delle  malattie  potrai  hauere  anche  occafione  di  lodarlo , fi 
daltc fière  certo  fi  facil  rimedio.  Dar  acci  amora  materia  da  lodarla  il  confide, 
rare  mqualparte  dell'anno  ellapraduca  il  frutto,  ilpaefi,  del  quale  ella  fi  diletta, 
la  cofi, di  che  ella  e figno  : come  l'tdiua  e fiere  figno  di  pace , diauro  efiere  infegna  di 
‘Poeti , fi  anticamente  dlmper adori , fifimdi  cofe . ^Mapafiando  ad  altri,  fi 
maggiori  figgetti , dico , che  molto  uarut , fi  molto  ampia  e la  lode  d una  Citta  ; 
perche  ella  ha  in  fi  materia  da  efiere  lodata  ,fi  dalla  parte  dell'edificio , fi  eh  tutto 
ciò  che  a quello  appartiene , come  cofa  artificiofi  ; fi  dalla  parte  de  gli  huomtni,  fi 
del  fouerno . Dà  lode  adunque  alla  Qttà  U fondatore , fi  l'ordinatore  di  quella  : 
nel  quale  fi  debbono  confiderare  le  condittom , che  fi  lodano  nelle  per  fine , fi  filial- 
mente la  nobiltà , la  poffànza , le  uirtu , l’attioni,fi  tra  quelle  la  prudenza  per  ha- 
uer  fondato  la  Qttà , in  tal  luogo , in  tal  tempo , firn  tal  modo,  fi  dato  tali  leggi , 
fi  ordini  : ma  ,fiil  fondatorefufii  imcrto , efièndopero  certa  l'antichità  della  Qt- 
tà , ricorreremo  alle  uirtu  di  quegli , iquali  l'hanno  mantenuta,  fi  ac  ere  fiuta  : fi 
fi  c'fufic  ignobile , fi  infame , lo  nobiliteremo  per  efiere  fiato  autore  di  fi  bella  ope- 
ra , fi  per  altre  fiue  qualità , toccandolo  leggiermente , fiufimdo , fi  ricoprendo  la 
parte , che  cidufauorifie  '-fife'  non  fufii  nota  la  fondanone , fi  il  pnmipio  di 
quella , ma  qualche  mut  ottone  fua , fi  qualche  accidente  ; come  l'efiere  fiata  fatta 
colonia , o accre/ctuta , o altro  ; riguarderemo  a quegli , che  fiifièro  fiati  autori  di 
talmutatione , prendendo  occafione  di  lodarla  dalle  loro  qualità.  Il  fitto  amor  a ci 
dà  gran  materia  d lode , fi  arca  quello  fi  puoconfidrare  fitto  che  natura  d aere 
ella  è pofia , freddo , o caldo , ficco , o humido , fi  et  altre  tfireme  qualità,  opur 
temperato  : perche  da  duerfi  conditioni  d'aere  fi  potranno  trarre  duerfilod  : come 
fiotto  il  freddo  nafeere  huommi  robufii , fi  animofi  ; come  nella  (fer manta , fi  al- 
tr otte  -,  fi  fitto  il  caldo , fi  il  ficco  mgegnofi , come  nella  Spagna , fi  altri  paefi. 
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ffr  fi  ella fujjè  fitto  dtemperato,harefli  materia  di  lodarla  di  tutte  le  qualità  dette 
ne'  duoi  efiremi:  ilche  conuiene  uniuerfalmentc  alle  Qttà  d' Italia.  ‘Totrebbefi anco - 
ra  confederare  a qualparte  del cielo  ella  è uolta,o  a Oriente,o  a Occidente, o a Afezo 
di,  o a Settentrione, per  trarre  da  quella qualche  occafione  di  lodarla  : perciocbe do - 
uendofi porre  gran  cura  circa  la finità  degli  habitat  ori , non  e dubbio , che  tra  t al- 
tre cofi  conuiene  hauere  gran  confideratione  del  (ito  della  città  ; lacuale  per  poter 
godere  la  dejìderata  finità , mole  ejjere  uolta  principalmente  a Oriente,  ft)  a i uen- 
ti  Or  untali,  ft)  ficondariamente  iter  fi  Settentrione  : ma  la  con fider adone  della  fi, 
mtas'cfiende  ancora  all' acque  : ft)  perciò  e tucejfino  procurare , ch'ella  fiadota - 
ta  et  acque  filubri:  conciofia  che  quelle  cofi , lequali  piu  largamente , ft)  plu  fre- 
quentemente ci/eruono  al  corpo , importino  molto  alla  finita  : ffr  tali  fenza  dubbio 
fino  tacque , l'aere , ft) 1 ut  riti . Olir  a quefio  fi  confederi  fi  ella  è marttima , o 
fra  terra , ft)  quanto . tZMa,fi  ella  e uutna  al  mare,  ci  darà  materia  la  commodu 
tà  di  quel  feto  ; come  delle  mercantu , del  commercio  de  i forefiieri,  delpotcre  man, 
dare  fuori , ft)  riceuere  dentro  molte  cofi  : il porto  ancora  ,fi  ui  farà , ft)  la  quali- 
tà eh  quel  mare  daranno  materia  di  lode  : fi  ella  firà  lontana  dal  mare , moflrerai 
quanto  ella  e ficura  da  i pericoli  maritimi  : ft)  fi  ella  fujjè  fìtuata  bene , ft)  rijpet- 
to  almare , ft)  nffetto  alla  terra,  harefii  un  largo  campo  di  lodare  un  tal  feto, come 
è mani fe fio . 'tje^fi  debbe  lafiiare  in  dietro  il  confederare  ,fe  quella  è nellefiremità, 
o nel  mezp , ft)  lontana  dall'eflremttà  del paefe,doue  ella  è pofta  : perche  t ejjere  e Ila 
nel  mezp , o lontana  dagli  efiremi , par  che  la  faccia  più  ficura , ft)  che  ella  figga 
quafì  regina  circondata  dal paefi  : ft) fiejfi  all’eftremitade  è pofla , par  che  ella fia 
un  b afe  ione  a tutto  il paefe.  fonfiderifi  ancora  ,fi  ella  è in  monte , o in  piano  : feti, 
la  ha  d'intorno  uille , giardini,  o altri  luoghi  ameni , fiumi  nauigabih  ft)  abbon- 
danti di  pefic  , laghi  belli  ft)  fruttuofi , monti  ombrofi  ft)  cultuiati , campagne  di- 
lettemiir  ; ft)  umuerfilmente  il  paefi fertile  ci porgerà  materia  di  lode  : ft)  nella ferr 
tihtà  fi  può  confederare  la  qualità , ft)  la  quantità  de  t frutti,  che  et  produce , ft) 
in  quai  tempi  dell'anno  ,ft)  fi  tra  t frutti  ue  n't  alcun pretiofi , come  fica , lana , 
metalli,  ft) fìmih  cofi  : ft)  circa  il  diletto , la  bellezza  nel  uederla , la  commodità  de 
gli  ejcrcitij  a piede , ft)  a cauallo, delle  cacete  de  gli  animali  aerei,  ft)  de'  terrefiri,ft) 
de  gh  acquatili  : ft)  quefie  ft)  altre  fimih  c onda ioni  s'ojfiruino  .Et  le  lodi  della  ferti- 
hta,  ft)  della  amenità  puoi  ancora  accommodare  a quefio,  che  gli  habitat  ori  uiuono 
commodamentc , ftg  non  fino  cofirettia  efercttare  arti  uih , ft)  meccaniche , ft) 
pojfino  attendere  agli  Rudi  delle  lettere , ft)  all'armi , ft)  in  fimma  alt  operai  ioni 
aulii,  ft)  honorate , hauendo  poi  doue  poterfi  ricreare  bone  fi  amente  : ft)  quefie, 
ft)  altre  fimih  cofi  fi  pojfino  confederare  circa  U feto,  ft)  circa  il  paefi.  Onde  fi 
pojfino  anche  affai  bene  comprendere  i capi , che  fi  hauejfiro  a pigliare  ,uo  lindo  loda, 
re  un  paefe . <dMa  oltra  quel,  che  fi  è detto  ,fi  confedera  ancora  la  grandetti  della 
Città,  la  forma , l'ampiezza  dei  fofii,  l'altezza  ffrgrojpzza  delle  mura , la  for- 
tezza 
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terza  de  i fianchi , del  terrapieno  ,dei  cauaderi , ! apparecchio  delle  artigliarle , del- 
le mumttom,  delle  uettouaglu , #)  di  tutti  gli  infi  rumameli  guerra  ; #)  {per  dir 
hreuemente  ) la  qualità , #)  la  quantità  di  tutto  quello , che  appartiene  allafirtez. 

~a,#)  aquefia  parte  della potenza  duna  città . zAque fio  s'aggiungono  gli  edifi- 
ci puhlict  #)  pnuati.figri  #)  profani , molti  #)  magnifici , le  uic  lunghe , larghe, 
diritte , pulite , le piazze  ampie , giardini , fiatue, pitture , #)  altri  ornamenti  eccel- 
lenti , #)  famoft.  Ma , quanto  a 1 cittadini , quefii  hanno  la  loropuhhca  nobiltà  ; 

/agitili'  confifie  in  quello , che  di  j opra  circa  la  nobiltà  s'e  detto-.  T uofisi  ancora  con- 
Jìderarc  in  quegli  la  bellezza  fecondo  l'età , #)l' altre  parti  del  corpo , la  ricchezza , 
la  pofifanza , la  riputatane  : ma  piu  laudabili faranno  gli  efiredij , l arti , leficunzs, 
i cojlumt , l'att ioni  di  quegli , #)  tutto  quello , che  a uvrtu  appartiene, di  che  /sabbia- 
mo poco  di  /opra  parlato . dMa  /òpra  ogni  cofa farà  ricca  materia  da  lodare  la  for- 
ma del  gouerno , laquale  fe  fi  hauejje  a lodare  ne  IL  ’Repubhca  di  lanetta , non  so 
q vai  h umana  eloquenza  potcjfe  le  fodidi  quelL  agguagliare . Quefla  parte  ddL 
forma  del  gouerno  richiede  hauere f lenza  delle  cofc  ciudi,  delle  quali  non  parlerò  per 
non  trapalare  1 termini  di  quefla  fatuità  : #)  per  bora  piu  non  ragionerò  di  gite- 
fi  a materia.  ‘Toffonfi  lodare gli  egregi  fatti , riguardando  maf imamente  all' ho- 
ne/là,  all  utilità,  alLdff culla , alla  rarità,#)  alt  eccellenza  di  quegli, fi  nella  co- 
fa  ifteffa  confiderandolc  ,fì  per  le  or  confi  anzi  delle  perfine , #)  et  altro . Le  ficun- 
ZS , #)  l'arti  ancora  riceuono  le  loro  lodi,  hanno  nobiltà  dalt oggetto  loro  : come  la 
Metafifica , che  tratta  delle  cofc  fiopranaturali,#)  diurne , L Maturale  delle  natu- 
rali, #)  cefi  l' altre  p er gradi  : porger  acci  ancora  occafione  di  lode  la  certezza  di  quei 
le , il  bene , #)  il piacere,  che  effe  portano  alla  una  humana  :gh  huormm,che  l’han- 
no in  pregio  : come  gli  ingegnofi,  1 faui , i buoni , 0 altrimenti  utrtuofir.glt  inuentori 
altra  quefto,  #)  autori  eccellenti  di  quelle.  #)  tanto  fia  detto  della  materia  da  loda- 
re toh  cofi  ; Icquah  uolendo  biafimare , potremo  facilmente  farlo  Ricorrendo  a 1 
contrari  di  quello,  che  fino  a qui  habbiamo  detto.  'Refi  a bora  aparlare  delle  altre 
Jbetie  comprefe  da  quefio  genere . Circa  d ringraziare  adunque , dico , che  fi  come 
nel  beneficare  intenderle  il  beneficio , #)  L perfina  che  loft , #) quelL , che  lo  r lee- 
ne : cofi  pare , che  dada  cofa , #)  dalle  perfine , unga  L materia  diquefila  fette . 

'Terilene  arca  il  beneficio , le  confideratwni principali  filano  quefie , la  grandezza . 
laqualc  apparirà  per  la  qualità  di  quello  : come  fi  già  circa  l utile , o arca  la  fhlu- 
te , 0 circa  l'honorc  ,#) per  la  quantità  ancora , la  dfficultà  oltra  auefto  ,tl  luogo, 
il  tempo  ,#)  altre  fimihconditmi:  manel  benefattore  è da  corfiderarc  l'amrr.o, 

L prontezza , il  modo  del  beneficare , di  che  grado , #)  condanne  egli  e -.perche  e' 
pare,  chc'l  beneficio fi  Siimi  tanto piu,  quanto  e'  mene  da  perfiona  piu  degna,#)  piu 

chiara.  Dada parte  di  colui,  che  loricate,  fi  confiderano  le  conduiomfue,  compa- 
randole con  quelle  del  benefattore,  il  b fogno,  ddefideno,  che  egli  ne  haueua , la  Met- 
tanone ancora,  #) filmili  cofi.  Là  onde  pare,  che  quefia  fietie  principalmente  con- 
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fifa  in  duoi  capi  generali  : l'uno  e t amplificare  d benefìcio  riceuuto  ; t altro  in  ofifi- 
rirfène  ricordinole , {fi  grato.  L'ampltfic  attorie  onde  fi  tragga , {fi  come  fitratti, 
fi  uedrà  in  altro  luogo . L'ojferirfi  diremo, che  confi  fi  a in  promettere  pari,o  maggior 
grane , {fi  benefici , o doue  mane  afferò  le  forze , fama  memoria , {f  fòmmo  defi- 
derio  di poterfi mofìrare grato  con  ì opere . Il  rallegrarfi con  altri  di  gualche  fico  be- 
ne ; lacuale  fpetie  chiamerò  Congratulatione  ; rifguarda  a mofìrare  il  piacere , che 
noi  fintiamo  di  quello  : {fi  pereto  io  giudico  che  fi  debba  confiderare  la  qualità  della 
cofà , della  eguale  ci  uogliamo  rallegrare , la perfona,con  cui  ci  rallegriamo ,{fi  la  no- 
flra.  Circa  la  cofà  confidaci  yficUa'c  trai  beni  delcorpo  ,o  dell'animo  ,o  tra  gli 
eflrinfichi,  {fi  quanto  ella  è eccellente  nel  grado  fiuo , quanto  defiderata , o umuer- 
fàlmente  o da  i faui  {fi  buoni , quanto  difficile  ad  effiere  confieguita , quanto  neceffa- 
ria , utile , honoreuole , {fi  per  fi  ftefjà , {fi  in  quel  tempo , {fi  in  quel  luogo , {fi  a 
quella  tal perfòna  : circa  laquale  mi  pare, che fi  debba  confiderare  mafitmamente  co- 
me ella  ha  confèguito , o operato  tal  cofà  : perche  l'tndufìria,  la  prudenza, la  diligen- 
za , tafiiduùa , la  patienza , l'ardire,  {fi  in  fòmma  il  ualore  fùo  ti  danno  ricca  ma- 
teria . Confidertfì  ancora,  fi  egli  filo , o altri  anche  ,o  fi  il  medefimo  con  aiuto  d’al- 
tri l'ha  configura , {fi  il defiderio , il  bifigno , la  fpcranza , che  egli  n'haueua , ifitai 
meriti,  l’età , il  grado , {fi  altre  fimih  condii  ioni:  {fi  in  quefla  materia  attende- 
remo mafitmamente  a magnificare  la  qualità  della  cofà , {fi  la  uirt  'u , {fi  i meriti 
della  perfòna,  {fi  il piacerebbe  noi  habbiamo  fintilo  per  l'amore  nofiro  uerfi  di  quel- 
la,daremogli  animo,  {fi  fpcranza  di  maggior  bene , {fi pregheremogh  mantenimen- 
to,{fi  accrcfiimento  di  quello.  Le  defirittioni  fino  uarie , perche  e' fi defiriuono per- 
fine per  le  condii  ioni,  {fi  dell'animo, {fi  del  corpo  : come  defiriue  Tuo  Liuto,  canni- 
bale ; {fi  Xenofinte  nel  fecondo  libro  dell'efpeditione  di  Ciro  minore  fa  tre  belhfiime 
definttiom  : la  prima  di  flearco , l altra  di  ‘'Proxeno , l ultima  di  ^Menone , {fi 
altri  d altre  perfine,  {fi  bora  l animo , bora  il  corpo , bora  {fi  queflo , {fi  quello  de- 
firiuendo.  ÌDefiriuonfi luoghi:  come paefi,  terre, fitue , porti, palagi,  utile , laghi, 
giardini,  fiumi, {fi  altre  cofi,il  tempo  ancora:  come  di prtmauer a, di  fiate, d autun- 
no , eh  uemo , eh  notte , di  giorno , {fi  piu  particolarmente  ancora . defiriuonfi  oltra 
cip  le  cofè  : come  combattimenti, e/pugnationi,Jàccheggiamenti,incendij,diluuij,tem- 
pefìa  m mare  {fi  in  terra  ,pefhlenza  ,fifìe pubhche  {fi primate , {fi  altre  cofè  quali 
fino  l'inuuka,la  fama , locc  afone,  il  timore,  {fi  mille  altre  ; degli  efimpi  delle  qua- 
h defirittioni fino pieni  i Torti , {fi altri fitmofi autori,  (greci.  Latini , {fi  Volga- 
ri : {fi perciò  quegli  come  note pretermettendo,ehro piu  toflo  uniuerfàlmcnte,comt  in 
qucfìcfimils  defirittioni  non  ueggo  quel  che  fia  da  confiderare  altro , che  le  conditio- 
ni  eh  quella  tal cofa,che  noi  morremo  defiriuere , lequali  con  chtarezza,{fi  con  gran- 
de efpr e filone , {fi  ampiamente  fi  conuiene  efporre  : come  fi può  confiderare  in  molti 
efimpi,  che  di  quelli  fi  truouano , {fi  il  medefimo  quafì  pofiiamo  dire  dogrì altra 
maniera, che  haueffi  cooucncnza  con  quefla.  ‘Potrebbe parere  a qualcuno, che  quel- 
la fòrti 
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la  fòrte  et  or atione  ; lacuale  e chiamata  eia  i Latini  Inucttiua , (fi  nella  ejuale  con 
affretta , (fi  uehemenza  grande  fi  lacera  una  pcrfòna  ; debba  per  quefla  cagione 
tffere po/la  fitto  cjuefìo genere . dall'altra partfe' pare , che  cjuefìa  fpetie  tenga  della 
maniera  accufitorta , (fi  che  perciò  attenga  al  genere  (Jiudiciale . Ora  io  uedendo , 
ehe  quella  non  s'ufa  ncceffariamentc  dinanzi  a Cjiudice , ne  a fine , che  ne  figua gia- 
citelo ; (fi  che  l'oggetto  è mofirare  con  grande  ampbficattone  i uitij  della  per  fina , fi 
con  mordace  uehemenza  per  figurarla  : confiderò  l' Inucttiua  in  queflo  genere , fi 
dalla  ffrctte  del  biafimare  non  la  difitnguo  ,fintm  in  tjuanto  ella  eccede  in  una  certa 
mordacità  ; con  lacuale  finta  alcun  affetto  ferifee  la  per  fina , quanto  piu  mortal- 
mente ella  può  : di  che fino  bellifiimi  efiempi  appreffo  i Latini  ; una  Orattone  di  Salu- 
fho  contra  Cicerone , (fi  la  rtffofìa  di  Cicerone  a Salufiio . Olir  a che  quefla  ma- 
niera fìuede  egregiamente  tffreffa  nella  feconda  Or  ottone  del  mede  fimo  Autore  con- 
tra dMarco  Mn  tonto , (fi  nell' Or at ione  contra  Tifine , (fi  contra  V atinio  : (fi  il 
! 'Boccaccio  ancora  tratto  quefla  fpetie  nel  fio  Labennto  d'amore . Ma  lafiiando 
hormai  quefla  materia , tempo  è , che  et  uoltiamo  a confederare  quello , che  in  queflo 
luogo  ci  conuiene  dire  circa  al  genere  (jiudiciale  : l'utilità  delquale  fi  bene  in  quefii 
tempi  non  farà  tanta , quanta  ella  era  anticamente  in  'Roma , (fi  in  Cjrccia , doue  i 
giudici j altrimenti , che  hoggi  uniuerfilmente  non  fi  fa,  fi  efercitauano  ; non  farà 
ella  pero  da  /prezzare , ne  finta  frutto , per  le  ragioni , che  di  fipra  adducemmo . 

Queflo  genere  adunque  ( come  ho  detto  ) ha  per  fio  proprio  fine  tlgiufto,  (fi  l’mgiu- 
fio , (fi  confifte  in  accufi  (fi  in  dtfefa  : perche  l'accufatorc  accufi  il  reo , come  di  cofi 
fatta  ingiufl amente , (fi  in  fimma , come  d' ingiuria  ; (fi  colui , che  difende,  ha  per 
oggetto  il  liberare  il  reo  da  quella  imputai  ione  : ile  he  tenta  di  fare  contrapponendofl 
nanamente  ,fì  che  e'  ne  nafiono  dtuerfi  fòrti  di  quifìiom , come  nel  precedente  libro 
è dichiarato . Delle  quali , (fi  d'altro , che  fi  conuenga  dire  circa  queflo  genere  in 
queflo  luogo  fecondo  l'mtentione  mia,  prima  ch'io  ragioni,  è necefjario  dichiarare 
alcune  cofi, per  migliore  intelligenza  di  quello . Dico  adunque , che  ingiuriare  è offen- 
dere fpontaneamente  contra  alle  leggi . Effere  ingiuriato  è effire  offefò  contra  a fùa 
uoglia , (fi  contra  alle  leggi  da  qualcuno  spontaneamente . (fluì  offende  fpontanea- 
mente ; ilquale  cono fcendo  quello,  che  e'  fa,  (fi  non  cjfendo  sforzato  offende  - (fi , fi 
come  non  tutte  le  cofi , chef!  fanno  fpontancamtntc,fì  fanno  per  elet  itone  ; cofi  per 
contrario  ciò  che  fi  fa  per  citinone  ,fi  fa  fpontaneamente  : perche  tuffano  è , che 
non  conofia  quella  cofà , che  egli  elegge  di  fare . 'ffe  è dubbio  alcuno , che  ideinone 
di  nuocere , (fi  di  far  male  contra  alle  leggi , procede  dal  unto , (fi  dalla  corruttione 
dell'animo  : perche  coloro , iquah  hanno  l'animo  macchiato , (fi  corrotto  da  uno , o 
piu  uitij,  fimo  tngiu/li , (fi  ingiurio  fi  in  quella  ifteffa  co  fa , nella  quale  e' fino  uinofi: 
come  l'intemperato , il  cui  uino  è circa  i piaceri  del  corpo , è ingiurio  fi  m quegli  ;d 
fòrdido , (fi  intento  ad  ogni  minuto , (fi  mi  guadagno , fa  ingiuria  nella  roba , circa 
laquale  è il  uitio  fico  ; t monto  mode  (fi  delicato , ilquale  ha  queflo  uitio , che  e'  non. 
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può  tollerare  quello , che  tollerano  i piu  de  gli  huomtm,  pecca,  fi  offènde  nell' abbrac- 
ciar e troppo  lotto , la ptgritia , fi  la  trafiur aggine . L’ambitiofo  offende  arca  l'ho- 
nore , tentando  ogni  uia , fi  finza  Alcun  effetto procedendo  per  confegutrlo  : pereto- 
che  circa  quello  ha  il  unto  Juo . Quegli , che  hanno  la  collera  acuta , perche  il  uttto 
loro  e circa  l'ira , acccndonfì  filatamente , fi  per  ogni  cofi  peccano , fi  offendono 
in  quella . Coloro , che  defìderano  troppo  di  umeere , effendo  tuttofi  circa  la  un  torta , 
non  perdonano  a offe  fa , {fi  ingiuria  alcuna  per  umeere . (fli  huomtm  auften,  duri, 
{fi  implacabili  effendo  uitiofì,  circa  al  defiderio  di  uendicarft  di  chi  gli  ha  offeft  pec- 
cano , {fi  nuocono  nel  uendicarfì.  Gli  stolti , il  unto  de  i quali  è per  lagroffez^a,  {fi 
per  il  difetto  dell ' ingegno  ,fono  ingiuffi , {fi  mgiuriofì,  ingannando  fi  arca  le  cofigiu- 
fie  {fi  ingiù fie , {fi  pigliando  le  gtuffe  per  l'mgiufte , {fi  lingiuft  e per  giuffe . Lo 
sfacciato , conftffendo  il  unto  fio  nel  tener  poco  conto  della  buona  efftmatione,  {fi  fa- 
ma , fa  perciò  molte  cofi  ingiufte , {fi  ingiuriofi  ; {fi  fimilmente  gli  altri , che  hanno 
l'animo  corrotto  da  qualche  unto  ,fino  ingiuriofi  in  quella  cofi , circa  laquale  è il 
uitio , {fi  la  corruttione  loro  : cioè  in  quelle , che  fino  l'oggetto  loro , {fi  lequali  gran- 
demente defìderano . Et , concio  fa  che  chi  fa  cofi  tngiufia , {fi  ingiurio  fa , offenda 
contra  alle  leggi , come  ho  detto  nella  dtffmitione  dell ingiuriare , {fi  chele  coffe  giuffe, 
{fi  ingiù  ft  e fono  tali,  fi  fi  determinino  fecondo  le  leggi  ; è neceffano  fare  la  diuifio- 
ne,  fi  dare  qualche  notata  delle  leggi:  ma,  fi  come  l'efqutfita  confiderai  ione  di  quelle 
appartiene  ad  altra  fatuità  ; cofi  io  non  mi  difioftando  molto  da  quegli  autori  della 
f acuità  legale , tquah  hanno  dichiarata  quefta  materia  ; ne  dirò  quel  tanto , che  mi 
pare  piu  neceffano , fi  piu  accommodato  alla  mtclhgenza  comune . Diuidcri  adun- 
que la  legge  tn  comune , fi  in  propria  : la  comune  m naturale , fi  delle  genti  : la 
propria  in  ferina , fi  in  non  ferina  : la  non  feruta , in  conffuetudme  fi  m equità . 
Legge  naturale  è quella , che  è impreffa  nella  mente  humana  da  effe  natura,  fi  non 
confiituita  per  alcuna  determmatione  de  gli  huommi  : fi  quefta  comprende  quelle 
cofi , lequali  tutti  gli  huomini  slimano , finta  alcuna  confi  it  ut  ione , fi  conuentione, 
mapernatura  fèllamente  effére  giuffe  : com'e  l'honorare  Dio  ; l'amare , fi  aiutare 
la  patria  : il  nutrire  il  padre , fi  la  madre  ; l'effir  grato  ; fi  con  le  parole,  fi  con 
i fatti  uerfò  t benefattori;  porgere  aiuto  a gli  amici;  difendere  la  filiate  propria ; 
honorart  quegli  ; che  per  età,  per  dignità,  per  utrtù,  o per  altro  lo  mentano  ; fipelhre 
i morti . Et  umuerfalmente  quelle  cofi,  lequals,  percioche  e' pare, ch'elle procedmo  da 
una  eccellente  utrtù , effendo  operate  da  noi,  ci  apportano  lode,  fi  honore  : come  dab- 
t altra  parte  non  l'operando  noi , o facendo  il  contrario , non  già  pena , ma  uergo- 
gna , fi  duhonore  n' acqui  (homo , come  di  coffe  molto  uitiofe.  L'altro  membro  della 
legge  comune  confifte  nella  ragione  delle  genti , lequah  con  un  tacuo  confenfi  hanno 
nceuuto , fi  approuato  certe  cofi  : come  le  ragioni  della  guerra , la  ficurtà  delle  per- 
fine degli  Ambafitadort , cofi  appartenenti  a' contratti , fi  altre , per  lequah  tutte 
le  genti  confintano  cteffirc  obhgate  tra  loro . Siritta  legge  è quella , fecondo  laqualt 
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tjpreffain  j crimira  Jì gommano  quegli,  che  fino  in  una  medefima  Città:  (fi  quefia 
fpetie  di  legge  haueua  appriffi  1 fomani  diuerfi nomificondo  la  diuerfità  de'  datori 
di  quelle , tquah  erano , il  principe , il popolo , la  plebe , il  Senato , (fi  altri  che  ha- 
ueuano  autorità  di  confi itutre  leggi  : (fi  quefte  tali  leggi  contengono  moltifiime , (fi 
diuerfifiime  co  fi . Legge  di  confùetudine  e quella , laquale  da  un  tacito  confinfi , (fi 
da  icoftumt  di  qualche  popolo  è approuata  (fi  rtceuuta:  come  farebbe  le  conditami 
della  utndua  de'  caualh  in  Roma , 0 in  altri  luoghi , co  fiumi  appartenenti  a parfi- 
monia , 0 a modefiia  di  qualche  popolo , 0 altre  cofi  proprie , (fi  confitte . L'equità 
non  è altroché  correttione,(fifupplemento  di  quel, che  manca  nella  legge firitta, mila 
quale  nafiequefio  mancamento-,  parte , quando  il  Legislatore  non  conofie  qualche 
copi-,  parte, quando  fi  bene  conofie, nondimeno  non  può  comprendere  con  la  finltura 
ciafiuna  copi . per  cieche  eghc  ncceffario , che  la  legge  parli  uniuerfilmente , (fi  con- 
tenga una  determinationeafiòluta , (fi  è tmpofiibile,  che  in  alcune  cofi  fi parli  retta- 
mente  in  uniuerfale,  (fi  fi  facciano  affilute  dcterminationi , tanti  fino  1 cafi,  (fi 
tanto  pojfono  multiphcarc , (fi  uariare  1 particolari  : (fi  quando  pur  fufiino  tali,  che 
e' fi potefimo  conofiere, non  bafiercbbe  la  uita  d’un'huomo  a potergli  annouerare , (fi 
difitntamente  dichiarare . In  quelle  cofi  adunque , nelle  quali  e neceffano  parlare  in 
uniuerfale , (fi  non  fi può  per  fa  natura  della  cofi  uaria , (fi  mutabile, (òpra  laquale 
fi  fiala  legge , tfifia  legge  utene  a pigliare  quel  che  e per  il piu , (fi  il  Legislatore  conofie 
molto  bene  ilmancamento , che  e in  effa  legge  per  la  cagione  detta , cioè  per  la  natura 
del  J oggetto . Là  onde , quando  nafie  qualche  cafi  fiuori  di  quella  uniuerfidità  della 
legge , allhora  è cofi.  ragtoncuole , che  fi  corregga  tal  mancamento , (fi  fi  determini  dt 
quel  cafi particolare  con  la  regola  deli' equità  ;tlqual  cafi  il  Legislatore  finta  alcun 
dubbio  fi  fiujfie prefinte,  determinerebbe  nel  modo  medefimo,  (fi  l'haucrebbe  ejprejfi 
{fi  determinato  nella  legge  ,fi  e'  l'haueffe  J àpulo . Quefia  materia  dichiarò  ampia- 
mente , (fi  efiuifitamente  Anfiotele  nel  quinto  libro  deltEthica , (fi  noi  qui  dichia- 
reremo quello , che  fi  è detto  con  quefii  efimpi . Comanda  una  legge  uniuerfilmente, 
(fi  affolutamente , che  fi  renda  a cuifiuno  quello , che  egli  ha  depofitato  apprejfi 
d un' altro,  accade  che  un  furiofi  h attendo  depofitato  la  fiuafpada,  la  domanda, 
(fi  gbè  negata . In  quefto  cafi , che  efit  fuor  di  quella  uniuerfale , (fi  affilata  deter- 
minatione  della  Ugge , è cofi  mgiufta  il  rendere  il  depofìto , effindo  nondimeno  per  il 
piu  cofi  giufla  il  renderlo  ; (fi  perciò  colui , che  farebbe  fittopoflo  alla  pena  della 
Ugge  finita , n'e  liberato  dall'equità , che  corregge  il  mancamento  di  quella . V iglid 
uno  fare  una  legge,  che  prohibtfia  uniuerfilmente  il  percuotere  alcuno  col  ferro . in 
queflocafi  farebbe  molto  difficile  cofi  determinare  la  quantità , (fi  la  qualità  del 
ferro  col  qual  fi  potrebbe  ferire , potendofi  quefl a cofi  uariare  quafim  infiniti  mo- 
di , tanto  che  mancherebbe  la  ulta  prima,  che  uno  gli  poteffi  difl  incarnente  con  le  pa- 
role comprendere . Ora  ,fi  uno  hauendo  in  dito  un'anello  di  ferro,  alzando  la  mano 
ptreoteffi  un'altro , cofi ui  certamente  nfguardandofi  alla  legge,  è fittopoflo  alla 

Retorica.  E *j 


> Digitizedby  Google 


y4  DELLA  RETORICA 

pena  confi  unita  da  quella , g ■)  fa  mfiuna  : ma  confìdtrandofi  al  fatto  ifieffi , ft) 
alla  ucrità , non  'e  fittopoflo  a quella  non  facendo  ingiuria,  perche  il  Lcgi fiat  ore  non 
penso  mai , che  poteffe  accadere  queflo  cafo , che  uno  in  tal  modo  percotefjc  un'altro 
con  ferro , ft)  che  pereto  haueffe  a incorrere  in  quella  pena , che  meriterebbe  fecondo 
la  legge  ,fe  e'  l' haueffe  ferito  con  un  pugnale . Onde  a queflo  rimedia  l'equità  libe- 
randolo . Se  adunque  l'equità  e tale , quale  è fiato  dichiarato  ; è manifefto , quali 
fìano  le  cofèdi  quefla  natura , ft)  gufi  c in  queflo  modo , q)  quali  nò . ft)  femilmen. 
te,  quali  huomtni  I sabbiano  equità , ft)  l'ufàrm  nel  giudicare , ft)  quali  nò . pcrciocht 
tutte  quelle  cofi  fono  di  tal  natura , lequalt  fi  debbono  perdonare  agli  autori  di  quel- 
le : ft)  oltre  a ciò, è fecondo  l'equità  il  non  giudicare  degne  di  pari  pena  le  cofi,  nelle 
quali  uno  pecca  imprudentemente , ft)  quelle, nelle  quali  e' pecca  confederatamente , 
ft)  per  malitia  ; ne  quelle  cofe,  che fi  fanno  imprudentemente,  ft)  quelle,che  fi  fanno 
a cafo , ft)  per  dtfgratia . Quando  adunque  fi  nuoce  a qualcuno  fuor  d'ogm penfìe- 
ro , ft)  confeder ottone  noflra , ft)  non  per  malitia  ; queflo  auutene  a cafo , ft)  è una 
mera  dtfgraùa  : come  farebbe  fe  uno  nel  maneggiare  l'archibufe  per  ripulirlo , o per 
altra  femil  caufa , gli  uentfc  fiancato , ft)  feriffe  qualcuno,  che  egli  non  uedeffi , ne 
poteffe  batterlo  in  confeder  ottone.  dMa , quando  fi  nuoce  non  fuor  (Fogni  confedera- 
tane , che  fe poteffe  ragioneuolmente  hauere , neper  malitut , quefei  fino  errori  fatti 
per  imprudentia . tale  farebbe  ,fe  uno penfeando  di  punger  leggiermente  un'altro , lo 
feriffe  : laqual  cofi  ,fe  come  egli  non  tntefe  di  fare,  ne  penso  ch'ella  accadeffc , cofi 
doueua  pur  penfitre , ch'ella poteffe  auucnirc  nel  pungerlo . Ma,fe  fi  nuoce  ,ft)  con- 
federatamente, ft)  con  malitia , quefle  fino  ingiurie , ft)  non  è neceffano  dichiararle 
con  efimpi  : ma  non  tacerò  già , come  quefla  materia  e slata  trattata  da  lAriflotelt 
piu  efiuifetamente  ne'  libri  dell Ethica . E ancora  fecondo  l'equità  l' hauere  eùfiret- 
tione  della  fi  agilità  humana , ft)  perdonare  a gli  errori , che  procedono  da  quella. 
Debbefe  anche  fecondo  l'equità  riguardare  non  alla  legge , ma  alla  per  fina  del  Le- 
gjìatore  ,ft)  non  le  parole , ma  l' muntimi , ft)  la  mente  di  quello  confederare . 
E oltre  a ciò  cofi  d'equità,  thauere  rifguardo  non  al  fatto , ma  aitammo , ft)  alla 
uolontà  di  chi  ha  operato , ft)  a tutto  il  fatto  non  alla  parte  di  quello,  ft)  confederare 
non  qual  fia  in  un  tal  cafi  ,ft)tn  un  tal  tempo  uno , che  fia  imputato , ft)  accufato 
di  qualche  cofi , ma  quale  egli  fia  fiato  per  tutta  la  una  fia  paffuta , o nella  mag - 
gior  parte  eh  quella . V noie  ancora  l'equità , che  non  ci  ricordiamo  piti  del  bene , che 
del  male  riceuuto,  ft)  piu  de  i benefìci,  che  habbiamo  rtceuuti,  che  ih  quegli,  che  hab- 
liamo  fatti  ad  altri.  E anche  fecondo  l'equità fòpportare  fortemente  l' ingiurie, uoler 
decider  le  cofe  piu  tofto  con  le  ragioni,  ft)  con  igtudicq,  che  con  t fatti  ; uoler  t piu  tofìo 
ricorrere  alt arbitro , che  al  giudice , pereto  che  il  giudice  feguita  le  leggi , l'arbitro , 
l’equità,  a fin  della  quale  è fiato  trouato,  ft)  ordinato . rPotrebbonfe  forfè  fettopor. 
re  all'equità  molte  altre  cofe , lequalt  lafeiando  confederare  ad  altri  ,fègutrò  di  dire , 
come  le  cofe  giufee , q)  ingiufie , ft)  effe  ingiurie  fi  confederano  anche  fecondo  quegli 
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ucrfò  de  /quali  elle  fi  fanno  : ft)  perciò  riguardano  o alt umuer fiele , o al particolare. 
Ingiurie  conira  al  particolare  e rubare  a qualcuno , commettere  adulterio , ft) fintili 
cofi -.contra  all' uniuerfale , il  non  difendere  la  patria , il  tradirla , il  corromperei 
buoni  co  fiumi , il  faljàre  monete , ft)  altre  fimih  co  fi,  che  toccano  al  pubico . Or 
percmhe  e'  pare , che  per  dichiarare  bene  quefio genere  Cjtudtctale , fi  debba  confede- 
rare tre  cofie  : l'uria  che  cofi , ft)  quante  fiano  quelle , lequali  per  configuire  gli  huo- 
mmi  fanno  ingiuria  : t altra, come  fiano  dt/pofii  quegli , che  ingiuriano  : la  terza  di 
che  qualità  perfine  figliono  ingiuriare , dico  che  quefia  confidar at ione  t appropria 
mafiimamente  alla  quifiione  conietturale , quando  fidifi>uta,fiunoha  fatto  ingiu- 
ria a un' altro  ,o  no.  ft)  tutto  quefio  dfiorfi  fi  fa  per  mofir are  onde  s'habbianoa 
trarre , diche  l' babbuino  a formarci  fiUogifintm  quefia  materia.  Làonde,tomi 
rifirberò  a dichiarare  quefie  cofi particolarmente,  fecondo  pero  la  uia,  ch'io  feguiterb 
nel  trattare  della  carnet  tur  a , la  doue  ragionerò  della  confirmatme,che  comune  alla 
controller fia  conietturale . Et  quella  notttìa , che  io  darò  di  quefia  parte , potrà  an- 
che fruire  a ogn' altro  propofito , ffi  ad  altra  con fidtr attorie  circa  il  fare  ingiuria  : 
ma  nondimeno  per  quello , che  ancora  mi  refi  a a dire  in  quefio  luogo  circa  al  genere 
Giudichile , è neceffario , ch'io  dichiari  generalmente  qualche  cofi , che  da  zslr  fio- 
ttìi ( dquale  in  tutto  quefio  difi  or  fi  ho  figuitato  ) è fiata  trattata  per  dichiarare  il 
primo  capo  delle  treprepofte  di  J òpra  : cioè, quali  cofi per  con/egutre  gli  huomini  fac- 
ciano ingiuria . Dico  adunque , che  ciò  che  fanno  gli  buommi , o per  loro  sìefit , o 
non  per  loro  flefii  lo  fanno . Delle  cofi , lequab  non  fanno  per  loro  flefii , alcune  ne 
fanno  per  fortuna , alcune  per  necefiità . ft)  di  quelle , che  ei  fanno  per  necefiità,  al- 
cune per  uiolenza , alcune  per  natura  ne  fanno.  ^Ma  di  quelle,  che  e'  fanno  per  loro 
flefii , ft)  delle  quali  efii  fin  cagione , alcune  ne  fanno  per  ufinza , alcune  per  appe- 
tito : ft)  quefio  appetito  'e , o con  ragione  ft)  dfiorfi , o finza  : la  uolontà  e appetito 
delbenecon  ragione-, perche  neffuno  uuole,fènon  quello , che  e'  giudica  effire  bene . 
tappetiti  finza  ragione  fino  l'ira,  ft)  la  concuptfienzft . Cofi  adunque  auuiene, 
che  tutte  le  cofi , che  gli  h uomini  fanno , procedono  da  fitte  cagioni.  L'una  delle 
quab  e la  fortuna  : ft)  da  quefia  nafiono , ft)  fi  chiamano  fortuite  quelle  cofi , le- 
quah  non  hanno  una  caufà  determinata , ft)  ferma  ( perche  da  molte  altre  cofi po- 
trebbono  procedere  ) ne  fine  certo  ; perche  coloro,  a iqualt  accaggiono  tali  cofi , non  fi 
l'haueuano  propofte , ne  a fine  di  quelle  operarono , ft)  quefie  cofi  fortuite , ne  fim- 
pre , ne  per  il  piu,  ne  ordinatamente  accaggiono.  ft)  tutto  quefio  fi  può  ben  compren- 
dere per  la  dijfinitionc  della  fortuna  data  da  zAr  fio  tele . L'altra  è la  natura , ft) 
da  quefia  diciamo  procedere  cofi,  lequalt  hanno  la  caufa  in  loro  stejfe,  ft)  or dmata- 
mente  ; perche  fimpre , o per  la  maggior  parte  auuengono  in  un  modo  medefimo . 
La  uioknza  è tale , che  da  quella  procedono  quelle  cofi,  lequalt  fi  fanno  da  quegli 
che  l'operano  contra  alla  concupifienza , ft)  contra  la  uolontà  loro , sforzati  da 
qualche  cofi  efir infica . per  ufinza  fanno  gli  huommi  le  cofi , lequalt  e' fanno , per- 
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ctoche  fpcffi  uolte  l'hanno  fatte,  per  uolontà  fanno  quelle  cofi , le  quali  ejfendodel 
numero  de'  beni  dichiarati  di  J opra , pare  che  pano  utili  fi  gioueuoh , o come  fine , 
o come  a qualche  fine,  fi per  ejfere  tali  le  fanno , auuenga  che  anche  gli  intemperati 
operino  cofi profitteuoli  fi  utili , non  per  conto  dell'utilità  che  figura  di  quelle , ma 
per  diletto . per  ira  fi  fanno  quelle  cofi , che  appartengono  a uendetta  : {fi  qui  è da 
fapere , che  tra  la  uendetta , {fi  la  pumtione  è quefia  differenza , che  la  panatone  fi 
dà  per  cagione  di  colui , che  patifie , la  uendetta  fi  fa  per  cagione  di  chi  fi  uendica , 
cioè  per  fatisfare  a fi  Beffi , {fi  fiutare  U defiderio , che  egli  ha  di  ga/ìigare  chi  l'ha 
ojft/o . per  concupifientia  fi  fanno  le  cofi , che  gioconde  ci  paiono  ; tra  lequali  fino  an- 
che quelle,  lequalt  ci  fino  familiari,  {fi  alle  quali  fiamo  auuezjj  : perctoche  molte 
cofi  di  quelle , che  per  loro  natura  non  fino  gioconde , paiono  dilettcuoli  a quegli , che 
ui  fino  affuefatti.  “Ned  fa  di  mefiten aggiungere  nuoue  diuifioni di  caufi , per  le 
quali  gli  huomini  operino , confiderando , {fi  dfiinguendo  le  loro  operai  ioni , fecondo 
l'ttà , gli  habitt  dell'animo , {fi  qualch' altra  coffa  : conctofia , che  fi  l'iracondia , {fi 
gli  appetiti  accompagnano  l'età  gioucmle , non  facciano  però  i gioueni  operai  ioni 
d'ira , ne  di  concupificntia  per  la  giouentù , ma  propriamente  per  l'ira , {fi  per  la 
concupifientia , alla  quale  quell' età  è fittopofla  ; ne  di  quello , che  fanno  t ricchi , {fi 
ipoueri , è cagione  la  ricchezza , fi  pouertà , ma  l'appetito , fi  la  cupidità , con - 
ctoffia , che  ai  poucri  accaggta , che  per  mancamento , fi  bfigno  egli  appettano  la 
roba , fi  ai  ricchi  auuenga  per  la  facultà  ch'egli  hanno  eh  adempiere  le  loro  uoghe, 
che  egli  appeti/chino  piaceri  non  neceffàrij  : fi  fimilmente  coloro , che  hanno  qualche 
habito  buono  ,oreo , come  tgiufit , fi  gli  mgiufli , i temperati , fi  gli  intemperati 
operano  per  le  caufi  dette,  cioè  per  l'appetito  con  ragione,  fi  dfiorjo,  o finza,  effendo 
pero  tra  loro  differenti , in  quanto  quegli  fino  mofii  da'  coftumt , fi  affetti  buoni , 
quefli  da  i contrarij . ^da  bene  è turo , che  a qutfio , o quell'habito  figuita  quefia, 
o quella  co  fa , come  forfè  a un  temperato  l’hauere  per  cjffa  temperanza  opinioni,  fi 
defiderij  buoni  circa  i piaceri , fi  all'intemperato  il  contrario  arca  quegli  : fi  pereto 
fi  come  quefie  diuifioni  quanto  alpropofìto  nofiro  fono  da  pretermettere,  hauendo  noi 
bafieuolmente  affegnato  le  cagioni  delle  cofi , che  gli  huomini  fanno  : cofi  è da  confì- 
der are  quali  cofi  a quali  conditioni  di  perfine  figliano  figuitare  ; perche  non  a qua- 
lunque conditione,fi  qualità  dtll'huomo,  figuita  qualche  cofà  di  quefie,  come  altefi 
fire  nero , o bianco , o grande , o piccolo , non  accoderà  quefio  : ma  all'effere  gioutne, 
o uteehio , giufio , o mgiufio , peraoche  quefie  tali  condii  ioni  fanno  non  piccola  dif- 
ferenza, figureranno  diuerfe  opinioni,  fi  defiderij  : fi  umuerfialmente  figurerà 
quefi a dtuerfit à di  cofi  a tutti  quegli  accidenti , che  fanno  qualche  differenza , tra  t 
cofiumi  de  gli  huomini.  t!Ma  tornando  alla  diufionc  fattadelle  fitte  caufi , per  le 
quali  gli  huomini  operano,  fi può  r accorr  e , che  le  cofi , che  fanno  gli  huomini  ,o  e’ le 
fanno  non  conofiendo,  fi  non  fpontaneamente  ,o  compendo , fi  fpon tantamente: 
fi  quefie , parte  per  elettme , cioè  per  uolontà  con  dtfiorfi , fi  deltbcr atione  prece- 
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dente  parte  per  tra , fi per  concupifienza  : fi  concio fta , che  le  cofi , Usuatigli  hutr- 
mmt  fanno  per  loro  Refi , tutte  frano,  o.  buone,  o apparentemente  buone,  fi giocon- 
de, o apparentemente  gioconde  , fi  che  i cofi,  che  e' fanno  per  loro  Refi,  le  facciano 
Spontaneamente  ; fi  non  fpontaneamente  quelle, che  ti  non  fanno  per  loro  Refi  ; ne 
fguita , che  tutte  le  cofi , le  quali  e'  fanno  fpontaneamente , fono , o buone , o appa- 
rentemente buone , o gioconde , o apparentemente  gioconde  : pere  iochcle  cof , che  t' 
fanno  per  ufànza , fono  diletteuok , come  fi  uedrà , fi  la  concupifienza  ci  porta  alle 
cofi  dii  tt  cuoi,  fi  ned" operai  ione  dell'ira fi  finte  dilettatone  ; perche  nel  far  uendet- 
ta  ci  liberiamo  da  quella  moleflta  d'animo , che  noi  fintiamo  delt ingiuria  rtceuuta , 
fi  il  fine  configuro  e giocondo . Con  la  ragione , {fi  col  dtfiorfi  fi  cerca  il  bene  ; {fi 
nel  numero  de  i beni  fi debbe  porre  il  hbcrarfi da  qualche  male , o apparente  male , 
{fi  di  due  mai  il  pigiare  il  minore  : {fi  fimilmentc  tra  le  cofi  gioconde , {fi  dilette- 
uoi.fi  debbe  porre  il  liberar  fi  dalle  cofi  molefte,  fi  noiofi,  o che  tali  apparfiano  : fi 
di  due  molefte  eleggere  la  meno  molefia . Et  per  conchiudere  tutto  quefto  trattato , 
dico , che  l' imputai  ioni , fi  l'accufi  fino  di  cofi  fatte  contra  a quefta , o quella  fpe- 
tie  di  legge , fi  contra  all' uniucr file , o contra  al  particolare , fi  fatte , o conofien - 
do , fi  fpontaneamente , o non  conofcendo , ne  fpontaneamente . Et  tanto  baft on- 
do hauere  detto  di  quefta  materia , tornerò  a dire  circa  le  controuerfie , o quiftioni , 
che  fi  bene  elle  fino  piu  proprie  delle  caufi  Giudiciali , poffiono  nondimeno  cadere  ne 
gi  airi  generi  in  qualche  modo , ma  piu  nel  Confiiatiuo , che  nel  Dimoftratiuo  : 
perche  nel  Confiiatiuo  può  uemre  in  difputa  ,fi  la  cofi  firà  ,o  no  , quello  che  farà 
un  tal  Principe  in  una  tal  cofi , che  e fitto  hard  una  tai  imprefi , qual  fìa  t animo 
et  un  Principe  uerfi  un'altro , fi  fimdi  cofi,  che  faranno  la  quiftione  come  t tur  ale . 
può  ancora  cadere  neUe  confiie  l'cfimtnare  ,fi  una  tal  cofi  e congiura , ribellione , 
tradimento , fi  ftmii  cofi,  fi  farà  la  controuerfìa  diffnitiua  : fi  quella  della  qua- 
lità ( largamente  pigiandola  ) u'mterutene  fimpre , trattando  fi  delt  ut  ti , o dell'ho- 
nefto , fi  qualche  uoia  del gtufto , fi  de'  contrari  : fi  anche  le  fpetiah  quiftioni  di 
quella,  fi  i legali  oir a ciò  potrtbbono  hauere  qualche  luogo  m quefto  genere  : ma 
nel  Dimoftratiuo  non  accade  quefto  parimente  ; perche  la  natura , fi  il  proprio  di 
quello  è thauer  i cofi  certe  credute,  fi  finzjt  contr adunane , fi  queUe  ampificare  : 
per  cioè  he  rade  uoie  auuiene  in  quefto  genere , che  l’Oratore  habbta  a prouare , o ri- 
pr  ouar  e U cofi . Et , fi  pure  gi  accade  (fi  d' hauere  a trattare  di  quale  he  cofi  tai  ; 
fi  che  rtceueffi  conir adittwne,  firgerebbe  allhora  quaft  un'accidentale  controuerfìa: 
come  fi  uoindo  tu  lodare  quaiuno , narra  fi  di  lui  quakhe  cofi  incredibii , oche 
fuffi  contra  l'opinione , fi  l'animo  de  gi  auditori , o che  fuffi  attribuita  ad  airi , o 
che  da  airi  fuffi  r iprefa , fi  biaftmata,  fi  fìmti  cofi,  farebbe  allhora  neceffario 
contr  adire , fi  contendere  prouando , o nprouando  : ma  doue  mterueniffi  contro- 
uerfìa  principale , fi  che  abbracciale  tutta  la  caufi , perderebbe  allhora  la  caufi , 
la  fra  J empiee  fi  propria  natura  , fi  piglierebbe  altra  condii  ione . tfMa  tor- 
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mando  a quefio  genere  Giudiciale , dico  primamente , che  ft  debbe  conjìderare  con 
gran  diligenza  la  caufi  in  ogni  parte , g ) condii  ione  fua . Et , percioche  noi  habbia - 
mo  pofto  tre  diati  generali , cornei  tur  ale , dijfimttuo , di  qualità , è ncceffario  pigliare 
un  di  quegli  almeno  per  reftflere  alt auuer fario . tlMa  ,fi  noi  ci  potremo  fondare  in 
piu , cof  generali , come  spettali , haremo  anche  piu  gagliarda  ,ffi piu  fc urala  di- 
ftfa.  ft)  concio  fa , che  colui , che  difende , non  f contrapponga  fmpheemente , fi 
non  in  quel  cafi , che  per  quello , che  nel  precedente  libro  ho  detto , ft)  piu  particolar- 
mente diro,  farà  mamfeflo ,ma  ntceffariamcntc  aggiunga  qualche  ragione,  ft) 
fondamento  della  fua  contrada tione , conuiene , che  l'accufatore  opponga  alle  ragio - 
ni,  ft)  a i fondamenti  dell auuer fa  rio  altre  ragioni  per  fifentamento  deltaccufi  : 
percioche  non  lo  facendo,  lacaufa  non  procederebbe,  ft)  quiut  farebbe  finita  con 
danno  di  lui . "Dal  concorfo  adunque , ft)  quafi  dal  conflato  delle  ragioni  deltaccu- 
fatore , ft)  deldifenfore  naferà  la  quifhone,  alla  quale  la  caufa  fi  r fi r igne  ; come  al 
punto  feprailquale  fi debbe giudicare  : ft)  quefio  fdebbe  fimpre  haucre  dinanzi  a 
gli  occhi  ; ft)  a quefio  addirizzare  tutto  il  parlare  nofiro . dMa  eglie  d'auuerttre , 
che  nelle  caufi  corner  turali  non  caggiono  quefie  ragioni , ft)  fondamenti , che  ne  ll'al- 
tre  fi  pigliano  ; percioche  mquede  tldifenfirc  naga  femplicemente  il  fatto , ft)  quel- 
lo, che  urne  in  giudizio,  fi fiuopre  filamento  per  il  conflato  ded'oppof itone  deltauuer- 
fno , ft)  deda  fimphee  negai  ione  del  reo  ; come  è mamfefio  per  quello , che  di  fipra 
s'e  detto  : ma  negli  altri  accade  quedo , che  in  quefio  luogo  dico  : ilche  dichiarerò  con 
quefio  efempio . (fluì , che  è acca  fato  di  homtadio , confejfa  il  fatto , ma  piglia  per 
fondamento  deda  fua  difefa , che  et  l’ha  uccife  per  falute  deda  'Kfpublica  : a quefio 
conuiene , che  taccufàtore  fi  contrapponga . dice  adunque , che  egli  non  ha  potuto 
ragtoneuolmente  uccidere  un  cittadino,  quantunque  e’  fuffi  federato , ft) pernitiofi, 
non  effindo  giudicato  da  chi  di  giudicarlo  haueua  autorità . Onde  nafte  la  q ufi  ione, 
fipra  laquale  fi  debbe  giudicare , che  e ,fè  egli  ha  potuto  ragioneuolmentc  uccidere 
per  falute  publica  un  cittadino  maluagto , non  condennato  : ft)  fimilmcntc  proce- 
dendo ned’ altre  qufitoni  ,fi  ua  rfirigncndo  la  caufa  al punto , a quedo  ( dico ) di  che 
fi  ha  a farcgtudtcio  : ffi  quefie  ragioni , ft)  fondamenti  delle  parti  fi  poffino  molti- 
plicare , ft)  uanare  ; ft)  di  qui  nafeono  molte , ft)  diuerfi  fòrti  di  qufiiont . ft)  doue 
fujfequefta  moltitudme,ft)  uarietà  di  qufitoni,  fi  bene  e’ pare, che  di  tuttefihauclje 
a far  giudicio  ; nondimeno  una  farà  piu  principale , ffi  fàra  propriamente  quella , 
fipra  laquale  nafierà  ilgtudicto  della  caufi , laqual  caufi  non  contenga , pero  finon 
una  cofi  fila , come  furto , o adulterio , ft)  non  piu  cofi.  Quefie  ragioni , o fon- 
damenti , iquali  ciafiuna  dede  parti  piglia  per  fiftemmento  deda  caufi  fua , ft)  la 
qu  filone , che  nafee  dql  conflitto  eh  quegli , hanno  i (jreci , ft)  i Latini  tutori  di 
queft’ arte  con  àiflinti  nomi , benché  alquanto  diuerfimente  nominati  : ma  noi  la- 
feiando  da  parte  il  raccontargli , ft) fchtfando  quella  forfè  troppo  minuta  dflintione 
di  nomi , diremo  che  e’  fi  debbe  confiderare  diligentemente*,  doue  il  reo  fi  fermi , fp) 
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tjual  luogo primieramente  cipigli  per  la  fra  dtfìfr , q)  confègucntcmcntc  le  ragioni, 
Jòpra  lequali  e la  fondi , ft)  dall altr a parte  quello , eh  a tali  ragioni  s'opponga , ft) 
finalmente  lafòmma  della  <j  tufi  ione,  ft)  quell  fteffa  cofr , che  mene  ingiudicio.  Et, 
per cioc  he  nel  tr  aitare  la  caufr poffono  nafeere  altre  qufeiom  accejjòrte  ( per  dir  coft) 
ft)  thè  alla  principale  fi  nfinjcono , ft)  porgono  aiuto  ( come  di  fepra  dicemmo  ) è 
neceffàrio  conofcere  ancora  quefle,  accioche  hauendo  noi  buona  no  tuta  di  tutto  quel- 
lo, che  contiene frfìant talmente  la  caufi,  poframo  indirizzare  l'ingegno  ft)  U par  la- 
re noflro  a trattare  ciafcuna  parte , come  fi  richiede . Et  tanto  hauendo  detto  di 
quefea  materia , uerremo  bora  a mofìrare  1 capi  generali , ft)  principali  di  quefle 
controuerfiegiudicia.il  ; iquali  hanno  a efjère  quafe  1 fondamenti  del  noflro  parlare  , 
dovunque  quelle  interuerramio . ft)  cominciando  dalla  cornatura, dico,chc  ella  s'ac- 
commoda  maf  imamente  a due  tempi , cioè  al  paffato , ft)  al  futuro  : ft)  non  fola 
arca  le  cofr , ma  ancora  circa  l animo . circa  le  coffe pano  quefei  gli  efeempi,  fezAnto- 
tiio  ha  uccifò  T* tetro  .fedRf  Filippo  farà  guerra  col  'Re  di  Francia  : ft)  circa  l' ani- 
mo pogmamoquefìi  efempi,  con  qual  ammo  il  gran  Signore  mandi  ffejfo  l'armata 
nel  mare  c. Adriatico , ft)  nelTirreno  : con  qual  animo  finirebbe  la  pace  de'  Prin- 
cipi (hrifeiam . Tfel  tempo prefente  pare  ancora , che  caggia  la  conteff  ura , ma  do- 
ve la  cofr  non  fi  comprenda  certamente  col  fenfò,  q)  circa  le  cofe  ; come  feti  gran 
Signore  afftira  alla  ^Monarchia  della  Chrifeiamtà:  q)  arca  l'animo , come  qual 
animo  habbta  un  tal  Principe  uerfo  et  un'altro . le  coniature  del  tempo  pajfato  fono 
proprie  delle  caufe giudiciak , perche  e’  j 'accufr  di  cofr  fatta . quelle  de  futuro  maf- 
fìmamtnte  convengono  alle  confali  adoni:  ft)  quelle  del  prefente  piu  ancora  alle  me- 
depme , che  a igiudteit  s'accommodano . ft),perctoche  eglie  neceffàrio, che  adopera- 
tami humane  concorra  la  volontà , ft)  la  pofibilità  : conciofea,che  fi  bene  l'huorm 
poteffe  non  volendo  egli,  ft) fi  e'  uoleffe  non  potendo , non  operar  ebbe , ft)  è uerife mi- 
te , che  quando  e'  uuole  ft)  può,  egli  open:  di  qui  aulitene  : cht  quando  noi  cerchere- 
mo dt  ventre  in  ugninone  di  qualche  fatto  per  coniatura  ,frrà  neceffàrio  fondarci 
in  quefei  capi.  ft),percioche  l’ opere  nofere  fono  il piu  delle  volte  accompagnate  da  cer- 
ti fegni , che  le  feuoprono  ft)  moflrano , e ancora  neceffàrio  confederare  tali  inditij . 
Hanno  olirà  ciò  luogo  in  quefee  controuerfee i teftimoni,  le  fritture , te  fumine , ft) 
altre  fìmih  perfùafeoni , delle  quali  difemt amente  parlerò  nel  luogo  loro . Ora  circa 
la  volontà , ft)  lapofibihtà , lacca  fetore  attenderà  a moferarle  piu  chiaramente , 
che  egli  potrà , magnificando  quelle  cofe per  lequalifì  mamfefea  luna  ft)  laltra,  q) 
accommodando  bene  ogni  cofr  alla  perfetta  del  reo.  ma  il  difenfere piglierà  quefei  ca- 
pi , negare , ft)  rimuouere  da  fe , diminuire , ft)  annullare  quanto  e' potrà  la  uolon- 
tà,ft)  la  podefeà . Circa  i fegni , l’accufatore  harà  per  oggetto  il  fargli  apparire 
piu  certi , ft) piu  efficaci , che pofeibtl  farà , ft)  mafeimamente  quclfegno , che  farà 
principale  nella  caufa  : ft)  il  difenfere  ,perctoche  i fegni  fino  di  diuerfa  fòrte  ; come 
nofere  operatami , parole  ; alta  adoni  nel  corpo , inferumenti,  ueflimenii,  ffe firmi* 
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tofi , ptolierà  diuerfi  capi , ujuali  miucrfalmente , ft)  prtnctpalmente  faranno  que- 
fii . difendere  tl fógno,  come  lecito , o altrimenti  conueneuole , ft)  fi  e'  farà  tale , che 
ci  porga  occ afone  di  cofì  dfcndcrci,alkgare  la  cagione , onde  e' fia  nato  : fcufàrlo  con 
la  nofira  intentane , darne  la  colpa  ad  altri,  multare  il  fógno  : ft)  in  ciò  ufàre  tutto- 
file api , che  eglte  piu  toflo  indino , che  egli  non  ha  fatto  tal  cofa , ft)  che  e'  uale  in 
fuo  fattore  ; che  parimente , o piu  uale  cantra  altri  : ft)  ( uniuerfidmente  parlando  ) 
indebolirà  ifgni  quanto  e' potrà , ft)  gli  negherà,  ft  farà  pofibde . dMa  l'accufàto- 
re  per  contrario  piglierà  quefio  capo  di  negare , che  il  fgno  fa  lecito , ft)  fi  conuen- 
ga,o  affilatamente  o con  tali , ft)  tali  cir confi  anzi  : ft)  * gli  tdtri  capi  del  dtfènfò- 
re  s'opporrà  negando , diminuendo  le  cagioni,  difcolpandone  altri,  ft)  in  qualche  al- 
tro modo  -,  come  agcuolmcnte  fi può  comprendere . I fondamenti  de  i tefìimom , ft) 
dell' altre  perfìtafioni  non  artifìcio  fi  domanderà,  o ncufìrà  l'accufàtore  ,ft)  il  di- 
fenfere  fecondo  che  la  caufà  richiederà . ma  il  difenfìorc  potendo  fehfare  la  lite , ha- 
rd per  proprio , ft)  per  capo  principale  lo  fchifarla , ffì  allegherà  qualche  eccettui- 
ne, odi  cofa , che  prima fi  debba  chiarire , o d'altre  perfine , che  ne  debbano  render 
conto , ft)  non  egli , o piu  di  lui , o prima  di  lui , o di  tempo  per  effire  la  cofa  troppo 
vecchia , o altre  ecce tt ioni  per  fuggire  il  giudicio . ft)  in  quefte  fimih  caufìt  l'accufà- 
tore hard  pe  furio  de'  fùoi  capi  , d magnificare  l'ingiuria,  ft)  la  fcelcratez^fi  com- 
meffà  : ft)  il  difenfire  il  diminuire  i fifpetti , ft)  fare  quanto  piu  potrà  leggieri  l’ im- 
putai ione  . Sono  alcune  conici  tur  ali  cóutronerfìc  doppie  : ft)  di  quefla  natura  tiene 
quella  comettur a famofà,  che  trattò  Cicerone  nell  or at  ione  ,che  fi  leggevi  diffidi 
esliilonc  contra  (Iodio  : doue  egli  efàrriina , con  arte  marauigliofi  ricercando , la  vo- 
lontà , ft)  la  comm  odila  d' ambidue , ft)  quale  di  loro  tendeffi  ufi  die  all  altro . ma 
non  m' e afiofi , che  alcuni  fir inori  hanno  poflo  piu  modi  di  coniatura  giudichile , 
ft)  con  proprio  nome  nominatigli , tquah  io  pretermetterò,  fi perche  quefii  tempi,  ne  i 
quali  igiudicij  non  fi  fanno, fecondo  il  coflume  antico  de  t Greci,  ffi  de  l 'Romani,  non 
richieggono  fi  minute  confiderai  ioni  ; fi  anche  perche  chi  poffidera  bene  la  natura 
della  conici  tur  a fecondala  firma  dichiarata  da  me , potrà  facilmente  comprende- 
re > ft)  accomodatamente  trattare  ogni  altro  modo  di  coniatura . Ma  non  tacerò 
già , che  e' fi  debbe  auuertire , che  nella  controuerfia  coma  tur  ale  poffino  hauere  piu 
facilmente  luogo , bora  la  uolontà , ft)  la  pojlibdità , bora  t fógni , bora  le  perfusio- 
ni non  artificio)!  : ile  he  doue , ft)  come  au  venga  ci  far  a mantfefio  fórni  compren- 
deremo bene  la  caufà , che  noi  haremo  a trattare . W ella  comettur  a , che  non  fia 
giudichile , ft)  che  rifguardi  alfuturo  ,fó  ella  farà  coniatura,  di  qualche  oper ottone 
cader  anno  t capi  medefimt  della  uolontà , della  pofitbiluà , de  i fógni  : ma  quefii  ca- 
pi non fi  troveranno  già  in  ogni  materia  parimente  : perche, fi  e' fi  dfiorreràffe  il  Ri 
eh  Francia  eff  ugnerà  la  tal  Città  ,o  nò,  hard  luogo  principalmente  in  tal  materia 
la pofiibilità , ffi  commodità , ft)  i fegm  ancora  : ffifie'fi trattafjc  ,fó  il Re.Fdip- 
po,  fi)  il  Ri  di  Francia  faranno  pace , o nò  ,fipra  la  volontà  forfè  piu , che  fiopra 
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la  pofeibilità fi  conuerrà  fondarf:  {fi  altra  queflo  i (igni  faranno  principali  : {fi  in 
queffc  fmili  caufi poco  luogo pojjòno  hauere  le  perfitafeom  non  artifìciofe  : ma  e' fi 
pojfono  bene  confidar  are  molte  co  fi  e fir infiche,  cioè fuori  delle  perfine  principali  del- 
la caufi, , {fi  della  co  fi  ifiejfi  : come  fino  l animo , {fi  la  condì  t ione , {fi  lo  Hat  odi 
quelle  per  fine, {fi  di  quelle  co  fi , che  in  qualche  modo  pojfono giouare,  o nuocere,  fa- 
re facile,  o difficile  quella  tal  co  fi  : le  quali  nientedimeno  tutte  riguardano  ‘all'uno, 
{fi  l'altro  capo  generale  della  uolontà , {fi  della  pofiibilità.  Ma,  fi  la  coniatura  fa- 
rà dell' animo, fi  conuerrà  mafiimamente  effeminare  quel,  che  appartiene  alla  uolon- 
tà,  {fiat  (igni . Seguita  la  controuerfia  dello  Rato  diffinitiuo , laqual  pare , che 
riceua  mafiimamente  quefli  capi  colui, che  contradtce  confiderando  la propofia  deh 
taccufitore  ,o  attore  ,difffinrà  la  co  fi  a fauore  fico  in  quefiomodo.  See'firà 
accufito  di  ficnlegio , {fi  l'accufitore  harà  propofìo , che  cglie  entrato  nelTempio 
penfitamente , {fi  occultamente , {fi  ha  tolto  alcuni  uafi  et argento  ; egli  opporrà  la 
dtffìnitione  delfacrilegio  ; laquale  fonderà  in  quello , che  egli  non  ha  fatto , dicendo, 
che facrdtgio  ì torre  cofi fura  : ilche  egli  non  ha  fatto , non  ejfendo  quei  uafi  J acri , 
ma  profani . Dall  altra  parte  lo  accufitore  dtbbe  diffinire , Rondo  fi  quello , che 
Ureo  ha  fatto , {fi  contendendo , che  l' hauere  rubbato  di  luogo  fiero  e ficrilegio. 
tenterà  altra  queflo  di  mofirare , che  neffuna , o piccola  differenza  fìa  tra  queflo , 
che  egli  ha fatto , {fi  quello , che  et  non  ha fitto  : {fi  cofi  cercherà , quanto  piu  e' po- 
trà di  far  conucmrele  dijfinitioni : ma  l'auuerfirio  piglierà  queft' altro  capo,  che 
egli'e gran  differenza  tra  l una  {fi  l'altra  cofi . Mpprejfo  fi  nella  caufi  interuerrà 
qualche  legge , o altra  firittura  appartenente  al punto  di  quella  ,fiarà  un'altro  topo 
taccommodare  l’mtcnt  ione  de  Ila  legge  ciaf  uno  al fuo  propofito:  {fi  t uno,  {fi  l'al- 
tro ancora  innalzerà , {fi  abbaffira  tl  fatto  fecondo  che  farà  utile  alla  caufi . *PMa 
taccufitore  riguardando  alla  per  fona  del  reo , s' ingegni  di  trarre  dalle  condii  ioni 
di  quella , materia  da  fauorire  la  caufi  fiua , mofìrando  ( quanto  patirà  la  per  fi- 
na, {fi  la  caufi  ) qqple  ella  è Rata  per  il  paffuto , quale  e Ila  e,  {fi  quale  è per  effe- 
re, fe  ella  farà  liberata , o punita . {fi  il  difenfire  ancora  ricercherà  le  qualità  della 
per  fina  per  accommodarle  al  fio  propofto . L 'uno  olir  a ciò  confedererà  l' mt  emio- 
ne dell  altro,  l'accufàtore  effeminando  con  quale  int emione , {fi  a che  fine  colui  ha 
fatto  quella  tal  cofi  : come  farebbe  ,fe  egb  non  intendeua  di  fare  ficrdegio,  per  qual 
cagione  era  entrato  nel  tempio , {fi  toltone  tali, {fi  tali  cofi.  {fi  il  difenfire  ricerche- 
rà con  qual  animo  colui  l'acc  uff,  ingegnando  fi  di  far  lo  apparire  maligno,  {fi  iniquo, 
o altro  per  fauorire  cofi  la  caufi  fia . ‘i Potrebbe  in  qualche  cafi  di  controuerfia  difi 
• finitiua  hauere  luogo  d ricorrere  a qualche  aiuto  eflrinfeco , come  accadrebbe  in  un 
talcafi . Sia  uno , che  truoui  un'Eunuco , cht  fi  giaccia  conia  fùa  moglie , {fi  co- 
me adultero t uccida. coft ut  ejfendo  accufito , potrà  doppo  l' hauere  diffutato , fi 
t Eunuco  e adultero , {fi  che  cofi  fìa  adulterio , opporre, che  l'Eunuco  era  degno  del 
male , che  egb  ha  patito:  {fi  per  altre  uie  ancora  fidifcnderà  fecondo  i modi  della 
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di  fifa  cfir  infoca  dichiarati  nel  primo  libro,  {fi pofit  fitto  la  controucrfìa  ìurtdkiale 
afjunttua . Ma , quando  egli  ufirà  quefio  capo , laecufatore  piglierà  que fi' altro , 
che  e'  lo  doueua  accufire , {fi  condurre  mgiudicio , {fi  non  l uccìdere , ne  uendicarfi 
in  quella  maniera  : {fi  a que  fio  s'opporrà  Ureo , dicendo , che  egli  è stato  lecito  l uc- 
ciderlo . Sono  fiati  alcuni , iquali  hanno  pofio  piu fise  tic  di  que  [le  controuerfie , come 
anche  Selle  contetturalr.ma  io  per  le  medefime  cagioni,per  lequalt  pretcrmefit  quelle, 
pretermetterò  anchequefle  minute  cofiderationi , {fi  paffero  bora  alla  controuerfia 
di  qualità  : circa  laquale,  in  quanto  ella  s'applica  al  tempo  futuro,  {fi  al  genere 
Qmfidtatjuo , non  diro  altro  in  quefio  luogo , hauendo  parlato  di  quel  genere  a ba- 
stanza. fecondo  t int emione  mia  nel  prefinte  libro  : ma  in  quanto  ella  s'approprut  al 
genere  Giudiaale  ,{fi  è turidiciale  afflitta,  o afiunttua,  hora  ne  ragionerò.  fieli afi 
fiuta  ,percioche  e' fi  dtfputa  ,fela  cofa , della  qual fi  tratta , è fatta  giufi  amente, 
o no , {fi  fi  ella  e tngiuriofa , i capi , i quali  l'Oratore  debbe  pigliare , conftfiono  nelle 
parti , o fette  delgiufio,  {fi  del  contrario  ; laqual  materia  fi  confiderà,  {fi fi  deter- 
mina fecondo  le  leggi  ; la  diuifione  delle  quali  hauendo  io  futa , {gj  dichiarata  di 
fiopra, potrà  fàcilmente  t Oratore  rifguardando a quella  trouare  icapi , {fi i fon- 
damenti della  caufà  fua . ma  conciofta , che  que  fi  e fimtli  controuerfie  pofiino  e fière 
tali , o per  la  grandezza  del  danno , {fi  mafiimamente  publico  ,o per  la  c ondinone 
della  per  fina  del  reo , che  elle  ci  porgano  ancora  altri  fondamenti , mofirer'o , quali 
efiifiano , proponendo  prima  per  migliore  intelligenza  un  cafi , ilquale  ( qualunque 
ti  fiafe  fìnto  da  famofi  ^Autori,  {fi  può  bafiare  per  aprire  la  uiaa  dichiarare 
quefia  parte . Sia  un'eccellente  dipintore , ilquale  habbia  egregiamente  dipinto  un 
naufragio , {fi  pofio  quefia  fpauenteuole  dipintura  dinanzi  iti  porto  della  città , la- 
quale mafiimamente  del  commertio  maritimo  fi  nutrifia , {fi  mantenga . cAcca- 
de, che  gli  huominidi  quella  città  fpauentatidal pericolo  dclnaufiagio , che  in  quel- 
la tauola  efinrefio  ueggono,  intermettono  il  nauicare  con  danno gratìchfi imo  della  cit- 
ta: laqual  cofi par  nulo , che  fia  degna  eh punit  ione , e acetifici  il  dipintore  ethaue  ■ 
re  fatto  ingiuria  al  publico . In  quefia  controuerfia  adunque , il  reo  fondandoft  nel 
giufio  quafi per  modo  di  fihifàre  la  lite,  piglierà  quefio  capo,  che  egli  non  debbe  efiè- 
re  acc  tifato  eh  quello , che  nefiuna  legge,  o altro  meta  : {fi  dalla  qualità  della  per  fina 
piglierà  que  fi' altro , che  quando  pure  le  cofi  non prohibite fi poteffiro  tirare  in  giudi- 
zio ^nondimeno  un  ehpintore , {fi  fimUt  perfine,  lequalt  non  gouernano  cofi publi- 
c he,  non  debbono  uenire  in  giudizio  di  pubhche  ingiurie  ; ma  coloro , a cui  è comme/fà 
qualche  parte  delgouerno  della  Republica  : come  Q apuano , zAmbafiiadore , Sena- 
tore , {fifìmdt.  T3 ercioche  que fh  tali pojfimo  fàcilmente,  {fi  grandemente  nuocer- 
le : olir  a quefio  ricorrerà  d medefimo  quafi  a diffinirc , dicendo,  che  l' ingiurie  pubh- 
che fino  quefie , ammutinare  gli  efirciti , dar  le  naui  in  mano  de'  mmici , offendtrt 
gli  amici,  {fi  i collegati,  rubare  d publico , tradire  la  città , {fi  ftmthcafi,  {fi  non 
al  dipingere . Onde  s 'apre  lauta  all accufàtore  et  opporre , che  cofi  è pub  he a ingiuria 
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toffendcre  la  Città  con  la fame,  fg)  col  far  fi,  che  ella  habbta  a patire  mancamento 
delle  coffe , che  alla  fua  corfiruatame  appartengono , come  quelle , che  egli  Beffò  con - 
fefffa  : fg)  che  quanto  a quefto  non  importa  te  fière  dipintore , o capuano . fg) fi  in  fi. 
mli  controucrfìc  uerrain  confiderai  ione  qualche  legge,  ft)  frittura  ftmtle , potrà 
luna , fg)  l altra  parte  fruirfdcllintentione  di  quella  al  ffuo  propoftto  : laccu/atore 
ancora  magnifichcrà  il  caffo,  ft)  per  fi  Beffo,  fg)  facendo  comparai  ione  tra  quello,  ft) 
gli  altri , che  il  reo  concedeua  ejfire  degni  di  pena , fg)  ricercando  bene  le  circonfi  ante, 
esi  quefio  fi  contraporrà  il  difenfiro , pigliando  quefii  capi , eh'  nefffuna  legge  gli  ha 
Mutato  il  far  quel,  che  egli  ha  fatto , ft)  che  il  caffo  non  è tale , quale  l'auuerfitrio  ha 
uoluto  dimoftrare . <fMa  l'accufatore  ,fe  e' potrà , dirà  affòlutamente , che  non  ffta 
lecito , fg)  fi pure  *’  fffffi  hcito , che  non  m tali  coffe , fg)  in  tal  modo , fg)  altri  ffìmili 
particolari,  iquah  il  reo  nieghi,  quanto  e’ può , off  fi procacci  anche  qualche  efirmfeco 
aiuto  : come  farebbe  tuffare  il  ricompenfàmento , dicendo  ethauer  fatto  quello , che 
ha  per  ammaefir amento  de'  nautcanti , accioche  e’  confiderafitno  a quanto  gran  pe- 
ricolo e'  fi  mettono  nauicando  fuor  di  tempo  ; fg)  dimoflrerà , che  quello , che  egli  ha 
fatto , è a beneficio  di  molti  ,fg)dcl  pubico . Ma  l'accufatore  opporrà , che  altri- 
menti doueua  auucrttrgh:  (fi  il  chfcnfire  ricorrerà  a quefio  capo, che  ciafiuno  auuer- 
tifice , fg)  configlia , come  e' può:  l'Oratore  col parlare,  l'arteficecon  l'opera  dell  arte 
ffùa . Onde  nafeerà  quefio  caj>o  umuerffàle , che  a ciafiuno  conuiene  giouare  in  quan- 
to t' può  alla  Qttà:  tlquale  l'accufatore  nuoltando  potrà  uj'are  quafi  in  un  tal  modo, 
che  nefffuno  debbe  affare  l'arte  ffùa  talmente  .ch'ella  torni  in  danno  pubico.  Tof 
ffònfi  ancora  effeminare  le  qualità , ft)  tmtentione  della  per  fina , come  nella  contro- 
ucrftadiffftnitiua  è detto,  fg)  tanto  bafii  in  quefto  luogo  circa  la  controuerfia  lundt- 
ciale  affilata  ; t modi  della  quale  multtphcaii  da  qualche  tutore  lafierò  indietro , 
come  nell'aire  ho  fatto , ft)  farò  per  le  medefime  cagioni . La  iuridicialc , che  pro- 
caccia la  difeffà  da  coffe  eftnnfiche , chiamata  nel precedente  libro  afffuntiua , è di  pu* 
firti , come  quiui  moftrammo . In  quella  adunque , nella  eguale  il  reo  fonda  la  difeffà 
m qualche  coffa  fatta  dall'auuerfario , l'accufatore  piglierà  principalmente  quefii  ca  ■ 
pi , cio  'e  negare  potendo  la  coffa , laquale  il  reo  piglia  per  difeffà  : come  è , che  quel  tale 
gl  hauefffe  fatto  ingiuria , o uergogna , o altro  ; fg)  non  potendo  affòlutamente  negar- 
la , inde  boària , farla  men  graue  che'l  fatto  del  reo , fg)  ampificare  quello , quanto 
piu  e' può . Oira  quefto  opponga  al  modo , fg)  ali  ctr confi  anzi  della  coffa , che  t' fi 
doueua  procedere  altrimenti,  ne  fi  conuemua  pigliare  ptr  taufa  d'errare  terrore  d'al- 
trui : opponga  anche  alla  perfina , che  alci  non  conucniua  farfi  giudice  di  tal  coffa , 
ne  ragion  da  fi  Beffa . Effàmmi  ancora  l'intentione  del  reo , facendo  apparare , che 
e'  fi  fia  mofffo  a far  un  tale  effètto  ptr  altro , che  per  queli , che  egi  pretende  ; uol- 
gafi  a mofirare  quanto  brutta  coffà  fia , che  il  reo  (iuoglta  ualere  m giudica»  di  quel- 
la coffa , della  qual 'e  egi  nonno  Ile  affettare  il  giudica» , fg)  quanti  mconuemcnti , fg) 
quanti  mah  di  tai  e f èmpi  pofffono  naficrc  : fg)  da  firmi  airi  fondamenti  tragga  la 
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materia  in  queftt  co  fi  fatte  caufi . ^Ma  il  difenfore  per  contrario  ricorra  a quefti 
capi , cioè  uenfcare  la  caufi,  che  egli  allega  m [uà  dtfefi , amplificare  la  bruttezza 
di  quella , fp)  farla  apparire  intollerabile , fp)  degna  di  qualunque  pena , fp)  uen- 
detta  ; diminuire  la  cofa  fatta  da  lui  quanto  pu*  e' può , fp) farla  minore  dclt'mgiu - 
ria,  fp) del  fatto  dell' auuer [arto  : opporre  uniuerfalmente , che  a tali  perfine , fp)  m 
tali  cofi  fi  conuienc  procedere  in  fimil  maniera  : fg)  queflo  hard  luogo , doue  la  per- 
fina  hard  certe  condii  ioni  ; come  auuerrebbe  ,fi  un  figliuolo  fi  dtfendeffe  d'hauere 
ucct/o  uno , ilquale  a torto  haueffi  uccifi  fio  padre , o qualche  Capuano  generale  fi 
difendere  d'hauere  prefi  un  gran  partuo  di  fùa  autorità , o altre  fimilt  perfine  ; le 
quali  potrebbono  dire , che  a tali  fi conuitne  operare  in  quella  maniera . t /Ipprcjfo 
fard  il  piu  che  e' potrà  manifefta  la fùa  retta  nuentionc  : ft)  alla  parte  delteffere  co - 
fi  inconueniente , che  egli  conduca  ingiudicio  quello , di  che  e'  fece  giudice  fi  Ht{fi,fg) 
de'  malt,chc figutranno  da  tali  efempi,contrappongafi  con  1 amplificare  la  bruttezza 
della  cofi , ft)  col  moftrare , che  a lui  fi  conucniua  uendicarla , ft)  nieghi  anche,  ft) 
diminuì fia  tah  mconuenienti  : ft) per  queflc  filmili  uie  fi  procacci  materia  da  difen- 
der fi  . JMa , quando  noi  allegheremo  per  noflra  difefi  qualche  utilità , ft)  uferemo 
il  ncompcnfimento,  potrà  l'aecufrtore  ufire  quefh  capi , negare  l’utilità , diminuir- 
la , fg)  abbuffarla , negare  che  la  cofi  fuffe  honefia , o neceffiria , o tanto  honefta , 
ft)  neceffaria,  quanto  il  reo  la  faceffe.  faccia  compar attone  tra  la  cofi  fatta  dal  reo, 
fp)  il  bene,  che  et  dice  efferne  figuuo , ft)  dimoftn , quanto  quello  e minor  dell'errore 
fuo , ft)  del  male , che  egli  ha  fatto  : tenti  olirà  quifio  di  moftrare,  che  quello,  che  il 
reo  non  ha  uoluto  fare,  era  piu  utile,  piu  honefto,  piu  ncceffino,  fp)  come  altrimenti 
operando  e’ polena  partorire  maggior  bene  : dimoftri , che  non  fi  fiale  ne  fi  debbe  in 
tal  maniera  a tal  fine  operare  ,ft)  fimilicofi.  opponga  particolarmente  alla  per  fi- 
na, che  a lei  non  conucniua  giudicare  quefta  cofi , ma  ricorrere  a chi  apparteneua 
ebtcrminarne,  imputila  di  cartina  intendono , fp)  faccia  fifpetta  quella  fua  opera- 
tane. dall" altra  parte  il  difenfore  celebri  l'utilità  figuita  deliattione  fia , gl'mcom- 
modi,  fp) gl' mconuenienti,  che  altrimenti  operando , o non  operando  erano  per  nafte- 
re  : contenda,  che  la  cofi  non  fia  contra  l' honefto,  o fia  neceffiria,  o almeno  utile,  fp) 
accommodata  a!T occafione  : dimmuifia  la  cofi  fatta  da  lui,  proponendo  il  bene,  che 
n'cfcgutto , ft)  adhonefti  fattane  fùa , moftrando , che  ella  è conforme  a quello , 
thè  fi fiale , fp)  fi  conuitne  fare  in  fimili  cafì,  fp)  a quello , che  a lui  propriamente 
fi conucniua  : faccia  pale  fi  la  fia  honefta  ; q)  lodinole  intentane  : fg)  tanto  baft an- 
dò haucre  detto  di  quefta  fpctic  ,fègutrb  di  dare , che  quando  noi  ci  difiolperemo,  non 
fipra  l’auuerfirio , ma  fipra  altre  perfine , o [opra  qualche  cofi,  l'accufitore  fi  uol- 
ga  a negare , potendo  la  caufi , che  il  reo  allega  ■ fp) , fi  egli  dar  àia  colpa  a qualche 
per  fina , {enfila , fg)  difendila , fg)  dica , che  quella  caufi  non fia , ne  appreffi  eh  lui 
doueffe  effere  eh  tanta  forza , quanto  egli  dice  : imputi  lui  di  traftur aggine  per  non 
hauere  procurato  quello,  che  ei  doucua,  ne  fihifato  quello  impedimento , fg)  meonue- 
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niente  ch'egli  allega , (fi  per  non  ejfire  rUorfio  a chi  fi  conuentua  ricorrere , ne  fatto 
re  fi  fernet  a chi  e'  potcua,  (fi  fintili  cof,  attribuife agitelo  a malti  ia  mettendolo  in  fi. 
fietto  cl battere  cercato  di  potere  coprire  con  tal  colore  il  fallo  fio , amplifichilo , nie- 
ghi,  che  fi  pur  colui  hauefic  errato , fa  permejfo  perciò  errare  al  reo,  (fi  che  a quel 
giudicio  non  appartengono  le  cofe  fatte  da  colui,  diftmgua  t cafì,  (fi  fipangh  l'un 
dall'altro , (fi  nieghi  uniuerfilmente  douerfì  fimili  cofi  concedere . ^Ma  il  difenfire 
eterifichi , (fi  faccia  la  caufa , che  egli  adduce , potente  piu  che  ti  può , mamfefii  la 
diligenza , t accortezza,  la  prontezza  fuamhauere procurato,  (fi  tentato  quello,  che 
fi  gli  conueniua , rtmuoua  da  fi  ogni  fi fietto  di  mahtia,(fi  facciamanifeftala 
fita  finccra  mtenttone , opponga  che  a lui  non  apparteneua  procedere  altrimenti , (fi 
che  limpofiibibta  non  gli  dette  ejfire  attribuita  a errore . ’Reftaa  la  difefaperuta 
di  concefiione , un  modo  della  quale  è ifiufitrfi , (fi  ciò  fi  fa  mafiimamente  allegando 
ignoranza , o fortuna , o tiecefiità  : (fi  in  tal  controuerfia  l'accu/àtorc  potrà  pigliare 
epteflt  capi , negare  la  cagione , che  il  reo  allega , (fi  quanto  alTignor anza  opporre  , 
che  egli  poteua  ben  /òpere  la  cofi , che  egli  mega  hauere  faputo , che  non  ha  procurato 
di  papaia , (fi  che  per  fio  difetto  è accaduto , che  egli  non  l'ha  fiputa  : imputarlo 
di  malata , quafi,  che  egli  l'habbia  fiputa , ma  moftrato  di  non  la  fipere  ; ampli- 
fichi l'errore  comme/fo  dalui,(fi  tndcbohjca  quanto  e'  può  la  fiufi  di  quello : (fi 
circa  la  fortuna , (fi  la  necefiità , nieghile  fimilmente , (fi  abbafide.  opponga  che 
egli  le  poteua  fihifare , moderarle , liberar  fine , ma  che  egli  non  ha  curato  quefio  , 
anzi  procacciato/eie  : (fi  cofi procuri  di  metterlo  m qualche  fifietto , Ada  il  dtfen * 
fiore  per  contrario  ricorra  a uenficare  tali  cagioni , magnificare  la  forza  loro , dimi- 
nuire il  fallo  fio , dima  [Ir are  la  fiua  buona  mtenttone , la  cura,  che  egli  ha  pofio  in 
fihifare,  (fi  opporfi  a fimili  impedimenti,  (fi  difgratie.  (fi  fi  mancandoci  ogni 
altra  dfiefi  (fi  fiufi , noi  ci  uoltiamo  a pregare,  (fi  domandare  perdono’,  faranno 
i capi  mafiimamente  qucftt,  alleggerire  il  fallo  defiramente , pretendere  qualche 
buona  intentione  del  reo  in  quel  cofi , moflrare  l’innocenza  della  uitapajfata , la  ufi- 
tu,  (fi  le  condii  toni  del  corpo,  (fi  dell'animo,  (fi  efinnfiche  da  procacciargli  gratia, 
(fi  rifletto  ; allegare  i meriti  fiuoi , (fide  t fioi , mofirare  cert  a fperanza  della  fùa 
corranone , (fi  che  della  fia  hberatione  non  può  nafiere  danno , (fi  incommodo  ad 
alcuno,  ma  che  della  confiruattone  di  quello  fi  può  trarre  qualche  frutto  : fare  pale/è 
quale  h' altro  incommodo  fiuo  ; magnificare  la  pena , che  per  altro , (fi  per  il  prefinte 
pencolo  ha  patito , (fi  patifce , il  difiiacere , (fi  il  pentimento  che  egli  ha  del  fallo 
fio  : (fi  dalla  parte  della  perfino , alla  quale  /applichiamo , fi  potrà  prendere  mate- 
ria dalle  lodi  fue,  che  pano  mafiimamente  accommodate  alnoflro  propofito , come 
di  compafiione , di  clemenza , (fi  fimili  : (fi  dalla  gloria , che  dalla  ùberatione  di 
colui  a lei  rifilterà  : (fi  ,fi  la  caufa  hauc/Jc  auuer firio , e/fi  ricorrerà  a i contrari 
capi  di  quefii  : ile  he  non  e difficil  cofi  comprendere . V -.defi  per  quello , che  fino  a 
qui  habbtamo  detto  della  quifiione  uirichctale  a/funtiua , che  alle  fue  /fette  quafi  i 
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mede  fimi  capi , o poco  uariati  conuengono  : ma  altra  queftt  potrebbe  qualche  volta 
haucre  luogo  il  diffìmre , come  accader  ebbe . Se  Ore  fi  e difendendo  fi  d'haucre  uccifo 
la  madre , uenijft  a dire  non  ejfier parricidio  l' haucre  uccifi  un'adultera  ; ft)  che  ha - 
ucua  uccifo  il  padre  di  lui , ma  l' uccidere  una  madre  innocente , ft)  pudica . Onde 
t'apre  la  uia  all' accufàtore  et opporre , che  tra  quefto  cafo , ft)  quello , non  u’è  diffe- 
renici , ft)  che  tutti  fino  parricidi  : tlche  nientedimeno  debbe  effire  in  un  cafi  più  che 
tn  un'altro  cautamente  u fitto . Cadeui  ancora  un  certo  modo  di  definire , che  fior  ce 
la  cofa  in  contrario , (fi  ha  del  uiolento  : come  farebbe,  fi  un  Capitano  hauejfi  umto, 
hauendo  prefi  di  fùa  autorità  qualche  partito  flrafir datario , ft)  tale , che  tn  quello 
appanjfi , che  la  Città  non  leggier  danno  n'hauefje  riceuuto  : perche  l’auuerfàrio  po- 
trebbe allhora  ricorrere  a dire , che  quella  non  e vittoria , ma  rovina,  ft)  dtftruttione 
della  Città;  ffi  egli  per  contrario , che  quella  non  e rouma,ma  fiofiemmento  della 
Città , ft)  fimi*  cofi , le  quali  hanno  mafiimamente  luogo  nel  ricompenfàmento . 
Ma,doue  non  fi  potefje  ufitre  dtffinit ione,  per  uia  d'oppo fittone fimile  alle  dette,  ufinfi 
per  uia  di  difiimtli,  ft)  di  diuerfi:  come  fi  Orefie  diceffe,  quefto  non  e parricidio , ma 
unga  figo , ft)  una  di  [Ir  unione  dell  adulterio . tlche  non  e oppofio  al  parricidio , ma 
diuerfi  da  quello . refiami  a dire  circa  qutfie  controuerfie  affunttue , che  elle  fi  mtfio- 
latto  fpeffi  volte , ft)  fi  congiungono  non  filo  con  l' altre  fpetie , ma  tra  loro  medefi- 
me  : come  fi  uno  di  fendendo  fi  d’homicidio  dicejfi  hauere  ben  fatto,  hauendo  giovato 
alla  fepublica  : ft)  cofi  ufajfi  il  ricompenfàmento  : ft)  dicendo  anche  d' hauere  uccifi 
uno , che  haueua  uccifi  molti , ufira  l' affimi  uia  per  fatto  ddl'auuerfàrio , ft)  fimtl- 
mente  nell' altre . Olirà  quefto  il  fùpplscare , ft)  il  domandare  perdono  fi  tramine 
ancora  qualche  uolta,  ft)  s'accompagna  con  le  dtfcfe  tfirmfiche  : bora  quafi inciden- 
temente ; come  fa  Cicerone  difendendo  ^Milane , che  dice , che  non  è per  ufare  i me- 
riti dt  dMilone per  impetrargli  liberatione , ft)  perdono  : ft)  bora  piu  principalmen- 
te, fecondo , che  la  caufa , ft)  il  giudice  patifte . dMa  tempo  è di  p affare  a ragionare 
delle  controuerfie  legali , per  non  defraudare  alcuno  di  quella  utilità , che  fi  poteffe 
trarre  della  notata , che  figurando  gli  antichi  tutori , fi  può  di  quelle  dare , mo- 
flrandofi  almeno  le  cofi  piu  certe,  più  chiare,  ft)  piu  principali,  ft)  pereto  comincian- 
do da  quella , che  con  fife  nello  firato , ft)  nelCintcntione , dico , che  colui , tlqual  fi 
fonda  nella  foratura , che  forfè  è il  piu  delle  uolte  l accufàtore , potrà  mafiimamente 
pigliare  quefti  capi , tfporre  il  cafi,  ft)  recitare  diligentemente  la  legge  ,fi  che  la  cofi 
appartfia  mamfefi  amente fatta  contra  lo  fritto , slrmgendo  l'auutr furio  a negare , 
o lo  fritto , o il  fatto  ; amplificare  la  gravezza , ft)  bruttezza  del  fatto , riprendere 
t audacia  del  reo , che  hauendo  contraffatto  alla  legge  ,fi  voglia  difendere , ft)  farfi 
lecito  il  diffiregiare  quel  che  è chiaramente  fritto , ft)  fondarfiin  quello , che  non  è 
flato  firitto  giamai . Et , percioche  il  reo  fi  fonda  ncll'mtentione , l' accufàtore  op- 
porrà , che  la  frittura  è chiara , accommodata,  perfetta , ft)  che  l’autore  di  quella 
ha  voluto , che  la  legge  comprenda  uniuerfalmente  quello,  che  con  le  parole  e efpreffi, 
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che  gli  harebbe  potuto  ,fi  gli  haueffe  uoluto  eccettuare  quello , che  tauuer furia  dice 
bauer  feguitato , come  eccettuato  ,moflri  che  la  legge  con  fimili  eccettiom , ft)  limi- 
tai ioni  farebbe  iniqua  ft)  inutile , ft)  che  eglte  gran  differenza  da  effere  finita  in 
1" ft<> > o in  quel  modo , ft)  fimili  cefi:  meghi  l’utilità , a altro  bene , a fin  del  quale 
tl  reo  mofiraffe  hauere  co  fi  operato , o effere  nfultato  del  fuo  operare , ft)  mofiri  che 
con  l'tnoffruanza  delle  leggi,non  doueua  fare  cofà  alcuna  ; ft)  che  tale  tnofferuanza 
è maggiore  cofit , che  l'utilità , o il  bene , che  egli  pretende  per  ifiufit  fua  : ft)  che  e' 
non  fi  conuemua  a lui , ne  a alcuno  fi  conutene  operare  in  qualunque  modo  in  lene  fi. 
ciò  pubico , o a altro  buon  fine , rompendo  (come  egl  ) le  leggi,  ft)  le  determinationi 
certe  ft)  effreffe , l' offruanza , ft)  l'tnoffruanza  delle  quale  quanto  di  bene , ft)  dt 
male  porti  al  pubico , ft)  al  priuato , mofirerà  con  amplificai  ione  conueneuole. 
*Ma  il  reo  dall'altra  parte  fonderà  la  di f e fa  in  queflt  capi  : opporrà  tintene  ione, il 
f enfi  occulto  della  legge  ; come  di  quella,  la  cut  forza , ft)  uirtù  non  confifla  nelle  pa- 
role, ft)  nelle  lettere , ma  nella  mente  delt  Autore  ; loderà  lui,  come  quello,  che  habbia 
firitto  cautamente , ft)  fifa  quanto  era  ntceffano , tacendo  quello , che  poteua  effere 
tnte/o  fenza  effere  firitto . mofiri  ancora , che  quanto  alla  uerità  non  importa , che 
egli  habbta  aggiunto,  o nò,  una  tale  eccettione,  o limitai  ione  : laqual nondimeno  taciu- 
ta , ft)  non  efpreffa , toghe  a molti  occafione  et  errare  : ft)  che  tl  giudice  può  rifguar- 
dare  fimprc  alla  mente , ft)  intentione  del  Legiflatore , ft)  fecondo  quella  giudicare 
uafiuno  : fortifichi  la  fua  tnterpretatione  il  più  che  e' può , come  quella , che  fita  fe- 
condo la  gtufiitia , l'equità , il  cofiume , ft)  l'opinione  umuerfale  de  gli  huommi  : ft) 
per  contrario  btafimi  l’intelligenza  dello  finito , come  fùonano  le  parole , il  bette , ft) 
il  male , che  nafie  dall' una , ft)  dall'altra  amplificando . "Ricorra  ancora  alla  buo . 
va  mtentione , che  egli  ha  hauuto  nel  co  fi  operare , ft)  al  frutto , che  n'c  nfultato , 
opponga  che  quefia  non  è inoffruanza , ma  confiruatione , fg)  flabslimento  delle 
leggi , o)  che  a ctafiuno  debbe  effere  permeffo  giovare  a altri,  ft)  fare  quel  bene , 
ft)  in  quella  maniera , che  e’ può  : ft)  ( uniuerfalmente  parlando  ) in  quefia  fòrte  di 
controuerfia  potremo  ( come  ft  uede  per  quello , che  ho  detto  ) ricorrere  mafitma- 
mente  alla  qualità , ft)  alla  coniatura , con  quefia  efammando  l'intentione , con 
quella  confiderando,quanto  alla  gufi  ma , ft)  all'equità , althonefià,  ald utilità,  ft) 
a tali  cofi  appartiene  per  foflenimento  della  caufa  nofira . Afa  ponendo  fine  al  par- 
lare dt  quefia , ragionerò  bora  dell' accommodamento  ; ilqual nome  io  ho  ufàto , non 
come  quello , che  offrirne  la  forzai  della  parola  ufàta  dagli  Autori  Greci,  ft)  da'  La- 
tini-, ma, come  quello, che  piu  toflo  dinoti  la  natura  della  cofà,  non  mi  parendo  haue- 
re parola  da  interpretare  commodamente  la  Greca,  ft)  la  Latina  : laqual  forfè  da 
altri  farà  trouata.  Quefia  controuerfia  nafie  (come  nel  precedente  libro  dicem- 
mo ) quando  non  h attendo  un  cafi  legge  propria , ft)  determinata,  fi  gli  accommoda 
qualche  legge . ft)  in  tal  controuerfia  laccufatore  opponendo  al  reo , che  egli  ha  fatto 
una  tal  cofà  cantra  la  tal  legge  ; laqual  nondimeno  debbiamo  intendere , che  non 
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comprenda  nominatamente  quel  cafi , il  reo  fi  contrappone  allegando , che  quello , 
che  eoli  ha  fatto,  none  contra  quello , che  è fimo.  Onde  auuiene , che  iaccufatore 
potrà  pigliare  qucfli  capi  : moflrare  la  conformità , che  ha  quel  cafi  con  l'altro , che 
è Ipcctficato , {fi  uictato  dalla  legge  ; ricorrere  altmtentione  del  Legtflatore,  mo - 
firando  ,chee’  uolle  pr  ambir  e generalmente  ogni  fimil  errore  j lodar  la  legge , come 
/ufficiente , {fi  cautamente , {fi  diligentemente  firitta  ; amplificare  la  bruttezza  del 
cafi  {fi  per  fi  fie/fo , {fi  in  compar at ione  dell’altro . <fiia  il  reo  principalmente  fi 
uolga  a moflrare  la  difiimiluudtne  de  t cafi,  {fi  pereto  diffinfi*  l'uno , {fi  l'altro  : 
plia  fu  le  parole , difenda  lo  firitto , ufi  l'mtentionc  del  Legt/latore  a fio  propofito , 
riprenda  il  finfi , {fi  l’accommodatione  dell' auuer fario , come  fi fifi tea , contraria 
alla  giuflitia , alt  equità , aliena  dall'opinione  de  i fruì , de  i piu,  {fi  lodi  la  fia . 
njotrà  altra  quefio  il  cafi , che  mene  in  giudicio , effer  tale,  che  gli  porga  occafione  di 
ricorrere  a qualche  eftrmfica  difefi  ; quale  farebbe , o qualche  fatto  deli'auuerfi . 
rio , o qualche  utilità  figuita  della  cefi , che  egli  ha  fatto , {fi  umuerfalmente  oppor- 
re , che  et  donata  procedere  altrimenti , {fi  che  cgli'e  lecito 4 ciafiuno  fare  quel  che  è 
cffcdiente,non  contrafacendo  alle  leggi  : iqualt  capi  s’egli  uferà,  taccufatore  potrà  op- 
porre , che  e’  doueua  procedere  altrimenti , diminuirà  l utilità , negherà , che  fi con- 
uenoa  a alcuno  operare  in  tal  modo . fJarà  anche  luogo  in  quefie  controuerfie , come 
nell' altre , ileonfiderare  la  qualità , {fi  tintene  ione  deltuna , {fi  dclt  altra per  fona , 
per  fruir  fine  ciafiuno  al  fio  propofito , iqualt  capi  fino  dichiarati  di  fipra  ; {fi 
( come  fi  può  uedere  ) quefia  controuerfia  tiene  affai  della  diffinitiua  : ma  di  quefia 
non  dicendo piu, parlerò  dclt  ambiguità.  Quefia  nafie  .quando  le  parole  fipojfono 
intendere  in  piu  finfi,  0 congiugnendole  diuer  fornente  ,0  illaidendole , fi  elle  f afferò 
compofle  ,0  uariamtntt  pronunciandole  ,0  pigliando  della  medefima  parola  per  fi 
Heffii  diuer  fi  fgmficatiom , 0 in  qualunque  altro  modo . {fi  in  quefie  tali  controuer- 
fie  taccufatore  opponga , che  la  cofà  è conforme  alla  firittura , Ureo  fecondo  l ambi- 
guità di  quella  fi  contrapponga , mofirando  che  la  finito  non  contiene  quello , che 
l'accufitore  oppone , ma  quello , che  egli  dice . L'uno  {fi  l'altro  ufi l'intentione  dello 
femore  in  fauore  della  caufà  fìia , {fi  contenda , che  il  finfi,  che  ei  dà  alla  fiua 
frittura , è reale , {fi  non  partorifie  inconueniente  alcuno , {fi  è piu  accommodato 
oda  prudenza  dello  finitore,  {fi  a quale  h' altro  fio  firitto , all'equità , alt  bone  (là, 
alt  ufi , al  modo  del  parlare , alt  opinione  de ’ faui  ,ode  1 piu.  {fi  per  contrario  ri. 
prenda  l’mterpretatione  dclt  auuer  fino . Vn' altro  capo  firà  ancora,  ileonfiderare , 
qual  de  1 due  finfi,  che  fi  danno  alla  legge , contenga  l'altro  : onde  nafierà , che  co. 
lui , ilquale  difenderà  il  finfi , che  contiene  t altro , potrà  ualerfìdimofirare , che 
feguitando  quello  non  fi  può  errare , come  fi  può  figuendo  l'altro . Faccia  l'uno  {fi 
l'altro  maggiore  il piu  che  e' può  gl'inconuenicnti,  che  dalla  interpretai  ione  dclt  auuer 
fino poffono  nafiere  : {fi  fi  dr co  cercherà  didifenderfi  con  aiuti  efirin/ccht,  t auuer- 
firio  s'opporrà,  {fi  umuerfalmente,  {fi  particolarmente , fècondo  che  patirà  la 
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caufa , come  nell' altre  controuerjie  s'e  moftrato , ft)  la  qualità , ft)  l'mtentionc  delle 
• perfine  fi  potrà  ancora  ejàminarc . "Refi a delle  controuerfie  legali  la  contrarietà 
delle  leggi.  Uguali  nel  nero  non  pojfino  ejfere  contrarie,  quanto  iella  ragione , ft)  lagiu- 
ftitia  ifiejja  : perche  ,fi  elle  f afferò  contrarie , luna  difirugyrtbbc  l'altra  : ma  egli 
auuiene  qualche  cafi , che  fa  che  due , o piu  leggi  concorrono , ft)  quafi s' affrontano 
tnfieme  : ft)  m quefie  co  fi  fatte  controuerfie  fi  uede  quafi  una  doppia  quifttone  di 
finito , ft)  d’inttntione , ft)  fi fiorge  anche  natura , ft)  conditionc  d' ambiguità  ; ft) 
perciò  la  maggior  parte  de  i capi  di  quelle  caggiono  in  quefia  doppia  mente , laqual 
nondimeno  per  dichiarare  alquanto  particolarmente , diro  cht  in  quefia  fi  conuiene , 
che  l'una  ft)  l'altra  parte  accommodi  il  cafi  alla  legge  fipra  laquale  e'  fi  fonda , re- 
citi , lodila  legge , d’uno  ferino  difenda  il  finfi , dell  altro  le  parole , uaglutfi  anche 
dellint emione  dell'uno,  ft)  dell'altro  fritto. al  fiuo  propofito , doue  quefio  hauejfi 
luogo . Ado  fi  ri , come  fecondo  la  ragione  fua  l'una , ft)  t altra  legge  mene  effere  offer - 
uata  ift)  fecondo  l'auuerfàrto  una  difubbidita,  ft)  dtjpregiata . Qmfiderì  quale  delle 
due  leggi  comandi,  qual permetta,  fi  ad  alcuna  e fiato  in  tutto,  o in  parte  derogato , 
qual  appartenga  a Dio  ,o  agli  huommi , o al  pubhco , o alpriuato , a co  fi  piu  utili , 
piu  honefie , piu  necejfaru , grandi , o piccole , a honorc , o a pena , ft)  a maggiore , 
ffi  minore  pena  ; qual  fia  piu  antica  ,piu  uniuerfàle , l'oficruanza , ft)  mojferuan- 
za , di  qual  tolga  meno  alla  legge . Ingegmfi  ciaf  uno  di  ridurre  a minore  contrarie- 
tà , ft} difirepanza  che  e' può  la  legge  auuerfa , ft)  doue  uno  fi  chfendejfe  con  efirm- 
fichi  aiuti , l'altro  rimuoua  la  di  fifa , o uniuer/almente , o particolarmente , ripren  • 
derido  qualche  arconfianza  ,fi  nella  cofit  ,fi  nella  per  fina , come  di  fipra  fi  uede . 
Facuafi  compar  ottone  tra  l'mofftruanzfi  della  legge , ft)  quello , che  è figuuo  ditale 
inojfiruanzjt , diffintfiafi  torcendo  la  cofit , efitmimfi  la  qualùà , ft)  l'intcntione  delle 
perfine,  come  di  fipra  e dichiarato , accommodando  tutti quefii  capi , ciafiuno  al 
feto  propofito . ft)  qui  porro  fine  a ragionare  delle  controuerfie  ,fi  prima  general- 
mente, ft)  breuementc  auuerttro,  come  in  quelle,  nelle  quali  fi  tratta  della  eccettuine, 
ft)  trafpor tatuine  della  cau/a , fi  cerca , chi  habbia  attuine  m quella  cofit  ,fet  in  altro 
modo , in  altro  tempo , apprejfi  d'altro  giudice , contro  altra  perfino,  per  utrtù  d'al- 
tra legge  fi  debba  agitare  la  lite , ft)  fimiù  co  fi . ft)  quanto  io  ho  detto  delle  leggi , fia 
detto%dogn'altrà  finltura,  ondtnafieffiro  fimilt  controuerfie , come  nel  precedente 
libro  ho  dichiarato , Ora  per  compire  quello , che  al  genere  (jiudtctale  appartiene  in 
quefio  luogo,  paffir'o  a trattare  di  quelle  altre  fjietie , che  fitto  quello  ho  pofte . ft)  co- 
minciando dada  querela , dico , che  quefia  fpcttc  rtceue  a mio  giudicio  gran  uarietà, 
fi  dalla  parte  delle  cofi,  delle  quali  a dogliamo  ; fi  ancora  dalla  parte  delle  per  fine, cht 
fi  dolgono , ft)  con  lequali  ft  dolgono  : come  ben  può  comprendere  cuifiuno , la  coji 
per  fi  flejfo  confederando . Là  onde , come  in  cofit  malageuole  a regolare , bafii pro- 
porre quei  capi , ft)  quelle  confiderai  toni , che  fino  ptu  comuni,  ft)  principali ft)  thè 
ella  puoriceuere  piu  accommodatamente . Dico  adunque,  che  le  querele  fi  fanno 


dofftfe  grandi , o mediocri , o piccole  : le  quali  mifuri  remo  mafiimamente  col  danno, 
(fi col  dt/f tacere , che  elle  et portano , (fi  con  le  confi , onde  fono  nate,  perche  diucr  - • 
punente  ci  punge  quelli , che  ci  offende  nelthonore , (fi  quello , che  ci  offende , o nella 
uita , o nella  roba  : (fi  diuer/amente  qucl,che punge  noi  s'iefii , o perfine  congiuntici, 
me, come  padre,  figliuoli,  moglie,  fiatelli.o  pur  altri  non  co  fi  congiunti  : (fi  altrimenti  % 
quello , che  ha  pochi , o neffuno , o difficili  rimedi , (fi  qui  le  he  n'ha  molti , (fi  facili, 
fimdmcnte  quel,  che  procede  da  male  animo,  (fi  da  determinata  intentione  d' offen  - 
derci , ci  preme  diucr fiamentc  da  quel , che  nafte  da  trafiur aggine , da  pigritia , da 
troppa  libertà , da  leggerete t , da  qualche  pafiione , (fi  mafiimamente  comune , (fi 
pue  ifiufabtle , (fi  da  altre  fimilt  cagioni  : La  confiderai  ione  delle  perfine  ttferbero 
ad  altro  luogo , come  nelle  altre  l fette  ho  fatto  : (fi  qui  dirò  r come  in  tali  querele  ci 
conuerrà  moftrare  la  qualità  deltoffefa  fecondo  le  confidcrattom  fipr adette , il  piu 
efficacemente , che  fi  può , (fi  farla  probabile  talmente , che  non  paia , che  noi  fìa- 
mo  mofit  d dolerci  meonfìderatamente , (fi  uniti  piu  tofio  da  qualche  pafiione , che 
dadofiefà  : contitene  oltre  a ciò  fare  apparire  chiaramente  t innocenza  nofira,il  buo- 
no animo , (fi  i menu  noftri  uerfi  di  chi  ci  ha  offe  fi  : (fi  in  fimma  l'indegnità  della 
tofia,  quanto  piu  potremo . Olirà  quefto,c'ingegneremoditorreachin'ha  offefila 
feufìa , (fi  la  eh  fifa  il  piu  che  potremo , (fi  fìmih  co  fi,  delle  quali  bafh  tanto  hauere 
detto . zA  quefte  tali  querele  s'oppone  ( come  dicemmo  di  fipra  ) la  giufl tficat ione , 
i capi  della  quale  mi  pare,  che  principalmente fono  qui  [li , il  moftrare  di  non  hauere 
offefi , difendere  il  fatto , come  non  btafimeuole , ne  riprenfibile , ne  mgiufto , ne 
contra  l'honefto , diminuire  lagrauezja  di  quello , ifeufarfi moftrando  la  noflra  ret- 
ta tntcntione , (fi  buona  uolontà  uerfi  di  lui , allegando  imprudenza,  cafo,  necefiità, 
o altri  riffettt , (fi  altre  caufi , incolpare  quello  per  cagione  di  chi  ci  gmftifichiamo  :■ 
llche  qualche  uolta  fi  potrebbe  far e rigor ofiamente , come  fa  ^Marcello  Confilo  con- 
tra i Siracufimi,ml  fiflo  libro  della  terz&  Deca  di  Tuo  Limo  : moftrarne  dtffiactre, 
(fi  pentimento , promettere  correi  none,  ricompenfi , (fi  nftoro  fecondo  che  la  cofa , 
(fi  le  conditioni  delle  perfine  patifcono , (fi  fìmih  cofi.  Ma  quanto  altaffrc  npren - 
filoni , lequali  uftamo  mafiimamente  per  ridurre  la  perfina  a uergogna , a pentimen- 
to , a corretttone  : dico , che  mi  pare , che  quefìa  fpette  caggia  per  il  piu  nelle  per- 
fine fùperiori  di  grado , (fi  d’auttoruà  uerfi  gl'inferiori  : squali  fuperiori  pungono 
agramente  quegli , (fi  con  minacele  accompagnano  ffteffe  uolte  tali  npren  foni  : (fi 
di  quefìa  natura  mi  pare,  che  fia  l'Oratione  di  Scipione  a i’fuoi  Soldati  ammutì, 
nati  in  Htfpagna  : laqual  fi  legge  nell' ottano  libro  della  feconda  guerra  (fartagmefi 
m Tuo  Liuto,  (fi  quella  Or  ottone  di  dMar cello  a i fùoi  Soldati , che  è ned' ottano 
libro  della  medefima  guerra  : (fi  in  quefie  non  ueggo , che  altro  fi  debba  moftrare , 
fènon  la  grandezza  dell errore  con gran  libertà,  (fi  trafiggere  la  perfina  fieramen- 
te , con' quegli  riffettt  nondimeno  ; che  alla  condii  ione  delle  perfine , (fi  delle  cofe  con- 
vengono, dei  quali  nel  luogo  fùo  fi  tratterà.  Ora  pafiiamo  a quella  /fette,  nel- 


lacuale  r improucr  andò  uegnamo  ad  acca  far  e quegli , iquah  poco  amici , o piu  tojlo 
rumici  per  la  loro  ingrata  mime  ci  fi  dimofirano . In  quefia  fiate  slimo , che  quefli 
fiano  generalmente  t capi  principali  : mofirarc  la  grandezza  de  i benefici  fatti  all'in- 
grato , fi  di  tutti  t nojln  menti , la  fiua  mafiettata  ingratitudine , amplificandola 
‘quanto  fi  può , tldfiiaccre  nofiro , fi  di  tutti gli  huommi  buoni , (fi prudenti  ; ri- 
prendere d giudtc  io  nofiro  fleffo  in  hauere  eletto  per  amico,  fi)  beneficato  una  tal 
perfona  ; chiamare  per  tefiimomo  la  confidenza  fiua , fi  lagiuftitta  diurna  per  uen- 
dtcatrice.  Et  qui  poniamo fine  al  trattare  delle  /fette  di  ciafcuno  genere,  quanto  alla 
prefinte  confiderattonc , non  lafiiando  in  dietro , che  in  quelle  altre  forti  di  parlare, 
fi  di  finuere , che  nel  precedente  libro  accennai , come  rimote  dall'artificio  de  i tre 
generi, non  ueggo , che  altro fi  richiegga  per  lo  piu,finon  il  proporre  quel,che  noi  uor- 
remo , con  chiarezza , breuità , /implicita , efficacia , fi  ordine . Ora  hauendo  io 
fino  a qui  dichiarato  le  confideratiom , fi  i capi  dilla  materia , iquah  a qualunque 
delle  //ette propofte  generalmente  conuengono , non  uogho  tacere  m quefio  luogo,  che 
m qualunque  cofia  noi  haremo  a trattare,  debbiamo  porre  grande  fludio  nel  trottare 
molta  materia , fi  procacciarci  un  largo  campo  da  difendere  d nofiro  parlare. 
^Ma fi  come  l'muentione  di  quello, che  noi  uoghamo  proporr  e, procede  naturalmente 
l'mucntione  degli  argomenti  da  prouarlo  ; cofie  ellafinza  alcun  dubbio  piu  difficile , 
fi certamente  tanta  eia  uarietà  delle  materie,  che  trattal’Oratore , fi  tanto  di- 
iterfia  la  proprietà  di  quelle , che  e' pare , che  piu  lofio  l'acuto,  fi  efercitato  ingegni, 
che  l'arte , ne  po/fa  aiutare  arricchirci  eh  materia  da  proporre . *fMa  non  pereti  fi 
debbe  filmare , che  di  ne  f una , o piccola  utilità  fia  quello , che  fino  a qui  per  artifi- 
ciofia  ma  ho  dichiarato  : perche  colui,  ilqualt  harà  ben  comprefo  tutto  quello, che  cir- 
ca le  qui  fi  ioni , fi  circa  t finti  della  materia  in  qualunque  genere  ho  detto , harà 
finta  dubbio  oran principio  da  trouare  abbondo uolment e le propofittom.et,fi  all' ar- 
te, fi  alla  bontà  dell' ingenui  s'aggiugnera  l'ojfiruatwne  de  i buoni  Oratori  ;fil'efir- 
citatione , fi  la  pratica  ; fila  diligente  confiderattonc  della  cau/à , c he  noi  tr aitere- 
mo ; fila  cogitinone  delle  cofia  ciafcuno genere  pertinenti  ; come  delle  cofie  legali , che 
al  giudiciale  appartengono , delle  morah , fi  ciudi,  de  II  hiftorie , fi  d'altro , che  a 
gli  altri  due  generi  s'accommodi  : come  ci  potrà  egh  tfifire  chiufii  la  uta  di  tale  tnuen- 
tione  ? della  quale  udendo  to  (per  dar  quel  lume,  ch'io  poffi  maggiore  a quefta  par- 
te ) mofirare  qualche  efimpio , dico  prima, che  et  non  è eh  leggier  momento  confidera- 
re  la  materia , della  quale  tratteremo  ,fi  nel  fio  umuer fide,  fi  molto  piu  nelle  parti- 
colari conditiom  fi  proprietà  fie:  perche  cofit  potremo  ageuolmente  procacciar/! 
molta  materia  da  pr  opporr  e . Ora  confideriamo , come fi proceda  arca  l'muentione 
delle  propofitioni  in  quefio  efimpio  : fie  io  uorr'o  confighare  un'huomo  nobile,  chef  dia 
a fi  studi  della  Fdofifia.confiderer'o  prima , che  egliè  necejfiarto  ricorrere  a t capi  ge- 
nerali della  materia  del  genere  Confiultatiuo , fi  da  quegh  trarre  le  propofitioni  ,che 
alla  natura  della  cofia,  alia  quale  io  configlio,  fino  piu  accommodate . Efimmcri  oL 
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tra  di  q tufi  o, le  condttioni  della  per  fina,  le  cir  confi  anzs  del  tempo, del  luogo,  {fi  d'al- 
tro, {fi  fipr a quelle  fonderò  anche  qualche propofuione.  {fi , per  trouarne  maggiore 
copia, ridurrò  la  confider attorie  de gli  sì  udì  della  Filofifia  alla generale  confideratio- 
ne  degli  sludi  delle  buone  lettere,  fi) fimdmente  quella per  fina  umuerfalmente,  cioè, 
come  huomi,confiderero  : {fi  da  quefli  capi  trarrò  tali propofitiom  : che  la  cognitio- 
ne  delle  buone  lettere  è necejfaria  alla  perfezione  dell' h uomo  ; che  quefia  ci  difimgue 
molto  da  gb  ammali  irr attornili  ; che  ella  è utile  alla  uita  amie  ; che  ella  è riputata 
degna  di  lode , {fi  tenuta  in  pregio  da  tutti  gli  huomwt  prudenti , {fi  buoni  : {fi  da 
quefte generali propofitioni  difendendo  alla  cogmttont  della  Filofefia  proporrò  tali 
cofi , che  ella  comune  la  fetenza  dicofi  nobthfitme , come  delle  cofi  morali , naturali, 
fipranaturali,  {fi  altro  ; che  ella  empu  l'animo  nofiro  di  tur  ita  ; che  ella  lo fa  finti- 
le a Dio  ; che  ella  e principalmente  necejfaria  alla felicità  dell'huomo  ; che  ella  è firn, 
mamente  pregiata , {fi  altre  fimdi  propofitioni  appropriate  alla  cognitiotu  della  Fi- 
lofifia:  {fi  uenendo  alla  per  fina,  {fi  confiderandola  umuerfalmente,  cioè, come  huo- 
mo,  dirò  che  l'huomo  defidcra  naturalmente  di  fipere  : che  e'  debbe  porre  ogni  din- 
dio d’illuminare  chfiunzs  t intelletto  fiuo , {fi  mafiimamente  eh  quelle, che  io  propon- 
go : {fi  rifirignendomi poi  a quella  particolare  perfetta , {fi  e/aminando  le  conditiont 
file  potrò  dire , che  tale  studio , {fi  cognitionc  fi  conuiene  molto  alla  nobiltà , {fi  alla 
creanza  fina  ; che  egli  c conforme  alla  confuetudim  di  quella  famiglia  • che  ogni  h uo- 
mo lo  defidcra  da  la  ; che  le  ricchezze , {fi  Poltre  commodità glielo  faranno  piu  fa- 
cile , che  a molti  non  è-,  che  a lui  farà  molto  honoreuole , {fi  altre  fimili  propofitioni: 
{fi , quanto  alt  altre  circonftanze, dirò,  che  in  quel  tempo , in  quel  luogo  fi  comune  a 
lui  darfi  a tale  dindio . “Tuofii  ancora  per  moltiplicare  le propofitioni  porre  in  condì- 
tione , {fi  quafì  in  dubbio  quello , che  habbtamo  affermato  per  paffare poi  a quello , 
che  noi  uogltamo  proporre  : ilche  fi può  fare  per  modo  di  compar at  ione  : come  dt an- 
dò nel  medefimo  efimpio , farebbe  il  dire , che pofio , che  quel  tale  dludio  non  fufjc  eh 
tanta  eccellenza , è egli  nume  dimeno  molto  nobile, {fi  piu  nobile, che  non  e il  tale , {fi 
il  tale,  {fi  a lui  piu  conucmuole , che  quefto , {fi  que  d'altro  dindio  ; {fi  a lui  piu, che 
a i tali , {fi  tali , {fi  altre  fimdi  propofitioni , il  proporre  anche  una  co  fa , che  paia 
troppo  fiuera , {fi  afra , per  paffare  pota  una,  che  habbut  deU'humano , fi)  fia 
piu  ragiotuuole  quafi  aprendoci  cofi  la  uia  a ottenere  quefia  ,piu  ageuolmente  accre- 
fie  il  numero  delle  propofitioni  : come fi  io  proponefit , che  et  debbe  abbandonare  ogni 
commodità , ogni  piacere , difarezz&rc  ogni  utilità , {fi  ogni  altra  cofa  per  acqui  flo- 
re filo  tali  fiunzg  : fepra  lequah propofitioni  potrò  difeorrerc  largamente . "Dipoi 
dirò, che  fi  ben  quefio  è turo,  a lui  nondimeno  non  appartuiu , {fi  che  ei potrà  finza 
prtuarfit  d alcuna  eommochta , d'ale  uno  homfio  piacere , con  honore , fi)  utile  figui- 
tart  tale  dludio , {fi  fimdt  cofi.  dMa  confideriamo  in  qualche  altra  materia  trat- 
tata da  famofi autori , come  e'  s'habbmo procacciato  molte  propofitioni , auucr ten- 
do prima  ,che  non  fimpre  fi  pigliano  le  propofitioni  comuni , fi)  le  propru  infume , 
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ne  anche  s'uptno  tutte  quelle , che  0 comuni,  0 proprie  fi  truouano.ne  fimpre  per 
l' altre uic di  fiopramofirate paliamo commodamente  moltiplicare  le propojìtioni . 
Confideriamo  adunque,  come  F.  JMafiimo  nell'ottano  libro  della  terza  Deca,uolen- 
do  fi  origliar  e il  Senato  dal  mandare  Scipione  all  tmprefa  d'affrica , ft)  parendo- 
gli , che  Scipione  fujjè  traportato  dalla  cupidità  della  gloria  a deftdcrare , ft)  cerca- 
re quella  imprcfà , confiderò , quanto  ella  fùffi  difficile , ft)  pericolofà , ft)  tome  egli 
era  neccjjario  jcoprtrc  mftemt  l ambinone  di  Scipume , ft)  mojlrargli  anche , doue  et 
la  poteua  sfogare  : ft)  cofi prefi  i capi  generali , parte  dalle  condii  ioni  di  quella  guer- 
ra ; parte  dalle  qualità  della  per  fina  di  Scipione . 'Propofi  adunque  a Scipione  la 
gloria , ft)  circa  l'  tmprefa  propofi  la  difficoltà,  il pericolo  : ft) J opra  quefli  capi  gene- 
rali fóndala  fùa  grani  filma  or  ottone  con  tali  propojìtioni , che  tenendo  c. Annibale 
l'Italia , non  doucua  parere  a Scipione  piccola  gloria  lo  fiaccutrlo  : che  prima  fecon- 
do la  natura  e il  difendere  le  cofi  file , che  offendere  quelle  d'altri  : che  delle  due  uit- 
toric fi  debbe  proporre  quella  d'Italia . ft)  queffe  propojìtioni  firuono  a un  capo  prin- 
cipale , che  appartiene  alla  gloria  di  Scipione  ; ft)  fi  rtferifie  all'honefio . Propone 
poi  il pericolo , tramettendo , ft)  trattando  breucmcntc  il  capo  della  difficultà  : ft) , 
quanto  alla  parte  del pericolo  ufà  quejìe  propofitiom , per  prouarla , ft)  dimojlrarla 
ampiamente . (he  ,fi  Annibale  mncejfi  in  Italia , harebbono  a chiamare  Scipione 
et  Affrica  : che  la  fortuna  della  guerra farà  anche  comune  in  ^Affrica  ; che  la  guer- 
ra et  Hiffagna  non fi può  agguagliare  con  quella  et  affrica:  che  non fi  debbe  credere 
a Si  face,  ft)  ai  tumidi  : che fi  i Qartagincfì  mandajfiro  in  Italia  un'efircito  confi- 
dandojì  nella  concordia  d affrica , nella  fede  degli  amici,  nella  fortezza  della  cit- 
tà , ft)  ueggendo  l'Italia ffoghata , la  ’Republtca fi  trouerebbe  in  gran  trauaglio:  che 
doue fi  truoua  Annibale , quiui  fi  truoua  la  fiamma  della  guerra  : che  Scipione  fa- 
rà ptu gagliardo  in  Italia  accompagnato  dal  Jùo  collega, che  in  Affrica  filo  : che  An- 
tubale  farà  ptu  potente  in  Affrica , che  in  Italia , ft)  cofi  Scipione  gli  farà  quiui  in- 
feriore: che  Uconfiglio  di  Scipione  e difforme  da  quello  di  fuopadre.  <JMa uediamo 
ancora  come  Cicerone  tratto  quefla  parte  d'muentione  in  quella  bellifiima  oratione , 
che  et  fece  in  fauore  della  legge  ^Manilla  per  fare  eleggere  ‘Pompeo  ((apuano  nella 
guerra, contra  'Mitridate . Confifleua  quella  caufa , ft)  quella  diffuta  principal- 
mente in  quefio . Se  fi  doucua  eleggere  ‘Pompeo  per  (apuano  nella  guerra  contra 
Riandate , q ufi  ione  di  qualuà , come  e manififio . 'Volendo  adunque  Cicerone 
pcrfùaderc,  che  fi  doucua  eleggere  ''Pompeo , confiderò  che  fi  poteua  dubuare  ,fi 
quella  guerra  fujfe  necejfaria  : ft)  quando  ella  fuffe  ,fi  ella  era  fi  grande  ,ft)fipe- 
ricolofà , che  fuffe  di  bifigno  farne  capo  Pompeo . Et  perciò  uide , che  btfògnaua 
dimoftrart  chiaramente , che  quella  guerra  era  necejfaria , udendo  hauere  caufa  di 
perfiuadcre , che  fi eleggeffi  qualche  (apuano  : ft)  dimofirata  la  netefiuà  ,prouare 
che  ella  era  fi  grande,  che  altroché  Pompeo  non fi  doueua farne  Capitano , circa  tl- 
qualc  era  nectjfario  dimofirare,  quanto  et  fùffi  eccellente . 'Per prouare  adunque , 
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fi  doucua  eleggere  Eompeo , tratto  le  duecofi  fiopradette,  fi  cofi  fondo  k fra, 
Brattane  tu  quefii  capi  generali  : nella  nectfitàdieo  : nella  grandezza  della  guerra  : 
nella  detenne  del  capuano . Et  per  demo  firare  k necefuà , propofe  particokrmen, 
te , che  m ciucila  guerra f trattaua  della  gloria  del  popolò  limano , della  filate  de  i 
compagni , fi  de  oli  amici , de'  tributi  certiftmt  {fi grandmimi  del  popolo  Ramano, 
de  t bau  di  molti  cittadini  Romani . La  grandezza  fondo  principalmente  in  quefie 
propoftiont;  che  quella  guerra  era  fatta  da  due  potenti  fimi  'Re  ; che  da  belheofifit- 
me  nationi,  pattando  tutta  que fa  materia  dalle  proprietà  delk  caufi , fi  hauen- 
do prouato  ogni  cofi  ampiamente , tratto  poi  dell’ elcttione  del  capuano . Et  pereto- 
cheque  fa  parte  attiene  al  genere  Uimof  ratino  ; io  conquefaoccafone  pafèroa 
confderare  l’inucnlione  delle  propoftiont  in  quel genere,  e fammandola  in  ejue fa  par- 
te dell’or  ationc  medefma . Elico  adunque , che  hauendo  [verone  aperfiaderc,chc 
f elcggefie  ‘ Tompco , come  eccellenti  fimo  [apuano , confiderò  uniuerfilmente, quali 
fijfiro  le  condii  ioni , che  a uno  ecctllnue  Capuano  fi  cmiutniffmo  : {fi  cefi  ne  trouo , 
{fi  propofe  quattro  ; ode  fetenze  delk  guerra , uirtù , riputatane , felicità  : lequali 
uo/endo appropriare  a Pompeo,  uso  poi  quefie  propofitiom  particolari . Qrca  k 
funeri  delk  guerra , che  nejfimo  era , ne  poteuaejfre  siato , ilquale  intende  fi  della 
guerra  piu  di  Pompeo  : {fi  circa  la  utrtu , chexgh  haueua  non  filo  quelle  uirtù , le- 
citali erano  uoloarmcnte  [limate  virtù  da' Capuani,  ma  molte  altre  a quel  grado 
conucneuoh , lequalt  ci  dichiara particokrmente . Qrca  la  riputatione , prima  uni- 
ucrfalmente  prefi  quefiapropofittone , che  egli  era  di  gran  momento  nel  fare  le  guer- 
re , quale  opinione  hauejfro  t lumia , {fi  i compagni  de'  [apuani  di  quella  ’Repubh- 
ca . dipoi  particolarmente , che’l  nome  di  ‘ Pompeo  era  chiarifiimo  per  il  mondo , (fi 
le  cofi  fatte  da  lui  finza  pan , (fi  i giudici  firn  diluì  dai  'Rimani  honor affimi . 
Quanto  alla  buona  fortuna  T (fi  felicita  fisa , propofe  generalmente , che  fhmaua , 
che  a molti  [apuani  fuficro  commcfiigli  efirciti,  (fi  l’imprefi  ettandio  per  efire  for- 
tunati : (fi  delk  felicità  di  Pompeo  particokrmente  poi  dtfiorfi:  (fi  trattate , che 
egli  hebbe  quefie  cofi,  rifeofe  all'obiettumi  d'aleuta  : laqual  parte  io  pretermetterò 
bafiandomt  haueremoftrato , come,  (fi  quante , (fi  quali propofìttont  quelmaram - 
gltofò  Oratore  trouo, per  trattare  largamente  k parte  [ovfult attua, (fi  k Dima  fra- 
tina . Et  bora  per  maggiore  nottua  di  queflo  artifìcio , moflrero  in  una  altrajfctie 
del  genere  Dimoftr attuo , come  il  medefimo  Oratore  trouaffi  molte  propofittom  al 
fio  propofìto  accommodate . “Nella  orattonc  adunque,  nella  quale  e'  rmgratia  della 
fina  tornata  d popolo  Ramano  ,daque’  due  capi  gcncrah  di  quefta  fpetie , che  fino , 
amplificare  tl  beneficio  riccuitto , offerire  krga  gratitudine  ,prcfi  quefie  propofitioni 
principalmente , (fi  tutte  dalle  proprie  condittom  di  quelk  caufi  : che  fi  egli  non  ha- 
uefie  hauuto  quella  auuerfita , non  fenttrebbt  uno  incredibile  piacere  per  il  beneficio 
riceuuto  da  loro , tlquale  ua  poi  dtmofìr andò  con  marauighofe  amphficatiom  : che 
non  fi  può  con  alcuna  eloquenze  agguagliare  k moltitudine , fi  la  grandezze  de  i 
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benefici)  fatti  a lui  al  fratello , a i figliuoli  fitoi:  chela  prontezza,  ft)  fàuore  loro 
ha  dunofirato  tal  uolontà,  che  rnn  filo  e'  l'hanno  liberato  dalle  fue  calamità , ma 
ancora  accrefimto  la  degnità  fita  : tatuai  parte  ua  trattando  con  lunghifitmo , ft) 
ornai  ifiimo  difi  or  fi . Et, guanto  all offerir  fi  , piglia  tjuefle  propofitiom  principali , 
che  penanti,  ft)  tali  beneficiti  promette  et  battere  in  rmerenza,  ffi  adorare  quel 
popolo , come  Dio  : che  egh  ha  maggiore ptnficro , come  egli  habbia  a rifiorare  loro , 
che  a uendicarfi  di  chi  l'ha  offefi  : ilche  tratta  con  beUfitmo  artificio , facendo  cam- 
parat ione  tra  il uendicarfì , ft)  il r fior are . Et , poi  che  io  ho  mofirato  in  qualche 
materia  del  genere  Confùltatiuo,  ft)  del  Dimoflratiuo  tinnendone  delle  propofitioni , 
ft)  comuni,  ft)  proprie,  la  mofirero  anche  nel  genere  Giudtctale , pigliando  per  efim- 
pio  una  caufà  pofia  da  Quintiliano  ; nella  quale per  le  fue proprietà  fi  uedt  gran  difi 
fimiht odine  dall' altre  caufe  Cjiudiciah . Hauendo  cAleffiandro  disfatto  Tebe,trouò 
certe  finlture , lequah  conteneuano , come  i Ttbani  haueuano  prefiato  a i Teffàh 
cento  talenti . queflt  finlture  dono  Alejfiandro  a iTeJJali  fpontaneamcntc , per cto- 
che e’  t haueuano  firuito nella  guerra . Effiendo  dipoi iTebani  rimefiida  fiaffian- 
dro,  chieggono  a i Teffiah  i cento  talenti  : ft)  la  caufà  fi  tratta  dinanzi  agli  Anfitrio- 
ni . E'  cofii  chiara , che  i Tcbani  haueuano  creduto  a i Teffiah  cento  talenti , ft)  non 
gli  haueuano  rihauuti  : la  hte  dipende  tutta  di  qui,  che  fi  dice  cAleffandro  hauergh 
donati  a i Teffiah , ft)  e anche  mani  fi  fio,  che  fiAleffandro  non  dono  loro  denari  : on- 
defi  mene  a dijputare,fie  quello, ch'ei  dette  loro)  il  medcfimo,che  fi  egli  haueffidato 
denari . In  quefta  materia  non  potrebbono  iTebani  dtjfutare  m fiauore  della  caufà 
loro  ,finon  pigliafiino  qualche  fondamento . pigliano  adunque  quefii , che  Altffàn- 
dro  non  ha  fatto  cofà  alcuna  col  donare , che  non  ha  potuto  donare , che  non  ha  do- 
nato . Quanto  a quel primo  capo , che  alejfiandro  non  ha  fatto  cofà  alcuna  col  do- 
nare, proporranno  iTebani  primamente  quefio , che  e' fi  può  di  ragione  richiedere 
quello,  che  per  forza  c sialo  tolto . da  quefia  propofitione  nafte  una  gran  contefà  del- 
la ragione  della  guerra  : pache  i Teffah  proporranno  cofi,chela  ragione  della  guer- 
ra è di  tanta  forza, , ch'ella  comprende  t regni , i popolai  confini  delle  nationi,ff)  del- 
le citta  : alla  quale propofitione  e necefjàrio,  che  t Tebant  s'opponghmo  ,fi che  et  mo- 
flrino  la  differenza, che  è tra  quefia , ft)  l altre  cofi,che  uemfiino  in  podefià  del  unu 
cuore . ‘Dicono  adunque , che  la  ragione  della  guerra  non  uale  in  quelle  cofi,  lequah 
fi poffiono  condurre  insudicio,  ft)  che  le  cofi  prefi  con  l'armi  non  fi poffiono  con  ahro, 
che  con  tarmi  tenae  ,fi  che  doue  l'armi  poffiono , non  e giudice  : doue  è giudice , 
quiui  non  uaghono  punto  l’armi . fiche  fi  prouerebbe per  quefio  efimpio  : che  i pri- 
gioni, iquah  tornano  nella  patriafino  hberi,  pefcioche  le  cofi  acquifiate  con  la  guer- 
ra , con  la  medefima  forza,  q)  non  ahr imeni i fi  pojfcggono  : ft)  quefta propofittone, 
è tratta  dalle  condutom proprie  della  caufà , ft) fìmtlmente  quefio, che  nel  terze  luo- 
gofi proporrà  per  i Tebant  : cioè , che  in  quel  giudizio , nel  quale gh  Anfichoni  fjano 
giudici  ,fi debbe  confidcrarc fipra  ogni  cofà  l'equuà,elJèndo  diuerfi  modo  dtproccde- 
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re  nelle  medefime  controuerfie  quello , che  s' affretta  al  giudica)  de  i cento  huommi,  (fi 
quello  d un  pruiato  giudice . Circa  il  fecondo  capo,  che  è,  che  zAleffandro  non  ha  po- 
tuto donare  ; proporranno  t Tebam , che  il  uincitore  non  ha  potuto  donare  la  ragio- 
ne , perche  quello  è delumcitore  ; che  ei  tiene , (fi  la  ragione  effendo  cofa  finta  corpo , 
non  fi  potè  pigliare  con  mano  : laqual  cofo  fi  potrà  confermare  con  un  argomento 
prefo  dal  dfiimilc , dicendofi , che  altra  e la  conditone  dtll'herede , (fi  altra  quella 
del  uincitore  ; conaofita,che  neU'heredcpafiila  ragione,  nel  amatore  la  cofa . A qut- 
fia  propofitione  ,cheè  comune , (fi  generale , fi  ne  figgiugnira  una  tratta  dalle 
proprietà  della  caufa,che  è quefia. ; che  la  ragione  d'uno  credito puhhco.non  ha  pota- 
to poffare  nel  uincitore  : perche  quello, che  un  popolo  ha  creduto , c do  liuto  a tutti,  (fi 
mentre , che  uno  ne  fora  uiuo.egli  farà  creditore  dt  tutta  la  fomma , (fi  che  i Teta- 
ni non  furono  tutti  m podefiàdz/ileffondro  : laqual  propofitione  non  ha  hi  forno 
et effire  con  argomenti  confermata . Et  la  materia , che  fino  a qui  e propofla , ap- 
partiene per  lo  piu  ( comefiuede  ) alla  quifiione  iuridiciale  affilata,  trattandofi  del- 
lagiuftuia , (fi  dell'equità . Ma , quanto  al  terzo  capo, che  e , che  Mleffondro  non 
ha  donato  propongono  t T ebani  generalmente,  che  la  ragione  non  confifle  nelle firn, 
ture  ; ilche  fi  può  difèndere  con  molti  argomenti , che  <Mleffondro  non  dono  per  ho- 
norargli , ma  per  ingannargli  : (fi  quefia  e dtffruta  comet tur  ale . Oltra  quefio  dico- 
no i Tebam,  quafi  dando  principio  a una  nuoua  quiftione,  (fi  trahendo  la  propofitio- 
ne  dalla  proprietà  della  caufir,  che  fi  pur  egli  hauefimo  perduto  qualche  cofa,  deb- 
bono effondo  flati  rimefii  da  Caffondro , nhauerla  \ (fi  qui  fi  può  cercare  qual  fia 
l intentione  di  Caffandro  : ilche  appartiene  alla  coniatura . Et  tanto  baffi  battere 
detto  arca  l'inuentione  delle propofitioni  : tl  numero  delle  quali  quando  farà  grande, 
comprendendo  prima  con  poche  la fomma  della  cofa , potremo  poi  nel  trattar  le  dtui- 
derle  particolarmente . ma,  peraoche  auefìa  confidcr ottone  ad  altro  artificio 
appartiene , io  al  luogo  foo  la  rtfirbo  : (fi  hauendo.  moffrato  per  tutto 
quefio  libro  quafi  t fondamenti  delle  cofi , lequah  barano  a ( 

trattare  in  qualunque  ffretie propofla  -,  (fi  hauendo  di-  t 
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0 1,  CHE  NEL  PRECEDENTE  LIBRO  HO 
dtmojlrato  quello , che  in  ciafiuno  genere , ft)  in  ciaf  una. 
/pene  di  quegli  ft  debbo  con  ft derare , ft)  hauere  quafi  per 
materia , ft)  per  fondamento  della  perjùafone  Orato- 
ria , uerr  'o  bora  fguendo  l'ordine  già  propofto  a trattare 
dell’muentione  delle  cofe,  permei?  delle  quali  l'Oratore 
cerca  dt  perftadere . Et  a quefo  trattato  darò  principio 
con  una  belhfima , ft)  [amo fa  (bufone , prima  fatta  da  eAnfotele  ,q)  poi  da  gb 
altri  eccellenti  zAutori  in  qualche  modo  figuitata.  Lecofi,che  fruono  a fare  fe- 
de , ft)  ad  indurre  l'auditore  a credere  quello , che  noi  uogbamo  perfuadergh  ; lequali 
io  per  maggiore  chiarezza  con  un  fi  nome  chiamerò  probationi , o perfuafom  ; fi  di- 
vidono principalmente  in  due  parti . (^Alcune  fino  per  loroflejfe , ft)  noi  non  ufiama, 
arte  in  trovarle , ma  filo  in fruircene,  ft)  metterle  in  atto  : q)  però  fino  siate  chia- 
mate perfùafioni  finitane,  ft)  (per dir cofì)  tnartifiaofc , o non artificwfi . c. Al- 
cune troviamo , ft)  fabrichiamo  noi  ffefii  artificiofamente  ; ft)  però  fino  dette  arti- 
ficiofie  : quelle  tnartificiofi  fino  tefiimom , tormenti  ; fritture , uoce  ft)  famapubli- 
ca.pregiudicij  ,ft)  giuramento.  L'arttficiofi  fino  di  tre  maniere  : perche  ,o  elle 
confi fiono  m argomenti , con  iquali  fi  dtmoftra , o pare  che  fi  dimofiri  lacofi,  che 
fi pruoua  ; o nel  dtfporre  l'animo  del ’t auditore , mouendolo  a qualche  pafitonc  : come 
ira , amore , munita , ft)  fimib  : lequali pafiioni  chiamerò  anche  col  nome  latino  af- 
fetti , o perturbationi  ; ft)  quefto  parlare  fi  potrà  ajfcttuofe  nominare  ; o in  una  ma- 
niera di  parlare  tale , ch'acquifla  fède  all'Oratore:  laqual  maniera  di  parlare  con 
, Retorica.  G iij 
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un  filo  nome  chiamerò  co/i  urne . Quefta  diuifione  ha  una  cerea  corrifpondenza  alla 
condì  none  di  quefto  parlare  Oratorio  : perche  auuenga,  che  in  quello  concorrano , co- 
me in  ogni  parlare , tl  /oggetto , di  che  fi parla  ; la  per  fina , che  parla  ; quella , a cut 
f par  la-,  nondimeno , perche  quefto  parlare  s'accommoda  molto  alla  c ondinone  di 
coloro , con  cui  fi  parla  ; iquai  per  lo  piu  fino  tali , che  dalle pafioni  fi  la/ciono  utn- 
cere , (fi  da  una  certa  fede , (fi  autorità , che  tl  parlatore  fi  procaccia  muouere  : di 
qui  auuiene , che  tffindo  tre  uic  artficiofi  da  tirare  l'auditore  nella  fintenzet  noftra  ; 
ragioni , pafiioni , co/lume  ; la  prima  alla  cofi , la  feconda  all'auditore , la  terzn  al 
parlatore  pare , che  corrtfionda . ^Ma  con  ftder andò  piu  fittilmente , potremo  forfè 
dire , che  hauendo  l' anima  nofira  tra  le  potenzi  g ) uirt  'u  fitte , la  mente , (fi  l'appe- 
tito , comitale  per  farla  inchinare  alla  noftra  intennone  tirare  la  mente , (fi  l appe- 
tito , facendo  col  parlare  noftro  fi , che  ella , (fi  intenda , (fi  uoglta . Là  onde  fono 
diate  fabrtcate  macchine  alluna , (fi  all  altra  opera  aecommodate  :gh  argomenti 
per  fare  intendere  alla  mente  quello , che  noi  uoghamo  : il  parlare  afifettuofi  da  per- 
turbare, (fi  quafi  sforzare  l'appetito  : il  cofi  urne  dadtfporlo  fauoreuolmente  uerfi 
d parlatore , come  degno  di  fede . Ala  neramente  e'  non  è cofia  piu  diritta , (fi  ptu 
conucnientc , che  ufiàre  l'armi  della  ragione , (fi  con  quelle  contendendo,  procacciar  fi 
la  uittoria  : perche  il  cercare  di  perfitadere  il  uero  con  la  fi  e/fa  ragione , è operai  ione  • 
allhuomo,  che  e animale  capace  di  ragione,  certamente  molto  conforme . Oltra,che 
il  procedere  con  ragioni  e della  midolla  della  cofà , (fi  del  neruo  dell’arte  : conctofia , 
che  t altre  due  maniere  di  perfiiadere  fiano  fuor  della  co  fa , (fi  quafì  una  aggiunta 
al  principale  ; come  quelle , che  fino  diate  introdotte  per  la  maluagità  degli  auditori, 
a i quali  elle  ri/guardano  : (fi  fnza  dubbio  nell'animo  degli  huomint , che  fi laficiano 
dall'intelletto  guidare , nc/funa  cofia  ha  tanta  forza , quanto  l'fie/fe  ragioni  a per- 
fuadcrgli . Onde  non  c da  marauigliarfi , fi  e'  fino  diati  alcuni  Autori  di  quefii  arte, 
tquah  chiudendola  con  quefto  termine  delle  ragioni,  cfilufiro  gli  affetti , (fi  non  tanto 
alcuni  firittori  di  quella , ma  ancora  alcune  antiche  ‘Republtcbe  : come  l'eslthcntefc  ; 
nella  quale  non  era  lecito , anzi  per  pubico  bando  prohibito  agli  Oratori  il potere  ncl- 
tAriopago  parlare  fuor  e della  caufia , mouendo,  (fi  perturbando  l'animo  de  i giudici, 
perche  certamente  quegh  ( come  faui  ) giudicarono , che  efifendo  il  giudice  la  fiqua- 
dra da  dirizzare  il  giudicio , (fi  torcendo  le  pafiioni  l'animo  di  quello  ,fuffe  il  com- 
muouerlo  un' u far  e quella  /quadra  torta , che  diritta  debbe  e/fire . Et  in  uero, io  non 
negherò , che  fi  e'  fi  haueffi  a parlare  con  h uomini  tanto  uirtuofi,  (fi  faggi , che  fi 
lafciafftro  guidare  filamento  dalla  ragione , non  fu/fero  da  prohibire  quefte  aire 
macchine,  (fi  da  ufare filamento  gli  argomenti  : ma  poiché  i ptu  di  quegli  ; con  iqua- 
i , o parlando , o frinendo  pubicamente , o priuatamente  fi  tratta  delle  cofi,  le- 
quali  in  quefto  commertio  della  uita  humana  accaggiono , fino  tali,  che  quello,  che 
è utile , (fi  honefto , (fi  giu  fio  non  fi  può  da  loro  fpeffe  noie  ottenere  ,fi  con  quefte 
mietiti  macchine  non  fi  e/fiugnano  ; non  ueggo , perche  le  debbiamo  ncu/are  : (fi  ,fi 
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pernia  diruta,  ft)  piana  non  ci  postumo  condurre  al  bene  •,  per  ejual  cagione  non 
Morremo  noi  per  alquanto  dtuerfa  al  medefìmo  pcrucnire  ? T)a  quefl  e confidcrationi 
adunque  mofjo , ft)  figurando  il  fapientifiimo  zArfiotele , ditermtnerò , che  le  ute 
del  pcrfùadere  fono  tre  ; prouare  con  argomenti  ; muouere  l'auditore  con  pafiiont  ; 
procacciarft  fede , ft)  fattore  da  lui  con  quella  maniera  di  parlare , laquale  ho  no- 
minata coflume . Ui  qui  è manifeflo , che  quefìa  facultàfe  quafì un  rampollo  della 
Dialettica , ft)  di  quella  f acuita , laquale  Arfiotele  chiama  Ctuile . Della  Dialet- 
tua, quanto  a gli  argomenti  ( come  ft  uedrà:  ) della  fatuità  Ciuile , in  quanto  le  utr- 
tù , i co  fiumi , ft)  le  paftom  ; delle  quali  cofi  in  quefl'arte  ft  ragiona , ft)  delle  quali 
l'Oratore fi fèrue  ; fono  fittopofte  propriamente  alla  confideratione  di  quella  fatuità. 
Olirà , che  quello , che  quefl'arte  confiderà  circa  le  cofegiufle , honefie , ut  ih , ft)  al- 
tre fimih , appartiene  parimente  alla  medefima  facultà  : delle  quali  co  fi  parte  ho 
ragionato,  parte  ragionerò  largamente , ma  con  quel  modo,  ft)  rifpetto,  che  in 
quefl  'arte  fi  comune . Ora  hauendo  dtutfo  le perfùafiom  in  arttfìciofi,  ft)  finta  ar- 
te , ft)  h artificio  fi  in  argomenti , affetti , cofi  unii  ; tratterò  di  tutte  difiintamente  il 
piu  che  patio  : ft)  prima  delle  arttfictofi , cominciando  da  quelle , lequah  in  argomen- 
to confifiono . Circa  lequah  è nectffarto  confìderare  quattro  cofi  : l'una , come  elle  fi 
formano  : l'altra  di  che  elle  fi  formano , non  altrimenti  ; che  lo  fiuhore  confiderà , 
che  forma  ei  debba  dare  alia  statua , ft)  di  qual  materia  e'  la  debbe  formarcela 
terza  1 luoghi , onde  pofiiamo  facilmente  trarre  gh  argomenti  : la  quarta , come  noi 
pofiiamo  fitorgli.  “ì'tima  adunque  della  forma , dipoi  della  materia , doppo  quefl  a 
de  1 luoghi , ft)  dipoi  del  modo  dello  fiiorre  gh  argomenti  tratterò , ft)  nelt uhimo 
luogo  ragionerò  delle  fintenze , procedendo  fimpre  U piu  che  J àpio  difiintamente  ; ft) 
ingegnandomi  eh  non  refi  are  inferiore  di  dihgentia  a quegli , iquah  in  altre  hngue 
hanno  fritto  di  quefia  facultà . Et , perche  in  quefl  a parte  dell  argomentare  m' ac- 
cadrà ufare  fpejfe  uohe  alcuni  terminile  dichiarerò  qualcuno prtma,ch'io  entri  nel- 
la materia , perche  pur  bora  comincierò  a ufargh  : ft)  poi  de  gli  altri  darò  nottua  in 
luogo  piu  commodo . ^Argomento  adunque  dirò  effere  ragione , con  laquale  fi pruoua 
una  cofa  dubbia  : come,fifuffe  propoflo,fi  il  "Re  Fihppo  farà  la  pace  col  Re  di  Fran- 
cia, 0 no -,le  ragioni , che  s'addurranno  a prouare  l'una , ft)  l'altraparte,fòno  argo- 
menti. Argomentatane  nominerò  tffa  efprefitone  dell'argomento ,fp)  effa  forma,  che 
fi  gh  dà.  Conclufione  è quello , che  con  argomento  uune  prouato , ft)  manfeflato . 
Ora,  percioche  la  Retorica,  quanto  a gh  argomenti,  dipende  dalla  Dialettica  (come 
t detto ) ft)  gh  m frumenti,  con  iquah  ella  argomenta,^)  che  come  fùoiproprile  fino 
flati  affegnatt,  rifondono  agli  inflrumenti  della  Dialettica,  ft)  da  quegh  diriuano  : 
t' pare,  che  non  fi poffa  dichiarare  bene  la  forma  de  gh  argomenti  Retorici,  fi  quella 
dalla  quale  quefia  ha  origine,  prima  non  fi  dichiara.  ^Ma , fi  quefl  0 fi  faceffi,fi 
potrebbe  dubitare  dlhauere  a cadere  in  qualche  riprcnfionc , potendo  fi  opporre , che 
t'non  fi  debbe  ufetre  de'  termini  di  quefia  arte,  q)  ne  i libri  della  Retorica  trattare 
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delle  cofi proprie,  {fi principali  della  Dialettica . eslgpiupncrcbbefi  ancora,  che  cAri- 
fiottìi ; il  cuigtudicio,  {fi  la  cut  ret  tifiima  uia  nel  trattare  di  qualunque  materia  deb- 
biamo Jègtut  are  ; non  trapalò  ne  t libri  della  fica  Storica  i termini  dell'arte;  {fi 
che  gli  altri,  {fi  Greci , {fi  Latini,  tquah  doppo  lui  n'hanno  fcntto , il medefmo , 
benché  non  co  fi  efquifit  amente , hanno  offiruato . Olirà  quefo  f potrebbe  dire , che 
fi  fi  trattajfi  delfillogifmo , ft)  non  fi  ne  dicefifi  il  tutto , per  molto , che fi  nt  dtcejfi, 
fi  ne  darebbe  una  nonna  imperfetta,  {fi  non  baficuole  : ne  fittamente  quefio , ma 
che  il  trattato  ancora  di  quefia  materia  non  potrebbe  non  ejfire  ofiuro , o lungo , o 
breue . che  et  fujfi . ma  fi  fuffi  lungo  ( tlche  piu  ucrifimilmcnte  accadrebbe  ) ne  fi- 
gurerebbe anche , che  il  lettore  arcuerebbe  stracco,  ft)  con f ufi  a quello , che  come  fio 
proprio , affettar  ebbe,  {fi  defidercrebbe . Ma  per  l'altra  parte  difiorrcndo , mi  pare 
cofi  chiar ifiima , che  la  notitia  d'una  colà , laquale  da  un'altra  interamente  dipen- 
de , non  fi può  mai  ben  comprendere  ; fe  quella,  dalla  quale  ella  dipende, non  è prima, 
almeno  in  qualche  parte  intefà  : {fi perciò  effendo  neceffarto  il  pigiare  la  cofa  piu  da 
alto , non  pare , che  chi  cofi  procede , offiruando  nondimeno  una  certa  mifiira  conue- 
neuole  ,poffa  ragioncuolmentc  ejfire  biafimato  : {fi  il  non  fi  tenere  cofi  a punto  den- 
tro a i termini  dell'arte , doue  ciò  nchtegga  l'utilità , debbi  non  filo  fiufatione , ma 
anche  lode  meritare  : mafiimamcnte  appreffo  di  coloro,  iquah  hanno  principalmente 
( come  fi  conuicne ) rifguardo  al  frutto , che  ne  nafie , {fi  a quel  bene , che  debbe  ba- 
vere per  oggetto  lo  finttore  dell arte . cTotro  io  adunque , s'io  non  mi  rtfìrigncrò  cofi 
a punto  a quello,  che  è proprio  di  queft'arte,  opporre  ad  ogni  rigorofit  confideratione, 
(fi  riprenfione  l'utilità , che  a ciò  m'ha  indotto  : {fi  tanto  piu , quanto  prefupponen  - 
dolo  di  firtuere  non  alle  perfine , che  fanno  (pere  toc  he  a quelle  non  fa  di  me  filtri 
l'imparare  )maa  quelle , che  di  tali  cofi  non  hanno  alcuna , o leggieri  nottua , non 
veggo , come  finzei  allargarmi , io  poffa  loro  porgere  il  defiderato  frutto . Olir  a que- 
fio,non  ha  ancora  (ch'io fappta  ) la  nofìra  lingua  parte  alcuna  della  Logica , o Dia- 
lettica , che  dire  vogliamo  : l'uno  {fi  t altro  de  i quali  nomi  io  ufirò  a quefio  propofito 
indifferentemente,  per  non  diter  minare  bora  di  quegli  efquifitamente,  fi  che  a quegli, 
che  negli  Autori  Cjrcct,o  Latini  non  l'hanno  imparata,  fino  al  tutto  incognite  le  cofi, 
che  m quella  fi  dichiarano  : onde  il  prefùpporle,  {fi  l'accennarle  filamenti , altro 
non  farebbe , che  ofiuntà  a ofiurità  aggiugnere . Et , fi  Mnfiotcle  non  fi  dtfiefi  ol- 
tra  i termini  della  "Retorica , gli  fu  lecito  farlo  finta  danno  de  i lettori  ,firiuendo  in 
cAthene , albergo  di  tutte  l'arti,  {fi  fetente  ; {fi  rimettendo  fi  a i libri  della  Logica , 
net  quali  larghifiimamente , {fi  efqufit amente  di  tal  materia  hauea  trattato , (fi 
che  erano  noti . Oltre , che fi  uede  pure , ch'egli  medie  fimo , {fi  nei  mede  fimi  libri  pi- 
gia doue  gi  bfigna , cofi  d'altra  facuià  : come  là , doue  pone  le  /fette  del  governo 
delle  Città , trattando  fimtl  materie  non  già  efquifitamente , ma  in  quel  modo , che 
conviene  al  fuo  propofito  -{fi fi  (fi  egi,  {figli  altri  (freci,  {fi  Latini  haueffiro  frit- 
to con  quelle  confiderai  ioni , lequai  pare  che  a me  fi  convenga  bavere  ; debbiamo 

credere 
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credere , che  gli  harebbono  ant ipofi o ad  ogni  altra  cofi  t utilità , che  dalla  loro  dot- 
trina potefjè  nafiere . TSfeJt  debbe  Rimare , che,  fi  bene  non  fi  die  effe  il  tutto  di  que- 
fìa  materia , non  fi  ne  poffà  perciò  dire  tanto , che  bafìt  a dare  ( non  dico  ) l'intera 
cogmtione  di  quello , che  fi  tratta , ma  quella  notata , che  al propofìto  noflro  è necef 
faria  : ft)  queflo  anche  fènza  cadere  in  ofiuntà  ,potendofì  trattare  le  cofc  contai 
chiarezza , che  ogni  mediocre  ingegno  ne  poffà  refi  are  capace , ft)  anche  ojjèruare 
una  mifìtra  tale  circa  la  quantità  delle  cofè , che  fi  fichifiuna  notofà  lunghezza. 
RimofJà  adunque  ogn' altra  confideratione , ho  eletto  coll allargarmi  un  poi  o,  piu  to- 
fìo  di  proueder e , ft) fèruire  all  utilità  de  i lettori,  che  col  defraudargli  di  quella, fla- 
ve in  cofì  rigorofè  confderatwm  : ft)  tanto  piu, quanto  le  cofc  lequaliper  dare  miglio- 
re nonna  eh  quelle, che  fino  proprie  di  quefl'arte  ,fi  dichiareranno  ; hanno  luogo  nel 
parlare  Oratorto , ft)  ne  i ciudi  ragionamenti , come  fi  uedrà . Se  adunque  fi  tro- 
uerrà  qualcuno , che  non  appruout  in  quefla  parte  il  guidino  mio;  fiero  almeno, che 
Imtentione , ft)  la  diligentia  mia  farà  da  tutti  commendata . 'Ter  laqual  cofà,co- 
mtnciando  a trattare  de  gli  argomenti , come  di parte principale , ft)  piu  fùfl ant  ta- 
le di  quefl'arte;effindo  l altre, eh' io  ho  comprefi  nella  diutfione  fatta  di fipra,aggiun 
te  alla  principale  per  il  uitto  dell  auditore  : dico , che  da  zs4rtfìotcle  è flato  ditermi- 
nato , che  due  fino  le  maniere  dell' argoment ottone  : una  detta  fillogifmo:  l altra  tri- 
dui none  : dalle  quah  due  altre  difendono , cioè , dal  fillogifmo  quella,  che  enthime- 
ma , dall'mduttione  quella, che  efempto  è nominata;  ft)  quelle  due  maniere  dice  effe- 
re principali  in  tanto , che  non  filo  l’ altre  dite , che  da  quelle  deriuano,  hanno  la  for- 
zai, ft)  la  uirtù  da  loro , ma  qualunque  perfino  con  argomento  qual  fi  uoglut  cofa 
dimoflra , la  dimofira  neceffanamente  in  uirtù,o  di  fillogifmo , od,' induttione, 
fi  che  a quelle  in  qualche  modo fi  riduce  ogni  argomentatione . dMa  tra  tutte  tanto 
è eccellente  il  fillogifmo,  che  ft)  l'Enthimema,  ft)  lEfèmpio , da  quello  mafiimamenr 
te  pigliano  la  loro  efficacia . 'Di  quefle  quattro  mamere  d’argomenti , due  n' affigliò 
csdnflotele  alla  "Retorica  per  fue proprie  : cioè  l'Enthimema,  ft)  l'Efimpio  ; la  natu- 
ra delle  quali  dichiarerò  pienamente , poiché  baro  trattato  del  fillogifino,  ft)  della 
induttione . Aia  uolendo  parlare  prima  del fillogifmo , è necefiàrio  dare  qualche  no- 
titia  di  quelle  cofè , lequahaformarlo  concorrono  : delle  quali  prima,  ch'io  ragioni , 
auuertifco  i Lettori , che  in  quefla  parte , ft)  nelle  altre , che  non  fufiino  proprie  di 
quefla  facultà , non  debbino  afiettare  da  me  ditcrminatiom  tanto  efquifite , quan- 
to nel  luogo  proprio  di  quelle  materie  fare  fi  conuicne  : ma  tali  nondimeno  l'afietti- 
no , eh' alla  uerità  non  ripugnino , ft) poffano  e fiere  ageuolmcnte  comprefi  ,ft)  chea 
baflanza  la  natura  delle  cofè  contengano . Hauenao  adunque  a parlare  del  fillogtf. 
mo,  intendo  di  parlare  in  queflo  luogo  del fillogifmo  chiamato  da  i Greci  fatbegorico; 
ilquale  io  chiamerò  affilato, a diflintione  d'uria  altra  fietie  difillogifmo,ilqualc  chia_ 
mero  conditionale , ft)  ne  tratterò  nel  luogo  fio . Il fillogifmo  adunque  ajfoluto fi fa 
di  propofitiotn  affilate  : la  propofitione  affòluta  è un  parlare , tlquale  affama , o «ir- 
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ga  q uniche  cofà  di  qualch' altra , afferma , quando  a una  e afa  ne  dà  un'altra  : come 
quefla . La  uirtu  è laudabile  ; quefla  propostone  dà  alla  uirtù  la  laude . niega , 
quando  toglie , ft)  rtmuoue  una  cofa  da  un'altra  : come  quejla  propofitione  : le  ric- 
chezze non  fino  il  fimmo  bene . toglie , fg)  rtmuoue  il  fimmo  bene  dalle  ricche z.zf  • 
ora  le  propofìtioni  affermatiue,  ft)  negatine  ,lequah  coft  dtuifè,  fi  due  effere  diuifèper 
qualità  ,fì  diuidono  ancora  per  quantità,  ft)  fecondo  queflo  modo  di  diuiflone  fino 
o umuerfàli,  o particolari , o inditerminate,o  ditermmatc  ( per  dir  co  fi)  V 'nuerfale 
affermatiua , ft)  negatiua  e quella , che  ufando  certi  fgm , ft) particelle  umuerfàli: 
come, ogni , nefuno  ; ft) flmdi,  afferma  ; o niega , efimpio  dell' affermatiua fa  : ogni 
buono  figuita  l'honefo . della  negatiua  : tuffino  auar o e utrtuof . Particolare  e 
quella , che  battendo  in  f certi  fgm  particolari  ; come  qualche , alcuno , ft)  fmih , 
afferma , o niega  qualche  cofà  : efcmpio  della  affermatiua  particolare  fa  quefo . 
qualcuno  è fiuto . della  negatiua , qualcuno  non  è (àuto . Inditerminata  e quella, la- 
quale ne  uniuerfàlmente , ne  particolarmente  afferma , o niega , non  ufando  fgm 
umuerfàli , ne  particolari  : come  è quefla . La  uirtu  è piu  pretiofà,che  L'oro,  ft)  que- 
f' altra  : il  piacere  non  e no  fra  felicità . ouero  finza  l'articolo  fmih  termini  propo- 
nendo , ft)  dicendo , uirtù  è piu  prettofà , che  l'oro . Ditermmata fa  quella, che  af- 
ferma , o niega  qualche  cofà  d'uri  figgetto  indiuiduo,  come  quefe  : contorno  e uala- 
rofo , ft) , quefl'huomo  è cortefi . Làiuidefi la  propofttone  fino  a qui  dichiarata  in 
due  parti  : l'una  delle  quali  chiamano  i Latini  figgetto  : l'altra  predicato . il  nome 
di  figgetto  è comunemente  ufato , ft) prefi  per  cofà  laquale  riceua , ft)  della  qual  fi 
dica  quale h' altra . Predicato  fgmfica  cofà , laquale  f dice , ft) fi  mantfefla  (l'un' 
altra . Soggetto  adunque  e quello , del  qual  fi  dice , ft)  fi  mamffla  qualche  cofà . 
Predicato  e quello , che fi  mamffla , ft) fi  dee , del  figgetto , come  in  quefla  propo- 
fitione , l'huomo  e animale  ; l'huomo  è il  figgetto , del  quale  fi  dice , ft)  fi  mamfefa 
l effere  animale  : il  predicato  è animale , che  fi  attribuifie  all'huomo , ft)  fi  mantfe- 
fa  di  lui . Similmente  in  quefla  propoftione  negatiua , la  gloria  none  fimmo  bene, 
U figgetto  c la  gloria,  della  quale  fi  mantfefla , che  ella  non  è fimmo  bene  ; U predi- 
cato e fimmo  bene,  che fi  mamffla  non  ejflre  della  gloria  : ft)  da  quella  fi  rimuoue, 
queluerbo  , e,  umficc  U figgetto , ft)  d predicato . £t  fi  la  propofltione  fuffe  di  que- 
flafirte , l'huomo  e , quel  uerbo,  e,  naie  allhora  per  predicato , ft) flmilmente  fi  ella 
fuffe  negatiua,  ft) do ue  fuffe  altro  uerbo,  come  in  quefla:  Pietro  combatte,  il 
predicato  e combatte,  quefh  due  predicato,  ft) figgetto, fi  chiamano  termini  : iquali 
definendo  diro , che  termini  fino  le  parti  della  propofttone , nelle  quali  parti  effàtic- 
cijfàriamente  fi  di  nule , ft)  fìrtfelue  : conclofia , che  quelle  particelle , ft)figni  uni- 
uerfàh,  ft)  particolari  flano  aggiunti  a i termini , ft)  non  flano  computati  tra  e fi 
termini , ffi)  quello , che  gli  congiugne , ft)  unfee , non  concorra,  come  parte  neceffa- 
na  -,  perche  m quelle  non  fi  rifilue  necefjàriamente  la  propofltione , ma  nel f oggetto , 
ffi)  nel predicato . A quefh  e slato  dato  il  nome  di  termini  : perche  fi  come  i termi- 
ni chiudono. 
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ni  chiudono , fi  contengono  un  campo  ; cofi  quegli  chiudono , fi  contengono  la  pro- 
postone . Quefli  termini pojfono  ejjere  { empiici , fi  compofìi . Jèmplict  ,come  huo- 
mo , arte , edifica , dfiorre , ft)  *«  fimma  nomi , ft)  uerbi  : compojl  0 e un  parlare 
imperfetto  fiuto  di  piu  termini  fimpltcì  ; come  quefio , l'arte  della  guerra  : ft)  co/i 
nelle  propofittom  fi  pojfono  trouare  ambidue  1 termini  /empiici , ambidue  compofìi , 
un  fèmphce , ft)  l'altro  compofìo  : ambidue ftmplici,come  in  quefio,  l'huomo  di/cor  - 
re  : ambidue  compofìi , come  mquefla  l'arte  della  guerra  porta  a 1 fidati  molti 
pericoli . ecco  che  l'arte  de  Uà  guerra , che  e un  parlare  compojl  0 di  fèmplici  termini , 
è il /oggetto  : porta  a t fidati  molti  pericoli,  che  è l'altro  parlare  fimile , e il  predica- 
to . Soggetto  femplice , fi)  predicato  compofìo , come  in  quefla , la  utrtù  e pr egiata 
filo  da  1 buoni  : doue  quel  nome  fèmpltce  di  utrtù  e U /oggetto , fi  il  reflante  e predi- 
cato. Soggetto  compiojlo , fi  predicato  fèmphce,  come  in  quefla , l'operare fecondo  la 
prudenza  in  ogni  cojà  è lodato  : t operare , che  e un  parlare  compofìo , è il  J oggetto , 
lodato , che  è fèmphce  termino , è predicato . Ora  hauendo  detto  delle  propojìtwm  , 
fi  dei  termini , che  compongono  il (ìUogt/mo , quanto  ho  giudicato  conuenirfi  al  mio 
propofìto , diro  che  cofi fia  fillogifmo, hauendo  riguardo  fcmprc  alla  ima  mtentione. 
Silhmfmo  è una  fpetie  di  parlare , nel  quale  efjciidopoflc  alcune  cofè , ne  fegtuta  per 
uir tu  di  quelle,  una  dtuer fa  da  quelle  flcquali  fona , 0 uniuer/àlmente,o  per  lo  piu  : le 
cofè  po/le  nel ( illogfino  fono  le  propofittom,  dalle  quali  nafie  la  concbfione, nella  qua- 
le fi  uiene  a conchiudere  una  cofa  dtuerfit  : come  mofira  quefio  efìmpio . Ogni  cofa 
honefia  è lodatole  -,  ogni  utrtù  e honefta,ogm  utrtù  adunque  e lodeuole  : ecco,  come  per 
tjjère  siate  pofie  in  quefio  fillogifmo  quefle  due  propofittom , ogni  cofa  bone  fi  a c lode- 
uole , ogni  uirtu  e cofa  honefia , ne  efèguitata  una  cofa  diuerfa,che  ogni  uirtue  lode- 
uole . Qmcorrono  a fare  il fillogifino  tre  termini,  fi  due  propofittom  con  la  conclu- 
fione , come  fi  uedrà . de  1 termini  uno  uen'e  maggiore , un  minore , tquah  fino  no- 
minati efiremità , un  metano  : fi  neluero  non  può  ejjère  altrimenti  ; perche  e (fèn- 
do il fillogifmo  un  certo  djcorfi , nel  quale  noi  intendiamo  eh  far  e conc  lufione , fi  in 
quella  unire  l’una  eflremita  con  l'altra , non fi potrebbe  far'  quefio , fi  noi  non  ufafi 
fimo  un  mezo , che  coni' una , fi  con  l'ahra  cjlremitàhauefjè  qualche  comemeit- 
za  : fi  pereto  è nominato  anche  termine  comune  : fi  di  tre  termini  non  fi potrebbo- 
■ no  comporre  tre  propofittom  ,fè  ciafc  uno  di  quegh  non  fi pighaffè  due  uolte . pighafi  il 
maggiore  termino  una  uolta  nella  propofitione  maggiore , fi  una  uolta  nefla  condu- 
zione : 1 1 minore  una  uolta  nella  minore  propofittone,  fi  una  uolta  nella  condizione: 
il  metano  due  uolte  nelle  propofittom  innanzi  td*  conclufione , fi  non  entr  a poi  nel- 
la conclufione . dMagjgtorc  eflremita  adunque  è quella , che  effindo prefa  nella  pro- 
pofitione  maggiore  col  metano , fi  dice  nella  conclufione  della  minore  efiremua. 
dimore  eflremttà  è quella , che  effindo  prefia  mila  minore  propofittone  col  metano, 
c /oggetto  nella  conclufione  della  maggiore  eflremita . dMez&no  termino  è quello , 
che  effindo prefi  due  uolte  innanzi  alla  conclufione , non  fi  ripiglia  poi  inquella.fi 


84  DELLA  RETORICA 

configuentemente  maggiore  propofitione  è quella, che  è compojìa  dalla  maggiore  elite 
»>ita, q)  del  melano.  Minore  e qutlla,  che  è compojìa  tUL  minore  e fir  emù à,  gf 
delmezano.  Conclusone  è quella , che  delle  due  propofit, om  maggiore , gf  minore 
pguita-,  nella  eguale  fi  umfee  la  maggiore  ejìrcmtta  conia  minore,  talmente  chela 
maggiore  fi  due,  gf fi  mani fifa  della  minore, doue  dirittamente fi  conchiude  : gf  di 
tahfillogifmt , che  dirittamente  conchiudono,  parliamo  per  bora  noi.  £t,pcrctoche 
il  termino  mti&u  e quello , che  regge,  gf  fa  procedere  il  ftllogifmo , congiugnendo  oli 
ej tremi  ( come  e detto  )la  fua  nana  dijpo fittone  fa  uariare  ancoragli  altri  termini, 
gf  la  maniera  del  fillogfmo.gf  (come  dicono  i Logici)  la  figura . Et  conciofia, 
che  il  termino  metano  poffa  effrepoftointre  modi  fifa  tre figure  di fillogifrm:  La  prl 
ma  quando  eghe  j oggetto  nella  maggiore propofitione , gf  predicato  nella  minore  : 
la  feconda,  quando  m ambedue  le  propofitiom  e predicato  : la  terza,quando  in  ambe- 
dite  e foggetto . Onde  fi  può  comprendere , che  la  figura  e una  ordinata  dtfpofittone 
de  i termini  : gf  ciaf  una  delle  figure  contiene  piu  modi  : gf>  modo  pare , che  altro 
non  fiacche  una  certa  ordinai  ione  delle  propofit ioni  : gf)  circa  la  quantità,  come  uni- 
uerfiili,  gf  particolari  ; gf  circa  la  qualità , come  ajfermatiue , gf  negatine . Ha- 
uendo  io  adunque  dichiarato  le propofitwni.t  termini,, l fillogifmo,  la figura,»  ,1  mo- 
do d,  quella, quanto  al  mio  propofito  appartiene, porro  bora  certe  regole  umuerfali  del 
JiUogfmo  : dipoi  tratterò  di  quello  per  tutte  le  figure,  gf  per  tutti , modi, facendo  ma- 
nififiocon  efimpi  tutto  quello , che  circa  quefia  materia  ho  detto . In  ogni fillogt fino 

t necc fano,  chea  ambedue  le  propofition,,ouMdi  quelle  Jìa  affermatala . Olirà 
quefio  e necejjario,  che.o  ambedue  le  propofit  ioni, o una  di  quelle fia  untuerfale . Ap- 
preffo  in  ogni  fillogt  fimo , laconclufionefeguita  la  parte  men  degna  gf  per  qualita,gf 
per  qua, Ulta,  gf  la  particolare  e la  determinata  e men  degna  della  untuerfale , gf 
la  negatala  dell' affermatiua , talmente , che  fi  alcuna  delle  propofit  ioni fara  negati- 
ne, figuit  era  la  conclufione  negatiua  : fi  particolare  o determinata,  gf  la  conclufio- 
ne  /imamente  particolare  o determinata . Ora  trattiamodellapr,mafigura-,la- 
qualc  e,  auando  tre  termini  fono  m talmodo  dijfofì, , che  la  minore  efiremità  è 
/oggetto  del  termino  melano  affermatiuamente , gf  il  metano  j oggetto  della  mag- 
giore efiremita  affermatiuamente , o negatiuamente . Il  pruno  modo  di  quefia  fi. 
gara  e quello,  nel  quale  fi  pongono  tre  termini , gf  due  propofitiom  umuerfah  af-  ' 
fermatine  , dalle  quali  nafee  la  condizione , gf  uniuerfale,  gf  affermatiua  : come 
ut  quefio  efimpto . ogni  bene  e defider abile , ogni  retta  operationee  bene -.adunque 
ogni  retta  oper ottone  'e  defider  abile . Il  fecondo  modo  e , quando  la  maggiore propo- 
fitione  e umuerfaU,  gf  negatiua  , gf  la  minore  umuer/ale  affermatiua , gf  di 
quelle  fi  fata  conclufione  uniuerfale , gf  negatiua  : del  quale  fia  quefio  l’efimpio . 
neffuno  perturbatore  della  ’Rcpubhca  e buon  cittadino  : ogni  fidiuofe  perturbala 
Tfpubhca , adunque  neffuno  fiditiofie  buon  cittadino . Il  terza  modo  e quello  nel 
quale  con  la  maggiore  propofitione  uniuerfale  affermatiua-,  gf  la  minore  particolare 
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affermatiti*  fi  fa  la  conclusone  particolare  affermai  tua , come  in  quefto  efmpto  fi 
Mede  : ogni  cofa  uiolenta  poco  dura , qualche  Jpetie  di  gouerno  della  città  e uiolento . 
adunque  qualche  f fette  di  qouerno  auile  poco  dura.  Il  quarto  modo  e , quando  fi 
pone  la  prapofitione  maggiore  uniuerfide  negatiua,  (fi  laminare  particolare  affer- 
matiua , (fi  nafie  la  conclufione  particolare  negatiua  : come  in  quefto  efimpto  ; nefi 
finta  cofa  contra  la  ragione  è laudabile , qualche  piacere  è contra  la  ragione  : adun- 
que qualche  piacere  non  e laudabile . Qutftt  fino  i quattro  modi  della  prima  figu- 
ra, nei  quali  dirittamente  fi  conchiude , iquah  pofi  ^Anfiotele . Le  conditioni pro- 
prie di  quefla figura  ( come  porgli  efempiftpuo  comprendere  ) fino  due  : l'una  che  la 
maggiore  propofitione  fila  untucr fiale  : l'altra , che  la  minore  fia  affermatiua . La 
feconda  figura  e , quando  d termine  melano  in  una  delle  propofitioni  e predicato 
umuerfialmente , (fi  affermatiuamente , nell'altra  e predicato  umuerfidmente , (fi 
negatamente  : (fi  cofi  d termino  metano  in  quefla  figura  e fimpre  predicato , (fi 
le  due  e fremita  fino  filetto.  Il  primo  modo  è quello,  nel  quale  della  maggiore 
propofitione  uniuer fiale  negatiua , (fi  della  minore  uniuerfiale  affermatiua  fi  fa  la 
conclufione  uniuerfide  negatiua  cofi.  Tsfiffuno  buono  fi  contrifia  del  bene  d'altri , 
ogni  mutdiofi  fi  contrifia  del  bene  d'altri  ; adunque  ncffuno  tnuuhofi  e buono . Il 
fecondo  modo  e,  quando  della  maggiore  uniuerfide  affermatiua , (fi  della  minore 
uniuer  fòle  negatiua  fi  fa  conclufione  umuer fiale  negatiua  in  quefto  modo,  ogni  pru- 
dente ufi  retti  configli,  neffunouitiofe  ufia  retti  configli  : adunque  neffuno  uitiofi  è 
prudente . Il  terzo  modo  è,  quando  fifa  la  maggiore  uniuerfide  negatiua , (fi  la  mi- 
nore particolare  affermatiua , (fi  fi  conchiude  la  particolare  negatiua  : di  che  fia 
queflo  l’efempio . beffano  ambittofe procede  rettamente  circa  l'honore,  qualche  de- 
Jìderofe  d'honorc  procede  rettamente  : adunque  qualche  defidcrofi  d'honorenon  e 
ambii  lofi . Il  quarto  modo  e , quando  la  maggiore  propofitione  e uniuerfiale  afferma- 
tiua , (fi  la  minore  particolare  negatiua , (fi  la  conclufione  particolare  negatiua:  co- 
me in  queflo  efimpto . Ogni  dtfiordia  ctutle  è damiofa , qualche  diuerfità  et  optinone 
nella  città  non  è dannofà  : adunque  qualche  diuerfità  d'opinione  non  è difiordia  ciui- 
le . Quefli  fino  i modi  contenuti  nella  feconda  figura  : le  regole , (fi  conditioni  pro- 
prie di  quella  confifiono  in  queflo , che  la  maggiore  fia  uniuerfide  (fi  che  la  minore 
fia  difitmile  da  quella  ,fi  che  fi  quella  e.  affermatiua , effia  fia  negatiua  : fi  quella  è 
negatiua , effia fia  affermatiua,  (fi  che  la  conclufione  fia fimpre  negatiua . La  ter- 
za figura  è , quando  d termino  mezano  è figgetto  della  maggiore , (fi  della  minore 
eflremttà , che  di  quello  fi  mani fe fi  ano . Il primo  modo  è quello , nel  quale  fi  pone 
la  maggiore propofittone  uniuerfide  affermatiua , (tj  la  minore  uniuerfide  afferma- 
tiua , (fi  fi  fa  conclufione  particolare  affermatiua  cofi.  ogni  utrtù  è honefia,  ogni 
turtù  s'acquifta  con  fatica  ; adunque  qualche  fatica  e honefia . Il  fecondo  modo  e 
quello , nel  quale  della  propofittone  maggiore  uniuerfide  negatiua , (fi  della  minore 
uniuerfide  affermatiua  fi  conclude  la  particolare  negatiua  : efempio . 'Ifieffiuno  aua- 

^JETORICA.  H 


8 6 DELLA  RETORICA 

ro  e gufilo , ogni  a auro  opera  male  circa  le  ricchezze  : adunque  qualcuno , che  opera, 
male  circa,  le  ricchezze , non  ègtufio . Il  terzo  modo  è , doue  della  maggiore  propofi- 
tione  particolare  affermatiua , {fi  della  minore  uniuerfale  affermat  ma-fi fa  la  con. 
cluftone  particolare  affermatiua , come  m quefto  efimpio . qualche  guerra  e neceffa- 
ria , ogni  guerra  è pertcolofa  : qualche  pericolo  adunque  e necejjàrio . Il  quarto  mo- 
do è quello , nclquale  fi  ufa  la  propofitione  maggiore  umuerjàle  affermatiua , {fi  la 
minore  particolare  affermatiua , {fi  fi  fa  la  conclufione  particolare  affermatiua 
cofi:  ogni profferita  di  firtunatpiu  fa  infiuperbire , qualche  profferita  di  fortuna 
ci  torna  in  danno  : dunque  qualche  cofà , che  ci  torna  m danno , i piu  fa  infuperbire. 
Il  quinto  modo  e , quando  fi  pone  la  maggiore  particolare  negatma , {fi  la  minore 
umuerjàle  affermatiua , {fi  fe  fa  la  confili fione particolare  negatuia  : efimpio . qual- 
che guadagno  non  è honejìo , ogni  guadagno  e accrefiimento  di  ricchezze  : adunque 
qualche  accrefiimento  di  ricchezza  non  e honefio.  Il  fi  fio  modo  è quello, nel  quale  del- 
la maggiore propofittone  umuerfale  negatiua, {fi  della  minore  particolare  affermati, 
uà  ,fi  conchiude  la  particolare  ntgatiua  cofi.  cNeffuna  priuata  molenza  delle  e fi 
fière  tollerata  nelle  città  lene  ordinate , qualche  priuata  uiolen-a  ha  faceta  di  cofia 
honefia  : adunque  qualche  cofia , che  ha  faccia  dhanefià , non  debbo  offre  tollera- 
ta nelle  città  bene  ordinate . Et  quefii  fino  i fii  modi  della  terza  figura  ; laquale 
debbe  haucre  quefte  condii  ioni,  che  la  minore  propofittone  fia  affermatiua  ; {fi  la 
conclufione  fia  particolare . Et  per  quello , che  habbiamo  per  le  regole , {fi  con  gli 
efempimofirato,  èmamfiflo,  come  fi  forme  il  fillogifmo  di  quelle propofitioni , che 
noi  luminiamo  indeterminate  {fi  determinate  {fi  iti  quefla  materia  nu  refi  a a au- 
ucrtire , che  Qcerone , {fi  oleum  altri  Autori  hanno  uoluto , che  le  parti  del  fitlogifi 
mofiano piu  eh  tre , {fi  le  conducono  fino  a cinque , uolendo  che  s' aggiunga  qualche 
ragione ,laquale pruoui ,{fi  confermi  le propofitiom , lequah propcfitioni i Latini 
cyiutoriconuarij  nomi  hanno  nominate  : iquali  nomi  ,ficomee  di  jùperchio  ,{fi 
mutile  riferire  ; cofi  e da Japere , che  le  parti  del fillogifmo  non  fino  piu  di  tre,  perche 
ogni  pruouafi  congiugne  alla  propofittone , {fi  a quella,  della  quale  ella  e pruoua,fi 
nfinfie , fi  che  ella  non  debbe  effrgeomputata  tra  le  parti  .{fi , fi  bene  et  pare,  che 
come  parte  della parte, ella  uetiga  a e fiere  parte  del  tutto  : è nientedimeno  mamffio , 
che  ella  non  e principalmente , {fi  propriamente  parte  di  quello . Olirà  quefio  ,fi 
ale  una  pr  opofit  ione  harà  b fogno  dè e fière  maniftfiata  col  tefìimonio  di  qualche  pruo 
ua  ; certamente , o quella  pruoua  farà  un'altro  fillogifmo , o harà  dipendenza  da 
fiUogifmo,  {fi  cofi  le  pruoue  delle  propofitiom  faranno  piu  toflo  nuoui  argomenti  j 
{fife  quegli , che  uogliono , che  le  pruoue  delle  propofitiom  fiano  parti  del  fillogifmo  y 
haueffro  confiderato , che  le  pruoue  fi  paffuto  moltiplicare , aggiugneiidone  una  a 
un'altra , non  harebbono  diterminato  ( come  hanno  ) il  numero  delle  parti,  alle 
pr  uoue  nfguar dando . Pertiche  fi può  affermare , che  il fillogifmo  tur  amente  con. 
fiflc  in  tre  parti  : cioè  nelle  due  propofitiom , {fi  nella  conclufione  ( come  eh fòpra  hab- 
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tiamo  dichiarato)  {fi  come  moftrano  i Logici  : {fi  tanto  bafii  batter  e detto  del  fillo- 
gifiho . Et  bora  paliamo  a trattare  deltenthimema , defilale  derma  dal  fillogifmo, 
tome  di  [opra  bo  detto  : auucr  tendo  prima  1 lettori , che  queflo  nome  cnthimema  da 
molti  Scrittori  di  efueft'arte  {fi  Greci , {fi  Latini , è flato  prefi  in  molti , {fi  dmerfi 
fign  fiati , uo  laido  alcuni , che  entbimema  generalmente  /igni fichi  ogni  concetto  deh 
la  mente  uoflra  : ilcbe  al  mio  propofito  non  appartiene  ; {fi  /penalmente  un  concetto 
con  la  ragione , {fi  oltra  efucjlo  una  certa  maniera  et  argomento , che  procede  per 
configurati , 0 per  contrari . alcuni  altri  pare , che  diano  altro  nome  alt  argomen- 
to , che  procede  per  configucnti , {fi  lo  nominano  cpichercma , {fi  entbimema  ejuello , 
che  procede  per  contrari  : {fi  uoghono , che  fi  bene  il  nome  ctenthimema  è molto  co- 
mune , egli  fia  nondimeno  proprio  di  quella  maniera  d'argomento , che  per  contrari 
procede  : {fi  queflo per  ejfiere  tale  argomento  molto  acuto , {fi  efficace . Et  poi  ch'io 
ho  fiotto  mcntume  deltepicherema  ; non  tacerò  in  queflo  luogo , come  ancora  qutfìo 
nome  è flato  prefi  dagli  antichi  tutori  della  'Retorica  uanamente . Alcuni  uo  ten- 
do, che  egli  importi  ragione , alcuni  altri  argomento  conceputo  nella  mente , ma  non 
ancora  mandato  in  luce,  ne  ejprejfio  con  le  parole . cuut  ancora  chi  l'ha  prefi per  argo- 
mento efprejjo,  {fi  perfetto  di  tre  parti,  {fini  fimma  quafi  per  fillogifmo, facen- 
dolo differente  da  quello  pui  tofio  per  la  materia , della  quale  e'  fi  fa,  cioè  materia 
probabile,  che  per  altro  : {fi  zAleffandro  zAfiodifio  fiamofifiimo  peripatetico  dice, 
che  egli  era  chiamato  epicherema  il  fdlogifmo  dialettico . Ma  noi,  non  curando  della 
controuerfia  de  i nomi  ; {fi  ejfindo  fimpr e intenti  a dichiarare  la  natura  delle  co  fi 
con  1 nomi  piu  noti,  {fi  dai  piu  eccellenti  Autori  ufati , diremo  che  tAnflotcle  diffidi 
l entbimema  cofi.  Entbimema  e fillogifmo  imperfetto,compoflo  di  uerifimili , {fi  dt 
figni . laquale  fpetie  et argoment ottone  i (frcci , {fi  1 Latini  interpreti  doAnflotele 
dichiarano  effere  tale , che  in  quella  manca  una  delle propofitioni  del  fillogifmo , 0 fia 
la  maggiore  ,0  fiala  minore , talmente , che  dotte  il  filfogifmo  ha  due  propofitioni , 
{fi  la  conclufione , l' entbimema  ha  una  fila  propostone , {fi  la  conclufione  : in  che 
dicono  che  apparacela  fua  imperfiettione  : benché  (per  non  tacere  anche  queflo)  a 
qualcuno  paia  imperfetto  piu  tofio  per  cagione  della  materia , elico  per  i tur  filmili  ; 
{fiperi  figni,che  perla  forma.  Quella  propofitionc  adunque , che  gli  manca , da 
colui , che  uuol  fare  l' entbimema  ,'e  conceputa  nella  mente  fua,  formando  l’intero 
fillogifmo , ma  è taciuta,  per  effere  nota  all' auditore , fi  che  egli  nell animo  fio  per 
fe  fleffo  la  comprende , {fi  tacitamente  l'aggiugne . {fi  da  queflo  uoghono  alcuni  Fi- 
lofifi  (fireci , fecondo  la  proprietà  della  loro  lingua  ,{fi  la  deriuattone , {fi  l'origine 
del  nome , che  fia  nominato  entbimema . Là  onde  auutene , che  doue  non  è noto 
quello , che  fi  tace , non  fi può  argomentare  per  entbimema . dMa , perche  nelle  cofi 
cuuli , alle  quah  mafiimamente  s’applica  qutfìa  fatuità,  fino  per  lo  piu  note  a 1 Giu- 
dui  ,{fi  a coloro , appreffo  iquahfi  confida , {fi  in fimma  a gli  auditori , le  confluu- 
tiom , le  leggi , {fi  1 cofiumt , {fi  gli  altri  fondamenti  delle  cofi,  che  fi  trattano , {fi 
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fi  procede  per  uerifimilt , che  fono  imprefii  nella  mente  di  quegli,  fi  può  acconcia - 
mente  ufiare  l'enthimema  : ft)  il  piu  delle  uolte  fi  la/cia  la  maggiore  propofitione . ft) 
perciò  pare , che  qutfìa  fpetie  d'argomento  fia  slata  con  ragione  afièonata  a quefia 
f acuità  : perche  uolendo  alcuno  prouare , che  il  tale  menta  la  morte , bafìtrà  ch'ei 
dica,  e traditore  della  patria , dunque  menta  la  morte  : ft)  pretermetterà  l'altra 
propo fittone , che  è la  maggiore , lafciandola  tacitamente  aggiugnere  all'auditore  ; al 
quale  è noto , che  ogni  traditore  della  patria  menta  la  morte . Vuole  zslnfiotele , 
che  l'enthimema  fta  d fillogifmo  "Retorico  : del  quale  nondimeno  è par  fi  a qualcuno, 
che  in  qualche  luogo  della  fua  Retorica  egli  habbia  parlato  tn  modo  ,cht  e'  fi pojfa 
dubital  e,  fi  fi pojfa  fecondo  lui  chiamare  enthimema  il  fillogifmo  formato  con  tutte 
le  propofitioni . dMa  neramente  e' pare , che  l'enthimema  debba  hauere  fimpre  la 
condurne  augnatagli  delmancamento  duna  propofitione  ; fi  che  e'  non  pojfit  ejfire 
compofio  d' ambedue  le  propoftttoni  ; fi  come  fi  uede  per  la  diffinttione  data  dal  mede- 
fimo  Enfiatele  ne'  libri  della  Logica . Ora  quefia  forma  imperfetta , ft)  oda  qual 
manca  una  delle  propo fit ioni , è quella,  laquale  l'Oratore , come  piu  fua  propria,  ufìt 
fiequentifiimamente , cjfindo  nota  per  il  piu  quella  propofitione , laquale  egli  uolendtr 
formare  l'argomento , prima  nella  mente  fia  conctpìfie , ft)  non  la  e ferirne  per  non 
incorrere  tn  un  parlare  uano , efprimcndo  cofi  mantfefie  a ciaf  uno  : ft)  nondimeno 
git  e lecito , ft)  qualche  uoltagli  mene  a propofuo  tufare  d fìllogfino  intero  ; come  fix 
può  offeruare  ne  gli  antichi  Oratori , ft)  noi  in  queflo  medefimo  libro  con  gli  efimpi 
prefi  da  loro  chiaramente  dtmofir eremo  : ft)  bora  per  maggiore  chiarezza  di  que- 
fia fette  dargomentatione , che  enthimema  fi  chiama , daremo  efimpi  in  tutti  t 
modi  delle  tre  figure , ufando  i mede  fimi  efimpi  de'  fillogtfim  pofli  di  f òpra , ft)  Spe- 
rando , che  quefia  diligenza  pojfa  portare  a i lettori  ft)  utilità  ft)  grato  fòlleuamen- 
to  di  fatica  : ft), fi  pure  qualche  efimpio  non  quadraffe  cofi  a punto , confidtnjì , che 
non  dtbbe  effert  dagli  Scrittori  dettarti  fiejquifita  diligenze!  in  ogni  co/à  ricercata  : 
ft)  certamente  tardo , ft)  debile  ingegno  è quello , che  mole  ad  ogni  minima  cofà  effe- 
rt  quafi  condotto  dalla  mano  dtlScAutorc  ; ne  facon  le  regole , ft)  con  gli  efcmpi , 
quantunque  non  efquifici  ,per  fiSlejfo  trouare  quello , che  egli  defidera . Comincian- 
do adunque  dal  primo  modo  della  prima  figura , formiamo  l'enthimema  cofi.  Ogni 
retta  operatione  è bene , adunque  ogni  retta  operai  ione  è defidtr abile  : manca  in  que- 
fio  enthimema  la  maggiore , che  diceua  ogni  bene  e defider abile , laquale  e molto 
nota . Secondo,  ogni  fcditiofò  perturba  l’ordine  della  Repubùca  : adunque  nejfuno 
fiditiofò  è buon  cittadino , manca  in  queflo  la  maggiore,  nejfuno  perturbatore  dell" or- 
dine della  Re  pub  bea, e buon  cittadino . Terzo , ogni  cofa  uto  lenta  dura  poco , adun- 
que qualche  Spelte  di  gouerno  ciuile  dura  poco , manca  in  queflo  la  minore , che  di- 
ceua , qualche  Spettt  di  gouerno  ciuile  è wolenta . Quarto , neffuna  cofà  contra  la 
ragione  e laudabile  : adunque  qualche  piacere  non  è laudabile  : manca  in  queflo  la 
min  f re , che  diceua  qualche  piacere  e contra  la  ragione , Il  primo  modo  d'enthtmt- 
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tua  della  feconda  figura  è tale . Ncffuno  tuono  fi  contrtfia  del  bene  et  altri , adun. 
que  neffuno  tnutdiofò  è buono  : manca  la  minore , ogni  tnuidiofo  fi  contrifta  del  bene 
et  altri . Secondo,  neffuno  uittofi  ufa  retti  configli  : aduntjuc  ntffuno  tuttofò  e pruden- 
te : manca  la  maggiore , che  diana  ogni  prudente  ufa  rem  configli . Terzo , (gualche 
defiderofò  d'honore procede  rettamente  corca  quello, adunque  qualche  defidcrofi  d'ho- 
nore  non  e ambitiofo  : manca  la  maggiore , nejfuno  ambttiofò  procede  rettamente 
circa  l'honore . Quarto , qualche  diuerfità  et  opinione  non  è dannofà , adunque 
qualche  diuerfità  etopmtotu  nella  Città  non  e cbfcordia  cimle  : manca  la  maggiore , 
ogni  difiordta  ernie  e dannofà . Il  primo  modo  ctenthimcma  nella  terza  figura  è 
tale , ogni  uirtù  s'acquifia  con  fatica , adunque  qualche  fatua  è honefla  : manca 
la  maggiore , che  fu  quefia , ogni  utrtù  è honefla . Secondo , ogni  auaro  opera  male 
circa  le  ricchezze , adunque  qualcuno , che  opera  male  circa  le  ricchezze  > noti  e giu- 
flo.  manca  la  maggiore,  nejfuno  auaro  è giu  fio.  Terzo , qualche  guerra  è ne- 
ceffona,  adunque  qualche  pericolo  è neceffario  : manca  la  minore,  ogni  guerra  è 
peruolofa . Quarto , qualche  profferita  di  fortuna  ci  torna  in  danno , adunque 
qualche  cofa , che  ci  torna  in  dauno  ci  fa  infupcrbirc  : manca  la  maggiore  propa- 
linone , ogni  profferita  di  fortuna  i piu  fa  mfùperbire . Quinto,  qualche  guada- 
gno non  e honefio , adunque  qualche  accrefiimento  di  ricchezza  non  e bone  fio  : man- 
ca la  minore , ogni  guadagno  è accrefiimento  di  ricchezza . Sefio , qualche  priuata 
violenza  ha  faccia  di  cofa  honefla  ; adunque  qualche  cofa , che  ha  faccia  di  cofa 
honefla, non  debbeeffere  tollerata  nelle  Città  bene  ordinate  : manca  la  maggiore, 
neffuna priuata  violenza debbe  effere  tollerata  nelle  Città  bene  ordinate.  Ora  per 
quefii  efimpt  d'enthimemi  fi  può  facilmente  comprendere , che  l’enthimema , quan- 
to alla  fùa  forma  non  quadra  co  fi  bene  nella  terza  figura , come  nelle  altre  due , 
ft)  certamente  rade  volte  s'argomenta  nella  terza  : ma  nella  feconda  molto  fpeffo, 
ft)  nella  prima . Debbefi ancora  avvertire  per  conofiere  qual  delle  due  propofitioni 
del  fillogifmo  manchi  alt enthimema , che  tglù  necejfario  riguardare  alla  conclu- 
fietie , ft)  uedere  fi  il  figgetto , 0 il  predicato  di  quella  manca  nella  propofitione  : ft) 
fé  e'  manca  il  figgetto,  manca  allhora  neltenthimema  la  minore  propofitiont , fi 
il  predicato , manca  la  maggiore  propofitione . Et  hauendo  io  ( quanto  fa  dime- 
ftiertalpropofitomio')  ragionato  della  forma  del  fillogifmo  affilato  ,fp)  dcltenthi- 
mema  , che  da  quello  elertua,  timo  doutrfi  bora  configuentemente  trattare  del 
fillogifmo  detto  da  i Logici  Latini  tìipothettco  con  nome  (freco  ,ff  dame  chiama- 
to condii tonale  ; ft)  ftruando  l’ordine , che  nel  trattare  del  ftllogtfmo  affilato  ufiu  , 
comincierò  dalle  propofitioni,  de  Ile  quali  quefio  fillogifmo  fi  forma.  Sono  adun- 
que le  propofitioni  di  quefio  fillogifmo  compoftedidue  affilate  : ft)  inectffarto , che 
tali  propofitioni habbiano in  fi  qualche  cofà,che  leghi  infieme  quelle  affilate:  ft) 
quefio  legame  fi  fa  con  quefie  particelle  ,fi,o,ffi  altre  equivalenti  a quefte . efèm- 
pio  della  prima  fia  .fi  egli  è luce , eglie  di  : ecco  che  quella  particella  fi  lega  infieme 
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due propofitioni  affilate  : luna,  eghe  dà:  l'altra,  t gite  luce  : (fi  lega  conditionalmen. 
te , perche  ella  non  dice affilatamente , che  e'  fia  di,  oche  e'  fia  luce , ma  con  condo- 
ttone , che  fe  eghe  di , egide  luce . efimpio  della  feconda  fìa . o eghe  di , o eghe  notte  ; 
velia  quale  due  affilate  prapofìtìom,  egide  di , egide  notte,  fino  ridotte  m una  per  meco 
di  quella  particella  ,o:  (fi  fimilmente  quefia  propoftione  non  lignifica  affolutamen - 
te  effer  di,  ne  cjjire  notte,  ma  con  condii  ione  ; o effere  dì , o effere  notte  ; (fi  per  quefia 
cagione  fino  nominate  tutte  due  quefle  fpetie  di  propofitiom  conditionah  : benché  e' 
pare,  che  queflo  nome  conduionale  alle  prime  più  propriamente  fi  conuenga  ; lequalt, 
percioche  elle  hanno  quella  particella  congiuntiva , le  chiamerò  per  proprio  nome  con- 
giunte: (fi  l' altre,  perche  elle  hanno  quella  particella  o, laquale  pone  t affilate  difgiun- 
linamente  ; cioè  fa  una  certa  fiparatione,  (fi  dijgiuntione  tra  qut'  due  membri, 
notte  {fi  dà , importando,  che  e'  non  Hanno  infieme , chiamerò  propriamente  difgiun- 
te . (filtra  quefle  tali  propofitioni  è Hata  pofla  da  alcuni  fitto  le  condannali  un'al- 
tra maniera  di  propofitioni , le  quali  chiamano  copulate , o copulatine , come  quefia  ; 
(fi  è di,  (fi  è luce  : laquale  non  pare  che  fi  debba  porre  tra  le  condannali , dicendo 
affilut  amente  la  co  fa  effere , (fi  non  effere , come  l' affilate . ‘Ne  tale  propofitione 
propriamente  è una,  come  fino  le  condannali , ma  molte  congregate  : perche  ella 
non  ha  altro  finttmento , che  le  tfteffe  affilate  congiunte , (fi  i piu  pregiati  tutori 
non  fanno  mentione  di  tali  propofitioni,  come  di  condannali  ; ne  di  fillogifmi,  che 
di  quelle  fi  formino  ; fi  bene  da  quella  maniera  di  propofitione  nafee  qualche  argo- 
mento , come  dichiarano  i Logici . csdpprejfo  finn  altre  propofitioni  compofte  di 
condannali , (fi  di  condannali  (fi  d' affilate , delle  quali  oltre  che  elle  fi  poffono  piu 
tofio  fittilmente  confederare , che  commodamente  ufàre , non  fi  conviene  trattare 
in  qucfi'arte  : (fi  perciò  di  quelle  fidamente , che  ho  propofio  parlerò , definendole 
cofi.  1?ropo fittone  condannale  è un  parlare , ilquale  con  condanne  figmfica  una 
co  fa  effere , o non  effere  : (fi  quefia  è di  due  fòrti , congiunta , (fi  difgiunta . Divi- 
de fi  la  propofitione  condannale  nelle  fùe  fimplici  propofitioni , (fi  quelle  fino  le  par. 
ti , (fi  i termini  fiioi  : come  in  quefia  -fi eghe  di,  eghe  luce , le  parti , (fi  i termini 
fino , eghe  di , eghe  luce , (fi  in  quella , o eghe  di  ,o  eghe  notte , le  parti , (fi  i termi - 
ni  fino , eghe  di , eghe  notte . Di  qui  fi  e due  parti  una  fi  chiama  precedente , l’al- 
tra configuente , ma  diuer  fornente  nelle  congiunte , (fi  nelle  difgiunte . nelle  congiun- 
te , precedente  è quella , alla  quale  è pofla  la  congiuntnne  condannale , come  in  quel- 
la , s'eghe  di , egh  'e  luce . precedente  e , s’eghe  dà , ancora  che  ella  fuffe  pofla  nel  fe- 
condo luogo , in  queflo  modo , eglù  luce , s'eghe  di , configuente  è l'altra , eghe  luce . 
Nelle  difgiunte  la  parte  precedente , (fi  la  configuente  nafee  dall’ordine  del pronun- 
tiarle  ; perche  quella , che  prima  è pronuntiata , è precedente , quella , che  feconda 
e pronuntiata , è configuente . La  precedenza , (fi  la  configuenza  di  quefle  Hà  nel 
giuda  io  di  chi  le  pone  ; (fi  nell  altre  nafee  da  un  certo  ordine  naturale , che  le  cofi 
hanno  tra  loro , fi  che  una  naturalmente  precedendo , t altra  naturalmente  figuita . 
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Le  propofìtioni  congiunte , (fi  àifgiunte , e (fendo  compojle  c? affilati , Zr^Md/i  fino 
Affermatine ,o  negatine,  fino  ancora  effe  cojì  fatte  ; perche  elle  hanno  , o due 
affrmatiue , come  ejuefìa , fi  egìie  la  liberalità , egliè  la  mediocrità  : o la  prima 
affermatma , l'altra  negar  ina  : come  qui  fi  a . fi  tu  fii  amico , tu  non  offendi  : o 
per  contrario , la  prima  negatma,  la  feconda  affcrmattua : come  quefla,finonè 
guerra , eglie  pace . o due  negatiuc , come  quefìa . fi  non  è t'animale , non  è l'huo- 
mo . Ora  hauendo  io  detto  uniuerjàlmente  delle  propofitiom  conditionali  tutto  quel- 
lo , che  al  prefente  trattato  fi  conutene , dtmofirer  'o  configuenttmtnte  t modi  de  i 
fillogifini  condii  tonali  , differendo  prima  queflo  fellogifìno  cofì.  Sillogtfino  condi- 
zionale , è un  parlare  compofto  di  propofìtioni  condii  tonale . Le  parti  di  queflo 
fillogifmo  fono  tre,  due  propofìtioni,  (fi  la  conclufìone:  {fi  fi  fi  opponeffe  quello ; 
che  noi  dicemmo  poterfi  opporre  circa  le  parti  del  fìDogfmo  affilato , rifpondiamo 
il  mede  fimo  del  conditionale , che  deltaffoluto  dicemmo.  Quefte  parti  fino  fiate 
nominate  da  i piu  de  i Latini  Scrittori  con  qucfli  nomi  : rPropofìtione , zdffumptio- 
ne , Conclufìone.  'rPropofetione  chiamano  quella , che  fi  pone  nel  fillogifmo  rom- 
pe fi  a eh  due  affidate , come  e quefla . fi  egùe  dì , (glie  luce . zAffutflptione  chiama- 
no una  delle  due  affilate , che  fi  piglui  dicendo , ma  egide  di . Conclufìone  quello , 
che  ne  figuita , adunque  egltè  luce . coltri  hanno  nominato  la  propofitione  ,pro- 
pofitione  maggiore, laffumptionc  minore  propo fedone . lo  per  uariaret  nomi  delle 
propofitiom,  poi  che  diuerfà  è la  maniera  del  fillogifmo  ; (fi  per  nominarle  piu  di- 
fi imamente  ; chiamerò  quella , che  propofìtione , (fi  maggiore  propofitione  e fiata 
nominata , prima  propofìtione  : quella , che  affannone , fife  minore  e detta , feconda 
nominerò , [alitando  il  nome  mede  fimo  di  conclufìone . In  quefte  propofitiom  l' affer- 
mai ione,  (fi  la  negai  ione  fi  giudica  dalconfiguente:  (fi  pero  conutene  riguardare 
a quello,  (fi , fi  eglù  negatiuo , la  propofìtione  fi  due  cffcre  negai  tua  : fi  afferma - 
tiuo -,  affcrmattua  : (fi  queflo , perche  tutta  la  natura,  (fi  la  mrtù  di  quefie  tali 
propofitiom , confi  fi  e ned  infierir  e il  configuente . Toffonfì  ancora  quefte  congiunte 
propofitiom  moltiplicare  per  quantità , (fi  per  qualità  : per  qualità  ( duo  ) ptr  affer- 
tnatione , (fi  negai  ione  : per  quantità , cioè  per  i {igni  unmerfidi , (fi  particolari , 
che  di  fepra  dicemmo  : conctofea , che  il  precedente , (fi  il  configuente  pofiino  me- 
ttere tali  figm  diuerfiamente  ; cioè  ambulai  l'umuerfàle , ambulai  il  particolare, 
(fi  uno  l'umuerfàle , l’altro  il  particolare . dMa  io  con fider andò  qui  filo  t affer- 
mai ione , (fi  la  negai  ione  : de  he  è ncceffario , uerro  a l modi  eh  quefii  tali  fillo- 
gtfmi.  Il  primo  de’ quali  è , quando  ponendo  il  precedente  della  prima  propofìtio- 
ne, nella  feconda  s'tnfierifie,  (fi  conchiude  il  configuente , come  in  queflo.  s'eghe 
la  liberalità , è la  mediocrità,  ma  egbe  la  liberalità,  adunque  è la  mediocrità: 
(fi  fimilmentc  nelle  altre  propofìtioni  pofie  di  fepra . Il  fecondo  modo  di  fiDogfrni 
congiunti  è,  quando  ponendo  nella  feconda  l'oppofito  del  configuente,  (fidfirug- 
gendo  U configuente  fi  rimuoue , (fi  fi  diftrugge  il  precedente  : (fi  queflo  è , che 
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feti  confi  gitemene  Ila  prima  e negai  tuo , nella  feconda  fi pone  affermai  tuo  , fi  affer- 
marna  fi pone  negatiuo , Uguale  cofi pofio  diftrugge  fimtlmente  U precedente  ,facen- 
dolo  fiaffermatiuo  negatmo , (fi  di  negatmo  affermai  tuo  : ile  he  dichiarerò  ne  i me- 
de fimi  efimpi  cofi.  Stia  liberalità  è , eglte  la  mediocrità  : ma  la  mediocrità  non  è , 
adunque  non  è la  liberalità . Secondo  ,fi  tu  fet  amico , tu  non  offendi , ma  tu  offerì - 
di , adunque  non  fet  amico . Terzo  ,fe  e'  non  è guerra , è pace  : ma  non  e pace , dun- 
que è guerra . Quarto , fi  non  e l'animale , non  è l'huomo  ; ma  l'huomo  è , adun- 
que è l'animale , Ecco , come  in  tutti  s 'è  pofio  l'oppofìto  del  confeguente  , (fi  con  la 
dfir  ut  itone  di  quello  s'è  difirutto  il precedente . H abbiamo  per  tanto  fino  a qui  due 
regole  uniuerfiilt  di  fare  il  fillogifìno  condii  tonale  nelle  congiunte  : l’una  e argomen- 
tare ponendo  il  precedente , (fi  conchiudendo  il  confeguente . I altra  è difi  ruggendo 
il  confeguente , (fi  inferendo  ladifiruttione  del  precedente.  Dalle  propofìtioni  con- 
giunte hanno  origine  certe  propofìtioni , lequah  fino  Hate  chiamate  ripugnanti  ; per- 
cioche  tra  le  parti  loro  e contrarietà , (fi  ripugnanza  : (fi  contrarietà  u'e , quando 
fi pongono  in  quelle  due  contrari , che  dirittamente  s'oppongono  l'uno  alt  altro , come 
di , (fi  notte  : ripugnanza , qualunque  uolta  confederando  due  contrari  quello , che 
figuua  a uno  fi  congiunge  alt altro  : fia  quefto  l'efempio , amico , (fi  nemico  fimo 
contrari , al  nimico  figuita  il uolere  nuocere . (fi però  fi  tu  congiugnerai  il uolere  nuo- 
cere con  teffere  amico,  far  ai  ripugnanza  tra  le  parti  della propofitione  : cofi fi  gilè 
amico , defederà  nuocere . fMa  de'  contrari  , (fide t ripugnanti  ragionerò  partico- 
larmente nel  luogo  feto,  {fi  que fi  c filmili  propofìtioni  chiamerò  bora  con  un  nome  fi- 
lo ripugnanti.  La  propofitione  congiunta  di  due  affermatine  diatene  ripugnante, 
ponendo  una  negatione  al  confeguente  m queflo  modo.  La  congiunta  e , s'eghè  la 
liberalità , eghe  la  mediocrità  ,mas'io  dico , s'eghè  la  liberahtà , la  mediocrità  non 
è;  già  tra  quefle  due  parti  fi  uede  mamfefta  ripugnanza . La  congiunta  et affer- 
mattua , (fi  negatiua  è , fi  tu  fei  amico  tu  non  offendi . quefta  fi  farà  ripugnante , 
leuando  la  negatione  del  confeguente , (fi  dicendo , fi  tu  fet  amico  tu  offendi,  nella 
congiunta  di  negatione , (fi  affermattone  nafie  la  ripugnanza , (fi  ponendo  la  nega- 
tione al  confeguente , (fi  l euandola  dal  precedente . Diceua  la  congiunta  ,fe  non  è 
guerra , eghe  pace  ,pongafi  al  confeguente , (fi  dicafì,fe  e'  non  è guerra , e’  non  è pa- 
ce ; leuifì  dal  precedente , (fi  dicafì,fi  eglu  guerra , eghe  pace  : in  qualunque  modo 
fi  uede  la  ripugnanza . La  congiunta  di  due  negatine  fi  fa  ripugnante , nmouendo 
la  negatione  dal  confeguente.  Era  la  congiunta,  fi  non  è l’animale , l'huomo  non 
è : chcafi , fi  non  è l' animale , l'huomo  è , Ora  perche  quefle  propofìtioni  cofi  pro- 
nun  fiate , per  la  contrarietà , (fi  ripugnanz/t , che  e tra  le  parti  loro  fino  falfe  ma- 
mfefi amente  ,conuiene  ridurle  a migliore  natura,  per  potere  con  quelle  argomenta- 
re  : (fi  quefto  fi  fa  mettendo  una  negatione  alla  particella  condutonale , la  quale 
negatione  mene  a negare , (fi  difiruggere  la  ripugnanza  tra  le  parti  della  propofìtio - 
TU , Significano  quefle  tali  propofìtioni , che  il  confeguente  non  può  Hare  col  prece- 
, ' dente, 


LIBRO  TERZO.  95 

dente , fi che  fi  il precidente  è , il  confguente  none:  ft) , fi  tra  le  parti  di  quefte  prcr 
pofit toni  non  fuffi  ripugnanza , neanche  fuffiro  tali,  che  elle  non  fi  congiugnemmo 
infume  neccffàriamcnie  ; come  forte , ft)  dotto  ,{ùptrbo , ft)  liberale , ft)  fìrnib  ; fi- 
gmficano  allhora  tale  propofuioni,il confguente potere  ejfere , ft)  non  ejfere  ,fi  il pre- 
cedente e : come  in  quefta . non  ft  cghè  forte , eglie  dotto , ft)  hanno  quefta  apparen- 
ta di  ripugnami,  ma  non  fono  in  uentà  : ft)  uaghono,  quando  noi  uogliamo  moftra- 
re , che  qualche  argomento  non pruoua  efficacemente , ft)  a tal  propofito  fi  poffono 
commodamcnte  ufarc.  Dalle  ripugnanti  nafie  un  urto  modo  di  fi!logifmi,diuerfi 
dalli  due  modi  fipradetti  : perche  in  quejlo  non  fi  argomenta , ponendo  il  precedente 
per  inferire  il  confguente , come  nel  primo  modo , ne  difi  ruggendo  il  confguente  per 
dtfiruggereil  precedente , come  nel  fecondo,  ma  ponendoti  precedente  fidiftruggeil 
confguente , come  bora  faro  mamfeflo  in  efii  fillogtfim , cominciando  dalla  prima 
propoftione  ripugnante , che  diceua  : s'eghi  la  liberai  uà,  la  mediocrità  non  è,  ft) 
aggiogando  a quel,  fi,  la  negatiua , ft)  in  quefta , ft)  ne  It altre . Dirò  adunque 
cofi,  non  fi  la  liberalità  è,  la  mediocrità  non  e , ma  la  liberalità  è : adunque  e la  me- 
diocrità . Secondo , non  fi  tu  fi  amico , tu  offendi  : ma  tu  fit  amico , adunque  tu 
non  offendi . Terza , non  fi  e'  non  è guerra , non  è pace  ; ma  non  è guerra , adun- 
que è pace . Quarto , non  fi  non  è l’ animai: , l'huomo  è,  ma  e'  non  e l'animale , 
dunque  t huomo  non  e . Da  quefto  modo  eh  fillogifmo  fa  nafiert  Cicerone  nel  libro 
de  1 luoghi  degli  argomenti  gli  enthimemi , che  per  contrari  procedono , tq  uah  hono  - 
ra  propriamente  di  quefio  nome  enthimenia  per  l'acutezza , ft)  ecce  denta  loro-,  la 
quale  confìfie  in  quefla  breue , ft)  rtfìrctta  conclufione , che  fi  fa  di  contrari:  ft) 
quefii  cnthtmemi  dice , che  dagli  Oratori  fino  ffiefitfiime  uolte  ufàti.  ft)  tanto  bafti 
hauere  detto  de'  fillogfmi  conche  tonali  nominati  da  me  congiunti . "Rffta  bora , che 
fi  tratti  de' di  fiumi , quanto  richiede  la  mia  int  emione . La  propofittone  d fiunta 
( come  di  / òpra  dtfii  ) è campo  fi  a di  due  affilute  propo fit  ioni , con  quefta  particella  0 ; 
ft)  è anch'ella  parimente , come  la  congiunta  campo  fi  a,  0 di  due  affermatine , 0 
et affermatiua , ft)  negatiua , 0 di  negatiua , ft)  affermatiua,  odi  due  negatine  ; ft) 
queftetah  propofìtiom  procedono , come  fi  uedrà  ,ptr  una  certa  un  contraria,  fi 
che  tra  1 loro  membri  è oppofitione , come  piu  particolarmente  moftrano  i Logici  ; ft) 
in  quefio  confìfie  la  rettitudine  di  quelle  : ft)  il  fillogifmo , che  fi  forma  di  toh  propo- 
fitiont , fi  fa  in  due  modi  ; uno  de'  quali  e , quando  fi  pone  il  precedente  per  dtftrug- 
gere  il  conftguente  cofi.  0 eglù  eh , 0 egh'e  notte , ma  eglie  di , adunque  non  è notte  :• 
l'altro  è , quando  quello , che  tra  precedente , fi  difirugge  per  inferire  il  confegueme 
cofi  : 0 eghe  uiuo , 0 egh  'e  morto  : ma  non  è uiuo , adunque  e morto . Et  in  quefii  tali 
argomenti conuiene , che  le  parti  loro  habbino  oppofitioni  talmente,  che  fi  una  t, 
l'altra  non  fia  : ft)  fi  ella  non  è , l'altra  fìa  : altrimenti  harebbono  apparenza  d'ar- 
gomenti , ft)  non  fiarebbono  neramente  tali . Qcerone  nel  libro  de  1 luoghi  allegato 
di  fopra , tratto  de  t fillogfmi  condannali  cofi  dilgtunti , come  congiunti , fitto  tuolo 


d'argomenti, da  t conjègumti , antecedenti,  (fi  ripugnanti  ; (fi  hauendo  egli  dato gt- 
neralmente  due  modi  d'argomentare  ne’ difgiunti:  l'uno,  nel  quale  fi  pone  il  prece- 
dente per  éfiruggere  il configuente  : l'altro  per  contrario , doue  fidifirugge  il  prece- 
dente, per  porre  il  configuente , fa  nafiere  da  tjuefit  due  altri  modi  confondenti  a 
ttafcuno  de  i detti  ; ne  t ijua.li  fi  leua  la  congiurinone  difgiuntiua  o,(fi  in  luogo  di 
quella  fi pone  la  copulativa , talmente , che  dove  la  difgiuntiua  diceua , od  di  e,  ola 
notte  ; dice , (fi  è di , {fi  è notte  ; (fi  ui  fi  aggiugne  una  negativa , che  fa,  non  (fi  il 
die  r (fi  la  notte , (fi  s'argomenta  nel  primo  modo  rifondente  al  primo  difgiuntiuo  : 
ma  eghè  dì , adunque  non  è notte  ; (fi  nel fecondo  rifondente  al  fecondo  dif giuntino . 
ma  non  e di , adunque  e notte . Quefia  maniera  di  fillogifmi  non  ho  io  pofio , come 
l' altre , perche  nel  vero  elle  fi  riducono  alle  dtfgiunte , onde  elle  nafeono  ; come  nafio. 
no  dalle  congiunte  quelle  del  terzo  modo  di  fillogifmi  chiamate  repugnanti  ; ma  delle 
dtfgiunte  fi  fino  date  le  regole  u.niuerfah  a ba fi  anta  ,fi  che  ciafcuno  può  facilmente 
per  fi  Refi,  (fi  formare  fimih  argomenti,  (fi  conofiergli  in  altri;  perche  tali  prò- 
pofitmi  propriamente  hanno  luogo  nelle  cofi  contrarie , che  non  hanno  mez$  tra  lo- 
ro , (fi  uaghono  quanto  quella , o egliè  di , o eghè  notte  ; (fi  rade  uoltc  fi  vedrà  ufàta 
tale  argomentatone  : laquale  nondimeno  ho  voluto  mofirare  per  fòdtsfare  piu  con 
la  mia  diligenza  al  defiderio  de  I lettori  : (fi  qui  porro  fine  al  trattare  de'  fillogifmi , 
rimettendo  alla  Logica  quegli , che  piu  certa , piu  efqufita , (fi  piu  ampia  cogmtio- 
m uoleffero  di  quefia  materia . Et  fi  e'  parrà  a qualcuno , ch’io  habbia  trattato 
di  quefia  parte  piu  efquifitamente , che  m quefia  arte  non  fi  fiiole  ; confidai  cofiui , 
che  l'argomento  conclamale , effendo  molto  comune , (fi  piu  de  gli  altri  ufato  dal- 
li Oratore  , richiedeva  una  diligerne  dichiarai  ione . Ora  figuttando  il  mio  proponi- 
mento di  non  Inficiare  in  dietro  cofa  alcuna , che  poffa  arricchire , (fi  adornare  que- 
fia arte  ( quanto  patifie  la  natura  fua  ) mafiimamente  in  quelle  parti , nelle  quali  t ' 
pare , che  ella  fia  Hata  meno  aiutata , diro , che  fi  come  dal  fillogifmo  affilato  de- 
rma l’enthimema , che  a quello  corri  fonde  ; cofi  pare  convenevole  cofà , che  dal  fi(- 
logtfmo  condii  tonale  proceda  una  forma  imperfetta , che  a quello  rifonda . (fi forfè 
per  tale  caufà  fi  poteffi  chiamare  enthimema  conduionale.  Della  qual  forma  i Gre- 
ti, (fi  i Latini  feritori  di  Logica , (fi  di  Retorica  non  hanno  ( ch’io  habbia  avver- 
tito) efreffamente  trattato.  Là  onde  prego  i benigni  lettori , che  di  quello , che 
pareffi  loro  effere  in  quefia  parte  flato  dame,o  pretermeffi , o detto  imperfettamen- 
te fiufàndomi,  rie  e vino  volentieri , quanto  per  bora  ho  potuto  dare  loro . Dico 
adunque,  che  eghè  cofi  cer tifiima , che  alt  enthimema  manca  una  delle  propofittoni 
del  fillogifmo  : (fi  hauendo  il  fillogifmo  condannale  due  propofitiom,  nommate  da 
tne  prima , (fi  feconda  ; pare  che  anche  lenthimema  conduionale  ( cofi  mi  fia  leci- 
to nominare  quefia  forma  imperfetta  ) debba  mancare  duna  di  quelle  : ma  s’egli 
mancaffi  della  prima , farebbe  difi  rutta  la  forma  conduionale , (fi  fi  et  mancafft 
della  feconda,  fi  converrebbe  porre  la  conclufione  con  la  prima:  (fi  quefia  forma 
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fa  rebit  in  alcuni  molto  J ciocca , (fi  faftidiofa  : in  alcuni  ofawra  a gli  auditori  ; tlcht 
confederiamo  negli  efimpi  propofii  : il  fiUogifmo  è tale  ,Jè  egLè  la  liberalità  , 'e  la  me- 
diocrità : ma  eghe  la  liberalità , adunque  la  mediocrità  è . ucdefi  mamfiflamente , 
che  la  faconda , per cioc  he  ella  e afa  aiuta , non  fi  può  pigliare , pretermettendofi  la 
prima  : (fi pigliando  la  prima  con  la  conclufaone , diro , s'egliè  la  liberalità , egliè  la 
mediocrità  : adunque  e la  mediocrità . Ecco , quanto  fauona  male  il  dire  due  uolte, 
finta  interpofitiont  et  altro , la  mediocrità  e.  $ fi  tu  argomentafii  dalla  dfiruttio- 
ne  del confìguente  per  difiruggere  il precedente , ti  conuerrebbe  dire  nella  conclufionc, 
adunque  non  è la  liberalità , tacendo  la faconda , che  è,  ma  non  è la  mediocrità  : la- 
quale  firma  di  configuenza farebbe  altra  modo  imperfetta , (fi  ofiura . 'Efcgk  en- 
timemi ancora , che  per  ripugnanti procedono,  accoderebbe  la  medefima , (fi  forfe 
maggiore ofiurità , diccndofi , non  fila  liberalità  è , la  mediocrità  non  e , adunque 
la  mediocrità  è : (fi  fimibncnte  nell altre  maniere  di propofitioni, fecondo  i modi  da- 
ti d'argomentare  in  quelle . / dijgiunti  ancora , apparifiono  1 medefimi  inconue- 

nienti  : per  ile  he  non  e far  fi  co  fa  aliena  dalla  ragione  il  dire , che  concwfia , che  1 en- 
timema fio  imperfetto  fiUogifmo  per  mancare  ( come  è detto  ) d’una propofitione , 
{fi  ci  fi  uegga  mamfeflamente , che  con  la  propofitione  conditionale , (fi  con  la  con- 
clufione  non fi può  acconciamente  argomentare  : refi  a che,o  con  la  fila  conditionale, 
0 con  quella , (fi  l' affilata  infieme  s'argomenti . ‘EJe  è da  marauigliarfi  ,fe  tffen- 
do  il  fillogifmo  conditionale  cbuerfi  dall’ affilato , (fi  men  perfetto  di  quello  ; proda • 
tejfe  anche  una  firma  diuerfa , (fi  nella  quale  piu  tmperfettione  appariffi , che  nel- 
i' entimema  affiluto . Haranno  adunque  la  conditionale , (fi  l'affilata  mfìeme , 
{fi  la  condii  tonale  fila  quella  propor  itone  al  fillogifmo  condii  tonale , che  ha  l'enti- 
mema aU' affiluto  fiUogifmo  : (fi  fi  può  anche  dire , che  la  condii  tonale  filacorri- 
fponde  a quella,  maniera  d'argomento , che  io  ho  moflrato  farfi  qualche  uolta  con 
la  fila  propofitione  affòluta  ,quafiche  ineffa  fi  contenga  uirtualmente  tutto  l'ar- 
gomento : (fi  certamente  nella  fila  propofitione  conditionale  fi  contiene  uirtualmen- 
tc  tutto  l argomento , (fi  il  piu  deUe  uolte  appartfie  affai  chiaro  quello , che  noi  uo- 
gliamo  conchiudere  ; perche  dicendo  ,fi  la  liberalità  e , eghe  la  mediocrità , comune- 
mente appare,  ch'io  uoglia  conchiudere  ejfire  la  mediocrità . Et  certamente  la  con - 
clufione , laquale  uogliamo  fare, riluce  ptu  in  qucUc  propofitioni  congiunte, ne  Le  qua- 
li apparifie , che  noi  intendiamo , conchiudendo  porre  il  configuente,che  dotte  uoglia- 
mo  difiruggere  il precedente . ‘Nelle  ripugnanti  poi , nelle  quali  fi pone  il precedente 
per  difiruggere  il  configuente , none  quefla  confiderai  ione , (fi  pare, che  la  cofa  pro- 
ceda piu  fernp/icemente , (fi  che  la  conclufaone  piu  fi  manifefli  : come , quando  10  di- 
co, non  certamente  ,fi  tu  fai  amico, tu  offendi , perche  e' fi  ucde,ch'io  uoglio  conchiu- 
dere , che  tu  non  offendi . Nelle  propofitioni  difgiunte  ueggo  maggiore  durezza  ■'  tut- 
ta uia  potrà  forfe  apparire  quello , che  noi  uogliamo  conchiudere,  mafitmamente  in 
quelle , che  procedono  per  contrari , iquali  non  hanno  mezs . Ma  uer amente  l'au- 
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ditore , ft)  il  lettore , che  con  la  mente  fiiafiguita  la  cofa , lacuale  egli  ode , o legge , 
ft)  ha  innanzi  a gli  occhi  la  intentione  delt  Oratore , ft)  ua  congiugnendo  le  co/è  fi. 
guenti  coni antecedenti  : fi  orge  per  lo  piu  quello , che  egli  accenna,  fgj  comprende 
la  conctufione  da  lui  cofi  rifiretta , ft)  muolra . dMa  ,fe  alla  conditionale  s' aggi  te- 
glie l'ajjoluta , tacendofi  la  conclufione  ,fi  mofira  forfè piu  chiaramente  quello , che 
noi  uoghamo  infra*  : ma  quefta  firma  non  è già  fi  fpe/fo , come  l'altra  ufiua . Et 
fi  alcuno  uoleffe  con  qutfii  due  modi  porre  anche  quello  della  condii tonale , ft)  della 
conclufione  infieme , ft)  trouafiè  qualche  argomento  cofi  formato  ; non  contenderò , 
pure  chee'conofia , quanto  meno  acconciamente , ft)  meno  /pc/fò  de  gli  altri  s'ufi 
cotal  modo . £t  certamente  gli  fir inori  (preci,  ft)  Latini  fi  troueranno  pieni  di  mo- 
di d'argomentare  ,fimili  a i due  detti  : ft)  a me  bafterà  mofirame  qualche  efempto 
in  alcuno  di  quegli  tutori  tradotti, nella  noftra  lingua , ft)  anche  ne  gli  tutori  di 
quella , ft)  antichi , ft)  moderni  piu  approuati . Tuo  Liuto  nel  decimo  libro  di  Ila 
terza  Deca  nell' or  ottone  d' ^Annibale  a Scipione , quando  gli  chiede  la  pace,  con  le 
» prime  parole  cofi  argomenta . Se  cofi  era  defi  moto , ch'io , dqual prima  mofiiguer- 
i ra  al  popolo  Ramano , ft)  che  tante  uolte  hebbi  quafi  la  uittona  in  mano , doue  fi 
> ejfere  colui,  che  prima Jpontaneamente  uenifii  a chiedere  la  pace  ; io  mi  rallegro  mol- 
3 to , che  tu  mafiimamente per  uentura  mifia  flato  dato , a cui  io  l'hauefii  a doman- 
dare . Vuole  inferire , ma  cofi  era  defiinato , adunque  to  mi  rallegro,  ft)  nella  me- 
3 defima  or  ottone  dice  : figli  Dij  nelle  rnfire  profferita  ci  donaj/cro  infieme  la pruden- 
3 za  ; noi  confider eremo  non /blamente  le  cofi,  che  fu/fero  auuenute , ma  quelle , che 
3 pote/Jèro  auuenire . Et  nel principio  delt  or  ottone  di  JM.  Tomo  fiatone  nel  quarto 
libro  della  quarta  Deca , ft)  nel  principio  de  II' or  adone  di  Lucio  Valerio  rtjponfiua 
a fiatone  fino  propofitiom  in  ucce  di  tutto  l'argomento  : lequah potendo  cia/c uno  ue- 
dere  ne  t detti  luoghi,  per  breuttà  pretermetto . ^Argomenta  il  Tetrarca  in  que- 
fio  modo  là , doue  et  due . 

Se  col  cieco  defir , che'l  cor  mi  strugge , 

Contando  l'hore , non  m'inganno  to  ftef/o  ; 

Hora , mentre  ch'io  parlo,  d tempo  fogge, 
fifa  me  fu  infume  ,ft)  a merce  prome/fo. 

Doue  e manifefio , che  egli  uoletta  inferire  cofi , ma  io  non  m'inganno,  adunque 
il  tempo  fogge  : ft)  in  molti  altri  luoghi  fimilmente . llCardmal  ! Bembo  in  quelle 
fiue, non  mata  bafianza  lodate  stanzi , lequah  nella  fiua  giouentù  compofe , prima 
dalla  difiruttione  del  configuente  intende  d argomentare , quando  due . 

Come  haurtan  pofio  al  uofiro  naf munto 
'Nccefiità  damor , natura , ft)  Dio  ; 

Se  quel  fuaue  fito  dolce  concento , 
fihe  fiiol  piacer , fu/fi  maluagio , ft)  rio  ? 

Jlqual  argomento  ridotto  in  fimphee  forma,  tqueflo: fi  quel  fuaue  concento 

damor  e. 
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damare , che  fuol  piacere , fujji  maluagio  ,ft)  rio  ; natura , ft)  “Dio  non  haurian 
po/lo  ucce  fila  d amore  al  mftro  nafetmento . Et  uole ua  inferire  ,maeil hanno po- 
flo,  adunque  non  è maluagio  : q) gli  altri  quattro  uerfì  della  medeftma  slanza  fono 
una  fèmplice  propofìtionc , con  laqualt  dal  precedente  al  confeguente  argomenta , 
come  fi può  uedere  manfefi amente  : ft)  io  per  breuità  notigli  pongo  ; ne  aticora  al- 
tri fimi  li  efimpi , effendo  bora  mai  la  co  fa  mani  fifa . 'Dell'altra  maniera  alleghe- 
rò uno  filo  efimpio  nel  ‘Boccaccio , come  che  altri  ne  gli  firittori  trouare  fi  pofiino . 
Ifiel fi t timo  adunque  della  Fiammetta , magnificando  ella  ifùoi  affanni ,,cofi argo- 
, , menta . Se  chi  porta  muidta , e piu  mifero , che  colui  a chi  la  porta , io  fimo  di  tutti 
, , predetti  piu  mifera . Quefia  è la  conditionale  ,figue  l’affiluta , conciofia,  ch'io fia 
, , inutdiofà  degli  loro  accidenti , meno  mfen , che  1 miei  riputandogli  : manca  la  con- 
, , clufionc , io  adunque  fino  piu  mifera  di  quegli  : ft)  quel , che  poifeguita , non  fa  con- 
tra  quefia  intelligenza , perche  ella  e una  uniucr fiale  conclufione  di  tutto  il  dfeorfi 
precedente-,  tlquale  è lunghifiimo , come  ciafiuno  può  (leggendo  quel  luogo)  com- 
prendere . Et  tanto  bafh  di  quefia  maniera  d'argomenti  ■ ft) , per  non  lafciare  in 
dietro  cofà , che  paia  utile  in  quefia  parte,  auuert  fico, che  ,fe  qualche  uolta fi  trouafi 
fi  qualche  argomento  conditionale , nel  quale  non  fi  procedeffè  fecondo  le  regole  da- 
te dtfipra  ; dico , che  ei  può  accadere  per  cagione  della  materia , cioè  per  effere  com- 
poftoUfìUogifinodicofe , che  uaglino  l una, quanto  l’altra  : ft) perciò  fi pofiino (cam- 
biare di  pari  l’una  con  l'altra  : come  fino  quefii  due  termini , huomo , ft)  r filale , 
perche pofiol'huomo  ,fì  pone  il r fidile , ft)  pofto  il  rfibile  ,fi pone  l'huomo  ; ft) per 
il  contrario  difirutto  l'huomo  ,fi  difirugge  il  rfibile , ft)  difirutto  il  rfibile  ,fi  di-  ' 
firugge  l'huomo , in  maniera,  che  fi  può  argomentare  dalla  diftruttione  dell  ante- 
cedente , che  non  è fecondo  le  regole  date  uniuerfilmente  : cofi.fi  l'huomo  è,  egli  e il 
rfibile , ma  non  è l'huomo,  adunque  non  è il  rfibile . ft)  s'egli  è il  rfibile, e l'huomo, 
ma  non  è il  rfibile , adunque  non  e l'huomo  : ft)  fìmilmente  in  altre  materie  di  que- 
fia natura . <JMa  l Oratore  fiefje  uolte  ufa , ft)  argomenti  ft)  modi  di  parlare , 
ne'  quali  fi  bene  non  e materia  di  tal  natura , quale  ho  dichiarato  coni' efimpio  del- 
l huomo,  ft)  del  rfibile  ; nientedimeno  ufàilmodo  medefimo  di  procedere , come 
quello , che  non  è artefice  cofì  efquifito , ft)  che  procede  groffamente  ; di  che  piu  mi- 
te ho  auuertito  il  lettore  in  quefii  libri,  ft)  accioche  quello , che  bora  hodichiarato , 
fi  dtmofiri  con  qualche  efimpio-,  ecco  Cicerone , tlquale  ne  II’ or  aliane  per  “Tubilo 
, , Siila , argomenta  dalla  diftruttione  dell'antecedente  in  quefio  modo . Lequali  cofifi 
,,  egù  haueffi  penfato  di  me  filo  ; io  fino  di  tal  tenerezza , ft)  facilità  d' animo , che 
,,  nonhareimai  fatto  refiftenza  alle  lagrime , ft)  prieghi  fùoi . ma  quando  mi  ricor- 
, , daua  de' pericoli  della  patria , di  tutti  mi , di  que'  templi  ft)  luoghi  furi , de'  fan- 
, , ciudi , delle  matrone , delle  uergtni , ft)  quando  mi  fi  ojferiua  auantt  gli  occhi , ft) 
t,  mi  fi  rmfrefiaua  nell'animo  la  memoria  di  quell' umuerfale  incendio  di  tutta  la  cit- 
,,  td , dell' armi , deli'uccfioni , del  (àngue  de’  cittadini , della  cenere  della patria,  aL 
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Ihora  me  g /;'  opponenti , Uguale  argomento  uirtualmente  procede  coft:  s'eglt  haueffi 
, penfito  di  me  filo,  ffic.  io  gli  barri  perdonato.  *5Wa  non  ha penfato  di  me filo:  adun- 
, ejuc  non  gli  perdonai . Etilmedefìmo  Oratore  nell  orai  ione  per  ^Murena  con  la 
propostone  condii  tonale , ft)  con  l'affioluta finta  la  conclufione  argomenta  pure  daU 
, la  dfiruttione  dell'antecedente  m quefio  modo  : luna  ft)  l'altra  delle  quali  wgiudi- 
, chcrei  degna  di  pari  laude  ,fi  Scruto  me  lo  confintijjè  : ma  non  me  lo  confinte , efàgi- 
ta  l'arte  della  guerra , perfiguita  tutta  quefia  legai  ione , ff)c . lanca  la  conche 

ftone , come fi  uede , lacuale farebbe . ^Adunque  io  non  le  giudico  degne  di  pari  lau- 
de . Et  Salufiio  nel proemio  dell'hifioria  di  (facilina  argomenta  pure  dalla  diftrut- 
‘ tione  dell'antecedente  in  tjuefio  modo . dMa  ,fi  il  ualore  de  1 7(egi , ft)  Imperatori 
’ nufiijfi  cofi  nella  pace , come  nella  guerra  ; le  cofi  humane  fàrebbono  manco  muta- 
’ btli , ft)  piu  confi anti  ; ft)  non  uedrefie  andare  a tjuefio  modo  fittofipra  ogni  cofi,  : 
’ perciQche,con  tjuellc  arti  facilmente  fi  mantiene  l'Imperio , con  leauali  da  principio  è 
’ fiata  acejuifiato . Ma  dipoi , che  è [acceduta  la  poltroneria  in  luogo  della  fatica , 

• in  luogo  della  continentia , ft)  dell' eejuità , ci  ha  fipragiunti  lo  sfrenato  appetito,  ft) 

• la  fipcrbia  ;itficmc  con  li  cofiumifi  muta  anche  la fortuna.  Et 'Demofìhcne nel 
» principio  della  prima  Filippica  ufi  un  tal  modo  di  parlare  : fi  fuffi  flato propofio , 

• che  s'haueffè  a parlare  di  tjualche  cofi  nuoua;  io  pache  hauefi  affettato , che  la 
» maggiore  parte  di  cjuegli , che fighono  parlare , hauejfe  detto  il  fùo  parere  ,fi  mifùf 

• fi piaciuta  tjualche  coffa  detta  da  loro , barri  taciuto . Ma  poi,  che  ci  occorre  bora 

• confili  are  eh  cofi , delle  quali  cotefioro  hanno  parlato  già  piu  uolte , io  crederei  doue- 
» re  facilmente  trouare  perdono  deltcffirmi  il primo  leuato  in  piedi  per  parlare . Et. 

nell'uno , ft)  nell'altro  di  quefh  due  ultimi  efimpi  è mamfeflo  il  modo  di  procedere  ; 
ilquale  negli  altri  due  primi  ho  dichiarato.  tfMa  lafitando  quefia  parte,  ft)  pajfin- 
do  all' altre  firme  d'argomenti , dirò  dell indutnone  ; laquale  è , quando  noi  proce* 
diamo  a dtmofirare  qualche  cofi  uniuerfilmente  per  molti,  ft)  fondi  particolari, 
m quefìo  modo . uolendo  dtmofirare  % che  ogni  uirtù  corfifie  in  mediocrità , dirò  la 
finezza  è mediocrità , tra  l'audacia  e'I  timore  : la  liberalità  è mediocrità , trek, 
lauaritia , ft)  la  prodigalità  : la  temperanza  è mediocrità  tra  d troppo  e'I  poco  di - 
l ettarft  de  i piaceri  finfùah  : ft)  cofi  dtfiorrcndo  per  t altre  uirtù  inferirò , adunque 
ogni  uirtù  è mediocrità , conchiudendo  quefio  uniucr fiale  per  mezs>  di  molti  panico-, 
lari,  ft)  fimih  tra  loro  flefii.  Di  quefia  maniera  d'argomento  notimi  pare  ne- 
ceffiario  trattare  lungamente , perche  e Ila  non  uaria  la  fi  a forma,  come  Ufi  Ilo- 
gifmo  ,fc  bene  ella  fi  può  uariare  accidentalmente  : come  per  modo  dmlerrogatio- 
nt , fecondo  il  cofi  urne  di  Socrate , ft)  per  altri  modi  di  parlare . Olirà  di  quefio , 
Mnfiotele  dice , che  ella  è poco  accommodata  a quefia  [acuità . Onde  hauendo 
io  moflrato  la  fùa  firma , non  ne  dirò  altro  in  quefio  luogo , rtfer bando  a i Logi- 
ci ]e  piu  cfqufitc  c otfider adoni , che  fipra  la  natura  di  quella  fi  poffano  fare. 
Da  quefia  derma  l'cfimpio  chiamato  da  zAnflotele  induttione  fRgtorua , iL 
\ quale 
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quale  è un  modo  di  procedere  da  particolare  a particolare , ( che  tal parola  piglio  fi 
qui  fi  altroue  in  ucce  di  determinato , 0 tndiuiduo , fecondo  il  modo  comune  del  par - 
lare)  fi  da  femilt  a femile,  0 uno , opiu,  talmente,  che  tutti  feano  comprefe  fitto  un 
medefemo  umuer fiale , fi  uno  di  quegli  membri  fia  piu  noto  delt altro  : come  fi  uede 
m queflo  efempio . S’to  uorrò  prouare,  che  un  tale  potente  cittadino, domandando  la 
guardia  per  la  per  fina  fua,afpira  alla  tirannide  ; fiche  non  era  noto  ; piglierò  alcuno, 
che  chiedendo  la  guardia  occupò  la  tirannide,  tlche  farà  noto  : (fi  diro , Pifferato  m 
Athene,aJfirando  alla  tirannide, domando  la  guardia, (fi  ottenutola  diucnne  tiran- 
no: (fi  Teagene  in  Mtgara  fece  il  medefemo  : adunque  colui , che  chiede  la  guardia, 
uuole  occupare  la  tirannide . Ecco , che  tutti  quei  nominati  fono  efempio  a quel  tale  ; 
(fi  fino  piu  noti  di  quello , (fi  fino  tutti  contenuti  da  queflo  umuerfale . Qualunque 
potente  cittadino  chiede  la  guardia,  afpira  alla  tirannide  : (fi  quefia  è la  forma  del- 
l'induttione  "Retorica,  chiamata  ef empio  : (fi  quefia  induzione,  (fi  l'altra  fi potreb - 
tono  moltiplicare , (fi  uariarc  per  ajfermatiua , (fi  negattua  affilata , (fi  conditto- 
nale  : tlche , come  facile  a intender  fi , non  dichiarerò  piu  particolarmente.  Et  ba- 
ttendo io  fino  a qui  trattato  dtllc  quattro  maniere  de  gli  argomenti  : cioè  fillogifmo, 
enthimema , indù  mone,  efimpio;  con  lequali  fi  formano  i difiorfi  humam  : non  uo- 
glio  tacere,  che  fi  pareffea  qualcuno  leggendo  in  altre  lingue  altri  Autori  di  quefi' ar- 
te,(fi  antichi, (fi  moderni , di  trouare  in  quegli  altre  forme  d'argomenti,  olirà  quel- 
le, che  da  me fino  Hate  pofie,  fi perfuada , che  1 nomi , (fi  non  le  lofi  fino  Hall  mol- 
tiplicati ; (fi  che  quello,  eh' ti  dicono,  appartiene  in  parte  al  modo  dedefprimtr  gli  ar- 
gomenti, (fi  adornamento  di  quegli.  ‘Pongono  adunque  una  maniera  d'argomento, 
laquale  col  nome  Greco  chiamano  “Dilemma , (fi  col  Latino  Complexto  : (fi  quefia 
è tale , che  ella  ha  due  membra,  che  fona  oppofle  tra  loro,  ciafiuno  de  1 quali,  fendaci 
conceduto,  nprouiamo  ; (fi  cofi  cominciamo  l'auuerfàrio,di  che  darò  queflo  efempu). 
S'io  ti  fino  stato  buono  amico  ; per  qual  cagione  hot  tu  rotto  l’amicitia  ? fi  nò,  perche 
uuoi  tu  tornare  in  amicitia  meco  ? Demo  fi  bene  ned oratione  tanto  celebrata  della  co- 
, tona,  argomenta  contra  Efibtnt  in  queflo  modo . peroche  fi  tu  fàpeui,o  èfihine  queU 
, lo,  che  hauea  a effere,  quando  la  Republica  confale atth  di  quefi t cofi , doueui  allhora 
, predirlo  .(fi  fi  tu  non  lo  fàpeut , menu  la  medefima  imputatane  d’ignoranza , che 
, gli  altri,  per  qual  cagione  adunque  accufi  tu  piu  tofio  me  di  quelle  cofi,  ch'io  te? 
Stngne  certamente  Efehinc  quefia  argomentatane  : ma  e’  (ì  potrebbe  anche  ufàre 
qualche  uolta  piu  tofio  apparente , (fi  debole , che  nera,  (fi  forte  oppofttione.  ma 
qualunque  ella  fia,  fi  riduce  fienza  alcun  dubbio  al  fillogifmo  conditionale , 0 con- 
giunto, 0 piu  tofio  difgiunto  : perche  ( come  fi  uede)  ella  è compofla  di  toh  propo fi- 
turni  . L'altra  maniera  d’argomenti  non pofii  da  me  chiamano  Enumerano , nella 
quale  fi  pongono  piu  cofi:  (fi  riprouate , fi  negate  t altre , ne  refta  affermata , fi 
tonchiufà  una  in  queflo  modo.  Se  tu  di, che  Antonio  è Hato  ucctfò  da  Iulio;  conciofia, 
che finza  cagione  non  fi  faccia  ingiuria  ; è neceffario,che  Julio  fia  Hato  spinto  a fare 
ì Retorica.  / ij 


100 


DELLA  RETORICA 

q ut  fio  effetto , o da  timore,  o da  odio,  o da  fperanzfl  di  gualche  utilità,  o per  cagione 
di  qualche  amico  : ma  certamente  tu  non  potrai  moflrare,  che  ne  odio,  ne  timore , ne 
ffcranza , ne  rifletto  elamico  Ehabbiamoffi : adunque  non  tha  ucci/o.  Quefìo 
modo  d'argomentare  conuiene,che  comprenda  tutte  le  cofit,(fi  i membri  della  diuifio- 
ne  per  conchiudere  neeeffanamente  : (fi  chi  non  uede , che  quefìo  dipende  da  difgiun. 
none , dicendo , che  l ubo  tha  uccifò , o per  quefla , o per  quella  cagione  Pongono 
altra  quefle  la  j empiite  conclufìone  ; nella  quale  dicono  feguitare  neeeffanamente 
qualche  cofa  dal  fio  antecedente , (fine  danno  eftmpi  fimili  a quefìo , freghe  ma- 
ni fe  fio  , che  coflui  fu  uccifò  a 'Napoli , quando  la  perfina  incolpata  dclthomicidio 
tra  a filano  ; certamente  non  può  effere  flato  ucctfi  da  let . Quefla  forma  in  tale 
tfèmpio  fenza  dubbio , è uno  argomento  conditionale  ; nel  quale  manca  l’ a folata 
propofìttone , (fi  è taciuta  anche  la  conclufìone , nominata  per  bora  da  me  Entime- 
ma condii  tonale  : (fi  fe fi  argomentaffe  con  propof ctoni  afjolute,  farebbe  lo  tfleffo  En- 
timema affilato . ‘'Pongono  ancora  un'altra  maniera  nominata  da  loro  Subut  ho, 
nella  quale  dicono , che  noi  domandiamo  quello , che  fi poteffe  dire  per  l'auuer/ario , 
o contra  di  noi  : dipoi  a ciafiuna cofa,  che  noi  con  interrogatane  proponiamo ,fig. 
giugntamo  la  ragione , per  laquale  mofìriamo  la  cofa  non  effere  coft:  (fi  l'efimpto  è 
quefìo.  Vorrei  fipere , come  coflut  di pouero  repentinamente  ricco  è diuenuto, 
giù  forfè  flato  laf ciato  un  gran  patrimonio  ? no , che  i beni  paterni  furono  ucn- 
dutt  : ha  hauuto  qualche  heredità  ? no , che  da  i fioi  è flato  dniredato  : ha  acqui . 
flato  ricchezze  per  uiadi  mercantai  f piu  toflo  ha  perdute  quelle , ci  poffideua. 
*7 ertici  è mamfeflo , che  fi  per  tali  uie  non  è arricchito , quello  ci  pofitede , ha 
tolto , onde  ha  potuto . Quefìo  chi  può,  negare  non  effere  fimile  alla  enumeratione  ? 
procedendo  per  certi  membri , come  quella  l Olir  a quefla  ne  chuimano  un’altra 
Summifiio  : (fi  quefla  è , quando  noi  domandiamo  a noi  flefii  la  ragione  di  quello , 
che  noi  duciamo  in  un  tale  modo  : ftimarono  fimpre  i fiuti,  che  la  nottua  dclfifìorit 
fuffie  utihfiima  alla  ulta  humana . per  qual  cagione  ? perche  iiflorta  ci prepara,  (fi 
dflone  a potere  bene  configliare , (fi  giudicare  del  futuro . perche  ? percioche  ella 
ci  pone  dmanzj  a gli  occhi  Ulte , (fi  molte  cofi  paffute  ; dalla  fìmihtudine  delle 
quali  fi  può  fare  cornei  tur  a di  quelle , che  hanno  a effere . Quefìo  (fi  fimilt  argo- 
menti certamente  altro  non  fono , ci  entimemi  con  piu  propofittoni , de  Ut  quali 
una  pruoua  l'altra . (fi  quejh  due  ultimi  modi  fino  figure , (fi  ornamenti , come 
nel  luogo  filo  fi  dichiarerà . Oppofitto  ancora  uogliono , che  fia  un  ’argomentatione  ; 
ntUa  quale  daìtoppofito  della  propofìttone  torniamo  ad  effa  prnpofitwne  in  quefìo 
modo.  Se  in  quel  tempo,  ciuoi  dite  colui  effere  flato  uccifò  in  'Roma , to  era  a 
Ventila  -,  certamente  rum  può  effere  flato  uccifò  da  me  : quefla  uoghono , ci  fia  la 
propofìttone , (fi  quello , ci  figue , toppofitione  di  quella  : perche  fi  in  quel  tempo  , 
che  egli  fu  uccifò , io  fufit  flato  in  Roma , uoi  potrefle  fi  fleti  art  di  me . torna  i . 
ra  alla  propofìttone  ; ma  tffindo  io  in  quel  tempo  a V '.netta , non  douete  Affettare , > 
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che  fia  Rato  uccifi  da  me . Queflo  è fillogifmo  condii tonale , che  ha  interpofto  una 
pruoua  dalt oppo fitto . Dicono  ancora , che  una  cen'è,  nominata  da  loro  V totano , 
cofi  interpretando  la  parola  Greca  : onde  e parato  loro  di  prendere , {fi  di  porre 
tra  l' altre  quefla  forma  et argomentai  ione  ; lacuale  uoglwno , che  Jìa , quando  not 
mojl riamo , che  dalla  ragione  dcltauuer fario  non  figuita  quello , che  egli  uuole , ma 
quello , che  uogliamo  noi  : come  in  quejlo  efempto  fi  utde , ‘Non  fi debbe pigliare  mo- 
glie , perche  la  morte  di  quella  ,odei  figliuoli  ci  farebbe  cagione  di  grandi  affanni  : 
anzi  dirà  l’altro,  fi  debbo  pigliarla,  percioche  con  un  nuouo  matrimonio  fi  può  rt- 
florare  la  perdita  della  moglie  ,{fi  de  i figliuoli . Vfa  Cicerone  quefto  modo  d'ar. 
gomentare  nell' or  at ione  per  la  legge  Manilla . Diceua  Catulo , che  non  fi  do- 
ueua  dare  timprefà  contra  J Mitridate  a Pompeo, per  non  arnfchiart  il  tutto 
m uno,  che  fecondo  il  corfò  naturale  non  haueua  a uiuere  lungo  tempo.  "Rguolta 
, , Cicerone  l'argomento , {fi  dice . ^Ma  in  quefìo  di  fi  or  do  io  grandemente  da  lui  : che 
, , quinto  men  certa , {fi  quanto  men  durabile  è la  uita  de  gli  huomini , tanto  piu 
, , debbe  la  ’Rfpublica , mentre  che  gli  Dij  immortali  lo  concedono , godere  la  ulta , {fi  il 
, , ualore  d'uno  eccellenttfiimo  huomo , uolendo  per  queflo  conchiudere , che'l  tutto  fi 
debba  rimettere  in  ‘Tompeo , mentre  che  e'  uiue . Quefle  tali  argomentai  ioni  fino 
doppie:  cioè  due  enthimemi,  che  quafi  dall'oppoflo  conchiuggono  il  contrario:  ff) 
quefla  maniera  è accommodata  a rtprouare  l'altrui  ragione . 'Kf flati  quella , che 
tfii  chiamano  Collegllo,  alla  quale  danno  cinque  parti , lequali  nominano  con  tali 
nomi  Latini  ; che  importano , propofitione , ragione,  confermattone  di  ragione,  npu- 
limento  ( pcrdircofi ) conclusone,  come  m queflo  efimpio  fi  uede.  ‘Ifinn  è dubbio 
alcuno , che  le  uirtù  alle  rtcchezzf  debbono  effere  antepofle  .•  Quefla  fta  la  propofi- 
tione.  bora  la  ragione , perche  le  uirtù  non  poffono , fènon  ne  t buoni  ritrouarfì . le 
ricchezze  fptffe  uolte  a i maluagt  fono  concedute , fègue  la  confermatane , queflo 
auuiene, percioche  le  uirtù  con  la  noflra  e le tt  ione  s'acquiflano , le  ricchezze  dalla  for- 
tuna , come piace  a lei,  fino  diffenfàte.  bora  il  npulimento  : certamente  l' huomo 
faggio  fuole  preporre  l'honore  alle  ricchezze  non  per  altra  cagione , fènon  perche  eglte 
un’mditio  certo , un  teflimonio , un  premio  della  uirtù  : bora  la  conclufione  : laquale 
raccoglie  il  difiorfio  in  queflo  modo:  fi  adunque  le  uirtù  ne  gli  huomini  rei  non  fi 
truouano , come  fitruouano  le  ricchezza , {fi  da  noi  Refi  dipendono , come  le  ric- 
chezze dalla  fortuna , {fi  * faui  non  filo  quelle  alle  ricchezze , ma  thonore  ancora , 
ilquale  per  la  uirtù  fila  fi  Rima  alle  ricchezze  prepongono  : chi  può  dubitare , che  le 
uirtù  non  debbono  effere  alle  ricchezze  prepoflel  Quefle  argomentatami  non  fino 
altro , che  fillogtjmi , o enthimemi  con  moltitudine  di  ragioni , {fi  pruoue  dtpruoue , 
{fi  è modo  d'argomentare  affai  comune , ma  quando  piu , {fi  quando  meno  diflefi , 
{fi  ornato  : {fi  può  effere  di  tre , pretermettendo  la  confermatane , {fi  il  ripuhmen- 
to  ;{fi  di  quattro,  Ufciando,o  l’uno,  o l’altro.  Et  tanto  bafli  hauere  detto  circa 
quefli  modi  d'argomentare . Ada, per  non  tacere  quello , che  in  quefla  materia  dei- 
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l' argomentai  ioni  ho  piu  olire  confederato . diro  ancora,  come  un  modo  et argomcm 
tare  ci  è , tettale  procede  per  certi  gradi  in  maniera , che'l  prmo  fi  mene  a congiu- 
gnere con  l'ultimo  per  mezo  di  molti:  ft)  quefia  argomtntattone  è nominata  da  i 
(jrtct  Sortite, o Soros  ,ft)  dai  Latini , o col  nome  Greco , o con  un  Latino  cornfpon- 
dente  al  Greco , che  'e  zActruus , o zsfctrualis  j ft)  tutti  fignficano  aggiugnere , q) 
ammontare  una  co/a  /òpra  un'altra  : ft)  eh  tfuefio  modo  d'argomentare  daremo 
quello  efimpio , che  fi  legge  in  “Tlutarco  ; tlquale  dice , che'l  figliuolo  dtThemtftoclc 
, , argomcntaua  in  qui  fi  a maniera . Quello , che  uogho  io , uuole  mia  madre  : quello , 
, , che  uuole  mia  madre , uuole  Themifiocle  : quello,  che  uuole  Themifiocle , uuole  il 
, , popolo  Atheniefi  : adunque  quello , che  uogho  io , uuole  il  popolo  Athemefi . Leggonfi 
alcuni  argomenti  cofi  formati  ne  i libri  delle  Tufiulane  eh  Cicerone  ; iquali per  breui- 
tà  pretermetto  ; ma  non  uoglio  già  lafiiare  di  dire , che  ft  troueranno  qualche  uolta 
efimpi  di  quefio  modo  d'argomentare,  ne  squali  non  fio/firua  cofi  a puntola  for- 
ma , che  to  ho  deficit t a ,fi nel  modo  dcll'efprimerh  ,fi  col  tacere  la  conclufione , o al- 
trimenti . Et  di  que fi  a marne  ra  e quel  di  Cicerone  nell'oratione  per  Se  fio  Kofiio  ; nel 
quale  egh  intende  di  conchiudere , che  tutte  le  fieleratczze  fi  generano  nella  Città,  ar- 
, , fomentando  in  quefio  modo . U uiuere  chffoluto  nafie  nella  Città,  dal  uiuere  di/fioluto 
,,  e nccejjario , che  proceda  l’auantia  ; dall'auarttta  uenga  l'audacia  ; dall’audacia 
, , tutte  le  /celerai  izze , ft)  malefici]  fi  generano . ft)  circa  quefio  modo  d'argomentare 
dico , che  fi  uedrà  e/fere  flato  da  gh  antichi  poco  realmente  ufiato , ft)  per  tale  an- 
che da  i Filofifi notato , fi  bene  i moderni  Logici  fitto  altro  nome  hanno  ordinato 
quefio  modo  d'argomentare , come  reale , ft)  che  proceda  per  cofi  /ufi  annali . Ora  , 
qualunque  egli  fia,e'  fi  potrebbe  ufiare  non  fiolo  in  maniera  affilata , come  quello, - 
che  di  /opra  ho  allegato , ma  anche  conditionalmente . ft)  di  que  fi  a feconda  manie - 
ira  fi  legge  un  bello  efimpio  nel  quarto  hbro  de  da  hammetta  del  “Boccaccio  : laquale 
, , uoltandofi alla  fiua  bellezza , dice  cofi.  Se  tu  non  fufii  fiata , io  non  farei  piaciuta 
,,  a gh  occhi  uaghi  di  Panfilo  : ft)  non  gh  ejfindo piaciuta , egh  non  fi  farebbe  mgegna- 
, , to  di  piacere  a i miei  : ft)  non  offendo  egli  piaciuto  ,fi  come  piacque , bora  non  h^ 
, , ueret  que  [le  pene  : adunque  tu  fila  cagione , ft)  origine  fii  et  ogni  mio  male . Totreb- 
,,  befi  forfè  trottare  ne  gli  antichi  Oratori  qualche  efimpto  di  quefio  modo  ,ilquale 
perctoche  nel  comune  modo  di  parlare , ft)  ne  i ctuih  ragionamenti  può  hautre 
luogo , non  ho  uoluto  paffarlo  con  filentio , ft)  aggtugnero  ancora , che  quefio  Sorite 
è qua  fi  una  maffa  di  fillogifim , come  negh  efiempi  dati  fi può  uedere  in  quefio  modo . 
Quello , che  uogho  io , uuole  mia  madre  ; quello , che  uuole  mia  madre , uuole  The- 
mifiocle  : adunque  quello , che  uogho  io , uuole  Thcmtftocle . Quello , che  uogho  to  j 
uuole  Themtftocle  ; quello , che  uuole  Themtfioclt , uuole  il popolo  ^Athemefi  : adun- 
que quello , che  uogho  io , uuole  il  popolo  zAtheniefi.  Il  Sorite  de  {Boccaccio,  ridotto 
, , prima  in  forma  affilata , procede  cofi.  La  bellezza  fu  cagione , eh' to  piacqui  a 
,,  'Tonfilo  ,1'cjfcrgh  piaciutolo  ft  ingegnarceli  piacere  a me,  l'effirmi piaciuto  èca- 
V.1  - - v : o i grane 
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, , glorie  di  qutfle  pene  : adunque  la  bellezza  m'è  cagione  di  quefie  pene . ^Ma  con. 
uertito  in  fillogìfmo  è tale,  la  bellezza  fu  cagione , ch'io  piacqui  a r. Panfilo , l' coir- 
gli piaciuta  fu  cagione , che  piacque  a me  : adunque  la  bellezza  fu  cagione , che 
piacque  a me.  La  bellezza  fu  cagione , che  piacque  a me , l' e fermi  piaciuto  e ca- 
gione di  queflt  pene -.adunque  la  bellezza  è cagione  di  quefte  pene.  Qutftomodo 
et  argomentare  non  ha  il  numero  delle  pam  ditcrminato , come  il  fillogifmo , po- 
tendone hauerc  molte  piu.  Et  ,fe  alcuno , come  Oratore , l'ufcrà , diagli  quella  prò - 
labilità , che  fi conuiene . Ora  parendomi  cthauere  trattato  ampiamente  ( quan- 
to conuiene  alla  mia  mtentione  ) della  forma  de  gli  argomenti  fegutro  didtre , che 
mi  pare  da  con fi derare,  che  riguardando  molti,  ft)  mafi imamente  quegli,  che 
non  hanno  cogmtionc  alcuna  di  que/ìa  materia,  non  fòla  a coloro,  che  parlando, 

0 frinendo  con  qualche  artificio  fino  riputati  eloquenti , ma  ancora  al  comune , 
ft)  naturale  modo  di  parlare,#)  di  firiuere , parrà  loro,  che  fi  troumo  fi  rari 
argomenti , iquali  habbmo  la  forma , che  io  ho  defiritto , che  pieni  di  marautgha , 

#)  di  confusone  filmeranno , o che  quegli  argomenti  non  fiano  dirutamente  for- 
mati , oche  la  forma  mojlrata  da  me  fia  una  nana , #)  fuperflitiofia  oferuatione  ; , 

laquale , o non  uenga  in  ufi,  o pure  ad  altra  arte , che  a quefia  fi  conuepga . La 
onde,  io  per  leuarc  uia  quefia  dijfitultà , #)  per  dimoftrare  piu  chiaramente , che  to' 
potrò  quello , che  appartiene  all' ufi  de  gli  argomenti  per  rifatto  della  forma  loro-, 
dico , che  fi  come  la  forma , che  io  ho  dichiarata , è la  naturale  ,#)  (per  dir  co  fi ) 
pura  forma  de  gli  argomenti  ; cofi  e’  fi  può  alterarla,  ft)  uartarla  finza  mutare 
la  fioftanza , #)  la  uirtu  di  quella  ; ft)  non  filo  fi  può  fare  quefio , ch'io  dico , #) 
fi  uede  ciò  e fere  fatto  fi  da  quegli , iquali  finza  arte  parlano , #)  firiuono  ;fi  da 
coloro  ancora, iquali  della  Fdofifia  ,#)  delle  cofi  fitttlifiime  hanno  efquifitamen- 
te  trattato,  non  e fendo  efii  fi  firupolofi , che  non  babbuino  i loro  argomenti  trasfi-  - , 
gurati,  ft)  nanamente  efaefir,ma  ancora , ft)  molto  piu  fi  può  oferuare  que-  , 
fio  ne  gli  eloquenti  Scrittori  : perche  nel  uero  la  eloquenza  molto  meno  ammette  , 
quella  fuperfimofa  oferuatione , #)  fihifa  uolentten  ogni  fanoullefia , mmuta,  . , 
#)  baffi  cofà  ; abhortfie  tutto  quello , che  porta  fico  odore  di  [cuoia , ft)  di  mae - 
firo , ne  può  patire  et 'e, (fere  a cofi  Hrttte  leggi  fittopofta . Si  come  adunque  era  ne-  . 
ce farto  dichiarare  la  naturale , ft)  pura  forma  de  gli  argomenti  : cefi  fa  di  meftieri 
la  tramutata , #)  alterata  dtmofirare , acaoche  noi  pofiiamo , ft)  riconofiere  l'al- 
trui argomentano ni , ft)  le  nofire  effimere  con  bella , ft)  gioconda  uarieta  : la- 
\qual  cofà , mentre  che  io  dichiarerò  con  gli  efimpi  di  buoni  f/ìutori , fi  uedra  infie-, 
tote,  come  quefia  facultà  non  di  rado  ufà  gli  interi  fillogifìm.  Dico  adunque , 
che  fi  troua  qualche  uolta  efaefa  dagli  Oratori  ,#)  da  gli  Hifi  orici  nelle  loro  con- 
cioni , #)  da  altri , che  trattano  di  fimile  materia,  ft)  nel  comune  ufo  anche  del  par- 
lare la  naturale  forma  delle  argomentatimi:  tome  nel  fillogtfmo  la  maggiore  alla 
minore  proptfìtione.autipofla,  di  quefia  forma  è quello  argomento  di  Cicerone  ncL 
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l'or  aliane  per  SefioRofiio , coloro , che  hanno  hauuto  la  parte  della  co/a  J coperta , 
t hanno  /coperta,  i Rofiij  n'hanno  hauuto  la  parte  loro  : adunque  iRofiij  t hanno 
/coperta . Et  nella  medefima  or  ottone  argomenta  pure  con  fillogifmo  ordinato  na- 
turalmente , come  e anche  ordinatoti  fipr adetto  e/èmpto , benché  e'  fia  alterato  col 
modo  del  parlare  : ma  in  fifiantia  è tale . Quello , di  che  la  Republica  patt/ce , fi 
debbe  leuare  uta  : la  crudeltà  e quella , di  che  la  ’Rcpubhca pati/ce  : la  crudeltà  adun- 
que fi debbe leuare  uta.  Et  nella  mtdefima argomenta  nel  modo  medefìmo  cofi. 
La  co/è,  delle  quali  piu  diffìcilmente  l'huomo  fi  guarda , piu  fi  debbono  punire  : da 
i peccati  de'  compagni,  piu  che  dall’ altre  cofi, difficilmente  l'huomo  ft  guarda , quegli 
adunque  piu  fi  debbono  punire . (fi  il  'Boccaccio  nella  ptftola  confi  latorta  a Ad.  Tino 
de'  Ròfii  argomenta  in  queflo  modo . untuer/àle  regola  è a gli  con/ùeti non  fare pafi 
fono  gli  accidenti,  (fi  ntuno  nocchio  e (Jàluo  fi  Q.  Ciucilo  non  eccettuafi  ) il- 
qualc  per  nane  awterfijà  non  habbia  già  molte  uolte  pianto , molte  dolutofi,  molte 
la  mone  dtfidtr  alo  : utile  quali  cofi  effóndo  indurato , (fi  callo  hauendo  fatto,  con. 
molto  meno  di  fatica  le  cofi  trauerfi  uegnenti , riceue , (fi  porta , che  t giouaninon 
f ariano  ; a i quali  ogni  piccola  co/à , fi  come  nuoua , dt/ptace , (fi  e grauofi . Queflo 
'e  un  fillogj/ino  natur  ".bruite  dt fio  fio , (fi  al  fecondo  modo  della  prima  figura  $' ac - 
‘commoda  : ecco  la  ni, 'icore , ncjfuno  con/ueto  pattfie  da  gli  accidenti  :figue  lami- 
nare, il uecchio  c coiij.: .tó  : conchiude , dunque  il  uecchto  non patifie  da  gli  accidenti . 
tdMa  ti  fìHovfmo  è c peno , e/fèndo  piu  particolarmente , (fi  con  molte  parole , (fi 
con  qualche  ornamento  ( come  fi  uede  ) effreffo , dal  quale  fillogi/mo  fa  fubito  na- 
feere  il  Boccaccio  la  conclufìone , che  a dM.  Tino  appartiene , come  in  quel  luogo 
fi  può  uedere.  ^Mettefi  alcuna  uolta  innanzi  la  minore  propofitione  , come  fa 
Demofihene  nell  or  at  ione  cantra  Lepttnc  ; quando  et  parlando  in  perfina  di  Lcu- 
cone  dice . Tra  gli  zsùhentcfi ancora  fino  de'  trifii , non  per  quefto  io  pnuar  'o  i buoni 
de'  miei  benefici  : ma  giudicando , che  tutto  il  popolo  cAthtniefi  fia  buono , permet- 
terò , che  tutti  gli  godtno  parimente . non  ut  pare  egli , eh' et  parli  meglio  di  noi  l a me 
certo  fi  ,percioche  è cofiume  di  tutti  gà  huommi  del  mondo , piu  lofio  per  rimune- 
rare i buoni  di  fare  bene  ancora  ad  alcuni  tri/li,  che  priuare  t buoni  de'  lor  pre- 
mi] debiti . Tfel  quale  fillogifmo  fi  uede  antipofia  la  minore , che  è, per  nfìrtngcrlo 
in  poche  parole  ,qucfìa:mzs1thcnc  fino  dc’buoni,ffi  de’trifli.  figuepoilacon- 
clufione,che  e , gli  cAthenie fi  buoni  non  debbono  effere  defraudati  de'  premi]  loro 
douuti , per  conto  delà  tnfii  : dipoi  è la  maggiore  ; percmhe  non  bifigna  per  h tri/ìi 
defraudare  i buoni  de' lor  premij.  "Di  qutfia  forma  , che  ha  innanzi  he  minore 
propofitione , è un  tale  efimpio  nel  fecondo  dellHi/lorte  Fiorentine  nell' or  ottone  de' 
Signori  di  Firenze  al  Tuca  d’zAthene  , t/quale  fillogi/mo  contiene  quafi  tutta 
quella  orattone:(fi  perche  e'  farebbe  troppo  lungo  a riferirlo,  porro  filo  i principi ij 
delle  propofitiont . Voi  cercate  fare  firua  una  Città , infimo  a quel  luogo , baut- 
te uoi  confiderai o , e la  minore  propofitione,  (fi  la  maggiore  comincia  quiui,  ha- 
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tutt  uoì  confiderato , tra  la  quale , ft)  la  conclusone  è un  lungo  difior  fi , inter ponen- 
doui  eghpruoue , ft)  ornamenti  : ft)  la  conclufìont  e poi  là,  doue  ci  dice . Fot  hauete 
adunque  a credere  : ft)  d fillogifmo  neretto , ft)  ridotto  alla  fua  pura  forma  è que- 
fì».  Fot  cercate  di  fare  ferua  una  Città  ufa  a uiuere  libera  : nelle  Città  ufi  a uiuere 
ùbere  diffìcilmente  fi  opprime  la  libertà:  adunque  uoi  difficilmente  quella  opprime- 
rete. ‘T uojh  ancora  interporre  la  concia fionc  tra  le  propofìttoni  : come  fi  uede  nel 
fillogifmo  di  Demofi  bene  nell' or at  ione  cantra  Leptme,pofto  poco  eh  (òpra  per  efimpto 
di  quegli , che  hanno  la  minore  propofitione  innanzi . Ffi  quefio  modo  etargomen- 
> tare  leggiadramente  iTBoccaccto  nella  pifiola  fipr adetta , dicendo,  chi  non  fi , che 
, la  lunghezza , ft)  la  cortesi  del  tempo  allunga , ft)  raccorcia  la  noia  ? In  queflc pa- 
role è la  maggiore  propofitione  ,figue , muna  tabulatane  può  nella  ucce  buzza  cjfire 
lunga  > ft)  quefia  èia  conclufione  : doppo  laquale  figgiugne  la  minore  propofittone 
con  quefle  parole  ; conciofia , che  la  uecchtezza  mede  (ima  lunga  non  fa  : fg)  il  fillo- 
gtfino  puro , ft)  spogliato  de'  fuoi  ornamenti  è tale , la  cortezza  del  tempo  raccorcia 
la  noia , la  uecchtezza  è corta  : adunque  la  uecchiezgfi  raccorcia  la  noia . Oltre  a 
quefie  fi può  porre  innanzi  la  coffe , che  fi  debbe  prouare , ffi  conchiudere  y ft)  doppo 
quella  le  propofitiom  ,per  mezg  delle  quali  ella  fi  conchiude . ft)  quefio  è modo  molto 
comune , ft)  frequentemente  ufàto  : come  fi  tu  dicefii,  non  potete  certamente  dubi- 
tare , che  quefia  pace  non  fia  utiltfiima  allo  flato  uofiro , ft)  dipoi  figgiugnefii  le  ra- 
gioni in  fórma  di  maggiore,  ft) di  minore , qualunque  di  quelle  precedendo  : ft)  in 
quefia  materia  d'argomentare  alcuna  uolta  (come  quando  l'argomento  foffe  lungo) 
fi  ripiglia  conchiudendo  quello,  che  fi  propone  in  un  tale  modo.  ‘Ter  laqual  ca- 
ffi è mantfefio,chc  quefia  pace  al  uofiro  flato  è utili  filma:  ft)  di  quefio  modo, 
nel  quale  fi  propone  quello , che  s'ha  a conchiudere , darò  quefii  efimpt . Cicerone 
, nell  or  ottone  perSefto  liofilo  argomenta  cofì.  *fMa , come  fi  fino  potuti  uendire 
, per  uirtù  di  cotefta  legge  i beni  di  Seflo  liofilo  f pcrcioche  e'  dicono  e fière  firitto  a que- 
, fio  modo , che  fi  uendono  i beni  di  quegù,che  fino  flati  bandai , nel  numero  de * 
, quali  non  è Sefio  Tpfiio  : nel  quale  argomento  fi  uede  chiaramente  effere  pofto  pri- 
ma la  conclufione , dipoi  la  maggiore  ; m uh.mo  la  minore  propofittone  ',ffied  fillo- 
gifmo nel  quarto  modo  della  feconda  figura , r {ducendolo  alla  forma  naturale  in 
quefio  modo . Quegli,  t beni  de’  quali  debbono  effere  uenduti  ,fono  i banditi . Hofiio 
non  è bandito , » beni  adunque  di  Rjifiio  non  debbono  effere  uenduti . Et  'Dcmofthe- 
, ne  nell'or ationecontraTimocrate  argomenta  in  un  modo fìmile , dicendo.  Ora  poi 
» thè,  ft)  copertamente , ft)  fidato , ft)  contra  le  leggi  hai  piu  tofio  ficcata  tra  l altre 
, cotefta  legge , che  fatta , ti  fit firmato  di  potere  domandare  perdono,  fin  qui  è la  con- 
, clufione  : feguita  la  maggiore . ‘Tercioche  a coloro , che  errano  non  uoltndo  ,fì [itole 
-,  perdonare , ft)  non  a coloro , che  a pofita , ft)  a tradimento  peccano . in  ultimo  e la 
, minore  propofmone  : dche  è co  fi  certa,  che  bora  tu  fai.  Et  il  medefimo  nella 
fitonda  or  at  ione  Olmthtaca  con  un  fimile  fillogtfmo  pruoua , che  fi  potenzi  di  Fi- 
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hppo  non  e durabile  : ilquale  fitlogifmo  ejfindo  lungo , {fi  ornato  per  maggiore  bre- 
' uita  fernet  riferirlo  a punto , come  flà,  nducendojì  alla  naturale  forma  e tale. 
; , ‘Pfejfuna  potcntia  fondata  neUa  fraudi , {fi  nella  forza  è durabile,  la  potentia  di 
, , Fibppo  e fondata  nella  fraudo , {fi  nella  forza  ' adunque  non  e durabile . ffr)  io  per 
non  incorrere  in  faflidiofà  lunghezza , pretermetterò , ffr)  hora , ffr)  qualche  altra 
uolta  gli  efèmpi  d'altri , offendo  mafrimamente  facile  cofa  con  le  regole  date  il  tro- 
vargli rulli  finitori . Pongonfì alcuna  uolta  due  propofitiom  in  ucce  di  tutto  il  frllo- 
gifrno , tacendo  la  cotte lufrone  : di  che  daremo  queflo  efempto  di  Efrhine  nell'oratione 
, , contra  ftefì fonte  : doue  co  fi  argomenta . il  Legifratore  comanda , che  coloro , t quali 
, , fino  flati  eletti  dalle  tribù  nel  luogo  de'  giudei) , frano  di  magiftrato . quefra  è la 
maggiore  propofittone  : figuitala minore . latrtbuTandiomacltffe  Demofi  bene  a 
rifare  le  mura , manca  la  conclufione , che  farebbe  ; Demofi hene  adunque  è magt- 
flrato . ha  oltre  a queflo  forza  d'argomento , {fi)  fi  pone  per  tutto  quello  una  fola 
propo fìttone  : come  ,fi  io  dicefri . Tfon  potrà  il  tenero  giovane  fipportare  quelle  fa- 
tiche : uale  qui  [la  propofrtione  per  un  tale  enthimema , il  giovane  è tenero  : adunque 
non  fipporterà  quelle  fatiche.  Troveranno  fi  fìmilt  argomenti  in  una  propofìtione , 
{firn  poche  parole  ruichiu fi  fhcffiuolte.  {fi)  Tito  Liuto  nell  or at  ione  d'c^nnibale 
a Scipione , quando  gli  chiede  la  pace , ne  ufi  una , che  ha  tale  forza  : quando  fa- 
cendo ère  a Annibale , che  ha  mtefio , che  il  Senato  Temano  negò  la  pace  a gli  zs4m- 
, , bafiiadori  Cartagmefì per  l'indegnità  loro  ; figgiugne.  lo  Annibale  in  perfètta  chieggo 
, , la  pace , volendo  inferire  : adunque  la  debbo  ottenere , effendo  perfina  degna . {fi  chi 
offiruerà  diligentemente  gli  Oratori , troverà  altri  fimtlt  efimpi:  nell enthimema 
fimilmente  fecondo  la  fìta  naturale  forma  precederà  la  propofìtione , o maggiore , 
o minore , {fi  feguirà  la  conclufione  : come  in  queflo , l'animo  ci  è comune  con  gli 
Dei,  il  corpo  con  gli  animali  irrationali  : adunque  è meglio  il  cercare  d’acqutfìarc 
gloria  con  le  doti  dell animo , che  del  corpo . {fi  facile  cofi  farà  trouarne  efimpi  ne 
gli  antichi  tutori , iquali  anche  fpeffe  uoltc  prepongono  quello , che  fi  ha  a conchiu- 
dere , pofponendo  le  propofìtiont . di  che  bafli  dare  quefìi  efimpi . 'Nel  principio  del 
, , terzo  libro  dell' ffifl  orti  Fiorentine  è queflo  argomento . legraui , {fi  naturali  ntmi- 
, , citte , che  fino  tra  gli  h uomini  popolari , {fi  t nobili , caufite  dal  uolere  quefìi  coman- 
, , dare , {fi  quegli  non  ubbidire  , fino  cagione  è tutti  i mali , che  nafiono  nelle  Qttà . 
,,  Quefra  è la  conclufione  ,fegue  la  minore,  perche  da  quefra  dtuerfìtà  d'humori, 
, , tutte  t altre  cofi , che  perturbano  le  ’R.epubltche , prendono  il  nutrimento  loro . man- 
ca la  maggiore , che  farebbe  tale  : quello , onde  1 altre  cofi,  che  perturbano  le  Città , 
prendono  nutrimento , è cagione  è tutti  i mah  è quelle . ff abbiamone  due  fimili 
dal  boccaccio  nell’oratione  è Tuo , quando  e'  due . là  doue  io  fimo , che  fra  fem- 
,,  mamente  da  commendare,  {fi  le  ragioni  fono  quefie:  luna  ,ptrò  ch'egli  ha  fatto 
, , quello , che  amico  dee  fare  : l'altra , perche  egli  ha  piu  fiuiamente  fatto , che  voi 
,,  non  haueuate.  Quefìi  fino  duo  enthimemicon  le  minori ‘.ecco  il  pruno  ,(ftfippo 
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ha  fatto  cjucllo , che  amico  dee  fare  : adunque  e da  commendare  .1' altro  (fifippo 
ha  piu  fauiamente  fatto , che  uoi  : adunque  e da  commendare . In  quefi  ’ altro , che 
< nel  principio  del  quinto  libro  dell'hijlorie  fòpr adette ,figuita  la  maggiore  ,/ogltono 
le  prouincie  il  più  delle  uolte  nel  uariare , che  elle  fanno  dall'ordine , uenire  aldifir- 
dme , dipoi  dal  dfirdme  all'ordine  trapalare . Quefio  è quello , che  e'  uuole  c on- 
chiudcre  conia feguente  ragione  : perche  non  ejfendo  dalla  natura  conceduto  alle 
mondane  cofi  il  fermar  fi,  come  elle  arriuano  alla  loro  ultima  perfettione,  non  ha- 
uendo  piu  da fàhre , conuicne  che  fendano  ; {fi fìmilmentc  ficefe , che  elle  fino , {fi 
per  hdifirdim  all'ultima  bafftz^piruenute , dinecefiità  non  potendo  piu  fiendere , 
conuicne  che  faglino  : {fi  cofi  fimpre  dal  bene  fi  fende  al  male , {fi  dal  male  fi  fiale 
al  bene . La  minore , che  e notifiima , {fi  pero  fi  tace , riducendo  l'argomento  in 
fillogtfmo , farta  quefia . le  prouincie  fono  cofi  mondane . {fi  pere  toc  he  fpejje  uolte  le 
propofitwm,  con  altre  propofitumi  fi  pruouano , come  habbiamo  detto  : fi  poffino 
quefie,  {fi fecondo  la  naturale  forma  del  fillogtfmo  ,{fi  dell'enthimema,  {fi fecon- 
do l’artificufa , {fi  tramutata  in  quegli  accommodare,  hora  figgiungendo  ciaf  una 
ragione  alla  fiua  propofittone , hora  tutte  ad  ambedue , in  qualunque  modo  elle  fa- 
ranno dtpofie  : ilche  dichiarerò  con  quefio  efimpto  filamente , la  diligenza  di  troua- 
re  ne  gli  antichi  Oratori  altri  firmli  efimpt pretermettendo . Qualunque  cofa  è otti- 
mamente gouernata , è retta  con  ragione,  pruouifì , perche  la  cafit , laquale  con  pru- 
denza è retta,  è meglio  ordinata , che  quella , laquale  a cafi,  {fi fin-a  corfiglio  e ret- 
ta. pruouifì per  un'altra  ragione  : pero  che  quefte(come  difopra  difiì)fi poffino  mol- 
tiplicare : l't finito, che  da  faggio , {fi  ualorofi  papuano  e gouernato , è meglio  ordi- 
nato , che  quello , ilquale  da  temerario , {fi  imprudente  e retto . cJggimgafi  la  mi -> 
mre , hora  il  mondo  e ottimamente  gouernato , pruouifì  : quefio  et  mofìra  il  cor  fi. 
cofiantifiimo , {fi  immutabile  delle  sielle , {fi  l'ordinate  mutatami  de'  tempi . Con- 
ehiuggafi,  il  mondo  adunque  con  ragione  è gouernato . {fi  fimtlmente , fi  la  minore 
precedeffe  alla  maggiore , 0 ambe  f uff  ero  pofpofte  alla  condizione , 0 una  innanzi , 0. 
Poltra  doppo  la  conclufione , ad  ambe  figgtungcrebbono  le  pruouem  quefio  modo. 
Qualunque  cofi  e ottimamente  gouernata  ; è retta  con  ragione  : certamente  il  mon-) 
do  è ottimamente  gouernato  : eccole  pruoue  prima  della  maggiore , poi  della  mino- 
re , riguardiamo  alla  cafi  -,  {fi  uedremo , che  quella, che  con  ragione  e retta , e otti-) 
inamente  gouernata , l'efircito  ancora,  {fi  ogn' altra  cofi,  coaderiamo  l'ordine 
immutabile , {fi  eterno  de'  corfi  de'  cieli , (fi  delle  Me  : {fi  non  dubiteremo  poiché 
il  mondo  fia  retto  con  ragione. potrai  anche  porre  primula  pruoua  della  minore : 
{fi fi  tu  uorrai prouare  una  fila  delle  propofitioni , {fi  non  ambedue-, nel  modo  mede -1 
fimo  potrai  procedere . dell'enthimema  ancora  uolendo  prouare  la  propofittone 
potrai , 0 figgiugnerc  a quelle  la  pruoua  ; fi  ella  precede  alla  conclufione , 0 doppo  la 
conclufione  prouarla  : {fi fi  la  conclufione  precede  ,figgtughere  la  pruoua  allapropo- 
Jìtione , come  fa  il'Boccaccio  nel  luogo  allegato  dell’ oratane  di  Tito  : douc  te  minori 
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fono  doppo  la  conclufione,  ft)  le pruoue fluitano  : ma  in  cotale  uarietà  è da  rifguar- 
dare  bene  a non  confondere,  ft)  of  arare  l'argomento . ft)  certamente  e' fi  debbe por - 
re  cura  grande  in  eleggere  ejuel,  che  meglio  conuicne  all'argomento , fi)  con  gratta , 
ft)  leggiadria  ordinarlo . I ftllogifmi  conditionah  riceuono  anch'efi  uarietà  : concio- 
fa  , che  fi  poffa  alterare  la  naturale  forma  di  quegli , ft)  nelle  propoftioni  condii  to- 
nali preponendo  il  confèguente  al  precedente , ft)  nell ordine  delle  propoftioni  prepo- 
nendo la  f tonda  alla  prima , ft)  interponendo  la  conclufione  tra  le  propoftioni,  ft) 
preponendo  la  conclufione . Lequali  maniere  mofrandofì  con  efempi , fi  uerràan. 
che  a mofrare , eguale  di  quelle piu  acconciamente  f pojfa  ufàre . ‘Della  naturale 
firma  de  Ila  propoftione  conditionale  fi  trineranno  facilmente  efimpi : ft)  perciò 
io  gli  pretermetterò , ft)  della  trafiofa  darò  quefio  efimpio  tolto  dalla  pifiola  del 
, "Boccaccio  a csW.  Pino  de' ‘Kofi,  fhi  dubita,  che  la  natura , ottima  produtricedi 
, tutte  le  cofi , non  haueffe  con  affai  piccola  fatica  prouedutoa  fare  con  gli  huommi 
, infìeme  nafiert  le  ricchezze,  fi  a loro  le  conofieffi  utili  ! Alla  eguale  propoftione figui- 
tano  parole , che  mi  porgono  occafone  di  mofrare  uno  efimpio  del  fillogifmo  condt- 
tionale  intero . fiegue  adunegue , come  ella  tutti  ignudi  ci  produce  nel  mondo , cono- 
fiendola  pouertà  bafleuole.  Et , che  altro  uoghono  inferire  eguefic  parole  ,finon 
eguefio,  ma  ella  ci  fa  nafiere  ignudi,  ft)  fenza  ricchezze  : adonegue  non  le  conofie  uti. 
h , dalla  difir unione  del configuente  argomentando  f la  feconda  propoftione  prcpo- 
fa  alla  prima  non  eguadra  molto  bene , e fendo  eguella , che  tolta  dalla  condii  tonale 
in  affoluta  fi  conuerte  : ft)  però  pare  dtfdiceuolr , che  fi  ponga  in  condii  ione  quello , 
che  prtma  affilatamente  è flato  prefi  : come  in  eguefio  efimpio  fi  uede . Il  mondo  è 
ottimamente  gouernato;  fg),fi  egli  e ottimamente  gouernato )e  retto  con  ragione, non- 
dimeno eguale  he  uolta , ft)  con  gualche  ornamento fi potrebbe  accommodare , ft) fi- 
milmente  il  tramettere  la  conclufione  tra  le  propoftioni  cofi.  ‘Efon  e dubbio  alcuno, 
che  fi  il  mondo  è ottimamente  gouernato,  egli  è retto  con  ragione  : manife fi  amente 
adunegue  con  ragione  è retto  : per  oche  egli  e ottimamente  gouernato . ft)  mettendo  in- 
nanzi quel , che  fi  ha  a conchiudere , in  eguefio  modo  . Il  mondo  certamente  e retto 
con  ragione  : perche,  fi  egli  e ottimamente  gouernato,  egli  e retto  con  ragione,  ft)  otti- 
mamentefenza  alcun  dubbio  e gouernato . ft)  tanto  fa  detto  in  eguefia  parte  ; pero- 
che  e'  non  farà  difficile  cofa  offeruando  con  eguefii  auuertimenti  i buoni  tutori, tro- 
ttare gli  efempi  di  tutto . Kefiano  gli  altri  modi  de'fillogtfmi  conditionah , circa  i 
quali  farò  breuifimo  : conctofia  cofi , che  per  quello,  che  fino  a qui  et  alcuni  ho  det- 
to ,fi poffa  comprendere  almeno  in  qualche  parte  quello , che  agli  altri  conuienr,  ft) 
che  d corfiderare  bene  la  forma , ft)  la  difpofitione  loro  ci poffa  feoprire  quello , che 
afiofi  ci  fuffi . Efif  repugnanti  non  fitruoua  facilmente  uno  argomento  efpreffi 
in  quella  maniera,  laquale  eh  fipra  mofirai  con  quefto  tfimpio.  'Non  fi  tu  fei 
amico , mi  debbi  offendere . ma  per  lo  piu  coperti,  ft)  effrefit  in  uarie  maniere  : una 
delle  quali  e quella,  che  ufi  Tuo  Liuto  nel  primo  libro  della  terza  Deca, quando  Sci- 
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pione  efòrta  l'efircito  a combattere . Dice  adunque  co/i  Dar  landò  de'  ritmici . Nfi 
eglino  fono  bora  per  combattere  per  ardimento , che  egli  habbiano , ma  perche  e' fi- 
no dalla  necefiita  coftretti  ; fi  già  uoi  non  credete , che  coloro,  iquali  con  l'cfirctto fàt- 
uo , (fi  intero  fihifarono  il  combattere , battendo  perduto  nel  poffare  delt alpi  le  due 
parti  de' fanti,  (fi  cattagli , habbiano  bora  maggiore  fòrza , (fifferanza , che  pri- 
ma, poiché  e' fono  piai  morti,  che  quegli,  che  fono  reftati  uiui . Uguale  argomen- 
to riducendolo  immediatamente  alla  fio  fimplice  forma , (fi  difl endendolo  proce- 
de coft-  ‘Non  ,fc  coloro , che  con  l'efircito  faluo , (fi  intero,  (fi  quel , che  fiate,  non 
hanno  maggiore Jferanza,  che  prima,  queflt  combatteranno  : ma  coloro, che  hanno 
perduto  (fic.  non  hanno  maggiore  fitranza  : adunque  quefti  non  combatteranno . 
?fel  quale  efempto fiuede  chiaramente  ejfere  ufito  altro  modo,  che  quello . Nanfe, 
iLule  ancora  altrimenti  fi  può  fihifare,  (fi  mutare , come  nei  buoni  eÀutort  fi 
Comprende . ma  oltre  a ciò, nell' efempto  allegato  fi  può  notare , come  il  configurile 
della  tondit tonale  e pofio  nel  primo  luogo , (fi  il  precedente  nel  fecondo  ; (fi  ancora 
come  l’argomento  è chiufi  nella  fimpisce propofitione  ; laquale  dicemmo  di (òpra  ba- 
ttere qua/i  natura  ctenthimcma  conditionale . ziMa  arca  i dtfgmnti  mi  pare  d'an- 
nerire , che  fi  confederi  ma  f imamente , quali  delle  maniere  fipradette piu  o meno 
commodatamente  fipojfa  tifare  : pero  che  la  forma  di  quegli, e forfè  Jf  effe  Moke  me- 
no attaatraffigurarfi,  che  la  forma  degliakn:  (fi  aire  a ciò, ne'  difgiuntifi offer- 
tu  bene  l'ufo  di  quegli  : conciofia , che  da  quegli  dtpendmo  certe  argomentai  ioni , co- 
me il  dilemma,  (fi  fintili -Jcquah  alcuna  uokacon  la  consuonale , non  conia di- 
fòiunttua  particella  fi  eff rimano.  £ un  fimile  argomento  ned  or  at  tane  di  Lorenzo 
fide'  pedici,  la  dotte  e' dice.  Se  e'fifino  mofiper  defidtrio  di  dominare  : come  di- 
\ mofìraf  occupare  il  palagio , (fi  uenire  con  gli  armati  m piazza  ; quanto  quefia  ca- 
, gionefia  brutta,  (fi  aJmofi , da  fi  ile  fa  fi  fiuopre  (fi fi  condanna  .fi  et  l'hanno 
, fatto  per  odio , (fi per  inuidut,che  efit  haueuono  all'autorità  nofira , eglino  offendo-^ 

, no  uoi, nonnot,  battendocela  uoi  data.  Del  quale  argomento  la  uirtu  e tale,  o t' 
l'hanno  fatto  per  ambitione,o  per  odio,  (fi  per  inuidta: fi  per  quella,  ne  figura 
etuefto  -,fi  per  quefia , queft' altro  inconueniente . Delle  fole  propofitioni  conditiona- 
4 ; Squali  dicemmo  hauere proporzione  denthimemi  a fuoifillogifim , nonfa  di  bifo- 
cno  parlare , effindo  manififto , che  le  congiunte  non  fi poffono  tramutare 
tt , che  nel  modo , che  poco  di  fipra  dicemmo  con  l’ efempto  del  boccaccio  : (fi  della 
ronda  tonale pofta  infieme  con  l’ajfoluta  non  refta  dire  akro  che  fi  P* 

comprendere  per  quello , che  poco  innanzi  e detto  del  truffarle  nelfillogfimo . <jMa 
arcale  pruoue delle  propofitiomde  gli  argomenti  condittonali.fi  piglila  rcgolada 
quello  che  habbiamo  detto  delle  pruoue  delt argomentatimi  afflitte  : come  meglio  fi 
cornitene  accommodandole . Et, per  nonlafiiarc  in  dietro  alcuna  delle  principali  con- 
fiderai  toni , che  d'intorno  a quefia  materia  m'occorrono , diro  ancora  come  e' fi  può 
porre , (fi  fi  trotterà  qualche  uoka  ejfere  pofta  la  pruouadi  qualche  propofitiont 
1 Retorica.  * 
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principale  in  ucce  di  quella,  fila  principale  efjere  taciuta,  come  in  quefio  efmpio 
dichiarerò  : fi  tu  uolefii  prouare , che  le  ricchezze  non  fufjiro  buone  per  quefla  ragio- 
ne , che  tjuello , che  e buono , non  può  e (fiere  male  ufiato  : {fi)  la  pruoua  di  cfucfla  pro- 
pofitione  fiufifie,  (ucrbi  gratta)  che  il  bene  male  ufiato  farebbe  bene  infume , {fi  male  .* 
potrcfh  argomentare  cofi , rPofiia , che  il  bene  male  ufiato  farebbe  bene  infieme,  {fi 
male  ; {fi  le  ricchezze  fi»za  dubbio  fi  poffiono  ufiare  male  ; ciafic uno  confi: (fiera  le  rie- 
chez^S  non  efjere  buone . Vedefun  tfuella  prima  propofitione , che  ella  ne  accenna 
un'altra  : lacuale  e , che  il  bene  non fi  può  ufiare  male,  con  laquale  fi forma  diritta- 
mente un fillogifino  nel  primo  modo  della  feconda  figura . {fi  in  quefio  modo  d’argo- 
mentare pongafi  cura  grande  di  eleggere  bene  quella  propofìtione , che  in  ucce  della 
principale fi  pone  : perche , fi  ella  non  fuffie  chiara  {fi  bau  accommodata , ella  mo- 
flrerebbe  ofeur amente  l’altra , {fi  farebbe  /’ argomento  rozo , {fi  troppo  male  agc- 
uole  a effiert  comprcfio . TSfilfi  tnduttione , fi  neli  efimpio  la  naturale  firma  e , che  i 
particolari , fi  i fimtli precedeno  a quello, che  uogliamo  conchiudere  : tutta  tua ffefi 
fi  uoltc fi  trouerà  la  cofia , che  ha  ad  cjfierc prouata , ejjcrc  prima  propofla,  fi  poifi- 
guitare  i particolari , fi  filmili,  come  anche  il  comune  ufi  di parlare  ffefifio  cimo- 
fi  r a : fi , perche  quefla  è cofia  molto  facile  a efjere  intefia  fi  ojfieruata , pretermet- 
terò gli  efèmpi . Il  finte , ilqnale  è un  raccolto  di  fillogtjmi  ( come  appare  per  quel- 
lo , che  ho  detto  di  fiopra  ) non  patifee  d" efjere  tramutato , fi  alterato  : perche  tra- 
JJonendofi  le  Jite propofitioni,  non  fi  potrebbe  il  primo  grado  con  l'ultimo  acconcia^ 
mente  congiungere , come  nelli  eficmpi  dati  fi può  uedere , perche  trafponi  qualunque 
propofìtione  defit  tmtuoi,fì  confonde  tutto  il  difiorfio  : oltrache.tutta  la  grafia  di 
quefla  argomentinone  confifle  ne  li' apparire  netto , fi  chiaro  quell'ordine  de  t gra- 
di : fi fi  ui  s'interpone  (fi  qualche  pruoua  ( ilche  non  e inconuenicnte  ) auuertifia.fi  a 
fare , che  quello , che  s' interpone,  fia  breue , {gj  chiaro,  fi  che  quello  incatenamento, 
non  s'interrompa,o  s'ofiuri.Et,pcrctoihe  io  fimo  hauere  detto  a bafianza  della  fior 
ma  degli  argomenti,  fi  del  modo  del  tramutarla  : paffir  o confeguentementc  a trat- 
tare della  materia,della  quale  l'Oratore  gli  fabrte  a.  E'  non  c dubbio  ( come  di fipra 
dicemmo  ) che  la  Dialettica  non  ha  una  ditermmata , fi  propria  materia , ma  ua 
negli  altrui  figgati  argomentando . Onde  auuiene , fi  ragioneuolmente , che  ella 
procede  in  altro  modo,  che  non  fanno  que  darti,  fi  quelle  fiienze,  ne  ifiggetti 
delle  quali  ella  difiorre  : perche  doue  il  (geometra , il  Filofòfi  morale , il  dMuftco , 1 1 
Medico , o altri  nelle  loro  fetenze  argomentano  con  fondamenti , fi principi]  propri, 
a'  loro  foggetti , fi  firmano  difiorfi  dimofir attui , fi  ueri  ; quella  meno  efquifita- 
mente  procede , ufàndo  ragioni , che  non fino  di  tal  natura , ma  comuni , fi  proba- -, 
bili  : ile  he  per  hora  fi  dichiari  con  quefio  efimpio . uorrà  prouare  il  Filofifo  morale 
chc’l  piacere  non  e buono  : fi  argomenterà  cofi.  Il  piacere  è una  trafmutatmt  nel 
ftnfi  : la  trafmutatione  è cofit  imperfètta  : figuita  adunque  che'l  piacere  fia  imper- 
fetto, fi  configuentemente.  non  buono:  nel  quale  argomento  e fiata  prefa  lacbffi 
’.c  ..  ...  fi  * nitione 
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natone  del  piacere , che  è propria , ft)  e (fintiate  ad  effi  piacere  : ma  il  Dialettico  uo- 
lendo  prosare  il  medefìmo , piglierà  qualche  propofittone , che  Jìa  comune  ad  altro , 
che  al piacere , ft)  che Jìa  probabile  : come  nerbi  grafia  quefla . Quel , che  e buono, 
fabuonochilopofiiedc , non  altrimenti , che  il  bianco fa  bianco  .il piacere  non  ci fa 
buoni  : adunane  il  piacere  non  e buono . Vede  fi  chiaramente , come  quella  propofi- 
tione , quel  che  è buono  fa  buono , none  propria  del  piacer  e,  ft)  a molte  altre  co  fé può 
conuenire  ; perche  con  la  medcfima  fi potrà  anche pr onore , che  le  ricchezze  non  fono 
buone . Et  c propoftione  confirme  all'opinione  degli  huomtm , ft)  in  fimma proba- 
bile, che  fcdDiakt  fico  ufàffi  ne'fuot  argomenti  principi)  propri)  é quell'arte,  ft)  di 
quella  fetenza  ; circa  i /oggetti  della  quale  egli  argomentale  : come  accadrebbe  fi  ar- 
gomentando circa  cofi  medicinali , o muficah , o morali,  ujàjfi  per prouare  la  fua  in- 
tentionc  propofitiom  tali , che  fujfero principi) propri)  della  meda  ina , della  muftea , 
della  Fdofofia  morale  : ujarebbe  non  fi  n'accorgendo  della  natura , ft)  de'  termini 
della  facoltà fiua , ft)  non farebbe  piu  ‘ Dialettico  ; ma  già  haurebbe  prefi  la  per  fina 
di  tl Medico , di  Mufico , di  Fdofifo  morale . Ora  efjendo  la  Retorica  una  particel- 
la , una  imagine , ft)  quaft  un  rampollo  della  Dialettica , come  uuo/e  ^sfrittotele  ; 
ft)  hauendo  uirtù  di  difiorrere  in  ogni  materia , benché  nelle  cofi  ciudi  piu  che  in  al- 
tro , come  di /òpra  è flato  dichiarato  ; colimene  anche  a lei  un  modo  di  difiorrere  fi- 
mile  al  Dialettico  : cioè  con  ragioni probabili  .ffifid  Retorico  argomentaffi  circa  le 
cofi  dell'altrui  arti,  ft) fiienzf , con  principi)  propri)  di  quelle , non  farebbe  anche 
egli piu  Retorico,  ma  fi  farebbe  trai  firmato  nell artefice  proprio  di  quella  tale  arte . 
Hauendo  tffo  adunque  a ufàre  ragioni  probabili  ; ft)  uolendo  io  dichiarare  d proba- 
bile ; dico, che  queflo  nome  di  probabile,  che  è Latino,  ma  dalla  noflra  lingua  riceu- 
uto , ft)  comunemente  ufàto , non  figmfica  altro , che  cofa , laquale  pare  cofi  a gli 
huommi,  ft)  è nell'opinione  di  quegli . £t , pcrcioche  d probabile  e di  tal  natura, 
(he  e’ rifguarda  ad  altri , ft)  s' intende  e(fire  probabile  in  quanto  egliì  probabile  a 
qualcuno  ; è da  J opere , che  quello , che  è probabile  a una  perfino  particolare  ; come 
a ri Pietro , o a Francefio  ; non  è coifiderato,  ma  efilufi  dall'arte  ; conciofia,  che  ruf- 
fiana arte  confiderid  particolare , come  cofà  induermmata  ,ft)  infinita,  ft)  che  però 
non  cade  fitto  la  fetenza  : fi  come  noi  ueggiamo , che  l'arte  della  medicina  non  confi- 
derà quello , che  fio  fimo  a ludo , o a c. Antonio , o ad  altra  perfino  particolare , ma 
le  corfider adoni , ft)  le  regole fiu fino  comum,comprendendo  umucrfilmente  quello, 
che  fìa fono , a una  tale  difpofitiong , ft)  a tutte  le  perfine  toh  : che  è cofa , laquale fi 
può  con  l'arte  comprendere , Infilando  al  medico  confiderare  nell' operare  quello , che 
a i particolari  fi  conuenga , ft) fìrmlmente  l' altre  arti.  Diffini  adunque  zsfriflote- 
le  d probabde  in  queflo  modo . Probabile  è quello,  che  pare  a tutti  gli  huommi,  o alla 
maggiore  parte , o a tutti  i fiaut  ,oaipiu,oa  i piu  famofi,  ft)  chiari  : efimpio  di 
quello , che  è probabde  a tutti,  fìa  queflo . la finità , le  ricchezze  effere  de fider abili  : 
efimpio  del probabile  a i piu , l’anima  effire  piu  nobile  del  corpo , "Dio  e fière,  del  prò- 
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babile  a tutti  i fatti , di  nulla  gcnerarf  nulla  : t beni  dell  animo  e fière piu  nobili  de  i 
beni  del  corpo  : del probabile  a i piu  fruì , la  felicità  acquflarfi  con  la  uirtù , la  uir. 
tu  effère  deftdcrabdc  per  fi  fleffa  : del  probabile  a i piu  famofi , l'anima  ejfere  im- 
mortale . cA  quefli  probabili  fi può  forfè piu  fpecfcat amente  feggtugnere  quello  , 
che  pare  a i periti  nell'arte  loro , ft)  a quegli , con  cui  parliamo,  ft)  che  hanno  a giu- 
dicare,^ fmili.  ft) fi  c'  parejf  a quale  uno, che  qualche probabile  f uff  anche  uero; 
è da  frpere , che'l  probabile  non  e differente  dal  uero , perche  e' fa  falfo , (pereto, 
che  certi  probabili  fino  anche  ueri  ) ma  per  quello , onde  egli  ha  l'approuatione  delia 
cofi , della  quale  egli'e  detto  : conciofia,che  quando  quello , che  fi  dice,  e ben  conforme 
alla  cofi , della  quale  e' fi  dice , allhora  fa  uero , ft)  che  il  probabile  habbia  la  fra 
probabilità  non  dalla  cofi , ma  dal confintimento  dell'opinione  de gli  huommi  : onde 
è mamfefìo , che  e'  non  ripugna  al  probabile  t effère  uero . Ma  conciofa , che  la 
Dialettica,  ft)  hi  Retorica  ufmo  il  probabile  ( come  s'e  detto  ) ft)  effendofì  dichiara- 
to , che'l  probabile  e di  diuerfi  ragione  ; è da  confiderare , che  fi  come  la  Retorica  fi 
reflruge piu  alle  cofi  ciuili , ft)  alt att ioni , ft)  s'efircita  per  lo  piu  con  la  moltitudi- 
ne , ft)  con  perfine  di  poca  intelligenza  ; cofi  il  probabile , che  ella  ufi  per  lapiu,fj) 
a materie , ft)  a perfine  tati , quali  ho  detto , è accommodato . Ma  la  Dialettica , 
benché  la  fua  uirtù  ad  ogni  materia fi  difenda , ft)  di  quella  cipofiiamo  anche  fer. 
uire  con  le  perfine  non  acute  ne  dotte  ; nientedimeno  ne  a tali  materie , ne  a tah per- 
fine, quali  habbiamo principalmente fittopofio  alla  Retorica,non  s'accommoda  ella 
principalmente , come  quella  : ma  efircitandofi  m cofi , che  hanno  bifigno  didiffu- 
ta , ft)  di  fittile  confiderai  ione , ft)  con  perfine  per  lo  piu  di  maggiore  capacità , ft) 
intelligenza , pare  che  t probabili , tqualt  per  la  maggiore  parte  uferà , debbino  efière 
a tali  materie , ft)  a tah  perfine  proportionati  : figa  noi  non  uoghamo  anche  dubi- 
tare , fi  il probabile , che  ufirebbe  il  Dialettico,  ft)  l'Oratore  a prouar e unamedefi. 
ma  cofi , pofr  hauere  qualche  differenza  fecondo  quella , che  è tra  quefle  due  ardi 
luna  delle  quah'efrperiore , l'altra  inferiore . Ma  io  Infilando  qucfla  confideratio - 
ne  ,figuitero  di  dire  circa  qucfla  materia , che  il probabile  è chiamato  da  Anflotelt 
anche  perfùafibile , pigliando  egli  luno , ft)  l'altro  ( sio  non  m' inganno  ) per  il  me- 
de fimo  , quanto  alla  natura  della  cofi  : conciofia , che  quello , che  e probabile  a tali, 
o tali  perfine,  fla  anche  a quelle  medefime  perfitafibile.  ma  laflgnificatione  de  i nomi 
e diuerfi  : perche  probabile  rtfguardando  alla  parola  (greca , laquale  i Latini  han- 
no ejpreffr  con  qucfla  parola  probabile  , figli  fica)  com'ho  detto)  cofi , che  colimene 
con  l opinione  degli  h uomini . perfiafibtlc  dinota  cofi , che  e accommodata  a fare 
credere , ft) perfuadert . £t , che  il  probabile , ft)  il perfrafibile  flano  Itati  prefl  da 
Arfotele per  il medefimo,  quanto  alla  natura  della  cofi , mi pare,che  fi poffa  chia- 
ramente uedere  in  molti  luoghi:  come  là,  dotte  uoicndo  dimoflr art  di  quale  materia 
fi  faccia  tlfillogtfmo  Retorico , comincia  cofi  a difiorrcrc . ma , percioche  il  perfuafi- 
bile  e perfraflbile  a qualcuno , fffneffuna  arte  confiderà  tl particolare;  ne  anche 
^ .1  y - la  Retorica 
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la  "Retorica  confiderà  quello , che  fia probabile  a una , o a un’altra  perfòna partico- 
lare , nel  qualt  luogo  douendo  nella  conclufìone porre  quello,  che propofìo  haueua  ; ft) 
dire , ne  anche  la  ‘Retorica  confiderà  il particolare  perfitafibile , difji  in  ucce  di  per- 
fùafibile , probabile , per  il  medi  fimo , che  perfùafibile  pigliandolo  : che  fi  e’  fufitno 
cofi  diuerfè , l'argomento  non  conchiuderebbe . g ) in  un'altro  luogo  uolendo  auuertt- 
re  l’Oratore,  ch’et  debbe  fihifare  certe  cofi  ne  i fuoi  fìllogifim,  dice  che  e'  fi  può  pro- 
vare , ft)  conchiudere  per  fillogifmo  quello , che  noi  uogltamo , ufiindo  cofe , o provate 
prima  per  fillogifmo , o che  non  fiano  prouate , ma  babbuino  bifògno  d'cjfer  provate , 
per cioche  elle  non  fono  probabili  : ft)  quefle  medefime  dice  non  effere  perfuaftbili , 
perche  elle  non  fono  fondate  in  cofè , che  fano  confentite , ft)  probabili  : onde  fi  com- 
prende,ch’et  conuiene , chelacofà ,che e accommodata afare  fede , ft) perfìiaderr, 
fia  conforme  all'opinione  degli  huommi . e^lefjandro  z/ifiodtfeo  famojò  commen- 
tatore dcAriflottle,  nel  principio  del  Juo  commento  fopra  il  primo  libro  d'csdnjlottlc 
de  i luoghi  de  gli  argomenti , dichiarando  le  prime  parole  della  Ritorna  d'e-dnfiotele 
dice,  che  la  Dialettica  non  diforre  per  ragioni  uere , ma  probabili  ; ft)  che  Anfotele 
pereto  dtffe  ragionevolmente,  che  la  "Dialettica , ft) la  Retorica  fi  maneggiauano 
circa  le  mede fi me  cofi  ; perche  anche  la  Retorica  confiderà  i perfiiafibili , iquah  fino 
perfùafibih  per  qucfto , che  e'  fimo  probabili.  Et  il  medefimo  poco  dipoi  hauendo 
dichiarato , come  il  Dialettico  dfiorre  per  ragioni  comuni , ft)  probabili , foggtugne 
tjuefle  parole  : ft)  effo  Oratore  ancora  in  tutte  le  cofi,  delle  quali  ei  parla,  procede  per 
certi  perfùafibth , ft)  probabili , come  fa  il  Dialettico . ft)  raccogliendo  in  un'altro 
luogo  le  conuenienzf , che  hanno  tra  loro  la  Dialettica,  ft)  la  Retorica, dice , che  eghè 
comune  all'ima , ft)  l'altra  il  decorrere  per  probabili,  ft)  perfùafibih  : ft)  altroue 
due , che  la  materia  della  Retorica  è più  toflo  le  cofe  morali , ft)  ciuili , lequalt 
anch'efja  s’ingegna  di  dimofirare, ufiando  argomenti  probabili . ‘Ifon  et  debbe  adun- 
que generare  nella  mente  confufione  alcuna , che  zstnfìotcle  uf  bora  quefio  nome 
probabile , bora  perfùafibile , della  medtftma  co  fa  parlando  ; poi  che  e'fiuede,  come 
ronfiatele  pigia  l'uno  per  l’altro , ma  e’  fi  debbe  intendere fimpre  che’l probabile  e'I 
perfuafibtle  habbia  riffe  tto  alle  medefime  perfine , come  di  fòpra  ho  detto . Et  tanto 
hauendo  detto  per  dichiaratone  di  quefia  materia , dirò  bora , che  conctofia , che  le 
cofi,  circa  lequai  s'efircita  quefia  facultà , ftano  per  la  maggiore  parte  ditale  na- 
tura , che  per  lo  piu  accaggtono , potando  tffitre  altrimenti , poi  che  elle  fino  cofi , che 
caggiono fitto  il  configlio  humano , ft)  noflre  operattoni  ( come  è detto  ■)  (t) , perciò - 
che  poche  fino  le  neceffane , è mamfefio  per  le  dttcrminationi  de  i Logici , che  le  cofè 
di  tale  natura , quali  ho  detto  per  ragioni  conformi  alla  natura  loro  debbano  effire 
prouate , ft)  dimoflrate  : là  onde  pofiiamo  comprendere , come  la  maggiore  parte  de 
glicnthtmemi  fi  formerà  di  propofttioni  fondate  in  quello , che  per  lo  piu  accade, 
fi)  (per  dir  cofi ) contingenti , ft)  pochi  fi  faranno  di  propofitwnt  neceffarte . Et , 
per  cioche  gli  enthimemi  fi  fanno  di  tale  materia , quale  ho  detto,  ft)  finza  alcuno 
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dubbio  fi  traggono  da  uerifimilt  ,ft)  da  t fegni  comune , che  l’uno  di  quefii  membri 
• alt  altro  membro  delle  cofe  dette  corrifponda . Del  uenfmile  adunque , ffe  del  fegno 
hauendo  a ragionare  dico , che  Ariftotele  ne'  libri  della  Logica  dichiarando  il  uertfi- 
mile , dice , che  egli  è propoftione  probabile , perche  quello  e uerifmile , che  gli  huo- 
mint  fanno  per  lo  piu  far  fi  ; o non  farft , cjjtre , o non  effere  cofi.  ma  nella  Retorica 
lo  dichiaro  piu  ipecfcatametite  coft,  che  gli  era  quello , che  nelle  cof , che  poffono 
ejfere  altrimenti  accade  per  lo  piu , ft)  comparato  a quello , a che  eglie  ueriftmilt  è 
come  upiuer (àie  a particolare.  Sono  adunque  uerfmili  quefle  proporttoni  ,t  gio- 
uam  ejfere  dati  a i piaceri  :i  fortunati  ejfere  tnuidiati  : quegli , che  temono  cercare 
ctafitcurarfi , ft)  fimtli:  lequah  contengono  cofe , che  potendo  ejfere  altrimenti , cofi 
nondimeno  per  lo  piu  accaggiono . ft)  ejfendo  ufatc  a prouare  qualche  cofa , come  ne 
gli  cfimpi  dati  a prouare , che  qualcuno  fia  dato  a i piaceri , o fia  miti  dialo , o cer- 
chi d'aficurarfi  ,Jòno , come  umuerfali  a particolari  : ft),fi  come  abbraccino  piu, 
che  quel  particolare  ; cofi  non  contengono  necejfariamente  quello , che  infenfcono , 
ma  fidamente  lo  fanno  credibile,  "Del  fegno  diffe  ^Ariftotele  nel  mede fimo  luogo , 
dou'ei  dichiarò  il  uenfmile , che  ci  debbe  ejfere  propofitioile  damo  fratina  : cioè , che 
habbia  uirtù  eh  dimofirare , o necejfaria , o probabile  : ffe  confiderò  il  figno , come 
cofa , che  moftri , che  un'altra  fia,  o fa  fiata , o debba  effere  : ilche  poco  dipoi  di- 
chiarerò piu  particolarmente . Et  il  medtfimo  nella  'Retorica  dui  fi  il  figno  in  nc- 
cejfario , non  necejfario  : necejfario  chiamò  quello , che  è proprio , ft)  certo  fegno , 
fi  che  ejfendo  uero  non  ft  può  feiorre . ft)  necejfariamente  conchiude , come  fi  alcuno 
dtceffe.  quefta  ha  il  latte  nelle  mammelle  : adunque  ha  partorito , perche  ejfendo 
uero  quel  figno , necejfariamente  feguita  la  conclufione . Il  non  necejfario  poje  in  due 
modi  : l’uno  de  i quali  è , che  fia  piu  comune , ft)  piu  largo  della  cojà , della  quale  c 
figno , ft)  come  uniuerjàle  a particolare  : l'altro , che  fa  meno  comune , ft)  come 
particolare  a uniuerjàle . ‘Ttr  efìmpto  del  primo  pofiil  pigliare  per  figno , che  uno 
habbia  la  fibre , che  egli  refjnra  frequentemente  ; perche  è cojà  mani  fi  fia , che  e' 
refjiira  anche  fpefffi  chi  per  fatica  ,o per  qualche  accidente  fi  truoua  alterato.  Del 
fecondo  dette  quefioefèmpio , fi  uno  allegajfe  per  figno  dell ejfere  i Jàut  giu  fi,  che 
Socrate  è gtufio , ft)  fimo , nel  quale  argomento  il  figno  è meno  comune , che  la  co- 
fi  , di  che  eglù  fegno . t^Accommodo  nAriflotele  ciafiuno  di  quefi  efimpi  di  fegnt  a 
una  delle  tre  figure  di  fillogijmi  : il  primo  alla  prima , qualunque  ha  latte  ha  par- 
torito , quefi  a ha  latte  : adunque  ha  partorito  : ft)  quefi  o è tra  tutti  uero , ft)  nobi- 
lifiimo . Il  fecondo  alla  feconda , qualunque  ha  la  fibre , reffnra  frequentemente  : 
colui  reJJ>ira  frequentemente  : adunque  ha  la  fibre.  Quefi o , fi  bene  è uero,  che 
chi  ha  la  fibre  refptri  fbejfio , ft)  che  colui  rejpirt , nondimeno  ha  difetto  : perche  e' 
può  rejjnrare  ffiffò  chi  non  ha  la  fibre  ( come  è detto  ) ft)  in  quella  figura  non 
fi  fia  dirittamente  fillogfimodidue  propofit ioni  affermatine  -,  come  di  fepraho  mo- 
firato . Il  terze  nella  terzjt , Socrate  è fama , Socrate  è giufto  : adunque  t faui 
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fino  gtufti  : quefto  pecca , perche  quantunque  e'  fi  a aero,  che  Socrate  fia  giu  fio , 

{fi  / auto  ; non  figuua  però  conclufionc  dalle  propofitiont  particolari  : {fi  in  ejuella 
figura  fi  conchiude  particolarmente . Il  figno  dalla  maggiore  parte  de  gli  tutori 
f amo  fi,  è flato  prefi  propriamente  per  coja , lacuale  ci  fia  indino  d' un' altra  afcofi 
a noi  : {fi  tali  figni  uogliono , che  fianocofi,  lequalt  fi  comprendono  col  finfo,  {fi 
mafiimamente  del  uedere  : come  poluere , fangue , pallidezza  ; {fi  dell'udire  : come 
parole , lamenti , {fi  altre  fimili  co  fi  : ma  nientedimeno  l'efimpw  del  figno  pofio  da 
cAriftottle,  {fi  poco  di  fipra  allegato , per  ilcjua.lt  fi  pruoua,che  tutti  i fàui fino 
giu  fi  i , percioche  Socrate  è fiuto , {fi  giufto  : letjuali  due  condì  noni  dicono , che  non 
fi  comprendono  col  f in  fi  : pare  che  ci  auuertifia , che  anche  alcune  cofi  ; Iccjuali  non 
col  finfi,  ma  con  l'intelletto  fi  comprendono , fino  da  zs4rflotele  fegni  riputate  : fé 
già  non  uogliamo  dire , che  la  fip lenza , {fi  lagiufiitia  di  Socrate  furono  dagli  huo- 
mini  di  tjueltempo , u olendo , {fi  udendo,  lui  conofcmte . Ora  hauendo  pofio  Arso- 
tele tre  gradi  di  figni  ( come  s 'è  ueduto  ) uno  neceffitrio , {fi  degli  altri  non  necejjkrt, 
uno  ,cheì,  come  unuierfile  a particolare , l'altro , come  particolare  a umuer fiale  : 

{fi  hauendo  detto , che'l  figno  uuole  ejfire  propofitione , o neceffària , o probabile , 

{fi  che'l  uenfirmle  è propofitione  probabile  : è da  confederare , in  che  conuenga , o 
dtfienuenga  il  figno  dal  neri  fienile . Circa  lacuale  cofia  dico , che  et  conuengono  in 
tjucflo , che  a fino  propefitiom  : difionuengono , perche  d figno  generalmente  prefi 
comprende  non  fido  d probabile , ma  anche  il  ncceffàrio  : {fi  percioche  il  figno  proba- 
bile pare, che  habbtagran  conf  ormità  col  uerifimilr,bifigna  auuerttre,  che  uno  mem- 
bro del  figno  e molto  du forme  dal  uenfimile  : percioche  il  uertfimile  è , come  uniuer- 
Jale  a particolare , {fi  uno  figno  u'è  ,che'e,  come  particolare  a umuerfàle  : onde  fi 
comprende , che  una  fpetie  del  figno , che  e il  neccffiarto , è tanto  differente  dal  uerifi- 
mile , guanto  l'effire  fimpre  è differente  all'effere  per  lo  piu  : {fi  l'altra  fbetie , che  è 
come  particolare  a umuerfàle , è tanto  lontana  dal  ucrifimile,  quanto  l'uniuerfàle 
dal  particolare . 'Rfflngnefi  adunque  quefia  confiderai  ione  mafiimamente  a quella 
fpette  di  figno  ,cht  è,  come  umuerfàle  a particolare , fi  come  è anche  il  ueriftmtle . 

Sopra  laquale  coffa  uolendo  dire  quello,  che  può  per  bora  almeno  in  qualche  parte 
fidufare  a quefia  confidtr adone , dico  prima  generalmente  di  tutti  t figni , che  fi- 
gurando l opinione  della  maggiore  parte  degli  Autori , s'harebbe  a dire , che  e'fiano 
cofi  compr enfi  bili  col  finfi,  come  ettandio  per  la  maggiore  parte  degli  efimpi  dati  da 
csinfiotele  uediamo  : nette (èmpio  dato  da  lui  ut  Socrate  fa  a molti  difficultà  pa- 
rendo loro,  che  l'effire  giuflo , {fi  (àuto  non  fi  poffa  comprendere  ,finon  per  mezp 
delle  operai  ioni,  lequah  col  finfi  fi  comprendono . ^Ma  piu  olir  a , quefia  cofà  con- 
fìderando , {fi  /penalmente  quanto  al  figno  ,che  'e , come  umuerfàle  a particolare  : 
direi , che  la  natura  del  uerifimde  confifie  nel  contenere  cofi , che  per  lo  piu  accaggio- 
no,come  et  mofira  la  fùa  diffamane.  La  natura  del  figno  non  confifie  in  que- 
jlo , ma  nelteffire  un'induio , che  ci  guida  in  cognitme  et  un' altra  cofà , che  ci  era 
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incognita . Il  uerifimile  olirà  quefio  non  chiude  in  fi,  ne  ditermina  tempo  alcuno  : H 
figuo  neceffariamente  contiene  la  confidcrattone  del  tempo , o prefinti , o paffuto , o 
futuro . V ’defi  ancora  chiaramente , che  chi  argomenta  dal  uertfimile,  non  moflra 
co/a  alcuna  duermmata , ft)  particolare , che  fia  mduio  d’ un'altra , che  e'  uoglut 
prouare  ; ma  pruoua , che  la  cofa  fia  co  fi,  come  egli  uuole  perfuadere  in  uirtu  di 
quello , che  per  lo  piu  accade . ma  colui , che  ufa  il  fiegno , propone , ft)  moflra  una 
co/d  duermmata , ft)  particolare  ; per  mezs>  della  quale , come  contrajfigno  fiuopre, 
ft)  fu  palefi quella , che  era  afiofd . Et , benché  il  uerfimilc  e'I  fegno  fiano  deboli , 
fi  come  è mamfefio  per  le  conclufioni , che  fi producono  ; non  è pero  la  loro  debolezza 
della  medefima  natura, perche  il  uerifimile  e debole  per  quefio,ch’ei  contiene  non  fim- 
pre , ft)  ncceffariamtntc  quello , eh' a conchiude  : la  debolezza  del  fegno  e , percioche 
quella  cofa , che  noi  appropriamo  a un'altra , come  indi t io  proprio  di  quella , e comu- 
ne , ft)  può  conucntre  a molte  altre , ft)  forfè  non  punto  meno  a quelle , che  alla  no- 
flra  ,acui  l'appropriamo , comune . V ’defi  adunque , come  il  figno  generalmente 
prefi , ft)  mafiimamente  quello  ,cheè , come  untuer fiale  a particolare , conuenga  col 
uer ifimtle , ft)  fia  differente  da  quello . ft)  io  figuit arido  di  trattare  di  quello , che  re- 
fi a arca  il  uer filmile  e' l figno;  dico , che  nel  formare  il  fillogfimo  Retorico , debbiamo 
n/guardare  a tingerlo  di  quella  uer  tfimilit  udinc , o probabilità , laquale  e de  firma 
da  me  : ft)  penetr andò  bene  alle  midolle  della  materia  ,fipra  laquale  uorremo  argo- 
mentare , ne  trarremo  cofi  fattt  propofiuoni  : delle  quali  uolendoci  arricchire , è ne- 
ceffano , che  noi  ci  poniamo  dinanzi  agli  occhi  quefia  una  humana , ft)  confideria- 
mo  accuratamente  quello , che  per  il  piu  figlia  accadere , ft)  circa  le  perfine , ft) 
circa  le  cofi,  come  circa  la  pace , la  guerra , la  concordia , la  difior  dia , il  qumo , ft) 
feltce , l'inquuto , ft)  infelice  flato  ; circa  le  Re pubiche , i Principati  legittimi , ft) 
tir  annui , la  uirtù , il  uitto , i piaceri , i dolori , la  ricchezza , la  pouertà , il  mediocre 
flato , la  potenzi,  la  rehgione , la  fuptr fiutone , la  profpera , Cauuerfia  fortuna , 
le  comuni , ft)  naturai  pafiiom  degi  huomtm , ft)  piu  /penalmente  in  quegi  confi- 
dar are  la  natione , la  patria , il  fiffio , l'età,  la  creanza , la  dtfpo fittone  dell'animo , 

> ffi  del  corpo , lt  profefiioni , gi  efercuij , i cofi  umi , fg)  l'ufimze , la  ulta  libera  o fug- 
getta  : fg)  oira  ciò  fi  confideri  quello , che  figia  accadere  in  tal  tempo , in  tal  luogo , 
m tal  commodità , in  taloccajfione , quello , che  figia  figuitare  di  tali , ft)  tai  co- 
gnutom , che  opinione  habbino  delle  cofi , ft)  delle  perfine , coloro , a i quali  uogiamo 
perfiuadert , l'opinione  det  prudenti , (g)  del  uolgo , quello , che  è approuato  dalla  co- 
mune opinione , quello , che  per  cofi  it  ut  ione , ft)  per  ufanzet  e riceuuto , ft)  fimtlmen- 
te  difi  orrendo  per  tutto , ft)  futile,  thonefio , il  pofiibile , ft)  altre  materie  bene 
confiderando , potremo  ageuolmente  trarne  molti  uenfimii , iquai  per  breuità  la- 
fi  io  di  porre  in  efimpio . Ifegm  ( com'ho  detto  ) fono  cofi , lequai  et  danno  indù  io , 
fg)  ci  guidano  in  cogmtione  d'un'aira  cofa  occuia , ft) per  lo  piu  fino  cofi  compre fi 
col  finfi . Et  alcuni  figni  hanno  certezza , chiamati  di  fipra  neceffari , airi  nò, 
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a un  li  nominerò  certi , gli  altri  che fino,  come  uniuer fiali  a particolari,  chiamerò  pro- 
babili : dall' efficacia  de  i quali  non  fi  può  negare , che  non  fiano  molto  lontani  que- 
gli , che  fino , come  particolari  a umucr fall  ; iqualt  fi  potrebbe  firfi  dire , che  ha- 
uefiino  natura , ffi  meritafiino  nome  d apparenti  probabili . I certi  non  uuole  Quin- 
tiliano , che  fiano  argomenti,  poficia  che  l argomento  s'ufia  nelle  cofie  dubbie  ; ffi  doue 
quegli  mteruengono,  non  può  effiere  dubbio  ne  controuerfia  : ffi  perciò  gli  efilufi  quafi 
da  quefia  fatuità.  *fMa  nel  uero  ,fi  come  cejfia  la  controuerfia , quando  tali  figni 
fimo  uenutt  in  luce , ffi  pofii  in  argomento  per  prouare  la  cofia , ( perciochc  allhora 
fanno  chiara  quella , che  era  ofiura , ffi  dubbia  ) cofi  prima , che  fiano  prodotti , 
quafi  te  fi  moni  degni  di  fide , ffi  approuati , ffi  prima , che  U giudice  ne  fia  certifi- 
cato , non  ueygo  perche  la  cofia  non  poffa  ejjere  in  controuerfia , ffi  perche  tali  figni 
non  pofitno  haucre  luogo  in  quefia  f acuita . io  adunque  figurando  z-drifiotele,  non 
baro  per  tnconuenientc , che  quefia  arte  ufi  cofi  fatti  figni  : ffi  quefit  non  ricercano 
grande  arte  per  effiere  trouatt  : perche , dou'ei  fono , fàcilmente fi  truouano . I figni 
probabili  ancora  efii facilmente  fi  troueranno , corfiderandofi,  ffi  le  cofi,  ffi  le  per - 
fine , delle  quali  fi  tratta , ffi  le  loro  circonfi  anze  ricercando  : ma  ci  e di  bifigno 
d’arte , ffi  digiudicio  in  dtfiernergli , ffi  eleggergli  : perche  tra  molti  ne farà  uno  piu 
probabile  dell'altro  ; ffi  alcuni  faranno  comuni  a prouare  il  prò , ffi  il  contro , tal- 
mente , che  farà  necefjàrio fortificargli,  ffi  con  qualche  altro  uerifimile  accrefiere  le 
ferzi  loro . ‘Non  e ancora  mutile  olirà  la  confiderai  ione  delle  altre  cofi , nelle  quali 
andremo  ricercando  i figni  ; confiderare  certi  figni  naturali,  ffi  mafiimamente 
quegli,  che  dalla  maggiore  parte  degli  huommi , dal  uolgo,  dalle  genti,  a cuifi par- 
la ,fifiiono  effiere  offcruati  : come  figlio  dt ferente  a, di  mutatione  di  tempo, di  pioggia, 
figni  di  buona  ffi  di  mala  fortuna , di  tranquillità , ffi  di  tempefia  in  mare , di 
fertilità , ffi  di  sterilità , d'abbondanza , ffi  di  careflta , di  buona , ffi  di  mala  di 
Jfofitione  di  corpo , di  fallite , ffi  di  morte , d'animo  uinle , ffi  d'effemmtnato , di 
difpo fittone  a qualche  buono , o a qualche  male  cofi  urne , prodigi , monflri , ffi  al- 
tre fimili  cofi  : leq  itali  ci  porgeranno  argomento  in  molte  materie , ffi  nelle  confùlta- 
tionifpcc talmente  et  prefieranno  occafwne  di  configliare , ffi fionfigbare  : come  figni 
di  copi fàcile , o difficile  ,ficura , o pericolofi , da  tentarla  gagliardamente , o debol- 
mente tn  quefio , o in  quel  tempo , ffi  modo . Seruir alinoci  ancora  a confermare 
t animo  di  quegli , a cui  fi  parla  in  qualche  toro pafiione  : come  timore , (feranza,  o 
altra  perturbatone  dell'animo;  ffi  per  contrario  a fiacciare  dell'animo  loro  qual- 
chefilmile  pafiione , o auuerfà  opinione , interpretando  noi  quei  tali  figni,  fioprendo 
le  loro  cagioni , o la  loro  uamtà  : ilche fi  legge  ffeffio  ne  II' antiche  hlfiorie  hauere  fiot- 
to molto  fugacemente  alcuni  Capuani . Il figno  è figno  di  cofia  paffiata , fiutur  a,  ffi- 
prefinte  ; perche  quello  offendo , o e fèndo  flato  ; moflra , o certamente , o probabil- 
mente , che  la  copi  è , o farà , o è fiata . Efimpio  del  figno , che  effitulo  moflra  cer- 
tamente la  cofia  effire , fia  quefio.  è fummo:  adunque  e fuoco , probabilmente  di. 
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uiene  pallido , adunque  teme  : efimpio , che  effindo , o tjjtndo  slato  il  figno , la  co fa 
farà  certamente , fa  atto  di  liberale  : adunque  farà  lodato  dai  uirtuofi  probabil- 
mente : tuona,  adunque  piouerà . certamente, e Rato  ferito  in  luogo  mortale , adun- 
que morrà  : probabilmente , f slato  fchernito, adunque  fi  cruccierà  : efimpio, che  ef 
fèndo , o e fèndo  slato  il  figno , la  cofa  è fiata  certamente  : ha  latte , adunque  ha 
partorito , ft)  adunque  s'e  congiunta  con  l'huomo  : probabilmente , è fanguinofi , 
adunque  è flato  firito , o ha  ferito . 'e  fiata  faccheggiata  la  città , adunque  è fia- 
ta e fognata  : ft)  cofi  il  fegno  fi  confiderà  mnanzi  la  cofà , infume  con  la  cofa , dop- 
po  la  cofi  : fimtlmentc  il  figno  può  dare  tnditio , che  la  cofi  non  e , non  farà , non  è 
fiata , ft)  fi  pipita  ancora  il  non  effere , o non  effere  fiata  una  tal  cofi , per  figno , 
che  la  cofi  non  e , non fira , non  è fiata,  o che  e,fira , o è fiata . “fPuofii  confidera- 
re  nc'figni , che  qualche  uolta  e' fino  minori  delle  cofi,  delle  quali  fino  fègrn  : come 
ilfìlentio  in  qualche  auuerfìtà , ft)  contefi  acerbifitma,  è figno  di fimmo  dolore , ft) 
di  grandi fitrna  ira . ft)  alcuni  fino  maggiori , che  le  cofi , delle  quali fono figni:  come 
la  cofa , della  quale  fi  contende  alcuna  uolta  ,firà  minore , che  lo  fbrepito , che  per 
quella  fi  farà . “Notafi  ancora  ne  t figni , come  alcuni  fiambuuolmcnte  fino  figni 
t uno  dell'altro , come  queflo.  uiue , adunque  rcfptra  : refinra  : adunque  uiue . alcu- 
ni nò , com'e  queflo , è firito  nel  cuore  : adunque  muore . non  fi  nuolta , muore  : 
adunque  è finto  nel  cuore . */Ma  e ’ none  difficile  a confiderare  q ut fi  e , ft)  altre 
fimih  cofi . ft)  io  hauendo  della  materia  del  fillogifmo  trattato  a baflanzja , mi  uoL 
terò  hora  a ragionare  dellefimpio , per  loquale  anche  pare , che  fi pojfa  dire , che  la 
probabilità  fi  difende  in  queflo  modo . che  quei  particolari,  ft)  fimih  piu  noti  di 
quello , che  noi  uoghamo  conchiudere , effindo  ( com'e  detto  ) mfieme  con  quello  com- 
pre fi  fitto  un  medefimo  uniuerjile , che  'e  uerfìmile , uengono  ad  hauere , o parere 
d'hauere  qualche  uerifimilitudme . Ora  confideriamo  piu  particolarmente , qual 
materia  fi  conuenga  all'efimpio . Effindo  lefimpio  ( come  difopra  difii  ) una  argo- 
mentai ione  da  particolare  a particolare,  ft)  da  fimile  a fimtle , conutene , che  la 
materia  diqutllo  confifla  in  cofi , chehabbmo  qualche  fimilitudine  con  quello , che 
noi  intendiamo  di prouare  fiche  e' fi poffi per  mezp  di  quelle  conchiudere . Le  co/e, 
che  firuono  all'efimpio  ,fino  principalmente  operatiom  fatte  da  gli  huomini  : co -, 
me  ,fie  uolendo  confortare  alcuno  alla  offiruanza  della fide  ,finza  hauere  ri/fetto  al 
pericolo , ft)  al  danno  fio , tughpreponefii  quello , che  fece  Tegolo  eAttdio  : ft)  uo- 
lendo efirtare  un  Principe  alla  clemenza,  gli  allegafii  qualche  atto  di  clemenza,  fat- 
to da  lulto  Cefire  : come  t hauere  perdonato  a ffLigario  : l' hauere  refiituuo  alla 
patria  «/M.  ^ Marcello , o qualche  altro  atto  fio , o d'altro  Trinctpe , ft)  per  fina 
illuflre , che  facejfe  al  tuo propofito . ‘Tuofit  alle  cofi,  già  fatte , q) propriamente 
operate  dagli  huomini , conueneuolmente  aggiugnere  le  cofi,o patite , ft)  accadute  a 
quegli  : come  ( per  dare  uno  efimpio  moderno  ) coloro,  che  fionfighauano  Carlo 
Quinto  Imper odore  dal  fare  limprefa  dcAgcri  del  mefi  di  "Noucmbre,  a Zigana  no 

la  rouina 
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hi  rouina  di  molte  naui  : ft)  (penalmente  d un  'altra fùa  armata  per fortuna  di  ma - 
re  m quel  luogo , ft)  in  qael  tempo  medeftmo . Oltra  di  queflo,feruono  all'ejèmpio  le 
cofe , che  misteri  fingiamo , ffi  alleghiamo , come  fi  elle  fi  facefimo  : di  che  diamo 
t efimpto  dcsdrifiotele . Ifon fi  debbono  fare  a fòrte  i magifìratr,  perche  quefio fa- 
rebbe , come  ,fi  s'eleggefiè  U nocchiero  per fòrte,  ft)  non fecondo  la  uirtù  delgouerna- 
relanaue.  Saranno  anche  materia  defimpio  le  cofi , che  gli  huominifòghono fiore: 
come  chi  diceffe  cofi , fi  i buoni  artefici  operano  fecondo  la  ragione  dell'arte  loro, 
debbi  certamente  tu  huomo  c tulle  nelle  ciudi  anioni  con  ragione  operare . Et  da  piu 
lontano  fi  piglierà  anche  materia  d'efimpio : come  da  gli  ammali  ir  rat  tonali,  ft)  dal- 
le cofi  inanimate.  Da  gli  trr attortali  fi  piglierebbe  allegando  a uno , tlquale  noi 
ifiortafiimo  alla  cura  del  bene  comune  ; l'indufiria , ft)  la  fòllecit udtne  delle  fiormi, 
che  ft)  delle  pecchie , in  procacciare  il  comune  commodo . Et  a gli  inanimati  : come 
Molenda  perfiuadere  qualcuno  a efircitare  l ingegno,*  fine  di  produrre  opere  uirtuofi 
ft)  belle , allegafiimo  la  terra , laquale  fèndo  bene  cultiuata,  buono  frutto  produce  : 
ft)  altre  fimiltcofi.  Sono  ancora  materia  def  empio  le  fiauolt  di  quella  maniera , 
che  da  Efòpo  tra  gli  altri  antichi  furono  fritte  : nelle  quali  fi  racconta  una  cofà fin - 
ta  : ft) fi  figgiugne  poi  quella , laquale  intendiamo  di  conchiudere  per  la  fimi  laudi- 
ne della  finta . 'Di  quefia  dette  zstnfìotclc  due  beUifiimt  efimpi , i quali  porro  qui 
per  chiaretti , ft)  ornamento  di  quefia  parte . due  adunque , che  hauendo gli  Ime- 
ret  eletto  per  Capitati  generale  Falari  : ft)  effóndo  per  concedergli  la  guardai  per  la 
per  fina  fùa , Stefìcoro  doppo  lungo  dfiorfi , che  egli  haueua  f òpra  ciò  fatto , diffi 
i loro  quefia  fiauola.  fhe  un  cauallo  fi  gode  ua  filo,ft)  ficur amenti  un  bel  prato * 

* alquale  fu  da  uno  importuno  ceraio  turbata  la  pajlura . là  onde  il  cauallo  non 

• potendo  quefia  ingiuria  fipportare , ft)  uolcndo  uendicarfi  del  ceruio , domandò 
, uno  huomo,  fi  con  l'aiuto  fiuo  e'  poteffi  gafiigare  licer uio  : a cui  rifpofi  l huomo, 

, che  facilmente  potrebbe  pumrlo  della  fua  importunità  ,fi  fi  lafiiaffi  mettere  la, 

, briglia,  ft)  caualcare  da  lui  ; tlquale  armato  duna  hafia  gli  manterrebbe  ad- 
, doffo:  conferiti  tl  cauallo , ft)  nceuette  il  freno,  ft)  il  caualcatore  ; ft)  in  ucce. 

, d'ejfire  Mendicato  del  ceraio , egli  re  fio  all' huomo  fittopofio.  Cofi  diffi  Stefìcoro, 

, auuertite  bene , che  mentre  uoi  itole tc  uendicarui  de  i uoflri  nimui , non  ut  auuenga 
i quello , che  al  cauallo  auuenne  : perche  imbrigliati  già  fite  uoi , hauendo  eletto  uno 
, papuano  con  fiomma  podefià  : ma  fi  uoi  gli  concederete  anche  la  guarda , ffij  uila- 
, filerete  da  lui  caualcare , già  non  potrete  uoi  fare , che  non  gli  fiate  fòttopofii,  ft) 

fruì . L'altra  fauola  narro  £fipo  a i Samij  ; difèndendo  uno , che  era  capo  di  quel 
popolo , ft) per  effiere  arricchito  del publtco  era  chiamato  tngiudicio  di pena  capitale.- 
» Adunque , che  una  uolpe  pajfando  un  fiume , f * fp trita  dall'acqua  in  una  fi. 

, gna  : onde  non  potendo  ufiire , ut  (lette  lungo  tempo  molto  afflitta , ft)  era  tutta  co - 
, perta  di  zecche . accade  che paffando  di  là  uno  finnofò , mdde  la  mifera  uolpe  in  gran 
, tormento,  ft)  mojfò  a compafiione  , le  domandò  fella  uoleua , che  egli  con  le  fìtt 


» 
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acute  I, hne  la  Ùberaffè  da  quelle  zecche  : ft)  dicendo  ella , che  non  uoleua,  la  domati- 
do  deda  temone  non  finza,  marauiglta . ffi  ella  nfpofe , perche  quefie  fono  homo,  fi. 
tic , ftjpoco  lingue  mi  facciano , ma fe  tuie  fcacciafii , altre  piu  ingorde,  ffi  afa- 
mate  ne  uerrebbono , ft)  mi  fucccrcbbono  quanto [angue  me  nmafo . a uo,  finii, 
mente , o Samijpoco  danno  fa  homeu  quefto  huomo  : percioche  eglte  pieno , ffi  ricco-, 
ma  (cuoi  t ucciderete,  entreranno  nel  luogo  fio  altri  poueri , ujualt  facilmente  rubt - 
ranno , et)  confumeranno  tutte  le [acuita  publtche . Tale  e la  fauola  della,  congiu- 
ra de  i membri  centra  il  uentre, raccontata  da  Menenio  Mgnppa  alla  plebe  Terna- 
na , come  fi  uc  de  m Tito  Liuto  : ft)  quefe  cofi  fatte  fattole  fono  nominate  Apologu 
T>a  queftt  pare,  chele  fattole  de  Motti  fi ano  alquanto  dtfiimili  : perche  fi  bene 
tll' hanno  altro  fornimento , che  le  parole  non  mofirano  ; non  perciò  fi  figgane  a 
quelle , ne  fimanifcfta  quello , che  elle  dinotano  ,ffi  a che  elle  fono  accommodate , 
come  ne  oli  Mpologi  auuiene  : ft)  parte  di  quelle  hanno  la  fimilit udine  piu  ofeura  , 
ft)  piu  rimota , che  non  hanno  gli  Mpologi  : nientedimeno  et  pare , che  anche  quefie 
m qualche  modo  pojfano  fruire  all'efimpio , ft)  piu  commodamentc  alcune  tanto 
celebrate  da  t ‘Tom , che  per  hifiorie  piu  toflo , che  per  fattole  fono  tenute  : come 
l'amicitia  di  Iliade  ft)  d'Orefie , ft)  d'altri  : iqualt  potrai  allegare  uolendo mo- 
ftrarea  qualcuno  quello,  che  fare  a lui,  come  a uero  amico , fi  conuenga.  bona 
ancora  alcune  fattole  : lequali  fi  bene  fono  riputate  men  ture , che  le  fopradette  , 
ft)  fono  filmate  al  tutto  fattole-,  fi  pojfono  ufare  perciò  accommodatamente  per 
efempio  : come  uolendo  confortare  qualcuno  alla  pratica  delle  cofi  humane , potrai 
allegargli  Vlsffi  finto  da  Homero  -,  tlqttale  tanta  prudenza , ft)  tante  lodi  di  ualore 
con  altro  non  acquifiò , che  con  la  pratica  di  molte  genti , ft)  di  uan  cofiumi,non 
finza  fatica , ft)  pericoli  grandi , Altre  fattole  hanno  anche  piu  apparenza  di  fi  . 
uole , che  le  fopradette  : ft), fi  pure  elle fignificano  altro , che  elle  non  mofirano, non  e 
difficile  cofa  trottare  in  alcune  di  quelle  la  fitta  figmficatione  : ft)  non  dfconuicnt  fr- 
uir fine  per  efempio:  come  accoderebbe,  fi  tu  uolendo  auuerttre  qualcuno , che  non 

cere  affi  d'innalzar  fi  [opra  la  condurne  fiua , allegafii  il  cafo  d Icaro . in alcune al- 
tre e piu  nafeofia  la  (ìgnificat  ione  : come  nella  fittola  dei  Giganti , iquali  coni  e firo 
con gh  ' Va , uolendo  torre  il  Regno  a Gioue  ; laquale  dice  Tullio  non  figmficare  al- 
tro ,c  he  ripugnare  alla  natura  : ft)  altri  fondi . TMa  m quefii  efimpi  di  fiutai  poe- 
tiche, conuiene  battere  un  buono  giudicio , ft)  circa  l eleggerle , ft)  circa  « 

dufarle . Potrebbefì  forfè  trouare  qualche  altra  manur a di  fimilit udine  accommo- 
data  all'cfcmpio  : ma,  o elle  non  faranno  diffondi  a quefie , o facilmente  a quefie  fi 
ridurranno.  Mnfiottle pofi  due  forti  et efempt:  delle  quali  una  difit  contenere  cofi 
fatte  : l'altra  cofi finte  da  noi  : ft)  quefia  battere  due  membri , l uno  de'  quah  chia- 
mò parabola , detta  da  alcuni  dei  Latim  collatio , da  alcuni  fimihtudo  : / altro  e 
l apologo  : ft)  quale  fiano  le  cofi  fatte , ft)  quale  l'apologo , è mamfifio  per  quello  , 
thè  h abbiamo  detto . La  parabola  dichiarò  con  l’efimpio  di  [opra  ufato  da  me  : cioè. 
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Non  fi  debbono  fare  nella  'Republica  t magifiratiper  fine  ; perche  quefìo  farebbe , 
come, fi  il  nocchiero  fuffi  eletto  a cafio , ft)  non  fecondo  la  uirtù  del  gotte  mare  la  na- 
ne . Ora,conciofìa  cofi,  che  efimpio  generalmente  importi  argomentatione  per fimi- 
li  , ardendogli  antichi  Autori  di  quefla  fu  ulta  la  diuerfità  de  ifimili , diuerfifica- 
rono  in  qualche  parte  i nomi , ft)  alcun  di  quei  nominoti  prefiro  nel  medefimo  figni- 
ficato  : come  il  nome  di  parabola , ilquale , ft)  piu , ft)  meno  largamente , ft)  anche 
diuerfamente  è fiato  prefo  da  alcuni  tutori  : ft) fette  ( com'e  detto  ) che  da  zs4ri- 
flotele  fia  flato  dato  a quella  maniera  defimpio  filamento, che  confiftc  in  cofi , che 
noi  fingiamo  fifnilc  a quella  del  nocchiero  ,fg)  dei  magiflrati.  dMa  uedendo  io , 
che  l'ef empio  procede  per  uie  difimilt , ho  fiot topo  fio  a quello  le  cofe  j lequah  io  fiimo , 
che  pofitno  effere  fina  materia . Et  per  comprenderle  breuemente , ft)  difiintamen 
te , le  diuido  in  cofe  propriamente  fitte , o accadute  alt h uomo , ft)  in  cofi  non  fat- 
te . Sotto  quelle  e mamfefto  tutto  ciò  che  ft  comprende  : fitto  quefle  pongo  le  cofi , 
che  noi  fingiamo , ft)  alleghiamo , come  fi  cofi  fi  ficefimo , ft)  quello , che  non  filo 
da  gli  huommi , fuori  delle  cofe  pofleneì  primo  membro  della  dmifione,  ma  anche 
da  gli  ammali  mattonali , ft)  dalle  cofi  inanimate  fi  piglia  ; ft)  oltra  quefle  le  fin - 
te,  come  quelle  ctEfipo , ft)  come  t altre  fauole  fipr adette.  Quella  flette , che 
contiene  le  cofe fatte  propriamente , ft)  accadute, chiamerò  efimpio,  nome,  fel genere 
dato  alla  flette  {come  maitre  cofi  auutene)  : ft)  pare  anche  ragione  uoì  cofa,cht 
fi  come  quel  fimile , che  cotfifle  in  cofa  fatta , e principale , ft)  piu  degno  et ogn' al- 
tro: cofi  il  nome  defimpio  principalmente  conuenga  alt  argomentai  tenie , che  per  cofi 
fatti  fimih  proceda . dMa  quelli  (fette , che  contiene  le  cofe , che  noi  alleghiamo , 
come  fecofìfifacefimo  -,  ft)  quelle  altre , che  da  gli  huommi , ft)  dagli  ammali  irra- 
tionali , ft)  dalle  cofe  inanimate  fi  traggono , chiamerò  parabola . Quella , che  le 
fauole  a gufa  d'Sfiopo  ufirà,  apologo  nominerò . Quella,  che  l' altre fauole,  ch’io  ho 
detto,  comprenderà , tfempto  per  fauola , ouer  o fauola  fi  chiami . Et  qui  non  tace- 
rò , che  Enfiatele  uuole , che  noi  fieflt  facciamo  t Apologo , ft)  la  parabola . Et 
certamente  fi  come  le  cofi  fatte  da  noi , ft)  perla  nouità  piacciono , ft)  meritano 
maggiore  lode , che  bufare  le  fatte  da  altri  : cofi  pare , che  ci  debba  ejfere  permeffi 
bufare  le fitte  da  altri,  quando  per  utilità  della  caufi  nofìra,ciò fare  acconciamen. 
te pofiiamo . nAuuertirò  ancora  i lettori , che  hauendo  per  quefìo  trattato  dinanzi 
aghocchtl'efimpiodicofi  fatte , come  principale,  ft)  che  piu  propriamente  e efim- 
pio  ; potranno  facilmente  difiernerc  i gradi  degli  efimpi  tra  loro . Et  per  conchiu. 
dere  quefla parte , ( quanto  a quefìo  luogo  appartiene  ) mi  refla  ,fi  come  feci  ne  i 
uenfimili;  ft)  ne  t fógni,  a mofìrare  quafit  t finti  di  quefla  materia,  accioche  fi 
uegga,  onde  abbondantemente  ce  la  pofiiamo  procacciare . (fonatene  adunque  haue- 
rebuona  notitia  dell'htflorit , ft)  di  qualunque  altra frittura,  che  contenga  anioni 
humane , di  dtuerfi  natiom , ft)  città , della  noftra  patria , di  memorie  antichifii. 
me , mezane , de  t noflri  tempi , di  famiglie  tlluflrt , dufanzs,  ffi  cofiumi.di  quaL 
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che  perfino  eccellente , {fi  famofa . E'  ancora  neceffàrto  confiderare  1 opere  de  gli 
ammali  irrationah , terrefiri , acquatili , notatili , fieri , {fi  manfiueti,  {fi  altri  : ri- 
guardare alle  cofe  inanimate , {fi  prodotte  dalla  natura , leggere  diligentemente  i 
* Fotti , {fi /finalmente  quegli , che  di  piu  belle  fauole  fino ptu  abbondanti , {fi)  gli 
firn  tori  ancora  deApologi  ; {fi)  eleggere  di  tutti  quegli  le fin  t ioni ptu  belle , principal- 
mente per  imitarle  fingendone  di  nuouo per  noi  slefii  : {fi  di  tutte  le  maniere  ctefim- 
pt  e ptu  difficile  a tr  onore  quella , che  confi  fi  e in  cofi  fatte , non  fi  trouando  ageuol- 
mente  delle  fimili  ; {fi  meno  difficile , o piu  facile  l'apologo , {fi  la  Parabola , per- 
C toc  he  noi  gli  facciamo , confiderando  la  fimilit  udine  delle  cofi:  laquale  firmlttudi- 
tie  fi  l accortezza , fi  la  diligente  ojferuattone  ci  farà  fiorgere  in  quelle,  {fi  /òpra 
tutto  la  Fdafòfia  ce  la  può  chiaramente  mofirare . t^Ma  egliè  horamai  tempo , che 
haucndo  io  trattato  della  forma , {fi  della  materia  de  gli  argomenti  'Retorici , {fi 
cofi  hauendo  compiuto  due  delle  quattro  cofi , che  circa  gli  argomenti  propofi  di  trat- 
tare nel  principio  di  quefio  libro , io  ragioni  della  terza  : cioè  de  i luoghi  de  gli  argo- 
menti . Laquale  parte  certamente  non  richiede  punto  minore  dihgcntia , che  qua- 
lunque altra  di  quefia  opera  ; perche  conciofia , che  gli  argomenti  in  quefia  ) acuità 
tenghuio  il  primo  grado  tra  le  perfùafioni,  iluoghifino  quegli,  che  et  fiuoprono  la 
uia  di  trouare  argomento  ad  ogni  nofiro  propofito , ne  filo  a prouare  fimpbcemente 
quello , che  noi  uoghamo , ma  anche  a innalzarlo , {fi  abbuffarlo  : nella  qual  cofi, 
quefia  facoltà  ufi  molto  le  firzs  fie . {fi  uer amente  fi  come  l'offa , {fi  i neruifina 
quegli  /òpra , tquah  come  /òpra  fondamento  fi  fabrtea  il  nuvrauighofi  edificio  del 
corpo  humano , cofi  gli  argomenti  fino  quegli,  iquah,  come  offa , fi)  nerui  fiflengo- 
no  il  corpo  dell'eloquenza,  nella  quale  come  che  il  commuouere,{fi  il  dilettare  l'audi- 
tore habbino  forzai  grande  : ilcloe  però  accade  per  la  maluagttà  di  quello  : certa- 
mente allhora  fino  eglino  di  grande  efficacia , quando  l'auditore  ammette  già  le  ra- 
gioni , fi  che  fi  allhora  le  pafiiont  penetrano  ne  gli  animi  loro , piu  tofio  per  la  uirtù 
de  gli  argomenti , che  a quelle  hanno  aperta  lauta  penetrano , che  per  il  filo  loro 
proprio  ualore.  Quefit  nerui  adunque , {fi  quefii  fondamenti  dell'eloquenza  f co- 
prendoci , {fi  qua/i  a dito  moftrandoci  i luoghi  bene  compre  fi  da  noi , pofiutmo  age - 
talmente  conofiere,  quanta  diligenza  nel  trattare  di  quegli  ufitre  fi  conuenga . Onde 
io  m'ingegnerò  di  non  lafiiare  in  dietro  cofa  alcuna , laquale  per  dare  intera  notitia 
di  quefia  materia  ( quanto  in  quefia  arte  fi  conuiene  ) fi pojja  utilmente  confiderart. 
Et , perciochela  cogmttone  di  quefia  cofa  dipende  dalla  T)  tale  tt tea , io  per  dichiarar- 
la meglio,mi  rnouerò  da  t principi)  di  quella  brute  mente, '{fi  chiaramente  il piu  ch'io 
faprò  moflr ondagli . Duo  adunque , che,percioche  e' farebbe  non  mcn  difficile  cofi 
trouare  gli  argomenti,  fi  noi  a cafro , {fifinza  regola  gli  cercafiimo,  che fi  noi  uole fi- 
mo trouare  una  città  finza  qualche  indino , {fi  principio  di  uia , che  a quella  cigut- 
daffi , ci  hanno  i Filofifi , ( ma  piu  eccellentemente  di  tutti  Artfiotele ) mofirato  cer- 
ti principi), per  uirtù  de  i quali  pofiutmo facilmente  trouare  gli  argomenti  : {fi  hanno 
ia  ,i.j  i,.  nominato 
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nominato  quefti prmcipij  luoghi  : perche  in  Quegli  fi  pofimo , (fi  quafi  figgono  gli  ar- 
gomenti , (fi  ciaf  uno  di  quegli  contiene  molti , (fi  molti  argomenti  : (fi  quefti  luoghi 
fino  certe  propofittont  generali , da  alcuni  tutori  chiamate  mafitme , non  rifinite 
ne  limitate  a materia  alcuna  ; Usuatici  fino  principio, (fi  occafione  eh  trouare  le  prò- 
pofitioni  speciali  ( per  dir  cofi')  (fi  diterminate  a materia , (fi  accommodate  al  f og- 
getto ,fiopra  ilquale  uorremo  argomentare  : tlche  dichiarerò  in  quefto  modo.  Sta  que- 
fia  una  propofitione generale  ,fi  quello , che  pare  piu  douere  ejfire , non  è , ne  quello , 
che  meno  pare  douere  ejfire , è . tj  ite  fi  a propofittone  dice  generalmente  dell'ejjcre  piu , 
(fi  meno , non  ri  fingendo  il  piu,  (fi  il  meno  , ne  a cofi  naturah , come  caldo , fred- 
do : ne  a cofi  morali , come  bone  fio,  gmfio  : ne  a cofi  medicinali,  come  atto  a fonare  : 
(fi  in  fimma  a neffitna  materia  imitando  il  piu , (fi  il  meno  ,fi  che  talpropofitiont 
in  quella  generalità  filamento  'e  limitata , in  quanto  ella  è circa  il  piu , (fi  il  meno . 
dMa  ella  non  e già  determinata  alpitt,  (fi  al  meno, applicati  a qualche  materia  : (fi 
pereto  in  quella  fino  compre  fi  attualmente  tutte  le  propofitiont  rifirette  a qualche 
materia , che  d'uno  tale  pw , (fi  meno  trattano , (fi  da  quella  generale  hanno  prin- 
cipio  (fi  efficacia  : onde  fi  io  uorr'o  prouare , che  le  ricchezze  non  fiano  il  fimmo  be- 
ne ; piglierò  occafione  da  quella  propofitione  generale  del piu , (fi  dtl  meno  di  trouare 
una  propofitione  conforme  a quella , dalla  quale  pare , che  ella  dermi , ma  congiun. 
ta , (fi  accommodata  al  figge! to  ,fipra  ilquale  argomenterò  dicendo  ,fi  la  finità , 
che  pare  maggiore  bene  delle  ricchezze , non  e il  fimmo  bene , ne  le  ricchezze  minore 
bene  di  quella , fino  il  fimmo  bene:  ma  la  finità  none  il  fimmo  bene  .adunque  le 
ricchezze  non  fino  il  fimmo  bene  : ecco , come  quella  propofitione  inditerminata , (fi 
generale  n'è  fiata  principio , (fi  occafione  a rifrouarc  la  propofitione  fpeciale , (fi 
appropriata , laquale  in  quella , come  in  luogo , era  contenuta,  (fi  da  quella  haueua 
t efficacia  fua . ‘Ne  filo  quefla , ma  tutte  l'aire , che  fiano  circa  il  piu , (fi  il  me- 
no in  qualunque  materia  da  quella  fino  comprefi.  Similmente  fta  un'altra  propo- 
Jitione  generale , ne  riftretta  a materia , che  dica , che  ejfendo  due  contrari,  fi  a una 
figuita  una  cofa , che  habbia  contrarietà , all'altro  figurerà  taltra  co  fa  contraria . 
Quefla  propofitione  è filo  ditcrmmata  in  queflo,che  ella  dice  generalmente  de  i 
contrari,  ma  non  piu  in  quefla,  che  m quella  materia:  ma  bene  contiene  in  fi 
attualmente  tutte  le  propojltioni , circa  1 contrari  Imitate , (fi  applicate  a materia  : 
(fi  pereto  riguardando  noi  a quella  generale  propofittont , pigieremo  da  quella  prin- 
cipio di  trouare propofìtmi  accommodate  alla  noflra  int emione  : (fi  uolendo  proua- 
re, che  la  pace  fta  buona,  dalla  detta  generale  propofitione , potremo  prendere  que- 
Jìa , che  due  ,fi  la  guerra  è cattata , la  pace  è buona , inferendola  guerra  è cartina  : 
adunque  la  pace  e buona  : doue,  come  contran,s'appongono  l’uno  alt  altro , guerra-, 
(fi  pace,  cattiua,  (fi buona , che  figuilano  alla  pace,  (fi alla  guerra;  fi)  il  mt- 
defimo  fi  debbe  intendere  diluite  l’aire  propofittont  generai . cs4nftotei  nella  Re- 
torica diffidi  il  luogo  ejfire  quello , nel  quale  cagiono  modi  entimemi , (fi  Theo-. 
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f afflo  ffùo  ffùccefffire,  ft)  famofifiimo  Ftlojòfi  di  [firn  il  luogo  in  quefio  modo  : luogo 
è un  princìpio  diur  minato  in  guanto  all'umuerffai , ft)  incùter  minato  in  quanto  al 
particolare  ; dal  quale  noi  pigiamo  le  propojìtioni  in  ciafiuna  materia . ‘Ter  laquale 
difffimtione  appartffce  chiaramente , come  tai  propo/ttioni  fino  dtterminate,  nell' un  t- 
utrfile , rifìrignendofi  al  piu,  ft)  al  meno ,(/)  ai  contrari  ; ft)  inditermmate  quan- 
to al  particolare, non  fi  imitando  a quefti , o a quegi  contrari , ft)  a quefio  piu , ft) 
meno,  (fi  fimilmente  L'aire.  Ora , perche  tai  prapo fiutoni  generai  fino  moie, 
hanno  i Ftlofifi confederato , che  tra  quelle  fino  certe  differenzi , perche  aitine  confi- 
fiono  in  contrari,  aiune  nel  piu,  ft)  nel  meno , aiune  in  fimiit  udine , alcune  in 
airo:  ft)  fitto  tai  differenze , che  fino  poche,  hanno  ridotto  tutta  la  differente 
moi  nudine  di  quelle , talmente , che  fi  come  le  propo filoni  generai  fino  luoghi  del- 
ialtre fpeciah , ft)  appropriate  ; cofi  i differenze  loro  fino  quafi  luoghi  di  quelle, 
poi  che  dentro  a quelle  differenti  fino  contenute  : perche  fitto  quefio  nome  contrario, 
fino  compre  fi  tutte  i propofiuom  generai , che  a i contrari  appartengono , fitto  il 
nome  di  maggiore , ft)  di  minore  fino  contenute  tutte  le  propofìttom  generalati  piu, 
ft)  del  meno , fg)  cofi  l'aire  fitto  altri  nomi , per  hquali  fino  dtfimtc  tra  loro  : ft) 
quefti  nomi  di  differenzi  di  detti  luoghi , uengono  a effere  quafi contrafftgm  ; tquah  ci 
mofirano  la  uia  di  trouare  argomenti  da  prouare  qualunque  coffa . Et  conciofia , 
che  tai  differenti  comprendine  tutte  le  generai  propojìtioni,  lequalt  contengono 
mrtualmente  tutte  l'aire  fpcuai , com'e  detto , uengono  a efffert  quefte  differenti  il 
luogo  di  tutto  l argomento  : pertiche, io  chiamerò  quelle  propriamente  luoghi , ft)  le 
propofittom  generai  ( quando  m'occorrerà  ) principij generai , o propojìtioni  mafii- 
me,  o inditermmate  nominerò.  Quefti  luoghi  ha  prefi  quefia  facilità  ( com'ho 
detto  ) dalla  Diaittica  : ma  ,fi  ellagi  ufi  parimente , che  la  Dialettica, lo  dichia- 
rerò , poi  che  di  quegi  baro  trattato . Duo  adunque , che  egi'e  coffa  mani f e fi  a ; ft) 
fìnta  alcuna  contr adite  ione , che  quello,  che  con  argomenti  intendiamo  di  proua- 
re , come  duhhio  lo protùamo , ft)  dimoflriamo  : perche  nelle  cofi,  lequai , ft)  fono , 
ft)  appanfeono  certe,  che  ufficio  debbono  hauere  gi  argomenti,  tquah  per  fare 
certo  quello,  che  è dubbio , ft)  chiaro , quel  che  e offe  uro  .fino  rrouati  f ‘Ne  punto 
meno  è mamfifto , fff)  da  qualunque  per  fina  diretto  giudicio  confermato , che  la 
coffa  dubbia  non  può  a fi  flejffa  da  fi  medefìma  dare  certezza . Là  onde  conuiene , 
che  et altronde  uenga  la  pruoua , ft)  la  certezza  ffùa.ma  le  cofi , che  non  hanno 
aiuna  conuenienza  con  quella , laquale uoghamo  prouare,  non  pojffono dimojìr ar- 
ia .perche  fi  noi  uorremo  prouare , che  tlmperadore  debba  opporfì  con  tutte  le  fòt 
forti  al  Turco  ; come  potremo  noi  prouarlo  con  quefio , che  il  cielo  fia  tondo , o 
il  fuoco  caldo , ft)  ficco , o airo , che  fia  lontano  dal  nofiro  propofito  l ‘Ter  la- 
quai  coffa  effondo  necejffano , che  le  ragioni  habbtno  quaihe  conuenienza  con  la 
coffa,  laquale  fi  debbe  per  meta  di  quelle  prouare  : dico , che  tale  conuenienza  non  è 
(Cuna  fila  maniera  ; per  oche  aiune  coffe  conuengono  .talmente  con  quello  i che  Ji 
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èd  a prouarc , che  elle  fino  congiunte , fp  s'appoggiano  a quello  : altre , benché  pano 
quap pparate , fp  difgtuntc  da  quello , nientedimeno  lo  riguardano  in  qualche  mo- 
do : tlche  accioche piu  particolarmente  s' intenda , dico , che  qualunque  copi  noi  prò- 
marno , ha  t pioi  termini  : uerbi gratta , s'io  piglierò  a prouarc,  che  l'imper odore 
debba  opporp  al  Turco , un  termino  e l'imper odore , l’altro  debbe  opporp  al  Turco  : 
chiamati  da  i Logici  ( come  dicemmo  ) [oggetto , g ■)  predicato . Là  onde  gli  argo- 
menti, iquali  a ciò  prouare  uftrò,  conuiene,  che  pano,  o congiunti  con  alcuno  de  i ter- 
mini della  copi , o d/Jgiunti  ; ma  talmente  dijgtunti , che  a quegli  habbmo  pure  qual- 
che rifletto.  tlche  confederiamo  cop:  s'to  argomentapi,  che  l'imper odore  p donerebbe 
opporre  al  Turco , per  quePo , che  egli  e Principe,  al  quale  è commeffa  la  plute  dello 
siato  temporale  de' Chrifliam;  harei  argomentato  da  cop  congiunte, con  i termini 
del  mio  propopto , perche  l'eftère  egli  tale  Principe  e congiunto  con  quel  termino  Impe- 
radore.ma  p io  lo  prouafsi  per  quefìo , che  al  buono  paftore  comune  difendere  il 
gregge  da  i lupi  nimici  propri  di  quello , l' barn  prouato  per  cop  fuori  de  i termini  del 
propopto  : le  quali  nondimeno  per  la  fimilit  udtne , che  hanno  con  l'/mpcradore , fp  i 
Chnftiani,  fpiTurcht , uengono  ad hauere  qualche nffetto,fp  conucmenzaai  ter- 
mini  della  cop . Ora  hauendop  a affegnare  t luoghi , da  t quali  habbiamo  a pigliare 
occapone , fp  principio  ditrouare  gli  argomenti  : dico , che  tali  luoghi  fono  prefi,  o 
da  i termini  della  cop , laquale  p ha  a prouare , o fuori  di  quegli  pelai  termini 

della  cop , o p prendono  dalla  pftanzft  di  quegli , oda  cop,  che  ( per  dir  cop  )pguu 
tano , fp  accompagnano  la  foftanza , fp  fono  d'intorno  alla  cop . Et  ,p  pareffe  a 
qualcuno , che  fi  come  io  pongo  due  cftrcmi  gradi  de  i luoghi  : cop  tra  quegli  poteffe 
ejpre  un  grado  mezano  ( tlche  anche  e piaciuto  a qualche  eccellente  Autore ) dico,  che 
per  due  cagioni  ho  piu  topo  eletto  quefta  diuipone  di  due  membra:  l’una,  perche  mol- 
ti famop  Autori  hanno  pguitata  quefta  uia,  come  piu  piana:  l altra, perche  chi 
ha  pofto  t luoghi  metani , olirà  che  et  gli  hà  pofticon  fottilipima  conpderatione  ,et 
n’ha pofti pochiptmi  : cioè  tre , fp  tra  quegli , due  de'  meno  ricchi,  fp  efficaci  di  tut- 
ti: iquali  però  in  un  pio  da  gli  altri  Autor ipno  comprefi,  fp  non ftnzfi  cagione  pofti 
fitto  la  bimembre  duupone . dMa  prima , ch'io  ne  tratti , auuertipo  i lettori , ch'io 
pgutterò  in  quefta  parte  maftimamente  Tempio  cccellcnttftimo  Ftloftfo , non  preter- 
mettendo cop  alcuna, laquale  mi  paia  efficre  conforme  altiero, fp  utile  in  quefta  ma- 
teria . Tornando  adunque  alla  mia  diuipone , pongo  i luoghi  m tre  gradi . Il  primo 
contiene  quegli , che  fono  nella  pftanza  della  cop  : cioè  la  diffinitione , la  deprittio- 
ne , Imterpr  et  ottone  del  nome . “Nel  fecondo  pongo  quegli , che  pguitano,  fp  accom- 
pagnano la  fuftanzfi , fp  fono  d'intorno  alla  cop  -,  iqualt  finta  fare  diftintione  di 
gradi  tra  loro , dico  e (fere  queftt . Genere , fpetie , differenza , fp  proprio , tutto , 
parte , numero  di  fpctie,  fp  di  parti , ouero  diutftone,  forma,  fine , caup  efficiente , 
materia , effètto,  ufo,  generatone,  corruttme,  adherenti , luogo,  tempo,  modo , con- 
giogati . terzo  grado  fono  i luoghi  prefi  di  fuori , fp  d fgiunti  dalla  cop  ,fi che 
. Retorica.  L iij 
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fono  mafimamente  efrmficht  : ft)  queflt  fino  il  fintile , la  propor tione , il  difiimiU; 
i pan , il  piu , ft)  meno , i contrari , t prtuatiut , t rifp.  ttiui , i contradittori , i ripu- 
gnanti , l’autorità , la  tranfrntwnc . Cominciando  adunque  dalla  diffnitione , dico 
primieramente , che  la  dffinitione  e un  parlare , il  quale  breuemcnte  dichiara  tutta 
la  foftanza  della  coft  : onde  ,ft  come  il  nome  ci  rapprefenta  la  cofa  ofcur amente  ft) 
confufamente  ; cof  la  diffnitione  chiaramente , ft)  dtfltnt amente  quella  et  mamfe- 
fa.  ft)  per  darne  uno  tfempio  : dico,  che  m quefo  nome  animale  e chiufa , ft)  inuolta 
la  natura  dell'animale,  fiche  non  fi  può  bene  comprenderla . La  diffinitione  poi  del- 
l’animale fcuopre  tutta  quella  natura,  ft)  per  dichiarare  breuemcnte , ft)  il  piu , che 
potrò  chiaramente , ft)  quanto  è neceffario  in  quefa  opera , come  f faccia  la  dfftnt- 
ttone  : dico , che  fi  piglia  una  natura  comune  alla  cofa , laquale  uogbamo  dffmtrc  , 
ft)  a qualch'abra,fi  che  ft)  quella,  ft)  l'altre  conuenghino , ft) fano  ftmih  in  quella 
natura . Dipoi  è neceffano  aggiugnere  cofa , cht  rifrmga  quella  comunità,  ft)  limiti 
quella  ampiezza , talmente , che  la  cofa , che  fi  dffmifie , acquiflt  una  differenza , 
ft)  proprietà , che  la  diflingua  frfantialmente  dall' altre,  ft)  cof  uenga  a re  fare 
feparata , ft)  richiufà  dentro  a t frot  termini  ; come  un  campo  dall'altro  con  i fuoi 
confini.  Quella  natura  comune  chiamano  genere:  quella,  chcrifìrignc,ft)  appropria, 
differenza  nominano  : ft)  in  queflt  termini  dicono  confi  fere  la  uera,  ft)  propria  diff- 
nitione. fa  tefimpio  quefo.  Tu  uorrai  diffnire  l'huomo,  ft)  qui  breuemcnte  auucr- 
tifio , che  quello , che  neramente  f diffintfe , è la  fpctic , ft)  non  t particolari , ft) 
indtutdui  : cioè  l'huomo  in  generale, non  Francefilo, ft)  Pietro,  ft)  coft  nelle  altre  co/e) 
Se  tu  adunque  uorrai  dffinire  l'huomo,  andrai  confederando  primieramente  quello , 
in  che  ei  conuiene  con  altre  co  fi  ; ft)  uedrai  facilmente,  che  colcauallo , col  bone , ft) 
altre  //ette  ha  quefa  conuenicnzet , che  cghè  animale, come  quegli:  ondeporrai  fie- 
ramente nella  fila  diffnitione  quefa  parola,  Animale,  dipoi  uolendo  rifri- 
gnere  quella  comunità,  ft)  conuenienza  nfguar dando  bene  althuomo,conofierai,  che 
egb'e  capace  di  ragione,  fg)  glabri  no  : ft)  pero  aggiugnendo, dirai, l'huomo  è animale 
capace  di  ragione,  ft)  parendo, che  tutto  quefo  fa  appunto  l'huomo,  ft)  ad  altri  non 
conuenga  quello,  che  hai  detto,  (conciofia  cofa,  che  cofì lo  utnght  ad  haucre fiparato, 
ft)diftmtoda  gb  altri  animali , ft)  dinotata  tutta  la  fifanza  fùa)  terminerai  la 
fra  diffnitione . ma  fi pofa  qualche  differenza,  la  diffnitione  fuffe  ancora  piu  am- 
pia , che  la  cofa  dffinita , ft)  non  fi  rtfirignejfi  bene  a quella , conuerrà  atlhora  cer- 
care altre  differenze  ft)  proprietà , lequah  aggiunte,  fi  bene  fanno  crefiere  il  numero 
delle  cofi pofe  nella  diffnitione,  l’ampiezza  nondimeno  rifi  tingono  : fg)  cofì  è neceffa- 
rio  procedere  fino  a che  la  dtffimtione  fa  bene  appropriata , ft)  fatta  uguale  alla 
cofa  cbffimta,  comprendendo  a puntola  fufanz.a  di  quella  : come  accoderebbe  ( per 
ufare  tlmedefìmo  efimpio)  fi  quella  differenza  capace  di  ragione, non  bafiaffe  alla  difr 
finuione  dclthuomo,u' aggiugnere  fi  mortale,fg)  altro  ancora,  che  faceffe  di  mefluri. 
Et  ,fe  il  mancamento  de  i nomi  uutaffe , cht  con  un  filo  uocabolo  fi  nommaffi  il  gè. 

nere , 
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nere,  (fi  1*  differenza,  contitene  con  molte  parole  circonfcriucrgli  : (fi  in  quefto  modo 
fia  de  feruta  la  diffinitione , della  quale  ptu  particolarmente , (fi  piu  effusamente 
trattano  t Filofi f:  ma  a noi  debbe  b a fi  are  tanto  hauerne  detto.  Et , perche  nel  trat- 
tare di  quella, io  ho  ufàto  quefli  termini,  genere , differenza,  proprietà  ; iquah  non  ef 
findo  altrimenti  dichiarati , potrebbono  e fière  ofiurt  ; poco  dipoi  gli  dichiarerò.  La 
diffinittone  efijuifita , (fi  fùftantiale  non  appartiene  all'Oratore , ne  e ufata  da  lui,, 
come  Oratore  ; (fi  ,(e pure  alcuna  uolta  e'  diffniffe  fittilmente , farebbe  nondimeno 
quella  dtf finittone  tale , che  ella  harebbe  piu  lofio  figura , (fi  apparenza  et  efquifita , 
che  atramente  ella  fuffe  tale,  o per  non  contenere  uert  generi, (fi  differenze,  opropric- 
tà,o  per  hauere  altre  imperfet  turni  nelle  parti , (fi  conditiom  fu . Il  primo  luogo 
adunque  de  gli  mtrmfechi  'e  la  diffimtione , laquale  fi  piglia  da  i termini  della  cofit , 

(fi  ,fi può  argomentare  da  quella  affertiuamente , (fi  negatamente . Di  che  darò 
queftiefimpr.'e  in  dubbio, fi  la  Retorica  è utile  : prouerafii dalla  diffinittone della 
Retorica  cofi.  La  Retorica  è faculta  di  parlare  accommodatamente per  pcrfùadcre, 
la  faculta  di  parlare  accommodatamente  per  perfùadere  e utile , la  Retorica  adun- 
que è utile  : (fi  hauendo  a prouare , che  il  fiuto  non  ha  inuidia , argomenterò  dalla 
diffinitione  deltinutdia  in  quefto  modo . Inuidta  è dolore  del  bene  d’altri , neffuno 
fiuto  ha  dolore  del  bene  d'altri  : adunque  neffuno  fiuto  ha  tnuidia.  Qcerone  nell'ora - 
tione  per  ^Marcello  pruoua  a Qe fare , che  per  acqutfiare  intera  gloria, gli  era  neccffi- 
rto  riordinare,  ft)  porre  in  buono  flato  la  Republica  : ((fa  ciò  prouare  ufi  la  dtffini- 
t tione  della  gloria , dicendo . (fi Iona  e una  chiara  (fi  diuulgata  fama  di  molti , (fi 
f gran  benefici  uerfò  i fuoi  cittadini,  utrfo  la  patria,  uerfo  tutte  le forti  degli  huomim  : 

, nella  quale  diffinitione  ti  pone per  genere  Fama,  (fi  ilreftante per proprietà,  (fi 
differenze  della  gloria , benché  ei  pare , che  ei  ponga  anche  le  parti  della  gloria  ; dei 
quale  modo  poco  dipoi  ragionerò,  (fi  tanto  bafii  hauere  detto  di  quefto  luogo.  Seguita 
la  deferittione  ; laquale  dichiara , (fi  mamfefta  anch'effa  la  co  fa , ma  non  cofi  fi- 
ftantialmcnte , (fi  riftrett amento , come  la  diffinitione  : onde  ella  è differente  dalla 
diffinitione , in  quefto  mafiimamente , che  la  diffinitione  col  genere , (fi  con  le  difii- 
renzg  della  cofi  apre,  (fi  pone  in  luce  tutta  la  fuftanzji  di  quella  : la  definttione  ufin- 
do  termini  meno  fùftanttali , o accidentali , ci  dichiara  la  cofi  meno  perfettamente  : 
pertiche  la  deferittione  altro  non  è , ch'impropria , (fi  imperfetta  diffinitione . clfon 
dimeno , perche  eglie  non  fola  difficile , ma  quafi  impoftibile , che  fi  truoui , (fiche  fi  * 

ponga  m atto  cofi  alcuna  fi  efquifita  (fi  perfetta , come  noi  t'immaginiamo,  (fi  » 
formiamo  ,fi tiene , (fi  ufi  per  efquifita  quella , che  piu  al  perfetto  s’accofta  : tlche 
auuiene  ancora  alla  deferittione , laquale  in  uece  della  diffinitione  fi  pone  fpefitfitmc 
Molte  ; (fi  è la  diffinitione , che  ufano  fpeffo  gli  Oratori , come  fi  può  uedere . Et , 
pcrctoche  quel , che  fi  parte  dal  perfetto  ,puo  diuerfimente  dentare  da  quello , non 
altrimenti, che  chi  lafcta  la  diritta  uta,puo  torcere  da  quella  m molti  modi,  la  dc/crtt- 
tione  dentando  dalla  diffinitione  eccellente  rtn  molti  modi  fi  può  fare;tquak  tra 
: - L itij 
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loro  hanno  gradi  et tmper fettone , difiofìandofi piu , (fi  meno  dalla  fuflantiale  df- 
Jìmtione , come  ciafiuno  può  comprendere  per  fi  fleffo . Et  io  porrò  quei  modi  della 
definì  tione  : che  piu  notabili , {fi  piu  ufati  mi  paiono . Dt firme  fi  la  cofa , chiuden- 
dola nelle  fiue parti  in  quefìo  modo . La  cafa  e quella , che  ha  fondamento , muri , 
(fi  tetto  : (fi  diuidendola  nelle  fu e fpctie  cofi,  'Rrpubltca  e , o Monarchia , o est  Ti- 
fi ocr  alia  , o Oghgarchia , (fi  l altre  /fette . de  firme  fi  ancora  per  le  caufi  cofi,  giorno 
è ilcorfi  del  Sole  fopra  la  terra . defiriuefi per  gb  effetti , (fi  per  certi  atti , che  efprt- 
mono  la  proprietà  finztt  nominare  il  genere  : o altro  : come  s'io  dicefii , l'huomo  è 
quello,  che  ride,  (fi  che  parla  : liberale  e quello , che  benefica  col  dare  danari,  o altra 
f acuità . Olirà  quefìo  ,fi  fa  la  definttione  per  certe  qualità  fintai  effrefiione  del 
proprio  eh  quella  cofa  : come  l'huomo  è quello , nel  quale  fi  truoua  pietà , liberalità , 
prudenza,  (fi  per  contrario,  che  è diffidato , auaro , imprudente , (fi  altre  fimth 
qualità:  che  potrebbono  effire  tali,  che  una  fila  buferebbe  a dinotare  l'huomo . 
Defiriuefi piu  ampiamente  per  detti,  fatti , (fi  per  cofi , che  accaggiono  a quello,  che 
fi  ha  a dffmire,  (fi  in  fimma  per  molte , (fi  diuerfi  condii  toni  della  cofa  : come  fi 
fa,  quando  noi  uogliamo  deficriuere  un' auaro , un'adulatore , una  pafiionc , come 
l'ira , l'amore , (fi  altre.  Qucftc  tali  deferiti  ioni,  non filo  s' ufa.no  per  argomentare, 
ma  per  dare  anche  maefià , (fi  fplendorc  al  noflro  parlare , di  che  in  altro  luogo  fi 
darà  nottua  : (fi  di  quefta  natura  tengono  le  definì t toni , lequali  fi  da  t cToetiffida 
gli  Effi orici , (fi  altri  Scrittori  ueggiamo  effire  fatte  ; delle  quali  nel  libro  precedente 
habbiamo  ragionato . Qualche  differenza  ancora  pofia  tra  due  cofi  ce  le  defórme , 
(fi  diflingue , come  ci  defiriuerà  il  Tiranno , (fi  il  buono  Principe , la  benignità , (fi 
lagmflttia  di  quefìo  : la  malignità , (fi  l'mgiuflitia  di  quell" altro , o altre  differenzf. 
Fafii  olirà  quefìo  la  definì t ione , dichiarandofi il  uocabolo  della  cofa  con  un'altro  in 
quefìo  modo,  fine  e termino . (fi per  traflatione , dicendo  la  uccchiezza  effire  U uerno 
della  nofìra  uita,  lagiouentù  la primauera . Tfe  filo  per  una , ma  per  molte  trafla- 
tioni  fi  defiriue , come  deferiffe  Cicerone  l'hiflona , dicendo , che  ella  era  te  fi  monto 
dt  i tempi , luce  della  uerità , aita  della  memoria , maefìra  della  ulta , meffaggtera 
dell'antichità,  defiriuefi  ancora  col  priuare  la  cofa , che  fi  defiriue  del  fùo  contrario , 
(fi  in  una  tal  maniera  deferiffe  E/or  atto  la  uirtù , dicendo,  'virtù  è il  fuggire  il  uitio, 
(fi  eh  que/ìa  natura  tiene  la  defirutione,  che  fa  Cicerone  degù  ottimati  nel/ or  atto- 
rie per  ‘'Publio  Sefito  dicendo . Tutu  quegli  fino  ottimati , che  ne  fino  dt  mala  aita , 
ne  per  natura  maluagi , ne  furiofi,  ne  hanno  lo  fiato  delle  cofi  familiari  intricato , 
(fi  dtfirdinato  : laquale  maniera  di  defirutione  ha  luogo  mafiimamente , quando  il 
contrario  per  la  pr mattone  del  quale  fi manifefìa  la  cofa , è noto . Defiriuefi  per 
modo  et  efempio  : come  fi  domandato , che  cofa  è fcpubhca , io  nfpondefii , è come 
tl  gouemo  eh  molti , che  cofàè  animale , com'è  huomo . Oltra  di  quefìo  fi  falade- 
finttione  per  quel,  che  manca  a fare  t intero , (fi  il  tutto  : come  fi  tu  dicefii , terza 
parte  e quella , alla  quale  mancano  due  parti  per  fare  finterò . fifinfi  t fimth , (fi 
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la  propor tione  per  defirtuere  una  cofà  : come,  fi  tu  chcefii  : l'huomo  e un  "Dio  terreno, 
tl  Principe  è , come  padre  dei  fùoi  Cittadini  : (fi  per  difiimih  fi  potrebbe  de fr mere 
m una  tale  maniera  : Noetica  è quella , che  non  è , ne  'Retorica , ne  Grammatica , 
ne  Logica , (fi  abr*  f acuità  diJsimiL , (fi  per  t corri  fondenti , (fi  nfpettiui  della 
cofà  : come  dicendo , Signore  è tjuelio , che  ha  firuo  ; maeftro  è quello , che  ha  dtfie- 
polo.  Defiriuonfi  gli  huomini particolari per  la  patria, per  la  famiglia , per  il pa- 
dre , fi  per  la  madre,  per  le  conditioni  del  corpo , fi  dell'animo , per  li  detti , fi 
fatti , fi  ptr  altre  fue  condii  ioni . Et  tjuefìe  de  frulloni  s'accommodano  bene  alle 
perfine  del  mede  fimo  nome  ; (fi  dotte,  o umore , o uergogna , o altro  nfpetto  non  pa- 
tifie , che  la  per  fina  apertamente  fi  nomtnaffe . Fafii  qualche  uolta  defirit  tione , (fi 
diffinittone  mefiolata  di  molte  delle  maniere  fino  a qui  dichiarate  : fiquefie  ch'io 
ho  pofte  ,mi  pare,  che  f ano  le  principali  defirit  tioni  mofìrate  dagli  antichi  Filo- 
fifi  ; alle  quali  fi  alcuno  ne  aggiugnerà  qualche  altra , o ella  non  far  a molto  diftmile 
da  quefle , o cadrà  facilmente  in  qucfle  : dalle  quali  fi  può  argomentare  nel  modo 
mede  fimo,  che  dicemmo  nella  diffnittone, (fi  moflrammo  per  efimpio  argomentarfi. 
Laqual  cofà  ( per  non  cadere  in  lunghezza  nmofà , (fi  di  poca  utilità  ) dichiarerò 
con  un  filo  efimpio . Demo  fi  bene  nella  prima  orattone  contra  Ariflogitone  pruoua, 
; , chele  leggi  debbono  effire  offèruatc  per  la  defirit  Itone  della  legge  : perche  ( dice  egli  ) 
,,  ogni  legge  è inuentione , (fi  dono  degli  Det,diterminationed'huomini  fàui,corret- 
, j tione  de  gli  errori , che  a fiudio , (fi  a cafi  fi  commettono  ; patto  comune  della  Càia, 
t > ficondo  tlquale  fi  colimene  utuere  a tutti  quegli , che  fino  nella  Città.  Laquale 
defirittione  è molto  uaria  ( come  fi uede)  contenendo  caufè,  traflationi , effetti , ge- 
nere , (fi  proprietà . (fi  poco  di  fipra  haueua  anche  deferito  la  legge  co  fi;  che  ella 
, , era  un  comandamento  comune , (fi  uguale  a ogn'uno , circa  le  cofi  giufte,  honefte , 
, , utili.  Et  circa  quefta  parte  mi  refla  a dire , che  quelle  maniere  di  defirittiont  con- 
vengono piu  a quefìa  f acuità , (fi  piu  fpejfi  fi  truouano  ufàte , lequalidtmofirando 
la  cofa  chiaramente , adornano  anche  tl  parlare  : (fi  tra  quefte  fino  la  defirittione 
per  le  pam , per  le  /fette , per  le  caufi,pergh  atti,  per  le  qualità , proprutà , (fi  dif- 
ferenze , per  trafiationt,  per  proportene  .perdetti,  (fi  fatti,  (fi  conditioni  di  cofa 
particolare.  Doppo  la  defirittione  mene  l’mterpretatione  del  nome  ; laquale  fi  fa 
dichiarando , (fi  effnmendo  la  forzai,  (fi  la  deriuat ione  del  nome:  (fi  tal  dichia- 
rai ione  mene  a effere  una  certa  dichiaratone  della  cofa  fignificata  da  quel  nome , dt 
thè  diamo  que (li  efempi.  Fierezza  è natura , (fi  cofi  urne  di  fiera,  onde  argomen- 
terò in  quejlo  modo . Fierezza  è natura , (fi  cofiume  dt  fiera  : adunque  è biafìme- 
uole.  Filofifia  c amore  della  fitpienza  : adunque  è degna  dt  lode . Cicerone  nell’ot- 
taua  oratone  contra  JM.  sintomo , uolendo prouare , che  può  effere  guerra  finta 
tumulto , (fi  tumulto  non  può  effere  finta  guerra,  argomenta  dall' interpretatone 
, , del  nome  di  tumulto , dicendo  : percioche , che  altro  è tumulto,  finon  una  tanta 
, t perturbatone , che  ei  ne  nafta  gran  timore  ? onde  anche  è tratto  il  nome  di  tumul. 
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to . quefio  luogo  uuolc  cffire  ufàto  accortamente , fi  che  t mterprctatione  non  fia  ofeu- 
ra , tic  uto lenta , ne  fiocca , (fi  Ì argomento  non  ruffa  nano , (fi  freddo  : (fi  coloro 
poffono  ufare  bene  cjueflo  luogo , iquah  intendono  la  proprietà , (fi  l'ongiue  delle  pa- 
role .(fiche  le  lingue  poffiggono  : (fi  in  qtlefìi  tre  luoghi , dffìnitione , defcrittionc , 
mterprctatione  del  nome  fi  può  argomentare  dal  definito , deferitto , interpretato , 
alla  diffinuume , defcriltione , mterprctatione , fi  come  da  ejuefle  a quegli  balliamo 
dmoflrato  argomentarci  ikhe  può  ciafcuno  facilmente  comprendere . (fi  tanto  ba- 
fli  de  i luoghi  mtrinfcchi.prefi  dalla  fu  fi  anca  della  cofa . Hora  uegmamo  a t luoghi , 
che  figurano , (fi  accompagnano  la  fu  fianca . Il  primo  de  i quali  e il  genere , 
tlquale  prima  di  ffimremo  cofi.  Genere  e quello,  che  fi  dice  fùfianttalmente  di  cofi 
differenti  per  ffetie  : come  l'animale  fi  dice  fùfianttalmente  delt huomo , del  cauaU 
lo , (fi  d'altri  ammali , (fi  un  tu  fi  dice  fimilmente , della  giuflitta , delia  fortezza, 
(fi  dell altre  : (fi  co  fi  ammali,  (fi  untu  fimo  generi  di  quelle  /fede , che  tra  loro 
fino  differenti . "Da  quefio  s'argomenta  negatiuamente  ; perche  negato , (fi  rimoffi 
il  genere  fi  rimuoiic , (fi  fi  niega  la  Zfetu  contenuta  da  quello  : cofi,  non  è utrtuofi; 
a t inique  non  è liberale  : fi  quefio  non  è gouerno  elude , non  può  effere  fiato  d'ottima- 
ti: ma  poflo  il  genere  non  fi  pone  Li  fpetie  : (fi  pero  non  fi  può  argomentare  affer- 
matiuamente , percht  non  feguita  : fi  quefio  è habito  utrtuofi , che  e'  fia  giu/ittut , 
potendo  effere  temperanza , o altra  un  tu , ne  fi  tglt'e  gouerno  amie , fèguita  che  fia 
fiato  d'ottimati  : perche  e' può  effere  popolare , o altro . tfMa , fi  al  genere  s'aggiu- 
gnerà  la  particella  umuerfàle  affcrmatiua , o cjf resamente , o tacitamente,  fi potrà 
argomentare  da  quello  affcrmatiuamcnte  cofi.  Se  ogni  arte  bone  fi  a è degna  di  lo- 
fi, de , la  Retorica  è degna  di  lode . Di  quefio  modo  da  Cicerone  quefi'efimpio  fenzei 
, , effnmere  la  particella  umuerfàle . Se  imagiflrati  debbono  effere  fitto  la  podefià  del 
, , popolo  Ritmano  ; per  quale  cagione  accufi  tu  “3V orbano , il  tribunato  del  quale  ubbidì 
, , alla  uolontà  del  Senato  f Similmente  ancora  aggiugncndofi  la  particella  umuerfàle 
negatiua  s' argomenterebbe  negatiuamente . /fette  è quella , che  fùfianttalmente 
fi  dice  di  piu  inckuidui  contenuti  da  quella -.come  huomo  fi  due  didietro,  (fidi 
Francefco , che  conuengono  in  quella  fufianza  humana . (fi  pero  domandando  uno , 
che cofà  'e  Francefio , fi glinff  onderà , e huomo  : (fi  fimtlmente  ne  gli  altri.  Dalla 
i fette  al  genere  s'argomenta  per  contrario , che  dal  genere  alla  fpettc  : perche  pofia 
la  /fette  ,fi pone  il  fio  genere , ma  negata  quella , non  pero  fi  rimuoue  il  genere  : per- 
che, fi  eglie  lauro , fèguita,  che  fia  arbore  : ma  fi  non  è lauro , non  per  quefio  non 
firà  arbore , potendo  effere  uhuo , o altro . Fafii  adunque  l'argomento  affermati- 
uamente  in  quefio  modo . quefio  e gouerno  popolare , adunque  è gouerno  ciuile  : è 
, , liberalità , adunque  è utrtu . Cicerone  nell' or  aliane  m fauore  della  legge  fiMamha 
, , pruoua , che  Tompeo  haueua  uirtù , dalle  ffeiit  della  uirtù , dimostrando  ch'egli 
, , era  forte , indufiriofi,  prefio , prudente , temperato , innocente , (fi  d'altre  uirtù 
adornato , cofi  prouando  il  genere , che  è uirtù  per  le  /fette  dette . Et  Efihme  nel- 
la orationc 
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la  or ationt  contra  Ctef fonte  pruoua per  la  Jpetie , che  Demofi  bene  era  magifirato, 
percioche  era  fòprajìante  a rifare  le  mura , tlquale  uffitio  era  determinato  dalla  leg- 
ge , che  puff  magifirato . c Argomentaci  ancora , ponendo  una  Jpetie,  ft)  rimouendo 
un'altr a tn  quefio  modo , eglu  lione  : adunque  non  è cauallo . Dal proprio  delle  cojè 
fi  traggono  anche  argomenti  : ft)  io  comprendo  col  nome  di  proprio  ancora  la  diffe- 
renza cofi  chiamata  da  i Logici  ; a i quali  lofio  il  diftinguere , ft)  l'ejquift tornente 
dit  erminare  la  natura  di  quefte  cofi . ma  non  mi  pare  già  di  tacere , che  fino  alcune 
cofi  proprie  d un’altra  : come  l'effere  dMufico , Poeta , Architetto  : ft)  ftmili  fino 
proprietà  dell'  huomo , ma  non  di  ciaf  uno  huomo,ne fimpre . Alcune  altre  cofi  fino 
proprie  di  tutti  gli  huommt , ft) fimpre , ma  non  di  loro  fili  : come  l'hauere  due  pie- 
di . Altre  appare  engono  propriamente  alt huomo filo , a ciaf  uno  huomo , ma  non 
in  ogni  tempo  : come  l'effere  canuto  è proprio  dell  huomo filamento  nella  uecchiez^a. 
Ale  une  fino  proprie  delt  huomo , eh  ciaf  uno  huomo , ft)  fimpre  : come  l'effere  co, 
pacediragione , Ihauere attitudine adimparare le fiienzs , ft) aridere.  Et  fimti 
mente  confederando  altre Jpetie , ft)  altri  indmdui , che  delt  huomo,  andremo  ojjcr • 
uando  la  loro  proprietà , per  potere  da  quelle  argomentare  al  nofìro  propofto  : de  he 
fifa  diuerfàmetite: perche  da  que' propri, eh' io  ho  poflt  nel  primo  luogo, s'argomenta 
affermatiuamente  in  que  fio  modo . Cofiui  e Poeta  : adunque  e huomo,  ma  negati- 
uamente  non  uale  l'argomento , dicendofi non  è Poeta  : adunque  non  e huomo  : per- 
che non  ogni  huomo  è ‘Poeta . Dal  proprio  del  fecondo  modo  s'argomenta  filo  ne- 
gatamente : perche  s’ei  non  ha  due  piedi,  figuita  ch'einon  fa  huomo  : ma  s’ ti  gli 
ha,  non  figuita , perche  que  fio  è communi  anche  ad  altre Jpetie , che  alla  humana « 
Dal  terza  modo  del  proprio  uale  l’argomento  affermattuo  in  quefio  modo , 'e  canuto, 
adunque  è huomo  : ma  negatiuo  affolut amente  propofio  non  uale , cofi  : non  e canu- 
to , adunque  non  è huomo , perche  quella  proprietà  gli  appartiene  filo  nella  uec* 
chieda . Dal  quarto  modo , che  e il  piu  eccellente  di  tutti  s'argomenta  affermati- 
uamente , ft)  negatiuamente  in  quefio  modo:  ha  in  fi  la  ragione  ,oc  attoaridere , 
adunque  è huomo . non  ha  la  ragione , non  e atto  a ridere  : adunque  non  è huomo . 
“P ‘gbafi  anche  il  proprio  piu  largamente  : come  ft)  dagli  Oratori  fi  uede  effere  piu 
Jpeffo  ujàto . ft)  nel  comune  modo  di  parlare  pofiiamo  corf  derare , dicendofi,  che 
una  tale  coja  e propria  duna  tale  per  fina , o perche  meglio  dell’ altre  la  faccia , o 
dica,o piu /peJJòyO perche  e'  paia , che  piu fi  le  conuenga,o  per  altre fìntili  cagioni . Et 
diquefia  maniera  è l'argomento , che  uso  Qcerone,quando  uoltandofi  a (ejàre  rid- 
i' or  ottone  per  Logorio  : ft)  dicendo, che  fpera , eh' tifi  ricordi  di  certe  cofi , aggiunte 
quefie parole  ,Tu,  ilquale  non  fùoli  dimenticarti  di  cofa  alcuna  ,finon  dell' ingiurie, 
pere  toc  he  quefia  è cojà  dell' animo,  ft)  della  natura  tua,  quafi  dicendo,  propria  tua . 
Et  il  medefimo  Oratore  rulla  or  ationt  per  dMarco  d. Mar  cello, hauendo  prouato,  che 
la  laude  della  refiitutione  alla  patria  (teff  Marcello  era  propria  di  Giulio  fefare , 
conchiudendo  dipoi , pruoua, che  Cejàre  doucua  anteporre  quel  giorno  alle grandifi- 
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me,  ft)  innumcrabih  congratulationi , che  già  erano  siate  ujèue  con  lui ‘.perche 
quefia  copi  ( dice  egli  ) e propria  di  (jota  (jfare  filo . Sono  et  una  cofi  medefima  piu 
propri  : come  del  fuoco  ejjcre  caldo , ft)  lucente . ft)  per  mezp  del  proprio  fi  prttoua , 
che  una  cofà  fia  differente  da  un'altra . Q>fi pruoua  Qccrone  nelle  ‘TaradoJJe,  che 
l'huomo  non  fi Sbbe  auuihrc , ffigittarfi  uia , hauciido  l'animo . Dice  adunque . 
, Tu  conciofia , che  o Dio , o la  ^Àladre  ( per  dir  cofi)  eh  tutte  le  cofi  natura , t'hab- 
, bui  dato  l'animo , del  qual  non  è cofi.  alcuna , ne  piu  degna , ne  piu  diurna  ; tanto 
, ti  getter  ai  uia , ft)  t'auuilirai , che  tu  non  siimi , che  tra  te , ft)  qualche  befita  non 
, fia  differenza  alcuna  ? ft)  altroue  moftra  la  differenza  d'altre  cofi  altrimenti . ft) 
tanto  fia  detto  di  queflo  luogo . Ora  pafiiamo  al  luogo  del  tutto , ft)  al  luogo  delle 
parti:  la  natura  dei  quali , ft)  il  modo  d'argomentare  da  quegli,  accioche  bene  fi 
manififii,  cornicile  dichiarare  la  differenza , che  è tra  il  tutto  e' l genere , ft)  tra 
le  parti , ft)  le  ffetu  : ilche  è anche  neccffario  per  dichiarai  ione  del  luogo , che  figui- 
rà.  Il  genere  e'I  tutto  comengono  m quefto:che  fi  come  il  genere  contiene  m fi 
tutte  le  fue  ffetie  ; cofi  il  tutto  contiene  in  fi  tutte  le  fiue  parti . ma  e'  fono  differen- 
ti, perche  il  genere  e cofi  uniuerfile , laquale  dà  il  fio  nome  a ctafiuna  delle  fue 
ffetie . come  l'animale  dà  il  nome  fuoalthuomo , al  Itone , ft)  ad  altre  file  ffetie  ± 
ciaf  una  delle  quali  e,ft)  fi  chiama  animale . Il  tutto  non  dà  il  nome  a ciafiuna 
parte  fiparat  amento , ma  a tutte  infieme  ; perche  tafi  non  fi  dice  del  muro , ne  del 
fondamento , ne  d'altra  fia  parte  fiparatamente , ma  di  tutte  infieme  congiun- 
te . osdpprejfi  il  genere  e in  qualche  modo  prima  delle  fiue  ffetie . Il  tutto  è doppo 
le  file  par  ti,  per  che  et  non  fi  potrebbe  comporre,  ft)  confi  ituirc  finz.a  quelle:  ft) 
dalla  differenza  del  genere , ft)  del  tutto  configucnt  emerite  e man  f e fi  a la  dfferen - 
za  tra  le  ffetu , ft) le  parti  : perche  la  parte  non  riceue  il  nome  del  tutto , la  ffetie 
riceue  il  nome  del  genere , le  parti  fino  prima  del  tutto  in  qualche  modo,  le  ffetie 
in  qualche  modo  doppo  il  genere  : là  onde  auuiene,  che  Sfrutto  il  genere  ,fi  Sftrug- 
gonole  ffetie,  ft)  Sfrutta  qualche  ffetie,  non  fi  dtfirugge  il  genere-,  perche  di- 
flrutto  l ammalo , è Sfrutto  l’huomo , il  bone , ft)  ogn' altra  ffetie  S quelli  : ma 
Sfrutto  il  hone , non  pero  re  fia  difi  rutto  l'animale , rimanendo  l'huomo , il  canai- 
lo , ft)  altre  ffetu  d'animali . Et  per  contrario  dfirutto  il  tutto,  non fi  dfirug  co- 
no le  parti  ; ft)  Sfrutta  una  parte  ,figuita  la  Sfiruttione  SI  tutto  : perche  S- 
firutta  la  cofi, poffino  refi  are fiparatamente  i muri,  ft)  à fondamento , che  pri- 
ma congiunti  con  Coltre  parti  faceuano  la  cafia  ; ft)  Sfrutti  i fondamenti , o i mu- 
ri, o altra  parte  refla  Sfruttala  cofi , che  era  d tutto  campo  fio  SUe  fiue  parti. 
Tutto  adunque  Sro  ejjcre  quello,  che  è compofioS  parti.  ‘Torti  quei  membri 
principali , che  infume  congiunti  fumo  il  tutto . Dal  tutto  alla  parte  s'argomen- 
ta affermatiuamentc  cofi:  la  cafi  e , adunque  fino  i fondamenti,  ft) parimen- 
te l' altre  parti,  e felice  , adunque  ha  Ufrtù  : ma  non  uale  già  negatiuamentc  y 
non  c la  cafa , adunque  non  fino  i fondamenti , o i muri , o Coltre  parti  : non  e fi „ 
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lice , adunque  non  ha  quefl i beni,  o quegli: perche  qualunque  di  quejle  parti  può 
refi  or  e feparatamente  fènzfi  l' altre  ,/equali  congiunte  faccuano  il  tutto,  dal  luogo 
della  parte  al  tutto  s'argomenta  negatiuamente  : perche  negata,  (fi  rimoJJ'a  una 
parte  dal  tutto , fi  dtflr  ugge  quello  necejjanamente  cofi.  fi  qui  non fino  fondamenti, 
non  c'e  anche  la  cafa  : fi  queflo  parlare  non  ha  difpofittone,  non  e parlare  Oratorio . 
Jl  tutto,  (file  parti  fi  confidcrano  ancora  nella  quantità , nel  modo , nel  tempo, 
nelluoso , in  quefia  maniera . il  tutto  nella  quantità  è , quando  diciamo  la  cofa  uni- 
uer finente  : come  tutto  l'cfircito , tutta  la  uta . Torte  e quella , che  fi  piglia  da 
quefia  quantità  : come  la  fanteria , la  metà  della  uta . nel  modo  e il  tutto , quando 
affilatamente , (fi  finca  hmitatione  fi  dice  la  cofa -.come  il  cielo  fi  muoue , parte 
nel  modo  e,  quando  la  medefimacofi  fi  propone , aggiugnendoui  qualche  condita- 
ne , come  fi  muoue  emular  mente  : tutto  nel  tempo  e , quando  fi  dice  ,fimpre  ,p ar- 
te : come  dire , hoggi , qualche  fiata . tutto  nel  luogo  e , quando  fi  dice  in  ogni  luo- 
go , per  tutto . parte  ,qui,  a "Roma , altroue . In  quefii  s'argomenta  affermatiua- 
mente  dal  tutto  alla  parte  nella  quantità,  cofi: fi  tutto  l'efercito  è ualorofi , adun- 
que la  finteria  e ualorofi , (fi fi  tutta  lauta  e piana , (fi  la  metà  farà  piana  : ma 
negattuamentc  non  uale  dal  tutto  alla  parte-,  (fi  dalla  parte  al  tutto  non  itale  af- 
fermatiuamente , ma  negatiuamente  uale , come  è mani fe fio . nel  modo  uale  l'argo- 
mento negatiuo  dal  tutto  alla  parte:  non  fi  muoue , adunque  non  fi  muoue  circo- 
larmente : (fi  dalla  parte  al  tutto  uale  affermando , muouefi  curcidarmente,  adun- 
que fimuoue.  dal  tutto  nel  tempo  alla  parte  uale  l’argomento  ajfermatiuo  cofi: 
quello  e fimprc , adunque  e bora , (fi  il  negatiuo  uale  : come , non  c mai , adunque 
non  e bora , (fi  dalla  parte  al  tutto  fi  procede  negando , non  e bora , adunque  non 
e fimprc  :fimilmcnte  dal  tutto  nel  luogo  alla  parte  fi  fanno  argomenti  affermati- 
ui , (fi  negatiui , cofi  : il  Sole  è per  tutto , adunque  e qui:  non  e m alcun  luogo , ne 
qui  adunque  è , (fi  dalla  parte  al  tutto  negatiui,  non  e qui  : adunque  non  e per  tut- 
to . Seguita  il  luogo  del  numero  delle  Jpetie , (fi  delle  parti , onero  il  luogo  della  di- 
ufione . (fi  dalla  diuifione  delle  /fette  al  genere  fi  fanno  argomenti  negatiui  cofi, 
fi  quefl o non  e gouerno  d'uno  filo , ne  di  pochi , ne  di  molti , non  è gouerno  auile , 
ma  non  e alcuno  di  quegli  : adunque  non  e gouerno  ciuile . Et  qualche  uolta  fi  an- 
no aerano  le  j fette , non  per  nmuouere  il  genere  rtmouendo  quelle , ma  per  compren- 
dere fitto  una  delle  Jpetie  la  cofa,  della  quale  fi  tratta , efcludendola  dall  altre  in 
quefl o modo . quefio gouerno  è d'uno  filo , o di  pochi , o di  molti,  d’uno  filo , ne  di 
pochi  none , adunque  di  molti.  Tu  fòt  gentiluomo  ,o  per  natura,  o fattodaaU 
tri  : non  fatto  da  altri , adunque  per  natura . Tojfinfì  ancora  ufare  tutte  le  Jpe- 
tie per  prouare  affermatiuamente  qualche  cofi  del  genere , cofi:  lagiufluut , la  for- 
tetia , la  prudenza , (fi  l' altre  s' acquistano  per  confuetudme , adunque  la  uirtù 
s'acquifta  per  confuetudme . "Dal  numero  delle  parti  fi  traggono  argomenti , o af- 
fermando ciafiuna  parte  per  affermare  il  tutto,o  negandole  tutte,  o alcuna  per 
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negare  quello  : coft,  l’irwentione  e degna  di  Audio , ft)  la  difffofitione , ft)  l' cioè  ut  io- 
ne, ft)la  memoria,  ft)  la pronuntia  ; adunque  la  'Retorica  è degna  di  Audio  :feque. 
fi  a e capi, e Ila  ha fondamenti , muri,  g ) tetto  ; ma  ella  non  ha  alcuna  di  quefle  par - 
ti , adunque  non  e cafa  : ft)  chi  rimoueffè  qualche  una  delle  dette  parti , diftrugge- 
rebbe  anche  il  tutto,  che  e la  cafa . In  quefla  maniera  d'argomenti  fi  debbe  riguar- 
dare a non  lafiiare  in  dietro  /fette  alcuna  ; perche  lafiandola , il  numero , ft)  la  di- 
uifione  non  e /ufficiente , ft)  L'argomento  cade , ft)  rouina  : ft)  tanto  piu  fi  conuicnc 
rifguardare  a queflo  diligentemente  ; quanto  le  J fette  di  qualunque  genere  non  fono 
infinite , ma  hanno  un  numero  diterminato  ,ft  che  ageuolmente  fi pofffimo  compren- 
dere . Le  parti fino  meno  ditcrminate , ft)  meno  ageuolmente  fi  comprendono  : co- 
me ueggiamo  ejfire  piu  ageuole  coffa  conofiere , ft)  fitto  certo  numero , o di  tifone 
chiudere  le  [fette  delgoticrno  della  città , che  le  parti  : ft)  perdo  piu  leggiermente  pec- 
ca chi  non  comprende  tutte  le  parti . 'Ifmdimtno  le  parti  piu  principali,  dalle  quali 
pigliamo  tali  argomenti, fi  diffeernono , ft)  fi  pojfino  il  piu  delle  uolte  comprendere , 
fiche  ,o  nefffuno , o molto  piccolo  errore , ft)  quello  anche  ifiufiibtle  fi  cornetta  : per- 
che s'io  faro  parte  del  corpo  humano , il  capo , le  [falle , le  braccia , le  mani , il  bu- 
fo , il  uentre , le  gambe , t piedi  -,  non  parrà  ch'io  n'h abbi  lafilata  m dietro  alcuna , 
hauendo  prefi  le  piu  principali  : ma  ,fe  io  uolefii  figuttare  le  meno  principali , ft)  le 
piu  minute  parti  ; come  occhi , bocca , orecchie , ft)  altre  ; cadrei  ingrati  confufione. 
Et  tanto  baftando  hauerc  detto  di  queflo  luogo , parlerò  bora  del  luogo  della  caufa  , 
che  fu  chiamata  da  i Latini  efficiente  : dquale  nome  m'e  par  fi  d'ufare , la  filando 
in  arbitrio  d'altri  il  nominarla  altramente . Quefla  è quella , da  cut  è prodotto  l'ef- 
fetto : com'e  il  dipintore , dquale  e caufà  efficiente  dell  rmagme  da  lui  fermata . So- 
no  alcune  caufi  efficienti , lequah  naturalmente  operano  : come  d fuoco , che  per fiat 
naturale  caldezza  falda , ft)  arde . ft)  quefle  tali , quando  die  fino  d'intorno  alla 
materia , con  le  debite  condii  ioni  operano  neceffanamente  : come  il  fuoco  acco flato  al 
legno  l'arde , ne  pm  fare  altrimenti . alcune  altre  hanno  libertà  d'operare  : come  e 
l'huomo , nelcut  arbitrio  è poflo  l operare  ,ft)  non  operare . ‘Iffoi  uediamo , che  d 
dipintore  ,fi  bene  ha  la  materia  da  operare , opera  nondimeno fi  gli piace,  interrom- 
pe , ft)  ripiglia  l'opera , come  uuole , ft)  fimilmente gli  altri . là  onde  auuiene,  che  in 
quelle  coffe , che  nece/Jàriamcntc  operano , baffi  a che  fia  la  uirtu  da  operare , ne  fi  ri- 
cerca  il  loro  proponimento  ; ma  in  quefle , che  nece finamente  non  operano , non  ba- 
ffi a la  poffanici  ci  operare , ma  e necefffario , che  tu  concorra  anche  la  uo/ontà  loro . 
[fanno  le  caufi  efficienti  grado  tra  loro  ; perche  alcune fino  principali , alcune  mini- 
[Ire , alcune  inftrumenti:  come  nella  pitturati  dipintore  e La  caufi  principale  del- 
Ì imagine , i mmiftrifino  quegli , chi;  fumo  i colon , ft)  altro , che  fia  ordmato  dal 
dipintore  : mftrumcnto  e il  pennello , ft)  ogni  altra  coffa , che  per  fi  Aefffa  e immo- 
bile , ft)  ot loffi , con  laquale  s'opera . ft)  cofi  fino  alcuna  uolta  duna  caffi  medefima 
piu  caufi  efficienti , che  hanno  qualche  ordine  tra  loro  : come  Dio , d Sole,  d Padre , 
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ft)  la  Madre , tquah  generano  l’huomo , ft)  della  fabrtca  della  cafà  è cagione  effi- 
ciente 1 architetto,  t mimflri , gl'inflrumenti  ; ft)  della  guerra  il  Capitano  gene- 
rale , gli  altri  capi  particolari , t /oldati , l'arme , i cattagli , ft)  altri  tnflrumenti . 

fjucfii  efimpi  fi  può  aggiugnere  la  caufit  efficiente  piu  rimota  : come  nella  di- 
pintura , ft)  nella  fabnca  della  cafà , il  patrone , che  la  fa  fare , ft)  nella  guerra 
tl  ‘'Principe,  o la  fiepublica , che  la  fa.  H? offrono  cffire  ancora  piu  caufi  d'uno 
mcdefimo  effetto , lequah  non  habbmo  ordine  tra  loro  : come  la  morte  utolenta  può 
tjfere  caufata  da  ueleno  infume  , ffi  da  ferite,  ft)  da  altro.  csiggiugnefi  alle 
caufi  efficienti  la  fortuna , ft)  il  cafri  tome  fi  fuoledire,  che  dell' 'hauere  qualcu- 
no nel  fare  una  foffa  trouato  una  statua , o altro , che  egli  non  cercaua , è sla- 
ta cagione  la  fortuna . Queflo  luogo  delle  caufi  ci  porge  molte , ft)  diuerfe  ma- 
niere di  argomenti  piu , ft)  meno  efficaci  ■ ft) , fi  la  caufà  efficiente  e baflcuole  a 
produrre  l'effetto  ,pofla  quella  m atto , ft)  operante  fi  pone  l’effetto  neceffariamen- 
te , ft)  nmoffa  fi  nmuoue  in  queflo  modo . Se  il  Sole  è fropra  la  terra , e giorno  , 
t architetto  edifica  : adunque  fi  fa  la  cafà . edifico  : adunque  fi  fabnc'o  la  cafa  : 
ft)  ncgatiuamente , non  e giorno , perche  d Sole  non  è fipra  la  terra  : ne  fi  fa, 
o fi  fece  la  cafà , non  operando , o non  hauendo  operato  l'architetto  : ma  ponen- 
do l'architetto , ft)  non  in  atto , non  figuita  , che  fi  edifichi  : ft)  cofi  non  uale  : 
1 architetto  e , adunque  fi  edifica  , o fi  edificherà . dalle  caufi  non  bafìeuoli  ah 
l'effetto  s'argomenta  ucrifimilmcntc  cofi.  Julio  fi  efinita  , adunque  diuerrà  ro- 
buflo  : fa  lungo  uiaggto , adunque  fi  slanca  : perche  non  jempre  l'efircitio  fa  il 
corpo  robufto , ne  fimpre  slanca  il  maggio  : ft)  fimilmente  per  effere  crucciato , o 
temere , o defiderare,  che  fegliono  effere  cagioni  eh  qualche  effetto,  non  figuita, 
che  ei  f accia, o fia  per  fare ,o  habbia  fatto  queflo,  o quell'effetto,  perche  non 
fimpre  chi  è crucciato , o teme , o defederà , o ha  altre  fimih  di/pofitioni  ; fa  tali 
effètti.  rDa  cofi  fatte  cagioni,  lequab  fi  poffono  anche  porre  tra  gli  adherentt, 
fi  traggono  molti  argomenti  :ft)  non  filo  ne  fino  pieni  gli  Oratori , ma  anche  nel- 
l'ufo  comune  del  parlare  fi  poffono  ageuolmente  offiruare . Truoua  Cicerone  nel- 
la or  ottone  in  chfefà  di  JMilone  , che  Gladio  o diana  JMilone  per  molte  caufi : 
cioè , perche  egh  era  dfenfire  della  falute  di  Qcerone , trauagliatore  del  fùo  fu- 
rore , domatore  delle  fue  armi , accufatore  fùo . ‘Truoua  dipoi , che  la  natura , 
ft)  il  cofi  urne  di  Gladio  lo  fptgneuano  all'ufàre  uiolenza . ft)  di  quefli  fimih  ar- 
gomenti molti  fi  ne  traggono  dalle  conditioni  della  perfino , lequah  altroue  fi  di- 
chiareranno . In  quelle  cofi  , alle  quali  concorrono  ptu  caufi  ordinate  tra  loro , 
qualche  uolta  fi  pighano  nell'argomento  le  caufi  ptu  lontane  : come  chi  allegajfi 
per  cagione  duna  imagtne  la  per  fina,  che  l'ha  fatta  far  e,  qualche  uolta  le  piu 
propinque  : come  che  della  medefima  allegaffe  per  caufà  il  dipintore  , ft)  cofi  la 
guerra  s’attribuirebbe  al  ‘Principe , che  la  fa , ft)  al  Capitano , che  la  gouerna . 
ma  le  cagioni  piu  propinque , ft)  principah , fi  debbono  piu  preflo  pigliare , come 
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dell' iman  ine  il  dipintore,  dell' operai  ione  della  guerra  il  papuano  generale.  Et, 
fi  le  cagioni  pojjono  ejfire  piu , q)  finta  ordine  tra  loro , una  di  quelle pofla  ; pone 
l'effetto  in  quefto  modo , è percoffo  nel  cuore , adunque  muore  : una  rimoffa  non 
lo  rimuoue  rettamtnte  : perche  non  uale  quefto  argomento , non  lo  per  coffe  nel  cuo- 
re , adunque  non  l’uccfi , perche  altrimenti  poteua  ucciderlo . TJafiono  ancora 
dalle  caufi  efficienti  argomenti  cofi  fatti,  che  fi  la  caufa  e tale,  ft)  l'effetto  e tale 
in  quefto  modo . L'appetito  immoderato  è degno  di  biafimo  : adunque  il  darfi 
troppo  a i piaceri  è btafimcuole . La  fortuna , effondo  cagione  incerta , non  può 
dare  efficacia  a gli  argomenti  : nondimeno  qualche  uolta  s'ufirà  : come  fi  uno  ar- 
gomentaffe , che  qualche  r. Principe  doueffe  hauere  qualche  uittoria  per  la  fiua  buona 
fortuna , o già  haueffi  umto  per  qualche  cafi  fortuito,  ft)  ma/pcttato . ‘Truoua 
Cicerone  nella  or at ione  in  fauore  della  legge  ^Manilla , che  Tompco  haueua  fe- 
licemente operato  ; peraoche  t uenti , q)  i temporali  haueuano  ficondato , ft)  fa- 
uoritole  fue  imprefe.  ne  è difficile , ft)  conofiere  ne  gli  tutori , ft)  accommodart 
ne  i noftri  argomenti  il  luogo  della  caufa  efficiente.  Et  perciò  non  piu  di  quel- 
la , ma  pariamo  bora  della  materiale . patena  è quella , che  riccue  le  forme, 
pt)  della  quale  fi  fa  la  cofa  : come  il  marmo  e la  materia , nella  quale  lo  finitore 
fiulpifie  quella  forma , ft)  figura , che  glt  piace , ft)  fa  la  fiatua . Da  quefia 
fi  traggono  argomenti  affermatiui  di  quefia  maniera  : che  fi  la  materia  e , può 
ejfire  la  cofa , che  di  quella  ft  fa,  ( quanto  fita  per  la  materia  ) come  in  quefto 
efimpio , hanno  legno , adunque  poffono  fabricarc  naui  : ft)  negatiui , perche  negata 
quella  fi  niega  l'effetto,  efimpto , non  hanno  il  ferro  : adunque  non  hanno  le  fpa- 
de.  (Jtudicafi  ancora  la  cofa  bella,  brutta,  mie , pretiofà,  buona,  non  buona 
dalla  materia , ft)  (per  dire  breuemente  ) da  quella  s'argomenta  alla  quahtà  della 
tofa  in  quefio  modo . La  cofa  è di  legno , adunque  è mie  : quefia  tazza  e di  por- 
cellana , adunque  e pretiofà . ^Argomenta  dalla  materia  Cicerone  nella  or  adone 
cantra  L'erre , dolendo/! , che  uno  era  fiato  uccifo  col  fummo  fatto  di  legni  uerdi  : 
(t)  in  molti  luoghi  delle  medefime  orationt  dimofira  la  qualità  della  cofa  per  e fiere 
quella  d'oro , o d'auorio , o d'altro . Seguita  la  forma , che  e quella , dilla  quale 
la  materia , come  ignuda , fi  uefie , ft) s' adorna  : cofi  l'anima  ft  dtcceffert  forma 
del  corpo,ft)  l'tmagine  fiolpita  nel  marmo , forma  del  lauorato  marmo.  Diut- 
dono  i Filofifi  la  forma  in  fuftantiale , ft)  accidentale:  fùfiantiale  dicono  ejfire 
quella , che  dona  l' ejfire  alla  co/à , come  l'anima  all'huomo  : accidentale  quella , 
fin  za  laquale  la  cofa  harebbe  ancora  l'effire  fico  : come  la  pallidezza  nclthuomo , 
o altre  filmili  cofi.  JMa  noi  hauendo  accennato  quefte  confiderationi , diremo , 
che  dalla  forma,  che  è fuftantiale,  fi  traggono  argomenti,  ft)  affamando , ft) 
negando  cofi,  non  ha  forma  d'uccello  ; adunque  non  può  uolare  : quefto  gouer- 
no  ha  tale  difpofitione  : adunque  è tale . Et  la  degnila , ft)  l'indegnità  della  co- 
fa  fi  moflra  ancora  per  mezp  della  forma  in  quefto  modo . ha  forma  huma- 

. I - na:  adunque 


LIBRO  TERZO.  157 

fut  : adunque  è piu  eccellente  de  gli  altri  ammali . Fine  è quello , per  lo  quale  confi- 
guire  ft  cercano,  ff)  ft  fanno  l' altre  cofi  : come  il  fine  del  Capuano  i la  uit torta, 
per  laquale  configuire , egli  fa  tutte  l'operationt  della  guerra . Dal  fine  s'argomen- 
ta fpeffe  mite , ft) per  mezo  di  quello  fi  pruouano  molte  cofi  ; lequaù , 0 per  natura 
fono  ordinate , ft)  neceffartamente  concorrono  a quello , 0 altrimenti  ne  figuitano. 
Stano  gli  efempi  quefii,fi  fi debbe  edificare  la  cafa,  comune  hauere  legni , pietre , 
ft)  tali , ft)  tali  materie . Truoua  Efihme  nella  oratione  contra  Ctefifonte  ^ch'egli 
era  ntceffario  mantenere  le  leggi  dello  flato  popolare , dal  fine , che  era  la  confirua- 
ttone  di  quello . Cicerone  nella  fittima  oratione  contra  tJM . c intorno  pruoua , che 
fi  debbe  fare  la  guerra , dal fine,  dicendo  : fi  noi  uogliamo  godere  la  pace , comune 
fare  la  guerra , pigliando  la  pace  per  fine . Olirà  quefto , dalla  qualità  del  fine 
l'argomenta  alla  qualità  della  co  fa , della  quale  quello  è fine  : tfimpto , la  uit  torta  e 
cofa  honorata  : adunque  l'attioni  della  guerra  fino  degne  ethonore . “7 offino  effire 
d'una  medefima  cofa  piu  fini,  alcuni  principali,  alcuni  meno  : come  della  fabrtca 
della  cafa,  fine  è e fa  cafa,  ft)  ancora  tufi  di  quella,  ft)  quefio  e principale  : conctofia 
cofa , che  a quefio  fita  ordinata  la  cafa,  ft)  il fine  principale  affilatamente  è il  pm 
degno . Doppo  le  caufe  figuita  l'effetto  : ilquale  altro  non  e,  che  la  cofa , che  figui - 
ta , ft)  procede  dalle  fie  caufè.  Cicerone  nella  oratione  in  fauore  della  legge  Mani- 
lla, pruoua  per  l'effetto  ,cht'l  timore  fioloroumaua  i tributi  dclt Mfia,  dicendo , 

, per  ciochc , quanto  le  genti  nemiche  non fino  molto  lontane,  fi  bene  elle  non  fanno  im- 
, peto, ne  uiolenza  alcuna  : nientedimeno  1 be filami  fi  Infilano , lagricoltur  a s'abban- 
, dona,  la  nauicatione  dei  mercatanti  fi  ferma:  ft)  cofi  non  fi pm  confiruare  quello, 
, che  del porto,  de  Ile  Decime , della  far  mura  fi  trahe . Onde  auuiene,  che  fjitffi  mite 
, tutta  l'entrata  d'uno  anno  mt ero, per  un  filo  romoredi  peruolo,perun  filo  fpa- 
, Mento  di  guerra  fi  perde . Et  nella  ottaua  Filippica  prmua , che  quella  era  guerra 
per  gli  effètti:  cioè,  pere  he  'Bruto  era  oppugnato , la  (fiatila  tra  predata , ft)  gonfia- 
ta . Dall’effetto  alla  caufit  efficiente  ( per  parlarne  piu  diftintamente  ) s’argomenta 
m quefio  modo , che  fi  l'effetto  è di  quella  maniera , che  procede  da  una  fila  caufà , 
pofio  quello,  fi pone , che  la  caufà  fia,o  fia  Hata  : come  il  di  è , adunque  è d Sole  fio- 
fra  la  terra  : la  cafa  è , adunque  è flato  l'architetto . ff)  rimouendo  l'effetto  m al- 
cuni,fi  ntega  la  caufà , non  è di , adunque  non  è il  Sole  fipra  la  terra . In  alcuni  non 
fi  niega  la  caufà  : perche  fi  bene  la  ca  fa  non  è , auuenga  che  ella  fia  difirutta , non 
figuita,  che  non  fia,o  non  fia  flato  l architetto:  ft)  cofi  non  procederebbe  bene 
quefio  argomento , non  è la  cafà , adunque  non  è , 0 non  fu  l'architetto . tfMa  dal- 
t effetto  alle  caufi  non  baftemlmafiono  tali,  argomenti , che  pofio  quello  ; non  fi  pone 
neceffariamente  la  caufà  ; ft)  negato , non  fi  niega  quella , di  che  damo  quefio  efim- 
pio . è robufio , adunque  è e fir citato  : non  umfi , adunque  non  fu  ualorofi  Capitano . 
ne  i quali  efimpi  fi  uede  chiaramente , che  l'argomento  ha  poca  efficacia . Etdal- 
P effetto  a dtuer  fi  caufe  non  ordinate  tra  loro , ft)  ciafiuna  bafieuole  s'argomenta  m 
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nudo , che  pofio  quello  non  fi pone  qualunque  caufa . come  in  quefto  efimp'u,  è Hata 
ucci  fa , adunque  e flato  fannato , perche  può  effere  flato  ucci/o  altrimenti,  ma  ne- 
gai tua  mente  procederà  l’argomento  dall'effetto  a qualunque  caufa . “Non  è flato 
uuifi,  adunque  non  e fiato  /cannato . Sono  olirà  di  queflo  certi  argomenti , ne  i 
quali  pare , che  s'argomenti  dall'effetto  non  alla  caufa  effettate , ma  alla  materia , 
co  fi  : qui  fio  uctfi  fi  s Ir  ugge , adunque  non  è di  legno,  o è di  piombo  : (fi  alla  for- 
ma , tracio  Jì  gira , adunque  è tondo . Il  luogo  dell' ufi , che  pare  uer amente , che 
habbia  fmilitudinc  con  quel  dell'effetto,  è quello , dal  quale  argomentiamo , fecondo 
l'ufo  di  qualunque  co/a . da  queflo  argomento  Cicerone  nella  orationc  per  dMdone 
i parlando  delle  armi  ; lequali  ( dice  ) non  farebbe  certamente  lecito  hauere  ,fe  in  nef 
, fimo  modo  fuffe  lecito  l'ufàrle . (fi  dall  ufi  argomenterebbe  chi  diceffe , il  nauicare  è 
neceffano  : adunque  e neceffario  hauere  la  naue . Et  in  queflo  luogo  è da  offiruare 
di  non  pigliare  l' abufi  perufò:come,s'ioprouafii,chelafpada  fuffe  cofa  cattiua, 
per  fioche  1 uccidere  l'huomo  con  quella  e cofà  cattiua  : doue  io  piglierei  l abufi  della 
fpada  per  l'ufi . generai  ione  è una  certa  uia  a generare , (fi  ac  qui  fi  are  la  cofà  : 
(fida  quella  s'argomenta  cofì.  l'auez^arft  allotto  e degno  di  biafimo  : adunque 
l'otto  è degno  di  biafimo . il  non  s'efir citar  e nelle  fatiche  honeflc  è co/à  effeminata  : 
adunque  il  non  /offrire  le  fatiche  honeflc  è cofà  effeminata . L'edificationt  della  ca- 
ffi è cofa  buona  ; adunque  la  cafà  è buona . Corruzione  è una  uia , che  tende  a da- 
re morte,  (fi  fine  a priuarci  della  cofà  ; (fi  s'argomenta  da  quefla,  talmente, 
che  fi  la  corruzione  della  cofà  è tale , come  buona , rea , piaceuole , o altro , (fi  la  co- 
fà è il  contrario . fia  lefèmpto  quefto , la  corruzione  della  punta  delle  lingue  fi  debbe 
fuggire , adunque  'e  lode uo le  la  purità  di  quelle  : la  corruzione  della  'Repubhca  è cofà 
pemitiofà,  adunque  laRepublica  è buona.  Et  da  quefii  tre  luoghi  ultimamente 
pofii  poffono  nafiere  molti  argomenti , e fèndo  acconciamente  ufiui . V :ngo  bora  al 
luogo  nominato  eh  /opra  adherenti:  (fi  per  quefto  intendo  le  cofi,che  hanno  una 
congiuntone , (fi  adh  trenta  ad  altre , tal  che  elle , o fimpre  ,o  il  piu  delle  uolte  le 
ffguitano , (fi accompagnano , (fi non  poffono,  o non  figltono  fepararfi  da  quelle, 
tali  fàrebbono  il penttrfi,  (fi  l'imprudente , o il  male  operare  ; alle  quali  coft  il  pen- 
timento fuole  figuitare , l'arrofitre , (fi  il  turgognarfi,  l' impallidire , (fi  il  temere: 
la  lafiiuia,figuita  all'otto  ; alla  potenza,  la  fuperbta  : il perfùaderfi  di  molto  fà- 
pcre , alt  ignoranza  : alla  pouertà , la  uiltà  d'animo  : alt  amore , la  gelofia  : alla 
virtù , la  lode  : al  uuio , il  biafimo  : alle  ricchezze , agli  honori,  a i favori,  (fi  altri 
beni  efìrmficht , tmuidia  : meritar  pena , (fi  teffer  punito  a gli  errori  volontari  : 
il  perdono  a gli  errori  fatti  contra  la  noflra  intentione  : alle  mtfirie , la  compafiio- 
ne  : alla  violenze , alla  fraudo , alla  fimulationc , la  poca  flabilttà  delle  coft  m 
quelle  fondate  : attira , alt  odio , d vendicar  fi:  alla  nece fitta  per  pouertà , o per  al- 
tra cagione,  il  ptnfare  a nouttà  : al  temere , d uolere  afiicurarfi:  alla  profferita  della 
fortuna , t infoiente  •'  4 1 male , il  rimedio  : all' opere  uirtuofe , d premio  : a t benefi- 
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ci,  la  gratitudine  : a i benefici  troppo  grandi,  la  ingratitudine  : al  bene,  l effere  defide, 
rato , lodato  , fcguitato , ft)  infinite  altre  cofi  ; lecitali  hanno  tal  congiuntone  con 
altre  : q)  tra  quefie  pare , che  fi pofii  confider  are , che  alcune  precedono  tl fatto , al- 
cune fono  inficmc  con  quello , altre  lo  figuono  dipoi  : come  a uno  homicidio  precede  la 
nimicata , ft)  la  contefa , accompagnalo  qualche  flrtpuo , figmtalo  la  fuga  di  qual - 
cuno , ft)  fimili  cofi . dalle  quali  fpcjfi  uolte  s'argomenta , come  s'to  argomcntafit 
cofi  ; d fauio  non  fi  pente , perche  il  pentimento  ftgutta  al  male  operare , (fi  qucfto 
non  cade  nel  fauio.  diale  è btafimato  ; adunque  ha  qualche  uitio.  è in  compunto- 
ne : adunque  ha  aualche  mtfirta . offirua  un  uecchio  ricco , ft)  finca  herede  : adun- 
que cerca  quella  hcreduà . Da  quello  luogo  degli  adherenti  nafie  l'argomento , che 
ufà  Demofi  bene  nella  feconda  oratone  Ohntbiaca  ; col  quale  e'  pruoua , che  la  po- 
tentiadi  Filippo  non  è durabile  per  effere  fondata  nella  fraude , ft)  nella  forza  : ft) 
daqueflomedefimo  luogo  argomenta  tl  mede  fimo  Oratore  cantra  Timocrate , pro- 
sando che  fi  hauea  chiufà  la  uia  a domandare  perdono  : perche  fi  fuole  perdonare 
a quegli , che  non  peccano  fpontaneamente , non  a quegli , che  a iludio  errano. 
Et , (eque fia  congiuntone  fi  confider afe  non  dalla  parte  fola  di  quelle  cofi , che  fi - 
guttano , ft)  accompagnano  l' altre , ma  anche  dalla  parte  di  quefie , q)  in  fomma 
tra  quefie , g)  quelle  parimente  ; non  e difficile  co  fa  comprendere , come  fi  haueffe  a 
argomentare , ft)  in  quali  cofi  pm , ft)  meno  acconciamente  fi  poteffe  argomentare, 
fecondo  quefla  confider atione . Ora, per  non  incorrere  in  infinita  lunghezza, (òpr affi- 
dando a dare  altri  tftmpi , figuirò  di  dire , come  è ntcejfano  uedere  bene , quali  cofi 
con  quali  habbiano  congiuntone,  ft)  adherenza, per  potere  trouare  quello,  che  fi 
cerca  argomentando , ft)  accommodarlo  al  noftro  propofitó.  tfMa  circa  gli  argo- 
menti , che  fi ir aggono  da  quefio  luogo , e da  confìderare , che  in  quello  caggtono  i fi- 
gni,  de  quali  ho  parlato  di  fòpra,  fp)  che  molte  delle  cofi , che  hanno  tal  congiunto- 
ti , ft)  adherenza , rie  tuono  confider  atione  dteaufi,  ditffetti,  ft)  forfè  d'altro , eo- 
mepuo  comprendere  ciafcuno . ma  lafiiando  quefla  materia , tratterò  bora  del  luo- 
go , ilquale  accompagna,  ft)  è d'intorno  alla  cofà  ; (come  è detto')  conctofia  che,  ft)  le 
perfine  ,ft)  le  cofi  humane  operino , ft)  filano fimprt  in  luogo  /fiche  da  quello  pojfi- 
no  nafetrt  molti  argomenti , qualche  uolta  certifitmi:  come  s'io  prouafii , che  un  non 
haueffe  uccfi  l'altro  in  fama , perche  fi  trouaua  a Tripoli , nel  tempo  della  morte 
di  colui  ; ma  per  lo  piu  uerifimili  : come,  s'to  argomentafii , che  non  fi  doueffe  fare 
una  tal  cofà  per  qualche  conditane  del  luogo  ; lequali  conditiom  fèndo  ntcejfario  di- 
chiarare , dirò , che  le  principali  fino  quefie , effere  mantimo  ,o  no,  con  porto , o 
finzg , piano , montuofi , (àffifi , netto , pieno  d'arbori , impedito  da  fofii , coperto , 
fiopcrto , grande , piccolo , uguale , difùguale,  forte , per  natura  ,optr  arte , debile , 
ficco , o humido , cultiuato , o inculto , fertile , flertle  ,fàno , infermo , j agro , pro- 
fano, pubhco,  priuato,  habitato , difirto , lontano , uicino,  fama  fi,  mie , o mfame , 
antico , moderno , alto , baffi , q)  altre  conditiom  ; lequali  bene  conftdtratc  ci  po- 
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tramo  fpeffi  uolte  giouare  a mofirare , che  la  cofa  fi  pojfa , o fi  detta  fare , o non 
fare , ejfert  Hata  fatta , o no , in  qutfta , o m quella  maniera , tfjere  tale  o tale , 
come  ciafiuno  può  per  fi  ftcffo  comprendere . dMoftra  Qccronc  nella  quinta  Fu 
ippica  la  uwknza , ff  il  modo  tirannico  di  procedere  di  Antonio , argo- 
, , meritando  dal  luogo  cofi.  JMa  quello  è bruttifiimo  a udirlo , non  pure  a ueder - 
, , lo,  che  nel  luogo  con  figrato  alia  Concordia  fi  ponghtno  gli  armati,  ff  che  et  un 
, , tempio  fi  ne  faccia  una  prigione , Et  nella  oranone  di  Se/lo  Rofito  pruoua  dal 
, , luogo , ch'egli  non  haueua  ucctfi  il  padre , dicendo  : Sefto  Ufficio  fu  ammazzato 
, , in  Roma  , quando  il  figliuolo  era  nel  paefi  etcsimeia . Et  nella  oratione  per 
bidone  mofira , che  fil  pione  non  haueua  potuto  commodamente  porre  tinfidu 
a Clodto  in  un  luogo,  che  era  innanzi  alla  pojfifime  di  Gladio  : nella  quale  pofi 
fifiioncui  fi  trouauano  facilmente  mille  huomimrohufli  per  fruire  a ifuoi  pazzi 
tdificij.  Et  nella  oratione  per  il  Re  Detotaro  , laquale  t' fece  a (fiulto  Ce/are 
in  cafa  fua  ; dice , che  quel  luogo  neretto , ff  pnuato , fogieua  la  grandezza , ff 
la  uehemenzfl  al  fuo  parlare  ; fi  come  il  luogo  pubico , ff  confitto  a gli  Oratori 
gli  haurebbe  dato  fpirito , ff)  ardore , Et  è facile  cofi  offiruart  apprefjo  gli  Fftfto- 
riografì  ncltoratione  de'  Q apuani  ; come  e'  (ì  firuono  affai  deUe  c ondinovi  de'  luo- 
ghi , ef  de'  fin , per  moftrare  la  cofi  facile , o diffìcile , o neceffana , o pericolofi , 
o altrimenti . Et  di  qui  paffando  a trattare  de  gli  argomenti  prefi  dal  tempo , 
, » dico , che  dal  tempo  argomento  Ificrate  cantra  tsìrmodio , cofi  dicendo . Se  pri- 
,,  ma,  che  io  hauefii  fatto  quelle  cofi ,che  io  ho  ,ff  utili , ff  filati  fere , io  ui  ha- 
, , uefii  chtefìo  d' ejfert  honorato  della  il  a tua  ; fi  io  l'hauefii  dipoi  fatte , ccrtamen- 
, , te  uoi  me  la  concedere  (le  ; come  bora , che  io  t'ho  fatte , me  la  negherete  ? Circa 
al  tempo  fi  confederane  molte  condii  ioni-  tra  lequali  alcune  fino  naturali  : come 
prima  m ra , siate , autunno , uerno , amo , mefi , di,  notte  ,ffi  le  fut  pam  : come 
paffuto  di  molto , o di  poco , prefinte , futuro , poco , o molto  dipoi,  lungo , corto , 
teiere  accidentali  ; come  tempo  di  pace , dt  guerra,  di  fefla  pubica,  o pr ma- 
ta, di  rtpofò , di  fatica,  di  facrifiao,  di  certe  operationt  : come  dettar  are , del 
mietere , del  uendemmuire , ff)  nella  Città  di  confùltare , delteftr citare  i magifìra- 
fi , ff  fìmili  altre  : dalle  quali  conditioni  pofitamo  trarre  argomenti  per  lo  pm 
uerifimili,  ff)  qualche  uolta  ntctffan  :ff  io,  come  di  cofi  chiara,  ff  facile  ad 
effire  compre  fa  ne  i buoni  tutori , addurrò  pochi  efempi . Qccronc  nella  oratione 
, , per  dMilonc  argomenta  cofi.  Vedete  bora  lui , che  efiie  fintamente  della  fùa 
,,  mila  f perche  a firalcht  bfignaua  cofi  tardi  f come  può  ìlare  la  cofi , mafii. 
, , mamente  m tal  tempo  ? Et  nella  medefima  oratione  mofira , che  Clodio  nella 
medefima  bora  non  poteua  ejfert  in  R$ma  , ff  m Termi . Et  nella  oratione 
, , per e Tubilo  Qumtto , come  uuoi  ( dice  ) che  in  due  giorni  fi  fa  corfi  fittecento  mi- 
, , glia  ? ff  per  moftrare  l’eccellenza  di  rPompto  nella  oratione  per  la  legge  Ria- 
mila, dàce,  che  quella  gran  guerra  cantra  Corfilt  f la  preparo  fu'l  fine  del  uer- 
no, la 
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no , la  cominciò  nel principio  eh primauera , la  finì  a meta  la  siate . Il  modo  ancora 
accompagna  la  cofa  alcuna  Molta  ( come  è detto  ) in  tali  maniere , cjualt  fino  : aper- 
tamente , afio/amente , con  ino  lenta , con  fiaude , Untamente , con  prefi  czZA , hu- 
milm.nte , con  fuperiua , allegramente , con  dolore , fi  altrimenti  : da  1 quali  modi 
fi potranno  trarre  argomenti  mafiimamente  per  fare  la  cofa  piu , 0 meno  uerifimile , 
degna  di  lode , 0 di  btafimo , fi  per  innalzarla , fi per  abbacarla . Et  di  queh fa 
luogo  addurrò  filo  per  efimpio,  come  Cicerone  nella  or  a t ione per  la  legge  Mantlia. 
argomenta , che  gli  antichi  'Romani  uolkro , che  Corinto  fu(fe  defìrutto  per  haucre 
t forme  hi  parlato  troppo  alteramente  a 1 loro  Ambafiiatori . Et  nella  nona  or  anone 
, contra  Vcrre,  che  (dice  egli)  non  rubafii  tu  a'  Tmdarieani  una  {tatua  di  Mercurio, 

, poflaui per  beneficio  del  medefimo  Scipione , fatta  con  bell  fimo  artificio  ? ma  come , 

, 0 Dio  immortale  l quanto  audacemente , quanto  dtjfilut amente , quanto  sfiaccia- 
, tamente.  Et  uoUndo  poffare  ad  altri  luoghi , aggi  ugnerò  filo  circa  gli  argomenti 
prefi  dal  luogo , ft)  dal  tempo  mafiimamente, (fi  anche  dal  modo,  che  moki  di  quegli 
fi poffòno  confidar  are , come  fiondati  meofi  congiunte,  fi  adhtr enti.  Refi  ano  1 con- 
giogati , iquah  fino  parole,  che  da  una  principale partendoft  nanamente  fi  deriuano, 
come  famtà  , fano , finamente  .fortezza  ; forte,  fortemente , (fi  fimdi . T)a  quefìt 
fi  traggono  argomenti  affermami,  (fi  negami, mquefio  modo.  Lauirtù  fidebbt 
preporre  alle  ricchezze  : adunque  il  mrtuofò  al  ricco  debbe  e fière  prepoflo . Se  la  giu- 
flitia  non  è fenzfi  prudenza , l'huomo  non  fàràgtufio  ,fe  non  e prudente . Se  chi  è 
gw fio , è buono,  (fi  la  giufiitta  è cofa  buona . Se  quello,  che  è gwft amente,  è bene,  (fi 
la  cofa  giufìa  e bene . Demofthene  nella  prima  or  adone  contra  tArifiogttone  auutr- 
tifee  1 giudici , che  trahendo  il  nome  dalla  gius'tina , uoglmo  giufiamente  giudicare . 
e Tare  certamente , che  ne  1 congiogati  auucnga , che  non  fia  piu  noto  quello , che  fi 
piglia  per  argomentare  di  quello , che  fi  pruoua , 0 almeno  e'  non  pare , che  c'  riluca, 
(fi  appariamomene  gli  altri . Et  tanto  fia  detto  del fecondo  grado  dei  luoghi,  nel 
quale  fino  quegli,  iquali  figuitano,  fi  accompagnano  la fiftanza,  fi  fino  d'intorno 
alla  cofà . Ma  prima,  che  10  ragioni  de  i luoghi  del  terzo  grado,  chiamati  efìrmfècht  ; 
dico , che  concio  fia , chequefla  facultà  fi  e finiti  ( come  ho  detto  ) perla  piu  in  co  fi 
particolari  ; fi  molti  argomenti  di  quefla  forte  fi pofiino  trarre  dalle  conditiom  delle 
perfine  : ft  potrà  per  la  nonna  di  quelle  in  maggiore  parte  ricorrere  a quello , che  nel 
precedente  libro  n'ho  detto , auuert elido , che  mafiimamente  dalla  natiotu,  dalla  pa- 
tria , dalla  flirpe , dal  feffo , dall'età,  dalla  creanza,  fi  modo  di  mucre  , dalla  pro- 
fi filone,  da  gli  Audi,  da  qualche  diffoftttone  del  corpo  : come  è la  faceta,  il  colore , la 
morbidezza , l' affretta,  allegrezza,  malinconia  nel  uolto,  fi  altre  apparenti  di/fo- 
finoni,  bellezza,  bruttezza,  {tatara grande,  0 piccola,  0 mediocre,  fète,  fame,  finno, 
uigiha,  stracchezza,  debolezza  gaghar dia , uefhmenti,  armatura , fi  altro, t fi pol fi- 
fino  trarr  e argomenti , fi  fimdmentt  dalle  qualità  dell  animo , come  da  qualche 
naturale  thjfofutone  eh  quello , uirtù , uitij,pafimt , delle  quali  habbiamo  parlato 
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di  (òpra, , 'Dulia  sialo , (fi  dal  grado , ancora  della  ptrfina  : come  dalteffire  ricco , 
o pouero,  con  figliuoli , con  amici , o finza , di  grande , o di  poca  riputai  ione,  nobile, 
o ignobile,  prtuatoyo  m magi  fir atp, fir no , o ùbero,  o cui  odino,  0 forefhere,  marita- 
to, o nò,ficolare,  o reùgiofò  ; da  i detti, da  i fatti,  dal  nome  ancora poflole,  con  qual- 
che ragione,  come  il  nome  di  Magno  dato  a Pompeo,  trarremo  argomenti . de  t quali 
porro  qualche  efimpto per  maggiore  chiarezza  di  tutto  queflo  luogo . Dalla  natione 
argomenta  Cicerone  nella  oratione  per  Lucio  Fiacco , prouando  la  mala  qualità  di 
teftimoni  dalla  natione , m queflo  modo , ^Ma  quali  tejlimom  f prima  dirò  quello , 
che  e comune  aCjrcci.  (fi  alerone  de  i Cjrcci , enfiatici  , (fide'  Frante  fi  fimilmente 
, argomenta.  Dalla  patria  argomenta  Cicerone  nella  orai  ione  per  zArchia , dimo- 
, fir  andò  l’eccellenza  fica  nelle  lettere , dall'ejjcrfi  t fir  citato  nel  comporre  prima  in  An- 
tiochia , doue  egli  era  nato  : laquale  Città  fior  tua  d'huomim  molto  letterati , (fi  di 
honefi  filmi  Hudt . Et  dalla  stirpe  il  medefimo  Oratore  argomenta  nella  oratione 
, per  Murena , dicendo  a dM . fatane  del  fuo  btjàuolo , la  fimilit udine  della  natura 
, di  colui  può  ejfirt  piu  lofio  peruenuta  a te , ilquale  (et  difiefi  da  lui , che  a ciafiuno 
, di  noialtri.  Dal  fijfo  fi  pigùarebbe  argomento,  fi  fi  prouafic , che  uno  affiafiina- 
mtnto  fìtffi.  i lato  fatto  piu  tofio  da  un'huomo , che  da  una  donna  : (fi  il  uclcno 
dato  piu  tofio  danna  donna  , che  da  un'huomo , (fi  l’incofiantia  d'una  donna  dal 
fiffo  femintk.  Dall'età , (fi  dalla  riputai  ione  infieme  argomento  Cicerone  nell' or  a- 
, none  per  il  Re  Detotaro  in  quefio  modo . folui  adunque , che  quando  era  giouinctto, 
, (fi  non  hauena  ancora  acqutfiato  tanta  gloria , non  fece  mai  cofa,finon  piena  di  fi- 
, uerità,  (fi  digrauità ; miete  uoi,  che  di  quella  nputatione,  (fi  di  quella  età  ballajfi  ? 
, Dalla  creanza  argomentando  fettone  nella  nona  oratione  contra  Antonio , 

, che  eofa  (dice  egli)  ti  ha  moffo  a ridurci  a memoria , che  tu  (et  allenato  in  eafadi 
, rPubho  Lentulo  l dubitaui  però , che  noi  non  penfàfi,mo , che  tu  non  fufii  potuto  efi 
, (ère  co  fi  trifio  per  natura  ; fi  anche  non  ui  s'aggtugneua  la  creanza  t Et  nella  ora- 
, none  per  Se  fio  Rofiio  argomentò  dal  modo  di  uiucre , dicendo . Tfiella  quale  eofa  io 
, pretermetto  quello,  che  potcua  e fière  grandifiimo  argomento  dell’innocenza  di  co  firn  ; 
, che  in  un  modo  diuiuere  cofi  fir  etto,  (fi  cofi  afautto , in  quefi'afrra , (fi  me  ulta 
, uit a,  non  fi  figliono  generare  tali  malefici . Dalla  profefiione,  (fi  da  gù  Audi  ar- 
gomentò Cicerone  nella  oratione  per  "Murena  contra  Catone , che  era  della  fitta 
, Stoica  in  queflo  modo . c A quefie  tante  cofi  fi  aggiugne  una  dottrina  non  punto 
, moderata , ne  mite , ma  ( tome  pare  a me)  un  poco  piu  affira , (fi  piu  dura , che  la 
, uerità , (fi  la  natura  non  patifie.  De  gli  argomenti  dalla  dìfpofitionc  del  corpo 
effóndo  quella  uaria , bafierà  darne  quefii  efimpi . Cicerone  nella  oratione  per  Rpfcio 
; argomenta  cofi.  Tfipn  pare  egli,  che  effo  capo,  (fi  quelle  ciglia  interamente  rafi, 
, gettino  odore  di  maùtia,  (fi  gridino  doppiezza  l non  pare  egli , che  dalteftremità  dcl- 
, l'unghia  ,fino  alla  cima  del  capo  (fi  fi  può  fare  coniatura  dalla  tacita  figura  del 
, corpo  ) e’  fia  tutto  compofto  eh  fiaude , d'inganni , (fi  di  bugie  l ilquale  ha  il  capo , 
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» ft)  le  ciglia  fimpre  rafi , accioche  fi  dica , che  non  ha  pure  un  pelo  ethuomo  da  be- 
, ne . Et  nella  or  adone  c onera  ‘ Tifine , moft  randa  le  fiuc  qualità  argomenta  uaria- 
, mente  dalla  difpofitione  del  corpo , dicendo . Tranci  ha  ingannato  cote  fio  tuo  colore 
, di  fihiauo , non  le  guancie  pelofi , non  1 denti  puzzolenti  : ma  gli  occhi , le  ciglia , la 
, fronte  .finalmente  tutto  il  uolto , che  quafi  un  tacito  indino  de  Ua  mente  .quefio 
, inganno  quegli , che  non  lo  conofieuano . ‘'Pochi  conofieuamo  cotefii  tuoi  fiore  hi  ui- 
-,  nj  : pochi  ti  conofieuamo  cofi  tardo  d'ingegno , cofi  florptato  de  IL  lingua , fi)  quel, 
che  fegue . Et  Tito  Liuto  'rulla  or at  ione  di  Scipioru , che  confina  1 Soldati  a com- 
, battere , nel primo  libro  de  Uà  terza  ‘Deca . Direte  forfè  e' fino  certamente  pochi , 
, marobufii,  fi  fòrti  d'animo , fi  di  corpo  -.aUacui  fòrza , fi  impeto  a pena  fia 
, pofiibile  fare  refifienza . Et  io  ut  rifiondo , che  quefii  fino  imagini , anzi  piu  tofio 
, ombre  d'huomim  stentati per  la  fame , sbattuti , fimtzo  morti  per  li  dtfigi,  fi 
, per  il  freddo  tra  li  fifii.fi  le  grotte , con  le  membra  cotte  dal  gelo , con  i nerui  m- 
, tormentiti  per  le  neui , fi  come  storpiati,  con  l'armi  fi  ac  affate , fi  guafle.  Et 
neW ottano  libro  delL  medefima  Deca,  il  medefimo  Scipione  par  Ludo  a 1 Soldati  fi- 
, dittofi, argomenta  cofi.  forte  iofia  cofi , che  io  pure  conofia  le  perfine  uoflre , le  fiac- 
, eie , le  uejìi,  l'habuo , fi  portatura  de'  miei  cittadini.  Et  de  IL  naturale  difiofitio- 
, ne  deU' animo  argomenta  Qcerone  ne  IL  oratione  per  d/ Murena  in  quefio  modo.  Per- 
, che  ejfi  natura  t'ha  prodotto  con  eccedente  tnehuatione , fi  attitudnu  aU'honeflà , 

, alla  granita , alla  temperanza , alia  grandezza  dell'animo , alla  giufhtia , fpj fi- 
, nalmente  a tutte  le  uirtù . Et  neUa  oratione per  Deiotaro  dal  medefimo  Logo  argo- 
, menta  cofi.  ^MaLtua.oQtio fefàre eccellente  .fi  fìngularc  naturami allegge- 
, rifie  L paura  .perche  10  non  temo  tanto  queUo , che  tu  del  "Re  Deiotaro  uogli  gtudi- 
, care,  quanto  io  cono  fio  queUo , che  tu  uuoi,  che  gli  altri  giudichino  di  te  . Et  ilme- 
• defimo  tu  Uà  or  ottone  per  la  legge  ^Manilla , uolendo  prouare , che  ‘Tompco  per  L 
. uirtuofi  dt/pofitwne  deU' animo  fio  era  atto  a gouernare  la  guerra  contro  efihtri- 
, date , argomenta  cofi.  ‘Ter  laqual  cofi  .fi  bene  hauefie  qualcuno , che  paia  tale , 

, che  e'  puffi  combattendo  umeere  gli  efirciti  regali  : tutta  uia  .fi  d medefimo  non 
, farà  cofi  fatto,  che  daUa  roba  de'  confederati , daUe  mogli,  fi  da' figliuoli  loro, 

, da'  thè  fiori  regij  poffa  raffrenare  le  mani , gli  occhi , l'animo  ; non  firà  cofiui  certa - 
, mente  da  effere  mandato  aU'imprefi  zAfiattca , fi  regale . Et  neUa  oratione  per  il 
Rg  Deiotaro , pruoua , che  quel  'Re  non  hebbe  mai  intentione  di  ammazzare  Cefire, 
argomentando  daUa  prude  ut;  a , bontà  .granita,  confi amia , fede fua . Et  il  me- 
defimo Oratore , neUa  oratione  per  filone  daUe  pafitoni  deU" animo  di  Milane  fa 
, argomentare  a gli  auucrfirij,  che  potrebbe  hauereucc  fi  Qlodo,  dicendo  cofi.  Ma 
, preualfe  l'odio , il  fece  per  ira  .per  ntmuitia , per  uenduare  l'ingiuria , per  rifintirft 
, del  fio  dolore.  DaUoslato.fi  frodo  dcUa perfino  argomenta  Qcerone  neUa  fet- 
, timo  oratione  contro  Terre  in  quefio  modo . Ma  e'  non  e lecito  a me , quel  mede- 
, fimo , che  è lecito  a quegli , che  fino  nati  di  nobil  fangue  : a iquali  fi  portano  fina 
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a cafa  tutti  i benefìci  del popolo  Temano , ancora , che  fi  flcfino  a dormire . Et  nei 
> > la  or  adone  per  Se  fio  : l altro  certamente  ingannò  molti  da  tutte  le  bande  ; percioche 
» » la  nobiltà , che piaceuolmente  guadagnagli  animi  degli  huomim , l'haueua  meffo  in 

• > buona  opinione , {fi  in  grafia  delle  perfine  ; perche  tutti  noi  huommi  da  bene  fauo- 

• > riamo  la  nobiltà  ,fi per  effirc  utile , che  ui  ftano  degli  huommi  nobili,  degni  de'  loro 

• > maggiori  : fi  per  potere  appreflò  di  noi  molto  la  memoria  de  gli  huommi  illufri , {fi 
» > chef  fino  portati  bene  uerfi  la  ‘Republica  ,fe  bene fino  morti . Et  il  medefmo  Ora- 

• » tore  nella  or at ione  per  la  legge  JManilia . Ora,  fi  ‘Tompeo  fi  trouaffi  in  quefto  tem- 
» * po  priuato  in  ’Kgma , s'harebbe  nondimeno  da  eleggere  ; {fi  mandare  lui  a una 

• > guerra  di  tanta  importanza . esWt  hora  aggiugnendofi  all' altre  importantifiime 
» > caufi  cjuefia  commodità , ch'egli  habbta  ne  i medefimi  luoghi  l'efirctto , che  da  que- 
>>  gli , iquali  hanno  e finito  poffa  J ubico  pigliarlo , che  affettiamo ? Et  nella  ficon. 

da  Filippica  ,per  moflrare , ejuanto  era  brutta  l’imbriachczza  di  Antonio, 
dice , che  gli  era  generale  della  caualleria , {fi  trattaua  cofi  publtche . Et  fimiL 
mente  dal  buono  liuto , {fi  dalla  ricchezza  argomenta  nella  orai  ione  della  legge 
> , Agraria  al  popolo  'Romano , dicendo . Furono  i Capouani  fimpre  fùpcrbi  perla 
bontà  del  paefi , {fi  de'  frutti , che  produce  ; {fi  per  effirc  la  loro  citta  grande , fia- 
> na , bene  mtefà , {fi  bella . T)a  quefla  grande  abbondanza  eh  tutte  le  cofi , nacque 
j ) prima  l'arroganza-,  con  lacuale  Capoua  domando  a'  rnflri  antichi , che  uno  de' 
j Confili  fi fàceffi  del  corpo  loro , dipoi  le  delitie  ; lequah  col piaceri  utnfiro  intubale, 
che  non  era  mai  flato  contarmi  ancora  urnto.  Et  bafiando  hauere  dichiarato 
con  quefii  efiempi  gli  argomenti  prefi  dalle  conditioni  delle  perfine  : tquah  pare , che 
fi pofimo  confìderare  per  la  maggiore  parte, come  fóndati  m cofi  congiunte , {fi  adhe- 
renti,  in  caufi,  in  effetti,  {fi  fimih  ,paJfiro  hora  a trattare  de' luoghi  eftrinficht; 
il  primo  de'  quali  c dal fimile . Quelle  cofi  fi  dicono  effirc  fimili , lequali  conuengo- 
no  in  qualità  ,fì  come  noi  fpeffe  uolte  diciamo , ejueflo  huomo  e fiere  fìntile  a quello  ; 
perche  l'uno , {fi  l’altro  hanno  una  medefima  dijpofitione  di  corpo , o et  animo , o al- 
tra quatta  comune  tra  loro . Quando  adunque  noi  moflriamo  una  cofit  per  uirtù 
et  un' altra  fimile, non  facciamo  altro , che  congiugnerle , {fi  unirle  in  una  terza  cofi 
in  quefto  modo.  Vorrò  prouart , che  la  patria  perduta , {fi  dipoi  nhauuta  ci  e piu 
cara , piglierò  un'altra  co  fa , laquale  perduta , {fi  racquifiata  maggiormente  ci  di- 
letti, per  fimditudme  della  quale,  uerro  a conchiudere  l'altra  in  quefio  modo  : fi  co- 
me la  fanità  e piu  gioconda  a quegli , che  dagraue  infermità  liberati  t hanno  rac- 
qufiata  ; cofi  ta  patria  e con  maggiore  piacere  gufata  da  quegli , tquah  doppo  qual- 
che tempo  tornano  a goderla . Argomentafi  adunque  da  quefio  luogo,  {fi  afièrmati- 
uamente , come  ncll'efempio  pofio , {fi  negatiuamentc , come  in  quefto . aNon  fi  deb- 
be  lafiiare  trafiorrere  un  tenero  ingegno  ; perche  ne  anche  al  tenero , {fi giouane  ar- 
bore fi  lafciano  a cafo  ff  urgere  t rami  fùoi.  in  quefii  tali  argomenti  fi  debbe  auuer- 
ttre  a fare , che  la  coffa  ,per  mezs  della  quale  uogliamo prouare  l’altra  ,fia  tale,  che 
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ella  h Mia  con  quella  peraltro  piu  conuemenza , che  fi  può , accioche  l'argomento 
le poffa  meglio  unire  infieme  : come  negli  cfimpi  pofit , (fi  forfè  ut  altri  piu  commo- 
damentc fi  può  uedere  : perche  in  quegli  la  finità , "(fi  la  patria  hanno  quefle  conue- 
ntenze  ; che  ambedue  appartengono  a noi,  ambedue  ci  fino  care , ambe  fi  poffino 
perdere , (fi  racquiflarc . L'arbore  ancora  ha  la  fiua  tenera  età, l'ingegno  fimilmen- 
te , quello  ffande  li  fiuoirami , quefio  ffiegale  fue  forze , talmente , che  fi  condu- 
cono con  facilità  a quella  unione , (fi  fimilit odine , che  fi  uede  : (fi  il  me  de  fimo  ac- 
cade ne  gli  efimpi  de  He  perfine  ut  qualche  anione  ; iquali  tanto  piu  fino  efficaci , 
quanto  maggiore  conformità  è tra  quelle perfine , 0 di  natione , 0 digrado , 0 et  età , 
0 dtprofefiione , 0 et altro . £ un'altra  maniera  di  fimiht  odine , nella  quale  fi  fa 
comparatane  di  ragione , (fi  di  rifiato , che  hanno  alcune  cofi , ciaf  una  a qualche 
altra  ; nel  quale  rifiato  uengono  ad  hauere  fimiht  odine . Qucfia  ha  hauuto  origi- 
ne dai  numeri , (fi  da  quegli  è stata  condotta  all’ altre  cofi , (fi  fi  fa  in  quattro  ter- 
mini almeno , 0 di  fi  unti  0 congiunti  ; cioè  in  tre , uno , de  1 quali  fi  ripiglia , (fi  cofi 
fino  quattro  : laquale  cofi  coi  federeremo  in  quefii  efimpi.  (fi  prima  in  termini 
disgiunti  cofi,  il  rifiato,  che  ha  fii  a quattro,  ha  dodici  a otto  ; ma  fii  contiene  quat- 
tro una  uolta  (fi  mezo , (fi  dodici  anche  una  uolta  (fi  mezp  contiene  otto . In  ter- 
mini congiunti  cofi , iln fiato , che  ha  otto  a quattro , ha  quattro  a due , ma  otto 
contiene  quattro  due  uolte  : adunque  quattro  due  uolte  contiene  due . Ecco , come 
nel  primo  furono  quattro  tamim  dtfiinti,fii,  quattro,  dodici,  otto-,  nei  quali  fi 
moftr'ola  fimilit odine  della  propor  none , (fi  nel  fecondo  t termini  furono  tre  : cioè 
otto , quattro , due  ; (fi  il  quattro  replicatogli  fece  ualere per  quattro  ; (fi  ui  fimo- 
firo  la  conuenicnza  della  proporzione . Da  1 numeri  adunque  e difiefà  la  propor t io- 
ne, (fi  quefio  tale  rifiato , dal  quale  fi  traggono  fiefii,  (fi  belli  argomenti , fi  af- 
firmatiui  ,fi negatila , non  s'tjprimtndo  il  piu  delle  uolte  la  proportene  col  dire  ; il 
rifiato,  che  la  tale  cofit  ha  alla  tale,ha  la  tale  alla  tale  ; (fi  qualche  uolta  difègnan- 
dofi  quello , (fi  non pafjàndo  piu  oltre  con  l'argomento, come  mofiranogli  inf  aferit- 
ti efimpi . Se  noi  ueggiamo  l impeto  del  uento  commuoucre  il  mare , fi)  conturbare 
la  fùa  tranquillità  ; non  debbiamo  dubitare , che  le  pafiioni  dell'animo  lo  muouano 
dal  filo  quieto  flato . Il  buon  nocchiero  ha  peroggettola  felice  nauicatione  dique- 
gli,ch'ei  conduce  : adunque  il  buono  Principe  debbe  hauere per  oggetto  la felicità  de  i 
fùoi  cittadini . £ 'defi , come  in  tutti  quefii  efimpi  fi  tace  quella  efirefitone  della  pro- 
portene,non fi  dicendo,drifpetto,  che  ha  il  uento  al  mare , hanno  le  pafiioni  aitam- 
mo ; (fi  quel , eh  e è il  nocchiero  a i nauiganti,  è il  ‘Principe  a i cittadini . Et  in  que- 
fie , che figuit ano  ,ft  difigna  la  proportene , (fi fi  tace  il  refi  ante  cofi  ; quel,  che  è il 
fonte  al  fiume)  il  cuore  alla  ulta  : quale  è l'occhio  nel  corporale  è la  mente  nell'ani- 
ma. done  s'intende  tacitamente , che , fi  come  il  finte  è principio  del fiume;  cofi  il 
cuore  è principio  della  tuta  : (fi, come  l'occhio  ha  rifletto  di  Principe  nel  corpo  tra  gli 
altri  pentimenti  ; cofi  la  mente  nell'anima  tra  le  potenzi  di  quella . Da  quefio  luo- 
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go  della  propor t ione  trufferò  gl  antichi  bclhfiimc  ragioni:  come  Cicerone  nella  ottaua 
» » Fdippica , quando  dice . Si  come fi  nel  corpo  è qualche  cofa , che  nuoca  al  refio , noi 
» » fipportiamo , che  fia  dato  il  fico  a qualche  membro , fi  che  fia  tagliato  piu  lofio  , 

> » che  tutto  il  corpo  perifia  ; cofi  nel  corpo  della  Hepubbca  fi  tagli  quello , che  ut  e di  pe- 
» > fiifiro , acciochc  il  tutto  fi  fialui.  Et  nella  or at  ione  per  Sefio  Rofiio  ,fi  come  tu  non 
» » potrai  trouare  ogni fòrte  di  biada,  fi  d'arbore  in  ogni  terreno  ; cofi  non  ogni  [celerà. 

• ■ tezza  nafte  in  ogni  fòrte  di  tuta . Et  Demofihcne  nella feconda  or  adone  Olinthiaca, 

» > ficomei  fondamenti,  fi  l' infime  parti  della  cafia , di  Ila  nane , fi  dell' altre  fimili 
» > cofi  debbono  effire gaghardfiimc  ; cofi  conuienc , che  i principi :j  dell ' attiom  fiano  ue. 

» » ri,  fi)  gì  ufi  1.  Da  quefio  luogo  a quel  del fimile,  dicono  alcuni  tutori  effire  q tic  fi  a 
differenza,  che  in  quello  fi  compara  fimplicemente  una  cofi  con  l'altra  fin  quefio 
fi  fico  mparatione  tra  rifpetto , fi  rijpctto,  che  alcune  cofi  hanno  con  altre  : fi  al. 
cuni  tutori,  cfimplificando  in  quefio  propofito  hanno  detto , che  argomentandofi  in 
quefio  modo , fi  come  il  nocchiero  non  fi  fa  per  fòrte , cofi  i magi  frati  nella  Tam- 
ilica non fi  debbono  a fòrte  eleggerefifirebbe  argomentato  dalfimde  : ma  in  quefio 
altro  modo , quale  è il  nocchiero  alla  naue , tale  e il  magifirato  alla  ’Rcpubltca  ; ma 
quello  non  fi  fa  a fòrte , adunque  ne  anche  il  magifirato  : dicono  che  farebbe  argo- 
mento dalia  proportene . doue  e' pare , che  mofirmo  per  quefio , che  ut  fia  piu  tofio 
differenza  nelle  parole , fi  nel  modo  d'effrimcre  la fimihtudme , che  nella  cofa  fiefi 
fa , nella  quale  ( s'io  non  m'inganno  ) ella  debbe  ejjerc , poiché  i luoghi  fino  dfiinti . 
^Ma  io  lafierò  per  bora  agli  ingegnofi,  fi  fittili  fpeculatort  quefla  confideratione , 
fi  filo  dirò , come  da  quefii  luoghi  de  i fimili , nafiono  l'mduttioni , figli  efèmpi , 
de  1 quali  di  fòpra  ho  trattato  largamente , fi  e tutto  il  luogo  della fimihtudme,  non 
filo  dagli  Oratori,  fidai  ’ Fotti  ufato,  ma  anche(benche  non fi fpeffo^da  i Ftlofifì  ; 
tquali , mancando  loro  alcuna  uolta  la  propria  ragione  et una  cofa , ricorrono  alla 
fimilc.  esl/a,  pere locht  uniuerfidmentt  la  fimihtudme  rum  quadra  a punto , è nectfi 
far  io  eleggere  le  piu  nette , fi  le  piu  accommodate  al  noftro  propofito  : fi, fi  bene  la 
fimihtudme  per  fi  fieffa  non  c molto  efficace , fi  nell’ ingegnofi,  fi  auuerfe  auditore 
opera  debolmente;  nondimeno  appreffò  il  uotgo , fi  quegh,che  agcuolmente  fi  la- 
jciano  pctfùadere , itale  affai  : concio  fa,  che  ella  ponga  loro  dinanzi  a gh  occhi  Imma- 
gine della  cofi,  talmente,  che  pare  a quegli  di  uedere  quella  ifìefjà , che  per fìmihtu- 
dine  fi  dimofìra . So  che  alcuni  moderni  frittoci  in  lingua  latina  hanno  trattato  dì 
quefla  matena;come  di  molte  altre  a 1 luoghi  appartenenti;  diuer fornente  dagh  an- 
tichi Greci , fi  Latini , guidati  forfè  piu  dal  deftderio  di  difjèntire  da  quegh , fi  di 
dire  cofnuoue , che  dal  retto  giudicio  : ma  io  ho  uoluto  piu  toflo  fèguire  la  ma  da 
quegl  antichi  mofì  rotaci . fi  lofi  tondo  quefla  materia , paffirò  al  dtfiimile . La 
nonna  del  fmile  ci  può  fare  conofiere  i chfiimih , tquah  uengono  a effire  quegl , che 
hanno  quaht-àcjpfirmc , fi  (per  dir  cofi ) ripugnante fimilttudme , come  hanno  la 
tafà  intono , fiTamicitia  nuoua  : perche  quefla  ha  la  perfezione  dal  tempo , quel- 
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la  la  corr  unione  : ft) perciò  potremo  argomentando  dire , non  è l'amicitia  nuoua  da 
proporre  alla  uecchia  ,fè  bene  alla  uccchut  cafa  s'antepone  la  nuoua . Dal dtfitmile 
, , argomenta  Qcerone  nella  feconda  Filippica , la,  doue  dice . dMa  non , come  del  fi- 
, » crifecio , cofe  anche  del  confesso  fi  fùole  affittare  un  di  determinato . 1 dtfiimili  non 
s'ufàno fi fpcffio,  come  ifemilt , ft)  &l  riprouare  fino  piu  accommodati . Truouafe  la 
dtfiimili t udine , confederando  le  conditami,  ft)  le  crr confi  ante  delle  cofe,  ft)  delle  per- 
fine pofee  per  fimtlitudtne  : perche  la  natura , ft)  la  proprietà , la grandetta , ft) 
la  baffizza , il  luogo , il  tempo , la  commodità , ft)  l'incommodità  di  quella,  ft)l' al- 
tre condii  ioni  la  mofìrano  difitmile  all'altra  : ft)  parimente  feuopre  difiimiùtudtne 
tra  le  perfine , la  natione , il  fejfi , l'età , 1 coflumi , la  profefiione , la  riputatane , 
lo  fiato , ft)  l altre  conditioni  : per  le  quali  non  andrò  uagando  con  efempi , parendo- 
mi co  fa  molto  chiara , ft)  facilfiima  adeffere  compre  fi,  da  ciafeuno  : ma  paffer'o  a 
ragionare  de  1 pari , 0 ucr amente  uguali  ; iquali  fino  cofe  ( propriamente  parlando  ) 
che  conuengono  in  quantità,  ft)  confeguintemente parità ,ft)  uguali  t a,  fg)  conuemen- 
za,ft){ per  dir  cofe ) fimilit udine  di  quantità  : ft)  noi ( largamente  parlando  ) di- 
ciamo , quegli  ejfere pari  di  nobiltà , di  ricchezze , di  bellezza  , di  ualore , di  riputa- 
tone , et  età,  0 d’altro  ; l'uno  de  1 quali  non fipera  l'altro,  0 non  è fipi  rato , ne  pofite- 
de  di  quelli  co  fi  piu  ne  meno  dell'altro  : ft)  in  feomma  quelle  cofe  fi  chiamano  pari , 
che  non  eccedono  l una  t altra , ft)  delle  quali  fifa parigiudicio . zslrgomcntafi da 
quefeo  luogo  affermando  : ft)  negando , come  fi  uede  in  queflo  efempio . (hi  fi  lafeia 
corrompere  per  giudicare  a torto  ,fe  lafeia  anche  corrompere  per  teflimoniare  il  f al- 
fe. Se  tu  lodi  Scipione  zffffiricano , perche  non  debbi  tu  lodare  Annibale  ? c Argo- 
,,  menta  Qcerone  dal  par  me  Ila  or at  ione  per  Seflo  Pofeio  in  quefla  maniera . percio- 
, , che , fi  tome  e'  non  è cofe  credibile , che  dal  figliuolo  fia  fiata  data  morte  al  padre , 

, , finta  moltifitme , ft)  grandi  fiime  cagioni  : cofe  non  e uerifimile , che' l figliuolo  fuffe 
, , odiato  dal  padre  fenza  molte  grandi , ft)  neccjjàric  cagioni . Et  Demofìhcne  nella 
, , trattone  della  libertà  de’  'Rgdiam  argomentando  dal  pari , dice  cofe.  ‘Fero  che  egli 
, , era  conueneuole  cofa,o  Athemefi,che  uoi  hauefee  la  medefema  mente  circa  l'ojferuare 
, , gli  ordini  ciudi,  che  noi  hauete  circa  gli  ordini  mditari  : quale  e adunque  queftal 
, , Voi  giudicate  infime  ,ft)  indegno  di  partecipare  di  cofe  alcuna  comune  colui,  che 
, , abbandona  l'ordine , ft)  l'officio  affignatoghdalcapieano . Cornitene  adunque,  che 
, , coloro , iquah  hanno  abbandonato  l'ordine  dato  da  gli  antichi , ft)  che  trattano  le 
, , cofe  pubhche  fecondai  modi  dello  flato  di  pochi,  fiano  da  uoi  priuati  dell'honoredi 
, , configliar  e appreffi  di  uoi . Et  hauendo  dichiarato  il  luogo  de  ifimili , dtfiimili,  pa- 
ri , dichiarerò  bora  d luogo  del  piu , ft)  del  meno , 0 del  maggiore , ft)  del  minore , 
dal  quale  fi  traggono  molti  argomenti  : perche , fi  come  delle  cofe  (imiti,  ft)  pari, 
cofe  ancora  da  quelle , che  eccedono , ft) fino  eccedute , facilmente fi  può  argomenta- 
re . cdrgomentafi  adunque  dal  maggiore  al  minore , ft)  dal  minore  al  maggiore  : 
ma  diucr fornente , come  uuole  zÀnfiotele . Dal  maggiore  al  minore  s'argomenta 
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negatiuamente  : perche  fi  quello , che  pare , che  memormente  doueffe  ejjere , non 
è , ne  quello , che  meno  pare , che  doueffe  e fere,  e . di  che  e fa  oAriflottle  dà  queflo 
efimpio  ,fèa  gli'Tfij  non  fino  note  tutte  le  cofi , molto  meno  le  fanno  gli  huomtm. 
TJ al  minore  al  maggiore  fi  fanno  argomenti  afermatiui  : perche  fi  egli  e quello , 
che  meno  pare , che  doueffe  effere , ft)  quello  è , che  pare , che  piu  doueffe  effere . ft) 

> di  queflo  dà  un  tale  efimpio . Colui , che  latte  il padre , batterebbe  anche  i parente, 

> Simile  a queflo  c quel  di  Qcerone , colui , che  hauetia  fc annoto  un  feto  familiare , 

> che  farebbe  a un  nimico  t ft)  m un'altro  luogo , che  fàrefli  tu  in  cafà  tua,  effóndo 
, tanto  infoiente  in  cafà  d'altri  f ft)  nella  or  ottone  in  fauorc  della  legge  Sdamila  or  - 
j gomcntacofi.  ft)  farà  alcuno , che  dubiti  quanto  profitto  habbta  col  ualore  fio  a 
» fare  rPompeo , ilquale  con  la  riputar  ione  tanto  n'ha  fatto  ? Quefit fimili  argomen- 
ti Cicerone , ft)  altri  datori  ehiamerebbono  dal  maggiore  al  minore  : percioche  e ’ 
coifidererebbono , che  eglie  maggiore  cofà  battere  il  padre , ch'i  parenti , ft)  fean- 
nare  un  familiare , che  un  nimico,  ft)  effere  infoiente  in  cafà  d altri,  che  in  cafà 
fila  ; ft)  fare  profitto  con  la  riputatane , che  col  ualore , ft)  fimilmente  nell' altre 
cofi.  zMafdriftotele  confiderà  La  cofà  inquanto  ella  e , parendo  che  meno  ejfirc 
doueffe . ft)  fecondo  gli  altri  Autori  fi  direbbe , che  l'argomento  dal  maggiore  al  mi- 
nore fifjè , quando  ( come  fiumano  le  parole)  d*una  cofà  maggiore  s'tnfirtfie  una 
minore  : d che  Quintiliano  dà  queflo  efimpio , fi  qualcuno  commette  ficrilegio  ,fà 
anche  furto,  ft)  dal  minore  al  maggiore  per  contrario  : cioè , quando  et  una  cofà 
minore  s'infcrifce  una  maggiore . Di  che  il  medefìmo  Quintiliano  dà  queflo  efimpto. 
Colui , tlquali  agcuolmente , ft)  palefèmente  mentifie  pergiurerà  : ft)  cofi  non  di- 
fiinguono  quefii  altri  Autori  il  modo  dell' argomentare  da  queflo  luogo , come  diflin- 
gue  zAnflotele  : anzi  pare  » che  quello , che  e a lui  il  maggiore  ,fia  il  minore  a loro , 
ft)  per  il  contrario  il  minore  fùo,fiail  maggiore  a quegli  : ft)  nondimeno  fi  far eb- 
be anche  fecondo  loro  argomentato  dal  maggiore , quando  fi  fife  negai  inamente 
argomentato  m queflo  modo . Se  la  uirtù  non  e noflra  felicità , ne  anche  le  ricchez- 
ze: nel  quale  argomento  fi piglta  la  mr tu  per  cofi  piu  degna  (fi  come  e)  delle  ric- 
chezze • & canto  hauendo  detto  di  queflo  luogo , pafiiamo  a ragionare  de  gli  oppo- 
fli  cofi  nominati  ; perche  e' pare , che  ti  fi  faccino  fiambieuole  refiflenza , ft)  fìano 
pofìil'uno  contra  all'altro . ft)  quefìt  fino  di  quattro  maniere , come  di  j opra  po- 
nemmo ; percioche  m tanti  modi  può  una  cofi  effire  oppofla , ft)  auuerfà  all'altra . 
cAlcum  adunque  fino  contrari , de  i quali  prima  ragioneremo . (font  rari  fino  que- 
gli , che  efièndo fitto  un  medefìmo  genere  fino  lontaniflimt  l’uno  dall ' altro . de  i con- 
trari alcuni  hanno  mezo , oleum  nò  : hanno  mezo  quegli , qualunque  de  i quali  non 
è necefjario , che  fi  truoui  in  un  figgetto  : come  bianco , ft)  nero  : {tolto , ft)  fà , 
uio , ft) fimilt  : de  i quali  non  e ricce  fono,  che  uno  de'  due  ut  fio  : conctofia , che  quel 
figgetto  pofa  effire  rofo  ft) giallo , che  fono  colori  tra  il  bianco  e’I nero , ft)  non  efi 
fere  ne • fiuto,  ne  {tolto . hanno  mezg  quegli , uno  de  i quali  necefiariamentt. 
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è nel  /oggetto , dotte  e' può  e/fere  : come  grane , fi  tiene , fi  altri  fìntili.  1 contrari 
cofi  con  mete , come  fìnta  mezo , non  po/fono  ilare  tnfìeme  nel medefìmo  luogo , fi 
tempo . *Nafìono  da  t contrari  argomenti  cofi  fatti , che  0 fìano  contrari  con  mezo , 
0 finta  : poflone  uno , fi  rtmnoue  l'altro  nel  medefìmo  J oggetto  in  quefto  modo  : fi 
egli  è leggiere , come  può  ejfìre  grane  i è bianco , adunque  non  può  ejfìre  nero  : ma  in 
qi  egli , che  hanno  mctp , rimo/ fine  uno  dal  j oggetto , non  fi  pone  l'altro  ; perche  non 
fguita , che  fi  non  e nero  fi  a bianco , potendo  ejfìre  d'altro  colore  : (fi  per  contrario 
m quegli  x che  non  hanno  mctp,  rimoffont  uno , (ì pone  l'altro . non  e grane,  adunque 
è leggieri . L'altra  spetie  de  gli  oppofìt  è nominata  habtto , fi  pr mattone . ‘~Pri- 
uattone  è mancamento  eh  qualche  cofìa  in  quel  j oggetto , che  naturalmente  la  pofìfa 
haucre , fi  nel  tempo , che  ci  la  debba  hauere . Idabito  diurno , che  fi 'a  la  poffifi 
fìonc  di  quella  cofia . Tati  oppofìt  fono  la  cecità , fi  la  uifìa , luce  , tenebre , moto , 
quiete , humamtà , mhumanità , morto , utuo , gg)  fìmilt . Il  luogo  di  quefli  oppofìt 
chiamerò  oppofìi  per  habtto,  gg)  priuatione  : fi  bene  ho  nominato  quefio  medefìmo 
luogo  gnuatiut , là  doue  pofi  1 luoghi  de  gli  argomenti . Da  quefìt  s'argomenta  in 
due  modi  per  ciaf  uno  : perche  ponendo  l' habtto, fi  nmuoue  la  pr  mattone  ; fgj rtmo/fo 
i habtto , fì  pone  la  prmatione  ; gg)  pofio  la  priuatione  ,fì  nmuoue  l'habito , fi)  ri- 
wijfìa  (ì  pone . di  che  daremo  quefìt  cfìmpi , è luce , adunque  non  fino  tenebre , non 
e in  moto , adunque  è in  quiete  : c cieco , adunque  non  uede  : non  è cieco , adunque 
uede . Seguono  1 njpettiui  ; la  natura  de  1 quali  e tale , che  ei  fino  quello  ,chte'  fino 
per  ejfìre  d'altri,  fi  hauere  rtjpctto  ad  altri.  Onde  pigliano  il  nome , comepa- 
dre , fi  figliuolo  : perche  il  padre  è , fi  fi  nomina  padre  per  njpetto  del  figliuolo , 
fi  cofi  il  figliuolo  e,  fi  fì  dice  ejfìre  figliuolo  per  rtjpctto  del  padre  : tali  fino  fìgno- 
re , fi  firuo , maeftro , fi  dfiepolo , moglie , fi  marito , fi  altri  /imiti . Quefti 
n/pettiut  hanno  tale  natura , che  uno  non  può  ejfìre , ne  intender  fi  finta  l'altro  : 
come  difiorrendo  per  quegli  fi  può  comprendere , fi  nel  medefìmo  fioretto  non  pofi 
fino  ilare  per  un  medefìmo  rijpetto  : perche  colui , che  è Signore,  non  e firuo , ri/petto 
a quello, di  chi  e Signore . ma  per  diuerfi  njpetti  può  e/fìcre  il  medefìmo  Signore , 
fi  firuo  : Signore  ri/petto  al  fuo  firuo , firuo  njpetto  a quello , che  gli  fujfìe  Signore . 
Da  quefto  luogo  de  1 ri/pettmi  s'argomenta  in  quefli  modi  : pofto  l'uno  fi  pone 
t altro  in  diuerfi  /oggetti  : come , e padre , adunque  fino  1 fighi  fi  pofio  uno  fìri . 
tnuoue  l'altro  nel  medefìmo  figge! to , fi  per  uno  medefìmo  r /petto , cofi,  tu  mi  fiei 
firuo , adunque  non  mi  (il  /ignare  : fi  rtmo/fi  uno  in  diuerfi  /oggetti,  p nmuoue 
l'altro  per  un  medefìmo  njpetto,  non  ti  fino  feruo,  adunque  non  mi  fit  fìgnore. 
Sotto  quefto  luogo  de'  n/pettiui  potrebbe  parere  a qualcuno , che  pigtiandofi  larga- 
mente ,fì pofitno  parure  quegli  argomenti , che  na/cono  da  certe  cofi  ; lequati  hanno 
tra  loro  una  urta  conuementa , fi  fi  ri/guardano  l'una  l’altra  con  tale  njpetto , 
che  fa , che  fiambicuolmcnte  fì  pruouano  : come  fino  il  uenderc , fi  ileomperare , 
t allogare , fi  il  condurre , il  fare , fi  il  patire , il  comandare,  fi  l’c/feguirc , fi 
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altre  ftmili  co/è.  dalle  quali  fi  argomenterebbe  cof.  Se  non  è uergogna  alla  Città 
allogare  queft  a cofa  ; ne  anche  a te  e uergogna  tl  condurla . Se  colui  ha  nociuto  giu- 
ramento , (fi  l'altro  ha  riceuuto  il  male giujl  ameni  e , et  comanda  al  tale  con  ragio- 
ne : adunque  effo  con  ragione  ubbidtfe , o tfguifce . //Ma  e'  ft  debbe  auucrttre  arca 
al  fare,  (fi  tl  paure , che  e'  potrebbe  accadere , che  uno  hauejfe patito  giu/l  amente  , 
ma  non  da  chi  gli  hauejfe  fatto  male , o quando , o come , o quanto , o altrimenti  : 
alle  quali  coft  l’Oratore  debbe  riguardare  nell' argomentare . Et  queft  cof  fatti 
argomenti  parrà  forfè  a qualcuno , che  tenghmo  della  natura  de  gli  argomenti  prefi 
dal  luogo  de  i pan:  ma  a me  bafli  hauerne  dato  qutfla  noi  ina.  Tafano  de  gli 
oppoflt  i contraditton  ; iquah  fino  oppofit , talmente , che  quella  iflefidcofà  ,che  fi 
propone  ajfrmando  ,fi  niega , (fi  propofta  negando  s'aflrma  : la  onde, la  contra- 
da none  fi troucrrà filamenti  tulle propofitiom  ; come , s'io  dicefii  : "~P tetro  ama , ne- 
gando quefto  me  de  [imo,  (fi  dicendo,  ‘Pietro  non  ama,  contraddirò  : (fi  proponendo, 
‘Pietro  non  ama , affermando , (fi  dicendo  poi , "Pietro  ama , uerro  a contradire , 
(fi  la  contrada  itone  conftfterà  in  quelle  due  propofitiom  : l'una  delle  quali  afferma  : 
l'altra  niega  la  medefìma  cofa . Quando  adunque  s'argomenta  da  quefii , diremo 
tfferfi  argomentato  da  i contrada  tori  ; tquali  fono  tali , che  poflo  l'uno , l'altro  fi  ri- 
muoue  : (fi,  fi  uno  è ucro , l'altro  è faìfi  : come  pofio  queft  a,  "Pietro  ama  ,fi  nmuo- 
ue,  (fi  fi  dice  cfftre  f alfa , che  non  ami  : (fi  pofio , "Pietro  non  ama , s'mferfie  t fi 
fière  falfi , ch'egli  ami  : (fi  in  fiomma  da  quefii  s'argomenta , come  da  i pnuatiui . 
Circa  il  luogo  de  gli  oppofii  e da  auuertire , che  e'  s'ufa  tl  piu  delle  uolte  in  maniera , 
che  eglt'e  neccfijarto  con  fiderare,  fi  l oppo fitto  di  quello,  che  noi  uogliamo  prouare  duna 
cofi-,  fi truoua  nella  cofa  oppofia  a quella , di  cui  uogltamo prouare . fiche  dichiarerò 
con  quefii o efèmpio . S'io  uorro  prouare , che  la  temperanza  gioui  al  corpo , uolendo 
ufiare  quefto  luogo , confiderero  il  fido  oppofto , che  è l'intemperanza  : (fi  ucdr'o  fi  con 
la  è congiunto  il  nuocere  al  corpo , che  e cofa  oppofia  al  giouare  : (fi  trouando , che 
conl'intcmperanzji  'e  congiunto , formerò  poi  l'argomento  da  tali  oppofii , laquale 
cofa  dichiarerò  per  aaficuna  /fette  degli  oppofii  decorrendo, (fi  prima  per  i contrari, 
ne  t quali  forfè  apparifice , (fi  fi mamfefia  piu  quello , che  ho  detto . "Darò  adunque 
quefii  efempi . Se  la  guerra  e cagione  de  t prefinti  mah,  la  pace  ce  ne  libererà . 
Se  colui , che  imprudentemente  ha  nociuto , menta  perdono  ; non  menta  premio  chi 
non  uolendo  ha  giouato . 'K/e  t pnuatiui  cofi,  la  mta  è de fidcr abile , adunque  la 
morte  non  e defider abile . Il  finimento  del  uedere  è perfetiifiimo  tra  tutti  ; adun- 
que la  cecità  è mperfettifiima . "?fie  i njpettiui , la  ftgnorta  è cofa  nobile , adunque 
la  firuitìt  è ignobile,  '/fe  t contradittori  ,fi  tefircuare  il  corpo  gioua  alla  finità, 
non può  certamente  il medefimo  non  giouare . cslggiugnefi a gli  oppofii  tlluogo  de  i 
ripugnanti , iqualt  non  fino  auuerfi l'uno  altakro , come  gh  oppofit , (fi  nondimeno 
non  Hanno  mficrne  : (fi  la  ripugnanza  nafie , quando  quello , che figuita  a uno  degli 
oppofit  ,ft  dà  all'altro  oppofto  : come  m quefto  efimpto  fi uede . zAmico , (fi  nimico 
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fino  oppofti , (fi  alt tffiere  amico  fèguita  tlgiouare  alt  amico  fùo , (fi  attenere  nimico 
il  nuocere  al  nimico  : onde  ,fi  noi  congiugneremo  con  l’amico  il  nuocere , o col  nimico 
tlgtouare , haremo  fatto  i ripugnanti , non  potendo  flare  infieme  luna  cofa  con  l'al- 
tra . Confideraft  la  ripugnanza , (fi  tra  le  co  fi,  (fi  tra  il  parlare , (fi  l'operare  de 
gli  huommi  : tra  le  co/e , come  chi  I'argomentaffi  ncllefimpio  pure  bora  dato , che 
l'amico  nuoca , effindo  cofà  mamfefta , che  il  nuocere  gli  ripugni , conucncndofcfii  il 
giouare.  Tra  le  parole  del  mede  fimo  fi  mofìra  ripugnanza  : come  m quefio  e firn. 
• , pio  della  feconda  Filippica  di  Cicerone . Tu  confcjfaui , che'l  tuo  patrigno  era  inter- 
,,  uenutom  cofi  grande  fieleratez^a , lamentautti , che  fujfi  slato  punito . Et  nella 
, , mede  [ima  or at  ione  dice . adunque  io  fino  chiamato  da  te  fielerato , tlquale  tu 
, , penfi,  che  n'hauefii  qualche penficro  : colui,  ilquale portaua  il pugnale,  mofirandolo 
» » chegocciaua  di  /angue  fidate  nominato  per  honorarlo.  Et  tra  t opere  del  mede  fimo 
fi  può  trottare  ripugnanza  : come  fiuedem  quefìiefimpi  di  Qcerone  ; i/quale  nella 
} , orationc per  Ad.  Celso  argomenta  cofi.  Et  fàppiate giudici , che  quelle  cupidità , che 
a , fino  oppofle  a Celso , (fi  quefìi  studi , de  i quali  io  dtffuto , non  poffino  facilmente 
, , e (fere  nella  medefìma  per  fina  : pero  che  eghe  tmpo filile, che  un'animo  tutto  dato  allo 
sfrenato  appetito,  dall' amor  t , dal  dcfiderio , ffieffo  dalla  troppa  abbondanza,  qual- 
j , che  uolta  dal  mancamento  impedito , poffa  quefio  ( che  fi  fa)  che  noi  facciamo  nel 
a , dire , reggere  non  pure  col  recitare , ma  anche  col  penfisrc . Et  nella  medefìma  ora- 
, , itone . barelle  qucll’huomo  ornato  di  quell humamtà , di  quegli  studi,  arti,  (fi  dot- 
, , trina;  potuto  hauere  poca  cura  dtlpcrtcolo  di  quell'ifiejfa  perfina  ; laquale  per  caoio- 
, , ne  di  que/h  mede  fimi  ftuds  amaua  t Et  nella  or  at  ione  per  filone  dice . Voi  ucn- 
, , dicale  adunque  la  morte  ds  colui  ; al  quale  fi  uoi  potefle , certamente  non  uorrefie  re- 
, , fhtusre  la  usta . Et  tra  le  parole , (fi  t opere  del  medefimo,moftra  Cicerone  ripu- 
, , gnanza  nella  orai  ione  per  '(Murena, parlando  a fatane, in  quefio  modo.  Tercioche 
, , quanto  a quello , che  tu  di , che  gli  animi  de  gli  huommi  non  fi  debbono  lafiiare  allet- 
» > tetti , (fi  indurre  a dare  magiflrato  da  cofa  alcuna  ,fenon  da  i menti , (fi  dignità , 
, , tuifteffo,nelquale  e fimma  dignità,  non  ofierui  già  quefio.  6t  tra  dsuer fi perfine  fi 
può  trouare  anche  la  ripugnanza  : (fi  fpecialmente , quando  una  di  quelle  imputa 
l’altra  di  qualche  cofa , in  modo,  che  tra  le  parole , (fi  t opere  dell1 una,  fi  uegga  ripu- 
gnanza con  t opere  dell'altra  : come  in  quefli  efimpi  ds  Cicerone  nella  feconda  Fihppi- 
, , ca  fi  uede . Il  tuo  confilato  in  acro  fu  falutifero , il  mio  pemiciofi . hai  pero  tu  per- 
; , dato  in  modo  la  uergogna  infieme  con  la  pudtcuia,che  tu  babbi  hauuto  ardire  ds  dire 
, , quefio , in  quel  tempio , doue  io  domandaua  configlso  a quel  Senato , tlquale  effindo 
, , già  in  fiore,  gouernaua  il  mondo,  (fi  tu  huommi  /celerai  fimi  con  l'arme  ut  pone  fi  1 t 
a , Et  nella  medefìma.  ‘Tercioche  qual  cofa  è piu  da  / tolto , che  hauendo  tu  prefo  cantra 
, , la  Xepublica  armi  perntctofè,  rinfacciare  adaltri  le  /aiuti firc.  ‘Tfc  farà  difficile 
ad  alcuno , effchdoft  aperta  quefla  uia,  il  trouare , (fi  offieruare  ne'  buoni  autori  ogni 
altra  maniera  di  ripugnanza , che  confiderare  fi  poteffe  piu  particolarmente , o piu 
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òft ultamente  ; lacuale  ripugnanza  nondimeno  non  fi  mette  fempre  in  ufi  cofi tfqui- 
fita , cofi  a punto , come  io  ho  dichiarato  in  quefto  libro . c A quefio  luogo  de  t 
ripugnanti,  non  è forfi  inconucmente  figgiugnerc  quelle  cofi  ; le  quali  per  certa  diuer- 
fìtà , che  elle  hanno  tra  loro,mofirano  ripugnanza  luna  con  l’altra  : {fi  la  dtuerfità 
è mafiimamente , o di  numero , o di  fpetie , o di  genere . TJiuerfi  di  numero  fino 
gl  indiuidui  contenuti  dada  medefima  fpetie  : come  lidio , “'Paulo , dada  fpette  hu- 
maua  : diuerfi  di  fpetie  fino  quelle  cofe , che  fino  fitto  diuer/e  fpette , come  attodt 
liberalità , {fi  aito  di  temperanza  : diuerfì  di  genere  fino  le  cofi , lequah fi  truouano 
fitto  diuerfi  generi  : come  l’huomo , {fi  il  bianco , de  t quali  quefio  fitto  tl  colore  t 
cj  tulio  fitto  l'animale  fi  pone.  Ora  da  tutte  quefie  maniere  di  diuerfi,  {fi  fi  altri 
fienili  fi  truouano,  na/cono  argomenti  ncgattui  : perche , fi  tu  affermi  un  di  quegli, 
uerrai  a negare  l'altro  : ilche  mofinamo  in  quefii  efimpi  per  etafeuno  modo , comin- 
ciando dal  primo  modo,  che  è per  diuerfi tà  dt  numero,  il  Marche  fi  di  Pefiara  roppe 
definito  Francefi  a Pauia , adunque  non  il l^ice  ‘Re  di  ' Napoli . “Pfi  i ripugnanti  per 
diuerfità  dt  fpetie  : è atto  di  liberalità , adunque  non  e di  temperanza . “Ne  i ripu- 
gnanti per  dtuerfità  di  genere  : lagiufiitia  è uirtù , adunque  non  e numero  ,percht  il 
numero  è fitto  la  quantità  : {fi  dicendo  lagiufiitia  e uirtù,  adunque  non  è quantità , 
farebbe  l'argomento  da  diuerfi  generi, non  da  cofi  di  diuerfi  genere  : come  anche , s'io 
dicefii  l'huomo  è animale , adunque  non  e arbore . Et  arca  il  luogo  de  gli  oppofit , 
{fi  ripugnanti , refiaadtre,  che  e'  Je  ne  trahe  abbondanza  di  begli  argomenti  : per- 
che mima  cojà  è , laquale  non  fi  manifefit  ; {fi  piu  chiara  fi  renda  col  porle  apprejffb 
quello , che  l'e  oppofio , {fi  le  ripugna . Tsfon  tacerò  ancora , come  i contraditton , t 
prw attui , i contrari  fenza  mezp  fono  quegli , onde  formiamo  le propofitiont  conditio- 
nali  difgtunte , delle  quali  in  quefio  libro  a bafianza  ho  trattato . Lafitando  adun- 
que quefia  materia , uengo  al  luogo  dcll'auttontà,  tlquale  ufiamo  a prouare  qualche 
cofit , allegando  il  parlare , {fi  il  parere  et  alcuni , che  fiano  in  pregio , {fi  degni  dt 
fede , {fifipra  quegli  fondiamo  la  no fi  r a ragione . {fi , per cioè  he  la  natura  diurna , 
{fi  humana  fila  può  mani fe fare  il  gtudicto  fiuo , è l'autorità  diuifi  in  diurna , {fi 
humana  : diurna , come  appreffo  gli  antichi  Romani,  {fi  Cjrcci , gli  oracoli , {fi  quel- 
lo , che  diceuano  gli  interpreti  delle  cofi  duine , {fi  fiagre  ; {fi  nella  nofira  rebgione  4* 
parola  di  “Dio , degli  tMpofìob , {fi  de  i Trofie  ti , {fi  ctaltri  fiagri , {fi  approuati 
finitori . L' humana  confifie  mafiimamente  nel  guidino  di  tutti  gli  huomtni , {fi 
che  non  thabbino  mai  mutato,  ne  i molti,  ncifàui  ; {fi queftt,  o tutti,  o la  maggiore 
parte , o i buoni , ne  i ricchi , negli  {fermentati , ne  le  perfine  tllufiri , ne  t Toett , 
ne  gli  Hifionci , ne  i Ftlofofi,  ne  gli  Oratori , ne  gli  altri  faggi  finitori,  in  quegli 
Hefii , che  giudicano , o in  quegli, il  giudizio  de  i quali fe  apprettato  da  coloro,  a i quali 
intendiamo  perfuadere , in  quegli  al  giudicio  de  i quali  non  è lecito  opporfi:  tali  fino  i 
padroni , {fi  quegli , che  hanno  podcftà  fipra  di  noi  : in  quegli, da  i quali  ncn  è hone- 
fia  cofia  ildiffenttre , {fi  queffi  fino  Dio , » Santi , i Padri , i Mae  fin,  {fi fimili , a i 
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quali  fi  porta  r tipetto , ft)  riverenza  grande  ; ft)  altri,  iquali  per  qualche  loro  con- 
dutonc  fiano  atramente , o paiano  degni  di  fide . ‘Tuofii  ufare  quefio  luogo  circa  la 
co  fa  medefima  , fimde , contraria . circa  la  cofà  mtdefima  l'ufèro  allegando  d giudi- 
cio  di  toh , quali  ho  dichiarato  fipra  quella . onde  ,fi  io  uorr'o  prouare , che  Socrate 
fitjfi  molto  fiuto , diro  che  l'oracolo  d'Apolhne  lo  giudico  d piu fàtuo  di  tutta  la  Gre- 
cia : ft)  Saffo pruouaua, che  la  morte  era  male, percioche gli  Dij  haueuano  cofi giu- 
dicato , poiché  non  haueuano  uoluto  parteciparne . (ficcronc  uolendo  prouare  nella 
orai  ione  per  dMilone , che  bene fi poteua  confidare  uno  homicidio , ft)  effirne  affila- 
to, allega  d gì  lidie  io  fatto  di  *!M.  Horatio  : ilquale  confi jfando  d hauere  di  fua 
mano  uccifo  la  firella  ,fu  liberato . Qrca  d fimde  argomenteremo  dall'autorità , 
allegando  il giudicio  d'ulta  cofà  fimde  a quella , laquale  uogliamo  prouare . di  che 
darò  quefio  filo  efimpio . <sHon  fi  conuiene  torcere  l'animo  b umano  con  le  pafiioni  ; 
perche  <zArtfiotcle  dice , che  non  fi debbe  torcere  d regolo , col  quale  fi  ha  a dirizzare 
la  cofa . Aia  in  cofà  contraria  argomenterei  dall'autorità  ,fi  uolendo  prouare  a chi 
lodaffile fòucrchie  ricchezze  il  contrario , allegaJJc-Horatio  Kche  loda  la  mediocrità, 
ft)  Hefiodo , che  dice , che  gli  huomini  non fanno , quanto  e piu  d mezo , chc'l  tutto , 
ft) fimilmente  in  altre  materie . ‘Nefiuno  luogo  è di  quefio  piu  noto,  ft)  piu  u/ato  ; 
ft) perciò  notimi  difenderò  in  dichiarare  altrimenti . ma  bene  ammanirò , che  da 
quefio  luogo  s'argomenta  il piu  delle  uolte  affermatiuamente,  perche  non  procede  be- 
ve l'argomento  cofi  fatto . fiicerone  non  dice  la  tale  cofà , adunque  ella  non  e cofi: 
ft)  ,fi  par  effe  a qualcuno , che  gli  argomenti  tratti  da  quefio  luogo  haueffiro  fim- 
bianza  defimpio  -{àppi  cofi  ut , che  nell'efimpio fi fa  compar  ottone  della  cofà  allega- 
ta con  quella , laquale  uogliamo  mofirare . ft)  in  quefit  argomenti  fi  rifguarda  filo 
all' autorità  delle  perfine,  fipra  laquale  e findata  tutta  la  fòrza  di  quegli . L'ulti- 
mo luogo  è nominato  da  t Latini  tranfumptw , laquale  forfè  conueneuofinente J. cam- 
biamento fi  chiamerebbe  ; perche  fi  fiambta  quello , che  e manco  noto  con  un  piu 
noto , ft)  piu  chiaro  : di  che  fia  quefio  l'efimpio . uorro  prouare , che'l  Fdofifo  non 
ha  wuidia  .ft)  doue  quefio  nome  Fdofifo  non  fuffe  bene  noto  a quegli,  con  iquali 
io  parlafii , piglierei  in  uecedi  quello  d nome  di  fauio  ,che  'e  notifiimo , ft)  a quel- 
lo in  qualche  modo  corr fronde  ; ft)  mofirando , che'l  fauio  non  ha  tnutdia , con- 
chiuderei,che  il  Fdofifo  non  ha  uiuuùa  : ft)  cofi  harti  argomentato  dallo  fiambia- 
mcnto  del  nome . JMa  e glie parfi  anche  a qualcuno , che  quefio  luogo  alle  cofi , ft) 
non  a i nomi  filo  fi  poffa  difendere , ft)  che  quefio  accaggia , quando  dalla  cofa , 
della  quale  fi  difruta  fi  pajfa  ad  un'altra  piu  nota  di  quella , ft)  provata  la  pm 
nota  fiuienea  prouare  facilmente  l'altra , che  di  prouare  intendevamo  : come  in 
quefio  efiempio  ,fi tu  uolefit  dimofir are, quanto  nelle  cofi  humane giovila  concordia, 
moflrerefii  l'utilità  di  quella  nella  cafà , doue  ella  e piu  nota  : ft)  cofi  uerrefii  a mo- 
flrarla  nelle  cofi  humane , ft)  in  quefio  modo  argomentando  cùrebbono  effirfi  argo- 
mentato dallo j cambiamento  della  cofà  : ilche,  quanto  bene  proceda , btfier'o  ad  altri 
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giudicare  : {fi  diro  filamento , che  da  quefio  luogo  fi  può  ajfermatiuamente , {fi 
negatiuanxntc  argomentare . Quefii  adunque  fono  i luoghi  quafe  da  tutti  gli  auto- 
ri fama  fi  di  quefi' art  e , ma  pero  con  qualche  dtuerfità  pofti,  {fi  dagli  Oratori  ufi- 
ti.  Et  ypcrctochec' fino  comuni  a tutti  i generi,  {fi  ad  ogni  materia,  come  è detto, 
non  potremo  con  t aiuto  filo  dtquefii  haucre  quella  penda,  {fi  attitudine , che  fi 
richiede  a potere  facilmente  argomentare . Et  pereto  è necejfario  per  infirutre  me. 
glio  l'Oratore  in  quefia  parte , mofirare , come  quefie propofidont  generali,  {fi  inde - 
terminate , {fi  quefit  luoghi  fi  applichino , dando  nottua  delle  propofidoni  feciali, 
{fi  proprie  ; come  dell'utile , dell'honefio,  {fi  d altre  materie  : laqualc  co  fa  dichiare- 
rò la , doue  tratterò  della  pruoua , {fi  della  ripru  oua . Et  ,percioche  fi  truoua  da 
qualche  Autore  efière  fatta  mendoue  delle  circonfi anzs  ; come  dt  luoghi  difi  infida 
gli  altri , {fi  molto  propri  di  quefi'arte  : lequali  dicono  efière  quefie , per  fina , cofi. , 
eaufa , luogo , tempo , modo , infirumenti , {fi  altre  commodità  : non  pretermette - 
r'o  in  quefio  luogo  di  dire  finta  entrare  in  altra  difiuta , come  e' fi  uede  tutta  quefia 
materia  ejfir e compre  fa  nella  defirittione  fatta  de  i luoghi  : perche  dalle  conditioni 
della  perfena  nafiono  mola  argomenti , o come  da  c au fi  ,o  come  da  adh eremi  ,o  al- 
tro : la  cofa  e ptu  tofìo  quello , che  fi  ha  a prouarc  : la  caufa  ha  il  luogo  fiuo  fipa- 
rato , {fi  dfi  trito  : il  luogo , il  tempo , il  modo fimilmentc  : gli  infir amenti , {fi  altre 
fimili  commodita  alle  caufi  efficienti  fi  riducono . Efoii  e adunque  necejfario  fare 
altra  difi  int  ione , o dichiarai  ione  di  quefia  parte , potcndofi  nondimeno  confederare 
quefie  cofi , fitto  natura,  {fi  nome  di  circonfianze . ^Ma  non pafiir'o  già  con  filen- 
tio , che  dipendendo  la  cogntttonc  de  i luoghi  dalla  Dialettica , {fi  efièndo  quegli  co- 
muni alla  Retorica  ; non  pare , che  all' una , {fi  all'altra  parimente  debbino  frui- 
re : perche  la  "Retorica  non  è ajfilut  amente  Dialettica  ni  parte  alcuna , ma  parteci- 
pa di  quella , {fi  da  quella  dipende . Et  esinfiotcle  la  chiama  ( come  ho  detto  ) 
tmagine , particella , {fi  quafi  rampollo  dt  quella . Onde  non  è forfè  fuor  di  ragio- 
ne il  dire , che  quefii  luoghi  fino  ben  comuni  alla  Retorica , ma  come  a dipendente , 
{fi  inferiore  alla  Dialettica  : laquale  inferiorità  fi  può  anche  conofiere  rifguardan. 
elafi  a quelle  f acuità , le quali  col  dfiorfi  loro  non  arriuano  alla  fuflanzfi  delle  cofi , 
alla  quale  penetrano  le  fetenze  •' perche  noi  vedremo  chiaramente  efière  tra  quelle 
gradi  dimperfttione , {fi  di  debolezza,  rifletto  alle  fcienzz:  pero  che,  quantun- 
que tutte  vadano  coni  loro  difeorfi  lontane  dalla  fu  fi  anca  delle  cofi , non  perciò 
ugualmente  ne  fino  lontane:  ma  la  Dialettica  tiene  tra  quelle  il  primo  grado , {fi 
meno  dell' altre  dalle  feienzs  fi  dfiofia  ; perche  ella  intende  di provare  il  uero per  me- 
ta di  ragioni  probabili , in  ogni  materia  fàbricando  fillogifmi , {fi  indù tt  ioni , *Nel 
fecondo  grado  fi  truoua  la  Retorica  ptu  rimota  dalle  fetenze , {fi  ptu  aliena  dalla 
jùftanz#  delle  cofi , delle  quali  ella  tratta -.perche  circa  tate  ioni  h umane  mafi ima- 
mente adoptrandofi  ( come  di  fepraè  detto)  procede  con  certi  perfùafibih , ufiindo 
deboli  firme  d argomenti , {fi  con  tutti  i fuoiinfirumenti  accommodandofì  per  lo 
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piu  A cofi particolari , ff) fcmprc  alla  conditionc  del  fùo  afcoltatore , per  generare  m 
lui  qualche  opinione  di  quello , che  ella  uuole . l^e  11  ultimo  grado , ft)  p“*  difeofio  x 
dalla  fuflanza  di  quel,  che  fi  cerca , ila  Soffieria  ; laquale  non  pure  alcuna  fior- 
te  di  probabile , ma  quello , che  pare , che  fia  probabile , ft)  falfi , ufi  ne  i fuoi 
mal  firmati  argomenti . rPuofii  adunque  dire  con  qualche  ragione,  che  offendo 
la  Retorica  inferiore  alla  Dialettica, le  amuenghtno  anche  i luoghi  detti  con  qualche 
diuerfità , ft)  come  a inferiore  ; laqualc  ditterfità  confi fie  forfè  mafiimamcnte  in 
queflo , che  quantunque  tutti  i luoghi  le  fiano  comuni , ella  nondimeno  da  tutti  pa- 
rimente non  trahe  i fuoi  argomenti  ; ma  piu fpeffo  da  quegli , che  non  fono  nella  fi- 
fi anta  della  cofi , laquale  fi  pruoua , ft)  che  a fare  difeorfi  et  anioni,  ft)  dicofè 
particolari,  ft)  ciuili,  fono  piu  accommodati : ft) , quando  ella  ufi  quegli,  che  fino 
intnnfichi , ft)  fufi onciali  alla  cofa , ella  non  gli  ufi  per  lo  piu  e fquifit amente , 
come  la  Diale t tua  : ft) per  contrario  pare , che  quefia  fi  ferua  meno  di  quegli , che 
non  fino  fifìantiah , ft)  che  alt  anioni  humane , ft)  alle  cefi  particolari  fino  piu 
accommodati  : ma  quegli , che  fono  intr  infochi  alla  cofi,  ft)  atti  a produrre  argo- 
menti piu  forti , piu  jpeffo , ft)  pui  cfqutfitamente  ufi . La  onde,  fi  noi  confiderò - 
remo  gli  argomenti  Oratorij  ; uedremo  ( s'io  non  m'inganno  ) i piu  di  quegli  efftre 
tratti  dagli  adherenti , dal  luogo , dal  tempo , dal  fimde , daldifiimile , dal  pari , 
dal piu , ft)  meno , da  gli  oppofii , da  i ripugnanti , dall  automa  : ft)  i piu  intr  infi- 
cili , ft)  frfìantiali  cfjère  piu  di  rado , ft)  piu  debolmente  ufiti  ; come  la  diffamo 
ne , il  genere , la  fpetie , il  proprio , la  forma , ft)  qualch' altro  ,fcruendofì nondi- 
menofife  uoltc  delle  caufc  efficienti , ft)  de  gh  effetti , ft)  anche  di  queflt  non  efqui- 
fit amente . 'Refi ami  a dire  circa  quefia  materia , che  s'io  non  ho  nella  defcrittionc 
de  i luoghi  figurato  interamente  lArtfìotde , tlqualc  nel  fecondo  libro  della  Retori- 
ca finza  tanta  diflmtione , ft)  ordine , ft)  non  fi  ampiamente  gli  pfi,  ft)  dichia. 
rb,  baftandogh  forfè  haucre  pofii  quegli,  chepiu  accommodati  alt  ufo  di  que fi' ar- 
te gh  pareuano , poiché  in  etto  libri  haueua  copio fimentt , ft)  fòttihfiimamente 
trattato  eh  tal  materia  ; ho  fèguitato  nondimeno  quegh  eccellenti,  ft)  fàmofi  Fdo- 
fofi,  ft)  commentatori  d'cArfìotek  : rquah  hauendo  a quefio  modo  ridotta,  ft)  cofi 
ordinatala  fia  dottrina  de  i luoghi , fino  flati  dipoi  dai  piu  celebrati  finitori  di 
que  fi  'arte  in  trattare  di  tal  materia , benché  con  qualche piccola  diuerfità  ,figuita- 
ti  : ft)  tanto  piu , quanto  e' fi  uede  ne  gh  Oratori  ejfere  per  la  maggiore  parte  ufiti 
quefìi  luoghi  ,ft)  ne  i modi  dichiarati . Et  io  hauendo  in  quefia  opera  per  princi- 
pale oggetto  l'utilità  de  i lettori , non  ho  uoluto  tacere  quelle  cofi , che  io  ho  giudicato 
potere  a quegh  almeno  mediocremente  giouare . Hauendo  adunque  di  quefia  mal- 
teria ragionato  a baflanza,paffèro  a trattare  de  gh  apparenti  argomenti.  Dico 
■adunque , che  ,percioche  noi  ueggiamo  trouarfi  in  molte  cofi  il  utro,ft)  t apparente, 
ft)  finto  ucro  : come  l'oro , ft)  l'argento , che  neramente  è tale  ; ft)  il  falfò , ft)  ap- 
parente , oro,  ft)  argento  ; ft)  tra  gli  huomini  alcuni,  iquah  hanno  il  corpo  nera- 
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mente  bendtfpofio , ft)  bello,  alcuni,  iquali  artificio  farnente  coprendo  la  mala  dijpo - 
fittone , ft)  la  bruttezza , ben  difpofh,  ft)  be fi  appari  fono . non  è dubbio  alcuno , 
che  il  mede  fimo  auuiene  circa  gli  argomenti:  pere  toc  he  alcuni  di  quegli f no  argomen- 
ti , ft)  rettamente  procedono , alcuni  altri  dal  diritto  torcendo , non  fino , ma  paio- 
no 3 ft)  con  tale  apparenza  c'ingannano . Et  conciofa , che  chi  da  notitia  d uri  con- 
trario,debba  moflrarc  anche  l'altro  : conutene  alla  f acuità , che  ordina  i nofiri  di- 
fiorfi,  mofrare  i diritti , ft)  i torti , i buoni , ft)  gli  apparenti  buoni . Là  onde  la 
Dialettica  trattatalo  ampiamente  di  quello , che  e fillogifmo , tratta  anche  di  quel- 
lo , che  non  c , ma  pare  tale , nominato  comunemente  Soffi  ico  : ft)  configuenttmen- 
te  quefia  fu  ulta , laquale  da  quella  dipende , debbo  confiderare  quello,  che  c ent  bi- 
mana , ft)  quello , che  non  e ; ma  con  l'apparenza , che  ha  deffere,  inganna  il  fim- 
plice  auditore  : ft)  cofi  uicne  a hauerc  fimilit odine  con  la  Dialettica  anche  in  quel- 
la parte  , che  è nominata  Sofiftica . De  gli  apparenti  enthimemi  adunque  diro  quel- 
lo, che  a quefia  fatuità  piu  fi  conutene , ft)  s'accommoda , parendomi , che  in  que- 
fia materia  poffa  bafiare  il  darne  tanto  di  cogmtione . I luoghi  adunque , o i modi 
degli  apparenti  enthimemi  diutdero  in  due  parti  : alcuni  porro fitto  il  modo  del par- 
lare , gli  altri  fitto  le  cofi.  Delle  fallacie , che  nafiono  dal  modo  del  parlare  ,fia  la 
prima  l'equmocatione  ; laquale  diciamo  efière , quando  una  parola  fignifica  piu  cofi 
per  diuerfe  ragioni  : ft)  equiuoche fino  quelle  cofi , le  quali  comengono filo  nel  nome, 
ma  non  nella  cofi  figmficata  per  quel  nome  : come  quefio  nome , cane,  e comune  al 
cane  animale  terreftre , ft)  familiare , al  cane  marmo , alfegno  cele  fi  e , ma  a tutti 
appartiene  per  diuerfà  ragione  : perche  altra  natura  è quella  del  terreftre , altra  del 
marino , altra  del  celefte  cane . Similmente  quefio  nome  huomo,  è comune  all'huo- 
mo  uero , q)  al  dipinto , mala  natura  loro  figmficata  per  quel  nome  e diuerfà  : ft) 
tali  fino  molti  altri  nomi , da  i quali  fi  puojofifiicamcnte  argomentare  in  un  tal 
modo . L' huomo  ha  il  cuore  : quefio  adunque  ( mofi randa  l huomo  dipinto  ) ha  il 
cuore . Il  cane  c animale  dome  fico,  adunque  quefio  ( intendendo  del  marmo  ) e 
animale  elomcfitco . ex/  quefio  modo  di  fallacia  non  è fuor  dtpropofito  foggtugnere 
un'altro  chiamato  ambiguità  ; che  è,  quando  un  parlare  contiene finfi  ambiguo:  ft) 
come  l’equiuocatione  partorifee  l'inganno  con  la  parola  di  diuerfà fignificat ione  ; cofi 
l’ ambiguità  corfifie  nel  par  lare,  chcdiuerfimentefipuo  intendere.  Stano  gli  efim- 
pi  quefii . S'io  dico,Francefio  uincerà  (fiouanm  : egli  mi  t'ha  tolto  ; quefio  e parlare 
ambiguo , perche  e' fi  può  intendere , che  Ciouanm far  a uinto  da  Francefco,  ft)  che 
Fr  ance  fico far  a uinto  da  lui  : ft)  che  egli  ha  tolto  me  a te , ft)  te  a me.  da  quefio  luo- 
go nafiono  fi  fatti  argomenti . Quello , che  ciafiuno  conofie , quel  conofie  ; qualcu- 
no conofie  il  bene , adunque  il  bene  conofie  : quello , che  ciafiuno  uede , quel  uede, 
qualcuno  uede  una  torre , adunque  la  torre  uede . l'apparenza,  ft)  l'inganno  'e,  per- 
che  e' fi può  intendere , che  quella  cofi , laquale  ciafiuno  conofie,  ft)  uede , egli  la  co- 
nofie  , ft)  uede , ft)  che  ella  conofie , ft)  uede , ff  fimilrnente  in  altri  : ft)  cofi pare, 
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che  l’equiuocatione pa  una  ambiguità  nella  parola , ft)  l'ambiguità  quaft  una  equi- 
uocatione  nel parlare . ‘Due  altri  modi  di  fallacia fono  : l'uno , quando  quello , che 
diuifò,  ft)  fparato  ì uero , congiunto , ft)  compofìo  è falfo:  l'altro  per  contrario, 
quando  quello , che  è compofìo , e uero , diuifò  è falfo . Onde  nel  primo  cafò  l’in- 
ganno è per  la  compofìtionc , nel  fecondo  per  la  diuifone  : ft)  gli  epmpi  della  falla, 
eia  per  compofìtionc  pano  quefi  : tu  pi  quefle  lettere  1.  t.  a.  l.  i.  a , ft)  l altre , 
che  pguono,  adunque  tu  pi  quel  uerp,  Italia  mia , benché' l parlar  pa’ndarno: 
doue  apparfe  la  fallacia  ; perche  al  ppere  di  quelle  lettere  pparatamente , non 
pguita , che  colui  le pppia  congiunte , ft)  compope  infume . ft)  pmilmente , s'io  di- 
cefi  . Tu pi  Teneva , ft)  pi  Francepo  efpre , adunque  pi  Francepo  efpre  a Ve - 
netta  : doue  quello , che  pparatamente  era  uero , congiunto  è falfo . Et  per  diui- 
pone  nape  la  fallacia  : come  in  quepo  epmpio , ciapuno  sà , che  cinque  e caffo . ft) 
p tu  dice  fi  cinque  e due , ft)  tre , adunque  cinque  è pari , ft)  caffo , harefi  pffi- 
camente  argomentato  ,per  hauere  diuip  quello , che  tra  congiunto , ft)  compofo . 
Olirà  quefi  1 modi  s'inganna  anche  l'auditore , parlando  con  epgger ottone  ,ft)  con 
indignatane  d'unacop,pnza  hauere  prima  dimofrato , che  colui  l'habbta  fat- 
ta : ilche  p farà  colui,  ilquale  p neipufa,  ft)  p ne  difende,  farà  parere  di  non 
l' hauere  fatta  : come  fe  un  ricco , ft)  nobile  huomo , accupto  et hauere  battuto  un 
. poucro , ft)  ignobile  pnza  prima prouare  eh  non  l hauere  battuto , moftrafp , quan- 
to ella  è grande  ingiuria , quanto  odiop  cop , ft)  indegna  et  huomo  nobile , ft)  de- 
gna  d'acerba  pena  ; darebbe  a credere  di  non  hauere  commeffo  un  tale  errore  : ft) 
cop  referebbe  ingannato  t auditore . Et  ,pilmedcpmo  modo  etepggerarecon  tn- 
degnatione  pnza  prima  prouare  la  cop  upfp  colui,  che  altri  ne  incolpa , parrebbe , 
che  parlafe , come  di  cop  mani fc fa  : ft)  ingannerebbe  l'auditore , come  in  cop 
uer amente  fatta . E ancora  non  piccola  fallacia , quando  s'inprpe  qualche  cop 
per  condizione , benché  non  ft  pa per  ragione  conchiup  : ft)  ciò  p fi  pronunciando 
con  i fìcacia , ft)  ardire  ,quap  moftrandoci  fìcuri  d hauere  per  dtporp  bene  con- 
chiup ; ft)  una  tale  maniera  di  parlare  ufando , quale  upno  coloro , che  argomen- 
tando conchiudono  : come  farebbe  il  dire . 't^pn  è adunque  quefo , neceffariamen- 
tt  adunque  c quepo , ft)  quefo . ma  un  tale  inganno  p fa  piu  commodamente  di- 
Jputando  ; ft) , doue  fecondo  il  modo  de  II’ antiche  diffutc  quello , che  domandaua , 
pareua  chedoueffe  fare  laconclupone  per  interrogatione  : ilche  m quefi  a fallacia 
farebbe  firp  pericolop  : ma  futa  ( com'ho  detto)  mene  ad  hauere  tale  apparen- 
za . T>afi  ancora  al  parlare  una  tale  forma  ,che  e'  pare , che  noi  ripugniamo 
cop  oppojlc . ft) , percioche  tglie  una  maniera  denthimema , ft)  nobilifima  ( come 
altroue  ho  detto)  laquale  procede  per  contrari , uiene  quel  modo  di  parlare  a ha- 
uere apparenza  denthimema:  ft)cop  inganna  l'auditore.  Olirà  quepo  c'è  uno 
altro  modo  di  procedere , che  fa  parere,  che  noi  habbiamo  oratoriamente  argo- 
mentando conchiup:  ft)  quepo  è r accorr  e inpeme  le  ctmclupom,  ft)  la  fomma 
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(per  dir  co  fi  ) di  molti  Argomenti  : come  il  dire , cofluiglt  fillio , uendtcò  la  patria , 
libero  tjuella  provincia , ciaf  uno  de  i quali  capi  fife  pr  oliato  per  altre  ragioni  : ma 
di  quegli  cof  inferni  raccolti  pare , che fguitt  qualche  cofa  qua  fi  da  principi]  d'altri 
argomenti . Et  tanto  hauendo  detto  de  t falfi  argomenti , che  nafono  dalle parole, 
fèguiro  di  parlare  di  quegli , che  dalle  cof  procedono.  Et  nel  primo  luogo  porro  il 
figno , non  dico  il  neceffario,  ft)  infoiatale , magli  altri,  de  i quali  feiment ione, do- 
tte trattai  della  materia  del fillogifmo  "Retorico . Da  quefii  nafono  tali  argomenti, 
è pallido , adunque  teme  : fòfpira , adunque  è innamorato  : tqualt  fono  apparenti  -, 
perche  non  qualunque  è pallido  teme , ne  ama  qualunque  fojptra  : ma  piu  tofo  per 
il  contrario , qualunque  teme  e pullulo,  ft)  qualunque  e innamorato  fofjnra  : ft) 
pigliando  quefo , ti  uerrà  anche  fatto  il  fillogifmo  nella  feonda  figura  di  due  affer- 
matine : ilche  ffeffo  alimene  in  quefa  facoltà  : come  in  quefo  efimpio  ; qualunque 
teme  e pallido , quefo  'e  pallaio , adunque  teme . Vn' altra  fallacia  nafe  dall'acci- 
dente ; ft)  per  l'accidente  ( come  qui  fi piglia  ) fi  dice  t fière  fatto  l'inganno , quando 
noi  diamo  alla  cofa  ifleffa  quello , che  è dtuerfi , ft)  alieno  da  lei  : come  farebbe  ( per 
dare  l'efmpio pofio  da  zs4rtfiotcle  nella  faa  Retorica  ) chi  dtcefft , che  egli  è cofa  ho- 
noreuohfitma  effere  limitato  al  conuito  : perche  Achille  fi  cruccio  in  Tenedo  con  i 
fa  reci , perche  non  fu  multato , ma  egli  fi  crucciò , come  dishonoratc  : ilche  accade 
dal  non  effere  inuitato  : ft), fi  alcuno  argomcntaff  cof,  l'cfrcito  Cefariano  focheg- 
gio Roma , adunque  muto  lo fiato  di  Firenzi  : fi  direbbe , che  la  mut adone  dello  fia- 
to di  Firenze , accade  alla  uittoria  di  quell’ e finito . Onde  egli  per  accidente , ft)  a 
cafo  lo  muto . Seguita  la  fallacia  del  confguente  : ft)  quefla  nafe , perctoche  e’  fi 
crede , che  fi  come poft a una  cofa , fi  pone  quella , che  la  figuita  fimpre  ; cofi  pofio 
quel  fao  confguente  fi  ponga  quella  cofa , quafi  hauendo  il  confguente  per  il  mede- 
fimo,  che  la  cofa,  alla  quale  e' figuita . di  che  darò  quefto  efimpio . Vedendo  alcuno 
l'oro  effere  giallo  ; crederà , che  quel, che fa  giallo  fifa  oro  : ft)  doue  bene  argomente- 
rebbe cofi,  è oro , adunque  e giallo , male  argomenterebbe, dicendo)  giallo,  adunque 
e oro , potendo  quello  effere  un'altra  cofa , alla  quale , fi  come  alloro , figuita  l'effcrc 
gialla  : ft)  finalmente , perche  aU' e fière  ricco  /figuita  effere  in  pregio , parrebbe  che 
chi  e iti  pregio  fa  ricco  : ft)  argomentandofi  nel  modo  detto  da  quefii  ,ft)  altri  con- 
figucnti , s'argomenterebbe  apparentemente . E anche  argomento,  fifa  fico,  quando 
fi  piglia  quel,  che  non  è cagione , per  cagione  ; come  quando  ,fi  piglia  una  cofa , con 
laquale  infume , o doppo  laquale  fa  un'altra , come  fi  ella  fu/fi  cagione  di  quell’ al- 
tra , doue  lo  mfieme  con  quella , ft)  doppo  quella  fi  uicne  a pigbare , come  per  uirtù , 
ft) per  cagione  : ilche  rnafiimamente  nelgoucrno  degli  Hat!  accade  : di  che  darò  que- 
fio  efimpio.  ?fel principato  del  tale  Doge  in  Vene  t ut  fu  rotta  la  tregua,  che  era 
tra  quella  Repubhca , ft)  il  gran  Signore  de  i Turchi  : adunque  direbbe  uno , il  pria- 
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perche  dipoi  era  figuita  la  guerra.  E'  ancora  fòfifttco  modo , quando  quello , che  fi 
debbe  dire  con  certe  limitatami , ft)  riflretto  a un  certo  che , fi  dice  ajfilutamente  : 
come  s'to  dicefii , che  il  fare  poca  fhma  di  danari  fujfe  imprudenza  : ilche  non  è 
ajfolut amente , ma  allhora , che  la  cofa  non  lo  richiede . ff)  perciò  argomentando fi 
dal  limitato , ft)  rifritto  alt  ampio , q)  affilato  s'argomenta  apparentemente  : ft) 
fi  può  confiderare  quefto  mancamento  della  limitatane  nel  tempo , come  in  quefto 
efempio  : il  fare  getto  in  mare , quando  fi  teme  di  naufragio , è utile  : adunque  il  fa- 
re  getto  è utile . tfil  luogo , come  in  qualche  paefi  è lodata  l'ebrietà , adunque  ella 
è lode uo le . t\[el modo , gli  huomini  riccuono  uolenturi  thumane  riprcnfìom , adun- 
que rie  tuono  uolentieri  le  riprenfìoni . tfella  parte , colui  e gagliardo  nelle  braccia , 
adunque  è gagliardo.  QuelTrmcipe  è humano uerfi de  i fare fieri , adunque ì 
fiumano . In  quello , a che  una  cofa  è ordinata , ft)  indirizzata , come  le  ricchezze 
al  bene  ufarle , l'arme  a di  fender  fi  : ft)  fimilt  cofi . Dtrebbono  adunque  le  rtcchcz L- 
zf , l'armi  non  fino  buone  a chi  tufa  male , adunque  non  fino  buone.  Tiene  di 
eque  [la  natura  uno  argomento  conueniente  a quefia  f acuità , dquale  piglia  uno  uert ■ 
fimile  non affilut amente , ma  limitato , ft)  fecondo  un  certo  che,  uerifimile  : nella 
/quale  caiitlha  ione , dice  cslriftotele , che  confi feua  l'arte  "Retorica  di  Cor  ace . ft)  ciò 
auuienc  in  queft' arte , come  anche  nelle  contendo  fi  dtfpute  : nelle  quali  perqueflo 
affilato , ft)  non  afoluto , ma  limitato  ,fit  dice , che  quello , che  non  fi  può  fapere , 
fi  sà  : per cioche  parendo , che  il  fapere,  che  quella  cofa  non  fi  può  fapere  ,fia  un 
£ erto  fapere  , fi  conchiude  poi  affilut  amente , che  la  fi  sà,  doue  quello,  che  con 
Jimitatione,  ft)  in  un  certo  modo  fi  sà:  cioè  fi  sà,che  non  fi  può  fapere:  fi  con. 
chiude  affilut  amente  fàperfi  : ft)  altri  fimilt  argomenti.  Similmente  nella  Re- 
torica fi  può  ufàre  fòfiflico  argomento  per  cagione  di  cofa , che  fia  fecondo  un  cer- 
to che , uerifimile,  ft)  non  affolutamente . T)t  quella  natura  fu  quel  uerifimi- 
le , che  diffi  csigathone , quando  diffe , che  egli  era  uerifimde , che  a gli  huomint 
accadefimo  molte  cofi  non  uerifimili,  talmente  , che  egli  era  un  uenfimilc  fuor 
del  uenfimile . Con  quefie  regole , ft)  con  queft  i efempt  fi  può  cutftuno  accommoda- 
re  gli  argomenti  al  fiuo  propoftto  ; ff  inquefte  maniere  argomentandoli,  uerranno 
gli  argomenti  a effere  apparentemente  uerfimih , ft)  perfàafibth  : perche  apparente 
uertfimile , ft)  perfùafibile  è quello , che  ha  la  uerifimilit udine , ft)  la  perfùafibihtà 
( per  dir  cofi ) fùper  fetale , ft)  non  profonda,  talmente, che  ciafiuno,  quantun- 
que di  baffo  ingegno  .forge  ageuolmcnte  in  quegli  la  falfità  : ilche  non  auuiene  in 
quello , che  dirittamente  è uerifimde,  ft)  probabile  : perche  quefto  reale  probabile 
ha  la  uerifimihtudme  (uà , non  filo  nella  fùper fide , ma  anche  nel  profondo , ft) 
nella  midolla , alla  quale  non  penetra  ciafiuno  : ne  e facile  cofa  uedere  la  deboltz.- 
zfi.ft)  la  poca  uerità  di  quello , come  per  gli  efimpi  dell'uno , ft)  dell  altro , pofti 
nel  luogo  fùo  ,fi  può  chiaramente  comprendere  . Ora  hauendo  io  trattato  delt arti- 
ficio del  fare  gli  argomenti,  ragionerò  configuentementt  del  modo  del  rtprouargli , 
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ft)  fargli  > ^ PM  c^  '°  fcPro  chiaramente , ft)  difimt  amente procedendo , ft)  z4rt- 
Jìotelc  mafiimamente , come  nelle  altre  parti  filmando . Rtpruouanfi  gli  argomenti 
Retorici  in  due  maniere , l'una  e il  fare  argomento  contrario  a quello , ihe  noi  uo- 
ghamo  riprouare , ft)  all'argomento  con  un'altro  argomento  refifiere  : l'altra  è op- 
porre qualche  co  fa  all'argomento , per  laquale  fi  mamfefh , o che  quello  non  procede 
dirittamente , ft)  pecca  mila  forma , o che  egli  ha  difetto  nella  materia  : l'opporre 
argomento  ad  argomento , g)  il  conchiudcrctl  contrario  di  quello,  che  noi  uoghamo 
dtfiruggere  ; come  fi  faccia  fi  può  ageuolmente  comprendere , percioehe  la  forma 
non  fi  uaria . ft)  concio fia , che  le  co/e  probabili  fiano  materia  del  fillogifmo  Retori- 
co , non  e dubbio , che  molte  di  quelle  fono  contrarie  tra  loro  : come  fitrebbono  quefle 
propofitiom , chi  fi  uuolc  uendieare  minaccia  ,onc  fa  qualche  altro  Jegno , ft)  chi  fi 
uuolc  ucndicare  non  fiuopre  l'animo  fùo , ft)  altre  filmili  propofitiom  : ne  e da  ma- 
rauigliarfi  della  contrarietà , che  fi  può  trouarene  i probabili  ; perche  quello , che 
pare  a t faui,  non  pare  co  fi  aluulgo,  ft)  a gli  ignoranti , o altrimenti  : come  fi  può 
con  fiderare  per  la  diffimtione  del  probabile.  Olirà  quefio,t  medefimi  luoghi  et  danno 
f acuità  di  conchiudere  argomentando  cofi  contrarie . ^Ma , quando  noi  uorremo 
riprendere  la  forma  dell'argomento , benché  il  Retorico  non  riguardi  fotttbnente  a 
quella-,  ma  piu  lofio  alla  materia , confi dertnfi  i precetti  dati  della  forma  del  fillo- 
gifmo , ft)  non  farà  difficile  il  conofierc  il  difetto , che  in  quella  farà  : ft)  opponendo 
qualche  eo/a  nota , ft)  aecommodata  alt  opinione  dell'auditore , fcoprire , che  quel 
dtfcorfò  non  procede,  ne  conchiude  bene  : come  uerbigratia , fi  tu  argomentaci  cofi. 
t ricchi  fino  fùperbi,  cofi  ut  è fuperbo , adunque  e ricco  : quefio  argomento  fi  potreb- 
be quanto  alla  forma  riprendere  comma  fimile  obicttionc  ; che  ,fi  bene  chi  fiucrgo - 
gna  arrofitfic , non  pereto  colui  che  arrofiifie  fi  uer gogna  : onde  fi  può  comprendere , 
come  quella  forma  d'argomento  non  conchiude . Confiderai  fi  adunque  ,fie  al  fillo- 
gifmo mancano  le  condii  ioni  affegnate  della  fua  forma:  ft)  per  fimth  uie  fi  ripren- 
da,  ft) fi fcuopra il fiuo difetto . zsfriprouare l'enthimema , è neccffario aggiuonere 
con  la  nofira  mente  la  propofittone , che  gli  manca  ; laquale  fi  conofieuel  modo , che 
di  [òpra  ho  detto , di  che  darò  quefio  filo  efempto . Il  liberale  e uirtuofi , adunque 
cofìui  non  e uirtuofi , manca  a quefio  enthimema  la  minore  propofittone , che  e 
quefia , cofi  ut  non  è liberale , laquale  aggiugntndo  tacitamente , uerremo  a feoprire 
tl  difetto  dell enthimema , offendo  la  minore  propofittone  del  fillogifmo  negatiua , che 
è cantra  alle  regole  della  prima  figura  ; ilquale  difetto  per  la  uia  di  fiopramofira- 
ta  /coprendo , nprouerremo , ffi  fitorremo  l'argomento . ft)  tanto  hauendo  detto 
del  riprouare  la  forma  del  fillogifino , ft)  dell' enthimema  afioluto , auucrt irò  con- 
figuentemente  ; come  il  primo  modo  de  t fillogi/mt  condii  tonali  chiamati  da  me  con- 
giunti harebbe  difetto  nella  forma  ,fi e'  fi ponejfe  il  configuente  per  pormi  prece- 
dente . T'fel  fecondo  modo  farebbe  errore , fi  e'  fi  diftruggejje  il  precedente  per  di- 
firuggere  il  configuente  ,fi  già  l'argomento  non  fuffe  fatto  di  materia  tale , che  pa- 
* tiffe 
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tife  quel  modo  di  procedere , o non  fi  haueffe  ad  hautre  riguardo  alt ufi  de  gli  Ora- 
tori,  come  ho  dichiarato  di  jòpra , doue  ho  trattato  di  tali  fillogtfmi.  Il  terzo , il 
quale procede  per  ripugnanti , mancherebbe  della  forma  fra,  fé  e'  fi  poneffe  il pre- 
cedente per  porre  ilconjègucnte , o fi  dtfiruggcjp  que  fio  per  dìfiruggere  quello . te- 

tano I (ìUagtfhn  condii  tonali  difriunti  del  primo  modo , quando  pofta  una  parte  s'm- 
fenfie  l'altra . ^Ma  ne  gli  altri  modi  de'  dtfgiunti  farebbe  errore  ,fè  di  frutta  una 
parte  ,fi  difiruggejfi  l'altra . 6t  circa  l' argomentatane , laquale  noi  habbiamo  det- 
to , che  quafi  corr  fronde  al fillogtfino  condii  tonale , non  è ricce JJario  dire  cofr  alcuna. 
Conofiiuto  adunque  l'errore  dtlla  forma  in  cofr  fatti  argomenti , lo  potremo  manift- 
fi  are  con  l addurre  qualche  cofr  ( come  è detto  ) laquale  feuopra , che  colui  non  ha 
fatto  buono  difeor fi . Ora  lafciando  quefla  maniera  d'argomenti , diro  breuemtnte 
circa  l'mduttione , come  efftndo  ella  un  di  fior  fi , tlquale  per  molti,  (fi  fimih  parti- 
colari raccoglie  l'uniuer fiale  ( come  s'e  dichiarato  ) parrebbe , che  le  mancafri  la  for- 
ma fra  ; fi  o i particolari  non  fufiino  dirittamente  raccolti , o tra  quegli  s'intcr- 
poneffie  qualche  uniuer fòle , ola  conclufìone  non  fuffe  conforme  a quegli , per  mcz$ 
de  i quali  ella  s'mferifie . cNell' efempio  farebbe  difetto  ,fì e'  non  comprendefie  par- 
ticolari, ffi)  fimili  tra  loro , (fi  la  conclufìone  fuffe  umucrfale . Il  Some  confi  Rendo 
in  procedere  da  un  primo  a un'ultimo  grado  per  certi  mezi  >fi the'l  primo  con  l'ul- 
timo fi  congiunga  ( come  ho  dichiarato  ) peccherebbe , quando  non  offieruaffie  il  de- 
bito  modo  di  procedere  ; (fi  effindo  ( come  ho  detto  ) qua  fi  una  mafia  di  fillogifini , 
cadrei  botto  in  quello  perlai  rtfpetto  i difetti , iquali  nel  fillogifmo  per  cagione  della 
forma  caggiono,  (fi  nel  modo  medefimo  fi  riprenderebbono  : benché  que fio  modo 
d’argomentare  s'ufi per  lo  ptu  fififticamcnte  ,fi come  di  fipra  ho  dichiarato . ffi 
tanto  hauendo  detto  del  modo  del  riprouarela  forma  de  gli  argomenti , ragionerò 
bora  del  riprouare  la  materia  di  quegli , dicendo  prima  uniuer  fralmente,  che  e' fi  deb- 
bt  con  fiderare , firn  qualcuna  ,o  in  tutte  le  propofittom  è difetto-,  (fi  effindout,fi 
feuopra , (fi  fi  riprenda . Di  che  darò  que  fio  efempio , granari  fono  timidi , co- 
flui  è auaro , adunque  è timido  : in  quefìo  fillogifmo  potremo  opporre  ad  ambe 
due  le  propofitioni , perche  e' fi  potrà  negare , che  gli  auari  fiano  timidi , opponendo 
altune  perfine  auare , che  fiano  ardite,  (fi  animo  fi , (fi  che  colui  fita  auaro , oppo- 
nendo le  molte  cortefie , che  egli  ufra . ma  per  dichiarare  piu  particolarmente , (fi  ptu 
dift ultamente  que  fi  a parte , dico , come  hauendo  detto  di  fipra , che  i fillogifmi  'Re- 
torici fi  fanno  di  uenfimih , (fi  di  fegm , e neceffiario  dichiarare , come  alle  propofi- 
tioni  fatte  di  tale  materia  et  debbiamo  opporre . Dico  adunque , che  conctofia , che 
il  uertfimile  contenga  cofe , lequah  non  fino  fempre,  ma  per  lo  piu,  e'  patifee  due  ma- 
niere d" obiet itone  : l'uria , che  apparentemente , l altra , chi  neramente  lo  ripruoua  ; 
(fi  cofi  feioglie  l’argomento . Quella , laquale  apparentemente  lo  feioglu , e,  quando 
s'oppone  cofr , laquale  moftra  non  già , che  quello  non  fia  uerifimde,  ma  che  non  fia 
neceffiario  : (fi  que  fi  a maniera  etobiemone  ageuolmente , (fi  fempre  fi  truo.ua , po- 
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fcia , (he  il  utnfimilc  non  e fimpre , ne  necejfario . Là  onde  colui , che  difende , (fi 
contradice , ha  ijucfto  uant aggio , che  egli  abbonda  di  tali  obiett uni  contra  i ucr  fil- 
mili dcltauuerfàno  : dalle  quali  l'auditore  ingannato  giudica , che  quando  fi  fanno 
tali  obtettioni , che  moflrmo , che  quello , che  è pofìo per  utrifimile , non  e necejfario , 
o e’  non  fia  uer filmile , oche  a lui  non  appartenga  giudicarne  ; non  intendendo , che 
nel  fare  giudtcto  d'una  cofa  e’  delle  conjìdtrare  non  filamenti  ,fi la  cofa  e neceffa- 
riamente  dimojìrata,  ma  fi  ella  e anche  uerijìmtlmentc  prouata  : (fi  di  tali  ohiett  io- 
ni, che  non  tetramente , ma  apparentemente  npruouano  il  uenfimile,  fia  quefio 
l'efimpto.  è gtouane , adunque  e mutabile  : quefio  enthimema  è fondato  in  quefia 
propofitione  uenjimilc , che  igiouant  fino  mutabili . L'obiettione  adunque  farà,  che 
Julto  ( uerbi  gratta  ) è fermo  ,(fi  stabile  ,(fi  co fi pana  dtfirutto  quel  uenfimile, 
che  i giouani  fiano  mutabili:  ma  nel  aero  non  e cb frutto  ; perche  quella  obiettione 
dtmoftra , che  i giouant  non  fino  necejfariamente  mutabili , fi  che  e'  uitnt  a refiare 
uenfimile . L'altra  maniera  d' obiettione , con  laquale  fi  difirugge  ucr amente  il 
uenfimile , (fi  fi  fitoglic  l'argomento , è opporre  cofa , laquale  ( dirò  cofi)  fia  piu 
per  lo  piu  : cioè , o piu  fptffo , o in  piu  cofi  accaggta  cofi,  o per  tuna , (fi  per  l'altra 
cagione  infieme  fia  piu  uerifimile  : (fi  quefie  cofi  fatte  obtettwm  non  fi  truouano 
ageuolmcnte  contra  a qualunque  uerijimdc  ; come  anche  contra  al  uenfimtlt  pofio 
di  fipra  per  ejempiohon  fi  trotterebbe  .conciofia,  che  quella  età  fia  molto  figgete  a 
ad mft abilita . ma  conftderiamo  la  cofa  in  que fi' altro  efimpio.  Chi  teme  cerca  * 
d’offendere  grauemente  per  afiicurarfi.  l' obiettione  farà , che  il  piu  delle  uoltc , o 
la  maggiore  parte  di  quegli,  che  temono , tentano  <? afiicurarfi  con  la  pace , con  la 
tregua , o per  altre  filmili  me . Vedefi  adunque , come  il  uerifimtle  riceue  obiettione, 

(fi  untuerfàle,  (fi particolare . Ora , ptrciocht  l’obuttiom  ( come  uuole  cArtfiotilè) 
fi pigliano  dal  mede  fimo , dal  contrario , dal  fimile , dalgiuduio , (fi  per  gli  efimpt , 
a i quali  nel  fecondo  libro  della  fua  "Retorica  egli  accommoda  l'obiettiont , pare , 
che  et  le  faceta  contra  alla  conclufionc  : di  che  renderò  ragione  poco  dipoi . Ho  meco 
propofio  per  maggiore  chiarezza  di  quefia  parte  pigliare  le  conclufioni  allegate  da 
lui , (fi  conchiuderle  per  fillogtfmo , dimofirando , come , (fi  contra  alle  propofitioni, 

(fi  contra  alle  conclufioni  di  quegli  fi poffa  fare  obiettione . Sta  quefio  il primo  fillo- 
gifino.  il  defiderio  di  coja  bella  è buono , l'amore  è defideno  di  cofa  bella,  adunque 
l'amore  e buono . Opporr afii  alla  maggiore  propofitione , pigliando  l' obiettione  parti- 
colare dal medefimo , che  qualche  amore  di  cofa  bella , come  di  meretrice , non  e buo- 
no ; (fi  contra  alla  conclufionc  l' opporrà  umucrfalmente , che  ogni  mancamento  è 
cattino , (fi  tale  è l'amore , effendo  defiderio , (fi  defiderandofi quello,  che  ci  manca. 

(fi  particolarmente  s'opporrà , che  qualche  amore  è cattino , come  quello  di  "Btblt 
•uerjo  di  Cauno  fio  fratello . L'altro  fillogifino  farà  tale , chi  ama  gli  amici , gli 
benefica  tutti , thuomo  buono  amagli  amici , adunque  gli  benefica  tutti . obiettione 
untuerfàle  contra  alla  maggiore  prefa  dal  contrario . Chi  odia  i nimici  non  fa  male 
• a tutti 
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a tutti , ffi  dal  mtdtftmo , molti , che  amano  gli  amia , non  fanno  lene  a tutti  : ft) 
cantra  alla  conclufiont  faremo  quefia  obietttone  untutr fiale  dal  contrario , l'httomo 
mainano  non  fa  male  a tutti  gli  amici . zslppreffio  chi  pati f e contra  a fùa  itogha , 
odia  : chi  riceue  ingiuria  palifico  contra  a Jùa  uoglia , adunque  chi  riceue  ingiuria 
odia . esilia  maggiore  potremo  opporci  con  quefia  obietttone  particolare,prefà  dal 
mtdejìmo , qualcuno  maltrattato  non  odia  : fi)  dal  fmtle  contra  alla  conclufiont 
umuerfalmentc  opporremo , che  non  fimprt  coloro , che  rtceuouo  quello , che  a loro 
fi  contitene , amano  : ft)  ,/<  qualcuno  argomentajfe  co  fi,  qualunque  erra  impruden- 
temente,merda  perdono , gli  tbn  errano  imprudentemente , adunque  meritano  per- 
dono ; opporremo  alla  maggiore , facendo  particolare  obiet  itone  dal  mede  fimo  gual- 
che imprudenza , che  non  meriti  perdono , ft)  alla  conclufiont  dal  gtudicio , 0 auto- 
rità , che  ’Tutaco  faptentifitmo  datore  eh  leggi , non  giudicò  cofi,  hauendo  pofio 
maggiore  peneachi  per ebrutà  peccajfe.  In  quefli  tjèmpi  adunque,  ft)  con  la  fi- 
rmili udinc  di  quefli  in  altri  forfè  piu  accommodati  shmo  , che  fi  uegga  , come 
douunque  fia  il  uerfìmile , bora  con  uera , bora  con  apparente  obietttone  noi pofiia- 
mo  opponigli.  Et  prima, ch'io  pafii  piu  oltre , auuerttro  i lettori,  che  poi,  che 
*' pare , che  zArifiotele  conceda  a quefia  fatuità  due  modi  di  fetorre  gli  argomen- 
ti , l'uno  de’  quali  è il  fare  fìllogifmo , che  conchiuda  il  contrario  di  quello  del- 
tauuer [irto  ; l'altro  il  fart  obietttone  contra  la  conclufiont , lequah  maniere  di 
folutiom  non  fino  efq  ut  fitte  : shmo , che  fi  poffadirt  ragtoneuolmente , che  cslr  fio- 
tele  cono  fendo  la  natura  di  quefia  fatuità , g ) ffecialmcntc  per  cagione  deli audi- 
tore, le  ha  anche  accommodato  tali  fi  lue  ioni , come  quelle,  chela  contengono  ,ffi fi- 
no piu  proportionate  all’auditore  : perocché  non  effendo  egli  di  fittile  ingegno , i, li- 
merà , che  t argomento  fia  bene  foolto , quando  contra  quello  ne  farà  fatto  un’al- 
tro , 0 quando  uedrà , che  fia  oppofto  anche  alla  conclufiont  ; laquale  gilè  piu  pre- 
fitte , ft) ptu  fiffi*  aitila  mente , che  non  fino  le  propofìtioni , dalle  quali  ella  nafit . 
^Ma  noi  debbiamo  nondimeno  intendere , che  fi  faccia  obiettionc  anche  alle  propo- 
fitioni , fi come  uediamo  permeiti  efimpi  degli  Oratori , ft)  adrfilotele  ifìejfocidi- 
moftra  il  mede  fimo , inficiandoci , come  debbiamo  opporci  al  uerifìmile  per  fetorre 
Ì argomento  fatto  eh  tedi  propofìtioni.  ifc  uoglio  tacere  tnqucfto  luogo , che  neh 
ioffiruarc  l'obtettioni , che  fanno  gli  Oratori , non  fi  forge  fptfjc  uolte  s'e'  le  fac- 
cino contra  la  conclufiont  di  qualche  argomento , 0 contra  le  propofìtioni  (teff, 
o contra  qualunque  propofitione  deli auuerfiario  : perche  non  recitando  l’Oratore 
l'mtero  argomento  deli auutr fario , ma  filamente  quelle  parti  d'effit,o  quel  capo, 
aiquale  utule  opporre,  non  fi  può  ben  difiemere  quello , a che  e'  faccia  obietttone : 
ft)  10  figuitando  il  co  fiume  mio , non  lafiero  quefia  parte  finta  qualche  efimpio 
de  gli  antichi.  Cicerone  nella  or  ottone  per  jMilonc  dice , che  gli  auucrfàrtj  nego- 
nano  , che  fi  potejji  affiluere  chi  confejjajft  d’hautre  fatto  homicidio  : ft)  contra 
quefto  fa  due  obiettiom . La  prima  particolare . ( ht'l  primo  giudizio , che  uide 
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'Roma  et  una  caufà  capitale , fu , che  battendo  confeffato  Horatto  et  battere  ucci/5 
la  fonila , fu  liberato . L'altra  umucrfale . Cbe  l'bomictdio  fi  [itole , o negare , 
o difendere , come  fatto  per  ragione . Et  il  medcftmo  nella  or atume  per  la  legge 
ti Manilla , dicendogli  l'auuerfario , cbe  non  fi  doucua  nella  per/ona  di  ‘Tompco 
inacutire  cofà  alcuna  contea  l'efimpio , (fi  l'ordine  de  gli  antichi  ; oppone  prima 
umuerfalmente , cbe  gli  antichi  loro  nelle  cofi  della guerra , attefero  fèmpre  alt  uti- 
lità aceommodando  a nuoui  accidenti  nuoui  partiti  : ilcbe  pruoua  con  molti  cftmpi . 
dipoi  oppone  particolarmente , cbe  nel  medefmo  Tompco,  nel  quale  Catulo  non 
uoltua , cbe  s'mnouajfe  cofà  alcuna , erano  siate  anche  per  uolontà  fùa  ordinate 
molte  cofi  nuoue.  Et  nella  orai  ione  per  Cornelio  'Balbo , bauendo  detto  l'auuer- 
fàrio  ,cbe  la  lega  era  eccettuata,  perche  era  J acro  [anta,  fa  due  obiettioni  contea 
la  ragione  d'effo . La  prima , cbe  neffuna  cofà  può  efftrt  [acro  fànta  ; finon  quel- 
la , che  fuffe  ditcrminata  dal  popolo , o dalla  plebe . L'altra , che  le  ditcrmma- 
tioni  s'hanno  a fare  [acre , o per  la  natura  loro  ,opcr  la  confi granone  della  legge - 
, o della  pena.  Et  nella  orai  ione  per  ^Murena  argomenta  fotone  in  queflomodo. 
; Qcerone  non  dtbbe  intrometter  fi  nella  caufà  di  tfMurena,  perche  è Confilo  ,per- 
, cbe  ha  fatto  la  legge  delle  pratiche  , perche  ha  gouernato  il  Confilato  con  f ae- 
rila , che  fino  tre  enthtmemi . Et  [ icerone  rifondendo , oppone  alla  propofttone 
del  primo, prima  umuerfalmente , che  gbe  piu  honefìo , che' l confilo  fiadifefdal 
confalo , che  da  alcuno  altro  , dipoi  particolarmente  ; che  neffuno  gli  può  , o gli 
debbo  efftrt  piu  congiunto  nella  Re p ubile  a , che  colui,  al  quale  lafcta  in  goucrno 
la  'Rfpublica  ,fo(ìenuta  da  lui  con  pericoli , (fi  eon  fatiche  grandi . Et  fguita  poi 
di  prouare , g ■)  d'amplificare  quefit  due  obicttioni . zsll  fecondo  enthimema  fa 
due  oppofitioni  particolari  contra  la  propofttone . La  prima , ch'egli  hauea  fat- 
ta la  legge  delle  pratiche  m modo , che  non  per  questo  hauea  disfatta  la  legge , 
ch'egli  hauea  impoflo  a fi  fìeffio  un  petgp  fa  di  difendere  i cittadini  ne  i loro  pe- 
ricoli. L'altra,  che  fi  e'  confeffaffi  tffire  fiata  ufata  corruttela,  (fi  difendef 
fi,  che  ciò  fuffe  bene  fatto,  farebbe  trifì amente , quando  bene  uno  altro  haueffi 
fatto  la  legge  : ma  difendendo , che  non  fa  fiato  fatto  cofà  alcuna  contra  la  leg- 
ge , l'hauere  egli  fatto  tal  legge , non  doueua  ute largii  il  difenderlo . eyfl  terzo  op- 
pone’ particolarmente  contra  la  propoftione , ch'egli  haueua  feguitato  femprt  uo- 
lentien  la  manjuet  udtnc , (fi  la  compafiione,  che  gli  erano  fiate  infignate  dalla 
natura  ; ma  che  non  haueua  defiderato  la  perfina  di  graue , (fi  di  fiuero , ma 
fendagli  tmpofìa  dalla  Republica ; t hauea  bene  portata,  come  richiedeua  la  digni- 
tà di  quell'imperio  ne  gli  eflremt  pericoli  de’  cittadini  : (fi  che  ,fi  allhora , che  la 
Repubhca  defideraua  rigorofà  fiucrità , egli  haueua  umto  lunatura  fùa,  (fera 
fiato  tanto  uehemente , quanto  era  fiato  coflretto  a effere , non  già  quanto  uolt- 
ua : bora  che  tutte  le  ragioni  lo  chiamauano  alThumanttà , (fi  alla  compafiione 
con  quanto  fludio  doueua  egli  fruire  alla  natura , (fi  al  cofi  urne  fùo  l Et  tanto 
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bufi andò  haucre  detto  per  illuminare  quefia  parte , feguirò  di  dire , circa  lo  fiiorre 
gli  argomenti  fatti  per  fegno;  che,  dotte  farà  ilfegno  certo , {fi  neceffario , fi  e' 
farà  itero , non  fi  potrà  dijfiluere  l’argomento:  perche, fi  e'  farà  itero, che  colei 
habbta  partorito , come  fi  potrà  egli  negare , ch'ella  non  fi  fa  congiunta  con  l'huo- 
mo ; {fi  che  il  mare  non  facommoffo  dal  ucnto  ,f  egli  ondeggia?  (fili  argomenti 
fatti  de  i fgm , thè  non  fino  certi , benché  i figni  fufiino  aeri  ; nondimeno  non 
conchiudono , come  habbiamo  detto:  ma,  fi  il  fono  fi  potrà  negare , fi  difrugge- 
rà  : come  atterrebbe  ,fe  hauenda  qualcuno  prouato , che  un  temeffe , perche  e'  fujfi 
pallido , noi  poteftmo  negare , che  quella  fuffe  pallidezza  ■ dMa  lafiiando  quefte 
argomentano)!! , atteniamo  circa  tfillogifmi  c ondtt tonali , chiamati  da  noi  congiun- 
ti , che  egltè  neccffarto  confderarc  ,fi  tra  t due  membri  della  prima  propofittone  è 
tjtteUa  configurata , che  fi  richiede;  {fi  ftmtlmente  anche  riguardare, fi  la  feconda 
ctntcneffe  cofa , che  patijfi  obtettione  : {fi  tffendo  tali , che  o luna , o l’altra , o ambe 
due  fi  potefiino  impugnare  ; tenteremo  di  farlo , difl ruggendo , o indebolendo  ilue- 
nfimile , o il  fegno , {fi  in  femma  quello , che  elle  contenefmo . ‘Ne  glt  argomenti 
fatti  per  i ripugnanti  confderif , fc  tra  i membri  della  prima  propofittone  è quella, 
ripugnanza , che  fi  tonatene  : {fi  ne  i difgiuntt , (è  tra  le  parti  della  prima  e legitti- 
ma oppofitione  : {fi  co  fi  fi  nelle  feconde  di  q ut fi  i,  {fi  di  quegli  è materia  da  ripren- 
dere : {fi  fimilmente  ,fi  la  conclufione  ne  porge  occafione  d.' opporci , come  di  [òpra 
ho  detto . pafiiamo  bora  a dichiarare  in  qual  modo  debbiamo  opporci  al- 
tefimpio . "Dico  adunque , che  al  filmile , del  quale  fi  fa  l'efimpio , ci  pofitamo  op- 
porre per  le  uie  medefime , per  lequah  al  uerfimile  ci  opponiamo  : pere  toc  he , fi  noi 
potremo  addurre  qualche  cofa  in  contrario , uerremo  a moflrare  fidamente , che 
quello  non  è neceffario  : ma  ,fi  noi  opporremo , che  o piu  fpeffi , o in  piu  fia  accaduto 
altrimenti,  haremo  allhora  difi  rutto  l’efimpio  : ile  he  confederiamo  co  fi.  ‘Trouc- 
r afta  un  tale  Capitano,  che  et  debbe  effere  manfiieto , {fi  humano  uerfe  l'efercito 
fio  per  l'efimpio  d' alcuni  Capitani  ; fi  io  opporrò  a quefto , qualcuno  che  fia  slato  , 
rigido , {fi  inhumano , non  barò  ucr  amento  fiotto  tefempto  : ma  fi  io  opporrò , che 
o d piu  delle  uolte  alcuni  Capuani , o maggiore  numero  di  quegli , che  fino  siati 
addotti  per  efimpio , ftano  Ciati  tali , barò  allhora  dt frutto  l'efimpio.  Tiueue  l'efem- 
pio  olirà  quefie  fiolutioni , che  gli  fino  comuni  col  uerifimile , un'altra  maniera  di 
felutione  fia  propria , quando , o il  piu  delle  uolte , o in  più  auuiene , come  farà 
Ciato  po/lo  : {fi  quefta  è il  moflrare  difiimilitudine  tra  la  cofa , della  quale  fi  trat- 
ta , {fi  l'efimpio  datone , allegando  differenza  di  tempo , di  luogo , di  modo , di  cau~  ■* 
fi , di  conditione  di  perfine , fi)  quanto  maggiore  fi  può  la  difiimiht  udine  dimofiran- 
do  : Ciche  certamente  molto  uale  contra  allo  efempio . Olirà  quefto  ,fi  può  forfè 
opporre  allo  efimpio  non  filo  la  dijsimilitudtnc , ma  anche  la  fimiluudme  piu  ac- 
commodata  : come  fi  tu  argomentafii , che  il  ‘Tetrarca  non  fi  può  leggere  fenzet 
macchiare  l'animo  di  penfien  lafciui , fi  come  e'  non  fi  può  toccare  la  pece  finza 
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tignerfi  le  mani , opporrei  : anzi , come  le  pecchu  traggono  dal  fiore  quello , che  u'e  dt 
fino , gt)  di  piaceuole , il  uelcno  a i ragni  lafiiando  ; cofi  noi  dal ' Tetrarca  pofitamo 
trarre , quanto  ha  d'homjìo , gt)  di  bello , il  brutto  pretermettendo . Gli  efimpi, 
che  fufimo  di  cofi  molto  uecchte , potremo  chiamare  fibulofi , gt)  col  moflrare 
qualche  difionuemenza  per  l età  indebolirgli . Quegli,  che  fufimo  prefida  gitani - 
mah  mattonali , gt)  dalle  cofi  inanimate , gt)  accommodati  alle  opere  humane , piu 
ageUolmente  fi  fiiolgono  per  la  difiimihtudine , gt)  diuerfità  delle  nature . Gli  apo- 
logt , gt)  le  fiuole;comc  cofi  finte , gt)  nelle  quali  fi  può  trouare  qualche  difionut- 
menza  ; hanno  facile , (g)  parata  la  contradittione . Circa  il  riprendere  la  materia 
del  Sonte , non  è necejfino  dire  altro , che  quello , che  circa  il  fillogifmo  Intorno  hab- 
biamo  detto . gt)  pereto  ponendo  fine  alle  filutiom  de  t reali  ( per  dir  cofi  ) argomenti 
ragioneremo  (quanto  giudichiamo  conuenirfi  alla  nofira  tntenttone)  del  modo  del- 
l'opporfì  a gli  argomenti  fififìichi.  ’Rjpruouafi  l'equmocationc  dtfimgutndo , gt) 
dichiarando , che  quella  parola , onde  nafee  l'inganno , è prefi  m diuerfi  fignificatto- 
ni  : come  l'huomo  per  il  uero , gt)  per  il  dipinto . L'ambiguità  fi  /doghe  rifluendo , 
gt)  ordinando  altrimenti  quel  parlare  ambiguo  : come  quando  e'  fi  dice , quello , che 
ciafiuno  conofie , quel  conofie  : rifiluerailo  cofi:  quello , che  ctafiuno  conofie , quello  è 
da  lui  conofiiuto  : egli  mi  t'ha  tolto , egli  te  a me,  o me  a te  ha  tolto  : la  fallacia 
per  la  compofitione , gt)  per  la  diuifione  fi  npruoua , dimofìrando , che  quello , che 
compofto  e falfi , è uero  diuifi , gt)  quello , che  e falfi  diuifi , è uero  compofto  : ile  he 
negh  efimpi  dati  fi  può  confiderare . <tAld e figger  attone , gt)  al  parlare  con  certa 
tndegnatione  della  cofi  non prouata , ci  pofitamo  opporre  col  dimofirare , che  prima 
fi  debbe  prouare  la  cofi  ; gt)  dipoi  farla  gr anele , o piccola  \gt) , che  quella  amplifi- 
catane e filo  per  occultare  la  uerità . L'inganno , che  fi  fa , inferendo  per  concia- 
fione  con  ardire , gt)  ficurtà , quello , che  per  ragione  non  è flato  conchiufi,fi fiuoprc 
dichiarandoli , come  quella  non  è conclu fione , non  nafiendo  da  difiorfi . La  fi  fi  fi  e- 
,ria , che  nafie  da  quella  forma  di  parlare  ; laquale  parendo , che  noi  in  quella  r fri- 
gniamo cofi  contrarie , ha  apparenza  et enthimema  ; difiruggeremo  (coprendo , che 
ella  è fiperficiale  contrarietà , gt)  apparente , non  uero  enthimema  ; gt)  alh  molti 
capi  et  argomenti  opponga) , che  eghe  un parlare  uano  ,gg)  artificio)  ,gt)  che  quel 
tale  gli  raccoglie  mfieme , accioche  e' paia , che  di  quegli  figutd  qualche  altra  cofi . 
Del  fogno  non  neceffirio  hauendo  parlato  dt  ( opra  a bafianza , farebbe  difiperchio 
il  replicare  quello , che  e detto  : ma  qui  fi  noti , come  quefia  facultà  ha  per  molto 
familiare  quefia  maniera  et  argomento  fififiico , poi  che  molti  de  ifioi  argomenti  fi 
fanno  eh  cofi  fatti  fiegnt.  La  fallacia  dell accidente  fi  /doghe  col  dimofirare , che 
fi  bene  una  tale  cofi  è accaduta , gf)  fiprauenuta  alla  tale , non  perciò  e proceduta 
propriamente  da  quella,  gt)  che  ella  è fiora  delfini emione  dt  quella,  come  ne  gli 
efimpi  eh  J òpra  dati  fi  può  uedere.  coll'argomento  fififiico  per  cagione  del  confi- 
guente  et  opporremo , dimofìrando,  che po fio  ileonfiguente , nonfiguita  la  cofà,della 

quale 
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quale  è configuente  : come  pofio  il  giallo , che  è configuente  ded oro , non  Jèguita , 
che  quello  fìa  oro  ; ft)  che  il  confeguentc  Jì  debba  hauere  per  tlmedejìmo , che  la  co- 
fia , alla  quale  e' Jèguita . CMa , quando  Jì piglierà  per  cagione  quello , che  non  è ca- 
gione ; Ji  potrà  tabe  argomento  riprouare , dimoflrando , che  Jè  bene  una  cojà  è in- 
fieme , o doppo  un'altra  ; non  perciò  dipende  da  quella , come  da  fua  cagione  : ilche 
Ji  può  in  molte  cojèmamfeflare.  Sciolgajì  la  Jhllaaa , che  per  la  cofa  riflretta, 
ft)  limitata  conchiude  l'affòluta,  ft)  Jènza  limttattone,  con  lojcoprire  il  mancamen- 
to del  tempo  ,o  del  modo , o d'altra  conditione , come  ne  gli  efimpi  pojh  di  Jòpra  Ji 
nede  : ft)  cojì per  riprendere  l'argomento  fatto  daluerijtmile  fecondo  un  certo  che , 
al  uerifimile  ajfolut amente  fi  mofiri  la  differenza , che  c tra  quegli . Et  tanto  bo- 
llendo detto  del  modo  del  riprouare  gli  argomenti  ft)  reali , ft)  Jofifìichi , non  biffe- 
rò di  dire , come  e' fimo  eerte  maniere  dopporfi , ft)  di  contr adire , lequali  non Jciol. 
gono , ma  piu  prefio  fihifano  l'argomento  : alle  quali  debbiamo  ricorrere , quan- 
do, ola  coffa  e Hata  prouata , talmente , che  ella  riceua  debole  contr adittione  ; o 
tauuerjkrio  e tale , che  ei  ci  porge  occafione  di  voltarci  contro  alui\ft)  contro  alla 
perjòna  piu  tofio , che  contro  allacojà  argomentare.  Varrà  adunque  il  tentare 
di  fare  parere  le  ragioni  dell’auuerjàrio  uane , leggiere , impertinenti , ft)  male  ac- 
commodate  alla  cauja  : fiherntrle , dijprcgiarle , mo firare , che  egli  habbia  laf ciato 
le  migliori  ,ft)  le  meno  deboli  .promettere  di  rijpondere  in  altro  luogo  : ammonir - 
lo,tnenon  fi  fondi  in  qualche  ragione , che  egli  Rimerà  potente-,  ft)  a uafi  per  mo- 
do di  configliarlo  cercheremo  di  torgli  animo , ft)  Jperanza , ft)  di  farlo  diffidare 
delle  file  ragioni . ft)  ,fi  egli  c'incolperà  di  qualche  cofa , laquale  riceua  debole  con- 
tr adittione  ; tenteremo  d opporre  a lui,  o la  medefima , o cojà  pari , o piu  gra te 
di  quella  : biafimeremo  l'mtcntione  fua  : dimofireremo , che  a lui  non  ft  colimene 
opporci  una  tale  cojà , amplificando  le  cagioni,  per  lequali  ciò  fare  non  fi  gli  con- 
venga: faremolo parere  iniquo , maligno , mgrato,  contentiojo,  inuidiofò , sfac- 
ciato , o d'altra  mala  qualità  : ufitremo  anche  della  materia  a poco  a poco , ft)  in 
maniera  tale , che  e'  non  paia , che  noi  ci  partiamo  fidatamente  dal  propofito  ; an- 
zi fi,  che  e' paia , che  m qualche  modo  habbiamo  rijpofio  a propofito  : ft)  interpo- 
nendo qualche  menttone  d'altre  cofi , c'ingegneremo  di  confondere  la  mente  dellau- 
uerfano . ‘Totrcbbonfi  trovare  altre  maniere  eh fiht fare  gli  argomenti  auuerfi,  ft) 
dijolutioni  improprie . ma,  o quelle  faranno  filmili  a quefie , o a quefte fi  ridurran- 
no: ff)  a noi  baffi  fioprire  i fonti  delle  cofi  il  piu , che  fi  può  particolarmente  K fug- 
gendofimpre , ft)  mafiimamente  tulle  cofi  importanti  le  troppo  minute  confidera- 
tioni.  Et  per  non  bifilare  quefta  parte  delle  Jòlutiom  improprie  finta  efimpi,  ne 
addurrò  alcuni  accommodati  a i modi , eh' io  ho  mofirati  di  quelle.  Cicerone  nella 
oratione  per  la  cofa  fina , ejfendo  flato  oppofio  da  [ Iodio , che  e'  s'era  vantato  defi 
, fire  Giove , ft)  che  Mmerua  era  fila  Jòrella , nfponde  a queflo  modo,  lo  non  fi- 
, no  tanto  infoiente , che  mi  vanti  de  fiere  (jioue  : ne  fono  tanto  ignorante , ch'io  ripu- 
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,,  ti  tyUmcrua  di  Gioue , firella  mia . Ma  nondimeno  io  mi  pigio  perfidila  mutuar. 

, , ghie  : tu  la  tua  fire Ila  non  hai  lafiiato  tjfire  uergine.  ^Ma  guarda  molto  lene  di  non 
, , ejfire  tu  quello , che  ti  debba  chiamare  Cj tome percioche,tu  ragione uolmente puoi  la 
, , meri /ima  chiamare , {fi fiore  Ila,  {fi  moglie . Et  nella  orai  ione  per  Ligano  rmfiac. 

, , eia  a Tubcrone  accufdtore  il  mede  fimo , di  che  egli  accufiaua  Ligano , dicendo . 

,,  io  ut  domando  quefio,  chi penfà,  che fita  errore  l'e fière  stato  Ligano  in  africa  ? cer. 

, , to  colui , dqualc  ancora  efifio  uolk  Slare  in  eAfinca , {fi  che  fi  lamenta , che  Ligario 
t , ghe  lo  uietaffi , {fi  che  uer amente  audio  armato  a combattere  contra  [tfiarc.  Et  nella 
, , medefima  or  ottone  rifonde  non  alla  co/à , ma  alla  perfino  del  mede  fimo  auuerjà- 
,,  rio,  btafimando  il fuo  modo  di  accufà , {fi  imputandolo  di  crudeltà . Tu  accufii  uno, 

, , che  confejfia  terrore  : non  ba/la . accufii  uno , che  ha  la  caufia , o ( come  io  duo  ) mi- 
, , gliore  dite  ,o  come  tu  uuoi , pari.  Ora  quefio , ch'io  diro, non filo  è degno  di  mera - 
j , uigfia , ma filmile  a' prodigi] . non  ha  per  fine  cotefla  accufii , che  Quinto  Ligano  fi 
t,  condanni , ma  che  s'uccida . cofi  che  fimo  a qui  mai  procurò  nejj'uno  Qttadmo  7(o. 
t , mano . firefiien  fino  cotefii  cofturm , che  figliono  incitare  t'odio  altrui  fino  al  firn- 
,,  gue:  cioè,  o di  leggieri  Greci , o di  crudeli  "Barbari  : perche , che  altro  cerchi  tu  di  fa- 
,,  rei  che  egli  non  Ria  in  'doma  ? che  Uadi  fuor  di  cafia  fiua  ? che  gli  fita  tolto  il  potere 
, , liniere  con  i firn  fratelli  ! con  quefio  T.  Brocho  fiuo  zio  i col  figliuolo  di  cofiut , che  è 
, , fiuo  cugino  l ch'egli  non  Ria  nella  patria  l euui  forfè  { potrebbe  egli  ejfire  piu  priuato 
, , di  quefie  cofi , di  quel  che  è ? ghe  untato  lo  stare  in  Italia , ì in  efiho . Si  che  tu  non 
, , cerchi  di  t or gli  la  patria , ma  la  uita . Et  mila  or  adone  per  Sefto  "Rifilo  ,fihernifie 
,,  le  ragioni  d' Erutto  accufàtore  con  parole  cofi  fatte.  Tercioche  quell' altre  cofi  tu 
, , ancora  confi  fi , che  fino  leggieri , {fi  impertinenti , e'  non fi  trouaua  fejfio  a man- 
,,  giare  con  fiuo  padre,  come  colui,  che  non  ueniua  pure  nella  città, (inonrarifiimt 
, , uolte . in  cafia  fiua  non  tmuitaua  quafit  nejj'uno  : {fi  non  è merauigha , non  lo  ueden- 
, , do  mai  per  Roma , {fi  dalla  uilla  non  l'harebbe  chiamato . ffda  quefie  conofii 
, , ancora  tu , che  fino  cofi  da  ciancte . Et  nella  medefima  orai  ione  poco  dipoi . Quan- 
,,  do  tu  accufii  a quefio  modo  Erutto , non  pare , che  tu  chea  apertamente , io  fi  bene 
t,  quel , eh  'io  ho  prefi  : quel  ch'io  mi  dica , no'l  fi  ? Et  poco  piu  auanti . Belloera(Jc 
, , noi  lo  guarda  fi  e Cj iodici  ) il uedere , come  egli  era  negligente  neh accufiar e , {fi  quel, 
,,  che  figuita.  Et  mila  oratiom  per  Marco  (jho  mofira  d ammonire  Atratino  ac- 
, , c tifai  ore , cofi  dicendo . Di  quefio  nondimeno  ti  uogho  ammortire . prima , che  tu  ti 
,,  reputi  tale , qual  tu  fiei,accioche , quanto  coni  fatti  fit  lontano  dalla  dishonefià , 
, , tanto  ti  difio fli  dalla  licentia  del  parlare  : appreffo , che  tu  non  dica  ad  altri  quello, 
, , che, quando  bene  ti  fiu/fi  falfàmente  oppofio,tu  ne  hauefii  adarrofiire.  Et  nella  ora - 
tiene  per  Sefto  ’Rofiio  fiancuta  Rapitone  dal  fiore  teftimonianzjL  contra  a Sefto  Ro- 
, , feto , col  promettere  di  rifondergli  dipoi . Dicendo  : di  (Rapitone  uederemo  poi , fi  «’ 
, , farà , cornilo  intendo , ch'egh  e apparecchiato  d' ejfire  teftimone . allhora  riconoficerà 
i , anche  l altre  f ite  mttoru , dalle  quali  non  ha  fofittone , ch'io  l'habbia  pure  udite. 

Et  nella 
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» » Et  nell 'a  orationc  per  IP  lancio  riprende  Lea  er enfi  accufatore , cofi  dicendo . 0 pa- 
» > rota  dura , (fi  non  dgna  della  tua  bontà , o Laterenfe,che  il padre  halb-.a  a nuoce- 
re al  fidinolo , do  ne fi  mette  a nfihto  la  ulta , (fi  la  roba , ffic  • Et  nella  medfima 
»>  or at ione.  Et  tu  mi  rinfacci  la  lacrimata  della  caufa  di  CriJJto  : percwche  diccfli 
» » cojì.  Io  uidi  la  tua  lacrimata . V n di  quanto  mi  dijpiaccia  cote/lo  tuo  detto, non  fola- 
y * mente  una  lacrimata,  ma  molte  lagrime,  (fi  pianto  con finghiozjo  potè  fi  i uedere.  Et 
nella  oranone  per  Q tanna  mofìra  all  auucrjano,  do' egli  habbia  lafciato  qualche  ra- 
y y gioite  mi  diore , ancora  che  ne  anche  quella  fitjp  buona , dicendo  cofi.  lo  credo , che 
yy  tu  medefimo  cono  fia , o r Tifone , quanto  Jia piu  stretta , (fi  piu  mefìhma  dififà  co- 
y y tefla , che  fi  tu  ti  uaLfii  di  quell' altra . 'Trionfarono  armati,  ma  furono  con  bafio- 
»y  ni,  (fi fàft . ‘Ter  Dio  ,fi  io,  che  non  fino  huomo  eloquente , fìijst  meffi  a partito . 
(fi  quel,  che  figuita . Et  nel  principio  della  fittima  V mina , folle  umido  le  ragioni 
dell  auuer far io , (fi  uccellando  quafi  ironicamente  Ir  qualità  di  l 'erre,  dice  a queflo 
y y modo . Ma  mi  fi  fcuopre  una  certa  magnifica , (fi  eccellente  fua  difefà  ; alla  qua- 
yy  le  br/ìgna  bene , o giudici , ch'io  confiden  molto  innanzi , come  io  pojfia  rifondere  : 
y y perche  fi propone  in  giudicio , che  la  proutncia  della  Ciciba  dal  ualore , (fi  dalla  fin- 
y y gotare  uigtlantta  di  cotefiui  ne'  tempi  dubbi  ; (fi pcricolofi;c  slata  mantenuta  ficu  r i 
, y da'  fiigitiui , (fi  da  i pericoli  della  guerra . che  faro  io  giudici  l in  che  fonderà  io  l'oc- 
, y cufa  mia  l dotte  mi  uoltero  ? pere  toc  he  a tuta  i miei  affiliti  u:ggo,che  egli  oppone  qua- 
,y  fi  un  gagliardo  muro  il  imm:  del  buono  (Capitano . fonofio  bene  il  luogo.  uegqo,doue 
, y Hortenfìo  fia  per  ifjnegare  le  fine  fite . racconterà  i pericoli  della  guerra , i tempi 
, y della  R'pubàca , la  carefiia  de'  buoni  Capitani , poi  ut  priegherà , dipoi  ancora  in- 
, y ftantementc  ut  ricercherà  ; com:  di  cofi  douutagli,  che  uoi  non  uogltate  tollerar  e, che 
, y per  itcflimmide  Cicihamfia  tolto  al  popoli  Ramano  un  tale  Capuano  ; che  non  uo- 
, y ghate , che  con  l' imputai  toni  dell  auaritia  fia  calpcftata  la  laude  di  capitano . "Non 
, , poffi , o giudici  dfiim  alare . temo , che  a Gaio  'Uerrc  per  quefio  raro  ualore  ned  ' or - 
, y mt  non  fiano  perdonate  tutte  le  cofi , ch'egli  ha  fatte . Ora  hauendo  io  fino  a qui 
trattato  della  firma , (fi  deU  ufi , de  da  materia , de  t luoghi , della filutione , degli 
argomenti  ,figuiro  di  ragionare  delle  fintenzf  .diche,  accioche  alcuno  non  praìda 
mqrauigba , diro  la  cagione , che  mi  ha  moffi  a trattarne  m quefio  bbro,  (fi  in  que- 
flo luogo.  Le  fintemi  fino  fiate  confiderate  da  dtuerfi  finttori  di  quefi  'arte  di- 
utrfàmente  : perche  altri  t hanno  confiderate , come  ornamenti  : (fi  pereto  nel  libro 
ncltclocutwnc , (fi  nel  trattato  de  gli  ornamenti  n'hanno  ragionato  : come  Quinti- 
liano , (fi  alcuni  ancora  particolarmente  tra  gli  ornamenti  delle  parole  t hanno  po- 
flt:  come  l'Autore  della  Retorica  ad  Herenmo.  zsinfiotelc  dall'altra  parte  t ha  con-  / 
fiderate , come  co  fa , che  tende  a prouare , (fi  perfùadere , (fi  come  attenente  alt en- 
thimema . Onde  nel  fecondo  libro  deda  'Retorica  trattando  delle  pruoue  comuni  a 
tutta  generi , (fi  ponendone  due fòrti principali , tefimpu,  (fi  l’enthimema,  ragionò 
della fintemi , come  attenente  ad'enthimcma  : (fi  l'Autore  della  Retorica  ad  Alefi 
( Retorica.  7 
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/andrò  (l'zAutoic  dica  ,pcrcioch'io  non  l'attribuifio  ad  <^4nfiotclc , beneht ella  ; e 
porti  il  nome  ) confiderò  le /intente , non  come  ornamenti , ma,  come  atte  a prouare, 
battendole  pofle  nella  ditufwne  delle  pruoue , ft)  trattatone  in  quella  parte . eAriflo- 
tele  adunque , ft)  gli  altri , che, come  cofa  appartenente  a prouare , ft)  p'.rfuad.  r : , 
hanno  confederata  la  f utenza,  ho  eletto  io  piu  tofo  di fguitare;  ft)  tanto  put, quanto 
la  ragione , che  mdujf  cAriflotelc  nella  fua  opinione , laquale  ragione  poco  dipoi  fa- 
rà maoiffa , mi  pare  efficace , ffigraue  : ma  della  opinione  di  quegli,  che  l'hanno 
fatta  fhicttamente  ornamento , o leggiera , o nefuna  ragione  apparifce  : ft)  ancora 
ma  meno  della  opinione  eh  coloro , iquali  l'hanno  pofla  tra  gli  ornamenti  delle  paro- 
le : come  potrà  comprendere  ciaf  uno  per  quel,  eh:  dell  clocutione , ft)  eh  tali  orna- 
menti f dirà  nel  luogo  fio . Et  ,f  parc/fc  a qualcuno , che  uolcndo  io  porre  la  fin- 
tenza  tra  le  cofi  atte  a perfuadere , io  n'hauefii  donato  trattare , quando  trattai  del. 
l'enthimema , ft)  non  la  rifcrbari  a quefo  luogo  : dico , che  nel  trattare  di  quella 
ffettedi  perfuafone , che  conffle  in  argomenti , non  mi  parue  di  douerc  mtcrrom 
pere  la  continuai  ione  delle  cotfid-.rat  ioni , che  fpracio  focena  : ma  giudicai  eh  po- 
tere rifilare  commodamente  a quefo  luogo , quello,  che  tra  le  cofe  atte  a perfuade- 
re f uff  meno  principale , ft)  che  pure  atteneffa  qualche  cofa  trattata  da  me  m 
quel  luogo , come  attiene  la  f utenza  all'enthimema . La  fe utenza  adunque  (per 
uenire  alla  dichiaratione  di  quella  ) 'c(  come  uuole  aAti ftotele  ) una  eùtermmatione 
non  eh  cofà  particolare ; come  farellc  tl  dire , di  che.  qualità  fa  Cjtouannt,  o altra 
cofa  particolare , ma  uniuerfàle  : ft)  non  perciò  di  qualunque  cofa  ; come  farebbe  il 
dire , che  il  bianco  è contrario  al  nero  : ma  delle  cof , circa  lequalt  fino  l' anioni  hu- 
mane , che  fino  da  eleggere , o da  fuggire  nell ' operare . Onde  aulitene , che  effndo 
gli  enthtmcmi  fiUogt/miper  lo  piu  arca  cofi  tah , tolta  uia  quella  compofttone  eh  dt- 
f cor  fi , le  condizioni,  ft)  i prtncipq  di  quegli  fiparati , ft)  da  per  se , quando  fono 
umuerfdi , fino fi utenze  : ile  he f dichiara  con  quefii  efimpi . Eglic  difficile  cofà  nel- 
la fortuna  proffera  reggerf  prudentemente  ; quefia  e fntenzfi , aggiungafi  la  ra- 
gione , perche  la  fiuerchia  profferita  corrompe  ti  gtudicio . tutto  infieme  e enthime- 
ma  : ft)  fmilmente  quefo . ‘Nefjùno  e interamente  libero , quefia  è fntenza  : ecco 
la  ragione,  che  fa  il  tutto  ejfere  enthimema , perche  ciaf  uno  al  meno  alla  fortuiti 
è fittopofo . zdltri  difrepando  forfi  piu  nelle  parole , che  nel  finfi , da  zArfì o- 
tde , hanno  detto , la  fntenza  effere  un  parlare , che  mofira  breuemente  quel,  che 
fia,o  debba  effire  ne  i cofiumt , ft)  nella  ulta  noflra . Ora  quefie  tah  fintemi  fino 
di  piu forti  : alcune  fino fimphet , ft)  non fifeggiugne  loro  ragione  alcuna  : come  fino 
quefìe , la fortuna  ha  gran  poffanza  nelle  cofi  h umane , gli  h uomini  accorti  debbono 
con  l'efmpio  delle  cofi pajfate  fihifare  gli  errori  della  imprudenza , le  nuoue  ingiurie 
cancellano  i uecchi  benefici , Ì Imperio  fi  confrua  agcuolmente  con  que' modi,  per 
rnezp  de  i quali  è slato  acquifato . zA chi  entra  in  un  nuouo  Imperio  gioua  l'haue- 
re  nome  di  clemente . La  fimpheuà , ft)  la  liberalità , s'elle  non  fono  ufatc  mode 

ratamente , 
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ratamente , ci  tornano  in  rouina , ft)  elitre  Jìmili . (fon  alcune  fìntene!  fi  con  fu-  1 

gne  la  ragione , 0 innanzi , 0 doppo  : innanzi , come  in  quefta . Et , perche  la  uua , 
che  noi  godiamo ,e  breue , fi  debbe  mgegnarfi  di  prolungare , quanto  piu  fi  può  la 
mcmorui  di  noi  Refi . Et  poiché  la  proferita  della  fortuna  ci  corrompe  il giudt- 
cio , difficile  copi  è nelle  proferita  gouernar fi prudentemente . Doppo , anteponen- 
do quefio , che  ultimamente  e detto , ft)  pofonendo  la  ragione , come  in  que fi' altro 
tfmpto . E piu  facile  rendere  il  cambio  della  ingiuria , che  del  beneficio  : perciocht 
tobhgo  del  beneficio  ci  pcfà  ; la  uendetta  fi  tiene  per  guadagno . ft)  le  co  fi  fatte  fin- 
tene! fino  parte  denthimema.  ^Alcune  altre  non  fino,  tic  fimphci,  ne  anche 
hanno  la  ragione  efprcffa , ft)  congiunta  nel  modo , che  ho  detto , ma  rinchiufi , in- 
terpofia , ft)  accennata  : ft)  quefie  toh  non  fino  parti  d'enthimema , ma  tengono 
denthimema  : ft) pero  fino  chiamate  enthimematiche  ; quale  è que  fi  a . Ifion  deb- 
be  Ih  uomo , che  è mortale , mantenere  ira  immortale  : doue  il  dure, che  l'huomo  non 
debbe  mantenere  ira  immortale ,c fintene# , ma  quella  parola  mortale , contiene  m 
fi  la  ragione  .filmile  a qui fi  a e , 1 uirtuofi  efèndo  modefli , fino  feffe  uolte  nelle  con- 
tefe  fiuperati  da  iprefintuofi  : doue  quello , ejfendo  modefli , contiene  la  ragione  deh 
l'effere  1 uirtuofi  fpcjfi  fuperati  da  iprefintuofi.  Sono  olirà  quefio  alcune  fintenzs 
doppie  compofle  di  parti  contrarie , 0 diuerfi.  contrarie , come  que  fi  a , la  buona 
fortuna  fàdiuentre  gli  h uomini  infoienti,  l'auuer fa  gli  fa  modefli,  ft)  le  cofi  pic- 
cole per  la  concordia  diuentano  grandi,  ft)  le  grandi  per  la  difi  orda  fine  uanno 
9 > in  fumo . ft)  quella  di  Qcerone  nella  or at ione  per  la  cafa  fua . rTercioche  colui , il- 
* , quale  per  amore  della  Republica  abbandona  uolcntieri  quelle  cofi , che  non  gli  fùro- 
9 , no  mai , ne  carente  gioconde , non  dimofira  uno  amore  Braor dinar  io  uerfio  la  Rfpu- 
9 » blu  a : ma  chilafàa  per  la  Republtca  quelle  cofi,  dalle  quali  e' fi  fptcca  con  grandif 
9 > fimo  dolore  ; a cofiui  e cara  la  patria , la  filate  della  quale  antipone  alla  carità , 

9 » ch'egli  ha  uerfio  de'fuoi . Diuerfi , come  in  quefta  fintene# , la  utrtu  è ddetteuole . 
ma  il  condurfi  a quella  è co  fa  ftnaceuole , ft)  d mantenere  le  cofi  fiue  è laude  d'huo- 
mo  prmato  : d combattere  dell'altrui  è laude  da  'Re  . In  quelle  prime  e mam- 
fifla  la  contrarietà  delle  parti,  in  quefi' altre  fono  diuerfi , ma  non  contrarie,  la 
uirtù , ft)  il  condurfi  a quella , d mantenere  le  cofi  fùe , ft)  il  combattere  dell'al- 
trui . Et  a cofi  fatte  fintenzs  fi  poffòno  ancora  aggiugnere  le  ragioni,  ne  1 modi  fi- 
pradetti.  In  quefie  maniere  adunque  pare , che  fi  formino  le  fentenze  : percioche 
il  farle  con  mterrogatione , come  quefi  a , ft)  chi  non  fa , quanto  l'muidta  fiaafi 
die  fa  afro  tormento  ? ft)  con  certa  marauiglia , come  quefta . o <4h  come fino  ua- 
tie  le  feranzs  de'  mortali,  ft)  con  altre  figure  trattarle  e ornamento  di  quelle. 

• Ter  fimihtudmc  anche  fi  fanno -.come  in  quefio  efèmpio  : coficrefie  nell'auaro  la 
■fite  dell  oro , come  nell'hidropko  l'appetito  del  bere  : ft)  per  compar  atione . zaffai 
piu  grauemente  ci  offendono  gli  hippocriti , che  i maluagi  fioperti  : perche  da  que  - 
■gli  difficilmente , da  quefi i ageuolmente  ci pofiiamo guardare . *iMa  quefii,  ft)  ab 
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tri  modi,  ft)  ornamenti  fi  pojjòno  fàcilmente , ft)  comprendere , ffi  adattare  in - 
tefa , che  fa  la  natura  della  cofa . Accommodatfi  le  fntenzs  alle  cof,  come  que- 
fa . limale  operare  ha  per  compagno  il  pentimento . La  prefiezza  nella  guerra 
fole  ejfre  madre  della  buona  fortuna  ; ft) finali  : ft)  alle  perfine  cof.  Il  Principe, 
che  uuole  intendere  ogni  cofa , e cof  retto  a perdonarne  molte . Il  buono  Qttadmo 
prepone  la publica  utilità  a ipriuati  commodi  : ft)  altre  fimdi . Hanno  alcuni  Au-, 
tori  pofo  per fntenzs , concetti  trapor  tati  dal  comune  al  proprio  ; come  quel  di  Cicc- 
, rotte  alla  per  fona  di  [e fare . 'Kfon  ha , o Ce  far  e la  fortuna  tua  co  fi  maggiore,  che 
, il  potere  ; ne  la  natura  tua  cofi  migliore , eh  e il  uolere  tu  dare  falute  a molti . '2yé 
t difiimtle  eia  q tufo  un  certo  modo  coperto  : quale  farebbe , fi  uno  ragionando  di 
qualche  deliberai  ione  prefa  temerariamente , diceffe . Il  furore fupero  il  buono  con - 
figlio , quafi  che  l' e fere  (fa  fintenzz  fa  ,feejfi  mite  i buoni  configli  ,fino  dal  furore 
fuperati . Aggiungono  ancora  alle  fntenzs  una  tale  maniera  di  dire , con  laquale 
fi fole  conchiudere , ft)  terminare  qualche  cof  narrata,  o prouata  ; che  è quafi  una 
Acclamatane  ( come  dicono  i Latini  ) ft)  quefiofia  l'efimpio . Se  uno  hauendo  nar. 
rato  qualche  mfirabile  cof  ,figgiugneffi  nel  fiic , tanto  fu  nemica  la  fortuna  alle 
mrtuofi  opere  di  colui  : ft) fimili . Trouerannofi  ancora  in  qualche  Autore  altri  mo- 
di : ne  frebbe  difficile  trouame per  noi  slefii  non  difitmilt  da  quegli . Ala  io  slimo  , 
che  figurando  noi  quefta  ma , denteremo  troppo  dalla  natura , ft)  proprietà  della 
fintenza , tr afeorrendo  in  concetti  particolari , ft)  confóndendo  le  cofe . Pertiche  io 
tornando  a quelle , che  fntenzs  propriamente  fino  riputate  dai  piu  eccellenti , ft) 
famofi  Autori  ; dico , che  per  quel,  che  di  fipra  fi è detto  ,fiuedrà  non  filo  la  fir- 
ma , ma  anche,  quale  fia generalmente  la  materia  delle  fintenze  : percioche  elle  fino 
cofe  appartenenti  mafiimamcnte  all' anioni , ft)  alla  uita  humana . Et  conciofia , 
che  ( come  per  qucfto  difeorfi  fi pm  raccòrrò  ) alcune  fintenze  fiano  con  la  ragione , 
alcune  finta , ft)  fimplicemente per  fi  sleffi  -,  quelle  s'ufeuo  con  l'aggiunta  della  ra- 
gione , le  quali  contengono  cofe  dubbie , ft)  contra  alle  opinioni  de  gli  huomini  ; tra  le 
quali  cofi  fatte  fintenze  fino  leggiadrtfiime  quelle , che  hanno  la  ragione  rmchiuf , 
ft)  accennata  : ma  quelle , che  non  contengono  cofe  tali , non  hanno  bifegno  di  pruo- 
ua . ft)  di  quefle  alcune  firn  tali  perefeere  prima  nota , ft)  quafi  imprejfa  nella 
mente  degli  hmmim  la  cof , che  elle  contengono , come  quefta  : la  finita  egrandtf 
fimo  bene  de  II' h uomo,  alcune , perche  fubito  dette  fi  fanno  manifefie,  ft) fi  com- 
prendono , come  quefta . Tfeon  è turo  amico  colui , ilquale  non  e fimpre pronto , ft) 
parimente  cbfeofio  a giouare  a gli  amici . Sono  ancora  certe  fntenzs  comuni , ft) 
ufitate  ; le  quali  per  efiere  fi  comuni , quafi  approuate  dal  confenfe  di  ciaf  uno, non fi 
debbono fchifare , quando  elle  fanno  al  propofito  no  fero . Tali  fimo  quefle . Ale- 
gito  e ejfire  muulutto , che  hauuto  in  compa fiume . laquale  potremo  ufare  confi- 
lando qualche  oppreffi  dall’muidia . (hi  offende  non  perdona . laquale  uerrebbe  a 
propofito , uolendo  auuertire  qualcuno , che  figuardajji  da  chi  l'ha  offefi , ft)  con- 
fortatalo 
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fonando  qualcuno  a uccidere  i figliuoli  de  i fuoi  numci  uccifi  da  lui , benché  e'  non 
gli  facefino  mgturta , fi  allegherebbe  quella  fèntentia  crudele,  ufiua  fpejfo  da  quel 
, Filippo  "Re  di  ^Macedonia , che  fu  uinto  dai  'Romani.  Stolto  è colui , che  lafita 
, uiui  1 figliuoli  dell'uccifi  padre , ffi  altre  fintili . Olirà  lequali  fi  tengono  anche 
per  fintenza , ffi  quafi  per  tcflimom , certi  prouerbi,  conofii  te  dleffio , ogni  troppo 
è uutofi , ft)  fintili  detti  : a 1 quali  c'è permeffio  opporci  con  fintene , ma  non  a tu- 
fi, ffi  in  due  tempi  mafitmamentc  : l’uno  è,  quando  cofi parlando  noi  pofiiamo 
fare  apparire  migliore  uolonta , ft)  migliore  cofi  urne  ; come  uolendo  dire  contra  a 
quella  fintenza  comune,  che  dice , douerfi  amare , come  fi  qualche  uolta  s' hauefifi 
a odiare,  tu  dtrefii,che  quefio  non  è uero,oche  non  appruoui  tal  detto , ma  piu 
lofio  douerfi  odiare;  come  fi  qualche  uolta  s'hautffi  ad  amar  e,  (fi  aggiugnendo 
anche  di  ciò  la  ragione  : perche  l'amare , come  fi  tal  uolta  fi  hauefifi  ad  odiare , 
è co/a  da  fimulatore , (fi  tnfidiatore , 0 altrimenti  ; perche  all  amico  utro  fi  con- 
viene amare , come  fi  gli  habbia  fimpre  a amare,  ft)  fmtlmtnte  dire  fi  e non  ap- 
provare , che  ogni  troppo  fia  uitiofi  ; perche  gli  fieleratt  fi  debbono  odiare  eccefiiua- 
mente . L'altro  tempo  etopporfi  a 1 detti  triti , ft)  comuni , è , quando  fi  parla 
con  pafitonc  : come  ,fi alcuno  commojfo  da  tra  conira  a qualche  prefintuo/o , che 
cerca/fi  un  tale  grado  ethonore  ,chcejfi  non  effire  uera  quella  fintentia , che  et  am- 
monifie , che  noi  conofiiamo  noi  flefii;  perche , fi  colui  hauefifi  conofiiuto  fi  slejfio , 
non  har ebbe  mai  cercato  un  tale  grado  : ft)  altre  fimili.  Ora  noi  potremo  age- 
volmente trovare  le  fintenzf , fi  noi  ri/guardtrtmo  a quelle  cofi , che  appartengono 
A 1 coftumt , ft)  alla  opinione  delThuomo , ft)  che  accagiono  m quefia  vita  ha- 
itiana , ft) , feti  particolare  ridurremo  alt umuerfia.lt  : come, fi  tu  hauefii  ad  ammo- 
nire qualcuno , che  non  confidale  nella  fua  pro/pera  fortuna  , ridurrefit  quefio 
particolare  alt umuer fiale , dicendo  cofi . Quanto  la  fortuna  è piu  pro/pera , tanto 
piu  di  quella  fi  debbe  temere  : ft)  fimtlmente  nelle  altre  cofi . Et  circa  quefia  ma- 
teria è da  fàperc , che  molto  et  gioverà  a trovare  fintenzf , tojfiruart  qualche  par 
t tcolarc  pafiione -,  ft)  opinione  di  quegli,  a cui  parliamo,  ft)  fecondo  quelle  for 
mare  le  fintenzf -come , fienoi  conofiefitmo  alcuno  hauere  molefii  uicim , 0 catttut 
figliuoli , diremo  uniuerfidmente , a quella  fila  particolare  di/pof Mone  et  animo  ac- 
commodandoct  : ne  (filma  cofia  effire  piu  noiofa , che  la  uicmanza , ne  piu  da  flotti , 
che  cercare  et hauere figliuoli . Et  olir  a ciò  farà  utile  toffiruare  ne  i buoni  esiutort 
le  loro  più  efijufite  fintenzf  ■ Et  certamente  le  fintenzf  fino  di  gran  momento 
nel  par  lare,  fi  perche  rifiontrandocinoicon  la  opinione , (fi  cù/pofitione  dell'animo 
dell  auditore  ( come  poco  di  /opra  difit)  noi  uegniamo  a guadagnarlo  facilmente: 
fi  ancora  molto  piu , perche  chi  dice  fentenzet , determina  umuerfàlmente  di  cofi 
tligibili , come  poco  di  fipra  ho  detto , (fi  quel  parlare , nel  quale  appartfie  la  vo- 
lontà, ffi  l’elettione  noftra,  fi  dice  hauere  cofi  urne.  ^Pertiche  aulitene , che  le 
fintenzf  fino  atte  a dare  questa  condittonc , che  fi  chiama  coll  urne,  al  parlare 
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noflro , talmente , che  fe  elle  fino  buone , buoni  : fi  ree , reta  fanno  apparire . M* 
del  co  fumé  ragionerò  nel  figuente  libro , dichiarandolo  dihgentemente . V ìgbono 
tortamente  le  /interne  effire  elette , (fi  bene  accommodate  al  propofito  noflro . (fi , 
fi  come  le  troppo  fptffc  troncano  in  troppo  minuti  pezzi  il  parlare,  (fi  lo  fanno 
impedito , (fi  fpiaccuole  : cofi  le  rade,  (fi  a tempo  interpone , gli  danno  forza , (fi 
fplendore . JWa  eglie  d'auuertire , che  ne  ad  ogni  età , ne  d'ogm  cofa  fi  conutent 
proti  un  tiare  fintenzi  \ ma  alla  matura  età , (fi  di  f^lle  cofi,  delle  quali  fi  ha  co- 
gnu  ione , (fi  tfperienza  : perche  a chi  non  è di  tale  età , ma  di  tenera , (fi  giouentle , 
fidifUtcc  il  dire  fintenzf  : come  anche  il  fingere , (fi  dire  fiutole  : (fi  è cofi  da 
/ciocco,  (fi  imperito  il  dir  fintenzs  di  cofi , delle  quali  ti  non  h abbia 
notula , ne  pratica . Di  che  fiaci  mamfefio  fógno  quefio , che 

t contadini  mafiimamente  fputano  ( come  fi  dàce)  a . :-i 

Vv.  ogni  parola  fintenzf . Et  di  quefia  materia  tan-  • , 

to  bafli  hauere  detto . Et  poi,  ch'io  ho 
r trattato  circa  gli  argomenti  , di  , 

tutto  quello , che  nel  prin- 
cipio di  queflo  libro  •.  w " ■> 

. • ' propoli,  ha- 

, uendo 

bora  a poffare  a dtuerfi  < ,r.-, 

materia , ad  un'al- 
i . tro  libro  lari-  \ 

-j  >•  ferbero. 
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L I 2 ILO  Q^V  A \ T 0. 

A SECONDA  SPETIE  DELLE  PER.SVASIO- 
ni  arufìciofi , lacuale  nel  precedente  bbro  propofi,  furono 
le  pacioni , onero  affetti  ; de'  quali  bora  tratterò , batten- 
do nell'altro  libro  della  prima  /pelle  ragionato.  Quefle 
pafitom  fino  finta  alcun  dubbio  potentifitme , fi  accon- 
ciamente ufite,  marauighofi  effetti  producono  : perche , fi 
come  gli  argomenti  il  confint mento  dell intelletto  tenace- 
mente cercano  ; copie  pafiiont  l'ubbidienza  del/ appetito  uiolentemente  fi  procaccia- 
no . Quelle  fino  quelle , che  fpeffc  uolte  gli  auditori  tanto  (ìgnoreggiano , che  non 
pure  a uolere  gli  sforzano , ma  qua[ì  a tjfigwre  quello , ch'et  uogltono  ,gh  precipi- 
tano . Quante  uolte , (fi  con  quanta  marauigha  prono  anticamente  il  Senato , (fi 
il  popolo  'Ramano  la  uehemenza , l'ardore  i fulmini  di  quei  diurni  Oratori!  (fi 
quale  e colui , che  qualche  fiata -,  o toratiom  di  Cicerone  ; quantunque  della  uiua  no- 
ce fpoghate  ; leggendo , o pure  qualche  uehemente  Oratore  de  t nofiri  tempi  afioL 
tondo  ; non  habbia  la  forza  fintilo  di  quefte  perturbatami  Delle  quali  douendo  to 
trattare , m'mgegnerò  di  fare  fi,  che  egli  appartfia , ch'io  ho  ufato  in  quefta  parte 
quella  diligenza , che  fi  richiede , parlandone  largamente , (fi  diftintamente  ,fi  che 
ageuolf  co  fi  fia  il  trarne  materia  da  muouere  gli  affetti  ad  ogni  noflro  proposto  : (fi 
m quefta  parte  non  filo  figuitero , ma  riferirò  quello , che  n'ha  detto  cAriftotele , il 
ptu  fuflantieuolmente , (fi  con  maggiore  chiarezza , ch'io  potrò.  rPtrctothe  egb  ha  di 
quefta  materia  fi  efquifitamente  ,fi ampiamente , fi  in  maniera  tanto  diuerfa  da 
gli  altri  ^Autori  trattato , che  non  m'c  parfi  di  poter  pretermettere  alcuno  de  i fóci 
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precetti  finta  gran  danno  de  i lettori , ne  di  douere  fi  diritta  fi  bella  ina , piu  tofto 
ambitiofimente , che  utilmente  cambiare . Lacuale  olirà  ciò  m'ingegnerò  d'apri- 
re , fi  d'allargare , doue piu  co  nmodamcntc  potrò  : fi  aggiugnerò  ancora  un  trat- 
tato del  modo  delmuouere  le  pafiuni ; ilqualc  neramente  è tanto  necejjarto , che  deb- 
bo c fiere  molto  de  fiderato . affetti  adunque , o pafiioni , o per  tur  banani  dirò  efftre 
quelle,  lequali  caufando  tn  noi  una  certa  mutattone , fanno  che  delle  medefime 
cofi  diuer/amente  giudichiamo,  fi  alle  quali  fegutta  piacere,  odiffiacere.  tali  fino 
amore , ira , timore , fi  l' altre  : L quali  porrò  -.perche  alt  rimente  finte  della  fi  effe 
cofi  colui , che  dall amor  e è commojfi , che  colui , che  da  tal  pafiionc  'e  libero  : fi 
fimilmente  chi  e acce  fi  d'ira , fi  colui,  che  e placato , fi  quieto  ; fi  il  mede  fimo 
mamfeft amente  auuiene  ne  gli  altri  affetti  : fi  conciofia , che  le  pafitont  fi  muoua- 
no  in  /oggetti  atti  a riceuer le , fi  per  qualche  caufia , fi  uerfi  di  qualche  per  fina  : 
come  ueggiamo  manife fi  amente  neltira , perche  facilmente  s'accende  chi  e in  un  tal 
modo  di/po fio , fi  per  qualche  cagione , fi  contea  a qualcuno;  io  figuitando  que- 
fta  diuifione  per  tutto  quefto  trattato , confedererò  le  tre  cofi  propofie  in  ctafeuna 
pafiionc , il  piu  che  faprò  diftintamente  procedendo  : fi  comincierò  dall'ira , laqua- 
le  pafiionc, quanta  forza  habbia  ne  i petti  humapi  ,fi  aafeuno  in  fi  fle/fio  qual- 
che uolta  non  fentijfi  , potrebbe  nondimeno  m altri  chiaramente  comprenderlo  : 
perche  ri/guardando  agli  effetti  di  quella , uedrà , che  noi  fìamo  ffieffo  da  lei  mettati 
a dire , {fi  fare  molte  cofi  ,/cquali  fi  da  tal  mouimento  fufiimo  liberi , o non  direm- 
mo , ne  faremmo , o altrimenti  opereremmo . Là  onde  pofiiamo  ageuolmente  com- 
prendere, quanto  cipromettaquefto  potentifiimo  affètto  di  colui , il  cui  animo  col  no- 
firo  parlare  commoueremo  : non  già  dico  per  torcerlo  dalla  diritta  uia , ma  per  con- 
durlo , {fi  fermarlo  m quella  ; non  per  incitarlo  a befttal  furore , ma  per  aggiugncrli 
uno  L limolo  di  magnanimo  ardire  : non  per  armarlo  cantra  allhonefio , ma  per 
farlo  pronto,  fi  accenderlo  alla  dtfe/à , fi  confiruatione  di  quello,  fi  finalmente 
per  dare  quefto  ualorofi  compagno  alla  ragione  ;tlquale  con  iimpetuo/o  affalto  fuo 
poffa  sforzare  fi fi  efiugnare  colui , tlquale  eUa  perfradcre  fpeffi  uoltenon  puote. 
Hauendo  io  adunque  a trattare  dell'ira,  porrò,  che  l'ira  fia  un  de  fiderio  con  dolo- 
re di  fare  uendetta.che  apparifia  tale,  fi  habbia  fimbianza  di  uendetta,per 
cagione  di  cofà,  che  pota,  che  fiam  uthpendio  noftro,o  di  qualcuno  caro  a noi , 
fia  torto.  Onde  fi  può  comprendere , che  l'ira  fi  muoue  contraad  una  parti- 
colare per  fina;  come  contra  lulio,  o csint  omo  ; per  qualche  cofà,  che  ella  habbut 
fatta , o fuffe  per  fare  contra  a noi , o perfine  care  a noi , nella  quale  appartfia  ut- 
lipendio . fi , benché  l'ira  fia  congiunta  con  dolore , figuita  nondimeno  a quella 
qualche  piacer  e,  fi  per  la  f/eranza  della  uendetta , laquale  ci  diletta  : perche  de  fe- 
derando chi  è crucciato  cofi  pofiibtle  a lui  ( conciofia , che  neffuno  defideri  quel,  che 
gli  pare  impofiibile  ) il  credere  egli  di  potere  confguire  quello , che  e'  de  fiderà , gli  por- 
ge piacere:  fi  ancora, perche  e’  tiene  il penfiero  fiffo  in  fare  ucndetta  ; fi  tale  tma- 
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ginatiom  a guifa  di  quella  de  i fognilo  diletta . Onde  Isomero  dice , che  l'ira  di- 
stilla ne'  petti  noflri piu  dolce  del  mele . Il  udipendio  non  e altro,  che  unadimoflra- 
tione  de  II' opinione  noflra  circa  quelle  co/è , delle  quali  non  pare , che  fi  debba  tenere 
conto  alcuno  : come  quelle , lequali , nc  buone , ne  catttue , ma  quafi  nulle , o mini- 
me, {fi  uihfime  fiano  : per  cioche  le  cofe  buone , {fi  le  catttue , {febea  bene , o a 
male  ci  feruono , fi  tengono  pure  in  qualche  pregio  : (fi  queflo  ut! pendio  non  c d'ima 
fila  /fitte , ma  di  tre  mafiimamente  ;lequah  io  nominerò , dijf  regio , diffetto , in. 
fetenza , ouero  fùperehiana , o oltraggio  : perche  chi  dijf  regia  uiìipende , conciofia 
che  quelle  eofi  fi  dijf  regina , delle  quali  non  ci  pare  da  fare  siimi  alcuna , {fi  que- 
fle  tali  fi  uilipendono . (filai  ancora , che  fa  diffetto  ,pare  che  uilipenda  : perche 
fare  chffctto , non  è altro , ihe  un' impedire , {fi  attrauerfàre  le  uoglie  altrui , non 
per  tommodità , che  a noi  ne  peruenga , ma  follmente  per  guafìare  i commodi 
d'altri . Onde  appare, quanto  poco  conto  facciamo  di  quel  tale , al  quale  facciamo 
dijfetto  ; come  d huomo , che  ne  da  nuocerci  ( che  altnmente  l'haremo  temuto , {fi 
non  uilipefe')  ne  da  giouarct , perche  allhora  haremo  cercato  d'effirgli  amici  -,  ma 
da  mila  lo  riputiamo . 'ìfe  è da  dubitare , che  chi  ufa  mfilenza  ,uilipende,  perche 
ufàre  mfilcnzsi , è fare  danno  : {fi  dare  dijf  tacere  ad  olir  ut  tu  cofe  uergognofè  a fep. 
portarle , non  ai  altro  fine , che  per  hauere  quel piacere  : che  nel  aero  coloro , t qua- 
li hauendo  riceuuto male , rendono  male,  non  ufàno  mfilenza , ma  fanno  ucndet- 
ta  : {fi  il  piacere , che  fi  trahe  del  fare  oltraggio , nafte  da  queflo , che  ei  ci  pare 
col farlo  eteffèr  da  piu,  {fi a stimiamo  fuperiori  : ilche  a i giouem , {fi ai  ricchi 
piu , che  ai  altri  ueggiamo  auucnirc . {fi , per  cioche  il  proprio  dell’ mfilenza,  è offen- 
dere mll'honore , è eofà  certa , che  colui , ilquale  duhonora,  uilipende  : perche  quello, 
che  e di  neffuno  pregio  ,fì  ha  a uile , {fi  in  ruffiana  slirnatione , ne  di  bene,  ne  di  ma- 
le . Là  ondt,Homcro  mi  primo  libro  della  Iliade  introduce  c Achille  : ilqua/e  adira- 
to della  udlania , {fi  dell  oltraggio , che  gli  haueua  fatto  zAgamennone , fi  duole, 
eh' egli  i haueua  offefe  mll'honore , hauendogli  tolto  il premio  datogli  perla  fùauir- 
tù  ; {fi  minano  libro  due, che  Agamennone  l' haueua  trattato  da  un' huomo  abutto, 
{fi  dincjjunacoifìderatiom  ,ehe  andaffe  peregrinando , come  fi  e'  fi  fujfiadirato 
per  quefle  cagioni . Ora  per  aprire  la  ma  del  trouare , {fi  dichiarare , come  fiano 
fatti  quegli , che  fi  adirano , {fi  con  chi,  {fi  per  qual  caufà  ; è da  fàpere , che  gli 
huommi  stimano  cofa  ragiomuole  d' (fiere  pregiati,  {fi  honor  alida  gli  inferiori  a 
loro  : {fi  infirmi  ( dico  ) di  nobiltà , di  potenza , di  utrtù  ; {fi  in  fimma  da  chiun- 
que è ut  firme  in  quelle  cofe,  tulle  quali  efii  l'auanzano  : come  stima  il  ricco  di  do- 
uere  effere  tenuto  in  pregio  dal  pouero , ilquale  eccede  mila  ruchetta  ; {fi  l'Orato- 
re , da  chi  non  ha  facultà  di  parlare , mila  quale  egli  l’auanza  ; {fi  (imilmente  il 
fignorc  dal  fuddito  : {fi  chi  fi  tun  degno  del  principato  da  quelli,  che  fino  degni 
de  fière  fettqpofh . {fi  perciò  chfic  Homero  nel  fecondo  libro  dell' Iliade , che  nel  pet- 
to dei  albergaua grand'ira , {fi  nel  primo , che  ei  firbano  l'ira  fin  a che  fi  fia- 
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no  ucndicati  : {fi  da  que  fi  a eccellenza , che  gli  huomini  conofiono  ejjere  in  loro , g ■) 
pereto  auanzare gli  altri , nafee  in  e fi  lo  [degno  : quando  da  gli  inferiori  non  e fatto 
conto  di  loro  in  quella  co [à,  nella  quale  fino  frperiori.  Vogliono  ancora  gli  huo- 
mini e fière  filmati  da  quelli, da'  quali  pare  loro  di  meritare  di  hauere  bene  : {fi  que- 
flt  fino  perfine , le  quali  e fi  hanno  già  beneficate , o beneficano  , o efii  ( dico  ),o  al- 
cuno de  i loro , o per  cagione  di  loro , {falli  quali  efii  hanno  uoluto , o uoghono  fare 
beneficio . Fatti  adunque  quefii  fondamenti , {fi  cominciando  da  i figgctti  accom- 
modati,  {fi  atti  a ritenere  que  fi  a pa filone , diciamo , che  coloro  fi  muouono  ageuol- 
mcnteaira,  iquali  hanno  l'animo  perturbato  da  qualche  difiiacere  : perche  qua- 
lunquefinte  qualche  difinacere , defilerà  anche  qualche  cofa . onde  aulitene , che  fi 
qualcuno  dirittamente  fi  contrapone  al  deftdeno  ih  colui , o pure  altrimenti  l'impe- 
dtfee , o non  gli  porge  aiuto , o in  qualche  altra  cofa  gli  è mole  fio  ; ageuolmcnttclo  fa 
crucciare  : fi  come  noi  ueggiamo  ,che  fi  a uno , che  habbia  file , o fame , qualcu- 
no impedifee  dirittamente  il  bere , o il  mangiare , o altrimenti , in  ciò  l' offende  : o fi- 
po  tendo  non  l'aiuta  a configuire  il  defiderio  fio , o in  qualche  altra  cofi gli  dà  mole- 
fila  , facilmente  lo  commuoue  a ira . Sono  anche  molto  pronti  a crucciar fi  coloro , 
iquali  riceuono  qualche  impedimento , onde  afpcttauano  aiuto,  {fi  il  contrario  di 
quello , che  efii  f franano  : perche , fi  come  noi  ueggiamo , che  uno  grande , {fi  ma- 
fie ttato  bene  maggiormente  ci  diletta  ; cofi  il  male , che  uiene , {fi  grande , {fi  can- 
tra alla  nofira  fieranza  ,piu  graucmentc  ci  preme . “Tuofii  adunque  dire  uniucr- 
fidmente , che  coloro , tquah  fino  accefi dt  qualche  defiderio , {fi  non  poffono  confi- 
guirlo , fi  muouono  facilmente  atra:  {fi  dt  ciò  e cagione , che  quefii  tali  fino  pre- 
parati , {fi  dfiofh  da  quella  loro  pafiione  a crucciar fi  dt  qualunque  cofa . Tali  fi- 
nogli  infirmi , » pouert , gli  innamorati , gli  afflitti  da  qualche  naturai  defiderto , 
come  dt  bere , {fi  altri  fimili  : {fi  quefii  s'accendono  mafiimamente  contra  a colo- 
ro ,iqualt  non  hanno  cura  alcuna  di  quello  flato , nel  quale  efii  allhor a fitruoua- 
no , ne  porgono  loro  alcuno  filleuamcnto  : come  fi  uede , che  l'infermo  acerbamen- 
te fi  cruccia  con  quegli,  tquah  non  tengono  conto  della  fiua  malattia,  {fi  gh fimo  mo- 
le fi  i nelle  cofi , che  appartengono  a que  IL , {fi  i poueri  con  quegli , tquah  nelle  cofi 
della  pouert à , i fidati  con  quegli , che  nelle  cofi  della  guerra , gh  innamorati  con 
quegh , che  nelle  cofi  pertinenti  all'amore  gh  offendono,  {fi  fimdmente  gh  altri. 
La  onde  fi  può  comprendere,  che  e' fino  alcune  dijpofitioni  : come  il  trouarji  in  qual- 
che auuerfità , {fi  in  cattino  flato,  l'effere  intento  a qualche  grane  {fi  molefia 
operai  ione , l' hauere  il  corpo  trauaghato , {fi  altre  fimth  ; lequali  ci  fanno  /ogget- 
ti, {fi  moho  atti  a adirarci . Il  tempo  ancora  a que  fa  pafiione  piu  fàcilmente  ci 
dt/pone , come  certe  bore  : nelle  quah  ,fi  in  qualche  modo  fiamo  impediti,  o molefia- 
ti , fieramente  ci  crucciamo  : {fi  fimilmente  quando  fiamo  in  certi  tempi  di  cofi  no- 
lo fi,  {fi  quando  piu  defìdertamo , o feriamo  di  fare , odi  configuire  qualche  cofi , 
{fi  quatido  effire  piu  riguardati, pregiati,  aiutati,  o,  altro , o quando  meno  uorre- 
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mo,  ffi  [feriremo  il  contrario.  Il  luogo  olirà  di  qucfto  ha  qualche  fòrza;  ffi  fi 
pojfòno  confederare  circa  quello  alcune  cofi  fintili  alle  dette . L'età  ancora  a q tufi  a 
pafiione  ci  diffone , perche  1 giouani  efiendo  accefi di  molti  ffi  uarij  appetiti , age- 
uolmente  a ira  fi muouono  : t uecchi  ancora , perche  quella  età  e accompagnata  da 
molte  molefite  d animo , ft)  di  corpo  : ft), quanto  piu  ci  trottiamo  intorniati  da  que- 
fie  conditiont , tanto  piu  forno  diffofit  a quefia  perturlatione . Et  tanto  bafii  ha- 
utre  detto  de  i /oggetti  dell  tra . Hora  pafitamo  a confi derare  per  quali  cagioni , ft) 
contro  a quali  perfine  quella  $' accende . E' non  c debbio , che  ( come  per  la  diffini- 
tione  dell  ira  apparifee  ) d uilipendio  e la  cagione , che  la  concita  nell'animo  nofiro . 
ft)  conctofia , che  noi  n'habbtamo  pollo  tre {fette  ,figuita,  che  dagli  atti  di  qualun- 
que{fette  del  utlipendio,  ft)  contra  a quelle  perfine, che  gli  faranno , fi  moucrà  l'ira; 
arca  lequah perfine fi  pojfòno  anche  confidtrarc  alcune  conditioni , come firà  mam- 
fefio . cAccendft  adunque  l ira  contra  a quegh,che  ci  uccellano , che  cifihernifcono, 
che  con paroL  ci  trafiggono , ft)  conira  a quegli , iqualici  offendono  in  cofi , che  fino 
inditij  mani f fi  d oltraggio  : quali  fino  quelle , che  ne  per  uendetta , ne  per  commo- 
dua  propria f fanno,  ffi  con  quegli  anche  ci  crucciamo  , iqualt  dicono  male  di  noi , 
ffi  in  quelle  cofi  et  dt/f regtano , ne  de  quali  poniamo  grande  studio , (fi  defidcriamo 
di  uaiere:  come, fi  alcuno  btafimx{Jè,o  difprcgiaffi  neda  fetenza  della  Filofofia,o  nella 
btdezza , 0 ned' arte  deda  guerra , 0 in  altro , quegli , che  di  tale  cofi  fi  perfùadefimo 
efferc  adornati , ffi  per  que  de  tenuti  in  pregio;  ffi  tanto  piu  s' accenderebbe  L'ira , fi  a 
que'  tah parejfi , 0 dt  non  hauerc,  0 di  non pojfid  re  btn  ? quid  arte , ffi  quegli  orna- 
menti , 0 dubtt  affino  di  non  e fière  in  tale  slunatione  ; che  fi  e'  conofiefimo  dt  poffede- 
re gagliardamente  tali  cofi,  non  curercbbono  punto  il  tratteggiare , ffi  il  mordere 
d'altri  : ma  figli  auutene,  che  mi  fiamo  trattati  da  gli  amici  in  fintili  modi , molto 
piu  con  loro,  che  con  quegli , tq  noli  non  ci  fino  amicaci  crucciamo , parendoci  di 
dature  riceuere  dagli  amici  piu  tofto  honore , che  {corno . Se  alcuno  ancora , i'qua  ■ 
le  figlia  honorarci , ffi  tenere  conto  di  noi , non  perfiuera  in  que  fio  modo  di  procede- 
re, ageuolmentc  ci  commuoue  a ira  : per  cieche  ci  pare  ejffcrc  uenutim  dtffregio  di 
quefiitali  ;iquali  finonci  dtffrcgiafjcro , ci  renderebbono  certamente  il  medefimo 
honore.  cAcccndefi  l'ira  contra  a quegli,  uguali  nona  rendono  il  cambio  ,0  non 
ugualmente  rtcomptnfimo  de  i benefieij , ffi  de  de  cortefte  rie  caute  da  noi , ffi  che  ci 
fino  contrari  ,fi pero  e'  ci  firn  inferiori  : percioche  e'  pare , che  tutti  quefiici  chjfrc- 
gmo  : quegli , che  ci  firn  contrari  ne  diffregmo , quafi,  che  ci  s limino  inferiori  a lo- 
ro : gli  ingrati,  come  fida  perfine  inferiori , ffi  tenute  a beneficargli  ,{ùfimo  Iloti 
beneficati  : ffi  fi  coloro,  tqualt  non  fino  in  confidcratione , ffi  tfiimatione  alcuna, 
in  qualche  cofit  ci  uihpendono , grand'ira  in  noi  contra  a quegli  s'accende  ; percioche 
lira(  come  e detto  ) fi  genera  contra  a quegli , che  non  fi  portano  ucrfi  di  mi , come 
loro  ficonuiene  ,ffi  a gli  huomtnt  dibaffè  conditiom  ,ffi  inferiori  non  Ha  bene  uih- 
pendxre  : con  gli  amici  amor  a ,{è  con  le  parole , ffi  coni  fatti  mn  ci  trattano  bene , , 
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fi  ìnolto  piu  fi  ma' e ci  trattano , ci  figliamo  adirare,  ne  fokmentt  per  tale  ca- 
gioni, ma  anche  fecfìinon  fentom,finon  auuertifait»  ai  Infimi  nofìri  ; perche 
t jucfioe  figno , che  t' fanno  poca  fiima  di  noi:  conctofìa , che  le  cofè , delle  quali  fi 
tiene  conto  ; fi  aiiuertifiano . Il  rallegrarfi  altrui  dell:  mfìre  d /grane , {fi  l'hauere 
l'animo  tranquillo  ne'  nofìri  trauagii.cicomm'ioue  ad  ira , contra  a quegli , che  (i 
rallegrano , come  contra  a'  rumici,  contra  a quefii , iquali stanno  di  buona  uogha , 
come  contra  a perfine , che  ci  hanno  a uile . Quegli  olirà  di  quefìo  a crucciarci  con 
loro  ci  incitano , uguali  non  hanno  rifletto  a contnfiarci  : onde  nafie  una  certa  tra  ; 
che  a ciafi uno  c nota , contra  a quefii , che  ci  portano  trifie  mutile . Soghamoct  an- 
cora adirare  con  coloro , uguali,  o afe  oliano  uolcntieri,o  slatino  a uedere  qualche  ma- 
le , fi  uer gogna  noftra , perche  quefii  fino  quafi  dtf pregia  tori , o rumici . Concttafi 
grandemente  l’ira  in  mi  contra  a quegli , iquali  apprefji  a cinque  forti  di  perfine 
cidtfpr  ergano  : cioè  appreffi  quegli , con  iquali  ha  binano  contefa , {fi  facuamo  con- 
correnza d'honore , iquali  ammiriamo , da  i quali  defideriamo  e fière  ammirati , t 
quali  habbtamo  m nuerenza , iquali  riuerifiono  noi . (foloro  ancora,  che  uthpendo- 
rio  quelle  per  fané  ; lequalt  finta  uergogna , {fi  uitupcrio  nofiro  non  pofiiamo  fare  di 
non  difendere , {fi  haucrne  protcttwne  : come  padre , {fi  madre , figliuoli , moglie , 
fiiddui , ficommefii  al gouerno  nofiro,  {fi  fimth:  certamente  contra  toro  et  accen- 
dono . Fannoci  crucciare  contra  a loro  quegli , iquali , quando  noi  parliamo  fui  fai 
do , ufiino  i tratti  parlando  in  maniera , che  e' pare , che  e' piglino  la  cofà  da  beffi  : 
perctoche  quefìo  modo  di  procedere  ha  del  difprez.zatmo . La  liberalità,  {fi  cortcfia 
ufita  uer  fio  d'altri , {fi  non  anche  uer  fi  di  mici,  commuouc  a tra  contra  a quegli , 
che  l'ufam , parendoci  da  quegli  effere  tenuti  a uile , poi  che  non  ci  filmano  degni  di 
quei  benefici , de  i quali  mofirano  di  riputare  degni  tutti  gii  altri . Ter  la  dimenti- 
canza ancora  fi  accende  l'ira  : come  ettandio  ,fe  qualcuno  fi  fuffè  quafi  dimenticato 
del  nofiro  nome,  ci  moucrebbe  a ira  contra  aiuti perctoche  la  dimenticanza  pare 
un  fimio  di  fare  poca  filma -,  conciofia , ch’ella  nafia  da  trafeur aggine , laquale  e 
un  poco  filmare . Hauendo  dunque  dichiarato  quali perfine , per  quali  caufi , con 
tra  a quali perfine  fi  fighono  adirare,  uiene  ad  effere  aperta  la  uia  di  muouere  que- 
fìa pafiione  ; perctoche  noi pofiiamo  comprendere , come  cghe  neccjfarto  generare  col 
parlare  nofiro , quanto  piu  fi può  nell  auditore  una  tale  difjoofinone , qual  f itole  e fiè- 
re in  quegli , che  fom  pronti  a crucciar fi,  {fi  fargli  conofcere , che  quella  ptrfona , 
contra  alla  quale  lo  uoghamo  accendere , gli  ha  dato  cagione  di  adirarfì,  {fi  ha  tu  fi 
condii  ioni  da  douerlo  commuouere  ad  tra  contra  a leu  Di  che  darò  quefìo  e/cmpto.St 
noi  uole fimo  accendere  l'ira  in  qualcuno , per  cagione  ( uer bigr atta  ) di  qualche  di- 
fetto fattogli,  tenteremo  di  defìarc , di  confirmare , et  accrefiere  in  lutdefidmo, 
{fi  pafiione  circa  quella  cofà , nella  quale  l'altro  gli  impediffe , {fi  s'ingegnafft  et  at- 
trarr fargli  i penfiert , fi  i difigni  fùoi , o col  fnofìrargh  quanta  cura , fi  quanto 
defìdcrio  e'  debbe  hauere  duna  tale  cofà , o col  lodarlo , o con  tfiufarlo  del  defiderto , 
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(fi  della  pacione  firn,  o col  moflrare  ethauerne  diffiacert , o m altre  maniere  di. 
/ponendolo , {figli  dimojlreremo  con  guanto  poco  rifletto  l'altro  opera  contra  a lui , 
o fauorendo  quello  che  egli  disfiiuorifie  ,o  difendendo  quello , che  egli  impugna , o 
attraucr/àndogli  m qualche  modo  t difigm firn,  ffi  opponendo/!  alle  /ite  uoglie: 
dimoftreremo  ancora , quanto  figli  di/dica  fare  tale  eo/à , o come  a per  fona  alliga- 
ta per  benefici  riccuuti  da  lui , o da  qualcuno  de  i firn , o come  ad  amica , o inferio- 
re , odi  poca  riputa  ciane , ft)  uile , o d'altra  conditone  a ciò  appartenente , aggiun- 
gendo le  cir confi ante  de  i luoghi , de  i tempi , ft)  d'altro  : ft)  cofi  procedendo  c ami- 
neremo per  la  uia , che  esdnfiotele  n'ha  mo firato  da  concitare  l'ira  ne  i petti  htima- 
ni  : delit  quale  pacione  non  diro  altro , ma  pajfiro  a ragionare  della  mitigatùnc,  ft) 
del  quietamene  dell'ira , ft)  a dichiarare  come  gli  animi  mettati  da  quella  fi placa- 
no,^ fi  riducono  a manfuetudmc  ; dt/pofitionc  contraria  all'ira,  ft)  m itero  alla  na- 
tura h umana  molto  conuene itole . Difii  di [opra , che  l'ira  è eaufata  dal uthpcndio, 
ilqual  mlipendio , fingale  un  dubito  e cofà , laquale  noi  /patitane amente  facem- 
mo . La  onde  fi  può  a ffermare , che  douc  non  interuemfimo  atti  di  tale  natura , 
mancherebbe  la  cagione  dell'ira . E adunque  manifefto , che  gli  huomini  fi  min- 
gano, ft)  fi  rendono  manfiieti  uer/ò  di  quegli,  i quali  non  hanno  uilipe/ò  m modo 
alcuno , o hanno  fiuto  contra  a loro  uoglm , quello , che  hanno  fatto , o fi  pure 
l'haucfino  fatto  per  uihpenderc,  ft)  fpontaneamentc , non  pare,  che  per  quefio 
l'habbiano  fatto  ; ft)  uerfo  dt  quegli  ancora  fi  placano , i quali  harebbono  uoluto  il 
eontrario  di  quello , che  hanno  fatto  : perche  cofi  appar  ifie , che  non  hanno  hauuto , 
intentione , ft) penfero  dt  uiltpcndcrc . ft) percioche  e' può  accadere , che  coloro , che 
offendono, fiano  ancora  tali  uerfò  fi  sìefit,  quali  fi  dimofirano  uer/ò  le  perfine , che 
efii  offendono  : come  ( uerbigratia')fi  uno , che  Jìa  trafi  arato  nelle  fòt  proprie  co- 
Jt , ufijfi  qualche  trafiur aggine  uerfi  et  altri,  non  è dubbio,  che  l'ira  fi  quieterà 
contra  que/h  tah , che  dt  adirarci  n'haue/fino  dato  cagione , conofiendofi , che  non 
fanno  meglio  a loro  sìefii,  eh’ ad  altri  : perche  conciofia , che  neffuno  fi  medtftmo 
utbpenda , non  fi  crederà , che  quello , che  uerfi  d'altri  ha  fatto , l'habbm  fatto 
per  Htlipcndere . dMitiganfi ancoragli  huomini  uerfi  di  quegli,  che  confeffano  l'erro- 
re commeffo , ft)  fi  ne  pentono  : perche  quella  loro  confi 'fiume , ft)  quel  dtfpiaccre , 
eh' et  /intono  dell'offefi  fatta , è ritenuta  dall'offefi  per  pena , ft)  per  gafiigo  di  que' 
tali , ft)  cofi  refiando  gli  huomini  fidufatti , fi  placano  : ile  he  fi  manififia  per  il 
contrario  ; perche  e' fi  uede  chiaramente , che  nelgafitgare  t firui,  ft)  fimili  perfi- 
ne , noi  fiamo  piu  rigidi , delle  o/l  malamente  tuegano , ffi  ci  contradicono  ; fi  come 
uerfi  di  quegli , i quali  confiffano  et e/fire  a ragione  puniti , facilmente  et  plachiamo  : 
ft)  la  ragione  di  quefio  e , che  il  negare  le  cofi  chmrt,  è atto  dtrriucrtnza,ffi  dt  sfac- 
ciataggine ; ft)  que  fi  a sfacciataggine  è un  difircgiare  noi . fi  noto  a ciafiuno  quan- 
to facilmente  ci  mitigano  uerfi  di  loro  quegli , i quali  fi  humthano , ft)  non  et  s'op- 
pongono con  le  parole , ma  cedono , ft)  fi  fittomettono  : perche  e' pare , che  fi  con- 
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fefimo  inferiori  : ft)  conciofta , che  gli  in  f riori  temano , non  e dubbio , che  quegli, 
che  temono , non  ndipendono  : ft)  che  l' tra  fi  mitighi  uerfi  di  quegli , che  fi  h umilia- 
no ,fi  conferma  per  quefiofigno , che  i cani  non  mordono  quegli , che  giacciono . So- 
gliono anche  mitigar  fi  gli  h uomini  uerfo  di  quegli ; 1 quali  quando  efii  trattano  qual- 
che cofa  fiu'l y aldo , ft)  da  finno , procedono  con  loro  nella  mede fi ma  maniera , ft) 
non  pigliano  la  cofa  per  fiherzo,  perche  cofi  facendo, mofirano  di  non  gli  difpregta- 
re , ma  d'hauere  loro  rijpetto . Dtponfi lira  uerfo  di  quegli , 1 benefici  de  1 quali  ucr- 
fo  di  noi  fiupcrano  /' ingiurie  : ft)  è noto  a ciafcuno , come  il  pregare , il  fiipphcare , 
per  l'humiltà , che  mofirano  coloro ^ che  fanno  tal  atti , ci  fùol  placar  uerfo  di  lo- 
ro . Olirà  quefio  fiamo  facilmente  indotti  a manfuet odine  uerfo  di  quegli , i quali 
non  fogliano  oltraggiare , ne  sbeffare , ne  difprcgiarc  alcuno , 0 gli  h uomini  da  bene , 
ne  i fimili  a noi . La  onde  è manififio , che  s'egh  haueffino  fatto  cofa  alcuna  con - 
tra  a noi,  non  l'harebbono  fitta  per  dffrcgto . Ma  ( uniuerfilmcnte  parlando  ) 
confidermfi  le  cofi , lequaU  defilano  lira  ne  gli  animi  nofiri,  ft)  perle  contrarie  a 
quelle  fi  comprenderà  quello , che fia  atto  a renderci  placati , ft)  manfueti . ^Miti- 
gali anche  Lira  ucrfò  di  quelle  perfine , lequali  noi  temiamo , ft)  nutriamo  : perche 
conciofia , che  nell'animo  nofiro  non pofia  effere  inficme  ira , ft)  timore,  uerfi  la  me- 
de fima  per  fina , poi  che  l'ira  ne  da , il  timore  ne  toghe  la  /per anta  della  uendetta , 
non  è dubbio , che  mentre , che  noi  fiamo  in  tale  difpofitionc  d'animo , l'ira  non  ha 
luogo  in  noi . Difponiamoci  ancora  a manfuet udine  uerfi  di  quegli , 1 quali  ne  riue- 
rifiono  : perche  eghe  maniffto , che  quefh  tali  non  ci  hanno  a ude . Et  conctofia , 
che  chi  e acce  fi  d'ira , non  utltpenda  ( perche  il  uiltpcndio  e fintai,  lira  c con  molcfha 
dell'animo  nofiro , ) 0 noi  non  ci  crucciamo  punto , 0 leggiermente  ci  crucciamo  con- 
tra  a quegli , i quali  mofii  da  ira  ci  hanno  ojfefi , perche  e'  non  pare , che  e'  i babbi- 
no  fatto  per  uilipendio , poi  che  neffuno  adirato  uihpcndc . ft)  tanto  fia  detto  dille 
perfine,  uerfi leqitali , ft)  delle  cofi per  lequah l'ira  (t  fiade  mitigare . ft)  bora  pafi 
fiamo  a coi  fiderare  quali  perfine  pano  dtfpofie , ft)  atte  ode  fere  placate,  fen- 
dette a manfiietudme . È cofi  mamfifta per  quel,  che  dt  fiopra  è detto,  che  la  mo- 
lefiia,ft)  la  noia  dell animo  ci  dtjpone  all'ira , ft)  configuentemcntc  non  è da  dubi- 
tare, che  coloro  fino  atti  ad  effire  placati,  ft)  di/pofh  alla  manfuetudine  ,1  quali  fi 
trouano  in  dtfpofitione  contraria  a quella  dell'ira  : come  e , quando fino  in  giuoco,  in 
nfi , in  fefia  ; quando  fino  in  qualche  profferita , quando  hanno  adempiuto  le  loro 
tughe , ft)  in fimma , quando  non  hanno  mole  fila  alcuna , ma  {intono  piacere  ; ft) 
tale  nondimeno , che  nongh  ai/ponga  ad  infilenza . Sono  anche  placetbth  coloro , » 
quah  fi  iruouano  in  buona  (paranza  : ft)  ,percioche  il  tempo  ammorza  la  fiamma 
dell'ira , fino  atti  a diporta  coloro , t quali  effindo  lungo  tempo  innanzi  siati  ojfefi , 
ft)  non  hauendo  allhora  sfogato  l'ira  loro , ne  fimo  lontani . Dtfpongonfi gli  h uomi- 
ni anche  a manfuetudme  , fi  effindo  adirati  con  due  perfine  in  un  tempo  medefimo , 
ft)  con  luna  piu , che  con  l'altra  ,ft  faranno  uendicati  dt  quella , cantra  alla  quale 
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erano  meno  accefi.  onde  ben  rtffofi  Fdocrate  ad  uno , che  gli  domandò  per  quale  ca- 
gione egli  non  Ji  di  fende ua  apprejjò  tl popolo , che  era  adirato , dicendo , non  è ancora 
tempo  : (fi , quando  farà  ( cùffie  colui  ) alihora  ( nfpofi egli)  ch'io  ucdrò  un'altro  con- 
dennato , tanto  importa  a mitigar  l'ira  l'hauerla  una  uolta  sfogata  ; fi  come  auuen- 
ne  a Ergofilo , perche  effonda  il  popolo  piu  fileggiato  conera  a lui , che  contra  a Cali- 
cene , hauendo  tl  di  manzi  condennaro  Cahfthene  alla  morte , libero  Ergofilo . Sono 
olirà  quefto  placabili  coloro , i quali  hanno  fùperato , (fi  conumto  la  per  fona  tngiu- 
m dieta , con  laquale  contendeuano  ; (fi  quegli , t quali  piu  di  male  ueggono  nella  per  fi- 
na , laquale  gli  ha  offe  fi , che  efit  crucciati  non  l'harcbbono  fatto , parendo  loro  d'ef 
fère  in  tale  maniera  ucndicati.  Sono  ancora  figgati  di  manfuet  udine  quegli , a i qua- 
lipare  ethautre  ingiuriato  coloro , che  alihora  gli  hanno  offe  fi  ; (fi  perciò  pare  anche 
loro  di patire giu  fi  amente  : per  cioche  l'ira  non  per  quello , che  meritamente , ma  per 
quello , che  immeritamente  ci  è fatto , s'accende . {fi  conciofia , che  l'ira  ( come  di 
fipra  è detto)  caggia  tra  t particolari,  {fi  per  cofe  particolari-,  ella  facilmente  fi 
fpegne  negli  animi  di  quegli , t quali  conofiono  di  non  potere  gafiigar e la  per  fina , che 
ghhaofiffì,  in  maniera , ch’ella  finta  da  chi,  (fi  per  qual  cagione  fallata  fatta 
vendetta  di  lei.  là  onde,  fiomero  nel  nono  libro  dell' Vhffe  a , induce  Vhffe , che  poi , 
che  gli  ha  tratto  l'occhio  al  Ciclope  per  vendicar  fi  ddl'ucctfione  de  i fuoi  compagni  fat- 
ta da  lui,  non  fapendo  effo  ancora  da  chi  e'  fuffi  flato  cofi mal  trattato , con  arte 
, marauigliofa  fi gh  dà  a conofcere , dicendo . Se  alcuno  mortale,  o Ciclope  ti  doman- 
; daffe mai  da  cut  tu  fei  flato  cofi  aframente,  {fi  uergognofamente  punito , di  che 
, gli  è flato  Vhffe  difiruttor  diTroia , come  colui , che  non  fiteneua  vendicato,  ne 
gli  pareua  di  haucre  fidisfatto  all'ira  ,fì  tl  Ciclope  non  intendeva , da  chi,  {fi  per 
qual  cagione  egli  era  flato  fi  fieramente  gaftigato . Onde  è manifefio , che  non 
filo  l’ira  non  fi  difende  contra  a quegli , iquali  fi  bene  fintono  il  gafttgo  dato  loro , 
non  fanno  però , ne  da  chi , nc  per  qual  cagtone  e'  fiano  gafhgati , ma  anche  contra 
a quegli,  i quali  non  fintono  in  modo  alcuno , ne  ancora  contra  a i morti . fi)  que- 
fto per  due  cagionili  una , perche  quegli  e fendo  morti,  hanno  di  già  ricevuto  l'e fre- 
mo male  (fi  di  fipra  e detto , che  l'ira  fi  mitiga  uer fi  quegli,  i quali  hanno  patito 
maggiore  male , che  noi  non  haremo  loro  fatto  : ladra , perche  e’  non  po/fono  fin- 
tire  dolore  alcuno , che  e quello , che  la  per  fina  accefa  d'ira  intende  di  fare  altrui 
fintire  : (fi  per  quefta  cagione  il  mtdefìmo  diurno  Homero  volendo  raffrenare  il  furo- 
re dzAchille  contra  al  morto  Hettore  ; induce  cipolline , tlquale  lo  riprende , dicen- 
, do , che  il  furio  fio  flr aitava  una  firda , (fi  mfenfata  terra . Hauendo  adunque  di- 
chiarato per  quali  caufi , uer  fi  di  quali perfine , (fi  in  quah  figgerti  fi  mitighi  l'ira, 
e mamfefto , come  eghè  neceffario  a quietare  quefta  perturbatane , (fi  ridurre  le  per- 
fine a manfuet udtnc , dimoftrarc  a quelle , ch'elle  fino  tali  per  qualcuna  delle  condi- 
tioni  affigliate  di  fipra , che  elle  debbono  defi  fiere  dall ira  ; (fi  che  quegli , contra  a 
i quali  elle  fino  accefi,  fino  mafiimamentc  da  efftre  temuti,  o hauuti  in  rifiato , 
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fg)  riverenza , o Ì hanno  beneficate , o hanno  fatto  contra  a /ita  voglia  quello , che 
hanno  fatto , o ne  fintano  dolore , fg)  pentimento , fg)  Ì altre  cofe  di Jopra  dichiarate. 
Là  onde  ponendo  fine  al  trattare  di  cjuefta  pafitone , /co  aiterò  di  ragionare  della  be- 
niuolenza , fg ■)  armatici , fg)  dipoi  del  fuo  contrario  : fg)  per  chiarezza  di  ejuefìa  ma- 
teria , porrò  primieramente , che  amare  jia  un  defidcrare  a altrui  quello , che  noi 
fhmtamo  effere  bene  per  rifiato  di  lui , fg)  non  di  noi  slefit , fg)  adoperar  fi  a potere 
nofìro  a procacciarglielo . Quello , che  noi  filmiamo  effere  bene , ho  detto , perche 
non  fimpre  fi  defidera  alla  perfetta  amata  il  uero  bene,  ma  quel,  chea  pare  bene , i 
perche  noi  a potremo  ingannare  nel  conofcere  il  nero  bene . ‘~Per  njpetto  di  lui  ho  det- 
to , perche  fi  per  affetto  di  noi  gli  uolefiimo  bene , non  ameremo  atramente  lui . Et 
il procurargli  bene  s'aggtugne , perche  quefta  è l'operationc  di  chi  ama . esimie o di- 
ciamo effere  colui , ilquale  ama , fg)  è fcambieuolmentc  amato . Là  onde  quegli  fi 
riputano  amici  ; a i quali  pare  d'hauere  l'uno  uerfò  t altro  tale  difpofitione  d'animo , 
quale  è dichiarata . 'Trefùppofte  adunque  queflc  enfi,  fi  gatta  neceffanamentc , 
che  colui  fia  amico  ; ilquale  fi  rallegra  del  bene,  fg)  fi  contrifla  del  male  dell’altro 
amico , non  per  alcuno  altro  ri/fetto , che  di  lui  : perche  conciofia , che  tutti  gli  huo- 
mtm  fi  rallegrino  delle  cofè , che  fino  fecondo  la  volontà  loro , fg)  fi  contnftino  delle 
contrarie , il piacere , fg)  il  dtffiacere  fino  mantfefii  fegni  della  uolontà;  per  li  quali 
fógni  mamfcflandofi , che  colui  uoleua  bene , fg)  non  uoh.ua  male , fi  uedt,  che  gli  era 
amico.  fi  può  dubitare,  che  coloro  ancora  fcambieuolmentc  s’amino , a i quali 

il  bene , fg)  il  male  fia  comune , fg)  che  fino  amici  a i medefimi , fg)  nimici  a i mede- 
fimi  , percioche  egh'e  neceffitrio  ; che  quefii  tali  habbino  la  medefima  uolontà . Là 
onde  colui , ilquale  vuole  per  altri  quel  mede  fimo , che  per fi  sleffo,pare  amico  dell'al- 
tro . zslmanfi  certamente  quegli , iquah  a noi,  o a quegli , che  ci  fino  cari, hanno 
fatto  beneficio  ; nel  quale  beneficio , è da  confiderare , o la  grandezza  fua , o la  pron- 
tezza de’  benefattori , o l'opportunità  del  tempo , fg)  il  fine , perche  e'  l'hanno  fatto: 
come  per  cagione  dt  quegli,  ch'egli  hanno  beneficato  ,o  per  riffetto  d'altri , iquah 
tfii  beneficati  habbino  opinione , che  uoglino  far  loro  bene . E anche  mani  fife  o , co- 
me noi  amiamo  gli  amici  de  gli  amici  nofiri , fg)  quegli,  che  amano  le  perfine,  le 
quali  noi  amiamo  ; fg)  quegli , che  fino  amat  i dalle  perfine  amate  da  noi , fg ) quegli 
ancora , iquah  hanno  i medefimt  nimici , che  noi,  fg)  che  odiano  quegli,  che  noi  hab  ■ 
biamo  in  odio , fg)  quegli , che  fono  odiati  da  gh  odiati  da  noi;  fg)  la  cagione  eh  que- 
flo'e , che  quel  me  de  fimo , che  ci  pare  bene  per  loro,  ci  pare  anche  bene  per  noi,  fg) 
dcfidtrandolo  a quegli , uegniamo  a dimoftrarci  loro  amia.  Tortafi amore  a quegli, 
iquah  fioghono  feuutmre  a gh  altri , o ne Ua  roba , o nella  falute , fg)  pereto  t hbcrah , 
i forti , fg)  ualorofi  fino  pregiati . cs4manfi  anche  t giufit , fg)  tali  fono  riputati 
coloro,  chenon  uiuono  di  quel  d'altri , quali  fino  quegli,  che  con  l'mdufiria , fg)  fa- 
tua loro  ,fit  procacciano  il  uitto  ; fg)  mafiimamente  quegli,  che  uiuono  dell'agricoltu- 
ra , ft)  tra  gh  altri  artefici  quegli , iquah  eh  lor  mano  lauorano . 1 temperati  cer- 
tamente. 
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tornente , 0 quegli , che  fanno  una  uita  quieta , 0 lontana  dalle  faccende , fino 
amati , percioche  e'  fi  afiengono  dall ingiurie . Sogliamo  amare  quegli,  a i quali 
Morremo  dtuentare  amici  ,fi  ci  pare , che  egli  haitiano  il  mede  fimo  animo  d'ejfire 
amici  a noi.  0 tali  fino  coloro  ,iquali  hanno  qualche  eccellente  uirtù , o che  fino  in 
buona  iftimatione , o appreffio  a tutti  gli  huommi , o ai  migliori , o a quegli , che  noi 
ammiriamo , o a quegli , che  ammirano  noi . Conofie  ciafiuno , quanto  s' amino 
quegli , iquah  fino  piaceuoli  nella  conuerfiuione , 0 nel  utuere  inficme  : (0  tali  fino 
coloro , che  hanno  benigna , (0  facile  natura , 0 che  non  fi  dilettano  di  biafimare , 

0 di  riprendere  gli  errori  d'altrui-,  che  non  fino  contentiofi  ,garofi , duri  ; per  oche 
quefiitah  fi  dilettano  fimpre  di  opporfi , 0 quegli,  che  s'oppongono , mofirano  di 
volere  ilcontrario  di  noi . Sono  altra  quefio  dilettevoli  nella  conutrfitionc , 0 pereto 
amabili  coloro , che  hanno  una  certa  defirez^a , 0 attitudine  a potere , 0 dire  con 
traad  altri,  0 j~ opporr  are  qualche  faceto,  0 arguto  motto , che  fia  detto  cantra 
a loro -.perche  quefii  tali  potendo  leggiermente  pungere ,0  uolenttcri  fipportare 
l'altrui  punture , tendono  al  medtfimo , che  quegli , con  i quali  t'conuerfano . 0 , 
percioche  ci  diletta,  che  in  noi  fiano  lodati  tutti  quei  beni,  che  noi  pendiamo , ma 
f opra  tutto  quegb , che  noi  dubitiamo  di  non pojfidere , amiamo  facilmente  quegli , 
che  di  tat  beni  et  danno  lode . V igliamo  anche  bene  a quegli , ne  i quah  fi  vede  , 
fi  nel  corpo , fi  nedhabuo , 0 intuite  le  cofi  della  ulta  loro  una  certa  pulitezza, 
cylmanfi  anche  coloro , tq itali  non  pigliano  piacere  di  rinfacciarci  gli  errori , 0 di 
rimproverarci  i benefici  : lequali  cofie  chi  fa , ncccjjariamentc  è odiofi . * Olir  a quefio 
amiamo  quegli , tquah  de'  pafiàtt  mah  poco  ricordandofi , 0l'ihgiurte  dimentican- 
do ; facilmente  fi  placano , 0 fi  riconciliano  ; perche  e'  fi  fagiuduto , che  e'fireb- 
bono  tali  uerfi  di  noi , quali  conofciamo , che  e'  fono  uerfi  d'altri . 'Riputiamo  an- 
che degni  defiere  amati  quegli , che  non  fino  maldicenti , che  non  fanno  i difetti , 

0 i mali , ma  il  bene  filamento  nofiro , 0 d'altri . perche  il  non  volere  fapere , 0 
il  non  cercare  il  male  d'altri, è atto  d'huomo  da  bene  ,0  quegli  ancora , tquah  non 
danno  impaccio,  ne  fi  contrappongono  a chi  e adirato,0  a chi  è occupato  inten- 
tamente m qualche  cofii:  perche  e’  pare,  che  quegli,  che  fino  cofi  molefii , fiano 
contentiofi,  0 fi  dilettino  dopporfi  in  ogni  cofi  : 0 tali  fino  odtofi.  Quegli  finca 
dubbio  figliono  ejjère  amati  da  not,iquah  ci  ammirano,  che  fi  slimano  ornati  di 
uirtù,  che  fi  dilettano  della  nofira  conuer fittone , 0 mafiimamente  quegli,  che  ci 
ammirano , 0 filmano  uirtuofi,  0 fi  dilettano  di  noi , in  quelle  cofi , nelle  qua- 
li, 0 ammirati , 0 uirtuofi , 0 giocondi  efifiere  riputati  dejideriamo.  csimanfi 
ancora  i pan , 0 quegli,  che  attendono  alle  cofi medefime  ,fi  però  e'  non  c'impedi- 
ficono , 0 non  uiuono  del  medefimo  efiercitio , che  noi  : 0 quegli , che  appetifiono  le 
cofi  medefime , che  noi  ,fi  ambedue  le  pofiono  configuire . ma  , fi  quefio  non  acca- 
de , nafierebbe  allhora  tra  tutti  quefii  l’tnuidia  ; laqitale  volgarmente  fi  dice  efjcre 
tra  gh  artefici  della  medefima  profefimt . esimiamo  altra  quefio , 0 teniamo  per 
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amici  quegli,  nella  un  prefitti  non  habbiamo  rifatto  di  fare  certe  cofè,  che  fi  bene 
forfi  non  fono  per  lor  natura  ,fino  nondimeno  per  opinione  del  uolgo  riputate  brut- 
te : (fi  cjuefìo  non  perche  tjuelle  perfine  fiano  tali,  che  noi  l'habbiamo  in  poca  sii - 
ma , (fi  non  curiamo  la  loro  opinione , ma  per  ejfire  talmente , (fi  familiari , (fi 
intr  tifiche  a noi,  che  bene  ci  cono/cono , fi che  noi  non  portiamo  pericolo  di  perdere 
apprejfodi  loro  la  buona  ifhmaùone , Et  per  contrario  amiamo  ancora  quegli, 
dinanzi  a i quali  ci  uergogmamo  di  fare  le  co  fi , che  nel  uero , (fi  non  in  apparenza , 
(fi  per  opinione  fino  brutte , come  deftderofi  di  mantenerci  la  buona  opinione  di  tali 
amici . Quegli  olirà  ciò , da  i quali  defidenamo  e fiere  hauuti  in  pregio , (fi  bramia- 
mo , che  ci  portino  emulatione , (fi  non  tnuidia , o già  amiamo , (fi  defdertamo  di 
farci  loro  amici,  eydpprefio  fi figltono amare  quelle  perfine , alte  quali  habbiamo 
prefi ato  fauore  , (fi  aiuto  ad  acqutflare  qualche  bene  ; fi  già  di  ciò  non  è per 
auuenire  a noi  qualche  maggior  male.  Et , per cioche  la  fermezza  neltamicitia 
ì molto  amabile , (fi  lodeuole , fino  amati , (fi  dtfìderati  per  amici  coloro , iquali 
non  punto  minorcamore  portanoagh  afiinti,chca  t prefinti.  Là  onde, tutti  gli 
huomini  amano  quegli , tquali  confiruano  quella  bemuolenza  uerfo  de'  morti,  che 
portarono  loro , mentre  utjfimo . Quegli  certamente , iquali  fino  caldi  amici  degli 
amici  loro , (fi  che  ne'  bifigni  ,(fi  ne'  tempi  auuerfi  non  gli  abbandonano , fino 
( come  fi uede  ) amati  da  gli  huommi  .perche  amandofi quegli  huomtm , ne  i quali 
rifflenda  qualche  forte  di  borita , quegli  mafiimamente  fino  amati,  che  fino  buoni 
amici . 'Toniamo  amore  a quegli , che  non  fìngono  punto  con  effi  noi  : (fi  tali  tra 
gli  altri  fino  coloro , che  non  ci  afiondono , anzi  ci  fiuoprono  i lor  mali  : ile  he  è fi- 
gno , che  non  fi  uergognano  di  noi , (fi  configuentemente  hanno  fimbianza  d'amici , 
poiché  (come  di  fipras'e  detto)  noi  non  ci  figliamo  uergognare  da  gli  amici  delle 
co  fi , che fino  brutte  in  apparenza , (fi  per  opinione  del  uolgo.  cAmanfì  finalmente 
quegli , tquali  non  fino  da  temere , (fi  quegli  in  cui  confidiamo  : perche  neffuno  ama 
colui , ilquale  e'  teme . Le  ffetie  deli'amicttia  fino  molte  : come  compagnie , fami- 
liarità parentele , (fi  altre , che  fino  Hate  dichiarate  da  cslrifiotcle  piu  pienamen- 
te nell'ottauo  libro  de  t JX dorali  a eNicomacho , lequali  in  quefio  luogo  pretermette- 
remo . Trofie  1'amiatm  da'  benefici  fattici,  (fi  fatti  fpontaneamente , (fi  finzet 
affettare  cteffcrnc  pregato , (fi  taciuti  da  t benefattori  ; perche  cofi pare , che  ci  bab- 
buino beneficato  per  rifatto  di  noi,  (fi  per  farci  btne,  (fi  non  per  altra  caufà. 
'Totrebbonfi  aggiugnere  a quefle  alcune  altre  cofi,  che  producono  l’amicitia  : ma  io 
lafiiando  le  piu  efquifite  diterminationi  di  qui  fi  a materia  ad  altra  fatuità  ; (fi 
hautndo  dichiarato  quali perfine , (fi  per  quali  cagioni  noi  figliamo  amare , paffirb 
a ragionare  deltimmicitia , (fi  dell’odio  : ilquale  odio  diro , che  fia  un’intenfi  defi- 
derio  di  grandifitmo  male , (fi  quali  perfine  figliamo  odiare , (fi  per  qual  cagione 
fi  può  chiaramente  comprendere , nfguardando  a i contrari  di  quello , che  dcll'amt- 
citia  habbiamo  detto . Ha  l'odio  origine  dall'ira , dal  difatto , dalla  calunnia  : (fi 
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ittiche  tira  g entri  l'odio , in  molte  coft  nientedimeno  fino  tira , ft)  l'odio  differenti 
tra  loro . l'ira  nafte  da  co/è , Uguali  a noi  ,0  a i nofiri  riguardano  ; Iodio  è gene- 
rato anche  da  co/è , che  m modo  alcuno  non  ci  appartengono  : perctoche , /è  bene  mi 
non  hauefiimo  riceuuto  ingiuria  da  qualcuno , lo  filmarlo  nondimeno  huomo  d'una 
tale  condurne  ; come  ladro , affafitno  ; bafìa  a fare , che  noi  gli  portiamo  odio . 
l'ira  fìmuoue  cantra  a t particolari , l'odio  non  flamtntt  cantra  a i particolari, 
come  contea  a ìubo,  ozAntonio , ma  conira  all' umuer falt , come  contra  a certe 
fpetie  d'huomim , quali  fino  t dtfprcgiatori  di  TDio  ,/ùperbi , rapaci , federati  nella 
luffina , crudeli , traditori , maligni,  sfacciati ,/imulatori, fraudolenti , inuidiofi, 
violenti,  di/pcttofì,  contcntio/ì, fiperchieuoh , tirannici,  /pie , bari , ammazzatori, 
calunniatori , commettitori  di  fiandoli , mez  ani  di  co/e  uitupcrofi,  ft)  altri  fìmilt  ; 
iquah  per  quegli , che  s'amano , fi po/fino  comprendere . L 'tra  è fanata  dal  tempo, 
l'odio  non  è /perno  dal ttmpo . l'ira  uuol  dare  dt/piacere , ft)  dolore  ; come  quella , 
che  brama  d'tffère  f imita  : l’odio  uuol ptu  lofio  affliggere , ft)  difi  ruggire,  conven- 
gono adunque  all’ira  quei  mah , che  apportano  dolore  ; concio (la , che  tutti  muovano 
il  /enfi  :ma  quei  mah,  che  fono  efiremi  mah,  come  l'mgiufiitia , la  pazzia,  non 
fi  [intono  : perche  la  prefinza  di  quegli  nona  apporta  dolore  : ft)  quefii  mah  pojfi- 
tio  ejfire  da  chi  odia  defiderati  alle  perfine  odiate  : l'ira  è con  dolore  della  per  fona 
adirata , l’odio  è fintai  dolore  di  chi  odia,  colui , che  è crucciato  fedendola  per. 
fina,  contra  alla  quale  è crucciato  ,oppreJJd  da  molti  mah,  potrebbe  muouerfi  a 
compafiione  ; ma  colui,  che  odia , per  qual  fi  uogha  mi/eria  della  perfina  odiata 
non  dtuune  pietofi  : per  oche  chi  è mojfio  dall ’ tra , vuole  col  vendicar  fi  rendere  dtfina- 
tere , ft) dolore  a chithaoffefi:  colui, che  odia,  vuole  uedere  la  perfina  odiata, 
difirutta , ft)  /penta . ft)  tanto  hauendo  detto  dell' amicata , ft)  dell'odio , auuer. 
tirò , che  fi  qualcuno  defiderajfi  per  compimento  di  quefio  trattato , che  fi  dichta- 
ra/fè , quah  perfine  fiano  di/pofte  a quefie  due  per  tur  bottoni , eh  che  non  pare , che 
c^n fio  tele  habbia  fatto  mentione  : dico , che  quefie  pafitont  non  richieggono  forfè 
chjpofitionenel  /oggetto , fuori  di  quella,  che  è naturalmente  m ciafcunoift)  olir  a 
ciò  fi  può  forfè  dire , che  quelle  perfine  fono  mafitmamente  dtfpofte  a amare , le- 
quah  hanno  fimilitudmc , ft)  conformità  di  uolontà  con  la  perfino , alla  cui  beniuo- 
lenza  le  uogliamo  dtfporre , che  n'hanno  buona  opinione , che  le  portano  nucrcnzfl  : 
ft)  olirà  quefio , che  cono/cono  qualche  mento,  qualche  figno  di  buona  uolontà  uerfi 
di  loro,  che  la  s limano  gioconda,  ffi  ornata  et  amabili  co  fiumi,  ft)  altre  fimili 
coft.  ft)  per  contrario  fi  potrebbe  forfè  con  fiderare  qualche  qualità,  attaadffor- 
cipiu  facilmente  a odiare  quefia,  0 quella  fòrte  d’huomim  : come  t ejfire  rehgio - 
fi  a odiar  gh  tmpij , l'ejfer  enfio  a odiar  le  perfine  muolte  nella  luffuria , ft)  altre 
fimih  condumi  : lequah  fi  fi  hauefimo  a con  fiderare  ,'e  manifefio , come  e' con- 
verrebbe col  noftro  parlare  far  conofiere  alt  auditore,  che  egh'e  tale , che  debba 
amare  ,0  odiare  quelle  perfine  ; ft)  tentare  ancora  d'accrcficrc , quanto  potremo  , 
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V lui  tale  difpofitione . Et , quanto  alle  perfine , uerfò  delle  quali  uorremo  muovere 
tali  pafiiom , è mamfeflo  per  quel , eh' e detto , che  noi  debbiamo  dmoflrare , che  le 
lor  qualità  meritino , ch'elle  fiano  amate , o odiate . ft)  non  filo  potremo  con  quefìa 
notitia  tentare  di  muouere  tali  pafiiom , ma  chmojlrare  anche  quegli  effere  amici , o 
nimict , che  uer amence  fino  ; ft) , quando  e'  non  fono , fargli  col  parlare  nofìro  pa- 
rere tali , ft)  moflrare , che  quegli , tquah  affermano  d'edere  amici , o rumici , non 
fino  ; ft) , quando  fi  contendeffi , fi  qualche  cofà  fuffe  nata  da  ira,  o da  odio , 
accommodare  la  cofa  a quello , che  alla  caufit  nofìra  fuffe  utile , ft)  conueneuole . 
^Ma  to  ponendo  fine  a qui  fi  a materia , paff  ri  a ragionare  del  timore , la  forza 
del  quale  quanto  fia  grande , non  e alcuno , che  per  gh  effetti  di  quello  non  poffa 
comprendere . Là  onde  non  e marauiglia , fi  colui , l'antmo  del  quale  farà  da  tal 
pafiionc  alterato , fintirà  delle  cofie  altrimenti , ft)  farà  dfpofto  a giudicare  dmerfa- 
mente  da  quel , che  e'  giudicherebbe  ,fi e'  fuffe  libero  da  quella . della  quale  dotando 
io  trattare , diro  prima , che  il  timore  e una  perturbatone  d'animo  caufàta  dal- 
l'imagmatione  d'uri  futuro  male,  che  fia  per  diffrangerci , o per  portarci  dolore  \ 
perche  e'  non  fi  teme  qualunque  male  : come  l'hauere  adeffcrc  ingtufio , o di  tardo 
ingegno , o altro  fimil  male , ma  filo  que'  mah , che  gran  dolore , o rouma , o ch- 
flruttione  ci  poffono  portare  : ft)  quefii  mafiimamente , quando  ci  pare , che  non 
fiano  lontani , ma  uicini , in  modo , che  fi  stimi , che  pofimo  uenire . perche  t molto 
lontani  non  fi  temono:  fiche  fi  può  conofiere  confederando,  che  quantunque  etafeu- 
no  fappta  d'hauere  a morire , non  pereto  piglia  di  ciò  penfiero , o timore  alcuno , per- 
che non  gli  pare , che  la  morte  gh  fia  utema . Se  adunque  la  natura  del  timore  t 
tale , quale  ho  detto , è neceffario , che  quelle  cofe  ( umucrfealmcntc parlando  ) fiano 
da  effere  temute , lequalt  hanno  poffanza  grande  di  difiruggerct , o di  nuocerci,  in 
maniera , che  noine  fintiamo  gran  dolore . Onde  nafte , che  ancora  t figm  di  tali 
cofie  fino  Fpaucnteuoh  ; come  i figm  della  morte , del  naufragio , ft)  d'altro  : pere  fo- 
che fi  figno  ci  moftra , che  la  cofà  fpautntcuole  s'apprefii  : non  effendo  altro  fi  peri- 
colo , che  l'appreffarfi  eh  quella . Sono  tra  l'ahre  cofe  fpaucnteuoh  la  nimicttia , ft) 
l’ira  di  coloro , che  hanno  qualche  poffanza  : come  fino  quegh , tquah  per  lagagltar- 
cha,ft)  per  fi  valore  loro , per  le  ricchezzi , per  la  forza  dell'arme , de  gli  amici , 
de’  figuaci  ,per  l'eloquenza , per  l'autorità , o altro  ci  poffono  nuocere  ; perche  fi  vo- 
lere congiunto  col  potere , ci  moftra , che'l  mal  nofìro  e me  ino . Debbefi  olirà  ciò 
temere  l'mgiufiitia  accompagnata  dalle  forze , perche  l'mgtufto  è ingtufio  per  ciccio- 
ne , fi  che  e ’ non  fi  può  dubitare  della  uolontà  fua  ; ft)  hauendo  commodità  di  nuo- 
cere ,fì  uede  quanto  terrore  ragioneuolmente  ne  dia . Il  valore  fchermo , ft)  oltrag- 
giato, fi  egh  e congiunto  con  le  forzi,  e formidabile , perche  l'mgiurialo  muoue  a 
voler  e , ff  per  le  forzi  può  facilmente  vendicar  fi.  E'  ancora  da  effere  temuto  fi 
timore  di  i potenti,  pache  quefii  t ah  fino  fimpre  preparati  da  potae  nuocere  a 
quegh,  de’quah  ci  temono . ft) , perctoche  moki  fi  truouano , tquah  fono  malvagi, 
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dall'ut  tic  facilmente,  (finti  pericoli  del  timore  fi  lafiiano  uinctre , è cofàffa- 
uentcuole  per  il  piu  thaucre  la  fàlute , 0 l'honore , 0 lo  slato  fio  in  podejìà , (fi  <* 
cùf  rettone  d'altrui . Là  onde  fono  da  tffirt  temuti  grandemente  coloro , iquali  fi- 
no confapeuoli  di  gualche  noflro  atroce  fatto  : come  d'homicidi , di  tradimenti , di 
congiure , di  difigni  di  mutai  ione  di  flato , di  pratiche  contra  a qualche  potente , ft) 
d'altre  fimtli  cofe: perche  da  quefìi  fi  porta  pericolo , 0 che  ci  fiuoprtno,o  per  la 
Speranza  di  qualche  utilità , 0 per  uiltà  d'animo  ci  abbandonino . Qoloro  ancora , 
che  hanno  comma  àtà  d ingiuriare , debbono  cjfcrc  fimpre  temuti  da  quegli,  iquali 
fino  J oggetti  da  t fière  ingiuriati  : concio (la , che  tal  commodità  metti  il  piu  delle  uolte 
gli  huomint  a fare  ingiuria . Et  coloro  ancora  fino  degni  d'efilre  temuti , iquali , 0 
fino  uer  amente,  0 Stimano  d'efilre  fiati  ingiuriati-,  perche  egli  offlruano  fimpre  d 
tempo,  (fi  l'occafione  del uendicarfi.  'AJr  meno  debbiamo  temere  quegli , che  ci  hanno 
ojfefo  ,fi  gli  hanno  forze , perche  e'  temono  delia  uendetta , (fi  f ingegnano  dafiicu- 
rarfi,  (fi  già  e detto , che'l  timore  di  chi  può  è formidabile . ' Debbono  certamente 
temere  l'un  Salerò  coloro , iquali  affermo  a una  enfi  medeftma , (fi  ne  contendono , 
delia  quale  pero  non  pofimo  participarc  ambi  due  : pcrcioihc  quanto  dura  tal  con- 
te/a ; tanto  fìgliono  procedere  da  unnici  l’un  contra  alt altro . 't)on  è dubbio  alcu- 
no , che  coloro , iquali  debbono  effire , 0 fino  temuti  da  1 fipenori , (fi  piu  potenti 
di  noi,  fino  degni  d'efilre  temuti  da  noi,  potendo  t fi  piu  ageuolmcntt  offendere  1 piu 
deboli  ; (fi  quegli  meritano  d' e fière  temuti , iquali  hanno  Spento  perfine  piu  potenti  : 
(fi  quegli  ancora,  tquah  manomettono  inferiori  a noi, perche  quefti,o  di  già  fino 
formidabili  ,0  uer  amente , dipoi  che  e'  fono  diuenuti  piu  potenti.  Et  tra  gli  ingiu- 
riati da  noi , tra  i nimict , tra  gli  auuerfiri , (fi  concorrenti  no  fri,  fi  debbono  mafii- 
tnamente  temere  non  coloro , che  hanno  una  certa  collera  fittile , (fi  che  fcuoprono 
liberamente  l'animo  loro  ; perche  da  quefìi  ci  pofiamo  agcuolmentt  guardare  : ma 
quegli , che  paiono  manfueti,  (fi  ( come  fi  fuol  dire  ) acque  chete , che  fono  flmu- 
latori  coperti , (fi  doppi  ; ptroche  eghè  diffidi cofa  hauere  Jìcurtà  alcuna  diquefi  ta- 
li , non  potendo  noi  efière  mai  certi , fi  ci  fino  uicini , 0 lontani . Sono  certamente 
tra  tutte  le  co  fi  Spauenteuoh, quelle fimmamente  fpauenteuoli  ; nelle  quali  errandofi 
non  ha  poi  luogo  la  correttione  ,fi  che , 0 nefiimo  rimedio  ui'e  ,oè  in  podejìà  non  no- 
fira , ma  de  gli  auuer fòri . Et  quelle  ancora , nelle  quali  non  fi  può  ajfettart  aiuto 
alcuno , 0 tale , che  diffìcilmente  le  pofia  impedire  : (fi  ( per  dir  breuemente  ) tutte  le 
cofe,  lequali  eficndo  auuenute  ,0  fipraflando  ad  altri,  fino  degne  di compafiione , 
debbono  efière  temute.  Quefìe  adunque  fino  quafi  le  co  fi  principali,  lequah , 0 fi- 
no da  efière  temute , 0 , qualunque  elle  filano  ,/ono  temute . Et  tanto  hauendo  detto 
d-liecofi , (fi  delle  perfine, che  fi  temono  ,figutr'o  di  ragionar  de  1 /oggetti  atti  a ri- 
ceuer  quefla  pafiione . ‘Tofiia  che'l  timore  ha  fico  l'imaginatione , (fi  l'ajfettatio- 
ne  del  male , che  ne  pofia  affliggere , (fi  diflruggere , è cofa  mantfefla , che'l  umo- 
re non  cade  in  quegli , 1 quali  non  filmano  di  poltre  patire  male  alcuno  : (fi  fi  di 
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tutte  le  cojè , non  fono  fcuri , almeno  non  temono  di  quelle , ne  di  quelle perfine  dalle 
quali  non pcnfino , che  pofja  uenire  lor  male , ne  quando  non  credono  douere patire . 

quegli  adunque  non  pare  di potere  hauere  male  ; iquah  fi  truouano,  ft)  fi  cono- 
[cono  ejferc  in  gran  profferita  di  fortuna  : onde  auuiene , che  e' fino  infoienti , diffre- 
giaton , audaci  ne' pericoli.  Lequali  dtffofitiom  d'animo  fino  caufitc  dalle  ricchez- 
ze , dalla  a agitar  dia  del  corpo , dada  moltitudine  de  gli  amici,  dalla  potenza  : ft)  co- 
loro ancora  non  temono , a i quali  pare  d' hauere  di  già  patito  acerbifiimi  mah , ffi 
quegli , che  fino  talmente  sbigottiti , ft)  afflitti , che  egh  hanno  perduto  ogni  fperan- 
z.a  di  bene  ; tra  i quali  fono  coloro , che  fono  menati  alla  morte  : maghe  neccjfarto , 
che  in  quegli , che  temono , reflt  qualche  fferanza  difalute,  elclla  qual  cofa  egli  han- 
no anfietà  : (fi  che  fia  ucro , che  qualche  fferanza  urna  in  quegli , che  temono , fi 
comprende  per  queflo  fegno , che  il  timore  fa  gli  huommi  pronti , ft)  diligenti  in  con- 
fili are  ; ft)  neffino  è , che  delle  cofè  dtffcrate  confila . Ora  per  quello , che  habbia- 
mo  detto  ,feguita  ncce (finamente , che  quelle  perfine  fiano  dtffofle  a temere , lequali 
fhmano  di  potere  nceuere  qualche  male , ft)  a temere  tali  perfine , dalle  quali  credi- 
tio  poterlo  riceucre  ,ft),  tali  cofi , alle  quali  paia  loro  eh  effere  fittopofii , ft)  in  quel 
tempo , che  ciò  pofifa  loro  auuemre . CMa  uolendofi  confederare  piu  particolarmente , 
quali  fono  quefte  perfine , fi  potrà  forfè  dire , che  per  la  maggiore  parte  fiano  i 
uecchi , ipoueri , gli  abbandonati , gli  sfogliati  d'amici , ft)  di  parenti , gli  huommi 
di  bafiifiima  condii  ione , di  uilt  efircitij , eh  neffuna  flimatione , o degnila , quei , che 
fino  sbattuti  dall'auuerfa  fortuna , diff  rettati  ,fipcrchiati  ffejfc  uolte  di  deboli 
forze , odio  fi  ; coloro  ancora , che  hanno  ingiuriato  perfine  potenti , altiere , ucndica- 
tiue , che  hanno  fatto  ingiurie  intollerabili , ft)  hornbdi  ; che  hanno  auuerfirt  poten- 
tiche  fino  inuidiatt , fiffetti , ocome  maligni  ,ft)  uittofi,o  qualche  uolta , co- 
me troppo  uirtuofi : che  hanno  qualche perfinaconfipeuole  di  qualche  lor  penficro , 
o fatto  atroce , che  slimano  di  potere  ancora  riceucrc  qualche  male , ft)  altri  fimili. 
ma  noi  per  conchiudere  quefla  parte  diciamo , come, quando  alcuno  uorrà  pertur- 
bare l'animo  dell'auditore  col  timore , gli  conuerra  prepararlo , ft)  difforlo  a quello , 
dimofirandogli , che  egli  e tale , quali  fino  coloro , che poffono  riceucre  qualche  ma- 
le ,ft)  da  chi  e'  poffa  nceuere  mate , ft)  qual  male  gli  pojfia  ageuolmente  auuemre , 
ft)  quando  ,ft)  doue  ,ft)  come , ponendogli  dinanzi  a gli  occhi  della  mente  altri  fu- 
penori , ft)  pan  a lui , tquali  h abbiano  patito , ft)  pan  fono , ft)  quel  male , ft)  da 
chi , ft)  quando , ft)  doue , ft)  come  non  harebbono  filmato  di  douere  paure . Ora 
hauendo  di  quefla  pafiione  a bafianza  ragionato , paffiro  a trattare  di  quella , che 
l'e  oppa  fi  a , laquale  non  farà  difficile  il  dichiarare , ft)  fitto  nome  di  confidenza  la 
comprenderò  : percioche  la  confidenza  è contraria  al  timore  ; ft)  le  cofi , che  la  poffi. 
no  generare  in  noi  a quelle , che  ne  fanno  temere , fino  contrarie . 'Dirò  adunque , 
che  la  confidenzei  e una  fferanza  , che  nafie  dall'imaginarfi , che  le  cofi,  che 
ci  poffono.  dare  fàlute , ci  fiano  uicwe , ft)  quelle , che  ci  debbono  fpauentare , non 
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fiano , attero  fimo  lontane  da  noi . ‘Ifon  è adunque  dubbio  alcuno , che  in  noi  fi  de- 
fitta confidenza  , quando  le  cofi  fiauentcuoh  ci  fino  lontane , fi  le  cofi  da  darci 
animo  cifiòno  utente  ; fi), quando  conofctamo , che  i mah  rtceuono  corranone . fi  ri- 
medi , 0 molti , 0 grandi , 0 molti  infime , fi  grandi . Et  olir  a qucflo,tl  non  hauere 
offe  fi  alcuno , ne  l'effire  flati  offe  fi  da  altri , il  non  hauere  auucrfiri , fi  tmoli , 0 
deb  oh  di  forza , di  fattori , d'autorità,  oche  fi  pure  fino  potenti , fiano  fiati  ami- 
ci nofiri , 0 beneficati  da  noi , 0 nofiri  benefattori . Suole  anche  generare  confidenza 
ne  ghhuommi  l' bone  fi  a , fi  lo  /pie  udore  della  cofa , arca  laquale  effi  operano , 0 
fino  per  operare,  fi  il  credere , che  ella  habbut  a efifire  approuata  dai  prudenti, 
da  1 buoni , dalla  maggior  parte , che  ella  habbia  a efifire  fauorua , fi  dififa  da 
molti,  fi  potenti-,  fi  altre  fimihcofi.  fonfidaft  ancora  non  (olo  de  gli  amici , fi 
dt  quei , che  fino  flati  beneficati  da  noi , fi  di  quegh , che  a hanno  beneficati , ma 
anche  di  quegli , iquahnon  fino  maligni, ma  benigni , cortefi , clementi,  refipcttt- 
ut , modefih , fi  che  non  temono  di  noi , fi  piu  lofio  ne  (per ano,  che  al  meno  in  quel- 
la cofa , della  quale  trattiamo  in  quel  tempo , fi  m quel  luogo,  non  e uenfìmile , che 
ci  uoghano  nuocere , anzi  pia  lofio  gto  uare , fi  ahri  filmili . Produce  ancora  confi- 
denza in  noi,  il  conofiere , che  e' fiano  piu  coloro,  a i quah fino  utthle  medefime  cofi, 
che  a noi , che  non  fino  quegli , da  cui  ci  fiprafià  qualche  male  ; 0 fi  pure  non  fino 
fùperiori  di  numero , fiano  fuperiori  dt  potenza , 0 dell'uno , fi  dell'altra . In  tah 
cofi  adunque , fi  di  tah  perfine  prendiamo  confidenza . Et  a queflo  prendere  fino 
di/pofit  coloro , a i quali  pare  d hauere  condotto  a buon  fine  moke  cofi,  fi  fenza 
danno , fi  incommodo  ; fi  che  effendo  mohe  uolte  tncorfi  in  pericoli  grandi , fi  in 
cofi  atroci  ne  fino  ufiiti  film  : percioche per  due  caufi  gli  huommi  ne  1 gran  pericoli 
fino  ficuri , /' una  è il  non  hauere  prouato  giamaiquei  mah,  l'altra  t hauere  i ri- 
medi da  difender  fine: fi  come  noi  ueggiamo  coloro  ejjcre  ficuri , fi  confidenti  nella 
tempefia  del  mare , 1 quah  non  l'hanno  ahre  udite prouata , 0 hanno  i rimedi  pronti 
per  la  fp  er lenza  delle  cofi  marittime . Confidano  anche  coloro,  1 quah  ueggono , che 
quella  tal  cofa  non  e,  ne  dai  pari  ,nedagh  inferiori  a loro , ne  da  quegh , a cui  fi  ri- 
putano fùperiori  temuta  : fi  fùperiori , fi ptu  potenti  fi  filmano  di  quegh , i qua- 
h,  01  pan , 0 1 piu  potenti  de'  quah  efii  hanno  fùptrato . Sono  oltra  quefti  chfpo- 
fli  alla  confidenzet'Coloro , a 1 quah  pare  di pojfider  e piu , fi  maggior  cofi  di  quelle , 
nelle  quah  eccedendo  alcuni  ffono  formidabih  : fi  queflo  auutene,  quando  fi perfua- 
dono  ctauanzarc  di  ricchezza  > di  forza  d’huomint , d'amici , di  flato , di  cofi  ap- 
partenenti all'apparato  della  guerra , 0 di  tutte , 0 delle  prmcipah:fi  quefte  cofi  per 
lo  piu  appartengono  ( come  fi  uede  ) a ‘'Principi , fi  potenti  : ne  e dtfficU  cofa  com- 
prendere , quali  fiano  quelle , che  alle  perfine  priuate  fiano  accommodate , fi  nelle 
quali parendo  loro  auanzflr e elle  fiano  dtfpofìc  a confidare,  fi  coloro  anche  fino 
confidenti , 1 quah  non  hanno  off  fi  alcuno , 0 pochi , 0 perfine  tah , che  non fiano  da 
t fière  temute . P romei tonfi  anche  bene , fi fino  pieni  di  confidenza  coloro , a i quah 
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pare , che  le  co/è  diurne , come  certi /igni , oracoli,  (fi  altri  fìmdi  co/è  de  11' amie  he  re. 
ligioni , fiano  loro  propitie:  onde  giudicando  et hauere  per  loro  il  fauorc  diurno  fi 
per/ùadono , che  lacau/à  loro fa  giu/la  : (fi , come  quegli , che fono  ingiuriati , (fi 
non  ingiurino  altri , dalla  eguale  opinione  et  effèrc  ingiuriato  nafe  lira,  che  ne  fa  con - 
f denti  : (fi  e/fndo  tale  opinione  confermata  da  i /egni  diurni , per  li  quali  apparife , 
che  lacauft  loro  fa  approuata  da  Dio , stimano  quei  tali  hauere  in  loro  fiume 
l’aiuto  diurno , percioche  e' fi  erede , che  Dio  /occorra  a quegli,  che  fino  ingiuriati . 
*7 rendono  anche  animo  coloro , a i quali  pare  preuenendo  i turnici , o di  non  hauere 
a patire  male  alcuno , o fi  pure  ne  rtceue/firo , hauere  finalmente  a condurre  a fine 
i loro  difegni . ‘Totrebbefì  forfi  aggiugnere , che  e' pare, che  coloro  habbmo  una  cer. 
ta  feurta , t quali  mi/ùranogh  altri  con  la  loro  bontà , fi  che  fi  furono  innocen- 
ti ; che  cono/cono  dinoto , il  tempo , fi  altre  cir  con  fi  ance  fauorc  uoli  a loro  ; che  fi-, 
no  dalle  perfuafoni , da  i prieght  stimolati , fi  altri  fintili . E adunque  mani  fi- 
fio  , come  fi  noi  dimofireremo  a quegli , che  noi  uorremo  perfiiaderc,  che  e' fino  tali, 
che  e ' debbono  confidare  , fi  in  cofie , fi  m perfine  tali , ageuolmente  de  fi  eremo  nel- 
l'animo di  quegli  quefta  pafiwne , della  qual  non  diro  altro , ma  della  uergogna  co- 
mine  ero  a ragionare  : laquale  in  uero  col  ri/petto  del  butfimo,  (fi  con  la  tcmadel- 
l infàmia  non  leggiermente  ci  altera,  come  per  pruoua  conofiiamo . Diro  adunque, 
chela  uergogna  fìa  una  certa  mole/ha , ffi  per  turbar  ione  d'animo  cau/ata  da  qua 
mah  ; / quali  pare , che  ci  portino  infamia , ffi  duhonore , o fatto  prefinti , o pa/fia- 
ti , o debbono  effèrc . di  qui  fi può  comprendere  genera/mente, quali  fino  le  cofi , del- 
le quali  ci  uergogniamo  : perche  e'  colimene , che  elle  fatto  toh , che  e'  paia , ch'elle 
portino  biafimo , (fi  uitupeno , o a noi , o a quegli,  i quali  ci  fino  cari  : (fi  di  quefta 
maniera fino  l' opere  uitiofi , (fi  contrarie  alle  uirtù,lequah  dichiarando parricolar - 
mente  : dico , che  gh  atti  eh  timidità  fono  brutti , (fi  eia  utrgognarfine , come  il  get- 
tare uia  l'arme , il  /uggire  nel  combattere , il  non  potere  /offerire  l' affetto  del  nimi- 
co , l'abbandonare  in  qualunque  modo  per  mica  d'animo  il  luogo  fiut , (fi  altri  fimi- 
li  atti . Gli  atti  et mgiufiitia , come  il  negare  il  depofito , (fi filmili . L' opere  duhone. 
fte  ancora , (fi  che  da  intemperanza  na/cono  ; come  tuffare  tl  coito  con  chi,  (fi  quan- 
do, (fi  doue,  (fi  come  non  comune  : (fi  fimtlmcntc  l' opere  ,(fit  /egra  di  fiordida 
auaritta , (fi  di  mie  rapacità , come  cercare  guadagno  di  cofi , quantunque  uili , o 
brutte , o tmpofiibili  ; come  c da  perfine  pouere , fi)  baffi , (fi  non  che  altro  da  e fi 
morti  trarre  utilità  : onde  è nato  tl prouerbto , rubare  in/ino  a i morti , non  fiuuem- 
re  potendo  di  danari  i bfignofi,  o fiiiuentrgh  debolmente , (fi  meno , eh' alle /acuità 
tue  non  comune  : (fi  che  a lui  non  btfigna , t effèrc  fiuuenuto  da  men  ricco , (fi  men 
potente  di  te  : pigliare  afiutamente  m pre/lo , quando  e'  et  pare, che  qualcuno fa  per 
richuderci  di  danari , quafi  cercando  fiu/adel  non  accommodarnelo , chiedere  di 
nuouo  a colui , ilqua/e  noi  filmiamo  douerc  da  noi  richiedere  il  fuo , richiedere  ilno- 
ftro  da  chi  pare , che  di  nuouo  fìa  per  chudert  a noi , lodare , come  huomo , che  de- 
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fulcri,  ft) tacitamente  chiegga  : ft)  mcttcrfi  a chiedere  piu  uolte,  ft)  importuna . 
mente  quel,  che  ti  è flato  negato , non  curando  alcuna  repulfa . 'Totrebbefi  aggiu- 
gnere  a quefio  il  moflrare  una  certa  paura  deffere  rtchtejlo  di  danari  fuggire  le 
conucr fanoni , ft)  l' amicate per  quefla  cagione  -,  hauere  dtjp tacere  de  fiere  enfiretto 
a fare  gualche  cortcfia , ft)  fmiltcof.  ~Debbonci  anche  fare  uergognarc  gli  atti 
da  adulatore  : come  lodare  la  pmfna  in  fua  prefinza , ammirare , ft)  alzare  al 
cielo  le  fùe  buone  qualità , le  male  abbajfare  ,fiufare , ricoprire , doler  fi,  ft)  ralle- 
grar fi  olirà  modo , quando  ella  fi  duole , o fi  rallegra , ft)  altre  fimih  cofi . E'  cofa 
da  uergognarfì  tutto  quel,  chea  fa  parere  piu, che  nonconuicne  delicati,  ft)f- 
femminati  : come  il  non  potere  fijferire  le  fatiche , lequali  (apportano  i piu  ucce  hi , 
t de  beati,  coloro,  che  fino  in  maggior  grado  di  noi  ,mofin  pari  ancora,  ft)  uni- 
uerfilmente  quegli , che  fino  per  qualunque  cagione  meno  atti  a ) offerirle . La  bafi 
fizza  dell'animo  fi  fiuopr  cui  molte  cofi , delle  quali  certamente  debbiamo  ucrgo- 
gnarci . tra  quefie  fino  il  riceucre  commodità , ft)  beneficio  : perche  l'huomo  fi  mo- 
SÌra  inferiore , ft)  maggiormente  il  riceuerne  molte  uolte  : il  rimprouer are  i benefici 
fitti , ft)  altra  ciò  ilriceucrghcon  indegnità , ft)  fimilicofi.  dMa  il  predicar  le  co. 
fi  fùe  ,ft)  promettere  gran  cofi  di  fi  sleffio , l'attribuirfi , ft)  appropriarfi  le  cofi 
d'olir  i,ci  debbono  fare  uergognarc , come  cofi  da  uani,  ft)  boriofi:  ft)  fimdmen- 
te  ci  fanno  con  ragione  uergognarc  tutte  l' altre  cofi , lequalt  fiuopronoi  nofiri  ui- 
tij:  come  il  mordere  altrui  col  dente  deU'inuidia , il  non  potere  (offerire  d'udire  le 
lodi  d altri,  il  rallegrar)  del  mal  d’ altrui , (coprendo  maligna  natura  : l'effere  incon- 
ftante , ft)  mutabile , dimoftra  uanità , ft)  leggerezza  : il  dtff  regiare  Dio , la  pa- 
tria , tl  padre , la  madre  ,ft)  altre  perfine , che  ti  debbono  t (fiere  care , e cantra  alla 
religione , ft)  cantra  alla  carità , ft)  cofi  dtfiorrendo  per  tutti  tuitq,  non  filo  l'ope- 
rare , ma  il  parlare , ft)  i figm  delle  cofi  brutte  ; ft)  oltra  ciò  le  cofi , chcfibencnon 
fu  fino , potè  fimo  nondimeno  parere  mal  fatte , ft)  dare  occafione  di  biafimo , et 
debbono  fare  uergognare . Oltra  di  quefio  ,fi  come  il  commettere  cofi  brutte , come 
habbiamo  dichiarato , ci  porta  ucrgogna;  cofi  ci  debbe  fare  uergognarc  il  non  par. 
tiipare  di  quei  beni , ft)  Innari , de' quali  tutti  gli  altri  ,01  piu,  oi  fìmili  a noi 
partecipano  ; come  fino  gli  h uomini  de  da  medefima  natione,  città,  età,  parentado , 
ft)  in  fimma  tutti  quegli,  che  fino  pari  tra  loro  .perche  quel,  che  per  fi  sleffio  non 
haueua  bruttezza  m fi,  aìlhora  è brutto  a noi , quando  con  gli  altri  non  ne  parte- 
cipiamo: come  il  non partecipare  infimo  ad  un  certo  che, de  Ile  buone  difitplme,  ft)  d al- 
trifìtmli  cofi  parimente . ft)  tanto  maggior  ucrgogna  ci  è quefta , quanto  la  colpa  di 
ciò  è noftra , ft)  non  d'altri:  perche  effe  mani fe fio , che  da  uitio  noftro  procede  l'tfi 
y tre  cagione  di  cofi,  che  o ci  habbia  macchiato , o macchi,  o fia  per  macchiare. 
TSfifilamcntc  nafie  la  ucrgogna  dalle  cofi  fiopr adette , ma  dal  (offerire , o hauere 
J offerto , o hauere  a fifferire  cofi  ignominiofi , ft)  uituperofi  : come , quando  colcor- 
po,o  con  brutti  uffici  firuiamo  a quale  uno,  ft)  (opponiamo  qualche  (corno,  ft) 
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tra  quefie  tali  co/è  quelle,  ch'appartengono  ad  intemperanza,  {fi  luffuria, fono  igno- 
mintofe  a coloro  ,i  quali , {fi  uolendo , {fi  non  u olendo, le  fifierifiono  : ma  quelle, 
che  a utolcnza  appartengono  , fino  uituperofè  a coloro  filamento , i quali  conira  a 
lor  uoglta  le  /apportano  : perche  il  tollerarle , {fi  non  fine  rifintire , {fi  uendicarfi, 
quando  che  fìa/c  figno  di  uiltà  d'animo,  {fi  di  poltroneria.  E/findo  adunque 
q ite  fi  e , {fi  altre  fimilt  co/è  quelle , che  ci  fanno  Agognare , uengono  ad  e fiere  j co- 
perti t luoghi , a i quali  balliamo  a ricorrere  per  trarne  le  cofi  ; per  lequah  fi  po/fa 
indurre  a uergogna  la  perfina,che  noi  uorrtmo , fecondo  che  richiederà  la  caufa 
nofira . Ora  confedereremo , quali  fino  le  perfine , eie  Ile  quali  ci  figliamo  uergogna- 
re . fonciofia  adunque, che  la  uergogna  nafia  da  una  imaginatione  di  mala  opinio- 
ne , {fi  d'infàmia , non  già  per  rifictto  di  quegli  incommodi , che  figuitano  da  ta- 
le infamia  : {fi  conciofia , che  della  ifiimattone  nofira  appre/fi  et  altri  non  curia- 
mo ,finon  per  n/petto  di  quei  tali , chiaramente  fi  può  comprendere  quali  fiano  le 
perfine  da  ehi  ci  uergogneremo  : perche  eolie  nece/fario , ch'elle  fiano  quelle , delle 
quali  noi  legniamo  conto , {fi  tali  fino  coloro , i quali  ci  ammirano , quegli , che  noi 
ammiriamo , {fi  dai  quali  uorremo  e/fere  ammirati , {fi  quegli  con  t quali  /abbia- 
mo quahhe  concorrenza  et  honcrc , {fi  quegli,  I opinione  de'  quali  non  fi  dt/prezga. 
Vogliono  gli  huomtnicj/èrc  ammirati  da  quegli , {fi  ammirano  quegli, che  hanno 
qualche  condii  ione  honorata  ; o po/figgono  quello , diche  pare  loro  hauere  bifigno, 
{fi  che  e'  bramano  et  ottenere  da  loro . Là  onde,  gli  amanti  non filo  ammirano,  ma 
adorano  la  perfina  amata . la  concorrenza  dell'honore  fi  ha  coni  fimili,come  fi- 
no i pari  a noi , et  età , eh  grado , di  profefiione , o et  altro . ‘t/on  fi  chff  rezza , an- 
zi fi  ha  in  pregio  l'opinione  elei  prudenti  : come  ueraci,{fi  prudenti  fino  tenuti  i 
uecchi , {fi  i periti . £t , pere  toc  he  ( tornando  alle  co/è , che  ci  fanno  uergognare  ) 
noi  ci  uergogniamo  mafimamente  di  quelle , che  fugh  occhi  d'altri,  {fi palefimentt 
fi  fanno  : onde  anche  è nato  quel  prouerbto , che  la  uergogna  habita  ne  gli  occhi  : 
non  e dubbio,  che  noi  maggiormente  ci  uergogniamo  da  quegli , i quahhanno  ad 
t/Jèrci  fempr e et intorno , {fi  che  ci  ofieruano:  perche  amendue  quefiecofici  fino  in 
fàgli  occhi  : eh  che  nafie  la  uergogna . Olir  a quefio  ci  uergogniamo  di  quegli , che 
non  fino  macchiati  ehi  me  defimo  uuio , che  noi; perche  quefit  toh  mofirano,cht 
piace  loro  il  contrario , conciofia , che  neffuno  ( come  fi  dice  ) riprenda  quei  uttij , de' 
quali  e macchiato  : {fi  pereto  è cofà  certa,  che  chi  non  è macchiato  di  quegli , gh 
r preneh  in  altrui,  {fi  da  quegli  ci  uergognamo , che  fino  fiuert , {fi  duri  a perdo- 
nare gh  errori  altrui.  Soghamoci  anche  uergognare  eh  quegli , i quali  uohntierifiuo- 
prono , {fi  ridicono  U cofi  a moki  : perche  piccola , o ne /finta  differenza fi  debbe  fare 
tra  il  non  parere  tale , {fi  il  non  effère  J coperto  ad  ahri  l’error  tuo , conofiendofì , 
chenonefièndo  /coperto,  non  fi  può  perdere  ehlla  buona  i/l imat ione  : {fi  certamen- 
te uohntien  pale/ano  gh  errori  altrui  degni  di  uergogna , le  perfine  ingiuriate  da  noi, 
perche  fèmpre  et  offiruano  ,i  maldicenti , perche  quefit  fi  fi  dilettano  etinfamare 
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quegli,  che  non  peccano , molto  piu  {copriranno , fi  lacerar  anno  quegli , che  pecca- 
no . fi  coloro  anche  J cuoprono  altrui , ch'attendono  a notare  i difetti  d'altri  : come 
fino  certe  perfine , che  Hanno  fu  lo  sbefifare  , fi  fiù'l  mordere  -,  ft)  » HPoeti  delle  co- 
medie , i qual ; ritengono  molto  di  quefla  natura . Olirà  quefto  ci  uergogniamo  di 
quegli,  ai  quali  indarno  non  fiamo  ricor/i  Riamai:  ma  facilmente h abbiamo  da 
loro  ogni  copi  ottenuto  ; perche  e'  conuiene , che  noi  fi  h abbiamo  quafìin  ammira- 
rne , Là  onde  ci  figliamo  anche  ucrgognare  di  negare  qualche  co/a  a quegli , i qua  ’t 
la  prima  uolt a ci  richieggono  : pcrcioche  appre/fo  di  quegli  non  fiamo  ancora  in  mala 
opinione , laquale  col  negare  loro  non  uorremo  acqut/larct , come  di  poco  cortefi,  fi 
amoreuoli  : fi  tali  ( dico  ) apprejfi  de' quali  non  fiamo  ancora  in  mala  opinione , 
fino  coloro , ne' quali  e nato  defidcrto  di  fare  con  cjfi  noi  nuoua  amicttia;percioche 
altro , che  bene  non  hanno  ueduto  di  noi , ft)  tra  i nofiri  antichi  familiari , {fi  do- 
mefite i quegli , che  non  fino  confàpeuoh  di  cofa  alcuna , che  in  noi  fia  btafimeuole  : 
{fi  fi  come  gli  h uomini  fi  uergognano  non  piamente  delle  cofi  fipr adette , ma  anche 
• de  i figni  di  quelle , come  {fi  dell" opre , {fi  dei  figni  della  luffuna , {fi  non  tanto  fa- 
cendo , ma  anche  parlando  cofi  brutte  : cofi  non  filo  fi  uergognano  delle  perfine,  che 
habbiamo  detto , ma  ancora  db  quegli , che  alle  medefime  filano  per  J coprire  t loro 
peccati : {fi  tali  fino  i fimi,  fi  gli  amici  di  quelle^  ^Ma  ( umuerfialmente  parlan- 
do) e da  fiptre , che  noi  non  ci  uergogniamo  ne  di  quegli , dell'opinione  de'  quali  non 
facciamo  conto , {fi  ai  quali  non  fi  prefierebbe  fede  : tlche  per  l'cfimpio  de’ fanciul- 
li , fi  delle  beflit  è manifesto , la  cui  pre finta  non  curiamo  : ne  delle  cofi  n^dtfime  ci 
uergogniamo  dalle  perfine  note,  fi  familiari,  fi  dall’ ignote,  fi  forefiiert  ; ma  dalle 
familiari  ci  figliamo  ucrgognare  di  quelle  cofi,  che  appartengono  al  aero , dall' igno- 
te , di  quelle , che  appartengono  alt opinione.  Di  quefie  adunque , fi  filmili  perfine  et 
uergogniamo.  JMa, quali  ftanoi  figgetti  della  ucrgogna, potremo  dichiarare, riguar- 
dando alle  perfine , dalle  quali  ci  uergogniamo  : peroche  coloro , che  hanno  qualche 
per  fina  in  quel  grado , che  noi  habbiamo  dichiarato , hanno  dt/pofitione  alla  uergo- 
gna: perche  confì/lendo  la  uergogna  in  un  certo  timore  di  mala  opinione  apprejfi  d'al- 
tri , qualunque  huomo  slima  l'opinione , che  pofifano  hauere  di  fi  certe  perfone , e di- 
fipofto  da  uergognarfi da  loro . Sara  adunque  fi 'oggetto  della  uergogna  colui , che  è in 
ammiratme  apprefifio  di  qualcuno , o che  uorrebbe  cJ[irc,o  che  ammira  altri,  oche 
gli  fa  di  mefilier  hauer  da  altri  qualche  cofa  ; laqual  non  potrebbe  configuire,fi  fufifi 
tnmala  opinione  di  lui:  fi  tanto  piu,  fi  quefilt  tali  fino  prefinti , fimtggono  con  gli 
occhi  propri  le  noflre  opere. Si  come  Qdia  Oratore  uolcndo  perfiùadire  agli  Atheniefi, 
eh:  non  diutdefitno  a i loro  cittadini  i campi  de'  Samij,  gli  pregaua , che  s'imaginafii- 
no , che  tutta  la  Grecia  slefifi  loro  d'intorno , non  filo  a udire , ma  anche  a uedere  la 
loro  dchberatmc  : fi  da  que'  tali  olir  a quefto  ci  uergogniamo , quando  ci  fino  ap- 
prcfifi,fi  debbeno  fintvrc  quello , che  noi  facciamo.  Onde  auuienc,  che  coloro,  i quali 
hanno  qualche  auuerfiìtà , non  uorrebbono  efifire  ueduti  da  quegli , che  già  gli  giudt- 

2UTORICA.  K ji 


DELLA  RETORICA 

careno  beati  : perche  hauendo  queftt  tali  iti  ammiratone  le  perfette  enfi  fatte , reflu- 
ito d'hauerlc  vi  quella  uentr  attorte  t quando  le  ite  trotto  condotte  in  mala  fortuna . 
Sono  ancora  di/pofei  a ucrgognarfi  coloro,  i quali  hanno  nella  per  fona  loro,  o de  i loro 
progenitori , o d'altre  perfonc  congiunte  t cofè , che  gli  macchino , fi  dish  onorino , fi 
(per  dir  brevemente  ) quando  veggono  macchiati  quegli , per  cagione  de  i quali  e fi  fi 
vergognano  : fi  tali  fino  i fepradetti , fi  le  perfine , che  da  loro  dipendono  : cioè  de 
i quali  fìano  siati  maefln , o configli!  ri . 7\j[e  è dubbio  alcuno , che  coloro  agevol- 
mente fi  vergognano , i quali  hanno  de  i pari,  fi  fmtb  a loro,  con  i quali  hanno 
concorrenze!  d’honore  : perOche,per  rifletto  di  quegli  fanno , fi  fi  afe  ergono  dal  fare 
molte  cofè.  Coloro  fenza  dubbio  fentono acuto  s limolo  eh  vergogna , i quali doppo 
il  riceuuto  feorno , fi  uituperio , hanno  a efferc  fu  gh  occhi  di  quegli , i quali  fino 
fiati  ffnt  latori , fi  tifi  moni  della  ignominia  loro . fi  perciò  cA riti  fonte  ‘Tocca  do  • 
vendo  efire per  comandamento  di  Diomfeo  menato  infume  con  alcuni  altri  alla  mor- 
te ; fi  vedendo , che  quegli  u fendo  delle  carcere  fi  coperfeno  il  capo , prrche  ( diffe 
egli)  ut  coprite  uoif  forfè  temendo , che  qualcuno  di  qutfh  cir  confanti  domane  uh 
poffet  uedere  ? ‘Totrebbcfi  forfè  dire , che  coloro  ancora  hanno  dtfirofetionc  a ucrgo- 
gnarfe j / quali  hanno  una  certa  naturale  timidità  di  non  errare , fi  che  filmano 
tffere  brutto , fi  degno  di  ucr gogna , non  filo  quel,  che  contea  alle  Uggì  fi  commette, 
ma  molte  altre  cofè , che  e fono  fuor  duna  certa  diritta , fi  confetta  ma . Ciafeuno 
ancora  è mafemamentc  eh  fio  fio  a ucrgognarfi  di  quello , che  non  gh  feuccede  bene  in 
quella  caffi , della  quale  egli  fa  profeefeione , fi  della  quale  e'  fi  pregia  : fi  n timer  - 
filmentc  fino  atti  a ucrgognarfi  quefei,  fi  altri  fìmilt  : fi  da  quefte , fi  fìmiù 
perfine , fi  di  quefee  tali  cofè , ma  piu , fi  meno , fecondo  il  luogo , il  tempo , il  mo- 
do , le  caufè , (fi  altre  conditioni . "Rifguar dando  adunque  noi  a quel , ch'è  detto , 
vedremo  chiaramente , come  fi  poffano  col  nofero  parlare  difiorr  e le  perfine  a ver- 
gognar fi  di  t ali  cofè,  (fidatali  perfine,  (fi  tanto  bafeando  bavere  ditto  di  quefi  a 
materia , paffero  a ragionare  dell' affetto  oppofeo  alla  vergogna  ; tlquale  affetto  io  no- 
minerò sfacciataggine  ; laqualc  non  è altro , che  un  difiregio , (fi  una  (per  dir  cofì) 
infenfebihtà  circa  quelle  Cofè , che  ci  portano  infamia , fi)  duhonore  : concio fia , che 
sfacciati  fi  chiamino  quegli , i quali  non  conofeono  ne  fumano  vergogna , o vituperio 
alcuno , non  hauendo  alcuna  cofà  per  brutta,  fi  dtshonefta, ne  curando  dell  opt- 
inone , che  altri  habbia  di  loro  ; fi  ogni  cofa  eccetto , che  il  loro  diletto , fi  la  loro 
sfeenatifeima  iteenza , con  immobile , fi  odiofe  uolto  deprezzando  : fi  ,pcrcioche 
tgh'e  factl  cofà  comprendere  peri  contrari  quel,  che  fi  converrebbe  dire  circa  quefea 
pafexone  feticci  dirne  altro , paffero  a confederare  diligentemente  una  certa  defitto- 
ne d'animo , che  fi  ha  a fare  beneficio , fi  gratta . pcrciochc  da  quefi  a molti , fi 
non  leggeri  effettùpojfeno  nafeerc  : fi  in  tale  confederatone  fi uerrà  anche  a ma- 
nife  fare  , come  debbiamo  procedere  col  parlare  nofero  per  indurre  gh  huommi  a 
mfirarfi  grati  de  i benefici  riceuuti  ; fi  per  dimoftrare , che  alcuni  uogliono  pa- 
rere 
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rcre  cthauere  beneficato , {fi  non  habbiano  tetramente , {fi  pereto  non  meritano  gra- 
titudine . esicctochc  adunque  s'apra  lauta  a potere  indurre  gli  huomtnt  a tal  diffor 
fittone , {fi  moflrare  anche  quali  benefici  filano  degni  di  tal  nome , {fi  che  neramen- 
te grati  effire  ci  debbino , defiriuerro  prima  la  cofi , come  figlio  : cioè  l'affetto , del 
quale  fi  tratta , ilquale  nominerò  cortefia , non  mi  fiuucnendo  per  bora  di  nome  piu 
noto , g ■) piu  accommodato  di  quefio , a e (p rimere  la  difpofitione  dell'animo  ,fi  bene 
ftgmfìca  anche  1 operatane  .ma,fidaaltri  farà  dato  a quefla  cofa  nome  piu  conue- 
neuole , io  lodandone  l'autore-,  noie  mitri  lo  riceuerò , fi  come  anche  in  altre  co  fi  nomi- 
nate da  me  non  lo  ncufiro . Sia  adunque  cortefia  quella , per  mezp  della  quale  co-, 
lui,  che  pifiude  la  cojà,  della  quale  ad  altri  fa  mefiieri,  ne  fagratia,  {fi  beneficio 
a colui, non  per  ricompcnfiirlo , {fi  rimunerarlo , ne  per  alcuna  fua  commodità , ma 
fiolo  per  fare  bene  a lui . Ora  quelle  grotte  fino  grandi , lequali  fi  fanno  in  cofi 
grandemente  defiderate , {fi  in  urgenti  nccefiità , in  cofi  grandi , {fi  diffìcili , in  un 
tal  tempo,  {fi  fi'l  benefattore!  filo  a beneficare  la  per  fona  da  altri  abbandonata , 
{fi  fihauendo  compagni  è flato  il  primo , o ha  fatto  il  beneficio  piu  compiuto  : {fi 
nel  uero  ,btfigm  fi  debbono  riputare  t noflri  gran  defiderij , {fi  mafiimamente  que- 
gli, i quali  refi  andò  nani , fieramente  ci  tr afiggono -.t ah  fino  certi  appetiti,  come 
l'amore , {fi  quegli,  i quali  nelle  affiutioni  corporali,  {fine  i pencoli  dtroba , Sbo- 
ttare, {fi  d'altre  cofi  care  fintiamo  : perche  egbecofa  certa, che  qualunque  per  fina 
è in  pericolo , {fi  finte  dolore , appctifie , quella  di  fiampare  del  pericolo , quell al- 
tra di  liberar  fi  dal  dolore  : onde  auuiene,  che'l  beneficio , {fi  la  gratta  fattaci,  quan- 
do ftamo  opprefit  da  pouertà , {fi  J cacciati  dalla  patria , quantunque  picciola  fuf- 
fie, grande  fi  lima  per  la  grandezza  del  bfigno , {fi  per  la  condii  ione  del  tempo. 
Sarà  adunque  la  gratta , {fili  benefìcio  grande,  {fi  molto  acuito  ,fi  mafiimamen- 
te in  tali  bi/ogni , {fi  in  tali  tempi , quali  habbiamo  detto  ,o  fi  non  in  quegli , alme- 
no m pari , o in  maggiori , farà  fatto.  Là  onde  chiaramente  fi  uede , {fi  quali  cofi 
a debbiano  indurre  adeffere  corte  fi,  perche  elle  fino  tbifogni,  {fi  t dcfeàeri  grandi , 
da  tempo,  da  luogo,  {fi  da  altre  arconftanze  accompagnati,  {fi  a quali  perfine-, 
concia fia,  che  elle  fiano  quelle , lequalt  fi  truoumo  in  tale  fiato,  quale  habbtamo 
detto  : {fi  a quefit  fi  potrebbe  aggtugnere  la  confìderatione  di  molte  conditioni  di 
quelle  : come  l’età , il  jeffi , il  non  potere  da  altri , o facilmente , o compiutamente 
ottenere  quello , che  lor  fa  di  mtftiert . La  calamità , nella  quale  fi  quel  tale  non 
fuffie  fouucnuto , cader  ebbe . La  nobiltà , il  grado , qualche  congiuntione , {fi  altre 
Jìmih  qualità . Et  a gratificare , {fi  beneficare  pare , che  debbono  hauert  dtfpofi- 
tione coloro , a t'qualt  pare hauere una  tale  occaftone  di  fiuuenire altrui,  {fi  t fiere 
primi  .fili , richufli , pregati , il  poterlo , {fi  il  douerlo  fare  piu  ampiamente , {fi 
altre  fimtli  condttioni . Quando  adunque  uorremo  indurre  qualcuno  a ufiare  cor- 
tefia , {fi  fare  gratta , ricorrendo  a i luoghi  propofìi,gh  moflreremo  t btfignt , i 
defìdert , le  conditioni  di  quella  per  fina , a cut  procacciamo  qualche  beneficio , effire 
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tali , che  ella  menta  d'ejjere  fiuuenuta  ,ft)  a lui  eonutmrfi  il  Jòuuenirla  :q)  fi  noi 
Morremo  dt/porrc  alcuno  a rieonofeere , ft)  a mofirarfì  grato  della  riceuuta  gratta , 
conuerrà  émo firare , oche  e'  (la,  o che  già  fia  flato  in  tali  affhttmi , ft)  m tali 
neccfiità  dell'altrui  corte/ia  ; ft)  che  le  perfine , a cui  è tenuto , gli  hanno  in  una  tale 
necefiità , ft)  d'una  tale  cofi  fiuuenuto . JMa  dall'altra  parte  ,/e  noi  ci  proporremo 
et  indebolire , ft)  torre  la  gratta  al  beneficio,  fg)  moflrare , che  colui  non  ha  ucr  amen- 
te beneficato , ft)  configuentemente , che  e'  non  menta , che  alcun  grado  di  ciò  gli  fia 
hauuto ; fi  conuerrà  dimo  firare,  che  egli  ha  fiuuenuto,  o fiuuiene  quel  tale  per 
qualche  difigno , ft)  commodo  fio  : ilche  ( come  per  la  diffinitione  è noto  ) non  e be- 
neficio , o a cafi , {fi  sforzfltamentc , ft)  non  per  elettione , o che  gli  ha  renduto , non 
dato , o fapejfe  egli , o non  fipcjfi  d'eljire  obligato , perche  in  qualunque  de'  due  modi 
quefio  è un  rteompenfare  ; ft) pereto  non  e cortefia.ne  beneficio  : ft)  aggiugnerà  anche 
la  confideratione  della  natura , della  quantità , della  qualità , del  tempo , del  luogo , 
del  beneficio . E anche  da  fapcre , come per  alcuni  figm  fi  può  comprendere , che'l 
beneficio  fattoci  non  utene  da  animo  fincero , ft)  ucr  amente  ben  dt/pofio  uerfi  di  noi  : 
ft)i  figm  faranno  qui  (li,  fi  haucndoci  egli  fatto  prima  qualche  torte  fia , non  ci  ha 
dipoi  fiuuenuto  di  cofi  minori  ,trouandoci  noi  nel  me  defimo  bifigno  dell'aiuto  fio , 
quafi,  che  prima  egli  haueffi  hauuto  rifpetto  ad  altro , che  al  commodo  nofiro  ; ft), 
fi  delle  medefìme  cofi,  o di  pari , o di  maggiori  firà  flato  cortefi a'  mmici  : onde  è 
mani fe fio , che  c'  non  ci  ha  gratificato  per  rifpetto  nofiro , o ficonofiendo  qualche 
difetto  della  cofi , per /fogliarne  fi,  non  per  accommodarne  noi  ce  l’ha  data.  Et 
qui  ponendo  fine  a quefia  parte,  paffiro  a trattare  della  compafitone , laquale  tra 
gli  affetti , che  piu  fortemente  muouono  l’animo  humano , confefferà  ciafcuno  doue- 
re  effe re  pofta  : perche  non  filo  per  pruoua  la  poffànza  di  quella  fpeffe  uolte  fintiamo, 
ma  la  ragione  ancora  ce  lo  dimofira  : perche  effendo  la  uita  humana  fottopofìa  a 
tanti , ft)  tanto  diuerfì,  ft)  graui  mah  ,fi  per  la  coneùtione  della  natura  nofira  ,fi 
per  la  potenza  della  fortuna , temiamo  quei  mah , che  auuemre  ci  poffono  : da  i qua- 
li , quando  ueggiamo  alcuno  indegnamente  effere  oppreffo , rimlgcndo  tlpenfiero  a noi 
flefii , ft)  riconofcendo  lo  flato  nofiro  debole , ft)  atto  a patire  quei  medefimi , o altri 
fimih  mah , portiamo  dolore  di  uedere  in  altri  indegnamente  quello , che  m noi  mede- 
fimi  temere  pofiiamo . ft)  ,fì  come  piu , ft)  meno  il  timore  del  nofiro  proprio  male  ci 
preme , ft)  il  dolore  di  quello , quando  è prefinte  piu , ft)  meno  agramente  ci  punge  ; 
cofi  il  dolore  del  male  altrui , la  pietà  ( dico  ) hor  con  maggiore , hor  con  minore  im- 
peto ci  affale , ft)  a confeffare  in  moht  modi  d' effere  da  lei  umti  qualche  mica  et 
sforza . "Di  quefia  adunque  parlerò , fecondo  d modo  ufàto  ne  gh  altri  affetti, 
ponendo  prima , che  la  compafitone  fia  un  dolore  d animo  caufiato  da  eofà  , che  et 
paia  male  eh  tal  natura , che  poffa , o dtfiruggere , o apportare  dolore  : ft)  fia  in  per- 
fina , laquale  indegnamente  lo  patifia  ; ft)  ilquale  non  fhmtamo , che  a noifhfii,  o 
ad  altri  cari  a noi  poffa  auuemre  ; ft)  che  oltra  ciò  paia  uicino . ‘Terciochc  eghe  m(i- 
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nifefio ,che e'  conuiene , che  colui , ilquale  fi  debbe  muouerc  a pietà,  fia  tate,  che 
egli  itimi,  che  ,o  fipradi (cflcffi , o di  qualcuno  de'  fiun poffa  cadere  gualche  ma- 
te > fi  tette  male , qual  nella  di/fimtione  e detto , o fimilt  a quello . Onde  alimene , 
che  due  firtid'huomtni  mafiimamente  non  fintano  il  morfi  della  compafime  : l'una 
è di  quegli , i quali  fino  in  efirema  mifirta  .(fiche  per  perduti  fi  mettono  ; perche  a 
que/h  non  pare  di  potere  patire  piu  male  alcuno , hauendo  J, apportato  a lor  giudica 
ogni  mtfiria  : l'altra  e eh  coloro , a i quali  pare  e fiere  felicifiimi  : conciofìa  cojà , che 
filmando  quefii  (thauere  ogni  bene , pare  lorohanere  ancora  quefio , di  non  potere 
patire  male , fi  che  non  a compafitonc  de  gli  afflitti , ma  a ufitre  infUtnzfl  contra  di 
quegli  piu  lofio  fono  dijpoflt.  Sono  adunque  pietofì coloro , che  stimano  eh  potere 
hauere  male , come  ho  detto  ; fi  tra  quefii  fino  coloro , che  hanno  prouato  limale , 
fine  fino  (campati:  fi  maggiormente  fi  muouerannoa  pietà  coloro  ,i  quali  piu 
uoltc,  in  piu  maniere,  piu  gratamente  l'hanno  prouato  ; fi  con  difficultà , fi  pe- 
ricolo maggiore  ne  fino  ufiiti . / utcchi  ancora , perche  la  prudenza , fi  la  fperitn - 
za  ha  fatto  loro  conofctre  la  debolezza  delle  cofi  b imane . Quegli , che  fino  deboli 
di  forzi , a t quali  fi  può  forfè  aggiugnere  i deboli  di  f acuità , d'amici , di  reputa- 
tane , di  nobiltà  : fi  i timidi  maggiormente . Sono  anche  difpofli  a pietà  gli  huo- 
tmni  bene  ammaefìrati , fi  adornati  di  faenza , perche  e’  confederano , fi  decor- 
rono bene  delle  cofi  : fi  coloro , che  hanno  padre , madre , figliuoli , moglie  ; perche 
quefte  cofi  fino  di  loro,  fi  tali,  ch'elle  pojfino  patire  i mah  di  (òpra  dichiarati. 
Olir  a quefii  fino  diffofli  a hauere  compafitonc  coloro , i quali  non  fi  truouano  com- 
tnofii  da  ira , o da  confidenza , pa fitom , che  alla  fortezza  ci  diffongono  : perche  que- 
jlc  non  et  lafiiano  difforme , fi  fiorgere  d futuro , ne  confidtrare , che  noi pofitamo 
r acuire  male . Coloro  ancora , che  per  le  profferita  fino  diucnuti  infoienti , non  fino 
pietofi-, perche  anche  quefii  non  hanno  penfiero  et  hauere  a fifftrirc  male  alcuno. 
Dijpofii  adunque  a pietà  faranno  coloro , i quali  nel  mez$  di  qucfli  eflremi  fi  truo- 
uano,  fi  fimilmente  coloro,  i quali  non  fino  troppo  uinti  dal  timore  : perche  qua- 
lunque è oltra  modo  fpauentato  dal  male , che  in  altri  uede , efjendo  tutto  oppreffi 
dal  penfiero  di  fi  fleffio , non  ammette  il  dolore  dell altrui  male . Sono  oltra  quefio 
diffofli  a effere  mifèricordiofi  coloro , che  Umano , che  e'  fi  truoui  de  gli  huomtni 
da  bene-,  perche  chi  crede,  che  non  fi  truout  alcuno  huomo  da  bene , giudica  qua- 
lunque per  fina  degna  di  male,  fi  ( uniuerfàlmente  parlando ) quando uedendo 
male  in  altri  ci  ricordiamo , che  tali  cofi  fiano  auuenuti,o  filmiamo,  che  poffano 
auuentre  a noi  flefii , o a perfine  care  a not,fi  de  fi  a facilmente  la  compafiione 
ne  gli  animi  nofiri . Talt'adunque  fino  i f 'oggetti , atti  a muouerfi  a pietà . Ora 
f affiamo  alle  cofi, per  lequali  amouiamoa  pietà,  dichiarate  generalmente  nella 
diffmtione  di  quella  : fi  dittamo , che  quelle  fino  mafiimamente  t mah , che  con 
taffhttionc  del  corpo , o col  dolore  dettammo  poffono  dtftruggcrct , fi  qualunque 
altro  male  habbta  tale  forza , come  morte , fi  mafiimamente  uiolenta , percojje , 
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tormenti , (fi  tiretti] , uecchttz^a , malattie , mancamento  delle  cofe  nece/farie  alla 
ulta  : aggiunga/i a quefio  ,/eruttù  intollerabile  ; come  l'ejfere  fihiauo  di  Turchi , (fi 
(imiti  co/t . oyippreffo  fino  degni  di  compafiione  ejuei  mali , i cjuah  per  malignità  di 
fortuna , (fi  non  per  colpa  noflra  ci  auuengono , (fi  non  fono  leggieri  ; come  è lire - 
fare  prtuato  d'amici , o con  pochi . Là  onde  l'e/fire  di/gtunto , (fi  diutfi  dalle  per - 
fine  amiche , (fi  molto  care , è co  fa  dura , (fi  degna  di  compafiione . E ancora 
di/gratia  non  piccola , 1 ejfire  brutto , debole , storpiato , l’hauere  mancamento  di 
qualche  membro , e/fire  tanto  infelice , che  onde  doueua  utnirc  qualche  bene,  uenga 
male,  (fi  in  tali  infortuni]  e (fere  fpeffe  unite  caduto  : l'hauere  qualche  bene , quando 
alle  nofire  calamità  non  habbia  potuto  giouare  ; laqual  cofa  auuenne  a Diopite  de' 
doni  mandatigli  dal  ’Rf , che  comparfino , quando  egli  tra  già  morto.  E ancora 
grande  infelicità  il  non  hauere  hauuto  bene  in  tutta  la  una  noflra,  o l’hauerlo  hauu. 
to , quando  non  l'habbtamo  potuto  godere . Oltra  ciò,  il  cadere  di  pro/pera  m auuer/ì 
fortuna , (fi  di  felice  diuentare  mifiro  ; nella  quale  mutatione  di  flato  fi  fonda 
mafiimamcnte  la  compafiione , che  muouono  le  tragedie . rPoJfinfi confidtrarc  altri 
mah  degni  di  compafiione  : come  e l'hauere  molti , (fi  potenti  mmict , (fi  e/fire  da 
quegli  continuamente  perfiguitato , o tu,  oi  tuoi , nella  ulta , nella  roba , nell’hono. 
re  ; ejfire  oppre/fi  finta  chfefa , (fi  rimedio  ; hauere  l'e/fire , (fi  il  bene  ejfiere  in  man 
de' giudici  miqui  , (fi  ntmici  ; e/fire  fittopoflo  a tiranni  ; l'hauere  male , che  rtceua 
pochi  rimedi , ejfiert  flato  fimprt  affogato  nelle  mifirie , uentret  ado/fio  una  calamità 
/opra  l'altra,  ejfire  m un  mede  fimo  tempo  tu,(fii  tuoi  opprefii  da  grande  auuerfità ; 
e/fire  m tal  mifiria , che  molte  perfine , (fi  quelle  ,* che  piu  care  et  fino , non  molto 
doppo  l’habbino  a fruire , (fi  parteciparne . ‘Ter  quejfle  adunque , (fi  altre  filmili 
cofi  fi  muoue  in  noi  la  compafiione . Ora  confederiamo  uerfio  di  quali  perfine  quella 
fi  muoue . Cut  e manfefio  per  la  éffinuionc  della  compafiione , ch'elle  fino  per - 
fine , le  quali  ci  paiono  indegne  di  tal  mi  feria  ; come  quelle , lequali , o per  neffuna, 
o per  poca  colpa  loro  fi  truouano  afflitte . (fi  umuerfitlmente  pare , che  coloro  non 
meritino  male , (fi  che  haucndolo , ci  muoumo  a pietà , i quali  fino  adornati  di  certe 
qualità  amabili , (fi  pregiate  : come  gli  innocenti , i gmfli , i ualorofi,  i pictofi , i be- 
nigni , gli  eccellenti  m arti  lodatoli , (fi  pregiate , gli  illufìri , (fi  forno  fi , quelle  per- 
fine ancora , la  cui  corner fattone  molto  a diletta . cslppreffo  fi  come  quefio  affetto 
non  fi  difende  uerfio  le  perfine  ignote , perche  elle  fino  troppo  di/giunte  da  noi , (fi  le 
lor  mifirte , come  cofa  aliena  fintiamo  ; cofi  anche  uerfio  le  troppo  congiunte , (fi  fa- 
miliari non  fi  muoue , perche  filmandomi  quelle , come  noi  fìefii,  fintiamo  le  lor 
mifirie , come  fi  noi  propri  le  pattfitmo , o f ufiimo  per  p'atire . Onde  e’  dicono , che 
zydmafì  uedendo  il  figliuolo , che  alla  morte  era  menato , non  lagrima , che  /itole 
ejfire  figno  di  compafiione  ; ma  bene pianfi della  mi/erta  d’unfito  amico,  eh' andana 
mendicando , perche  quefio  era  cafio  degno  di  compafiione  : quello  atroce,  (fi  crudele, 
che  tanto  e duterfi  dal  compafiioneuole , che  eglie  atto  a /cacciare  la  compafiione , 
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(fi  fpcffi  uoltcè  atto  a indurire  l'animo  di  quegli,  che  noi  uorremo  fare ptetofì. 
Di  quegli  adunque  et  figliamo  muouere  a pietà,  che  fono  quaft  nel  mezp  de  t detti 
tfiremi  : cioè , che  ci  fino  familiari,  (fi  congiunti,  ma  non  troppo  Erettamente  ; 
(fi  non  filo  ci  mouiamo  a pietà  del  male  prefinte , ma  di  quello , ch'e  uicino . Olirà 
quefli  habbiamo  compattane  a quegli , i quali  d'età , di  cofiuwt , d'habiti  dell'ani- 
mo , di  honori , di  nobiltà , ci  fino  filmili  : perche  et  pare  d'effire  fittopofh  a patire 
facilmente  quei  mali , che  pati/cono  i fimih  a noi-,  (fi  in  fimma  quei  mah , che  in 
noi  flefii  temiamo , ueggendoh  in  altri , ci  muouono  a compafiione . Et , pcrcioche  le 
mifiru , che  ci  paiono  uicme , c'inducono  a pietà , non  le  nmote , (fi  lontane  da  noi 
per  lungo  /fatto  di  tempo , paffuto , o futuro , come  che  di  quelle , ne  per  memoria , 
ne  ptr  timore  non  nafia  in  noi  alcuna  compafiione , o non  parimente  nafia  : di  qui 
auuicne , che  in  noi  fi  muoue  gran  compafiione  uerfi  di  quegli , le  mfiric  de  i quali 
con  tgeftì , con  la  uoce , con  l'habito , (fi  con  altre  fimili  maniere  da  imitare  et  fino 
tfprcjfi.  perche  cofi  a fanno  parere  uicini  que'cafi mifir  abili,  (fi  ce  gli  pongono 
dinanzi  agli  occhi , come  quegli , che  o ft ano  già  auuenuti , o che  poco  dipoi  debbiano 
auuemre . Et  nel  uero  le  cofi  figuite , o che  debbono  figuire  di  corto , non  per  altra 
cagione  fino  piu  mifir abili  -,  fition  perche  elle  fono  quafi pre finti . 1 fegm  ancora , co- 
me uefti , arme , o altri  mfl r amenti,  fingue , o altro , ci  fanno  il  cafio  piu  mifer abile. 
Le  parole  olirà  di  queflo  dette,  (fi  le  cofi  fatte  da  i mtfin , nel  tèmpo  de  II' affluì  ione, 
(fi  nel punto  della  morte  loro , ci  muouono  a gran  pietà  ; (fi  (òpra  ogni  cofi  il  dimo- 
strare , quanta  fuffe  la  confi  anca , (fi  la  grandezza  dell  animo  loro  in  quell acerbo 
cafi,accrefie  molto  la  compafiione  : perche  in  queflo  modo  il  cafio  pare  uicmo , (fi pre- 
finte , (fi  la  per  fona  appanfie  indegna  di  quelle  calamità . Et , pcrcioche  nell'animo 
noftro penetrano  ptu  fortemente  le  cofi , che  (ì ueggono , che  quelle , che  s'odono,  file- 
ttano gli  antichi  Oratori  condurre  in  pub/ico  quegli , a cui  uoleuano  procacciare  com- 
pafiione , in  habito  fiorendo , (fi  mifir  abile , (fi  i padri,  i figliuoli,  (fi  le  dònne  an- 
cora ,fioprtrc  le  ferite , moflrare  le  percoffi , (fi  t ucfiimenti  fangiiinofi degli  uccifi, 
ffi  altre  fimi/t  maniere  ufare  atte  a muouere  gran  pietà  ne' petti  humam . °Ne  (i 
debbo  dubitare , che  non  filo  la  cagione , ma  il  tempo , il  luogo , il  modo , (fi  l' altre 
circonflanzs  della  cofa , (fi  le  conditiom  della  perfina  habbino  forza  d'accrefiere 
molto  la  compafiione  : della  quale  non  dirò  altro  ,finon , che  eolie  mamfefto , comt 
fi  debbo  preparare  l'auditore , fi  che  egli  giudichi  conuentrfi  a lui  il  muouerfi  d'un 
tale  cafio , (fi  uerfi  una  tale  perfina  a compafiione . ^Ma  hauendo  ragionato  a bu- 
fi anza  della  compafiione , tempo  è , ch'io  tratti  dell'affetto  oppoflo  a quella . ^Ma , 
perche  e'  non  è cofi  mamfefto , come  fino  gli  altri , de'  quali  ho  parlato  : (fi , perche 
t' pare , che  al  dolore , che  del  male  indegnamente  da  altri  riceuuto  fi  trahe , s'op- 
ponga non  una  fila , ma  ptu , (fi  uane  difpofìtiom  d'animo , conueneuole  cofà , (fi 
grata  a i lettori  douere  effiere  ho  giudicato , fi  per  dichiarare  meglio  quefla  materia , 
alquanto  ptu  da  alto  le  darò  principio . Duo  adunque , che  riguardando  al  bene 
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chi profìnto,  pare , che  ci  poffa  contriftare  mafìimamentc , o per  rifìetto  di  noi  sìtfì, 
odi  lui: /è  per  noflro  rifìetto  ci  contrita , ciò  auuiene , o perche  e'  ci  pare , che'l  fìo 
bene  debba  e fiere  il  noflro  male , o perche  anche  noi  non  habbiamo  quel  bene , che  egli 
pofìtede  : fi  per  rifìetto  di  lui , cornitene , thè  tal  mole/l  ta  nafta  in  noi , o perche  ci  pa- 
re , che  non  fta  degno  dt  quel  bene,  o affiliatamente , perche  egli  ha  bene . Quella  pri- 
ma fòrte  di  dolore  del  primo  membro  cade  quafi  nel  timore:  la  feconda  conlecondi- 
tioni , che  nel  luogo  fào  fi  diranno , fi  chiama  emulatane  : la  prima  del  fecondo 
membro , perciocht  ella  genera  in  noi  un  certo  ftdegno , fi  nomini  per  bora  indegna- 
tione.  L'altra  da  ciafiuno  inuuha  e chiamata.  Di  cjuefìe  quattro  forti  di  dolore  t 
che  dal  bene  del  profìtmo  procede , l'emulatione  certamente  è lontamfìima  dalla  pre- 
finte  confiderai  ione  : perche  chi  dirà , che  l'hauere  dolore  del  bene  d'altrui  ; pereto- 
che  ancora  noi  non  lo  poffedtamo  ; <’ opponga  al  dolore , che  dell'altrui  non  meritate 
mtfirie portiamo  l II  timore  ancora  non  s'oppone  alla  compafìtone , perche  egùe pro- 
priamente dolore  del  male , che  ci  fòprafià , {fi  alla  confidenza  è oppofìo  ( come  è 
detto  ) l'indegnatione , {fi)  l’muidia  hanno  mamfefla  ( benché  non  propria , {fi  per- 
fetta ) oppo fittone  alla  pietà , ma  e'  non  pare , che  nel  modo  medefimo , ne  parimente 
a quella  s'opponghino  : ilche  fi  può  comprendere  cofì  diftorrendo . L'mdegnatione , 
{fi  l'inuidia  conuengono  in  qttcfto  : che  l'una , {fi  l'altra  è dolore  del  ben  d'altrui,  {fi 
non  per  rifìetto  di' fé,  ma  eh  quel  tale  fino  poi  differenti , perche  L'mdegnattone  è 
dolore  di  bene  non  meritato  : ttn  utdia  non  fi  rifirmge  aquefto  ,ma  ri/guarda  più 
toftodlbene  de'  pari , {fi  fimils,  comenel  fiuo  luogo  particolarmente  fidtrà.  Onde 
è mamfeflo , che  l'mdegnattone  s'oppone  alla  compafìtone  ; perche  ella  è dolore  di  be- 
ne , {fi  la  compafìtone  dolore  di  male  * L' in  ut dia  ancora  alla  medefima  è oppofta  in 
queflo , che  ella  è dolore  di  bene,  ma  elle  fino  diuerfàmente  oppofte-,  perche  l'inde- 
gnattone  s'oppone , come  dolore  di  bene  non  meritato , {fi  l'inuidia , come  dolore  di 
bene  di  pan , {fi  fimtà  : {fi  quefte  tali  oppofit ioni  ( come  chiaramente  fi  ut  de  ) non 
fino  uguali , in  quanto  il  dolore  del  bene  d' altrui , come  pan , non  s'oppone  al  dolore 
dell altrui  non  meritato  male  fi  dirittamente , come  tl  dolore  del  non  meritato  bene . 
Et  perciò  l'tndegnatione  mafìimamentc  è oppofta  alla  pietà  : {fi  nafiono  queftt  due 
affetti  da  un  medefimo  fonte  di  buona  natura , {fi  di  buon  coftume . Ora  a quefti 
figuitano  altri  contrari  affetti  : perche  colui,  che  dell'altrui  non  meritato  male  fi 
duole , certamente  del  meritato , oc'  non  fi  dorrà , o fi  rallegrerà  ; perche  delle  pene 
de' parricidi , {fi  altri  j celerai i non  fi contriftano  gli  huomini  da  bene , anzi  conue- 
neuole  cofa  è il rallcgrarfine  : {fi  fimilmente  del  bene , che  uno  meritamente  riceue , 
perche  ambe  due  fino  honefte  Ictitic , {fi  il  meritato  bene  d altrui  porta  lentia  aU 
l’huomo  da  bene  ; perche  conofiendofi egli , mene  a fptrarc  quel  bene , che  e'  uede  ne 
i fimilt  a lui . Da  una  medefima  adunque  uirtuofa  dtfìofitione  nafiono  tutti  que- 
fti affetti , {fi  dalla  contraria  i contrari,  effóndo  duna  medefima  natura , {fi  con- 
giunti infume  ( per  dir  cofi ) i uitij  dell  inuuha , {fi  della  mahuolmza  : perche 
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colui,  che  del  bene  d'altri  fi  contrita , come  inuuhofio , della  priuatione  di  quello , 
ffi  del  male , come  molinolo  ,ft  rallegra . Vedejt  per  tanto  tnanifi fi  amente , come 
l'indegnatione  mafiimamente  è oppo/la  alla  compostone , ffi  come  tutti  quefit  af- 
fetti , benché  differenti  tra  loro  per  le  cagioni  dette , ad  impedire,  ffi J cacciare  la  pie- 
tà fino  accommodati . Pafiiamo  adunque  a trattare  di  quegli , ffi  prima  diciamo , 
dell' indegnatione , lacuale  i (fi rect,  ft) 1 Latini  feguendo  quegli,  ft)  non  mutando 
il  nome  chiamarono  'PJemcfi , ft)  1*  fecero  Dca,quafi  alla  natura  diurna  attribuen- 
do , come  cofa  honefìa , lo  fdegnarfi  del  bene , cio'x  mortali  indegnamente  pojfiggo- 
no  ; ft)  i “Poeti  hanno  di  quella  in  uane  maniere  fauoleggiato . <JMa  noi  laftando 
le  fàuole , diremo  ptutoflo  ,che'luederei  maluagi  huommi,  ft)  indegni  di  bene , 
amati , pregiati , fluoriti , carchi  di  ricchezze , ft)  dhonore  ,ejfre  accompagnati 
eia  gran  profferita  eh  fortuna , ci  fa  slomaco , ffi fieramente  alcuna  uolta  ci  pun- 
ge ,ft)  et  facon  dolore  non  piccolo  conofierc  chiaramente  la  poffanza  della  cieca 
fortuna  in  quefie  cofc  inferiori . “Poniamo  adunque , che  quefio  nowfi  affetto , il 
quale  nominiamo  indegnatione  ,fia  dolore  del  bene , che  ci  pare , che  altri  habbia  in- 
degnamente . dMa  conciofia , che  alcuni  beni  fiano  dell'animo  noflro , alcuni  ap- 
partengano al  corpo , alcuni  fiano  eflrinfechi , come  habbtamo  dichiarato , non  fi 
difiende  l'indegnatione  ai  beni  dell'animo , perche  a neffuno  fa  slomaco,  che  un 
fiagiufio , o liberale , o habbia , ft)  acquifii  qualunque  altra  uirtù , perche  ne  an- 
che cimuouiamo  a pietà  de gli  mgmfii , timidi , auari , ft)  altri  uittofi  : ma  quefia 
pafitone  è circa  i beni  efirinfichi  ; come  ricchezza , potenza , degnità , honore , ft)  fi- 
mili , de  t quali  fino  degnigli  huommi  da  bene  : ne  arca  i beni , che  la  natura  ci  do- 
na , come  nobiltà , bellezza , ft) fienili  fimuouc  l'indegnatione . 'Ifajccrà  adunque 
l'indegnatione  da  quei  beni  uerfi  di  quelle  perfine , lequah  ne  fino  indegne , ft)  que- 
fia indegnità  Rimo , che  in  molti  modi  fi  poffà  confiderare  : per  oche  noi  ( t' io  non 
tn' inganno  ) reputiamo  indegni  quegli , che  non  per  alcun  loro  ualore  con/eguifiono 
cofi  fatti  beni , ma  a cafi , ft)  quegli , i quali  non  per  diritte , ft)  honefie  uie , ma 
per  torte , ft)  duhonefie  gli  acquifiano  : quegli , che  firn  Scuramente , ffi  piu  Ra. 
btlmente , che  non  fi  j itole  , finta  alcuna  loro  indufiria , ft)  utrtù , ma  filo  per  be- 
nignità della  fortuna  gb  poffiggono  : quegli,  che  per  lor  merito  hauergh , ft)  uirtuo- 
Jàmente  tifargli  falfamente  fi  fiimano , ft)  fintili . dMuouefi  ancora  l'indegnatio- 
ne  maggiormente  cantra  a quegli  ,t  quali  fino  nuom  nelle  ricchezzi , ne' principati, 
nelle  degnila-,  che  hanno  fidatamente  acquifiate  molte  amicitie , ft)  grande , g/ 
buona  prole,  ft)  fimihbeni.  ffi, fi  da  quei  beni  nafie  qualche  altro  lor  commodo, 
come  acqutflo  dhonore , o d altro  ; cantra  a quefii  tali  ( dico  ) fi  muoue  piu  l'tnde- 
gnatione , che  contea  a coloro , i quali  come  antichi , ffi)  quafi  heredi  eh  toh  beni,  gh 
poffiggono  ; ft)  la  cagione  ehquefto  è finta  alcun  dubbio , che  la  cofi  antica  pare , 
che fia  uicma  alteffire  naturale , ffi  quello , che  fimpre  in  un  medefimo  modo  è fia- 
to, pare  , che  fia  uero , ffi  legittimo . Onde  auuiene , che  e' pare,  che  quegli  babbi- 
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no  le  cofi  loro , gitegli  altri  l'altrui poffegghino . Confiderafi  ancora  quefìa  indegni- 
tà , fecondo  una  certa  conuenienza,  ft)  proportene  : per  oche, non  qualunque forte  di 
bene  conmene  a qualunque  per  fina  : come  le  belle  armi , non  alt huomogiufio , ma 
al  firte , ffi  uahrofi  fi  conuengono  : ft)  * parentadi  eccellenti , ft)  tllufiri  a quegli , 
che  fino  di  chiara  stirpe , non  a <j negli,  i quali  fino  ntiouamentc  arricchiti  s'ap- 
partengono. tJMouerafii  adunque  quefìa  pafiione  anche  tur  fio  quegli  h uomini  da 
bene , i eguali  conoficcremo  hauere  quel,  che  non fi  colimene  loro  : ft)  oltra  quefìo  uer- 
fo  di  quegli , i quali  offendo  in  una  medefìma  arte , profifiione  ,o  altra  firmi  qualità 
ad  alcuni  inferiori , ne  contendono  con  quegli , ft)  ft  uogliono  pareggiare  in  quella  a i 
fùpcriori  : come  auuerrebbe , fi  alcuno  molto  inferiore  nel  ualore  dettarmi  a un'al- 
tro , uolcffi  combattere  con  lui  : là  onde  Homero  dice . Fuggirne  dt  combattere  con- 
cstiace  figliuolo  eh  Telamone-,  perche  Gioite  fi  fdegnaua , che  t' uoleffe  combattere 
con  un  piu  ualorofi  di  lui.  Et  fimilmentc  fi  muoue  quella  indegnationc , quando 
fi uede , che  uno , che  fia  altrimenti  inferiore  a un'altro  : come  un  mercatante  a 
un  litterato  : effendo  lo  studio  delle  lettere  piu  degno , che  la  profefitone  della  merca- 
tura : fi  uuole  agguagliare , ft)  competere  col  fùperiore . Contra  a tali  perfine  adun- 
que , ft)  altre  fimilt  fi  potrà  muouerc  quefìa  pafiione , alla  quale  certamente  rice- 
utre  fino  difpofh  coloro  ,i  quali  meritano , ft)  hanno  configuito  grand  firmi  beni , 
quando  e’  ueggono  i medefimi  ejjèrc  poffedutida  perfine  indegne  di  quegli  : perche  e' 
non  e cofà  ragionerie , ft)  giufla , che  coloro , i quali  non  fino  pan , di  pari  bene 
fiano  adornati . Oltra  quefio,  fono  difpofh  a fintire  tindegnatione  t uirtuofi,  ft) 
buoni, perche  egli  hanno  retto gtudicio  : ft)  odiando  le  cofè mgiuflc , non  pojfono  tol- 
lerare di  uedere  tali  beni  da  perfine  indegne  pojfiduti . Et  coloro  ancora , che  fino 
ambtttofì,  ft)  defiderano  et hatterfi a maneggiare  in  qualche  attiont , nella  qual pofi 
fino  dtmoflrare  tl  lor  ualore  : ft)  ma f imamente  quelle  perfine , lequalt  hanno  la  lo- 
ro ambii  ione  in  quelle  cofè,  lequalt  alcuni  altri , eh' a quelle  fino  poco  atti  : ft)  perciò 
ne  fino  indegni , hanno  configuito . Et  umuerfalmente  coloro,  a i quali  pare  di  me- 
ritare quelle  cofè , delle  quali  filmano  gli  altri  effre  indegni , fino  figgcttidamuo- 
uerfi  facilmente  ad  indegnationc  contra  a quei  toh , ft)  per  cofè  tali . Et  di  qui  au- 
sitene , che  le  perfine  d'ingegno , ft)  natura  firuile , abbiette , ft)  che  hanno  poca  cu- 
ra delthonorc , non  fono  difpofic  a quefìa  pafiione  : perche  non  è cofà  alcuna, laqua- 
le paia  lor  di  meritare  : ft)  cofi  altre  fimilt  perfine . Et  tanto  hauendo  detto  del. 
l'mdegnatione  ,figuiro  di  dire , che  pofeia , che  per  le  cofi  dette  le  contrarie  fi  mani- 
fifiano  ,fi  uede  del  male  di  quali  perfine , o del  bene  non  configuito  da  quelle , o ci 
conuenga  rallegrarci , o non  ci  contrifiare . per  laqual  cofà  fi  l'Oratore  col  parlare 
fiuo  farà  f,che  t giudici  fi  conofihino  tali, quali  ho  dichiarato  effirt  quegli, che  ageuol- 
mente  ammettono  l'indegnatione  : ft)  f noi  dimofìrercmo,che  le  perfine , lequalt fi 
procacciano  compafiwne , ft)  nelle  cofè  nelle  quali  fi  la  procacciano , fino  indegne  di 
tonfiguirla,  ft) piu  lofio  hanno  cofi, che  non  muouono  a compafiione,ageuolmente  im- 
pediremo, . 
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fediremo , ft)  corremo  loro  ogni pietà , che  di  loro  fi  potejf  haucre . Ora  pafiamo 
all'inuidia  ,pafione  tanto  potente , quanto fntono  non  fiumane  coloro,  nel  cui  ani- 
mo ella  penetra , ma  coloro  ancora , che  da  i uenenof  morf  degli  inuidiof  fino  tra- 
ftti;i  quali  morf  da  i buoni , ft)  uirtuof  il piu  delle  uolte  fino  fintai . JMa  io  fe- 
condo d proponimento  mio , uolcndo  parlare  di  quefla  per  tur  battone , diro  primie- 
ramente , che  ella  e un  dolore  caufato  in  noi  dal  bene , che  ci  pare , che  habbino  t fi- 
ntili a noi , ft)  tale , quali  fino  i beni  di  J opra  dichiarati  : ilqual  dolore  non  è per  al- 
cun ri/petto  di  noi  Refi , ma  di  colui  fèllamente , ilqttpli  non  uorremmo , che  pofe- 
deffi  quel  bene . 'Diqui  fi  può  comprendere , quali  fianodijpofli  a quefla  paf ione , 
perche  finta  alcun  dubbio , qualunque  ha , o gli  pare  hauere  pari,  ft)  fimthalui 
di  stirpe , di  parentado , d'età , d'arte , di  prof  filone , di  uirtù , di  rtput ottone , di 
ricchezze , ft)  d'altre  fintili  qualità , è dijpoflo  a quella , ft)  coloro  ancora  fino  in- 
utdiofi , a i quali  manca  poco  a haucre  tutti  i beni . Onde  auuiene , che  quelle  perfi- 
ne , che  s'adoperano  in  cofe  grandi , ft)  honorate  ; ft)  etile  quali  è molto  propina  la 
fortuna,  fntono  fàcilmente  quefla  pafiione  : ft)  queflo  accade , percioche  e'  pare 
loro , che  tutti  gli  altri,  i quali  hanno  qualche  bene,  l' habbino  tolto  a loro,  ft)  poflèg- 
ghtno  quello , che  a loro  fi  conmene.  Tfie  meno  fino  inuidiof  coloro , i quali  fina 
egregiamente  honorati per  qualche  cofà , ft)  mafiimamente per  la  fapienza , ft)  per 
la  felicita,  (jh  huommi  ancora  defìderofi  d' honore  fino  piu  inuidiof  dt  quegli , i 
ejuahditaldefiderio  fino  fogliati  : ft)  coloro , i quali  uogltono  parere,  fi)  hauere 
nome , ft)  fama  di  fitui , per  oche  e'  uengono  ad  appetire  quello  honore , che  ai  faui 
appartiene , ft)  umucrfidmentc , qualunque  brama,  ft) cerca  honore,  ft)  lode  in 
qualche  cofa , di  quella  iflefjà  porta  innuba  ad  altri.  Sonoancora  tnuuhofile  per- 
fine dibaffi  animo  ; perche  a queflt  tali,  ogni  cofa pare  grande.  Qticflt  adunque  , 
fg)  altrifimibfino  dtfpofìi  all'inuuha,  ft)  eb  quelle  cofi , ne  Le  quali  e'  defìderano  ap- 
parire eccedenti , ft)  nelle  quali  competono , ft)  contendono  con  altri,  ft)  delle  quali 
bramano  acquiflare  gran  lode:  ft)  di  certi  beni , iquab  da  benigna  fortuna  fino 
dati  ai  mortali  : ft)  mafiimamente  di  quegli,  i quali  efii  appetirono , fg)  Rimano 
d efflre  neceffàri  al  bene  efflre  loro  ,fg)  nei  quali  efii  dt  poco  gli  altri  eccedono , odi 
poco  fino  ecceduti . Vcdefl ancora  chiaramente  contra  a quali  perfine  l'inuidia  fi 
mmua  : perche  certamente  fi  muoue  cantra  a quelle-,  lequali  ci  fino  propinque , 
ft)  fìrmli , di  tempo , di  luogo , d'età , di  riputatione  : onde  è nato  quel  prouerbto , 
l'inuidia  è tra  i pari . rPortafi  anche  inuidia  a quegli , con  i quali  fi  contende  d ho- 
nore , fi)  di  degnità . tali  fino  i fipradetti  : perche , quale  è colui , che  habbia  tal 
gara , ft)  tal  contefa  con  quegli , che gut  molti  ficoli  innanzi  furono  ; o che  hanno  a 
nafierc , o che  di  poco  tempo  fino  morti  ? o con  quegli  ancora , che  da  lui  fumo  mol- 
to lontani  ? come  fino  i Tartari  da  gli  Italiani . fife  anche  fi  ha  tal  contefa  con  que - 
gir,  ai  quali  perilnoflro,o  per  l'altrui  giudicto  Rimiamo  efflre  molto  inferiori,  o 
molto  fùperiori-,  fj)  in  quelle  cofi  nel le  quali  apparific  tale  differenza.  Et , perda, 
v Retorica.  S 
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(he  tal  conte  fa.  fi  ha  con  coloro  ,i  quali  ci fino  concorrenti,  ft)  nuali,  ft)  che  (per 
dir  brcuemcntc  ) hanno  i mede  funi  defiden , e neceffiirio , che  fra  quefl itali  ma f- 
J Imamente  regni  l'tnuidia . Coloro  ancora , i quali  enfio , ft) fàcilmente  hanno  con. 
feguito  qualche  copi , fino  in  nidiaci  da  chi  tardi , ft)  diffìcilmente , o in  tieffun  modo 
l ha  acqutfiata  : come  anche  fino  inuidiaa  da  noi  coloro , gli  acqutftt , ft)  i profferì 
facccfit  de  i quali , fi  ano  per  tornare  tn  uer gogna  noflra  : ft)  quefte  connine,  che 
pano  perfine  utetne , di  tempo , odi  luogo,  ft)  peraltro  firndia  noi  : percioche  cofi 
apparifie  ,che  per  colpa  nofirjt  aitatene , che  noi  non  configutamo  quella  cofa,poi 
che  i pari,  ft)  fimtli  l'hanno  configutta , ft)  la  noia  di quefio  genera  l'mutdia . Et 
a quegli  ancora  fi  porta  inuidia  ; t quali  paffiggono , o hanno  poffiduto  quel,  che  a 
noi  fi  conuerrebbc  hauere , o quel,  che  già  hauemmo  noi . Onde  nafee  que  L'mutdia, 
laquale  i uecchi  portano  a i giouani  ; per  oche  quefit  hanno  quelle  cofe , delle  quali 
l'età  ha  /fogliato  tuecchi.  cs4  quegli  ancora , t quali  con  poca  ffefa  hanno  acqui- 
flato  qualche  cofa , portano  tnuidta  coloro, che  lamedcfima  con  grande  ffefa  s'han- 
no procacciata . Per  laqual  cofa  ejpndofi  dich  utrato , quali  perfine,  ft)  a ' quali,  ft) 
di  quali  cofi portano  iniudia , non  e difficile  comprendere , come  pofiiamo  col  parla- 
re  nofiro  perturbart  i' animo  d 'alcuno  con  quefia  pacione  : ft)  configuentemente  e 
mamfifio  dt  quali  cofe  i male  noli , ft)  in  quali  perfine , ft)  come  dijfofit  dell'animo 
fi  rallegreranno  : percioche  quando  e' faranno  in  dijfolìttont  contraria  a quella , che 
efit  hanno , quando  del  bene  d'altrui,  fi  contrifiano  ,fi  rallegreranno  del  mal  d'al- 
tri. Se  noi  adunque  difforremo  l'auditore  tn  tale  maniera , che  fi  contnfii  del  be- 
ne ,o  fi  rallegri  del  mal  d' altri;  ffiglt  faremo  olir  a ciò  compero , che  coloro,  a'  qua- 
li cercano  d'impetrare  mfertcordia , ft)  qualche  bene  ,fino  tali,  quali  ho  dimofìra - 
to  (fiere  quegli , del  cui  bene  ci  dogliamo , o del  cui  inale  et  rallegriamo  : chiuderemo 
fàcilmente  loro  la  uia  della  pietà  appreffeo  di  quegli  m podeflà , de  t quali  è ilgiudicio 
della  caufa  loro . Et  qui  ponendo  fine  a quefia  materia  ,figuiro  di  parlare  della 
emulacene  : laquale  finza  dubbio  e uno  (prone,  che  finemente  punge,  ft)  incita 
non  già  imaluagi  a defider are  ,ft)  operare  contrail  bene  d'altrui , come  inuidiofi , 
ma  i buoni,  ft)  generofì  a procacciare  a loro  siepi  que  Lo , che  in  altri  ueggendo , 
conofeono  a loro  fiefii  mancare , ft)  a pareggiare  almeno,  fenon  trapajfare,  le 
perfine , che  fino  adornate  di  uirtuofe , ft)  lodeuoh  condii  ioni  : honefia  in  ucro , ft) 
honorata  contefa , della  quale  Hefiodo  antichipimo  ‘ Poeta  Greco  diffe . Quefia  die- 
de ai  mortali  il  fimmo  Gioue.  Eh  quefia  adunque  uolendo  io  parlare , diro , che, 
ella  è un  certo  dtfptacere , ilqual  nafee  in  noi  dal  parerci,  che  altri  fimih  a noi 
poffegghmo  beni  degni  d'honorc;i  quali  ancorami  pofiiamo  configutre , ft)  tal  di- 
fp  tacere  mn  nafee , perche  efit  gli  babbuino , ma  perche  anche  noi  notigli  habbiamoc 
Onde  e mani  filo,  che  l' emulai  ione  e cofa  uirtuofa , ft)  cade  nei  uirtuofe,  come  è 
rea  cofa,  ft)nei  rei  huomimfi  truoua  l'mutdia,  perche  l’emulo  s'ingegna  ctefière  ta- 
le, che  e' poffaconfaguure  quei  beni,  l'muidiofa fa  quello , che  et  può , accioche  ilprofe 


LIBRO  Q,V  ARTO.  2 ® 7 

fimo  non  gii  babbi* . ‘Tofiutmo  adunque  comprendere  quali  huominifiano  difpofit 
alternatatene , {fi  (per  dir  cofi)  emulatori , perche  e'  comienc , che fono  coloro , i 
quali  fi  clonano  degni  di  quei  beni,  ch'einon  hanno , ma  potrebbono  hauere  : con- 
ciofiacofà,  che  neffuno  cerchi , {fi  fi  sioni  degno  dique'  beni,  t quali  gli  pare  im- 
pofitbile aconfiguire , l giouam  adunque , {fi  i magnanimi , fino  tra  que fi t,  ffi co- 
loro, i quali  fono  adornati  di  tali  beni , qualia  perfine  eccellenti,  {fi  pregiate  con- 
vengono ; come  ricchezze , moltitudine  d’ amici  ,magifirati , {fi  degnila,  {fi  altri 
fintili  beni  : perche  toh  perfine , quafi  a loro  ficonuenga  effire  huomtni  da  bene , {fi 
toh  reputandofi,  quali  ejfire  conuicne  ,perciochc  e'pojjèggono  quelle  cofi , lequalt  ad 
huomim  da  bene  s'appartengono  ; ammirano  in  altri , {fi  hanno  emulatane  di  cofi 
fatte  cofi . Sono  ancora  emulatori  coloro , che  da  gli  altri  di  tali  beni  fino  filmati 
degni  : {fi  coloro , di  cui  gli  antichi , il  parentado , la  natione , la  patria  fino  flati 
pregiati,  {fi  honorati , all' emulai  ione  di  cofi  fatte  cofi  fino  difiofìi , parendo  ad 
tfit , che  come  cofi  loro  fi  gli  appartengano , {fi  d'efiirne  degni . Et  già  può  effire 
mantfifto , che  le  cofi , delle  quali  fi  ha  emulai  ione  ,fino  certi  beni  eccedenti,  {fi  de- 
gni ethonore  : {fi  perciò  principalmente  tra  quefii  fi  debbono  porre  le  uirtù,  {fi  tue, 
to  quello , che  gioua,  {fi  fa  beneficio  a gli  altri  : pcrcioche  i buoni , {fi  i benefattori 
mafiimamente  fino  honorati  : {fi  quei  beni  ancora , de  i quab  iprofiimi  poffiono go- 
dere , come  ila  ricchezza , {fi  la  bellezza , piu  che  la  fanità , {fi  altre  (imili . 
è diffidi  cofi  intendere  con  quali  perfine  fi  fiale  hauere  emulatione  : perche  elle  fi. 
no  quelle , lequali  pofjèggono  tali  beni , quali  habbiamo  detto , {fi  altri  fimili , come 
fortezza  ,fapienz* , autorità , {fi  podefla  ■ perche  coloro , che  hanno  magiflrato , 
{fi podefìà  poffino  beneficare  molti , {fi  i capitani  ancora  degli  efirciti , {figli  Ora- 
tori , {fi  qualunque  ha  facoltà , {fi poffanzfi  di  far  fimili  cofi . Olirà  quefio,fi  ha 
emulatione con  quegli , a i quali  molti  uorrebbono effire  fimilt,o  a cui  molti,  {fi 
noli  % ffi  amici  effire  defiderano  : {fi  con  quegli , i quali  da  molti , o da  noi  fino  am- 
mirati ; {fi  non  meno  con  quegli,  le  lodi  dei  quali  dai  'Poeti,  o dagli  Scrittori 
et orat ioni  fino  celebrate.  Colui  adunque,  ilquale  uorrà  trauaghare  l animo  di  qual- 
cuno con  quefla pafitone , ricercati  i luoghi  moflrati  da  noi , farà  conofiere  a quella 
per  fina , che  ella  i tale  per  le  condii  ioni  dette , che  fi  le  conuiene  hauere  tmulatione , 
{fi  di  tali  cofi,  {fi  con  toh  perfine , quali  h abbiamo  dichiarato . 'Ter  laqual  cofi 
noi  non  faremo  piu  lunghi , in  quefla  parte , {fi  breuemente  ancora  parleremo  del- 
l'affetto contrario  all' emulai  ione , tlqual  chiami/i per  hora  dff  regio  ; conciofìa , che 
tldiffiregiare fia  contrario  ad' emulare . Queflo  difpregio  adunque  cadrà  fàcilmen- 
te in  quegli , che  fino  figgati  d' hauere  emulatane , o da  effire  hauuta  con  loro  ; {fi 
farà  ebrea  quelle  cofi  ,lequ*h , ne  eccedente , ne  degne  di  pregio  finoriputate,  {firn 
fortuna  circa  i mah  contrari  a quei  beni , i quali  noi  filmiamo  cjfere  degm  d' emula- 
tane,{fi  uerfi  di  quede  perfine,  lequah  habbiano  in  loro  cofi  fatti  mah.  Onde  auuie- 
ne,che  fptffi  uolte  fi  dtfprcgtano  quegli , i quah  effindobene  fortunati , fino pri. 
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ut  nondimeno  di  quei  Unì , che  fino  fltmati  degni  di  pregio , ff  et honore . *tie  fi 
confonda  alcuno , parendogli , che  fiati  mede  fimo  quello , che  io  pongo  qui  per  affet- 
to , ft)  nello , che  per  una  eie  Ile  cagioni  dell'ira  pofi , quando  eh  quella  trattai  : per- 
che io  non  confiderò  qm , come  il  dijprcgiarc  altrui  figlia  commuouere  ad  ira  laper- 
finadt/ fregiata  : ma , come  fi  pofifa  indurre  glihuommi  a fare  poca  ifltma , ft)  a 
non  hauere  altri  m confiderattone . Haucndo  io  adunque  trattato  deli' tra, della  mi- 
tigatione  eh  quella , dell'amore , dell'odio , del  timore , della  confidenza,  della  uergo- 
gna , della  sfacciataggine , della  cortefia , della  compafitone , dell tndegnatione,  del- 
l'inuidia , dell  emulinone , del  ehjf regio  ,figuuando  cAnfiotele , ft) , come  cornic- 
ile a quefia  facoltà  ,figuiro  eh  dire , che  fi  bene  io  ho  mo firato  i luoghi , ft)  quafi 
feoperto  un  largo  campo  da  trarne  le  per  tur  bottoni , che  noi  uorremo  muouere  ; non 
è perciò  la  ma  da  muouerle  bafieuolmtnte  aperta  : perche  e'  non  è ancor  mamfifio , 
come  fi  debba  procedere  nel  trattare  quello , che  babbi  amo  propofio  per  commuo- 
uere l'auditore . "Refi a adunque , che  noi  dichiariamo  quefta  parte  : ft)  conciofia , 
che  gli  affetti  habbiano  luogo  in  ogni  parte  del parlare  Oratorio , (benché  non  ugual- 
mente ) come  fi  uedrà  ,pare  cofi  conut  neuole , prima , che  delle  parti  fi  tratti , fe- 
condo il  proponimento  nofiro , mofirart  quello , che  è neceffario  intendere  general- 
mente per  potere  muouere  tali  pafitoni.  Primieramente  adunque  dirò,  che  nel 
muouerle  non  fi  procede  con  argomenti , talmente , che  t' fi pruoui , ft)  conchiugga 
quello  meritare  d'effere  in  compafitone , o di  ejjère  umidiate , o altro  ,fi  bene  la  am- 
phficattone , ft)  la  diminuitone , lequah  firuono  molto  al  muouere  le  pafitom , come 
fi  uedrà , hanno  natura  et  argomenti  da  prouare  la  grandezza , ft)  la  piccolezza 
delle  cofi  : ma  fi  effongono , ff  fi  dimoflrano  circa  le  cofi , ft)  circa  le  perfine , fo- 
pralequali  fi  muoue  la  pafiione , quelle  c ondinola , ft)  quelle  etreonfi anzi , che  * 
muouere  fimo  ac  commoda  te  : ff)  quefia  maniera  et  e/ forre  tutto  quello , per  mczfi 
eh  che  uoghamo  perturbare  t animo  di  qualcuno , conuiene , che  fia  efficace  ', perche 
fi  le  pafitoni  f afferò  deboli , o nulla , o leggiermente  opererebbono , ft)  a pena  il  no- 
me eh  pafitom  meriterebbono  : benché  ,fi  come  elle  non  debbono  e (fiere  parimente  ga- 
gliarde in  ogni  luogo , ma  doue  piu , ft)  clone  meno  : cofi  bora  maggiore , bora  mi- 
nore fòrza  col  parlare  nofiro  fi  debbe  dare  a quelle.  dMa  certamente  un  fimpli- 
ce  modo  eh  procedere  non  può  per  lo  pm  muouerle , come  fi  contitene , La  maggior 
parte  adunque  delle  pafitom , ff)  le  piu  potenti  ; quali  fino  l'ira , l'amore , t odio , il 
timore , la  compafitone , l' tndegnatione , l'muiaia , l’emulatione , la  uergogna } ri- 
chieggono amphficatione , o uogl lamo  dire  accrefcimento , per  ilquale , ff  la  co  fa  (à- 
pra  la q u alt  uoghamo  muouere  l'affetto , ff  le  perfine , ucrfò  hquat  lo  mouiamo , 
, apparfeano  degne  eh  tal pafiione  : ilche  dichiarerò  puma  con  qutfit  efimpt . Vorrà 
qualcuno  muouere  compafitone  utrfò  eh  qualche  per  fona,  che  fa  caduta  eh  buono 
slato  in  qualche  mifiria  c onera  i meriti  fùoi . Se  cofi  tu  fimplscementt , ff  fit- 
tamente mofiraffe , che  quel  tale  fujfi  ehuenuto  mtfiro , leggiermente  in  nero 
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mouerebbe  ; ma  fi  e'  porrà  dinanzi  agli  occhi  delt auditore , 0 del  lettore  le  ricchezze 
già  poffidute  da  lui , l'autorità , la  pojfanza , il  fauore , gli  amici , lo  Splendore  del- 
la famiglia , ft)  della  uita , la  bontà , le  cortefie , le  utrtu , ft)  ogni  altra  cojà , che  a 
ciò)  appartenga  ;ft)  fi  egli  moflrerà , come  bora  fi  truoua  Spogliato  di  tanti  fùoi  be- 
ni , oppreffo  da  molte  nccefiità , abbandonato  da  gli  amici  ,finza  fifiegno  ft)  spe- 
ranza , prtuato  della  patria , della  moglie , de  1 figliuoli , delle  cofi  piu  care , dtjpre- 
giato , perfiguitato  iniquamente , già  uecchio , inf  ermo , amico , congiunto  di  paren- 
tado all’auditore  : ft)  ,fi  e'  dtfiriuerrà  anche  le  mifirie  maggiori , lequab  non  filo  a 
lui , ma  alla  famiglia  fra  fiprafianno  : ft)  ciò  non  per  colpa jua , ma  per  la  poffare 
Zi* , per  la  Jùpcrbta  ,per  la  fieler atez&a  di  tali , ft)  tali  : fi  e' farà  comparai  ione  tra 
qutfio , ft)  altri  cafi  [imiti  : fi  la  grandezza  dell' animo  in  tante  mifirie  per  gli  atti , 
ft) per  le  parole  fue  farà  conofiere , fenza  alcun  dubbio  inciterà  talmente  alla  com- 
pafitone , che  con  fifpiri , ft)  con  le  lagrime  la  farà  apparire . Tito  Limo  nel  nono 
libro  della  terza  Deca  introduce  gli  csimbafiiadort  de  1 Locrenfi,  1 quali  fi  querela- 
no nel  Senato  Temano  di  Quinto  ‘Tlemminio  commeffario  di  Scipione  in  Locri  : ft) 
uolenda  effo  Oratore  muouere  il  Senato  a compafitone  delle  loro  mifirie,  non  dice  firn- 
phcemtnte , che  Tlemmmio , ft)  i fuoi  fidatigli  rubano , ft)  uccidono , ft)  s forzei- 
no , che  e la  fimma  della  querela  : ma  m quefio  modo  ua  egli  dimofirando , quanto 
,,  ftano  grandi  le  mfirie  di  quella  Città.  Et  fi pure  t' bafiaffie  a lui  filo  efir citare 
, , ogni  fieler atezzei , auaritia , ft)  libidine  uerfio  noi  amici , ft)  compagni  uofin,  forfè, 
, ; che  noi  faremo  fufficienti  a fallare  con  la  nofira  partenza  la  fùa , quantunque  mfi- 
, , nobile  ingordigia  : ma  egli  ha  uoluto , che  ogni  cattiuità , ft)  fieler attzzé  fin  comu- 
, , rumente  lenta  in  tal  maniera  ad  ogni  uno , che  1 Centurioni  , ft)  i Soldati  uoftri  ha 
, , fatti  tutti  chuentare  Tlemmini] , tutti  rapifcono , tutti  Spogliano , battono , f cùfico - 
,,  no,  uccidono , s forzeino  le  matrone , rapi  fono  le  fanciulle , ft)  1 fanciulli  nobili  delle 
, , braccia  de  1 padri , ft)  dille  madri  loro , fi  che  quefia  uoflra  Città  ogni  dì  è prefa  da 
, , ntmici , ogni  di  focheggiata , ft)  la  notte  ogni  contrada  nfuona  d'intorno  de’ pianti , 

, , ft)  delle  linda  delle  femme , ffi  fanciulli , che  fino  tolti , sportati  ma . Et  figut- 
, , tondo  peruune  a quefio  bellifiimo  luogo  di  compar at ione . c A pena  ft  potrebbe  fare 
, , giudico , qual  fio  piu  acerbo , ft)  Spauenteuole  cafi  ; 0 quando  1 mima  pigliano  per 
, , forzo  una  Città  ; 0 neramente  qualche  crudele , ft)  pefifero  tiranno  con  la  uiolen- 
, , zet , ft)  con  l'arme  la  tiene  oppreffa . IN01  habbiamo  fipportato  tutti  quei  mali , 
, , che  f opportuno  tutte  le  Città  prefida  1 mmtcì , ft)  bora  piu , che  mai  [opponiamo . 
,,  0 Tadn  confiniti  Qj  Tkmmmio  ha  u fato  uerfio  di  noi  ,ft)  noflr e donne  ,ff)  fi- 
,,  gliuoli  tutte  quelle  fieler atezze , che  1 crudehfiimi , ft)  importunami  tiranni  figlto- 
, , no  ufare  uerfio  1 loro  meramente  opprefii  cittadini . Vedefi  adunque , come  quefia 
particolare  efpofitione  delie  mifine  accompagnata  dalle  condii  ioni  delle  per  fine,  de 
ì luoghi,  de  t tempi,  comparata  con  altri  cafi  miferabili , ft)  cofi  ampbfìcataha 
forzai  di  commuoucre  grandemente . ft)  poi  che  io  ho  mofirato  per  qual  ma  ei  moffi 
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a compostone  in  quefia  or  ottone , moflrcro  anche  nella  mede  fimo , come  et  moffc 
Iodio  contro  a rPlemminto . Nottua  quell' Oratore  dire , che  ‘Flemmtntofuffc  una 
beflia , {fi  un  moflro , ma  cefi generalmente  dicendo , non  l’harebbc  punto,  o leggier- 
mente fatto  odwfi . ua  adunque  defiriucndolo , {fi  ajfimiglutndolo  in  quefio  modo . 
tfMa  in  quefio  uofiro  legato , o T.  C.  non  era  altra  co  fa  d'huomo , che  la  figu- 
rarla fimbianza , ne  di  cittadino  "Fumano  ,fuor , che  la  portatura  della  uefie , 
{fi  il  fitono  della  lingua  Latina  : dota  c'  uenne  a lafiiargli  d'huomo , {fi  di  cittadino 
Romano , quello , che  era  meno  Jufianttale  ( per  dir  cofi  ) : onde  egli  ueniua  a parere 
uno  Urano , {fi  odio  fi  animale  : ma  molto  piu  per  quel , che  figuita . c s4nz.i  è una 
pefie , {fi  nna  fiera  crudeli  filma , {fi  mofiruofà  ; quale  narrano  le  fauole  ejfere 
Hata  anticamente  quella , chea  diftr  unione  de  i nauiganti  dimoranti  d' intorno  allo 
flutto  del  mare , che  dalla  Cicilia  ne  dtuide . V ìlle  lo  Scrtttor  dell'Hfione  Fioren- 
tine , imitare  quefii  affetti  nella  or at ione  del  Scrauczzcfi , che  è nel  quarto  libro  della 
fua  htfioria . V ’ggonft  nel e Tetrarca  affetti  di  compafiione  marauighofamentt  trat- 
tati in  molti  luoghi,  {fi  mafitmamente  doue  egli  fi  duole  della  morte  di  Laura  :i 
quali  per  effercnott,{fi  potergli  ciafiuno  per  fi  fie [fi  confiderai,  {fi  per  rifiato 
della  breuità , preternietto . ffMuoue  il  "Bembo  fortemente  a compafiione  di  fi  fieffo 
per  la  mutatone  dello  flato  fio  nella  canzone  della  morte  del  fratello  : nella  quale 
hauendo  amplificato  il  bene , che  per  la  ulta  di  lui  godeua.figgiugne  con  altre  amph- 
ficationt  le  mifirie , nelle  quali  doppo  la  morte  egli  è caduto:  come  fiuede,mafit- 
mamente  cominciando  da  quella  flanzet. 

'Dinanzi  a te  par  lina  tra , {fi  tormento . 

{fi  figuendo  molti  uerfi.  6t,s'io  uorrò  accendere  l'ira  per  qualche  atto  infoiente , {fi 
fùperchieuole , procederà  tn  fimil  modo , ponendo  dinanzi  a gli  occhi  linfilenza  ra- 
da , nuoua , mufitata , dannofa , o uergognofa  molto  alla  perfona  off  fa , {fi  a i 
fimi  : mofirer  'o  l'ochofa  maniera  in  ciò  ufata , la  fuperba  fronte , l'mgiurtofi parole , 
aggiugntrò  l'indegnità  fua , l'inferiorità , o d’età , o di  grado , o di  ualore  : celebrerò 
l'humanità , la  benignità , l'innocenza , la  corte fia , le  utrtù , la  grana , la  riputa- 
tone dell' ingiuriato  : moflrcro  il  piacere  grande , che  l'infoiente  ha  prefò  della  fua 
fuper chiana , il  luogo , il  tempo  eletto  da  lui , doue,  {fi  quando piugraucmentc  offen- 
derlo , {fi  affliggerlo  ha  filmato  : comparerò  l'ingiuria  a quale h' altra , che  fia  ri- 
putata grande , {fi  intollerabile  ; {fi  per  fimih  uie  accreficndo  il  tafo  a poco  a poco , 
gran  fiamma  dira  fin  za  dubbio  accenderò . Volendo  £).  JHfmutio  nel  fecondo 
libro  della  terza  Deca  di  Limo  , muoucre  a tra  l'efirctto , {fi  cofi  menarlo  a combat- 
tere , propone  l'uccifiom , {fi  gli  inccndij , {fi  in  fomma  l’ingiurie , che  fòpportano  gli 
amici,  {fi  i compagni  loro , amplificandole  per  mezo  delle  c onda  ioni  di  quelle , {fi 
delle  perfine  de’ nimici , {fi  d’altre  circonfianze , come  in  quel  luogo  fi  puouedere: 
doue  anche  è da  auucrtire , come  e'  mefiola  qualche  affetto  di  uergogna  ; quando  e' 
mofira , quanto  c 'fino  degenerati  da'  loro  maggiori . JMa  il  mtdejimo  fautore  piu 
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tfficacemente  alt roue  muotte  la  uergogna  fila , come  nel  fittimo  litro  della  terza 
"Deca , quando  e' fa , che  ^Marcello  parla  a i fùoi  Soldati  mefiti»  fuga  da  1 Carta- 
ginefi:  nel  qual  luogo, e'  ua  amplificando  la  loro  uiltà,  col  mofirare  guanto  diucrfa- 
mente  da  quel,  che  e'  fighono , egli  hanno  operato , fi  quanto  ( per  dir  cofi ) da  loro 
flefit  degenerato,#)  come  ne  la  condurne,  ne  il  numero  de'  turnici  era  mutato,  tfprt- 
mendola  fuga,  fi  la  perda  a dcllìnfigne  ; fi  imputandogli  d' e fiere  Hat  upnmt, 
che  hanno  dato  ad  csinmbale  un  tale  honore , fi  altefercUo  Romano  acquifiato  cofi 
fatta  uer gogna . Sono  in  DemoHhene , fi  in  Cicerone  alcuni  luoghi  certamente  ma- 
rauighofi,  ne'  quali  efit  muouono  queflo  affetto  ; fi  come  anche  altroue  muouono  a 
compostone , gli efimpi  de' quali  in  altro  luogo  addurrò.  dMa  accioche  quel,  che 
fino  a qui  ho  moftrato  ,fi  dichiari  piu  difi  imamente  : duo , che  l'artificio  del  muo- 
uere  le  pafiioni  confifie mafiimamente  in  quefii  modi,  l'uno  è forre  parttcolar-  / 

mente  la  cofa , fi  chiuder  la , perche  e fendo  cofi  e fio  fi  a , fi  diuifi  ella  mene  a parere 
tanto  maggiore , quanto  molte  auanzano  una;  fi  olir  a ciò  fi  fa  tanto  euidentc, 
che  quafi  congh  occhi  la  ueggiamo . Là  onde , s’10  uorrò  indurre  alcuno  a temere  la 
guerra  nel paefi  fin,  gli  proporrò  difi  imamente , fi  chiaramente  quel,  che  confu- 
fornente  ci  rappre finta  il  nome  di  guerra  : mofirerogli  adunque  1 pericoli,  fi  gli 
fpauenti  grandi , le  prede , gli  affinamenti , le  rapine  delle  donne , l'ucctfiont , gli 
tncendij,  l'ejfugnatione , i faccheggiamenti  delle  terre , tlguafio  del  paefi , le  Hnda , 
i lamenti,  la  fame , la  pouertà , fi  altri  fimih  effetti  della  guerra  ; da  1 quali  la 
cofa  uiene  ad  e fiere  lene  effreffa , fi  molto  accrefiiuta . c slmplficafì  ancora  la  cofi 
grandemente  ricercando  le  circonfianzf  1 come  Hando  nel  mede  fimo  efimpio  della 
guerra , s'io  aggtugnefii,  quanti  peggiori  effetti  ella  fuffe  per  fare  in  quel  tempo , in 
quel  luogo , fatta  da  tal  natione , da  tal  principe , fitto  tal  colore , a tal  fine  : fi  fi 
confiderà  ancora  dalla  parte  di  coloro , contro  a cui  dia  fuffe  moffa , qualche  condi- 
tane a ciò  appartenente  : fi  in  queflo  propofito  è d'auuerttre , che  ciaf  una  circon- 
fianza  può  riceuere  qualche  amplificatone , come  facilmente  fi  può  comprendere , 
fi)  fimilmentc  negli  altri  affetti.  *Non  è oltra  queflo  di  poca  efficacia  a far  cono- 
fiere  la  grandezza  della  tofa , il  compararla  con  qualche  altra , fi  tale  maf  ima- 
mente , che  0 fia,  0 pure  fia  reputata  grande , 0 uniuerfalmente , 0 da  .quegli , che 
noi  uogliamo  commuouere  : fi  quella  anche  mnalzctrc , con  laqual  la  compariamo , 
accioche  e' fi  moftrt  la  grandezza  dell'altra  ; laquale , 0 noi  pareggtaremo,  0 antipor  - 
remo  a quella , come  fi  uolcndo  amphficare  qualche  mifrabil  cafi,  ne  pigltafimo 
un'altro  ad  altri  auuemto , fi  moflrafimo , quanto  il  noflro  e fimile , fi  pari , 0 
fupertore  a quello  ; 0 uer  amente  fi  noi  finge  fimo , che  potefft  effere  auuenuto  a co- 
lui un  tal  cafi,  che  certamente  farebbe  mifir  abile;  fi  mofirafmo  poi  quanto  piu 
graue , fi  piu  mtfìr abile  'e  quello , che  glie  auuenuto . Ha  anche  forza  d ampli- 
ficare per  muouere  le pafioni  il  parlare  della  cofa  uniuerfalmente  : come  s'io  uorro 
ridurre  a uer  gogna  per  qualche  atto  di  luffiria , parlerò  generalmente  dell mtem- 
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piranha  ; amplificando  la  bruttezza  di  tal  uitio , (fi  poi  difenderò  a quel  partiate 
lare  : onde  io  uorrò  mito  nere  la  uergogna  : (fi  fimtlmente  fi  potrà  trattare  in  uniuer- 
fàle  la  parte  della  per  fina  : come  filando  nel  medefimo  e/empio  dell' intemperanza , 
farebbe  il  moftrare , ejttanto  ella  è btafimeuole  in  ogni  perfina , (fi  quanto  l’huomo 
fi  ne  debbe  uergognare  : (fi  fi  può  poi  pajfare  alla  perfina  propria  ; le  cui  condii  ioni 
fanno , ch'ella  maggiore  ucrgogna  ne  debbe  hauere . Et , Sto  uorr  'o  muouere  ira , 
(fi  odio  contra  a qualche  mfilente , (fi  fitperchieuole , ragionerò  generalmente  del - 
l'infilenzci , (fi  de  gli  infoienti,  mofirando, quanto  e'  fiano  odtofi,  fi)  rumici  alla  urta 
humana . Et  uolcndo  muouere  a compafiione  di  qualche  acerbo  cafi , potrò  ndurmt 
all uniuer fale , (fi  di/correre  alquanto  de'  cafi , (fi  de'  pencoli , che  fiprafianno  da, 
glthuominimaluagia  gli  innocenti , (fi  buoni  : (fi  fimilmmte  procederò , fi  barò  a 
muouere  affitto  contra  ad  un  rapace , crudele , traditore , o altrimenti  uitiofo  : (fi 
il  medefimo  modo  s'uferà , douc  per  un  cortefi , (fi  liberale , pietofi , clemente , fe- 
dele, (fi  in  fiomma  uirtuofe  parlando  uolcfiimo  uer fi  dà  lui  muouere  qualche  pafi 
filone . Tfion  fino  anche  di  leggier  momento  a muouere  alcuni  affetti  certe  manie- 
re : come  a muouere  l’inuicùa , l'ira , l'odio , la  compafiione , il  mofirare  di  cono- 
fiere  la poffanza  di  colui , di  cedergli,  di  fipportare  le  fue  fiuperchierie , di  dare  luogo 
a i fiuoi  rei  coftumi , (fi  alla  mala  uolontà , di  pregarlo , che  ponga  fine  alle  perficu- 
tioni  ; che  fi  contenti  homai  delle  nofire  mifirie  ; che  fi  pur  uuole  ,fi  fati]  anche  del 
nofiro  I àngue , (fi  altre  fimili  maniere , che  fcuoprono  la  poffanza , l'iniquità , la 
ficeleratezza , la  utolenza  di  quella  tal  perfina , (fi  in  altre  pafiiom  ancora  ,•  come  di 
bcmuolerna  fino  accommodate  certe  altre  maniere  : quali  fino , ifiufat  ioni,  fiamme  fi 
foni , mofirare  una  certa  confidenza , una  certa  facilità  di  natura , ufarc  ammoni- 
tioni  amorcuoli , (fi  altre  filmili  maniere  ; lequalt  negli  eccellenti  Oratori , (fi  Cjrea , 
(fi  Latini  offieruare  fi  poffiono  : (fi  da  me  faranno  in  altro  luogo  di  quefia  opera 
con  qualche  tfiempio  dimostrate.  &la  e'  fino  alcuni  affetti,  t quali  richieggono 
anche  diminuitone , (fi  abbaffamento  della  cofà  ; come  è la  mitigatione  dell'ira  ; 
che  uuolfche  fi  dtminuifca  il  fallo,  ma  dalla  parte  della  perfina, a cui  cerchiamo 
di  placare  l'ira  contra  a lei  filleuata , (fi  a cui  procacciamo  manfiueta  defittone 
dell auditore , potrebbe  hauere  luogo  l'amplificatwnc  delle  buone  qualità  di  quella. 
Quando  ancora  uogliamo  torre  la  grana  a un  beneficio , (fi  indurre  la  perfina , 
che  l'ha  riceuuto  a fientir fine  poco  obligata , (fi  mofirarfine  poco  grata,  fi  conuie- 
ne  abbaffare  la  tortefia,(fi  il  beneficio.  Il  difpregiooltradiquefio  richiede,  che 
s'auuibf  chino  le  cofi , (fi  le  perfine . 'Nella  confidenza  ha  luogo  la  diminuitone  del- 
la cofà  pencolofà , (fi  noctua  : come  anche  t amplificai  ione  della  cofà  utile , (fi  fàlu- 
tiferà,  (fi  in  che  modo  fi  diminufea , (fi  s'abbafii  la  cofà,  e mamfefto , perche 
leu  andò  le  quelle  cofi,  che  la  innalzano , la  uerremo  ad  abbaffare , (fi  in  fiomma 
rifguar dando  a i contrari  delt amplificatane , non  farà  diffidi  conoficire , come  hab- 
biamo  a fare  apparire  piccola  , o minore  la  cofà,  che  noi  uorremo  abbaffare  * 

fiomponfi. 
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"R^mpoufi,  ft)  ac  quii  tanfi  le  pafiioni  commojfi  in  molti  modi  : Imo  e il  diminuire  la 
co  fin  amplificata , ft)  ridurre  l'auditore  a put  tranquillo  Slato  di  mente , fiche  egli 
la  confideri  con  altro  occhio , ft)  piu  con  la  ragione , che  con  la  pafiione  : l'altro  e il 
nuolgere  la  pafiione  mojfia  contra  noi , come  lira,  o altra,  contra  l'autore,  o 
tauuejfiàrto . ft)  il  muouere  la  contraria  pafiione , come  contra  all'ira  la  manfuetu- 
dtnt , ( per  dir  cofi  ) ft)  contra  al  timore  la  confidenza , ft)  fimilmente  negli  altri . 
Et  non  fidamente  per  qucfie  uie  fi  pofijòno  rompere , o quietare  le  pafiioni  ; ma  an- 
cora col  defilare  qualche  nuoua,  benché  non  contraria  pafiione  per  eficluderela  pri- 
ma. Olirà  ciò  non  ha  poca  fioriti  d indebolire,  ft)  efitnguere  le pafiioni frefi amente 
commojfi , ffi  mafiunamente  la  compafiione , il  prouocareilnfiò  per  mezp  di  face- 
tic  ,ft)  di  cofi:  ridicale . Et per  non  pretermetter  quel , che  refi  a a corfiderare  circa 
quefia  materia  del  trattare  gli  affètti  : dico , che, quando  noi  gli  uorremo  muouere  ; 
non  fiarà  di  leggter  momento  il  confi der art  bene  la  di/pofitione  di  colui,  che  noi  Mi- 
gliamo commuouere , ffi  conoficere  ( quanto  fi  può)  a qual  pafiione  riceuere  e’ fila 
piu  cLjpofio,  ft)  a qual  meno  : perche  alcuni  fiòn  preda  ageuolmente  dell'ira,  in  altri 
il  timore , in  altri  l’muidia , in  altri  altre  pafiwni  con  facilità  fi  defilano . La  ónde 
noi  riguardando  a quefilo , cercheremo  ( quanto  pero  la  caufà  patirà  ) d afijàhrgli 
da  quella  parte , onde  e'  cimofirer anno  l'efifi  ugnai  ione , ft)  la  uittoria  piu  facile: 
ft)  qualunque  pafiione  noi  tenteremo  di  muouere , c'ingegneremo  di  fare  buona  clet- 
ttone  delle  cofi,  per  lequali  uogltamo  perturbare  l'auditore,  ft)  che  fi  debbono  ampli- 
ficare,ft)  diminuire  ; perche  non  ogni  cofià  rtceuc  commodatamente  l accreficimento , 
0 la  diminutione , ffi  l'uno , fgj  l'altro  richiede  ancora  termino , ft)  mi  fura , laqual 
tofia  algiudiciofiò  Oratore  appartiene  ofifiruare . IDtbbefi  altra  ciò  auuertire , che  gli 
affetti  fono  di  quefia  natura  : che  ,fi  come pr e fi amente  col parlare  s'accendono  nel- 
Ì animo  nofiro , cofi  ancora  facilmente  s'ammorzano . ft)  perciò  io  i fi  debbe  tenere 
in  quegli  lungamente  gli  auditori,  ma  ffecialmcnte  ; ft)  piu , ch'in  alcun' altro: 
nella  compafiione  fi  debbe  quefilo  offeruare , perche  l'huomo  fi  Hr acca  prefio  nelle 
lagrime , ft)  dall  impeto  di  quella  pafiione  ritorna  facilmente  alla  tranquillità  : on- 
de è nata  quella  i fèntenza  : ‘Nefifitna  coffa  piu  prefio , che  la  lagrima  fi  ficca . Et  fi 
come  Jpecialmente  in  quefia  pafiione  fi  debbe  procedere  con  grande  accortezza  ; cofi 
nefiffuno  fi  debbe  mettere  a muouere  le  lagrime , che  non  fia  da  gran  forzai  d inge- 
gno , ft)  d eloquenza  fiòfienuto  : altrimenti  e'  potrebbe  piu  lofio  a rifiò , che  a pianto 
Commuovere , come  hfferienza  molte  uolte  ci  moftra.  Et  ,percioche  non  filo  col 
parlare , ma  col  fare  certe  cofi  fi  muoue  a compafiione , come  nel  trattato  di  quella 
ho  detto  ;fioprendo  finte  ,mofir andò  armi , ft)  uefìc  fianguinofie , ft)  conducendo 
dinanzi  all' auditore  le  perfine  mificr abili , ft)  opprefifi  da  calamità , ft)  ftmili  ; con- 
viene anche  arca  quefile  cofi  ufiare  grande  accortezza,  ft)  moderatione,  perche  fatte 
tontra  a tempo , ft)  meonfideratamente , tanto  maggior  rtfio , che  il  poco  convenevo- 
le, (fi  lo  fiocco  parlare , mouerebbono  j quanto  le  cofi,  che  fi  veggono,  hanno  mag- 
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gior  forza  a commuoverci , che  quelle , che  s'odono . Per  tur  bufi  qiuilchc  volta  fan. 
ditore  con  diuerfè  pafiioni  in  un  medefimo  proposto , quando  la  materia  lo  patifie , 
(fi  richiede , talmente , ch'elle  fino  <jua.fi mtfiolate,  come  fi  noi  col  medefimo  impeto 
rtofiro,  d'ira , (fi  di  ver fogna  lo  trafigge  fimo  ; ilche , (fi  noi  avvertimmo  di  J opra 
nella  or at ione  di  P^finutto,  (fi  in  Demofi  bene , (fi  in  Cicerone  fi può  in  molnjuoghi 
ojfiruare  ;gli  efimpi  de  i quali  per  brevità  qui  pretermetto  : (fi  baftandomi  tanto 
bavere  detto  m queflo  luogo  del  muovere , {fi  del  ejutetare  le  pafiiom,  non  tacerò  an- 
cora circa  ejucfia  materia,  come  anche  maitre  maniere  fi  trattano  col  parlare  lo 
pafimi , non  per  muoverle  in  altri , ma  per  moftrarle , {fi  efprimcrle  : come  quan- 
do noi  de  firmiamo  qualche  per  fina  perturbata  da  qualche  pa filone , le  parole , {fi 
gli  atti  di  quella  efirimendo , talmente , che  per  mezp  di  quegli  fi pofia  comprendere 
la  pafiione  fua , Et  in  quefia  maniera  di  trattare  le  pafiiom , è necejjdrto  confide- 
rà™ bene  quel,  che  figliono  fare , (fi  dire  que'  tali;  (firn  fiomma  tutto  quel,  che 
accompagna  coloro  ,i  quali  fino  commofit  da  una  tal  pafiione , laqualcofa  fi  può 
comprendere  rifguardandofi a quello , che  ogni  giorno  ueggiamo  accadere  a perfine 
opprejfi  da  timore , commojfi  da  tra , trafitte  da  compafiione,(fi  da  invidia , {fi  da 
altre  pafiiom  perturbate  ; {fi  altra  ciò,il(onfiderare  la  natura  di  tali  pafiiom , (fi 
t ofieruarc  negli  firittori , come  efii  hanno  deferii  te  le  perfine  commojfi  da  quefia,  o 
da  quella  pafiione , f ; giouerà  molto  a conofiere , (fi  a trovare  la  uta  di  tali  deferii, 
turni . V poltro  modo  di  trattare  le  pafitoni  eie , quando  ( dico ) noi  mttiamo  col 
parlare  un' adir alo , un'innamorato , o et  altra  pafione  travagliato  : nel  qual  moda 
conviene , che' l parlare  efprima  i penficri , idefiden , t lamenti,  (fi  altro , come  ri- 
chiede la  natura  di  qualunque  pafiione . Et  tale  e quella  maniera , che  nelle  perfine 
introdotte , nelle  cornette , (fi  nelle  tragedie  fi  vede,  (fi  confiftc  mafiimamente  in  un 
certo  decoro . JMa  io  lafiiando  in  dietro  queflo , (fi  fi  altre  fimili  ute  di  trattare 
pafiiom  fi  trovano , mi  rifèrbero  a dire  di  tal  materia  in  altro  luogo  quel,  ch'io  giu. 
dichtro  ncccfjàrio , (fi  convenevole . Et  hauendo  a bufi  anta,  (fi  quanto  richiedeva 
il  mio  proponimento, trattato  in  queflo  luogo  delle  pafiumt  ,pa fièro  bora  a ragionare 
di  que  Ila  ffetie  delle  perfusioni  artificiofi , laquale  fi*  da  me  nel  terzo , (fi  ultima 
luogo  propofi# , (fi  nominata  cofìume  : della  qual  materia  pr  ima , ch'io  dica  quel- 
lo , che  meco  ho  propoflo  di  dire , auuertiro  t lettori , che  gli  antichi , (fi  piu  eccel, 
lenti  finitori  di  quefia  arte,cofì  (Jreci , come  Latmt,hanno  ragionato  di  quefia  par- 
te , in  mamer a , che  (fi  tra  loro  siefit , (fi  da  eArtfiotde , dal  quale  alcuni  hanno 
pure  prefi  i fondamenti  di  quella , hanno  qualche  diuerfità  ; (fi  dalla  maggior  par- 
te d'efii  è flato  di  ciò  breuemente  trattato . Qccranc  hauendo  nel  fecondo  libro  deh 
l'Oratore  a Q^Jùo  fratelli} , poflo  tre  ute  dtpcrfuadere  ; cioè  provare  la  cofa  con  ar- 
gomenti perturbare  l'auditore  con  pafiiom , procacciarfi  da  lui  una  certa  ami- 
ca inclinatione , (fi  favorevole  difpo[ìtiont  d'animo , fitto  queflo  ultimo  membro 
(omprefi  quella  Jfetu  di  perfusione , laquale  noi  babbuino  detto , (fi  piu  partico- 
larmente 


I 

LIBRO  Q. V ARTO.  215- 

larmente  dimoflr eremo  confijlcre  in  una  tal  maniera  sparlare , che fa  parere  l'O- 
ratore ornato  di  certe  qualità , ft)  co  fiumi , che  lo  fanno  degno  di  fide  : ft)  con  que- 
sta forte  di perfuafione  abbraccio  anche  le  confiderai  ioni , che  riguardano  a i co  fi  u- 
mi,  g)  alla  mta  delle  perfine  ,per  lequali,  ft)  contra  alle  quali  l'Oratore  parla  : 
ft)  il  medefimo  Qceront  nel  libro  del  perfetto  Oratore  diffe  ; che  c' fino  due  enfi , le- 
quabeffindo  ben  trattate  dall'Oratore , fanno  l’eloquenza  debita  di  marauiglia  : 
l una  delle  quali  dice  effire  le  pafiioni  : l’ altra  il  parlare  conuemente , ft)  accommo- 
dato  allattatura , a i cofi  unii , alla  uitade  gli  huomini  ; laqual  maniera  di  parla- 
re egli  nomino  con  una  parola  Greca , laqualc  figntfica  cofi , che  appartiene  a co- 
fiume  : ft)  nell'uno , ft)  nell'altro  luogo' par  lo  brieucm  ente  di  quefia  materia , della 
quale  anc he  con pochifiime parole  difife  nel  libro  delle partitiont  Oratorie  ; che parla- 
re (per  dir  cofi  ) cofi untato  : cioè , che  haucua  coflume  : è quello,  tlquale  (cuoprc,ft) 
dimoflr  a tali  coflumi  dell  Oratore , che  fino  amabili,  ft)  degni  di  bemuolenzA . 
Quintiliano  nel  fi  fio  libro  figuit ondo  ( com'egli  dice ) gli  antichi , pofi  due  flette 
d affetti  : l’una  delle  quali  chiamo  ( come  noi  diciamo  ) affetto , o pafiione  : l'altra 
coflume . ft)dijfi , che  gli  par  eoa , che  per  quel  nome  coflume , non  tanto  i coflumi, 
quanto  una  certa  proprietà  di  coflumi  fùfife  figmfìcat  a , non  tacendo  anche  la  diffe- 
renza , che  era  tra  l’una , ft)  l’altra  flette  di  quegli  affetti , ft)  uolcndo , che  quefia 
feconda  ( come  uuole  anche  Qccrone  ) ci  fèrua  mafiimamente  a oc q ufi  arci  benino  • 
lenza  ; ft)  nel  quinto  libro  parlando  de  ' credibili , o uerifimih , interpreto , che  quel , 
che  zArifiotele  dice  nel  fecondo  libro  della  fùa  Retorica  circa  i coflumi  degli  h uomi- 
ni , fecondo  l’età , fi)  lo  Plato  loro , ft)  altro  ; laqual parte  dichiarerò  in  queflo  trat- 
tato del  coflume-,  lo  dicefiè per  darci  materia  da  trouare  ragioni  uerifimtli  da  proua- 
re , o riprouare  qualche  cofi  : ft)  giudico , che  fufiecofi  impofiibdc,  ft)  infinita  il 
ragionarne  ; ft)  che  olirà  ciò  ella  fufft  eflofla , ft)  facile  all'mtelbgenza  et  ogni  huo- 
mo , ingannando/! finta  dubbio  non  meno  in  queflo , che  nell'interpretare  l' tn telino- 
ne, che  hebbe  z-drfiotele  nel  trattare  di  tal  materia , come  poco  dipoi  farà  manife- 
ft  o . termogene  tra  le  forme  del  parlare  ne  pofi  una , laquale  nomino  col  medefimo 
nome  Greco , tlquale  figntfica  coflume , ft)  nel  dichiarare  quella  firma , dtffe  qual- 
che cofi  confirme  agli  altri  Autori , ft)  non  chficrcpante  da  zArtflotelc  : come  ft  po- 
trà confiderare , quando  tratterò  et effi  firma . ' Dionfio  cAlicarnafio fice  mentio- 
f>e  del  coflume  in  piu  luoghi  : ma,doue  et  ne  ragionò  piu  diftmtamente,ft)  piu  larga- 
mente , hauendo  diuifi  il  coflume  in  comune , ft)  proprio,  chiamo  il  proprio  coflume 
Retorico , ft)  tntefi per  quello  un  parlare , che fia  conueniente,ff)  accommodato  alla 
per  fina , che  parla , a chi  fi  parla  ; ft)  a cui  fi  rifirfie  il  parlare , ft)  alle  cofi , 
delle  quali  fi parla  ; ft)  queflo  coflume  diffe  prender fi  da fitte  cofi,ft)  conditimi  del- 
la perfidia , fg)  uariarfi  fecondo  la  uanetà  di  quelle  : lequali  fino  quefle  ; natione , 
laquale  diuifi  in  due , come  (greco,  zAthemefi,  confinguinttà  ; età,  diflofitione  et a. 
turno , slato  ,profifiione . dMa  zAriflotele finza  alcun  dubbio,  ft) piu propriamen- 
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te , (fi  piu  efqufitamente  et  ogni  altro  ^Autore , ha  trattato  di  quefia  materia , (fi 
non  di  tutta  in  un  luogo  filo , ma  doue  d' una  parte,  (fi  doue  d' un' altra  ne  ifùoi  libri 
della  Storica  n'ha  ragionato , in  maniera , che  (fi  il  raccorla  infieme,  (fi  il  dichia- 
rarla, (fi  l'ordinarla  non  e finza  qualche  difficultà.  (he  faro  io  adunque  poflo 
in  mezo  di  quefle  diuerfità , (fi  difficultà  ; che  certamente  nafiono  fi  dada  natura 
ifieffa  della  cofà,  fi  dalmodo,  che  gli  firittori  hanno  ufato  nel  trattare  di  talmate- 
ria  ì Diro  arditamente , (fi  finccr amente  tutto  quello , che  (fi per  la  confider otto- 
ne della  natura  della  cofà, (fi per  l'ojjèruatione  di  quel,  che  et  tfamofi  Autori  n'han- 
no detto , (fi  che  hanno  ufato  gli  eccellenti  Oratori , ho  potuto  comprendere  : (fi  in 
ciò , come  anche  ne  II' altre  cofi  ,figuit ero  principalmente  zArifiotele , ingegnandomi 
con  la  diligente , (fi  particolare  dichiaratane  de  ifiuoi precetti  digiouare,  quanto  piu 
potrò  a i lettori . Il  cofi  urne  Oratorio  fi  fa  in  due  modi  mafiimamentc  : l'uno  e , 
che  l'Oratore  fiuopra  per  mezo  del  parlare  fino  certe  fiue  qualità , (fi  co  fiumi,  che 
gli  acquifiino  buona  opinione , (fi  lo  faccino  degno  di  fede  appreffò  l'auditore  : l’altro 
è , che  egb  accommodi  il parlare fuo  alla  natura, a i cofiumi , (fi  agli  humon  ( come 
fi  dice  ) de  gli  auditori , in  maniera , che  fi  ma  fin  hauere  conuenicnza , (fi  confor. 
mità  con  quegli . (fi  accioche  fi  le  ut  uia  ogni  difficultà , che  poteffi  nafiere  nella  men- 
te di  quale  uno,  circa  laconfiderationc  del  primo  modo,  (fi  a fine,  che  la  cofà  fi  di- 
chiari, quanto  piu  per  me  fi  può  : dico , che  e'  non  è dubbio , che  l'huomo  a cui  le 
uirtuofi  condà  ioni  ,(fi  operai  ioni  fiue  hanno  acquifiato  buona  opinione  appreffò  gli 
altri , porta  fico  tanta  autorità , che  maggior  fide , (fi  piu  prefio , che  a gli  altri 
in  tutte  le  cofigb  prefi  tamo , (fi  in  quelle , che  fino  dubbwfi , interamente  gli  credia- 
mo. Le  fimplici  parole  di  quefii  tali  hanno  maggior  forzai  a pcrfiiadere,  che 
l'altrui  efiufite  ragioni  : (fi  parimente  i deboli  argomenti  de  i medefimi  dalla  loro 
autorità  fortificati , uia  piu , che  gli  altrui  quantunque  fittili , da  tale  ifltmat  torte 
non  accompagnati , uaghono:  (fi  [pejfieuolte  ancora  all’ opinion  di  quegli  perlalor 
bontà  piu , che  per  le  lor  ragioni , quantunque  efficaci  ,fi  crede  : (fi  certamente  que- 
fio  a cofi  fiatte  perfine  auuiene  ; pere  toc  he  noi  crediamo  férmamente , che  quanto  e fi 
fi  dicono , dalla  prudenza , (fi  dalla  bontà  loro  fia  dettato . Là  onde  chiaramente 
fi uede , che  le  utrtù , (fi  i lodeuolicofiumi  del  parlatore , (fi  la  buona  opinione , la- 
quale di  lui  e già  impreffà  nella  mente  delt auditore , 'e  molto  potente  a farlo  degno 
di  fede . Ora  quefia  autorità , che  l'huomo  uirtuofi , (fi  pregiato  porta  fico , non 
riceue  regole  da  quefi' arte , ne  cade  fitto  i precetti  di  quella , laquale  altro  non 
t'mfigna , che  parlare  accommodatamente  per  perfiuadere . ^Ma  concio  fa , che  il 
parlare  fiuopra  i noftri  interiori,  (fi  afiofi  fentimenti  : (fi  fia  quaft  uno  fpecchio  % 
nel  quale  l'animo  nofiro  fi  può  fiorgere  ; non  debbumo  dubitare , che  quello  fipoffia 
talmente  firmare , che  in  effi  appanfia  la  natura  nofira , (fi  quafi  per  quello  tra- 
lucano certi  cofiumi , i quali  cofi  efirefiici  poffano  autorità , (fi  fede  procacciare . 
Di  quefia  maniera  adunque  di parlare , laquale  rapprefintando  la  natura , (fi  i 
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coflumi  nofiri , a acqui  fi  a fède , fi  poffino  dare  precetti,  fi  ciò  fare  a quefia  fa- 
cilita finza  dubbio  appartiene , tra  le  macchine  delia  quale , ordinate  a perfuadere, 
non  debbe  certamente  quefia  effère  debole  riputata  : poi  che  ella  ha  in  fili  ualore  di 
quelle  qualità , che  a farci  degni  di  fede  fino  accommodate . ^Xia  non  fi  debbe 
perciò  / limare , che  queflo  artificio  poffa  giouare  a coloro , che  fu  fino  in  mala  opi- 
nione uniucrfàbnentc  di  quegli , a 1 quali  parlafitno , fi  in  quegli  flefii  coflumi , 1 
quali  uolc  fino  fare  apparire  perillor  parlare  : perche  egli  auuerrcbbe  a qtiefli  tai 
piu  lofio  il  contrario  : cioè , che  gli  auditori  tanto  meno  crtderebbono  loro, quanto  piu 
conofiefitno , che  il  loro  parlare  fuffi  di  firme  dalia  opinione , che  di  loro  firma- 
mente  hauefimo . Et  tanto  hauendo  detto  circa  quefia  confiti  rat  ione,  fi)  pajfando 
a trattare  del  primo  modo  propofto  da  me , dico , come  una  delle  qualità,  che  et  pro- 
caccia fede , è la  bontà  ; col  qual  nome,  fi  bene  e'  pare , che  fi  comprendalo  tutte  le 
Mirti  : nondimeno  10  comprenderò  quelle , lequah  io  siimo  conuentre  piti  a queflo 
propofito . Et , benché  io  habbia  mofirato  nel  fecondo  libro , quali  fino  le  uirtù , fi 
t coflumi , che  negli  huomini  fi  debbono  lodare  : onde  fi potrebbe  intendere,  come  an- 
che noi  ite  fi  pofiiamo  col  noflro  parlare  fioprtre  in  noi  finuli  qualità;  io  nientedi- 
meno per  maggiore  chiarezza  tratterò  particolarmente  di  quefia  materia, come  con- 
141  cnc  a queflo  propofito . "Una  adunque  delle  uirtù  compre  fi  da  quefia  bontà  ifii- 
tno , che  fa  la  religione , laqual  faremo  tr alucere  per  il  parlare  noflro , fi  noi  par- 
leremo con  rifletto , fi)  con  r inerenza  grande  di  Dio , fi  delle  cofi  diurne , facendo 
apparire , che  fipra  ogni  altra  cofa  habbiamo  fimpre  hauuto , fi  haremo  in  pregio 
l’honore  di  Pio , fi  l'ojfruanza  della  nofra  religione , lodandola , fi  fauor elidala 
col  parlare  noflro  ; ma  talmente  pero , che  rcligtofì,  fi  non  fùperfluiofi , fi  fimu- 
latori  fumo  riputati , attribuendo  affai  alla  poflanza  eh  Dio,  riconofiendo  ogni  cofi 
dalla fita  bontà , fi  grada  fregandolo , chiamandolo  per  tefi  nonio , fi  m aiuto  : 
ehm  fraudo  cChauert  in  odio  limucrenza,fi  limputà  ucrfiDio,fi  lìnoffiruan- 
ia  della  religione , fi  fonili  concetti , per  1 quali  appartfaqual  fa  l'animo  no (Irò 
circa  que (la  materia.  Et  di  queflo  ( per  dir  coft  ) reimo  fio  parlar  c , fi  di  concetti 
cofi  fatti  ,fi  noi  attentamente  leggeremo  gli  antichi,  fi  pregiati  Autori,  ricomfcerc- 
mo  in  quegli  moki , fi  begli  efimpi , fi  ione  porrò  alcuni , de  i quali  hor a mi  fiu- 
uicne . Qccrone  nella  oratwnc  per  C.  Rubino , mofirando  di  filmare  molto  t aiuto 
degli  Dei , ufi  una  cofi  fatta  maniera  di parlare . Dicendo,  chepriega  Giou : otti- 
, mo  mafimo , fi  gli  altri  Dei,  fi  Dee  immortali,  con  l'aiuto  de  1 quali  piu , che  con 
, h umani  configli  fi  reggeua  quella  Rep  ubica , che  uoglino , che  quel  giorno  fa  ucnu- 
, to  per  la  confruation  di  Rabirio , fi  per  la  fallite  della  R^pubica . fi  il  mcdeftmo 
, in  una  delle  or  at  ioni  contra  a fiat  lima  reigwfàmente  parlando  dice, che  non  promet- 
, te  la  dif  'efi , fi  la  filate  della  Rep ubica , fi  ilgafiigo  degli  federati , confdandofi 
, nella  prudenza  fua,  fi  ne  1 configli  humani,ma  nella protcttione  de  gli  Dei per  mo'- 
» ti,  fi  màntfifiifigni,  fi  efirtad popolo  Romano  a pregare , fihonor aregi  Dei. 
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Di  qutfia  natura  pare , che  tenga  il  parlare  di  Valerio  far  amo  ne!  fittimo  libro , 

> della  prima  Deca  di  Tito  Luuo , quando  e'  dice . partendomi  io  dalla  città , o italo. 

» rofi  Soldati,  io  adorai  m tal  modo  i miei,  ffi  uofirt  pulita,  ffi  comuni  Da  immor- 
» tali  : ft)  di  Cjueflo  h umilmente  gli  pregai , ft)  quel,  che  fegue  .ft)  nel  quinto  Uro 

della  terza  Deca  nella  or at ione  degli  ambafciadori  delle  reliquie  dfll'efircito  di  fan- 
ne a ^Marcella , il medefimo  Liuto  fa  ujare  loro  un  parlare , che moftra,benche  in 
poche  parole , quanto  egli  attnbuifcono  a Dio . Vejle  Camillo  di  religione  il  fio  par- 
lare  « molti  luoghi  di  quella  orai  ione , laquale  e' fa  al  popolo  Jfimano,  confortando- 
lo a non  abbandonare  'Lama  : laqualc  cta/cuno  può  confi dorare  nel  J e fio  libro  della 
prima  Deca  di  Tuo  Limo.  Vcdeft  anche  nella  Epfiola  di  Ciò.  ‘Boccaccio  a 

> “Tino  de’ 7\pfii, quanta  ficranza  egli  stimi  douerfì hauerc  m Dio , dicendo . In  Dio. 
y è da  furare , la  fua  mifericordia  e infinità  , ffi  alle  fue grane  non  è numero , ft)  la 
y fina pode fi&  incomparabile , ne  fi  può  la  fiia  liberalità  comprendere  con  l'mtcllet- 

to  : ft)  altre  cofi  fimtli . zappai- irà  olirà  dt  queflo  bontà  nel  parlare , che porterà 
fico  odore  digiufiitia  : ilquale  potremo  formare  con  tali  concetti , che  mo firmo,  che 
noi  fiamo  alieni  dall' opere , ft)  dalle  perfine  mgiufie , de  fidar ofi  dcll'ojfirkanza  delle, 
buone  leggi , ft)  dell'equità , amatori  di  quegli , che  l'hanno  in  pregio , defiderofi,che 
ciafiuno  habbia  quel,  che  fi  gli  colimene , fi  che  i premij , (file  pene  giufi amente 
fi  difi  ribuscano . ‘P  otremo  anche  proporre  modefiamentc  qualche  nofira  anione 
con  firme  a quefia  uirtù  : lodare  tal  uirtù , biafimare  il  contrario , ft)  in  altri  fil- 
mili modi  fare  apparire , qual  fita  l'animo  nofiro  arca  la giufi itia . Sparge  Demo- 
* fi  bene fimi  di  quefto  cofi  urne  per  il  fio  parlare  nella  prima  orattonc  cantra  zArtfio- 
gitone , la  douc  egli  ammorufie  i giudici,  che  debbano  fintentiare  con  uerità,ffi  ha-, 
uere  mgr  andifiimo  pregio  l'offeruanza  delle  buone  leggi , lequah  amano  la  giufi  itia , . 
ft) filuano , ft)  mantengono  le  atta , ft)  le  proumcie.  Et  nella  òratione  della  fa-, 
rona  mofira  di  uolcrc  non  filo  allhora , ft)  diquelle  cofi  delle  quali  parlaua,  ma  an- 
che per  tutto  il  tempo  della  mta  fua , ft)  di  tutte  le  ammintfiratiom  pubiche  effire 
tenuto  a render  e conto , come  huomo  ubbtduntifiimo  alle  Uggì,  ffi)  a gli  ordinici-, 
tuh . Et  io  per  breuità  pretermetterò  altri  efimpi,mafiimamcnte  offendo  la  cofi  afi 
fiu  ben  dichiarata . zs4ppreffi  ci  acquifera  fede , ffi  autorità  lofioprtre  per  il  par-, 
lare  nofiro  la  nofira  temperanza , ffi  honefià  : ilchc  fi potrà  farc,mofirando  circa 
i piaceri  corporali,  quanto  et  piaccia  l' honefià,  ffi  nell' operare , ffi  nel  parlarceli 
fimilcofi,  ffi  quanto  dt  lode  in  altri  ella  meriti  : ffi,  fi  noi  ancora  dalle  cofi  duhone- 
fie , cjfcmminate , lafiiue , che  trapaffano  t termini  della  c utilità , ffi  di  certi  buoni 
cofi umi , ffi  eia  ogni  cofà  fimtle , lontani  ( come  fi  contitene , ) appariremo . Di  que- 
fia natura  direi , che  fuffi  il  parlare  di  faerone  nella  quinta  oratione  contra  a Ver- 
ro , là  doue parlando  é fi  flcffò  dice . Vn  che  ama  l' honefià , ffi  la pudicitia , può 
vedere  con  buon  animo  li  cotidtani  adulteri],  la  puttanefia  difiiphna , il  dome  fico 
ruffiane  fimo  di  cotefiui  ? Efa  finzei  alcun  dubbio  gran  forzai  lo  fcoprire  un'animo 
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libero , fi  nel parlare,  fi  nell' operare , amico  della  Merita,  fihietto , (fi  incorruttibile  : 
(fi  rjiuflo  fi  potrà  fare  apparire , mojìr andò, quanto  noi  appratimmo , (fi  fe punia- 
mo tali  co  fiumi , lodando  quegli , biafimando  1 contrari , (fi  in  altre  fimih  maniere 
procedendo . Moflrafi  Demo  fi  bene  molto  amico  dt  l con  figliar  e con  libertà  in  molti 
luoghi  delle  oratiom  Olmi  buche , biafimando  l'adulare,  (fi  d parlare  a compiacen- 
za ,fiufindofi , (fi  proteftandofi  di  uoler  dire  liberamente  la  fua  opinione , ant po- 
nendo l’amore  uerfi  la  patria  ad  ogni  altro  njpetto , come  a buon  cittadino  fi  con. 
uiene , ^Moflrafi  alieno  dalle  pafiunt , nel  principio  della  or atione  del  CherfoneJJò , 
dicendo , che  e'  farebbe  cofi  bone  fi  a , che  tutti  1 loro  Oratori  parlammo  fènici  palto- 
ne d'odio , 0 d'amore , (fi  inoltri  luoghi  fìmdmente . Scuopre  ( s'10  non  m' inganno ) 
una  certa  fìncentà , (fi  libertà  Fabio  Mafirno  nella  or  adone,  pt  r laquale  egli  feon . 
figlia  il  Senato  dalla  guerra  eteydfrica  nell' ottano  libro  della  terza  Deca , quando  t\ 
, dice . Qucfto  faro  ben  ragioninole , che  tu  mi  perdoni , 0 T1.  (fornello , fi  non  ha- 
, uendo  mai  in  me  fìejfò  tenuto  maggior  conto  dell a opinione  eh  gli  huomini , che  deh 
, t utilità  della  'Republtca , non  antepongo  anche  borala  gloria  tua  alpublico  bene. 
Per  lequah parole  traluce  anche  una  certa  mode  fi  ta,  (fi  l'amore  fuo  uerfi  la  patria. 
'Demo fi  bene  fi  mofira  incorruttibile  in  molti  luoghi  ; (fi  ita  gli  altri  nella  orai  ione 
della  Corona , quando  e'  dice , che  cantra  alla  corruttione  d' alcuni  huommt  tngiufii 
confeffa  . che  (fi  allhora , (fi  fimpre  combatte , (fi  ha  contefà  : (fi  altrouc  mofira , 
come  egli  haueua  fatto  refiftenza  alle  corr unioni  di  Filippo , (fi  m Cicerone  fitruo- 
mano  anche  begli  efempi  di  fimilicofiumi . ^M.i  e'  non  farà  difficile  a chi  attenta- 
niente  leggerà  1 buoni  ^Autori,  trouare  altri  cfimpi,  che  mamfefim  quel,  che  di 
quefta  materia  diciamo . Vale  ancora  ajfiu  il  mofirarfi  moderato  nell  appetir  le  ric- 
chezze , liberale , corte  fi , grato  de  1 benefìci  riceuuti . 1 quali  cofiumt  per  me  fimih  a 
quelle , che  ne  gli  altri  ho  mo fi  rato , fi potranno  fare  apparire  : ile  he  benché  mi  paia 
di  fuperchio  dichiarare  con  tfimpi;  tutta  uia  per  maggior  fodufattione  dei  lettori 
non  tacerò , che  Demofi  bene  nella  or  adone  della  Corona  fi  fiuopre  liberale  uerfi  gli 
amici , (fi  uerfi  la  città , (fi  in  fimma  uerfi  il  publico  ,(fiil  prtuato , dimoft  randa 
come  t operai  ioni  della  fua  giouentù  a quefio  erano  dirizzate:  (fi  in  un'altro  luogo 
della  mede fima  or  adone  mofira  dt  non  hauere  filmato  alcun  fuo  proprio  commodo , 
ma  filo  la  publica  utilità  : (fi  in  Cicerone  fino  molti , (fi  begli  efimpi  di  tutti  quefit 
co  fiumi.  Ffon  è di  leggier  momento  /coprirci  manfueto,  (fi  alieno  da  una  certa 
ajprczzn  odiofa , (fi  moftrarci  h umano , (fi  difcrcto , non  duro  ne  fiuero . ^Mofira 
certamente  Cicerone  d'effere  tale  in  una  orai  ione  contra  a Catilina , là  doue  e'  dice  , 
che  gommerà  le  cofè in  maniera , che  fi  pofiibil  fa , non  pure  alcun  maluagto por. 
ti  la' pena  della  fua  ficlcratczza , ma  che  fi  una  manifefla  audacia , 0 qualche 
fipraftante  pencolo  alla  patria , lo  sforerà  a lafiiare  tal  manfuct udine , farà  fi, 
cheneffuno  de  t buoni  perifia  ; (fi  che  con  la  pena  di  pochi  fi  proueggaalla  filate 
del  popolo  Romano.  Ft  nella  or  adone  per  M.  Celio  .poiché  egli  habutfimato  la 
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, una  rotti , (fi  auflera , dice . Qoncedqfi qualche  cofa  all'età  ,fia  la  giouanezza  un 
, poco  piu  libera , (fi  quel,  che  fegue . Ha  ancora  qualche  porta  la  modcfha , la- 
quale fi  fiuopre , parlando  noi  con  qualche  rifiato  delle  perfine , dei  luoghi,  dei 
tempi , (fi  con  humiltà , (fi  non  con  alterezza , contradicmdo  ( doue  ciò  fare  fia  ne- 
ctffano  ) liberamente , (fi  nondimeno  mofirando  di  farlo  sforzati  da  qualche  bone - 
fia  cagione  : (fi  m fimma  con  una  certa  dolcezza  temperando  l'aff  rezza  della  con- 
trada none  , cederemo  ancora , quando  bfignerà,  ma  defiramente  : J offeriremo , 
ifiufiremo , abbaieremo  le  cofinofire , l'altrui innalzeremo , (fi  di  noi  fiefiidi  ra- 
do , (fi  poco  parleremo . ^Mofira  in  molti  luoghi  Cicerone  di  conofiere  la  mediocri- 
tà dell'ingegno , (fi  dell'eloquenza  fia  : (fi  altroue  dice , che  teme , che  non  fia  cofi 
da  arrogante  parlare  di  fi  sic  fio  : (fi  in  un'altro  luogo  uoltandofi  alt auuer firn  la 
prega , che  fi  perfiada , che  egli  mal  uolcntien , (fi  sforzato  dall'ufficio  fiuo  parle- 
rà della  caufi  del  padre  di  lui . Scuopre  una  fimil  moder adone  et  animo  Scipione 
nella  oratione , che  e'  fa  nell' ottano  della  terze  'Deca  di  Tuo  Liuto  in  nfpofia  di 
» Fabio  Mafiano , quando  t' dice . “Non  uolere  e fiere  di  que fi' animo  uerfio  di  me,  ne 

> piaccia  a Dio , ch'io fia  di  tale  ucrfi  t miei  minori , che  noi  non  uogltamo , eh' alcuno 

> altro  cittadino  diuenti  fimtlc  a noi  : (fi  quel,  che  figue . Vale  affai  olirà  quello 
lo  /coprire  grandezza  d’animo  nel  diffrezzare  i pericoli , (fi  le  difgratie , (fi  nel  mo- 
firar fi  pronto  a metter  fi  a diffìcili , (fi  honorate  imprefi,(fi  a /offerire  ogni  male 
per  la  falute , (fi  degmtà  publica , o per  qualche  altra  lodeuol  cofa . Demofi  bene 
nella  oratione  della  Corona , lodando  gli  antichi  Mthenie fi  ,i  quali  fi  metttuano  a 
gran  pericoli  per  thonore , (fi per  la  gloria,  dice , che  gli  huommi  forti  debbono  fim- 

» pre  pigliare  tutte  l' honorate  tmprefè  armati , come  d'uno  feudo,  di  buona  fperan- 

> (fi  fòffertre  poi  con  l'animo  munto  ciò , che  harà  notato  Dio , che  ne  /deceda , 
cofi  /coprendo  la  genero fità  dell animo  fuo . Et  Cicerone  nella  quarta  oratione  can- 
tra a Caldina,  fi moftra  parato  a J 'opportarc  ogni  male  per  la  Repubhca , dicendo. 

, Se  a me  e fiata  data  tal  condii  ione , (fi  fortuna  di  Conflato , ch'io  hauefit  a patire 
, tutte  l'ajf  rezzi,  tutti  i dolori,  tutti  t tormenti,  io  non  filo  con  forte  animo,  ma 
, uolcnticri  /apporterò , pure , che  con  le  fatiche  mie  a uot,  (fi  al  popolo  Romano  de- 
, gnità , (fi  jalutf  fi  procacci . (fi  poco  dipoi  due  ,fi  mi  auuerrà  qualche  cofa , morirò 
, con  pronto , (fi  ben  dtfpofio  animo  : perche  ne  brutta  morte  può  cadere  nelthuomo 
, forte , ne  fuor  di  tempo  nelthuomo  confilare , ne  mifira  nel  faggio . Et  dal  mede- 
fimo  habbiamo  molti , (fi  begli  efimpi  di  qucjlo  cofi  urne,  nelle  Jue  orai  ioni  contra  a 
Marco  Antonio . Et , percioche  e' fi prefi  a ageuolmente  fede  a coloro , che  ci  ama- 
no, conuiene  fare  rilucere  nelnofiro  parlare  una  certa  amoreuolezzA , (fi  bemuo - 
lenza  mafiimamente  ucrfi  di  quegli , i quali  intendiamo  di  perfuadere . llche  fi  be- 
ne fi  può  comprendere  per  quel,  che  della  beniuolenzfi  ho  detto  di  J òpra  ; nondimeno 
lo  dichiarerò  per  fare  la  cofi  piu  facile , (fi  quanto  potrò  accommodarla  a quefio 
propofito . Saranno  adunque  t nofiri  concetti  di  tal  maniera , che  <’  mofinno,  quan- 
to de  fileno 
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to  de  fiderio  noi  habbiamo  del  bene  di  quei  tali , quanto  pomo  pfnfifi , accurati,  Mi- 
gliatiti , pronti  in  beneficio  loro , che  la.  uolonta  noflra  e conforme  alla  loro  : mofire -, 
remo  anche  d'tffire  /finti  dall'amore  a parlare , o operare  in  tale , o tal  modo,  di 
temere  de  t lor  pericoli , di  rallegrarci  affai  del  bene , f)  contnftarci  del  male  loro , di 
pregiare  quel,  che  cfit  filmano , et  h onorar  e le  loro  lode  uo  li  condttioni , di  confidare 
in  quegli , d' effere  coflanti  nellamicina , di  procedere  con  loro  apertamente , confor- 
tare , confighare , ammonire , offerire , filmare  la  fortuna  comune  : ft)  fidili  altri 
concetti , ft)  luti»  accommodercmo  alle  co/è paffate , prt finti,  future , alle  condii  ioni 
delle  perfine , de  t luoghi , de  i tempi , q)  d'altro . ft)  ac  c toc  he  quefia  parte  meglio 
fi  comprenda , eccone  alcuni  efiempi . aNclTottauo  libro  della  terza  Deca  di  Tito  Li- 
vio , Sctpione  parlando  a i Soldati  fedittofi , ufi  q ut fio  parlare , che  moftra  l'amore 
fino  uerfo  de  i fuoi  Soldati , ft)  Qttadim , ffi  il  dcfiderto  dcll'cjftrc  amato  da  loro . 

» ‘Ter che  certamente,s'io  credefit  tutto  tefircito  mio  hauermi  defederai o la  morte , ho- 

> ra  qui  davanti  a gli  occhi  uoftn  vorrei  morire , nt  mi  piacerebbe  menare  la  uitx 

> odio  fa  a i Cittadini , ft)  Soldati  miei . ft)  nel  quinto  della  quinta  Deca,  ‘Taulo  Smi- 
lio  in  quella  fi*a  grauifiima  or  adone , che  e'  fa  al  popolo  Romano  doppo  il  fuo  trion- 
fo , ft)  doppo  la  morte  de  i due  fitoi  figliuoli  ,fiuoprt  chiaramente  l'animo  feto  uerfi 

t della  patria , quando  e'  dice.  Tofiia , che  felicemente  nauigando  ogni  cofia  fi  con- 
, duceva  a faluamento  in  Italia , ft)  non  refi  atta  piu , che  chiedere  ( concio fia , che 
, la  fortuna  fia  confitta  dal  colmo  delle  felicità  tornar  fi  in  dietro)  pregando  de  fide-. 
, rat  q ut  fio , che  la  cafit  mia  fintiffi  la  mut  adone  di  quella  piu  tofio , che  la  Rfpubli- 
, ca.  dM-  'Benedetto  Alberti  nelle  Hi  fi  one  Fiorentine ft  fa  conofiere  per  molto  amo- 
, reuole  della  patria , ft)  de  i buoni  Cittadini  : ft)  per  auuerfò  a i contrari , quando  e' 
, dice.  L’amore  della  mia  patria  mi  fece  accofiare  a A4.  Salve  fi  ro  de  i Media , ft) 
, dipoi  da  M.  (ftorgio  Scala  difioflare  : quel  mede  fimo  mi  faceva  i co  fiumi  di  quefii , 
, che  bora  governano  odiare,  ft)  poco  dipoi . Duo  Imi  bene,  che  la  patria  mia  rimanga 
, in  preda  di  pochi , ft)  alla  lor  fùperbia , ft)  auaritia  fòt  topo  fi  a . Et  nel  quarto  libro 
delle  medefime  hifiorte , il  Serauezsffi  Ambafiiatore  cantra  al  fommeffano  Fioren- 
, imo  ufa  quefte  parole . Et  Dio  sà, quante  uolte  habbiamo  pregato , che  ci  deffe  occa- 
, fione  eh  ehmofirare  l' animo  noftro  uerfi  l'antica  parte  : ft)  nella  medefima  oratione . 

, Et  quantunque  noi  hauefiimo potuto  riempiere  la  Lombardia  di  querele,  ft)  con  ca- 
, rico  di  quefia  Città  fpargtre per  tutta  Italia  la  fama  dell' ingiurie  nofire,  non  l'hab- 
, biamo  voluto  fare  per  non  imbrattare  fi  bone  fia , ft)  pietofà  Rcpubltca  con  la  duho- 
, ntfià,  ft)  crudeltà  et  un  fico  malvagio  Cittadino.  Leggonfi  tn  Cicerone  molti,  ft)  bel- 
h fimi  luoghi,  che  fanno  a quefio  propofito , t quali  per  breuità  pretermetto.  zAcqut- 
fiact  ancor  fede  t accortezza , ft)  la  prudenza  : laqualcomt  fi  po[fa  fare  apparire 
per  il  noftro  parlare , potremo  forfè  comprendere,  fi  qual  fia  l'ufficio  di  quella  confe- 
dereremo : ilquale  pare , che  confi  fi  a ( generalmente  parlando  ) in  dirizzare  i no  fi  ri 
tonfigli,  ft)  in  accortamente  difiorrere  di  quel  bene  , ft)  eh  quel  male,  che  alla  ngfirtt 
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felicità  nella  ulta  attuta  appartiene . Onde  fi  poffino  trarre  molte , (fi  molte  confi 
derilioni , che  facciano  a quefto  proposto . Quefta  utrcù  adunque  fi  fioprirà  per 
il  parlare  noftro , fi  e'  farà  colorato  degli  ufficij , (fi  dell' anioni  di  quella  : ile  he  po- 
tendo accadere  in  molti  modi , àifficil  cofa  nel  ucro  e il  dichiarargli  : nientedimeno  io 
tenterò  di  dare  qualche  luce  a quefia  parte . làico  adunque , che , doue  noi  uorremo 
ufarc  qiu fio  artificio , far  anno  a propofito  tali  concetti , quali  fino  il  mofirare  eh  co- 
nofiere , dt  uolere,  di  figuitare  quello , che  all'utile , alThonore , (fi  in  fimma  al  bene 
appartiene , o per  acquifiarlo , o per  mantenerlo  ,o  per  accrefcerlo  : (fi  co  fi  a fthtfa- 
re , a fininuire , (fi  leuare  il  male , credere  a t prudenti , (fi  pratichi,  accommodarfi 
alla  conditione  de  i tempi , figuitare  piu  la  ragione , che  la  fortuna , ubbidire  alla  ne- 
cefiità , non  fi  lafiiare  traportare  dalle  pafiiom , non  operare  finta  maturo  con  figlio, 
tfiguire  prontamente , fapere  differire,  (fi  difiimulare  alcuna  uolta , non  perdere 
loccafìoni , ofiiruare  l'alt  ioni  de  gli  auuer/an , (fi  d'altri , che  fi  conuemjfe , antiue- 
dere gli  impedimenti , (fi  gli  accidenti , cercare  di  fihifargh , (fi  altri  fimih  concini, 
accommodandogli  al  tempo  prefinte , paffato , (fi  futuro , (fi  mamfefiando  fimil 
co/e  di  noi , proponendole  ad  altri , (fi  aUecofi  nofire,  o d altri  in  qualunque  modo 
accommodandole  : (fi  ,fi  noi  ragioneremo  dille  cofi h umane , parleremo  di  quelle, 
come  d'incerte , (fi  uanabih , (fi /ottopode  all'imperio  deltmconfiante  fortuna. 
Scopnrtmo  il  noftro  corto  uedere , affermeremo  poco , faremo  apparire , che  mi  pro- 
cediamo in  tali  cofi,  come  richiede  la  natura  loro . Et  in  ftmth  maniere  faremo 
l'auuertenza , (fi  prouidenta  nofira  traluccrc  per  il  noftro  parlare . E dt  quefta 
natura  quel  parlare  d' cannibale , quando  chiedendo  la  pace  a Scipione  e'  dice. 
$ » Quanto  a me,  (fi  all  età  mia, che  bora  mai  torno  uccchio  nella  patria , onde  io  m'ero 
i » partito  fanciullo  ; i uan  accidenti , cofi profferì , come  auuerfi,  m'hanno  in  manie - 
»,  ra  ammaeftrato , che  hormai  io  uorrci  figuitare  piu  tofto  la  ragione,  che  la  fortuna. 

Et  "lauto  Emilio  nel  quinto  libro  della  quinta  Deca  fi  fiuopre  prudente  in  quelle 
, , parole . Si  che  a me  ancora  comtnciaua  a parere  troppa  la  buona  fortuna , (fi  per- 
»,  ciò  ad  effermt fi  fretta . Et  Scipione  nella  or  adone , che  e' fa  in  riffofta  della  or  adone 
» , di  Fabio  Mafiimo , moftra  la  fia  accortezza  con  tali  parole . He Ila  cui  fede  in  tal 
» , modo  mi  fonderò , ch'io  farò  ben  ficuro  della  perfidia.  In  infintto  fi  n'andrebbe 
quefta  opera  ,fi  dogni precetto , (fi  d'ogni  confideratione  io  uolefii  addurre  tfempio . 
‘Baftadoppo  l'haucrc  aperta  la  uta  delle  cofi-,  farle  anche  in  parte  mamfefte  con 
qualche  efimpio , il  reftante  alla  diligenza  de  gli  sludiofi  rifir bando . Quefte  adun - 
• que  fltmo , che  fiano  le  principali  qualità , (fi  coftumi  noftri,  t quali  rappreftntan- 
do  noi  col  noftro  parlare , ci  facciano  degni  di  fede . ^Perche  fuori  degli  argomenti, 
tre  cofi  fanno , che  al parlatore  e pr e flato  fede . “Prudenza , bontà , bcniuo  lenza  : 
(fi  mancandogli  tutte , o qualcuna  di  quefte  conditloni , non  debbe  fpcrarc , che  gli 
fia  creduto . percioche  nelle  cofi , delle  quali  noi  con  figliamo , o altrimenti  pariamo  , 
noi  c' inganniamo , (fi  ci  partiamo  dal  aero , o per  tutte  le  conditiont  contrarie  allt 

dette,  . 


LIBRO  Q.V  ARTO.  22$ 

ditte , 0 per  qualcuna  di  quelle  : conciojìa , che  0 per  imprudenza  non  intendiamo  la 
tofa  bene  ,fi  che  quello , che  utile  ne  pare  ,fia  dannofò  : 0 intendendola  bene , ft)  ha - 
uendone  opinione  conforme  aluero , per  malignità  la  tacemo , q)  ne  parliamo  altri- 
menti, che  noi  non  l'intendiamo  : 0 quando , neper  imprudenza , ne  per  malignità 
pecchiamo , il  non  effere  amici  eh  coloro , a cui  parliamo , ft)  diamo  configho , ci  fa 
tacere  il  uero , ft)  confidare  contra  al  bene  loro . Conchiudefi  adunque , che  coloro , 
per  il  cui  parlare  apparirono  le  condii  ioni  contrarie  a quefle  ,fino,  come  degni  di  fe- 
de , uoltntiert  afe  oliati . Hanno  olir  a di  qui  fio  uirtù  di  formare  il  cofi  urne , le  fin- 
tenze  ( come  difi,  doue  eh  quelle  trattai  ) perche  m quelle  fi  manifefia  l'animo , ft)  la 
t temone  no  fra.  "Non  riluce  egli  una  certa  bontà  nel  parlare  di  colui,  che  dica  : neffit- 
na  co  fa  douere  e fiere  piu  pregiata  dalthuomo , che  il  utrtuofamente  operare  ì Conue- 
ntrfi  althuomo  il  ricordar  fi  continuamente  dell'ejfire  nato  a beneficio  degl  altri  huo- 
mtni  : ft)  altre  fimih . c, Apparirà  certamente  l'amorcuolez&a  di  colui,  che  dirà,  che 
neffuna  cofia  ci  debbe  parere  faticofà,  ne  graue per  gh  amici,  g j che'l piu  fuaut  fruito 
dell' amie  àia  è la  conucr fattone , ft)  fi  nuli . (hi  negherà , che  quel  parlare  fiuopra 
una  certa  prudenza,  ilquale  affermerà  l'huomo  douere  commettere  le  cofie  fiue  alla 
ragione  piu  toflo , che  alla  fortuna  ì Della  quale  ffiette  di  fintenze  fi  ne  leggono 
, molte  nella  oratione  d' Annibale  a Scipione , come  quella . cyluuenga , che  rade  uolte 
, decorra  bene  la  uarietà  de  1 cafi,  chi  non  e flato  mai  ingannato  dalla  fortuna  : ft) 
; quell1 olir  a . Quanto  alcuna  buona  fortuna  è maggiore , manco  in  effe  confidare 
, fi  deue  : ft)  t altre , che  m fino . In  Cornelio  Tacito  ancora  fi  leggono  molte , ft) 
, tfqutfite  fintenze  dtquefla  natura  : come  quella , ildcfidcrio  dell'impunità  efimpre 
, nimico  delle  grandi  tmprefi.  ft)  quefi' altre . fMolte  cofi  fi  fanno  tentandole , le 
, quali  ai  poltroni  paiono  dtfficilifiimc . 1 mini  fri  delle  grandi  fieleratezjs  finoguar- 
, dati  da  gli  autori  di  quelle , come  perfine , che  le  rinfaccino  loro . Jilla  e’ non  è dif- 
ficile per  le  nofire  dichiaratone  trottare  fintenze  accommodate  ad  altri  coflumi , ft) 
wrtù  di /opra  dichiarate.  Et  perciò  io , lafitando  in  dietro  gli  efimpi , che  0 fintida 
me , 0 prefi  da  buoni  Oratori  potrei  allegare  ,figuirò  eh  dire  uniuerfàlmente , come 
il  parlare , che  fiuopre  la  uolontà , ft)  elettone  nofira , ha  quefia  condurne , che 
(oftume  nominiamo.  Là  onde  a ciò  riguardando , ft)  comprendendo  quel,  che  di 
quefia  materia  ho  detto , potremo  ( s'to  non  erro  ) formare  un  tal  parlare , che  ft) 
fede , ft)  autorità  ci  acquifterà . Et  tanto  hauendo  detto  circa  al  primo  modo  'del 
cofiume  tpaffirò  a ragionare  del  fecondo  : tlqual  confiflendo  (com'è detto)  in  for- 
mare tl parlare  noflro  in  maniera , che  fia  accommodato  alla  natura , ai  coflumi , 
althumor  ( per  dir  cofi  ) eh  coloro , a i quali  fi  parla , accioche  ei  fia  riceuuto  uolen- 
tiert , ft)  ci  acquifii  fede  ; è neceffario  ; uolendolo  dichiarare , confida  are  quah  cofi 
produchino , ft)  facciano  uariare  in  noi  natura , ft)  coflumi.  *f\da , per  fioche  non 
ogni  nofira  conditone , ne  ogni  co  fa  ha  forzfi  di  caufàre  in  noi  tale  effetto , ft)  alcune 
fine  potrtbbono  trouare , lequali  debolmente  opaertbbono , 10  tratterò  fi  tornente  di 
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quelle , legnali  giudico  effir  principali , g ■)  piu  potenti  delt altre . ft)  quefie  mi  pare  ) 
che  fai  io  le  pafioni , le  utrtù , ft)  i uitij , l’età , lo  fiato  delle  per  Jone , la  forma,  o la 
/fette  del  goucrno  dt  Ila  Città  : ft)  a quefie  s'aggiungono  la  natione , ft)  la  profcfio- 
ne  delle  perjone . Ora  hauendo  io  parlato  largamente  delle  paftom  in  qui  fio  libro , 
ft)  ragionalo  nel  fe condo  delle  uirtù.ft)  de  i uitij , potrei  rimettere  ciajcuno  a i dforfi 
f atti  di  ejuefte  materie , per  trarne  quella  notata , che  appartiene  alla  prefintc  confi- 
derai ione  : benché  quefia  notitta  fi  può  cauare  piu  ampiamente  da  i libri  delt  Etica , 
ne  i quali  Anfiotcle , come  in  luogo  proprio  di  tale  materia  ha  trattato  efquiifit amen- 
ti delle  uirtù . *fMa  uolendo  figuire  il  proponimento  mio , che  e di  dare  quella  mag- 
giore luce , ch'io  poffò , aquefia  f acuità  ; ft)  mafiimamente  in  quelle  parti,  che  han- 
no qualche  ofiurità  ; m' ingegnerò  d'aprire , ft)  dt  fptanare  quefia  ma  in  modo , che 
ciafiuno poffia  dirittamente , ft)  ageuolmcnte per  quella  cammare . Dico  adunque , 
che  fi  debbe  confiderare  diligentemente  tutto  quello , ch'io  ho  detto  delle paftom  : per- 
cioche  potendofiben  comprendere , come  fiano  fatti  coloro , che  facilmente  riceuono 
una  tal pafiume , ft)  per  quali  cofi , ft)  uerfò  di  quali  perfine  ; come , quali  fino  que- 
gli , che  ageuolmcnte  s' adirano , ft)  dt  quali  cofi,  ft)  con  quali  perfine  ; ft)  cofi  quali 
fino  t figgetti  atti  a temere  ,ft)  dà  che  cofi , ft)  di  quali  perfine  tcmtno;  q)  fimiU 
mente  nelt  altre  paftom  : potremo , quando  ci  farà  dt  mefiien , formare  il  parlare 
nofiro  in  maniera,  che  conucnga,fg)  fa  conforme  con  lunatura,  ft)  cofi  urne  di 
chi  è commoffo  dall'ira,  otrauagliato  dal  timore,  o da  altre  paf ioni  : come  ( per 
dar  efimpio  nelle  due  dette  paftom  ) fi  noi,  parlando  a perfine  adirate  per  qualche 
grande  ingiuria  nccuuta  da' loro  amici , dice  fimo , che  l' ingiurie  fatte  da  quegli, 
che  fi  tengono  per  amici,  ci  fino  fimpre  parute  mtolerabih , ft)  molto  degne  di 
nfintimento , ft)  dt  uendetta , ft)  che  ragioneuolmente  quegli  n'hanno  prefi  grande 
/degno:  ft) , fi  noi parlaf imo  a perfine  impaurite  della  nimicitiadi  qualche  poten- 
te , potremo  dire , che  ben  moftra  di  non  conofcer  la  natura  delle  cofi  humane  colui  ,■ 
che  non  teme  di  quegli,  che  uoghono,  ft)  poffino  offendere  grauemente  ; ft)  che  fi 
come  ci  difpiace , che  elle  habbino  a temere  di  cofi  tali , cofi  et  piace  di  uedere , che 
elle  conofchmo  bene  il lor  male . ft)  con  quefti , ft)  altri  fìmih  concetti,  ft)  manie- 
re di  parlare , uefl iremo  il parlare  nofiro  di  quell’habito , che  farà  conforme  alla 
difbofitione  dettammo , ft)  al  cofi  urne  di  quegli , che  faranno  perturbati  dalle  dette 
paf  oni per  le  dette  caufi.  ft)con  fimi!  modo  procederemo  nelt  altre  parti  dt  t me- 
defimi  affetti , ft)  in  tutto  quello , che  apparteneffi  alt altre  paftom , fecondo  que- 
flaconfider ut  ione,  che  è arcale  cofi  ejpreffe  ,ft)  dichiarate  nel  trattato  di  ciafiu- 
na  di  quelle.  Oltra  alla  quale  tonfider ottone , è anche  forfè  da  confiderare  certe 
proprietà  eh  natura , etoperationi , ft)  ancora  di  figni , che  confeguitano  dalle  paf  to- 
ni: perche  chi  ben  riguarderà  a quegli , che  fono  crucciati  ,o  impauriti , feorgera 
' in  loro  certi  coflumi , ft)  certe  operai  ioni , che  figuitano  dalla  loro  pafone  : ft)  com- 
prendendole bene,  haucrà  un  largo  campo  da  potere  formare  quel  co  fiume,  del 
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quale  bora  parliamo . Et  io,  per fioprire  quafi  i fonti  di  quefia  materia , dico , co- 
minciando dall tra , che  laperfina  commoffa  da  quella,  Ji  duole  uolentien  dell  ingiù . 
ria  riceuuta  ; (fi  la  magmfica , ha  l animo  intento  alla  uendetta , lodala , è pronta 
a tentarla , teme  poco  il  pericolo , uuol  piu  toflo  ejècutioni , che  confideratunt , (fi 
difeorfi  ; appruoua , (fi  figuita  1 partiti  precipito  fi  ; dice  mal  di  chi  l’ha  ingiuriato  f 
procacciagli  mmici , (fi  in  altre  Jimilt  cofe  Jcuopre  quella  natura , (fi  quella  mente , 
che  figuita  in  lui  da  quella  popone , della  quale  appanfeono  anche  1 figni  nel  corpo 
fio , cambiando  fi  nel  uifo  di  colore , parlando  con  impeto , (fi  confufamente , gtran- 
do gli  infiammati  occhi , horquà,  horlà,  (fi  a trauerfi  riguardando:  de' quali  fi- 
gm,  (fi  d'altri  fimilt,non  filo  in  quefto , ma  ancora  ne  gb  altri  affetti  , fi  uedràtn 
qui  fio  trattata , come  l'Oratore  fi pojfa  firuure . Et,  quanto  all' altre  cofi , ch'io  ho 
pur  bora  propofto  circa  a certe  proprietà , che  configuitano  alle  perfine  crucciale, 
duo , che  quando  noi  uorremo  accommodare  il  parlare  nofìro  a quefia  lor  natura , 
parleremo  in  modo , che  noi  ci  rifiontnamo  con  iloro  humori , 0 dolendoci  dell'ingiu- 
ria fatta  loro , 0 mordendo  la  per  fina , che  gli  ha  ingiuriati , 0 lodando  la  uendetta, 

• approuando  l'cfiire  eficutiuo , rifilato , (fi  arduo  a uendicarfi,  (fi  a fapere  bene 
ufetre  toccafiom , (fi  per  altre  fimili ute procedendo . Et , perche  10 s'o , quanto , ol- 
ire oda  diligente  dichiaratione  delle  cofi,  filano  defidcrati  gli  efiempr,  (fi  mafiima- 
mente  degli  antichi  Oratori , de  1 quali  mi  fino  ingegnato  d arricchire  quefia  opera , 
quanto  piu  ho  potuto  ; conofiendo  bora , che  (fi  diffidi  co/à , (fi  lunga , (fi  noiofia 
molto  farebbe  l' accommodare  efimpi  d'altri  a tutta  quefia  materia , della  quale  io 
ragiono , mi  pare  certamente , che  il  benigno  lettore  debba  rtfiare  contento , fi  alla 
fonia  copta  di  confiderai  toni , ch'io  proporrò , (fi  alla  particolare  die  hiarat  ione  Ag- 
giunga qualche  efimpio  formato  da  me , come  fino  a qui  ho  fatto , pigliandone  an- 
che qualcuno  da  gli  antichi  Oratori , doue  commodamente  fare  fi  pojfa . Là  onde 
continuando  quefio  difeorfi , (fi pa/fando  alla  manfuet udine , duo , che  quegli,  nel- 
l'animo de'  quali  fi  quieta  l'ira,  (fi  che  fino  ridottiaduna  manfuet  a difiofitione 
d animo , fino  lontani  dal  penfitre , (fi  dal  cercare  di  uendtcarfi:  (fi perciò  fighono 
parlare  humanamente  di  chi  gli  ha  ojfcfi:  alleggerifiono , 0 fiufano  l'ingiuria  ricetta- 
ta : confìderano  le  dtfficultà , (fi  1 pencoli,  che  fonano  nel  tentare  di  uendicarfi: 
appruouano  il  non  fi  Infilare  umctre  in  fimih  cofi  dalla  pafiione , d procedere  con  ra- 
gione , (fi  con  maturo  configho  : coment  anfi  di  qualche  fata  fot  itone , che  fio  fiata 
data  loro  : (fi  ftmth  cofi.  alle  quali  riguardando  noi , potremo  accommodare  factL 
tncnte  d parlare  nofiro  : come  farebbe,  fi  noi  dicefiimo , che  noi  h abbiamo  fimprt 
{limato  tofa  utrtuofà,  (fi  lodeuole  drefifiere  all'impeto  dell'ira,  (fi  al  de  fiderio  della 
uendetta  : (fi  thè  coloro  fanno  filatamente , che  mifitrano  l'ingiuria , (fi  le  qualità 
dichi  la  fa, (fi  di  chi  la  riceue  con  giu  fi  a rmfura , (fi  che  in  nfiluerfi  di  fimil  cofi 
hanno  per  guida  la  ragione , (fi  non  la  pafiione  : loderemogli  ancora  : eforteretnogh 
à manttntrfi  in  quella  dtjpofitione  ; (fi  altri  fimih  concetti  ufirtmo . dMa  ,fit  noi 
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vorremo  accommodare  il  parlare  nofìro  alla  natura  di  perfine , che  fiàno  mojfi  d * ' 
benuolcnzj.  ; potremo  confiderare  anche  circa  quelle  qualche  cofa  olir  a a quelle , eh* 
nel  trattato  d'effa  bcniuolenza  fino  Hate  dichiarate  : come  e , che  qucfii  tali , oltre 
adoperare  prontamente  in  benefìcio  delle  perfine  amate  da  loro , le  lodano  uolentien , 
le  h onorano , defìJerano , (fi procurano , ch'elle  ftano  amile,  (fi  honorate da  gli 
altri,  difen ionie,  fc afonie  quando  bifigna , amnomfcoole , efirtanle , compiaccmfi 
della  loro  bcmuolcnzfiuer fi  di  tali  perfine  -,  della  confiamo  nell' amarle , (fi  filmili 
cofe:  con  lequah  fi  r/fiontrera  il  nofìro  parlare  .formandolo  noiin  modo , che  noi 
moflnamo  d'approuare , (fi  di  lodare  la  elettione , (fi  laconflanz*  loro  in  amare 
co  fi  fatte  perfine , commendare  oli  uffici/ , che  e'  fanno  ucrfi  di  quelle , moflrarci 
amici  delle  medefme,  maf  imamente  per  rifatto  di  quegli , che  l'amano  : (fi  cofì prò - 
cedendo  ci  conformeremo  con  la  natura  di  quegli , che  amano  ; fi  come  anche  mofìre- 
remo  d'hauere  conuemenza  con  quegli , che  fino  mofit  da  odio  ,fi noi  giudicheremo 
la  perfino , laquale  efi  hanno  m odio , dtgna  d'effire  da  ciafcuno  odiata , (fi  lode, 
remo  m ciò  il  giuda  io  loro , (fi  ci  rallegreremo , ch'ella  fia  perfiguitata , (fi  la  biafi- 
pieremo , (fi  ci  rrioflr tremo  de  fiderò  fi  della fua  ruma , (fi  ci  faremo  compagni  di  chi 
la  procura , maramghandoci , che  quel  tale  non  fia  già  diftrutto  : (fi  per  quefìc  ui* 
ti  rifonderemo  con  ì'humor  di  quegli , che  odiano . perche  queHi  tali  uolentien  lace- 
rano la perfina  odiata  , (fi  fentonò  piacere , ch'ella  fia  odiata  da  altri , (fi  cercano 
la  fua  difiruttione , (fi  fi  dilettano , ch'ella  fia  lacerata , (fi per feguitata  da  altri , 
ft  tanto  bufi  andò  bauerc  detto  arca  a quefia  materia , feguiro  di  dire , come  alla 
perfina , che  è prefi  dal  timore , configura , che  ella  habbia  in  gran  confiderai  ione 
ogni  pencolo , quantunque  piccolo  ; (fi  le  paia , che'l  male  fia  piu  uicino , che  non  è £ 
tema  (fogni  cofa , fan  debilmente  ctiandio  nelle  cofe  certe , (fi  ficure  in  qualche  par. 
te , mutifafji  penfiero , (fi  configho , uolttfi  a i paniti , che  le  paiono  meno  perito * 
lofi,  benché  ftano  poco  honoreuoli , cfàggen  il  pencolo , nel  quale  fi  truoua , dimenti - 
chifi  di  fi  Heffo , (fi  delle  perfine , che  gli  fino  care  m molti  cafi , abbandoni  il  luo- 
go, (fi  i compagni , getti  uia  l'armi , figga , mofiri  la  paura  fia  per  mezp  di  certi 
figm  : come  è l'impallidire , parlare  mterrottamente , (fi  incontlantcmente , (fi  con 
altri  filmili  inditi/ . Ora  noi  uoltndo  dare  al  parlare  nofìro  qualità  conforme  alla 
natura  delle  perfine , che  fino  trauaghate  dal  timore , potremo  dire , che  e'  temono 
con  gran  ragione,  (fi  che,  come  prudenti,  confiderano  bene  ogni  pericolo , (fi  non  fon- 
dano in  aere  la  loro  speranza  : loderemo  il  procedere  cautifiimamente , il  non  piglia- 
re cofì f abito  partito , (fi  il  mutare  configho  in  cofe  di  tanta  importanza  : faremo e* 
compagni  in  qualche  modo  della  paura  loro  : feufiremo  quel , che  non  fipoteffe  finita 
uergogna  commendare.  Tiene  di  quefia  natura  quel  parlare  di  Cicerone , ch'egli 
, ufanella  orationcper  J Marco  tfMarccllo,  la  douee'dtcc.  lo  uengo  bora  aUagrauifi '• 
, fima  querela , (fi  all' atrocifiimo  fiffitto  tuo  ; fatale  non  piu  da  te  Heffo , che  fida 
, tutti  t cittadini, fi  mafiimamente  da  noi,  che  fumo, sititi  filuati  date.debbe  efi 
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, /tubetti  confiderato  : ft) y benché  io  /fieri , che  fa  falfiò  : nondimeno  nonio  fininui- 
, ro  mai  con  le  parole  : perche  la  cautela  tua  e cautela  nofra  ,m  modo , che  fi  fi  ha 
> a peccare  in  una  de  Uc  due  cofi , io  uorrei  parere  piu  toflo  troppo  timido,  che  poco 
, prudente . JMa  pafiiamo  a confiderare  circa  la  confidenza  ; come  quegli , che  fin- 
tono  cjuefia  pacione , hanno  in  poca  confideratione  le  cofi , che  pofiono  portare  loro 
timore , ft)  pencolo , ft)  fi  promettono , che  le  contrarie , dalle  quali  poffono  rice- 
ttore planamento , ft)  filiate , fiano  certe , ft)  uicine , ft)  quafi iti  potefia  loro , 0 di 
perfine  da  confidare  molto  di  quelle , ft)  magnificano  quefie  tali  cofi,  ft)  quell' altre 
fintnuifiotio , pctì/àno  di  potere  fitper  are  ogni  difficoltà , rifiluonfi  facilmente  a pi- 
gliare partito,  fino  pronti  ad  arnfihiarfi , ffi)  efiguire  ,ficuri  nell' operare , lodano 
quegli , che fino  di  quefla  natura . Apparifie  tu  Ila  lieta  faccia , nelficuro , ft)  con- 
fante , ft)  rifiuto  parlare  la  loro  confidenza  ; con  laquale  noi  ci  conformeremo  col 
nofiro  parlare , mofirando , che  ft)  le  cofi , ft)  le  conditiom  di  quegli  gli  fanno ficu- 
ri , ft)  fi  empiono  di  confidenza  ragioneuolmtnte  : confèffircmo  di  conofiere  qualche 
difficoltà , ft)  pericolo , magli  abba/firemo  dtmoftr andò,  quanto  pr  cu affano  le  cofi 
contrarie,  ft)  la  prouulcnza  loro  : loderemo  l'ejfire  rifiuto , q)  lo  ilare  firmo  nelle 
rifilutiom  fatte  : ft)  la  prontezza , ft)  l'ardire  nell'efiguire  : confermeremo  la ficur. 
tà , che  ne  deffe  qualche  figno  humano , 0 diurno  : mofireremo  d'hauere  figuitato 
quefla  medefima  uia  nelle  noftre  anioni , ft)  fimih  cofi.  dMa  ,fi noi  uorremo  ac- 
commodarc  d parlare  nofiro  a perfine,  che  fiano  truffe  dalla  uergogna , confide- 
rando , che  a quefii  tali  figuita , che  fi.dolghmo , degli  e loro  auuenuta  qualche 
coffa  utrgoonofa , s'ingegnino  di  coprirla , ft)  di  fiufarla , confifitno  l'errore  loro , 
mofirandone  diffiaccre , ft)  pentimento  ; moftrmfi  gelofi della  buona  fama , finti- 
no difi  tacere  dell c fiere  loro  rinfacciata  la  eofà  ucrgognofà  ,fihifino  il  ragionarne,ft) 
filmili  cofi  ; potremo  conformarci  nel  parlare  con  la  natura , ft)  cofi  urne  di  quegli , 
dolendoci  di  quel,  che  e loro  accaduto  : loderemo  il  eùfiiaccre  ,che  efitne  fintono:, 
mofireremo  di  ragionare  mal  uolcntieri , ft)  di  uolere  poffare  con  fìlentio  quel  cafò  : 
feufiremogli  defir amente , ft)  non  finzéi  qualche  confàlatione,  ft)  e fior  catione  coirne - 
niente.  Ma  fienai  uorremo  confiderare  quel , che  configuita  a gli  sfacciati , che  fi- 
no nel  contrario  affetto , nominato  da  me  sfacciataggine , uedremo , che  quefii  non 
fintono  difiiacerc , ne  hanno  pentimento  alcuno  di  qual fi  uogha  coffa  brutta,  ft)  ucr- 
gognofà  ; ffj  piu  toflo  fine  pregiano , lodano , 0 almeno  fi  ufiino , ft)  difèndono  fil- 
mili cofi, parlarne  con  piacere , operano  fenza  rifletto  alcun  d'infamia , odiano , 
ft)  diffirez^ana  chi  figuita  la  uia  contraria  a loro  : ft)  filmili  cofi.  T^oi  adunque 
udendo  tuffare  il parlare  nofiro  et  uno  habito  conforme  a loro , btafimeremo , ft)  di- 
fjtreqiercmo  l'hauerc  troppo  rifletto  alla  optinone  de  ghhuomini,  ft)  il  metterfi  in 
tanta  fruuù , che  noi  ci  priuiamo  per  quefla  cagione  delle  commodità , ft)  de' pia- 
ceri nofln  : imputeremo  ff  altri  di  troppa  feucrità , ft)  inhumanità  : fimmutremo , 
fg)  fiufiremo  l'infàmia,  l' opere , ft)  1 coflumi  di  quegli,  al  gufilo  de'  quali  ci  accom-. 
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mutiamo  : ft)  per  elitre  /imiti  uit  procederemo . Ora  paliamo  a confìderare,  come 
a 'fucati , che  fino  in  una  tale  difpofitiont , ft)  fi  mutuano  a cortcfia , finita , che 
e'fiano  pronti  a fare  gratta , ft)  cortcfia  ; r allear  ufi  d'hauere  di  ciò  fare  occafione, 
offe rumo  il  tiifigno , il  tempo , il  luogo , le  conditiom  delle  perfine , che  limitano  a 
beneficare , prendino piacere  d' e/fere  i primi,  o foli  a ufare  cortcfia  ; lodino  tati cofiu- 
mi , ft)  tati  operai  ioni  ; biafimino  i contrari  ; dilettinfi  d'e/Jere  tenuti  cortefi , ft)  fi- 
miti  cofi.  Et  a quegli,  che  conofiono  la  ritenuta  gratta  per  tale , tjualc  ella  e , ft) 
che  hanno  cfijpofitwne  a mofir ar fine  grati  ,figutt a fenza  dubbio  d confie/farla  ,il 
celebrarla , il  renderne  grane  con  le  parole  ; Icjfirc  pronto  a rimunerare  con  1 ope- 
re , ft)  con  gli  effetti;  lodare  la  per  fona , che  gli  ha  gratificati  ; ft)  fimdi  cofi  : fi  co- 
me per  contrario  quegli , che  non  hanno  ritenuto  la  cofa per  cortefia,  ft)  non  ne  han- 
no  grado  alla  perfina , che  uerfi  di  loro  e fiata  cortefi , ft)  gratwfa , tacciono , me- 
gano ,fminui/cono  la  commodttà  fatta  loro , come  fiuta  ad  altro  fine , che  di  bene- 
ficargli , fatta  a molti  altri,  o quella  fltjfi  cortefia ( dico ) o pan,  o maggior  di 
quella , come  anche  renduta  per  ncompenfo , come  fatta  fuor  di  tempo,  ft)  con  altre 
male  cir confi  ante . Onde  non  parendo  loro  et  e/fere  obtigati,  non  parlano , ne  opera- 
no anche , come  quegli , che  non  fino  grati  della  cortefia  nceuuta . Ora  tiolendo  noi 
tingere  ( per  dir  cofi  ) il  noflro  parlare  di  colore  confórme  alla  natura  di  e]  ut  fi  i tati,, 
potremo  lodare  la  prontezza  loro  altufire  cortefia , commendare  la  cortefia  fatta , o 
che  intendono  di  fare , mofirare  di  fintine  gran  piacere , quando  ci  fi  offenfie  qual- 
che buona  occafione  di  fare  cofa  grata  a quale  uno,  ft)  di  reflar  Jòdufiuti  di  noi. 
flefii , quando  tifiamo  bene  tati  occafiom  : ft)  altri /imiti  concetti . Et , fi  al  cofi  urne, 
delle  perfine  grate  ci  uorremo  conformare , diremo , che  ci  è par  fi  fimpre , che  la 
memoria  della  riceuuta  cortefia,  ft)  beneficio, fa  gioconda  alle  perfine  mrtuofe,  ft) fi- 
milmente  l' occafione  del  renderne  grane,  ft)  con  le  parole,  ft)  con  topere.mofireremo, 
che  quegli, a cut  partiamo,  acquifhno  lode  de  Ua  loro  gratttudtncdodcremo  la  perfina, 
che  gli  ha  gratificati,  f() fimiti  cofi.  Ada  per  contrario  accommodandoci  col  parlare 
a quegli , che  non fi  tengono  gratificati , potremo fiminuire  la  cofa,  biafimare  l'mtcn- 
tionedichi  pretende  hauere  ufato  cortefia;  dire  che  ella  e dura  cofa  il  caricar  fi  del 
pefi  dell' obtigat ione  finzagiufia  caufa , ft)  che  i prudenti  finito  molto  bene  dtfi ta- 
gliere le  uerc  dalle  finte , ft)  fa/fi grotte , ft)  cortefie , ft)  mtfurare  i benefici  giufla- 
mente , ft)  che  noi  non  loderemo  giamai  ne  gl ingrati , ne  quegli, che  come  poco  accor- 
ti ,fi  fanno  debitori  di  quel , che  non  debbono , ft)  con  altre  J imiti  maniere  di  parla- 
re ci  conformeremo  con  qutfii  tati . Ora , quanto  a quel,  che  fi  può  confidcrare  in 
quegli , che  fino  mofii  da  compafitone , dico , che  mi  pare , che  fiano  diquefia  na- 
tura , che  fi  dolghino  del  male  delL  perfina  affitta , mofir  andò  di  cono/cere  non fi- 
lo, quanto  indegnamente  elL  lo  riceue.ma  anche  quanto  e' paia  loro  di  douere  teme- 
re di  /imiti  difgratie , o per fi,  o per  le  perfine , che  fino  loro  care , lodino  le  conditio- 
m , la  paticnza , ft)  la  magnanimità  di  quella  ,procurmle  compafiion  da  altri , ofi 
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■fvrifianle  ,parganlc  conforto , f0 aiuto ,f0 anche  fpeffi  uolteconi fiffnri,  (0  con 
le  lagrime , diano  indino  della  loro  compararne . 'Noi  adunque  conformandoci  con 
Jjueflt  tali  daremo , che  la  compafiont  conuiene  molto  lene  alla  natura  humana , la 
•.•quale  c fottopofla  a tanti  mah  ; ff),  che'l  mal  et una  per  fona  tale , quale  è quella , 
aitila  quale  hauejfero  compajùonc , f0  maf  imamente  /apportato  con  tanta  fortezza 
d'animo , ha  mojfo , ft)  delle  muouere  a pietà  tutti  gli  huomim  da  lene  : moflr cre- 
ano di  cono/cere , che  a loro  mafimamente  fi  conuenga  effire  di  ciò  pietojì  ; fò/pircrc- 
tno  mojlrandoa pieni  di  compafionc , {0  dcftdcrofi  del  folltuamento,  q)  del  len  fuo. 

noi  uorremo  dare  odore  al  parlare  noflro  della  natura  di  quegli , che  hanno 
indegnatane , con  feltrando , che  a queflt  Jègiut  a l’allajfare  le  condii  ioni,  ff)  i meT 
riti  della per  fina , che  indegnamente  pofiicdc  quei  leni,  i quali  ho  dichiarati  di  fo- 
pra  ; {0  d doler  fi  della  conditimi  delle  cofi  h umane , ft)  della  pojfanzei  della  fortuna, 
(0  il  parlare  con  stomaco  di  fimtli  co/è  ; potremo  parere  et hauere  conuenienza  con 
loro , (è  noi  parleremo  in  mamera , che  paia , che  noi  approuiamo  /’ hauere  j degno  del 
iene , che  altri  ha  cantra , o /òpra  a i meriti  fuoi  : Itaftmcremo  la  mala  difiributio- 
nt  eh  quegli , dorremoci  della  potenza  delia  cieca  fortuna  ; loderemo  il  gtudicio  loro , 
come  di  quegli , a i quali  fi  conuenga  hauere , f0  mofirare  un  tale  /degno  ; diremo , 
che  il uedere , che  gli  huomim  indegni  di  tali  leni  ne  fono  piu  adornati  de  gli  altri , 
pone  qualche  uoka  molti  quafitn  dubbio  della  diurna  proutdenza , {0  gli  raffredda , 
{0 conduce  a eh/per ottone . ^Ma  l'tnuidiofò del  bene  de  i part,f0  fimth  a lui, 
q0  di  quella  J irte  di  beni,  che.ho  dichiarato  nel  trattato  dell'inuidia , ha  per  natura 
(/»  come  io  {limo  ) d paragonar  fi  con  la  per  fina , a cui  porta  inuidia , m quelle  co- 
fi,  che  fi  confederarono  in  quel  luogo,  f0  il  mofirare  di  non  effire  inferme  ,(0  piu 
tofio  d eccederla , il  morderla , il  procacciarle  inuidia  da  altri , il  defìderargli  male , 
il  prendere  piacere  del  mal  fuo , d procurarlo , il  dtlcttarfi  di  fruirlo  mordere  ; 
f0  fìmih  cofi . Volendo  adunque  noi  parere  per  mezodel  nofiro parlare  di  hauere 
qualche  conformità  con  tal  natura;  potremo  mofirare,  che  ci  paia  cofa  fuor  da 
ragione , f0  mfopportabtle , che  t lor  pan  abbondino  di  que'  toh  beni , {0  che  nel  ae- 
ro meritino  d' effire  mutduttt  : bia. filmeremo  la per  fona  m indiata  da  loro  ,f0  cimo- 
fir eremo difpofii  a fintire  qualche  piacer  del  loro  male.  dMa  pafiiamo  aconff- 
derare  quel , che  configuita  a quegli,  che  hanno  emulattone . Quefii  tali  ( s'io  non 
m'inganno ) s'ingegnano  di  pareggiare,  o di  auanzare  coloro , con  i quali  hanno 
emulattone,  {0  di  rcnderfi tali , che  ci pofiino  configuire  quei  bem , per  conto  de’  qua- 
li nafit  l' emulattone  ; l quali  beni , doue  di  quella  trattai , ho  dichiarati . Qucfii  an- 
cora non  filo  slimano  fi  fiefii , ma  anche  defìderano  effire  i limati  dagli  altri  degni 
di  tali  btm,fiuoprono  il  dtffnacere , che  e’  /intono  di  mancare  di  cofi  fatti  bem, 
i quali  ueggono  altri  fimilt  a loro , hauere  confeguuo . Lodano  le  perfine , con  le 
quali  hanno  emulatane , defìderano , che’l  giudica , (0  l’elcttion  loro  fia  approua- 
ta,(0  fimils  cofi  ; alle  quali  rifguar dando  potremo  conformarci  con  que'  tali , fi  noi 
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parleremo  in  mamera , eh.  paia , che  migli  lo  diamo  di  tale  emulatione,  mofirando 
quanto  ella  fi  convenga  loro  , commenderemo  que  fio  acuto  /prone , che  ci  ffmge 
adoperare  uirtuo/amenre , mofireremt  anche  di  fintire  gualche  difinacere  di  uedt- 
re , che  efitnon  poffigghino  ancora  ejue'  beni , de'  quali  fono  adornati  altri  fimih  a 
loro  : (fi  per  quefia  tua  ufiremo  l'artificio , del  quale  bora  trattiamo . 'Refi ami  a 
ragionare  della  natura , (fi  cofiume  di  quegli , che  hanno  dijpofitione  d’animo  con- 
traria all’emulatione , laquale  ho  chiamata  difpregio . Quefii , pcraochc  e’  tengono 
poco  conto  di  quelle  cofi , le  quali  non  fono  pregiate,  (fi  honorate;anz i contrarie  a 
quelle , che  fino  riputate  degne  ethonore  ; (fi  configucntementc  fanno  poca  /lima  di 
quelle  perfine , le  quali  fi  bene  fufimo  fortunate , hanno  nondimeno  male  condi- 
tioni , (fi  oppofie  a que’  beni,  che  ho  detto  ; auuiltranno  uolentieri  quelle  perfine 
cofi  fatte-,  procureranno,  ch'elle  fumo  (pregiate  fimtlmente  da  altri , marauigharu 
dofi  di  chi  l'ha  m qualche  pregio , (fi  ftmdi  cofi  ; alle  quali  uolendo  noi  conformare  il 
parlare  nofiro , potremo  mo firare , che  noi  habbtamo  fimpre  hauuto  in  poco , o in 
ne  fimo  pregio  le  cofi , (fi  le  perfine  tali  ; (fi  commenderemo  il  giudicio  di  quegli,  a 
cui  parliamo , (fi  biafimeremo  quegli , che  di  ciò  hanno  contraria  opinione  : (fi  al - 
tri  filmili  concetti , (fi  maniere  di  parlare  ufiando , faremo , che'l  parlare  nofiro  fi 
nfiontrerà  con  l'humore  di  quegli , che  difpregiano . Ora  hauendo  io  dichiarato 
ampiamente  il  piu , che  ho  fiaputo , come  fi  pormi  il  cofiume , che  fi  prende  dalla 
confideratione , che  fi  può  fare  arca  le  pafitoni,  figuirò  di  trattare  di  quel  copia- 
rne, che  nafie  dalla  confideratione  delle  utrtù , (fi  de'  uitij,  fecondo  l'ordine propoflo . 
‘Non  è difficil  co  fa  comprendere  quale  fiala  natura,  (fi  U cofi  urne  di  quegli,  che 
fono  adornati  di  qualche  utrtù , (fi  quali  cofie  fiògbano  eleggere , (fi  operare  : percio- 
che  hauendo  io  definì to  le  utrtù  nel  fecondo  libro  ,fi  può  per  mezp  della  definttiont 
di  quelle  uemre  ageuolmente  in  cogmtione  di  que  Uo,  che  bora  fi  confiderà  : oltre , 
che  chi  offeruerà  diligentemente  quello,  che  fogliano  fare  i uirtuofi , fecondo  quella 
tal  utrtù , che  gli  hanno , non  potrà  non  acquiftare  buona  nottua  di  que  fi  a mate- 
ria , (fi  accommodare  poi  il  fuo  parlare  alla  natura , (fi  al  cofiume  di  quefli  ta- 
li, guidato  mafiimamente  dall'efimpio  del  modo , col  quale  habbiamo  dimofirato 
poterfi  formare  il  parlare  nofiro  in  maniera , che  egli  habbia  convenienza  con  la 
natura  di  quegli , che  fino  mofit  da  qualche  pa fiume . Et  per  quefia  cagione  to  non 
dichiarerò  piu  particolarmente  quefia  parte,  ne  quanto  alle  utrtù,  ne  quanto  olii 
uitij , i quali  per  il  contrario  di  quelle  comprendendofi  non  è difficile  cofi  circa  que * 
gli  confida  are  quello , di  che  bora  fi  tratta,  ma  paffitròa  trattare  della  natura, 
(fi  cofi  umi  de  gli  huommi  fecondo  l'età  di  quegli,  contentandomi  di  quella  diut . 
fione , che  da  e^rtftotelt  è fiata  pofta  nel  trattato  di  quefia  materia , cioè  gio- 
vanezza , virilità , uccchicz&a  ; (fi  riferendo  quel , che  da  lui  è fiato  detto . 'Duo 
adunque , che  i giovani  fino  naturalmente  uogltolofì,  (fi pronti  a tentare , (fi  met- 
tere in  atto  le  cofi,  che  ei  defiderano  : (fi  circa  i piaceri  del  corpo  fi  danno  mafiima- 
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mente  a / piaceri  ueneret , ft)  in  quegli  fona  molto  incontinenti . Sono  ancora  muta- 
bili , q)  toflo  fi  flettano , ft)  fi mfaflidifiono  de'  lor piaceri  ; hanno  ardenti  deftderij, 
ma  preflo  fi  raffredda,  ft)  ceffa  in  loro  tale  ardore  : perctoche  le  lor  uoglie , come 
fino  acute , cof  non  fino  grandi , quale  e certamente  la  fete , g ■)  la  fame  degli  am- 
malati. csldtranfi  facilmente,  ft)  per  piccola  co  fa,  fino  atti  a lafiarf  guidare 
dall  impeto  dell'ira , della  quale  fon  preda  : perche  efpndo  defderof  d'honore , non 
poffino  patire  et effire  dtfpregiatt  ; anzi  hanno  grandifimo  J degno , quando  par  loro 
d'effre  ingiuriati . Dellhonore  fino  uer ameni  t defderof,  ma  anche  maggiormen- 
te della  mttoria  : ft)  quefo , perche  nella  giouenczjza  regna  il  def  derio  dell'eccellen- 
za-, la  uit  torta  è una  forte  d'eccellenza  re fi  andò  fuperiort  quegli , che  l'hanno 
tonfguita:  ft)  dillhonore , ft)  della  utttoria  fino  piu  defderof,  che  de'  danari ; 
anzi  de’ danari  non  fanno  filma  alcuna  per  non  haucrmai  prouato , che  cofit  fa 
l'hauer  infogno . *Non  hanno  malignità , ma  piu  toflo  una  certa  fmplicità , ft) 
bontà  : ft)  quefo , perche  non  hanno  ancora  confidcrato  molte  cattiuità . Sono  cre- 
duli , come  quegli , che  fino  flati  ingannati  poche  uolte  in  cof  breue  fpatio  di  uit  a . 
Som  pieni  dt  fperanza  talmente , che  fi  promettono  tutto  quello , che  ei  defderano  : 
f perche  come  gli  ebbri  fino  r faldati  dal  uino  ; cof  i gioueni fino  r faldati  dalla  loro 
natura  : f perche  rade  uolte  fino  refati  ingannati.  V tuono  in  gran  parte  a fpe- 
ranza ; perctoche  la  fperanza  riguarda  quel , che  ha  a uenire , ft)  la  memoria  echi 
paffuto , ma  nella  giouentù  il  futuro  è affai , il  paffuto  e poco  ; perche  ne  i primi 
giorni  loro , non  par  loro  d’hauer  dt  che  ricordar  fi per  la  breuità  del  tempo , che  fino 
flati  in  tuta  : ma  fperano  ogni  cofa  per  la  lunga  uit  a , laquale  f promettono  : ft) 
per  quefa  loro  cof  uiua  fperanza  fino  atti  ad  effire  ingannati  ageuolmente.  Re- 
gna in  loro  maggiormente  la  fortezza  ; perche  effondo  iracondi,  ft)  pieni  di  fperan- 
za , l'iracondia  è cagione , che  non  temono  : conciofìa , che  neffuno  adirato  tema , ft) 
la  fperanza  di  bene , fa  gli  huommi  confidenti , ft)  arditi . Sono  olir  a quefo  uer- 
gognof  ; perche  non  conofiono  altre  cofi  hontfe , che  quelle , che  dalle  leggi  hanno 
imparato  i Hanno  l'animo  grande  per  due  cagioni  : l’una , perche  la  uit  a non  gli 
ha  ancora  ammae frati  ; ft)  abbuffato  l altezza  dell'animo  loro , ne  hanno  prouato 
la  ntcefità  : l'altra , perche  il  riputar  f degno  di  cofi  grandi  e atto  di  magnanimo  : 
ft)  quefa  grandezza  d'animo  è propria  di  chi  è pieno  di  speranza . Seguitano  t gio- 
uem  piu  toflo  le  cofi  bone f e , ft)  honoreuoli,  che  le  utili , reggendo  ft  piu  ficondo  la 
natura , e'I  co  fiume , che  nfguarda  all'honeflo , ft)  honoreuole , che  ficondo  il  di- 
feorfi , ilqual  ci  guida  all'utile . ‘Tonano  amore  a gli  amici  ,ft)  a 1 compagni  piu 
d'ale  un'altra  età  ; parte , perche  fi  dilettano  di  uiuerc  in  compagnia  de'  loro  amici, 
ft)  familiari  ; parte , perche  non  con fider andò  in  alcuna  cofa  l'utilità,  non  mtfù- 
rano  anche  gli  amia  ficondo  quella.  "Toccano  intatte  le  cofi  nel  troppo,  facendo 
contea  la  fintenza  dt  Chtlone  ; perctoche  amano  troppo , odiano  troppo , ft)  fimiL 
mente  nell' altre  cofi  non  ofleruano  mediocrità , ma  fono  nc  gli  c fremi . Hanno  an- 

Retorica.  y ij 


Die 


^jOO 


i$2  DELLA  RETORICA 

torà  i gioucni  fjucfia  natura , che  e' par  loro  dtfàpm  ogni  cofi,  ft)  l affermano, 
onde  nafce  anche , che  in  ogni  cofa  trapalano  t termini  conucnienn , come  e detto . 
L'ingiurie , che  e'  fanno , le  fanno  ptu  lofio  per  tnfolenza , ft)  per  fare  oltraggio , 
che  per  malignità,  ft)  per  nuocere  altrimenti . Muouonft  facilmente  a compafiione, 
perche  hanno  buona  opinione  di  tintigli  huomini,  ft)gh  filmano  migliori  ,chee'  non 
fono  : ft)  tjueflo  auuiene , perche  mi/ arando  gli  altri  con  la  bontà  loro , gli  giudicano 
indegni  d' haute  male . Ornano  linfe  ,ff) pero  fino  faceti , ft)  motteggiano  uolen- 
tieri  : che  nel  uero  quefla  piaceuolezza  del  parlare  non  è altro , che  un  toccare , ft) 
pungere  con  qualche  temperamento , ft)  artificio . Effondo  adunque  tali  i cofiumt 
de'  gtouani , quando  uorremo  tingere  di  quegli  il  parlare  noftro , fi  utrbi  grafia , ci 
uerrà  a propofìto  accommodarci  alla  natura , che  egli  hanno  d'ejfre  mifiricordiofì , 
diremo  dhauere  fimpre  filmato  l' bauere  compafiione , come  cofa  conueneuole  alla 
natura  humana , ft)  degna  d'huomo  da  bene , loderemola  in  loro , biafimeremo  il 
contrario , moflrcremo  quanto  indegnamente  palificano  quegli , a t quali  efit  habbmo 
compafiione . Et  fìmilmente , fi  noi  uorremo  conformarci  con  la  grandezza  del- 
l'animo de'  giouani , dt/f  rezzeremo  le  cofi  baffi  ft)  uolgari , mofìrcremoct  amatori 
delle  cofe  eccellenti,  loderemo  lo  filmar fi , ft)  il  far  fi  degno  di  cofi  grandi,  ft)  per 
quefic , ft)  altre  fimili  uie  non  filo  in  quefle  due  condir  ioni , ft)  coflumi  de'  gioucni , 
ma  anche  nell" altre , che  fi  fino  dichiarate , potremo  parere  conformi , ft)  filmili 
a loro.  Ora,  pcrcioche  quegli,  che  hanno  paffato  il  fiore  dell'età,  ft)  che  fino 
utcchi , hanno  per  la  maggiore  parte  i co  fumi  qua  fi contrari  a i gioucni,  conofiendofi 
bene  t contrari , quando  fino  pofli  l'uno  appreffi  dell'altro , tratterò  de’  coflumi  de’ 
uccchi  . Qui  fi  t per  effire  fiat l in  q ut  fi  a ulta  molti  anni , ft)  per  effirfi  trouati  ingan- 
nati molte  uolte , ft) perche  nella  maggior  parte  delle  cofe  humane  e molto  del  cant- 
ilo , non  affermano  cofi  alcuna , anzi  ogni  cofi  manco  gagliardamente , che  non  bt- 
figna  con  firmano  : ft)  moflrano  d'haucre  qualche  opinione  delle  cofe,  ft)  di  penfirc, 
che  fia  cofi,  ma  non  già  di  /aperte  certamente  ;ft)  per  quefla  loro  inceri  nudine , 
parlano  fimpre  dubitattuamenre , aggiungendo  al  lor  parlare,  forfè , potrebbe  effire, 
c'  pare  che  ft  poffa  credere , non  pare  fuor  di  ragione , non  farebbe  da  marauigbar- 
fi  d'una  tal  cofa , ne  anche  del  contrario , ft)  altri  ftmli  modi  di  parlare . Sono 
maligni , perche  la  malignità  confifle  in  andare  al  peggio  in  ogni  cofa  : onde  i uccchi 
pigliano  fimpre  in  mala  parte  le  cofi,  che  potefimo  anche  parere  effire  fatte  rit- 
tamente, ft)  a buon  fine.  Sono  fejpettoft,  perche  non  hanno  fede  tn  alcuna  per- 
fina  : ft)  queflo  nafce  dalla  lunga  cjfitrtenza , ch’egli  hanno , ft)  per  l'ejpcricnzjt , 
ft)  per  la  poca  fede , che  hanno  ne  gli  huomtni , non  amano , ne  odiano  uehtmen- 
temente , ma  fecondo  il  precetto  di  ‘Butnte  amano , come  fi  haueftno  a odiare , 
odiano,  come  s' haueftno  ad  amare . Sono  di  baffi  animo , perche  nella  lunga  uita 
hanno  patito  molte  co  fi,  che  gli  hanno  inuiliti  : onde  nafie , che  non  defiderano  cofi 
grande , ft)  eccellente , ma  felamente  quello , che  fia  ncccffano  alla  ma . Sono  mol- 
to auan , 
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to  auari , fi  perche  la  roba  è una  delle  cofe  ntceffarie  al  mantenimento  della  tuta , fi 
perche  hanno  imparato  per  cfpcrienza , quanto  diffidi  cofà  fia  l' acqui  fi  are  fatuità , 
(fi  quanto  facile  U perderle . Sono  ttmuà , (fi  9gm  cofà  fa  Loro  paura , (fi  affettano 
Jimpre  qualche  male  : perche  fi  truouano  hauere  dtfpo fittone  di  corpo  contraria  a 
quella  de  igiouem,  effèndi  freddi  per  l'età,  (fi  igioucni  caldi,  (fi  fruenti.  Laonde 
la  uecchtezza  apre  loro  la  uta  al  Umore , ilquale  certamente  e un  raffreddamento , 
Defiderano grandemente  di  uiuere , (fi  mafiimamente  negli  ultimi  giorni , (fi  que- 
llo auuiene  loro , perche  il  defideno  è delle  cofi , che  fino  afferai  da  noi  : come  la  una 
de'  uecchi  negli  ultimi  giorni  c qua  fi  affimi  da  loro , (fi  perche  e'  defider  ano  fimnufi 
mente  quella  lofi , della  quale  fino  pouen , (fi  che  di  una  fìano  pouen  è mani  fi  fio  k 
Hammaricanfi  piu , che  non  fi conuiene , come  quegli , che  fono pufillammi . Segui- 
tano piu  del  do  uere  l'ut  ile, (fi  non  1 bone  fio,  (fi  honoreuole,  perche  amano  troppo  loro 
(ìefii, (fi  l'utile  gtoua  al  particolare,  (fi  i bone fio  e buono  affilatamente.  Hanno  piu 
tofiopoca  uergogna,  che  e'  fiano  utrgognofi,  perche  non  facendo  efii parimente  flima 
dell'honefio , (fi  dell'utile , non  tengono  conto  dell'opmion  de  gli  altri.  *Non  uiuono 
con  speranza  di  bene  alcuno , mofii  a ciò  parte  dall' effer lenza  : perche  la  maggiore, 
parte  delle  cafi  humane  hanno  in  loro  affai  di  male,  (fi  nefio’no  nel peggio,  parte  dalla 
loro  naturale  timidità , (fi  nella  una  loro  fi  firuono  piu  della  memoria , che  della 
Speranze! , f laudo  piu  nel  penfiero  delle  cofi  paffute , che  delle  future  : (fi  queflo  è , 
perche  fi  come  il  rimanente  della  uita  loro  è poco , cofi  e molto  quiUo,  che  hanno  umu- 
to , (fi  la  fperanzfi  rifguarda  al  futuro , la  memoria  al  paffuto  ; (fi  da  queflo  nafte 
queltroppo  fautllare  ,che  fi  uede  ne  i uecchi , i quali  pigliando  piacere  nel  rie  or  dar  fi 
delle  cofi  paffute,  non poffino  fare , che  non  le  raccontino . fiMuouonfi prefto  ad  ira, 
laquale , come  e acuta , cofi  anche  e debole . “De  gh  appetiti , che  figliono  hauere  gli, 
//uomini,  parte  hanno  abbandonato  i ucce  hi , (fi  quella  parte , che  è re  fi  alo  loro , ha 
poca  forza,  (fi  per  queflo  auuiene,  che  non  fino  uogliolofì , ne  fi  muouono  a operare, 
/pinti  dalle  uoglie,  ma  figuitano  il  guadagno,  onde  pare,  che  fimili  h uomini  h abbino 
la  uirtù  della  temperante!,  fi perche  le  uoglie  fino  mancate,  fi  perche  fi  fino  tutu  dati 
in  preda  all'utile , (fi  fanno  piu  lofio  quello , ihe  detta  loro  il  difiorfo , che  ci  guida 
alt utile,  che  quel , che  et  perfiiade  il  cofi  urne,  ilquale  ci  fpmge  alla  uirtù.  L' ingiurie , 
che  e'  fanno , le  fanno per  nuocere , (fi  non  per  fare  oltraggio . Sono  mifiricordiofi , 
come  fino  anche  i gtoutni , ma  non  per  la  medefima  caufa , ptrchc  la  compafiione  re- 
gna ne  igiouem , per  la  benigmtà  della  loro  natura , (fi  nei ueccbi  per  la  debolezza , 
parendo  femprt  a quegli,  che  fipra  /ha  loro  ogni  male  ; (fi  qutfta  e proprietà  del  mi- 
firicordiofi,iome  per  la  diffimtione  della  mifiricordia  apparifie :(fi per  queflo  i ueccht 
fi  lamentano , (fi  ragionano  di  cofi  noiofi , (fi  non  fono  faceti , ne  piaceuolt,  per  oche 
U ramarichio  è contrario  alla  piaceuolezj.a . Effindo  adunque  t cofiumi  de'  ueccht 
tali , quali  hakbiamo  dichiarato , potrà  l'Oratore  formare  il  parlare  fùo  in  ma- 
ltiera , che  con  facendo  fi  con  i cofiumi  loro  ,farà  uolenturi  riccuuto  da  quegli,  (fi  atto, 
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aperfùadergh.  Ilchc , come  particolarmente  fi  debba  fare , fi  può  comprendere per 
l'efimpio  di  quel,  (he  ho  detto  di  fipra  circa  il  parlare  accommodato  a i co  fumi  de\ 
gtoueni , douendo  noi,  fi t' Mirra  a propofto , mofrarci  dubbiof  delle  cofehumane  t 
pocj  confidenti , ffi  di  poca  speranza  per  tefperienza , che  fi  ha  eh  quelle , ffi  de  gh 
huommi,  o intenti  attutile,  ft) pnui  di  uoghe, lodare  chi  figuita  quefi  a uia, ffi  chi  co- 
vofe  la  debolezza,  ft)  t inceri  nudine  delle  cofi  humane,et  chi  figouerna  in  quella  età, 
come  ft  conmene-,  (fi  in  quefi i,  ft)  altri fimtlimodi procederemo per  conformarci  col 
parlare  a gli  altri  co  fumi  della  uecchtezza . Ma  circa  i cofumi  delt età  Mirile  non  è 
dubbio  alcuno,  che  in  quegli,  che  fi  truouano  nel  fiore  delt età  -,  fi  come  l'età  loro  e pò  - 
fa  in  meta  della  giouentù,  ft)  della  uecchtezza,  cofi  anche  i co  fumi  di  quella  fino  nel 
mezp  de' cofi  umi  dell' una , ft)  delt  altra , leuando  uia  quefi , che  fino  nelt età  uirtle 
quello , che  eccede  ne  igtoueni,  ft)  ne  i uecchi  : come  è,  che  e'  non  fino  ne  troppo  confi- 
denti ( perche  queflo  e audacia  ) quali  fino  tgiouent , ne  troppo  paurofi , quali  fino  t 
Merchi,  ma  fi portano  bene,  ft)  tengono  la  uia  del  mezp  nelt uno,  ft)  neltahro  affetto. 
’Npn  pnfiano  fede  ad  ogni  huomo , come  igioueni,  ne  dtffidono  di  tutti  gli  huomini , 
come  i uecchi  ; ma  piu  tofo  fanno  giudicio  delle  cofi  fecondo  la  uerttà,  credendo  a chi 
conuicne , ft)  non  credendo  a chi  non  fidebbe  credere , ft)  non  riguardano  nelle  loro 
eperationi,  folamcntc  althonefo,  ffi  bonorcuole,  come  fanno  tgtoitcni  ; ne  /blamente 
attutile,  come  i ucce  hi , ma  ft)  aitano,  ft)  alt  altro,  ne  alla  parfimoma,  ne  alla  prò - 
dtgalttà,  ma  a quello,  che  fi  comune  ; ft)  fimilmente  in  quefia  età  uirile  fi  truouanò 
congiunte  quelle  uirt'u , che  ne  igiouem,  ff)  ne  i uecchi  fi  truouano  difgtunte,  ft)  fi pa- 
rate: Q)  perciò  quanto  attira,  ft)  agli  appetiti,  quefi  tali  fino  temperati  con  forteti 
& > ft)  fortl  con  ttT*Ptr*nx&  •'  lequalidue  uirtù  fino  fiparate  ne  i gioueni  , fi  nei 
uecchi  : concio  fa,  che  igioueni  fiano  forti,  ft)  intemperati , ft)  i Micchi  fono  tempe- 
rati , ffi  timidi . *fe\4a  ( per  dir  generalmente  ) in  quefi  a età  Mirile  fi  truouano  tutti 
quei  beni,  che  fono  fiparati  nella  gtouanezpa , ft)  nella  uecchnzza,  ft)  4 mezp , ft)  d 
conueneuole  di  tutti  gli  eccefii , ft)  di  tutti  i difetti , che  fino  nelle  altre  età . Il  fióre 
dell’età  dell' huomo  è da  trenta  anni  a trcntacinque  : ffi  il  fiore  della  mente  e circa  li 
quarantanoue  anni . Se  noi  adunque  Morremo  accommodare  il  parlare  no  fi  ro  ano- 
fumi  di  quef'età , e manifefto per  quel, che  ho  dichiarato  circa  l’altra  età,  nel  mezp 
delle  quali  quefi  a è pofta , come  fi  debba  procedere . Et  perciò  non  ne  dirò  altro,  ma 
'*■'  pafferò  a ragionare  de’  cofiumt,  che  conjèguitano  a quei  beni  di  fortuna,  t quali  han- 
no forza  di  produrgli  in  noi . Et  cominciando  dalla  nobiltà, diciamo , che  a quefi  a 
figuita , che  quegli,  che  fino  nobili,  fiano più  defederò fi dhonore,  ffi piuambittofi  de 
gli  altri:  concwfia , che  gli  huommi,  quando  pojfeggono  qualche  bene , s’ ingegnino 
dlatcre feria,  ffi  la  nobiltà  fia  honore,  ffi  degmtà  degù  antichi  di  quegli,  che  lapof- 
figgono.  Sono  i nobili  diffrezpatort  non  filo  degli  huommi,  che  non  hanno  acqutfiato 
honore , ma  anche  eh  quegli , che  fino  nuoui  in  quegli  honort,  che  confegunono  giagh 
antichi  di  efii  nobili,  ffi  quefio  di  fregio,  che  fi  uede  ne  i nobili , procede  da  qucfo,cht 
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tutte  quefit  fonili  co/è , che  fono  lontane  da  noi  per  fpatio  di  tempo,  fino  / limate  piu 
honoreuoli,  fi  piu  da gloriar ftne,  che  quelle,  che  ci  fino  me  me . La  nobiltà  fi  confi, 
dera  fecondo  la  untò  della  stirpe , la  genero fità  fi  confiderà , in  quanto  i pofiert  non 
degenerano  da  i loro  pa/fati,  anzi  corri fondono  a quegli  ; ilchc  non  accade  il  piu  delle 
mite  ne  i nobili , molti  de  i quali  fino  d'animo  baffi , (fi perfine  debili  ,fi  che  degene- 
rano da  i loro . Et  non  è dubbio  alcuno , che  nelle  stirpi  degli  huomtni  è la  fertilità, 
come  nelle  cofi,  che  produce  la  terra,  (fi  cofi,  quando  una  stirpe  è buona,  ella  genera 
per  qualche  tempo  hu omini  eccellenti,  (fi poi  torna  in  dietro,  (fi  ua  peggiorando,  come 
fiuede , che  le  stirpi  di  fittile , (fi  d’acuto  ingegno  degenerano  in  natura,  (fi  cofiumi 
/urio fi:  laqual  cofa  auucnne  a i difendenti  dcAlctbiadt , (fi  di  Etomfio  primo  ; (fi 
gli  ingegni  fildi,  (fi  quieti pa/fano  mgr  offe  zza , (fi  tardezza  : come  fi  uide  in  quegli, 
che  dfcefero  da  Cimone,  (fi  da  Pericle,  (fi  da  Socrate . Quando  adunque  l'Oratore 
moflrcrà  et  apprezzare  la  nobiltà , (fi  cthaucre  in  gran  confiderai  ione  la  utrtù , (fi 
thonorate  conditiom  de’  paffati , (fi  di  stimare  poco  quegli , che  non  fino  nobili , (fi 
che  di  nuouo  hanno  aequi/ìato  quei  bini,  per  li  quali  inoriamogli  antichi  noJìri,(fi 
meritiamo  il  nome  di  nobili  ; (fi  quando  loderà  il  defidirio  d’honore  ne  i nobili , come 
cofa,  che  a loro  fi conuenga,  (fi  altre  ftmili  maniere  di  parlare  ufirà;  allhora  certa . 
mente  adornerà  il  filo  parlare  di  quefio  costume , del  quale  non  dicendo  piu  ,figuirb 
di  ragionare  de'  cofiumi  de'  ricchi . Qutftfcome  fi  uede)  fino  infoienti , fi  altieri, 
i quali  uitij genera  in  loro  la po/fe filone  delle  ricchczzs  ; perche  e' fino  dt/pofti , come  fi 
t' pofitdefimo  tutti  i beni  del  mondo . Et  que [la  dt/pofitione  dell'animo  loro  è tanfata 
dalle  ricchezze;  lequah  fino , come  il  pregio  del  ualore  di  cia/cuna  co/a.  Là  onde 
Umano  di  potere  con  quefie  comperare  ogni  cofi . Sono  ancora  delicati  : fi  quefio 
parte  per  le  delttie , nelle  quali  efit  uiuono , parte  perche  uoghono  mofirare  a gli  altri 
dc/fcre  felici . Sono  arroganti,  oflentaton,  fi  uani,  perche  dilettando/! gli  huomini 
di  stare  con  la  mente,  fi  col  corpo  occupati  nelle  cofi,  che  egli  amano,  fi  ammirano, 
i ricchi  hauendo  le  rtcchezzs tn  pregio , fi  in  ammiratione  fiopra  ogni  cofi , d'intorno 
a quelle , fi  neltoficntation  di  quelle  confumano  tutto'l  tempo . fioltre  a quefio, 
perche  e'  credono , che  gli  altri  huomini  ammirino  le  cofi  medefime , che  efii  hanno . 
Et  certamente  non  accade  quefio  ne’  ricchi  finza  ragione  : perche  i piu  hanno  b< fógno 
delle  cofi,  che  efii  ricchi  pofiéggono.  fi  di  qui  nacque  il  detto, che  usò  Simontde,n//on- 
dendo  alla  moglie  clHicront  ’Kf  ; laquale  lo  domandò , fi  fuffe  meglio  e/fire  ricco , o 
Filofòfo . dijfe  adunque , che  gli  partita  meglio  e/fere  ricco , poi  che  uedeua  i Filofifi 
Stare  intorno  alt  ufi  io  de'  ricchi.  £t  di  tal  natura  fino  t ricchi  per  que  fi' altra  ragione: 
cioè, che  pare  loro  e/fere  degni  d’hauere  imperio /òpra  agli  altri,  pcrfiiadendofi  di  pofi 
fèdere  quelle  cofi , per  lequah  po/federe  fi  Stima  l’imperio . Et  {per  dire  in  fimma  ) 
t coftumt  de'  ricchi  fino  cofiumi  da  matti  auuenturatt,  fi  quali  firebbono  di  Stolti 
felici.  tSMatra  i cofiumi  di  quegli , che  fino  moltamente  arricchiti,  fi  dt quegli, 
che  hanno  antiche  ricchezze,  e gran  differenza  : perctochc  gli  arricchiti  di  nuouo 
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hanno  pm  tutti  i utti) , f/)  quegb  anche  peggiori  : conciofìa , che  l’hauere  acqmftato 
rubizza , di  nuouo  habbta  congiunto  /eco,  q)  fìa  qua  fi  una  impenna  nell' u/arla. 
L' ingiurie,  che  t ricchi  fanno , non  fono  fatte  da  loro  con  malignità,  ne  per  nuocere , 
ma  parte  hanno  dell' infoiente , ft)  fuperchtcuole , parte  dell' intemperato  : del  Jupcr- 
chieuole , come  il  battere  altrui  : delt intemperato , come  il  vituperare  altri  nelle  cefi 
Veneree,  esi  quefli  cofhimi  de' ricchi  farà  bene  accommodato  ilnoftro  parlare,  fi 
noi  dmoflreremo  d'apprezzare  le  ricchezze , fj)  di  non  abhorrurc  il  lor  modo  di  prò- 
cedere,  quafi  concedendo,  che  l'alterezza,  ft)  l'oflentatione.ft)  la  delicata  una  a loro 
fi  conuengano,  ft)  che  non  debbano  defraudare  loro  slefii  di  quella  fodis facilone,  ft) 
commodità , che  poffono  cavare  dalle  ricchezze  •'  ft)  finvli  cofe . £Ma  li  cofìumt  di 
quegli , che  hanno  grande  dialo , ft)  fino  potenti  ,/ono  quafi  mam/efli  a ciaf  uno  : 
perche  alla  potenza  figuitano  cofiumi,una  parte  de' quali  fono  i medefimicon  quegli, 
che  derivano  dalla  ricchezza  • una  parte  fono  migliori  : perche  i potenti  fino  piu  defi. 
derofi dell' honore , ft)  hanno  cofìumt  piu  uinh  de  i ricchi  : conciofìa , che  e’  uoglmo 
fare  quelle  operai  toni,  lequali  per  la  loro  potenza  hanno  gran  commodità  di  fare . 
fono  ancora  piu  intenti  alla  cura  delle  cofe  loro , che  non  fino  t ricchi  : perche  stanno 
fimpre  vigilanti,  effendo  cofirctti  a penfare  continuamente  alle  co  fi  dello  stato  loro, 
yedefi  anche  ne  i potenti  quefia  qualità , ch'egli  hanno  piu  toflo  del  grande , che  del 
mole  fio . ft)  q ve fio  auuiene , perche  facendo  la  dignità , ft)  il  grado  loro , che  fiano 
piu  negli  occhi  degli  h uomini , ufano  piu  modefita,  ft)  quefia  grandezza,  che  io  pon. 
go  ne  i potenti  e una  certa  fiuerità  temperata,  ft)  gentile,  ft)  quando  i potenti  fanno 
ingiuria , l'ingiurie  loro  non  fino  piccole , ma  grandi , ft), conformi  alla  potenza  loro, 
apparirà  adunque  il  parlare  delt  Oratore  conuencuole  a i cofìumt  de' potenti, quando 
loderà  il  dtfiderio  grande , che  in  loro  regna  deU'hanore , q)  i mth,  ft)  genero  ft  con- 
cetti , ft)  operai  ioni,  ft)  la  vigilanza , ft)  la  ben  condita  feuerttà  : quando  dirà,  che 
lo  flato  loro  richiede , che  fiano  tali,  quando  dirà,  che  ne  riportino  lode,  quando  bue- 
fimcrà  il  contrario , ft)  fimili  cofe , 'Afflaci  a dire  de'  cofìumt , che  figuitano  alla 
buona  fortuna . Que/h  fi poffono  comprendere,  confider andofi , ch'ella  è compofìa  di 
nobtbtà , eh  ricchezze , ft)  eh  potenza . Onde  è mantfefto , che  i cofìumt  de'  ben  for. 
lunati  fino  i medi  fimi , che  quegli  de  i nobili , de'  ricchi , de'  potenti . Oltre  a quefìo 
la  buona  fortuna  s'efiende  in  eccedere  gli  altri  di  buona  prole  ,ft)  dei  beni  delcorpo. 
Sono  adunque  quefli  tali  piu  fùptrbi , ft)  piu  mconfìdcrati  de  gb  altri  : ilchc  nafit 
dalla  buona  fortuna,  ma  hanno  un  co  fiume  migliore  degli  altri,  ft)  quefto  e,  ch'egli 
amano  ‘Dio , fj)  hanno  l'animo  difiofto , talmente,  ch'egli  fptrano  nella  bontà , ft) 
gratta  fua  : ft)  quefia  di  fio fit  ione  d'animo  è eaufata  in  loro  per  queflo , che  tfii  fil- 
mano hauere per  benignità  di  Dio  quei  beni,  che  per  buona  fortuna  hanno  acquifla- 
fo . Ora  come  fi  debba  formare  il  parlare  in  maniera,  che  fìa  accommodato  a i co- 
fiumi  de  gli  huomini  fortunati , ft)  febei , è manifeflo  per  quello , che  fi  e detto  del 
parlare  accommodato  al cofiume  ih  ' nobili , de'  ricchi,  ft)  de'  potenti,  aggiungendo fi 
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filo  la  con fider attorie  dilla  dtfpofitione , che  hanno  i fortunati  utr fi  Dio -.alla  qual 
pareremo  conformi  col  mofìrare , che  da  lui  procede,  {fi  fi  deue  rtconofiere  ogni  bene, 

{fi  che  fi  debbe  tenere  per  co  fi  certa, che  egli  h abbia  particolare  cura  di  quelli,  a'  qua- 
li ha  dato  autorità  e poffanza f opragli  altri  : loderemo gli  ancora  di  quella  loro  dtfpn- 
fitione  d'animo,  {fi  u [eremo  altri  Jìmih  concetti.  [Aia  hauendo  trattato  fin  qui  de' 
co  fiumi , che  procedono  dall'età,  {fi  dallo  slato  degli  huomint , mi  re  fi  crebbe  a trat- 
tare de'  co  fi  timi  contrarij  ath  difiritti  ; come, quali  fiano  1 cofiumi  de  fi  ignobili , de' 
pouert,  di  quelli , che  non  hanno  autorità , {fi potenza  alcuna , {fi  degli  sfortunati  : 
ma , perche  quefii  fi pojfono  compreneltre  aoeuolmente per  1 loro  contrari,  non  nc  ra- 
gionerò altrimenti  : ma  paffiro  a trattare  de'  cofiumi  fecondo  la  forma  del gouerno 
della  Città  : percioche  1 cofiumi  di  etafeuna  fòrte  di  gouerno , hanno  neceffinamente 
grandi fima  forza  a perfuadere  in  cutfiuna  di  quelle  : conciofia,  che  accommodando 
l'Oratore  il  parlare  fio  alla  natura,  a 1 cofiumi  di  quello  Rato-,  nel  quale  e'  con  figlie- 
rà, 0 altrimenti  parlerà , {fi  mofirandofi  egli  per  mezo  del  fio  parlare,  di  effire  con- 
forme a 1 cofiumi  della  Cutà,  fi  crederà , che  fia  neramente  tale , {fi  non  che  e' parli 
artificio famente,  {fi  fecondo  l'occafione . Ora,  percioche  i cofiumi  delle  ’Rtpublichc  fi 
poffòno  comprendere , rtfguardandofi alle  leggi,  a gli  ordini  di  quelle,  {fi  alle  cofe , che 
alle  medefimc  fono  utili  ; {fi  quefie  fi  addirizzano  al  fine  di  aafiuna  fpetie  di  Repu- 
blica  : 10 , che  non  debbo  trattare  in  qitcfta  opera  ( come  di  fòpra  difii  ) di  quelle  tali 
co  fi,  confederando  bora  immediatamente  il  fine  di  aafiuna  fòrte  eh  Repubhca , {fi 
figuitando  la  diuifione  di  quelle  pofia  dame , {fi  fatta  da  Anfiotele  nella  fua  Reto- 
rica, m'ingegnerò  di  dare  qualche  luce  a qttefia parte.  Dico  adunque,  che  nello  slato 
popolare,  ilqualt  ha  per  fine  la  libertà,  fi  tr onera  per  lo  piu  prontezza,  {fi  ardore  nel 
difenderla , {fi  confiruarla,  gelofia , che  ella  non  fia  macchiata , {fi  alterata . Ve- 
cbrafiiejfire  honorati,  {fi  fauoritt  quegli , che  fino  Rimati  ardenti  amatori  dtlla 
libertà , {fi  il  contrario  far  fi  ucrfi  di  quegli , che  non  pareranno , {fi  non  faranno 
reputati  tali , ancora , che  e'  fufimo  piu  amici  della  uera  libertà  ; la  equalità  farà 
amata , lodata,  fauorita.  Vferafii  parfimoma  nella  ulta priuata , magnificenza  > 
nelle  cofe publiche . Quegli , che  fino  nobili , ricchi , uirtuofi  mediocremente  ,fino  in 
quefto  Rato  accarezzati , {fi  honorati , ma  l eccellenza  di  tale  qualità  è fifpetta,  {fi 
poco  amata , {fi  mafiimamcnte  in  quegli , che  l'ufano poco  modefi amente . Gh  efer- 
citij  militari  fino  in  pregio , {fi  frequentati , {fi  la  libertà  del  parlare  commendata, 
come  anche  la  fèuerità  nel  mantenere  gli  ordini , {fi  i cofiumi  popolari . [Ma  ( per 
aggiugnerc  anche  quefta  confedera  none  ) dico,  che  fi  lo  Rato  popolare  fuffe  corrotto, 

{fi  trafeorfi  nella  licenza , regnerebbe  allhora  in  quello  l'tnfilenzet,  la  temerità , l'm- 
confi anza,  l’muidia,  il  fòfpetto , il  difpregto  eh  molti , {fi  di  molte  cofe , le  calunnie , 
le  perficuiioni , contea  le  perfine , che  amafitno  la  uera  libertà , {fi  fufimo  aliene  da 
quella  licenza,  {fi  contra  1 nobili , ricchi,  uirtuofi,  famofit  ; {fi  tanto  ptu , quanto ptu 
eccede  fimo  gli  altri . Sono  ancora  1 cittadini  in  qucfla  licenza  popolare  tngiufh,  rapa- 
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ci , violenti , poco  offiruatori  delle  leggi  , fi  degli  ordini  ciudi . L'mfilenzfl , l'iniqui- 
tà , la  licenza , la  violenza , fi  tutti  gli  altri  cofìumi,  fi  opere  malvagie  fi  cuoprono 
fitto  il  nome  di  libertà , fono  trafiurati  nella  difiipltna  de' giouant  ,firui  de  i loro  ap- 
petiti, dai  quali  ejfindo  dmerfamente , fi  marauigliofitmente  agitati  fino  dati  al- 
lotto, a i giuochi,  alle  fcftc,  alle  lafime ,fi  ad  ogni  forte  di  piacere  f enfiale , uoghono 
una  ecccjsiua  parità  ; (fi  fi  ueggono  in  quefio  Hata  altri  fimili  co  fiumi  conformi  al 
fine,  che  i cittadini  hanno  di  uiuere  finza  il  fieno  delle  leggi , fi  licentiofamentc . Se 
adunque  l'Oratore  parlando  a i cittadini  popolari , uorra  accommodare  il  parlare 
fio  a i coftumi  loro  ; potrà  con  l'humore  de'  hcentiofi  ; (fi  corrotti  conformar  fi , mo- 
firandtfi pieno  di  gelofia,  (fi  di  fifi>etto,poconfpcttiuo,  ardente  nel  fauorire  quella 
libertà, che  efit  uoghono,  amico,  (fi  fauoreuolt  degli  altri  fimih,  auuerfino,  fi  nimi- 
co grande  de  i contranj.  Scafi,  cuopra,  difenda  col  nome  di  liberta,  fi  come  amatore 
di  quella  gl' infoienti , fi  uioLntt , fi  le  cofi  inique , come  utili  alla  libertà  popolare . 
Loderà  gli  ordini,  le  leggi,  i co  fiumi  popolari,  fi  t cittadini  ancora , ne  t quali  quegli 
piu  apparifeono . Attribuirà  molto. al  popolo , loderà  l'mtentione , la  uigilanza , la 
fiuentà  di  quello  per  il  mantenimento  dello  flato , efòrtcralla  alla  con/eruatione , fi 
all' accrefcimtnto  dell'autorità  fia  ; offertrafit  pronto  ad  ogni  attiene , fi  eficutionc 
fauoreuole , fi  utile  a quello  flato , fi  altri  fimili  concetti  potrà  tifare.  t!Ma  dando 
configlto , o altrimenti  parlando  nello  flato  popolare  non  corrotto  ( per  dtr  cofi  ) lodi 
l'Oratore  la  aera  liberta,  l'offeruanza  delle  leggi,  fi  degli  ordini,  fi  cofiumi  di  quel- 
lo : moflnfi amico  d'dna  certa  egualità , della  modeflta,  ne  troppo  auucrfò  a quegli , 
che  avanzano  gli  altri  nelle  qualità  dette  di  fopra  : fauortfea  col parlare  l'efercitat io- 
ni militari,  la  libertà  del  con  figliare , fi fimilmente  s'accommodi  a gli  altri  cofiumt. 
Et  poi  ch'io  ragiono  dello  flato  popolare,  non  uoglto  tacere, come fi può  confiderare  ne’ 
popoli  qualche  loro  proprietà  : come  nel  popolo  Ramano  anticamente  una  certa  ma- 
gnanimità ; alla  quale  riguardando , fi  uolendo  Cicerone  accommodare  il  fùo par- 
, lare,  dice  nella  fetttma  Filippica . Tfon  è honeflo,  che'l popolo  Romano  fia  fcruo , il 
t quale  gl'immortali  Dei  hanno  uoluto , che  comandi  a tutto  il  mondo  : fi  quel,  che 
figue.  fi  come  fi pofit  fecondare  l'humore  d'una  moltitudine  fedttiofà,  fi  hcentiofà, 
fi potrebbe  ofjcruare , tn  molti  luoghi  delle  oratiom  de'  Tribuni  della  plebe  in  7 ito  Li- 
uto . *fMa pafitamo  a dire  qualche  cofa  de'  cofiumt  dello  flato  de' pochi . In  quefìo , 
che  ha  per  fine  la  ricchezza,  i cittadini  fino  mtcnti  a quella  : fi  perciò  fino  auan,fi 
violenti  nella  roba . Sono  ancora  ambitiofi,  per  il  defiderio , che  egli  hanno  di  mante- 
nere, fi  et accrefccrc  la  grandezza  loro,  fi  per  mofirarc  la  loro  potenza.  Sono  infoien- 
ti , fuperthteuoli,  uam , uiuono  parcamente ,fi bene  in  qualche  cofa  ciò  non  apparifie. 
Rigidi  contra  quegli  ; i quali  efii  filmano  poco  amici,  fi  poco  fauoreuolt  della  loro  po- 
tenza,ardui,  fi  uiolcnti  difenfin  dello  flato.  Tengono  baffi  t poveri, et  la  uta  del par- 
ticipare  dello  flato  piu  chiufà , che  poffono  a gli  altri.  A quefit  cofiumt  adunque,  fi 
a i fimili  a quefio  ri/guardando  l'Oratore , accommoderà  facilmente  il  parlare  fuo  : 
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bora  mofirando,  quanto  egli  apprezzi  le  ricchezze , fp)  t altre  qualità  di  quegli , che 
gouernano,  ft)  quanto  siimi  conuemrfi  a que’  tali  il  gouernare  : bora  lodando  il  defi. 
derto , ch'egli  hanno  della  grandezza,  ft)  d fure  apparere  la poffinzet  loro  : bora  efir- 
tandogli  a non  allentare  punto  la  utgslanza , ft)  la  cura  delle  cofi  appartenenti  allo 
flato , ft)  a non  allargarlo,  ma  tenerlo  flutto , ft)  a rigorofimcnte  mantenerlo,  fp) 
difenderlo  : fp)  per  quefte , ft)  per  altre  fimih  uie  potrà  procedere  acconciamente . 

1 Nello  flato  degli  ottimati,  effèndo  il  fine  di  quello,  tutto  quel,  che  appartiene  alla  di- 
fiiplina,  ft)  alle  leggi  della  Città,  pare,  che  fi  debbino  trouare  cofiumt  di  confi anzst, 
fp)  di  fiuentà  circa  al  mantenimento  della  difiipùna,fg)degh  ordini  ciudi  : grauità, 
afiiduità , fp)  diligenza  nella  cura  delle  cofi publtche . zsibhonfie  que  fio  flato  la  uita 
otiofa,  delicata,  lafiiua . Amanfi,  ft)  premianfi  le  uirtù,  fp)  gli  efircitij,  ft)  l'opera - 
tiom  utrtuofi,  ft)  statalmente  quelle,  che  fino  piu  proprie  della  Republtca.  Punifionfi 
fiuer amento  i umj,  ft)  quegli  mafiimamcnte,  che  offendefimo  la  difiiplma,  fi)  gli  or . 
dim  ctuih . L'honcfià , la  modefita , la  prudenza  fi  utde  in  qutfio  flato , fp)  altri 
fimili  co  fiumi  ; a i quali  l'Oratore  fi  acccmmoderà  bene  col  fio  par  lare, quando  prò • 
cederà  in  quel  modo , che  io  ho  dichiarato  nell  altre  sfiette  del  gouerno , celebrando  la 
confiruatione,  ft)  l’accrefiimento  della  difiiplma  ctuile , moftrandofi amico  delle  tur. 
tu,  che  fino pu* pregiate  in  quella  Republtca,  fp)  nimico  de'  uitij  contrari,  fp)  odiofi a 
quella,  ardente  dtfenfire  degli  ordini,  fp)  de'  cofiumt  della  Città,  nutrente,  fp)  fauo- 
reuole  a quegli , che  piu  coftantcmente,  ft)  piu  diligentemente  ofreruano  le  leggi , fp)  t 
cofiumt  ciuili,  fp)  altri  fimili  concetti  potrà  ufirt . Aia  alla  tirannide , il  fine  della 
quale  è il  commodo , fp)  la  ficurtà  propria , configurano  quefii  cofiumt  : l'e fiere  op- 
preffire  de'  cittadini,  uu> lento  nella  roba,  fp)  nella  ulta  loro,  abbafiando,fp)  fregnoni 
do  i ricchi,  i utrtuofi,  gli  huomint  d'autoruà,  fp)  quegh,che  hanno  ingegno,  fg)  animo 
grande , fp)  quegli  ancora , i quali  per  hauerglt  dato  aiuto  a configuire  la  tirannide 
fufiiro  di  qualche  autorità  apprefio  di  lui,  fi  pero  e'  conofitfie,cht  ei  non  approuafitno 
le  cofi  fiùe,  ft)  che  egli  bauefitno  qualche generofità,  l'tfiere  ancora  fiofrettofi,  rigido ,• 
crudele,  altiero,  ftmulando  il  contrario  tutto  intento  alt  utile,  fintai  hauere  riguardo 
alcuno  alt  bone  fio,  ucnduatiuo , difrregiatore  delle  utrtù,  fp)  premiatore  de' uttijz 
defiderare,  ft)  operare,  che  i cittadini  fi  diano  altotio , ft)  alla  lafimia , ne  penfino , 
ne  fi  efircitmo  m cofi  alcuna  utrtuofi,  fp)  genero  fi-,  le  tiare  loro  l’animo,  fp)  le  forzf ,J 
nutrire  le  nimicate , fp)  le  difiordte  ; dar  fi  a t piaceri  finta  alcun  nfretto  ethoneflà , 
fp)  di  uergogna;  amare,  ft)  fauortre  t tnfii,  ft)  di  poco  ualore,  gli  adulatori,  ft)  altri 
fimtlt.  ft)  que  fi  t cofi  fi  pojfino  anche  confiderai  in  piu  et  uno,  cioè  ne  t cittadini 
tirannia  ( in  quegli  duo  ) che  conuemjfino  talmente  col  tiranno , che  egli  hauefimo  il 
medefimo  fine , fp)  la  medefima  cura  della  ficurtà,  ft)  della  potenza  fra,  che  ha  egli 
flefio,  laqual  forte  d'huormm  fi  truoua  mafiimamente  nel  principio  delle  tirannidi . 
t!Ma  i contrari  di  quefii  cofiumt  fi  trouerebbono  in  un  principato  buono , nel  quale 
( per  non  paffaxt  anche  quefia  parte  con  / delitto ) effendo  t oggetto  di  quello  il  bene  pu* 
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bhco  fi  uedrà  una  grande  at  tetti  ione , ft)  diligenza  circa  l'offeruanza  delle  lume  leg- 
gi , de' buoni  ordini,  ft)  cofiumi . Sono  fauonti , ft)  premiati  i uirtuofi,  ft)  nutrita 
la  concordia , ft)  la  quiete  ciuile . 'Benignità , pietà , clemenza,  amore  piu  del  pubi- 
co , ft)  dcll'honeflo , che  dii  fua  proprio  commodo , ft)  altri  fumi  coflumt  regnano 
nel  buono  principato . nAccommoderà  adunque  l'Oratore  il  fio  parlare  a i co  fumi 
tirannici,  quando,  o confgherà , o altrimenti , con  tiranni  ragionerà , approuando  il 
filettare  ,il  diffidare,  l'afitcurarfi  de'  cittadini , il  tenergli  bafit , deboli , di  funai. 
Loderà  la  rigidità , il  beneficare  i figuaci , ft)  partigiani  di  quello , efir ter allo  a at- 
tendere Jolamente  allo  slabilimento , ft)  accrefc mento  della  potenzia  fua  ; moflrerà 
di  non  ricufare  di  fare  cojà  alcuna  per  frullio  di  lui  ; chiamerà  ambmof , inquieti, 
maligni  quegli , che  non  fauor  iranno  finta  alcun  nffetto  il  prefnte  dialo  : ft)  altre 
fimib  co/e . Ma  uolendo  conformare  il  fio  parlare  con  i coflumt  del principato  retto, 
ft)  buono , moflrerà  di  amare , ft)  honorare  tali  co  fiumi  : celebrerà  la  cura  del  ben 
publico , la  difiiplma,  ft)gh  ordini  della  Città,  la  felicità  di  quegli,  che  uiuono  fitto 
un  talgouerno,  efirtera  al  mantenimento  di  quello,  moflrerafi  di  fio  fio  a patire  ogni 
male  per  la  falute  di  quello  fiato  : ft)  altre  flmilt  co/è  potrà  dire . Ora  tutti  quefli  ' 
concetti,  che  in  tutto  quefto  trattato  de'  cofiumi fecondo  la  forma  del gouerno,  fecon- 
do l’età  ft)  altro  hofdefcritti , ft)  gli  altri , chtfìpotcfmo  conflderare , ft)  in  fimma 
tutto  queflo  artificio,  parrà  forfè  a qualcuno,  che  fi pofit  ridurre  a que/h  capi  : cioè , 
che  l’Oratore  paia  huomo  da  bene , o amico  di  quegb,  ft)  di  quello  fiato,  o l'uno , ft) 
l'altro,  ft)  anche  prudente : laqual  confideratione  non  uolendo  io  cfaminare  altrimen. 
ti,  dirò  filo , che  , fi  ella  mduce/fe  qualcuno  m quefìa  opinione , che  e/fendo  quefte  due 
condii  ioni,  tra  quelle,  ch'io  ho  dichiarato,  ft)  moftrato  firuirc  al  primo  modo  del  co- 
fiume,  quefìa  parte  fi  douejfc  applicare  a quello  ; io  non  ne  uogho  contendere,  bafian , 
domi  hautre  prefiato  a quefìa  materia  quello  aiuto , che  per  bora  ho  potuto  ; ft)  ut - 
dendofi  chiaramente  con  quanta  ragione  io  l'ho  applicata  al. fecondo  modo, poi  che 
l’Oratore  ri/guarda  a conformare  il  parlare  fio  con  la  natura , ft)  cofiumc  di  quel 
tali,  da  i quali  cofi  d acqui  fi  a fede . Ma  ft)  in  quefta,  ft)  m ogni  altra  cofi  fi  fèguiti 
fimprt,ft)  fi  appruom  quello,  che  e piu  probabile,  ft)  piu  uero.  Rfftamt  a confidar  art 
i cofiumi  fecondo  la  natione , ft)  la  profeftoru  delle  perfine . La  noi  ione  fi può  diui- 
dere  in  due  parti  : come  Italiano,  Fiorentino , J ’Mdanefè  ; o uer amente  Tofcano,  Fio- 
rentino,Lombardo,  Milane  ft, pigliando  la  Proumcta  piu  largamente , ft)  piu  diret- 
tamente ; fg)  fi  debbono  conflderare  i cofiumi , che  accompagnano  gli  huomim,  fi 
per  conto  della  Proumcta  ,fi per  conto  della  patria . Le  profefitom  fono , come  della 
Fdofofia , delle  leggi,  della  medicina , della  mtbtia , ft)  altre , che  fono  note  : circa 
lequab  fi  po/fono  facilmente  offtruart  i coflumt  de'  profe/fort  di  quelle  : ft)  io  non 
uolendo  in  quefta  materia  difeendere  a t particolari , lafiierò  a etafeuno  il  con  fide* 
rare  quefli  cofiumi , ft)  accommodare  a quegb  il  parlare  fecondo  la  uta , moftrata 
dame.  Et  per  terminare  quefto  trattato  del  cofi  urne , aggtugncrò , che  e’ fino  dui 
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altri  modi  di  trattare  il cofi  urne . L'uno  è defriuere  qualche perfòna , fecondo  ifiuoi 
coflumi  dependenti , da  una , 0 piu  di  quelle  cofè , le  quali  ho  dichiarato  in  quefìo  di- 
fiorfi , come  quelle , che  fino  atte  a produrre , ft)  uariare  in  noi  coflumi , ft)  ma. 
mere  : come  farebbe  defriuere  un'huomogiufio , auaro,  crudele  .giouine . £t ftmtl- 
mente  fecondo  /' altre  confiderai  ioni . L'altro  modo  è , quando  fi  fa  parlare  una 
perfòna , come  fanno  frequentemente  1 Torti:  nel  qual  cafi  fi  debbono  hauere  di- 
nanzi agli  occhi  tutte  quelle  conditioni , che  la  uefìono  di  tali , 0 tali  coflumt , ft) fi- 
condo  quegli  farla  parlare  : ft)  a quefìe  due  maniere  di  coflume  potranno  fruire 
que' fógni,  che  io  ho  notati  in  quefìo  trattato,  la.doue parlai  de  gli  affetti,  fecondo  la 
pr  e finte  coifideratione . Et  tanto  fa  detto  in  quefìo  libro , circa  le  paftoni,  ft)  » co- 
fiumi  due  cofi-,  lequah  in  ogni  fòrte  di  parlare  Oratorio  hanno  grandifiima  ferzo, 
a perfùadere . fòla  ,fi  come  pare , che  il  co  fi  urne  cigioui piu  nelle  confulte  ; cofi  le 
pafiioni  nelle  controucrfie gtudtcìah  fino  più  utili  ,fintendo  il  giudice  della  cofà  del- 
la quale  fi  ha  a fare  giudicio , altrimenti , quando  da  amore , 0 da  odio  e comma f 
fi , ffi  quando  da  ira  alterato , 0 quieto  fi  truoua , ft)  fimilmente  nell' altre pafitont. 
Ora  io  ponendo  qui  fine  al  trattare  delle  perfùafiom  artificiofi  ,paffrò  a quelle , che 
non  fino  artificiofi  ; lequah  io  pofi  nel  fecondo  membro  della  diuifion principale,  fat- 
ta nel  principio  del  precedente  libro  : Lequah  difii  effere  cofi  nominate , non  perche 
ad  ufarle  non  fi  ricerchi  l'arte , ma  perche  noi  con  arte  non  le  trouiamo . Et  quefle 
fino  leggi,  tefhmoni  .efàmine  con  tormenti , uoce , ft)  fama  pubhca , prcgtudictj , 
coment  ioni , giuramento , lequah  alle  cofi  giudic tali  fino  piu  appropriate  ; ft)  ne  i 
nofìri  tempi , fecondo  1 modi  dalle  leggi  ordinati  fi  trattano . Et  benché  que  fi  a ma- 
feria  t' affetti  principalmente  alla  fac  uh à delle  leggi,  nondimeno  conuenendofi  a 
que  fi' arte  trattare  di  quelle  fino  a un  certo  termine  ; come  d alcune  altre  cofi  .che 
fino  ad  altre  facuhà  fittopofie , io  non  uoglio  paffarla  con  filentio  : ma  il  piu , ch'io 
potrò , breuemente  ne  tratterò , figurando  1 piu  famofi  de  gli  antichi  c Autori , ft) 
accommodandola  il  meglio , ch'io fiaprò , a un  comun  modo  d ufàrle . £t,  pere  toc  he 
io  ho  fatto  difòpra  la  diuftonc  delle  leggi, effóndo  di fuperchio  il  replicar  la,  ft)  douen- 
domi  riferire  a quella , fluirò  di  dire , che  colui , che  hard  contraria  alla  caufa fiua 
la  legge  feruta , ricorrerà  alla  non  fritta  ,ft)  per  d contrario  s'aiuterà  con  la frit- 
ta , bruendo  contra  la  non  fritta . Dirò  nel primo  cafi , che'l  giudicare ficondo  la 
ragione  naturale , ft)  ficondo  una  buona  mente , non  e altro , che  non  fi  rifirignerc 
affilatamente  alle  leggìi  fritte,  ft)  che  la  legge  naturale  non  fi  muta  effendo  per  na- 
tura , ffi  che  l’equità  rifguarda  fimpre  al  aero , ft)  e flabilc  ; ma  che  la  Ugge frit- 
ta riceue  Ipcjfi  uolte  mutatione  dipendendo  dall'arbitrio  humano . Dica  olirà  que • 
fio , che  quella  cofà  è gtufia , laquaU  è uera , ft)  ut  ih  ; non  quella , che  fidamente 
appanfie  t ale  : onde  auuiene , che  quella  Ugge  fritta  non  è , ne  merda  d effere  chia  ■ 
mata  Ugge , poi  che  non  contenendo  ella  quel,  che  è uer amente giuflo , non  fa  l' affi- 
lio della  Ugge , ft)  che'l  giudice  e eletto  a giudicare , accioche  fi  come  alcuni  artefi. 
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ci  toro  uero  dal  falfò  difiinguono , cojì  egli  il  turo  dal  falfi  ’giufìo  dfierna . Tente- 
rà ancora  d’indebolire  l’autorità  della  legge  fritta  col  dire , che  gite  inditto  di  mag- 
gior bontà  l'ufare , {fi  l'ojjèruare  piu  lofio  le  leggi  non  fritte , che  le  firitte  : concio- 
fa  , che  l’ojfiruare  quelle  da  naturai  bontà , l'ojjèruare  quefie  da  timore  di  pena  fa 
confitto . c Auuertifia  ancora  ,fi  la  legge , che  gli  fa  contro, ripugna  a qualche  ap- 
pronta legge  : come  auuerrebbe  ,fe  una  legge  uolcfie , che  le  conuentiom fatte  tra  gli 
huommi  ( qualunque  elle fiano  ) fufiino  tutte  firme , {fi  ojfieruate  : un'altra  uietafi- 
fi  il  fare  conuentiom  ripugnanti  alle  leggi . (jonfidcrt  altra  ciò,  fi  la  legge  ha  in  fi 
qualche  ambiguità  ,fi  che  ella  pojfa  riceuere  diuerfi (énfi , {fi  interpretai  ioni  per  po- 
terla tirare, doue  uuolc,{fi  accommodare  ilgiufio , o L'utile  a quella  interpretatione, 
con  laquale  e’  conuerrà.  fifguareh  ancora,  fi  le  cofi,  per  lequah  fu  fitta  quella 
legge  ,fino  mancate , {fi  non  fino  piu,  {fi  la  legge  nondimeno fiia  in  pude , {fi  s’of 
fruì  : ile  he  (fi  cofi  e Sfaccialo  mamfifio , {fi  oppongafì  alla  legge,  perche  ejfindo 
mancate  le  cofi,  per  lequah  ella  fu  ordinata , non  debbe  anch'efia  haucre piu  luogo  : 
{fi  per quefle , {fi altre  fimih tue  tenti  colui,  alla  cutcaujà  fiora  auuerfia  la  legge 
firma,  di  tarici' autorità.  dMa  ,fi  la  legge  firma  ci  fiora  fauor  mole, potremo  ptr 
torre  altauuerfàrto  quell' afiuta  ehfjà  del  dire,  che fi  debbe  giudicare fecondo  un'ot- 
tima mente , {fi  ragione , dimoftrare  come  a i giudici  non  è concejjò  quefio  modo 
di  giudicare , accioche  e' giudichino  cantra  alle  leggi , ma  accioche  quando  e fi giuri- 
no d'ejfiruare  le  leggi  fritte  ,fie'  non  comprende  fimo  bene  la  foresi  delle  leggi,  e'  non 
uenifiino  a molare  d giuramento . Diremo  ancora , che  nejfuno  è , ch'elegga  quel , 
che c ajfilutamcnte , {fi  uer amente  buono , ma  quel,  che  a lui  e,  o pare  buono , 
quafi con  quefia  ragione  opponendoci  a quel , che  di  fipra  per  l'altra  parte  e detto  : 
cioè , che  giufto  era  quel,  che  uero  {fi  utile  era , {fi  non  quel , che pareua . Potre- 
mo ancora  confirmare  t autorità  delle  leggi , dicendo , che  non  e differenza  tra  il  non 
tjfire  mai  Hata  fatta , {fi  non  ejjcrc  ojfiruata . Con  frapporr  cmoct  anche , dimo- 
fir anelo , che  fi  nelle  altre  arti  non  è utile  il  trouare  mahtio fornente , {fi  cautUofit- 
mente  qualche  co  fa  cantra  a i precetti,  {fi  i maeftn  di  quelle:  come  auuerrebbe, 
fi  un'ammalato , nelle  cofe  alla  fiilute  fua pertinenti , s’opponefie,  {fi fefifticajft  con- 
tro al  medico  ; percioche  non  nuoce  tanto  l'errore  del  medico , quanto  l'auuezzarfi a 
difiubbuhrt  a quegli , i cui  comandamenti  fi  debbono  ojfiruare , Cofi  fi  debbe  anche 
filmare , che  non  tanto  di  eL\nno  ci  rechino  le  leggi , che  babbuino  qualche  difètto  , 
quanto  ci  porterebbe  la  confuetudinc  dell'mof/èruanza  di  quelle . cAggiugn  eremo  an. 
coracontraaltauuerfario,cht'luolereeffire  piu  forno  delle  leggi  e quella  cofa,cht 
dalle  buone , {fi  lodate  leggi  e riprefà,  {fi  prohtbita.  Et  tanto  bafiando  haucre 
detto  delle  leggi  ,pafiiamo  a trattare  delle  conuentiom . Le  conuentioni  fi  come  fi- 
no di  piu  maniere  : contratti  di  notori , firitte  eh  man  propria  con  tcfiimom,  {fi fin- 
ta , eh  man  d'altri , fritture  mercantih  ,pubhche , prillate  : cofipoffino  hauere  di- 
uerfi confider adoni , {fi per  la  natura  loro , {fi  per  la  ehuerfità  dei  luoghi,  {fi  delle 
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rumorìi . zA  quefìe  s' aggiungono  li  comunioni  fatte  a parole  con  tefttmoni , o finztL 
*Ma  di  tutti  ( umuer fralmente parlando  ) diro,  come  e'  fi può  confederare  in  quelle  le 
perfine , le  quali  hanno  infume  contrattato,  fi  conuenuto , {fi  quelle,  le  quali  hanno 
finitole  conuentiont,  {fi  in  mano  delle  quali  fiotto  Hate  : i tejìtmom  ancora  di  tali 
fritture , {fi  conuentiom  ; le  conditami  delle  quali  perfine  ci porgeranno  occafionedi 
potere  dare , {fi  torfede  alle  conuentioni . Potrdfi  ancora  confiderai  ,fila  caufà 
del  contrattare  e bone  fa , credibile , pofiibile , o altrimenti  : {gj  fi  U tempo , illuooo 
Cono  conuementi  a tale  atto,  {fi  fi  e'  concordano , o fino  di/crepanti , fi  lecofie  pre- 
cedenti fino  conformi  alle  configuriti , fi  in  tali  fritture , {fi  conuentiom  riluce  una 
certa  puraueritù , {fi  fimilicofi.  Se  noi  adunque  procureremo  l'oficruanzadelle 
conuentioni  mamfiftamente  fatte , potremo  arduamente  dire , che  cjfindo  la  con- 
uentione  un  confintunento  eh  due , o piu  in  una  medefima  cofa , non  fi  debbe  dtfenti- 
re  da  quel , che  una  uolta  è flato  confutilo  uolontariamentc  : {fi  che' l patto , {fi  la 
conuentwne  è un  legame  della fide  humana  ; ilquale fiiolto , che  fa , fintene  a rom- 
pere il  commento  degh  huomim , {fi  aprire  la  uia  alla fraudo,  {fi  alla  perfidia  : che 
la  conuentione  è una  particolare , {fi  propria  legge , che  quefte  cofi  fatte  conuentioni 
non  corroborano  la  legge , ma  per  contrariale  leggi  confirmano,  {fi  fanno  ualulc 
le  conuentioni  legittimamente  fatte , {fi  che  e fa  legge  non  è altro , che  una  conimi- 
itone , {fi  un  patto  tra  t Qttadmi , {fi  il  pubhco  : onde  auuiene , che  chi  toghe  la  fi - 
de , {fi  l'ojfiruanza  alle  conuentioni , difl rogge  anche  le  leggi  : {fi per  quefìa , {fi fi. 
mil  uia  moftr eremo  ampiamente  la  forzai  delle  conuentioni . dMa  per  contrario, fi 
noi  uorremo  parlare  contra  a quelle , come  fauoreuoh  alt auuerfario , potremo  op - 
porre  le  medefime  cofi , lequah  habbtamo  di  fiora  detto  poterfì  opporre  alle  leggi, 
che  ci  fiano  contrarie  ; {fi  oltra  ciò  diremo , che  quelle  non  meritano  ctejfire  offirua- 
te , fienon  m quanto  elle  fono  findate  fipra  il  giufio , perche  altrimenti  auuerrebbe, 
che  elle  farebbono  occ  afone , {fi  mfìr  amento  d'mgiuflitia , {fi  che  il  nome  di  quelle 
non  ci  debbe  abbagliare  ,fi  che  noi  non fiorgtamo  il  aero  e'I giufio,  {fi  che  fi  come  noi 
riputiamo  le  leggi  mgiuflc  non  e fere  ueramerue  leggi,  {fi  non  meritare  ubbidienza, 
cofi  fhmare  debbiamo,  le  coment lom  iniquamente , {fi  fraudolentemcnte  fatte  non 
tffere uere conuentioni,ne degne d'offiruanza . cAggiungafi ancora, che'l giudice  è 
un  diffenfàtore , {fi  dtflributore  del  giufio , {fi  che  a lui  fi  comune  non  filo  quel , 
che  imamente  e giufio  dal  fdfo,  {fi  apparente  giufio  difiernere , ma  anche  a 
quel,  che  e piu  giufio  riguardare  : oltra  quefio , che  quel,  che  e giufio  non  fi  può 
per uer tire , ne  con  fraude , ne  con  forzai , t fendo  tale  per  natura  ; ma  le  conuent to- 
ni ffeffe  uolte,  {fi  con  fraude , {fi  con  forza  fi  fanno . dMoftreremo  adunque  lini, 
quita  delle  conuentioni , quando  contra  a quelle  parleremo , {fi  la  contrarietà  anco- 
ra (fi potremo  ) ch'elle  hanno  con  qualche  legge  firitta , o non fritta , con  l'equità, 
conlhonefto,  colgiudicio , fi  con  l'opinione  deglthuomimgtufii,  fi  fàui,con  ico- 
ftumi,  fi  ordini  della  città , con  altre  conuentioni , lequah , o innanzi,  o doppo 
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quelle  fiano  fatte  ; perche  quefle , o quelle , rette , ft)  ualtde , o il  contrario  faran- 
no . 'tfpn  è anche  mutile  auuertire  i giudici  (fèdi  ciò  fi  potrà  pigliare  occafione  ) 
di  qualche  me  ammodo , che  a loro  portafmo  le  con  uen  noni  : ft)  della  indegnità , ft) 
del  biafimo  loro , s'ei  uorranno , che fitto' l colore  di  coment  ione ft  cuopra  quel,  che  e 
inhonefto , ft)  ingiuflo  ; ft)  ,fi  dall'apparenza  della  cofa  con  tanto  danno  d'altri  fi 
laficranno  ingannare . ft)  per  confermare  quanto  piu  potremo  il  propofito  nofiro 
ufiremo  in  ciò  accommodati  efimpt . d. Ma  lafiiando  quefia  materia,  ragionerò  bora 
de  i teftimoni . / te  fi  imam  ( propriamente  parlando  ) fino  quegli , i quali  fanno fi- 
de della  cofa  : cioè  ,fi  ella  è,  o e Hata , o non , doue , quando , come , ft)  con  altre 
circonflanzi  : ft)  quefli  tefìtmom  portano  qualche  pericolo , per  oche  fi  e'  mentfii- 
tio,  ft)  fùfitno  riprouati  per  fiilfi  ,fàrebbono puniti . £t , fi  no  i uoghamo  pigliare 
largamente  il  nome  di  teftimonio,  comprenderemo  con  quello  le  perfine , lequaù  bar- 
biamomi precedente  libro  pofie  fitto  il  luogo  dell'autorità . perche  le  perfine  note , 
ffitUufiri,  lequali  habbiano  fatto,  ma  nqn  lungo  tempo  innanzi  alla  cofà  della 
quale  fi  contende , qualche  giudicio , che  a quella  fi  pojfa  accommodare , far ebbo- 
no  quafi  tefiimoni  riputati  : come,  fi  fi  allegaffè  in  quefli  tempi  i giudici]  dt  Fr ance- 
fio  JXfaria  Duca  ctV rbino , o d'altn  eccellenti  papuani , ft)  tllufirtperfone  in  cafi 
di  Duello , o di  guerra  : ft)  quefle  tali  perfine  non  filarmnte  fanno  fede  della  co- 
fa  ; ma  anche  della  qualità  cteffa  : cioè  ,fi  ella  egiufia , o ingmfia , utile , o danno- 
fi  » ft)  non  fino  come  t primi  in  pericolo  alcuno  di punitwne  : ft)  quefle  due  fòrti  di 
perfine,  fi poffino  comprendere fitto  un  membro  di  nuoui  te  [limoni . Caggiono  anco- 
ra fitto  la  confiderai  ione  di  te  (timoni  cofi  largamente  prefi , i Poeti , ft)  altre  perfi- 
ne chiare , le  fintenzf , ft)  i giudici ij  delle  quali  fiano  note , ft)  famofi  ; ft)  l'autori- 
tà di  quefle  perfine  pare , che  non  filo  alla  cofà  tfieffagia  paffuta , ma  anche  alla 
qualità  delle  cofi  s'efiendafi  come  accadde  già, che  contendendo  t V iromfi  con  i “En- 
fi lant  del  lago  dt  Garda , produfiòno  i 'Ueromfi  “Filmo  per  teflimonio , tlquale  af- 
ferma , che  quel  lago  è nel paefi  di  'Verona . Onde  dalla  Republica  'Uemtiana  fu 
data  la  fintenza  in  fauore  de  i V ronefi.  St  Dante  parlando  mi  fio  poema  libe- 
ramente et  alcune  nattom , ft)  famiglie , potrebbe  quafi  per  teflimonio  delle  qualità 
di  quelle  effere  allegato  : ft),fi  come  quefli  fino  quafi  tefiimoni  del  paffito  ; cofi  colo- 
ro , i quali  apprcjfi  t 'Romani , ft)  i Greci  anticamente  interpretauano  gli  auguri, 
ft)  olir  a ciò  efii  oracoli , erano  quafi  tefiimoni  del  futuro  ; de  i quali  potendo fi  ad- 
durre molti  efimpt , addurrò  queflo  filo  d'uno  oracolo.  Temendo  la  ’Rcpubhca 
es4thcmefi  della  guerra  di  Xerfi  potenti filmo  "Re , mandò  alt  oraeoi  et  Apollme  per 
configlio , tlquale  rtfiofi , che  doue  fimo  fare  le  mura  di  legno  : ft)  Thermfiocle , (Cit- 
tadino oAthemefi  fipra  tutti  prudentifitmo , ft)  ualorofifiimo  riputato , interpretò 
l'oracolo  in  fauore  della  opinione  fùa,  ft)  con  l'automa  di  quello  la  confermò , af- 
fermando, che  gliDtj  uoleuano , che  quella  "Republtca  poneffi  tutta  la  fferanzfi 
nelle  naui , ft)  con  tutte  le  forzi  marittmc  s'oppomffi  a Xerfi  : onde  e' per fitafi  gli 
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vithenìefi  a abbandonare  la  città , ff  <*  imbarcarfl , 1 quali  dipoi , fatto  quel  me- 
morabile conflitto  con  Xerfl  a Salamma , lo  fuperarono . 'Tare  olir  a quefto , che  i 
prouerbi  antichi  habbiano  natura  di  teflimoni:  come  farebbe , fi  noi  conflgltando 
qualcuno , che  non  s' affaticale  a farfl  amico  unuecchio,  allegafetmo  quell  antico 
pr  putrito  , non  e da  far  beneficio  a 1 uecchi.  Et  tutti  quefh  a diflint  ione  de' 
te  fi  moni  chiamati  di  fopra  nuoui,  fl  poffono  antichi  nominare.  Et  tra  tutti  i 
tcfltmom  [opraci tu , fono  fenici  alcun  dubbio  di  maggiore  autorità  gli  antichi , co- 
me non  fojpetù  : ff  ‘{"'fl*  > thè  non  molto  tempo  innanzi  ( tome  di  fopra  e detto  ) 
fcaono  qualche  gtudicio , non  hauendo  potuto  antiucdtre , come  alcuno  poteffe  gia- 
mo! di  quel  giudicio  ualerfl.  Et  concio  fa , che  le  teft  montanti  dichiarate  fono 
circa  la  cofea , 0 pr ottundo  la  cofi  tfjire  fatta , come  noi  diciamo , 0 cantra  a quello , 
che  dice  l'auucr furio , 0 arca  le  condii  ioni , ff  icoflumi  della  perfona  noftra , 0 del- 
l'auucrfàrio  ; dffied  cofa  e , che  a manchi  commodicà  d' aiutarci  con  qualche  /fette 
di  uftimonh) . Et , quanto  a quel,  che  in  fauore , 0 contea  a i tcfltmom , ff  maf 
[imamente  quegli , che  propriamente  fino  chiamati  teflimoni  ,fl  poffa  dire , è da 
conflderare , che  colui , ilquale  mancando  di  tefltmom  fl  fonderà  nelle  ragioni , po- 
trà dire , che'l  giudicio  fi  debbe  fondare  ne  i ucnfimili , ff  che  qutflo  è giudiao 
retto , ff  d'ottima  mente , che  le  ragioni  non  fono  mutabili , ma  coflanti , ff  fer- 
me, ne  fi  poffono  corrompere  con  danari , ne  poffono  effere  contante , ff  dannate  di 
f 'alfa  tefiimonianzjt  : ilche  a iteft  morii  fole  fptfft  uolte  atiuemre . ‘ Dirà  ancora , 
che  le  ragioni  fono  inditij  d'effa  cofa , il  tefìrmotuo  è piu  toflo  indino  della  noftra  uo- 
lonta . ’Dimofìrerà  con  tfivipi,  quanto  le  tcftimomanzjt  flano  fiate  fpejft  uolte  de- 
boli , uane , ff  [alfe  t rodate  +ff  da  gli  huomim  fluii  indegne  di  fede  riputate  : ff 
contea  ad  eflitefhmom  potrà  conflderart  le  conche  ioni  della  per  fina  dichiarate  ne  t 
precedenti  libri  : ff  maflimamcnte  la  tuta  loro , ff  le  caufc , che  a teflimoniare  gli 
poffono  indurre . *!Ma  cht  harà , ff  Morrà  ufàrt  l'aiuto  de  t teflimoni  cantra  a co- 
lui , che  non  l'ha , potrà  dire , che  1 uertfimià , ff  i fegrii  non  poffono  effere  condotti 
ingiudicto , ne  ilare  aUa  ripruoua , come  iteflimoni  ; ff  che  fi  le  ragioni  baftafitno 
a trouare  il  ucro , ff  fare  retto  gtudicio , non  farebbe  fiata  con  tanto  confcnfò  de 
gli  b uomini  introdotta  la  pruoua  de  i teftimoni  ; ff)  cht  neffuna  pruoua  è piu  certa  * 
ff  piu  forte  di  quella , laquale  è fondata  nella  [unta  de  gb  huomini  : che  1 uerifi- 
mtli  hanno  un  poco  d’ombra  di  ucrità , che  fptffe  uolte  c'ingannano  : che  i teftimoni 
fupphfeont  alla  debolezza  delle  ragiom , ff  per  diritta,  ff  certa  uia  et  conducono 
alla  ucrità.  ^Allegherà  efempt della  fede  pre fiata  a i teftimoni.  ’Dtmofìrtrala 
tuta  de  i teftimoni, le  cagioni  di  teflimoniare , ff  qualche  altra  lor  conditwnc,  che  gli 
fa  degmflimi  di  fede:  ff  to  di  quefta  materia  non  dicendo  altro  ,paffèrò  a tratta- 
re dell' efamine  per  uia  di  tormenti.  “Non  'e  dubbio  alcuno,  che  la  uiolenza  de  i 
tormenti  è grandi fi ima , ff  pcrciochc  t'  mettono  gli  huomini  in  gran  neceflita , 
pare , cht  a cofi  fatte  tfamine  quaft  a teft montatili  debba  effere  preflata  fede. 
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"Di  quefle  ,fe  in  nofiro  fiutare  ufart  le  uorremo , potremo  umuerfalmente  dire , che 
nutna  pruoua  è piu  certa , ne  alcuno  teftimonto  piu  turo  di  quelle  : concio fìa , chei 
tormenti  comandino , (fi  col  dolore  trachino  de’noflri  petti,  (fi  fiuoprino  quella 
ucntà  ; lacuale  nella  debolezza  delle  ragioni , (fi  nella  ine  on fi  anta , aflutia , falfità 
de  i tefìtmoni  giace  fpeffe  uoltc  afecofà . Et  per  il  contrario  diremo  ,fe  gli  uorremo 
fchifiare , ch'elle  fono  cagioni  di  moflrare  il  falfe  : perche  coloro , i eguali  pojfono  /of- 
ferirgli per  la  gagliarJha  del  corpo , (fi  per  il  uigore  dell'animo , facilmente  occultano 
il  aero  ; (fi  coloro , che  per  la  debolezza  non  pojfono  a i tormenti  refi fiere , quafì 
nccejfxriamentc  col  mentire  la  hbcratione  da  quegli  fi  procacciano  : (fi  fi  truoua- 
no  hiiomtni  tanto  ingegno  fi,  (fi  accorti , che  facilmente  con  l'ambigua , (fi  ofeura 
confittone  tengono  la  mente  inuolta , (fi  fefpefà  di  chi  gli  tfamma  : (fi  altre  fimilt 
cofe,  lequab  ciaf  uno  nfguar  dando  alla  natura  dt  ejuefie  e fiamme , (fi  aU'ifpertenza 
db  quelle , potrà  per  fi  fieffo  trouare  ; (fi  con  efimpt  d'altre  e fiamme  note  a quegli, 
t quali  uo gli  amo  perfuadere,  potremo  parlare  per  l’una  , (fi  per  l'altra  parte .. 
^Ma  circa  a quelle,  che  *' babbuino  a fare,  o che  fi  fiano  fatte  particolarmen- 
te Jì  può  confederare  chi  le  domandi,  o off  enfia,  cantra  a chi,  per  qual  cagio. 
ne,  fi  gh  è flato  confante  ;o  fi  gli  ha  uariato  nell' e filmine , (fi  altre  fìmtli  cofe - 
Lequah  fi  pojfono  agcuolmente  comprendere , (fi pero  altro  non  ne  dirò , ma  pafifit- 
ro  a ragionare  de  t prcgiudicij , (fi  della  pub  bea  noce,  (fi  fama,  nelle  quali  cofe 
appanfie  anche  quafi natura  di  tefimonio . ^Ma  de  t pregtucbcij  habbtamo  di  già 
detto  qualche  cofa , hauendo  poco  di  (òpra  fatto  mentione  de  t giudici)  fatti  da 
qualche  per  fina  illufire  ; i quali  alla  caufi, della  qual fi  tratta  ,fe  poffòno  accommo- 
dart  : (fi  certamente  i pregiudicij  confìftono  in  giudici / fatti  ( come  ho  detto  fio  in 
tafi  fimib , o nella  ificjfa  caufa  della  qual  fi  contende . In  fauore  adunque  de  i pre~ 
giudici jf  fi  potrà  mafeimamente  dimofhr are, quanta  fia  l’autorità , la  bontà , la  fa- 
pienza , la  fama  di  coloro , che  haranno  giudicato , quanto  il  giudica  fa  ditermi- 
nato , (fi  chiaro  : (fi  altre  fimib  cofe.  efii  i pregtucbcij potremo  opporci  melebolenda 
le  cofe  dette  ; anzi  dimo (Ir  andò  il  contrario , fi  però  i giudici  non  faranno  i mede  fimi, 
che  allhora  giudicheranno.  cyfUegheremo  anche  \fe dt  ciò  haremo  occafìone  ) la 
trafeur aggine , il  poco  accorgimento  di  chi  ha  agitato  la  caufa , il  fauore , l'afìutia , 
la  potenza  degli  auuerfirt . ‘Potrebbe  anche  hauere  luogo  il  toccare  la  j, implicita  de 
t giudici,  (fili  biafimare  i tefiimoni,  come  corrotti,  fi)  fafi,fi  tra  i pregiudicij 
fufetno  allegati . Tenteremo  ancora  dt  moflrare , che  nella  caufa  fa  innouato  qual- 
che cofa , fi)  che  molte  fino  le  cagioni , che  fanno  ufecire  i giudici  della  diritta  uta  y 
(fi  altre  cofe  fimilt  a quefie . La  uocc , (fi  la  fama  pubica  ci  porge  ancora  ella 
qualche  uolta  occa forte  d' addurla  per  pruoua . V olendola  poi  adunque  ufare , po- 
tremo dire , che  non  fenza  cagione  tutta  la  città , (fi  una  tanta  moltitudine  d'huo- 
mmi  conuiene  in  una  opinione,  (fi  che  non  fi  debbe  credere , che  tanti  huomim , (fi 
tra  quegb  molto  accor  tifimi , (fi prudentifimi  non  difeemmo  il  uero  dal  falfo , (fi 
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che  ejuefto  confin/o  fi  debbe  riputare  un  pubico  tefivmnio , ft)  come  a un'oracolo 
fermifiima  fede  prefi argli . Dt  che  l'antico  prouerbio  et ; ammonijce , affermando 
la  uoce  del  popolo  efftre  l'ifieffa  noce  di  Dio:  ft)  con  e/empi  il  nofiro  propofito  confor. 
meremo . dMa per  contrario  diremo , che  non  è co/i  piu  leggiera , che'l  uulgo , ft) 
che  m quello  regna  mafiimamente  l'ignoranza , ft)  la  malignità , fg)  che  facilmen. 
u>  ft)a  cafo  crede , q)  finta  confideratione , ft)  nfpetto  parla , fi)  che  gite  pofto  in 
arbitrio  d'uno  fitocco , d' un  maligno , (l'un  nimico , Spargere  una  fal/a,  q)  fìnta 
uoce,  g)  che  quello  è un  romore  finza  autore,  ft)  fondamento  alcuno,  ft)  fuor 
d' ogni  credenza  de  i fàui , ft)  che  chtprefia  fede  a tali  romori , prefio  fi  pente  della 
fila  mal  fondata , ft)  fal/a  credulità,  conofc  enfio  in  quanto  errore  acafie'  fiain- 
cor/o , ft)  in  qual  pericolo  pel  fuo  poco  auuedtmento  altri  habbia  po/lo . ft) per  que- 
fia  parte  addurremo  ancora  tftmpi  : ft)  perì  una , ff)  per  l'altra  haremo  qualche 
uoita  occafione  di  confederare particolarmente  l'autore , q)  la  cagione  di  tal  uoce, il 
tempo , il  luogo , ft)  altre  etreonfl  ante, per  hauere  materia  di  torle  fede . "Enfiaci  il 
giuramento , tlquale  ( come  a ciafiuno  e noto  ) è un  chiamare  per  ufimomo  Dio , 
ft)  le  cofi  diurne . Que  fio  fi  può  pigliare , ft)  dare , non  pigliare  ne  dare  * dare , 
ffinon  pigliare , pigliare , ft)  non  dare . Il  perche , fi  noi  auuertiremo , come  fi  deb- 
ba procedere  per  cutfcuno  de'  membri  fimpliet , ft)  feparati  l'un  dall'altro , ucrrà 
anche  adeffere  mani f fio , come  h abbiamo  a procedere  ne  t compoftt , g ) congiunti . 
Colui  adunque , ilqual  pigiar à il  giuramento , o e/findogh  propoflo , o offerendo  di 
pigiarlo , potrà  moftr are , che  confida  di  fi  fitf/o , ma  non  dell' amer fario  ,tono- 
fecndo  i fùot  cofiumi , ft)  che  fi  bene  egli  è alieno  dall'u/àrc  in  cofi  tal  il  nome  dtut- 
no , (t)  mal  uolcntien  fi  riduce  a quell'atto , tuttauia , che  non  uuol parere  di  ricu/a- 
re  alcuna  pruoua  dilla  uerità  : ft)  che  fia,  che  la  uita  feua  lo  feufà , ft)  l'afiicura , 
che'l  giuramento  fio  farà  riccuuto , come  da  perfona  integra , ft)  giusta , ft)  relt- 
giofa  : ft)  che  harebbe per  cofà  meonueniente  ricu/are  di  giurare  quelle  cofi, delle  quali 
et  uuole , che  i giudici  con  precedente  giuramento  diano  la  fintene et  : fi  che  bene  fa 
quello , che'l  giuramento  importa  : ft)  fimih  cofi.  dMa  ,fi  ti  non  lo  uorrà  pigiare , 
dirà,  che  non  uuol  per  cagione  et  alcun  commodo  fuo  giurare , parendogli  atto  bia- 
fitmtuole  : ft)  che  non  rtfta  di  giurare , perche  non  po/fa  giurare  il  ucro , ma  per  buon 
cofi  urne  : g)  che  non  giurando  non  potrà  uenire  in  fojpetto  et  hauere  giurato  il  fai 
fi  ft)  perciò  uuol  piu  lofio  fare  pruoua  della  caufafùa , che  con  tkl%tto  inde  filo 
ethuomo  uirtuo/o , ft)  non  fintai  foffttto  di  maina  aiutar fi:  q)  eh}  troppo  ben  co- 
nofit , che’l  giuramento  gite  propofio  da  quegli , i quali  conofeendo  la  natura , ft) 
i cofiumi  fiuoi,ft)  filmando,  che  non  lo  pigierebbe , cercano  occafione  di  poterlo 
mcolpare , pofiut , che  effo  ricufit  di  uolere  ejfire  giudice  della  caufa  fiua . dMa , fi 
tu  darai  il  giuramento  ad  altri , potrai  dire  ,chetufit  tanto  amico  della  uerità , ft) 
della  giufittta , che  tu  non  rieufì cofit  alcuna , accioche  quella  fi  truoui , ft)  habbia 
luogo , fi  che  tu  uuoi , che  la  modeflta  tua  fi  conofia  anche  per  qucfto , che  tu  ne  fai 
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giudice  lui  fleffi , ft)  fittole  fòt  parole  cerchi  hauere  Dio  per  teft  intorno  ,ffi  lift* 
rare  i giudici  da  quefia  cura  : ft)  che  egli  non  debbe  ncufire  quefio  uantaggio,ne 
fuggire  fi  certa,  fg)  piana  uta  da  terminare  tal  controuerfia , ffi  fimth  cofi.  Et 
fi  tu  non  uorrai  dare  il  giuramento , potrai  ben  dire , che  tu  fin  guanto  facilmen- 
te gli  huommi  /prezzino  il  giuramento , ft)  prepongono  a quell atto  il  commodo 
fio , non  curando  dì  i pergiurare , ne  hauendo  rtjpetto  alcuno  alia  religione , ffi. 
a 'Dio  : che  non  fino  pochi  quegli , i quali  filmano  “Dio  non  hauere  cura  delle  cofi 
humane , o effire  un  nome  uano  : ft)  thè  hanno  per  cofìume  il  giurare  a cafi , 
ft)  per  qualunque  cofi  : ft)  che  glie  troppo  pencolofi  cofi  il  rimetter  fi  aU’auuer-r 
fino  : ft)  che  tu  uuoi  correre  pencolo , piu  tofio  rimettendoti  ne  i giudici , i quali , 
tu  confidi , che  fi  egli  non  fi  aiuta  con  lo  /pergiuro , l'habbmo  a candennare  : ft) 
perno  non  uuoi  dare  a lui  occafiont  di  giurare  il  falfo  con  tuo  pencolo , ft)  altre 
cofi  fimili . Ora  ,'pcrcioche  io  ho  adempiuto , quanto  nel  principio  di  i precedente 
libro  promift,  hauendo  in  quello  trattato  copto famente  della  forma  della  materia  , 
, de  i luoghi,  de  gli  argomenti,  de  gli  apparenti,  ft)  fififttchi  argomenti, 
t delle  filut ioni  di  quegli , ft)  finalmente  delle  fintemi , q)  in  quefio 
libro  delle  pcrturbatmi , del  co  fiume , delle  leggi , delle  con- 
i,v  utntioni , de'  tefiimom,dell'efimine con  tormenti,  de' 

.v.  .ro  pregtudtcjf , della  pubica  uoce ,q)  fama,  del  , h 
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Avendo  io  ne  i precedenti  libri 
dichiarato  fecondo  la  uia  propofla  da  me  quello , che  ap- 
partiene alla  confideratione  dell' inuent  ione  delle  co/è , le- 
quah  ha  a dsre,ft)  trattare  t Oratore ; mi  comune  bora, 
figuendo  la  medcfima  ina , ragionare  del  modo,  colettale 
et  le  debbo  effrimere , ft)  adornare  t fuoi  concetti.  La 
qual parte,  nominata  da  me  col  nome  latino  Elocutwne , è 
da  gli  sludwjì dell' eloquenza  fommamente pregiata  : perche  e' pare  loro , che  le  cofè 
nude , ft)  d'ornamenti  Jfogliate , quantunque  belle , ft)  efficaci , non  bafltno per  fi 
fleffia  penetrare  dentro  all'animo  dell'auditore , o del  lettore  con  quella  forzai,  ft) 
fùauità , che  fi  de  fiderà , ma  che  a fare  quefìo  babbuino  tanto  di  uirtù , quanto  da 
gli  ornamenti  maflimamente  ne  riceuono.  Olir  a di  quefìo  e'  pare , che  facendofi 
comparatane  tra  quefla , ft)  l' altre  conditwni  dell' Orai  ore,  fi  uegga  chiaramente , 
che  gli  acuti,  ft)  accorti  ingegni  fanno  ft)  trouare  bene , ft)  con  buon  ordine  di/por- 
re tutto  quello , che  di  dire  intendono  : ma  l'eff rimerlo  acconciamente , ft)  il  man- 
darloin  luce  eh  conueneuole  habito  adornato  all'eloquente  s'affetta.  Quell' altre 
parti  al  Toeta , al  Dialettico , al  Fdofifi , ad  ogni  fetenza , ft)  f acuita  fino  co- 
muni : Ì elocutione  (Jt  come  fùona  il  nome ) pare , che  fia propria  dell'eloquente , ft) 
finza  alcun  dubbio  noi  potremo  nominare  in  ogni  ficaio  maggior  numero  cthuomuh 
eccellenti  nelle  altre  parti  dell'eloquenza , che  in  tjfa  elocutione . Et , fi  "Roma , fgj 
cAthene  andremo  ben  ricercando  allhora , che  l'arte  Oratoria  in  quelle  maggior- 
mente Jioriua  ; tr aiteremo  non  filo  pochi  effire  flati  quegli , t quali  in  quefla  uirtù 
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dcll'elocutionc  eccederono , ma  alcuni  ancora  di  quefl'arte  famofifiimi  tutori, 
ft)  infume  eloquentifiimi  Oratori , quale fu  Cicerone , il  medefmo  hautre  afferma- 
to . Là  onde  egli  in  trattare  di  quefa  parte  principalmente  s'affatico . zolletta 
marauiglio fornente , ffjmuefea  fenza  dubbio  l’animo  h umano  il  hello,  ft)  ornato 
parlare  : ft)  quanto fa  grande  la  forzai fta  apprclfi  di  qualunque  ptrftna,  ft)  maf 
fimamente  appreffo  di  quegli , coniqualis'ufaqucfactutle  eloquenza , chiaramen- 
te dimofra . dMa  ffè  noi  uorremo  la  natura  della  cofa  con  diritto  occhio  rijguar- 
dare , uedremo , che  la  ragione  richiede , che  noi  ci  fendiamo  m effe  cofe  ; nelle  quali 
coi  fife  la  fufanza , ft)  l'importanza  della  eloquenza , ft)  non  nelle  parole . “Ne 
perciò  dirò  io  ejfre  di  neffuno , o di  leggier  momento, qual  maniera  di parlare  s'uf  in 
qualunque  arte,ft) fetenza  : perche  a ben  dichiarare  le  cofe,  delle  quali  fi  tratta,im- 
porta  fenza  dubbio  l'ufàre  quefto , o quel  modo  di  parlare  ; benché  in  quefta  piu, che 
nelle  altre  arti , ft)  ragioneuolmente  importi . dMa  nel  uero  ( uniuerfalmente  par- 
lando ) e' pare , che  in  quefo  fa  una  certa  mifrra , ft)  un  termine  quaf  naturale 
deffrimere  chiaramente  i no  fri  concetti , non  cercando  di  fare  uiolenza  a gli  orec- 
chi altrui  con  parole  artifeiof , ft)  troppo  ornate  : ilquale  termino  trapaffando  noi 
all’auditore  corrotto , ft)  al  piacere  de  gli  orecchi,  all’opinione , ft)  all'apparenza 
piu  tofo , che  ad  altro  fruiremo . ft  certamente  ,fì  come  la  natura  della  cofi  ri- 
chiede un  certo  che , nell elocut  ione  ; cofìdrifetto  dell auditore , ft)  dell apparenza, 
al  qual  molto  riguarda  quefa  f ac  ulta, ci  sforzi  a deuiare  alquanto  in  quefa  par- 
te dal  dritto  camino  -,  come  anche  ad  ufare  le  pafioni , ft)  altri  artifici  per  dtforre 
l'auditore  ci  co (Ir igne,  per  laqual  co  fa  io, non farò  in  trattare  dcll’elocutione  meno  di- 
ligente , che  circa  l'altre parti  fa  flato  : ft)  ne  tratterò  in  maniera  tale , che, come  m 
materia , laquale  agli  antichi  Autori parue  quaf  infinita  ,ft)  che  da  loro  fu  anche 
in  molte  parti  dtffa  uariamentc  trattata  ,fi polli  nondimeno  a gli  accorti  ingegni , 
almeno  mediocremente  fadufarc . Et , pcrcioche  la  medefìma  elocut  ione  non  fi  con- 
uiene  a diuerfi  facoltà , a quelle  ancora  ( dico  ) lequali  circa  il  parlare  s'affatica- 
no : conciofia , che  la  (grammatica  fi  contenti  eh  quello , che  ne  oda  ‘ T ottica , ne  alla 
Teorica  può  bufare , ft)  quefe  due  ancora , diuerfi  maniere  in  molte  cofe  defideri- 
no  : non  tratterò  io  di  tutto  quello , che  all'elocutione  uniuerfalmente  appartiene,  ma 
l'artificio  fellamente,  che  a quefa  ciude  eloquenza  piu  ficonutene , difintamente , 
ft)  chiaramente  dtmofrerò , prtfùppontndo , ft)  non  replicando  qui  le  cefi,  che  nel- 
la Grammatica  di  quefa  lingua  fufimo  dichiarate , o fi  douefiino  ancora  piu  efqut- 
fitamente  dichiarare  circa  la  nettezza  ,ffi  Poltre  conditimi  del  regolato  parlare. 
"Ter  dare  adunque  principio  a quefa  materia,  comincierò  a trattare  delle  paro- 
le  file , ft)  per  fi  flefie  confederate  : dipoi  feguirò  di  mano  in  mano  di  ragionare  di 
quello , che  a quefa  corfideratione  fi  colimene . Le  parole  fono , o proprie , ò fio- 
re fiere  , o fatte  di  nuouo , o tramutate , o accrefeiute , o ferriate , o alterate . Lt- 
quah  fette  di  parole  prima , ch'io  dichiari , uoglio  auuertire  i lettori , ch'io  fi  moL 
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to  bene , che  in  quefia  diuifìone , lacuale  ho  prefi  da  Mriflotele,  che  l'ha pojla  nella 
fua  ‘ Tattica  ,fi  può  defiderare  un  membro  deffa  : dquale  egli  pofi  doppo  la  trafla- 
tione , con  un  nome  tale , chefigntfica  ornamento . ma  nella  dicniaratione,  eh' egli  fa 
poi  di  ciaf  un  membro  d'ejfa  diuifone , non fi  ne  truoua  meni  ione  alcuna , ne'  tefii , 
che  fin  peruenuti  a quefia  noftra  età . Et , fi  bene  con  la  mgegnofi , (fi  diligente 
confiderai  ione  della  cofa  fieffa , (fi  con  rfiontrare  alcuni  luoghi  della  Toetica , (fi 
della  "Retorica  del  medefimo  <cAutore,fi  potejje  fipra  ciò  come  [turare  ejualchc  cofi  ; 
io  nondimeno,  non  hauendo  certezza  alcuna  di  quefia  parte , ho  eletto  piu  lofio  di 
tacere , rimettendomi  a chi  n'hauejjè  migliore  intelligenza , ma  ben  comprenderò  la 
fàfianza  di  tutto  quello , che  (fi  da  Arifiotele , (fi  da  gli  altri  buoni firittori  di  que- 
fla  arte  e flato  detto , circa  quefia  materia . Oltre  a queflo , f io  ho  uariato  dalla 
diufionc  di  cArtfiotele  in  queflo,  che  in  ucce  della  traflatione  pofla  /penalmente 
tra  i membri  d'effi , io  ho  poflo  parole  tramutate , non  per  altra  cagione  l'ho  fat- 
to , che  per  comprendere  generalmente  ogni  forte  di  tramutatione  . Tornando 
adunque  alla  diuiflone , (fifiguendo  di  dichiararla , dico , parole  proprie  effere  quel- 
le , lequali  fino  ufàte  comunemente  dagli  huomim  d' una  natione , tali  fono  appref 
fi  eh  noi,  cielo , acqua,  terra,  fuoco,  aria , calzai , beretta  ,giubone,  andar  c,man- 
giare , piouere , (fi  l' altre , che  fino  notea  ciaf  uno  .ma  cvrc  a quefla  fòrte  di  pa- 
role e da  papere , che  non  tanto  le  comuni,  (fi  uolgarmente  tifate  hanno  luogo  nel 
parlare  Oratorio , ma  molto  piu  quelle  fi  richieggono  ; lequali  non  fin  prefi  del 
mezo  del  uolgo , ne  fino  utli , (fi  abiette , ma  che  fino  fieli  e , (fidai  migliori  ufi  ■ 
te  ; (fi  che  con  miglior  fùono  a percuotono  gli  orecchi , o meglio  efprimono  la  cofa , o 
per  effere  fiate  daltufi  del  cornuti  parlare  alquanto  intermeffi , quafl,come  nuoue 
dall'antichità  ritornano  : onde  il  parlare  acqufla  gratta , (fi  maieflà . tfMa  e' fi 
debbe  hauere  rifletto  a non  le  trarre  fin  dalla  prima  antichità , ne  pigliare  quelle , 
che  firn  troppo  difine  [fi-,  quali  fàrebbono , mufatto , amanza , (fi  altre  fìmih , le- 
quali fèrrea  alcun  dubbio  fàrebbono  il  par  lare  affettato  ,ffiaceuole , (fi  ofiuro,  ma 
piglinft  talmente  antiche , ch'elle  pano  in  qualche  parte  riconofiiute , (fi  uolentieri 
rkcuute , toh  fino  trafi  arato , ingombrare , prouerbiare , (fi  fimtli . Ma , quan- 
do, (fi  doue  quelle  ,o  quelle  delle  parole  proprie  fi  conuenga  ufire , nel [ito  luogo  di- 
chiarerò . Le  fireftiere  fino  quelle , che  fino  prefi  da  un'altra  lingua , a cui  fino 
proprie  : tali  fino , fluente , guiderdone , fimbra , tolte  dalla  lingua  proucnzale, 
mancipio , uefligio , imago , moke , tuba , (fi  altre  prefi  dalla  latina , (fi  nei no- 
flri  tempi  fono  da  molti , (fi  gut  come  note  ufàte , negotio , negotiare , parole  tolte  da 
i Latini , marciare , ammutinarfì,  che  fino  parole  militari , (fi  proprie  della  lin- 
gua Franzs fi.  Tuffile  fere  fiere  ( umuerfalmmte  parlando) fi  debbe  ufire  gran 
r fletto,  perche  elle  conuengono piu  lofio  alla poefia , (fi  mafiimamente  (come  uuole 
tAriftotcle  ) al  poema  heroico  ; percioche  elle  gli  danno  grandezza , (fi  maieflà. 
cAlla profi , (fi  al  parlare  Oratorio  fino  meno  accommodate , alterando  può , che 
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non  Jìconutcnt  la  natura  di  quello:  ma  ffietudmente  ancora  fi  riguardi  all  ufi\ 
perche  dotte  pure  tali  parole  haueffiro  luogo,  fiàrcbbono  piu  fàcilmente  riceuutc 
quelle , lequali  non  fufij'ero interamente nuoue a gli  orecchi  nofiri ,ft)  dai  migliori 
tutori , o dalla  maggior  parte  degli  huomini  accorti , ft)  giudutofì  fucino  qualche^ 
uolta  ufàte ; che o le  troppo  antiche , ft) da  pochi  tutori  ufàte,  ole  troppo  nuo- 
ue non  [ariano  . t!Ma  fè  fenici  i conueneuolt  rifletti  s'ufiranno  le  parole  fare* 
fiere , non  e dubbio  alcuno , ch'elle  macchieranno  il  parlare  di  quel  uitio , ilqua * 
leda i Cj recto  nominato  con  un  nome  tale , che  a noi  fona  freddo,  ft)  10  fied* 
deità  lo  chiamerò  : laquale  altro  non  e {fecondo , che  u uole  Teofraflo  ) che  un  pari 
lare , ilquale  non  ojfirua  il  modo  dell'ejpriinere  le  cofé , che  a quelle  fi  conuiene , ma 
lo  trapafjà,  ft)  anche  in  altre  parti  dell'elocutionc  fi  confiderà  ; come  fi  uedrà. 
Fatte  di  nuouo  fino  quelle  parole  ,lcquah  noi  slefii  formiamo . ft)  i modi  del  fir- 
marle pare , che  mafiimamente  fiano  tre  : l uno  de  i quali  è congiugnere  infierita 
due  parole  ufàte  della  medefima  lingua , come  di  fipra  ft)  humano , s e fatto  que 
fia  parola  fiopr humano , di  fitto , ft)  entrare , fittentr are;ft)  come  chi  di  quefle 
due  parole  alto  ft)  tonante , ne  faceffiuna , ft)  dice fifi  altitonante , epiteto  di  G to- 
ur . Et  in  quefle  compofitioni  i Greci  molto  piu  de  t Latini  fono  siati  felici  • L aL 
tro  modo  fi  fa  per  uta  di  deriuatione  ; ft)  quefio  m piu  maniere  : perche  e' fi  può  pi- 
gliare una  parola  della  medefima  lingua , ft)  da  quella  per  denuatione  formarne 
un'altra  : come  da  compartire  compartimento , da  uino  umolenza , ft)  fìntili  : ft) 
tal  deriuatione  fi  fa  qualche  uolta  con  confiderattone  di  qualche  fimiht  udine , co- 
me può  accadere  in  quella  parola  umolenza , laqual  fi  firmerebbe  da  uino  per  fil- 
mila udme  di  finnolcnza, parola  comunemente  ufiàta , laqual  deriua  da  firmo  : ft) 
qualche  fiata  ancora  fenza  haucre  efempio  della  der  mattone  fi  firmano . Innuo- 
uafi  olirà  di  quefio  deriuando , quando  fi  toglie  una  parola  della  lingua  medcfimaw 
o d' un' altra  ,ffi fi  ne  derma  un  nerbo,  bora  congiugnendo  con  quello  qualche prepo- 
fitione , bora  finza  tal  congiurinone . congiungonfi  le  prcpofitiom , come  in  quefi  e pa- 
role .perla  imperla  [cogito  inficoglia , polpa fipolpa , ualore  auualora,  ft)  altre  filmi- 
li parole , firmate  da  gli  antichi  Autori  da  parole  della  lingua  medefima :ft)  Dante 
formio  da  urbs , parola  latina , inurba , da  ofiro  inoftra , finza  congiurinone , come 
da  onda  ondeggia , da  pennello  pennelleggia  denuato  da  ‘Dante . Il  terzs  modo  e per 
imitai  ione  di  qualche  fumo  : nel  qual  modo  fino  Hate  formate  molte  parole , che 
fiignificano  noci  et  ammali , belare , abbaiare , mugghiare  ; ft)  il  medefimo  Dante 
formò  quella  parola  chrich , a imitattonc  del  fiuono , che  fi  finte  del  ghiaccio  rot- 
to . Ora  circa  l'ufi  di  quefle  parole  fitte  di  nuouo  ,fi debbe  molto  bene  rtfguarda  - 
re  a non  cader  e nella  freddezza  ; nella  quale  althora  s' incorre , che  tali  parole  fina 
troppo  duramente  compofie , ft)  dal  parlare  confòrto , ft)  comune  troppo  lontane . 
addolciremo  adunque  quefi  a riouità  il  piu , che  noi  potremo  ,ft)  dalla  c oufiùet  odi- 
ne del  parlare  poco  ci  difiofieremo , ft)  molto  di  rado  ardiremo  di  firmarntz 


LIBRO"  Q_V  INTO.  ’ 

per  oc  he  a i Tocti  piu  toflo  fi  conuengono,  ma  fpetialmente  da  quelle , che  per 
imitatione  fi  formano , piu  che  dall’ dire , conuerrà  afienerfi . 'Nelle  dentiate  fi 
dette  haucre  ri/pctto  alla  fimilitudme , (fi  con  (fucila  regolar  fi  in  tali  formationi  : 
deduchinfile  parole  con  de  fi  rezza  dalla  medefima  lingua , (fi  con  minor  libertà, che 
non  ufinoicPoeti-,iquab  nondimeno  in  ciò  fino  modefitfitmi , da  lingua  for e file- 
rà fi  firmino . La  congiuntane  di  due  parole  note , (fi  ufate , pare , che  ci  detta  efi 
fire  piu  facilmente  permeffa  : tuttauia  per ctoche  elle  innalzano  molto  il  parlare, 
(fi  fino  piu  lofio  poetiche  ,fi  dettano  ufiare  parcamente  : (fi  in  tutte  le  fòrti  dique- 
fle  parole  riguarderemo  fimpre  a (fucilo , che  gli  orecchi , (fi  l' ufi  piu  facilmente 
fiano per  riccucre , (fi  approuare . tfyfa , fi  noi  uorremo  tifare  parole  fatte  da  al- 
tri , quali  fono  ejuelle,  che  per  efimpio  ho  pofio , ricor der emaci  non  filo,  che  e fi 
colimene  in  efuefio  parlare  Oratorio  parcamente  ufarle,  ma  hauere  anche  ncltufar- 
le  ri/petto  alla  troppa  antichità,  (fi  alt  effire  molto  difmeffe . (fi  tanto  hauendo  det- 
to di  (fuefia  fpetie  di  parole  ,paffirò  a ragionare  di  (fucile , che  tramutate  ho  no- 
minato . Quefie  fino  toh , (fi  cofi  nominate  ; peroche  da  cfucl  luogo,  nel  (jual  elle  fi. 
no  proprie,  fi  tramutano , (fi  trajportano  in  (fucilo , nel  t juale  proprie  non  fino . £t 
conctofia , che  i modi  di  tali  mutatami  fiano  molti  ( come  fi  uedrà  ) io  tratterò  pri- 
mieramente di  (fucilo  : defunte  fi  come  /pefitfiime  uolte  ufiamo , cofi  tutti  gli  altri  di 
grana , (fi  di  leggiadria  trapaffa  : (fi  effóndo  da  i (preci  metafora , (fi  dai  Latini 
con  lor  proprio  nome  detto  tranflatiofirà  da  me, bora  col  nome  Greco, hor  a col  La- 
tino , (fi  bora  trafpor catione , come  parola  dcllanofira  lingua  a ef  nelle  corrifpon - 
dente , nominato . La  metafora  trafporta  la  parola  dalla  cofi, , della  quale  ella  e 
propria,  a un'altra , di  cui  non  e propria , con  qualche fimiht udine  : come  s'io  dicefii 
gli  arbori partorire , trafporterei  quefta  parola  da  gli  ammali  ,ai  (f  itali  ella  e prò. 
pria, a gli  arbori.de  i ejualt  ella  propria  non  e, per  la  fimibtudtne.chefi  uede  effire  tra 
ejuegli,(fi  (fuefii  nel  produrre, (fi  generare.  Et  certamente  la  trafiatione  non  è altro, 
che  una  breue  fimiht udine:  (fi  in  ejuefio  è differente  dalla  fimihtudine.che  doue  nel- 
lafimilit udine  fi  fa  compar adone  efprefjàmentc  da  una  cofi  ad  un'altr a , nella  tr a- 
Jìationc fi pone  la  co  fa, che fi  affomtglia.per  quella  a cui  s'affomigliaxotnc  dio  dicefii, 
chc'ltalualorofi  (fapitano  combatteua.come  un  leone,  farebbe  fimi  laudine:  ma  s'io 
lo  nominerò  Itone, dicendo  in  tal  gufi  combatteua  tfuel  bone,  o altrimenti  cofi  nomi, 
nandolo , farebbe  allhora  traf  lattone . Arifiotele pone  nel  primo  libro  della  Poetica 
quattro fòrti  db  traflatione  : l'una  dice  effire  dal  genere  alla  Jpetiefaltra  dalla  fpe- 
tie  al genere, la  terza  dalla  fpetie  alla fpetie, la  quarta  e per  proportene . Di  quella, 
che  è dal  genere  alla  fpetie  : cio'e , che  pone  il  nome  del  genere  in  ucce  del  nome  della 
fpetie, dette  un'efimpio , ilquale  io  dichiarerò  cofi.  hanno  i (preci  una  parola,  con  la- 
quale e'  fignificono propriamente , (fi  fpetialmente  lo  Ilare  in  porto,  (fi  n' hanno 
un'altra , che  figntfica  generalmente  flore  : fecondo  zAriflotele  \ adunque  chi  ufiffi 
quella  parola  flore,  che  e comune,  in  ucce  di  quella , che  fignifica  fpetialmente 
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lo  slare  in  porto , uolcndo  dire , che  la  nane  sì  effe  in  porto  barelle  fatto  la  trafia- 
tione  dal  genere  alla  fpetic  ; ft)  fi™de  a quefìo  modo  mi  pare , che  farclle  fi  e' fi 
dicejpd  fuoco  manco  in  luogo  di,  fi  ffenfi , offendo  quel  mancare  una  parola  piu 
comune , ft)  che  generalmente  figmfea  quello , che  ffctialmcntc , ft)  propriamen- 
te fignifca  ffegnere . Dalla  /fette  al  genere  pofè  uno  cfmpio  ,chee,  come  fe  uno 
dicejfi , che'l  tede  hautffe  fatto  mille  bene f ci , o attiom  mrtuofi , o altro , udendo  di- 
re molti , perche  molto  comprende  non  filo  mille , ma  ogni  altro  numero  maggiore . 
La  traflatione , che  pancia  /fette in  luogo d' un' altra  /fette, dichiarò  in quefio  mo- 
do : cioè  ,fè  uno  die  effe , ci  gli  tolfè  la  uita  col  frro , ffiglt  tronco  l'anima  col  ferro  ; 
perche  quelle  parole  tolfè,  ft)  tronco  ,ft  pongono  l'una  per  l'altra , ft)  tutte  fino  un 
certo  le  uar  uia.  ‘Nella  tra/lationc  per  proportene  diffe , che  fi  pigliauano  quat- 
tro cofe  ; delle  quali  la  feconda  alla  prima  ha  quel  rifpetto,che  ha  la  quarta  alla  ter- 
za: ft)  la  dichiaro  con  un  tale  efimpio . JMarte  lo  feudo , ‘Bacco  la  tazza , ft)  co/i 
quel  riffe tto,  che  ha  lo  feudo  a ‘Marte , ha  la  tazza  a Bacco.  ‘Dirafii  adun- 
que per  metafora , che  lo  feudo  è la  tazza  di  Marte,  ft)  la  tazza  e lo  feudo  di 
Bacco . L'altro  efimpto , che  è molto  leggiadro  è quello , tale  è la  fra  al  di , qua- 
le e la  vecchiezza  alla  uita . Chiameremo  adunque  la  fira  vecchiezza del d\,ft)  la 
vecchiezza fira  de  Uà  uita  : o , come  difjè  Empedocle , occafi  della  uita . Di  quefìa 
natura  farebbe  il  nominare  lagwuentù  nofìra,  primavera  deU'età , ft)  laprimaue- 
ra  dell'anno , gioventù  de  U' anno , hautndo  quel  riffe  tto  la  gioventù  aU'eta , che  ha 
la  primavera  aU'anno , ft)  fimtlmente  chiamare  il  timone  freno  della  naue , ft)  il 
freno  timon  del  cavallo  ; perche  talmente  fla  il  timone  aUa  naue,  qualmente  il  freno 
• alcauaUo.  Tal  meta  fra  farebbe  anche  pigliare  l'auriga  per  il  nocchiero , ft)  il 
nocchiero  per  l'auriga , per  d nff  etto,  che  ha  l auriga  al  carro , e'I  nocchiero  aUa 
naue . ‘d/elle  me  t afre  fecondo  la  proportene  è da  cofìderare  ( come  vuole  zAri- 
flotele  ) che  qualche  uolta  auuiene , che  non  fi  truoua  un  nome , che  nff  onda  pro- 
por  rionalmente  all'altro  : come  nff  onde  negli  e/èmpi  allegati , la  fira  aUa  vecchiez- 
za , e’I  timone  al  freno , ft)  gli  altri , ma  filo  un  nome  ut  fi  truoua , ffr  non  perciò 
difionuienc  ufarle  da  queUa  parte , che  fi  può , traffortando  il  nome , che  già  e po- 
fio , ft)  noto  nel  luogo  di  quello , che  a manca  : laqual  cofa  zArifiotele  dichiara  con 
queffo  efempio . L'atto  deUo ffargere  il  /ime  in  terra  ha  proprio  nome , ft)  fi  chia- 
ma fiminare  ,l'oper ottone  con  lacuale  il  Sole  manda  fiora , ft)  jfargeiraz),  o 
la  fiamma,  non  ha  nome.ft)  nientedimeno  queflo  mandar  fiora , ft)  ffargere 
del  Sole  ha  quel  nff  etto  alà  fùoi  raggi , che  ha  il  fiminare  al  fime  : ft)  perciò  e sla- 
to detto  del  Sole , che  fimma  la  diurna  fiamma , ft)  il  medefimo  pare , che  accaggia 
pi  quefi' altre  cofi  : l' e finitore  la  terra,ft)  il  nofìro  operare  arca  quella  ,fi  dice  pro- 
priamente cult  mare , l'efircitare  l'mgegno  non pare , che  habbta  nome  appropriato, 
ffr  che  cornffon'da  al  cultiuare  : nientedimeno  perche  l'efircitationc  dell  ingegno 
ha  quel  nff  etto  aU' ingegno, che  ha  il  cultiuare  alla  terra,  fi  dirà  dell'ingegno  accon- 
ciamente 
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riamente  cultiuare , (fi  cultiuato  trasferendo  per  proportene  dal  terreno . Et  ( come 
(t  uede  ) tali  metafore  non  fi poffòno  afare , fenon  in  una  parte , ne /cambiarle , non 
hauendo  dall’ altra  parte  nomi , che  proportionalmcnte  agli  altri  r /fondino . <£Ma 
ejuefto  modo  di  traf lattone,  che  e per  propor  rione,  fi può  ufare  anche  altrimenti  : che , 
com  e detto , cioè  dire  la  parola , che  fi  trasferte , rimouendo  da  quella  qualche  co- 
(à,  che  le  fia  propria, prima , che  dell'altra , alla  quale  è trajportata  ,fi  dica,  come 
farebbe  (per  ufàre  il  mede  fimo  efèmpio  della  taz^a , (fi  dello  fcuilo  ) (è  noi  uolendo 
nominare  la  tazza  fudo , dice  fimo  negandola  di  Marte , feudo  non  di  Mar  te, ma 
di  'Bacco  : onero  ponendo  la  cofit , alla  quale  la  tazza  fi  riferifie , dice  fimo  in  ucce  di 
Bacco  ,fiudo  di  nino . Qucfte  fino  le  Jpetie  delle  metafore  pofie , (fi  dichiarate  da 
eMrifiotelc , come  ho  detto . (fi  io  prima , che  altro  dica  circa  quefia  materia , non 
uogho  pretermettere, eh' alcuni  Autori  ; t quali  doppo  Arifiotele  hanno fritto  di  que. 
fi  a fatuità , hanno  detto  ( benché  con  qualche  poco  didiuerfìtà  tra  loro  ) che  le  tra- 
fanoni fi fanno  in  quattro  modi  : cioè  da  cofi  animate  ad  inanimate  : come  quando 
noi  diciamo  in  ucce  di  Principe  paftort , per  popolo  gregge , le  formiche  predare , (fi 
fimUt  cofi . "Da  inanimate  ad  inanimate , come fiume  d'eloquenza,  fplcndor  di  pa- 
role ,fior  d'età , mare  d'occupattoni  : (fi  altre  cofi  fatte . Da  animate  ad  inanima- 
te , come  l'aere  rallegra/  fi,  la  campagna  ridere , la  terra  partorire , il  mare  irato . 
Da  inanimate  a animate  : come, quando fi  dice  huomo  acce  fi  d'ira,  (ercnit  à di  uita, 
tranquillità  di  mente , (fi  firmi . Ifon  piacque  a tìermogene  quefia  confiderai  io- 
ne : ilquale  nel  quarto  libro  dell'muentwne  l'attribuifie  agli  Grammatici , (fi  dice, 
che  la  Retorica  non  curando  ne  cofi  animate  ne  inanimate , uniuerfilmente procede 
nell' ufare  i nomi  alieni . dMa  comunque  la  cofi  fi  sha , chi  confidererà  bene  le  tra- 
fiat ioni  fatte fecondo  la  confiderai  ione  delle  cofi  animate , (fi  inanimate, uedrà  age- 
uolmentc,  che  elle  cadranno  fitto  qualcuna  delle  /fette  pofie  da  Artflotele , (fi  mol- 
te di  quelle  fitto  la  metafora  per  propor  none  : laqual  cofi  io  non  dichiarerò  piu  par- 
ticolarmente . Ma  figuiro  di  dire , come  le  traflatwni proporttonali fitte  con  la  de- 
bita confiderai  ione  della fimilit  odine,  (fi  corriffondcnza  loro  fino finza  alcun  dub- 
bio molto  belle:  (fi  quelle  mafiimamente,lequali  dall' una  parte , (fi  l'altra fi corri- 
ffondono-,  delle  quali  ho  dato  di (òpra  molti  efimpt.  Sono  anche  molto  leggiadre,  (fi 
eccellenti  quelle  metafore , le  quali  ci  rapprefintano  la  cofi  in  atto , (fi  operante  : co- 
me è Udire , che  un fìorifia  nell'età , fparga  per  tutto  la  giorni  fiua , uerfi  uirtù , ar- 
da di  defideno , rodafi d'muidia , (fi  filmili  cofi.  (fi  quefia  uiuacità , (fi  operationc 
fi  dà  anche  alle  cofi  inanimate  : come  farebbe  U dire , che  l'armi  mmacciauano , o 
bramauano  di  tmgerfi  del [àngue  de'  turnici , che  le  mura  della  città  fi  rallegrano,  la 
freccia  uolare , la  terra  partorire , l'occafione  militare , il  paefi  gridare , (fi  fmili 
cofi . Ma,  fi  nella  medefima  metafora  firà,(fi  la proporttone,(fi  la  e ff  re  filone  de 4 
l' operai  ione , come  potrà  ella  non  offre  eccellentifitma  ? tale  è quella  di  [fiorate  alle- 
gata da  (zAnfiotcle  ; ilqualdiffi,la  tua  del  mio  parlare farà  per  mezg  delle  cofi  fatte 
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da  Car  ideilo , perche  in  quella  parola  uia  è la  metafora  per proportene,  quel per  me- 
lo ha  fòrza  di  rapprcfi marci  l'atto,  {fi  /' operai ione  ; {fi  come  chi  dicejji . Quel  Prin- 
cipe maneggia  bene  il  timori  dello  dialo fio , o regge  il freno  del gouer no  prudentemen- 
te . Tale farebbe  anche fi  noi  et  uno,  che fife  molto  intento  alle  fpeculatiorn  delle  co- 
fi  alte  dicefiimo , ch'ei  mira  fimpre  con  l'occhio  della  mente  le  cofi  alte , {fi  diurne  : 
perche  in  quefii  efimpi , il  timone , il  freno,  {fi  l'occhio  fino  metafore per  trafiatione, 
{fi  maneggiare  , {fi  reggere , {fi  mirare  pongono  la  co  fa  m atto , fi)  operante  ce  la 
rapprenfintano . 'Bene  c aero,  ch'elle  non  fino  trafiatiom  tali, che  dall'uria,  {fi  dal- 
l'altra parte  fi  corrfondtno , o acconciamente  fi  rifondino  : perche  qual  parola 
propria  del  parlare  alla  uia , {fi  del  gouerno  della  città  al  timone , {fi  al  freno , {fi 
dell  anima  al  corpo  diremo  noi  confonderei fi  già  noi  non  chiamaftmo  l occhio  del 
corpo , mente  del  corpo . <cÀ  gli  altri  non  ueggo  quello , che  con  fondentemente  fi 
poffa  bene  accommodare . E pieno  Ad.  Tullio  di  marautglio/e  trafiatiom  di  qualun- 
que fetie . {fi  tra  molte , che  procedono  per  uia  di  porportione , {fi  danno  operata- 
ne alle  cofi , è una  quella  ; nella  prima  oratane  cantra  a f attinia , quando  e'  dice , 
ma  fi  tu  ufiirai,e'fi  uotera  de'  tuoi  compagni  una  grande,  et  permtiofa  fentma  della 
'Republica  : {fi  nella  medefima  oratane , fi)  del  medefimo  parlando , dice  e' fi  fé- 
gnerà , {fi fi  fiancellerà  non  filo  quefia  crtfiiuta  ptfle  della  ’Republtca,  ma  la  radi- 
ce  e'ifime  di  tutti  t mah  : nelle  quali  metafore fi  ue de, come  Cicerone  traforta  dalla 
naue  alla  ’Repubhca filmina , fi)  dalle  piante , {fi  biade  la  radice  e'I (ime  : alle  quali 
cofi  (per  confiderarc  anche  quefio)  non  è forfè , che  corrfotula  propriamente  dal- 
l'altra  parte , {fi  il  notare  ffpegnere , {fi  cancellare pongono  la  coja  in  atto . Le  pa- 
role , che  noi  trafporteremo , debbono  ejfere  belle , fi)  gratto  fi  : fi)  toh  fino  quelle , 
che  hanno  rfetto  a i nofiri fintimenti , {fi  che  gli  p fifino  muouere , fi)  J òpra  tutti 
il  fine  intento  del  uedere  : laqual  leggiadria  bene  fi  comprende , quando  noi  fintiamo 
dire  mormorio  d'acqua , odor  di  utrtù , dolcezza  di  parlare , morbidezza  di  natu- 
ra ,fplcndor  di  uita , correre  alla  gloria , armarfi  di  prudenza , fiamma  dira , raf- 
frenare l'appetito , {fi  altre  filmili . Et  nelle  traflationi , che  s'accommodano  a i no- 
firi (entimemi , è da  confiderà re , che  un  medefimo  fentimento  da  una  cofa  piu , che 
da  un'altra  della  medefima  natura , potrebbe  effere  dilettato,  di  che  diamo  quefio 
tfimpio . Se  noi  uorremo  trarre  una  metafora  dal  colore  roffo , confidereremo , che 
larofia  eccede  di  bellezza  tutte  ladre  cofi,  che  tengono  di  tal  color  e,  fi  come  tiene 
ella  : {fi  pigliando  da  quella  la  metafora  più  toflo , che  dal  roffo , o dal  purpureo, non 
edubbio , ch'ella  fora fuautfitma , rappr  (fintandoci  l'eccellenza  del  fio  marauiglio- 
fi  colore  : come  chi  chiamajfi  l'aurora  rofàta , tiferebbe  piu  uaga  metafora , che  no- 
minandola purpurea , o rofià . {fi  d medefimo  fi  può  confiderà™  circa  gli  altri  finti- 
menti  . E olir  a di  quefio  bella  la  metafora  per  la fùafigmficatione , come  quella,  o 
che fia  piu  accommodata  a dinotar  e, {fi  e (p  rimere  bene  la  cofa-,0  che  piu  bone  fi  amen 
te  lafignifichi  : perche  chi  non  uede , che  di  due,  o piu  parole, lequalifignifichino  un a 
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«r defima  co  fa,  alcuna  ut  ne  farà,  che  meglio  la  figmfica,  ft)  che  pare  a quella 
piu  appropriata  ? Sono  anche  certe  co/e , lequali  noi  pofitamo , fg)  come  honejìe  ,ff) 
come  brutte  concipere  nella  mente  no/lra,  ft)  confederarle:  %)  tali  fino  tra  l'altre 
molte  oper ottoni  nectjfarie  del  corpo  humano,  ft)  alcune  anche  diletteuolt , lequali 
confiderai  e da  noi  dmrfamente , ft)  honefie , ft)  brutte  ci  appari  fono  : quelle  parole 
adunque , che  ci  dinotano  lofi  in  maniera , che  0 honefie , 0 men  brutte  ci  paiano , 
fono  finzei  dubbio  piu  belle , q)  quali  fiano  quefie parole , chelecofi,  ch'io  ho  pro- 
pofie  de  gli  efirementi  del  corpo  nofiro , 0 per  necefiità , 0 per  diletto  con  qualche  ho- 
ttefià , 0 bruttezza  ci  figntfichtno  fé  cofi,  che  può  e/fere  facilmente  da  ciafiuno  in - 
tefìt,  uedendofi  ettandio  nel  comune,  ft)  uolgare  parlare  efferem  molte  lofi  filmili 
tifata  tal  difi int ione  di  parole . Et , perctoche  il  fuono  delle  parole  da  loro  bellezza , 
ft)  gratta,  non  è dubbio  alcuno,  che  la  Juauità  del  fiono della  parola  trasferita 
i’ abbellirà . Cogliono  le  traflattom , ft)  mafiimamente  quelle , lequali  conuengono 
al  parlare  Oratorio  e/fire  prefi  da  cofi  mane , ft)  ben  conformi  a quelle , alle  quali 
le  accommodiamo  : come  e acce  fi  et  ir  a : perche  il  fuoco , ft)  l'infiammar  fi  del  J, àn- 
gue hanno  tra  loro  utctmtà  ( per  dir  cofi  ) ft)  conformità , flato  tranquillo , perche 
dalla  quiete  del  mare  alla  quiete  dettammo  acconciamente  fi  trasftrtfie  la  tranquil- 
lità ; ft)  fimdmente  altre  metafore , lequali  piu  accommodate , ft)  proportionate 
f ufiino . Debbe  certamente  la  metafora  t/fere  chiara , ft)  uenire  da  cofi  note , ma 
non  già  uolgare , ft)  fiuper finale  in  maniera , che  ella  non  porti  all'auditore  la  cognt - 
tione  ; ft)  per  mezo  di  tal  cognitione  quel  piacere , che  ella  debbe . ‘Tojfonfile  meta- 
fore trarre , fg)  da  quello , eh' e il  migliore , ft)  da  quello , eh' e il  peggiore,  fitto  il  me - 
de  fimo  genere,  dal  migliore  fi  piglieranno , quando  noi  uorremo  ornare , fg)  adhone- 
Jìare  una  cofa  : dal  peggiore , quando  uorremo  fare  il  contrario  : ilche  dichiarerò  con 
eque  fio  efimpio . Il  pigliare  e comune , ft)  come  genere  del  rubare , ft)  del  guada- 
giare.  Se  adunque  uorr'o  infamare,  ft)  disonorare  qualcuno,  che  guadagni  ; 
chiamerò  il  [ho  guadagnare , rubare , ft) per  contrario  il  fio  rubare  chiamerò  gua- 
dagnare  : cofi  da  una  /fitte  ad  un'altra  del  mede  fimo  genere , che'e  pigliare  .trasfe- 
rendo. ft)  fi  in  ucce  di  rubare  10  dicefii pigliare, /irebbe  formata  la  metafora  dal 
genere  alla  J fitte  ; ft)  fi  anche  in  luogo  eh  rubare  io  dicefii  predare , 0 focheggiare , 
trasferirei  pur  da  fpetù  a fpette  aggrauando , ft)  mf amando  maggiormente  la  co- 
fi  . Orafi  come  le  metafore  hanno  le  lor  uirtù , lequali  di  fiopra  ho  dichiarato  ; cofi 
in  quelle  fi  notano  molti  difetti,  t quali  anche  per  la  confiderai  ione  delle  uirtù  fi 
po/fono  comprendere . Sono  uitiofi  le  metafore , che  non  fino  bene  proportionate , 
fg)  male  conuengofio  per  e/fere  troppo  alte , ft)  troppo  ba/fe  : troppo  alte  /irebbe  fi 
un  nomina/fi  quegli,  che uogono , principi  de  t remi,  ft)  un' huomo  molto grande , 
monte , ft)  t accender fi  de  gli  occhi  .folgorare . Lequali  tutte  mamfefiamente  ecce- 
dono troppo  la  cofi , alla  quale  s'accommodano , fi  come  difionueneuolt  farebbom 
per  e/fere  troppo  baffi  .fiunchiamajfiil  tonare  mormorare  del  culo , il  pioutrt , 
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lagrimare , ffi  altre  fì/ndi , Uguali  per  la  baffizzti  fino  ridicale  : ffi  di  quefla  ma- 
niera fino  per  lo  piu  le  metafore  ufite  da  i ‘'Poeti  delle  comedie  ; fi  come  le  prandi,  ffi 
alte  hanno  del  tragico . L'tjfire  olirà  di  quefio  la  mttafora  finza  proportene , ffi 
difiimile , è gran  difetto  ; i/qual  certamente  è facile  ad  effere  conofitiito . t!Ma  m 
Cjutfio  proposito  e da  auuertire , che  noi  ci  debbiamo  guardare  di  non  ufare  metafo- 
re , che  Jiano  disformi  da  loro  slcffe , ffi  che  non  fi  cornfpondino  : ejuale  farebbe  fi 
noi  in  ucce  d incitamento  dell’emulatione  ufiindo  Sprone , aggiugnefitmo  accendere  , 
ft)  dicefiimo  lo  fprone  deli' emulatene  l’accende , douendo  dire  lo  punge , che  cor- 
ri fponde  allo  fprone  : ft)  fimilmente  nell' altre , che  in  quefio  modo  s'ufàfimo . La 
metafora  prtfia  da  lontano  e ofiura , ft)  fpiaceuole , perche  eghè  difficil  cofia  con  un 
filo  figliar do  comprendere  cofi  rimote  : ft) perciò  chi  nominale  t capigli  canuti  neuf 
del  capo,  o le  leggi  bafien  del  uiuer  bbiro , o cofi , che  fu  fimo  uigorofi,  ucrdi  fa- 
rebbe troppo  da  lunge  trasferito,  ffi  u fitto  metafore  piu  tofto  a l ‘Poeti,  che  a gli 
Oratori  concedute  : ft)  chi  chiamaffic  un  prodigo , ft)  fiialacquatore , ficca  di  patri- 
monio , chanbdi  di  roba , troppo  dura , ffi)  rimota  trajìatione  ufarebbe  : ft)  piu  to- 
flo  {coglia  del  patrimonio . ft)  fogna  di  roba  fi  conucrtbbe  dire  : perche  la  nofiret 
confider aliane  corre  piu  tofio  etile  cofi  uedute , che  all' udite . bene  e turo , che  quan- 
do la  metafora  fufifi  alquanto  dura , la  potremo  mollificare  con  qualche  modo  di 
parlare , quale  'e , quafi  ^ per  dir  cofi,  ffi  altri  fimdi . ‘Peccafi  ancora  nella  me- 
tafora , quando  ella  è brutta , ffi  fporca  : come  farebbe  ,fi  noi  dice  fiimo , che  la  cit- 
tà è rimafa  cafirata  per  la  morte  d'un  tal  cittadino , ffi  un'altro  effere  lo  fiere» 
della  corte  : ffi  fimih . ‘Può  olir  a di  quefio  effere  difettofi  la  trafport  ottone , per- 
che la  parola  non  tanto  habbta  afpro , ffi  fpiaceuol  fuono , quanto  anche  figmfichi 
ffi  dinoti  uoce  non  fuaue  ; nel  quale  errore  nota  csJrtfiotclc  effere  caduto  un  Dtomfio 
spoeta  d'elegie , ilquale  chiamo  il  poema , ffi  la  uoce  delle  mufe grido , ouero  slnpi- 
to  di  Calliope , ufiindo  certamente  trafittone  dafpetie  a fpetie , perche  (fi  il  par- 
lare delle  mufi,  ffi  lo  firepito  fino  uoci  : ma  la  parola , che  usò  quefio  ‘ Poeta , la 
quale  a noi  dinota  firepito , o grido , come  anche  la  nofìra , non  filo  e offra , ma 
dinota  afpro , ffi  fpiaceuol  fuono  : ile  he  non  conuicne  alle  mufi,  la  uoce  t'I  canta 
dell»  quali  fùauifiimo  è riputato . Debbi  fi  la  metafora  ufare  temperatamente  ; 
perche  fi  come  quelle  fparfi  con  nfpetto  , ffi  moderatione  per  il  noflro  parlare 
Ì adornano  d’uno  gwcondifiima  uanetà , ffi  quafi  flelle  l'iduminano  : cofi  le  troppa 
fpeffi  lo  fanno  noiofi , ffi  ofiuro  : ffi  oltre  a quefio  le  troppo  continuate  riefiono  in 
allegorie , ffi  in  enigmi  : delle  quali  cofi  poco  dipoi  parlerò . Ha  la  metafora  hor 
auto  il  fùo  nafamento  dada  ncccfittà  per  la  poutrtà  delle  parole  ronde  attuimi , che 
noi  diciamo  huomo  duro , afpro , ffi  t contadini  dicono  l'occhio  deda  muc  , le  cam- 
pagne affittite , ffi  altre  fimid  cofi , non  hauendo  nomi  propri  di  quelle . La  com T 
modità , ffi  il  diletto  ha  dipoi  nutrito , ffi  accrefiiuto  l'ufi  deda  mttafora  ; per  oche 
ella  ualc  affai  ad  efprimere  chia»  amente  le  cofi,  ffi  porta  fico  marawgliofi  orna . 
\ mento , 
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mento . per  laqual  cofà  e'  pare , che  le  traflatiom  habbino  luogo  allhora , che  ola  ne- 
cefiità  le  richiede , o meglio  tffirinuno  le  cofi,  o maggior  grana , (fi  ornamento  dan- 
no al  nojlro  parlare . ‘Tortona  olirà  di  queflo  abbondanza , (fi  arricchfionci  di 
parole  ,fcruonct  alla  breuuà,  potendo  fi  gualche  uolta  con  quelle  piu  breuemente  effirt- 
mere  le  cojè,  che  per  altra  uia  non  fi  farebbe . Le  brutte  ancora , (fi  duhonefit 
con  la  metafora  talhora  fi  cuoprono , (fi  fi  fihifano . Et  per  r accorre  piu  fùfi att- 
ualmente le  uirtù  della  metafora  : dico , che  ella  dà  al parlare  chiarezza , (fi  ffilen- 
dore  grande  : perciocht  la  fimihtudme , ch'ella  porta  fico , (fi  nella  quale  ella  e fon- 
data , fa  chele  cofi  ftano piu  chiare , (fi  ptu  aperte  ; ne  filamento  ne  diatene  il  par- 
lar e cofi chuiro , ma  anche  molto  dilctteuole , (fi  fuaue  : (fi  quefìo  aulitene  : perciò- 
che  e fendo  l'acquifiart  cognitionc  cofà , laquale  per  fiua  natura  diletta  gli  huomini , 
(fi  fignificando  i nomi  qualche  cofa  ; quei  nomi  fenzei  dubbio  fino  diletteuoli,  (fi 
fitaui , iquali  ci  porgono  qualche  cognitione . Queflo  diletto  non  ci  poffino  arrecare 
commodamcnte  le  parole  forefhere , come  quelle,  che  ci  fino  ignote,  ne  le  nofìre 
proprie,  offendaci  troppo  note,  (fi  familiari , (fi  molto  meno  l'altro:  ma  la  meta- 
fora è quella  mafiimamente , laquale  producendo  nell'animo  nofiro  iintelhgenzci  di 
qualche  cofi , (fi  quafì alerone  tirandolo  finza  menarlo  fuor  del  camino  grande- 
mente lo  diletta . Ohra , che  fi  come  quafì  in  tutte  le  cofi,  lo  fchifare  le  troppo  uoU 
gan , (fi  confuto»,  cofi  nel  parlare  il  fuggire  con  defirezz*  quello , che  è troppo  noto , 
(fi  trito , è cofa  mgegnofi  \ (fi  ciò  con  piacere  non  piccolo  fi  confiderà , (fi  fi  gufa , 
(fi  tanto  piu  accade  queflo  nella  trajfiortatione , quanto  in  una , o in  poche  parole 
bene  trafjtortatt  fi  uede  chiaramente  riflretta  bella  fimihtudtne , la  confideratio- 
ne , (fi  tnuentione  della  quale  e cofi  d'acuto , (fi  filofifico  intelletto . Là  onde  non 
tdamarauigharfì,fila  metafora , come  cofi  difficile , (fi  bella , è gioconda  (fi  ri- 
guardcuole . Riccut  anche  il  parlare  dalle  metafore  ornamento  nuouo , (fi  quafì 
forefhero  : perche  le  parole , lequah  per  metafora  ufiamo  ,fe  bene  fino , (fi  note , (fi 
familiari , uengono  a diuentare  quafì  fiore  fiere  in  quella  metaforica  figmficattone , 
non  effóndo  cofi  comunemente  ufiate  : (fi  quefla  nouuà  procaccia  al  parlare , che  di 
metafore  e adornato  quella  uenerationc , (fi  marauigha , laquale  noi  neghiamo 
tur  fi  k perfine , (fi  le  cofi  foreftiere  ; dalla  qual  marauigha  nafte  anche  piacere , 
come  altroue  fi  dichiarerà.  Vede  fi  adunque  quanto  di  bellezza , (fi  di  gratta  fi 
alle  poefie,(i  alle  profi  diano  le  bene  ufiate  metafore  :(fi  certamente que fi' orna- 
mento all' altre  parole  file  paragonato  tiene  nella  profa  tl  primo  luogo:  concio  fa, 
che  le  parole  proprie  piu  lofio  alla  chiarezza  > (fi  tra  t altre  le  tr affioriate  mafiima- 
mente all'ornamento  confenfihmo  : perctoche  le  forefiieri,  (fi  fìnte , non  fono  di 
tanta  uirtù , (fi  piu  tofio  alla  poefia , che  alla  profà  conuengono . Là  onde  è necef- 
fàrio  con  tanto  maggior  diligenza , (fi  accortezza  nel  parlare  Oratorto  cercare  le 
traflatiom , quanto  egli  ha  meno , che  il  poetico , onde  poter  fi  adornare . ma  non 
pereti  debbiamo  stimare , che  anche  queflo  ifteffo  ornamento , quantunque  piu  ac- 
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comma  dato  al  parlare  Oratorio  poffa  effere  tifato  dall'Oratore , o co  fi  fpeffo , come 
i Torti  l tifano , o con  licenza  pare  a loro  ; i quali , o co  fretti  dalla  nece fitta  del  uer. 
ft,o  per  maggiormente  dilettare , alla  qual  cofa  mafimamente  riguardano,  molte 
cofi,  f)  di  lunge , f)  altamente  traf  orlano,  come  eh fipra  ho  detto.  Laqual  di  fin. 
itone  di  metafore  all'Oratore , ft)  alToeta  concedute , o conueneuolt , fi per  quello , 
che  circa  quefia  materia  ho  dichiarato  ,fi per  l'ojfruatione  de  i buoni  tutori , ft) 
nelle  profi,  f)  ne  i uer  fi  fi può  particolarmente  comprendere . dMa  chi  può  leggere 
finta  flupore  dell  infinita  ricchezza  di  bcllifiimc  trajfortattoni  il  diurno  'Tetrarca  I 
dal  quale  finta  alcun  dubbio  potremo  noi , f)  molte  prenderne  non  difihceuolt  nella 
pro/a , (fi  le  uefigie  di  Ut  figuendo , molte  per  noi  flefit  trouarne . Ora  hauendo 
ragionato  ajpu  della  metafora, paffero  a trattare  deli  altre  mutai  ioni.  Vita  delk 
quali  è dai  Greci,  ft)  fpejfo  da  i Latini  col  nome  Greco , chiamata  Smecdoche, 
nominandola  nondimeno  alcuni  eh  quegli  con  parola  latina  Ini elidi io . Qutflo  mo- 
do di  matafione  è tale , che  per  uno  ci  fa  intendere  molti , come  chi  dice  (fi  l'Italia- 
no per  gli  Itahani  : Lqual  maniera  di  parlare  ufa  fpeffe  uolte  Tuo  Liuto , dicendo . 
Il  Romano  uincitore  in  quella  tuffa , ft)  fimili  cofe , ft)  per  molti  uno , come  Cicerone 
parlando  di  fi  dice . Ufoi  forno  paruti  al  popolo  Oratori . Et  quefo  modo  è non 
filo  conceduto , q)  tifato  per  ornamento  , ma  dall' ufi  del  cornuti  parlare  riceuuto. 
Intende/!  ancora  il  tutto per  la parte , come  per  quefia  parola  tetti,  l'edifìcio  tutto  , 
per  petto  il  corpo , per  uelc  le  naui , per  ferro  tarme , ft)  fimih  cofe  : U parte  per  il 
tutto  : come  dicendo  la  fanteria  Italiana , uorrò  figmficare  qualche  parte  di  quel- 
le* >ft)  per  l'efircito  rotto  intenderò  una  parte . T>afit  ad  attendere  il  genere  per  la 
fpctie , come  chi  diceffe , le  fpadc  de  i ‘Barbari  ci  fino  fopra'l  capo , intendendo  gene- 
ralmente tarmi  de  i Barbari  ; ft) per  contrario  ( benché  forfè  meno  acconciamente ) 
la  fpetie  per  il  genere , come  fi  dicendo  l'uccello  ferito  uolefii  intendere  d'un  cigno , 
o d'un  airone , i quali  due  modi  fono poflt  da  zArtftolele  ( comes'e  ueduto  di  fipra  ) 
fitto  la  metafora , nella  qual  fi  uenne  per  tal  cagione  a comprendere  la  Smecdoche , 
Intendendo fi  ancora  le  cofe  configuenti  per  le  precedenti , come  (per  dire)  et  dette 
di  fproni  al  cauallo , sintende , ch’ei  lo  mojfi  a correre  : lequah  maniere  di  par - 
lare  a iToeti , ft)  piu  fpeffi , fficon  maggior  hbertà,che  a gli  Oratori,  fino  conm 
cedute . Tfon  è molto  difiimile  da  qui  fio  un'altro  modo  ; tlquale  con  i nomi  Greci 
fi  chiama  Metonimia , ouero  Ehpallage , ft)  t Latini  Ihanno  nominata  dxutrfa- 
mente . Quefo  dà  ad  m tendere  per  l'inuentore  la  cofa  trouata , per  il  protettore  la 
cofa , che  è a cura,  f)  protettton  di  lui , come  quando  fi  dice  Vulcano  per  il  fuoco , 
Jdettunno  per  il  mare , JMarte  per  la  guerra , Venere  per  </  coito , Taliade  per 
U fapienza , Cerere  ft)  Bacco , per  il  pane  , fi)  per  d uino . dMa  in  quefo  modo  fi 
tOHuiene  ufàre  un  certo  giudicio  ; perche  quefii  fimih  nomi  non  rifondono  nella  pro- 
fa parimente  ; laqual  piu  tofo  uferà  Venere  per  il  coito , hauendo  rifletto  althone- 
fià , ft)  fMarte  per  la  guerra , q)  V deano  per  il  fuoco , q)  altri  fimih , come  put 
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noti , che  Qtrtre  per  il  pane , (fi  Nettuno  per  il  mare . ‘Tonfi  il  pojfejfore  per  la 
cofa  poffèduta  : cerne  uolgarmente  fi  dice , che  gli  ufùrai fi  mangiono  il  tale , cioè  le 
fu  ricchezze  : (fi, come  chi  dicejf , che  da  un  tal  papuano  et  un' e finito fufero  siati 
uccf  duci  milita  huomini , cioè  dall' ef  eretto  di  <juel Capitano.  La  cofà,che  contiene 
in  ucce  della  contenuta , come  città  ben  accofumata  ,ficolo  felice , Italia  giudiciofà, 
per  i cittadini  bene  accofumati , per  gli  huomini  felici  in  quel  fcolo  ,per  gli  Italia- 
ni giudiciofi  . Ma  porre  la  coft  contenuta  per  la  contenente , (fi  l*  trouata,  ft) {ag- 
getta per  l muratore  '(fi  per  quello , che  l'ha  in  protettione  , far  ebbe  molto  duro,  co- 
me chi  dtccjf  fare  Jàgrifcio  al  mno , 0 alla  luffuna . CMa  le  cofi pojfedute  in  quel- 
le , che  fino  quaf  mflrumenti , (fi  figni , hanno  luogo , (fi  granita  non  piccola  nel- 
l'ornamento del  parlare  : come  e dire  la  toga  per  la  pace , l'armi  per  la  guerra , 
feltro  per  il  Regno , (fi  fimi  li . Tongonfi  anche  le  utrtù  in  ucce  delle  perfine,  in  cui 
elle  fono , (fi fmtlmente  1 uitij,  come  chi  dicejfe . Vwfi  la  confi  anza , la  giuf diagli 
fatuo,  il  timore  rouinò  la  città,  l'auardta  corroppe  t buoni  ordini,  in  ucce  de  i coflan- 
ti , giu  fi , timidi , altari . JMoflrafi  la  cofa , che  fa  per  l'effètto , come  la  morte 
pallida , hra  precipitofà , il  freddo  pigro , la  giouentù  allegra , (fi  fìnuli:  perche 
la  morte  c'impalhdfie , l'ira  ci  precipita , il  freddo  cifà  pigri , (fi  lenti , la  giouentù 
ci  fa  allegri,  ma  in  quefii,  (fi  altri  fìntili  modif  conuune  corf derare , quali  piu , 
(fi  quali  manco fumo  dalla  profa , (fi  dal  parlare  Oratorio  riccuuti . Segue  un'al- 
tro modo  di  mut ottone  chiamato  col  nome  (greco  ■^Antonomafa , (fi  col  Latino  da 
alcuni  ^Autori  Tronominatio . In  quefo  fi pone  qualche  cofa  in  ucce  del  nome  pro- 
prio , come  in  ucce  eh  Cicerone  appreffo  1 Latini,  (fi  in  ucce  di  Demofi  bene  apprejfi 
1 Greci, l'Oratore, (fi per  Mriftotele,  d Filofifo,(fi per  Scipione , /’ Africano , Udt- 
fir attore  di  Qtrtagme , UTroiano  per  Enea , zAlcide per  Hercole , il  Rg  degli  huo- 
mtm , (fi  de  gli  Dei  per  Gioue , (fi  fìmih  ; i quali  dalla  ilirpe , da  i luoghi , da  i 
fatti , da  quelle  cof , che  fino  principali , (fi  piu  eccellenti  m ciaf  uno  fi  prendono  : 
(fi  benché  quefo  modo  fa  molto  poetico , è egli  nondimeno  da  gli  Oratori  qualche 
uolta,ma  non  parimente  in  tutte  le  maniere  tifato  : per  oche  non  dirà  facilmente 
foratore , Mlcide  per  Hercole , 0 Qnthia  per  Diana , 0 Qtherea  per  V r nere , (fi 
altre  fimili  parole , ma  bene  ufirà,  il  dtt (Ir  attore  di  Qartagine  per  Scipione,  (fi  il 
‘Trine ipe  dell'eloquenza  "Romana  per  Cicerone,  (fi  il  traditore  Limpio,  per  qualche 
perfina,  acuì  tedinomi  perle  fu  opere  fi  conuenghtno . Et  quefo  modo  quantun- 
que e' fa  molto  poetico , può  nondimeno  qualche  uolta  effire  acconcutmente  ufuo 
dall'Oratore . Fafi  ancora  mutatione  nelle  parole  per  uia  dabufone  cof  nomina- 
ta da  t Latini . Qutfla  alle  cof,  che  non  hanno  un fio,  (fi  proprio  nome , n'ac- 
commoda  un'altro  uictno  : come  farebbe , fi  noi  elicefimo  animo  minuto,  uedere  cor- 
to , huomo  ajfro , (fi  filmili  nomi  zAriftotele  compre  fi  quefo  modo  nella  metafi- 
)ra,  (fi  alcuni  altri  Autori  l'hanno  eh  finto  da  quella  per  quefo,  che  la  trafiatione  fi 
fa,  doueè altro  nome t tabufione ,douenonc,  (fii^Toeti,  nondimeno,  douefianoi 
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nomi  propri  ufiino  fpcffi  uoltei  wcini  per  ornamento.  ‘Lfpnha  l'abufione  tanto 
di  gratta , quanto  la  tranfiatione  ; ma  nientedimeno  fendo  ufàta  gualche  uoha  con 
deprezza  nella  profà,  l'adorna . V 'l'altro  modo  di  mutatione  ci  è , tlquale  col  nome 
Greco  fi  può  chiamare  ^Metalepfi , eoi  Latino  Tranfimptio . Quefla  è tale , che 
dalla  parola  prefa , {fi  tramutata , ci  conduce  alla  cofafigmficata , ejuafì per  gradi, 
non  et  fruendo  il  grado  di  mczs>  ad  altro , che  a darci  la  uia  ,f  che  per  quello  paf- 
fiamo  : come  ,fi  alcuno  parlando  duna  profondfima  balta , la  chiamaff  nera  ; 
per  lagnai  parola  intenderemo  prima  ofeura , {fi  per  meto  di  quefla  pafferemo  al- 
l'mtefifgmfcato  di  profónda . E certamente  quefio  modo  molto  improprio,  {fi  per- 
ciò di  rado  anche  da  i ‘ Poeti  è ufato . ‘Potrebbe  parere  a qualcuno , che  fi  doueffe 
porre  tra  quefìc  mutai  mi  anche  quella , che  fi  fa,  quando  per  un  contrario  s'efpri- 
‘ me  l'altro  : come  ,fi  ragionando  duna  perfetta  giufif ima , dice  fimo  il  ladrone,  {fi 
come  i Greci , {fi  t Latini , col  nome  Greco,  {fi  contrario  chiamano  le  furie  Eume- 
nide  ; nome , tlquale  fignifica  beniuole , {fi  miti  : ma  quefo  modo  molto  di  rado 
i'itfa,  {fi  appartiene  per  lo  piu  all'ironia.  Qucfii  fino  adunque  i modi  almeno 
principali  delle  mutai  ioni  ,che  confflono  in  una  fola  parola,  {fi  hauendo  fno  a 
qui  ragionato  delle  parole  proprie , fere  fiere , fatte  di  nuouo , tramutate  ,fèguifo 
di  trattare  dell  olire , ch'ut  ho  propofie,  cominciando  dalle  accrefeiute.  Queflt 
adunque  dico  effere  quelle  ; nelle  quali , o fi  allunga  il  tempo , come  m Hannibale  al- 
lungando quel  ba , {fi  dicendo  Hannibale , in  nomile  allungando  quel  ni,  {fi  di- 
cendo humile  : o faggiugne  lettere  nel  principio  : come  a quefla  parola  Ilare  ag- 
giugnendo  loi,  {fi  ducendo  iflare , o nel  meco , come  a fumo  aggiugnendo  un  m ^ 
dicendo  fummo,  {fi  a nobiltà  aggiugnendo  uni,  (p  dicendo  nobilita  : o nel  fine , 
come  a quefla  parola  tu  aggiugnendo  un  e , {fi  dicendo  tue , o aggiugnendo  fillobi , 
come  a partire  aggiugnendo  di , {fi  dicendo  dipartire  ; {fi  in  uece  di  comporre  dire 
componete , {fi  di  crudeltà  crudeltate,  {fi  di  beltà  beltate . Sono  ancora  accrefeiute 
quelle , nelle  quali  per  uia  di  dtuifione  fi  fa  crefiert  una  fillaba  : come  in  quefla  pa- 
rola piotate,  che  è di  tre  fillabe , dtuidendo  quel  i dal  e,  fi  fa  pie  tate  di  quattro 
' fillabe . Scemate  fino  quelle  parole , lequah  hanno  le  conditiceli  oppofle  alle  acero- 
fiiute  : come  in  uece  di  H/pagna  Spagna , di  dufare  sfare , di  biafimo  bufino  -,  di. 
fitoghere  fiiorre , di  pei  fiero  penfier  , di  utrtute  uirt'u , di  piotate  di  quattro  fillabe , 
pie  tate  di  tre fillabe . alterate  parole  fino  quelle  ; nelle  quali  fi  tramuta  qualche 
lettera  ammonendola , o pofponendola , come  in  siringe , dipinge , slrigne , diptgne  , 
dricto, dietro, {fi fendi . Quefie  tre  fòrti  di  parole  ; cioè  accrefeiute,  fiematc, alterate, 
molto  pu*  alla  poefia , che  alla  profà  conuengono  : {fi  mafimamente  la  dtuifione , 
che  di fepr a ho  detto , Imterpofitione  nel  mez.o  delle  lettere , {fi  delle  fillabe,  {fi  l'ac- 
crefiimento  nel fine,  ma  nelle  fiemate  la  diminuitone , nel principio  di  qualcuna  piu 
acconciamente , che  d un' altra , è riceuuta  nella  profà , {fi  nel  meco  piu  fpeffe , {fi 
nel  fine  molta frequentemente , quando  tolta  uta  la  uocale , refi  a per  feti  della  paro» 
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la  la  confinante  : comepenfier , ben , ejuel, piacer , error , ft)  altrimenti  uirtù, pie- 
tà . La  traffofìtione  delle  lettere  delle  parole  alterate  ha  ambe  ella  gualche  uolta 
luogo  nel  parlare  Oratorio . Ora  battendo  io  ragionato  a baflanza  delle  parole  fi- 
le  ,q)  per  fi  fleffi  conjìderate  fecondo  la  dtuifìone , che  di  quelle  bo  / atto , mi  pare 
da  confiderare  alcune  conditioni,  lequah  fino  date  a quelle  dilla  loro  campo  fittone . 
Sono  le  parole  per  rifiato  della  compofitione , ft)  del fìtono  maf imamente  alte , bufi 
fi,  dolci , offre , pigre , correnti . colite  diremo  ejjere  quelle , lequah  hanno  una  cer- 
ta ampiezza , Ltquale  fi  finte  m inimamente,  dotte  fino  alcune  uocali , come  a,  e,  o, 
ft)  doue  fino  piu  confinanti,  che  uocali,  ft)  tra  le  confinanti  alcune  doppie , come 
due  b b , abbonda , due  1 1 , anione , due  p p , apparecchio , due  ff,  offendo , due 
gg,  pareggio , ft)  altre  : alcune  delle  quali  nondimeno  piu , alcune  meno  ampia- 
mente fitonano  ,come  può  ciafiuno  con  l'orecchio  conjigltandofi  attualmente  com- 
prendere : perche  quelle , nelle  quali  e lo  fio  l,  ile,  il  g,  lo  f,  pare , che  per  lo  piu 
habbiano  piutofio  del  rime  (fi , che  altro -.come  fi  uede  in  affitato , impaccio , of- 
fendo , raggio , ft)  altre  fimih:  ma  piu  di  grandezza  dà  lo  m,lo  n , innanzi  al 
p , al  t , al  b,  allo  f al  d,  al  c , mafnnamente  : come  fi  può  c onft derare  in  que- 
fle  parole  parlamento , tempo , ingombro , conf  ondo , campo , trionfo , ft)  fimih: 
ft)  doue  faranno  anche  doppie  ; come  in  affronto , attempo , interrompo , ft)  doue 
le  doppie  faranno  due  mite  ; come  in  afflitto , interrotto  ,fàrà  anche  maggiore  am- 
piezza • Le  baffi  per  contrario  fino  comunemente  quelle , lequali  hanno  molte  uo- 
cah,ft)  maftmamente  lo  u,  lo  i,  come  weni , uedi , ni  uno , uietare , finiti , uc  àu- 
to,colui,  ft) fimih,  ft)  quelle , che  non  bar  anno  doppie , ft)  maftmamente  le  piu  fi- 
nore , ne  anche  le  lettere  fopr adette  innanzi  al p , al b,  fi)  l' altre  : ft)  a queflc  tali 
parole  chiamate  da  me  alte,  ft)  baffi  par  e, che fi pofltno  ridurre  tutte  l' altre  ; le  qua- 
li con  nomi  particolari , gonfiate , o languide , ft)  morte , o altrimenti  qualcuno  uo- 
lejfe  nominare , come  d’altezza , ft)  baffi  zza  piu  partecipanti . Sono  dolci  comune- 
mente quelle  parole , lequali hanno  affili  uocali , ft) dell'ahre lettere  il g,  ile , lo l, 
lo  fi,  lo  m,  fanno  dolcezza , tali  fino  amore , oiouare , uelo , lume , muouc , fitmo- 
fi  ,fùono  : ft)  eh  queflc  fa  dolcezza  qualcuna  innanzi  all'ahra  ; come  lo  l,  innanzi 
al  c fin  quefla  parola  dolce , dinanzi  al  g , come  inuolge  ,ilg,  innanzi  allo  l,  uo- 
glia , foglio , ft)  fimih . e-dffre  certamente  fino  quelle , nelle  quah  è lo  r ,ft)  piu 
«ohe , fi)  raddoppiato  : come  rare , fare , rtnucrgarc , arrabbiato , corroborare , 
correre  , ft)  fimih,  ft)  innanzi  al  g , ft)  doppo , come  gorgo,  agro , ft) fimilmente 
al  c , torco , corco  croce . Lo  fi,  ancora  fa  il  fumo  in  fuaue , ft)  offro  dinanzi 
al  t , nel  principio  della  parola  innanzi  ale , al  g,  al  p , alq , al  t , allo  f,  allo 
m : come  in  quefla  parola  fiorpio , foglio , {grattato , sfogo  ,ffauento , {quadro , 
{magro , ft)  altre  fimih , ft)  uuiuerfàlmcnte  quelle,  che  fino  compofle  talmente, 
che  con  difficoltà  fi  pronuntiano  : come  flrauoho , peruerfi , alpefire , mcaprtfia- 
to,  ft)  fimih , lequah  ,per  quefla  cagione  uengono  ad  effire  tarde , ft)  pigre . 'Ben - 
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che  tarde  fiano  alcune  per  la  loro  lunghezza  : ft)  non  pereto  offre , o fi  offre,  co- 
me ficleratifitmamente , fiprauanzet , impedifieglielo  ,tormcmafiilo , ringhian- 
done la  , c or tefi fiima  ; ft)  altre  fimih.  Et  per  contrario  fino  correnti,  fi)  ueloci 
molte , che  portano  con  loro  factl  pronuntta  per  la  loro  compofitione , quantunque 
clic  fiano  anche  lunghette  : come  beati  fiimo,  procaccialo  ,riprefilo  ,manciemme- 
lo , ft)  altre  fimili  parole  ; la  uelocità  delle  quali  nafie  anche  m parte  dall'accento . 
dMa  io  non  intendo  di  fare  qui  una  faftidiofa , ft)  quafi fanciulle  fi  a ( per  dir  cofi  ) 
efamina  di  lettere , di  fillahe , di  parole:  ft)  perciò  bafii  hauere  aperta  lauta  di  ' 
quefia  confiderai  ione , Infilando  a gli  purgati  orecchi , ft)  alla  diligente  offirua- 
tione , ft)  al  buon  gtudicto  d'altri  U comprendere , ft)  laccommodare  tutto  quello , 
che  quefia  materia  richiedeffi . Solo  auuertiro , che  quantunque  ogni  fòrte  di  fimi- 
li  parole  poffit  hauere  luoao  nel  parlare  Oratorio  ; t ut  tanta  comunemente  fi  debbo- 
no  eleggere , ft)  il  più  delle  uolte  fi  richieggono  quelle , le  quali  talmente  filonano , 
che  al parlare  una  certa  gratta , ft)  leggiadria , ft)  a gli  orecchi  con  la  loro  fùaui. 
tà  porgono  diletto . ft)qui  facendo  fine  a parlare  delle  parole , per  loro  sleffi  ,.ft) 
fiparatamente  confiderate , paffiro  a trattare  di  quelle,  che  nella  continuationc 
del  parlare  fi  richiede.  In  quefia  mi  pare , che  fi  debbino  confiderarc  mafiima- 
mente  l'ordine  delle  parole , ft)  la  commijfura  di  quelle , l'una  con  l’altra  : ft)  olir  a 
quefio  i membri , t corte  fi , i periodi . Cominciando  adunque  dall ordine, dico , che 
e'  non  è di  leggier  momento  quello , che  arca  l'ordine  delle  parole  fi  debbe  offeruare  : 
perche  l' orarne  bene , o male  ufiuo,  molto  di  forza  ì di  chiarezza  > digrada  può , ft) 
dare , ft)  torre  al noftro  parlare . per  laqual  cofa  io  proporrò  circa  quefia  materia 
quelle  confider ationi , le quali  io  {limo  ejfire  ptu  principali . L'uria  delle  quali  e , 
chele  parole  di  maggiore  fignificatione , ffi  fòrza  doppo  quelle , che  fino  di  mino- 
re fòrza  fi  ponghmo  : come  dicendo  duhonefiofiggiugncrc , federato , ft)  ad aua- 
ro  rapace  -,  per  oche  il  parlare  debbe  crefiere , ft)  umalzarfi  : cantra  alla  qual  con- 
ditione  fi  peccherebbe  ,file  meno  alle  piu  efficaci  figgiugmfiimo , come  a federato 
duhonefio , ft)  fimilmente  all' altre . 'Jfominanfi  ancora  certe  cofi  con  ordine  piu 
naturale , quefia  a quella  antìponendo , che  fi  il  contrario  fi  faceffi,  come  e il  dire 
giorno,  ft)  notte,  leuare , ft)  tramontare  del  Sole,  ft)  fimih  cofi:  ma  fi  come 
ffeffi  uolte  auuiene , che  ptu  conueneuolmente  fi  pongono  prima  quelle  cofi , che 
fino  prime  dx  tempo-,  cofi  potendo  qualche  uolta  accadere , che  tali  cofi  fiano  mag- 
giori , ft)  uagbano  piu , fi  richiede  allhor a pojfiorle  alle  minori,  ft)  di  minor  ualo» 
re . Debbefi  olir  a quefio  hauere  rifguardo  a non  porre  doppo  una  parola  un'altra , 
laqual  antipofia  bafii  per  fi  fleffà , ft)  non  habbia  bifogno  dell'altra , ft)  poffo. 
fta  uenga  ad  eflcre  di  fùperchio:  come  dicendo,  fategli  natiad  un  parto , procede 
btnt  il  parlare  : ma  fi  noi  ant ipom  fimo , nati  ad  un  parto , non  farebbe  poi  ne- 
affano  figgiugnere  fategli . <^4ppreffo  i Latim  fùona  il  piu  delie  uolte  molto  be- 
ne il  uerbo  mi  fine  della  claufiula  : ma  nella  nofira  lingua  merita  forfè  quefio  quaL 
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che  confidar ation: , ffil'efcmpio  de  gli  tutori  piu  approuati,  ffi  il  rifritto  dei 
l'armonia  conuiene , che  ci  guidi , ft)  dirizzi  in  quefta  parte  il  gtudicio  noftro . Il 
tramettere  delle  parole,  fi  come  bene  ufàto , porge  gratta  al parlare , cofi  'e  da  fchifa- 
r e,  quando,  0 per  ejpre  la  trafrofnone  troppo  lunga , o troppo  dura , il  parlare , o 
afrro  ,o mille,  ffi  lafiiuo , o altrimenti  poco  fiaue  ne  diatene . come  fi  noi  dice  fri. 
mo . Ora  ecco  le  compafrtoncuoh  mie , ft)  intollerabili  fòpra  tutte  l' altre  degli  in- 
filici mifèrit  : o di  tanti , ft)  fi grandi  e egli  slato  ricettati  nelle  Juc  maggiori  necefr 
fìtà  benefici  poco  ricordatole  : (fi  fìmtli  trafpofitio.u,  nelle  quali  fi  uede,che  la  leggia- 
dria troppa  diligentemente  cercata  in  affet  catione  friaceuole  fi  conuerte . Ada  cer- 
tamente e' fi  debbe  h attere  gran nfguar do  a non  rinchiudere  nel  meco  dei  noflri 
concetti,  (fi  fa  ufi  coprire  con  le  ctrconflantt  parole  quelle , L quali  uogliamo , che 
maggiormente  appanfiano  ^fi  che  piu  fòrtemente  nell' animo  dell'auditore , o del 
lettore  s' imprimano . Laqual  cofa finoiuorremo fare , le  porremo  nel fine , come  in 
luogo  piu  accommodito  ; (fi  circa  quefta  parte  non  è difficile  offerucre  qualche  al- 
tra cofà fintile  alle  fopradette  : (fi  debbe  la  diligenza , che  in  que fi' artificio  fi  conuie- 
ne ufdre  effere  tale , che  noi  non  cadiamo  in  una  fitperfìuiofà , (fi  dannojà  offirua 
ttone , laqualc  da  ogni  retto  giudicio  farà  fimprc  fuggita,  ffi  bmfìmata  ; anzi  pi » 
toflo  una  certa  non  dfriaceuole  trafeur aggine  farà  figuitata , ffi  approuata . La- 
qual cofà  e forfè  m iggiormente  da  dire  circa  la  commeffiura  delle  parole  ; della  qual 
cominciando  qui  a ragionare  dico,  che d concorfo,  ffi  la  commeffura  infume  di 
totolte  notali  offende  umuerfalmente  gli  orecchi  ; laqual  cofà  debbiamo  nella  noflrà 
lingua  tanto  piu  moderare,  quanto  tutte  le  parole fimfiono  tn  notali . Ecco, quanto 
t poco  fuaue , anzi  frtaceuolc  il  dire  cofi  . io  haueua  a andare  a aiutargli  : egli  ama 
bora  affiti  ardentemente  ;cofìui  commoffòa  iraaffrettaua  piu  il  pajjò  ogn'hora: 
ffi  altre  fimilt  commeffure , legnali  il  cor  fi  del parlare  impedfiono.  Le  confinan- 
ti altra  di  qneflo  fanno  concorrendo  alcuna  uolta  molta  afrrczzst,  come  del  r,  ffi 
delx:  come  farebbe  romper  Xerfi , benché  Lo  x , per  f,  fi  pronuntij,  ffi  dclhl, 
ffi  dello  f,com:effir  sfacciato , uoler  sfogar  fi,  ffi  dello  r,  ffi  del  p , benché  me- 
no di  qualche  altra  , come  parlar  per  lui,  dellol,  ffi  dello  r , popol  "Romano,  fan- 
oni raro , dello  r , ffi  de Ilo  f,  come  arbor  furato . Laqual  afrrezza  fi  corregge  col 
pronunciare  le  prime parole  intere , cioè  rompere , uoler  e , parlare , popolo  ,fanciuL 
lo , arbore , ffi  in  quelle  parole , nelle  quali  concorrono  lo  l,  ffi  lo  r,  quafi  lo  l,  nello 
r , conuer tendo , ffi  per  due  r , pronunciando , come  uolgarmente  fi parla . Lor , 
nel fin  della  prima  parola , ffi  nel principio  de  IL feconda  rende  molto  afrro  il fuono, 
come  per  rompere,  uinccr  "Roma, uoler  riguardare, et fimilt.Lamedefima  lettera  piu 
uolte  ripigliata  in  diuerfi  parole  e da  gli  orecchi , come  poco  fuaue  rifiutata  ; come 
tanti  tuoi  tranagli  troppo  t 'affliggono  ; ffi , per oche piu  prontamente  potrai  proue- 
derc  a i prefinti pericoli . E olirà  di  que  fio  da  fihfiare  que  IL  commeffura  di  paro - 
le , nella  quale  l'ultima fìllaba  delL  prima  parola  ,fia  la  prima  dtlL feconda, come 

Retorica.  Z 


DELLA  IR/ETT  ORTGA 

t Umor  mortale , il  fuoco  coperto , Uveite  c'  fe  tte  uegga  qualche  cfempio  ne  i buoni 
csiutori , come  appreffò  al  ‘Boccaccio , con  confòrti  cotumut  .ff)  quella  commeffura 
ancora  è da  fuggire  : onde  rifultaficd  parlare , che  haueffè  apparenze  di  brutto , 
poco  bone  fio  : come  i n quefie  parole  con  noi , fg)  altre  filmili . La  continuatio- 
nedipiu  parole  d' una  fllaba , da  il  piu  delle  volte  al  parlare  una  tal  dijgratia , 
quale  chiaramente  fi  uede  in  quegli , che  di  corto , ft)  uelocepafjò  cammando , ven- 
gono a fare  troppo  ffejfa , ft)  utboce  movimento  : come  fi  può  conftder are  in  quefti 
efempi . Tu  mi  di , che  non  è là,  ft)  tu  fai  ben  quel,  che  non  mi  piace , ft)  falli  : 
ft)  fi  come  uniuerfilmentc  gli  orecchi  richieggono,  che  non  fi  congiungano  tnfieme 
molte  parole  troppo  corte  per  la  cagione  detta  ; cofi  ne  anche  le  troppo  lunghe  volen- 
tieri r tee  uovo , perche  una  certa  tardità  non  leggiermente  gli  offende  ; cornee,  tipo- 
ientifiimoefircito  abbondane  fintamente  proueduto  quelle  campagne  circondava, 
ft)  nondimeno  toh  commcjfure  hanno  qualche  volta  luogo , ft)  fiottano  bene , co- 
me fi uedrà.  ’lfon  fidebbe  anche  hauere  poca  cura  a non  porre  molte  parole, 
l'unadoppo  l'altra , lequah  nella  cadenza,  ft)  ntlfuono  babbuino  fimtbt udine : 
come  fino  quefie , andando , trauagbando , ft)  difir  cimando  il  nimico , ft)  quefi  al- 
tre , la  (peranza  della  imponenza , ft)  diffidenza  di  coloro , ft)  volle , che  egli  ope- 
raffe , che  a lui  dtceffe , che  s'auordajfe . <TMa , ft)  quefie , ft)  altre  fintili  ofjerua- 
tioni  circa  la  commeffura  delle  parole , come  utili  fono , cofi  agevolmente  fi  poffono 
comprendere , ne  da  me  in  dichiararle  fi  debbe  piu  minuta  diligenza  defiderare  .> 
Hanno  certamente  maggior  difficoltà  le  cofi , che  mi  refiano  a dire , fi  perla  natu- 
ra loro  ; laquale  tale , che  i Cfreci,  ft)i  Latini  feritori  (liquefi  arte  ha  non  leggier- 
mente , ne finztt  molte  diffute,  ft)  controuerfie  affat  vati  :fi  per  effere  tali  cofi  qua  fi 
nuove  a quefi a lingua . ^iadiquanto  momento  fio  la  conftder  ottone  diquille  ,fi 
può  conofiere  di  qui  ; che  quello  ,cheè  più  proprio  dell  eloquente  ,<■  cioè  l ornato , ft) 
marauigltofi  parlare , ha  da  quelle  principalmente  lo  jplendore , ft)  l eccellenza 
fila . Cominciando  adunque  da  i membri  feguir'o  di  trattare  di  quello , che  refia , 
nè  le  cofi,  che  di  fiuperchio  mi  parefimo  rumando , ne  le  neceffarie , ft)  veramen- 
te utili  pretermettendo.  Egliè  neceffario , che  il  parlare  nofiro  habbia  qualche 
cofa , che  lo  divida , ft)  lo  pofi:  perche  fi  fuffè  tutto  d un  pezzo  ,ft)  finza  diftm- 
t ione , ft)  termino  alcuno,  verrebbe  a effire  lungo  infinito , ft)  atto  non  pure  a 
flraccare , ma  certamente  a fiffocarc  1 1 parlatore . Quello  adunque , che  lo  di- 
vide , ff)  lo  pofà,è  chiamato  membro , tlquale  ha  fimiluudine  col  ucrfo  nella  pae- 
Jid  in  cjttcjlo , che  i uerfì  fino  quegli,  chc'l  parlare  de  t ‘T* otti  diuidono , 
terminano . Ora  il  membro  comprende , ft)  finifie  qualche  uolta  tutto  d concetto  ? 
qualche  uolta  non  lo  comprende , ft)  finifie  tutto , ma  una  parte  intera  di  tut ■» 
to  l'intero  concetto  : perche  fi  come  la  mano  è un  tutto  intero , le  parti  delia  quai 
le,  come  le  dita  intere,  fimo  tutta  effa mano  ,haucndo  ciafcuna  di  quelle  la  fu*, 
f fiumi  lecito  dir  cofi ) totalità , ft)  compimento  : cofi  in  un  concetto , che  fa  mterq 
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(fi  grande  fi  comprendono  certe  [ne  parti , lequali  hanno  anche  effe  qualche  compi- 
mento ; (fi  qucfle  fino  t membri . Tutto  un  membro  comprende  tutto  un  concetto , 
(fi  infieme  fimfie  : come  quefh  prtncipij  della  quinta , (fi  della  fittima  Filippica  di 
» » Cicerone . T>i  piccole  cofi,  ma  forfè  neccffane  è domandato  il  parere  noflro , (fi  e' 
» » non  miparue  mai  cofà  alcuna  piu  lunga , che  le  Calende  di  (f  amaro . (fi  come  s'to 
dia  fi . Egli  finite  altro  affettare  cofi  incominciò , (fi  altri  fimili,  che  facilmente 
fi poffino  trouare  negli  tutori , (fi  anche  ned" ufi  del  comun parlare  fini#  di  fife  ul- 
ta offeruare , effio  membro  tutto  fimfie  una  parte  d’uno  intero  concetto  : (fi  di  queflo 
piglieremo  l'efimpio  da  Cicerone , ilquale  nella  or at ione  fatta  per  rP.  Stila  dice  cofi. 
» » T>ue  congiure  fino , Torquato  ,pofle  da  te , una , che  fi  dice  effere  Hata  fatta  nel 
>>  fonfilato  di  Lepido,  (fi  di  Tulio , effondo  tuo  padre  difignato  Confilo  : l'altra  nel 
» > mio  Confilato . qui  ha  la  fùa  intera  per feti  ione  tutto  il  concetto , ilquale  comprende, 
come  fi  uede  due  membri , il  primo  ò fino  a da  te,  l'altro  è tutto' l rimanente , 0 uo- 
lendogli  fare  tre  fino  al  Confilo , il  fecondo , (fi  il  terzo  poi  fino  al  fine , (fi  in  ciafiu- 
t io  di  quefh  ha  il  concetto  qualche  compimento . tIMembro  adunque  fi può  dire , che 
fiaun  parlare,  ilquale  fimfie,  0 tutto  un  concetto  fiparato  da  per  fi  ,0  tutta  una 
parte d'un'intt ro concetto . Toffino quefiimembriejffere , (fi lunghi,  (fi corti,  que- 
gli, che  fino  molto  corti  chiamano  alcuni  eccellenti  tutori  (fircci , (fi  Latini  con  un 
nome  tale,  che  figmfica  t agiato , troncato , io  col  nome  Latino  gli  chiamerò  meifi, 
0 conctfi,  tali  farebbono  quefh , conofci  te  sleffi . Queflo  fu  la  rouma  d'Italia , (fi 
fimili . esile  uni  altri  uo givano , che'l  conctfi  fia  parte  del  membro , nel  quale  anche 
il  concetto  refi  imperfetto , come  queflo , uoi  hauete  udito  qual  fuffe  il  fucceffo , do  - 
ut  direbbono , che  quel  uoi  hauete  udito , fuffe  conctfi . Con  quefh  mede  fimi  nomi , 
(fi  Greci,  (fi  Latini  chiamano  ancora  le  parole , che  fino  fiaccate  luna  dall'altra, 
(fi  etafeuna  delle  quali  flia  per  fi  fteffii , come  tira , l' ambinone  lo  shmolaua,  l'ira, 
(fi  l’ ambii  ione  fino  conci  fi , de  1 quali  piu  di  flint  amente  altroue  in  queflo  libro  par. 
lerò . ‘Tongonfi  1 membri  fciolti , (fi  legati , fi  tolti  ( dico  ) non , perche  e'  non  hab. 
biano  per  lo  piu  qualche  legame , (fi  continuai  ione  : ma  r perche  e' non  fono  molto 
appiccati  infume , (fi  fi  uede  m quegli  una  certa  ebuifione , come  di  cofi  pofie  luna 
fipra  l'altra , della  qualcompofitione  darò  quefh  e (èmpi.  Io  ho  chterminato  di  par - 
lare  con  uot  liberamente . (fi  mi  pare  di  douerlo  fare , perche  il  pericolo  delthonorc 
noflro , (fi  l'amore , che  io  ut  porto,  cofi  richiede  ; (fi  anche  tutti  quegli , che  marna- 
no , defiderano , che  qualcuno  faccia  queflo  ufficio  con  uot . Quefh  ( come  fi  uede  ) 
fino  quattro  membri  fiiolti , (fi  feparatt  in  quel  modo , che  ho  detto  ,fi  bene  hanno 
qualche  congtuntione , (fi  continuai  ione . Talee  anche  quel  luogo  di  Qceront  nella 
, , or  at  ione  per  la  legge  Riamila . Terctoche  io  ho  a parlare  della  fingofare , (fi  ecceL 
,,  lente uirtù  diTompco , queflo  e un  membro,  (fi  eh  queflo  parlare  è piu  diffidi 
, , cofà  trovare  il  fine , che'l  principio . qui  è terminato  l'altro  membro  ;figue  il  terzo , 
» , (fi  ultimo , cofi  non  tanto  copia , quanto  moderatione  nel  dire , cercare  mi  conviene . 
. j Retorica.  Z tj 
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Simile  a quefte  è ejuel  del  ! Boccaccio  nell'epijiola  a dM.  ‘Tino  de'  ’Kofit , chi  non  fi , 

, che  la  lunghezza , ft)  la  cortezze  del  tempo  allunga , ft)  raccorcia  la  nota  ? quefto  e 
, uno  ,/egue  l'altro . giuria  tribulatione  nella  uccchiczza  può  ejfere  lunga . dipoi  il 
, terzo  : concio fia , che  la  uecchiezza  medefìma  lunga  non  fta.  ma  in  tjueflo  ejimpio  è 
da  notare , come  tjue’  due  primi  membri  fino  interamente  Jciolti,  ft)  dfgiunti  tra 
loro  : latjual  co  fi  ft  potrà  ojferuare  anche  in  tjualcht  altro  efimpio . Legati  chiamo 
ejut'  membri , ft)  quei  concifi , t quali  fino  compreft,  ft)  riftrcttt  infume , ft)  quafì 
tn  un  cerchio  di  parole  girati  per  finire , ft)  fare  perfetto  un  concetto , benché  que- 
gli ciafiuno  feparatamente  contenghmo  piu  concetti.  Ora  quefla  comprcnftonc , 
quefto  annodamento , ft)  mtrecciamento  può  ejfere  piu  largo , ft) piu  flretto , ft)  di 
piu  membri , ft)  di  meno  ; lequab  differenze  io  non  curerò  di  nominare  con  diftmtt 
nomi  : ma  quefto  modo  di  comprendere , ft)  quaft  in  un  cerchio  riflngnere  mjìeme  t 
membri , ft)  t conci  fi,  chiamerò  col  nome  Greco  ‘T crudo , ft)  col  nome  Latino  Cir- 
cuito ; benché  quefto  nome  di  circuito  da  qualche  tutore  fta  dato  propriamente  a 
un  modo  di  comprendere , ft)  nftrigntre  piu  flretto , ft)  piu  ditermmato . ‘Di/fint 
csiriftotele  il  ‘Periodo  cofì.  ‘Tcriodo  e un  parlare , che  ha  principio , ft)  fine  per  fi 
fleffi , ft)  grandezza  da  poterlo  ageuolmente  tutto  infieme  comprendere , ft)  che  egli 
ha  principio , ft)  fine  per  Je  fleffi  dtffe , percioche  egù  è chiufi  dentro  a i termini  frot 
proprij , ft)  dtuerfi  da  gli  altri  termini  della  or  ottone , fi  che  di  fùa  uirtù  dà  compi. 
mento , ft)  per  fittone  a tutto  il  concetto . Et  atramente  e' fi  uede , che  chi  pronun- 
tia  un  Ter  todo , moftra  incontinente  et  e fere  partito  di  qualche  luogo , ft)  ih  affet- 
tar fi  di  per  uenir e a qualche  fine , ilquale  infieme  col  principio  quafì  ft  ftorge  : q)  in 
fimma  il  Periodo  e una  compo fittone  di  membri,  ft)  di  concifi  bene  acconci  a fare 
compito,  ft)  perfetto  tutto  il  concetto , che  ella  contiene , come  dice  Demetrio  Falcreo. 
'Dtuifi  dAriftotele  il  ‘Ter  lodo  in  due  ; uno  dffe  ejfere  compofto  di  membri  ; l'altro  e fi 
fère  fimpUce . ft)  definendo  il  membro  dtfft , che  egli  e l'altra  parte  del  Periodo  : on- 
de pare , che  e'  uogha  , che’l  ‘Periodo  fa  di  due  membra , dicendo  l'altra  parte . 
Il  femphee  Periodo  dffe  tjfere  d'un  membro  filo , ft)  alcuni  altri  antichi , ft)  loda - 
ti  tutori  hanno  detto , che'l  membro  è , o (empiee  Periodo , o parte  d'un  Periodo 
compofto . ma  Cicerone  non  ammette  ilTeriodo  d'un  filo  membro  : ft) , quanto  a 
quello , che  di  piu  membri  e compofto , uogltono  la  maggiore  parte  de  i buoni  Autori, 
che  almeno  babbta  due  membra , fp)  fino  a quattro  maf imamente  lo  conducono, 
ft)  alcune  anche  piu  gitene  concedono.  Il  fimpbce  ‘Periodo  uogltono  alcuni , che 
chiugga  un  filo  concetto  con  un  circuito  alquanto  lungo . tale  farebbe  quel  di  Ctcero- 
, ne  nella  orazione  per  Ligario . ‘Non  ha  la  fortuna  tua  cofa  maggiore , che'l  poter 
, tu,  ne  la  natura  miglior , che'l  uoler  tu  a molti  dare  f alate , ft)  quello  nella  or  attorie 
del  mede  fimo  Cicerone  per  dMar cello . E ' neramente  fortunato  colui , della  filate 
, del  quale  non  minor  lentia  di  quella,  che  fiaperuentre  a lui,  quafì  a tutti  fiaptr- 
, uenuta . Tale  e quel  del  ‘Boccaccio . (JoJi  l'anima  mal  dtjfofta  le  fuperbe  corna , 
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, , che  fuori  caccia  nelle  profferita , dentro  ritira  nelle  mfirie , (fi  altri  fìntiti , i quali 
non  è diffìctl  cofa  non  fola  ne  1 buoni  tutori , ma  etiandio  nel  cornuti  modo  di  par - 
lare  riconofeere . Del  Periodo  di  due  membra  diamo  quefh  efempt . Cicerone  net 
• , principio  della prima  Filippica  contra  a Antonio  due  coft.  Prima,  cheopa- 
,,  dri  cofcntti , lo  parli  di  quelle  cofe , delle  quali  io  {limo  di  doucre  in  queflo  tempo par. 

, , lare , io  u'efporrò  breuemente  l'intentione  della  partita , (fi  della  tornata  mia . Et 
, , quello  del  mede  [imo  Autore' ne  ila  or  at  ione  per  Milane . ^Ma,fe  egli  è tempo  alcuno 
, , d’uccidere  l'huomo  a ragione , che  molti  fono  -,  quello  è non  fòlogiuflo , ma  anche  ne- 
, , ceffono,  quando  la  uiolenza  fattaci  con  la  molenda  fi  difende . tale  e quel  del  Boccac- 
, , ciò  net principio  del  Labennto  d' Amore . Laqual  cofa  facendo,  non filamento  par  - 
,,  te  del  mio  doucre  pagherò , ma  fenza  dubbio  potrò  a molti  Lettori  di  quella  fare  uti- 
, ; iità.  Et  nella  fua  ptflola  a tPA.  l’ino . Certo  fi  uoi  bautte  quell'animo , che 
,,  già  è gran  pezzo  hauete  uoluto , ch'io  creda , uot  ut  douerefle  uergognare , (fi  dolere 
t,  di  non  efferui  di  quella  già  è gran  pezza  fpontancamentc  fuggito . JMa  come  fha 
il Periodo  di  tre  membra, nel  quale  uno , cioè  l ultimo  agli  altri  due  f nferifia , di- 
chiarerò con  oleum  accommodatt  efempt . il  primo  de  1 quali  fia  quel  di  Cicerone  nella 
, , oratione  per  Aditone . Finalmente  figli  immortali  Dei, non  l’hauefetno  indotto  in  un 
, , tal penfiero,che  un'huomo  effeminato  tentaffe  di  uccidere  una  ualorofefeima perfina, 
,,  noi  forma  alcuna  di  Repubhca  hogginon  haueremo . (fi  quell' altro  nella  or ottone 
, , per  tlMarcello . peroche  tanto  di  ffelendore  e nella  uera  lode , tanta  degnila  nella 
, , grandezza  dell'animo , (fi  del  confìgìio , che  e' pare , che  quefle  coft  dalla  uirtù  fìa- 
, , no  donate,  l'altre  dalla  fortuna  preflate . Tale  è ancora  queldclBoccaccio  nel  La- 
, , berinto  d'amore . 6t  poi , che  l'ufeto  cibo  affai  fibrtamente  hebbi  prefi , non  po - 
, , tendo  la  dolcezza  de  i paffuti  ragionamenti  dimenticare , grandifetma parte  di  quella 
, , notte  non  fenza  incomparabile  piacere  tutti  meco  ripetendogli  trapaffeai . (fi  quell  aU 
, , tro  nel  fecondo  della  Fiammetta . Carifeima  giouane,! angofeiofe  pene , ft)  dua- 
,,  rie  felle  caudini , nelle  quali  io  contra  al  mio  piacere  ti  lafcio , (fi  quelle , che  meco 
, , fenza  dubbio  ne  porto , mitighi  la  luta  fperanza  della  futura  tornata . Compren- 
de qualche  uoda , (fi  riflrigne  tnficmt  ili* triodo  quattro  membra , (fi  in  maniera 
tale , che  uno  ad  uno , cioè  il  fecondo  al  primo , il  quarto  al  terze  rifponde , come  fi 
uede  chiaramente  in  quefto  di  Cicerone  nella  or  adone  in  difefà  di  [canna . Se  quan- 
, , to  può  alla  campagna , (fi  nei  luoghi  deferti  l'audacia , tanto  ne’ giudici/  ualtffe  la 
, , sfacciataggine , non  meno  cederebbe  nella  caufa  zA.  Cecmna  alla  sfacciataggine  di 
,,  Se  fio  Ebutto , cheallhora  ncU'ufare  la  forza  e'  cedeffe  alt  audacia . Accade  anco- 
ra qualche  uolta , che  non  uno  ad  uno , ma  uno , cioè  l’ultimo  a 1 tre  precedenti  fi 
nfenfee  : come  in  queflo  ufato  da  Qcerone  nel  proemio  della  or  attone , ch’ei  fece  nel 
, , Senato  doppo  la  tornata  fua  : percioche,  quale  è tanta  fertilità  d'ingegno , qual  fi 
, , gran  ricchezza  di  parlare , qual  tanto  diurna , (fi  mcredibil  forte  d'or  ottone , con  la 
t , qual  alcun  poffa  tutti  i meriti  uoflri  uerfio  di  noi , non  dirò  abbracciare  col  parlare  , 
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9 > ma  raccontare  con  l'annouerare  f Simile  a que  fi  cofi  fatti  Ter  iodi  mi  pare , che  fìa 
» > quello  dcl  Bocc accio  nel  libro  della  Fiammetta . Lequah  cofi , non  che  foftencndo , 

> » ma  pure  penfando  il  douere  altrui  firiutndo  moflrarle , tanta  di  me  slejfi  compafi 
».»  fine  m'ajfahfie , che  qua  fi  ogni  forza  togliendomi , q)  infinite  lagrime  a gli  occhi 
» » recandomi , a pena  il  mio  propofito  lafcia  ad  effetto  produrre . Tot  rette  un  Teriodo 

di  quattro  membra  effierc  con  tale  artificio  formato , che  i membri  fi  potcfimo  in 
molti  modi  /cambiare,  la  bellezza  del  Teriodo  fimpre  faluando.  ma,  fi  come  egide 
diffidi  cofi  d fabricare  un  tal  Periodo , cofi  gli  efimpi  di  quello  fino  molto  radi,  ft) 
io  altro , che  uno  non  ne  addurrò , ma  quello  certamente  eccellenttfiimo , ft)  con  que- 
flo  maramgliofio  artificio  dal  principe  della  (fi reca  eloquenza  formato . Dice  adun. 
,,  que  cofi . pcrcioche  quanto  piu  cofi  ha  fatto  Filippo  /òpra  il  grado,  ft)  la  dcgnità  . 

> > fila , tanto  piu  marauigliofi  da  tutti  e riputato  ,q)uoi,o  <u4theniefi  quanto  peg- 
,,  gio,  che  non  ut  fi conuicne  ui  gouernate  ; tanto  maggiore  uergogna  u'acquifiate  : nel 

qualTeriodo  quel  fecondo  membro , cioè  tanto  piu  marauigliofi  di  tutu  e riputato 
fi  può  applicare  ; ft)  figgiugnere  al  terzp  in  ucce  del  quarto  ponendolo , ft)  il  quarto , 
che  riffondeua  al  terzp , cioè  tanto  maggior  uergogna  ,ft)c.  ft  può  figgiugnere  al 
primo  in  luogo  del  fio , che  era  il  fecondo  ; ne  folamente  in  que  fio  modo  fi  poffono 
con  la  medefima  gratta  i membri  tramutare , ma  facendo  anche  diuentare  i prin - ' 
cipah  rifondenti , ft)  i rifondenti  principali , i quali  modi  di  uariarlo , hautndone 
mofirata  la  uia , non  dichiarerò  altrimenti . Quel  parlare  adunque , che  e condot- 
to al  fio  fine , ft)  ha  l'intero fuo  compimento  ,ft)  che  è per  membri  cofi  difilato , ft) 
che  facilmente  fi  può  pronuntiare , non  dando  impedimento  allo  fp trito  del  parla-  t 
tare , è la  comprcnfione , il  circuito , il  Periodo , del  qual  trattutmo , ft)  questo  cir- 
cuito , ft)  i membri  di  quello , ne  lunghi , ne  corti  douerebbono  t /fiere  : perche  quello , 
che  e corto , fa  che  l'auditore , tlqual  fi  haueua  propofio  un  termino  piu  lunge , ft) 
figurando  l'Oratore  afettaua  d'efftrut  condotto , quafi percuote , ft)  inciampa,  t 
tffendogh  il  fio  cor  fi  cofi  interrotto . ft)  la  lunghezza  ancora  t offende , quafi  lafitan- 
dolo  indietro , come  quello , che  non  procedendo  tanto  olir  a col  concetto , piu  preffo 
haueua  poflo  il  termino  fio , nientedimeno , fi  come  que  fi  e cofi  non  fi  poffono  cofi  a 
punto  fimpre  offeruare , cofi  ci  debbiamo  mgtgnare , ft)  d'appre [farci  al  perfetto , 
ft)  dallimperfetto  dtfioftara  in  qualunque  cofi  ilpiu , che  fia  pafiibile . Et  è anco- 
ra da  auuerttre  circa  il  Teriodo , che  quanto  i membri  faranno  piu  perfetti  nel  con-  t 
tetto , quanto  meglio  annodati , ft)  rifondenti  tra  loro , quanto  piu  equali  ; tanto  , 
piu  fòrte , ft) piu  bello , ft) grattofi  farà  il  Teriodo,  benché  l'ultimo  membro  mafii- 
mamente poffa  efjcrt  hor  piu  lungo , hor  piu  corto  de  gli  altri , fecondo  che  e l'mten- 
tionc  noflra  di  dare  al  parlare  maeflà , o uehemenzst , ft)  uelocità . Conofiefi  pi » 
chiaramente, quanta  fia  la  forza,  ft)  la  bellezza  del  Periodo , rompendoti  quel  giro,  _ 
nel  qual  fino  rmchiufe  le  membra , laqual  cofi  uoglio  dima (ir are  m qualcun  de  gli 
, , efimpi  di  /òpra  pofli.  tra  i quali  è queflo.  tanto  è di  splendore  nella  uer a gloria  , 

.adì  . o;ì  . tanta 
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» » tanta  dignità  e nella  grandezza  dell' animo , fi  del  conjìgho , che  e'  pare , che  quefle 
» » cofe  dalla  uirtù  fiano  donate , l'altra  dalla  fortuna  predate , fi  tolga  fi  in  qutfio  mo- 
do. (fronde  ciecamente  è lo  fplendore  della  uer a gloria,  grande  la  degnila  della 
grandezza  dell'animo , (fi  del  configlio  : là  onde  e' pare , che  quefle  cofi  dalla  utrtù 
fumo  donate , l' altre  dalla  fortuna  prefiate . Pigliamo  ancora  quello  del  ‘Boccaccio, 

§ t che  dice.  Et  poi , che  l' ufato  cibo  affai  fintamente  hebbi  prefi , non  potendo  la 
» » dola  zza  de'  pafjati  ragionamenti  dimenticare , grandifiima  parte  di  ejuclla  notte 
b>  non  finza  incomparabd  piacere  tutti  meco  ripetendogli  trapajfat , fiiogliamolo  cofi. 
Io  adunque  tu  fato  cibo  fibriamentc  prefi,  ne  potcua  polla  dolcezza  de’ paffuti  ra- 
gionamenti dimenticare  : onde  grandi f ima  parte  della  nottcnon  fènici  incomparabil 
1 > piacere  tutti  meco  ripetendogli  trapajfat.  (fi  quell altro . Leejuali  cofi  non  folo  fi - 
b > fiengo , ma  pur, quando  penfi  il  douere  altrui  firiucndo  mofìrarle , mi  affalifce  gran 
» > compafitone  di  me  sleffa  : la  onde  ogni  forza  mi  toghe , (fi  infinite  lagrime  a gli  occhi 
b > mi  reca  ,fi  che  a pena  il  mio  propofto  mi  lafita  ad  effetto  produrre  ; (fi  fi  altri 
fimih  anche  più  commndamente  fi  poffimo  rifiluere . Et  il  medefimo  fi può  com- 
prendere pigliando fi  membri  fiioiti,  (fi  nel ‘Periodo  legandogli,  fi  chiudendogli. 

, , Di  che  diamo  quefii  e (èmpi . Dice  Cicerone , percioche  10  ho  a parlare  dell ucetlen- 
n te,  fi  fingolare  utrtù  dt'Pompeo , fi  di  qucjìo  parlare  è piudifficdcofatrouare 
» 3 il  fine , the'l  principio  ; cofi  non  tanto  copta , quanto  moderatone  nel  dire , cercare 
33  mi  contitene , facciamone  un’P crudo  in  quejlo  modo . percioche  hauendo  10  a par- 
lare dell'eccellente , fi  fmgular  utrtù  di  ‘Pompeo  ; del  qual  parlare  è piu  difficile 
trouare  il  fine  ,chc'l principio , non  tanto  copta , quanto  moderatone  nel  dire , cer- 
care mi  conuiene.  fi  quel  del  Boccaccio , che  dice , chi  non  sà,  che  la  lunghezza , fi 
b 1 la  cortezze!  del  tempo  allunga , fi  raccorcia  la  noia  ? Tfiuna  tribulatione  nella 
33  vecchiezza  può  effire  lunga  : conctofìa , che  la  vecchiezza  medefima  lunga  non  fia. 
'Riduca fi  ut  Periodo  cofi.  Et , percioche  la  lunghezza  3 fi  la  cortezza  del  tempo 
allunga , fi  raccorcia  la  noia  ; fi  la  vecchiezza  non  può  effire  lunga , impofidnle  e , 
ehe  lunga  nella  vecchiezza  fia  alcuna  tributatone.  ‘Non  fi  uede  eglickiarifitma- 
mente  per  la  comparatone , che  con  quefii  efimpt  habbtamo  fatta  tra  1 medefimi 
membri  /ficcati , fi  annodati  nel  Periodo , quanta  fia  la  fortezza , fi  la  bellezza 
di  quello  ? fi  10  non  tacerò  qui , che  l'efiratarf  in  fare , fi  disfare  Periodi , fi  in 
tramutare , fi  variare  1 membri  di  quegli,  utilifiima  cofa  debbe  effire  riputata . Et 
hauendo  qui  ragionato  eh  quei ‘Per iodi , che  fino  a quattro  membra  comprendono , 
fi  riflringono , Infilando , come  eofa  nota , che  anche  1 conci f qualche  uolta  ui  fi 
comprendono , prima , ch'io  dica  altro  enea  quefta  materia  auucrtnò  i Lettori,  che 
fi  e' partffi  a qualcuno , che  quefii  cofi  fatti  Periodi  fufiino  enthimemi , 0 fillogifmi, 
confiderando , che  tra  le  propofittoni  fia  una  certa  configuenza , fi  nafia  qualche 
conclusone , et  non  debbe  punto  dubitare , che  altro  e l'tnthimema , fi  altro  il  Pe- 
riodo , per  oche  il  ftllogtfìno  Rtoruo  confi ftt  nel  concetto , fi  nel  difiorfò  3 ù Perioda 
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è una  efprefiione  del  concetto  per  mezp  delle  parole , ff  una  compostone  dt  membri 
con  un  certo  circuito , nel  qual  fi  chiude  fpeffie  uolte  il  fidogifmo  : ff  aprendo ft  tjuel 
cerchio  ; ff  fctoglicndofi  quell' annodamento, effo  fillogifmo  rimane  il  mcdtftmo , ma 
il  P triodo  fi  guafia , ff  ft  diflrugge  : onde  è mantfefio  , che'l  Periodo  è cofa  molto 
differente , ff  accidentale  al  fidogifmo  Retorico  : ilche  [i  può  agctiolmente  compren- 
dere , pigliando  fi  qualcuno  degli  efempt  pofh  di  /òpra,  ne  i quali  maf imamente  fi 
uegga  la  forma , ft)  lei  uirttt  dt  fidogifmo . ft)  tanto  bufi  andò  haucrnc  detto , figut- 
ro  di  moftrare  con  qualche  efimpto  , come  il  Periodo  in  piu  di  quattro  membra  qual- 
che uolta  fi  termini . Di  cinque  membri  pare , che  fa  compofio  quello , dal  quale 
, Cicerone  dà  principio  all' or  ottone , eh' et  lofio  finita  ptr  difefa  di  Milane.  "Ben  ch'io 
, dubiti , o giudici , che  fa  brutta  cofa  cominciando  a parlare  per  un’huomo  fortij- 
, fimo  il  temere , ft)  non  fi  conuenga  punto , ch'effendo  effo  T.  c Ann . filone  in 
, maggiore  affanno  della  fallite  della  Cutà , che  della  Jua , io  non  uenga  alla  caufa 
, fiia  con  grandezza  d'animo  pan  a lui  : nientedimeno,  quefia  nuoua  forma  di  nuouo 
, giudicio  mi  fpauenta  gli  occhi , i quali  douunque  e'  battono , l'antica  ufanza  de  dà 
, corte , ft)  i primi  co  fumi  de’ giudici)  in  parte  alcuna  non  ueggono . ^Ma  il  molti- 
plicare ancora  piu  i membri , ft)  il  fare  piu  lungo  circuito  di  parlare , ft)  in  qnedo 
anche  comprendere  membri  piu  lunghi , ff  incquali  ,ff  m un  modo  piu  largo  , 
ft)  piu  dtfiefo , che  fino  a qui  non  ho  dichiarato , pare , che  trapafii  i termini  del 
Periodo  : ft)  che  come  cofa  d'altra  natura , menti  altro  nome . Là  onde  pare  a 
zArifiotele , che  i r Periodi  lunghi  fano  orationi , ff)  non  T5 modi . Tale  è per  dar- 
ne qualche  efimpio , quel  parlare , che  ufa  Qcerone  neda  terza  oratione  contra  a 
, Cantina . Et  ,fi  non  meno  giocondi , ff  chiari  ci  fino  quei  giorni , ne  i quali  fiamo 
, fitluatt , che  quegli , ne  t quali  nafiiamo , pcrcioche  la  lentia  deda  filate  è certa , 
, la  condttione  deda  natalità  incerta  ; ff  perche  finza  feutire  nafitamo , con  piacere 
, ci  faluiamo  : certamente  hauendo  noi  quel  Ramalo , che  edifico  quefia  Cutà  con 
, l’amore , ffeon  la  fama  alla  deità  innalzato , debbe  effere  appreffi  diuoi,  ff  de  t 
, po fieri  uofiri  honorato  quefio  giorno , ilquale  quefia  medefima  fttà  edificata , ff 
ampliata , ha  faluato . Et  tn  fimil  maniera  e formato  dal  medtfimo  Oratore  il 
principio  ded'oratione  ptr  ^Murena , dicendo  egli  cofe.  Quede  cofe,dede  quali  io pre- 
, gai  gli  immortali  Dei  fecondo  ileo  fiume , (f  l'ordine  de  gli  antichi  in  quel  giorno , 
, ch'io  con  gh  aufptcij  nel  confgbo  Cent  urtato  publicai  Confilo  L.  Murena  ; cioè , che 
, tal  co  fi  a me,  q)  al  mio  magfirato , al  popolo , ff  ada  plebe  Romana  bene,  ff 
, febeemente  frccedeffe , dede  mede  finte  prego  i medefimt  immortali  Dei,  per  ottenere 
, deda  medefima  per  fina  il  fonfilato  infume , ff  la  falute  ,ff  chele  menti , ff  le 
, fintenze  uoftre , con  la  uolontà , ffeon  i uoti  del  popolo  Romano  conuenghtno , ff 
, che  tal  cofa  auot,ff  al  popolo  Romano  pace , tranquiduà , quiete , ff  concordia 
, partorifia.  'Nel  qual  cofi  fatto  parlare  fi  può  anche  confiderare  gl'mcifi , che  nel 
fine  fino  pofh . tfMa  in  altri  luoghi  del  medefimo  Oratore  fipoffino  offiruare  com- 
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preti [ioni  piu  lunghe , gg)  meno  annodate  (liquefi e . Tiene  di  quefia  maniera  quel 
»»  luogo  del  boccaccio , percioche  dalla  mia  prima  giouinezza  infino  a queflo  tempo, 
, > olirà  modo  effindo  flato  accefò  d'a  Infimo , gfl)  nobile  amore,  forfè  piu  affai , ch'alia 
» » mia  baffi  conditione  non  parrebbe , narrandolo  f conuentff  ; quantunque  da  colo- 

• » ro , che  dtf  reti  erano , gg)  *Ua  cui  notata  peruenne , io  ne  fufi  lodato , gg)  da  molto 
» » piu  riputato  : nondimeno  mi  fu  egli  di  grandifima  fatica  a fijfenre , certo  non  per 
> > crudeltà  della  donna  amata , ma  perfòuerchio  fuoco  nella  mente  concetto  da  poco 

• » regolato  appetito  ; ilquale , percioche  a ntun  conueneuol  termino  mi  lafciaua  contento 
» * Rare , piu  di  noia , che  bifogno  non  m'era , fpeff  uolte  fenttre  mi  faceua . Pongonfi 

qualche  uolta  piu  membri  molto  /epurati , gg)  diflmti  da principio  fino  al  fine,  che 
gli  termina , gg)  gli  chiude  : gg)  tal  forma  pare , che  habbino  quegli  di  Cicerone  nel 
quarto  libro  delt accu fattone  contra  a Vene . Comparate  qui  fa  pace  con  quella 
» > guena , la  uenuta  di  quello  ‘Pretore , con  la  uittoria  di  quel  Capitano , la  fi curata 
»»  cohorte  di  cofiut , continuato  efe retto  di  colui , gli  sfrenati  appetiti  di  queflo , con  la 

• > continenza  di  quello  : uoi  direte , che  Siracufi , da  colui , che  la  prefi,  fuffe  edificata  ; 

da  cofiut , che  edificata  l'ha  battuta , fia  fiata  prefà . ^Ma  in  queflo  e anche  da 
notare  qualche  altro  artificio , del  quale  nel  luogo  fio  tratterò . gg)  nella  oratione 
per  trilione , prima  per  piccoli  membri , ouero  ineifi,  dipoi  per  membri  pur  al  fin 
, » terminati , gg)  conchiufi , co/i  parlò . 0 mifero  me , o m febee  me . Tu  m'hai  potu- 
ti to , o Aditone  per  mezo  di  cofioro  alla  patria  richiamare  : io  per  mezp  de  i medefìmi 
, t non  potrò  te  nella  patria  ritenere  ì Aiefiolanfi  adunque  i membri , gg)  i conci/i,  bo- 
ra chiufi,  gg)  ben  rifiniti  in  un  circuito , bora  piu  largamente  comprcfi,  piu  diflin- 
ft,  (per dir  cofi)  piu difle/àmcntc pofli.  Ada,  quanto  a i Periodi , uuole  De- 

metrio F aleno , che  tre  fianoi  generi  de  t Periodi,  uno  proprio  di  quefia  f acuità 
Oratoria , un'altro  althiftorta , il  terzo  a i Dialogi  accommodato . Il  Periodo  Ora- 
torio dice  effire  quello , che  è rifinito , quafi  in  un  cerchio , {fi)  bene  annodato  ; del 
quale  dà  qui  fi  o e f empio , prefò  da  Demolì  bene , nel principio  della  oratione  contra  a 
1 1 Leptine . Principalmente  in  uero,  o giudici , perche  mi  pare , che  fia  utile  alla  Qttà, 
a chela  legge  s'annulli , dipoi  ancora  per  rifletto  delfigbuolo  di  Chabria  fino  conuenu  - 
a to  di  parlare  (per  quanto  fi  Renderanno  le  forzi  mie)  in  aiuto  di  cofioro.  Il  Pe- 
riodo hiflortco  uuole , che  fia , ne  troppo  rifinito , gg)  annodato  in  quel  cerchio , ne 
troppo  largo , gg)  /ciotto  : ma,  talmente  temperato , che  non  paia  Oratorio , {fi)  poco 
probabile , per  lanifìcio  del  circuito  : ma  che  da  quella  fempbcità  habbta  la  grani- 
ta conueniente  althiRoria  : gg)  ne  piglia  queflo  cfimpio  da  Xeno  fonte  nel  principio 
dell'cflcditione  di  Ciro  minore . Di  Dario , gg)  db  Tarifitidc  nacquono  due  figliuoli, 
eydrtaxerfi  il  maggiore , Ciro  il  minore . ^Ma  quel  ‘Tenodo , che  è accommoda- 
to a i Dtalogi,  fa  che  fia  anche  piu  fciolto,  gg)  piu  fimpbce  deltbiRonco , gg) 
tale , che  finito , che  egli  è , fi  comprenda  a pena , che  fia  ‘ Periodo , gg)  lo  dichiara 
, , eon  queflo  efimpio , tolto  dal  principio  de'  libri  della  'Rcpublica  di  Platone . Io  fiefi 
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buri  nel  Pireo  infame  con  (jlaucone  figliuolo  et  grifone , (fi  per  fare  orationt  all* 

' Dea , (fi  per  uedere , come  e' far  ebbono  la  fiefla  allhora , cbt  la  prima  uolta  la  cele- 
brauano . Quefia  diuifione  ( come  fi uede  ) non  ha  altra  differenze , che  dell ' efièrc 
piu , (fi  meno  rifluito , (fi  girato  il  T triodo  ; (fi  pare , che  con  quella  fiano  com- 
prcfi filamento  quei  T triodi , a i quali  danno  propriamente  fi  nome  diTeriodo: 
cioè , che  non  eccedono  il  numero  di  quattro  membra . Ora  per  quello , che  de  i mem- 
bri, y)  dei  Periodi  fi  e detto , pare , che  fi  po/fa  raccòrrò , (fi  diterminare  , finca 
fare  piu  minuta  diafane , che  due  fino  le  fòrti  del parlare , quanto  a quefia  com- 
pofitione , (fi  confiderai  ione  : l'una  delle  quali  chiamerò  fiiolta , (fi  diflefa  : l'altra 
annodata , (fi  rifluita  : fiiolta  ( dico  ) perche  i membri  di  quella  fino  /piccati , o 
poco  appiccati  l'un  cantra  l'altro , (fi  non  fi  aiutono , ne  fi  fofiengono  l'uno  laltro , 
come  fanno  quegli , che  fino  chiufi  nel  Periodo  : onde  pare , che  fiano  fimili  a pie- 
tre ammontate , (fi  gettate  luna  fòpra  l'altra  ( come  due  Demetrio  Falereo.) 
Dfitfa  {dico)  perche  queflo  parlare  ha  una  certa  continuatione , che  lo  tiene  fòfpe- 

fi,  fiche  e'  non  ha  fine  per  fi  Heffo  ,filacofa,  che  fi  efpone , (fi  fi  uuole  efprimere 
non  e condotta  al  fine . Et  queflo  modo  di  parlare  fu  molto  ufàto  da  gli  antichi 
Hifioriografi  Greci , come  fi  nota  in  molti  luoghi  di  Herodoto , (fi  come  anche  fi  ue- 
de in  queflo  efimpio  di  Ecateo  allegato  da  Demetrio  : ilquale  Ecateo  dà  principia 
alla  firn  hifìorta  in  queflo  modo . Ecateo  telile  fio  dice  cofi.  Quefle  cofi  firmo  fe- 
condo , che  rm  pare , che  fia  la  uerità , perche  il  parlare  de  ' Greci  è uano , ft)  degno 
di  rtfi  al  parere  mio  : (fi  in  queflo , (fi  ne  gli  altri  tfimpi  de.'  membri  fiiolti , che  v> 
ho  dato  di  fòpra , fi  uede  chiaramente , come  i membri  fino  quafi  fiiolti , (fi  il  par- 
lare pendente,  (fi  fiofpefò,fino  a che  la  cofit , che  fi  uuol  dire  fia  finita , laquale 

fj, cffi  uolte  I anche  lunga.  Queflo  modo  di  parlare  è certamente  piu  fimpltce, 
(fi  molto  comune , come  fi  uede  nel  parlare  ordinario  di  ciafiuno , (fi  nelle  lettere , 
che  fi  firmano  familiarmente . L'altra  fòrte  di  parlare  chiamo  annodata,  perche 
ella  hai  membri  molto  bcnligati,  (fi  intrecciati  infiemc , rifluita , perche  e'  fono 
chiufi  in  quel  circuito,  qucfli  fino  talmente  formati,  (fi  fi  ben  cammefit  infiemc , 
che  e'  fi  reggono , (fi  fofiengono  l'uno  l'altro , quafi  come  quelle  putte , che  noi  ueg- 
giamo  fiflenere  le  uolte  (fi  come  dice  il  medefimo  Demetrio) . Et  queflo  modo  e put 
arttfictofò , (fi  non  è fi  frequente , come  l'altro  : (fi  fi  come  l'altro  non  ha  una  certa 
ptaceuolezz* , (fi  fùauità , perche  non  ha  per  fi  sleffo  ( come  ho  detto)  termino  > 
(fi  firn,  (fi  gli  h uomini  de  feltrano  fèmpre  di  uedere  doue  egli  hanno  a arriuarc; 
cofi  il  parlare  Ter  iodico  e fuaue , (fi  eùletteuole , perche  effondo  terminato  in  quel 
modo , che  io  ho  dichiarato , uiene  a effere  di  natura  contraria  all'altro  : (fi  olir  a 
a queflo , perche  all'auditore  pare  fèmpre  di  comprendere  qualche  co  fa  per  effere 
in  quello  fèmpre  qualche  cofa  diter minata , (fi  conehiufa  : che  in  uero  quel  par- 
lare , nel  quale  non  fi  aniiuede  cofa  ueruna , (fi  non  fi  efptdific  nulla , non  ha  fua- 
mta . Ha  ancora  il  parlare  Ter  iodico  quefia  condurne , che  fi  può  comprendere 

ageuolmente 
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ds tuo  Intinte  : ff  que  fio , perche  ntenendofi  bene  nella  memoria , fi  può  piu  faci- 
mente  intendere , che  fé  e'  non  tu  f imprimefè , ff  fi  fermajfi , ff  nella  memoria 
fi  ritiene,  perciochc  egli  è terminato  da  numero  : (fida  queflo  nafèe,che  ciafcuno 
fittene  meglio  nella  memoria  iuer fi , che  la profit , perche  1 uerfi  fino  terminati  ,ff 
mfùrati  da  qualche  numero . ^Ma  egli  e da  auuertire  circa  l'una , ff  l'altra  ma- 
niera di  parlare , che  fi  come  la  fitolta , quando  ella  fitffi  troppo  continuata , ff 
ne  fiijfi  quafi ttffuto  lì  corpo  dell'or attone , farebbe  molto  notofia , ff  farebbe  lo  dilla 
languido , cofì  l'annodata , ff  Periodica , (fi  mafitmamentc  firmata  con  piu  fret- 
to, ff)  perfètto  circuito  ; fidi  quella  fùffè  tutta  piena  una  orat  ione , come  fi  nota 
in  Gorgia , ff)  in  qualche  altro  antico  Oratore  Cjreco  ; offenderebbe  grandemente 
l'orecchio , ft)  fiutar  ebbe  /' auditore , come  cofit  troppo  artifeiofimente  compofla; 
ft)  olirà  modo  affittata . per  laqual  cofit  e neceffarto  mefiolare  bene  que  fi e due  ma- 
niere di  compefitione , ff)  ufàre  har  qutfta , hor  quella , ft)  hor  piu,  ft)  meno  fi  tol- 
ta , ft)  annodata , quale  per  la  diehiaratione , ft)  per  gli  efimpt  dati  di  {opra  fi  può. 
comprendere  ageuolmente . Ma, quando  l'una,  ff)  l'altra,  ff  quando  diuerfifor- 
ti  di  comprendoni , ff  di  rP triodi  ufàre  fi  conuenga , dichiarerò  nel  luogo  fino . ff 
diqui  pafferb  a ragionare  di  quella  ( per  dir  cofi  ) harmonia , ff  rfinanza , che  fi 
può,  ff  fìconuiene  dare  al  parlare  Oratorio  ; laqual  materia  con  quante  dtfiìc  ul- 
ta , ff  conte  fi , fife  da  quegli  eccellenti , ff  Greci , ff  Latini  firn  tori  di  quefì'ar- 
te  trattata , fanno  molto  bene  coloro , che  con  diligenza  gli  hanno  letti  : ff  nondime- 
no ne  fòr  ffero  que'  tali  in  lingue,  nelle  quali  molte  cofi  a quefia  materia  appartenen- 
ti erano  certe , ff  diterminatc , ff  alcune  anche  piu  perfette , che  nella  noflra  lin- 
gua non  fino , come  e noto , ff  come  in  que  fio  trattato  anche  fi  uedr  à . ^Ma  alle 
difjìcultà,  che  ff  la  natura  ifltffà  della  cofia.ff  qualche  condutone  della  noflra  lin- 
gua m'apparecchia, una  non  punto  minore  fi  n'aggtugne  : ff  quefia  e,  che  io  troppo 
'ben  cono  fico  con  quanto  pencolo  di  poco  fidufare , 10  mi  metta  a ragionare  di  cofit, la 
cui efiuifita dichiarationc  da  molti:  ff  mafiimamente  da  quegli,! quali  l'orna- 
mento del  parlare  [opra  ogni  altra  cofa  pregiano , ff  ammirano  : è fimmamente 
defederai  a,  ff  affettata.  Ma,  fi  come  que  fio  rifiato  del  potere  difficilmente  adem- 
pire ddefiderio , ff  t affettatane  di  qualcuno, non  mi  riterrà  dal  dire  tutto  quello, 
thè  fino  a qui  ho  potuto  comprendere , ff  che  io  giudico  potere  a gli  fludiofi  di  que- 
fi'arte  giouare  ; cofi  dotterebbe  la  natura  della  cofa,ff  la  conditione  della  noflra  hn  ■ 
gua  L'imperfettune  di  quefia  parte  tfeufàrc , che  feda  qualche  eccellente  ingegno  fa- 
ranno mai  più  difltntamentc,(f  piu  chiaramente  moflratt  ,ff  dal  confinfi  de  gli 

huomim  di  maggior  dottrina , ff  giudici  approuate  altre  ragioni  pui  uerc , ff  fir- 
me piu  perfette  di  quefia  harmonia , rifiutefi  allhora  quello,  che  bora  per  il  migliore 
fidebbe  forfè  r ice  uerc , ff  urna  fimpre  il  ucro  con  degna  lode  di  chiunque  l'ha  mo- 
ftrato . Quefia  qualità  del  parlare , laquale  noi  andiamo  cercando , ff  tentando 
di  dichiarare  e chiamata  da  i Greci  con  un  nome , ilqualc  noi  fecondo  la  lingua  no - 
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ftra  declinando  diremo  "Kifmo , i Latini  numero , {fi  numero  Oratorio  l'hanno  no* 
minata . Ora  il  Ritmo  conuiene  non  ad  una fila , ma  a molte , {fi  diucrfi  cefi,  {fi 
nafte  m tutte  quelle , nelle  eguali  interuicne  il  moto  locale  : come  e U ballare , {fi  altri 
mouimenti  del  corpo , il polfio , il  cantare , il  fonare , il  uerfi , la  profi  pronuntiati , 
nelle  quali  come  fi  truoui  quefio  moto , pretermetterò  di  dichiarare  : {fi  filo  diro , 
che'IRumo e tmamifira  del  tempo,  nelqual  fi failmoto . {fi , percioche  limolo 
fi  difitngue  per  ueloce , {fi  tardo , {fi  nel  parlare  fi  confiderà  d 'Ritmo  fecondo  la 
propor  none  del  lungo , {fi  del  breite , che  fino  le  differente  del  tempo , quefta  lun- 
gheria , {fi  breuita  nelle  fillabe  della  lingua  Greca , {fi  Latina  è talmente  ditermi- 
tiata , {fi  dal  confi)  fi  de  gli  huomim  dotti  approuata , ch'egli  hanno  potuto  della 
congiuntione  delle  fillabe  firmare  i piedi , cofi  nominati per  metafora pr  e fidai pie- 
di  del  corpo  humano  : i quali  in  certi  mouimenti  alzando/!,  {fi  abbaffàndofì  con  ue- 
locità , {fi  tardità , producono  una  certa  proportene,  {fi  harmoma  -,  {fi  con  tali 
piedi  generati  dal  componimento  delle  fillabe  lunghe , {fi  br  cui,  hanno  regolatoti 
uerfi,  {fi  dipoi  alla  prò  fa  hanno  applicato  le  confederate)»  di  quefia  materia,  lequali 
nondimeno  fanno  principalmente , {fi  rifìrtngono  circa  al  principio , {fi  la  firn 
del  *7 credo , {fi  firuluce  la  cofa  a difputare  di  poi  hi  piedi , effeminando  qual  filo- 
ni megle  : {fi finalmente  attribuendofi  molto  al  giudice  degli  orecchi . Ada  noi  non 
habbiamo  ancora  nella  noftra  lingua  diterminatene  certa , {fi  dal  comun  confinfi 
de  gli  huomim  dotti’,  {fi giudiciofì approuata  della  lunghezza,  {fi  breuita  delle  filla- 
be , come  f uede  effere  nella  (q reca , {fi  nella  Latina  : onde  nafie , che  ne  anche  ci 
po/fino  effere  determinati  i piedi , in  ucce  de  i quali  fi può  dire , che  cifiruano  le  filla- 
be ifieffi  ; co! numero  delle  quali, {fi  con  l'ordine  aggiugncndoci anche  quella  confidt- 
ratione  di  breuita , {fi  lunghezza , che  alcuni  pongono , fi forma  il  uerfi . Hanno 
anche  le  noftre  fillabe  1 accento , ilquale  con  l'acuto , {fi  colgraut  alzando , {fi  ab- 
buffandola pronuntia  porta  fico  proportene  di  tempo  : {fi  fi  può  dire , che  quefli 
corrifpondmo  a i piedi . dMa , {fi  del  numero , {fi  dei  nomi , {fi  di  qualche  pro- 
prietà de  gli  accenti  ci  fono  anche  diuer fi  opinioni  : {fi  e tutta  quefia  materia  tanto 
incerta , {fi  inditermmata , che  a mio  giudizio  poco  fi  ne  può  dire , che  non  riceua, 
qualche  uarietà,  {fi  contrada tione . JMa  io  (quanto  a quefio  propofito  appar- 
tane ) figuitando  la  tua  piu  comune  : dico , che  le  nofire  parole , o fino  duna  /fia- 
ba, odi  piu: fi  duna,  l'accento  e fu  quella:  come  in  quefie  parole,  si,  che , no, 
fi  eh  più , o egli  è nell'ultima , come  in  quefia  mori  ;o  nella  penultima , come  in  tem- 
po , o nell' antipenultima , come  trouarono  ; o innanzi  a quella , come  concedafigli.tL 
qual  accento  nominando  molti  acuto  dicono , che  fepra  l' altre  fillabe  di  qualunque 
parola  compofla  di  piu  fillabe , dout  quefi' acuto , che  t'alza , non  fuffe  ,fi  tritona 
il grane , che  l'abboffa . Hebbefì adunque  haui  re  qualche  confideratione  dcll'har- 
moma , {fi  rifinanza , che  poffanafiere  dalla  propor  none , {fi  mifitradel  tempo, 
che  nafea  dalla  compofitione  delle  fillabe  ; nelle  quali  fi  po/fa  in  qualunque  modo  off 
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fintare  lunghezza , (fi  breuità,(fi  con  i nojlri  orecchi  config/iarei per  eleggere  quella 
maniera  di  componimento , che  pm  gli  diletta . Aia  e'  non  fi  delle  credere , che 
t harmonia  del parlare  Oratorio  nafia  filamento  da  una  tale  ojfiruatione,  quale  ho 
defiritto , ma  certamente  da  molte  altre  condittoni  delie  parole  : peroche  l'altezza , 
la  lajfizja , la  dolcezza , l’aff rezza , la  uelocitàja  tardezza,  la  lunghezza,  la 
cortezza , (fi  altre  fimili  condii  ioni  delle  parole  dando  a quelle  maggiore  ,0  mino- 
re, piu  , 0 meno  diletteuol  fuono , (fi  a quefia,  (fi  quella  materia  meglio  accom- 
modate,  potranno  generare  harmonia  : quando  ( dico ) tali  parole faranno  con  buon 
giudizio  mefiolate , (fi  l'una  con  l'altra  congiunte . Elegghinfi  adunque  prima  le 
parole  fecondo  le  confiderationi  propofie  : dipoi  fi  confidcri  quale  piu  acconciamen- 
te fi  antiponga , 0 fi  poffonga  ; (fi  fi  nel  principio  nelmczg , 0 nel  fine  meglio  s'ac- 
commodi  : fi)  ( uniuerfalmcnte  parlando  ) fi  cfàmini  con  diligenza  di  qual  compofi- 
tione  rifiliti  migliore  harmonia  : laqual  nondimeno  conuiene  ,che  fia  alquanto  di- 
uerfia , fecondo , che  richiede  la  materia , che  fi  tratta , (fi  la  nofira  intentione , co- 
me nel  luogo fito  (Schiarerò . Ora  quefia  refinanza , che  noi  cerchiamo , delle  lene 
effiere  fparfi  per  tutto  il  memlro , fi)  per  tutto  il  Teriodo , (fi  [per  dir  cofi ) per 
tutto  il  corpo  della  or  adone  : ma  nel  cominciamento , (fi  nel  fine  mafiimamente 
l'orecchio  la  defidcra,  l'affetta,  (fi  la  comprende:  perche,  fi  come  nel  principio 
l'auditore  e intento , (fi  fùegliatoa  fintire,  come  il  parlare  fimuoua , cofinel  fine 
affetta , come  e' fi pofi.  ma  tanto  piu fi  richiede  quefio  numero, nel fine, quanto  ogni 
concetto  ha  il  termino  fio . (fi  un  certo  naturale  interuallo , che  dall'altro,  chefiguc 

10  diuide , doue  l'orecchio  poi , che figuit  andò  da  principio  quel  concento , e condotto, 
(fi  r ipofitofi,  atlhora  ne  dà  miglior  giudicio , come  può  ciafiuno  infiflejjò  prouare. 
'tfe  pereto  fi  dette  hauere  poca  cura  dell' harmonia , che  nel  mero  fi  pojfia  dare 
ednofiro  parlare , perche  in  quello  non  fiamo  firdi,ma  e'  conuiene  adattarlo  in 
maniera , che  non  filo  e'  non  hattia  cattata  harmonia , ma  che  anche  et  riffonda , 
quanto  piu  fi può  al principio , (fi  mafiimamente  al  fine  : cio  'e , che  fi  negli  efiremi 
apparisce  grauità , tardezza , 0 altra  qualità,  il  mezj}  non  fia  dtffroportionato  da 
quelle . ‘ifip  filamento fi  dette  confiderare  la  prima , (fi  l'ultima  parola , ma fin- 
za,  dubbio  quella , che  precede  l'ultima , (fi  che  figuit  a doppo  la  prima  c di  gran 
momento  a produrre  harmonia . <dMa  quanto  al principio,  e' pare  (uniucrfàlmen- 
te  parlando  ) che  a quello  fi  conuengano  parole , che  gli  diano  un  certo  mouimento 
graue , ma  non  perciò  troppo  lento,  (fi  tale  in  fòmma , che  hattia  qualche  degni- 
la , quale  gli  darettono  alcune  parole  di  due  fillabe , (fi  di  piu  di  due,  (fi  le  ben 
fonanti , (fi  quelle , che  hauejfiro  l accento  mafiimamente fu  la  penultima , benché, 
(fi  nettante  penultima , (fi  nel fine  hauendolo  non  fi  difdicono . Tali fino , quando, 
benché , per cioc  he , adunque , tento , haueua , uoleuano , intefèro,  (fi  fìmtli . TMa 

11  finimento , ilqua/e  ( come  s'c  detto  ) piu  fi  confiderà , richiede  umuerfabnente  una 
tertapofàtura  graue , (fi  di  abile  ; alla  quale  fino  piu  accommodatc  le  parole  di 
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molte  filiale , q)  che  hanno  l'accento  maf  imamente  mila  penultima  ; ft)  ,fi  pure 
altroue  l'hauejfiro  ,farà  forfè  piu  conueneuole  tri  ogni  altro  luogo , che  nell'ultima , 
ft)  innanzi  a quella , che  precede  l' antepenultima  : quali  farebbono , andò , compa- 
ri ,piglifilo  ,/imulano , ft)  altre  fimigltanti  : dotte  pare  anche , che  le  parole  d’una 
Jdlaba , o una  fòla  ( dico  ) pofla  nel  fine , o piu  inj teme  non  fiano  atte  a produrre 
buona  h armonia , potendo  le  meàefime  e fiere  mi  principio  piu  fàcilmente  riceuute. 
ma  quefte  uniuer fiali  confiderai  ioni  necejfariamente fi  limitano,  perche  diutrfà  har- 
monta  a diuerfi  materie , ft)  firme  di  dire  fi  richiede , come  poco  dipoi  dichiarerò . 
ft)  qui  bafit  generalmente , ft)  finca  applicat ione  alcuna  dichiarare  con  qualche 
efimpio-,  come  dalla  mcfiolanza , ft)  compostone  di  tai  parole,  quali  di  fiopra  ho 
mofirato , nafie  tharmonia,  ft)  il  numerofio parlare . Pigliamo  (finca  cfiimtnare 
» » gli  cfimpi  dati  degli  Oratori  Latini  ) quefio  dal  Boccaccio . Humana  cofia  e hauere 
» » compafiiom  agli  affimi  : ft)  come, che  a cia/cuna  per  fona  stia  bene , a coloro  e mafi 
» , fintamente  riehiefio , li  quali  hanno  di  conforto  hauuto  mifheri , g)  hanno' l troua- 
»,  to  in  alcuni . Certamente  quefio  Periodo  ha  buona  harmonia , ( quanto  però  alla 
materia  fi  cornicile  )ft)fi  muoue  bene  con  quella  parola . Humana , ft)  conuene- 
uolmcnte  fi pofà  in  quella  parola  alcuni  precedendo  l'altra , trouato , in  luogo  delle 
quali  parole  fi  noi  ne  porremo  altre  dtfiimih , guafi  cremo  finca  alcun  dubbio  l' har- 
monia , come  dicendo . £ofit  humana  e , onero  e cofa  humana , ft)  in  alcuni  l'han- 
no trouato,  doue  quello,  m alcuni  fa  troppa  tardezza  ft),fi  noi  confiderercmo  quel - 
lo , che  è nel  meco  di  quefio  'Periodo , conoficcremo  apertamente , che  tutto  e bene 
proportionato  a gliefiremi , ejfindo  compofio  di  parole  ben  proport tonate  infieme , 
fi  nell'accento , ejfindo  quello  mila  maggiore  parte  delle  parole  fiopra  la  penultima . 
ft)  in  due  parole , cioè  in  che , ft)  in  hanno' l fu  l'ultima , che  temperano  gli  altri  : fi 
nel  numero  delle  fillabc , ejfindo  la  maggior  parte  delle  parole  di  piu , che  due  filia- 
te-, ft)  quanto  al  fuono , che  dalla  compofitiom  di  ciafiuna  nafie  ; ft)  quanto  alla 
commejjura , ft)  l'ordine  tra  loro  fuaui . l^edefi  altra  di  quefio , che  di  lunghezza, 
ft)  cortezza , di  velocità , ft)  di  tardità  fono  ben  propor  lionate , ft)  come  al  concetto 
ficonuiene  in  ogni  lor  condii  ione  conucncuoli . pigliamo  dal  medefimocHut ore. 

, , un'altro  efimpio  per  maggior  dichiaratiom  di  quefia  materia . Et  poi , che  l'ufato 
, , cibo  affiti  fobriamente  hebbi  prefi , non  potendo  la  dolcezza  de' pajfati  ragionamenti 
, , dimenticare  ,grandifiima parte  di  quella  notte  non  finca  mcomparabil  piacere  tut- 
, , ti  meco  ripetendogli , trapajjài . In  quefio  r. ? triodo  certamente fi  finte  maggiore  ri- 
fonanca  in  ogni  parte  : laquale  fi  nel  principio , ft)  nel  meco , ft)  nel fine  fi  mutafi 
fi  qualche  cojà , fi  corromperebbe . TDicafi  mi  principio.  Et  poi  ,che'l  cibo  ujà- 
to  f invia  finca  dubbio  mai  bene  per  la  trajjofitionc  di  quella  parola  cibo . cyllittifi 
il  fine  dell'altro  membro  cofi,  non  potendo  dimenticare  la  dolcezza  de'  ragionamen- 
ti pajjàtt , cade  nel  ucro  quell  harmonia , che  prima  haueua , ft)  fi  guafierà  an- 
che fé  nel  principio  dell  altro  membro  in  ucce  di , grandifiima , porrai  buona  : ft)  ,fi 

nel  fin 
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nel fin  del  Periodo  in  luogo  di  quella  parola , trapalai,  fi  metterà  ripetendo  :'(fi  di - 
raffi  trapajjài  tutti  meco  ripetendogli , a tutti  quegli  meco  ripetendo , corromperai 
l'harmonia.  Et , fi  e' fi  confidcrer  anno  tutte  le  condii  toni  delle  parole , (fi  per  fi 
fleffi , (fi  congiunte  fi  ucdrà , come  elle  fino  compofie , (fi  mcfiolate  con  artificio 
grande , (fi  alla  materia  conueneuole , fi  che  mutandole  fi  diffoluerebbe  quell' har - 
rnvua . tfMa  oltre  a quello , che  fino  a qui  ho  detto  circa  all' har monta  del  parla- 
re Oratorio , mi  pare  di  non  doucre  tacere , che  e' fino  certi  modi  di  parlare  ; i quali 
non  per  cagion  de  gli  accenti , o d'altre  condii  ioni  di  parole  dichiarate  di  fipra , ri- 
fuonemo  bene  : ma,  0 per  hauere  certe  contrappofitiom , o parità  di  membri , o fimi- 
litudme  di  cadenzai  producono  per  loro  fleffi , (fi  finta  altro  artificio  buona  harmo- 
nia . (fi , benché  di  quefle  co/è s'habbia  a trattare  poco  dipoi  nel  luogo  delle  figure  ; ■ 
nientedimeno  appartenendo  a q ite  fio  propofito  ; le  porro  qui  generalmente  per  e firn- 
pio  , rifirbando  a quel  luogo  il  trattarne  particolarmente , (fi  efqufitamente . Siano 
adunque  quefii  gli  cfimpide'  contrappofh . ' Cofiui  nella pact  inquieto , nella  guerra 
otiofi,  nei  pericoli  timido , nella  fic  uretra  ardito  fi  dimofiraua , (fi  quel  del  ' Boc - 
» , caccio  allegato  di  fipra  ad  altro  propofito . (fofi  l'anima  mal  dtfpofta  le fùperbe  cor- 
ti na , che  fiori  caccia  nelle  profferita , dentro  ritira  nelle  miferie , doue  s'oppone  pace 
a guerra , inquieto  a otiofi , pencoli  a ficurtà,a  timido  ardito  ,proJperità  a mi- 
fèrie  , fuori  a dentro  .onde  nafic  quell' harmonia , laquale  ciafcuno  può  fintire. 
fediamo , come  il  mede  fimo  accade,  doue  i membri  fi  rifondono  con  certa  ugualità 
finta  contrappofitionc  alcuna  : (fi  diamone  queflo  efimpio . Quella  uittoria  fece 
molto  potenti  i umcitori , meffi  paura  grande  alle  nationi  mane , diftrufjè  la  nobil- 
tà, affiiffè  il  popolo  : (fi  fi  come  molti  riempie  d’ tufi  lenza , cofi  alcuni  conduffi  a 
dtfperationc  - 'Uedefi  m quefii  filmili  modi  di  parlare  quafi  una  ugualità , laquale 
non  leggiermente  ci  diletta  ,fi  come  anche  fi  finte  una  piace  uolc  har  mania , quan- 
do le  parole  hanno  una fimighante  tcrmmationefi  mafiimamcnte  nel fine  de  i mem- 
bri ,fi  ancora  fuori  del  fine . nel  fine , come  quello  del  Boccacio  nel  Laberinto  et c A- 
’ , more . (fi  al  marauigliofi , (fi  lodeuole  ordine  di  quelle  tanto  meno  da  tutti  con  am- 
,,  mirai  ione  riguardate  ; quanto  piu  tra  noi  fintai  confiderarle  leueggiamo  ufi  tate. 
Fuori  dd  fine  è la  fìmilitudme  della  cadenzai  in  queflo  efimpio . 'Tfni  meno  hai  tu 
la  tua  imprudenze! , che  egli  la  fiia  infilenzai  dimo/lrato . Da  quefii  fonti  adunque 
nafceràl'harmonia  del  parlare  Oratorio , laquale  ficonuiene  temperare  inmame- 
ra , (fi  /fargere  per  il  corpo  del parlare , talmente , che  fuggendo  la  languidezza  del 
parlare  comune , (fi  familiare  non  fi  fàccia  troppo  compoflo , (fi  troppo  rifinante, 
fiche  fia  fimile  al  uerfi  : tlche  douendofi  fihifarefe  daguardarfi  forfè -piu , che  da 
altro  dalle  fpeffi  cornfpondenze  de  i pari,  (fi  de  i firmli , che  fanno  t or at  ione  la- 
fiiua , poetica,  (fi  fatieuolc . £ adunque  dafiguitare  una  certa  mediocrità, cercati, 
dola  non  col  pefàrea  punto  ogni  parola;  non  con  l'tfàmmare  lettera  per  lettera  la 
compofìtione  di  etafeuna , 0 L'accento , 0 la  commeffura , 0 l'ordine , 0 altro , che  a 
. . 3\jl TOR.1CA.  c AcA  ij 
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qucfi  'artifìcio  appartenga , co  fa  nel  uno  troppo  mi  fra , ft)  atta  ad  impedire  il  na- 
turai corfo  del  nofìro  parlare  ; ma  aiutati  da  qualche  ojjèruatione,  ft)  diligenza, gut. 
dati  da  un  naturale , ft)  fimo  giudicio  dell'orecchio , ft)  la  mifura  di  quello  difen- 
dendo a gli  interi  membri , inctjt , ft)  Teriodi , ft)  alle  parti  principali  di  quegli, 
hauendo fìmpre  conuencuol  rijpetto  alla  materia, che  noi  trattiamo, potremo  ageuol- 
mente  trouare  queltharmonia , della  quale  il  parlare  Oratorio  tnquefa  lingua  fi 
può , ft)  fi  conuiene  adornare . Ora  hauendo  io  trattato  fino  a qui  delle  parole , fi 
per  fi  fleffi  confi  derat  e , ft)  fìparate , fi  anche  congiunte  con  l' altre  ,ft)  dei  mem- 
bri, de  gliconei fì,  de  tTcnodt,  del  numero , ft)  rfinanza  del  parlare  Oratorio, 
feguiro  di  ragionare  dell  altre  cofe , lequalt  all'ornamento  di  quello  appartengono . 
Quando  io  trattai  delle  parole  tramutate , quanto  alla  loro  fignificatwne , del  luo- 
go , nel  quale  elle fino  proprie , ad  un'altro , doue  proprie  non  fino  ,pretermifi  a ftu- 
dio  alcuni  modi pofii  da  altri  Autori  nel  trattato  dt  quefia  materia  delle  mutai  ioni . 
Et  la  cagione , che  a quefìo  m'mdujfi  ,ftt,  che  alcuni  di  que'  modi  non  fino  da  tutti 
gli  Autori pofii  tra  le  mutationt,alcum  non  filo  in  una fimplke  parola, kquah  allho- 
ra  io  confideraua , ma  anche  in  piu  ,ft)  in  effìa  continuatane  confi  fono . alcuni fino 
pofii  da  qualche  eccellente  Autore  tra  quegli  ornamenti , che  fino  chiamati  figure , 
benché  anche  da  qualch' altro  tutti  i modi  delle  mutai  toni  fiano  fenza  altra  difim- 
iionc  fitto  gli  ornamenti  comprefi  : per  quefle  cagioni  adunque  mi  rifirbai  a trat- 
tarne altroue  : dche  bora  far  o,  cominciando  da  quello , che  col  nome  (fireco  epiteto , 
col  noftro  aggiunto  pofiiamo  nominare . Quefìo  è tale , che  fi  come  e'  non  è proprio 
nome  della  cofa , alla  quale  lo  diamo , cofi s'aggiugne  a quella  per  dinotare  qualche 
fila  proprietà  : onde  parendo  firfia  qualcuno , chef  ufiino  nomi  tramutati,  non  t fi 
fendo  propr  figli  hanno  pofii  tra  le  matafioni, ma  e'  ci  è troppo  gran  differenza, per- 
che  i tramutati  fi pongono  nel  luogo  de'  propri , qucfi  i a i propri  s'aggiungono . Art - 
flotele  ragiono  de  gli  epiteti  doppo  la  metafora  forfè , come  di  nomi , i quali  per  non 
effere propri  hauejfero  con  quella  qualche  fimiglutnza , o pure , perche  appartenendo 
quegli  alt  ornamento  del  parlare  : ft)  hauendo  egli  poflo  certi  efempi  dt  metafore , 
che  erano  epiteti , pafio  con  quefia  occafìone  a ragionare  di  quegli . Aia  in  qualun- 
que modo  flta  la  cofi , t aggiunto  'e  parola , che  aggiugne  al  nome  proprio  qualche 
feto  accidente , ft)  proprietà , come  è denti  bianchi , zAnfiotele  Filofifo , ft)  fimili. 
‘Tuofii  trarre  l'aggiunto  ,fi  da  cofi  cattine , ft)  brutte  ,fì  dalle  contrarie  a quelle , 
come  fa  Euripide  : ilquale  nella  fua  tragedia , intitolata  Orefte,da  epiteti  alla  per  fi- 
na d’Orefìe  ,che  ucafe  la  madre , ( come  e noto) i quali  del  medefimo  fatto  gli 
portano  lode,  ft)  biafimo . ^Menelao  adunque  in  quella  tragedia  lo  chiama  con  tal 
epiteto , quali i Latini efpnmerebbono  con  quefia  parola  matricida,  che  fìgnifica 
micuhal  della  madre . Quegli , che  lo  difendono , come  per  fina , che  ciò  faceffe  per 
Mendicare  la  morte  del  padre,  uendicatore  del padre  lo  nominano  : ft)  cofi  dalla  par- 
te buona , ft)  dalla  canuta fino  prefi  tali  epiteti.  Et  ,fi  come  tepitetoci  finte  a dare 
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bidè  » (t)  biafimo  a una  cofa , pigliandolo , ft)  dalla  parte  buona , ft)  dalla  cattiua 
(come  s'e  mofi  rato)  cofi anche  con  la diminuitone  del  lignificato  dell epiteto ,alte- 
rondo  quella  uoce  fi  dtmmuifce  quel  bene , ffi  quel  male , che  è in  qualche  co/a  : co- 
me f noi  uolendo  a una  perfino  di  grand'animo  dare  epiteto , che  ciò  figmficaff  con 
abba/Jare  quella  qualità , lo  chiamafimo  ammofetto  ; ft)  uolendo  dare  aduno , epi- 
teto di  maligno  con  abbaffare  il uitio , lo  nomtnafimo  mahgnuzzp , ft)  altri  fmih . 
L'aggiunto  certamente  fi  fa,  ft)  con  parole  proprie,  come  aere  freno,  ombrofi 
fluì , fimilt , ft)  con  tra/portate , come  sfrenato  appetito , mente  tranquilla , in- 
gegno fecondo,  q) altri  fimili , {fi  quefìi  cofi  fatti  fino  finta  alcun  dubbio  eccel- 
lenti /òpra  gh  altri  : q)  quegli  anche  adornano  il  parlare , t quali  con  altre  mut at io- 
ni fi  fanno , ft)  mafiimamente  con  la  Metonimia  ; quali  fono , lieta  giouentù , pal- 
lida morte , ft)  fimili . Sono  alcuni  epiteti  di  parole  doppie , come  foprhumano , ft) 
di  parole  deriuate , come  ondeggiante , tempcflofo , 1 quali  molto  innalzano  il  parla, 
re.  E certamente  l'aggiunto  nece/fario  alla profa , ft)  al  parlare  Oratorio  pcrmu- 
tare  > ft)  tartare  il  comune , ft)  baffo  modo  di  dire , ft)  dargli  alquanto  di  foriti , 
ft)  di  nouita . tJ Ma  e'  comune  ufare  quefio  ornamento  con  gran  confider ottone  ; 
perche  quel  difetto , che  di  /òpra  habbiamo  chiamato  freddezza , nafie  anche  ne 
gli  aggiunti; fi,  ofpefit,o  fuor  di  tempo,  0 lunghi  fino  ufati.  Ghlpefii  fìdtbbono 
Jchifare , peroche  quafidun  fòuerchio  pefo  talmente  l orai  ione  aggrauano , che  e'  la 
rendono  tarda,  fi)  impedita  : ft)  tanto  fuore  della  faa  natura  la  traggono, che 
affettata, poetica , ft) noio/a  ne  diuiene . Il  porgli  impertinentemente , ft)  fuor  di 
propofito  in  due  modi  pare , che poffa  accadere  : l'uno  è , ptrche  la  cofa  non  richieggo 
t epiteto  : l'altro , perche  quel  tale  epiteto  non  le  conuenga  bene . Impertinentemente 
farebbe  ufato  nel  primo  modo  da  chi  in  profa  die  effe,  bianca  neue , humido  uino  ; ft) 
filmili  cofi  : le  quali  udito  il  nome  proprio , cioè  neue , ft)  uino  ,fabitamente  intendia- 
mo , ft)  habbiamo  dinanzi  a gli  occhi  : come  la  bianchezza  è della  neue , ft)  l’humt- 
dita  del  uino . ‘Nel  facondo  modo  farebbe  pofio  fuor  di  propofito , fi  ricorrendo  not 
alla  liberalità  d'ima  per  fona , ft)  uolendola  con  l aggiunto  nominare , la  chiamafi 
fimo  innocente , 0 ualorofa , 0 con  altro  nome , che  non  haueffe  con  la  liberalità  con- 
venienza alcuna . Tfebbonfì  anche  fuggire  quegli  aggiunti , 1 quali  fino  troppo 
maggiori , 0 minor  1,  che  alla  cofa  non  fi  conuiene  : come  farebbe , fi  noi  chiamafit- 
mo  una  compofitione  di  profa , 0 di  uerfi,  che  fuffe  ben  mediocre , diurna , 0 una 
quantunque  eccellente , ft)  diurna , mgegnofa  nominafiimo,  ft)  altri fimili  .nei  qua- 
li la  troppa  di/proportione  potrebbe  offendere  gli  orecchi  ,fì  come  anche  i lunghi , ft) 
con  molte  parole  efirefii  fino  uitiofi,  ft)  notofi,  come  chi  dice  [fi , quella  nelle  bene 
ordinate  Città  fignoreggiante  giufiitia  : la  potentifiima  nelle  Rf pubiche  eloquenza . 
Il  raddoppiare , ft)  moltiplicare  gh  epiteti  a una  cofa  medefima  comunemente  è da 
fihifare  : come  chi  diceffe , t delicati , ft)  faaui  cibi , ft)  aggiugnendone  un'altro , 1 
delicati,  fuaui,  ft)  pretwfi  cibi;  benché  1 Tocti della nofira  lingua  fiano  pieni  di 
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tali  aggiunti , ff  dal  Petrarca  con  marautoliofi  artificio , ff  incredibile  leggiadri, à 
frequentemente  tifati . &la,  quanto  i difetti  , che  to  ho  dichiarato  nelle  profi,  ofien- 
dmo  i nofin  orecchi , fi  può  molto  ben  conofiere  ne  i libri  della  Fiammetta , ff  anche 
maggiormente  del  Filo  colo , i quali  qua  fi  t termini  del  parlare  poetico  trapalano  : 
benché  a l ‘Fotti  fia  conceduto , ffpiu  fpeffo , ft)  con  maggior  libertà  u/aregli  epi- 
teti , ma  all'Oratore  certamente  fi  conuune  con  gran  moderai  ione  fpargcrgli  per  U 
fio  parlare  : per  oche  non  firuando  una  certa  mediocrità, peccherebbe  più  graucmen- 
te , che  fi  egli  ufaffi  un  comune , ft)  fimpke  modo  di  parlare  ; perche  in  quefio  non 
farebbe  untà,  in  quello  fi  t tonerebbe  difetto.  “Non  e adunque  dtfficil  cofa com- 
prendere in  qual  modo  ufando  noi  gli  aggiunti  daremo  al  parlare  Oratorio  conuene- 
uol  ornamento , poi  che  quali  fiano  i difetti , che  in  quegli  fi  debbono  fuggire, gab- 
biamo dichiarato , ff(  per  dire  breuemente  ) colui  in  queft a parte  non  peccherà  fa- 
cilmente : ilqualc  riputerà , che  quefio  ornamento  fi  debba  ufiare  temperatamente , 
come  i condimenti  delle  wuande  s'ufino , fi  che  come  quegli  fino  quafi  ornamento 
delle  uiuande , cofiquefit  fiano  del  parlare  nofiro  fiaue  condimento . E po fio  tra 
i modi  delle  mutatiom  quello , che  col  nome  greco  chiameremo  allegoria , ma  que- 
fia  confifi  c in  piu  parole  ; fitto  lequali  è aficofo  altro  fin  fi , che  quello , ilqual  elle  mo- 
firano , tale  farebbe  ,fi  parlando  del  gouerno  della  Città  noi  dtccfiimo . lo  non  so , 
come  fi pojfa  fperare , che  queft  a naue  fi  conduca  in  porto , fi  da  piu  faggio  nocchie- 
ro  non  è guidata  : nel qual efempio  la  naue  per  la  città,  il  porto  per  la  falutc , ft) 
per  il  quieto , ff  ficuro  sdato  di  quella , il  nocchiero  per  il  principe  è pofio  : ft)  fi  t 
pafion  fanno  t ufficio  di  rapaci  lupi , al  gouerno  di  cui  commetteremo  noi  il  mifiro 
gregge  1 nella  quale  allegoria  per  il  paftore  ,ft)  per  l'opcrationc  di  lupi  s' Mende  il 
principe  tiranno  ,pcr  tì  gregge  il  popolo  fittopofto  a quello,  ft)  quefie  tali  allegorie 
altro  non  fono , che  una  continuata  trafiat  ione , ff  per  fimiht  udtne  lignificano  non 
efprimendo  ( come  fi  uede)  l'altra  parte  della  firn  tilt  udine . Et  finza  trajlatione 
ancora , ff)  in  una  fila  parola  pare , che  da  qualche  tutore  fia  notato , che  con- 
fifi a l'allegoria , quale  usò  'Virgilio  nella  ‘Buccolica  : la  douc  hauendo  con  le  parole 
proprie  efpreffo  molte  altre  cofi,per  il  nome  di  Menale  a intende  fi  BtJ/i , ff  non  il 
pafiore  cofi nominato . Et  fi  truoua  anche  talhora  il  parlare  allegorico  mefiolato 
con  parole  chiare , quale  farebbe . ‘Diffalco fa  e JenzA  dubbio  ilrcfìflcrc  qualche 
volta  a t u enti  contrari , ff  alle  tempefie , che  regnano  in  quefio  mare  della  una  cu 
uile , ff  ambttiofà  : douc  quelle  parole  amie , ff  ambitiofia  fimo  parole  aperte , che 
fanno , che  l'allegoria  non  e fchietta , laquale  fi  truoua  forfè  il  piu  delle  uolte  effe- 
re  in  quefio  modoufata.  Leggonfi  nel  Petrarca  alcune  marauigltofi  allegorie, 
quale  e quella  . <JMun  tran  d'alabaftro  , ff  quel,  che  figue.  ff  la  canzone 
delle  fin  rviftom , ma  quefie  filmili , come  troppo  lunghe , ff  troppo  dure  al  parlare 
Oratorio  non  fi  conuengono . Hanno  certamente  gli  apologi , ff  le  fauole  de  i 
‘Fotti  l'alleoorico  : ile  he  è tanto  noto,  che  d'altra  dichiaratone  non  ha  bt fogno- 
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JMa  bene  è da  auucrtirc , che  l'allegoria , che  fìa  inolio  ofiura,diuiene , ft)  fi  chia- 
ma Enigma , quali  fino  molti  detti  di  Pitagora . Ifion  fi  ubicare  il  fuoco  col  coi 
ttllo , ft)  nitri , ft)  qttl  del  Petrarca . Et  già  di  là  dal  Pò  paffuto  è 'l  merlo , ft)  fi- 
mih . Tale  è quello , che  fi  legge,  i Lacedemoni]  battere  rtfpofio  al  'Re  Filippo,  ilqua- 
le  gli  mmacciaua , cioè  ‘Diomfio  effcrc  in  Corinto , uolendo  fgntfcare , che  gli  huo- 
mim potenti  a baffo  grado  qualche  uolta  fino  ridotti , come  auuenne  a DiomfìoTt- 
ranno  di  Siracufit  : tlquale  fine  ciato  dello  fiato  fi  riduffe  in  Corinto  a tenere  fi  noia 
di  Grammatica , ft)  di  Adufìca.tnfignando  a prezzo , ft)  altri  finali , quali  anche 
nella  noflra  lingua  ctiandto  motteggiando  figliamo  qualche  uolta  ufare . L'allego- 
ria fenza  alcun  dubbio  debbe  effere  dall’Oratore  ufata  di  rado , ft)  quanto  meno 
dofiurità  hauerà , ft)  firà  piu  lontana  dall'Enigma , ilqual  come  alla  chiarezza 
troppo  contrario , ft)  anche  da  l ‘Fotti  rade  uolte  ufato , mal  uolcn  fieri  c dalla  profa 
riceuuto , tanto  meno  hard  del  poetico  : g ) co  fi  farà  a quefio  parlare  Oratorio  pii* 
tonucneuole . Et , percioche  non  filo  altro  con  le  parole , ft)  altro  col  concetto , ma 
anche  il  contrario  di  quello , che  appare  qualche  uolta  moft riamo , è nominato  quefio 
modo  col  nome  (freco , ft)  da  noi  riceuuto  Ironia  ; laquale , ft)  con  piu  parole , ft) 
con  una  fila  fi  può  formare . Quefta  hanno  alcuni  zAutori  fatta  da  due  fòrti  con 
molto  minute  confideratumi , é fi  intuendole  ,fi  che  l'una  tra  le  mutai ioni , l’altra 
tra  le  figure  de  i concetti  hanno  pofio  ,fi come  da  Cicerone  fèn-a  alcuna  difiintione 
fitto  le  medefime  è pofia  : ma  quegli , che  l'hanno  dtfitnta , l'hanno  fatta  quafi  /pe- 
ne d'allegoria , hauendo  dato  all’allegoria  il  fignificare  non  filo  altro  con  le  parole, 
ft)  altro  col  finfi , ma  anche  il  contrario . Laqual  cofa  in  qualunque  modo  fia  al- 
tmteUigenza , ft)  all'ufo  di  quella  poco  importa . Et  io  poi , che  in  qualunque  ma- 
niera d'ironia  fi  debbe  intendere  il  contrarili;  ft)  poi  che  ella  confifie  in  una  certa 
fimulatione,le  proprietà  di  quella,almeno  principali,  dichiarando,  una  fila  uolta  ne 
ragionerò.  L’Ironia  adunque  ni  piu  parole  farà,  come  fi  parlando  d'uno  fielera- 
to, di  cut  s'hauejfe  a fargiudicio , dice  fimo . L'innocenza , ft)  1 fanti  coftumi  fuoi 
lo  fanno  certamente  degno  d'effe. 'affilato.  Tale  è quel  di  Cicerone  contea  a Clodio. 
, L'integrità  tua  ( credi  a me)  t'ha  gtufiificato , l'honeflà  t'ha  liberato , la  paffata 
, aita  t'ha  faluato.  In  una  parola,  come  fi  parlando  d'uno  adultero  lo  chiamafii- 
mo  Hippohto , ft)  d'uno , che  haueffe  uccifi  il  padre,  Enea  ; tlquale  ( come  è noto  ) 
fu  pietofifiimo  ucrfio  del  padre  zAnchifi , lo  nominafiimo . ft)  quefta  Ironia , che  con- 
fifie in  una  parola  ; per  laqual  fignifichiamo  il  contrario , direbbono  quei , che  mi- 
nutamente hanno  confiderai 0 , ft)  trattato  quefta  ; come  molte  altre  cofe , che  fuffi 
zAntifiafì , della  quale  ho  parlato  di  fipra . Le  co  fi  afpre  per  loro  fleffe  con  paro- 
le dolci  qualche  uolta  fi  mollificano  per  mezfl  dell' Ironia . ‘Doghamoci  talhora  m 
apparenza  di  quel  male , che  in  altrui  con  piacere  ueggiamo  :q)  per  il  contrario  mo- 
di riamo  di  rallegrarci  di  quello , di  che  uer amente  ci  dogliamo . ^Marauigliamott 
ultra  quefio , come , 0 utrtù  fingolare  : fj)  filmili  cofe . Vfìamo  l Ironia  anche  m 

zAzA  tiij 


284.  DELLA  RETORICA 

altre  maniere , come  predando , o perfina  alla  qual  potremo  comandare , o dalla, 
quale  non  curiamo  d' ottenere,  o che  è tenuta  a fodufarct , ft)  a compiacerne , ffi 
fimili  cofi,  lequali  non  è necejjdrio  con  efimpi  dichiarare . Comandafì  ancora , ft) 
permette fi  ftmulando  ; come, quando  a un  uutofo  fi  dice . “Non  abbandonare  le  uir- 
tù , figuita pur  la  ma , che  hai  prefa , ft)  fimih  cof.  Concedef  a qualcuno  quello , 
che  noi  non  uorremo , che  parejfe  ejfcre  in  lui  ; come  (e  un'huomo  dotto  a un'indotto 
dicejfe . ‘Bene  hai  tu  ragione  huomo  pieno  di  f lenza  di  riprendere  l'ignoranza  mia  : 
ft)  quefìa  concefiione  farebbe  piu  efficace  ,fi  di  noi  ft  uertfcafmo  quelle  co/e , lequaà 
non  fono  nell àuuer fario . Et  per  contrario  f mutiamo  confjfando  qualche  cof  a dal- 
la qual  noi  ftamo  lontani , ft)  che  torni  fopra  la  per  fona , cantra  alla  quale  ufamo 
l'Ironia  : come  fi  un  benefattore  dell’ingrato  dtctjfc . f ertamente  mi  ha  egli  molto 
ben  rimunerato . Tale  è quel  del  ‘ Tetrarca . Qutftì  fur  con  cofiui  gl'inganni  miei , 
o , altra  maniera  di  confefiione  : ft)  di  confintimento  fìmulato . Lodanfi  con  que- 
fìa fimulatione  le  cofe,  ft)  le  perfine,  ft)  tale  e quella  bella  Ironia  di  Dante. 

> Firenze  mia  ben  puoi effer  contenta,  ft) quel , che  figue , benché  nel fine  egli  fcuo- 
pra  la  fimulatione , come  aafiuno  può  uedere . c Amphficaft  l'errore , ft)  l' imputa- 
tone, che  o difendere  ,o  negare  facilmente  fi  poffii.  Kmfacctafi  al  nimico  le  fue 
mifcrie,fchtrncndolo  con  certa  dimofìratione  d'ira  : come  ,fi  il  amatore  al  uinto 
dtcejfe . Ora  ecco  le  tue  untone , ecco  le  città  eff  ugnate , gb  efirciti  rotti , ft)  fimili 
cofi.  Imitafi  con  fimulatione  recitandole  parole,»)  contrafacendo  i geflt  della 
perfina.  Titdefi  con  certo  diffregio  : ft)  > fi  altre  fimih  maniere  di  quefìa  fimula- 
tione fi  pojfomrtrouare -,  bquah  conofcerà  ageuolmtnte  ciafcuno  ,che  ft)  la  natura 
della  cofa , ft)  il  modo  del  parlare  comune  ben  confidererà . Et  ( uniucrfialmtnie 
parlando  ) non  è dubbio , che  fi  uede  ndt Ironia  diferepare  dalle  parole , o la  pronun- 
tta,  ft)  i gefìi , o le  perfine , o la  natura  della  cofà  ; laqual  dfcrepanza  ci  mofìra 
chiaramente , che  le  parole  altro  dinotano , che  quello , che  appanfie . Que fio  artifi- 
cio ufato  a tempo , ft)  de[ìramtntc,porge  al  parlare , ft)  forza , ft)  ornamento  non 
piccolo . ft)  io  tanto  hauendo  detto  dell’Ironia , paffiro  a dire  di  quell'ornamento , il- 
qual  col  nome  (fi reco  è chiamato  Perifiafi,  ft)  da  qualche  Latino  Autore  nominato 
Ctrcumlocutio  ; ft)  quefìoconfifìe  indire  con  piu  parole  ,ft)  circonficnuere  la  cofà, 
laqual  col  fuo  femplice  nome , o con  meno  parole  fi  potrebbe  cfprtmcrc  : come  fi 
uolendo  dure , che  un  tal  Capitano  haueffe  roumato  un  tal  potentato, dicefiimo , che’l 
ualordi  quello  haueffe  difìrutto  le  forze  di  quel  potentato  ,quefl' artificio  s'ufà, 
qua  fi  per  necefiità  : come , quando  fi  debbe  coprire  la  bruttezza , o la  baffizza  della 
cofa , ffi  nominarla  piu  honefì  amente , qual  farebbe  Udire,  attendere  a fare  figli- 
uoli , o a generare , ft)  come  uolgarmente  certe  cofi  fi  chiamano  i nofìri  bifigni , ft) 
fimih . ft)  fuori  di  quefìo  riffetto  ipefifiime  mite  per  ornamento  folamcnte  l'ufàno, 
i rPoett  etreonfinuendo  perfine , ffi  tempi . Laqual  cofà  fi  può  nel  ‘Petrarca  fa- 
cilmente offeruare , ilquale  per  uariare  mafiimamente , quando  egli  ha  a parlare 
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piu  uoltc  d una  cofà  medefima  in  un  Sonetto , o in  una  Stanza , hor  il  nome , hor  la 
Penfrafi  ufa , {fi  parimente  per  l' altre  cagioni , ch'io  ho  detto . ^Ma  gli  Oratori 
non  coft  fpejji , {fi fimpre  mai  largamente  fi  ne  fieruono . Que fi' ornamento  e flato 
da  molti  Autori  pofio  tra  le  mutazioni  : percioche  molte  parole  in  ucce  duna,o  di  fo- 
chefi pongono . Et  i medefimi  hanno  anche  comprefi  fitto  tjuefio  genere  la  fine  io- 
ne dei  nomi  : come  mugghiare , belare , bombarda , {fi  altre  fimih , parendo  loro , 
che  in  ucce  di  quegli  fiponghmo , i quali  haremo  ufato  ,fi  quello  non  hauefiimo  fin. 
to.madi  quefii  nomi  ( percioche  quefi' artificio  confifit  in  una  fila  parola  ) ho  par- 
lato di  fipr a a bafianza . Il  mutare  t ordine  delle  parole  e certamente  uirtù  ne- 
ceffaria  al  parlare  Oratorio  : per  oche,  fi  noi  offiruafiimo  fimpre  il  retto  ordine  di 
quelle , il parlare  finta  alcun  dubbio  ne  diuerrebbe  metto,  {fi  Jpiaccuole . conuiene 
adunque  preporre , {fi  pojporre  qualche  uolta  le  parole.  Quefi  o modo  col  nome  Gre- 
co e chiamato  Hiperbato , col  Latino  Tranfgrefiio . {fi  lo  notano  in  due , {fi  in  piu 
parole  : in  due , come  meco , {fi  teco,  in  ucce  di  con  me,  {fi  con  te:  al  qual  modo  dan- 
no anche  un  proprio  nome  ,fi  come  e’  uogliono , che  propriamente  fi  chiami  Hiper- 
bato , quando  una  parola  tra  molte  e pofia  difiofio , {fi  fuori  debordine  fuo  retto , 
{fi  naturale , come  fi  noi  dicefiimo . Ora , due  di  tutta  quefla  difputa  mi pare,che 
neramente  fiano  le  parti : nel  qual  efimpio  ( come  fi  uede)  quella  parola  parti  è 
lontana  da  quella  due , alla  qual  fieguitando  d naturale  ordine  fi doueua  congiugne- 
re . Vogliono  anche , che  t Hiperbato  fi  faccia  troncandofi  una  parola , {fi  una 
parte  di  quella  disgiunta  dall'altra ponendofi:  diche  danno  un'efimpio  in  'Uirgiho , 
ilqual  diuifie  quefla  parola  Seìtentrione . Quefla  trafpofitione , {fi  mutatione  del- 
l'ordine delle  parole  uuole  effire  u fitta  dall'Oratore  deflr amente , accioche per  fuggi- 
re un'inconueniente , e'  non  caggia  in  un'altro . Et, percioche  in  quefio  modo  fi  mu- 
ta mafiimamente  non  lafigmficatione , ma  l'ordine  delle  parole , non  pare , che  e' fi 
debba  porre  tra  le  mutationi . JMaggtor , {fi  ( per  dir  cofi ) piu  ardito  ornamento  è 
quello , che  col  nome  Greco  chiamano  Hiperbole . col  Latino  Super  latto , {fi  Super - 
teElio  : noi  chiamamolo per  bora  Trapaffamento , perche  con  effi  fi  trapaflà  il  uero, 
o per  innalzare , o per  abbajfare  la  cofà , della  qual  fi  parla . Et  in  molti  modi  fi 
può  uflare . l'uno  de  i quali  è dire  femplicemente  piu  di  quello , che  e,  come  farebbe 
dire , che  un  monte  tocchi  il  cielo , empiere  l'uniuerfio  della  fùa  fama , {fi  fimih. 
L'altro  e per  uia  eh  fimih t udì  ne  : come  fi  d’uno , che  fufjc  grandemente  accefò 
d'ir  a, par  landò, dice  fimo , che  gh  occhi fùol  erano  un  fuoco  sfàuillante . Fafii  anco  ■ 
ral'Hiperbole  per  compar  ottone  : {fi  tale  farebbe  il  dire  piu  ueloce  d un  fulmine , 
tale  e quella  del  Boccaccio  nella  Fiammetta , l'inferno  ultimo  fupphcio  de'  mifieri , 
nel piu  cocente  luogo , che  habbia  in  fi,  non  ha  pena  alla  mia  fimtgliante . {fi  altro- 
ue  ancora  ila  nella  medefima  Hiperbole , paragonando  le  pene  mfimahalle  fùe. 
Et  il  Petrarca  mofir'o  la  grandezza  del  mal  fùo  per  la  compar  ottone  del  bene , con 
, bella  Hiperbole , quando  chffe . Ben  non  ha'l  mondo , che'l  mio  mal  pareggi . Di- 
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cefi  qualche  uolta  //iperbolicamente  quello , che  una  perfino,  potrebbe  fare  per  mo- 
Jlrare  l'eccellenza  di  qualche  fio  qualità , fi  ( uniuerfilmente parlando  ) fi pongo- 
no alcune  cofi  per  uia  d' [Iperbole  quaft  per  figni,  fi  inditi]  et  un'altra:  come  fa 
Virgilio  nel  fi t timo  de  II' Eneide  ; che  uolendo  celebrare  la  defi  rezza  di  Camilla  dice, 
che  ella  harebbe  uolato  fu  per  le  cime  delle  biade  finza  toccare , ft)  offendere  le  fu- 
ghe , o per  il  mare  finza  bagnarfi  i piedi . "Ter  trafiatione  oltra  quefio  fi  fa  l'Hir 
perbole , come  fi uede  in  quella  parola  uolare , ft)  come  dicono  i Greci  di  ‘Tende , 
che  nel  fiuo  parlare  tonaua , ft)  folgorano , ft)  zslnfiotcle  uolle,  che  l' //iperbole piu 
ingegno/è,  ft)  piu  belle  fono  trafiat  toni  ; laqual  co  fa  nel  comun  parlare  ffeffe  udite 
ueggiamo  effere  ufita  ; come, quando  d'un  cauallo'ueloce  diciamo, che  e'  noia,  fi  cofi 
pare , che  anche  in  una fila  parola  poffà  confiflere  l’ //iperbole,  frefie  qualche  uolta 
l'H iperbole  aggiugnendofine  una  ad  un' altra,  quale  è quella  di  ficerone  contro* 
, M.  c Antonio . Qual  Chanbdifi  i torace  { fhanbdi  ( dico  ) laqual  fi  pure  fu  mai, 
, fu  un  filo  animale , l’oceano  per  mia  fide pare , che  tante  cofi , tanto Jfar fi  in,tan- 
, ti  difi  orni  luoghi  pofie , habbia  a pena  potuto  inghiottire . Ma  belhfiimo  è nera- 
mente quel  modo , col  quale  neghiamo , ft)  facciamo  una  gran  cofia  inferiore  a queir 
la , che  noi  uogliamo  innalzare  per  porne  una , che  a quella  fia  pari,  ft)  alle  nega- 
te , come  inferiori  fùperiore . Tale  artificio  d //iperbole  uso  Qcerone  cantra  a Ver - 
, re  dicendo.  E'  s'aggtraua per  la  fifilia  doppo  lungo  tempo , non  quel  Dion fio  tu 
, Talari  {pere  toc  he  quell' Ifila  produffi  già  molti,  fi)  crudeli  tiranni)  ma  un  certo 
, nuouo  moftro  di  quell' antica  crudeltà , laqual  ft  dice  efferfigia  ne  i medefimi  luoghi 
, trouata  ; per  oche  io  non  fhmo , che  ne  fharibdt,  ne  Stilla  fiijfi  alle  naui  tanto  mmt- 
, ca,  fi)  pernitiofi  ; quanto  nel  medefimo  diretto  è slato  cofiui.  Et  in  quefto  arti- 
ficio Cicerone  imito  forfè  Pindaro  ecceUentifiimo  Poeta  Urico  ; tlqual  uolendo  cele- 
brare l'impeto  d //ercole  contra  a i Meroni  nell' Ifila  di  Co,  diffe , che  egli  era  fimile 
non  al  fuoco , non  al  uento  ,neal  mare , ma  al  fùlmine . Dimtnufiefi , fi  ab- 
bafiafì anche  la  cofia  peruia  dell' //iperbole  ; come  fi  parlando  d un' huomo  piccolo, 
lo  nomitiafiimo  ‘Tigrneo . fi  Dante  parlando  della  terra , laquale  in  compar at  ione 
, del  cielo  e cofi,  minima,  la  chiamò  aiuuola,  dicendo . L' aiuuola , che  ci  fi  tanto  fero- 
, ci  ,<uolgendom'io  con  gli  eterni  gemelli-, Tutta,  m'apparue  da  colli  alle  fóci,  fi  noi 
parlando  d un' huomo  molto  magro , ufiamo  uolgarmentefimili  //iperbole, dicendo, 
che  e' non  e fenonl'offa,o  che  egli  è un'ombra,  fi  {per  dir  breuemente) per  le 
uie  medefime  ,pcr  lequali  innalziamo  li  cofi  con  l'H perbole , le  pofiiamo  ambe  ab- 
baffare.  L' //iperbole  ,fi  come  ella  eccede  la  uerità,cofi  non  debbe  trapalare  certi 
termini , perche  egli  è cofi  ragione  uole , che  quello,  che  è fiopra  ogni  credenza, no» 
fia  fuori  d'ognimfiura  : fi  perciò, quando  noi  ufiremo  quefi' artificio  finza  regola  , 
fi fmifiuratamente  ; e’  ruifcrrà (ciocco , fi  fanciulle  fio , benché  e' pare  a Arifiotelc , 
che  l'Hiperbole  uniuerfidmente  habbia  delgiouenile , perche  talHiperbole  dinota  un 
certo  impeto  d animo,  quale fuole  effere  nell'età  giouemle  : onde  e'  dice, che  non fi  con- 
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mene  ufàrla  a i ut  echi , {fi  riprende , {fi  biafimagli  Oratori  anta , che  l'ufàuano  j 
dMa  poi,  che  e' fi  ucde, come  gli  eccedenti  Oratori  rì adornano  grandemente  talhora 
le  loro  or  ottoni , diciamo , che  fi  debbe  confidcrare  la  natura  della  cofà , laqual  ao- 
gltamo  innalzare  -{fi  ,fe  ella  eccede  i termini  ordinari , {fi  il  modo  naturale , adho- 
ra  pofitamo  giudicare , che  fi  conuenga  ufare  l'Htptrbole , ma  con  mifiura  ; laqual 
(ertamente  anche  dalla  natura  deda  cofà  fi  può  pigliare.  Le  ffeffi , {fi  grandi 
Hip er  Iole  conuenirfì piu  tofio  al 'Lotta , che  ad' Oratore,  {fi  la  ragione  ci perfiiade, 
{fi  gli  efimpt  et  dimofirano . Ora  quefii  ornamenti , che  cominciando  daU' epiteto 
ho  fino  a qui  dichiarati , fino  siati  da  diuerfi  Autori  tanto  diucrfimentc  confidcra- 
ti  ( come  anche  di  {òpra  in  qualche  parte  ho  detto  ) che  etiandio  quegli , 1 quali  con~ 
uengonomnon  porre  alcuni  di  quefii  ornamenti  tra  le  mut adoni , ma  tra  quede , 
che  chiamano  figure  ,<ùfionucngono pomi  qiteflo-,  che  fitto  diuerfi  genere  di  figu- 
re imedefimi pongono . ^Ma piu  oltre  ancora,  e'  pare , che  Cicerone  di  qualcuno  di 
quefii  ornamenti  innari  luoghi  nanamente  h abita  ragionato  : un  de  1 quali  (s'to 
non  m' inganno  ) e l'Hiperbole  ; laqual  nel  terza  libro  dell’Oratore  fa  porre  a firafi 
fi  tra  le  figure  de'  concetti , dicendo . {fi  il  trapaffire  la  uerita  per  accrefierc , 0 di- 
minuire la  cofà . £t  nel  libro  poi  de d'Oratore  a Bruto  pare , che  c'  dtflingua  dalle 
figure  certe  altre  ( come  egli  dice)  quafi  uirtu  del  parlare  Oratorio  : tra  lequahpone 
l innalzare  la  cofà  piu,  che  ella  non  patifee , cofi  defiriuendo  l'Hiperbole  : {fi  nei 
medefimi  luoghi  pone  anche  alcuni  altri  ornamenti  con  quelle  due  diuerfi  confidera- 
ttom , hor  ( dico  ) di  figure , hor  d altre  uirtu . Laqual  cofà  h annido  Quintilia- 
no confiderai  a ,fiparo  anch'egli  dalle  figure  la  maggior  parte  di  quegli  ornamenti . 
Ora  hauendo  io  fimprt  gran  riffe  tto  alla  facilità , {fi  alla  chiarezza , ragionerò  di 
quefii  tali  ornamenti  nel  trattato  ; al  qual  pur  bora  darò  principio  de  de  figure , {fi 
auuertirò  i lettori , quali  e 'fiano  ; do  ut  ne  tratterò , Infilando  al  giudicio  di  elafe  uno 
il difitnguergli  dade  figure , 0 il  comprendergli  in  quede . Per  laqual  cofà  accioche , 
{fi  quedo , che  fino  a qui  è detto  de  gli  ornamenti , {fi  quello , che  fi  n'ha  a dire , 
( che  finca  dubbio  e molto  piu  ) difhnt amente , {fi  chiaramente  s'intenda , è necefi 
J, ano  dichiarare , che  cofà  fia  figura , {fi poi  diuiderla , auuertendo  prima  gli  flu- 
dtefi  di  quefi'arte , che  gli  antichi  Autori  cofi  Greci,  come  Latini  dede figure  uaria- 
mente  trattarono  de  de  {fette , del  numero , de'  nomi  di  quede  contendendo, {fi  oleum 
pun  infimamente  ne finffiro , dedicando  etiandio  a quefia  fila  parte  i libri  interi  : 
altri  non  fi  largamente , ma  non  però  mengiudicio fornente , ftj  utilmente  ne  parla- 
rono. Ala  io  figuitando fiemprc  ipiu  eccellenti,  {fi  fàmofì  Autori,  eleggerò  in  tratta- 
re di  quefia  materia  una  tua  di  meco  fihtfando  le  troppo  minute , {fi  firupulofi con- 
fiderai ioni  , {fi  non  pretermettendo  cofà  alcuna , che  mi  paia  tffire  principale , {fi 
(he  dai  piu  de'  celebrati  e-Autori  fia  slata  confiderata , {fi  approuata . Diciamo 
adunque , che  figura  fia  una  maniera  di  parlare , laqual  fi  parte  dal  modo  co- 
mune , {fi  che  prima , {fi  naturalmente  ci  fi  ojf'erifcc . Onde  fi può  comprendere  t 
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che  la  figura  e quafi  un'habtto , del  quale  il parlare  fi ucfìt , fg)  s' adorna  : come  fa • 
rebbe , quando  una  cofà , che  noi potremo  ejprtmere fmphcemente , fg)  col  modo  co* 
mime , fg)  ordinario , l'cjprimefitmo  per  uia  d'ini  errogatione , o di  repetitione  delle 
medefmc  parole,  o con  altro  modo,  che  le  deffe  ornamento  : di  che  darò  quefto  e firn- 
pio.  Dtrcbbefi  fmplicemente , fg)  Al  modo  comune  parlando . Quella  guerra  fù 
la  rouma  di  (fermatila , ma  figuratamente , fg) per  int errogatione  fi  direbbe . * Et 
chi  negherà  quella  guerra  c/fcre  Hata  la  rouma  di  Germania  l Qucfit  modi , che  io 
ho  nominato  figure , fino  ,fg)  da  Cicerone,  fg)  da  altri  eccellenti  tutori  chiamati 
ornamenti  ,lumi , fg)  fplcndon  del  parlare.  ‘ Diuidonfi  le  figure  in  due  parti, 
l'una  delle  quali  contiene  le  figure  de  i concetti,  l'altra  quelle  delle  parole  comprende  : 
fg)  quefle  due  fòrti  di  figure  fino  dtflintc  tra  loro  per  queflo , che  le  figure  de  i con- 
cettifino tali , che  mutando  le  parole , o l ordine  di  quelle , effe  nientedimeno  riman . 
gotto . Le  figure  delle  parole  per  la  mutatione , fg)  alter adone  di  quelle  figuaflano. 
Orapoi,  che  i concetti  precedono  naturalmente  le  parole,  io  tratterò  pnmadclle  fi- 
gure di  quegli , cominciando  dall'mtcrrogatione , non  dico  quella,  che  noi  comune- 
mente , fg)  neceffàriamente  tifiamo , udendo  domandare  di  qualche  cofà  : perche 
queflo  non  e figura , ma  fimplice  modo  di  parlare  : ma  di  quella , laquale  per  mot- 
te altre  cagioni  figliamo  ufiare , con  quefia  frigniamo  qualche  uoltala  perfina  : 
, come  fa  Cicerone  nella  or  attorie  per  Ligario , la  douee'  dice  ,percioche  ,oTubero- 
, ne , che  fatata  nella  battaglia  Farfàlica  quella  tua  sfoderata  fpada  ? fg)  quel,  che 
, figue . Et  contra  a facilina , fino  a quanto  abufiraitu  ,o  fantina  la  patienza  no- 
, dira  ? quanto  tempo  ci  fihernirà  il  tuo  furore  ? 'Uedefi  chiaramente , quanto  que- 
fta  maniera  di  parlare  fìringapiu,  cheti  fimplice  ,fg)  naturai  modo , che  farebbe 
il  dire . Lungamente  abufi  tu  la  patienza  noflra , fg)  qualche  cofà  faccua  la  tua 
sfoderata fpada . ufafi  anche  quefia  figura  domandando  di  cofà , che  non  fi  poffà , 
o difficilmente  fi  poffà  negare  : tale  è quella  di  'Demofi bene  nella  terza  or at ione 
, Ohnt hiaca.  Non  e egli  hor  fiuto  guerra  a coloro , ai  quali  prometterne , fi  fufi 
, fino  moffe  l'armi  contra  a loro,  di  porgere  promamente  aiuto  (none  egli  nimico 
i nofiro  ì non  ci  tiene  egli  le  co fino (Ire  ? none  barbaro?  non  ciò,  che  un  fapeffe  dire 
, giamai  ? fg)  Cicerone  mila  oratione  per  cerchia  ‘Poeta . Per  oche  o Gr accio  a qual 
, di  quefle  cofi  fi può  contradire  ? negherai  tu , che  puffi  fritto  tra  i ft  tacimi  d'He- 
, raelta  ? fimil  modo  è anche  quello , quando  non  fi  può  ageuolmente  rifpondere , 
come , quando fi  dice , come  è pofitbilc  ? in  che  modo?  fg)  fimdi  cofi . Vfafi  ancora 
line  errogatione  nelle  cofi  degne  di  compafiione , fg)  d'odio  : di  compafiione , come  è 
quella  inter  rogai  ione  de  i Capo  tutu  nella  loro  oratione , che  è fritta  da  Tuo  Ltuio 
, nelfittimo  libro  della  prima  Deca . Che  frequenza  di  moltitudine  (fogni  genera- 
, tione  credete  uoi , che  ne  figuitaffi , quando  noi  par  timo  da  cafa  ? fg)  come  credete 
, uoi , che  noi  ui  lafciafiimo  ogni  cofà  ripiena  di  uott , pianti,  fg)  lagrime  ? in  che  fpe- 
, ronza , fg)  afpettationc  penfàte  uoi , che  bora  fia  il  Senato , fg)  tutto  il  popolo  fa - 

pouano { 
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pouano,  fi  le  donne,  fi  i figliuoli  nofiri  l "Ter  odto , come  nella  medefima  or  adone, 
, » Che  ira  cofi grande  e quefia, laquale  d / angue  uer fiuo  in  due  fatti  d' arme  non  ha  pò- 
, , luto  /pegncre  ne fiutare  ? JMofirafì per  mezo  dell'mterroggatwne  fiomaco , fi  fide- 
gno: come  Cicerone  cantra  a 'Uerrc.perla  fide  de  gli  Dei , fi  degli  huomtnt,  che 
cofa  e q tufi  a ì che  caufa  e quefia  l che  sfacciataggine  è quefia  { Et  per  modo  di 
, , marauigliarfi  : come  quella  di  Cicerone  nella  or  ottone  per  tirchia . Quante  uolte 
t,  ho  io  udito  quefio  Archia finta  hauere  prima jcritto  pure  una  parola  dire  altimpro- 
, , nifi  un  numero  grande  di  uerfi  eccellenti  f quante  uolte  lui  medtfimo  tornare  a dire 
,,  la  medefima  cofà  uariando  1 concetti  : ft)  le  parole  ? Et  per  riprendere , ft)  quafi 
fare  uergognare  : come  e quella  di  Tuo  Lituo  nella  or  ottone  d'Hannone  nel primo  li- 
,,  irò  della  terza  T)eca.  TSfn  conofiete  uot  horamai  la  qualità  de  i uofirt  turnici  lo 
, , uot  medefimi , onero  la  fortuna  dell’ uno , ft)  dell'altro  popolo  1 fi  per  mo firare  di 
non  fi  ricordare , talee  quella  di  Qcerone  ticlla  or  ottone  contra  a V ir  re . <dMa 
, , qual  fu  l'artefice  di  quelle  1 ben  mi  ricordo , diccuano , che  fi*  Toluleto . Ffifi per 
chiarire  la  per  fina  ,fi  che  e ih  non  poffii  moflraredmon  intendere , come  quando 
t'fidice , non  odi  1 a chi  penfi  ch’io  dica  1 fi fimilt  cofi  : ft)  per  comandare  altiera- 
, , mente . Tfon  ti  mouerai  1 Et  per  mofirarc  ficurtà  di  qualche  cofà , tale  e quella 
,,  di  ( iccrone  nella  or  ottone  per  Ligarto . Ora  non  ha  Ligario  cagione  di  /per  are  ha- 
,,  uendo  io  luogo  apprcffio  di  te  di  pregare  per  altri  1 Domandiamo  noi  sdefii , come 
che  faro  io  ì E' olirà  di  quefto  una  fòrte  eh  figura  compofla  dmterrogatione  ,fi 
di  nfpofia , ft)  quefia  fi  fia  in  piu  maniere . domandiamo  noi  fiefii,  ft)  ci  rifpon- 
* , diamo  : come  è quella  di  Cicerone  nella  or at ione  per  Ligario . t^Apprtffio  di  chi  dico 
, , io  adunque  quefte  cofi  1 certamente  appreffi  di  colui, alquale  benché  quefia  cofiafùffi 
, , nota  : nientedimeno  prima , ch'ci  m'haueffi  ueduto,mi  rende  alla  ’Republica . Tale 
, , è quella  del  Boccaccio  nella  Fiammetta . Oime , che  figliale  piu  mamfiflo  di  quel- 
, , lo , che  auuenire  doueua  : mi  poteuano  dare  gli  'Difi  certo  muno . Fingefì  qualche 
uolta  iintcrrogationc , come  fatta  da  altri,  ft)  fi  rifponde:  come  fa  Cicerone  nella 
, , or  ottone  per  Celio , cofi  dicendo . Dirà  qualcuno . Quefia  è adunque  la  tua 

, , difitpltna  1 in  quefia  maniera  ammaefiri  tu  igiouinetti  1 per  quefio  ti  raccomandò , 
,,  ft)ti  dette  quefio  fanciullo fùo  padre,  accioche  et  mctteffi  la  fiua  tenera  età  nell'amo. 
,,  re,  ft)  nc  1 piaceri , ft)  tu  quefia  uita , fi)  quefii  sludi  difendefii  1 Io  ceri  amen- 
,,  te  fi  alcun  fu  mai  di  tal  faldczza  d'animo , fi  che  tot  fimi  mofirafie  Ai  dir  tu , fi 
, , di  continenza , ch'ei  rifiutafe  tutti  1 piaceri , fi  nelle  fatiche  del  corpo , fi  dcl- 
, , l'animo  faceffi  tutto  il  cor  fi  della  ulta  fua  ; ilquale  non  il  r ipofi , non  gli  /ludi  de' 
, , fiuti  pari , non  1 giuochi , fi  le  fiefie , non  i conuiti  dilett afferò  ; che  giudicafie  non 
, , fi  douere  cercare  cofà  alcuna , laqual  con  la  lode , fi  con  l'honore  non  fùffe  congiun- 
y,  ta,  quefio  tale  giudico  io  di  certe  diuine  qualità  effire  armato , fi  adornato . F ifii 
qualche  uolta  linterrogatione  in  quefio  modo  : cioè , che  noi  domandiamo  un’altro , 
fi fioggiugn, amo  noi  /lefii  incontinente  la  rifpofia,non  affettandola  fiua.  Tale  e 
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(fucila  di  Demofiene  nella  orationc  della  fprona . Et  per  cjual  cagione  gli  bartfic 
uoi  m (futi  tempo  chiamati  ! alla  pace  ? ma  tutti  l’haueuano . alla  guerra  ? ma  uot 

> > tratt  auate  della  pace . Et  nella  prima  orattone  cantra  a csirijlogitone . Perciochc, 

» » che  dirà  egli  con  uerita  ? gualche  cofa  di  (fucile , che  fato  padre  ha  fatto  ? ma  uoi  in 
» > (jut'fh  (Hudicij , come  huomo  moluagio,ffi)  degno  dtjjtrc prtuato  della  ulta  lo  conden- 
» » nafl e alla  morte  : ft)  (fini,  che figuc . Tale  e (juel di  (fiorone . Alancauati  cafa  ? 

> > ma  tu  l'haueui.  auanzauantt  i denari  ? ma  tu  n'haucui  necejiità . ft)  d'Boccacio  nel 

libro  della  Fiammetta,  defual  e pieno  di  figurati  modi  di  parlare , ufa  un  ftmile 
» • artifìcio , cjuando  dice . 0 federato  giouane , ft)  pronto  ne'  miei  affanni , hor  con 
»»  che  cuore  hai  tu  prcfòlanuoua  f off  con  intendimento  d'ingannare  la,  fi  come  tu 
» » hai  me  fatto  ? con  filali  occhi  la  nguardajh  tu  ? con  ef  itegli,  che  me  mtfera,  ft)  trop- 
*»  po  credula  pighajh  ? tfual  fedele  promettefh  tu?  fucila , che  tu  haueuiamc  prò-  . 
» > meffa  ? ft)  in  fueflo  modo  e da  notare , che  le  njfofle , ft)  femplicemcntc  ; ft)  per 
uta  et  interrogatone  fi  pofjòno  anche  fare , come  in  fuefto  efimpto  fi  uede . Idfàfi  , 
fueflafgura,  ft) per  uta  di  comparatane , come,  fualdidue  adunfue  ha  piugra- 
uemente  peccato  ? ft)  anche  in  altri  modi , ft)  piu  largamente , ft)  piu  flrettamen- 
te  : ft)  ( per  dire  in  fomma  ) gran  uarietà  fi  truoua  nell' ufi  di  f ut  fi  a figura  .Et , , 
perciochc  nel  rifondere  noi  figliamo  fualche  uolta  rifondere  a un'altra  cofa , che 
a fucila  della  fualc  noi  fiamo  effreffamente  domandati , e'  pare , che  anche  nel  ri-  . 
fondere  caggia  fualche  ferie  di  figura . È domandato  uno  ,fi  egli  ha  offefi  una 
tal  perfina,  rifonderà  per  alleggerire  il  fatto,  o fchifàre  l' imputatone , merita- 
mente : onero  uno  federato,  fi)  domandato  ,ft  egli  ha  tolto  una  tal  cofa , rifonde 
la  mia . ft)  fualche  uolta  per  accrcfiere  la  cofa , come  fuando  un  domandato  ,fi  e' 
fa  flato  battuto , rifonde  a torto . dMa , perche  la  figura  di  fueflo  parlare  con- 
fifie  nel  rifondere  ad  altro , che  fucilo , di  che  propriamente  fi  domanda , ft)  che 
configuentemente  s'afetta  ; non  è forfè  inconueniente  nominare  fuefta  figura , ri- 
fofta  inaf  citata , o diuerfa . Il  preoccupare , ft)  farfi  incontra  a fucila , che  ci 
può  effere  oppofio  e bella  figura , ft)  ha  finza  dubbio  gran  fòrza , ne  in  un  fil 
modo , ma  tn  molti  fi  può  fare  : l'uno  de  i fuah  e una  certa  correttone , che  noi 
• > uftamo , cerne  fucila  di  Qcerone  nella  oratone  per  Ligario.  Quale  adunfue  fu 
» , giamai  in  alcuno  tanta  cofianza.  confi anza  dico  ? non  so,  fi piu  tofio pat lenza  potrei  . 

nominarla . Et  come  fucila  di  Tito  Liuio  nella  oratone  di  Cat.  nel  f aurto  libro  del- 
ti lafuarta  Deca.  Hor  su  elle  ricufino  filamento,  che  non  fi  feccia  legge  nuoua 
, , contra  di  loro , ft)  non  figgono  la  ragione , ma  pregano , che  non  fa  loro  futa  m- 
, , giuria  ; anzi  addomatidano,  ft)  uoghono,  che  annulliate  fucila  legge,  che  bautte  per 
, , uoflra  deliberar  ione  riceuuta . ft)  fuel,  che  figue . E un'altro  modo  di  fueflo  or- 
namento , fuando  noi  ci  fi  u fiamo , ft)  preghiamo  ,che  ci  fa  perdonata , o la  lun-  . 
ghczz& , o la  libertà  del  nofiro  parlare , ftj fimth  cofi , ft)  fuando  nominando  una 
cofa  dubitiamo  ,fiella'e  degna  d' un  tal  nome , come  è fucilo . Quei  cittadini  ,fi 
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ferì  meritano  quefto  nome . Vfifi  oìtra  di  quefto  una  certa  prepar ationc , quando 
habbiamo  a dire  qualche  co  fa  innanzi , che  noi  la  diciamo  : {fi  quefto  fi  fa  uaria- 
mente . tale  è.  io  lo  dirò  non  già  per  accrtftere  la  co  fa  ; g ) altrimenti  l’usò  Cicerone 
»»  nella  or  ottone  per  Marc,  dicendo.  Io  dubito,  che  quefto,  ch’io  dirò , non pojfaejfere 
» » 'cofiintcfi  con  l’udire , com’io  col  penfìero  lo  comprendo . E’ mi  pare , che  tu  babbi 
» » umo  effa  un  torta , baucndo  rendalo  a i utnti  quelle  iftcfft  cofe , lequah  ella  haucua 
»»  acquftato.  ahrimenti'Demoflhene . Benché  (s’to  ho  anche  a dire  quefto)  chi  con- 
» » fidererà  le  atttom , {fi  i configli  miu,conofcerà , che  elle  fino  ftmih  a quelle  de  gh  huo- 

• » mini  lodati  di  que’  tempi , ft)  che  al  mede  fimo  fine  fimo  indirizzate . E ' anche  un 

modo  di  preoccupare,  il  con fe far  e liberamente:  {fi  fimil  confefiione  usò  Cicerone 
nella  or  ottone per  zArchiaToeta , cono  fiondo , che  qualcun  potcua  notare  m lui, 

• » che  fi  ddettaffe  toni  od  cerchia . Io  certamente  ( dice  egli  ) confejfio  d’eftere  molto 
»»  datoaquefti  lindi , uergognmfi gh  altri, ft  alcuni  fitruouano,  che  fi  fiano  /epe  listi 
»>  nelle  lettere , in  maniera,  che  non  pofimo  portare  da  quelle  alla  comune  utibtà,  . 
i,  ne  condurre  in  luce  cofa  alcuna . L 'aprir fi  m queftì  modi  la  uta,  {fi  il preoccupare  « 

quello, che  ci  potefife  ejfitre  oppofto:  tlquale  artificio  ha I/efife  mite  luogo  ne  i proe- 
mi), cornerei  trattato  di  quegli  dichiarerò , hanno  alcuni  con  fiderato  fitto  natura  ■ 
eh  figurato  parlare.  Tfion  è di  leggur  momento  quella  far  ma,  che  noi  diamo  al 
parlare;  quando  noi  moft riamo  di  cercare  ,o  fi  noi  debbiamo  dure  qualche  cofa,o 
quale,  o onde  cominciare  ,odoue  fomtre,  {fi  fimih  cofe:  per  oche  quefto  modo  eh 
dubitare , dà  un  poco  d’opinione  eh  uentà . Et , pcraoche  quella  figura , laquale 
chiamerò  Dubuatione , ft può  agcuolmentc  ojferuare , baftmo  queftì  tfempi.  Cune * 

» > ne  nella  oratume  per  Cùtentio  dubita  m quefto  modo.  Certamente  ( quanto  a me) 
,,  io  non  so  doue  mi  uoltare . negherò  io  tjftrt  Hata  quel? infamia  del  giudica  corrotto  t 
» » Et  altroue,  opporromm'to  alle  i toghe  di  perfine  nobiliftime  ? J coprirò  to  i fauori , l'in-  , 
» » tcntioni , {fi  i penficri loro  ? Et  "Demofthene  nella  or  ationc  della  Corona . fiMa  . 
ii  benché  e'  non  mi  manchtgran  materia  da  dire  contra  dite:  io  nuntedtmeno  fio  in 
$ y dubbio  di  qual  cofa  io  debba  prima  parlare  : {fi  quel , che  ftgue . E ancora  bella 
figura  quella , che  s'ufa  conferendo  noi , {fi  quaft  confi  filandoci  con  ghauun fari,  o 
con  i guidai , chiamata  da  alcuni  cs/utori  Latini  Communicatto , noi  Communica- 
tione  parimente  la  nomineremo . Con  t giudici,  come  è quel  luogo  di  'Demofthenc 
» y nella  or  ottone  contra  a Malia . In  quefto  mezo,  mentre , che  cotcttui  produce  la  leg- 
77  ge,iouogliodtre  a uoi  poche  parole,  pregandoui  tutti  per  Gtoue,  {fi  per  gli  Dij, 

7 7 • giudici,  che  quelle  cofe,  lequah  uoi  udirete , a fi  odiate,  fi  che  ne  gli  animi  uofiri 
7 1 penfiate , {fi  ehfiorrutc  quello , che  harebbe  fatto  un  di  uoi,  ilquale  hautfic  rueuuto 
77  tal  ingiurie , {fi  con  quanto  /degno  harebbt  stimato  di  douerftne  Mendicare . Simi • 
77  le  * quefto  è tu  fare  tali  modi  di  parlare , quali  fino . (he  mi  configliate  ? uoi  ne 
7 7 domando  : che  farefte  uoi,  fi  uoi  fofte  in  quel  termine  i Fate  conto , che  fi  tratti 
77  di  ■cofa  comune,  {fi  che  uoi  fiate  a quella  prepoftì:  {fi  altri  finish  modi.  Del 
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confidarci  con  l'auuerfàrio,  pigliamo  l'efimpio  da  Dcmofihcnt  mila  or  ottone  de  Uà 
Corona , là  doue  noli  andò  fi  a Efihrne  dice  . JMa  che  doueu'to  fare  ? però  che  ho- 
rarnat  ne  domando  te . {fi  ‘faci,  che  fti tue . T>afit  qualche  uolta  al parlare  una  tal 
figura , che  tenendo  noi  fojpefi  il  concetto  ; figgiugntamo  poi  qualche  cofa  contro  al-  * 
l'afpet catione  dell’ auditore , o grande , o ptccola , o maggiore , o rumore . Onde  e*  • 
pare , che  quefìa  figura  fiftemmento , ouero  fùfpenfione , o piu  tofio  mafpettato  fi 
poffit  nominare.  VJà  Cicerone  contro  a Verre  quefìa  figura  , quando  e'  dice. 

» Che  dipoi?  che  filmate  uoi?  forfè  furto , o qualche  preda  ? {fi  hauendo  tenuto  un 
, pezzo  foffefi  gli  animi  de  t (giudici , figguinfi  : cofa  molto  put  brutta.  Tiene  di  -■ 
quefi  'artificio  quel  luogo  di  Cicerone  nella  or  ottone  per  Ligario , là  doue  hauendo  te- 
nuto alquanto  fojpefi  il  concetto  ; figgiugne  finalmente  una  cofa  maggiore , co  fi  di- 
» tendo  di  Ttiberonc . Onde  effendo  ributtato , non  a Cefiare  per  non  porne  cruccia-  e 
, to,  non  a cafà per  non  porne  uile , non  in  qualche  paefi per  non  porne  di  condonila . 

, re  la  caufa , che  egli  haueua  fegmtato , ma  m tybfacedoman,ell‘efercito  diTompeo 
, ne  uenne  : a quell' tfteffa  caufa  torno, dalla  quale  ingiurio  fornente  era  fiato  ributtato.  « 
Ttccola , o minore  cofa  fi  figgtugncrcbbc  : come  fi  un  diceffe , che  fi  debbe  adunque 
» filmare , che  to  facefii , pcrfèguitafit  lo  federato  ? uccide  fido  ? to  mi  rifì  di  lui:  {fi  fi- 
» milt  co  fi.  Et  qui  è da  notare , come  quefio  inafpcttato  ,fi  figgiugne  talhora  a quel 
modo  di  conferire, ilquale  ho  dichiarato,  fi  come  anche  nel pruno  efimpio  deltmafpet - 
tato  fi uede . {fi  ,fi  alcuno  uorrà  ridurre  a quefia  figura  le  mafptttate  nfpofle , del- 
le quali  nel  trattare  dell' intnrogatione  ho  fatto  poco  di  fipramentione , io  non  ne 
contenderò,  t^idornafi  qualche  uolta  il  parlare  con  un  certo  modo  di  concedne, 
o permettere , ilquale  dichiarerò  con  quefit  efimpt . Lafctfi  talhora  qualche  cofà  al  • 
giudizio , all'arbitrio , alla  podefià , alla  fede  de  i Giudici , o et  altri  : come  quando 
, Cicerone  nel  principio  della  nona  oratione  contea  a Terre  dice  a i (giudici . lo  ut  « 
, proporrò  la  cofa , uot  con  la  grauezga  del  nome  fito  la  pt ferite , {fi  come  chi  diceffe . 

Trattatemi , come  pare  a uot . VJà  Cicerone  contra  a Caldina  la  ptrm fiume  ( che 
, cofi  la  chiamerò  ) m quefio  modo . (he  affetti  ? nauta,  {fi  fimilt  modi . Il  par-  < 
lare  con  libertà , chiamato  da  qualche  Latino  autore , Licenza  ,fi  egli  è ufkto  ne- 
ramente , come  accade , quando  quello , chi  noi  fintiamo  di  qualche  cofà , lo  dicia- 
mo fìncer  amente , {fi  con  liberta, non  pare , che  fi  debba  riputare  parlare  figurato  « 
tale  è quello , che  ff/effe  uolte  fi  uede  tffere  ufato  da  'Demofi  bene , quando  e'  riprcn-  , e 
de  la  trafiuraggme , o la  difumone  degli zsithemefi,  o l’afioltare  uolcntiert gli adu-  t 
latori , o altre  fimilt  cofi,  lequali  fi  poffono  ageuolmcnte  comprendere , {fi  offerua-  ■ . 
re  : ma  qutfìa  libertà  dt parlare  s'ufa  qualche  uolta  con  artificio , afcondtndo  fitto  « 
quella  qualche  maniera  d'accommo  darci  all'animo  delf auditore , o lodandolo  , o . . 
con  dolcezza  ammonendolo  , {fi  riprendendolo  di  qualche  cofà , della  quale  egli  e 
fltffo  defìderi  d'effere  riprefo , {fi  ammonito  ; o moflrando  di  dubitare  con  qual  ani-  . « 
ma  egli  babbid  a nccuere  qutUo  ,che  noi  /oppiamo  certamente,  che  egli  udirà  «•*  « « 
w.  v.'.  lemuri , 
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Intieri , (fi  altri  firmi  maniere  ufando , lequai  appartengono  quafi  alt  adulai  tono  : 
ffi  di  tale  artificio  doro  quefh  efimpt . Cicerone  nella  or  a t ione , eh' et  fece  aGiulio 
Cefàre  per  il  Re  Detotaro , ufa  quefi o artificio  ditterò  parlare  per  adulare  a Cefare, 

. lodando  tacitamente  la  fua  clemenze! , (fi  a ‘Tompeo  ammonendolo . Dice  adun- 
**  que.  Perdona , perdona  (efàre,fè'l  "Re  Detotaro  ba  ceduto  all'autorità  di  quell'huo- 
» » mo,al quale bauendo gli  Dij , {figli  buommi  dato  tutti  gli  ornamenti , tu  ifteffio  i 
pia,  ffit  maggiori  hai  po/lo  in  lui  : per  oche  fi  ben  le  tue  at turni  hanno  of curato  le  lodi 
••  de  gh  altri,  non  per  quefio  habbiamo  noi  la  memoria  di  Pompeo  perduta,  (fi  quel, 
che  figut . Et  nella  oratane  per  Ltgario , due  uolt e m poche  parole  rifirtgne  un  fimil 

• * artificio  : come , quando  ei  dice . To  mi  i forzerò  con  la  uoce , quanto  potrò , accioche 

• • quefi  o fta  udito  dai  popolo  Ramano . ‘Prefa  che  fu  la  guerra  da  Cefàre , (fi  fatta 

• * P*  ip<r  k*  maggior  parte , io  da  neffuna  forza  cofiretto  di  mio  proprio  configlio , (fi 

• » uolontd , me  n'andai  a trouare  quell'arme , che  erano prefi  contra  di  te  : cofi hauen- 
*'  do  rifletto  non  fólamente  all'utilità  di  Ltgario,  ma  lodando  anche  fommamentt 

la  clemenza  del  amatore . (fi  in  un’altro  luogo , facendo  buona  la  caufà  dell' una , 
(fi  dell altra  parte , uiene  a piaggiare  Cefàre , ilquale  baueua  bauuto  mala  caufà . 

» > Et  che  altro  ( due  egli  ) o Tuberonc  trattauamo  noi  ; fi  non  di  potere  quello , che  ho-  • 
” M può  co  fi  ut  f La  libertà  ufata  arttficiofàmentc  per  ammonire  farebbe:  come  fi 
comfcendo  noi , che  qualcuno  baueffe  caro , che  la  fua  troppa  fincentà , (fi  dolcezr 
za  di  natura  fuffe  riprefà , dutfitmo , che  noi  non  uorremo  battergli  a dire , che  e' 
procede  troppo  femplicemente , (fiche  fi  lafcia  troppo  maneggiare , (fi  fimili  cofi * 
Dell'altro  modo  e dato  da  qualche  c. Autore  un  tal  efimpio . lo  ho  bauuto , o giudici 
amicuta  con  cotefiui  : ma  di  tale  amicttia  ( benché  to  dubiti , come  noi  fiate  per  rice- 
ttore queflo , ch’io  dirò  )uotmene  hauete priuato . perche  cofi ? pcrcioche  io  per  pia- 
cere a noi  ho  piu  to  fio  uoluto  hauere  per  nimico  colui , che  u' era  contrario , thè  per 
amuo . ‘Bella , (fi  efficace , (fi  degna  figura  è quella , laquale  per  lo  piu  da  i La- 
tini ì chiamata  Sermocinano  ; (fi io  feguaando  loro  f 'mittente  Sermocinatimela 
nominerò.  Qucfia  fi  forma  fingendo,  che  qualche  per  fina  parli,  come  a lei  fi 
conuiene , » conficcando , o efirtando , o lodando , o biafìmando , o riprendendo  fc- 
uer amente , o dolcndofi  ,fioprcndo  compafiione , ira,  (fi  fìmih  cofi.  ne  filo  s'intro- 
duce perfine  ducrmtnatc  ; ma  qualcuna  mdutr minatamente , (fi  non  tanto  perfine  <■ 
urne  ; Icqualx , o con  loro  fleffe , o con  altre  parino , o babbuino  parlato , ma  le  mor- 
te anche  fi  riducono  in  uua , le  città , t popoli , gli  Dij  fi  fanno  parlare . Tratta  fi 
quefi  a figura  con  dmerfi  maniere , peroche  nel  fare  parlare  a qualche  per  fina  ui- 
tta,  fi  può  procedere  piu  liberamente  : come  farebbe  fi  noi  dicefiimo . Cofi  adunque 
fico  LUffo  ragiona , (fi  m altra  fimil  maniera . Benché  anche  qualche  uolta  fi  ufi 
untai  modo,  che  è porre  per  cafi,  che  ella  diceffc , o haueffi  detto  cofi.  ^Ma  intro- 
ducendo perfine  morte , o città , conuiene  per  lo  piu  temperare  la  cofà  col  dire , che 
fi  quella  tal  per  fina  rifufiitalfe , ella  direbbe  cofi)  (fi  fi  la  patria , (fi  la  Republi- 
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M haueffì  lingua , parlerebbe  tn  quefìo  modo , (fi  /ìmtli  co/e  ; benché  e’  fi uegga  effe- 
re  anche  qualche  uolta  introdotte  le  città  finta  qui  fi  a prepar  ottone , (fi  moderatio- 
ne  , che  io  ho  dà  fermo . Et  di  quefia  figura  daremo  quefii  efimpt . U fiuto  ; ilquale 
filmerà  di  douer fi  mettere  ad  ogni  pericolo  per  la  filate  publua , fpeffe  uolte  fico 
fleffio  ragiona  in  coiai  modo . Io  non  fin  nato  per  me  filo , ma  certamente  molto  pm 
per  la  patria  ; la  uita , della  quale  noi  fiamo  debitori  alla  natura  ,paghifi  alla  pa-  « 
trio  : (fi  fimili  cofe . ticerone  nella  or  ottone  per  Ligario  ufo  una  cofi  fatta  maniera 

• di  fare  parlare  ,fi  facendo  noi  in  cafa  quefìo , che  (fi  habbiamo  fatto , (fi  (com’io 
» fpero  ) non  in  damo  habbiamo  fatto , tu  repentinamente  con  impeto  fufit  entrato  ; 

» (fi  hauefii  cominciato  a gridare . Guarda  C . Ce  fare , che  tu  non  creda , guarda  , 

» che  tu  non  perdoni , guarda  di  non  hauert  compafitone  de  t fategli,  i quali  per  la 

» filate  del  fatello  ti  pregano , non  ti  firefii  tu  fpoghato  et  ogni  humanità  ? Et  nella  1 
or at ione  per  JM.  Cebo , uolendo  fare  parlare  a quel  famofi  Claudio,  afa quefia  « 
» figura  in  tal  modo . Rifiati  adunque  qualcuno  di  quefia  famigba , (fi  mafiima- 
» mente  quel  cieco  : per ciocht  modo  piccol  dolore  fintira  egli , non  uedendo  cote/la , iU 
quale  fi  fuffe  rtfucitato , cofi  teco  parlerebbe . Che  hai  tu  o Donna  a fare  con  Ce- 

• ho  l che  con  un  giouenetto  ? per  qual  cagione  gli fii  tu  fiata , o fi  familiare , che  tagli  « 
» habbia  pre flato  danari , o tanto  nemica , che  tu  hauefii  paura  del  uelendf  (fi  quel ,•  - 
» che  figue.  (fi  poco  dipoi  fìnge,  che  un  fratello  di  lei  le  parli  : (fi  l'introduce  cofii 

» Stima , ch'ei  park  teco , (fi  dica , che  romor  fai  tu  forella  ? che  impatti  tu  i (fic . 
(fi  doppo  quefìo  ragionamento  finge  un  ragionamento  d’un  uecchio  fiuera , (fi  d'uno 
humano  con  (elio , (fi  la  fùa  rtfpofia  all'uno , (fi  all'altro . Et  poco  dipoi  figgtugiie, 
dirà  qualcuno , quefia  adunque  è la  tua  chfetphna  ? ilqual  luogo  ho  allegato  di  fòpra. 
per  efimpto  deltinterrogatione  con  la  rtfpofia  fóggmnta.  (fi  qui  con  fiderò,  come  e' 
fìnge , che  una  perfona  inditermmata  domandi . dMa  grauifiime  firmoetnattone 
fino  quelle , che  il  mede  fimo  tutore  ufi  nella  orattone  contro  a (fati  lina  ; una  delle 
, > quali  modera  cofi.  Percioche, fé  la  patria,  laqual  molto piu,  che  la  uita,m'è  cara, 

» » fi  tutta  l’Italia  ,fè  tutta  la  Repubhca  parlaffi  meco  in  quefìo  modo . dM-  Tullio , 

» » che  fai  tu  f (fi  quel , che  figue , con  lungo  ragionamento , al  quale  uolendo  Cicerone 
,t  rifondere  i ornine  ut  a dire  cofi . csl  quefìe  fantifitme  parole  della  Repubhca , (fi  al 
, » concetto  di  coloro , che  hanno  la  medefima  opinione , breuemente  rifonderò . Et  nel- 
la medefima  orai  ione  introduce  finta  alcuna  prepar  adone  la  patria  a parlare  con 
, , fiat  dina , dicendo . Laquale  cofi  teco , o (fatilma  procede , (fi  in  un  certo  modo  taci- 
ti t amente  ragiona.  Tleffuna  fieleratetxa  è fiata  già  fino  tanti  anni,  fi  non  per  ope- 
,t  ra  tua , neffuna  finta  te . (fi  quel,  che  figue . Et  tn  quel  marauigbofi  Epilogo  della 
orattone  per  JMilone  ,fa  che  egU , (fi  fico  fieffi , (fi  con  lui  parla , (fi  egb  a tril- 
ione rifonde  ; come  fi  uedrà  in  quel  luogo  di  quefia  opera , doue  porrò  tutto  t Epilogo 
tradotto . csidornafì  olir  a di  quefìo  il  parlare  nofìro  duna  figura  ; la  cui  natura . 
e tale , che  ella  riuolge  il  par  lare  dal  corfi  fio,  (fi  da  quegli,  a i quali  parliamo  a 
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altre  perfine  urne , 0 morte , prefinti , 0 affatto , mane , 0 lontane , a gli  Dtj,  alle 
atta , alle  prouincie , ad  altri  luoghi  ; come  monto  ,filue , (fi  fimili . Et  di  quefia 
figura , lacuale  chiamerò , 0 col  nome  Greco  <Mpofirofe , 0 col  noftro  nffondente  a 
quello  Contar fionc , darò  quefii  efimpi . Rjuolge  Cicerone  nell'Epilogo  della  oratione 
per  Milane  il  fiuo  parlare  da'  (giudici  a que'  ualorofi  huommi , 1 quali  si  aliano  ar- 
» » mali  et  intorno  algiudicio , dicendo . Voi,  uoi  chiamo  io , fiortifiimi  huommi , tq  itali 
»»  hauete  per  la  'Republtca  molto  {angue  uerfato . (fi  uoi  Centurioni,  (fi  uot  Soldati 
» » chiamo  io  nel  perieoi  d'un’huomo , {fi)  et  un  cittadino  munto . (fi  quel , che  figue. 

* • Tale  è quel  luogo  del  "Boccaccio  nella  Fiammetta . Et  tu  honefta  uergogna  tardi  da 

* » me  conofituta  perdonami . Et  nella  ultima  oratione  contra  a V irre  fi  uolge  Qcerone 

a Cjioue  ; (fi  altri  rDij  inuocandoglt . V l'altra  figura  ci  è , laquale  da  Cicerone  è 
nominata  Retocentia , (fi  da  noi  ntentmento  può  e fiere  chiamata . quefta  e , quando 
noi  interrompiamo , (fi  tronchiamo  il  parlare . Tale  e quel  luogo  di  Demofihene  nel 
» » proemio  della  oratione  della  Corona . "Tenute he  ,fì  come  a me  fi  Ma  io  non  uoglio 
»»  nel  principio  del  mio  parlare  fare  male  augurio')  (fi  quell' altro.  Olirà  quefiofima 
» » elle  fino  cofi  eia  non  le  dire , quelle , che  la  benignità  di  "Dio  ha  fiatto , che  noi  non 
**  prouafitmò)  (fi  quel,  che  figue.  Et  nella  oratione  de' Capouani  nel  Senato  Romano, 
laqual  fi  legge  nel primo  libro  della  prima  Deca  di  Tuo  Liuto . L 'altra  ( non  uoglio 
male  augurarmi)  quello,  che  ella  n'apporti,  (fic.  Interrompefi  anche  altrimenti  il 
» » parlare , come  m quel  luogo  di  Cicerone . Allhora  C.  V treno  queflo , che  dada  fiami- 
» » glia  Anelar  tana  è flato  uccifi . Attendete  ui  prego , 0 (giudici  diligentemente  a que- 
fla  co  fa . Troncafì  oltre  a cù  il  parlare  innanzi  al  fiuo  legittimo  fine , come  è quello  di 
» » Cicerone . Io  siringo  troppo,  e' pare,  che'lgiouenetto  fi  conturbi , (fi  che  put  l uot  ha- 

* » tétte  udito  dirlo  da  effio  giouanetto  : (fi  in  altre  Jìmtli  manure  fi  fa  quefio  ritenimen- 
1 » to . Grande  fplendore  cereamente  è quello , che  dà  al  parlare  il  porre  le  cofi , delle 

quali  fi  ragiona  dinanzi  agli  occhi  dell'auditore , in  maniera , che  paia  loro  piu  lofio 
vederle , che  udirle . (fi , percioche  quefio  cofi  bello  artifìcio  confifte  in  dimofirare  le 
cofi  particolarmente,  (fi  efficacemente  ; io  dxmoftr attorie  lo  nominerò . ffomprendefi 
con  quefia  figura  non  filo  le  cofi , che  fono  fiate  fatte , oche  fi  fanno , ma  anche  le 
future . Tale  ornamento  ufia  Demofihene  nella  oratione  contra  a Muda , là  doue  ei 
rappre finta  a 1 (giudici  una  ptrfina , che  batte  un'altra,  facendo  meni  ione  de'  ge fi  1, 
dello  fguar do , della  uoce,  della  maniera  infoiente , (fi  d'altro  a ciò  appartenente . (fi 
Clarone  molte  cofi  con  quefia  figura  mar auigho fornente  cfpr effe, come  quando  e'  dice 
, , contra  a Verrc  : egli  infiammato  dalla  fieler olezza,  (fi  dal  furore  uenne  in  piazza, 
, , haueua  gli  occhi  infocati , sfauillaua  di  tutto  il  uifi  crudeltà . Et  nella  or at ione  per 
Milane  deferivo  lui  in  carretta  inuolto  m un  mantello,  con  la  fiua  moglie,  (fi  Clodio  a 
cauaUo,  (fi  bene  accompagnato  ; come  nella  narr ottone  di  quella  or  ottone  nel figliente 
libro  fi  uedrà.  (fi  Celio  defiriuendo  un  fintuofifiimo  conuuo,  talmente  lo  chpigne,  che 
, , piu  non  potrebbe  vedere  chi  fuffit  flato  prefinte . due  adunque . E' mi  parcua  di  ut- 
y . BB  hij 


296  DELLA  RETORICA 

, dere  alcuni  entrare , oleum  ufivre , certi,  che  per  il  fiuerchto  nino  balenauano , altri, 
, che  del  uino  beuuto  il  paffuto  giorno  sbauigkaua.no , la  terra  era  fporca , lotofa  di  ui- 
, no,  di  ghirlande  pafiiccie , ffi  di  spine  dt  pefii  tutta  coperta . Et  Cicerone  nella  ora- 
tane per  pillane  pon  dinanzi  a gli  occhi  de  i Cjiudtct  ejuello , che  era  per  fare  C Iodio, 
fé  egli  haucjjè  occupato  la  pretura.  Vfànfi  talhora  in  cjuefìa  figura  certi  modi  di 
parlare , eguali  fino . Jmaginateui  di  uedere  : ffi  quefie  cofe , Uguali  con  gk  occhi 
no  n hauete  uedute , potete  con  la  mente  nfguardare  ; ft)  nitri  Jìmtk . ‘R&pprefentafi 
con  quefio  artificio  agk  auditori  un  fatto  d'arme , una  ejpugnattone  d'una  Qttà , o 
altra  fimil  cofa , la  forma  d'un  corpo , le  condii  ioni  d'una  per  fina , per  fogni , atti , 
ffi  maniere  particolarmente  ; ffi  con  molto  efficaci  parole  dimo/lrandole , non  per 
argomentare , ffi  prouare , ma  per  adornare . Quefio  ornamento  fu  po/lo  da  Cice- 
rone tra  le  figure  de' concetti  nel  terzo  dell'Oratore  ; ma  nell'Oratore a'Bruto  pare , 
che  lo  ponga  tra  quelle  uirtù  del parlare , legnali  io  ho  detto  di  fipra,  che  egli  haueua 
dfimto  dalle  figure  : ffi  Quintiliano  trattando  d'alcuni  ornamenti , ne  pofi  uno 
chiamato  euidenza  ; percioche  per  mezo  dt  ej nella  le  cofe  chiarifiimamente  s 'ijprtmo- 
no , ffi  fi  rapprefintano , ffi  fitto  (juefia  mi  fi  poi  nel  trattato  delle  figure  de'  concetti 
tjuefta  dimoftratione  ,o(pcr  dir  cofi  ) rapprefentatwne . Leggonfi ncl'Boccaccio  al- 
cune particolari,  ffi  ornate  defirittiom  ; lequali  io  per  breuità pretermettendo  paffer'o 
a ragionare  d'un' altra  figura , laqual  confi fte  in  imitare  l'altrui  maniere  ; ffi  perciò 
io  Imitatami  la  nominerò . ffi , fi  ciò  fi  faceffe  circa  l operatiom , ffi  t fatti  di  qual- 
che per  fina  farebbe  quafi  la  de  firn  none . ma  fi  accommodano  anche  le  parole,  ffi 
s' imita  il  parlare  di  qualche  uno , ffi  il piu  delle  uolte  per  sbeffarlo , o per  morderlo . 
Vfii  Cicerone  quefio  artificio  ne  IL  oratione  per  T.  Qumt.  quando  ei  dice , che  dice 
, Sefio  ftfcuio  a quefie  cofi  ì ridefi certamente  della  tiofira pazzia, che  da  lui  defidena- 
, mo  uffici  d'huomo  da  bene . ét , come  io  (lunato  (dice  egb)  ffi  come  allenato  mi  ri- 
cordo:  ffi  Demofi  bene  nella  or  at  ione  de  IL  f alfa  amba  furia  muta  il parLre  d'Efiht- 
, ne  in  quefio  modo . Come  faro  io  adunque  a non  mentire  apertamente , ffi  a confe- 
, gutre  tutte  le  cofi , ch'io  uoglio , finza  incorrere  nelt m forma  dello  spergiuro  ? m che 
, modo l cofi,  fèto  trouero  alcuni eylchentefi,  i quali  ingannino gbzsithenie ft  : ffiTe- 
, renilo  ufi  anche  un  fimil  ornamento , là  doue  e'  due . Ma  io  non  fapeua  a che  uia 
, tu  andaui , ella  fu  tolta  di  qui  ptccoletta , la  madrt  l'allcuò  per  fua , fu  chiamata 
, fireUa , io  dt  fiderò  di  menar  L uia  per  rcnderL  ai  fiuti.  E oltra  di  quefio  una  mu 
tatune  delle  parole,  o de'  fatti  nofiri  ptr  uia  di  raccontargli:  (fidi  quefia  forte  è 
, quella  imuatme  di  Lifia . Tornando  io  di  utlL,huomo  carico  di  molti  anni  con  un 
, gran  caldo , potendo  a pena  /apportare  L mia  del  uiaggio , mi  uo  nondimeno  confo - 
, landò  con  quefie  parole . Sopporta  fortemente  L fatica , tofio  horamai  arnueraia 
, cafa  affettato  : L dikgente , ffi  amore  uole  moglie  ti  riceuerà  stracco  ; ffi  col  fruirti 
, prontamente , ffi  ptaceuolmente  ti  filleuerà , ffi  col  cibo  le  forzf  debok  per  L uec- 
, chuzzfi  r fiorerà . Quefio  penfiero  me , che  quafipm  non  poteua  ,/òficneua  pel  ca- 
mino 
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« , mino . ^Mx  poi  cb'to  fui  arriuato  a cafx  ; n on  ui  trouai  alcuna  di  quelle  co/è , ma 
, , una  intrtnfica  guerra  della  moglie , cantra  a me  apparecchiata . Di  quefio  orna- 
mento tratto  Cicerone  nel  terzp  libro  de  It  Oratore , tra  le  figure  de  leoncelli , fi  nel- 
l'Oratore  a ‘Bruto  lo pofi  tra  quelle  altre  uirtù , che  di  /òpra  ho  detto  ,fi  come  ancora 
que fi' altro  ornamento , del  quale  poi , che  della  imitattone  ho  a Iattanza  ragionato, 
bora  parlerò . Quefio  col  nome  Greco  e chiamato  Emphafi,  col  Latino  Significa- 
rlo, fimi,  fi  Smphafi,  fi  figmficatione lo  nomineremo.  Conftfie quefta figura 
m dinotare  piu , che  le  parole  non  /donano , 0 quello , che  non  fi  dice . Del  primo 
modo  diamo  quefit  efimpi . V ilendo  Homero  mofirare  la  fim/ùrat  a grandezza  del 
Ctclopo,dicc,  che  et  gtaceua  difie/ò  per  la  fpelonca , dandoci  per  lo  /fiotto  del  luogo  ad 
intendere  la  grandezza  di  quel  corpo . Et, quando  noi  parlando  di  qualcuno , dicia- 
mo,egli  è huomo , uogliamo  figmfìcare , che  egli  è turile , fi  gtnero fi . Del  fecondo 
modo , col  qual  fi  figntfica  quello , che  non  s'tfprime , fiano  quefiigh  tfimpi . Cice- 
, , ront  rulla  orattone per  Ltgario  dice , che  fi  in  tanta  tua  grandezza  non  fu/fe  tanta 
j , bontà , laqual  tu  da  te  tteffi  ruteni  ,10  fi  ben  quel , che  io  dico  : udendo  figmfìcare , 
,,  che  egli  haueua  chilo  fpigntua  alla  crudeltà . Simile  a quefio  è un  modo  di  dire, 
che  comunemente  s'ufà , quando  parlando/?  di  qualche  per  fina,  laqual  uoghamo 
tacitamente  butfimare , diciamo . bafia , che  egli  e un'htmo  cofì  fatto , fi  altri  fi- 
mi! modi,  potrebbe fi  anche  troncare  altrimenti  il  parlare , ma  quefit  modi  terreb- 
bono  forfè  piu  della  natura  della  reticenza . Ora  tanto  bafiando  hautre  detto  della 
figmficattone  ,figuitiamo  di  parlare  de  gli  altri  ornamenti . Cicerone  ntl  terzo  libro 
decoratore  confiderò  la  brevità , cime  figura  di  concetto  : ilche  da  qualche  altro 
Latino , (fi  antico  e Autore  è fiato  anche  fatto , ma  nell  Oratore  a Bruto  la  difttnfi 
dalle  figure  : (fi  Quintiliano  h avendo  fatta  menttone  di  quefia  uirtù  fiparatamentt 
dalle  figure , la  pofi  poi  tra  le  figure  delle  parole . Ora  quefio  ornamento  è tale , 
che  t' dichiarale  cefi  con  rifiretto  modo , (fi  quafi  con  parole  a punto  nece/farie, 

• > (fi  con prefttzza . Tale  è quel  di  Lifia . ^Ma  eg!  è cofà  honefta , che  fi  njguardt 
,,  alla  uolontà, perche  quanto a/Tintcntione  eg ! non  ha  voluto , a cafi  ha  errato,  è 
, , huomo , lo  confe/fa  : (fi  quel , che  figue . Et  fimilmente  chi  diceffi , coftui  nel  paf 
, , fare  prtfi  una  terra , dipoi  ruppe  1 mmici , congiunfifì  con  tefircito , (fi  fimi!  cofi. 
ffon  è dubbio  alcuno , che  le  fimihtudmi  hanno  gran  forzai  di  dare  luce  alle  cofi. 
fi  fi  come  alcune  ci  firuono  a provare , fi  perciò  nel  trattato  de  gli  argomenti 
hanno  hauuto  luogo , cofi  alcune  akre  efprimendo  l'imagme  delle  cofi , il  noflro  par- 
lare grandemente  adornano  : delle  quali  in  quefio  luogo  ragionerò . Tale  farebbe  fi 
noi  dtcefiimo parlando  di  qualche  uatorofo  c auahero , che  et  faceva  impeto  contea  a 
nemici,  come  un  leone,  fi  Pericle  parlando  de'  Samij , che  forfè  non  riceueuano  i be- 
nefici allegramente  diffe , che  eg ! erano  fimi!  a' fanciulli , che  pigiano  i bocconi  pian- 
gendo ; fi  il  medefimo  affomigbo  t Beoti]  a quegli  arbori , che  noi  chiamiamo  Lecci  ; 
perche  fi  come  quegli  tra  loro  fi  rompono , cofi  iBtotij  fi  confùmauano  con  le  loro 
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difcordie . (fi  'Piatone  affimighò  quegli , che  ne'  confluii  /fogliano  i morti  ai  cant,  , t 
che  mordono  i fafli  tratti  loro  ; (fi  non  toccano  coloro,  cht  gli  hanno  tratti . Sono  ai  , , 
cune fìmiluudmi  rifluite,  (fi fimpltcì,  alcune  piu  ampiamente  trattate.  Delprmo 
,,  modo  faci  efempto  quel,  che  dice  Cicerone  cantra  a Gladio . Del  qual  giudicto , come 
, , d'uno  incendio  ignudo  [campo . 'Veli' altro  modo  diamo  queflo  cfcmptoprcfo  da  <Te. 

, , ride . La giouentù perduta  nella  guerra  cofl  e fiata  tolta  alla  città , come  fi dell'an . 

, , no  fujfl  tratta  la  Pnmauera . (fi  quel,  che  dice  Cicerone  il  mare,  che  di  [uà  natura 
, , 'e  transitilo, dalla  forza  de'  uenti [uoh  ejfire  eommoffo , (fi  conturbato  ; cofl  il  popola 
, » 'Romano  ffit.  ponfi  talhora  la  cofi  innanzi,  (fi  lafimiùtudme  dipoi,  come  nell'efim < 
pio  della  giouentù , (fi  della  Pnmauera , (fi per  contrario  prima  la  fimihtudmt , (fi 
poi  la  fofii , come  ntll'efempio  del  mare , (fi  del  popolo  Bimano-,  ma  ella  è qualche, 
uoka  cofl  /piccata , qualche  noli  a annodata , con  la  co[a  di  cui  e fimiluudmc per  ut*, 
di  certe  fiambieuoh  corrflondcnzs . tale  e quel  luogo  di  Cicerone  rulla  or  ottone  per 
,,  Murena,  peroche  [come  ffeffi  uolte  le  tempefle  con  qualche  certo  figno  doletelo  fi  \ 
, * c ommuouono , qualche  uolta  all'improuifi , per  ntffuna  certa  ragione , per  qualche  , 

»>  ofeura  cagione  fino  commojji , coji  tnquefia  popolare  tempefìadc  corniti] , , 

9 9 uolte  tu  conofii  per  qual  figno  ella  Jìa  moffa  : qualche  uolta  è cofi  ofiuro che  e pa* 
re,  che  ella  fui  mojfa  finta  cagione.  Queflecofi  ornate  fimtlitudim  fi  truouana 
anche  talhora  piu  diflint amente , (fi  piu  ampiamente  trattate  : come  quella  del  me* 

, » defimo  Cicerone  nella  oratane  per  la  legge  C Manilla , quando  e'  dice  prima.  dMu 
, > iridate  del  fuo  regno , cofi  fi  fuggì,  come  fi  due  quella  C Mtdeatffirf,  già  del  mede v 
» . fimo  Ponto  fuggita , laquale  e' predicano  hautreperque'  luoghi  ,pcr  i quali  à padre 
,,  la  figuitaua.fparfi  in  qua,  (fi  m là  le  membra  dtlfuo  fratello,  aecwchel'hauerk 
, » a r accorre  cofi /par fi , (fi  l'angoflia  del  padre  ritardale  La  pr  e fletta  del  figmiar- 
,,  la;  cofi  e Mitridate  fuggendo,  una  grandiflima  quantità  d'oro , (fi  di  argento, 

,,  fi  di  tutte  le  cofi  belhflime , lequah  haueua  hauutode'  fuoi  antichi , (fi  che  nella 
, , paffuta  guerra , predate , (fi  tolte  ctMfia , haueua  nel  fio  regno  ragunate , tutta  , , 

» » m e Ponto  la  lafiìo . Quefie  cofi , mentre , che  t noflri  troppo  diligentemente  raccol  , , 
..  gono.ilRfufàlorodellemam.coficoluinelU  foga  delfigmtarc.il  dolore  , co  fioro 
,,  la  lentia  ritardi).  Le  fimiht  udirti  ornate , (fi  ampiamente  eff  riffe  tengono  del  pot>  tl 
tuo.  (fi  perciò  debbono  effirt  parcamente,  (fi  con  gran  rifiuto  ufite  ,1  altre  finti 
piu  concedute , q)  non  filo  piu  frequenti  ne  gli  Oratori , ma  anche  nel  comun  pari*) 
re , /beffi  uolte  fìueggono  ufate  : ma  quefte  ancora , che  bruui , (fi  più  fimpltcì  fi- 
no, non  cùbbono  effere  uolgari.ma  [celie,  (fi  tfquifite . (fi , per  nache  la  cojà,  chi 
fi  piglia  pir  fimi  Illudine , hauendo  a dare  luce  a quella , acuii  ajfomiglia , coninolo, 
che  fta  piu  chiara  di  quella , è da  guardarfi grandemente , che  ella  non  fìa  ofiura  , 
o ignota  : peroche  alt  Oratore  none  ptrmeffo  quello , che  a l'Potti  pui  tofio  è conce* 
dato . Queflo  ornamento , cht  da  Quintiliano  è fiato  pofio  fuori  delle  figure , da. 
Cicerone  tra  le  figure  de'  concetti  mi  terzo  libro  dell ' Oratore,  (fi  nell' Oratore  a 'Brito 
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toì  flato  comprefi:  ne  t quali  libri , percwche  egli  abbracciando  largamente  le  fi- 
gure de'  concetti  pofi  tra  quelle  alcuni  ornamenti,  i quali  da  coloro,  che  fi  fono  ri- 
fretti  a trattare  di  quelle  figure  filamente , U-q itali  dà  un  fimplice , f naturai  mo- 
do di  parlare  fi partono , non  fino  comprefi  tra  quelle , ma  pur  come  ornamenti  ne- 
cefiàrij  riceuuti  : io  non  uolendo  defraudare  gli  ftudiofi  di  quefi'arte  di  tale  cognitio- 
ne , figgi ug  -ò  in  quefio  luogo  tutti  quegli  ornamenti  ; de  i quali  Cicerone  nel  libro 
dell'Oratore  .•  Iruto , nel  qual piu  difitntamente,  ff  piu  fecondo  la  fua  opinione  ne 
parlo  ; come  d*  figure  di  concetti  tratto  ; ff  con  parole , ff  con  efimpi  darò  quella 
luce , ch'io  potrò  a quello , che  con  una  mirabile  breuità , ff  feticci  alcuno  efimpio  e 
flato  da  fa  erotte  accennato . “Dico  adunque , che  grande  ornamento  dà  talhora  al 
parlare  il  fermarfi  fipra  a una  cofi  iflejfà , ff  d'intorno  almedefimo  concetto  uol- 
gore , ff  riuolgcre  m molti  modi  il  parlare  tioflro  : come  fa  faerone  nella  or  ottone 
per  Se  fio  Rifilo , là  doue  et  dice . "Rifilo  ti  prega , o Chrtfigotio  ,fie  delle  grandifitmt 
ricchezza  del  padre  non  ha pr  e fi  cofi  alcuna  per fùa  ; fe  in  alcuna  cofi  non  t'ha  fatto 
firaude  ; fi  con  ottima  fide  tutto' l fiuo  t'ha  conceduto,  annouerato,  pefato  ; fi  il  uefii- 
mento , col  quale  e' fi  coprino , ff)  l'anello  tratto  del  duo  fùo  ti  ha  dato  ,fe  di  tutte 
le  cofi  fi  fleffi  ignudo , ff)  non  altro  ha  canato , che  per  te  fio  lecito  a lui  innocente 
nutrire  in pouertà  la  ulta  delle  fatuità  degli  amici . Tu pofiicdi  le  mie poffifitom,  io 
uiuo  per  l'altrui  mifiricordia , cedo , ff  perche  l'animo  è campo  fio , ff  perche  egli  e 
necefi'ano . La  mia  cafi  per  te  è aperta  ,per  me  'e  chiufa  ,fipporto  : tu  ti  firui  della 
miagrandifiima  famiglia , io  non  ho  pure  un  firuo , pattfeo , ff  giudico  di  douerlo 
fipportare,che  uuoi  tu  piu  ? perche  miperfiguiti  l ffc.  ff  altroue  in  diuerfi  maniere 
toma  fipra  una  medefima  cofi  lungamente  ragionandone . zAbbaffifi  anche  arti- 
ficiofimente  qualche  uolta  una  cofi  : ff  mafiimamente , o fuggendo  l'arroganza , 
ff  ufindo  moàefiia, quando  di  cofi  a noi  fleffi, o a perfine  care  a noi, pertinenti  par- 
liamo ; o auutlendo  la  cofi,del  premo  modo  diamo  quefio  efempio . il  padre  la/ciò  a 
cofiui  non  debole  patrimonio . lo  mi  fin fimpre  ingegnato  di  mofirarmi  non  al  tutto 
indegno  dell'amore  de  gli  h uomini  da  bene , ff  fimili  cofi.  Dell'altro  modo  piglia- 
mo  l'efimpio  da  faerone  nella  oratione per  Cectnna , quando  ei  dice , io  t'ho  fcaccut- 
to  non  chjcacciato  ,fi  che  e'  pare , che  una  fila  lettera  fia  fiata  afiofi . V ’.defi an- 
cora nella  or atione  per  ^Murena , come  parlando  cantra  a Sulpitio  egli  auuilifie  la 
fii'.nza  delle  leggi  : ilqual  efempio  per  effer  troppo  lungo  pretermetto,  bafiando  haue- 
re  mofirato  i!  luogo  et  e fio . ff  da  quefio  modo  et  auuiltre  non  è molto  diuerfi  lo  sbefi 
fare , ff  (come  fi  dice  ) uccellare  : laqual  cofi , ff  nel  luogo  contea  a Sulpitio  alle- 
goto fi può  confiderare , ff  in  quefio  altro  del  medefimo  tutore , che  e nella  or  atio- 
ne per  M.  Celio  ; doue  et  dice . laqual  cofi  io  farei  piu  uehementemente  s'io  non  ha-  . 
uefii  nimkitia  col  marito  di  cote  fi  a donna , fratello  uolh  dire , io  erro  fimpre  in  que, 
fio  : ff fimtlt  cofi.  ‘Non  è leggier  ornamento  quello , che  dà  talhora  al  parlare  l’ujci- 
re  del propofito , ff  dalla  materia  propria , che  allhora fi  tratta , partendofi (corre- 
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re  in  qualche  cofa  accomodata , ft)  chepoffa  effire  con  diletto  udita . ma  auefte  di- 
ore fiorii  ( per  dir  co(ì)ft  poffono  fare , £ lunghe , ft)  hricui . Delle  lunghe  noterò 
fidamente  : ft)  non  porro  gli  cfempi . Qcerone  nell'oratwm  contea  V :rre  maraui- 
gliofamcnte  tratta.  Infoiando  il  fùo  propofito , le  lodi  di  ficilia . ft)  nella  orationepcr 
fornello  traforre  a celebrare  ampiamente  le  lodi  di  rPompeo  ; ft)  alt  ione  ancora 
con  tale  ornamento  abbellifie  le  fue  oratiom . molto  Ire  ut  digre fiume  e quella,  che  egli 
inter pofe  nella  or  adone  per  fellone  : la  doue  effindofi  uoltato  a Sefìo  Clodio , ft)  do - 
mandando , che  producete  certe  loro  fritture  ifiggiugne , ft)  m'ha  agli  certamente . 

, guardato , con  quegli  occhi,  con  i quali  foleua  guardare , quando  ad  ogn'uno  ogni 
, mal  minacciano. . Il proporre  quello,  che  f'habbia  a dir  e pare , chefaptu  toflo  cofa 
neccfftria , che  artificio  appartenente  all'ornamento , non  f potendo  all'auditore  dt- 
moflrare  quello , che  noi  uogliamo finzfl  proporglielo , f già  non par  e /fi,  che  nel  cor. 
fo  de  IL  or  ottone  fi  potejfe  qualche  uolta  pretermettere  la  propoftwne , ft)  che  non - 
dimeno  ufataferufie  adornamento  : fi), perche  facilmente  fi può  intendere  L cofa, 
ft)  trottarne  gliefimpi,  ft)  io  nel  trattato  de  IL  propoftione  della  caufa  ne  porrò  mol- 
ti, ft)  diuerfi;  non  ne  dirò  altro  in  quefio  luogo . 'Torge  finita  dubbio  al  parlare 
qualche  ornamento  il  dichiarare , q)  q»af  dffimre  quello,  che  già  habbiamo  detto: 
di  che  darò  quefio  cfimpio  prefida  f terrone  nelL  or  ottone  di  Sefto  Rofito.  Ha  a 
rendere  tefitmomanza  colui , che  e fetore , ffi J. icario  ( ; quali  termini  piglio  dolia- 
mo per  mancamento  di  parole  della  nofira  lingua  corr  filondenti  a quegli  ) cioè,  che  , 
ft)  di  que'  beni  de'  quali  fi  tratta ,e  comperatore,ft)  po]feJfore,ft)  che  ha  procurato , 
che fa  uccifio  quello , della  morte  del  qual  fi  difiuta . VJàfi  oltra  di  quefio  un  certo 
modo  di  ritirarfi,  ft)  rauuederfi,  ft)  dii  tornare  al  propofito . ntirafi  Cicerone  nelL 
oratione  per  Milone  dicendo . Ma  qui  fa  fine , perch'io  non poffio piu per  le  lagrime 
parLre . ft)  inauucrtemente  ho  quafi  pretermeffo  una  tal  cofa.  c Al  propofito  fi  ri- 
torna in  fintila  modi.  Io  fon  trafiorfo  piu  oltra, eh' io  non  m'haueuapropafio,fcgudia . 
mo  il  refio.  Molte  cofie  mi  conuiene  neceffàriamcnte  lafiiare  in  dietro  per  potere  qual- 
che uolta  delle  cofi  commeffi  alla  fede  mia  in  qualche  modo  parLre . Il  reiterare,  f/) 
ripetere  le  cofi  dette  ha  anche  luogo  tra  quefii  ornamenti . V follo  Cicerone  nella  ora- 
t ione  per  Quintio  in  quefio  modo . Io  dimofirero  prima  non  ci  e fiere  slata  caufa,  pcr- 
* \ cheta  domandafit  al  pretore  d'hature  la  pojfefitone  de  i beni  di  P.  Quint  dipoi  che  tu 
, , non  gli  hai  per  utrtùdell'edittopotutipoffidere.Fimlmente,che  non  gli  hai  poffidutu 
Pregoti  Q Aquiho.ft)  uoi , che  fiate  in  quefio  configho,  che  ut  mettiate  ben  nella  me- 
’ ’ moria  quello, ch'io  hopromeffi,ft)  quel,  che  figue  fino  a quefio  luogo  : dico , che  non 
,,  eie  Baio  caufa,perche  ei  domandale  tlpojfiffio  : dico, che  non  ha  potuto  pofedere  per 
uirtù  delteditto:dico,che  non  ha  pojfiduto.  Fedefi.come  hautndo  mterpofte  quelle po 
che  parole, e'  tornò  a dire  quello, che  già  con  alquanto  diuerfi,  et  poche  piu  parole  ha- 
ueua  detto . La  condizione  degli  argomenti  fi può  forfè  in  qualche  modo  adornare , 
qual  farebbe  ilconformarL , ffiquàfitptu  firettamentefirrarL:  come  fa  Cicerone 
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nella  or  ut  ione  per  Se  [lo  Tifilo , Uguale  battendo  nel  proemio  allegato  le  cagioni,  per 
, , lequah  s'era  moffo  a difendere  quella  confa , conchiude  poi  in  quefio  modo  .per  que- 
,,  fi  e cagioni  m fono  io  /cuoco  sii , ammalo  di  quefla  caufa , non già filo  eletto , come 
, , quello, che  congrandifimo  ingegno , ma  Lafilato  indietro  tra  tutti , come  quello , che 
, , con  ptccolifiimo  pericolo  poteffi  parlare,  ne  accioche  Se  fio  Infilo  fuffe  con  affai  gagliar 
t,  do prefìdio  dififi , ma  accioche  e'  non  fùffi  interamente  abbandonato . Dà  oltra  di 
quefio  luce , (fi  ornamento  al  parlare  il  diuidere  : come  fa  Cicerone , quando  nella 
or  attorie  per  la  legge  Manilla , uolendo  parlare  della  elettione  del  f apuano , dice  di- 
, , aulendo  tutta  quella  materia . lo  /limo,  che  quattro  condu  ioni  fi  ricchiegghmo  in 
, , un'ecccllcntifitmo  f apuano  ; fetenza  della  guerra , tur  tu , autorità , felicita . (fi  ai 
troue fimdmente,come  nel  trattato  della  propofìttone  della  caufa  piu  particolarmente 
fiuedrà.  (fi  un'altro  ornamento  ei  e ancora  non  molto  difiimile  da  quefio , eh' io  ho 
dichiarato , ilquale  confifie  in  difiribuirc  una  co  fa  ad  una , (fi  una  ad  una  altra , o 
per  fina , o co  fa , di  che  diamo  quefii  efimpi . difiribuifie  dtuerficofi  a diutrfi  perfo- 
t,  ne  Qcerone  nella  or  attorie  per  Sefio  Ppfito  : quando  ti  dice.  Tre  fino  le  cofi , le- 
, , quali  in  quefio  tempo  s'oppongono  a Sefio  Rofito , la  calunnia  de  gli  auuerfitrij , (fi 
, , l'audacia , (fi  la  potenza . La fiutone  della  calunnia  ha  prefi  fipra  di  fi  l'accufa- 
, , tare  Brucio . Le  parti  della  audacia  hanno  t Rofiq  domandato , ma  Crfigono  co- 
, , fluì  ( duo  ) che  hagr aridi  fona  poffanza , combatte  con  le  fòrze . c A dtuerfi  cofids- 
, , uerfi  n' affiglio , (fi  diftribùi  Licurgo  antico  Aiuort  Greco, dicendo . le  cui  parti  del 
t,  corpo  tutte  fino  al  unto  accommodatifiime , gli  occhi  ad  una  importuna  lafiiuiai 
t , le  mani  alla  rapina , il  uentre  all'appetito,  le  membra  della  uirtl  natura , liquah  noi 
, , non  pofitamo  honefi  amente  nominare,  ad  ognigeneratione  di  corruttela , i piedi  alla 
» » foga  > hi  maniera , che  e' pare , che  o t uitij  di  cofiui.o  egli  de  i uitij fìa  nato,  ffa  an- 
cor a dell' artifìcio  fi , (fi porge  qualche gratta  al parlare  Oratorio  Ulafcutre  indietro, 
(fi  mofirare  di  filmare  poco  qualche  cofa , come  quello  : figui  per  uentura  uoi  non 
\ , affettate , che  io  giufi fichi  le  cofi , che  egh  ha  oppofte  dell'hauere  tolto  i danari 
, , pubici , (fi  difimd  cofi  fìnte , (fi  a noi  innanzi  a quefio  tempo  inaudue , (fi  nuoue , 
’ , , delle  quali  mentre , che  con  parole  imputa , bafta  con  parole  negarle , (fi  altrtmen- 
, , ti.  troppo  indegna  cofa  degli  orecchi  uoftn,  (fi  della  lingua  mia farebbe  il  ragionare 
di  quefla  materia:  (fifimilimodi.  'Rfiuttafì  anche  neltauuerfario  quelle  cofi, del- 
le quali  riprende  noi  in  un  tal  modo,  quale  ufà  Qcerone  contra  a ^M.  c. Antonio , dal 
I qual gli fu  appofto,  che  egli  era  flato  caufa  della guerra  àmie:  dice  adunque.  Tu, 
, , Tu  ( dico  ) M ^Antonio  fii  flato  il  primo , che  a Qefiurt , ilquale  defideraua  di 
,,  perturbare  ogni  cofa,hai  dato  cagione  di  muouere  guerra  contra  alla patria.  Il  fare 
altra  di  quefio  rallegrare  con  qualche  facetta , (fi  muouere  a rifio  l'auditore , è tal 
bora  fiaut  condimento  della  or ottone,  (fi , per cwche  quefio  artificio  non  fi  può,  ne 
ton  poche  parole , ne  con  pochi  efimpi  dichiarare , io  mi  rifirbo  a trattarne  poco 
dipoi  fiparatamente . Tfà  uiuacità  al  parlare  Oratorio  il  raffrenare  a tempo , (fi 
, J^ETOR-ICA.  CC 
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acconciamente  quegli,  che  interrompono , come  fa  [cerone  nella  oratione  per  C 
» » 'Palino . dMe  non  muoue  punto  cote  fio  grido , ma  mt  confila , che  non  ritenete  uoi 
> > la  noce  mditio  della  uofira pazzia , {fi  tejìtmonio  del piccol  numero  : {fi  altri  fimili 
» > modi , Il  fan  intendere , {fi  lo  [coprire  quello , da  che  noi  ciuogltamo  guardare , è 
talhora  utile , {fi  hello  artificio  : del  quale  pigierò  tefmpio  da  [cerone  nella  oratio- 
ne per  Sefio  ’RÒfiioJà  doue  hauendo  detto,  che  e'  non  farebbe  difficile  nominare  moL 
» » tifuot  uiciniper  confrmatione  di  quello, che  e diceua,figgiugne.  Ma  l’addurre  huo- 
, > mini  noti  e cofa  odiofa , effindo  anche  incerto,  fi  quegli  uoglino  ejfire  nominati . Con- 
uiene  anche  mofirarc  qualche  unita  ira , {fi  filegno,come  Cicerone  nella  oratione  per 
» » T.  Siila . Io  ti  fòpporto  Torquato  : egli  è un  pezzo , ch'io  ti  fiopporto  : {fi  nella  ora- 
» > lume  per  d. Murena  cantra  a Sulpitio parlando  dice , che  fi  uoi  mi  fate  uemre  in  col- 
» > lera , in  tre  di  farò  profefitone  di  dottore  di  leggi  : {fi  fimili  modi . Vale  alcuna  uol- 
ta  il  rifintirft  contra  a qualcuno, tifando  certe  maniere  di  parlar  etcome  Cicerone  con- 
ti tra  a Catilina,  non  ti  accorgi  tu,  che  i tuoi  dfigm  fono  [coperti  l qual  di  noi  penfi 
» » tu,  che  non  gli  fàppta  l {fi  anche  piu  fiuer amente  quafì pure  dicendo  ui/Jania . 
Craue , {fi  efficace  ornamento  è talhora  il  pregare , {fi  /applicare , come  fi  Cice- 
rone ,tlqual  nella  oratione  per  il  pc  ‘Deiotaro  prega  [ fare  perla  fùadeftra,  {fi 
altroue  anche  prega  t giudici , {fi  qualche  uolta  fiipphca  a gli  Iddij , o contra  allo 
accufhtore , o in  fiauore  del  reo . E olir  a di  quefio  bello  artificio  quello , col  qual  fi 
ua  quafi medicando  l'acerbità  d una  cofa.  tlquale  usò  Cic.  contra  a V irre  in  quefio 
modo . Stimafte  uoi però,  ch'io  hauefit  a tacer  di  fi  gran  cofi  ? {fi  rulla  oratione  per 
e! Milane . Ora  il  nome  della  medeftma  tua  e-Appia , quante  tragedie  commuoue  l 
» * §luella , della  quale  prima  mfangumata  della  morte  d'un'huomo  da  bene,  {fi  irtno- 
» » cent  e non  fi  parlaua , bora  ffejjo  e in  bocca  d ogniuno , poiché  ella  e del  fangued'uno 
» . affafitno , {fi  d'un  parricida  tutta  bagnata . “T3 argon  gratta  al  parlare  certi  altri 
modi , come  il  defiderare , come  fa  Cicerone  nelle  fue  Filippiche , quando  e'  dice . Io 
» » uorrei,  che  gli  T>tj  immortali  hauefimo  fatto , che  nothauefiimo  piu  lofio  a rende - 
> , re  grotte  a Seruio  Sulp.  uiuo , che  a cercare  dhonorarlo  morto  : {fi  altroue,quefie 
due  cofi  defìdero , {fic.  Deteflafi  anche  qualche  uolta , come  fa  [cerone . 0 feele- 
, , ratizzo  i o prodigio  da  ejfire  nell' ultime  parti  deimondo  traportato . Ilmofirare  oL 
tra  di  quefio  una  certa  dimeftichezza  con  quegli, a i quali  fi parla , può  qualche  uol- 
ta adornare  l’ oratione , come  farebbe  d riconofiere  con  un  fitmiltare  modo  di  proce- 
dere qualche  congiuntione  d animo , {fi  qualche  confinfi  tra  l'Oratore,  {figli  audi- 
tori , {fi  il  mofirare , che  ei  confida  di  loro,  come  dh uomini  ben  conofeiutt  da  lui , in 
, , un  firmi  modo , quale  è quello  di  Q cerone  : fidatomi  nella  fede , {fi  nella  Japienza 
, , uofira  fimo  fittentrato  a piu  graue  pefi , che  io  non  conofio  di  potere  portare , {fi 
fimili  modi . Quefii  fino  gli  ornamenti  pofii  da  Cicerone  tra  quegli  de  t concetti  nel 
luogo  detto  di {òpra . Oltre  a t quali  alcuni  altri  Autori  per  tefiimonio  di  Quintilia -, 
tip , molti  altri  minutamente , {fi  fùperfiitiofàmente  ne  pofira , i quali , o non  fina, 

> ..  fig™,  * 
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figure , e (fendo  modi  al  tutto  retti , ft)  ordinati  di  parlare , o appartengono  alt  argo- 
mentai toni  , o ad  altro , che  ad  ornamento , o fino  compre  fi  in  quegli , che  già  fi fi - 
no  dichiarati.  Ora  io  figurando  in  quefla  materia  mafiimamente  Cicerone , ft) 
Quintiliano , aggiugnerò  /diamente  alcuni  ornamenti  confederati , ft)  dichiarati  da 
Quintiliano . ‘Tofe  adunque  quell  Autore  fitto  quella  spelte  di  Ironia , laquale  uuo- 
le,  che  fita  figura  un  modo  tale , quale  dice  da  alcuni  effere  chiamato  con  un  nome 
, Cfreco , che  figmfica  negatane  : come  e , io  non  diro  quello , che  fior  fi  otterrei . che  mi 
, btfigna  produrre  i decreti  eh  coftut  l che  le  rapine  t che  le  poffefiiom  date , che  le  tolte 
, dalle  hcrcdttà  ì ft)  altrimenti  ancora , come  io  potrei  dire , q)c.  ilqual  modo  ,o  è il 
mede  fimo  ,o  poco  difiimile  da  quello,  che  noi  ufiamo  frequentemente  : doue  quafi 
pretermettendo  qualche  cofa  : nondimeno  la  diciamo , come  fa  Cicerone  nella  ora- 
, tione  per  la  cafa  flua  contra  a Gladio  dicendo . uedi  tu , ch'io  non  fiueìgo  fin  dalle  ra- 
, dici  le  tue  ottani , ft)  ch'a  non  tratto  bora  quello , che  è mamfefto , che  tu  non  hai 
, fattn  cofa  alcuna  di  ragione , che  tu  non  fii  flato  Tribuno  della  plebe  l ft)  quel,  che 
figue  : ilqual  modo  è da  altri  nominato  con  un  nome  tale , fj)  Greco , ft)  Latino , 
che  lignifica  Trapafjamento , ft)  da  alcuni  Latini  Occupatane . Olirà  eh  quefto , 
vuole  Quintiliano , che  dalla  fimulatione , che  e'  confiderà  nell  Ironia , non  fiano 
lontani  certi  modi  ; quali  fino  il  confeffitre  quello , che  non  ci  può  nuocere , come  fa 
Cicerone  nel  proemio  della  oratane  per  Ligara , dicendo , tu  hai  adunque  Tuberone 
cofa , che  debbe  effire  fommarpente  defiderata  dall' accufatore  : cioè , che  d reo  con- 
feffa . Et  il  concedere , quando  per  la  ficurtà , che  noi  habbiamo  della  noftra  cau- 
fa , e' pare , che  noi  fipportiamo  qualche  cofa , che  fia  anche  iniqua , come  e quel  eh 
, Cicerone  nelle  Verrine . Vn  padrone  di  naue  d'una  nobilifiima  Città  con  danari  n- 
, compero  la  paura  et  e fière  fiuftato , è cofa  humana . E' oltre  a quefio  modo  anche 
, un  certo  confini  mento . Loda  fi  ancora  in  una  tale  maniera , come  quando  ei  dice 
, nelle  Verrine,  io  mi  rallegro  anche,  fi  tu  gh  hai  tolto  qualche  cofa  : ft)  dico , che  tu 
non  hai potuto  fare  meglio . Amplificarci  anche  le  imputatiom , lequab  facilmente 
fipoffono  gtufii ficare , o negare , ft)  qualche  volta  con  quefio  medefimo  artificio  fi 
fanno  men  credibili  facendole  parere  tanto  graui . Laqual  cofa  Qccrone  tratta  con 
grande  artificio  nella  oratione  per  Sefio  Kpjcio , efaggerando  la  crudeltà  del parrici- 
dio . Fingiamo  anche  di  temere , di  rallegrarci , di  dolerci,  di  maravigliarci , di  adi- 
rarci , di  defiderare , de'  quali  due  ultimi  artifici)  di  fipra  ho  parlato  : ft)  da  quelli 
fonti  nafiono  certi  modi  finti  di  parlare  ufiui  non  filo  dagli  antichi  Oratori,  ma  an- 
, cht  qualche  volta  nel  parlare  ordinario , ft)  volgare , come  io  rifpiro , io  nù  fin  tutto 
rihauuto . bene  Ha , ff)  fimilt . E anche  da  con  fiderare , che  s'ufano  certe  maniere 
di  dire , lequali  facendo  apparire  una  certa  fimplicuà  di  parlare  non  ptnfiuo , ne 
preparato ,ct  rendono  men  fifpettt  : ft)  porgano  diletto  alt  auditore , quale  è d mo- 
Hr are  quafi  dt  pene  ir  ft  duna  cofa  detta , chcncluero  è quafi  effa  corranone , come 
, quel  luogo  eh  Qccrone  nella  oratione  per  fM-  Celo . fMa , perche  ho  io  introdotto  fi 
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fi  grane  per  fina  ì fi  altrimenti . Imprudentemente  fino  caduto  in  quefto  propofito, 
fi  il  mofirare  di  cercare , che  dire , come  è , che  ci  refi  a t ho  io  lafiiato  m dietro  co/i 
alcuna  f fi  rtftami  ancora  a dire  ejuefto . Onde  anche  fi  pajfa  con  qualche  grada 
da  una  co  fa  ad  un'altra  : come  fa  Cicerone  ; tlquale  dal  fare  mentione  d' un' anello 
di'?  fine  ,mo fra  di  prendere  occafione  di  /coprire , (fi  mantffiare  quanti  anelli 
Zlcrre  k.ueua  tratti  di  dito  a perfine  da  bene , fi  honorate . fi  oltre  a quefto  il 
moftrare  di  non  fi  ricordare  : come  Cicerone  nel  luogo  allegato  da  noi  di  /òpra  per 
t/empio  d'una  interrogatone  fatta  a quefto  fine  mede  fimo . t!Ma  chi  fu  l'artefice 
di  quefte  co/il  chi  ? fic.  ilquale  artificio  ftrue  a Cicerone  a fare , che  mentre , che 
egli  opponcuaa  Ferrai  uitto  del  troppo  appetire  le  statue , fi  le  pietre  e' non  pa- 
rcjjiyche  anche  egli  del  mede  fimo  unto  fu/fe  macchiato.  Il  fare  oltra  di  quefto 
mentione  d'una  co/a , fi  di  finirla , fi  depof tarla  apprejfi  la  memoria  del  giudice, 
fi  ripigliarla  dipoi . Il  fiparare  le  co/i,  (fi  chftinguerle  con  qualche  figurato  modo 
di  dire , (fi  altre  fimih  maniere  fanno  finta  alcun  dubbio  il  parlare  Oratorio  /ita- 
ne , (fi  dilettcuole . (fi  qui  ponendo  fine  a ragionare  delle  figure , (fi  ornamenti  de' 
concetti  ypa/ftrb  a ragionare  eh  quegli , che  alle  parole  appartengono , come  di  /òpra 
propofi:  fi  comincierò  da  quella,laqnale  bora  col  nome  Latino  chiamerò  Rfpetitio- 
ne;  fi  bora  ripigbamento  nominerò  . Ripigha/ì  adunque  talhora  la  parola  ra- 
, doppiandola  : come  fa  Cicerone  nella  orattone  per  ^Melone , là  doue  ei  dice . ucci/o , 

, -vccifi  ho  io  non  Sp.  JUdelto , fi  quel , che  fiegue . fi  nella  medefìma  ,/arà  ,/arà 
, bora  certamente  quel  tempo , fi  contra  a Caldina . usut , fi  uiui  non  per  diporre, 

, ma  per  confermare  la  tua  audacia . Rjpighanft  qualche  uolta  le  parole  r adoppian- 
dole nel  principio , fi  poi  ripigliando  la  prima  folamente . tale  è quella  repetit  ione 
, di  Cicerone  nella  ter  tei  orattone  contra  aCatilina.  Quello , quel  Gioite  s'oppofi, 

, quello  il  Capttoho , quello  que/h  tempi , quello  quefta  città , quello  tutti  noi  ha  uolu- 
, to  /aliare.  Ripiglianft  le  parole,  interponendo  prima  qualche  cofa  tra  quelle  : fi 
fi  ripigliano , o le  medefime  a punto , o non  coft  a punto  : le  medefime  a punto , come 
, in  quefta  repetttione  di  Cicerone . 1 beni , ( mifiro  a me , che  confumate  le  lagrime  il 
, dolore  nondimeno  mi  sla  fijjò  nell'animo ,)  l beni  {dico)  di  Cn.  T’ompeo  allacer- 
, bifiima  uoce  del  banditore  fittopoftì . non  co  fi  a punto  le  ripreft  il  medefimo  nella  ora- 
tane per  il  Re  Dciotaro , là  doue  et  dice . per  cotefta  deftra  tt  prego,  laqual  tu  hoffi- 
, te  al  Re  Dciotaro  hoffnte  porgefti , cotefta  deftra  ( dico  ) non  tanto  tulle  guerre , fi 
, ne'  conflitti , quanto  nelle  prome/fe , fi  nella  fede  /àlda , fi  coft  ante . non  ripigliò 
, qui  tutte  quelle  parole  per  cotefta  deftra  ti  prego , ma  filo  ( come  ft  uede  ) cotefta 
, deftra . Riptghafì  talhora  non  la  prima  parola , ma  qualcuna , che  /ignita  doppo . 

, Tale  è quella  repetitione  eh  Q cerone  nella  feconda  orattone  contra  a Catilina  * 
, zA  ne/funacofa  ptn/ano  ,ft  non  ad  ammazzamenti , fi  non  a tncendij , fi  non  a ra- 
pine : fi  qualche  uolta  tul  ripigliarla  s'aggiugne  la  congiuntone  : come  fa  Cuero- 
• ne  nella  or al  ione  per  il  Re  Deiotaro . *Ma , quando  io  del  fuggitiuo , che  accufaua , 
. . il  padrone 
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, il  padrone , (fi  il  padrone  affinte , (fi  il  padrone  amicifiimo  uedeua  la  faceta  : (fi 
quel,  che  fègue . Rtpigèanfi  le  medc(ìmc  parole  piu  mite  cominciando  : come  in 
molti  Imghi  di  Cicerone  fi  può  ojfiruarc  ; tra  i quali  è quefio  contra  a fiat  lima . 
, ' Dentro  fino  Pmfidic , dentro  e rtnehiufi  il  pericolo , dentro  e il  nimico  : (fi  qutfi'al- 
, ero  nelle  V errine . Verrc  metteua  il  calunniatore , V :rre  conofieua  la  caufa , forre 
, daua  la  fintenzet . quefio  modo  di  repctitione  fi  fa  non  fidamente  per  ciafiuno  mem- 
, èro,  o concifi , ma  anche  per  ciafiuno  Periodo  : come  in  quefio  efimpio.  Tanto  tempo 
, Tiberio  Gracco  fu  grato  al popolo , quanto  tempo  e'pubhcaua  leggi  fecondo  la  uolon- 
, tà  di  quello , non  fecondo  l'utiè  della  Repubèca , tanto  tempo  C.  Gracco , (fic.  (fi 
con  le  medefime parole  piu  uolte  nprefi  fi  fintfie , come  fa  Cicerone  nella  or at ione  per 
, Fonteto.  Cjrandifitma  fimmadi  frumento  di  Galèa , grandmano  numero  di  fan- 
, Jeria  di  Galèa  : miltifiimi  caualien  di  (j alita . fiomponfi  una  fòrte  di  repctitione  di 
quefte  ultime  due , commciandofi  piu  uolte  dalle  medefime  parole , (fi  aèree  tante 
» uolte  nelle  medefime  finendo  : come  in  quefh  efimpi . Chi  ha propofìo  la  Ugge  ? Rullo. 

, chi  ha  tratto  a fòrte  le  tribù  ? Rullo . chi  ha  creato  i dieci  huomim  l il  mede  fimo  Rul- 
, io.  Et  quefl'aèro  tfimpio , quai  fino  qua,  che  hanno  rotta  la  legai  i Cartagine fi. 

, quai  fino  quegè , che  hanno  con  grandifiima  crude  è à fatta  la  guerra  1 1 fartagi- 

> ne  fi.  quai  fino  quegè , che  hanno  guafìato  l’ Italia  1 1 Cartaginefi . quaè  fino  quei, 
, che  chieggono  perdono  l i Cartagmefi.  Ma  moèo  bella  manura  di  repetitione  e an- 
che quella , nella  quale  noi  ripigliamo  le  prime  parole,  che  fi  corr  fiondano  l’una 
alt  etèra  contrapponendo  noi  le  cofi , o le  perfine  tra  loro  : ilqual  modo  di  repetit  ione 
dichiarerò  con  bclèfitmi  efimpt  di  Cicerone . Dice  adunque  cofi  nella  feconda  oratio- 

> ne  contra  addai  ièna . T)a  quefia  parte  regnala  modefiia,  da  quella  l'infilenza , 

> da  quefia  la  pudicitia , da  quella  l' opere  impudiche , da  quefia  la  fede , da  quella  la 

> fiaude , da  quefia  La  pietà , da  quella  la  fielcr atezjza , da  quefia  la  cofianza , da 

> quella  il  furore,  da  quefia  l'honefià,  da  quella  laduhonefià,  da  quefia  la  conti- 

> nenzfl , da  quella  lo  sfrenato  appetito . (fi  nella  or  adone  per  Sefio  Rofcio . cAccufà- 

> no  coloro,  t quaè  hanno  meffi  le  mani  nello  flato  di  coftui , difendefi colui , al  quale 

> fuori  della  calamità  nulla  hanno  lafiiato . cAccufino  coloro , a i quaè  è fiato  uti- 
» le , che'l  padre  di  Sefio  Rofcio  fia  ucctfi , difendefi  colui , al  quale  la  morte  del  pa- 
, cére  non  (olo  dolorofi  pianto , ma  anche  pouertà  ha  lafiiato . zAccufano  coloro , 

> i quali  dt  (cannare  quefio  medefimo  hanno  fòmmamente  defidtrato,  difendefi co- 
7 lui , tlqualc  a quefio  ifteffi  giudicio  mene  con  la  guardia , per  non  effire  in  quefio  me- 
7 defimo  luogo  dinanzi  a gè  occhi  uo fin  tagliato  a pcz.Z}.  Finalmente  accufano  co- 
7 loro,i  quaè  il  popolo  fa  rei , difendefi  colui , ilquale  filo  da  loro  feltrato  amats 
7 zamento  è nmafi  uiuo.  (fi  nella  or  adone  per  ^fMarena , per  dare  anche  maggio- 
7 re  grada  a quefia  figura , la  riuolto  nel  fine  al  contrario , cofi  dicendo . Tu  uegU 
7 di  notte  per  rifondere  a'chi  ti  chiede  configèo  : egh  per  arrtuare  a tempo  con  l'efir- 
7 cito  là , doue  e fila  intendone.  Te  il  canto  de'  galli,  lui  quel  delle  trombe  rifùe- 
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, «limo . Tu  ordini  il  modo  de  IT  agitare  la  caufit , egli  ordina  le  battaglie . Tu  guardi,  ■ 
, che  quegli , che  ti  chieggono  confìglio , egli  che  le  città , o gli  alloggiamenti  non  [tono 
preji.  dipoi  molta  cominciando  da  quefi  a parola  egli , cofi,  egli  fa  molto  bene , come 
, le  genti  de'  turnici,  tu  come  tacque  piouane  fi  tengono  lontane , egli  s' affatica  in  al- 
, largare  t confini , tu  in  mantenergli . ‘Kjpigliafi  nel  meco  quello , che  fi  dice  nel  prin- 
cipio , come  chi  dicefii . Te  tutti  gli  huommi  buoni , ft)  i prudenti  te  grandemente 
honorano.  'Rtptghafi  nel  fin  quel,  che  nel  mezp  è siato  detto , in  quello  modo. 
Quefia  naue  caricata , ft)  piena  di  preda  Ciciliana , effindo  ella  ancora  della  preda. 

fi  potrebbe  fare  la  repetitione , in  maniera , che  i mezi  fi  rtfpondefimo  quafi  in 
un  tal  modo . In  quefi' errore  effindo  egli  per  imprudenza  caduto  l'ha  dipoi  con  un'al- 
tro per  imprudenza  uoluto  correggere . ft)  nel  fine  fi  ripiglia  la  prima  parola . osi  te 
fi  debbo  imputare  la  rouina  della  città , a te.  V l'altra  mamefa  di  repetit  ione  è an- 
cora d ripigliare , ft)  dtutdere  quello , che  una  udita  s'e propofto , come  chi  dhceffe. 
L'auaritta , ft)  la  crudeltà  regnano  in  lui , ma  l’auaritia  dalla  creanza , la  crudel- 
tà dalla  natura  ha  prefa . ’Ripigltanfi  anche  le  parole  in  diuerfò  finfo , come  e , la 
degnità  de  i capi  era  quafi pari , non  pari  forfè  quella  di  coloro , che  gli  figuitauano. 
ft)  quefi' altro  efimpio  fino  a quel  di  dMcmmio  era  dMemmio , ft)  chi  diceffi  ,tien 
caro  quefi  o uafo , poi  che  egli  è fi  caro , ft)  fimih  modi . 'Tuofit  uariare  la  repetitio- 
ne  in  altri  modi , cioè  ufiindo  parole  di  diuerfò  genere , come  del  mafichio , della  filmi- 
na , o del  neutrale , di  che  diamo  quefi  o efimpio , bello  honore , bella  lode  è quefi  a : 
ft)  uariando  i numeri , come  chi  diceffi , care  furono  fiempre  agli  huommi  da  bene 
le  corte fé,  cara  è a i medefimi  l'oc  cafone  di  beneficare  altrui , ft)  uariando  i cafi 
della  medefima  parola , come . Padre  tuo  è quefi o I padre  lo  chiami  tu  ?•  ft)  altri  ft- 
tmlt . E anche  un'altro  modo  di  repetitione , nei  quale  non  già  la  medefima  parola 
in  diuerfi  cafi  fi  ripiglia:  ma  parole  fimdi  a quella,  dalle  quali  quella  iftefifia,  o 
dalla  quale,  quelle  deriuano,  esime  farebbe  fi  un  diceffie.  Quei  tcfiimom  non  ren- 
derono  tale  tcfiimonianza , che  la  cofà  refi  affi  appreffio  i Cjiudict  ben  tefttficata , ft) 
fimili  cofi . *T offionfi  altra  di  quefio  mcfiolare  le  repetit  ioni , in  maniera , che  doppo 
una  inter po fittone  di  molte  parole , la  prima  fi  ripigli  nel  fine , ft)  dell'altro  le  meta- 
ni alle  prime , ft)  le  ultime  alle  mezane  rifondino , del  qual  artificio  è allegato  que- 
, sio  be/hfiimo  efimpio  di  Cicerone.  Il  uoftro  fatto  hormai , ‘Padri  cofirtttt,  qui  fi 
, truoua , non  il  mio , ft)  certamente  belltfiimo  fatto , ma  ( com'io  ho  detto ) non  mio, 

, ma  uofiro . Rtptglianfi  qualche  uolta  nel  fine , i concetti  interi  con  le  medefime  pa- 
role , lequah  s' ufiino  nel  principio , come  quefio . uenne  d'zs4fia . 0 quanto  buona 
cofà  e quefi  a , il  Tribuno  della  plebe  uenne  d’esffìa , ft)  qualche  uolta  col  medefimo 
ordine  delle  parole  fi  ripiglia  il  concetto , come  in  quefio  efimpio . (he  ha  potuto  fare 
Cleomene  ? percioche  io  non  debbo  imputare  alcun  falfamente , che  ( dico)  ha  potuto 
fare  Cleomene  ? Tfipighafi  anche  tàlhora  l'ultima  parola’del  concetto  precedente  nel 
, principio  del figuente , come  fa  Cicerone  doue  dice  contra  a Caldina,  cofiui  nondi- 
meno 
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» , meno  urne . Vtue  f anzi  uiene  anche  tn  Senato . E olir  a di  que  fi  c repetitioni , che 
fino  a qui  ho  dichiarate , un'altra  manica  di  ripigliare  lemedefime  parole,  lacua- 
le , pcrctoche  ella  procede  per  gradi  ripigliando  fempre  quello , dal  quale  ella paffa  ad 
un'altro , Scala , 0 gradi  fi  potrà  chiamare , nomi  corr  filondenti , a 1 nomi  ufati 
dagli  tutori  (fitta , {fi  Latini , {fi  di  qucjla  pigliamo  il  primo  efimpio  da  ( tetro - 
t , ne  nella  orationc  per  Milane . ‘Ne  filo  nelle  mani  del  popolo , ma  anche  del  Senato 
, , fi  dette , ne  filo  del  Senato , ma  anche  de' prefidij , {fi  dell' arme  publtche , ne  filo 
, , di  quefii , ma  ancora  in  podefià  di  colui  ; al  quale  il  Senato  tutta  la  cura  della  Re- 
, , piibltca  h aliena  commeffa , {fi  nella  or  attorie  per  tirchia  ‘Torta  dice . Dipoi  nel- 
, , l' altre  parti  dell'zslfia , {fi  di  tutta  la  (firccia  fi  celebraua  tanto  la  ucnuta  fra , che 
,,  la  fama  dell'ingegno , dall' affettatione  della  perfina , l' affettai  ione  dalla  uenuta , 

, , dalla  mara  taglia  era  fuperata.  Et  tanto  fia  detto  della  repetitione  nel  trattare, 
della  quale  ho  pretermejfi  1 nomi , che  da  gli  antichi  tutori , {fi  ( fireci , {fi  Latini 
fino  flati  dati  a molti  modi  di  quefta  figura,  parendomi , che  la  diuerfità  di  quegli, 
poteffe  piu  lofio  ofiurità , {fi  confufione , che  chiarezza  generare . ‘Tuffando  adun. 
que  ad  altre  figure  dico , che  una  /pitie  ce  n'è,  laqual pon  le  cofi  fitolte , {fi  difgiun- 
te,  circa  laquale  io  confedererò  ; {fi  dichiarerò  tutto  quello , che  ne  intendo . rPon- 
gonfi  alcuna  uolta  i concetti  [parati , {fi  dfgiunti , i quali  cominciano  da  parole, 
thè  fi  bene  elle  non  fino  le  medefime , uoghono  nientedimeno  fignificare  il  medefìmo, 

,,  tale  e quel  luogo  di  Cicerone  nella  feconda  Filippica . Difefì  la  ’Republica  effendo 
, , gioucnctto , non  l'abbandonerò  bora  ch'io  fin  uecchio , tenni  poco  conto  dell ' armi  eh 
, , Catiltna , non  barò  paura  delle  tue.  Finifiono  fimilmentet  concetti  cofi  difgiunti 
in  parole,  che  tendono  almedefimo  : come qucfto . Il  popolo  ‘Ramano  'Nfumantia  • • 
ehfirujfe , Cartagine  rouinò , Corinto  disfece  : {fi  ,percioche  in  qucfto  parlare  cofi 
[tolto  fi  ripigliano  parole , lequali , benché  elle  non  [ano  le  medefime  ,fino  nientedi- 
meno equiualenti , potrebbe  parere  a qualcuno , che  que  fio  modo  tene  fife  di  ripetuto- 
ne , ma  qualche  Latino  z Autore  confiderando , che  qualche  uolta  s' ufiino  parole 
equiualenti , (fi  non  confidirando  il  modo  delle  parole  fiiolte,  {fi  fi parate , ma  fila 
tequmalenza , {fi  tl porre  l'una  per  l'altra , ha  chiamato  que  fio  modo  mterpretatto-  < « 
ne  ; quafiche  una  parola  interpreti , {fi  dichiari  l'altra  : diche  danno  tra  gli  altri  « 
qucfto  efimpio  : la  Repubìtca  fino  alle  radici  hai  meffi  fittofipra,  laQttà  f ino  da 
i fondamenti  hai  rouinata . tAlcum  altri  hanno  qucfto  modo  di  fiepar ottone  nomi- 
nato col  nome  Latino , che  fìgnifìca  difgtuntionc . coltri  hanno  dato  queft 0 nome 
mede  fimo  a quel  modo  filo,  nel  quale  ctafiuna  delle  cofi,  che  fi  dice,  fi  termina 
ton  u»  Sterminato  uerbo , ma  quefta  cbfgiuntionc , {fi [par ottone  fi  fa  parimente 
in  concetti , che  cominciano , {fi  fintfiono  con  parole  di  diuerfà  fignt ficai ione . Co- 
, , mwciano  come  in  quel  luogo  di  Cicerone  contro  a (fatilma . Fuftì  adunque , 0 Qxtt- 
,,  lina  quella  notte  in  cafa  di  JM.  Lecca,  diftrtbuifh  le  parti  d' Italia,  ditcrmtnaftr, 

, , ehm  uoleui , che  ciafc  uno  andaffe  ,fieghtfti  quegli , che  haueui  a lafiiarc  tn  Roma , . « 
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(fi  a menar  teco  fuor  e . Dtfignafii  le  parti  de  Uà  città  al  fuoco , (fi  quel,  che  figue. . 
Fmifcono  fimilmente , come  là,douc  il  mede  fimo  Oratore  dice . Io  ho  molte  co/i  ta- 
ciute, molte  /apportate , molte  concedute , molte  con  un  certo  mio  dolore  nel  dolor 
» > uo/lro  fanale  : (fi  altroue . osi  quefia  pazzia  la  natura  t'ha  prodotto  , la  uolontà 

• » (frenato , la  fortuna  fermato . Separanf , (fi  diftmguanfi parole  fole , (fi  non  ac * 

compagnatc  con  altre , oche  /igni/ chino  d mede fimo  : come  chi  dtceffè , colui  fu  la. 
rouiua , il  disfacimento , la  di/lrut  itone  della  patria , o che  fgntfichmo  co/a  maggio- 
re : come  batteronlo , tormentaronlo , uccifnlo  ; o che  fgntfichmo  cof  diuerft , come 
» > l'odio , temerità , auaritia  : (fi  tome  quel  di  Cicerone  contea  a Caldina , tu  hai  dotte 
» > dimofirare  quella  tua  egregia  pat lenza , di  fame , di  freddo  , di  pouertà . <dMefio- 
lanfi  anche  talhora  molte  parole , parte  delle  quali  il  mede  fimo , o quafì  il  medefimo, 

» > parte  cof  diuerfi  fignifichmo  : tale  e quel  luogo  di  Cicerone . Domando  i ninna , fi 
»>  queflecof  fino  fiate  muefiigate , trouate , /coperte , leuate  uta , fianceUate , Spente 

• » per  opera  mia  : doue  chiaramente  fi  uede , che  queUe  tre  prime  parole  non  fignifìcano 

il  medefimo , l' altre  hanno  tra  loro  conucnicnza  ; (fi  quefia  di/giuntione  di  ciafiuna 
parola  l'una  dall'altra  da  qualche  tutore  Latino  e chiamato  articulo  : altri  al- 
trimenti hanno  alcune  di/gtuntiom  nominato , ma  non  filo  fi  pongono  piu  parole 
fiiolte , (fi  dtfgiunte  l'una  daU' altra , come  ho  dichiarato , ma  fi  po/fono  anche  me - 
J colare  parole , (fi  concetti  infume , (fi  della  medefima , (fi  di  diuer/afigmficatione  : 
laqualcofia  dichiarerò  con  un  filo  e/empio  pre/o  da  Qcerone  nell' or at ione  contra  a t 

• > Catilma , là  doue  et  dice , Efchmo , uadmo , non  pati/chino , che  il  mifiro  f anima 
» » fi  s trugga  del  defideno  di  loro . Io  mofirero  loro  la  uia  ,fi  Morranno  ufitre  prefiezjza, 

» > a fra  l'aggiugneranno . Confiderò  Quintiliano  tutta  quefia  materia  de  i concetti, 

(fi  delle  parole  coft  dtfgiunte  fitto  una  natura  di  figura , che  confifie  in  aggtugne • 
re , (fi  congregare  mfieme , (fi  concetti , (fi  parole  ( come  ho  detto  ) notando  nondi- 
meno ladiuerfità  de  i nomi  ufiui  da  altri  tutori,  c A quefio  figurato  parlare, 
che  e fciolto , (fi  fitizei  legami , s'oppone  quello , tlquale  da  i Greci  è chiamato  con 
un  tal  nome , che  a noi  fiuona  moltitudine  di  congiuntioni , per  oche  con  quelle  utu/ce, 

» y (fi  lega  il  parlare,  tale  è quel  luogo  di  Cicerone  ; quefio  da  me , (fi  il  co  fi  urne  de 
» , gli  antichi , (fi  la  degnuà  di  quefio  imperio , (fi  la  Republica  richiede  uà , (fi  fimiL- 
mente  doue  con  quella  particella  negatiua  ne  congiugnefiimo  piu  parole  ,o  concetti. 
E ancora  figurato  modo  di  parlare  quello , nel  quale  da  un  medefimo  uerbo  piu 
concetti  dipendono , o fia  il  uerbo  nel  principio , o nel  mezp , o nel  fine  : laqual  figu- 
ra chi  confiderà , come  con  un  fil  uerbo  fi  congiungono , (fi  legano  le  parole , lequali 
nondimeno  /paratamente , (fi  finza  altra  congiutitume  tra  loro  fi  pongono  , pare  , 
che  partecipi  dell una,  (fi  dell'altra  natura;  (fi  nondimeno  da  qualche  eccellente 
tutore  con  tal  nome  Cj reco  è nominata , che  fignifica  congiungimento , (fi  da 
qualche  altro  anche  col  nome  di  contraria  figmficatione . Dipendono  da  un  uerbo 
• , po/lo  nel  principio  quefli  concetti . Fu  utnla  la  uergogna  dallo  sfrenato  appetito , il 

timore 
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» timore  dalla,  audacia , la  ragione  dalla  patria . c. Al  nerbo  pofto  nel  fine  fi  nfenfio- 
> no  quefl' altri  : per  oche , o Collima  tu  non  fèt  tale , che  la  uergogna  dalla  duhone- 
» j là,o  la  paura  dal  pericolo,  o la  ragione  dal  furore  giamai  t'habbia  ritratto. 
‘Nel  meco  e il  nerbo , che  congiugne  le  parti  del  parlare  in  quello  e (èmpio  : la  bel- 
lezza , o per  infermità  sfori/ce , o per  uecchiezxa . Quefto  modo  ha  nominato  gual- 
che Autore  Latino  con  un  nome  dtfltnto  dal  modo , che  nel  principio , ft)  nel  fin  po- 
ne il  nerbo  : ma  i nomi  fino  tali , che  congiungimento  dinotano . Terrebbe  di  quefta 
natura  un  parlare , nel  quale  fi  congiugne  fièro  diuerfi  modi  di  dire  : ejual  farebbe 
quefto . cAllbora  il  f apuano  fece  intendere , che  ogn'uno  s'apparecchtajfe , ft)  che 
fi  doueua  fare  un pcncolofo  maggio . E ancora  figurato  parlare  quello , che  due  cofi 
diuerfi  lega , ft)  congiugne  : ft)  a quefto  modo  è flato  dato  da  i Greci  un  proprio  no- 
me , che  ciò  dinota  : di  che  diamo  queftt  efimpt . Tanto  manca  alt  auaro  quello , che 
egli  ha , quanto  quello , che  ei  non  ha  : l'huomo  auaro , ft)  il  prodigo  hanno  un  uitio 
medefimo, , non  fàppiendo  ne  l'uno  ne  t altro  ufare  i denari , facendo  quegli  uergogna 
ad  ambi  due  .Pongono  alcuni  Autori  un'altra  figura , laquale  e diuerfada  quella, 
ch'io  ho  dichiarata , perche  ella  difhngue  cofi  filmili , ft)  le  danno  t Greci  un  proprio 
nome , che  figmfica  diftmttonc  : come  chi  dicefic , parco  non  ti  debbo  io  nominare  r 
effóndo  auaro , poi  che  il parco  ufit  quello , che  gli  bafia , tu  per  il  contrario,  quanto 
piu  hai , tanto  piu  per  l'auaruia  tua  ti  manca , in  maniera , che  non  t'accompagna 
tanto  il  frutto  della  diligenza,  quanto  la  mifiria  del  mancamento , ft)  fimtli  cofi: 
ma  qualche  altro  zAutore  dubita  ,fi  quefto  modo  di  parlare  è figurato . zAdo  rnafi 
ancora  il  parlare  con  una  figura , laquale  fittrahe , ft)  ritiene  qualche  parola , che 
per  l' altre  fi  poffa  ageuolmente  Intendere  : tale  farebbe,  io  perdono  a colui , llqual 
con  la  morte  del  nimico  ha  /cacciato  da  fi  un  tale  fiorito,  ft)  mi  pare,  che  anche 
i giudici , t quali  n'hanno  fatto  gtudicto  : nel  qual  luogo  fi  uede  chiaramente , che 
i intende  quello , che  manca , cioè  gli  habbtno  perdonato . Hanno  i Latini  un  mo- 
do eli  parlare,  col  quale  ponendo  il  uerbo  infinito  tacciono  quel  uerbo , che  è princi- 
pale , come  chi  die  effe , ft)  egli  allhora  accender  fi  tutto  d'ira . Douc  fi  uede , che 
manca , comincio , ft)  fimilmcnte  altre  cofi.  laqual  figura  diflmguono  alcuni  dalla 
reticenza  filo  per  quefto , che  nella  reticenza  non  fi  comprende  quello , che  fi  tace , o 
che  con  piu  parole  bfigna  dichiararlo , m quefto  altro  modo , ft)  una  fila  parola , 
ft)  quella  mamfefia  filamento  manca.  Quintiliano  confiderò  la  natura  di  fittr ar- 
re ft)  ritenere  parole , in  molti  modi  figurati  di  parlare , ponendo  tra  quegli  quefto , 
ch'io  ho  ultimamente  dichiarato , benché  fitto  altro  nome , ft)  quello , ilquale  hcua 
uia  le  cangiuntiom , ft)  quel,  che  con  un  fil  uerbo  lega  piu  concetti , lequah  figure  di 
J òpra  ho  dichiarate.  Tra  le  figure  delle  parole  giudico  Cicerone  dtdouere  porre 
l'efclamatione , laquale  parue  a Quintiliano , che  piu  tofto  a i concetti  apparteneffe  : 
con  quefta , bora  ci  marauighamo , come , o fceleratezs.a  incredibile , ft)  innanzi  a 
quefto  tempo  non  mai  più  udita , borati  lamentiamo , come , o mifiro  me , infelice 
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me . bora  dimoft  riamo  fdegno , come  nella  Fiammetta , o Dij , dotte  fèti  f nel qual 
luogo  fi poffono  anche  confiderart  alcuni  belli , ft)  efficaci  ripigliamene! . "Di  queflo , 
fp)  de  gli  altri  ornamenti  troucrrà  agonalmente  molti , ft)  marautghofi  efempi  nel 
Tetrarca , qualunque  attentamente  ( come  fi  conuiene  ) lo  leggerà . Truouafi  an- 
cora una  altra  ffietie  di  figura , chiamata  da  i Latini  cognominati , ft)  nella  no- 
stra lingua  Hifticcio  ,fp)fi  fa  in  molti  modi , tra  i quali  mi  pare , che  piu  begli , ft) 
piu  accommodati , ft)  riceuuti  nella  noflra  lingua  fiano  quefìi . fiutar  le  uocalt 
mantenendo  le  confinanti , ft)  diuerfamente  terminando  le  parole . Quefims'o  il 

• • ‘Tetrarca,  quando  diffè.  Queflo  è colui,  che'l  mondo  chiama  zAmorc,  cOmaro , 

» » come  uedi . cAggiugnefi anche  talhora  una , o piu  lettere . una , come , o s'infinge  , 

» * o non  cura , o non  s'accorge , del  fiorir  quefie  innanzi  tempo  tempie,  piu , come  ilBoc- 
»»  caccio  nel  libro  della  Fiammetta.  Deh  non  era  la  mia  forma  conforme  a gli  tuoi 

• » desìi . Scemanfi  anche  le  lettere  : come  chi  diceffe , e'  uuole  con  buon  giudici  eleggere 

gli  Autori , che  fi  debbono  leggere . Sopra  gli  accenti  anche  fi potrebbe  fondare  que- 
fla  figura , come  chi  diceffi  : benché  quefta  gita  affai  cofii , nondimeno  non  è cara 
cofii  : ft)  con  parole  anche  fi  fiherza , lequalt  babbuino  una  medefima  uocalt , ma 
che  differentemente  fi pronuntij , come  chi  diceffe , andrai  a porti  in  que'  porti . “Tofi 
finfi  tramutare  le  lettere  : come  chi  fipra  quefie  parole  lodare , ft)  adulare  fchtr- 
zando  diceffe , io  non  mi  metterò  a idarc , acctoche  non  paia , che  io  uoglta  adula- 
re ; ft)  chi  gtocajfe  fipra  quefie  parole  cauare , ft)  uacare . Scambtanfi  lettere  in 
parole , che  habbiano  fimilitudmc  : come  quel  di  Cierone  nella  feconda  Filippica, 

» » ecco  per  qual  cagione  il  fitomafiro , (taratore.  Oratore  è diuenuto . ft)  ,fi  altri  fi- 
mili  maniere  fitruouono , lequalt  fi  con  gran  giudici , ft)  molto  acconciamente,  ft) 
molto  di  rado  non  fino  ufate , riefiono  fredde , ft)  leggieri  : benché  queflo  {cambia- 
mento , ft)  mutatane  di  lettere  potrebbe  qualche  uolta  hauer  e gratta  ufàndofi  in  pa- 
role , lequalt  haueffero  una  certa  contrarietà  tra  irò  : come  chi  dictffi , comperò  con 
la  morte  l'immortalità  \o  che  fitffiro  compofle  di  contrari  prepofit toni , come  chi 
diceffe , non  ha  qutfi a legge  difir dinato , ma  riordinato  la  Città,  ft)  fintai  quefta 
contrarietà  di  prtpofitiom , per  diftmguere  la  proprietà  di  qualche  cofii , come  e , non 
è que  fio  nfirignere , ma  cojfirignere  : ft)  fimilt  cofi.  V iglsono  oltre  a que  fio  alcuni 
ey4utori , che  fitto  quefta  figura  caggia  tu  firn  il  medefimo  nome  in  diuerfi  cafi , co- 
me quefta . La  donna  di  tutte  le  cofi  intffcrta , m tutte  le  cofi  infelice  : ft)  anche  d 
figgiugncrt  una  par  ola,  la  medefima  con  maggir  fignificattonc  : come  quefta,  quan- 
do è huomo , l'huomo  nimico  f ffi  altrimenti  con  la  medefima  parola , qua  fi  accrt-  ‘ 
fiendo  il  contrari , come , laqual  legge  a glt  huomtm  priuati  non  par  tua  legge  : ft) 
m un'altro  modo , che  confifte  nella  contraria  figmficationc  della  mtdefima  parola  : 
come  dicono,  che  dolendo  fi  ‘Troculeto , che'l  figlmoi  ajpcttaua  la  morte  fùa,ft) 
hauendo  egli  detto , che  non  l'affettaua , anzi  ( riffofi ) ti  prego , che  tu  l' affetti . cA 
queflo  ultimo  modo  hanno  dato  t (jreci  un  proprio  nome , che  figmfica  ripercuotere  , 
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psiche  quello , che  da  un'altro  è detto  in  un  finfi , quafi  ributtandolo , ft)  riperco- 
tendolo  fi  piglia  m un'altro  finfi . ft) perciò  fi  potrebbe  quefio  modo  ripercotimen- 
to nominare.  il  penultimo  ancora  chiamano  con  nome  tale , che  dinota  un  fiherzct- 
mento  di  parole  ; benchc  da  altri  fia  flato  il  medcfimo  nome  pofio  per  comune , ft) 
generale  di  fimili  modi  di  parlare.  ‘Bello  ornamento  finza  dubbio  è il  formarci 
membri  della  or  ottone  in  maniera , che  e'fiano  uguali , o quafi  uguali  : onde  fi  può 
conueneuolmente  quefia  figura  parità  di  membra  nominare,  di  che  darò  quefio 
efimpio , a colui  la  fortuna  dono  felicità , a cofiui  l'indufiria  acqui  fio  uirtù.  ft) 
» » quel  delBoccaccio  nella  Fiammetta . "Tfie  ui  jpauentmo  fi  le  mie  impromeffi,  che 
»,  le cofi paffute parendouigraui , non uogliate ancora  uedere  le  figuentt  grauifiime. 
in  qu.ftì  due  efimpi  fiuede  ugualità  di  membri , come  difugualita  per  la  lunghezza 
dell'ultimo  membro  in  quefi' altro  luogo  del medefìmo  tutore  da  me  allegato  di  fi  - 
pra  per  efempio  di  ‘Ter lodo  tre  membri  : ft)  poiché  l'ufàto  cibo  affai  fibriamente 
» , hebbi  prefi , non  potendo  la  dolcezza  de'  paffuti  ragionamenti  dimenticare , grandif 
» , fimo  parte  di  quella  notte  non  finza  incomparabil  piacere  tutti  meco  ripetendogli 
» , trapaffai . Qonfiftc  oltre  a quefio  un'altra  figura  nella  fimilit  udine  de  i cefi  de  ' no- 
mi : ft)  quefio  auuiene, quando  i ufi  de  i nomi  fimo  i medefimi,come  nominai  tui,  do- 
ttai , o altri  ,fe  bene  la  terminatume , ft)  cadenza  loro  non  fuffi  fimile , ne  filo  nel 
fine  de  i membri  fi  confiderà , ft)  s'aceommoda  quefia  fimdtudine  de  i cafi,  ma  ne 
i principtj ancora , ft)  ne  imezj , o ueramente  fi  che  que' di  mezo a i primi,  ft)  gli 
eflremi  a que'  di  meta , o in  qualunque  altro  modo  rjpondtno . Laqued  figura  di~ 

, , chiarcr'o  con  quefii  efèmpi . Haueua  cofi  ut  nel  confutare  prudenza , nel  combat - 
, , tere  ualore , nel  beneficare  liberalità , nel  punire  clemenza . ut  quefio  fino  » mem- 
» , bri  terminati  con  accufatiui:  in  quefi'altro  da  nominarmi  cominciano , la  uirtù  ì in 
, , mftra  podefià , la  riputatane  da  altri  dipende . Etnei  mez$  firebbono  quefii  cafi. 
fi  come  gli  par  ut  alla  loro  trafeur aggine  di  perdonare , cofi  uolle  alla  loro  cofianzei 
donare  conueneuol premio  ; ft)  fimtlmentc  in  qualunque  altro  modo  fi poffonoi  me- 
de fimi  cafi  accommodare . ft)  -,  fi pureffè  a qualcuno , che  a quefia  figura  fi poteffi 
ridurre  la  fimiht odine  de  i tempi  de  i uerbi,i quali  non  f afferò  fitmtli  nella  termi- 
natane , 'e  cofa  manififia , come  s'harebbe  a procedere , douendofi  ufàre  tempi,  o 
paffati  : come  uuifè , occupo , o futuri  : come  tentar  'o , fperero , ft)  ne  gli  altri  fimil- 
mente , accommodandoglt  ; come  de  i nomi  habbiamo  detto . Et  fi  come  il  parla- 
rti'adorna  di  que  fi  a fimilitudmc  di  cafi , cofi  riceue  anche  ornamento  da  un'altra 
figura , laquale  fa,  che  le  parole  fino  fimilt  ne Ua  terminatane , ft)  fin  loro , o fia- 
ta i càfi  di  que  IL , che  rtccuano  filmili  ,o  no.  Quefia  firmhtudtne ft  confiderà  mafi 
I imamente  nel  fine  de'  concetti , o membri , ft)  può  effire  in  piu  fillabe , ft)  anche  in 
una . ffi  oltre  a quefio  ft può  fare  in  piu  parole , in  piu  fillabe  delle  due  ultime  pa- 
role , che  terminano  i concetti , L fece  ilBoccaccto  nel  libro  de  IL  Fiammetta , quan- 
»,  do  ei  dice . Et  a già  con  tripli  penfieri  accofiumata  ,piu  patte  manente  affetterò 
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» « la  tua  tornata  : ne  Uè  quali  due  parole  coturnata  ( dico  ) ft)  tornata fi  uede  chiare», 
mente  la  fi milit udme  delle  due  ultime  fiUahe , ft)  oltre  a quefio  ladifiimilitudine 
de'  caf;  ft)  il  medefmo  artificio  altroue  uso  dicendo . Et  al  marauigliofa,  ft)  laude. 
t , uole  ordme  di  quella,  tanto  meno  da  tutti  con  ammiratione  r aguardate , quanto pii» 
p , tra  noi  finta  corfidcrarle  le  ueggiamo  tifiate  : ft)  altroue  in  uerbi,  ft)  auuerbi . fer- 
, , to  niuno  altro  faUo  feci  tur  fi  di  te  giamai  ,finon , che  poco  fauiamente  di  te  m'm. 
, , namorat  : ft)  oltre  al deiure ti portai  fede,  ft)  t'amai  ■ in  una  fillaba  fila  farebbe 
, , la  firmlitudine  : come  s'io  dicefii,  coftui  di  difènderlo  piu  uoltc  tento , ft)  di  riconci- 
,,  liarfi  con  lui  anche  procaccio.  Maquefta  fimilitudwe  fi  può  anche  nelle  parole  , 
che  hanno  cafi,trouare  doppia  : cioè , che  ft)  i cafi,  ft)  la  terminal  ione  di  quegli  fila- 
no filmili  : come  in  quefto  luogo  del  “Boccaccio , come  in  uoi  è la  pietà  commendata , 
p,  cofi è ancora  dalla  diurna  giufiitia  rigidamente  la  crudeltà  uendicata,  in  più  pa- 
role è firn  tilt  udme , come  in  q ut fio  efempio  anche  fi  uede , in  quelle , due  parole  pie - 
tà , ft)  crudeltà , ft)  in  que fi' altro  anche  del medefimo  tutore . Dunque  in  quefio 
p,  fini  mio  piacere , ilqual  fi  fare  non  uuoi  ,fa  il  tuo  deuere . Et  col  medefimo  no- 
me a punto  ,pare  a qualche  grande  zAutore,  che  fi poffa  firmare  que  fi  a fimUttudi- 
, , nc,comtchidtccJfc , ft)  prima  nel  configliare  quella  tmpre fa  fimofiro  prudente, 

, , ft)  poi  nel  gouernarla  appari  prudente  : ft)  fi  come  ei  uijfc  gloriofitmentc , cofi  la . 
,,  tuta  finigloriofamcnte  : ft)  in  fimilimodt.  Hanno  alcuni  Zdutoriconfiderata  la 
fimilitudme  delle  parole  nel  principio  de  i concetti,  ft)  fimpre  ne  t nomi  ,i  quali  ,o 
nel  principio , o nel fine,  o in  tutta  la  format  ione  loro  babbuino  famigliane^  : di  che 
darò  quefio  falò  e/empio,  tentati  con  molte  afiutie,  prefintati  di  begli  doni  fi  parti- 
rono , Ecci  anche  qualche  antico , ft)  fitmofi  tutore , ilqual  molto  minutamente 
ha  confiderai o la fimihtudme  nelle  prime  fillabc  delle  prime  parole  del  membro  : co- 
me chidiceJfi,conuiene  confirmare  bene  gli  animi  loro . Et  corca  a queflt  ornamenti  è 
da  auuertire , che  fi  poffano  congiugnere  infierite , ft)  la  parità  de  i membri , ft)  la 
fimtlit odine  de'  cafi,  ft)  della  termmatione  ,fi come  in  molti  degli  efimpi  allegati  fi 
può  ojfiruare,  Vn' altra  figura  ciò , laquale  confifie  in  contrapporre,  ft)  perciò - 
contrappofitione,  o contrappofii  fi  potrà  nominarla . Qmtrapponfi,  o un  contrario-, 
all'altro , o a una  medefima  parola  fi  rifirifiono  piu  contrari . Vn  contrario  ab 
l’altro  in  piu  modi  s'oppone . Soggiugnefi  talbora  l'uno  all'altro , come  in  quel  luogo 
, , di  Cicerone  allegato  di  /òpra  ad  altro  propofito.  Fu  uintal'honefià  dalduhonefìo 
ti  appetito,  d timore  dall'audacia,  ft)c.  tal  contrappofitione  fi  uede  anche  nell' efempio 
di  Cicerone, addotto  da  me  nel  trattato  della  repetitione,  quando  ei  dice.  Ha  que  fi  a 
, , parte  regna,  ft)c.  ft)  ne  gli  altri  due  poflinelmedefimo  luogo  fi  può  anche  efjferua.. 
re  qualche  contrappofitione . ponganfi  qualche  uolta piu  contrari  infume,  ft)  dipoi  a 
ciafiuno  s'oppone  tl  fito  contrario  : come  chi  elicefiè . l'imprudenza  di  quegli , non  la 
prudenza  di  quefii  ne  è Hata  cagione , opporrebbe  a imprudenza  di  quegli  ,pruden- 
,,  za  di  quefii.  in  quefia gufa  gli  oppone  UBoccacio , quando  et  dice.  Quefiobafia- 
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» > uaa  mofirarmi , che  quel  giorno  la  mia  libera  anima , fi  dt  fi  donna , dipojla  la 
, , ftia  fignoria  fèrua  doutua  (burnire . Vedefi,  come  e'  contr appofe  a libera , fi  di  fi 
donna , di  por  la  fignorut , fi  finta , {fi  m quefio  altro  luogo  piu  ne  comrappofi. 
, > d Mentre , che  io  in  cotale  nifi  poco  pochi  mirando , {fi  molto  da  molti  mirata  dimo 
t , rat , credendo , che  la  mia  bellezza  altrui pigliajfe , auuenne,che  me  l'altrui  mifira- 
» » mente  prefi , oppone  a poco  pochi  mirando , molto  da  molti  mirata  ; {fi  dipoi  anche 
contrappone  uno  ad  uno , cioè  alla  mia  bellezza  altrui  pigliaffe , me  l'altrui  prefi . 
£t  con  una  certa  difiintione  di  concetti  s'oppongono,  come  in  quefio  luogo . Odia  il  po- 
polo "Bimano  la  priuata  prodigalità , ama  la  pubhca  magnificenza. , {fi  con  fimilt  - 
tudine  di  cafi , {fi  difitmdit odine  di  concetto  nell' ultimo  : come  in  quefio  efimpio. 
Quello , che  nel  tempo  fi  di  male , non  nuoca , anzi  quel,  che  nella  caufifu  di  bene 
gioui . Ad  un  nerbo , o ad  un  nome  fi  rifirtfiono  due  contrari  : come  in  qtiefti  efim- 
pi . Egli  pr ouale  alla  pace , {fi  alla  guerra . cAmico  della  quiete , {fi  ilei  trauaglio, 
fi  fìntili . Contrapponfi  tallo  or  a non  quel , che  fia  dirittamente  contrario , ma  che 
pur  habbia  qualche  ripugnanza , o diuerfità  : tale  è quefto,a  noi  primi  gli  immorta- 
li Dij  diedero  le  biade  : noi  quelle  cofe,  che fili  habbiamo  riceuuto,  per  tutto' l mondo 
habbiamo  iparfi . Bipighanfi  anche  le  mede  finte parole  con  diuerfà  dcclinatwne  per 
modo  di  contr appo fìttone  : come  in  quefio  efimpio , non  mi  affatico  per  ripofitrmi , 
ma  mi  ripofe per  affaticarmiet  ne  i medefimi  cafì  di  nomi  mutando  il  numero, come 
, , quel  di  Qcerone , chi  filmerebbe  mai , che  una  tanta  guerra , o da  tutti  i Capitani 
,,  in  un  anno,  o in  tutti  gli  anni  da  un  fil  Capuano  poteffi  e fière finita  ? fi  talhora  con 
mutationc  di  cafi,  fi  fimih  termmatiom  : come  in  quefio  efimpio , cefi  auucrrà,che 
finza  danno  farà  la  uergogna,fi  finza  uergogna  farà  il  danno,  fi  altri  fimili . 
Contr appongoi  fi  anco  fcambieuolmente  alcuni  nomi,  come  quefti  ,fì  Antonio  è (gon- 
filo , 'Bruto  e nimico  ,fi  Bruto  è confir untore  della  'Republica , t Antonio  è nimico . 
potrebbefi firmare  la  contrappofitionc  in  gufa , che  ella  parrebbe , fi  non farebbe  in 
modo  alcuno  ,fì come  Eptcarmo  in  quella  fcherzo , forfè  uccellando  i 'Retorici,con  ta- 
li parole . allhora  era  io  tra  loro , fi  alwor a apprejji  di  loro  parole  non  filamento 
non  contrarie  ; ma  della  medefima  fignificatione . Quefio  ornameiuo  della  con- 
trappofitione  fi  può  congiugnere  con  la  parità  de' membri,  fi  conia  fimihtudme 
de'  cafi,  fi  della  terminatione  : laqual cofà  con  quefio  filo  belhfiimo  efimpio  di  Cice- 
rone per  non  ricercare  bora  altri  efimpi  de  gli  amichi  Oratori  dichiarerò.  "Dice 
adunque  nelle  Verrine , facendo  compar  ottone  tra  la  uit  torio  di  tfMar cello , che 
prefi  Siracufà , fi  il  goucrno  di  Vene , che  ut  fu  P retore . Paragonate  quefta 
t , pace  con  quella  guerra  ; la  uenuta  di  quefio  Pretore,  con  la  uittoria  di  quel  fapita- 
, , no;  la  sfacciata  e fforca  compagnia  dicofiui,con  l’inuitto  efircito  di  colui, gli  sfrenati 
,,  appetiti  di  quefio , con  la  continenza  di  quello  ,uoi  direte  Siracufà  da  colui,  che  la 
, , prefi,  effere  fiata  edificata , da  cofiui,  che  edificata  la  riceuè  effirc  fiata prefà . V 
defi  tanto  chiaramente , fi  l'ugualità  de  i membri , q)  la  dtjàmiht udine  de'  cafi , 
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fi  della  terminai  ione , fi  la  contrappojìtione , che  egli  è dijùperchio  il  dichiararla . 
Et  il  'Boccaccio  congiunfi  in  un  breue  Periodo  allegato  poco  di  fepra  ejuejh  ornamen- 
ti , quando  dtjfe . amabili  "Donne , come  in  uoi  è la  pietà  commendata , cofi  e anco- 
ra dalla  diurna  giu  fi  ina  rigidamente  la  crudeltà  uendicata . Quefii  quattro  orna- 
menti ; la  parità  dico , i fimth  caji,  le  fimih  terminationi , la  contrappofitionc  ,fono 
quegli , t quali  (fi  come  io  promefii  nel  trattato  del  numero  Oratorio  di  dichiarare  ) 
danno  ciaf  uno per  fi  Heffo , fi finza  altro  artificio  rifinanza , fi)  harmonia  mol- 
to Jùaue  al  parlare  ; come  negli  efimpi  allegati  pojfino  i nofiri  purgati  orecchi  com- 
prendere . Di  quefii  tali  ornamenti  fi  dilettarono  alcuni  antichi  Autori , fi)  mafii. 
inamente  Gorbia  Leontino , tlqual  troppo  frequentemente  ufiandogli  ; faccua  il  fino 
parlare  fafiidtofi , fi  Jàtieuole.  Ifòcrate  dipoi , benché  nella gioucnt  'u  rìabbondajfi, 
parcamente  nondimeno  gli  uso . Ma  piu  temperatamente  firme  "Dcmoflhene , fi 
Cicerone , i quali  ogni  affettatane  fihifando,  fi  conia  grauità  de'  concetti  gli  or- 
namenti piu  leggieri  fiflentando , hanno  mofirato  la  uia  deltujàrgli  acconciamente . 
Ora  tra  tutti  quefii  ornamenti,  la  contrappofìtione  è da  Mnfiotcle  molto  lodata  per 
due  cagioni  : luna , perche  i contrari,  de  i quali  ella  e compofia , fendo  noe  fiimi,  fi 
pi  r ejfiere  pofii  l'uno  appreffo  l altro  meglio  anche  comprendendo 'fi,  ci  porgono  quel  di- 
letto , che  d' una  perfetta  cogitinone  fi  prende,  fi  oltre  a queflo, la  contrappojìtione 
s'ajfomiglta  a quella  JJetic  di  fi llogijmo , laquale  conchiude  l'oppofito , fi  raccoglie 
cofi  contrarie , come  altroue  ho  dichiarato  : /aqua!  cofà  generando  chiarezza  ,fimtl- 
mente  ci  diletta . Et  io  hauendo  trattato  il  piu , che  ho  felpato  diligentemente , di 
quelle  figure , lequah  da  i piu , fi  approuati,  fi  famofi  Mutort  ; fi  /Jet  talmente 
da  Cicerone , fi  da  Quintiliano  fono  Hate  riceuutc  ; auuertfico  i lettori,  che  fi  co- 
me quefii  tali  elejfono  mafimamente  quefie  : cofi  dubito  qualcun  di  loro , o che  alcu- 
ne altre  firfi  fine  trouaffero , le  quali  non  fujfiro  ancora  notea  loro,o  che  fine 
potejfonochnuouo  formare,  ma  nondimeno  della  medefima  natura  di  quelle  ,le- 
qiiah  efii  haucuano  dichiarate . Ma  e' fi debbe  piu  toflo  ben  confederare , che  que- 
fie figure , quefii  /plendori  opportunamente  pofii , danno  al parlare  quell'ornamen- 
to , fi  quella  luce , che  da  quegli  fi  debbe  cercare  : fi  per  contrario  fuor  di  tempo , 
fi  finza  mijùra  ufàti  affettato , fi  perciò  noiofi  lo  rendono . Ha  il  parlare  la  fua 
naturale  ( per  dir  cofi ) di/Jofitione , fi  prefenza , laqual  nè  fimpre  la  medefima , 
fi  immobile  effer  debbe , nè  con  quefii  artifici  troppo  alterarla,  fi  tramutarla  fi 
conuicne , ma figuitando  t uefligide  i piu  eccellenti,  fi  celebrati  ^Autori  uariarla , 
fi  adornarla  in  tal  gufi , che  l'arte  non  la  trasfiguri  tanto,  chela  naturai  bellezza 
di  quella  piu  non  apparifia . Ora  douendo  io  trattare  di  quell'ornamento , tlquale 
mafie  da  una  certa  gratta , fi  piaceuolezzA , laqual  con  uari  nomi  è slata  da  al- 
cuni Muton  nominata , fi  piu  largamente  da  diuerfi prefitto  primamente  dirò,co- 
me  Mrflotcle  nel  terzo  libro  della  Jùa  "Retorica  tratto  et  uno  artificio , col  qual  noi 
pofiiamo  formare  il  parlare , in  maniera , che  fiagratiofe , fi  gentile , fi  algufto 
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de gli  huomini , che  utuono  nelle  città  accommodato , illuni  parlare  fi può  con parole 
corriffondtnti  alle  Greche , ma  preji  da  t Latini , 'Urbano , fi  tal  qualità  urba- 
nità nominare . Il  formare  quefto  cofi  fatto  parlare  dice  es4rtftotclt , che  è copi , o 
daingegnofi,  fi fottìi  per  fina , o da  molto  in  ciò  efircttata,  fi  che'l  moftrare  la  uia, 
fi  il  modo  di  formarlo  appartiene  a quefta  facilità . Comprefi  con  quefta  uirtù , 
lacuale  ho  detto  poter  fi  chiamare  urbanità , una  certa  grafia , fi  leggiadria , che 
al  parlare  quantunque  grane  fi può  dare , fi  quella  ancora , che  per  ma , che  ha  del 
faceto  ci  diletta  : alla  spettai  cogmtion  delle  quali  cofi  fu  guidato  da  quefii principij , 
che  Imparare , fi  acqui/}  are  facilmente  notata,  e co  fa  dilettinole , fi  che  le  pa- 
rolc  ftgnificano  qualche  cofi  : onde  e'  conchtudc , che  quelle  parole , It quali  ci  condu- 
cono tofio , fi  attualmente  in  cagni  none  di  qualche  cofa,fino  fit a infime  : laqual 
uirtù  affigno  principalmente  alla  metafora , fi  a quella  mafimamente , che  non 
fa , ne  lontana , ne  debole , ft) fuper fetale , ma  che  ci  rapprc finti  la  co  fa  in  atto , fi 
fui  proport  tonale , ft)  cofi  ducemmo , che  quel  parlare,  {fi  quegli  Enthimemi,  i quali 
prefla,  {fi  facil  cognitione  ci  porgono , habbiano  quanto  al  concetto  qui  fi  a urba- 
nità , {fi  gentilezza  : ma , quanto  al  modo  dell'efprimergli  l'babbtano  allhora , che 
fono  adornati  di  tali  metafore , quali  ho  detto , {fi  della  figura  de'  contrappofti , {fi 
anche  della  parità , {fi  deila  fimile  cadenza  de  t membri . {fi  dentro  a quefii  termini 
pare , che  e'  chiudeffe  quella  'Urbanità , che  ha  piu  del  graue , giudicando  nondime. 
no , che  la  maggior  parte  di  quella  nafieffe  dalle  traflatiom . Et  paffando  alle  altre 
cofi  contenute  in  quefta  urbanità , lequali  ho  detto  tenere  del  faceto , {fi  piaceuole , 
n'attrtbuifce  grandfima  parte  a un  certo  errore , che  nafie  dalle  parole  dell'Ora- 
tore, tlqual  con  arguita  maggiore  altroue  rtefie , che  nel  principio  del  parlare  non 
mofira  ; {fi  di  qui  nafie  il piacere , che  finte  l’auditore  : per cioche  allhora  ti  conofie 
maggiormente  d'hauere  acqui  fiato  qualche  notitia , quando  di  qualche  cofi  ha  al- 
tra intelligenza , che  prima  nonhaueua,{fi  l’error  fio  in  que fio  modo  riconofie, 
quafi  dicendo  fico  fieffo  l'animo  fio , quanto  m'tngannaua  io?  {fi  tra  i breui , {fi 
ofcuri  motti  quegli  fino  condui  di  quefta  urbanità , i quali  fìgnificano  altro , che  le 
parole  non  fuonano  : tale  è quello , che  zs4riftotcle  attrtbuifie  a Steficoro  spoeta , iU 
quale  riprendendo  i Locrenfì  delle  loro  infoienti , contra  a perfine  potenti , {fi  uolen- 
do  dire , che  quegli , che  fanno  ingiuria  a fimih , ne  fino  gaftigati  con  l'tffere  dato  il 
guafto  aliar paefi,  {fi  tagliatigli  arbori , diffe , che  non  fi debbe  ufire  infilenza , {fi 
fare  oltraggio , accioche  le  cicale  non  cantino  in  terra  : intendendo  per  que  fio  motto , 
che  gli  arbori , fiopra  i quali  elle  figliono  cantare , firebbono  tutti  tagliati.  Et  il 
parlare  ofiuro , {fi  enigmatico , che  fia  ben  formato , diletta  per  la  medefima  ca- 
gione, cioè  per  la  ruognitione  dell errore , {fi  ptr  tacquft amento  della  notitia  : {fi 
oltre  aquefto  per  la  metafora,  che  u'intcruiene . Il  dire  ancora  cofi  nuoue,fi 
contra  alla  opinione , fi  afinttatione  dell  auditore  per  la  medefima  cagione  porge 
gran  piacere , quale  c quello  d' un' antico  Poeta , tlqual  dicendo , che  uno  hautua  ne  i 
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piedi,  {fi  doucndofì  credere , che  et  dicefi  le  /carpe , o altro  da  calzcvfi , figgiugne  i 
pedtgnom , che  cofi  chiamano  i Tofani  un  certo  male , che  per  il /ouerchio  freddo 
mene  di  uemo  mafiimamcnte  a’  fanciulli , non  filo  ne  t piedi , ma  anche  nelle  mani. 

Jl  giocare  ancora  nelle  parole  con  la  mietanone  di  gualche  lettera , di  che  feci  men- 
tionc  nel  trattato  delle  figure  delle  parole , per  caufà  de  Lo  inganno  fimtlmente  ci  di- 
letta: tale  è il  dire  non  nobile , ma  mobile,  {fi  que  L'altro  luogo  aLcgato  di  (òpra 
diuemato  d'aratore.  Oratore , {fi  altri  fimih . Et  fi  come  da  quefh  tali  motti , che 
hanno  del  faceto,  nafie  il  diletto  per  la  cagione  già  detta  : cofi  anche  fi  uefte  il  parlare 
eh  'urbanità , {fi  gentilezza  con  le  parole  ambigue , come  è Udire,  non  fi  cornitene, 
che  un  fiore  (Itero  (la  fimpre  forefiiero  ; nel  qual  motto  la  prima  uolta  è prefa  cjueLa 
parola  forefiiero  neLa  fiua  fimplice , {fi  nota  figmficattone . La  feconda  uolta  per 
tne/perto-,{fi  a cui  fiano  nuoue  le  cofi , come  a i fior  e ft  ieri  fighono  effire , {fi  altri 
fimih  motti . In  que  fio  modo  adunque  tratto , {fi  diterminò  cAriflotele  del  parlare 
nerbano , {fi gentile . Ma  nel  libro  deUa  Noetica  douette  trattare  de'  motti  ridica- 
li, pcroche  nel  primo  cidifinifie  ilridiculo  ( come  poco  dipoi  dirò  ) {fi  non  ne  hauendo 
nel  medefimo  libro  trattato , è tterifimil  tofia , che  ne  gli  altri  libri , t quali  non  fono 
per uenuti  a quefla  età , e fquifit  amente  ne  ragionaffie . Et , perciocht  alcuni  altri  ec- 
cellenti tutori  hanno  del  parlare  faceto,  {fi  ridicalo  neUi  lor  libri  dell arte  Orato- 
ria largamente parlato , {fi  quali  modi  di  e/fi , {fi  quanto,  {fi  come,  {fi  quando 
ufargh  aU'Orator  fi  conuenga  dichiarato , io  non  difrauderò  i lettori  di  quella  noti- 
tia,che  féguitando  mafiimamcnte  Cicerone , {fi Quintiliano , per  me  di  tal  mate- 
ria fi  può  dare , hauendo  rtfguardo  a dichiararla  con  maggior  breuità , ch'io  potrò , 

{fi  ufàndo  per  lo  piu  gli  efimpi  antichi , come  piu  begli , {fi  aU' Oratore  piu  accomma- 
dati . {fi  umuerfalmente  trattando  di  tutta  quella  materia  in  modo , che  oltre  a 
queLo , che  da  altri , {fi  ffcttalmente  dall' tslut  ore  del  fortcgiano  ne  flato  detto , 
quefia  mia  fatica , {fi  diligenza  po/fa  a i lettori  qualche  frutto  portare.  Dico  adun- 
que féguitando  la  determinatone  fatta  da  csirifiotelc  nel  libro  della  HI  ottica , che 
la  materia  del  parlare  faceto , {fi  atto  a muouere  a rifo , fino  difetti , {fi  bruttezze 
fènza  dolore , dico  finza  dolore , peroche  il  medefimo  difetto , com'è  un  ufi  florto , 
fi  puffi  caufàto  da  qualche  graue  mfermttà , mouerebbe  le  perfine , che  htueffero 
humanttà  a compafiione , ma  fi  fuffe  contraffatto , {fi  in  qualunque  modo  fin  za 
dolore , {fi  danno  eh  chi  l’haucjfi , farebbe  ridere . Quefia  bruttezza  fi  confide-  . , 
ra  nel  corpo,  nell'animo , neLc  cofi efirmfiche,  nel  corpo  circa  qucLc  cofi ( per  dir 
breuemente)  lequab  fino  comprefi  da  i noftri (entimemi,  {fi  mafiimamcnte  del , , 
uedere , i difetti , {fi  la  bruttezza  de  L'animo , non  con  li  noftri  (entimemi  fi  com- 
prendono , ma  per  mezo  de  i detti  ,{fi  de  i fatti  fi  conofiono , {fi  confiftono  ne  i 
uitij , o dell  appetito , o dell inteLttto , dell  appetito , com'e  incontinenza , auaritta , 
wltà  d'animo , iracondia,  {fi  fimilt , che  fono  molto  noti , dell  intelletto , come  igno- 
ranza , o tale , che  d'una  cofa , laquale  di  fiua  natura , {fi  comunemente  fia  nota 
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, noi  non  habbtamo  cogmuone  alcuna , 0 che  noi  l' intendiamo  male , (fi  (come  fi  dice) 

, a rouefiio , come  ( per  dar  efimpto  del  primo  membro  ) annoine  ne  1 nofln  tempi, 

, ' che  J entendo  un  Lombardo  ragionare  gran  tempo  dipoi , che  Frante  fio  Re  di  Fran- 
, icia  era  flato  rotto , (fi  prefi  fitto  "Fama , hebbe  la  cofà  per  nuoua , (fi  con  gran 
, marauiglta  ne  domandami.  'Dell' altro fia  quefio  l'tfempio . Vn'huomo  molto  no- 
, bile  in  quefia  età  aJlhora , che  l'Imptr adoro , (fi  d Ke  di  Francia  con  maggior  fora, 

, (fi  con  maggior  f urore  che  mai , faceuano  guerra  tnfieme , difiorreua , fifconchtu- 
, detta , che  e'  fingeuano,  (fi  erano  occultamente  amici,  (fi  uniti  contra  a Papa  Pau- 
, lo  terzo . Truouaft  la  bruttezza  circa  le  cofi  efinnfiche  ; g ■)  fi  confiderà  nell’ignobi - 
, lità , nell  infamia , nella  firdida  pouertà,  (fi  in  altre  cofi,  leejuali  fino  oppofìe  a 
quelle  ; dalle  quali  riceuiamo  ornamento . Quefh  fono  adunque  i difetti , (fi  le  brut • 
Uzze  ; fipra  lequali , 0 uere , 0 finte , (fi  contrafatte , che  elle  fiano , 0 a cafo  in  qua - 
lunque  altro  modo  nafiono , fi  fonda  l’artificio  dtlle  facetie . Trat tanfi  le  facetie , 
« con  parlare  continuato , 0 con  breui  motti . quelle  che  per  uta  di  parlare  continuato 
fi  trattano  ; stanno  nella  cofà . La  facetia  de  1 breui  motti  confifie , 0 nella  acutezza 
dtlle  parole , o del  concetto , (fi  della  cofia , nelle  parole  fia  quella  facetia , che  mu- 
tando fi  le  parole , non  rimane , ma  perfie  : nella  cofa  quella , che  con  qualunque  pa- 
role effreffa  fi confirua . (fi  cofi pofiiamo  dire  uniuerfalmente , che  le  facetie , 0 nelle 
parole , 0 nella  cofà  conftftono.  Cominciando  io  adunque  da  quelle  facetie , che 
confiflono  nelle  parole , duo , che  alcune  nafiono  da  parole  ambigue , (fi  quefie piu 
tofio  ci  dilettano , come  mgegnofe,  (fi  marauigliofi,  che  come  ridicale , e (fetido  cofà 
da  huomo  d'acuto  ingegno  ufàre  le  parole  in  altra  fignifìcatione , che  gli  altri  non 
pigliano  : ma,  fi  come  il  determinare  de  1 modi  del parlare  ambiguo  ad  altra  facultà 
appartiene , cofi  è da  auuertire , che  t Oratore  debbo  fichi  fare  quei  motti  ambigui , 
che  fiano  freddi , (fi  sforzati . "Delle  facetie  adunque , che  per  uia  di  parole  am- 
, bigue  fi  trattano , diamo  quefii  efimpi . Difife  uno  antico  Ramano  d'un  fido  fimo 
, golofò , (fi  che  rubaua  cofi  da  mangiare , (fi  da  bere , che  egli  era  filo , a cui  in  cafà 
, non  era  fùggellata , ne  chiufià  cofà  alcuna . V ’defi  in  quefio  motto  chiaramente 
l'ambiguità , potendo  fi  intendere  per  quelle  parole , che  e'  fuffie  tanto  fidele , (fi  con- 
tinente , che  fi  gli  lafitaua  ficuramente  ogni  cofa  aperta . La  bruttezza , fipra  la 
quale  è fondata  la  facetia , è nell'animo  del  fimo  rapace , (fi  golofo , effreffa  con 
l’acutezzà,  (fi  leggiadria  della  ambiguità . ‘Bclhfitmo  ambiguo  è anche  quello, ch’usò 
, Cicerone , quando  opponendo  l'accufatore  a dMilonc , che  egli  haucua  affettato  m 
, un  certo  luogo  Clodio , che  ufiiffe  da  una  fita  utlla , (fi  domandando  piu  mite  a che 
, bora  C Iodio  fuffe  flato  uccifò , rtffofi,  tardi , laqual  parola  fi  poteua  intendere  per 
, l'hora  della  morte , come  riffofia  fatta  fecondo  l'mtentione  delTaccufittore , ma  ella 
fignific'o , che  prima , che  allhora  meritaua  Clodio  d"e fiere  uccifò . (fi  in  quefio  motto 
fi  può  dire , che  la  facetta  fia  fondata  ne  1 uitij  di  Ctodio . F una  ffetie  di  facctia, 
0 di  ridicalo , che  confifie  nel  dire  altro , che  quello , che  e affettato , nel  qual  cofi  il 
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noftro  errore  ci  diletta , fi  fa  ridere  • fi  » modo  di  facetia , fi  potrà  nominare 

motto inaffettato , col q naie  quando  l'ambiguo  Jì congiugne , eiuiene  ad  effère  molto 
faceto , fi  atto  a muoucre  a rifo,come  in  queflo  ejèmpio  tratto  da  aNeuto  antico , fi 
famofo  ‘Torta  di  comcdte . Era  fiato  condonato  dalla  ragione  fecondo  la  Ugge  un 
debitore  a fruire  al  fuo  creditore  fino  a tanto , che  egli  haueffe  fidi  fiatto , fi  effen- 
do  coflui  menato  a tal  firuitù , fa  ueduto  da  uno , ilqual  quafi moffo  da  compafiione 
» * domandò  per  quanta fomma  di  danari  egli  era  condtnnato  a quella  feruti  u,  fi  e (fin-  .. 

» . dogli  rtjfofio  da  quegli , che  lo  menauano , che  egli  tra  condennato per  mille  nummi , 

, » che  uagliono  a ragione  della  nofira  moneta  ucntictnquc  feudi , affettando  efii , che 
, , in  qualche  modo  et  lo  hberaffe  JSggiunfi  colui , io  non  aggiungo  còffa  alcuna , menalo 
pure . in  queflo  modo  ufo  co  fluì  molto  argutamente  l'ambiguità  in  quelle  parole , io 
non  aggiungo , potendo  fi  intendere , non  aggiugnere  alla  fomma  de'  danari , fi  non 
aggiugnere  paroU , 1 inaffettato  usò , quando  diffe , menalo  pure , affettando  coloro, 
che  per  compafiione  non  lo  lafciaffe  andare  in  firuitù  : dalla  qual  compafiione  fio- 
prendofi  alieno , contr  a all' affettar  ione  di  coloro  fece  il  motto  ridicolo . L'tnaffct- 
tato  è gratiofifiimo , quando  nel  contendere  pigliamo  daU'auuerfirio  una  parola , fi) 
con  altre , che  habbiano  conucnienza  con  quella  mordiamo  lui , che  ci  haueua  irnta- 
, > ti , come  contendendo  Filippo , fif  fatalo  cittadini  'Romani , fi  dicendo  Filippo  a 
, , Catulo , che  abbai  tu  ? nffofi  fùbitamente  fatalo , io  ueggo  un  ladro , col  qual  mot- 
, , to  notò  Catulo  (come  fiuede  ) la  rapacità  di  Filippo , rifondendogli  conformemente 
,,  alle  file  parole.  Confiflono  anche  le  fiacetiein  una  piccola  mutatione  di  lettera:  come 
chtgtocajfc  fiopra  quefie  parole  nobile , fi  mobile , delle  quali  ho  fatto  mentionepoca 
di  (opra , dotte  ho  riferito  t precetti  dell'Urbanità , dati  da  zs4rifiotclc . Formanfi 
ancora  fimtli  facetie  con  l’aggiugnere , fi  con  leuare  lettere , come  per  quello , che 
di  fopra  del  btfticcio , fi  di  tali  modi  ho  detto  ,fi  può  comprendere . Interpreta  fi 
qualche  uolta  facetamente  un  nome , come  efjèndo  uno  domandato , perche  un  altro 
fi  chiamaffe  ‘Baldumo , nffofi , perche  e'  pare  un  babumo.cofi  notando  qualche 
difetto  di  colui , che  lo  focena  fimile  a quello  animale  brutto , fi  ridicalo . Et  Ci- 
cerone giocò  in  molti  modi  fopra  il  nome  di  V irre , i quali  non  potendo  rtffondere 
bene  in  quefia  lingua  filagli  pretermetterò . Ha  luogo  tra  le  facetie  l'interporre  tal 
uolta  uerfì,  o fatti  da  noi,  o prefida  altri , fi  quefìi  allegandogli , o fenza  mutargli 
punto, o poco  mutati,  o interi,  o partt  di  quegli,  come  auuenne  anticamente  in 
Roma , che  effindo  fiM . Scauro  dell  ordine  panino , ma  nato  d'un  padre , che  per 
la  pouertà  haueua  fatto  l'arte  del  carbonaio , fi  offendo  effo  Scauro  prudente  nel 
gouerno  della  ’Repubhca , fi  Oratore  di  grande  autorità;  egli  una  uolta  fi  fianda- 
lszs£ua , fi  efelamaua  fortemente.  Onde  Statto  auuocato della  parte auuerfa per  , , 
raffrenarlo , pronuntiò  fùbitamente  certi  uerfì  d’un  ‘Fotta  Comico  in  quefia  fin- 
, , lenza . Tacete , che  romore  e queflo  { uoi , che  non  fi  fa  di  chi  fiate  nati , fiate  fi 
»,  audaci?  bor  biffiate  quefia  uofira  fiperbia.fi  in  queflo  modo  dirizzando  i ucrfi 
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di  quel  Toeta  contro,  o Saturo  ; ucnnc  a mordere  la  fra  baffizza , fg)  ignobiltà  : 
onde  è mamfejlo , come  la  facctia  è fondata  m difetti  delle  cofi  eftrmfiche.  Tun 
di  efuejla  natura  l'allegare  a tempo , ft)  bene  a propofito  qualche  proutrbu , come 
auuenne , che  dolendofi un  prefintuofe , che  un'altro  haueua  fatto  uerfi  di  lui  qual- 
che atto  di  prefrntione , diffi  un  che  l'udiua , chi  la  lieua  del  pari  non  fi  dolga , ft) 
con  quefto  prouerhio  t affando  il  unto  della  prefontione  ; fondò  la  facetia  nella  brut- 
tezza dell'animo  : ft)  perche  qucfìi  prouerbi , come  gli  altri  motti  fino  a qu  i dichia- 
rati , mutando  fi  le  parole  perderebbono  la  gratta  -,  giudicheremo , che  in  quelle , ft) 
non  nella  cofr  confi  ft  ino  : fi  come  anche  que'  motti , con  1 quali  moftnamo  di  pigliare 
3*  la  cofi*,  non  fecondo  il  fin  fi , ma fecondo  le  parole  di  colui , che  parla  : della  qual  fa- 
$ » cena , che  cereamente  e gentile , diamo  quefto  efimpio . Diffi  uno  a Graffo  cittadino 
3 » Romano . lo  non  ti  farò  già  molefto  s'io  uerrò  innanzi  di  a trouarti  ? a cui  nfpofi 
Graffò , non  mi  farai  molesto , ft)  egli  allhora . Tu  comanderai  adunque  d'ejfcre 
freghato , a quefio  nfpofi  Graffo,  certamente  tu  haueui  detto,  che  non  mi  farefii  mo- 
le fio  , quefio  motto  ha  la  focena  fondata  nell" ignoranze , che  (/affo  finge , nfpon- 
dendo  alle  parole , ft)  non  al  finfò , ft)  infieme  nell'importunità  di  colui , uttij  ambi 
due  dettammo , come  'e  noto  a etafeuno  : ma  quefie  fimili  facctie  allhora  fino  belle , 
quando  altro  s' affettano  ,fi  che  il  conofiert  noi  l'errore  nofiro  ; ci  porge  piacere , ft) 
muoue  a rifi . Sono  anche  mgegnofi,  ft)  begli  certi  motti  per  uia  et  allegoria , come 
fu  quello  di  dM-  rT innario  cittadino  Romano , ilqual  proponendo  una  certa  legge , 
t , ft)  dicendogli  dM.  Scrutilo , ilqual  figli  contrapponeua . TDtmmi  dM ■ ‘Tmnario 
3 > s'io  parlerò  contro  di  te  dirami  tu  uillania , come  tu  hai  fatto  a gli  altri  ? nfpofi  fr- 
3 3 bit  ameni  e , come  tu  fimmerai , co  fi  ricorrai  : uolendo  dire , che  direbbe  bene , 0 ma- 
le , fecondo  che  egh  parlerebbe , fg)  l'allegoria  prefi  da  1 contadini , ft)  dalla  agricol- 
tura ( come  fi  uede  ) nella  qual  confejfando  T innario  la  fùa  affretta , ft)  maledi- 
cenza , col  qual  modo  nuouo , ft)  leggiadro , è mamfefio , che  la  facetia  è fondata 
33  nel  unto  dettammo  : ft)  Cicerone  uolendo  notare  in  dM.  Cebo , che  tghaccufaua 
3 3 meglio , che  non  difendeua , usò  quefta  bellifiima  allegoria  dicendo , che  egh  haueua 
3 3 buona  man  defira , ft)  cattiua  fimfira , dalle  parti  del  corpo  con  lequalt  offencha- 
mo , ft)  difendiamo  pigliandola , ft)  il  difetto  delt  animo  di  Celio  con  quello  notando. 
Leggiadri  motti  oltre  a quefio  fi  formano per  uta  di  metafore  : ft)  di  que  fi  a ma- 
rnerà ne  fu  detto  uno  da  Cnfippo , per  oche  offendo  portati  nel  trionfo  di  Ce  far  e i ca- 
pi egli  et auorio , ft)  pochi  giorni  dipoi  nel  trionfo  di  Fabio  ^Mafiimo , di  legno , diffi , 
che  quelli  erano  le  guaine  dilli  cafielh  di  Qfitre  : con  laqual  metafora  uenne  a no- 
tare la  bruttezza  di  quegli  ,fg)  con  figuentemente  fondò  la  facetia  nel  difetto  delle 
cofi  eftrmfiche  di  Fabio,  'Ter  mezp  dtlt Ironia  ancora  faceti , ft) ridicali  mota 
fi  dicono  : di  che  darò  quefto  bello  efimpio . Littgauano  due  anticamente  in  Roma  : 
d'uno  era  auuocato  Graffi  : delt  altro  L . tftcuio  Lamia , che  era  brutto , ft)  inter- 
rompendo faftuhofrmente  Lamia  il  parlare  di  Graffio , fg)  dolendo  fi , che  non  era 
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udito , diffcCra(fi,afcoltuimo  il  bel  gtoucnetto  : onde  ridendo  icvrconflantt , che  egli 
un  brutto , ft)  già  di  matura  età  bautjji  chiamato  bello , q)  gtoucnetto,  riffojè  La- 
mia,10  non  m'ho  potuto  formare  il  corpo , ma  fi  ben  l'ingegno  ,/òggiunJe  inconti- 
nente Crajfo , ascoltiamo  t eloquente  : di  che  maggiormente  fi  rifi ,ft)  cofi  (raffi  con 
li  due  motti  ironici  facetamente  notò,  col  primo  la  bruttezza  del  corpo , col  fi condo 
t jutlla  dell'animo , come  metto  Oratore  Lamia  tajfando . Le  parole  conir  appoftt 
hanno  indubitatamente  gratta  non  piccola,  q)  in  tjuelle  arguti,  ft)  faceti  motti 
gualche  uolta  confjlono  : tale  è quello , che  f legge  nel  libro  del  Cortigiano  detto  dal 
, (jenouefi,  nprtjò  di  prodigalità  da  un'auarifimo  ufiraio , che  gli  dijfe , quando  re- 
, farai  tu  di  gutare  ma  le  tue  fatuità  l ffij  egli  njpofi,  allhora , che  tu  di  rubar  quel 
, d’altri  : col  qual  motto  et  noto  la  rapacità  dell' ujuraio  , per  i contrari  ( come  fi  uede) 
rifondendo  : ft)  in  ciò  imitando  un  bel  motto  poflo  per  e firn  pio  di  quefle  tali  facettc 
da  Cicerone . Et  tanto  hauendo  detto  delle  maniere  de  i motti  faceti , i quali  confi- 
ft ono  nelle  parole , paffirò  a ragionare  di  quelle  focene,  che  Hanno  nella  cojà , ft) 
nel  concetto , cominciando  da  quelle , che  col  parlare  continuato  fi  trattano.  Quefle 
fino  di  due  /àrtici' una  è il  raccontare  qualche  cojà  piaceuole , o aera , con  laqual 
nondimeno  è lecito  dire  qualche  bugietta , o finta , che  ella  fia  : ft)  quejlt  tali  nar. 
rat  toni  richieggono  grande  artificio , douendofi  tffnmere  bene , ft)  porre  dinanzi  a gli 
occhi  le  cofi  uerfimili , i cojlumi , ft)  leconditiom  delle  perfine  ,fi come  alla  nar- 
rinone fi  conuiene  : ft)  oltre  a ciò  le  coje , che  habbiano  qualche  poco  di  difetto , ft) 
bruttezza , che  è la  materia  ( come  ho  detto  ) delle  fatene , ft)  de'  motti  ridicali  : 
ft)  io  di  queHe  piaceuoh  narratiom  darò  un  filo  ejimpio . Luole  Cicerone  nella 
, or at ione  per  Cluentio  sbeffare  certi  ignobilfiimi , ft)  mettifiimi  auuocati , nominati 
, Cepasij , a i quali  qualcuno  degli  auuerfirt per  un  capo  di  quella  caufàgia  era  ricor  - 
, fi:  ft)  del  maggior  di  quegli , che  erano  fratelli , racconta  una  cojà  degna  certamente 
di  rifi , aggtugncndo  al  fatto  molto  tngegnofàmente  una  parte , nella  qual  confifte 
, principalmente  la  facetia , come,  poflo  che  io  barò  l'efimpio , mofirerò . Dice  adun- 
, que  Cicerone  cofi,  comincia  con  un  lungo , ft)  da  lontano  prefi  proemio  il  maggior 
Cepafio  a njpondtre . Nel  principio  il  jùo  parlare  è con  attentione  afeoltato , folle - 
, nana  Oppiando  l'animo  già  auutlito , ft)  opprejfo . 'Ralle graua fi  effio  Fabritto , non 
, conofieua , che  gli  animi  de  i Giudici  non  per  l'eloquenza  eh  colui , ma  per  la  sfaccia- 
, ta  dtfefa  fi commuoueuono . rPoi  che  ei  cominciò  a parlare  della  materia , aggiugne  - 
, ua  continuamente  alle  cofi,  che  atramente  erano  nella  caufa , qualche  nuoua piaga:, 
, laqual  cojà  benché  fimplicemente  faccjje , pareua  nondimeno  qualche  uolta,  che 
, et  non  difende  fife , ma  tradifft  la  caujà  : per  laqual  cojà  parendogli  di  parlare  afta- 
, tificamente , ft)  hauendo  da  un  profondifiimo  artifìcio  tratte  quelle  grauifiime pa- 
, role . Riguardate , o Cjiudici  alle  fortune  degli  huommi , riguardate  a i dubbio  fi , 

, ft)  uan  cafi  ,rifguar  date  alla  ucce  buzzi  di  C.  Fabruto , poi  che  egli  hebbe  quc~ 
fio  riguardate , per  adornare  il  parlare  piu  uolte  detto  fr /guardo  anch'egli,  ma 
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> Fabritio  col  capo  baffo  da  t gradi  s'cra  partito . Ora  qui  t giudici  a ridere , l'auuo- 
, catoa  ffdtgnarfi,  q)  non  potere  fòpportare , che  la  caufigh  fujji  tolta  di  mano , ft) 
, che  da  cjutl  luogo  riguardate , non  potejfe  figuitare  dt  dire  t altre  cofi  : ft)  poco  ui 

> manco , che  et  non  figuitaffe  Fabritio , ft)  tortogli  d collo  lo  nmenaffe  al  luogo  fuo 
, per  potere  finire  di  conchiudere  la  caufa . In  quefio  cafò  fu  di  uero  folamente , che 

Fabritio  s'cra  partito  da  quelgtudicio , ma  il  modo  del  fuggir  fi,  ft)  quelle  belle  paro- 
le ; f)  tutto  il  rcflo  è finto  da  Cicerone  : ft)  cofi  in  quefìa  deformità  delle  cofe  dette , 
ft)  fatte  da  [epafìo , per  meco  delle  ejuah  fi dimoftra  qual  egli  fùffi , è fondata  la 
facttia . eA  q uè  fi  a maniera  fi  pojfono  ridurre  le  narrai  toni  de  gli  zApologi , che 
fono  mafitmamente  gratiofè , ft)  facete . Va' altra  maniera  di  facetie  procede  an- 
che per  modo  di  parlare  continuato , ft)  difiefi,  ft)  queflo  è l’imitare , ft)  contraffa- 
re con  qualche  deformità , come  fece  egregiamente  Graffo  Oratore , ilquale  in  una 
, fua  or  ottone  contraffacendo  uno  fupplicheuole  con  quefie  parole , per  la  tua  nobiltà , 
per  la  uoftra  famiglia  ,fi  bene  la  uoce , ft)  igefii  contraffece , che  eimoffe  a nfo  tutto 
, il  popolo  : ft)  dicendo  poi  per  le  tue  fiat  uè , ft)  accompagnando  tai  parole  con  ptu 
gè  fio , difendendo  il  braccio , maggior  rifo  commoffe . Quefia  facetia  fla  finta  al- 
cun dubbio  nella  finta  brunetta  del  corpo  di  Graffi , che  l'altrui  fi  bene  imitaua. 
Vogliono  quefie  filmili  mut adoni  effire  trattate  con  grande  accortezza , ft)  parca- 
mente ,fi  che  l'auditore  comprenda  piu  col pen fiero , che  ei  non  uegga , ft)  in  fòmma 
con  tal  maniera  efiircffe , che  non  fi caggia  quafi  in  buffoneria . Ora  quefie  fono  le 
due  § fette  di  facetie , che  confi  fi  ono  nella  co  fa , ft)  col  parlare  difiefi  fi  trattano . 
L' altre , che  figuone;  in  breui  motti  conftfiono  ,fi  già  non  pareffi  a qualcuno , che  il 
trarre  qualche  co  fa  faceta  : ft)  ridicala  dalli  fattoria,  del  qual  modo  bora  parino , 
fi potejfi  ridurre  alla  narr adone  : ma  a me  basii  dichiarare  con  qualche  efimpio  la 
, natura  della  coffa . Diceua  una  uolta  Se  fio  Titio , che  era  Cafiandra , uolendofigni- 
, ficare , che  predtceua  le  cofi  future , ft)  non  gli  era  creduto , a cui  c sintomo  forfè  di 
, tal  parlare  refi  andò  offefi , ft)  figurando  l'faftoria  diCaffandra  ,figgiunfi  molto 
, argutamente , ft)  mordacemente , ut  poffo  nominare  molti  tuot  diaci  Olici . Caffan- 
, dra  ( come  è noto)  fu  figliuola  dt  Priamo , ft)  era  Profeteffa , quefio  eAtac e figliuolo 
d'Oilto , usò  con  lei  nel  Tempio  di  dMincrua  ; dalla  qual  coffa  prefi c Antonio  belltfit- 
ma  occafione  di  rifpondcre  a Sefio  Tato , imputandolo  d'tmpudicitia  ; nella  qualy 
, come  bruttezza  deli  animo  di  Tttio  confifte  la  focena . Non  fu  meno  mgcgnofi , ft) 

, meno  grado  fa  di  quella  di  Cicerone , al  quale  domandando  egli  un  tefiimonio  nella 
, caufi  diVerre , Hortenfio  auuocato  di  Ver  re , ffi  auucr fino  di  Cicerone  dtffe , io 
, non  intendo  qutfii  enigmi , a cui  rtfpofi  Cicerone , tu  gli  debbi  pure  intendere , ha  uc  li- 
do in  coffa  la  Sfinge . Sfinge  ( come  hanno  finto  t 'Poeti  )è  un  mofiro  con  hurnana 
faccia , ilqttal  tnterpretaua  gli  enigmi , cioè  gli  ofiuri  detti , ft)  'Uerre  n'haueua 
donato  a Hortenfio  una  imagme  di  bronzo  di  gran  ualore.  In  quefio  modo  adun- 
que Cicerone  trahendo  dall fattoria  notò  in  Hortenfio  lati  arma , ft)  la  corrue- 
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tibtluà , vitto  dell'animo . ‘Ter  uia  di  fimilitudine  fi  formano  anche  motti  faceti, 
(fi  fi  muove  a rifi.  (fi  tjuc/ìo  fi  fa  in  due  modi  : cioè , o affimi  filando  una  co  fa  a 
un'altra , o moftr andane  quafi  a dito  una  imagine  piu  brutta . “Del  primo  modo 
, fia  que  fio  l'efimpio . (fallo  teftimone  cantra  Pifone  affermava , che  egli  haueua  da- 
> to  una  grandtfiima  fomma  di  danari  a JMagio  per  corromperlo . Scauro , che  tra 
» auuocato  di  Pifine , volendo  indebolire , (fi  rtprouare  quella  tefirmomanza , allega • 
» ua  la  povertà  di  Magio . Allhora  (fallo  facetamente , tu  t'inganni  ( dijffe  ) o Scau- 
, ro  : perche  io  non  dico , che  plagio  fi  fia  /erbato  i danari,  ma  pappato  figli , tome 
, fi  ignudo  ricogheffc  noci,  zséffomiglio  (fallo  colui  a uno,  che  ricoglieffi  noci,  effóndo 
ignudo , perone  non  le  potendo  afeondere  in  luogo  ale  uno,  fi  le  mangtaua , cofi  dino- 
tando , che  anche  tghs'haucua  mangiato  tutti  que'  danari  : (fi  la  fia  golofità , che 
è il  figge tto  della  facetia , con  quefia  ridicala  fimi  Illudine  t affando . L’altro  modo 
ha  luogo  rade  volte,  per  oche  di  rado  accade,  che  fi pofffa  quafi  a dito  moftr  are  Itma- 
gtne  di  quello , che  noi  vogliamo  : tlche  fece  opportunifitmamente  C . lulio , ilqual  di- 
, cendo  a Elmio  Mancia  , che  importunamente  faceua  romore,io  ti  mofirer'o  qual 
, tu  fia,  (fi  effo  rifitondendo  con  grande  fianca , moftramelo  ti prego , tulio  gli  mofir'o 
, a duo  l'imagtne  d’un  barbaro  prigione  legato , (fi firauolto , con  la  lingua  fuori,  che 
; era  dipinta  m uno  feudo,  che  era  pofto  per  mfignad'una  bottega  uicina.  alla  qual 
, bruttifiima,  (fi  molto  ridicala  imagine , perche  tPAancia  maratitghofimentc  s'affi- 
, migbaua  ,fi  levo  un  rifi  grande  fondato  ( come  fi  vede  ) nella  bruttezza  del  corpo . 
Formarifi alcuni  motti  ridicult  per  uia  di  Hiperbole , accrefitndo , o J minuendo  ma - 
rauighofimentc  qualche  coffa . per  accrefitre  uw  Graffo  tHtperbolc  contra  a <dMtm- 
mio , ilquale  nel  uero  era  di  grande  statura  : dicendo , che  gli  pareua  efffere  fi  gran, 
de , che  egli  abboffava  il  capo , quando  paffaua  fitto  l’arco  di  Fabio . il  /oggetto  del 
, qual  motto  è bruttezza  d’animo  : cioè  arroganza , (fi  falfa  opinione  di  fi  flejfo . 
, per  diminuire  pare, che  tratteggiaffè  con  l’ Hiperbole  Scipione  a ‘l^umantta,fdegnau- 
, do  fi  contra  a C.  flettilo , (fi  dicendo , che  fila  madre  partoriva  il  quinto , bar  ebbe 
, partorito  un' afino . Metello  Macedonico  hebbe  quattro  figliuoli , il primo  de  t quali 
era  piu  ingegnofi  di  tutti,  (fi  gli  ultri  di  mano  in  mano  meno  ingegnofi  riufeirono  : 
onde  C . ^Metello , che  tra  il  quarto,  ueniua  ad  efffere  il  ptu  gr o/fi,  il  cui  difetto 
d'animo  con  que  fio  motto  abboffo  efiremamentt  Scipione . E ancora  gratto fo  modo 
il  fignificart , (fi  f coprire  acconciamente  una  coffa  offcura,(fi  affo  fa:  di  che  dar'o 
, quefio  efimpio . fF.  Cornelio  huomo  rapace , ma  molto  ualorofi , (fi  buon  Q apuano 
, d'efèrcui , era  flato  fatto  Confilo  per  opera  di  C.  Fabruto , benché  fiuo  nimico  fufffe  : 
, onde  ringratiandolo  (fornello , riffofi  Fabritio , non  accade,  che  tu  mi  rtngratij,  s'to 
, ho  voluto  ptu  lofio  effere  /fogliato , che  venduto . La  fignificattone  delle  quali  po - 
, che  parole  uiene  a mamfeftarela  rapacità  di  Cornelio  : volendo  Fabritio  inferire , 
che  haueua  uoluto  piu  tofio  un  Capuano  auaro , da  cui  fufffe  sfogliato , che  portare 
pericolo  et  efffere  fatto  prigione , (fi  uenduto  fitto  qualche  Capuano  di  poco  ualore  : 

del  qual 
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del  qual  motto  e (come  fi  ucde)  fondamento  la  bruttezza  dell' anima  di  fornello 
auaro , ffl)  rapace . Tslpn  e meno  arguto , ft)  men gentile  modo  l'ufare  una  certa  fi- 
mulatione , altro  dicendo , che  quello , che  noi  intendiamo , non  ina , come , quando 
tifando  l'Ironia , le  noflrc  parole  in  contrario  /enfi  fi  uoltano , ma  quando  tutta  la 
maniera  del  noflro  parlare  è tale , che  noi  con  una  certa  fiuerità  andiamo  fiher- 
zando , ft)  altrimenti  fintiamo,  che  noi  non  parliamo . Set  tumide  io  zAnagntno  ha- 
ueuagianceuuto  danari  per  premio  del  capo  di  C.  (fracco  fidttiofi  tribuno , uccifi 
da  lui  : ft)  effondo  dipoi  occorfi , che  Sceuola  andana  in  Afa , Settumulcio  lo  prefa- 
r ua,chelo  menafiè  fico  per  Tre  fitto  : a cui  rifpofi  Sceuola , che  cerchi  tu  pazzo , 

• > che  tu  fidi  fi  grande  e il  numero  de'  cattiui  Cittadini,  ch'io  t'aficuro , che  fi  tu 
» » fiata  'Roma , in  /patio  di  pochi  anni  acquifìerai gran  thefiro . Con  quefla  manie- 
»*  ra  di  parlare,  pare, che  Sceuola  grauemente  configli  Sett  amuleto, fingendo  quafi,che 

gli  piaccia  quel  modo  d’arricchire , ft)  l’auaritta  di  colui  notando , ft)  ucce  dando , 
fi  che  quefio  ridicalo  parlare  e findato  nella  finta  bruttezza  dell'animo  di  Scemi- 
la , ft)  nella  aera  di  Sete  amuleto , cofi  riprefà . Tiene  anche  di  quefla  natura  il  no- 
minare con  buone  parole  una  cofa  non  buona , ( come  fece  Scipione  zAffricano  ) il- 
quale  priuando  della  c tutina  un  fen  tur  ione , che  nel  conflitto  di  Paulo  Emilio  con- 
ti tra  ad zAnnibale  non  l'era  trouato , ft)  dicendo,  che  era  rimafi  negli  alloggtamen- 
t > ti  per  ficurtà  di  quegli;  ft)  domandando  per  qual  cagione  Scipione  lo  notaffi  di 
t > quella  maniera , njpofi  Scipione , io  non  amo  le  perfine  troppo  diligenti,  ft)  con  quo- 
ti fio  motto  difiimulando  tafiò  la  uiltà  dell animo  del  Centurione.  Sono  certamente  ar- 
gute quelle  facctie , lequali  fi  firmano  cauando  del  parlare  altrui  cofàdiuerfi  da 
quella , che  et  uorrebbe  ; ilqual  modo  dichiarerò  con  queflo  efimpio . Hauendo  Liuto 
1 1 Sahnatore perduto  Taranto , haueua  nondimeno  faluato  la  Rocca . Auuenne , che 
t » Fabio  JMaflimo  alquanti  anni  dipoi  racquiflò  la  città  : ft)  pregandolo  Sahnatore , 
t»  che  fi  rtcordafjc , che  per  opera  fùa  l' haueua  racquiflata , diffè . ft)  perche  non  me 
11  ne  debbo  io  ricordare  ? io  non  l'harei  mai  racquiflata , fi  tu  non  l'hauefii  perduta . 
» Quefla  fiacetia'e  fondata  /òpra  la  bruttezza  dell  animo  di  Sahnatore,  notato  di 

* 1 pohroneria , ft)  ejprejfa  con  una  finta  ignoranza  di  Fabio , che  moflra  d'intendere 

ahr  imenei  il parlare  di  Sahnatore . Pia  ancora  qualche  uoha  luogo  il  dire  certi  mot- 
ti ; 1 quali  pare , che  proceduto  da  una  certa  ignoranza  trofia , ft)  da  una  gofièz: 
za , 0 uera,o finta, che  ella fia  : quale  fu  quel  motto  d'uno , che  ragionando  d un'al- 
tro diffi,  lo  J ciocco  poiché  e' cominciò  a efiere  ricco , fi  mori,  nel  qual  motto  la  fin- 
ta ignoranza,  ft)  fiochezza  di  chi  lo  diffe  è la  cagione,  che  lo  fu  faceto,  ffiridt- 
culo.  Et  quei  motti  ancora,  con  i quali  moflriamo  di  non  intendere  quello,  chenoi 
intendiamo,  fino  della  medefima  natura . ft)  di  quefla  maniera  fu  quello  di  Tonti- 
dio  , ilquale  efièndo  domandato  cofi,  che  huomo  ttpare  un , che  fia  trouato  in  adul- 
terio, njpofi,  tento . fiolui  dotte ua  hauere  domandato  Pontidio  di  tal  cofi  btafiman- 
do  la  dishoneflà  de  gli  aduheri , ft)  eghmoftrando  di  non  intendere,  rifiofi  ( come  fi 
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uede)  in  altro  fnfi , cioè  dilla  lentezza , ft)  pigntia  dì  chi  fi  lafta  trouare  fui  fur- 
to : ft)  cofi  J opra  la  finta  ignoranza  tu  me  ad  effir : d motto  findato . £ molto  ar- 
guto , ffi  gratto  fi  modo  di  dir  tratti , il  mordere  altri  in  quella  natura  di  cofi,  rulla 
» » qual  prtma  da  bufiamo  siati  morfi , quafì  figurando  le  fue  parole , come  auuen. 
» > ne  a QfOpimio.  cofi  tu  fèndo  giouenctto  haucua  battuto  nome  di  lafi tuo , ft)  tmpu- 
» > dico , ft)  dicendo,  a Egtho  buomo  placatole , ft)  ebe  p arcua  : ma  nel  uero  non  tra 
ejfeminnato  : Quando  uuot  tu  Egida  mia  uenire  a cafa  mia , con  U rocca , ft)  Una 
tua  ? ri/pofi  Egibo , in  uerità  io  non  ardifio  ; perche  mia  madre  ni  ha  uietato  l'an- 
dare a cafa  delle  donne  infimi  : ft)  cofi  rifondendogli  ( come  uolgarmcnte  fi  dice  ) 
per  le  rime , t imputo  d'impudicitta , bruttezza  d'animo , nella  qual  confifle  la  fo- 
cena . Hanno  ohre  a quefio  del  faceto  quei  motti , ne  i quali  s' a fonde  una  certa 

• » fifintwne  di  cofa  degna  di  rifi  ; ft)  s' intende  quello , che  a non  dicono  : tale  e quello , 
» » che  Cattilo  dtjfi  a un  cattino  Oratore  : ilquale  parendogb  et baucre  nell'epilogo  mof 
> » fi  a compafiwnt  ,poflo  che  ei  fi i a fèdere,  domando  Catulo , fi gli  pareua , che  egli 
» » haueffi  comma (fi  i giudici  a compa filone  : a cui  difie  Catulo , ft)  grande  certamen- 
te , perche  io  non  f limo,  che  fio  alcuno  buomo  fi  duro,  a cui  Utua  or at ione  non 
fia  parata  degna  di  compafiione  : il  fondamento  del  qual  motto  è l'ignoranza  del 
cattiuo  Oratore , per  U bruttezza  dell'epilogo , effreffà  con  quel  modo , cht  ha  in  fi 
afiofa  U fiffitione  della  facetia . £Muouono  ancora  a rtfo  certi  motti,  che  hanno 
del  firfinuo , ft) dello  fdegnofo , ma  quando  e'finodettida perfine,  chedilor  na- 
tura fumo fìnftttuc , ft)  fchizzjnqfi , U natura  di  quegli , non  U ficetia  del  motto  è 
quella, che  ci  fa  ridere  : ft)  di  tal  maniera  c quefio  motto  in  ‘Ifeuio  T'oda . Vedetta 

»»  un  figliuolo  Ugnmartd  padre,  ft)  dicendogb  : di  che  piangi  tu  padre  fegh  ojfefi 

• » dt  quefla  domanda , perche  poco  innanzi  era  slato  c onde rinato , r fio  fi  con  un  certo 
»»  stomaco  fdegnofi , egbe  marauigba,  ch'io  non  canti,  che  fino  Hata  condeunato: 

nel  qual  motta  pare , che  il  figgetto  della  focena  ,ft)  del  rifi  fia  quel  uitio  de  II' ani- 
mo, che  per  mezodi  tal  rifinì /mento,  ft)  /degno  apparifie  infume  conia  nprcfà 
ignoranza  di  colui , che  ti  una  cofi  nota  domaiulaua . Contraria  maniera  a quefla 
e tl  dire  motti , ne  t quali  apparifie  pat  lenza , ft)  freddezza . Tal  fu  quel  di  fiato- 
fi  ne  : fittale  effóndo  perco[fodauno,che  por  tana  una  coffa,  ft)  diceiidogb , poiché. 
3 > ci  l'hebbe percoffi , guarda , non  fi  altero  punto  ; ma  quietamente  lo  domandò  fi  ei 
3 > portaua  altro , che  la  caffo . Et  delia  medefìma  natura  fu  quefl' altro  motto  detto 
da  un  Signore  de'  noflrt  tempi , al  quale  hauendo  il  copptero , che  gli  haueua  portato 

• 3 da  bere , uerfato  la  tazza  del  uino  dentro  a una  manica , lentamente , ft)  pallente -, 
33  mente  diffe:  io  non  credcua,  che  il  mio  braccio  haueffi file.  In  quefl  i cofi fatti  mot- 

• 3 ti  apparifie  una  pat  lenza , ffj  una  freddezza  troppo  fuor  della  no  fra  natura , ft) fi 

uede  anche  una  groffi  ignoranza  fimulata  ,moflrandofidinon  fapere,  fi  colui  por- 
-,  taua  altro , che  la  caffo  ,ofiil  braccio  haueua  fite  : nelle  quah  deformità  la  fateiiA 
di  tali  motti  conffìe . E una  fpettc  di  motti piaccuob  quella , con  laquale  fi  riprende 

facetamente 
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4 » facetamente  la fiocchetta  di  qualcuno  : di  che  darò  quefto  efmpio . Scipione  emen- 
do e. 'Pretore , uoleua  dare  a un  Cic diano per  auuocato  della  caufi  un Jùo  hoffitefhuo- 
• > mo  nobile , ma  alquanto fiocco  : {fi  d Qc  diano , io  ti prego  ( diffi  ) Trct  or  e, dà  que- 
» » fio  auuocato  al  mio  auuerfàrio  , {fi  a me  non  ne  dare  alcuno . llqual  motto  ha  per 
findamento  la  grojfzxa  dell'ingegno , {fi  U mal  giudicio  del  T retore  nella  elettione 
dell  auuocato . Fanno  anche  rìdere  quei  motti,  con  1 quali  fi  chchtaraper  conditura 
{fi  argutamente  qualche  cofà  molto  diuerfamente  da  quel,  che  ella  e.  della  qual fòr- 
te di  focena  e hello  efmpio  quello , che  nel  libro  del  Cortigiano  fi  legge , della  inter - 
pret atione  data  da  Tifatilo  de' patti, al  fiprafiritto  della  lettera  del  Prior  di  ^Mef 
fina  : ilqual  motto  è ridicolo  perla  finta  ignoranza  del  uero  finfi  del  fiprafiritto , 
{fi per  la  pcruerjàintcrprctationeconlaqual  fi  nota  la  pafitone  del  rPriorc . (fom- 
prendon fi  oltre  a quefto  con  faceti  motti  cofi  difir epatiti:  come  fece  uno,  ilqualc 
mordendo  un'huomo  pouero,  {fi  di  poco  ualore  ,dijfe , che  manca  a coflui,fnon 
robba , {fi  uirtù  i Quefto  parlare  e tale , che  e’ pare , che  colui  uoglia  nel  principio 
attribuire  ogni  buona  conditane  a quella  per  fina,  dipoi  ràfie  a non  gliene  laftio- 
re  alcuna . Quefto  motto  è prefi  da  Quintiliano  per  efimpio  dcll'inajpettato.  Et  cer- 
tamente fi  nota  quafi per  modo  duna  graffa  ignoranza  in  quella  per  fina  la  debole c- 
za  circa  1 beni  eftrinfichi , {fi  dettammo . E anche  talhoragratiofà  una  familiare 
»»  rprenfìone  d'uno,  che  s' inganni  : della  qual  doro  quefto  efmpio , zAlbutio,{fi  Gra- 
• , uio  litiga  unno . Cjrauio  haueua  prodotto  certe  fritture per prouare  un  certo  che , in 
» y fico  fattore  : ma  i giudici  giudicarono  contra  alle  fritture , {fi  nondimeno  affiluc- 
» , rono  Grauio  : di  che  Sceuola  amico  diluì,  {fi  nimico  dcydliutio , molto  rallegran- 
» » d°fi  ; {fi  non  intendendo  il  reo  affo  luto , che  egh  era  slato  giudicato  contra  alle  fìte 
» * fritture,  {fi  dicendo, che  da  quelle  haueua  grande  aiuto  riceuuto , Albutio familiar- 
* , mente  lo  riprefi,  dicendo  : tu  t'inganni , 0 Grauio , che  uuoi  fare  degli  e Slato  giu- 
11  dicalo  contra  alle  tue  fritture  fila  bruttezza  figgetto  di  quefto  motto  riprerfiuo  e 
la  fafità  delle  fritture.  Simile  aquefte  riprenfioniò  un  modo  familiare  d am- 
monir e corfighando , ilqual  con  quefto  bello  efmpio  dichiarerò . Vrìauuocatfiinet-* 
to,  {fi  di  poco  ualore , era  nell' orare  affocato . Grauio  huomo  faceto , {fi  buffoneff* 
> , confighaua , che  beefii , tornato  che  ei  fùffi  a cafia , una  beuanda , che  fi  fa  di  mele , 
yy  {fidi  uino , ma fredda . L’ auuocato fapendo , che  quefta  beuanda  fredda  era  per- 
$ y tuttofa  alla  uoce , diffi,fi  to  la  beefii,  io  perderei  la  uoce  ; allhora  riffofi  Grauio,  me- 
, , alio  è rouinare  quella , che'l reo . Et  con  quefto  arguto  modo  tamponi,  che  lafiaffe 
» y la  profefitont  dell' auuocato  ,fipra  ^infujfcienza, difetto  dell’animo  di  colui,  la face- 
tia fa.br dando . Formanfi  oltre  a quefto  motti , 1 quali  conuengono  molto  bene  con  i 
coftumi  di  colui , contra  al  quale  fi  dicono  : {fi  tal  fu  quello , che  bora  addurrò . 

] ] Scauro  era  btafìmato  dhauere  ufiurpata  finta  t e ft amento  la  pofjcfiumcdi  certi  be- 
, , ni  duno , che  era  morto  ; {fi  fedendo  auuocato  di  ‘Beftta , che  era  reo , {fi  paffando 
„ un  mortorio,  Memmio, ch'era l'accufatore, huomo  mordace.  Vedi,  ( dtffe)oScau- 
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to  , il  morto  n'è  portato , fi  tu  puoi  effire  po/fi/fòre  : {fi  cofi  dicendo  cofè  conformi  a 
%eofl  umidi  Scauro,  tafio  l’auaritiad  quello,  che  e il  /oggetto  del  rifi  in  quefto 
motto . 1 motti  ina/pettati , {fi  faore  d'opinione  fino  tra  tutti  gratiofifiimi,  {fi  atti 
a muouere  a rifi  perii  piacere,  chetarne  di  /òpra  e dettola  porge  tl  cono/cere 
ilnoflro  errore  : {fi  quefta  maniera  di  motti  ridicoli  con  due  fili  efimpi  dichiarerò, 
benché  molti  piu  fi  ne  potè  fimo  addurre . Craffo  difendcua  Tifone . {fi  uno  certo 
Silo  con  la  /ita  te/limonianza  haueua  o/fefi  Pifine  : onde  Or  affo  per  riprouarlo , {fi 
» j sbeffdrlo . Tuo  e/fire  ( dijfi  ) , o Silo , che  colui, da  chi  tu  di  hauere  udito , lo  cùcc/fi 
» > per  /degno,  fonfinti  Silo  facendo  cenno  col  capo  : {fi  [raj/ò  figurando , e'  può  an- 
» » eh' e fiere  ( difi t ) che  tu  non  babbi  bene  mtefi  : {fi  quefto  anche  moftr'o  Silo  con  tutto 
» » il  capo  di  concedere , {fi  dt  darfì  tutto  a Crafiò  : ilqual  foggiunfi  contra  alla  opinio- 
» » ne  d'ogmuno , e' può  anche  efière , che  tu  non  babbi  mai  udito  quello, che  tu  di  haue- 
te  udito . Onde  nacque  un  rifi  fi  uniuer fiale, che' l te/l  intorno  reflo  annegato  : nel  qua- 
le con  quello  motto  uenne  ad  efière  notata  la  corruttela,  uitio  dell'animo fio, {fi fon-, 
dammto  del  rifi . Fu  bello  ancora  quello  di  Scipione  : ilquale  opponendogli  JMarca. 

> • Fiacco  molte  cofi  dtshonc/le , {fi  proponendogli  Sceuola  per  giudice , dific . lo  lo  giu- 
, » ro  fifietto,  {fi  lo  ricu/0,0  giudici,  cglìe  iniquo  : di  che  efiendofi  bisbigliato  per  la  buo- 
t > tia  fama  di  Sceuola . oylh  ( dific  ) Tadn  coferitti,  non  lo  rie  ufi , come  iniquo  a me, 

> > ma  a ogn'uno.  cd/pettauano  gli  auditori , che  Scipione  modera/fi , o ftu/àffi  quello  , 

che  prima  haueua  detto  : {fi  egli  piu  a/f  rumente  morfi  Sceuola , la  bruttezza  del 
fino  animo  iniquo  tafiando . Il  concedere  con  arguto , {fi  faceto  modo  all'auuerfario 
quello , che  ci  toglie , ha  non  piccola  grafia , come  fece  Q Lelio  : ilquale  efièndo  nata 
t > di  nobtltfitmo  j, angue , {fi  dicendogli  uno  nato  di  cattiua  flirpe , che  egli  tra  indegna 
i » de'fioi  antichi , rt/pofi  : tu  certamente  fit  degno  de'  tuoi . La  radice  della  facetut  in 
, > quefto  motto  è la  bruttezza  delle  male  condii  ioni , che  colui,  il quale  nfionde , oppo- 
ne alt altro  congiunta  con  la  finta,  {fi  tacita  confcfiione  di  quello:  di  che  colui  la 
biafìma . Dilettano  ancora , {fi fanno  ridere  certi  motti  fcntentiofi , qual  fit  queL 
lodigli-  Qncio.cofiut  propone ua  una  legge , per  laqual prohibiua , che  gli  anno - 
, , cati  delle  caufi  non  potefimo  pigliare  preferiti  per  conto  delle  caufi . C.  Centone  oppo- 
,,  nendofi  a Qncio  ,fiullaneggiandolo  ghdifft , che  proponi  tu  annoio  ? a cui  egli  ri - 
, 3 JP°ft  > cht tu  comperi , o fato, quello , che  tu  uuoi  ufire , cofi fententiofiamente  la  ra- 
pacità di  lui  mordendo , dalla  qual  bruttezza  d’animo  ha  origine  la  facctia . Sono 
, , anche  ridicoli  qu ? motti  ,per  t quali  appanfie , che  noi  defidenamo  cofi  tmpofiibth , 
»,  {fi di quefia maniera  fuquelch^Marco Lepido , ilquale  giacendo  j opra  l'herba , 
mentre , che  gli  altri  fi  efircitauano . Vorrei,  ( diffe  ) che  quefto  fùffic  ajfaticarfi,  d- 
qual  motto  ha  la  fiua  radice  nella  bruttezza  dell'animo  di  Lepido , cioè  di  pigritia  , 
o infingardaggine,  o aera,  o fìnta,  che  ella  fìt/fi.  Un  modo  oltre  a quefto  ci  ì 
affai  faceto , {fi  quefto  è rtfpondere  a chi  ci  domanda  lentamente  quello,  che  et 
non  uorrebbe  ; tlqual  modo  dichiarerò  con  quefto  efimpio . Lepido  tjftndo  fenfire 
v , . . haueua 
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haue  ua  priuato  del  cauatlo  fecondo  gli  ordini  della  'Rfpubltca  'Rimana  Marco  An- 
t i/l io  caualiero , che  era  della  Colonia  Ttrgenfi  ; laqual ( come  uogltono  molti)  è 
Ciuita  uecchut , {fi  facendo  di  ciò  romoregh  amici  ctzAntiftio , {fi  domandando  a 
» » Lepido  quello , che  zAntifito  haueffe  a rtfpondere  a fio  padre  della  caufa , per  la- 
• • quale  ei  fuffe  flato  priuato  del  cauallo , effendo  un'huomo  di  quella  Colonia,  parcif 
» • fimo , modefiifitmo , {fi  molto  da  bene.  Rifonderà,  ( dijfè  ) che  io  non  credo  alcuna 
di  cote/le  co/è.  Fu  fènzfi  dubbio  il  motto  pronuntiato  con  maniera  lenta  ; {fi  ( come 
fi  uede  ) nella  bruttezza  dell'animo  di  colui, le  lodi  del  quale  da  Lepido  non  fino  am- 
meffe,  e findato . Potrebbonfi forfè  trouare  altrimodi difèuetic , {fi  di  motti  ridi- 
coli'.manti  aero  quegli,  che  ntUa  forza  delle  parole  confifiono, fino  quafi  cùtermi- 
nati  : ma  quegli,  che  fanno  nel  concetto, {fi  nella  cofa,fi  come  fino  quafi  infiniti, cofi 
a pochi  capi  fi  po/Jono  rulurre;  peroche  noi  pofiiamo  offiruare , che  l' ingannare 
l'a/fett adone  d'altri , lo  sbeffare  l'altruinatura , la  noflra  facetamente  J coprire , 
l’ufare  qualche  fimihtudme  di  co  fa  piu  brutta , il  fingere , {fi  difiimulare , il  dire 
cofi  /ciocche , il  riprendere  le  goffe , mafiimamente  muoue  a rifi . O/Jèruafi  anco- 
ra circa  le  facette , che  da  i medcfimi  luoghi,  {fi  quelle , {fi  i grani  concetti  po/Jo- 
no nafiere,  {fi  che  quafi  da  tutti  1 luoghi  de  gli  argomenti  fi  può  trarre  occafionc 
di  firmare  motti  ridicoli , {fi  le  figure  de'  concetti  a quegli  anche  s'accommodano, 
domandare,  dubitare,  crucciarfi,  minacciare,  {fi  altre  largamente  compre  fi. 
Puofii  oltre  a quefio  notare , come  dalle  cofi  d altri  fi  trahe  materia  di  rifi , ripren. 
dendole , riprouandole , auuiicndole , ribattendole, ucce  dandole, 0 in  altre fimili  ma- 
terie ; le  quali , {fi  negli  efempi  dati , {fi  in  altri  fi  po/fino  ageuoìmente  riconoficre , 
{fi  ufare  nel  tratteggiare . Tfon  tacerò  ancora , come  ciaf  uno  può  confederare , {fi 
comprendere  m quefio  trattato  de'  motti  faceti , quali  con  gli  firbani  detti  pofii da 
cAr  fiottio , {fi  di (òpra  dichiarati,  {fi  in  che  conuenghino,  0 difionuenghino . Que- 
fio  e ben  da  notare  in  quefta  materia , che  quei  motti  fino  gratiofifiimt , {fi  /òpra 
tutti  gli  altri  ridicoli , ne  i quali  fi  congiungono  piu  deformità , {fi  diuer/à  materia 
di  rifi,  {fi  che  quanto  al  modo  habbmo  imafpettato,  la  metafora  bene  accommoda  ■ 
ta , {fi  t contrapofii  filano  ancora  conditi  di  nouità , 0 per  la  natura  della  cofà,o 
per  il  modo  (teff  rimeria  ,fi  che  qualche  marautglut  ei  portino  , fiano  detti  con  ma- 
niera accommodata  alla  natura  di  ciaf  uno  di  quegli,  aiutati  col ge fio,  {fi  mafiima- 
mente col  ufi  ; ilquale , quando  fi fi  feuero , qual  Q cerone  celebra  in  Qraffo  ,pare , 
che  dia  ai  motti  non  poco  di  gratta.  & fènzfl  alcun  dubbio  da  1 Filofifi  morali 
conceduto  all'huomo  il  motteggiare  piaceuolmente:  peroche  effendo  la  uita  noflra  pie- 
na,  {fi  di  fatiche,  {fi  di  noie  : {fi  flandoglt  huomini  da  bene  molto  occupati  nell’ho- 
nefie , {fi  graui  oper adoni , è certamente  neceffàrio  ricreare  qualche  uolta  l'affati- 
cata mente,  accioche  tenendola  fiempre  intenta,  {fi  fifa  ned' operare , 0 parlare 
grauemente  ella  non  perda , quafi  arco , che  Ila  Jèmpre  te  fio , il fio  uigore , {fi  a fin, 
che  alquanto  allentandola , {fi  con  qualche  piaceuol  maniera  di  parlare  ricreando- 
li.ET  OR.  ICA.  Eh  ij 
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la,  ella  ripoffata  poffa  dipoi  piu  pronta ,fi  pi»  gagliarda  alle  graui  oper adoni  rt- 
tornare . Ma  le piaceuolezz! , che  a quefio  fine  ci  fino  concedute , debbono  hauere 
una  certa  mediocrità , fi  effr  differenti  da  quelle,  che  i fierui , fi  i buffimi,  fi 
. gli  /ciocchi  ufiino;  come  piu  difimt  amente , fi  particolarmente  dichiarano  i Filo.  ■ « 
fifi.  'Da  quefii  fonti  adunque  trahendo  i precetti  di  ejuefia  materia , fi  alt  Ora- 
tore appropriandogli , e da  auuertire , che  non  figli  conuiene  ufire  motti  duhonefh , 
non  beentiofì,  non  (fefii,  non  con  maniere  di  torcere  il  uolto , {fidi  gefh  defirmi , 

{fi  troppo  contraffatti , quali  ueggiamo  da  i buffoni  effere  ufiati  ; non  fiano  affettati, 

{fi  preparati , ma  nati  fili  fatto  ; non  dica  ogni  coffa , che  facetamente  fi  poffa  di- 
re  ; afiengafi  da  i motti,  che  habbmo  del  fiuperbo , {fi  del  troppo  noiofi  ; guardi/i 
di  non  mordere  troppo  aframente , {fi  t ab  perfine , che  fi  procaccia  pericolofi  ni- 
micate , o necefittà  dihauerfia  humiliare , {fi  duhonoreuolmente  giufiificare  : non 
dica  contra  all' auuer firio , ne  fimpre,  ne  in  ogni  maniera,  ne  contra  ad  ogni  auuer - 
firio , ne  contra  a lui,  o altra  per  fina  dica  cofi , che  in  fi  fie/fi , o nella  per  fina  , 
per  cui  e' parla,  poffa  hauere  luogo  : ffchifi quei  motti,che  in  un  tempo  ifieffo  offendo- 
no molte  perfine  : non  dica  tratti  contra  a i mifiri , {fi  infi  bei , che  è coffa  troppo  in- 
humana.non  contra  a gb  federati , che  fino  /oggetto  d'odio,  {fi  non  et  ir  a;  non 
contra  alle  perfine  care , {fi  amiche , che  e cofi  da  mabgno  : habbta  rffetto  alla 
degnità  delle  perfine , a i luoghi , a i tempi , {fi  ad  ogni  altra  circonfi anza , che  ut 
ciò  fi poffa  offruare . Et  J enfiando  quefti  uittj , {fi  per  uia  contraria  procedendo , 
non  debbe  dubitare , che  la  piace  uobzza  dei  motti  bene  uffat  a gb  procaccierà  fatto- 
re , impedirà , auuibrà , fpauenterà , ributterà , metterà  fittofipra  l' auuer fario , 

J coprirà  il  fùo  acuto , {fi  defiro , {fi  pubto  ingegno  : onde  lode , {fi  ammirationt  fi 
procaccierà , allenterà , {fi mitigherà  bt  fiuerità de  i giudici,  ricrear à gb  auditori 
già  fianchi,  raffrenerà  l'animo  perturbato  di  quegb,  rimouerà  talhora  per  me. 

Z9  del  rifi  certe  difficultà;bqualtnecon  ragioni,  ne  con  altro  artificio  fiuperare  fi 
potrebbono  Riamai . J-fanno  le  facetie , {fi  t motti  ridicoli  luogo  piu  lofio  ne  Uè  ma. 
terie  giudiciab , che ncUe  finatorie,{fi  neUe  caufi  demo firat tue  : {fi  perciò  debbe 
l'Oratore  confìderare  bene , che  materia  ei  tratti , per  non  dir  cofi, che  a queUa  bene 
non  fi  conuenga . Fu  Cicerone  mobo  arguto , {fi  defiro  nel  dire  cofi  facete , {fi  ridi- 
cub , fi  nelf  or  at  ioni , fi  fuor  e di  queUe:  {fi  tanto  di  quefio  artificio , {fi  ornamento 
del  par  birt  fi  diletto , che  moki  giudicarono , che  et  trapaffaffei  termini,  fi  in  lui 
qualche  temperamento  defiderarono  : fi  per  contrario  è paruto  a qualche  antico , 
fi  ffamofi  finitore  dtquefi'arte , che  a Demofi  bene  mancaff  l'attitudine , fi  la 
facoltà  del  dire  motti  ridicob , hauendogb  qualche  uoba  ufiati , ma  non  con  quella 
felicità;  con  laquale  l'abre  uirtù,  fi  ornamenti  del parbtre,  confifjano  tutti  gb 
huomtni  dotti , fi  giudiciofi  effere  flati  ufiati  da  quel  diurno  Oratore  : al  qual  forfè 
manco  piu  lofio  l'acutezza  de  i breui , fi  ridicoli  motti , che  t<-urbamta , fi  pia- 
ccuolczzfl  del  parlare . Ora  poi , che  io  ho  diquefia  materia  a bafianzj  ragionata, 

. i fecondo. 
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fecondo,  che  in  quefl'arte  feconuiene,  molte  cofe , lequai  fi potrebbono  cercare,  co- 
me, che  co  fa  fia  tir  1/0,  ft)  in  qual parte  di  noi,  ft)  per  qual  captane , ft)  come  fi ge- 
neri , ft)  appanfea , ft) fi  altro  alla  confiderai  ione  della  natura  di  quello  appartiene: 
come  cofe  non  pertinenti  alla  mia  intentione,  lafeero  di  dichiarare  : ft)  aggiugnero  fel- 
lamente , che  alla  cognittone  di  quefta  materia  e fiata  aperta  grandemente  la  uia  in 
quefli  noflri  tempi  da  V mccntto  d Maggio , non  filo  Ftlofefo  eccellente , ft)  raro  ; ma 
anche  gentiluomo  adornato  d'ogni  lodatole  qualità . Hauendo  io  adunque  in  que- 
fio  libro  trattato  fino  a qui  degli  ornamenti  del  parlare  Oraforio , confederandogli, 
ft)  dichiarandogli  nelle  parole  feparate  ,fg)  per  fi  fiejfe , nelle  congiunte  ,.nei  mem- 
bri , ne  1 Periodi,  nelnumero , ft)  harmoma , nelle  figure  de' concetti , ft) delle  pa- 
iole, nelle  focene  : mi  refta  ancora  a ragionare  d' alcune  cofe  circa  l'tlocutione  : pero- 
che  e'  fi  può  confederare , come  al  parlare  fi  dia  per  mezfl  delle  parole , ft)  altro,  una 
certa  grandezza , ft)  parimente  una  contraria  qualità , ft)  fimilmcntc  altre  condi- 
tioni  ; delle  quali  cofe  Anftotele  olirà  l altre , che  nella  materia  della  elocutione  confi- 
derà, ft)  che  10  ho  compre/)  mfitme  con  quello,  che  altri  eccellenti  Scrittori  di  queft  'ar- 
te n'hanno  detto , hauendo  nel  terzo  libro  della  fua  Retorica  parlato , poft  fine  al 
trattato  deltelocutione . Et , percioche , qualche  maeftro  di  queft  'arte  doueua  haue- 
re  in  quefta  materia  confederato  qualche  altra  cofe , ft)  fatta  qualche  altra  diuifio- 
ne , isiriftotelc  toccando  breuemente  quefta  parte , la  riprende , dicendo,  che  l'aggiu- 
gnere , chc'l parlare  debba  effere  fiuaue , ft)  magnifico , è di  feperchio , ft)  pigiando 
quella  magnificenza , come  uirtù  morale  ( nel  qual  /enfi  non  è da  credere , che  alcu- 
no ^Autore  dt  quefl'arte  la  piglia//  giamat , hauendo  tutti  mtefe  per  magnificenza 
grandezza , ft)  maeflà  ) argomenta , che'l  parlare  non  debbe  e/fire  punto  piu  ma- 
gnifico , che  temperato , 0 liberale , 0 di  qualunque  altra  uirtù  morale  adornato  : 
ft)  che  l' effere  chiaro , ft)  non  alto , ne  baffi , ma  conutneuole , bafia , fi  che  di  quel- 
l'altra  qualità  non  gli  fa  di  mef Iteri  : ft)  quanto  all' e/fire  giocondo , ft)  feaue , che 
le  cofe  dette  da  Lui  gli  daranno  compiutamente  quefta  uirtù  ,fe  quelle  cofe , che  for- 
mano il  parlare  confòrto , ft)  comune , ft)  quelle , che  lo  fanno  qua  fi  nuouo , ft)  fo- 
ro filtro  ; fg)  oltre  a ciò  il  numero , ft)  la  probabilità , che  dalla  conueneuolezza , ft) 
dal  decoro  na/ce  , faranno  inficine  ben  mefeolate . Quefta  opinione  d'cArtftolele , fi 
come  io  non  intendo  d’efeminare  ; cofi  giudico  di  non  deuere  difiaudare  1 lettori , 
della  notula  di  quelle  cofe,  lequah  altri  tutori  figuendo  la  uia  biafimata  da  <zArl- 
fiottle,  certamente  non  finta  utilità  de  gli  sìudiofì di  quefl'arte  confederarono.  Delle 
quali  cofe  ,fe  bene , ft)  in  Cicerone , ft)  in  Quintiliano  fi  ueggono  fparfi  molti  fimi , 
ft)  alcuni  Scrittori  (greci  n'hanno  piu  apertamente  de  1 Latini  ragionato  : i'e Autore 
nondimeno , che  piu  dift ultamente , fg)  piu  ampiamente  d’ogn' altro  n'ha  trattato , 
è termogene:  ft)  queft 0 feguiterò  1 0 in  trattare  dt  quefta  materia.  ^Ma, per- 
cioche alcuni  feoi  precetti  non  fi  po/fino  cofi  bene  accommodare  in  quella  lingua , 
tome  nella  Greca , ft)  nella  Latina , fg)  alcune  fue  confidcratiom  fino  tanto  minu- 
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te,  che  e' pare,  che  piu  tofto  lode <t acutezza  d.' ingegnò,  ffi  di  diligenza  all'autore , 
(he  grande  utilità  a t lettori  portino . Et  oltre  a qucfto  le  toji,  lequah  io  fino  a qui 
ho  dichiarato , ft)  la  uia , che  nel  trattarne  ho  feguitatoffono  alquanto  diuerfi  dalle 
fue , non  fi  mar  aitigli  alcuno  ,fi  in  qualche  cofa  io  altrimenti,  (he  Hermogene  pro- 
cederò : non  pretermettendo  pero  le  cofi  dette  da  lui  piu  fùfianttah , ffi  piu  principa- 
li : ma  accommodando  tutto  il  meglio , che  io  fàpro,alla  natura  della  nofìra  lingua , 
ft)  alla  uia , che  ho  fluitato  nel  trattare  di  qui (l'arte , ft)  m' ingegnerò  di  compren- 
dere in  queflo  trattato  tutto  quello , che  da  oAriftotele,  ft)  da  altri  eccellenti  ■^Autori 
fuffe  Plato  con  fi derato  a propofito  di  quefta  materia . ‘figliando  adunque  la  diut- 
fotte  di  Hermogene  : dico , che  fitte  fino  le  forme  generali  del  dire , lequah  nomine- 
rò per  bora  con  quei  nomi  : che  fi  uedrà , ne  contenderò  con  quegli , che  altrimenti 
uolefmo  nominare , o tutte , o parte  d'effe  ,pure , che  nella  natura  della  cofa  non  fi 
pecchi,  ft)  quella  diligentemente  fi  dichiari . Quefle  adunque  fino  le  forme , chia- 
rezzét , grandezza , bellezza , velocità , coflume , uentà , grauità . T)i  quefic  for- 
me  alcune  uc  ne  fino,  lequah  fi  compongono  d'altre  forme  meno  gener  ah , come  nel 
luogo  fio  dichiarerò . Ora  ctafiuna  delle  dette  forme  cofi  generale , come  manco  ge- 
nerale , fi  compone  dotto  cofi , lequah  mfieme  conuenute  le  danno  la  forma , ft)  l'efi 
fire  fio  : ft)  tah  cofi fino  quefieffinfi , o ucro  concetto , parole , compofitione , mem- 
bri , modo , figure , finimento , numero.,  o uero  harmonia . (he  cofa  fa  il  finfi , o 
il  concetto  intende  eiafiuno  ,fàpendo , che  egh  e la  cofa , laquale  fi  debbe  efprtmcre 
con  le  parole  .per  parole  intendo  quelle , che  per  fi  fleffe , ft)  fiparat  amente  fi  confì- 
dcrano , fecondo  la  ehuifione  fatta  di  fiopra  delle  fpetie , ft)  condittom  loro . Compo- 
fitione  è la  eommffura , ft)  il  congiugnimcnto  delle  lettere , delle  parole , ft)  di  ahro 
a ciò  attenente  tra  loro  : ft)  m quefta  fi  comprenda  anche  l’ordine  deffe , che  fi  confi- 
derà nella  continuatione  del  parlare . Quello,  che fa  membro)  dichiarato  dtfopraa 
bafianza . ^Modo  è un'artificio , ft)  una  uia  da  efpnmere  il  concetto . Ter  figura 
intendo  quello , che  di  fipra  ho  detto , comprendendo  anche  fitto  nome  di  figura  gli 
altri  ornamenti , i quali  da  alcuni  e-Autori  fino  Piati  pofii  tra  le  figure , da  alcuni 
altri  nò,  come  ho  mo firato  di  fipra  : ffi  fimilmente  comprendendo  qualche  maniera 
eh  parlare , che  parue  ad  Hermogene  di  nominare  figura , ft)  porla fitto  tal  natura. 
Finimento  e il  fine , ft)  la  terminal  ione  r fonante  di  ciaf c uno  membro , o firmone. 

‘ Numero  è l' harmonia , laquale  mafiimamente  nafte  dalL  compofitione , ft)  dal 
finimento , ft)  che  in  tutto  quel  corpo  di  firmone  fi  confiderà . Ora  cominciando  a 
dichiarare  le  forme  gener  ah  : dico , che  la  chiarezza  fi  chuidt  in  purità  : ft)  in  fa- 
cèta : etafiheduna  delle  quah  due  fi  compone  dell'otto  cofi  dette . 'Richiede  la  purità 
concetti  comuni , ft)  all'intelligenza  di  eiafiuno  accommodati , ft)  mamfefli  per  loro 
flefii  ,fi  che  non  fi  ricerchi  ahro  per  intendergli , cofa  che  non  auuiene  a i concetti , 
che  hanno  del profondo . Poffonft  trouare  molti  efimpi  di  tah  concetti  ,doue  fi  tratti 
di  cofi  pnuate , ffi  baffi , benché  anche  doue  dipubhche  fi  ragioni,  fi  ne  truoumo , 
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ffi  nelle  narr adoni , (fi  nelle  dcfirittioni , come  a quelle  accommodxtt , mola  fe  n* 
»»  po/fono  ojjèruare . Tale  è quel  di  Cicerone  nella  or  adone  contea  a Ver  re . Lampafi » 

• » è una  terra  di  Hedeffonto , o giudici  : (fi  quel  di  Demo  fi  bene  :to , (fi  Spudia  hab- 
» » biamo  due  firelle per  moglie . <zAda purità  fi conucngono parole  comuni , (fi  ufikre , 
proprie , non  tr apportate , o altrimenti  tramutate  : peroche  tutte  quelle , che  fi  dice 
conuentr/e  ,fino  intelligibili , (fi  note  fenzfi  alcuna  altra  dtchiaratione . 'Non  nccue 
la  purità  parole  afpre  per  loro  Beffi , perche  fi  ben  quelle  fufitno  mteUigibtlt , hanno 
nientedimeno  grandezza  : (fi  pereto  piu  tofio  a quella , che  alla  purità  ,fino  accom- 
modate . Et , perche  la  natura , (fi  le  condii  toni  delle  parole  per  loro  Beffi  confide- 
rate , e fiata  da  me  diligentemente , (fi  con  molti  efimpidtfipra  dichiarata  : io,  (fi 
in  q ut  fio  luogo , (fi  nell  altre  forme  non  ne  darò  altri  e (èmpi  ; ne  anche  dell' altre  cofi 
fino  a qui  dichiarate  ,fialuo  che  doue  io  giudicherò  efitre  utile  qualche  nuoua  dichia- 
rai ione  . La  compofittone  uuole  effire  fimphee  : (fi  pereto  non  fi  debbe  effire  fitper- 
fiitiofo  nel  guardar  fi  dal  concor/o  delle  uocalt,(fi  dell' altre  lettere , appartenendo 
l'ejqufita  diligenza  urea  q uè  fi  e cofi  piu  tofio  al  parlare  colto, (fi  ornato , che  al /em- 
piite , (fi  puro  : (fi  l'ordine  di  quelle  fìa  naturale . Aia  quanto  a quello , che  in  que- 
fta  lingua  e quafi equiualente , o rtjpondc  in  qualche  modo  adì  piedi  deda  (j reca , (fi 
della  Latina , richiede  la  purità , che  le  parole  fi accommodmo  in  tal  modo , quale 
fi  può  ojjèruare  nel  parlare  comune , (fi  familiare , come  farebbe  il  dire  : io  pojfo 
contentarmi  deda  gratta  nceuuta  : ma  fi  tu  muterai  quefio  parlare , (fi  dirai,  io 
deda  rtceuuta gratta  mi  pojfo  contentare , far  ai  il  fuono  d'altra  maniera , che  non  è 
in  quefto  comun  modo  di  parlare , (fi  gli  darai  grandezza , (fi  dignità.  ì membri 
debbono  effire  breui , (fi  che  per  loro  flcfii  terminino  il  concetto , finta  che  alcuna 
, , maniera  di  parlare  Terioduo  s'interponga  : come  fono  quei  di  Cicerone . Tercioche 
, , io  ho  a parlare  della  J ingoiare , (fi  eccedente  uirtù  di  Pompeo  : (fi  di  quefio  ragiona- 
, , mento , è piu  di  fife  tl  cofia  trouare  il  fine , che'l principio  : cofi  non  tanto  copia,  quanto 
,,  moder ottone  nel  dire  cercare  mi  conuiene . Il  modo,  che  al puro  parlare  fi conuiene,  • 
è il  dire  le  cofi  {chiotte , (fi  nude , (fi  trattarle  fimpheemente  ,finza  pigliare  cofi 
alcuna  di  fuor  a . Et , percioche  qual  fita , (fi  in  che  particolarmente  confi  fi  a l'ar- 
tificio del  pigliare  nel  parlare  cofi  efirmfiche , fi  ha  a dichiarare  in  quefio  trattato 
dede  forme , fi  comprenderà  adhora  per  la  notitia , che  nel  luogo  fio  ne  darò , quali 
cofi  fiano  quelle , lequalt , come  contrarie  oda  purità  fi  debbono  /chi fare  : (fi  perciò 
pretermettendo  per  bora  la  con fider attorie  di  quefte  cofi  ,figutr'o  di  dire , che  la  figu- 
ra , che  al  puro  firmone  e conueneuole , fecondo  tìermogene , è una  retta  maniera 
di  parlare  ; quale  è quefia  di  Cicerone  nel principio  deda  narrai  urne  de  d'or  adone  per 
,,  CP.  Qumtto . C.  Qumtio  fu  fiatedodiquefio  P.  Quintio  padre  di  famiglia , cer- 
, , tornente  nell altre  cofi  prudente,  (fi  intento  adc  cofi  (uè , in  quefia  fila  cofi , al 
,,  quanto  meno  accorto , che  et  fece  compagnia  con  Se  fio  Neuto . Quefio  modo  d'efprt- 
, , meri  le  cofi  dirittamente,  produce  purità , (fi  chiarezza  • ma  alterando , (fi  torcen- 
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do  tali  rettitudine , non  potremo  dare  facdmente  al  parlare  quelle  condittoni , conti 
per  il  medefimo  efempto  cojì  formato  fi può  comprendere . C.  Quintio  fratello  eli  que-  ■ 
»,  fio  rP.  Quintio , effendo certamente  nell' altre cofe padre  di  famiglia  prudente , pt)  * 

, , intento  alle  cofe  fue , in  una  fola  fu  alquanto  meno  confederato  : pp)  quefla  e,  che  con  < 

, , Seflo  ’T^euio  fece  compagnia . V •defe  nel  principio , come  e'  debbe  feguitare  un’altra 
concetto , onde  la  mente  mene  a Ilare  JbJfefet , pp)  il  circuito  di  tutto' l concetto  è lun- 
go , pt)  non  cofe  aperto , come  nell'altra  maniera  fi  uede . dMa  circa  le  figure  dichia- 
rate da  me , percioche  quelle  per  U più  fino  tali , che  dal  modo  comune , pp)  naturala 
del  parlare  fi partono , non  ucggo  qual  fea  a quefla  forma  pura  di  dire  bene  accom- 
modata  ,fe già  non  potejfe  hauerc  luogo  qualcuna  di  quelle  figure , pp)  qualcuno  di 
quegli  ornamenti,  che  fufeino  meno  lontani  dal  modo  naturale  di  parlare  : pp)  quefti 
non  è diffidi  cofà  comprendere  quali  feano , con fiderandofe  diligentemente  quello , 
che  in  quefeo  libro  ne  ho  detto . Il  finimento  nella  purità  debbe  effere  di  parole , che 
non  feano  lunghe , pt)  che  mediocremente  r fonino  ,pt){per  dir  breuemente  ) quali 
uediamo  nel  comune , pp)  familiare  modo  di  parlare  effere  umucrfalmente  tifate. 

Il  numero , tlquale  ( come  ho  detto  ) del  finimento , pp)  della  campo  fittone  rifilila , 
quale  habbut  ad  effere , e facil  cofà  comprendere . Ora  arca  la  facilità , che  e l'al- 
tra forma  particolare , che  a formare  la  chiarezza  fi  richiede  : dico , che  in  que- 
fla , le  parole , i membri , il  componimento , il  finimento , il  numero , non  fino  diffe- 
renti da  quegli , t quali  alla  purità  fono  siati  affegnati , pt)  i concetti  ancora  : oltre 
a t quali  fono  anche  concetti  propri  della  facilita  quegli , che  riducono  il  parlare  a- 
qualche  principio , quale  e quel  di  'Dcmoflhene.  dMa  egli  è neceffano , pfi  forfè 
, , conueneuole , o oAtheniefi,  ch'io  ui  riduca  a memoria , in  che  flato  fi  truouauano 
, , le  cofe  in  quei  tempi , acaoche  uoi  pofeiate  ciafeuna  particolarmente  confederare  in 
,,  quefla  preferite  occafione . ^Appartengono  anche  alla  facilità  que' concetti , che  dife- 
gnano  le  cofe,  che  fi  hanno  a dire , pt)  l'ordine  di  quelle  : come  in  quefeo  efempto  di 
,,  Demofthene  nella  orai  ione  contra  ad  zAnfeocrate . <JMa  egli  è forfè  ragioninole , ; , 
,,  che  hauendo  io promeffi  di  dimoftrare  tre  cofe:  l’una,  che  il  decreto  è fatto  contra 
, , alle  leggi:  l'altra , che  egli  e dannofe  alla  città  : la  terza , che  faridemo  non  è degno 
,,  d'ottenere  le  cofe , che  in  quello  fino  fertile;  io  dia  l’elettione  a uot,  che  haueteaudi-  " 

,,  re,  qual  cofà  nel  primo  luogo , qual  nel  fecondo , qual  nell'ultimo  uoghate  afcoltare . 

,,  Vedete  adunque, qual  uoiuolete,  acaoche  quella  tfleffa  prima  uichmofirt.  'Deltefi 
, , fere  il  decreto  contra  alle  leggi  uolete  prima  ? Di  quefeo  adunque  parlerò . Seruono 
anche  a quefla  forma  quei  concetti , i quali  terminano  uno  parlare , m maniera , 

,,  che  danno  principio  a un'altro,  come  è quel  di  Dcmoflhene  nella  oratione  contra 
, , Leptine . E’  bifogna  adunque  non  fidamente  uedere , che  a Leucone  non  fi  faccia  ■ ■ 
torto,  ppjc.  ma  anche,  fèu’è  altroché  ui  habbta  beneficato  : pt)  quel,  che  fegue.  ‘Ifel 
qual  concetto  fi  termina  quello , che  era  già  detto  circa  Leucone  ,pt)  fi  dà  principio 
a quel,  che  fi  doueua  dire  degli  altri . Et, come  è anche  quel  di  Cicerone  nella  ora-  , 
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» » rione  per  la  legge  ^Manilla . Hauendo  io  parlato  della  qualità  della  guerra , diro  ho '- 
»»  ra  poche  parole  della  grandezza  di  quella . ^Maquefii,  ft)  altri  fintili  concetti , 
che  terminano  in  qualche  modo  un  parlare , ft)  ad  uno  altro  danno  principio  ,in 
quanto  e'  diftinguono , ft)  ordinano  quello , che  prima , ft)  quello , che  poi  fi  debba 
dire  ,/òno  piu  tofto  modi  della  facilità , della  quale  è anche  un  modo  il  feruare  l’or- 
dine , fecondo  la  natura  delle  cofe , in  maniera , che  le  prime , nel primo  luogo,  ft) le 
feconde  mi  fecondo , ft)  t altre  femilmentefedichmo . Et  perciò,  quanto  allargo, 
menti , e modo  della  facilità  porre  prima  le  oppofetioni , ft)  poi  le felutiom  di  quelle , 
ffidouenon  feano  oppofetioni  difendere  gli  argomenti , fecondo  la  naturai  forma, 
laquale  ho  dichiarata  di  feopra . Quegli  ornamenti , ft)  figurati  modi  di  parlare 
fono  accommodati  alla  facilità , coni  quali  fi  fa  la  repetit  ione  con  qualche  interpo- 
fttione , ft)  fpetuilmente  in  un  tal  modo , quale  e il  proporre  qualche  cofei , doppo  la- 
quale  habbiamo  a dire  confeguentemente  un'altra,  ft)  interponendo  nccejfariamen- 
te  tra  quelle  altri  concetti  prima , che  a quella , che  feguita  uegniamo , ripigliamo 
la  prima , accioche  dnofiro  parlare  non  fa  confife , ft)  ofeuro  : di  che  bafii  dare 
quefio  efempio  prefi  dalla  feconda  orai  ione  Olmthiaca  di  'Demofi  bene , ilqualdice 
, , cofe.  finamente  il  raccontare  le  ferzs  di  Filippo , ft)  con  tal  ragionamento  efertare 
, , uoi  a fare  quello , che  tu  fi  comune , non  mi  pare , che  fha  bene . per  qual  cagio- 
,,  ne  ? perche  tutto  quello , che  fi  diceffe  diquefla  materia , crederei,  che  fùjfe  per  por - 
,,  tare  honore  a lui , a noi  piutofio  qualche  biafemo  : peroche  quanto  piu  cofe  egli  ha 
, , fitto  fepra  il  grado  feto , tanto  ptu  marauighofe  e tenuto  da  tutti  gli  huomini ; uoi 
, , quanto  peggio , che  non  doueui,  ui  fiate  gouernati , tantomaggior  uergogna  haucte 
1 1 riceuuto . Quefie  cofe  adunque  pretermetterò  io.  Ecco,  come  con  quefie parole  e’  ripi- 
glia quello , che  mi  principio  haueua  detto , che  nonglipareua , che  gli  flcjfe  bene, 
raccontare  le  forzi  di  Filippo , ft)  figgiugne  anche  a quefta  repetit  ione  quello , che 
hora  dirò , prima , che  dica  quello , che  alla  cofei  propofta  da  lui  m i principio  fegui- 
, , taua  :feggmgne  adunque . ‘Teroche fe  un  uorrà  confederare  ucr amente  o Athenufi, 

, , uedrà , che  cofe  ut  non  e diuenuto  grande  da  fe  fleffi , ma  fatto  da  noi  : ft)  quali  co- 
,,  fìe  et  debba  riconofiere  da  coloro , i quali  a ut  il  di  lui  hanno  gouernato  le  cofe  publi- 
» » che,  ft)  uoi  debbiate  le  medefime  punire , non  e tempo  hora  eh  narrare . Ora  fìgui- 
ta  quello , che  uoltua  feggtugmre , hauendo  dato  di  uolere  tacere  le  cofe  fiopr adette . 
,,  fidale  cofe,  cheetiandio  fiordi  quefie  ci  fino  da  confederare,  ffie  molto  utile, 

, , che  elle  feano  udite  da  tutti  uoi , ft)  a lui  porteranno  grande  ignominia  ,fe  bene  fi 
,,  conftder ar anno , di  quefie  uoglto  ragionare . ’Bgpigltanfi  tal  uolta  in  quefio  modo  le 
parole  medefime , tal uoltat concetti  con  diuerfe  parole,  come  mll'cfempio  allegato 
fi  uede . Conuiem  anche  alla  facilità  quella  figura , per  laquale  noi  quafi  doman- 
dando noi  flefei  rifondiamo . Il  formare , ft)  ordinare  olir  a di  quefio  il parlare , in 
maniera , che  da  quello , che  fi  dice , appanfea  anche,  che  habbia  a feguitare  un'al- 
tra cofa , 'e  pofio  fa  le  figure  della  facilità  : di  che  darò  quefio  efeempio . Co  fi  tu  noi * 
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filo  le  difiordie  ciudi  quieto , ma  anche  le  guerre  efterne  felicemente  termino  : douefi 
conofie  chiaramente , che  a quelle  parole , non  filo , debbe  figuitare  quello , che  gli 
, rifponde  : ft)  »»  que fi' altro  efimpio . Prima  le  ragioni  de'  Qcdtam , dipoi  gli  ordini 
, di  cotefiui  intenderete ,fi  uede , che  a quel  prima  ha  a figuitare  un'altra  cofa.  Serue 
ancora  accommodat  amente  alla  facilità  quell'ornamento , che  confifie  tndtuidere, 
ft)  diflribuire  le  cofi  : come  fa  Cicerone , quando  nell' or  attorie  per  la  legge  Manilla 
, e'  diuide  tutta  quella  materia . Et, come  d medefimo  Oratore  diftribuific  nel primi- 
, pio  dell'or  adone  per  Cornelio  ‘Balbo,  dicendo . Se  l'autorità  degli  auuocati  uale fiero 
, ne  igiudicij , la  caufà  di  L.  (fornello  e Hata  da  perfine  honoratifiime  dtfifkffila 
, pratica , da  huomini  pentirmi  ; fi  l'ingegno , da  eloquentifiimi  ; fi  i fauori , da 
amicifiimt  : ft)  a L.  Cornelio  ,fi  con  bene  fin j , fi  con  grandifiima  familiarità  con- 
giunti . del  quale  artifìcio  ho  pofio  due  altri  efimpi  : l'un  di  Cicerone  : l'altro  di  Li- 
curgo,quando  difipra  lo  dichiarai.  Et  in  que  fio  modo  bafii  hauere  difignato  la  chia- 
rezza. Stguita  la  grandezza,  laquale  none  altroché  una  eleuatione , ft)  una 
maefià  de)  parlare  : ft) fi  compone  di  degnità , daff rezza , di  uehemenza , di fplen- 
dore , di  uigore , di  Circuit  ione . La  degnità  richiede  cornetti  di  Dio , o di  cofi  diui- 
ne,  odi  utrtù , di  buone  leggi , ft)  cofiurni , ft)  di  tutto  quello , che  appartiene  alia 
buona  ordinatane , ft)  difiiplma  della  ulta  humana,odi  qualche  honorata,ft) 
gloriofà  attiom  de  gli  huomini . I cornetti  di  Dio  fecondo  la  noftra  uera  religione , 
quali  fìano,  e fàcU  cofà  intendere  : perche  (uniuerfàlmente  parlando)  e' fino  que- 
gli, che  appartengono  alla  fimma bontà, fàpienza, potenza, gloria  diDio,ft)  a 
t benefìci  fiuti  da  lui  all'humana  generatume , ft)  tutto  quello , che  attiene  a quefia 
materia . ^Ma  parlando  degli  antichi,  ft) fatfi  Deifeda  auuertire,  che  que'  con- 
cetti fi  efiludono  da  quefia  confiderai  urne  ; i quali  fùfiino  di  cofi  fàuolofi , ft)  inde- 
gne della  natura  diurna , lequah  i ‘ Poeti  mafitmamente  agli  Dei , quaft  ad  huomi- 
m, hanno  attribuite  : come  amori,  contefi,  inganni,  corniti  ; ft)  altre fimtli  cofi,  le- 
quali  m uero  fino  lontamfiime , ft) piu  tofio  contrarie  a quella  ueneranda  degnità , 
della  quale  fi  tratta  in  quefio  luogo . *!Ma  quei  cornetti  le  fino  accommodatt,i  quali 
di  Dio , come  di  Dio , neramente,  ffi  reltgiofàmente  trattano . Tale  è tutto  quel  luo- 
j go  di  Qcerone  nella  or  at  ione  per  Milane . E certamente  que  IL  uirtà  in  que  fi  i corpi, 
> ft)  in  quefia  debolezza  nofira  e qualche  cofà , che  htbuigore , ft)  finttmento,  ft)  non 
t è in  quefio  fi  grande , ft)  fi  eccellente  mouimento  di  natura , fi già  e'  non  Rimano , 
che  non  ci  fia  : per cioche  e'  non  appanfie , ne  fi  uede  ; come  fi  noi pofiiamo  uedere  di 
t che  qualità , o dotte  fia  quefia  nofira  mente,  per  utrtù  de  Uà  quale  intendiamo,  an- 
y mediamo , ft)  quefie  tfteffi  cofi  operiamo,  ft) parliamo.  Et  in  altri  Loghi  del  mede- 
fimo  Oratore  fi  poffono  ojfiruare  fimili  efimpi , come  neU'oratiom  contea  a Verre, 
là  doue  e' parla  di  Diana , di  Cerere , ft)  altroue  di  Gioue , etzsIpoUine,  ffic.  ft)  da 
Dame  habbiamo  quefio  efimpto , quando  dice . La  glor  ia  di  colui , che  tutto  muo- 
ue.  Per l'umuerfo penetra , ft) rifflende,ft)c.  ConcettidicofidiuintneUanofirare- 


y > 
9 > 
9 9 
9 9 
9 t 
9 9 
9 9 
9 9 
9 9 
9 9 


9 9 
9 9 
9 9 
9 9 
9 9 
9 9 
9 9 
f 9 
9 9 
9 9 
9 9 
9 9 
9 9 
9 9 
9 9 
99 


LIBRO  Q.V  I N T O.  jjy 

ligionc  fino  quegli , che  comprendono  cofi  de'  fanti , de  II' anime  beate , de' facnfici , 
ft) fimili . Et  nell antiche  religioni  cofi  di  perfine  deificate , d'immortalità  dell’ani- 
mo , di  cerimonie  fiagre , ft)  altre  filmili  : ft)  a quefle  fi  può  aggiugncre  quello , che 
appartcnejfi  a i cieli , a i pianeti , all altre  sielle , a gli  elementi , alle  comete , tuo  ■ 
tu , fùlmini , piaggi  e , uenti,  ft)  altre  cofi,  che  fi  generano  in  quefia  parte , che  è 
tra  noi , e'I  corpo  celefle  ; come  anche  alli  terremoti , al  mare , alla  terra , ft) filmili 
cofi : la  natura , ft)  lt  cagioni  delle  quali  ,fi  come  non  appartiene  alt  Oratore  cerca- 
re, ne  trattare , cofi  alcuna  uolta  può , fg)  defiriuerle , ft)  ragionarne , facondo  la 
uolgare  opinione , ft)  feruirfenea  fìuopropofito.  Concetto  belhfiimo  dell'immortali- 
tà , ft)  diumità  dell animo,  è quello  di  Cicerone  nella  or  ottone  per  Q Rfibvrio, quan- 
do dice . Per  laqual  co  fa  ,fi  per  molte  altre  caufi  mi  pare , che  le  menti  degli  huo- 
mim  buoni  fatano  diurne , ft)  eterne  ,fi  principalmente , perche  l'animo  de'  migliori, 
ft)  piu  fatui  s'eftende  col  penfìero  alla  pofierità , in  maniera , che  e' pare , che  non 
rifguardi  co  fa  ,/enon  fempiterna.  'De'  concetti  di  utrtù  piglierò  per  efimpio  quel  luo 
go  di  Qcerone  nella  or  ottone  per  Murena , la  douc  et  dice . Due fino  l’arti,  che  pofi. 
fino  porre  gli  huomint  in  altifiimo  grado  di  degniti  : l'uno  è quella  del  buon  Capita- 
no : l'altra  del  buon  Oratore ; per cioche  da  quefio fino  confiruatt  tutti  gli  ornamenti 
del  tempo  della  pace , da  quello  i pericoli  della  guerra  fino  fi  acetati  : ft)  nientedi- 
meno l altre  utrtù  per  loro  lìejfi  uaghono  afifiai , la  gtuflitia , la  fide , l'honcfià , la 
temperanza  ; nelle  eguali  ciafiuno  conofie , che  tu  o Scruto  fai  eccellente . Et  a que- 
fia materia  di  utrtu  s' accommodano  bene  le  fintemi,  delle  quali  ho  trattato  di  fipr a 
largamente . Et  altri  filmili  concetti  fi pojfino  trouare  nel  medefìmo  Oratore, quan- 
elo  e'  loda  qualche  uirtù , o efirta  al  uirtuofi  uiuerc  : ma  per  efimpio  della  buona  in- 
fili ut  ione  della  uita  humana,  mi  bafierà  addurre  quefio , che  è belhfiimo , prefi  dal 
medefimo  Qcerone  nella  orationeper  “T.  Se  fi  io . ‘Per cioche, quale  e quel  di  uot  o giu- 
dici , che  non  fiappia , che  la  natura  delle  cofi  porto,  che  in  un  certo  tempo  gli  h uomi- 
ni , non  effóndo  ancora  ordinata  fa  ragione  naturale , ft)  ciuile , andauano  dtjfierfi 
per  le  campagne , ft)  tanto  pojfideuano,  quanto  cortle  mani,  ftj  con  le  firzf  battei 1 - 
do  1 ft)  uccidendo  haueuano  potuto  torre  ad  altri , ft)  ritener  fi . I primi  adunque, 
che  auanzaronogli  altri  di  utrtù , ft)  di  configlio , haucndo  conofeiuta  negli  huomi- 
ni  l'attitudine  ad  imparare , ft)  l'ingegno,  quegli,  che  erano  dijjicrfi  in  un  luogo  con- 
gregarono ,ft)da  quella  loro  uita  befliale  alla  giu  fi  ma,  ft)  alla  manjùetudinc gli  ri- 
duffero . zAllhora  quelle , che  noi  chiamiamo  Republiche , le  quali  contengono  la  co- 
mune utilità , allhora  l' adunami  degli  huomtni  chiamate  dipoi  città,  aUhora  l'ha- 
bit at  ioni  d'efit  congiunte  mfìeme  ; le  quali  nominiamo  terre  ; trouato  che  e fai  hcbbero 
la  ragione  diurna , ft)  humana  di  mura  circondarono . Et  farà  quefia  aita  ripulita 
con  l'humamtà , ft)  quella  rota  ft)  befiiale , non  è cofia , che  faccia  tanta  difife  ■ 
rema , quanto  la  ragione , ft)  la  firzn . Qualunque  di  quefie  due  cofi  noi  non  uo- 
ghamo  ufare , è necejjàrio  ufare  l'altra , uogliamo , che  fi  faenga  la  fòrza,  l è necefi 
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» firio , che  uaglta  la  ragione  : cioè  i giudici/ , ne  i quali  tutta  la  ragione  fi  contiene , i 

> giudici/  ci  dijpiaccwno , o non  ci  fono  di  neccfiità  la  fòrza  fignoreggia.  Concetti  di 
operai tom  uirtuofi , {fi  d anioni  homrate  fono  quefli  di  Cicerone  nella  or attorie  per 
dMilone , al  quale  egli  fa  dire , che  gli  huomtni  fòrti , {fifaui,  non  figliano figuita- 
re  tanto  i premi]  delle  opere  uirtuofi , quanto  effe  utrtuofi  operazioni  : {fi  che  egli  nel- 
la uita  fia  non  haueua  operato  ,finon  co  fi  egregie , non  effóndo  cofa  piu  degna , {fi 
piu  eccellente , che  liberare  la  patria  da  i pericoli . Quegli  certamente  effere  febei , 
a i quali  tale  attione  ha  procacciato  honore  da  i loro  cittadini  : ma  non  perciò  que- 
gli effere  infilici , che  con  t benefici  i loro  cittadini  hanno  uinto . Et  nella  or at  ione  per 
talare  elio  celebra  la  clemenza  di  (jfare  con  marauigliofò  artificio,  dimofìr andò, co- 
me quell attione  di  clemenza  era  fua  propria,  {fi  che  altri  non  ne  parttcipaua  ■.fi- 
come  participauano  di  molte  fue  eccellenti  anioni  di  guerra  : (fi  che  haueua  prima 
muto  tutti  t uincitori  delle  guerre  ciudi,  con  la  manfùetudme,  {fi  con  la  mifiricordia, 
ma  che  allhora  haueua  uinto  fi  flcffò,  {fi  che  pareua,  che  egli  haueffe  uinto  effe 
uittoria  : {fi  quel,  che  figue , come  fi  può  uedere  piu  particolarmente  m quel  luo- 
go, che  è belltfiimo.  Et  altroue  ancora  aggrandifiela  fua  oratione  col  parlare  di 
qualche  honorata  imprefi , {fi  attione  di  guerra . Et  io  hauendo  detto  a baflan- 
za  de ' concetti , che  firuono  alla  degnila  ,figuiro  di  dichiarare , quali  parole  a quel- 
la fi  conuengono . zAccommodanfi  a quejla  firma  tra  le  altre  quelle  par  ole,  che 
fino  compofle  di  confinanti , che  fuomnp  piu  altamente,  {fi  tra  le  uocalt  dello  a , {fi 
dello  o : {fi  quefìe  uagliono  affiti  nel  fine  della  parola , o nell'antepentdtima  : lo  i non 
è a propofito , perche  fa  baffi  fiuono.  “Danno  degnila  all  oratione  le  parole  accre- 
fiiute , le  fòrtfliere , le  fatte , {fi per  congiugnimento , {fi  per  deriuatione,  offeruan- 
dofi  nondimeno  inficiti,  che  difiopra  ho  dichiarati.  Le  trafportationi  conuen- 
gono molto  bene  alla  degnila  : ma  e’  fi  debbe  auuertire,  che  elle  fiano  accommodate  a 
quefia  natura , {fi  che  elle  non fiano  lontane,  ne  tali , che  facciano  piu  toflo  afircz 
za  \ {fi , fi  bene  le  fieffe  producono  maggior  dignità  ,fì  debbe  nondimeno  ufàre  in 
ciò  qualche  moderai  ione . De  Coltre fòrti  di  parole  tramutate,  poffono  h attere  luo- 
go in  quefia  forma  principalmente  quelle , che  ci  fanno  intendere  per  molti  uno,  no- 
minando col  nome  di  piu  la  cofa , che  è una  : {fi  per  il  tutto  la  parte  ; {fi  quella  an- 
cora , con  laquale  poniamo  l'muentoreper  la  cofà  trouata  : {fi  il  protettore  per  la  co- 
fia , che  ha  in  protettione , {fi  la  cofà , che  contiene  per  la  contenuta , {fi  le  cofópoffe- 
dute , che  fino  quafì  in  frumenti , {fi  fógni,  le  uirtù,{fi  uitif  per  le  perfine : {fi 
quella , che  pone  qualche  parola  in  ucce  di  nome  proprio  : {fi  forfè  l' altre  mutatio- 
ru , che  refi  ano  ,fi potrebbono  qualche  uolta  accommodare . Dafii  degnila  al  parla- 
re permezo  del  nomeifieffi  della  cofà  : come , fi  eichiamaffó  affafimato  uno,  che 
fiiffe  slato  off efi,  {fi  fionfitto  un'efircito , che  non  fùffe  flato  interamente  rotto. 
Seruono  a quefia  formagli  epiteti  ufàti  coni  debitiriffettifma  tali  nondimeno , 
che fiano  conuementi  alla  natura  di  quella.  Schifirfi,  quanto  fi  può,  momirelatuU, 

come 
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come  fono , che , Uguale , ffi  gli  altri , che  damo  baffezja  al  parlare . La  compat- 
itone accommodata  alla  degnai,  debbe  ejjcr  tale , che  non ft ponga  gran  cura  in  fug- 
gire il  frequente  concorjo  delle  uocali , ft)  delle  confinatiti . ft)  oltre  a queflo  fiano  le 
parole  grandi , ft)  che  per  la  maggior  parte  hablnano  maefià . nella  continuai  ione 
(teff può  hauere  luogo  l alterare  l'ordine  naturale  in  maniera  pero , che  non  ft  cag- 
gia  nell'ajprczza , ft)  nell'ofiurità . Qmuengono  alla  degntta  1 membri  breui  : qua- 
lifino quefti . La  legge  e inuenttone , ft)  dono  degli  'Dei , decreto  d'huormm  finti , 
ft)  filmili  : ft)  qualche uolta fi  le  poffino  accommodare  anche  piu  lunghi . Il  modo  è 
dire  le  cofi  affluì  amento , ft) finta  moflrarc  di  dubitarne , affermando , come  per- 
fine , che  le  fàppiano , ft)  ne  fiano  rifilate  : benché  farebbe  anche  accommodato  a 
quefla  forma,  il  parlare  con  qualche  dubitatone , quando  effia  dubitai  ione  face  fife 
paretela  cofi  maggiore  : come fi f dice (fi , 0 Heroi,oDij,  che  fufiino:  ffi  filmili  co- 
fi.  ^Pongono  anche  fitto  il  modo , il  parlare  allegorico  in  cofègraui , ffil'cnfafi,  le- 
quah  noi  comprendiamo  tra  le  figure  : ffi)  affiegnono  alla  degnila  quelle  figure , che 
firuono  alla  purità  : ffi  oltre  a queflo  il  fare  giudicio , ffi  l’approuare  la  cofi  : co- 
me  fi  uno  facendo  mentirne  di  qualche  cofi  detta , 0 fiotta  da  altri , inter poneffi  il 
giudica  fiuo , dicendo . Saldamente  nel  uero , 0 non fi può  negare , che  ciò  non  fa  fiot- 
to con  gran  uirtù  : ffi  filmili  modi . Ma  e' pare , che  ancora  alcuni  modi  di  repctit io- 
nepofirno  fruire  a quefla  firma-,  ffi  forfè  mafiimamcnte  quello,  del  quale  detti 
queflo  efempio . Quello , quel  Gioue,  ffic.  ffi  quell' altro, ilqual dichiarai  con  queflo 
tfiempa . ‘Tee  cote  fa  d: (ira,  ffic.  ffi  l'altro . ^Ma, quando  io  delfiugitiuo,  ffic.  ffi 
qualche  altro  modo  : ffi  olir  a queflo  due  primi  modi  della  moltitudine  di  congiunt  to- 
ni . La  Sermocinatane  m cofi  grandi , qualche flmihtudine , ilfermarflfipra  una 
tofa , ffi  fi  altri  figurati  ornamenti  fi  truouano  a quefla  natura  conformi.  Il  fi- 
nimento fi  faceta  con  un  nomi , 0 pmile  a nome , ilqual  non  fia  di  meno , che  di  tre 
fìllabc,  ffi  le  piu  delle  fillabedel  finimento , fiano  lunghe,  ffi  l'ultima , ola  penul- 
tima lettera  uocale  h abbia  in fi  ampiezza  : il  numero fia  tale , quale  fi  conofie  rifui, 
tare  delle  cofi  dette . St  qui  ponendo  fine  al  parlare  di  quefla  forma , paffiero  a ra- 
gionare dcÌl'affirezz&  » all*  quale  fino  appropriati  concetti  quegli , che  contengono  ri- 
pe enfimi  , che  fanno  apertamente  le  perfine  inferiori  alle  fùperiori  : come  a giudici, 
a configlieli,  ffi  altri  fimilt  : benché  quefla  ripr enfiane  fi  truoui  rade  uolte  fihutta, 
ffi  fènzjt  qualche  temperamento , 0 correttane , 0 innanzi , 0 doppo . Delle  libere  ri- 
prenfioni fino  molti , ffi  begli  efimpi  nelle  Filippiche  di  Qcerone , tra  i auali  è quello. 

, "Piatemi,  che  nel  mede, fimo  tempo  fi  conftituifcbinoi  premia  quegli,  che  hanno 
, pre fi  l'armi  cantra  a <dM.  c. Antonio , ffi  fi  mandino  ambafi tadori  ad  Mntomo  : 
, talché  egli  è horamaida  uergognarfi,  che  i decreti  delle  legioni  fiano  piu  begli , ffi 
, piu  honorati , che  quegli  del  Senato . Temperafi prima  la  ripresone , come  fi  fi  dt- 
' ceffi . Siami  lecito  ricercare  da  uoi  la  uoflra  diligenza  tn  quefla  operatane  : ffi  fig- 
giugncrc  polla  ripr  enfiane  ,0  fi  noi  moflrafiimo  di  dubitare  con  qual  animo  egli  ha- 
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ucfimo  a riceucre  quello,  che  noi  diremo,  ft)  altre  fìntili  maniere  di  corre tt ioni.  Dop- 
po , come farebbe  il  dire  : hora  io  non  pofifi  fare,  che  nella  dchber  adone  fatta  da  uoi , 
non  defideri  la  prudenza  uofìra , per  il  defìderio , che  io  ho  della  falute  publica , ft) 
dell'honore  uoflro . Ada  fìnta  temperamento , ft)  correttionc , pare , che  fi  faccia 
commodamentc  t affretta , quando  fi  riprendono  le  perfine  in  quel  modo , che  pa- 
re a loro  di  meritare  : ft)  quefio  può  hauere  luogo  in  molti  cafì,  ft)  mafiimamente 
quando  hanno  ritenuto  qualche  danno,  ft)  fino  meorfiin  qualche  male,  per  non  ba- 
ttere figuitato  i buoni  auuertimenti , ft)  configli , o nofiri , o d'altri , ft)  per  la  loro 
poca  prudenza , ft)  temerità . Le  parole  in  quefia  forma  debbono  effire  ajprt , ft) 
duramente  trafportate . La  compofittone  habbia  eoncorfi  di  uocalx , ft)  di  tali  confi- 
nanti , che  fi  profirifiono  con  difficultà , ft)  di  tali  parole , che  non  rendano  fuauc 
fitono , ne  facciano  harmonia  : ft)  il  tramettere  le  parole , alterando  l'ordine  natu- 
rale di  quelle  può  fruire  a quefia  forma . 1 membri fiano  breui  ; ft)  i concifi finta 
dubbio  fino  a quefia  firma  conuenicnti . Il  modo  proprio  e dire  apertamente , ft) 
finzet  correttionc . Le  figure  piu  accommodate  altajprezza fino  l'interrogationi,che 
babbuino  del  riprenfiuo , ft)  fiano  per  fare  uergognare , certe  maniere  di  comanda  • 
re  : ft)  quefio  artificio  fi  può  ufire  non  filo  dirittamente , ma  anche  con  modi  iro- 
nici : come , quando  comandiamo  con  una  certa  fimulatione , ffifinza  dubbio  l'iro- 
nia pub  fruire  a quefia  firma  anche  altrimenti  : come , quando  permettiamo , ft) 
concediamo  ad  altri , confi fiiamo  di  noi  flefii , ft)  altre  fimili  fimulationi  ufiamo  , 
delle  quali  in  quefio  libro  ho  trattato . Serue  a quefia  forma  l'apoflrofe , qualche 
mordente  firmoc  inai  ione  : ft)  oltre  a quefio  il  ributtare  nell'auuerfàrio  lecofi  ,che 
ii  riprende  in  noi,  il  raffrenare  a tempo  chi  ne  tntcrrompejjc , il  rifintirfì  con  certe 
maniere  eh  parlare , il  deteflare , ornamenti  di  fipra  dichiarati  a bafianza,  ft)  uni- 
uerfàlmente  ogni  figurato  modo  di  parlare , che  h abbia  deltafpro , ft)  del  npr enfi- 
no , può fruire  a quefia  firma . Il finimento , ft)  il  numero  debbono  hauere  delt in- 
compofio , ft)  del  diffidante . Seguita  la  uehemcmj,  laquale  uuole  concetti  riprenfi- 
ui  di  perfine , lequali  /limiamo  infirmi , come  gli  auuerfirij , ft)  anche  di  quelle 
perfine , la  riprenfìone  delle  quali  l'auditore  fìa  per  afioltare  uolentieri  : come, quan- 
do Demofihene  dice  contea  a Ftbppo , che  egli  è barbaro  ,pernitiofi,  macedone,  fg)c. 
Et , perche  la  uehemenza  ufi  rtprenfioni piu  acerbe , ft) paffit  in  modi  di  dire  uiUa- 
ma , pare  che , ft) per  conto  delle  perfine , ft) per  quefie  cagioni  tffa  fta  differente  in 
qualche  modo  dall'afirezsA . Conuengono  alla  uehemenza  parole  afpre  ,ficmate , 
correnti , trafportate  duramente , epiteti  non  lunghi , ne  fpefii,in  modo , che  egli  im- 
pedì(chino  l'impeto  del parlare . Conuienle  anche  il  formare  parole , o da'  uitij  biafi- 
mando , o da  uirtù  lodando , o dalla  fortuna , o altrimenti . La  compofitione  fia  ta- 
le , quale  debbe  effere  netta/prezza , i membri  quafi  concifi  : il  modo  e dire  le  cofi fin- 
te! correttionc,  ft)  con  libertà . Le  figure  piu  accommodate  fino  l’apoflrofe,ft)  maf 
J imamente  contra  alt auuerfirio , ft)  con  laquale  uoltandoci  a cofi , o a perfine  , 

mouiamo 


t LIBRO  QVINTO,  ^ 

mattiamo  dolore , o campatone . L'mterrogatione  con  Papoftrofie , ft)  quella  con  la 
quale  fi  domanda  copi , che  non  fi poffa , o diffìcilmente  negare , q)  alla  qual  non  fi 
poffa  ageuolmcntc  rtfpondere , ft)  m cofi  degne  di  compafitonc , ft)  d'odio , ft)  dotte 
fimofira  /degno,  ft)  quando  fi  riprende,  ^)  quando  fi  chiarifie  la  perfina , fi  che 
ella  non  poffa  moflrare  di  non  intendere , q)  quando  fi  comanda  alteramente , ft) 
quando  domandiamo  un'altro , ft) figgiugmamo  noi  fiefit  la  rifpofta . Serue  a que- 
fla  forma  l'efclamatione , qualche  breue  dimofirattone . La  repetitionc , che  rad- 
doppia la  parola  (enzfl  ripigliarla  poi  : ft)  quella , che  non  ripiglia  la  prima  parola , 
ma  qualcuna , che  figuita  doppo , ft)  quella , che  ripiglia  le  medefime  parole  piu  uol- 
te  cominciando , ft)  mafimamente  per  membri , ft)  concifi,  ft)  che  ripiglia  nel  fine 

• la  prima  parola  : ft)  altre  filmili . zAccommodarfi  anche  alla  uchcmenza  alcuni 
modi  della  difgtuntione,  ft)  oltre  a quefio  alcuni  ornamenti  dell  affretta  ; come  il  ri- 
buttare nell' auucr furio , il  moflrare  ira , il  rifinttrfi,  il  diteftare . Il  finimento,  ft)  il 
numero  della  uchcmenza  è tale , quale  è dell' affi  rezza . Et  tanto  hauendo  detto  della 
degnila , dell a/prezza , della  uehemcuzjt  ,figuir'o  di  defiriuerc  lo  Splendore , ilquale 
èneceffario  ,percioche  la  degmtà , l'ajprezx a , ft)  la  uchcmenza , harebbono  troppo 
dell'aufiero  finzjffio . I concetti  dello  Splendore  fino  quegli,  i quali  l’Oratore  dice 
con  una  certa  confidenza , ft)  quafi  alterigia , o per  e/fer  cofi  degne , ft)  approuate , 
oper  haucre  egli  operato  honoratamentc , o perche  l'auditore  l'afioltt  con  piacere , o 
per  tutte  quefte  caufi.  Et  in  fimma  lo  Splendore  è nell' opere  belle , ffi  honorate , ft) 
nelle  quali  neramente  fi  pm  gloriar  fi.  Ditali  concetti  pigliamo  quefli  efimpi  da 
Demo  fi  bene . Fa  mentione  quell  Oratore  d' alcune  degne  anioni,  q)  d'alcuni  ho- 

» » noratt  huomim,pcr  modo  di  giurare  in  quefio  modo . fifon  per  quegli  nofiri  antichi, 

• , i quali  già  per  noi  fi  mifiro  a quella  pericolofa  imprefia  in  JMaratbone , ft) per  que- 
»,  gli,  che  fieciono  il  confiuto  in  Platea , ft)  per  quegli , che  fecero  la  battaglia  nauale 
»,  a Salamina,ft)  per  quegli , che  combatterono  in  zArtemfia , ft)  molti  altri , t quali 
»,  furono,  come  ualorofi  huomini,  honoratt  con  publici  fipolchri , ft)  altroue  parla 
» , delle  fiue  anioni  tu  quefio  modo . “Non  di  pietre, ne  di  mattoni  ho  io  cinta  la  città , ne 
»,  di  quefio  mi  pregio,  q)  glorio  io  {òpra  l’altre  mie  attiom  : ma  fi  tu  uorrai  diritta- 
» , mente  con  fiderare  la  mia  fiortificatione , uedrai  armi , città , luoghi , porti  ,naui, 

» » ft)  molti  caualh,  ft)  quegli , che  da  quefli  fino  flati  uendicatt . Quefìe  cofi  ho  to  po- 
» , fio  per  bafitone  dinanzi  al  paefi  d'iAthene , quanto  tra  pofiibile  col  dificorfio  huma- 
»,  no , ft)c.  ft)  tn  un'altro  luogo  trattando  cofi  da  e (fiere  con  piacere  aficoltata  da  gli 
» , zslthemefi dice . V n dunque  o Athcntcfi,  e/fiendo  t Lacedemonij  Signori  del  mare , 
»,  ft)  della  terra , ft)  occupando  con  guardie,  ft)  con  mmiftri  di  forti/ cationi  tutti  t 
» , luoghi  d’intorno  al  paefi  d'Athene , èuboia , Tanagra , tutta  la  ‘Beotia , Alegar  a , 

» » Egina , Cleona , l’altre  Ifole , non  hauendo  allhora  la  noflra  città , ne  naui , ne  mu- 
»,  ra  ,fiorrefle  fino  in  zAharto , ft)c.  Et  in  Cicerone  fi po/fòno  trouare  fimih  concetti, 

» quali  per  bremtà  pretermetto.' Le  parole  accommodate  allo  Splendore  pare,  che fia- 
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no  le  proprie  elette  ,ft)  perla  maggior  parte  quelle,  che  conuengono  alla  degnila, ma 
firfi  con  qualche  maggior  temperamento  m alcune  forti  di  quelle  : come  nelle  fiore- 
fliere , ft)  nelle  fatte , nella  mutatione , che  pone  molti  per  uno , neU'zAntonama. 
fta , nel  nome  ifiefjà  della  co  fa , quando  per  mezo  di  quello  la  innalziamo  ,ft)ne  gli 
epiteti . La  compostone fa  tale , quale  è nella  degnila  : i membri , quanto  piu  lun- 
ghi, tanto  piu  fplendidi,  ft)  conueneuoli  paiono,  douendof  pero  haucre  rifletto 
circa  la  grandezza  di  quegli . Il  modo  e dire  finza  dubitai  ione , ft)  con  una  certa 
, , confidenza . come  quando  Qcerone  dice  con  altifiona  uoce , accioche  ogni  bitomo 
> ’ pojfa  udire  : dico , ft)  dir  o fempre , ft)c.  Et , fi  quello , che  fi  narra , o altrimenti  fi 
tratta  ,fi  dice  finza  interrompere  il  diritto  cor  fi  del  parlare , ft)  non  fi  ufir à l'apo- 
firofe . Queflo  mterrompimento  fi uede  ufito  da  Cicerone  nella  oratione  per  ‘T’ ub. 
,,  Siila,  la  doue  dice  cofi.  O immortali  'Dei  {per  cioche  da  uoi  nconofio  io  le  co  fino - 
, , fire , non  potendo  attribuire  tanto  all'ingegno  mio , che  per  me  fteffo  habbia  hauuto 
, , uirtù  et  ordinare  tante  cofi, fi  grandi  ,fi  uarie , fi  repentine , in  quella  turbulcnttfi 
, , fima  tempefta  della  Repubìtca , ) uoi  certamente  accendcfie  allhora  l'animo  mio 
, , d' un  uehemente  defiderio  di  confir uare  la  patria  : uoi  da  tutti  i penfien  di  cofi  efier- 
,,  ne  a penfar  filo  della  fialute  p ubhc a mttrafortafle  : uoi  finalmente  in  tante  tene- 
, , bre ,ft) d'errore , ft) d'ignoranza,  un  chiarifiimo  lume  poneflidauantt  la  mente 
,,  mia.  Vedefi in queflo  efimpio , come  l'mterpofitione , ft) l'apofirofi interrompono 
il  diritto  cor  fi  del parlare,  ft)  come  diminuifiono  un  poco  dello Jplendore . Le  figure 
accommodate  allo  flendore  uoghono  ,che  fiano  quelle  ,che  fino  belle , ft)  ampie  : 
ft)  tra  quefte  pongono  un  modo  di  parlare , che  confifle  in  negare , ft)  rimuoutre  : 
, , come  è quel  di  Demoflhene . Perche  ejfindo  cominciata  la  guerra  de'  Foccnfi,  non 
, , già  per  me, perche  io  allhor  non  inter  uemua  ancora  nclgouerno  della  ‘Repubhca,ft)c. 
ft)  in  quelle  parole , non  già  per  me , confifte  la  figura . Oltre  alla  quale  ne  pongono 
un'altra, che  poneimembri  fiparati,ft)  disgiunti , fi  che  a ciafcuno  fi  dà  nuouo 
, , principio  : come  in  quefio  efimpio . Quefio  fu  il  principio  delle  cofi  di  Thebe , queflo 
, , decreto faccio  U pencolo , chefiprafiaua  alla  città , come  una  nebbia  : ft)  tnfimma 
le  aflegnano  le  dijgiuntiom  compofie  di  lunghi  membri . *lMa  oltre  a quefie pare, che 
s'accommodino  bene  a quefia  forma  la  demofir atione , t gr odi , alcune  repetitiom , 
come  quella , che  ripiglia  le  parole , che  fi corr  fiondino  l una  all'altra , contr appo- 
nendo noi  le  cofi,  ole  perfine  tra  loro . Ripigliare , ft)  dtuidcre  quello,  che  una  uolt  a 
e flato  propoflo , i contr apofli  ancora , qualche  ampia fìmihtudme , dtuidere,  quafi 
confirmare , ft) ferrare  piu  finitamente  quel,  che  una  uolta  fi  'e  conchtufi.  Defi- 
derare  : come , quando  [iccrone  defìdera , che  piu  toflo  fi  haueffi  a rendere  grafie 
a Seruio  Sulpitio  uiuo , che  a procacciargli  honore  doppo  la  morte . Concedere  qual- 
che cofi  per  la  confidenza , ft)  ficurtà , che  l'Oratore  ha  della  caufi . Fare  menta- 
ne di  qualche  cofi , ft)  differirla, quafi  dcpofitandola  apprejfo  la  memoria  degli  au- 
ditori , q)  poi  richiederla , ffi  ripigliarla , ft)  altri fimili  ornamenti . Il  finimento , 
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ff  H numero  Jìano  tali,  quali  ho  defiritto  nella  degnila . Et paffando  a ragionare 
del  mgore , dirò  breuemente , che  i concetti  di  quello  fino  toh , quali  hanno  l'afprec- 
Tf*  ,ff  la  uehemcnzfl , ff  le  parole fimilmente , aggiugnendouifi  anche  quelle  dello 
Splendore  mefiolate  infume . La  compofìtune , ff  i membri  fino  i mede  fimi , che 
fino  delio  Splendore . Il  modo  e quello  della/prezza , ff)  della  uehemenca . Le  figure 
fino  le  medefìme , che  dello  Splendore , ff  della  uehemenca , ff)  di  più  aggiungono , 
(he  il  formare  il  parlare  con  membri , ff  toncifi,  ff  Spetialmente  con  le  figure  della 
uehemenza , in  modo , che  l'Oratore  habbia  a tenere  lungamente  fofpefi  il  fiato;  ff 
paia,  che  s'affretti  etarriuare  al  fine , è conuemente  ornamento  a quefla  forma 
del  uigore , ilquale  ornamento  dicono , che  fi  fa  in  queftì  modi . L'uno  è , quando  fi 
dtce  la  medtfìma  co/a , adontandola  di  mtmbn , ff  concifi , o dmerficon  diuerfi 
membri , ff  figure  ,o  rullano  ,ff  nell'altro  modo . Del  primo  darò  qutflo  efimpu 
, di  Cicerone  nella  prima  accufaaoiu  cantra  Vene . Et , quando  bene  io  non  hautfii 
, qutfla  caufà , tanto  idonea , tanto  illuflre , tanto  graue  ;fi , o non  mi  fuffl  flato  de - 
, mandato  quejlo  da'  Cicdiani,  ouero  io  non  hauefii  con  i Cicihani  caufa  di  tanto  gran 
, congiuntione , ff  queflo  ch'io  fo , facefiiprofèfiion  di  farlo  per  cagion  della  Repu- 
, bhea , a firn , che  un'huomo  di  J Ingoiare  auaritta , audacia , filler  atleta  ; le  cui 
, rapine  ,ff  opere  maluagu  non filamento  in  Cicilia , ma  anche  m oleata , in  zJfta, 

, in  Cihcia , in  ‘Tanfiha , in  'Roma,  finalmente  dauantigh  occhi  d'ogn'uno  habbtamo  < 
, vedute  efflre  grandi fiime , ff  bruttifiime  ,fuffe  per  opera  mia  condotto  mgiudicio  : 

, qual  farebbe  colui , che  queflo  mio  fatto , ouer  de  liberai  ione  ardtfft  di  riprendere  t 
Del  fecondo  modo  fruirà  per  efempio-un’altro  luogo  del  medefimo  Oratore  nell’ora-* 

, tumeper  rP.  Stila,  là  douee'  dice,  lo  effóndo  Qmfolo , quando  l'efirctto  de'  maluagi 
, cittadini  ammaffato  con  occulta  fieìerattcjjL  hautua  da  ogni  banda  apparecchiato 
, alla  patria  una  crudeli  filma , ff  luuuofifitma  rouma , quando  per  ifpianare,  ff 
, dt fi  ruggire  a fatto  la  Rcpubàca , Collima  era  in  campagna , m queftt  tempi , ff  ih 
, quefie  cafi era  fiato  pofio  Lentulo , con  i mici  configli , con  le  mu  fatiche , con  i pe- 
, ruoli  della  ulta  mia,  finca  tumulto , finca  far  gente , fintarmi , finca  efircito , 

, filamenti  con  fare  pigliare , ff  giufiittare  cinque  huommi , la  città  dall  incendio , * 

, cittadini dalluectfiont , l'Italia  dalla  defilutione , la  Republtca  dalla  morte  liberai. 

, lo  la  una  di  tutti  i cittadini,  il  btnteffcre  del  mondo , quefia  atta  fianca  di  tutti 
, hot,  rocca  de  tRe , ff  natiom  foreftitre,  Splendore  di  tutte  le  genti,  fede  delttmpe- 
, fio , con  la  pena  eh  cmque  huomint  paca , ff  fielerati  ricomprai . - Il  finimento  e'I 
numero  del  uigore  è tale , quale  e nello  Splendore . Onde  per  quello , che fi'e  detto  di 
quefia  forma , è mamfefio , ch'ella  e un  compofio  dafprec^a , di  uehemenca , ff 
ih  Splendore . Rifiati  la  arcuinone  pofia  da  me  ne  II' ultimo  luogo  tra  le  forme , che  , 
tompongono  la  grandetti . Quefia  arcuinone  è contraria  alla  purità , ff  leua  uia 
la  b affiena  del parlare  ; ff  (come fi può  uedere  ) è Speffi  uolte  ufata  da  gh  Oratori, 
/«matti  di  quefia  fino  mafiimamente  quegli , che  pigliano  di  fuori  qualche  co  fa, 
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accommodandola  a quella,  di  oq  fi  parla , come  è il  genere  alla  fpet'te  : diche  diamo 
quefio  cfempto , la  turca  delle  e fiere  de  fiderata  da  tutti  gli  huommi  : (fi  mafitma- 
mence  la  prudenza  • L'indeterminato  al  determinato , come  in  quefio  tfimpio  de 
, , 'Demofthine . In  molte  cofi  io  fino  inferiore  ad  Efchmc  in  quefta  controuerfia , ma 
, , principalmente  in  due , {fi -grandi  ; doue  quel  molte , che  è cofa  indeterminata , s’ac- 
commoda  a quel  due , che  e determinato . Il  tutto  alle  parti , come  chi  dicefie . Se  be- 
ne la  mode/ha  conuiene  ad  ogni  età , mafiimamente  nondimeno  fi  richiede  nella  gio- 
uentù . La  arcuinone  efione  anche  le  cofi  non  fimplicemente , ne  nudamente , ma 
con  le  circondami  ; cioè  perfina , luogo , tempo , modo , {fi  altre  : (fi  oltre  a ciò 
efione  non  filo  quello , che  è slato  fatto , o non  fatto , ma  anche  quello , che  doue- 
ua  figuuare  ,o  nò,  a una  cofi  fatta . (fi  quello , che  fia  figuito  ,o  no.  Efione  Ci- 
cerone con  qualche  cirtonfianzjt , (fi  dice  quello , che  è figuito , (fi  quello , che  non 
,,  doueua  figuire  nel  proemio  della  oratione  per  L.  Fiacco  in  quefio  modo.  Quando 
,,  ve'  grandmimi  pencoli  diquefia  città,  (fi  di  quello  imperio , nel  grauifiimo , (fi 
, , acerbifiimo  cafo  della  Repubhca , hauendo  in  compagnia , (fi  in  aiuto  de'  configli, (fi 
, , de' pericoli  miei  L . Fiacco , io  fiacctaua  la  morte  da  uot , dalle  mogli,  da'  figliuoli 
, , nofiri , la  dcfilationc  da’  tempi , da'  luoghi  [agri , dalla  città , dati  Italia , fperaua 
, , o giudici  dhaucre  piu  lofio  a fauorire  l'honore  di  L.  Flocco,  che  a riparare  alle 
, , fue  mtfine  : (fi  nel  medefimo  proemio . ‘Terciochc  io  non  penfài  giamai , che  alcuno 
,i  per mezfl di  quelli  medefimi , da  i quali  csiutori , (fidifenfiri  fuallhoradxftfa,(fi 
, , confiruata  la  [alate , non  filo  di  tutti  i cittadini , ma  anco  di  tutto  il  mondo , doueffi 
, , partorire  pericolo , (fi  tnfidie  allo  slato  di  cofiui  : (fi  fi  altri  piu  accommodati  efimpt 
fi  truouano . ’F  arale  fu  e proprie  non  ha  la  arcuinone , ne  compofitione , ne  mem- 
bri , ne  finimento , ne  numero . Il  modo , che  a quella  fi  conuiene , 'e  pojporre  le  cofi, 
che  precedevo  naturalmente , antiporte  quelle , che  fino  doppo , fecondo  lordine  na- 
turale : (fi  enfile  conuiene  mutare  l' ordine  naturale  delle  parti  de  gli  argoment i,  met- 
tendo la  conclufione  innanzi  alle  propofitiom , mefiolare  con  tefpofitione  delle  cofi  la 
pruoua  di  quelle , (fi  la  con  fermai  ione  delle  pruoue  con  effe  pruoue . Le  figure  ac - 
sommodate  alla  arcuatone  fono  mafiimamente  quelle , che  tengono  fòjpefo  l'animo 
deltauduore , in  maniera , che  quafi  duna  cofia  affetti  l'altra . Et  tra  quefie  pongo, 
nol'ejforre  k cofi,  delle  quali  l'Oratore  ha  a trattare,  comprendendole  fitto  qual- 
che numero,  (fi  con  qualche  lunghezza  : come  fi  uede  in  quefio  luogo  de  dorai  ione 
,,  é Cicerone  per  rP,  Quinta . Io  domando  di  quefie  due  cofi,  prima  per  qual  cagione 
, , ffewo  non  dette  perfezione  alla  faccenda  cominciata  : cioè , perche  non  uende j » bt- 
,,  tu,!  quali  per  uirtù  dello  editto  poffideua  : dipoi  per  qual  caufa  tuffino  di  tanti  altri 
, , creditori prtficotefia  uia . csiffegnano  anche  a quefia  forma  quel  modo  d ordinare, 
il  parlare  in  mamera , che  di  quello , che  fi  dice  appanfea , che  egli  habbut  anche  4 
figutare  un'altra  cofà  ; ilquale  artificio  fi  uede  anche  nedefimpio  allegato , per 
quelle  parole  prima , (fi  dipoi  : btnche  nel  detto  efimpio  ficonfidcri  ,come  fi  nume. 
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-rana' le  co/e  ; delle  quali  fi  ha  a parlare , ft)  tale  ornamento  fa  dato  di  (òpra  alla 
■facilità . "Pongono  ancora  un'altro  moda , tlquale  è tale , che  giudicando  noi  di  do, 
ver  far  qualche  co/a  per  un  fine , tùmo fi  riamo  nondimeno  di  douerla  fare  anche  per 
» » altro  : come  dice  (jeerone  nell' or  attorie  per  Cornelio  ‘Balio . &ia  io  cofi  determino  o 

* » giudici , et  battere  prefi  in  qutfta  caufa  ; ft)  m quefio  efercitio  dell  or  are  il  luogo  piu 
» » toflo  di  pietà , che  di  difefa , di  lamentarmi  piu  lofio , che  di  ufàre  eloquenza , le 
» * parti  piu  preflo  di  dolore , che  d' ingegno . zsìf/egnano  ancora  alla  Circuit  ione  un  tal 

modo  di  dire , quale  ufiamo , quando  il  parlare  comincia  da  un  cafi , che  non  ft  refe - 
rifie  al  uerbo  : di  che  danno  un  tale  efimpio . Corrotti , che  fono  i giudici/ , non  re  fi  a 
piu  nella  Republtca  o guidici  cofà , che  poffa  raffrenare  t difigni  dell'iniquità  ; ft)  oh 
■tre  a queflo  pongono  un'altro  modo;  cioè  quando  il  parlare  ua  circuendo  con  certe 
parole , quali  fino , tanto , quanto  ,fi,  ft),fi  : non  meno , che  : non  filamento , ma 
anche  ; q)  fimih . Et , quando  ancora  col  preporre  qualche  particella  del parlare  fi 
teff  un  lungo  ordme  di  parole;  come  fiuedt  nel  principio  della  ora!  ione  di  Cicerone 
»»  per  “P.  Se  fi  io , che  dice  cofi.  Se  alcuno,  o giudici,  fi  marauigliaua  per  il  paffuto  :on~ 
»»  de  procede  (fi,  che  a riffietto  della  tanta  potenza  della  ’Republtca,  ft)  di  tanta  dignità 

* * dell'imperio , non  fi  trouafimo  molti  cittadini  d'animo  ualorofi , ft)  grande , i quali 
» » hauefitno  ardire  di  mettere  in  pericolo fi,ft)  la  fialute  loro  per  il  mantenimento  dello 

* » Siato  della  città,  ft) per  la  libertà  comune  ; marauiglficofiui piu  lofio  da  qui  mnan- 
»»  zi , fi  ucdrà  alcun  buono , ft)  ualorofi  cittadino , che  fi  uedrà  alcun  timido , ouero 
» • tale , che  prouegga  piu  lofio  al  fùo  proprio  commodo  ; che  al  pubhco , nel  quale 

efimpio  fiuede,come  per  hauere  pofio  nel  principio  quelle  parole , fi  alcun  per  d 
paffuto,  ne  è nato  queflo  lungo  circuito.  Oltre  a queflo  hanno  confidcrato , che  d 
diutdere  le  cofi  m piu  parti , fi  fi  facon  qualche  fungheti , firue  alla  circuii  ione , 
fg j fa  anche  pienezza  nel  parlare , quando  tal  figura  è a fi  Sieffa , o ad  altre  figure 
infinta , ouero  congiunta  ; perctoche  fimilt  figure  moltiplicate , fanno  fimpre , che'l 
parlare  fia  pieno.  Vogliono  anche , che  fia  mafiimamente  accommodato  alla  nata, 
radiquefla  forma  quel  modo  eh  dure,  quando fi  nmuoue  una  cofà,  ffi fin'mfinfict 
un'altra  ; come  fi  ucdt  in  quel  luogo  di  Demofihenc  allegato  eh fipra  per  tfitnpio  de' 
toncetti  dello  Splendore . Ìfon  di  pietre , ne  di  mattoni  ho  io  cinto  la  città  : ft)  quel, 
che  figue . Et  quell altro  modo  ancora , quando  di  due  cofi propofle , delle  quali  una 
pota  piu  euidente  dell'altra , moSlrtamo , che  non  filo  quella , ma  l altra  ancora  nt 
» * figuiti , come  in  queflo  luogo  eh  Cicerone . ‘Non  filo  mi  libererete  dognt  mifiria , ma 

* » parrà,  che  mi  habbtate  accrefciuto  didegnità.  Et , quando  ancora  il  parlare  è 

auuoltoin  fi  Heffo,m  modo,  che  neffima  parte  eh  quello  fi può  comprendere , ft  non 
fi  comprende  tutto  infieme , come  è quel  luogo  dell tptfi ola  di  Qcerone  a Lentulo , 
»»  (Perche  tanta  eia  grandezza  de' tuoi  benefici  WTf°  di  me:  che  percioche  tu  non  ti 

* » acquetafli  nelle  cofi  mie  ,finon  quando  le  haucfii  condotte  al  fine , io  non  facendo  il 
» • tnedefimo  nella  tua  occorrenze,  filma  la  uita  tffirmi  acerba.  E ' ancora  aicommoda. 
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te  modo  a quefia  forma , quando  tra  il parlare  fi  fa  qualche  lunga  mttrpofitumeK 
» » come  quel  eh  Qcerone  contra  a Clodw . 0 Quinto  Cattilo  ( padre  tt  chiamerò  10,0 

• • figliuolo1  f tu  lofio  t percioche  di  quefto  la  memoria  è piu  frejfca , (fi  piu  congiunta  con 
»»  le  mie  anioni)  tanto  fi  tu  rifiato  ingannato , quando  tu  credeut , che  io  hauefii  a • 
» • configuire  grandifiimi  premij , (fi  ogni  di  maggiori  nella  Republica l Et  di  piu , 

quando  1 membri  fino  legati , 1 n modo  figuit andò  tun  l'altro , che  la  compofittont 
diuenta  lunga  : come  è il  principio  della  or  ottone  per  Chiane  allegato  di  (òpra  da  me 
ad  altro  propofito . Et  hauendo  ragionato  a baftanzfi  della  arcuinone , laquale  fr- 
uì alla  grandezza , aggtugnerò  fuor  della  diftmtione , (fi  della  con  fi  dir  ottone  delle 
forme , che  fino  diate  affigliate  alla  conftitutione  di  quella , alcune  cofi  prefi  da  gli 
antichi , (fi  famofi tutori , lequah  uniuerfalmentt  danno  grandezza , (fi  maefià 
al  parlare  : -(fi  fi  alcuno  ridurrà , (fi  accommodera  d fi  imamente  gli  ornamenti , 
de' quali  bora  parlerò , alle  particolari  forme , delle  quali  e compofia  la  grandezza  » 

10  lodandolo  mi  contenterò  per  bora  d'hauere  trattato  di  tali  ornamenti  in  quefto 
modo , (fi  aperta  la  uta  a quegli,  chi  uo  le  fimo , (fi  piu  dift  in  tornente , (fi  pui  altra 
procedere . Dà  adunque  grandezza  al  parlare  l'ufare  in  ucce  del  nome  la  defenttio- 
ne,o  circonfcrittione  di  quello:  ma  e'  fi  debbe  auuertirt  ,che  fi  nella  defcnttione 
fuffe  qualche  bruttezza , farebbe  da  ufire  piu  tofio  il  nome:  (fi  fi  la  bruttezza 
fuffe  nel  nome , conuerrebbe  ufire  la  defirttttone  : percioche  la  bruttezza . (fi  l'ofiu- 
rùà  toghe  la  maeftà  al parlare , al  quale  finta  dubbio  la  dà  maggiormente  l'ufare 
maggiori  parole  ; quaft  comparandole  con  quelle , m uece  delle  quali  le  poniamo..  Et 
di  quefto  artificio  darò  un  belli  fimo  efimpio  di  Cicerone  nelle  fue  or  at  ioni  contra  a 
»»  Verre.  Dice  adunque  cofi  . ‘Tercioche , non  un  ladro , ma  un’ affa  fino , non  una 
» • adultero , ma  uno  efpugnatore  della  pudicitta , non  un  facrtlego , ma  un  nimico  delle 
» » cofi  figre , (fi  della  religione , non  un  micidiale  ; ma  un  crudeùfiimo  bota  de'  citta  dt- 

• » ni,  (fide  gh  amici  habbtamo  al  giudicio  uofiro  condotto.  Innalzafi  ancora  una  co/i 

baffi  col  dure  eh  quella  le  cofi , che  ella  non  ha  : percioche  ejfindo  molte  cofi  quelle,  che 
mancano  a ciaf  una  cofi , non  può  mancare  materia  per  quefia  uta  d'aggrandire 
l'or  at  ione  : come  chi  ragionando  et  un  monte , et  un'edificio,  0 d'altro , raccontaffiU 
cofi , che  non  ha . Dà  anche  grandezza  il  crefiere  con  le  parole , talmente,  che  le  cofi 
piccole uengàno  a parere  grandi:  (fi  quefto  accrefiimento  può  effire  ctungrado  ,(fi 
eh  piu , (fi  arrtuare fino  al  fipremo,  (fi  qualche  uolta  quafi  J òpra  di  quello  : (fi  tut- 
to quefto  aecrefiimcmo  dichiarerò  con  un  filo , (fi  marauigliofo  efempto  eh  Qcerone  < 
» » nella  oratione  contra  a Vene , che  è quefia . “Brutta  cofi  è legare  un  cittadino  'Ro-  •. 
» j mano,  fitler olezza  d batterlo , quaft parricidio  l'ucciderlo , che  dirò  il  crucifggerlo  t 
In  quefto  luogo  ,fi  Cicerone  haueffe  detto  filamentc  batterlo,  harrebbe  (come  fi  uedt) 
tre  fiuto  un  grado  filo  : (fi , fi  filamintc  ucciderlo , harrebbe  crtfcmto  piu  gradii  • 
ma  hauendo  detto , quaft parricidio  t ucciderlo , (òpra  ilqual grado  non  fi  patena  (ir  « 
lire , agguinfi , che  dirò  io  crac  figger  lo  l mancandoli  le  parole  m quello , che  tcctdeuA  « 
v.n  *VH.  quafi 
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quafi  il fùpremo  ir  ado , ft)  altrimenti  ancora  fi  trapala  il [òmmo  duna  cofa  : come  « 
fi  noi  dicefimo , che  nella  ulta  h umana  non  e cofi  piu  bella  dcll'amiatia , eccetto  la 
fap:;nza  : pcrciocbe  m quefio  parlare  il  fommo  e , che  non  e cofa  piu  bella  dell' ami- 
cala , / opra  lacuale  fi  pone  poi  la  fapientta . Et finta  andare  per  gradì  s 'aggran- 
di fieli  parlare , quando  fi  dice  una  cofa , non  come  piu  grande  della  grandifima,  « « 
mi  come  quella , della  quale  niuna  altra fia  piu  grande  : come  fi  fidicejjè . Tu  hai 
tradito  il  tuo  benefattore , che  maggior  cojà  diro  io  f tu  hai  tradito  il  tuo  benefattore, 

£ grande  accrefitmento  quello , che  fi  fa  colfioggiugnere  nella  continua  none,  ft)  nel 
corfo  del  parlare  ,fimpre  una  eofit  maggiore  ad  un'altra  : ft)  quefio  fi  può  fare , 
ft) ffeffi  uolte  commodamente  con  l'tfporre  le  circonflanzs  della  cofa . llquale  arttfi. 
ciò  quanto  al  dire  le  cofi  con  le  circonfi  ante , ft) finta  confiderare , come fi  figgiun- 
ga  una  cofa  maggiore  ad  un'altra , è flato  appropriato  alla  Circuit  ione  : alla  quale fi 
può  configucntcmente  appropriare  quefio  modo  di  accrefitmento , del  quale  non  pre- 
termetterò qui  un  bello  efimpio  dato  da  altri  Autori.  'Rinfaccia  Qcerone  il  uomito  a 

• • <dM-  Antonio , dicendo . fiMa  ne  IL  congrcgatione  del popolo  Romano,  trattando  di 
» » cofi  publtche , maefiro  de'  caualurt . In  ciaficuna  delle  quali  parole fi può  conofiere, 

quanto  accrefitmento  fia , confiderandofi , che  il  uot*  ilare  e brutta  cofa  per  fi  fiefi 
fa, finta  alcune  di  quelle  cir confane?,  ft)  effóndo  da  ciafiuna  dt  quelle  accompagna- 
to,crefie  fimpre , ft)  quafi  m infinito  la  (uà  bruttezza . Elafi  oltre  a quefio  gran- 
dezza  all' or  attorie  per  tua  di  comparai  ione , ponendo  per  gran  cofa  una , che fia  infe- 
riore ad  un'altra , q)  m quefio  innalzando  l'altra  : come  fa  Cicerone  nel  medefimo 
> > luogo , dicendo.  Se  quefio  ti  fuffe  accaduto  nel  cenare,  ft)  tra  quelle  tue  tazze  bcfiia- 
»>  4,  chi  non  la  giudicherebbe  brutta  cofi  ? ma  nella  congrcgatione  del popolo  Rimana, 
ft)c.  Pongonfi  oltre  a quefio  nelL  or  attorie  alcuna  uolta  certe  cofi , per  mezp  delle 
quali  tacitamente  fi  raccoglie , ft)  fi  confiderà  la  grandezza  di  quella , che  noi  uo- 
gltamo  dimofirare , ft)  j tua  crefitndo  con  le  parole , come  chiaramente  fi  uede  m 
quefio  efimpio  di  Cicerone , ilquale  uolendo  opporre  a <dM.  c, Antonio  il  uomuo  dice . 

» » Tu  con  cotefiagola,  con  cotefii  fianchi , con  cotefia  gladiatoria  gagliardia  di  tutto  il 

• • corpo . per  mezo  delle  quali  cofi,  benché  non  paia,  che  elle  habbiano  conuentenza 

con  l'ebrietà , fi  può  nondimeno  comprendere , quanto  uino  e’  beuefiè  m quelle  nozzs 
d'Hippia . Et , quando  ancora  abbafiamo  le  cofi  atrocifime , accioche  piu  atroci 
paiano  quelle, che figuono,rictue  il parlare  grandezza  non  piccola.  Laqual  cofa  fi  di- 
chiara con  quefio  efimpio  di  Qcerone . Leggieri  certamente  fino  in  quefio  reo  quefie 
»>  tmput  ottoni.  'Un  padron  di  naued  una  nobihfi 'ima  città,  ricompero  con  denari  d ti. 

» > mor  dell'effere frufiato , è cofa  humana . Vn' altro  dette  denari,  perche  non  gli  fùjfi 
» > tagliato  il  capo,  è cofa  ufitata . Fa  ancora  grande  l'or  ottone  ilcongregarc , ft)  l'am- 
montare parole , ft)  concetti  l’un (òpra  l'altro,  chefignifichmo  il  medefimo , benché 
t , non  proceduto  per  gradi  : come  fi  uede  in  quefio  luogo  di  Qcerone . Perctoche  oTu- 
, , berone , che  fiiceua  quella  tua  sfoderata  fi  oda  nella  battaglia  Farfàlica  ì il  fianco 

' . Digitized  b^Google 


DELLA  RETORICA 

dt  chi  uoleua  ferire  quella  punta  ? che  tntentione  era  quella  delle  tue  armi  1 che  men- 
te la  tua?  gli  occhi?  le  mani  ? l'ardore  dell'animo  ? che  dcfideraui?  che  bramata ? 
Et  non  folamente  per  quejla  uia  fi può  accrefiere  alt  or  attorie , ma  anche  ufando  pa- 
role piu  alte  : come  fa  Cicerone  nella  fittima  oratione  contea  a <~uerre , là  doue  due . 
Eraui  prefinte  il port maro  della  prigione , il  Iota  del  T retore , la  morte , ft)  lo  fpa- 
uento  de’  compagni , ft)  de'  Cittadini  Romani , Seflio  Latore . Et  conctofa , che 
tanti  fiano  t gradi  da  falire , quanti  da  fendere , fi può  dire  ancora , che  per  le  ute 
contrarie  a quefte  ,fi  poffa  dare  al  parlare  la  contraria  qualità , cioè  la  bafifezzoi- 
Et  ponendo  qui  fine  al  trattare  della  grandezza , pafftro  a parlare  della  forma  ge- 
nerale, propofta  nel  terze  luogo , ft)  nominata  bellezza  ■ Quefta  non  è già  quella  bel- 
lezza , laquale  fi  può  con  fiderare  ih  ciaf  una  forma , che  fa  bene , ft)  conueniente- 
mtnte  compofa  : ma  ft  tratta  qui  d una  ipettal  bellezze , q)  grada , laqual  confi, 
fi  e mafiimamcnte  nelle  parole , nella  compoftUone , ne  i membri , nelle  figure , nel  fi- 
nimento, nel  numero  : perctoche  quefta  bellezze  non  ha  ne  proprij  concetti,  ne  proprio 
modo . Le  parole , che  le  conuengono  mafiimamente,uoghono , che  fiano  tali , quali 
fi  eleggono  nella purità , ft)  di  poche  fillabe.  T affino  fruire  a quefta  formale  pa- 
role traforiate  ; pur  che  la  ttuf  or  fattone  non  fia  afra , ne  dura , ma  fiaue , ft) 
gratto  fa-,  le  forefhert  ancora  ,ft)  qualcuna  delle  fatte,  ft)  gb  epiteti , pur  che  bab- 
buino una  certa  (ùauità , ft)  leggiadria . La  compofittone  in  quefta  forma  richie- 
de, che  fi fihifi il  concor/o  delle  uocali,  ft)  che'l parlare  abbondi  dt  confinanti, 
auuertendofi  pero , che  nel  mede  fimo  parlare  non  fi  ufi  piu  uolte  la  medefima  confi- 
nante , ft)  parimente  una  medefima  parola, fi  già  la  cofa  non  lo  richiedefic  per  altro. 
Debbefi  ancora  haucr  qualche  riguardo  a non paffare  da  una  parola  ad  un'altra , 
in  modo , che'l  parlare  ne  cùucnga  duro , ft)  afro . Conuienle  nella  contmuatione 
delle  parole  offeruare  l'ordine  naturale , ft)  anche  le  può  conuenire  l'alterato , pur 
che  non  faccia  ofurità , ft)  a frizza . Quei  membri  fino  accommodati  a quefta 
bellezza , 1 quali  fin»  lunghi . Et  ft  i membri  breut  fu  fiero  talmente  ordinati , che 
uno  dependeff  dati ’ altro , darebbono  anche  al  parlare  quefta  qualità . Le  figure , 
che  piu  fi  conuengono  alla  bellezza , pare , che  fiano  quefte-,  motti  modi  della  reptti- 
tione  : come  il  pigliare  le  medefime  parole  nel  principio  de  t membri,  o de'  P triodi  ; con 
le  medefimt  parole  piu  uolte  riprefe  finire  ; cominciare  piu  uolte  dalle  medefime  paro- 
le , ft)  altrettante  finire  con  le  medefime.  Ripigliare  le  medefime  parole , che  fi  corn- 
f ondino  tana  con  l'altra , contraponendo  noi  le  cofe , o le  perfine  tra  loro , ft)  quella 
repetit  ione , che  rtuolta  la  detta  figura  nel  fine  al  contrario , fi)  quella , che  ripiglia 
l'ultima  parola  del  concetto  precedente  nel  principio  del  fguente , ripigliare  nel  mezo 
quel , che  è flato  detto  nel  principio  ,ft)  nel  fine  quel , che  nel  mezp  e flato  detto . 
Et  fare , che  i membri  fi  rifondino , ripigliare , ft)  diuidere  quello , che  una  uolta  è 
flato propofto , di  diuerfi  genere,  diuano  numero , uariare  i cafi  della  medefima 
parola . Ripigliare  non  la  medefima  parola  in  diuerfi  cafi,  ma  parole  finiti  a quella. 
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*%lefiolare  le  repetu ioni , in  mamera , che  doppo  una  intcrpojìtiont  di  molte  parole , 
la  prima  parola  fi  ripigli  nel  fine , ft)  dell' altre  le  mezane  alle  prime , ft)  l' ultime 
alle  melane  rtfpondino . 'Ripigliare  nel  fine  i concetti  interi  con  le  mcdcjìme  paro . 
le,  che  fi  ufiino  nel principio,  ft)  qualche  uolta  col  medefimo  ordine . Et , fi  altre  re - 
petitioni  hanno  leggiadria , i gradi  ancora  firuono  alla  bellezza, certe  maniere  di  do- 
mandare , ft)  rtjpondere  a fi  fiejfi . E' tmit attorie , la  demofiratione , onero  rap- 
prefintatione , i dijgiuntt  : ft) Rettalmente , quando  ciafiuno  è fofienuto  da  un  prò. 
prio  nerbo , o nel  principio , o nel  fine , ft)  cominciano , o fimfiono  con  parole , che 
fi  bene  elle  non  fintole  mede  finte , uogltono  nondimeno  figntficare  il  medefimo,  ft) 
quella  di/giuntione  ancora , che  fipara  i concetti , che  cominciano , ft)  finij chino  con 
parole  di  diuerfàfignificatione , le  molte  congtuntioni,  ft)  mafiimamente  quel  modo, 
tlquale  ho  detto  dtfipra  hauer  qnafi  tre  membri , o in  tre  maniere  formarfifiauen. 
do  il  nerbo , dal  quale  piu  concetti  dipendono , o nel  principio , o nel  meco , o nel  fi- 
ne ; ft)  quel,  che  lega  cofi  diuerfi  ,ft)  quel,  che  difitngue  cofi  fimtli . osfccommodafi 
ancora  a quefia  forma  la  circonfirittione , qualche  uaga fimtlit iidme,  ft)  interroga, 
tione . Il  preoccupare, il  confìgliarfi , pofiono  hauere  luogo  in  quefia firmatila  qua- 
le firuono  le  ficetie,  ft)  tran  parte  di  quello , che  di  [opra  h abbiamo  afiègtiato  ad 
una  certa  urbanità , ft) gentilezza . Oltre  a quefto  il  btfitccio  s'accommoda  bene, 
douendofi  pero  eleggere  que'  modi  ctefiò , che  pano  piu  gratiofi : laqual  cofi  fi  può 
comprendere  per  quello,  che  di  [opra  ne  ho  detto . La  parità  de'  membri  piccoli , o 
almeno  mediocri . La  fimilitudine  de'  cafi,  ft)  delle  terminatami . I contrapofii,ft) 
quefte figure , o fiparate , o congiunte . c Affigliano  a quefia  firma  tra  le  figure  ol- 
eum modi  di  dire , come  è il diuidcre , ft)  difitngucre  i membri,  in  maniera , che  in 
ciafiuno  defii , o almeno  in  uno  fio  tutta  intera  la  dtuifione  : di  che  diamo  quefio 
efimpio  della  or  ottone  eh  Cicerone  per  cerchia  'Torta.  'Trima  s'abbatte  a que’  con- 
fili -,  l'un  de'  quali  cofi  frandifitme  da  firiuere , l'altro  non  fidamente  le  cofi  fatte  da 
lui  , ma  anche  lo  studio , ft) gli  orecchi poteua  porgerli  : doue  fi  uede , che  m quefio 
ultimo  membro  fino  compre  fi  tutte  le  parti  della  diuifione , cioè  le  cofi  da  firiuere  , 
ft)  lo  fi  odio,  ft)  gli  orecchi . tAccommodafi  ancora  a quefia firma  quell'ornamen- 
to , del  quale  ho  dato  quefio  per  efimpio . Alihora  il  Capitano fice  intenderebbe  ogni 
uno  s'apparecchiajfi  ,ft)  che  fi  doueua  pare  un  pericolo))  maggio . Dicono  anche , 
che  prue  alla  bellezza  /’ affermare  per  uia  eie  Ile  negai  ioni,  come  è , io  non  niego , non  , 
finza  : ft)  fimilt  modi . Il finimento  de  IL  bellezza  uuole  e (fere  tale , che  non fi pop  in- 
teramente ,ft)fiadi  parole  di  poche  filLbe , benché  qualche  uolta  per  r Retto  delL 
uarictà  fi  potrebbe  fare  di  parole  lunghe , ft)  che  pofino  il  concetto  : come  in  quello 
deUa  degnila . Il  numero  finalmente , che  conuiene  a quefia  firma  debbe  ejfiere  ta- 
le , che  paia , che  e' penda  ne/l’harmonia  del  uerfi  ; hautndofi  pero  riguardo  a non 
cader  nel  uerfi,  ft)  nel  numero  poetico . Quefia  firma  richiede  gran  uarictà . ft) 
perciò  fi  debbe  auuertirea  uartare  le  parole , fecondo  la  breuità , ffila  lunghezza 
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di  quelle , fecondo  gli  accenti , fecondo  i caft , i generi , il  tempo,  Icongiogationi  ,fp) 
l altre  loro  conditiont  : ft)  fìmilmente  uanarc  la  compostone , i membri , le  fi- 
gure, fecondo  le  loro  conditimi , ufàndo  in  ciò  buongiudicio , fp)  /fatalmente  proce- 
dendo con  qualche  temperamento  circa  quegli  ornamenti , che  confiflono  in  parità 
di  membri,  in  firmili  udirne  de'  caft,  fp)  ditermtnatiom,tn  contrapofìi,  fp)  inbi- 
fìiccio  : perche  quefli  fono  ornamenti , che  troppo  frequentemente , ft)  fceper t amen- 
tei*  fati  potrebbono  far  parer  quella  bellezza  affettata  , ft)  piu  lofio  dimmuirebbo- 
no , che  accrefcerebbom  la  fra  naturai dtffofrione .generando  infume  fatata , fp) 
faflidio  : fp)  quanto  al  finimento , fp)  al  numero , ficonftderi  quello , che  appartiene 
alla  uarictà , fecondo  quel , che  fè  n'e  detto . Et  qui  ponendo  fine  a ragionare  della 
bellezze , figuiro  di  parlare  della  uelocità . Quefia  heua  al parlare  una  ccta  tardezo 
za  ; fp)  fi  dà  efpcdito , fp)  ueloce  mouimento . ‘bfon  ha  la  uelocita  concetti  proprij  » 
fè  già  qualcuno  non  uoleffc  dire,  che  que'  concetti,  che  fino  acuti, fiano  ueloci  : ma 
dell  acutezza  fi  parlerà  dipoi.  Inchiede  quefia  forma  parole fiemate , correnti,  fp) 
in  /imma  di  poche  fìllabe , fp)  talmente  formate , che  elle  non  pofitno  caufare  tar- 
dezza nel  proferirle . ' Debbefì  fuggire  gli  epiteti , perche  aggrauano  il  parlare,  fp) 
lo  rendono  tardo . 'Ideila  compofitione  fchififì  il  concorfi  delle  uoc ah,  fp)  la  congtun- 
tionc  di  quelle  confinanti,  che  fino  atte  a fare  afro  il  paffarc  da  una  ad  uu'altr  a 
parola , perche  la  dtfficultà  del  pronuntiare  pare , che  generi  tardezza  ■ ft)  arc* 
l’ordine  delle  parole  fi  offlrui  il medefìmo . 1 membri  uoghono  efflr  breui , fp)  i ton- 
cifi  fino  a ciò  bene  accommodati . Contiene  a quefia  forma  un  modo  tale , quale  e 
ad  una  breue  obiettwne , breuementc  nfpondere . 'Diquefloft  può  dare  per  efimpio 
, quel  luogo  di  Qcerone  nella  oratume  delle  prouincie  confolaru  Eia forfi  la  tornata  neh 
, la  patria  fiotto  qualche  offe  fi  appreffi  al  popolo , dal  qual  è Hat  o mandai  o ,o  pu- 
, re  appreffi  il  Senato , dal  quale  è Hato  honorato , ouero  il  tempo  accrcfe  il  defide- 
* rio  di  lui , o piu  toflo  la  dimenticanza , fp)  quella  corona  d’alloro  con  gran  pericoli 
, acquifiata  perde  per  il  lungo  /patio  di  tempo  la  fua  umidità  ? Voghono , che  al  mo- 
do appartenga  il  pronuntiare , per  interrogai  ione  breue  mente  molti  membri,ai  qua- 
li amplificando/!  per  quegli,  o una  medefima,o  diuerfc  cofi  ; potrebbe  baflare  una  ri- 
Jpo/la , ft)  una  folutione  fola  : di  che  diamo  que  fio  efimpio  pr e fio  da  Cicerone  nella 
, orationeper  Clueutio . E ' egli  adunque  mutata  hor  a la  caufr  f forfè  un  olir  a cofi, 
, un’altra  condition  di  quel  gmdicio , un'altra  natura  di  quella filanda  'e  bora,  che 
allhora  non  fui  Et  unwer frinente  afegnano  al  modo  una  maniera  di  parlare, 
che  facon  fpcfii  internali  dfgiunta , fp)  con  fpeffo  ripigliamene  di  fiato  proferì- 
fa . Aia  quefle  dtfgiuntiotii  pongo  io  tra  l figure  • Et  perciò  paffando  a ragionari 
di  quelle , che fino  piu  accommodate  a quefia  uelocità , dico  : che  quei  difgiuiu  i mafi 
fimamente  le  conutngono , ne  i qual fi  ripigliano  parole  tquiuaUnti , fp)  quegl , nej 
qual  fi  pongono  parole  fòle  /piccate , fp)  fiparate  ,che  fignifichino , o il  medefir 
mo , o cofi  maggiore , o dtuerfa , nominati  da  alani  concifi,o  tncifi.o  altrimenti . Et 
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ancor  A quel  modo  di  digiuni  ione , col  quale  fi  mefiohno  parole , ft)  concetti  inferno 
della  medefma , ft)  di  diuerjàfgnif  catione . Il  ritentmento  oltre  a quefto firue  alla 
velocità,  ft) quell'ornamento ,che  fttrabe , ft)  ritiene  qualche  parola,  che  fipof- 
fà  intendere  agevolmente  per  l'altra  ,fe  dal  rtt emme nto  vogliamo  dif  ingiurio , ft) 
quella  brevità,  laquale  di /òpra  ho  dichiarata . La  repetit  ione, che  raddoppia  la  pa. 
rola , come  uccifi,  'vccifi  boto:  ft)  quella  ancora , che  raddoppiandola  la  ripiglia 
fila  dipoi, f perorila  farà  breve , qualche  interrogatione  corta:  ft)  forfè  s'atcom- 
modano  bene  alla  velocità  l’interrogatioui  affienate  alla  uehemenza . l'apoflrofe può 
hauere  luogo  nella  uelocità . Tfort  taf  ero  ancora , come  egli  e affigliato  da  alcuni  alla 
velocità  qualche  modo  eli  congiuntioni , che  (tono  ueloci,  ft)  breutfime  : come  in  que- 
fio  efimpio . Et  i uofiri  padri , ft)  di  noi  i piu  uecchi , ft)c.  Et  1 mede  fimi  i dicono , 
che  felle  fu  fimo  molte  congiuntioni , ft)  chc'l  concetto  non  fi  compiffe,  ft)  non  fi 
firmafifi  in  ciaf  una , ma  tutte  fi  comprendefimo , qua '7  fiotto  un  ‘'Periodo , banano 
nondimeno  apparenza  et  meifione  : ma  di  atticità  bar  Mono  apparenza  mediocre  in 
un  certo  modo , ft) fi  farebbe  piu  lofio  la  circuii  ione , che  la  uelocità . Et  in  uero  le 
congiuntioni  fino  piu  tofto  atte  alla  circuii  ione , ft)  in fomma  alla  grandezza  1 me- 
de fimi  Autori  confiderano  fiincifione,come  apparente , ffi  uera . apparente  voglio- 
no , che fila , quando  una  enfia  medefima fi  dice  con  molti  incifi.  ‘Vera,  quando  fi  di- 
cono diuerfi  cofi . Apparente , ft)  uera  quella,  che  ha  in fi  le  condii  ioni  dell  una,  ft) 
dell'altra . Ora  hautndo  io  ragionato  a bafianza  della  velocità,  figuiterò  di parlare 
del  coflume,  ft)  in  quel  modo, che  n'ha  trattato  Ì Autore, ch'io  figuito, in  quefia  ma- 
teria delle  fórme . Efifitido  adunque  confiderate  da  lui  due  fipetie  di  coflume  : fi  una , 
che  confi) e in  far  parlare  le  perfine  in  quella  maniera , che  comune  a loro  : come 
far  parlare  a uno  avaro , a uno  ambitiofi , a un  Capitano , a un  tiranno , ft)  aa 
altri  in  quel  modo , che  efiprima  la  difipofitione  dell animo  loro , ft)  fia  conforme  a 
quella  natura  : l'altra , che  rifguarda  alla  per  fona  de  Ifi  Oratore  : pretermettendo  di 
parlare  della  prima  fipetie , tratta  della  feconda . delle  quali , ft)  efi altro  a ciò  atte- 
nente , hauendo  io  ragionato  nel  precedente  libro  ampiamente  fecondo  la  mia  inten- 
tione , dirò  bora  quel,  che  da  Hermogene  è filato  confiderato . c A produrre  quefia 
generale firma  chiamata  cofiume,concorrono  altre  firme-,  et  principalmente  la firn- 
phc  uà , la  modcfiia , ft)  oltre  a queflela  verità . Qmcorrect  ancora  la  dolcezza , la- 
quale è quafi  una  intenfione  della  fimpheità , ft)  l'acutezza  ancora,  laquale  attiene 
alla  femplicità , ft)  alla  dolcezza  • Vn' altra  forma  ci  è , laquale  ancora  efifa  aiuta 
a formare  il  coflume  ; laquale  percioche  confifie  in  una  natura  di  parlare , che  ag- 
graua , ft)  pefa  alla  per  fina , contra  alla  quale  fi  ufi,  io  la  nominerò  aggravamen- 
to : ma  q ve  fio  non  firma  il  cofi  urne , come  la  femplicità , la  modefiia , ft)  la  uen 
tà‘,  ne  fi  può  anche  confiderai  fiparatamentc , ft)  per  fi  fileffa , come  ciaf  una  d. 
quelle  : ma  e necejfano , che  ella  fila  aiutata  in  qualche  cofa  dalla  femplicità , dallo 
modefiia , ft)  da  qualcuna  dell' altre , che  fanno  il  coflume . Onde  è man  ft  fio , chi 
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tra  tutte  quefie  forme , che  concorrono  a formare  d eofume , alcune  piu , alcune 
meno  ui  concorre.no , {fi  alcune  fino  interamente  particolari,  alcune  non  : perche  la 
uentà , laquale  e particolare  forma , quanto  a qucflo  rifritto  del  fruire  al  cofi u- 
me , è confderata , {fi  pofta  da  termogene  tra  le  forme  generali . Et  tanto  ha- 
vendo  detto per  die  hiarat  ione  di  quefta  parte,  {fi  per  auuertimmto  de  i lettori  Se- 
guir odi  trattar  e delle  firme  appartenenti  al  coflum; , ponendole  con  quell'ordine , 
che  t ha  pofle  Hermogenc . Semplicità  è un  parlare  baffo,  {fi  minuto ;i concetti 
del  quale  fino fìmili  a quegli  della  punta , ma  piu  bafi  : come  di  fanciulli,  di  don- 
tie , di  contadini,  di  pafion , d huomim  r ufi  team,  {fi  finza  malitia  ; come  è Udi- 
re qualche  co  fa  finza , che  fiamo  con  fretti  a dirla , {fi  finza , che  alcuno  ce  ne  do- 
mandi . Et  di  quefli  concetti  alcuni pojfono  haucreptu  luogo , alcuni  meno  nell'or a~ 
> tione  ctuile . tali  fino , carne  quel  di  Ciro  in  Xenofinte , quando  dice , o madre,  come 
» è hello  il  mio  nonno,  {fi  altri  filmili  , ne'  quali  fi  uede  una  gran  fimplicità . appar- 
tengono anche  a quefia  formai  concetti  di  cofi  comuni,  {fi  baffi  ; quali  mafe ima- 
mente hanno  luogo  nelle  caufe  pnuate , {fi  qye’  concetti  ancora , t quali  fi prendono 
da  gli  ammali  irrationah,  {fi  dalle  piante,  quaft  per  argomentare  qualche  cofa. 
'Dagli  irrationah , come  quello . Il  botte  firifit  col  corno , il cauallo  con  l'unghia,  il 
tane  con  la  bocca , {fic.  udendo  argomentare , che  l'huomo  cerca  di  dfnderfi  con 
x l'armi fu  e . Dalle  piante , come  quel  diAnacr  conte  'Lotta  (frteo . La  negra  terra 
, beue , le  piante  btuono  la  terra , udendo  in  ferire, che  anch'egli  uuol  bere . Et  oltre  a 
quefi  o il  confirmare  la  cofa,  non  con  ragione, ma  col  giuramento  : come, quando  De- 
mo fi  bene  chiama  tutti  gli  Dei , {fi  le  Dee  del paefi  dzAthcne,  {fi  appalline fPi- 
thio , {fic.  Et  fimilmente  feongiurare gh  auditori , o lauuer  fario  per  Dio , {fi per  i 
Santi  a fare , o non  fare  qualche  cofa  : perche  cofi  apparifie  una  certa  fimpheità 
nell'Oratore  : ma fi  infieme  col  giuramento  fi  adduce  qualche  pruoua , in  modo, che 
ella  uenga  a cadere  in  forma  di  argomento , allhora  non  firue  il  giuramento  alla 
fimphcita , ma  alla  grandezza  » {fi  dio  frlendore . Le  parole , che  fi  hanno  ad 
eleggere, debbono  effere  quelle,  che fino  affignate  alla  purità  : {fi  oltre  a quefi  e le fer- 
vono ancora  l’ argute  ; delle  quali  parlerò  poco  dipoi  nel  trattato  dell'acutezza . La 
campo fitione , {fi i membri  fiano  quegli  della  purità . Il  modo  ancora  f il  medefimo, 
{fi  oltre  a quefi  o appartiene  al  modo  d difendere  a cofi  molto  particolari,  {fimi- 
• nute , {firn  quelle  firmar  fi : {fi  fi  concetti  remoti,  {fi  profóndi  faranno  c/prefi 
con  un  modo  comune  {fi  uolgarc , {fi  con  un  parlare  baffo , {fi  fimplice , come  fa 
fpeffo  Xenofinte  .farà  modo  proprio  della  fimpheità , ne  membri , ne  figure , non 
ha  quefia  forma  propria , ma  le  fino  comuni  quelle  della  purità . Il  finimento  non 
debbe  effere fifrefi , ma  uuol  pofarft  bene.  Il  numero  finalmente  fi  puocomprcn- 
dere  per  le  cofi  dette,  che  debba  effere  tale , che  non  habbia  del  compofio,  {fi  dell' ar- 
tificio fi  , ma  del  fimphee , {fi  naturale.  Ora  pafiamo  a ragionare  della  dolceZf 
zt*  : laquale  non  e altro , che  una  mtenfìo  ne  della  fimpheità , I concetti  appropria  • 
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• •Ha  quefia  forma  fono  i fauolofì , come  è quel  di  ‘P latone  nel  cornetto . Quando 

• • V mere  nactjue  erano  a tauola , (fi  molti  altri  Da , (fi  tra  gli  altri  Poro  figliuolo  di 

^Miti  : (fi  cjuel , che  fegue . Et  nel  Fedro  dice  delle  cicale , chetile  erano  Hate  altre 
Molte  huomrni  prima , che  le  dMufi  nafcefjero . Tale  è quel  concetto  di  Demoflhtne 

• • nella  or  attorie  contra  ad  zAnfì  ocrate  ,là  doue  e' dice.  In  quefio  filo  tribunale  fi 

• » degnarono  gli  Dij , (fidi  Harc  a ragione  per  conto  d'homicidio , (fi  di  fare  ragione 

• • ad  altri , che  litigafimo  inficmc  : di  Hate  a ragione , come  'Pfcttunno  con  Marte  per 

• • la  morte  d'zAlirrhothio  fio  figliuolo , di  fare  ragione  ad  altri , come  li  dodea’Dij , 

• • quando  dettono  la  fentenza  tra  le  Dee  Eumemdi , (fi  Orcfie . Sono  ancora  concetti 

accommodati  a quefia  forma  : le  narratiom  hifioriche  di  cofi antiche , che  hanno 
quafi  del  fauolofi:  come  chi  raccontale  qualche  cofi , che  fujfe  accaduta  nella  guer- 
ra di  Troia , o qualche  altra  fimile . Et  quelle  narr adoni  ancora , lequali  in  poche 
cofi  hanno  del  fauolofi , (fi  che  fino  piu  credute , che  non  fino  le  fattole , quali  fino 
quelle  di  tìerodoto . Sono  oltre  a qutfio  finfi dolci,  in  tanto  ,che  qualche  uolta  auan 
xano  gli  altri  di  dolcezza  quegli , che  contengono  cofi,  lequali  fino  dilettegli , (fi 
fiaui  alù  noflri  fini  intenti  ; cioè  al  uedere,  alt  udire , al  toccare , al  gufi  are , all' odo- 
rare . TMa  delie  cofi  fòttopofte  alh  fintimene , (fi  che  fino  gioconde , alcune  fino 
honefie , (fi  quefie  fipojfino  dire  apertamente . tali  fino  le  dcfcrutioni  di  luoghi pia- 
ceuoh , (fi  di  fpcttacoh , le  narrai  toni  di  cofi  fatte , o dette , honefie , (fi  gioconde  : 
(fi  altre  fienili , lequali  io  non  dichiarerò  piu  particolarmente  ,fi  perche  le  cofi  ho- 
™fit>tfi  che  fino  dilettegli  a ciafiuno  fintimento , (fi  fi  pojfino  efprtmere  aper- 
tamente , fino  affili  note  per  loro  Hcffi  ; fi  pircbt  fi  poffino  anche  comprendere  per 
quello , che  fi  contiene  nel  trattato  delle  cofi  gioconde . Le  cofi  tnhonefte,  come  le 
'veneree,  (fi  altre , fi  elle  fino  dette  alla  fioperta,  offendono  maggiormente  ,fe  già 
file  non  fi  dicono  a perfine,  che  non  abhomfcano  tale  dishonefià,(fi  che  piglino 
piacere  di  fintire  quelle  cofi,  lequali  e'  farebbono  uolctuieri  : ma  ejfindo  quefie  filmili 
cofi  dette  copertamente , hanno  delgratiofi , (fi  del  gentile . Et  alcuni  uoghono,  che 
le  cofi  duhonefte  fipo/fano  dire  con  qualche  honeftà  in  quattro  modi  mafiimamentCi 
L'uno  è pernia  d'allegoria , altro  con  le  parole , (fi  altro  col  finfi  dima  fronda. 
L'altro  è l'ufivre  qualche  parola,  laquale  per  la  fimibtudine,  (fi  conuenienzjt , 
che  ha  con  la  propria  di  quella  tal  cofi , che  noi  uoghamo  eflnmert , fi  può  commo- 
damente  traffortan , come  è coito , congiugnerfi,  (fi  finalmente  tutte  le  mutano- 
ni,  per  mezp  delle  quali  fi  traggono  le  parole  da  cofi  móna . Serue  ancora  a coprire 

. ht  duhoneflà  l'ambiguo:  come  e quel  di  Cicerone  nella  oratione  cU'reflonfi  de  gli 

» » or  uffici.  Chi  hebbe  mai  minore  rifletto  a gli  alloggiamenti  de’  rumici,  che  egli  a 

» * tutte  le  parti  del  corpo  fio  1 (fic.  Il  quarto  modo  è , quando  fi  raccoglie  una  cofi  per 
quelle , che  precedono , o fcguitano , o per  ambe  due  ,o  per  la  cofi,  che  figlia  natu- 
ralmente fare , o patire , o che  in  qualche  modo  appartenga  all operat ione  della  co- 
fi  *'  come  è dare  opera  a fare  figliuoli , celebrare  nozze  • (fi  Cicerone  dice , che  Clo- 
■ . Retorica.  ' GG  tj 
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dio  fu  piu  uolte  donna  traili  h uomini . 'Dilettano  anche  certe  altre  maniere  di  con- 
cetti ; come  fono  quegli , i quali  danno  elettione  alle  cofe , che  non  l'hanno  : come  fa- 
rebbe il  dire . Qucfte  piante  non  mi  uogàono  infegnare  cofa  alcuna  : ft)  » quando  fi 
dà  a gli  animali  trr ationali  quel,  che  è dell' huomo , come  dice  Xenofonte ; che  team 
ridono , ft)  che  credono , o non  credono  alle  pedate , ft)  quefte  fìmih  cofe , che  appar- 
tenendo a huomim,  s'attribui/cono  ad  animali  mattonali , o a cofe  inanimate,  o ef 
fendo  d'animali  bruti  ,fe  danno  a cofe,  che  mancano  di  fent imeneo , s'ejfrimono  m 
maggior  parte  per  uta  di  qualche  mutatione  : come  dire , che  la  campagna  fi  rallegri 
delfuo  uerde , ft)de'  fùoi  fiori , ft)  altri  femili  concetti . ""Porgono  oltre  a quefio  di- 
letto, ft)  fanno  dolcezza  le  lodi  de  'no fin  antichi , ft)  anche  di  noi  flefit , ft)  quei 
concetti , che  contengono  qualche  honefta  mentione  della  tenera  età . Et  concio  fa , 
che  fi  pofet  dilettare  per  mezo  delle  cofe  projpere , ft)  auuerfe , non  diletta  punto  me- 
no la  ricordanza  de It auuerfe , quando  con  grande  animo  fino  fiate  apportate . 
Le  parole  accommodate  a quefta  forma  fono  quelle , che  hanno  dolcezza , ft)  che 
conuengono  alla  punta , ft)  alla  fempltcttà . Le  tramutate  ci  poffono  hauer  luogo  : 
ft)  qualche  forte  delle  fatte  di  nuouo , qualche  uolta  potrebbe  fruire  alla  dolcezza. 
Laqualrtceue  ancora  gli  epiteti,  ft)  fptfei:  ft)  oltra  a ciò  le  parole  argute,  dellequali 
fi  parlerà  poco  dipoi  .fino  atte  a fare  dolcezza  ■ edMa  in  tutte  le  fòrti  delle  parole , 
che  a quella  s'accommodino , e da  auuerttre , che  elle  non  habbiano  durezza, 
afprezza , ne  altra  condii  ione , che  pofia  alterare , o impedire  quella  fùauità , che  fi 
cerca . L'interporre  ancora  piu  parole,  o qualche  uerfe  prefeo  da  qualche  Poeta,  ferue 
alla  dolcezza  : ma  quefia  mterpofìtione  uuole  effeere  fatta  in  maniera , che  ella  paia 
tutto  un  corpo  col  parlare  deltOratore  : come  chi  dolendofì,  che  la  Filofefìa  fuffe 
fprtgiata , diceffe . "Per  fioche  chi  non  uede , come  poco  honorata  dalle  genti,  pouera, 
ft)  nuda  uai  Filofefia  l cofe  inferendo  quel  uerfe  del e Petrarca , ft)  fimili  cofe.  Vuole 
quefia  forma , che' l componimento  fia  bello , ft)  debeato , ft)  tale  in  femma , quale 
s'e  definito  nella  bellezza  » ft)  di  piu , che  fia  qua  fi  uicino  al  uerfe . 'Richiede  ancora 
i membri  mediocri , ft)  difuaue  compofìtione , ft)  confiquenza  tra  l'uno , ft)  l'altro, 
triodo  non  ha  la  dolcezza , che  fia  feto  proprio , ma  le  e comune  quello , che  appar- 
tiene alla  purità , ft)  alla  fimpbcità . Le  figure , che  piu  conuengono  a quefia  for- 
ma ,[ono  quelle  della  purità , della  fimpbcità , ft)  della  bellezza  • tra  le  figure  della 
quale  fi  potrà  facilmente  confederare , quali  fiano  piu  atte  a fare  dolcezza , ft) 
perciò  io  non  difenderò  aquefii  particolari.  Il  finimento , ft)  il  numero  uogbono 
effere  tab , quali  fi  ufano  rulla  dignità . Quefia  forma , perctoche  ella  ha  molto  del 
debeato , ft)  quafi  del  lafiiuo  ,fì  debbe  ufare  parcamente , ft)  filo  per  alleggerire  la 
nota  delt auditore , ft)  ricreare  t'animo  di  quello.  Ma  qutfio  bafii  circa  la  dolcezza  •*  * 
ft)  hora  pafitamo  a ragionare  delt arguita , o acutezza . laquale  diciamo  ejfer  quel- 
la, che  ha  m fi  una  certa  profondità . I concetti  di  quefia  forma  non  fino  fuperfi- 
ciab , ma  profondi , q)  tab , che  quafi  altro  con  le  parole , ft)  altro  con  la  cofa  com- 
'■->  prendmo.  / 
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prtndino . Alle  parole  m (j  uè  fi  a.  forma  auuiene  il  contrario , che  a quelle  dell' altre  : 
(trcioche  le  parole  pure  fino  fimprt  pure,  (fi  le  degne  fino  fimpre  tali,  ancor  a, 
che  non  s'cfprimeffiro  per  quelle  concetti  di  purità , (fi  di  degrutà , (fi  finalmente 
nell' altre  forme  : ma  in  quefìa  forma  l' arguita  fi  comprende  per  la  parola  : (fi  non 
dimeno  la  parola  confederata  feparatamente , (fi  per  fi  Heffa  non  ritiene  parte  alca - 
na  Ì arguita , leuandofine  la  con fider aliane  del  concetto . Onde  auuiene , che  diffi- 
cilmente fi  può  conofiere , (fi  affermare ,fil'argutia  confifìa  nel  concetto,  o nella 
parola , laquale  non  ha  per  fi  Heffa  alcuna  tale  proprietà;  ma  dinotando  qualche 
concetto , del  quale  ella  non  fia  propria , diatene  arguta . Formafi adunque  t argu- 
ita, pigliando  qualche  parola  in  un'altra  figmficattonc , che  non  fi  f iole  pigliare 
comunemente  : laqual  fignificatione  nondimeno, a chi  nfguardaffi  bene  la  forza  del 
vocabolo , potrebbe  parere , che  non  fuffi  meno  propria  : come  chi  dicejfi  attendere 
tn  ucce  d' affettare  ,figmficando  comunemente  quella  parola  attendere,effire  intento ; 
laquale  chfpofitione  fi  tic  de  ancora  in  quegli , che  affettano , o altro  piu  chiaro  efim- 
pio . Tongono  ancora  un  modo  d'argutia , che  confifie  nella  fìmihtudinc  della  paro- 
la; come  chi  fiherzaffi  con  quella  parola , tempo , (fi  tempio  : percioche  elle  lignifi- 
cano diuerfe  cofi,  (fi  fon  fìmili  in  tutto , eccetto , che  in  uno  i , (fi  co  fi  queflo  modo 
cadrebbe  nel bifiiccio  : (fi perche  e' par ue  ad  Hermogene,che  e' peccaffi  nella  fredde z? 
za , fi  fiufà  d'hauerlo pofìo  con  l'autorità  d'altri  eccellenti  tutori  : benché  e' paia , 
che  alcuni  altri  Scrittori  di  quefìa  fatuità , che  figurano  termogene  in  quefìa  ma- 
teria delle  forme , habbiano  intefio  altrimenti  queflo  modo , o per  hauere  confederato 
diuerfiamente  tefempio , che  da  Hermogene  n'e  slato  dato , ò per  altra  cagione , (fi 
m ucce  di  queflo  modo  n'hanno  pofìo  uno,  che  confifie  in  abufione , come  fi  un  diceffe. 

• virtù  inefpugnabtle  : ma  dell' abufione  ho  parlato  di  (òpra  a baslanzj . Un’altro, 
modo  d'argutia  è , quando  hauendo  noi  ufàto  una  medefìma  parola  propriamente  ; 
l’ufiamo  poi  nelmedefìmo  parlare  per  trafportatione  : come , quando  T)cmofl  berte 
»>  dice.  Io  non  ho  paura  di  queflo , fi  Filippo  fia  uiuo , o morto  ; ma  fi  fia  morto  il 
» » cofi  urne  della  città  d'hauer  in  odio , (fi  di  gafligare  gl'ingiufli . ‘Nel  qual  luogo  na- 
fte l'argutia  da  quella  parola  morto , prefà  prima  in  fignifcattone  propria , fi)  dipoi 
per  tranfiatione . ' Oltre  a queflo,  fi  moflra  l'argutia , quando  doppo  una  trafpor fa- 
ttone affai  commoda  ,fi  ne  j oggiugne  un'altra , laquale  fi  la  prima  non  fuffi  prece- 
duta farebbe  Hata  dura  ; (fi  cofi  uiene  ad  effere  mitigata  dalla  precedente  : come 
* > dice  Cicerone  nella  or  ottone  per  la  legge  tManiha , i noflri  antichi  vollero , che  Co - 
» > rintho,  lume  di  tutta  la  (fretta,  fuffi  /pento  : doue  i 'egli  haueffe  detto . Vollerf,  che 
Cormtho  fuffi  /pento , la  metafora  harebbe  hauuto  durezza  : ma  hauendone  egli 
ufata  prima  un'altra  gentile,  cioè  lume,  uenne  ad  addolcire  la feconda  : conciofia.che 
Hot  diciamo  del  lume  propriamente  Zpcgnerfi . Aggiungono  alcuni  un'altro  modo , 
tlqual  uogliono , che  fia , quando  il  parlare  è compoflo  eh  molte  traflationi,  in  manie- 
ra , che  per  la  moltitudine  di  quelle  diventi  ; piu  chiaro  : ma  forfè  quefìa  fòrte  d'or- 
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gutia  cadrebbe  tn  allegoria . Et  per  conchiudere  quefta  parte  : dico , che  e' pare , che 
da  tutte  le  /fette  delle  mutatiom  fi  pojjono  trarre  parole  accommodate  a quefta 
forma . Uè  Ila  compofitione , del  modo , de'  membri , delle  figure , del  finimento , 
del  numero,  non  parla  Hermogene  tn  quefta  forma.  Se  già  quanto  al  modo  non 
uoleffi  dire  qualcuno, che  n'haueffe  parlato  tn  qualche  maniera  nel  principio  del  trat- 
tato di  quefta  forma,  là doue dicendo , che  haueua  moftrato , quali  fuffero  i con- 
cetti àquefi  a nel  trattato  della  f implicita  ,figgtugne , che  quei  forfè  non  fono  con- 
cetti , ma  un  certo  modo  d'eff  rimere  i concetti  remoti , (fi  profondi . csiltri  hanno 
detto , che'l  modo  è dire  i concetti  alti , con  maniera  di  parlare  comune , (fi  uolgarc, 
(fi  i bufi  in  maniera , che  paiano  alti . Et  i medefimt  uogliono , che  la  compofitione, 
il finimento , il  numero  fiano  in  quefta  forma  fimili  a quei  della  purità  ; (fi  chele 
conucngano  quelle  figure , per  lequali  moftrandofi  una  urta  prcmeditatione , fcuo- 
prono  qualche  profondità  d'ingegno , come  e qualche  modo  di  btftucto . ma  forfè  fi 
potrebbono per  il  medefìmo  rifletto  d'una  certa  profondità  aggtugnere  ilritaumen- 
to , l'enfafi , (fi  altri  fimih  figurati  ornamenti  : ma  rimettendo  femprc  ognicofaa 
quegli , che  n'hanno  mulhgenzat(fi  giudtao  migliore,  fìguiro  bora  di  ragionare  delta 
mode  [Ha . / concetti  di  quefta  forma  ( uniuerfalmente  parlando ) fono  quegli , per  i 
quali  l’Oratore  moftra  di  fmmuire , (fi  abbaffare  fi^  (fi  le  cofe  fòt , (fi per  contra- 
rio innalzare  quelle  dell' auuer farlo , (fi  d'altri.  Et  eh  quefta  natura  tiene  il  mo- 
flrare , che  egli  harebbe potuto  accufare  di  maggior  delitto , ma  che  non  ha  uoluto  : o 
fi  c'  difende , dire , che  difende , hauendo  potuto  accufare  ,fe  fi  metterà  nel  numero 
eh  molti , (fi  a quegh  fi  farà  equale , effóndo  nondimeno  eccellente  : fi  mofirerà  di 
filmare  piu  l'auuerfàrio , che  non  merita  : (fi  che  cofiretto  da  huomini  congiunti  con 
lui  ehfende  ingiudicio  quella  caufà  : o accufiindo  dira , che  l f into  dalt ingiurie  delli 
auuer far  ij  contro  alla  uo  tonta  fùa  accufà  : fi  moftrerà  di  non  hauer  gtamai  offefò, 
ne  accufàto , (fi  bora  effere  sforzato  a pighare  la  difefà  de  gli  huomim  buoni  contra 
a i rei: fi  moftrerà  di  conofiere  la  fua  debile  eloquenza , (fi  poca  fuf faenza , (fi 
altre  fimih  cofi  ; lequah  per  quello , che  ho  detto  di  quefta  materia  nel  precedente 
libro , quando  trattai  del  coftume , fi  poffono  comprendere  ageuolmente . Conucn- 
gono  a quefta  formale  parole  della  purità , (fidtlla  femplicità:'(fi  fimilmente  la 
compofitione . Il  modo  è , dire  bafii  concetti  di  fi  fleffo , (fi  finta  dubitatone  : cioè 
affermatiuamente , (fi  di  quel , che  appartiene  alle  lodi  noftre  parlare  con  diminuì 
Itone , (fi  per  modi  eh  dubitare , (fi  per  contrario  ,ft'l  concetto  nfguarda  l' auuer  fo- 
no , Aggrandire  finta  dubitai  ione  alcuna  quel  bene , che  fi  dice  di  lui;  (fi  fi  fi  dice 
qualche  male , abboffarlo  con  maniera  dubit attua . cdfftgna  Hermogene  al  modo 
t artifìcio  deìt occupatane  : come , quando  fi  dice  di  pretermettere  qualche  cofia , (fi 
iter  amente  fi  pretermette  : di  che  fio  quefto  tefimpio . 'Delle  quah  cofe  io  non  dico 
bora  una  parola,  laftto  effa  perfino, di  fiuterò  della  proutneia  : o,  quando  dicendo  noi 
di  non  uoler  dire  una  co  fa , allhora  maftimamente  la  (beiamo  : come  chi  dicendo  di 
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«0»  uolere  raccontare  tali , fi  tali  cofè , uerrcbbe  a dirle . Et  alcuni  conjìderano , 
che  quefio  artifìcio  fi  può  ufàre , fi  con  ejutflo  precedente  auuertimento  di  non  uoler 
» dire , fifinza  : come  fa  Qcerone  nella  or at ione  per  P lancio , dicendo . Tsfiffuno  fa- 
» rà  fpoco  ricordcuole , non  dico  de'  beneficij  miei  ucrfo  de  i buoni,  ma  de'  beneficij  de' 
» buoni  ucrfe  di  me . dM.a  qucftt  tali  pongono  quefio  ornamento  per  figura  di  quefia 
forma , fi  non  l affiliano  al  modo . Et  noi  ditale  ornamento  habbiamo  parlato  di 
fòpra  a ba fi  anta  fitto  nome  di  negattone , o occupatane , fi  altnmentt , auuer ten- 
do i lettori  della  dtuerfità  de  i nomi  di  quefia  figura . Il  modo  ancora  della  purità 
finte  all' arguita  : (fi  alcuni  pongono  anche  fitto  quello  la  permifiionc,  laquale  ho 
pofi  atra  le  figure  de  ’ concetti . 1 membri , le  figure , il  finimento , il  numero  di  que- 
fia  forma  uogliono,  che  fiano  quegli  della  purità , (fi  della  fimplicità.  dMa  forfè 
tra  le  figure  accommodatc  a quefta  forma , fi potrebbe  porre  l'allegoria , l'enigma , 
l trama , (fi  qualche  altra , che  habbta  m fi  una  certa  profondità . Ma  qui ponen- 
do  fine  al  parlare  dell'argutia , p afferò  a trattare  della  uerttà , o del  uero , (fi  quafi 
animato  parlare . I concetti  di  quefia  forma  poffono  effere  quegli  della  fimpheità , 
(fi  forfè  anche  quegli  della  mode fi ta . Et  oltre  a quefii  fino  proprtj  concetti  della  ue- 
ritàquegh,  che mofirano  qualche pafiione , (fi  fi profenfiono  con  affetto , fi  tali, 
(he  non  paiano  finti . Le  parole , che  conucngono  a quefia  forma,non  fino  d'una 
mamera  fila,  ma  fino  dmcrjc , fecondo  la  dtuerfità  delle  cofè  : perche , fi  noi  parie- 
remo  commofii  da  ira , Morranno  le  paro  'e  effere  ajfre,  fi  uehemcnti , fiche  paiano 
fatte  da  noi , fiufimtlt.  Et  fi  faremo  mofii  da  compafiione , far  anno  a propofito  le 
parole  pure , fi  fimphet . Là  onde  e neceffario , che  l'Oratore  ufi  nella  elettione  delle 
parole  il  fuo  giudicio , accommodandole  alla  dtuerfità  delle  cofè.  La  compofitione 
uuole  hauere  alquanto  dell' affro , fi  non  debbe  parer  punto  artifiaofà,  i membri 
fiano  hor  breui , hor  lunghi , fecondo  la  natura  dell affetto  : pere  toc  he  ,fi  come  e' pa- 
re , che  gli  affetti  uchementi  richieggano  membri  breut  ; coft pare , che  fi  conuengano 
piu  lunghi  negli  effetti  piu  temperati . Il  modo  può  riceuere  quafi  infinite  maniere , 
douendofi quello  accommodare  alla  natura  delle  cofè  : nientedimeno  e' pare , che  con- 
fifia  principalmente  in  quefto , che  fènzji  dare  alcuno  fègno  con  le  parole  dell affetto 
dell'animo  noftro  cadiamo  fùbit amente  in  quello , che  noi  uogltamo  dire  : perche  cofi 
pare , che  la  co  fa  fi  dica  di  core , fi  fi  parli  fincer amente , fi  non  artificiofamen- 
te  : conctofia , che  la  natur a ifieffa  della  cofa  faccia , che  quando  noi  fìamo  pertur- 
bati da  timore , da  tra,  da  compafiione , fi  dall' altre  pafiiont , fi  quando  ripren- 
diamo aframente , fi  diciamo  Millanta , quando  incitiamo , preghiamo , fi  affa- 
mo altre  filmili  maniere , noi  prorompiamo  in  quel,  che  et  detta  la  pafiione , prima , 
(he  noi  moftrtamo  la  caufa  delt effere  cofi  perturbati , o diciamo  altro , fi  ufìamo 
eficuna  preparatane . Troroppc  JM.  Tullio  nella  or  at  ione  per  filone , m ma- 
niera ,chee'  fece  apparire , che’l  fuo  parlare  fuffi  dettato  da  quefia  affettuofà  ue- 
rità , quando  dxffe.  V iloffc  Dio , che f. Tub . Qlodto  non  filo  umfft , ma  in  luogo  di, 
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, ; Confilo  fujfi  'Dittatore . Laqualcofàquafi , che  JMilone  haueffe  negata , efclamb 
, , incontinente  quel  marauigltofi  Oratore . 0 immortali  Di] , huomo  forte , (fi  degno 
, , d'ejfire  falciato  da  uoi,  no  no  dice  egli  : anzi  paghi  pur  colui  le  debite  pene  : noi  ( fi  cofi 
bifigna)  le  non  debue  /apportiamo . al  quale  artifìcio  chi  aggiugncffe  alcuna  prepar 0- 
tione , gli  Correbbe  finza  dubbio  tutta  la  forza  fua.  tZMa , fi  quefio  modo  di proce- 
dere fi  comune  ne  gli  affetti  uehementi , t temperati,  (fi  miti  forfè  richieggono  qual- 
che temperamento . Seme  anche  a quefla  forma  il  rjpondere  alle  obici  turni  ,/cnza 
ufare preparatone  alcuna , o filuer  prima , che  fi  adduca  l'obiettione , (fi  alle  ta- 
cite obiettiont  rifpondere , in  maniera , che  per  la  filutione  fi  poffa  comprendere 
l'obiettione . ‘Torre  oltre  a qucflo  nude  l'obiettioni  dell' auuerfario  ,fiherncndole  , 
quando  fin  debili , o come  debili . Il  mutare  ancora  il  contcflo , (fi  l'ordme  del par- 
lare , ant  ponendo , opoffoncndo  le  parole  fuor  dell'ordine  comune , (fi  naturale , 
(fi  forfè  Infilandone  qualcuna:  come  fanno  fpefft  uolce  coloro , che  fino  perturbati 
dall’ira . csd/fignano  ancora  al  modo  il  mo firare  ethauere  qua/t  dimenticato  qual- 
che cofà  : (fi  ct  'o  fi può  fare  in  piu  maniere . L' una  è , quando  hauendo  cominciato 
un'altra  cofà , qua  fi  che  fùbitamente  ci  fia  fiuuenuto  di  quello , che  doueuamo  dire, 
torniamo  a quello . L'altra , quando  ponendo  fine  a una  afa , nella  qual  ci  fiamo 
fermati  affai , mofirtamo  di  cono/cere , che  l'impeto  dettammo  ci  ha  traportati  in 
troppa  lunghezza:  della  qualco/a  qualche  uolta , (fi  fi  fa  fiufa,  (fi  fi  domanda 
qua  fi  perdono , (fi  fi  promette  di  rifiorare  l'auditore . Di  quefla  natura  tien  quel 
, , luogo  di  Cicerone  nella  or at ione  fiua  a i ‘Tonte fict . lo  conofco  o ‘Tmtefici , che  io  ho 
, , parlato  fuor  della  caufà  piu  lungamente , che  non  era  l'opinione,  (fi  la  uolontà  mia : 
,,  ma,  (fi  il  defiderio , che  io  haueua  di  reflare  giuflificato  appreffo  diuoi,(fi  la  uo- 
, , (Ira  benignità  in  afioltarmi  attentamente , ha  prolungato  il  mio  ragionamento , ma 
, , io  ricompenfèrò  quefle  cofi  con  la  breuità  di  quel  parlare  : (fi  quel,  che  figue . Tuo  fi 
oltre  a quefio  mofirare  ethauere  alterato  l'ordine  del  parlare  nofiro , in  modo , che 
bora  et  uenga  alla  mente  quello , che  noi  doueuamo  hauergia  detto . Et  in  altre  fil- 
mili maniere  fi  potrebbe  forfè  trattare  qutfi' artificio  : come  è il  mofirare  eh  pen- 
ivrfi  d'hauer  detto  qualche  cofà , il  cercare  di  quel , che  debbiamo  dire , (fi  altre,  che 
fanno  apparire  una  certa  /implicita  : del  qual  ornamento  ho  io  trattato  di  J opra  a 
baflanza , fitto  diuerfi  nomi , (fi  fecondo  la  uia  figuitata  da  me , s'harebbe  quefio 
a porre  piu  tofìotra  le  figure  accommodate  a quefla  uerità , che  fitto' l modo.  Or 
cercale  figure,  quelle  mafiimamente  fi  conuengono  a quefla  forma , lequalt  pare , 
che  t/chino  neramente  dal  cuore  : ma  quefle  fi  debbono  uariare  ,ficondo  la  uarietà 
de  gli  affetti,  (foloro  certamente , che  fino  mofii  da  ira , ufàno  molte  delle  figure 
delì off  rezza , (fi  della  uehemenza  : come  fino  l’interrogatiom  riprenfiue , (fi  con 
l'apoflrofe , (fi  qualche  altro  modo  di  quelle , (fi  tffa  apoflrofe . L'efclamatume , 
molte  repetit  ioni , qualche  dimoflr  aliane , o rapprefentatione  di  perfino , qua  fi  ironi- 
camente detta,  nfintirfi,  dttcflare  : (fi  oltre  a quefle, conuttnt  a quefla  forma  la  du- 
bitai ione 
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Ut at ione , ft)  il  rilenimento , ft)  et  pongono  alcuni  quellapprouatione,  ft)  quel  modo 
di  far  giudicio , che  è po/lo  tra  le  figure  della  degnila . Il  finimento , ft)  il  numero 
vogliono  effire  fimilia  quegli  della  uehemenza , eccetto , che  quando  uno  mofirajjè 
compafitone,  perche  atlhora  fi  converrebbe  ufare  quegli  della  fimphcità.  'Refi  ami  a 
trattare  dcllaggrauamcnto  : del  quale  in  fùftanza  dico  ,chei  concetti  accommodati 
a quello  fono  quegli,  con  i quali  rimproveriamo  i benefieij,  o dimoft  randa , che  di 
quegli  fi  e ricevuto  poca  gratitudine , o male  in  ucce  di  bene  : ft)  all’aggrauamento  fi 
dà  forze! , quando  fi  paragonano  con  efifo  noi  quegli , i quali  hauendo  fatto , o pic- 
coli , o nejfuno  beneficio , o anche  per  contrario  hauendo  offejò  ,/ono  flati  trattati  al- 
trimenti,che  noi . Et  da  quefio  artificio  non  è difiimile  quell" altro  ; cui , quando  fi 
dice , che  un  tale  malvagio , ft)  da  poco  huomo  è riputato  degno  di  tali  benefici , ft) 
honon,ft)  noi , come  perfine  d'altra  qualità  fiamo  filmati  degni  del  contrario . Et, 
quando  uniuerfalmente  fi  dice,  che  gli  huomtm  da  bene  urrtuofi , benemeriti  della 
Città, fino  odiati,  ft)  perfiguitati , q)  li  utttofi,  ft)  nimici  della  Rgpublica , fono 
amati,  ft)  favoriti  : ft)  altri  fimilt  concetti . Oltra  di  quefio,t  concetti  della  modefita 
firuono  altaggrauamento , quando  fino  accompagnati  dall’ironia  : ft)  umuerfiL 
mente  i concetti  ironici  : come , quando  noi  parlando  di  qualche  noftra  alt  ione , che 
fia  fiata  molto  utile  alla  città , ft)  molto  honoreuole , ne  ragioniamo , come  di  dan- 
nofit,  ft)  duhonoreuolc,  ft)  quando  la  nofira  prudenza , o magnanimità  chiamiamo 
temer  uà , o uiltà , ft)  altro  fimilmente . Et , quando  ancora  abboffiamo  le  cofi  no- 
ftre , ft)  innalziamo  quelle  dcll'auuerfario  con  maniera  ironica  fimpre  procedendo  ; 
benché  fecondo  noi  l’ironia  fi ponga  tra  le  figure  ; ft) fecondo  quegli , che  hanno frit- 
to di  quefte  forme , il  parlare  ironico  appartenga  piu  tofto  al  modo , che  adì  concetti, 
t^il  qual  modo  pare , che  attribuifehino  anche  il  parlare  delle  cofi  man  fefte,  ft)ttr - 
te , come  d’incerte , ft)  per  maniera  dubitativa  : come  chi  parlando  duna  per  fona , 
che  fuffi  filmata  da  ctafiuno  uirtuofà,  dtceffe . aNon  ui  pare , che  coftui  fia  un’huo - 
» » moda  bene  ! Et  finza  interrogatane , come  fa  "Demo fihene  dicendo  ,fi  uno  umgiu- 
»>  riaffi  nelle  cofi  dell" honore , ragionevolmente  piu  tofto  l’odiarefte , che  fiduarefte  : 
dove  fi  vede , che  parla  dubuatiuamente , facendo  comparatane  tra  l’ odiare,  ft)  il 
faluare.  Serve  ancora  a quefta  forma  quell’artificio,  che  io  ho  chiamato  approuatio- 
» > ne,  quando  fi  ufa  ironicamente  : come  ufà  Demofthene  nella  or  at  ione  della  Corona, 
» > quando  due . Hauend’io  hoggi  a render  conto  di  tutta  lamia  una  privata  (cornee  d 
» » doutre  ) q)  delle  mie  anioni  publiche , ffic.  nel  qual  luogo  quell approvatane  ( come 
è il  dovere)  è detta  ironicamente , volendo  moftrare  Demofthcne,tht  Efihme  loifor- 
zaua  a render  conto  di  tutta  la  uita  fùa , cofi  contraria  ad  ogni  douere . Et  tanto 
fia  detto  de ’ concetti , ft)  del  modo  dcltaggrauamento , ilquale  non  ha  ne  le  parole , 
ne  l’ altre  parti , che  fiano  fùe  proprie  : ma  ben  fi  può  dire , che  fi  gli  accommodina 
tutte  quelle,  che  fino  dell" altre  figure , che  fanno  il  co  fiume , ft)  mafiimamentt 
quelle , che  alla  fimphettà , alla  modefita , alla  unità  appartengono.  L'ultima  del- 
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le  forme  generali  e la  granita , ilqualnome  ; bene  he  non  cornfponda  bene  alla  paro- 
la Cjrcca  ; io  nondimeno  l’ho  ufato , non  ne  t ro  tando  per  bora  uno  piu  accommod* 
lo . Quefla  grauità  adunque  può  tffcre  confìdcrata  in  tre  maniere  ; cioè  effere  nera- 
mente , {fi  parere , effere  , {fi  non  parere , non  effere , ma  parere  : che  di  quella , che 
non  e , (fi  non  pare , non  fa  di  mefìurt  il  ragionarne . Quella , che  folamente  pare, 
(fi  non  e,  fi  fa  mafiimamcnte  con  le  parole  : quella  , che  e,  (fi  non  pare , col  modo  : 
quella , che  è,  (fi pare , con  tutte  le  parti . 1 concetti  di  quefla , che  è,  (fi  pare  fo- 
noprofondi , fonili , acuti,  fuor  della  comune  opinione , marauigho/ì , (fi  da  huo- 
» » mini  eccellenti  : come  c quello  di  Demo  fi  bene  nella  prima  or  adone  Olmthiaca.  dMa 
> > nel  uero  quefìo  uten  molto  a propoftto  o e-dthemtfi , che  quello , che 'e  di  gran  fofte- 
» > gno  alle  cofe  di  Filippo , fa  ancora  a uoi  utilifimo  : perctoche  l'tjfcrc  egli  filo  quello , 

» » che  gouer  naie  cofe pale f , (fi  figr»e,  {fiche  è infume  Capitano , Signore,  Thefi- 
» » nero , (fi  che  fi  truoui  per  tutto  nell'e fretto , è di  grande  importanza  all’efiquire  con 
» » prefitta,  {fi  a tempo  le  cofe  della  guerra , ma  è bene  contrario  alla  pace , che  e'  uor- 
»»  rebbe  fare  con  glt  Ohnthij.  ma  diquef  a forma  adducono  perefimpio  umutr fiale 
tutte  le  Filippiche  di  Dtmofihene  : nelle  quali  e'  fa  profifitone  d'imitare  ‘Ferule  , 
{fi  molte  altre  delle  fre  or  ottoni  publtche . z-dccommodanfi  ancora  a quefia  forma 
t concetti  della  grandezza  • onde  molti  hanno  creduto , che  la  grandezza , {fi  quefia 
forma  fiano  una  cofa  mede  fimo . Le  parole  uogltono  effere  nuoue , {fi  di  quelle , 
che  fino  meno  ufate  alee , uehementt , ajprt , trafportate  alquanto  duramente  ,pur 
che  elle  non  eccedmo  troppo  la  natura  delle  cofe.  L'alt  re  parti , eccetto  il  modo, 
debbono  tffir  tali , quali  fono  della  degnttà  dello  fplendore , del  utgore , della  arcui- 
none . Il  modo , che  fi  conuune  a quefla  forma,  uuole  effere  accommodato  a i con - 
tetti , {fi  tale , che  comunemente  non  fia  ufato , {fi  che  tenga  della  grandezza . Ma 
epurila  grauttà , che  non  pare , {fi  e , laquale  ( come  eh  fipra  difii  ) fi  forma  mafie- 
mamence  col  modo , richiede  fipra  tutto  lare  fleto  dtllepartt , che  al  coflume , {fi 
fpettalmentc  alla  fimphatà , {fi  alla  mode  fia  fi  conuune . Se  fi  debbe  auucrttre , « 
che  trattandofi  cofè  ben  uehementt , acute , {fi  fittili , elle  fi  e (firmino , in  maniera,  < 
che  elle  paiano  debili , {fi  che  nondimeno  reft  nel parlare  una  certa  maggior  forza  » 
che  faceta  quell" effètto , che  qui  fi  dflgna  : tlquale  artificio  conuune  principalmente 
ne  i protmij  ; {fi  quando  f dà  principio  a trattare  di  qualche  prmcipal  fondamen- 
to della  no  fra  caufi . Danno  per  tfempio  umuerfal  di  quefla  forma  tutte  l'or  atto-  t 
tu  di  Demofhent  di  caufi  prutaie , {fi  alcune  eh  caufi  pubiche , {fi  quaf  tutte  < 
quelle  eh  Lfla  . Il  terzo  membro  è , che  lagrauuà  non  fa , {fi  paia , laquale  dal 
buono  Oratore  debbe  effere  per  la  maggior  parte  fihifata:  perctoche  ella  cade  nella 
ffeddezzet.  Quefla  uuole  t concetti  maggiori,  (fi  piu  afre,  che  non  fi  conuune , 
uam , fuper fiuti  patifie , che  f magnflchina  le  cofè , prima , che  elle  fi pruoumo.  Le 
parole , che  s'hanno  ad  eleggere,  fiano  grandi , afprt , uehementi , muftì atc , nuoue , 
mutate , trafportate  duramente . La  compofitume  ancora , {fi  i membri , debbono 
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Jxtutrc  del  grande, del  duro, del  gonfiato , (fi  dell' afro.  Et  finalmente  tutte  le  altre 
farti  uogliono  cjfcre filmili , in  manierale  per  mezg  dell'apparente  grauità,*' ingan- 
ni l'auditore . L'efempw  untuerfàle , che  è danno  eh  quefla  fórma  ,fono  l' oratimi  di 
Gorgia , (fi  (t altri  nominati  fififli  di  quel  tempo . Or  quefie  fono  le  forme,, lequali 
nel  principio  diauefto  trattato  io  propoft  di  dichiarare  ,fguuando  mafiimamehtc 
Hermogene , (fi  con  quelle  confìderatiom , ehe  allhora  mofirai.  Lequalt  firme,  fi 
come  ficonftderano  ciafcuna  per  fi  stejfa , (fi  fiparatamente  ; cofi  non  'e  facil'co- 
fa  trouarle  ufate  feparate , (fi  difhntc  interamente  tuna  dall'altra  : ma  e' fi  dice , 
che  quella  parte  del  parlare  epura , o bella,  o altro , quando  ella  contiene  le  piu  ! 
.(fi  le  migliori  parti  di  quelle  otto  ; lequalt  per  fue  proprie  le  fino  ajfignate  ,come 
fi  e ueduto . Et  circa  quefic  firme  mi  refia  a ère , che  tra  le  parti  delle  quali  elle  fi. 
nocompofie  ,fidebbe  tifare  gran  diligenze  principalmente  ne  i concetti,  (fi  fecon- 
dar lament  e nelle  parole , nella  compofiuone  ,nct  membri , ne  Ile  figure, nel  finimen- 
to , nel  numero  : perche  e pare  ,chel  modo  umuerfalmente  fi  pojfa  porre  neltcrzp 
grado , tenendo  tl primo  in  una  fila  forma , come  àfipra  e flato  dichiarato . Et 
qui  porro  fine  al  trattare  di  quefla  materia , alla  quale  mi  fino  ingegnato  di  dare 
almeno  tanto  di  luce , che  chi  uorrà  procedere  anche  piu  oltre  ,fi gli  fiord,  aperta  una 
chiar a , (fi fiuti  ma . Ma  hauendo  io  dichiarato  fino  a qui  qucUo , che  e fiata  l'in 
tention  mia  di  dichiarare  in  quefìo  libro  circa  l'elocutione,  (fi  hauendo  de Itmuent io- 
ne trattato  ne'  libri  precedenti  ,feguitero  è ragionare  deUa  diffofìtione , che  è Atter- 
za dtUe  tre  parti , delle  quali  io  propofi  nel  primo  libro  è uoler  principalmente  trat- 
tare: (fi  dipoi  diro  qualche  cofadeUa  pronuncia , non  p affando  le  corfider ottoni 
miuerfah  {per  dir  cofi)  di  quefic  materie,  come  ho  fatto  nell' altre , (fi nferbando 
il  mofirare  ne'feguentt  libri  U modo  deU'ufarle , (fi  applicarle . Dico  adunque, che 
non  fi  può  negare , che  fia  fommamente  neceffarto  aU' Oratore  ildifporrt , (fi  l'or 
dmare  bene  tlfuo  parlare:  conctofia , che  a potere  confeguire  il fine  propofi ofi  di 
ferfuaderc , non  gli  bafii  hauere  mgegnofitmente  trouato , (fi  gtudtcwfamcnte  eletto 
quello, che  e'  debba  dire  : fi  come  al  papuano  deU’efircito.non  bafia per  acquifiare  la 
defideratauittortal'hauer  trouato , (fi  fello  i Soldati  a piede,  (fi  acauaUo  ,l'ar- 
tighene , (fi  t altre  cofi  necejjarie , fi  quelle  non  fimo  da  lui  con  buon  ordine  difiofie, 
ffi  a Adoperarle  fecondo, che  richieggono  le  occafiom  della guerra  ben  preparate.TSfpn 
fuggiamo  noi  chiaramente , (fi  nella  città , (fi  nella  cafit , è quanto  momento  fia  il 
huon  ordine  a tenere  le  cofi  publiche , (fi  le  priuate  tulio  flato  naturale , (fi  conuc- 
niente  a quelle  ? che  non  uoglto  bora  difendermi  in  dimoflr are,  quanto  tee  diente, (gg 
diurna  cofia  fia  l'ordine  in  quefìo  uniuerfi . Là  onde  tornando  alla  difpofitione  Ora- 
torta , della  quale  bora  trattiamo  : dico , che  fi  come  ella  e oltre  a modo  neceffaria, 
cofi  non  fi  può  darne  cfquifiti , (fi  determinati  precetti  : conciofìa , che  fi  conuenga 
ftccommodarla  per  il  piu  all'infinita  uarieta  eie  Ut  cotiditiom  delle  caufi,  de'  luoghi, 
de  tempi,  (fi  dell  altre  circonfìanzje . Laqual  cofà  è fiata  forfè  cagione  agli  antichi 
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finitori  di  quefl' art  e d’hauerne  breuemente  parlalo , ft)  noi  farà  degli  di  fiufà, 
fi  con  maggior  breuità , o meno  diter minatamente  ne  tratteremo , che  o l' importan- 
za della  co/a , o il  defiderio  de  i lettori  non  richiederebbe  ; a i cjuali  nondimeno, quan- 
do haremo  detto  tutto  quello , che  m qucjìa  materia  habbtamo  conftderato , non fa- 
rà perciò  chiù  fa  loro  la  uia , ft)  po/ìo  un  termine  da  non  potere  piu  oltre  trapajfare. 
La  di/pofìttone  importa  ordine  di  co/è  : ft)  lo  cofl , che  conflit uifiono  il  corpo  del par. 
lare  Oratorio  ( quanto  a queflo  propoftto  ) fono  le  parti  pofle  da  me  nel  primo  li- 
bro , ft)  che  ne  i libri , che  flguono , s'hanno  a formare  : cioè  proemio , propofltione 
della  cau/à , pruoua , ripruoua , epilogo , ft)  tutto  quello , che  a ciafluna  dejfe  fe- 
condo la  confìderatione  dell' inuentionc  appartiene . Là  onde  è manifflo , che  queflo 
ordine  fi  debbe  conftderare  ,ft)  tra  le  parti  dette  ,ft)  tra  le  co  fi , che  confi  it  uifiono 
ciafluna  delle  parti.  Et  fi  può  dire , che  e'fiano  due  fòrti  di  dijpofìtione  : luna  na- 
turale, o ( come  altri  dicono  ) che  nafle  dall'arte  : l'altra,  che  s'accommoda  alle  con- 
dii ioni  delle  caufl , g ) all  altre  circonfi anze , ft)  dipende  dal  giudizio  dell'Oratore . 
dMa  quefta  diufionc  fi  confiderà , ft)  s'accommoda  piu  lofio  tra  le  parti , che  tra 
le  cofè , che  le  conflit  uificono  : percioche,  quanto  alle  parti , egli  è co/à  certa, che  natu- 
ralmente precede  il  proemio  ,flguita  la  propofltione  della  cau/à  la  pruoua , la  ri- 
pruoua, l'epilogo  : ft)  che  quefl' ordine  fi puo.alterare  antiponendo , ft)  poflonendo 
quefla , ft)  quella  parte  : ma  non  ft  può  già  cofl  ben  comprendere , ne  dichiarare , 
qual  fia  l'ordine  naturale,  ft)  quale  l'alterato,  tra  le  cofl , che  formano  le  parti . Et 
non  mi  refi  andò  a dire  della  cufpofltione  in  queflo  luogo  cofa  alcuna , che  fi  pofli  di- 
chiarare finta  applicarla , ragioneuobnente  rifirbo  tal  dichiaratone  ai  libri,  che 
feguiranno.  Et  bora  pa/firò  a ragionare  della  pronuncia , ouero  del  modo  del  reci- 
tare l'or  adoni , che  per  l'uno , ft)  l'altro  nome  intendo  il  medefimo . La  pronuntia 
( come  uogliono  tutti  i famofì  finitori  di  quefl' art  e ) tiene  il  principato  ne  It  or  are , 
in  maniera , che  uno  eccellente  Oratore  flnzfi  quefta  uirtùpoteua  difficilmente  e/fi- 
re  in  alcun  pregio  apprejfi  i "Romani , ft)  i Greci  ; un  mediocre  con  l'aiuto  di  quefta 
poteua gli  eccellenti fpe/fc  uolte fùperare . quefla  Demofthcne  e/fendo  domanda- 

to qualcofà  fuffi  la  prima , ft)  principal  ne  II1  orare , diede  il  primo  luogo , a quefta 
il fecondo , a quefla  il  terzp  ,/ìno  a che  fi  reftò  di  domandamelo . Onde  e' pare  qua - 
fi , che  e' giudica  (fi , che  ella fuffi  non  principale , ma  fola, ne  Ila  quale  confifte/fi  tee- 
cedenza  dottorare . z-driflotele  hauendo  confìderato  con  qual  ordine  fla  fiata  troua- 
ta  l'arte  deltorare , ft)  configuentcmente , come  il  medefimo  ordine  fi  doucua  o/fir- 
uare  nel  trattare  di  quella , uuole,  che  primieramente  fi  cere  affi  quello , che  per  na- 
tura è primo  : cioè  onde  le  cofl  fi potefiino  prouare , ft)  farle ptrfùaftbili.  Seconda- 
riamente , che  fimetteffi  studio  in  effrtmere  le  cofl  con  le  parole , ffl  ordinatamen- 
te. *Ntl  terzo  luogo pofè  la  confideratione  della  pronuntia , laquale  afferma  hauere 
grandifiima  forzai  nell'or  are  : ma  queflo  auuenire  per  difitto  dell'auditore , ft)  per 
la  corr ut  Itone  delle  Repubhche,che  ri/guardano  molto  alle  belle  par  ole,  ft)  a quefl' al- 
tri artificij 
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tri  Artifici}  Oratorij:conciofia,che  la  cofia  per  fc  flefifa  fia  molto  leggiera,  ma  nondime- 
no necejfiarut , poiché  l'efircitio  del  ben  parlare  s'accommoda  alla  opinione  degli  huo- 
mtnt,  et  all'apparenza,  no  alla  ucrità.  Della  pronuntia  appartenente  alt  Oratore  non 
era  Hata firitto  da  alcuno  accuratamente fino  alt  età  et  Anfiotelefi  bene  alcuno  ha 
ueua  cominciato  a dirne  qualche  cojh  ; come  Thrafimaco , che  haucua  ragionato  del 
modo  del  recitare  nell'affitto  della  compafiionc.della  qual  cojà  egli  non  fi  mar aui fila, 
fi  perche  anche  i precetti  dell'elocutione  erano  uenuti  tardi  in  luce, fi perche  la pronun 
tia  era  fiata  tardi  conofituta  da  i Poeti  Tragici,  (fi  Heroici,  i quali  n'haueuano piu 
ih  mefiieri  : percioche  non  effóndo  in  quei  primi  tempi  ancora  gt Hi fir ioni , i Poeti 
fiefii  recitauano  nel  theatro  le  loro poefie.  Aia  nondimeno  pare,  che  del  modo  del  reci- 
tare,quanto  alla  Poefia,nt  fuffi fiato firitto  fino  a'  tempi  et Arifiotele  da  alcuni,  (fi 
tra  quegli  da  un  CjlauconeTeto.  Et  Arifiotele  afferma, che, quando  l'arte  del  recita, 
re  l'orationi farà  fiata  mofirata,ella  harà  quella  forza  neltefircitio  dottorare , che 
ha  l’arte  degli  Hifiriom  nel  recitare  l'altrui  poefie.'tfe  e da  dubitar  e, che  nello ftudio 
dell  orare  accaggià  quello, che  accade  nella poefiaperciochc  nell'  or at ioni, fi  come  nelle 
poefie,  s' e ff  rimono  icoftumi,et  le  pafiiom  de  II' animo, nelle  quali finza  dubbio  ha  prin 
epa  Ime  ut  e luogo,  (fi)  maggiormente  rifflende  il  modo  del  recitare  ; tlquale  pare , che 
Arifiotele,che  con  poche parole, et  generalmente  ne  parlò,confideraffè f diamente  quan 
to  alla  uoce:  cioè,  come  noi  la  debbiamo  ufiare , (?)  uariarc per  effrimere  ciafiuno  af- 
fett  o dell'animo  nofiro,  quando  (dico) fi  debba  ufiare  grande, quando  piccola, quando 
mediocre  uoce,(fi fimilmente,  comefidebbano  ufiare  ituom,cioe  l'acuto, ilgrauc , il 
mezetno,  (?)  quali  rhithmi,figgiugnendo,  che  quegli , che  trattano  dell'arte  del  reci- 
tare confiderano  tre  cofi,la  quantità  della  uoce,come  ho  detto)' harmonia, il  rithmo. 
Aia,  (?)  in  Grecia,  (?)  appreffò  i "Romani  fu  dipoi  trattato  di  quefi'arte piu  difiinta- 
mente,(fipiu  ampiamente, (?)  di  quella  ut  furono  maefirieccellentifitmi , da  i quali 
tapprendcuanogh  Oratori.come  fi  legge, che  Demofi  bene  dette  opera  alla  pronuntia 
fitto  Andronico  Hifirione,(fi  fiicerone  ancora  fitto  Rgfiio,  et  fitto  Efipo, quello  reci- 
tator  di  comedie , quefio  di  tragedie . Ora  quegli , che  per  mfiruire  l'Oratore  hanno 
firitto  di  quefta  materia  piu  diligentemente,  hanno  diuifi  il  modo  del  recitare  in  uoce, 
(fi  in  moto,ouero  gefio.  Et, quanto  alla  uoce, uo fimo, che  prima fi  confideri,che  uoce 
uno  habbia,(t)  fccondartamente,comc  egh la  debba  ufàre.La  natura  della  uoce  con- 
fideranofecondo  la  quantità,  come  grande,  piccola,  mediocre,  (?)  fecondo  la  qualità , 
laquale  e piu  uaria,  potendo  effire  la  uoce, netta,  piena,delicata,raccolta, dura , rifi. 
nante,(t)  hauer  non  filo  qualità  contrarie  a quefie.ma  ancora  alcune  altre.  Et  qua- 
lunque  fia  la  uoce, fi può  ufiare  in  molti  modi, come  nel  tuono, acuto, graue, metano, et 
bora  a gufa  di  corde  tirandola , o allentandola,  alzandola, o abbaffàndola,hora  con 
ueloce  fiora  con  tardo  moto, (fi  m altre  fimili  maniere  tifandola.  Il gefio  è fiato  confi- 
dcrato  da  alcuni,quafi  in  tutte  le  parti  del  corpo, (fi  con  minuttfiime  offeruationi:  co- 
me nel  capo, nel  quale  confiderano  mouimenti,(fi  gefii  di  accettare, (fi  affermare, di 
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rtcufart,  ft)  negare  di  ucr gogna, di  dubitationc,di  maraiagha, di  [degno,  ft)  et  altro . 
9ùl  uolto  maniere fupplicheuoh,minaccieuoh,piaceuoli,manineonofe,aUegre,alture, 
rimeffè,  ft)  h umili.  Ma,  fi  come  nel  mito  confi  ft e quafì  il  tutto  delgcfeo,cofigli  occhi 
tengono  in  quello  il  principato  : ft)  perciò  conuiene  maneggiargli  con  gran  tempera* 
mento.  In  quefeifi  confiderano  alcune  condttioni  anche  fuori  elèi  moto-,  come  il  rajjìre • 
narfi per  la  lentia , ft)  per  il  dolore  turbarfi,  ft)  lagrimarc  per  l'una , ft)  per  l'altra 
caufa:  ma  col  moto  fàrjì  attenti,  ft)  defti,  rtpofàti,  ft)  quieti,  fupcrbi,  fieri,  manfucti, 
offri, qualche  uolta  quafi immobili,  ft)  difiefi,  ouer  languidi,  balordi,lajctui,ft)  mo. 
bili,  ft)  ripieni  et  un  certo  piacere,  ft)  che  par  e, che  chiegghino,  ouero  promettalo  qual, 
che  cofà . Confidarono  ancora,  che  nelle  palpebre, ft)  nelle  guaime  e qualche  cofa,cht 
Jèrue  a gli  occhi,  fi  come  ne' fùpercilij  conJìderano,che  ritiratici  raggrinzati  moflra - 
no  dijfnaecre , ft)  dolore,  difìefì allegrezza, abboffati  ucrgogna.Tare  anche  loro, che 
fi  ben  col  nafò,fj)  con  le  labro  non  fi  moflra  cofà  alcuna  con  grana, fi  faccianone, li. 
meno  apparire  il difpregio,ft)  ilfaflidio . V igliono,che'l  collo  sita  diritto, ma  non  in. 
tirizato , o che  caggia  in  dietro . We/  braccio  confederano  il  difenderlo  con  una  certa 
moder adone . Delgefto  delle  mam,ft)  delie  dita, dicono  anche  molte  minutie.  Confi- 
dorano  una  certa  maniera  di  mmucre,et piegare  virilmente  il  forno-, come  anche  del 
battere  col piede  la  terra , delpaffeggiare , ft)  altre  fi mili  cofè, notando  oltre  a queflo 
molti  difetti  nel  mouimento  del  corpo . Et  in fòmma  auuertifcono,che fi debba  confi, 
derare  la  cofà,della  qual parla  t Oratore,  ft)  le  perfine  alle  quali,  o in  prefinza  delle 
quali  egli  ne  parla . Circa  la  cofà  uogliono , che  fi proceda  con  quattro  ojjiruatiotù . 
L'ur.a  e in  tutta  la  caufà: percioche  altre  caufè  fino  maninconic he, altre  allegre, altre 
fiifltdwfè,  ft)  da  tenere  l’Oratore  in  contmm penfiero,  ft)  att emione  nel  trattarle, al. 
tre  da  tenerlo  in  contraria  difpofitione, altre  grandi,  ft) fùbltmi,altre  minute, ft)  bafi 
fi.  L'altra  offeruatione  è nella  differenza  delle  parti:come  nel proemio,  propofittone, 
della  caufa,confirmationt , epilogo . La  terza  in  efit  concettile  t quali  fi  uaria  tutto 
fecondo  le  cofè,  q)  gli  affetti . La  quarta  nelle  parole , lequali  riceuono  qualche  uolta 
qualche  comune  itole  imitai  ione . Quanto  a quegh,appreffi  i quali  l'Orator  parla , è 
da  confederare , fi  egli  e Senato, o popolo, o altre  perfine  publtche , o pur fino  priuate . 

■ Or  quegli, che  hanno  trattato fi  minutamente  del  modo  del  recitare  appartenente  al  ■ 
l’Oratore, hanno  accommodato,  ft)  applicato  le  confìderationi,ct  i precetti  loro  a tut- 
ti i membri  della  dimfìone,che  qui  dtfipra  ho pofta.  JMa  io  confederando, come  t ar- 
tifìcio della  pronuntia  de  ferino , ft)  ufàto  da  gli  antichi, e tutto  per  dato, fuor  dell' ufi 
de'  noferi  tempi  : oltre, eie  molte  maniere  degli  antichi,  ft)  imperfettamente  fi com. 
prendono , ft)  difficilmente  fi poffono  dichiarare , mi  contenterò  d'hauere  aperta  m 
qualche  parte  quefea  uia  a i lettori  ; i quali  potr anno,  ft)  piu  efquifitamente  confide - 
rare  quefea  materia , ft)  piu  particolarmente  applicarla,  che  non  ho  dichiarato , ffi 
non  applicherò  io  ne’fegucnti  libri.  Della  doninone  adunque,  della  difpofetione , ft). 
della  pronuncia , fecondo  l’intention  mia , in  qutfeo  libro  tanto  bafei  hauer  detto . 
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0 STIMO,  CHE  L’INTENTO,  ET  ACCOR- 
DO lettore  affetti  dame,  che  pofcia , che  nel  fecondo  libro 
cominciando  a trattare  dell'inuentione,  ho  moflrato  chia- 
ramente , il pm,  che  ho  faputo,  lauta  di procacciarfi  ma- 
teria ,/òpra  laquale  poliamo  il parlare  noflro  diflendere-, 
ft)  nel  terzo , ft)  ntl  quarto  ho  ampiamente  dichiarato  le 

tre  cofè,  per  mezs  delle  quali  l'Oratore  tenta  di  condurre 

nella  fintenza  fùa , ft)  lafciare  perfuafò  l'auditore  ; ft)  nel  precedente  libro  ho  ragio- 
nato dell' elocutione , ft)  della  diffofitione,  ft)  della  pronuntia  ; bora  confèguentcmen- 
te  io  chmoflri,  come  tutto  quello,  che  fino  a qui  con  unluerfal  confiderai  ione  ho 
dichiarato,  fi  debba  applicare,  ft)  appropriare.  Laqual  cofà  uolendo  io  fiore, 
uerr'o  fecondo  l'ordine  propofto  da  me,  a trattare  delle  parti  del  parlare  Oratorio. 
Et  perciò  cominciando  dal  proemio , dico  primieramente , come  quello  e il  princi- 
pio del  noflro  parlare , ft)  cornffonde  al  prologo  nella  Tocfia , ft)  alle  ricercate 
nella  Mufìca  di  flauti , o di  corde , o d’altri  inflrumenli  : perctoche  tutti fino  un  cer- 
to principio  , che  apre  in  qualche  modo  la  uia  alla  cofà , della  quale  fi  ha  a trattare. 
Et  ,fi noi  uorremo  la  natura  del  proemio  in  fi  fleffia  uniticrfalmcnte  confederare , 
diremo  forfè,  cheti  proprio  ufficio  di  quello  fìa  il  man: fe fi  are  fommariamente  la 
tofà , della  quale  intendiamo  di  trattare , accioche  t auditore  auuertito  della  noftra 
intentane , poffa  dirizzare  a quella  lo  intelletto  fuo  ; ft)  da  tal  principio  guidato 
accompagnare , ft)  figuitare  con  la  mente  il  parlar  noflro . Et  nel  uero  ,fi  l'audi- 
tore haueffi  l'animo  ben  compofto , ft)  fiuffie  libero  dalle  pafiiom , noi  potremmo  di 
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quefta  maniera  di  proemio  i flirt  contenti  : (fi  tutto  ejuello , che  fuori  della  cauft  fi 
dxctffe , uerrebbe  ad  eflire  uano , (fi  di  fiperchio . JMa , percioche  l’auditore  per  lo 
piu  e tale,  ch'ei  fa  di  mefhen  nel  principio  del  tioflro  parlare , prepararlo , (fi  di- 
/porlo  adaft aitar  ci  fauoreuolmente , comune , che  per  rifletto  dt  lui  fia  il  proemio 
a cjucfìa  incelinone  accommodato -,  tlyual  finta  dubbio  è una  delle  parti  dell ora- 
tione  (percioche  l'altra  è l'epilogo  ) che  ad eflo  afioltatore  riguarda . Ora  e’  non  fi 
può  negare , che  quefta  preparai  ione  non  fia  piu  ntcefldria  nelle  caufi  giudiciah , che 
ne  It altre  : percioche  la  conte  fi , che  e tra  le  pam  dinanzi  al  giudice , tlqual  fa  giu- 
dizio dt  cofi  ad  altri  appartenenti , richiede , che  fi  tenti  di  ben  di/porlo  nel principio , 
(fi  di  far  filo  ( il  piu , che  fi può  ) fauorcuole . dMa  nientedimeno  agli  altri  generi , 
(fi  bene , (fi  fpefli  uolte  conuiene  cofi  fatto  principio . es4  quefto  i piu  de  gli  antichi 
Scrittori  hanno  aflegnato  tre  ufjìcij:  l'uno  e il  procacciare  bemuolenza  dall  audito- 
re , l'altro  U farlo  attento , il  terzo  auuertirlo , (fi  renderlo  dflofto  a comprendere 
ejuello  : di  che  fi  ha  a trattare . Lequah  cofi  auuenga , che  fiano  neceffarie , (fi 
debbiano  eflire  /par fi , (fi  mantenute  per  tutto  il  corpo  del  nofiro  parlare , (fi  forfè 
/penalmente  l'at  telinone , lacuale  come  nel  principio  e piu  prefica,  cofi  nel  proce fli 
del  parlare  ha  bifigno  d' eflire  fifienuta , fé)  rinouata;  fino  elleno  nondimeno  nel 
principio  fimmamente  neceffarie , quando  noi  uogliamo  aprirci  lauta  da  penetrare 
nettammo  ddt auditore . Ma  circa  la  bemuolenza , laejualgti  Scrittori  di  tjueft' ar- 
te , uogliono , che  nel  proemio  ci  procacciamo , è da  auuertire , che  efii  ne  trattano  in 
maniera , che  e'  uengono  a comprendere  in  un  certo  modo  con  quella  1 altre  pertur- 
batiom,  delle  ejtiali  nel proemio  ci  fruiamo  : concio  fia , thè  tjuando  noi  tentiamo  di 
commuoucre l'auditore  a ira , o a odio  contra  all'auucrfirio , o a compafiione  della 
per  fin  a , per  laejuale  noi  parliamo , o altrimenti  perturbarlo , e’  dichtno , che  allho- 
ra  dalla  perfiona  di  ejuei  tali  ci  procacciamo  bemuolenza . dMa  noi , percioche  figl- 
iando nArifiotele , (fi  propriamente  parlando , habbiamo  pofio  tra  gli  affetti  la  bt- 
muolenza , (fi  come  un  proprio , (fi  dagli  altri  difimto  affetto  la  confideriamo , non 
ufiiremo  fuori  della  noftra  ma , procedendo  fimprc  ( il  piu  diftmt amente , che  noi 
fiapremo ) (fimofìrtremo  tjuah  cofi  nel  proemio  concorrino  a procacciarci  dall'audi- 
tore una  certa  mclmationc , (fi  fauorcuole  diflofitione  dell'animo  fio , (fi  ogni  altra 
cofi , della  tjuale  il  proemio  fi  componga . Dico  adunque , che  noi  debbiamo  pro- 
curare nel proemio  eh  farci  l'auditore  fauorcuole , eh  farlo  attento , auuerlito , (fi 
ben  dflofto  a comprendere  le  cofi  , delle  quali  uogliamo  trattare.  Quell'amica 
di  fio  fittone  et  animo , laquale  fa  di  meftien  procacciarci  dall’auditore , uariamcntt 
l'acquifta , perche  alcuna  uolta  è neceffario  rimuouere  qualche  cofi,  laquale,  (fi 
fauore , (fi  fede  ci  toghe , o altrimente  fa  difficultà  alla  caufi  noftra , (fi  dà  impe- 
dimento al  noftro  parlare . Et  quefto  conuiene  il pm  delle  uolte  fare  argomentando , 
ma  piu , (fi  meno  lungamente , (fi  efficacemente,  fecondo , che  la  materia  richiede , 
come  per  gli  e fiempi  farà  mamfefto . (fi  per  contrario  ancora  auuienc , che  la  caufì^ 
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. richiede , ft)si  porge  occafìone  di  torre  cui  altri  la  fede , ft)  l'autorità  -,  ft)  d'opporre 
. qualche  cofa , lacuale  poffà  render  diffìcile  la  caufa  loro , ft)  disfavore  a quegli , 
v fattore  a noi  procacciare , ft)  ( umucrfalmente parlando)  a preparare  l'auditore , 
vagliano  affai  le  per  tur  hot  ioni , ft)  tutto  quello,  che  fcuopre  natura,  ft)  co  fiumi , 
atti  ad  acquiflare  credito , ft)  automa  all'Oratore  : l'att cntionc . certamente , doui 
ella  è piu  ntcejfaria , ft)  dove  dia  ricerca  maggior  artificio , tutoli  effcrc  trattata  con 
qualche  amplifica  none . dMa  a haucrc  l'auditore  ben  dfipoflo  a comprendere  d par - 
. lare  nofìro , gioita  fenza  alcun  dubbio,  ft)  ejfa  alt  emione , ft)  la  bontà,  ft)  gli  ama- 
bili cofiumi , che  noi  faremo  per  il  parlare  nofìro  apparerò  : ft)  oltre  a ciò  il propone 
brevemente  la  fomma  della  cofà  ■ Là  onde  fi  può  comprendere , come  il  proemio . 
quanto  annuendone  ,fì  compone  mafiimamente  della  breve propofia  della  cofa , di 
affetti , ft)  di  lofi  urne , ft)  che  ha  anche  luogo  in  quello  il  decorrere  argomentando , 
ft)  t amplificai  ione , come  per  gli  efimpi  fidichtartrà.  Or , fi  bene  io  potrei  urnutr- 
fàlmcnte  dichiarare , come  ft  debba  procedere  m eruttare  ciaf  un  a delle  tre  cofe , che 
noi  intendiamo  nel  proemio  di  procacciarci  : nondimeno  confiderando , ch'elle  ricavi- 
no qualche  diuerfità, fecondo  la  diucrfìià  delle  spelte , nelle  quali  noi  k uftamo , io  ho 
meco  propofìo  per  piu  chiara  nottua  di  qutfìa  parte , f)  per  maggior  utilità  de  i let- 
tori di  trattarne  particolarmente , ft)  quanto  piu  fàprò  di  fimi  àmen  te  accommo- 
darle . Et  ,fi  t' parrà  a qualcuno , chi  in  quefìo  trattato  io  repbchi  fpcjft  uoltt  U 
cofe  medefime , confidai  ( lo prugo  ) diligentemente , qm.Uo  ch'io  dirò  ,.ft)  conofeerà, 
che  quello , che  è generalmente  il  medefìmo , appropriando fi  con  qualche  diucrfìià , 
ne  a cafo  ,ne  indarno  ft  replica.  Cominciando  adunque  daUc  confitte  ( dico)  che 
quefle per  loro  natura  non  richieggono , che  nel  proemio  fi  faccia  la  preparai  ione, 
che  noi  dichiariamo  : fi  perche  la  cofà , della  quale  fi  confinila , è nota  a quegli , che 
ricevono  il  con  figlio  : fi  perche  coloro , che  lo  ricevono  fono  ragmeuo/mentt , fi)  perla 
piu  ben  d'fpofti  utrfa  di  quegli , a t quali  lo  chieggono . ^Ma  nientedimeno  molte  fino 
le  cagioni , per  lequab  il  proemio  nelle  confittile  è non  filo  conueneuole , ma  anche  ne - 
cejfarto  : per  oche  la  perfina  di  chi  con  figlia , q)  di  chs  contraddice , et  foffono  facil- 
mente prefiare  materia  d i icolpare  altrui , ft)  di  difcolpare  noi,o  altra  occafìone 
porgerci  di  far  proemio . Et  oltre  a ciò  e' può  accadere , che  la  cofà  ,fipra  laquale 
fi  confili  a ,fia  dall'auditore  limata  di  maggiore , o di  minore  importanza , che  non 
vorrebbe , chi  configlia  : ilchc  è cagione , che  noi  debbiamo  fmmuirla , o accrefitrla , 
ft)  in  fimma  farla  parere  tale , quale  noi  vogliamo  : ft)  ( uniuerfilmente  parlan- 
do ) pare , che  fia  degno  dt  gran  confidar  adone  il  nfpctto  della  grana , ft)  dell  orna- 
mento, che  porge  al  nofìro  parlare  U dargli  un  tal  principio , che habbia  pur  qual- 
che fimbianz.a  di  proemio  : ft)  tanto  piu , quanto  chiaramente  fi  uede  effert  in  ogni 
materia  naturalmente  qualche  cofa , onde  conueneuol principio  dar  le  pofitamo  , fen- 
ici tljualc  il  parlare  nofìro  ( qua  fi  corpo  fienai  tapo  ) tronco  apparirebbe.  Onde 
e/iriflottle  riprende  (forgia  ; tlquale  allora! torte , ch'egli fcnfft  in  laude  degli  Ehenfi, 
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dette  fi  rotto  principio , che  firn#  alcuna  prtparatione , cofi /garbatamente  contin- 
uò . Eli  Città  felice , ft)c.  quando  adunque  haremo  a con  figliare  confida  eremo  dili- 
gentemente , ft)  le  perfine , che  in  tal  caufa  mteruengono,  ft)  la  caujà  ifitjfa , ft)  ciò 
che  a quelle  , ft)  a que  fi  (t  attiene , per  potere  indi  trarre  accommodato  filetto , per 
d nofiro  proemio . Le  per  font , che  necejfanamente  mteruengono  nelle  confùlte  ,jòno 
quefit  ; colui , che  configha , ft)  colui,  che  e con  figliato.  (/Ma  alcuna  uolta  ut  è 
ancora  per  fona , che  dijfinte , ft)  contraddice . q)  oltre  a que  fio  fi  può  con  fiderare 
in  quelle  la  per  fona , per  laquale  fi  parla  : come  auuune , quando  gli  ambafitadon 
di  Rtp.  o di  Principi , o in  qualunque  modo  altri  per  altri  parlano . r Potrebbe  anche 
la  materia , della  quale  fi  confuhajji,  comprendere  oltre  alt  antedette , alcune  perfi- 
ne, lequali  ci  porgerebbeno  bella  occafione  di  dar  principio  al  nofiro  parlare  : come 
accudirebbe , fi  e' fi  haueffi  a confidtart  di /occorrere  amia , o collegati , i quali  fuf 
fièro  opprefii,  ft)  m qualche  tfiremq  pencolo  fi  trouafimo  ; o eh  pigliare  una  guerra 
per  qualche  grane  ingiuria , da  qualche  potentato  mdegnamente  acconta  : perche  m 
quefit  cafi  le  perfine  a prefierebbono  materia  di  perturbare  t animo  dell auditore , 
•quelle  con  la  compafiiont,  quefie  con  l'ira,  con  l'odio ,o  altrimenti:  ft)  il fimi/e 
auuerrebbc  in  altre  cofi  fatte  materie . Cominciando  adunque  dalla  perfina , che 
configlia , duo , che  dia  richiede  finiti  alcun  dubbio grandifima  tonfiderationt, per- 
che in  que fio  genere  importa  affai , ft)  ancora  ptu , che  nelgiuehciale , di  che  qualità 
ella  appanfia,  ft)  di  che  animo  dia  fi moftri uerfi  di  quegli,  a cui  dà  configùo  ( co- 
me eh  [opra  ; detto  ) . Circa  qw fi  a perfina  adunque  primieramente  è d' autieri  ire , 
fi  ella  ha  qualche  condinone , che  le  tolga  l'autorità,  ft)  la  fede,  ft)  le  acqmfìi  dts fa- 
ttore dall'auditore , come  è l'età  non  atta  a tonfighart , la  poca  t/pmtnia  dell' cut  io- 
ni h umane , ft)  di  quella  fi  t/fa  cofa,fipra  laquale  dladebbe  con  fi  filar  e Il  non 
fibre  configliare , il  parlare  fheffi  eh  Ila  mede/ima  cofi , l'e/ferfi  qualche  uolta  ur- 
gannata  nelle  fìu  opinioni , l'hautre  configliato  altre  uolte  infelicemente  , il  parlare 
in  quello  ifie/fi  tempo , l'tffire  il  primo  a confghart , il  conofiere  d'effirt  notato , o 
eh  haucre  a effere  notato  dimprudenzet , di prc/ùntione , dt  poca  fede , di  leggerezza, 
et meonfianza , o d'altro . Il  temere  <t c/fire  fi/pttto  per  la  potenza , ft)  autorità , 
per  l'ignoranza , o per  altra  fumi  condii  ione,  o per  corruzione , per  munita , per 
Umore , ft)  altre  pafiioni.  Leq  itali  cofi  e (fendo  appo  [le  all'Oratore , o pur  finta 
aperta  oppoficione  facendogli  tonerà  ,/àrà  neteffario  rimuouerle-,  come  quelle , che 
fino  grande  ofi acolo  al  configlutre . Et  que  fio  fi può  fare  con  uario  artificio , bora 
conft\  Jarulo  la  cofi , come  non  btafimeuolc , bora  negandola,  bora  difendendola,  ft) 
rendendone  ragione , bora  compcnfindola  con  qualche  bene , bora  dtmoftrando,  che 
fia  il  contrario , bora  fiufandofi  con  la  buona  mtentionc , bora  diminuendo  la  cofi , 
bora. incolpandone  la  fortuna , ft)  la  natura  delle  cofi , bora  altri , ft)  talhora  e/fi 
auuerfirio  : ft)  m qualunque  altro  modo  da  quello , che  l'autorità , ft)  la  fide  a ta- 
glie , quanto  piu  fi  può  liberandoci . Lcqttah  cofi,  acctoche  fi  ano  ptu  mani  fi  file  , 

\ ..  m'ingegnerò 
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m ingegnerò  di  dichiararle , con  gualche  accommodato  efimp  o . Faiio  dMafiimo 
nello  ottano  libro  della  una  DecadiTao  Liuto  polendo  fionj figliare  U Senato dal 
dare  imprefa  d'africa  a Scipione , per  diuerttre  -Annuale  d'Italia , conofctua 
che  e’pareUa , che  e'  uolejfe  trattare  d'iena  cofa  già  determinata  : ft)  che  perciò  eoli 
era  per  cadere  infinto  et  una  certa  fua  tardata  nelle  cofe:  q)  d'inula , che  por- 
tajje  alla  gloria  di  Scipione . Onde  egli  nel  proemio  fi  fa  incontro  a quefie  diff culti  ; 
ffj  molto  artificio  fornente  le  rtmuoue , dmoftrando , che  quella  rnprefa  non  tra  cei 
la , ne  ditcr  minata  : ft) , come  la  fua  tarditi  ,(g)ifuoi  configli  erano  siati piu  utili, 
che  q negli  di  molti  altri  : q)  che  egli  non  haueua  cagione  alcuna  d'hauere  rnutdia , o 
emulinone  con  Scipione , come  particolarmente  fi  può  uedere . ft)  nel  proemio  del- 
ror ottone  de'  Locrenfi,  tatuai  fi  legge  nel  nono  libro  della  terrei  Deca  j e‘  fi  formo 
incontro  alla  fimfira  opinione , che  di  loro  potrebbe  hauere  il  Senato , fg)  accennati, 
do , come  facilmente  ci  fi  di  fioreranno , allegano  le  cagioni , perche  ciò  uogliono  dif- 
frurt.bt  eAppio  Claudio  nel  proemio  dell' or  ottone , per  laqualr.egli  diffonde  le  lem 
propofie  da  i Tribuni , tatuai  fi  legge  nel  fefio  libro  della  prima  "Deca  ; preoccupa 
ejucilo , che  egli  conofctua , effergli  contrario  in  quella  caufa  ; etti  l'opinione , che  fi 
haueua , che  nejfuna  cofa  fujfe  stata  fempre  piu  cara  alla  cafa  à Claude j , che  la 
dignità  maefii  de  t padri , fg)  ehi  i Claudi)  fi  fiano  fempre  contrappofl,  a t 
commodi  della  plebe  ; delle  quali  due  cofe,  la  prima  confcffa , come  honefta , ft)  * 
loro  conucm  uale  : Pulirà  mega , come  fi  può  in  quel  luogo  uedere  particolarmente . 

Et  L.  Valerio , uolendo  rifondere  a Catone , q)  per  fonder  e , che  alle  donne  firefii- 
tmffiro  gli  ornamenti,  rende  ragione,  perche  egli  ftmuouaa  parlare  mquilla  caie, 
fa , dicendo , che  fi  le  perfine  pr, unte  filamento  fi  fuffero  meffta  configliare,  (fa 
fionfighare  la  legge  propofia  da  lui , egli , parendogli , che  di  ciò  fi  fuffe  parlato  a ba - 
fianca,  tacendo  n'harebbc  affettato  la  loro  deliberai  ione  : ma  hauendone  larga. 
meme , ft)  con  grane  oratione  ragionato  il  fonfolo  fotone , era  coslretto  a r fonde-  . 
re  ; i/quale  efimpio  può  confidtrare  ciafiuno  nel  principio  del  quarto  libro  della  quar. 
ta  Deca . Demo  fi  bene  ancora  nel  proemio  della  prima  or  ottone  contro  a Filippo  , 

» » fi  fiufa  di  e fere  d primo  a parlare , dicendo . Se  e'  fujfe  Hata  propofia  qualche  co- 
» » fa  nuoua  ,fipra  laquale  s'haueffe  a parlare , io  certamente  ritenendomi  fino  a che 

• • la  maggior  parte  di  quegli , che  figliono  configltarc , haueffero  detto  lo  fintene*  loro, 

» » quando  l'hauefii  approuata , borei  taciuto , ft)  quando  nò , borei  detto  apcrtamen- 
**  te  la  mia  opinione.  JMa  poi,  e he  e’conutent  con  fiderare  di  nuouo  le  medefimt 

• • cofi,  fopralequaheglmo  hanno  prima  ffc/fiuoìte  parlato , fimo  di  meritare  fiufa 
» » appreffi  di  uoi , fi  prima  di  ogn' altro  mi  fono  moffi  a parlare  : perche  ,fi  nel  tempo 

• » paffuto  efii  hauefimo  ben  configliato , non  farebbe  bora  neceffario , che  uoi  ne  con. 

• * jùltafie . Et  in  un'altro  luogo  fi  fiufa  del  parlare  piu  uolte  duna  mede  fimo  cofa , 

_ Affido  di  ciò  la  colpa  a coloro,  i quali  non  ubbidendo  alle  pubhche  determinano - 

m,  erano  cagione , che  sfefje  uolte  s'haueffe  delle  mede  (ime  co  fi  a fauc  Ilare . q)  al - 
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. troue  ancora  fi  ua  giuflificando , (fi  dtfiolpando , di  quello  , che  da  i fiuoi  emuli , (fi 
auucrfart  gli  tra  oppa  fio .(fi  con  marauigltofi  artificio  la  fede , (fi  A fattori  r acqui- 
fi  and  fi:  come  particolarmente  mofirera  .feUrifftto  della  troppa  lunghizza  non 
mi  rittntjfi . Legge  firn  una  or  adone  di  Ijocrate  .finitore  d'oratiom  molto  forno  fi 
apprejfo  i greci , laquale'e  intitolata  cstrchtdamo  dal  nome  della per  fona , che  ton- 
Jighaua , un  bel  proemio  : nel  quale  cono  fendo  egli , che  La  Juagtoucmle  età  gli  toglie- 
va l'autorità  nel  confighare , (fi  lo  ftceua  parere pre/untuo/o  ,s' ingegna  di  nmuo- 
iu re  queflo  impedimento  : ft)  la  fmmadcl  proemio  confifte  in  mofirart , come  fi 
egli  ejjendo  guaine  cantra  al  cofiume  fiuo  dell' offiruart  gli  ordini  della  città  .fi mette- 
va a confighare  di  quelle  cofie , delle  quali  i uccchi  a pena  ardtuano  di  parlare , era  de 
tw  cagione  il  uedtre  egli,  che  alcuni  di  quegli,  i quali  fighono  confighare , non  haue- 
uano  parlata  fecondo  la  dignità  della Citta  ,(fi  che  fi. e Ihautjfiro  fatto  .hanbbe 
taciuto . ma  che  e'  uedeua  alcuni  parlare  in  fauore  delle  cofe.chei  ntmui  domanda- 
nano  , alcuni  non  fi  opporre  gagliardamente , certi  altri  al  tutto  tacete:  fife  per  ette 
fiera  moffio  a dire  quello , che  egli  intendila , parendogli , che  del  far  guerra  ,on'o, 
fiejfe  bene  confighare  a coloro  ,1  quali  di  grandfiima  parte  di  pencoh  participano, 
tnafiimamcnte  e fendo  comune  a loro  l' intendere  qualche  cof a , di  quel,  che  btfegnaf 
fi:  perche  fi  fujfi  cofit  certa,  che  lueccht  fili  intende fimo  w tutte  le  lofi , quello  » 
che  fujfi  il  meglio , (fi  / gtouem  non  mtcndefimo  cofia  alcuna , fi  conucrrebbe  prohh 
bere  loro  il  confighare  : (fi  che  quanto  all' accortela , (fi  la  prudenza , non  focena 
differenti i tra  gli  huommi  il  numero  de  gli  anni , ma  l ingegno  naturale , (fi  lo  sita- 
tilo, (fi  la  diligente  confidcrattonc  circa  le  cofi  : (fi  perno  non  doueuano  ncufare  da 
fare  ffaienz*  dell' una , (fi  dell'altra  età  in  cofi  fatte  tonfiulte , acctoche  dal  parla- 
re di  tutti  potè  (fero  trarr  e,  (fi  eleggere  quello,  che  a loro  par  effe  piu  utile . Sono  ni  l- 
l'oratiom  eh  Thucidide  belli  fimi  proemi  di  quefla  natura  : » quali  {battendo  io  rifia- 
to a non  caricar  troppo  il  hbro  d'cfimpi  ) lafiiaro  in  dietro . Cicerone  ancora  nella 
duodecima  confulta  ,/opra  le  cofi  di  dM-  Antonio  .fi  fiufa  di  una  falfà  opinione » 
che  egli  haucua  hauuta , facendo  fi  in  quella  amficiojàmcnte  compagno  il  Senato  , 
per  diminuire  l' errar  juo . Et  quel  cit  ladino  .che  parla  alla  Signoria  di  Firenze  in 
nome  di  molti,  nel  terzo  hbro  delle  fopradette  hiftorie  Fiorentine , fi  fa  incontro  al  « 
biafimo , che  di  profunime , o et ambinone  poteua  loro  t fiere  dato , come  in  quel  Imo-  ■ 
go  fi  può  utdert . Et  dM.  Rinaldo  degli  tsllbizv  nella  or  ottone , che  egli  fa  al  Duca  • 
di  filano , laqual  fi  legge  net  quinto  hbro  deU'bifioru  dette , conofiendo , che  iglt  • 
andaua  a domandare  aiuto  4 perfino,  a cui  gm,(fiegh,  (fi  gli  altri , per  t quah  lo  « 
chic  de  ua , s'cranomoflrati  rumici , ft)  lo  dimandava  contra  alla  patria  loro , U ^ 
quale  haucuano  già  diftfia  da  lui  : onde  efii  uentuano  a parere  al  Duca  huomint  . 
inconfianti , (fi  imprudenti , (fi  anche  mahgni  cittadini  : tenta  nel  proemio  eh  mitL  t 
gare  quel  dufauore  che  e'  conofieua  per  ciò  hautre  la  caufia  fiua , allegando  per  fu4. 
ai  ufi  fiat  ione  la  uarictà  della  fortuna  nelle  cofi  hurnane , la  buona  mtentione  loro.» 
ò che  non 
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che  non  era  d'ingiuriare  il  Duca  adhora,  che  fi  gli  opponeua , ma  dt  difcndtre  la 
faina  ; (fi  acculando  la  medefima  patria , che  daua  loro  m quel  tempo  giufia  ca- 
gione non  già  tt offenderla , ma  di  curarla , come  inferma , (fi  corrotta . Et  nel  me- 
de/imo libro  uolendo  i Lucchefi  pervadere  la  plebe  dt  Lucca  alla  dtfefi  cantra  a i 
Fiorentini  ; (fi  parendo  loro , che  la  colpa  di  quella  guerra  fuffe  data  loro , parla  al- 
la plebe  uno  de  i piu  fiaui  cittadini  di  quello  flato , (fi  gt  ufi  fica  la  caufit  loro  impu- 
tando queUa  guerra  all' ambii  ione  de'  Fiorentini , (fi  alt  antica  nimicata  loro  uerfi 
de  i Lucchefi:  come  in  quel  luogo  fi  può  uedere . 'Ter  quefie  adunque , (fi  altre  fi- 
tnib  uie , tenteremo  di  mitigare  il  piu , che  potremo  quel  male , che  noi  giudicheremo 
nafitre  dalla  per  fina  dell  Oratore . Et  parimente  fi  debbe  r [[guardare  d' intorno  alla 
ftrfina  dell'auditore , auuertendo , fi  e'  fi  truoua  in  lei  co/à , laquale  ci  fita  auuerfa  ; 
come  qualche  uolta  auutene , che  le  perfine , lequalt  hanno  a deliberare , o trattano 
mal  uolentiert  di  quella  tal  materiato  paiono  già  perfiiafi , o fino  Hr acche  delle 
molte  confidte , fatte  fipra  quella , o hanno  poca  Speranza  ebbene , o fino  diufi, 
(fi  in  contefi  tra  loro , o fino  trafiurate  ,fi  nel  penfare , (fi  confidare  ,fi  ned' ope- 
rare, come  richiede  la  cofa , o figuitanogb  adulatori , (fi  i corrotti,  fihialuagi  con- 
figliene confidano  fuori  di  tempo , o hanno  l animo  commoffo  da  ira,  da  odio, 
da  timore , da  compafitone , o da  adro  affetto  : (fi  in  fiomma  fono  dtjpofii,  in  ma- 
niera , che  egli'e  neceffano  rimuouere  taldiffofitione : ilche  noi  tent aremo  dt  fare, 
con  quell'artificio , che  ci  parrà  conuenirfi: percioche  bora  richiederà  la  cofa,  che  fi 
riprenda  l'auditore , (fi  che  s'ammonifia  dell'ufficio  fio,  in  perfiuerar  di  confidar 
didgentemente , o in  adro , bora  fiftenerlo , (fi  dargd  animo  col  mo firare , che  toc- 
cafione  di  qualche  bene  fi  gli  prefta  maggiore , che  per  Upaffato  fife  pero  e'  uorrà , 
(fi  udire , (fi  figuire  t buoni , (fi  liberi  configli  ; hor  fargli  conofcere , che  la  dtfimo- 
ne , (fi  trafiur aggine  fra , l attendere  piu  a parlare , che  adoperare , (fi  d tardi , 

» nude  effe  ut  toni , (fi  il  pr  e fi  are  moda  fede  a gl'imprudenti,  (fi  maligni  configùeri , 
(fi poca  a i prudenti,  (fi  [inceri,  o adro  fimile  errore,  fa  difficile  il  configdare, 
fi  è cagione  et  ogni  tnconuenicntc , fi  d’ogni  male  ; ilqualc  nondimeno  ( corregger 
dofì  efit)  facilmente  fi  può  correggere:  fi  qualche  uoda  uerràa  propofito  lo  fiu- 
fàrgh , il  dare  la  colpa  de'  loro  mad  oda  fortuna , fi  ad  adro , fi  d promettere 
facili,  (fi  (duri  rimedi.  Opporremoci  anche  ade  pafitont , col  motlrare  quanto 
elle  n' abbagliano  gb  occhi  deda  mente , fi  come  la  ragione  fila  fi  debbe  chiamare 
per  configdero  ; (fi  quanto  ede  babbuino  nociuto , fi  fumo  per  nuocere  m quella  ifiefi 
fi  deliberai  ione  : fi  fimid  cofe . Leggonfim  Demo  fi  bene  modi  proemij  di  qutfia 
mamera , certamente  pieni  di  bedtfitmo  artificio  : come  nella  orai  ione  della  pace , 
jf  alla  quale  egd  dà  principio  in  quefto  modo . lo  ueggo  ò oAthemefi,  nel  prefinte  fio- 
,,  to  delle  cofinoftredifficudà,  fi  dtfirdine  grande,  non  fidamente  per  effer fi  abban- 
,,  donato , fi  difilato  perder  mode  cofi, fipra  lequad  non  gioua  il  beo  di/correre; 
i,  ma  ancora  perche  in  una  dt  quede,cht  refiano  ,uotnonconucmtc  nel  giudicare 
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» » Rutilo , che  [la  utile , m i ne  bautte  dtucrfi opinioni.  Et  conciofia , che  il confrltare. 
>»  fin  eli  /ita  natura  diffìcile , cuoi  o cAthemefì  lo  fate  molto  piu  difficile  : peraoche 
»»  tutti  gli  altri  huommi  figltono  ufar e il  con  figlio  innanzi  al  fatto , uoidoppo  il  fatto 
» » uoletc  confultare  : là  onde  aituicne , che  in  tutto  il  tempo , del  quale  io  ho  notttia , co - 
» » loro  fono  in  pregio , ft)  pare ; che  parlino  bene , i quali  attendono  a riprendere  t uoflrt 

• » errori , ft)  le  cofi  dell:  quali  uot  confuti atc , ut  e/cono  delle  mani . ^Ma  benché  le  cofè 

• » fìanoin  quefìo  termine;  io  nientedimeno  mi  fino  moffi  a parlare , filmando , ft) 

» » confidandomi  ( fiuoi  pero  uorrete  ) lafiiando  i uoflri  garbugli , ft)  le  uoflre  contefe  , 

• * afioltare , come  conuicne  a chi  confida  dello  flato  della  città , ft)  di  cofi  di  grande 

• » importanza , d'hauere  a dire , ft)  confghare  di  cofi , per  lequali , ft)  la  prefinte  con. 
»»  dittane  dello  flato  mfro  fi  migliorerà,  ft)  le  cofi  perdute  fi  potranno  racqwflare. 

Vede  fi  chiaramente  in  quefìo  efimpio  con  quanta  grauità , ft)  con  quanto  artificio , 
quel  marauigltofi  Oratore  tenta  di  rimtiouere  la  dtfficultà  del  con  figliare , dimo- 
ftrando  a gli  zAthcnicfì,  ch'ella  era  caufata  dalla  difunione , ft)  imprudenza  loro , 
ft)  come  promettendo  loro  qualche  rimedio  col  buon  configho  gh  folheua  ; ft)  il  mede- 
fimo  nella  feconda  or  ottone  contra  a Féppoglt  riprende  con  molta  grauit  a , che  et  fi 
pafiono  di  parole , ft)  di  chfiorfi  contra  a Filippo , ft)  non  attendono  ad  operare , 
come  richiede  lo  flato  delle  cofi . Et  nella  quarta  contra  al  medefìmo  Filippo  riprett- 
» » dendo  la  trafiuraggine  degli  cAthemefì,  comincia  m quefìa  maniera . lo  certamen- 
*>  te  o cAthcmefì  giudicando  non  filo  honefie , ma  neceffarte  alla  Città  le  cofè,  delle 
»»  quali  fi  confrica , m’ ingegnerò  di  mo  firare  circa  quelle , tutto  quel  ch'io  fiimo  do. 

• > ture  effere  utile  : ft)  concio fio , che  ne  pochi  errori,  ne  in  poco  tempo  fi  frano  infit - 
»»  me  accozzati,  per  li  quali  le  cofi  fino  ridotte  in  quefìo  mal  termine , nientedimeno 
»»  neffrno  errore  ò cAtheniefi  tra  tutti  e piu  moleflo  al prefinte,  che  l'effirtuoi  col  pen- 
» » fiero  fi  lontani  dalle  faccende , ft)  l'attendere  a quelle  filo , quel  breue  spatio.  <k 
» » tempo , che  fedendo  afidi  atc  ,fe  ut  è portato  qualche  nouella , ft)  indi  poi , che  è età. 
»»  fiuno  di  uot  partito , non  filo  non  ha  di  tal  cofi penficro  alcuno  : ma  non  pure  fi  ne 
» * ricorda . Et  il  medefìmo  nel  proemio  della  terza  or  ottone  contra  a Filippo , ripren- 
de gli zsfehentcfi ,che  gh  afeoltauano uolentlert  gh  adulatori,  ft) oltra quefìo  con 
belìifitmo  artificio  mofìra , che  la  trafiuraggine  loro  è cagione  de  gh  acquifli  di  Fi- 
lippo , ft)  che  egh  quella , ft)  non  loro  ha  urnto , ft)  che  correggendo)!  loro  ogni  cofa  fi 
muterebbe  in  bene . ft)  nel  proemio  della  or  ottone  della  libertà  de'  fihodfam , npren. 
de  gh  cAt  berne  fi,  che  non  efiqutfeono  le  cofi,  dicendo , che  e’  non  gh  era  mai  partito 
difficile  il  dmoflrare  loro , quello , che  fuffe  il  meglio , perche  tuta  per  loro  tflefii  pri- 
ma lo  conofieuano  ; ma  ilperfùadergh  ad efiquire , peroche poi , che  una  cofrera  ap. 
prouata,ft)  determinata , ella  tra  tanto  lontana  dalteffere  efquifita , quanto  innati-  , 
zi,  ch'ella  fuffe  determinata.  ^Allegherei  facilmente  efimpi  di  quefìo  eccellentifià  , 
mo  Oratore. in  qualch' altra  cofi  eh  quelle , che  poco  eh  fipra  ho  propoflo , fio  U , 
fut  diurne  oratiom  fufferom  quefìa  hngua  tradot  te  ,o pure  traducendo  toi  fuoiprot»  t 
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rmj , gh  potè  fi  (Jènzfl  incorrere  in  molcfia , fi  quafi  infinita  lunghezza  ) in  gufilo 
luogo  tra/portare . Et  Ifocrate  nel  proemio  della  orattone  dilla  pace  fi  duole , che 
gli  zydthcnieft  afioltano  uolcntien  coloro , i quali  accornmodatidofi  alla  itolo» tà  loro, 
parlano  a compiacenza , fi  adulano  : fi  cofi  ua  con  lungo , fi  bel  di  fior  fio  dimo- 
firando , quanto  ciò  fia  dannofo  a loro , fi  quanto  gioui  l'afioltare  uolcntien , ft) 
il  figuitarc  prontamente  t liberi  configli . Tiene  di  qutfii  artifici  il  proemio  delia 
orattone  di  fotone , laquale  e firitta  da  Tuo  Liuto  nel  principio  del  quarto  libro 
della  quarta  'Deca  : percioche  fittone  riprende  i Rimani  deh' battere  lafilato  con- 
eulcar  e l'autorità  dei  mariti  dalle  lor  mogli , ft)  da  loro  la  colpa  di  quella  fidatone 
femmile , come  ciafiuno può  uedere  nel  luogo  fiopr adetto . £Ma  io  Infilandogli  t/em- 
pi  di  tale  artificio , dirò , che  egli  è da  J, opere , che  i proemi , i quali  contengono  am- 
tnomtioni ,o  ripr enfimi , (fiche  per  fimiù  uie  procedono , uogltono  e/fere  tempera- 
ti,(i  che  non  offenduto , ffi  facciano , che  l'auditore  fi  alieni  piu . ffi  finzei  dubbio 
conuengono  mafiimamente  a perfine,  che  per  la  dignità,  ffi  per  l'autorità  loro 
fiano  molto  riuerue , ffi  quaft  'Ladri  Rimati  da  coloro, a cut  danno  configlio . £Ma 
• circa  le  pafiioni , che  nell'auditore fi  nota  fièro , bafit  quefio  efimpio . Sai  ufi  io , eccel- 
lente htfioriografo  Latino , nell'hifioria  della  congiura  di  Caldina,  induce  fiefiàre  a 
configliare  fioprala  pena  de'  congiurati  : Hquale  parendogli  d'haucre  auuerfia  alla 
Jua  non  rigida  fintenzei  l'ira,  ffi  l'odio  del  Senato  cantra  ai  congiurati  fa  fa  in- 
contro a tal  di/pofitione , dicendo , eh;  a coloro,  t quali  di  cofi  dubbie  confùltano  ,fi 
contitene  hauerc  t animo  libero  dall'odio , dall' amicitia  ,da!l ira , dalla  m fine  or- 
dia; perche  l'animo  accecato  da  tali  pafiioni,  non  può  in  modo  alcuno  il  uero  ficor- 
gere  : ffi  cofi  dfiorrendo  ghauuertfie  finalmente , che  appreffo  di  loro  non  debbe 
potere  piu  la  ficlcratczzade'  congiurati , che  la  confideratione  di  quello , che  a loro 
di  fare  s'appartenga;  he  piu  muouergh  l'ira , che  il  rifatto  della fama  loro . T>tb- 
befi  oltre  a ciò  riguardare  diligentemente  alla  per  fina , che  nel  confidare  ci  s'oppo- 
ne, ffi , fi  l'autorità , il  fauore , o la  potenza , o l'accortezza , o altro  ci  offenderà , 
pura  neceffario  fàrfi  incontro  a tali  impedimenti,  ffi  tentare  quanto  fi  potrà  di  t 
torre  la  fede , ffi  l'autorità  all' auuerfiano , bora  col  diminuire,  fi  abbafiar e le  fùe 
conditiont , bora  con  innalzarle , fi  mofirare  eh  temerne,  auuer tendo  anche  laudi-  % 
tore  eh  qualche  fuo  pericolo , che  fitto  quelle  s' afionda , bora  /coprendo  la  confi- 
denza , fi  l'areùre , che  colui  prende  da  tali  fue  qualità , fi  ehfiorrendo  non  filo 
particolarmente  del  danno , che  ne  peruiene  a quegli , a cui  fida  configlio , ma  ge- 
neralmente ancora,  quanto  tal  confidenza  habbia  fimpre  nociuto , fi  fia  per  nuo- 
cere , ehmoftrando  : ma  piu , ameno  apertamente , fi  liberamente  facondo  la  con- 
ditione  delle  perfine , fi  1 altre  circonflanzf , hauendo  fimpre  riguardo  a fihifare 
quel , che  fu/Jè  per  nuocere , fi  figuitarc  /blamente  quel , che  ci  può  giouare . £ 
ancora  qualche  uolta  molto  utile  il  preoccupare  quello , che  noi  Rimiamo  hauere  a 
dire  t auuer Jàr  io; perche  cofi  fi  toghe  al  fuo  parlare  qualche  poco  et  autorità  ; fi 
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di  cofi  pitti  proemi j , mi pare , che  nel  terzo  libro  diThucidide  fia  un  Lello  epmpio 
tra  gli  altri , che  fino  in  quello  Autore . ft)  queflo  è nella  oratione  di  Cleone . In  una 
parte  adunque  di  quel proemio  egli  uà  togliendo  la  fide  a coloro, che  confidano  molto 
ncllaloro  eloquenza , mofirando  quanto  e ' nuocano  alla  città  ; laqual parte  rifiguar- 
da  alcuni , che  in  quella  conjùlta  fi  gli  opponcuano . Là  onde  ìdiodoro  nella  ora- 
tione , che  e'  fa  cantra  a quella  di  Cleone , ua  poi  difendendo  la  cofia  impugnata  da 
lai , ft)  tenta  con  lungo  difior  fi  diracqufiare  quel  credito , che  Cleone  gli  toglieua , 
acc ufiindo  lui  d'imprudenza , ft)  mettendolo  in  fi/petto  di  qualche  fuo  proprio  com- 
modo . Et  in  'Demofi bene  ancora  fi ueggono  filmili  arttficij , de  i quali  non  addur- 
rò altri  c fiempi . Et  del  preoccupare  quelle  cofi,  che  noi  penfiremo , che  l’auuer fo- 
no fila  per  dire , dar  ò un  filo  efimpio  nella  oratione , che  fio  iLRe  Eumene  nel  fietti- 
» » mo  libro  della  quarta  Deca  di  Tito  Liuto , là  doue  e'  dice . imperoche  e'  tratteranno 
» » la  c a ufi  della  città  di  Cjrecia , ft)  diranno , che  fi  conuenga  liberarla  : q)  quel,  che 
figue . Tlotafi  oltre  a ciò  in  quegli , che  ci  fi  oppongono  nel  configliare , qualche  mala 
condii  ione  : come  imprudenza , adulai  ione , parttalità , Ì e fiere  ancora  corruttibili , 
contentiofi , ine onfi tutti , deboli , trafi uratt , maligni,  ft)  mafiimamentc  circa  le  co-  • 
fi , delle  quali  fi  confittila  :ft)  altre  filmili  qualità . Tfiotafi anche  in  quegli  linai, 
dia , l'odio , la  timidità , o altra pafiione . Demofilhene  nel proemio  della  terza  ora . . 
tione  con  tra  a Filippo  allegato  di  fipra  ,biafima quegli  Oratori , i quali  uoleuano 
piu  lofio  dire  cofi piaceuolt , che  utdia  gli  zAthemefi:  ft)  dà  prmcipalmcnte  a loro 
lacotpa  dtmoltimali.  Tfiota  bremfiimamente  nel  proemio  della  oratione  per  que- 
gli del  Qheronefi  in  alcuni l'efijèrc  contentiofi,  ft)  efifire da quefia,ft) altre  caufi 
indotti  a parlare . Et  nel  proemio  della  oratione  per  li  JMcgalopoliti  ,fiuopre , ft) 
riprende  le  pafiioni,  ft)  la  pargolità  d' alcuni  Oratori  molto  grauemente,  cofi  dicen- 
,,  do.  E' mi  pare  o nAtheniefi , che  ft)  coloro  pecchino , i quali  in  fiauoredcgltzAr. 
n cadi,  ft)  quegli,  che  m fiauore  de  t Lacedemonij  hanno  parlato  : per cioche , come. 
,,  fi  et  uenififino  mandati  da  gli  uni , ftfidagh  altri , ft)  non  fiùfifiro  nofiri  cittadini , 

, , apprefijì  de  i quali  e'fianno  la per  fona , ft)  l'ufficio  dambaficiadori , cofi  l'un  l'altro 
, , fi  accufiàno , ft)  fi  calunniano  : ft)  quefilo  era  nel  uero  ufficio  di  perfine , che  fufifero 
, , mandate  da  quegli,  ma  d parlare  delle  cofi  tanto  per  l'una  parte , quanto  perlaL 
»,  tra,  ft)  finza  contefià  aduna  confiderare  quello , che  e d meglio  per  uoi , appartie- 
»,  ne  a coloro , i quali  fi  prefiumono  qui  di  configliare . Or , s' alcuno  toglicfifc  loro  lef 
, , fière  conoficiuti , ft)  il parlare  attico , io  giudico , che  molti,  quegli  Arcadi,  quefii  La- 
,,  ccdemonij  ftimercbbono . ft)  quefii  a parte  dirittamente  ha  ri/petto  a muouere  con- 
tra  a chi  fi  oppone , tra , odio , inutdia , dfipregio , o altrimenti  metterlo  in  dfigra- 
tia  dell'auditore  : ilche poco  dipoi  particolarmente  farà  manififilo . ^Potrebbe  oltre, 
a quefilo  la  caufià  comprendere  altre  perfine  ; nelle  quali  noi  forfè  conoficeremo  qual- 
che cofià , che  ci  ojfcndjfi  : come  fi  noi  hauefitmo  a configliare  di  qualche  co  fa  con . 
tra  a perfiona  molto potente , farebbe  allbora  certamente  necefifiarto  fiminuire  la pof. 
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fianca  d quella  per  fina , 0 mofirare  qualche  oft acolo,  (fi  contrapefi  della fua poten- 
Z4\(fiper  altre  tue  ( che  agevolmente  fi  pofiono  comprendere  ) rimuouere  tal  diffi- 
coltà. Et,  fi  noi  configliafitmo  m fauore  di  per  fina  poco  amica  dell'auditore , con- 
verrebbe farla  apparire  ,0  et  altro  animo  uer fi  di  lui  ,0  non  cofiauuer fi,  0 fi  pure 
altre  uolte  ella  fuffe  fiata  poco  amica , allhora  affermare , che  ella fia  ben  dfiofta, 
allegando  le  cagioni  de  II  ima , (fi  dell  altra fua  dfiofitumt . Ma  egliìè  imponibile  di- 
fendere a tutti  e'  particolari:  (fi  perciò  bafli  quanto  habbiamo  detto  fino  a qui  in 
qutft  0 propofito  circa  le  perfine . £t  figuendo  diremo , che  con  diligenza  non  punto 
minore  fi  debba  coifiderare  la  co  fi  iflefia , della  quale  fi  confulta , (fi  che  noi  uo- 
ghamo  perfuadere , accioche  s' ella  ha  qualche  condit ione,  che  ci  disfàuorifea,  pofiia- 
mo  ,0  fchifarc,o  almeno  fare  piu  leggiero  quel  du fauore . perche  e' può  accadere , 
che  0 la  dfficultà , 0 la  nouita  della  cofi , (fi  l’ejjère  fuori  et  ogni  penfiero  degli  au- 
ditori , 0 Ì apparire  poco  uerfimile , 0 troppo  pericolo  fi , 0 iniqua , 0 indegna , 0 che 
meriti  poca  confiderai  ione , 0 l'effere  indarno  fiata  altre  uolte  confighata,  0 tentata 
infelicemente  ;ol'efière  nella  mente  eh  quegli,  che  hanno  a deliberare  già  quafial 
trimenti  di  quello , che  noi  uorremo  determinato  : (fi  qucfto , 0 per  la  pcrfiiafione  di 
qualcuno  ,0  pur  per  la  loro  ifiefia  opinione  ,0  altre  fimili  condit  ioni  a offenduto,  alle 
quali  noi  ci  potremo  opporre  col  negare  ,fininuirc , compenfire  la  difficoltà , il  peri- 
colo , l'mhonefià,  (fi  altro,  col  mofirare  l'importanza  di  quella, 0 come  ella  ha  mu- 
tato condì  ione  : (fi  non  filo  non  debbe  e fière  pregiudicata  nelle  menti  loro , ma  per 
tuie,  (fi  tal  ragione  con  maggiore  studio , che  mai  merita  defière  confidata  : (fi  fi- 
ntili effe . Vedefi nel fifto  libro  di  Tucidide , come  Lfermocrate  nella  oratione,ch'et 
fa  a'  Siracufim  tenta  di  rimuouere  quella  difjìcultà , che  gli  focena  tl parere , che  la 
, cofi  ; della  quale  haucua  a trattare  ,fùfiè  poco  uerifimile , dicendo  cofi.  E’ parrà 
, firfi,  ch'ancora  io , come  qualch'altro,  dica  apprefiò  di  uoi  cofi  lontane  dal  uer 0, (fi 
, incredibile  dell'armata . ifitmt  è afiofio,  che  coloro  t quali  deano , 0 annuntiano  co- 
, fi,  che  nonpaiono  credibili,  non  filo  non  perfùadono , ma  anche  paiono  flotti,  nien - 
, tcdimeno , io  non perciò  sbigottendomi , non  re  fiero  d parlare,  tjfcndo  la  città  in  pe- 
, ricolo,  pere  he  io  miperfiadod'hauerc  qualche  cofi  piu  certa  d qualunque  altro . 
Et  T* ertele  nel  proemio  d quella  oratione , per  laquale  nel primo  libro  del  detto  Au- 
tore ,ft  a gli  zAthemefi,  configliandogli  a non  cedere  a i popoli  della  d, Morta  ,fi  fa 
incontro  a quella  difficoltà , che  uedeua  nafiere  dalla  qualità  del  fiuo  confi  fio: pero- 
che  cono  fendo  egli  ; che  quello  era  pericolofi  ancora  per  quegli , che  lo  defiero,  ua 
preoccupando , (fi  fabricandofì fiufi , (fi giufiificatione  ,mcafi,  chetai  configlio 
infelicemente  riufiifii.  £t  L.  Lcntulo  nel  nono  libro  della  prima  Deca  d Tito  Liuto, 
volendo  efirtare  l'eferctto  affidato  a fare  accordo,  fi  fiufi  del  fio  poco  generofi  con- 
figho  ; (fi  in  Demo  fi  bene  ancora  fitruouanoefempibclhfiimidtaliprocmij , quali 
habbiamo  dimoftrato  : (fi  noi  con  altri  efempi  non  gli  dichiareremo . Ma parendoci 
d bavere  a bufiamo  parlato  d qucfto  artificio  del  preoccupare , (fi  del  rimuouere 
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(jiie  Ilo , che  ci  offende , pajfiremo  a dtmoflrare , come  fuori  di  tale  artificio pofiiamo 
procacciarci  ejucl  fauore , che  la  caufa  richiederà  : ft)  cominciando  dalla  per  fina, 
che  coufìgha , diremo , che  giudi  gran  momento , che  ella  fi  mofiri  affettionata, 
ft)  amica  a coloro , a i (facilitila  darà  configlio  ; fg)  come  ejuefia  dtfiofittone  d'ani- 
mo fi  poffa  feoprtre , c ageuol  cofa  comprendere  per  ifucllo , che  nel  quarto  biro  ho 
detto  di  quefia  materia , ma  filamente  auuertiro  qui  i lettori , che  in  quefia  parte 
può  hauere  luogo  il  ridurre  alla  memoria,  ft)  raccontare  all'auditore, ma  con  mode- 
fi ia , ft)  in  maniera , che  non  fi  offenda  qualche  nofira  anione,  in  tefiimonto  del  no- 
firo  bendiffofio  animo , fg)  piu  liberamente  fare  menttone  dell’antica  congiunto- 
ne tra  loro , ft)  di  qualche  nofira  degmtà , ft)  operatione  uirtuofà , ft)  fimili  cofi. 
E'  ancora  di  momento  grande  il  mofirarfi  lontano  dalle  pafitoni , intero , incorrut- 
tibile , fi  turo  nelle  cofi  publiche , amico  della  libertà  nel  confighare,  ft)  ardito  in  fa- 
re  quefio  ufficio , ft)  tutto  intento  alla  uentà,  accorto,  ft)  pratico  delle  cofi  h umane, 
ft)  di  quella , che  allhora  fi  trattaffe . Vale  oltre  a ciò  molto  la  modefiia,della  qua- 
le hauendo  io  nel precedente  libro  ragionato , diro  filo , che  egtìe  di  momento  grande 
il  mofirare  ( doue  quefio  artificio  hard  luogo  ) di  non  confidare  nella  prudenza , ft) 
nella  eloquenze!  nofira , ft)  di  parlare  di  noi  mal  uolentieri , ft)  farci  inferiori , ft) 
nel  confighare , ft)  nel  parlare  a qualch' altro , che  habbta  parlato, o fia  per  par- 
lare,  ft) , fi  noi  haremo  a contr adire  a perfine  molto  riputate , ft)  fiupcrtori  a noi 
ctetà,o  digrado , ft)  dcgnifà , o amiche , o per  qualunque  cagione  degne  di  r ineren- 
za, ffi  di  nfpetto , mofireremo , che  ci  dijfnaccia  dhauerci  a opporre  a quelle , ma 
che  il  defiderio  del  ben  di  coloro , a cui  diamo  configlio , ft)  l'ufficio  nofiro  richiede , 
chepernoinon  fi  taccia  quello , che  noi  filmiamo  efière  uero  ,fg)  nule  a loro.  Et 
al  nofiro  parlare  non  darà  poco  di  grafia  il  uoltarci  qualche  fiata  alle  perfine , alle 
quahuogliamo  coni  rodare,  quafi  pregandole,  che  non  perciò  filmino , che  noi  ci 
fiamo  dimenticati  del  riffetto , che  alle  condu  ioni  loro,  o alt  amicata  nofira  hauer  ci 
fi  conuiene  \fg)  che  fi  perfiiadano , che  non  per  contendere  con  loro  contr adicut- 
mo  : ma  per  dir  ( come  conuiene , ft)  come  e fi  fanno  ) Uberamente  la  nofira  opinio- 
ne . Loderemo  ancora  il parlare  di  quegli , ft)  mofireremo  d hauere  in  corfider otto- 
ne i loro  difiorfi  : ft)  fimth  cofi . Può  uentre  a propofito  il  mofirare  la  debita  nut- 
rente uerfi  Dio,  ft)  la  fferanze , che  h abbiamo  in  lui ,fg)  i beneficar iceuuti  da 
quello . Scoprendo  noi  adunque  t’amica  diffofitionc  dell'animo  nofiro  nelle  maniere , 
che  di  /òpra  ho  mo firato:  ft)  facendo  apparire  perii  parlare  nofiro  l altre  condi- 
tioni  nofire , che  ho  detto , tenteremo  di procacciarci  bcmuolenze,  fg) fide , ft)  auto- 
rità da  coloro , i quali  configlieremo , come  a perfine  amiche , prudenti , ft)  d'altre 
utrtì*  adornate  ; tlquale  artificio  appartiene  al  cofiumt , come  eh  fipra  ho  dichiara, 
to . Et  acctoche  con  qualche  efimpu  fi  dunofirt , quello , che  fino  a qui  ho  detto , Ci- 
cerone nel principio  della  feconda  or  adone  Senatoria  contr  a a *fM.  Antonio  breue - 
mente , ma  con  grauità , ft)  efficacia  grande  facquifia  bemuolcnza , ft)  autorità  , 
li  congiungendo 
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(ingiungendo  la  caufi  /ita,  ft)  facendo/t  comune  la  fortuna  della  Rtpublica  con 
» » guefte  parole . ‘'Per  guai  mio  defitno  diro  io  ,ò  rP.  C.  auuenire , che  in  guefii  uenti 
» » anni  ne/funo  fia  fiato  inimico  della  Republica , che  conira  a me  ancora  non  hab- 
» » bia  l' inimicata , ft)  la  guerra  dichiarato  f Et  nella  guarta  conira  al  mede  (imo , 
dimo/lra  nel  proemio  con  poche  parole  l'animo , ft)  l' opere  /ite  in  beneficio  della  li- 
bertà , dicendo , che  non  già  l'animo , ma  t tempi  opportuni  gli  erano  mancati  ; 1 
eguali  tofio , che  moftrarono  (gualche  lume , egli  fi  fece , ft)  fu  fimpre  capo  della  dife- 
Jà  della  libertà . ft)  nel principio  della  guinta  ,fiuopre  una  certa  foUccitudmc  d'amo- 
reuohfiimo  cittadino , mofirando  guanto  gli  fu/fe  parato  lontano  ; ft)  guanto  tndu- 
gta/fe  a ucnire  il  giorno  delle  calcnde  di  Cjcnnaro.  Sono  m Liuto  molti  efempidi 
guefia  materia  : come  guando  zstlorco  nel  primo  libro  della  terza  Deca , uo tendo 
perfiadere  al  Saguntini , che  fi  diano  ad  Annibale,  fa  nel proemio  meni  ione  del- 
l’antico hojpitio , ft)  amicitia , che  egli  haueua  con  guclla  città , ft)  mofira  di  muo- 
uerfi a parlare  per  beneficio  loro . Et  L-  tfMartio  nel  gutnto  della  medefima  Deca 
dà  principio  alla  or  at  ione,  che  e'  fa  a t Soldati  in  Hifi>agnadalto/firuanza,ft) 
pietà  fila  ucr/ò  gli  Sctpionilor  Capitani,  ft)  colmofìrart  il  dolore,  che  c’fintiua  della 
morte  di  gueglt , i guati  erano  canfiimi  a guelt efircito . ^Mofirafi  confante , ft) 
pronto  amico , ricordeuole  de  i benefici]  riceuuti  da  gli  lArdeati  Camillo  nel  proemio 
eh  guclla  orai  ione , che  e'  fa  loro  nel  ficondo  libro  della  prima  Deca , perfiadcndoglì 
a prender  l'armi  contra  a i (galli  : ft)  il  medefimo  nel  medefimo  libro  configliando  il 
popolo  "Romano  con  lunga , ft)  grauifiima  orai  ione  a non  abbandonare  Roma , fi 
fiuopre  nel proemio  nimico  delle  fiditioni , ft)  amico  della  tr anguilla  à della  città,  ft) 
pront fimo  a non  mancare  ; ne  allhora , ne  mai  (dia  patria  fra,  per  bene  fido  de  Ha. 
guale  /blamente  e' fi  moueua  a parlare . Et  L.  Emilio  nella  or  adone , che  egli  fa 
al  popolo  Romano  ; Uguale  fi  legge  nel  guarto  libro  della  guinta  "Deca , promette 
di  sforzar fi  di  far  fi,  che  il  concetto , che  egli  hanno  dimofirato  haucr  di  lui  non 
re  [li  uano , ac  gufi  andò  fi  in  tal  modo  benino  lenza , ft)  fede . Et  nel  fi  turno  libro 
della  prima  Deca , Falerto  Cornino  parlando  a i Soldati  ribellai  fi  dalla  Republtca , 
tn  parte  del  proemio  ua  raccontando  guanta  humanita  ; ft)  guanta  maufitetudine 
egli  habbta  fimpre  ne'  fitoi  magfirati  ufato  uer/b  di  loro  : ft)  nel  medefimo  proemio 
allega  con  grane  modo  di  procedere  la  nobiltà , gli  honori , la  uirtu , ft)  ni  fimma  la 
dignità  fiia  per  acgufiar fi  autorità . dMofirafi  libero  dalle  pafitoni , ft)  amico  del- 
la libertà  nel  configliare  "Demo fi  bene  tn  molti  luoghi , ft)  tra  gli  altri  nel  proemio 
della  oratione  della  libertà  de'  Rodtant , cominciando  a dire  ; che  gli  pare  conueneuol 
co  fa , che  confi  Itandofi  di  co/è  di  tanta  importanza , gli  eAihemefi  concedano  a cta- 
jcuno , che  configga  il potere  liberamente  parlare Et  in  una  parte  del  proemio  della 
terza  oratione  contra  a Filippo  ,fa  il  medefimo  dolendofi , che  gli  eyitheniefi  conce- 
deuano  gran  libertà  di  parlare  dell  altre  co/è  a t foreftien  ,ff)  ai  ferui , che  erano 
nella  città , ma  che  dalle  confitte  la  fcacciauano  ; fotofit  fi  mofira  molto  pronto 
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parlare  Uberamente , fi  come  anche  nel  principio  della  oratione  di  tìaloncfò , laqual 
nondimeno  Jì  dubita , fi  ella  è di  'Demofi  bene,  fi  moflra  molto  ardito  l’Oratore  a 
confidiate  liberamente , chffregiando  tarli , (fi  le  mmaccie  eh  Filippo . Et  TSftcia 
nel  fefìo  libro  di  Tucidide  parlando  a gli  fidchemeffft  moflra  libero , (fi  [ince- 
ro , quando  nel  proemio  dice,  che  [come  ne'  tempi  paffuti , per  cffcre  honorato  piu 
de  gli  altri , non  dtffegiamai  altro  * che  quello , che  era  la  fùa  opinione  ; cofi  allhora 
uohua  fare  confutando  filo  di  quello , che  giudicaua  ejfcre  il  meglio . V ’-defi  bene 
tjpreffa  la  modeflta  nel proemio  della  oratione  di  JMmutio  a'  [uoi  fildati , laquale  è 
feruta  daTito  Liuio  nel  fecondo  libro  della  terza  Deca  : peroche  proponendo  effi  i 
gradi  de  t prudenti,  fi  pone  fuori  del  primo,  (fi  mofìraft  pronto,  (fi  atto  piutofo 
a ubbidire , che  degno  di  comandare.  Et  CeciUo  JMetcllo  confortando  i Cenfiri 
alla  concordia  nel  decimo  libro  della  quarta  Deca  : modestamente  dà  principio  al 
» » fio  parlare , dicendo . E' non  ci  e ufiito  di  mente , come  poco  fa , uoi  fate  flati  pre- 
» » pofi  da  tutto  il  popolo  "Romano  Cenfiri  ; (fi  Giudici  de'  nofri  to  fiumi,  (fi  noi  effirt 
» » da  uoi  corretti , (fi  ammoniti , (fi  non  uoi  da  noi , (fic.  E un  belhftmo  eftmpio  di 
modeftia , (fi  di  nffetto  del  contraddire  nel  fi ttimo  Lbro  della  quarta  Deca , nel 
proemio  della  oratione  de'  Rpdiani  nel  Senato  Romano  contra  a Q*mene,tlqual proe- 
• mio  non  riferirò  ; ma  ciaf  uno  potrà  nel  luogo  detto  confederarlo . Dmoflra , (fi 

fa  cono  fiere  la  fra  accortezza , (fi  prudenza  cannone  nel  principio  della  oratione , 
che  fa  nel  Senato  fartamefi , fritta  da  Tito  Liuto  nel  primo  Lbro  della  terza 
Deca  : mo fraudo , come  egli  haueua  antiveduto , (fi  predetto , che  non  mandaffe- 
ro  zAnmbale  altcfrcito . Et  io  non  uogho  tacere  in  quefio  luogo , che  quando  noi 
hanmo  occafone  edi  parlare  di  qualche  noflra  prudente  operattone , fi  noi  dubitere- 
mo , che'l  parlarne  offenda  l'auditore , conuerrà  parlarne  con  gran  modefia , (fi 
far  fi,  che  e'  paia , che  noi , (fi  ne  pariamo  mal uolentieri , (fi  quella  cofa  attri- 
buiamo ad  altro , che  alla  prudenza*  noflra , (fi  anche  a qualche  cofà , laqual  non- 
dimeno et  poffa  acqutftare  autorità , (fi  fauore  : ilquale  artificio  bauendo  con  ma- 
rauigliofi  grauità  ufàto  Demofthcne  nel  proemio  della  oratione  della  pace , mi  e 
, > piaciuto  dt  douerlo  moflrare  con  l'efimpio  di  lui  : ilqual  dice  prima  cofi . Et  benché 

> > io  fappia  molto  bene  ò esitheniefi,  che'l  parlare  delle  cofi,  che  uno  ha  detto , (fi  di 

> » fi  fleffi , gioui  fimprc  appreffo  dtuot,a  colui , ch'ardifie  di  parlarne , to  nondimeno 
t > la  fimo  cofà  tanto  brutta  ; (fi  odiofa , che  quantunque  to  uegga  ciò  effir  neciffario , 
33  tutta  uia  l'abborifio , (fi  poco  dipoi  bauendo  narrato  alcune  cofi,figgiugne  quefle 
3 3 parole . Tutte  quefle  cofi  adunque , lequali  fi  uede  chiaramente , ch'io  megho  de 
3 3 gli  altri  ho  antiucduto , non  riconofierò  giamai  dall' accortezza  mia , ne  arrogante- 
33  mente  me  l' attribuirò;  ne  prefurtferò  di  conofiere , (fi  di  antiueder  le  cofi  per  al- 
33  tro , che  per  due  caufè , lequali  io  m darò  : l'una  è , ò zs4thenufi  la  buona  fortuna , 
3 3 laquale  io  ueggo  effire  fuperiore  ad  ogni  ingegno , (fi  prudenza  humana  : l'altra 
33  è,  ch'to  giudico , (fi  dfiorro  le  cofi  finta  premio , (fi  con  integrità , ne  fi  trouerà 
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• • alcuno , ilquale  po/fa  moftrare  alcun  mio  emolumento , che  dalle  cofi  pubiche,  le* 

• » quali  ho  gouernato , 0 delle  quali  10  parlo , dependa . Th  qui  nafte , ch'io  feorgo 
» » dirutamente  quel  bene , che  utene  dalle  ifteffi  co/e . ^Ma  ,/è  a qual  fi  uoglta  delle 

' » » parti  tu  aggiungerai  argento  ; come  /òpra  una  bilancia  ; effò  ne  porta , {fi  tira  giù  a 

• » fi  i noftrt  di/cor  fi:  ne  può  colui , che  ciò  fa , dirittamente , {fi  finamente  piu  di  co/a 

• » alcuna  decorrere.  ‘Notifi  anche  wqueftoefimpio,  come  l’Oratore  fimofiraintero, 

{fi  incorruttibile , {fi  alcun' altri  aft  ut  amente , {fi  tacitamente  taf  a , come  perfine, 
che  fi  lafitauano  corrompere , {fi  fi  uendeuano  : ile  he  ad  altro  artificio  appartiene . 
‘Dà  graue  principio  con  relgtofi  parlare  Sp.  Tofiumo  alla  oratione , che  t' fa  al 
popolo  'Ramano , per  manifcftare  la  fieleratezja  de'  \ Baccanali  : come  nel  nono  libro 
della  quarta  Deca  fi  può  uedere.  Sparge  qualche  fané  (liquefa  natura  L.  èmtlio 
» > nella  oratione allegata  di  (òpra , quando  e’  due . Spero , che  tmedefimi  Dei,  1 qua- 
» » li  m'hanno  fauonto  in  quefia  fòrte , mi  faranno  ancora  fauor ruoli  nel  maneggio 
» » della  guerra  : {fi  altri  efimpi  di  qui  fio  artificio  pofit  da  me , doue  del  co  fiume  trat- . 
tai  ,fi po/fono  confidtrare . {fi  certamente  noi  ce  n'andremo  tn  infinito , fi  noi  uolc fi- 
mo , {fi  d'ogm  co/à  propofta  di fiopra  addurre  efimpi , {fi  per  tutti  gli  Oratori  anti- 
chi decorrere . {fi  forfè  parrà  a qualcuno , che  piu  minutamente , che  non  tra  ne- 
cejfario , 10  habbia  tali  e/empt  ricercato . 'Non  è da  dubitare , che  anche  le  perfine , 
adequali  fìdàconfìgùo,ci  porgono  qualche  uolta  materia  da  prepararle,  {fi  ben 
di/porle  uerfi  di  noi,  m uaric  maniere  : perctoche , qualche  uolta  farà  apropofito 
lodare  la  prudenza  di  quede , la  diligenza , la  prontezza , il  con/enfi , {fi  l’unione  nel 
confidare  : {fi  bora  starà  bene  commendare  qualche  deliberai  ione , {fi  anione  di 
quella  : {fi  mafiimamente  appartenente  ada  caufia , deda  quale  fi  tratta , {fi  firmi 
lofi.  Lequali , benché ageuolmente  fi  pofimo  comprender  e,  {fi  ne  gli  Oratori  ofier- 
uare  ; io  nondimeno  n'addurrò  qualche  tfimpio . Simile  artifìcio  fi  uede  ufiato  da 
» » Cicerone  nel  proemio  deda  quinta  Filippica , là  doue  ti  dice . Cofi  mi  harebbe  pcr- 

• » turbato  d parere  di  colui , che  primo  ne  fu  domandato , s’io  non  confidafii  nella  utr- 
» a tu,  {fi  cofianza  uofira . {fi  poco  dipoi  ricorda  a 1 mede  funi  Senatori , quanto  fuffe 

Boto  innanzi  il  confin/o  loro , quanta  la  mrtù , quanta  la  confi anza , quanta  lode , 
{fi  fauore  haueuano  acqui  fiato  appreffòal  popolo  Romano . {fi  nella  quarta  Filip- 
pica , loda  con  le  prime  parole  la  frequenza , {fi  prontezza  loro  al  con/ultare . {fi 
tanto  bufi  andò  hauer  detto  di  queftamattna , pafierò  a dire,  come  quando  noi 
rapprefintando  un'altra perfona , parltdmo  per  lei , debbiamo  ri/guardare  ,fi  eda  ci 
porge  qualche  occ afone  di  dare  fauoreuole  principio  al  parlare  nofiro . Là  onde  po- 
trà efire,  {fi  utile , {fi  ntcc/fario  ufiare  qualche  uolta  queda  preoccupatone , che  di 
/òpra  dubbiamo  dichiarato , con  ifiufàrc,{fi  giufiificàre  la  per  fina  diquedo  ,che 
offende  fi  l'auditore , {fi  quanto  piu  potremo  liberarla  da  ogni  mala  opinione,  {fi 
di/pofitume , che  egli  haueffe  uerfi  di  lei , {fi  fimilicofi.  «j Tda  fuori  di  queflo  artifi- 
cio, uarrà  ancora  ildimofirare  la  buona  uolontà,  lacongtuntione , emeriti  di  quella 
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perfino,  tur  fi  dell'altra , le  uhrtù , la  degnila  fra , t opinane , che  ella  ha  dell altra  « « 
fimili  cofi , delle  quali  come  note , ft)  fidili  ad effere  negli  Scrittori  rtconofiiute , < « 
non  curerò  d'addurre  efimpi . <dMa  oltre  a quella  prepar  ottone , che  per  le  uie  fin » « » 
a qui  chmofirate , fi  fa , non  e dubbio  alcuno , che  l'animo  dell auditore  con  uarie  «« 
pafiwm  fi  perturba  ; ma  pero  moderatamente , come  al  principio  del  parlare  no-  • 
slro  conuiene . JMuoue  in  molti  luoghi  de’  froi  proemi)  Demofihene , tra , odio  , « 

mutila , dtfpregto  contro  a quegli , i quali  gli  erano  auuerfi  nel  configliare,  ft)  nelgo- 
turno  della  Repubhca  ,fiuoprendo  l'tnfilenzet  di  quegli , ft)  le  offefi , che  fanno  alla 
Repubhca , la  doppiezza  loro , la  pojfrnza , il  poco  ualore , ft)  filmili  cofi . ^Muoue 
confidenza , ft)  buona  fperanza , moftràndo  le  occafioni , ft)  la  difpofitione  delle 
cofi , ft)  la  gratta  de  gli  Dei , in  fauor  loro , ft)  in  dtsfauor  de'  loro  auuerfrrij . 
Afuoue  la  ucrgogna  alcuna  uolta , mette  paura,  ft)  altrimenti, fecondo  che  la  caufr  < 
richiede , ua  con  artificio  marauigltofi , ft)  con  grauità  incomparabile , commouen-  » 
do  l auditore . Veggonfi  in  Tuo  Liuto  ajfettuofi  luoghi  di  proemi)  : come  nel  fittimo 
libro  della  primaDeca , quando  Valerio  Corutno  parla  a i faldati  ribellai  fi dalla 
» » "Re pub  he  a ; i quali  muoue  a ucrgogna , eloue  dice  ,fi  uoi  ut  uolete  ruordare , che  noi 

• » fiate  non  nelle  terre  de'  Tolfit , o Sanniti , ma  nel  contado  Romano  : ft) , firn  torne- 
» * rà  in  memoria  quei  colli , i quali  uoi  uedete  e fière  della  uofira  patria , ft)  confiderere- 
»*  te  quefto  efircito  effere  de'  uofin  medefimi  cittadini , ft)  cheto  fino  iluofiro  Confolo 

• » fitto  il  cui  gouerno  l’anno  paffuto  rompefte  due  uolte  le  genti  de’ Sanniti,  ft)  dueuoL 
» » te pighafic  per  fiorai  i loro  alloggiamenti . Et  Canuleio  tribuno  della  plebe  mi  prin- 
cipio della  orai  ione , che  e'  fa  nel  quarto  libro  della  prima  Deca,fipra  U far  comuni 
i matrimoni  sparge  qualche  fime  et ira , moftràndo  quanto  la  plebe  fia  da  t padri 

» » difpregiata  ; ft)  quanta  fia  l'mfilcnzci  di  quegli  con  quefte parole . Quanto  i padri 
» » ut  dtjpregiaffero , ft)  tenejfiiro  a mie , ft)  quanto  efit  ut  habbtano  fimprt  stimati  in- 
» » degni  di  uiuer  con  loro  in  una  medefima  cutà , ft)  dentro  alle  medefime  mura , cimi  * < 
» > pare  hauerlo  altre  uolte  fpefii  conoftiuto , ft)  confìderato  : nondimeno  bora  spettai-  < t 

• > mente  tè  ho  ueduto , effendofi  leuati  efit  cofi  ferocemente  cantra  a quefte  noftre  prò-  i « 
» » pofte  leggi . per  lequali , ft)  che  altro  facciamo , che  ammonirgli , ft)  ricordare , che 

» > noi  fiamo  loro  cutadmi  t ft)  che  fi  bene  non  habbiamo  la  medefima  ricchezza , non- 
» • dimeno  habbiamo  pur  la  medefima patria  ? Et  nel  quinto  libro  della primaDeca  t 
cappio  Claudio  confighando  la  plebe  alla  guerra  V nentana , tenta  nel  principio  bre- 
ucmcntc  di  deftarc  qualche  poco  d'ira , o d'odio  contra  a i T ribum  nell'animo  eie  t 
»*  Romani,  dicendo.  Se  mai  fi  dubito  fi  i Tribuni  della  plebe  fiano  iloti  fempre 

• > autori  delle  fiditioni  per  uofira  cagione , o per  cagion  lor  propria , io  fin  certo , che 
»>  queft’anno  s'e  fatto  fine  al  dubitare  : ft)  quel , che  feguc.  Induce  Q Tonto  t San- 
niti in  buona  fperanza  con  molta  grauità  ; quando  nel  prmeipio  elei  nono  libro  della, 
prima  Deca , moftra  loro , che  gli  Di)  fiano  placati , ft)  ben  ehjpoftì , cofi  dicendo . 

» * e-dccioche  uoi  non  ptnfiate , che  quella  legatione  fia  fiata  nana , q)  non  habbia. 
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, operato  co/a  alcuna , tenete  per  co  fa  certa , che  mediante  ejuefta  egli  è Slata  purgata 
, tutta  tira  de  gli  Dij  ccleftt , per  hauere  rotto  la  lega  uerfi  di  noi  conceputa . Quejìo 
, cono/co  io  bene , che  a qualunque  Dio  fi  fia  piaciuto  condurne  a cofi  fatta  nccefii- 
, tà,  che  noi  fiamo  flati  conflretti  a rendere  quelle  cofi ; lequalt  fecondo  il  tenor 
, della  lega  n'eranorichiefie,  almedefimo  tyio  non  e/fer  punto  piaciuto,  che  la  cor- 
, rettune , {fi  fidi  fate  ione  del  pacato  commeffo  per  la  rotta  lega , fia  fiata  da  i "Rp- 
, mani  cofi  fuperbamente  diffrtzzata  : {fi  quel , che  figue . V ’.defi  chiaramente  nel- 
tottauo  libro  de  Uà  terza  Deca , come  Scipione  nffondendo  in  Senato  a Folio, 
prendendo  occafione  dal parlare  di  quello , cerca  eh  torgh  il  credito  , {fi  gli  ua procac- 
, dando  un  certo  odio , come  a tnuidiofi  con  tali  parole . Fabio  medefimo  ,orT.C- 

, ha  detto  nel  principio  della  (uà  or  adone , che  nella  fùa  fin  tenta , laquale  egli  haue- 
, ua  ad  (forre , poteua  e/fitre  qualche  fofictto  d'uiutdia  : della  qualco/à  10  non  hard 
, hauuto  ardire  et  incolpare  tanto  fi  fatto  huomo , quanto  colai  fòjfetto , non  fi  già 
, fi  per  imper fittone  del parlare , 0 pur  per  cagione  della  cofà  iftejfa  non  è forfè  ancora 
, purgato  tanto , che  bafii , auuenga , che  per  ifiegmre  la  /affittane  della  muidia , 

, egli  habbia  molto  magnificato  con  le  parole  1 (uoi  magiftratt,  {fi  la  fama  de'  fùot 
, gran  fatti,  quafi  come  io  habbia  anche  a temere , ft) porti  pencolo , che  mi  fia 
, portata  inuidia  da  qualcuno  di  baffo  condurne;  {fi  non  da  colui,  ilquale , perche 
, egli  auanzfl  ogn'altro , al  qual  grado  io  con fi fio  disfiorarmi  di  peruentre , non  uo- 
, glia,  eh' w mi  pareggi  a lui:  (fi  quel , che  figue . Leggefi appre/fo  Salufiio  nella 
guerra  lugurtina  un'affcttuofi  proemio  nella  or  adone , che  fa  & lemmio  al  popolo 
'Rpmano , accendendolo  d'ira , (fi  mouendolo  a ucr gogna  col  dire , che  gl'increfie  di 
dire , quanto  e'  fiano  flati  per  fjiatio  di  quindici  anni  il  giuoco  della  fùperbia  da' 
pochi , {fi  quanti , {fi  quanto  bruttamente  fiano  perni  de  1 loro  dtfenfon , {fi  come 
tfii  fiano  anmghittiti , fi  habbiano  t animo  dalla  poltroneria  oppreffo , {fi  corrotto, 
in  maniera , che  non  fi  fuegliano , ne  ardifiono  di  teuarfì  fu  contro  a 1 lor  nimici  ; 
anzi  tremano  di  coloro,  a i quali  efii  douerebbono  metter  terrore  : {fi  fintili  cofi. 
Rìda  in  altre  fpetie  di  que fio  genere  fi  può  ancora  confederar  e , come  le  perturbatane 
ne  1 proemij  fi  muouono  : laqual  cofà  con  qualche  efimpio  poco  dipoi  fi  mantfifler à . 
Et  tanto  hauendo  detto  arca  le  perfine , auuertvremo , che  fi  riguardi  diligente- 
mente alla  cofi  per  trarne  quel  fauore , che  ella  ci  porgeffe , 0 come  utile  ,ocome 
honefta , 0 come  affettata , de  filtrata , cara  all’auditore  ,fauorita  dalla  fortuna , 
{fi  da  Dio , 0 qualunque  altra  conditane  ella  haueffe  fauoreuole  a noi  : ilche  con 
tftmpi  e di  fiuerchwil  dichiarare.  Danno  oltre  a cu  materia  di  proemio  le  cofi 
tfieriort , come  d luogo , il  tempo , il  modo  del  trattar  le  cofi , l'opinione , {fi  1 affet- 
tatane delle  genti,  qualche  accidente,  che  fia  nato  allhora,  {fi  qualche  frefea 
occafione , {fi  altre  circonfianzs , (he  non  fi  poffano  a punto  determinare . £Ma 
traggafi  onde  fi  uoglia  il  proemio  , fcmpre  ha  rifiato  a preparare  tonditore  per 
kua  di fopramofirate  : ne  farà  difficile , 0 comprendere,  orteonofierenegù  Autori 

~ . n 
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proemi]  da  cotali  ctrconfianzs  formati  : come  fi  uede  cjficre  prefi  dal  tempo  quel 
>>  proemio  di  Hannonc  nel  terzo  libro  della  terza  Deca , quando  egli  dice,  lo  harei 
» * taciuto  hoggi  per  non  dire  in  quefta  comune  letitia  d'ogn'uno  gualche  cofa , che  ut 
* > fujfi  meno , che  gioconda . Legge  fi  un  proemio  prefi  dall'accidente  nel  primo  libro  d* 
Tucidide  nella  oratione , che  fanno  gli  zAmbafciadorizAthtnitfi  a i Lacedemoni]  , 
nella  eguale  tfii  dicono , come  t' non  erano  uenuti  qumi  zAmbafiiadonper  contendere 
con  i loro  confederati , ma  per  ifpedire  le  commefiioni  della  loro  ’Rtpubhca  : nondime  » 
no , che  hauendo  fintito  il  gran  r ornare , che  fi  faceua  con  tra  di  loro , s' erano  pre- 
sentati , non  già  per  rifondere  alla  accufa , perche  ne  efii,nei  confederati  haueuano 
a parlare  dinanzi  a i Lacedemoni] , come  giudici,  ma  accioche  e'  non  fi  lafitajjero 
pcrfuadcrc  leggiermente  da  t loro  confederati , a far  (gualche  mala  deliberai ione  in 
cofi  di  tanta  importanza  : fi  infume  uolendo  circa  tutto  quello , che  è fiato  detto 
contea  di  loro  dimo firare  chiaramente , che  et  tengono  con  ragione  le  cofi  ; Uguali 
poffèggono , (fi  che  la  loro  città  menta  d'effere  hauuta  in  pregio . Prefe  Demofi  bene 
> > il  proemio  della  feconda  oratione  Oltnthiaca,  daltoccafione , cofi  dicendo.  E' mi 
» > pare  o zsitheniefi,  che  in  molte  cofi  fi  poffa  chiaramente  conofcere  la  grafia , (fi  il 
»>  fauore  diurno  uerfe  la  noftra  c(ttà , (fi  non  punto  meno  nelle  prefinti  occorrcnzf  : 
»>  peroche , che  fi  fiano  /coperti  nimici  di  Filippo  quegli , che  gli  fino  uicini.,fi  han. 
>>  no  qualche  potenza , (fi  che  ( cofa  tra  tutte  grandifiima  ) hanno  tale  opinione  della 
» » guerra , che  giudicano  la  pace  con  Filippo  prima  effire  poco  ficura , dipoi  pcrnitiofit 
»»  atlalor  patria , apparifie  certamente  un  marauigliofe , (fi  diurno  beneficio . EtCi- 
cerone  nella  oratione , per  laquale  e' uuole  perfiuadere  il  popolo  'Ramano,  che  elegga 
‘ Pompeo  per  Capitano  generale  dtll'tmprcjà  cantra  a ^Mitridate , piglia  buona  par- 
te del  proemio  da  quel  luogo , nel  quale' parlaua , dimofirando , come  fi  bene  egli 
haueua  fempre  conofiiuto , quanta  fujfi  lamaeftà  di  quello,  nondimeno  per  tela, 
fila , (fi perche  e'gtudicaua  non  fi douere  condurre  in  quel  luogo  cofa , che  non  fuffi 
con  ingegno , (fi  con  induflria  grande  fabneata,  fi  fatta  per  fetta,  non  haueua 
ardito  per  tl  tempopaffato  diprefintaruifi  : fi  quel,  che  figue . Dafit  ancora  qual-, 
che  uolta  principio  al  parlare  noftro  piu  fempheemente , o continuando  le  cofi  con- 
fricate , fi  diterminate  con  quello  ,cht  fi  ha  a trattare , o in  altre  maniere , legna- 
li , fi  con  la  noHra  tftejfa  confideratione , fi  con  qualche  offiruattonc  degli  Orato- 
ri ,pofiiamo  ageuolmente  comprendere . Et , per  ciochc  e' mi  pare  d'hauere  mofirs- 
to  affai  largamente , come  ne  i proemi]  delle  confiltationi  ci  pofiutmo  far  l'auditor  , 
fauoreuole,  non  re  fiero , prima , ch'io  pafii  all' altre  due  parti  propofie  di  J opra , 
di  auuertirc  i lettóri  di  quello , che  in  quefia  parte  ho  ( s'io  non  m' inganno  ) coir 
ragione  con  fiderato.  Dico  adunque,  che  thuomo  confighanon  filo,  come  Sena-, 
tare , o configliero  ordinario,  al  quale  fia lecito , fi commtffi  fitondo  l’ufficio  fiw 
di  dire  il  Jùo parere , ma  alcuna  uolta  flrafirdinartamente  richiejlo , o da  ptrfona\ 
publica , o da  priuata , fi  qualche  uolta  ancora  fpontantamtnte  fi  muout  a dar. 
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tonfi  gito . Ora  in  queftt  dtucrfi  enfi  pare , che  accaglia  per  lo  piu  l'hauere  a ufare 
diuerfò  artificio  ;percioche  colui , ilquale  configlia  ruhtefio  ,fi  bene  egli  ha  l'animo 
della  per  fona,  a cui  dà  configlio  per  fi  litffo  ben  dhffioflo  uerfi  di  lui,  tutta  uia  fi 
gli  parrà  a propofito  di  confermare , 0 d'accrefcere  quella  fauorcuole  dt fio fit ione , 
potrà  accommodatamente  prendere  materia  di  ciò  ,fi  dalla  per  fina  fua  ,fi  da  quel- 
la , che  l'ha  nchiefio  ; dalla  Jùa  col  mofirare  quanto  egli  defidert  dt  poterle  fida  fa- 
re, {fi  col  dolerfì,  che  la  prudenza  Jùa  non  fia  quale , {fi  la  colà  meriterebbe , (fi 
egli  defidererebbe , col  ritrattarla  dell'opinione,  {fi  della  confidenza , che  ella mo- 
flra  d'haucre  in  lui,  certificandola , che  ella  fi  può  promettere  affai  della  fede , della 
finccrttà,  della  libertà  fùa,nel  dire  la  fia  fintene#  in  cofi  a lei  appartenenti , {fi 
in  altre  fimili  maniere . Et  dalla  per fona  di  colui prenderemo  occ  afone  ,omofir an- 
dò , che  la  prudenza  fia  non  ha  bifigno  di  configho  altrui , {fi  del  nofiro  mafiima- 
mente  ; {fi  che  egli  può  effire  prudentifiimo  confighero , {fi  d'altri,  {fi  dà  fi  fleffo , 
{fi  lodando  la  fia  modeftia  nel  chiedere  configho , {fi  [penalmente  a noi,  0 altre 
filmili  cofi , lequali  però  faremo,  che  quanto  piu  fi  può  alle  perfine  conuenghtno. 
^Ma  colui , che  spontaneamente  darà  configho , harà  {opra  tutto  r figliar  do  a leuar 
ma  lamarauigha,  che  di  quello  spontaneo  ufficio  poteffè  nafiere  ,moftrando , che 
non  l'opinione  della  fua  prudenza , non  alcuna  arroganza , 0 prefintione  lo  muoue , 
ma  0 l'amore , {fi  il  defiderto  del  commodo , dellhonorc , del  ben  di  lui , 0 qualche 
congiuntione  di  {angue,  odi  fortuna,  otlrijpetto  dell' ufficio  fio,o  il  filcntto  ,0  la 
fieddez^# , la  trafiur aggine  degli  altri , 0 Importane#  della  cofi , che  non  pattfie , 
che  e'  taccia  in  modo  alcuno  ; {fi  altre  fimih  preoccupai ioni  gli  conuerrà  ufare , nel 
refi  ante  procedendo  per  procacciar  fi  fauore  (fi  pero  la  cofi  lo  richiederà)  fecondo 
i modi  di  {òpra  mofirati . Et  di  quefta  parte  non  ragionando  piu , pafiiamo  bora 
allattali  ione . Quefia  fini#  alcun  dubbio  ci  guadagneremo  noi  proponendo  la  cofi , 

0 come  grande , 0 come  utile , 0 come  necejfarta , {fi  congiunta  direttamente  con  la 
fidine , {fi  degnila  di  quegh , a cui  parleremo , 0 come  honefia , {fi  opportuna , {fi 
filmili  cofi-,  le  quali  tanto  piu,  {fi  meno  fimpheemente  proporremo , {fi  tanto  ma- 
gnificheremo , quanto  la  caufi  richiederà . Trocacciafi  at tendone  con  moka  gra- 
ni tà  lficratt  nel  principio  della  or  al  ione  della  pace , dicendo , che  tutti  coloro , i quali 
parlano  in  quel  luogofoghono  affermare , che  le  cofi , delle  quali  e'  uogliono  configha- 
re , fino  grandif  ime , {fi  degne  et effire  ingrandifima  confider adone  alla  città , ma 
che  fi  ad  altre  cofi  fi potè  mai  ragioneuolmente  dar  un  tal  principio , pareua  a lui, 
che  ft  conucniffi  darlo  a quella  prefinte  confulta:  perctoche,  egli  erano  ragunad 
per  trattare  della  guerra,  {fi della  pace,lequah  hanno  grandifiima  forz#  nella 
mia  humana  : {fi  e neceffario , che  le  cofi  di  coloro , i quah  prudentemente  ne  conful 
tono , piu  prò  fieramente , che  le  cofi  de  gh  altri , proceduto . Demoflhene  nel  proe- 
mio della  prima  or  ottone  Ohnthiaca  breuementt,  ma  efficacemente  fi  procaccia 
» at tendone , dicendo,  lo  filmo  ò lAtheniefi,  che  uoi  antiporrefie  a un  gran  thefi- 
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» » ro , che  ut  fi  dtmof  raffi  quello , che  fuffe pcrgtouare  alla  Città  nelle  cof,  delle  quali 
» » bora  concitate . Et  nelle  prime  parole  della  quarta  oratione  contra  a Filippo  alle- 
gate di  fipra  ad  altro  propofto , tocca  con  poche  parole  il  luogo  dell attentione , come 
fi può  utdere . Et  Cicerone  hauendo  a confiture  di  co/e , che  non  erano  grandi , pro- 
» » pofe  breuifl imamente  l'importanza  di  quelle , dicendo  nella  fttima  Filippica . "Di 
»>  piccole  cof , ma  forfè  nece/fane  ci  è domandato  con figlio . ft)  inquefla  parte  non 
confiumcrò  piu  tempo , adducendo  efimpi:  ma  ben  dirò , che  noi  fogliamo  nelle  confuU 
te  il  piu  delle  uolte  con  breuità , ma  con  effcacia  procacciarci  l'at  lenitone . Ha  forzi* 
ancora  di  fare  attento  l'auditore  il promettere  nel parlare  noflro  chiarezza,  ft)  bre- 
uità: co  fa,  laquale  perche  finzoi  tfempio  e notifima  ,non  dichiarerò  altrimenti: 
ma  ben  auuertirò  ; come  e' potrebbe  accadere , che  la  cofa  parejfc  ,o  per /e  fle/fa , o 
per  le  perfafon  d'altri  di  maggiore  importanza , che  noi  non  uorremo , ft)  allhora 
frà  nece/farto  ritrarre  l'auditore  da  quella  fuer ch  'ut  at tendone , ft)  difporlo  a queU 
l’at tendone , che  e utile  alla  cauf  nofra  : ilche  fi  potrà  fare  con  lo  fminuire  la 
cofa , ft)  farla  piu  leggiera , ft)  colmo  firare , che  poco  a loro  appartenga , ft)  con 
ufire  altri  fimili  artifici . Il  far  l'auditore  auuerttto , ft)  difpofto  a ben  compren- 
dere il parlare  noflro , che  e la  terza  parte  del  proemio , fi  configuifie  certamente  per 
uirtù  decadendone , ft)  di  quelle  condtttont , lequali  fioprendofi  per  il  noflro  par- 
lare ci  acquiflano  fauore , ft)  fede  ; le  qual  due  cof  fino  fiate  in  queflo  trattato 
% bafianza  dichiarate , ma  propriamente  è deflinato  a queflo  effetto  il  proporre 
la  fimma  della  cof  con  chiarezza , ft)  con  breuità . Cicerone  nella  oratione  per 
* Pompeo  allegata  di  J òpra , accenno  nel  proemio  generalmente  quello , a che  tcndeua 
il  parlare  fuo  ; ft)  cofi  ne  fece  auuerttto  l’auditore , dicendo , che  egli  haueua  a par- 
lare deli  eccellenti , ft)  (iugulari  uirtù  di  Pompeo  : btnche  doppo  la  narr adone  e'pro- 
poneffe  piu  particolarmente  tutta  la  materia  della  fùa  or adone , come  altroue  fi  di- 
rà . Et  nel  principio  della  or  adone  delle  proutneie  confilari  ,fimmariamente  propo- 
ti ne,  dicendo.  Se  alcun  di  uoi  ò ‘P.cofirittt  fia  affettando  eh  quali  proutneie  io  fa 
ti  per  determinare , confideri  fico  fleffo , quali perfine  mafiimamcntc  io  fa  per  lettore 
1 1 delle  proutneie  ; ft)  quando  egli  harà  ben penfto  quello , che  ncceffanamcnte  io  deb- 
ii  ba  fintire , non  potrà  dubitare  qual  fia  il parer  mio . Et  nella  prima  or  adone  con- 
tra a tfM-  Antonio  con  diufione , ft)  ordine  propofi  cof.  Prima , che  io  dica  ò Pa- 
1 1 drt  cofcritti  circa  la  Hzpublica  quello , che  mi  pare  in  queflo  tempo  di  douer  dire , ut 
1 1 c/porrò  breuemente  l'tntention  dell'andata , ft)  della  tornata  mia . Et  nell òr adoni 
» i giudiciarie  fino  di  ciò  molti  efimpi . Fa  auuertito  l'Orator  Stranezza  fi  il  magi f ra- 
to de'  'Dieci  nel  quarto  libro  dellhiforie  di  (òpra  allegate  ; quando  egli  mofiradi  uo- 
ler  dire  in  che  modo  occupaffi  il  lor  paefi  il  fpmmeffario  Fiorentino , ft)  in  qual  ma- 
rnerà fuffero  poi  trattati  da  quello . Et  nel  fine  del  proemio  dell'or at ione , che  fa 
quel  cittadino  alla  Signoria  di  Firenze , ilqual  proemio  allegai  di  fipra  in  un'altra 
parte , egli  fa  conofcere  quello  : di  che  e'  uuole  parlare , dicendo , che  uuol  ragionar  ■ • 
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di  quel  male , che  fi  uede  già  grande , ffi  che  tutta  uia  crefie  in  quella  città , ffi  of- 
fertrfi 'prefio  ad  aiutarlo  a Jpegnere . dMa  la  cofa  e notifimaper  fi  fieffit , non  fola 
apprcjfia  gli  Oratori , ma  ancora  piu  ne  t 'T’octi  ; / eguali  nel  principio  delle  loro 
compofitiom  fogliano  proporre  fimmariamente  la  materia,  della quaL  e’  uoghono 
parlare,  fiofi  propofi  Virgilio  di  cantarci  fiuti  d’ Enea,  cofi  fiomero  ned  Iliade 
l'ira  dcyichiUe , ffi  d Petrarca  in  quella  panzone . ‘Nel  dolce  tempo . cofi  propofi . 
Quatti , corni  io  ufi,  in  hbcrtadc , 
dMcntr'oslmor  nel  mio  albergo  a /degno  s'hebbe  : 

"Poi  figuir  'o , fi  come  a lui  tignerebbe , 

Tropp' altamente , ffi  che  di  ciò  n'auuerme. 

Etdiquefio  artificio  non  addurrò  altri  efimpi . Orahauendoio  dimofirato , 
come  fi  trattino  le  tre  partimi  proemij  delle  confidi  ottoni , fltmo  che  da  quefii 
finti  potrebbe  un'accorto  ingegno  condurrei  precetti  dei  proemij  nell  altre  ffietic, 
che fitto  que fio genere  fino  contenute . ‘Tfiientedimeno  uolendo  io  figuire  d mio  prò. 
pommentodi  non  ricufiare  fatica,  m perdonare  a diligenza  alcuna:  onde  ai  let- 
tori poffia  qualche  non  leggter  commodaà  peruenire , tenterò  con  maggior  breuità , 
che  io  potrò , daccommodare  i proemij  a ciafiuna  delle  J fette  dame  già  propofie  : 
ffi  comincierò  da  quella,  laquale  confi fie  in  chiedere  ■ [ode  certamente  quefia  fi, e. 
tic  tra  i potentati , come , quando  l'uno  alt  altro  domanda  pace , tregua , confida 
rottone , aiuto , ffi  anche  minor  cofi , delti efimpio  delle  quali  fino  pieni  gl'hifiorto , 
grafi,  fiade  ancora  tra  i p nuoti , ffi  tra  ipriuati , ft) , potentati , richiedendo fipefi 
fie  uolte  a quegli  le  priuate  perfine , grana , ft)  Lencficij,  ft)  altro , ffi)  quegli  a 
quefie  qualche  cofia  domandando . In  quefia  ffietie  adunque  ( umuerfàlmente par. 
landò  ) hanno  luogo  fieffit  uolte  le  preoccupationi . Vanno  ( come  fi  Ugge  nel  Jet- 
timo  libro  della  prima  "Deca  di  Lituo)  gli  ambafiiadori  fiapouani  a chiedere  amtei- 
tia,  ffi  aiuto  ai  Romani,  ffi)  parendo  loro,  che  il  non  l’hauere  chiefia  nella  lor 
buona  firn  una , ffi  il  chiederla  neltauuerfia , ffi  che  te  fière  flati  riceuuti  prima  nei 
l’ armeria  de'  Romani  i Sanniti  loro  nimict , ffi  contro  a i quali  chiedeuano  l’ami- 
citia  de'  Rimani  gli  dufiauortffie , preoccupano  nel  proemio  quefie  due  cofi  con  tali 
, parole . Il  popolo  Capouano  o Romani  n'ha  mandato  ambafiiadon  a uoi  a richie- 
, derui  duna  amiatta  perpetua , ffi  d un  prefinte  aiuto  ; laqualamicitia , fi  noi  ha- 
, uefiimo  da  uot  addomandata  nella  noftra  felicità  : ffi  mentre , che  U cofi  noflre  an- 
, donano  proficr amente , come  ella  harebbe  hauuto  piu  tofio  principio , cofi  farebbe 
, fiata  congiunta  con  men fialdo  legame:  ffi  quel,  che  fiegue.  Vede/ì  mi  primo  libro 
di  Tucuhde , come  gli  ambafiiadoridc'  Corfìani  andando  a ricercare  gli  esitheniefì , 
di  Uga , ffi  d aiuto  ; m potendo  allegare  tn  lor  fiauore , m bemfìcq  fatti  agli  osithe- 
niefi,  m flretta  amicata  con  loro , cercano  di  rtmuoucre  quefio  impedimento , mo- 
firando,  che  coloro,  i quali  richiedendo  l'altrui  aiuto  non  pofifon  fondar  fi, ne  ingrati, 
de  obligatme  di  benefici)  fatti  a coloro,  a i quali  lo  richieggono , m in  fretta 
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congiuntane  damicitia , debbono  chmoflrare,  che  la  lor  domanda  fia  molto  utile , o 
almeno  non  danno/à  a chi  l'ha  adempiere  ; ft)  che  fi  e'  non  dimoftrano  chiaramen- 
te alcuna  di  ejuejle  cofi,  non  fi  debbono  /degnare  , fi  non  ottengono , ft)  che  i Corfia- 
nigU  haueuano  mandati  a richiedergli  di  con fider adone  , perfùadendofi  di  hauere  a 
dtmofirare  loro  chiaramente  quelle  co/e , ft)  perche  e'  chiede  nano  la  confidcrationc 
/pinti  da  neccfiità,  non  hauendo prima  procurato  dtcollegarfi  con  alcuni, fifiufimo, 
come  quegli,  che  piu  lofio  per  imprudenzei,che per  mabtia  habbiano per  il paj/ato  cu- 
ratopoco l'altrui  confederationt . Et  nel  terzo  libro  delmedefimo  Autore  gh  amba- 
fitadori  de'  Mitilenet  richiedendo  di  lega  i Lacedemonij  ; ft)  conofiendo,che  l'e/firfi 
in  tempo  di  guerra  partiti  dalla  lega  degli  Atheniefi,gh ficaia  parere  mconfianti,et 
mancatori  di  fide , preoccupano  nel proemio  tale  imputai  urne,  dicendo , che  ben  /an- 
no , che  gli  è cofiume  de  i Greci , che  coloro , i quali  riceuono  quegli , che  nel  tempo 
della  guerra  abbandonano  i loro  primi  confederati , tanto  gli  hanno  cari , quanto 
a loro  fono  utili  : ma,  quando  confiderano , come  tfii  hanno  tradito  t primieri  ami- 
ci  fglthanno  in  cattiuo  concetto . Et  quefta  opinione  dicono  i ^Mitilcnei  non  e/fire 
fuor  di  ragione,  fi  tra  coloro,  che  fi  ribellano , ft)  da  cui  fi  ribellano  e qualche 
parità  di  configlio,  di  beniuolenza , di  firzf , ft)  d'apparecchio  di  guerra , ne  ci  m. 
teruiene  alcuna giufia  cau/à  di  ribellarfi.  llche  affermano  non  auuenire  cofi  tra  lo- 
r°,  ft)  gli  eAtheniefì;  ft)  pero  nondouere  efii  parer  maluagi  ad  alcuno , fi  ritra- 
ttando) in  tempo  di  pace  h onorati  dagli  zAthemefì , fi fino  poi  ne'  loro  pericoli , ft) 
trauagli  partiti  da  tòro . Per  laqual  cofi,  uogliono  primieramente  parlare  della 
ragione,  ft)  della  bontà  loro,mafiimamente  richiedendo  di  confederatione  : ft)  quel, 
che  fiegue . Ma  delle  preoccupatiom  bafii , quanto  fi  n'e  detto  a quefio  propofito  , 
hauendole  di  {òpra  dichiarate  a bafianza . Similmente  uarrà  affai  in  quefla  fpe. 
tie  mofirare  qual  fia  1 animo  nofiro  uerfi  della  per  fina  a cui  domandiamo , ft)  al- 
legar mode/l  amente  qualche  merito , qualche  comuni  ione , ualerci  della  dignità  no  • 
fira,  come  fa  cAnntbale-,ilquale  in  quella  belhfiima  or atione , per  laquede  e'  chie- 
de la  pacca  Scipione  nel  decimo  libro  della  terza  TDeca , ufi  nel  proemio  quefie 
, parole.  cA  te  ancora  tra  molti  tuoi  egregi)  fatti,  non  fia  quefio  nell'ultimo  luogo 
, delle  tue  lodi , che  a te  bora  habbia  ceduto  zAnnibale , a cui  gli  Iddi)  habbiano  già 
, concedute  di  tanti  fiapuani  "Rimani fi  fatte  uittorte  : ft)  quel,  che  fiegue . ‘Potran- 
no) ancora  muouere  affetti , proponendo  la  condii  ione  dello  slato  nofiro . Et , fi  al- 
cuno s' oppone/)  alle  richteflc , ft)  defiderij  noflri , procacciandogli  odio,  inuidta , di- 
j (pregio  ,ft)  a noi  beniuolenza , ft)  compafiione  acqui) andò . Et  dalla  parte  della 
per/ona , laqual  richiederemo  ci  procaccieremo  fauore , hor  allegando  la  pruden- 
za , bora  la  giu) aia , bora  la  pietà , bora  la  liberalità , hor  qualche  altra  fina  uir-, 
tu , laqual  debbe  e/fere  fimpre  il  piu , che  fi  può , accommodata  alla  co/a , che  fi 
chiede , bora  la  degnila , fj)  grandezza  di  quella  per  fina , come  fa  Annibale  nel 
, principio  del  proemio  allegato  di /òpra  ,■  dicendo . Se  cofi  tra  defimato,  che  io,ilqualt 
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» * prima  mofii  guerra  al  popolo  Temano , ft)  che  tante  uolte  hcbbt  quafi  la  uittoria  in 
» » mano , douefii  effer  colui , che  prima  Jfontaneamente  ucmfit  a chieder  la  pace , io 
* > mi  rallegro  molto , che  tu  majìimamentc  per  iientura  mi  jìa  fiato  dato , da  cui  io 
*»  l'haucjsi  a domandare . "Nelle  quali  parole  è mani f fio  in  (filanto  pregio  e'  mojlri 
d'hauere  la  perfetta  di  Scipione . Ada  circa  la  cofe, , lacjual  domanderemo,  hard fer- 
ia il  proporla , come  honefea , ft)  fàcile , o non  difficile , ft)  come  utile , o almeno 
non  dannofa  alla  per  fina , a cui  la  domandiamo , degna  di  lei , affettata  da  lei,  ft) 
tale , che  appreffe  de  gli  altr  i le  fta  per  acejtuflare  honorc , ft)  apprejfe  di  noi  obliga- 
ttonc  non  piccola  : ffi  que fio  ancora  a difforre  bene , ft)  a fare  attentala  per  fona 
ci  gioucrà . Et  di  auefla  ffetie  non  diremo  piu , ma  pajferemo  a i proemij  delle 
raccomandationi  : benché  (fuefie,  come  anche  le  ammomtioni,  ffiqualch' altra  fft- 
tie , il  piti  delle  uolte  familiarmente  parlando , o frinendo  piu  to fio,  che  in  ferma 
di  or at ione  ,fi fogliano  trattare . In  (juefie  fi  gli  accadrà , che  o molto  ffeffe  le  ufìa- 
moconla  perfetta  medefima , o pur  non  figliamo  far  tale  ufficio  conici,  onon  le 
fiamo  tanto  cari , ft)  familiari , (filanto  farebbe  forfè  nccejfario , o fi  altro  impedi- 
mento ci  nuoce , farà  di  mefheri  il  rimouerlo  : ite  he  tenteremo  di  fare  in  diuerfi  ma- 
niere, bora  ifiufendoci  per  effire  nota  a molti  la  congiuntione , che  e tra  noi  di  be- 
ntuolcnza , o di  /àngue  ; bora  allegando  le  dimoflrattom  d amore , ft)  diftuore,che 
ella  ci fa  : onde  molti  prendono  ardire  di  richiederci  di  r accomandai  ioni  apprejfe  di 
lei , bora  moflrando , che  noi  Meliamo  dar  principio  a maggiore  confidenza  tra  noi , 
ft)  aprire  la  uia  a quella  di  richiedere  noi  piu  liberamente , ft)  darle  un  tefiimotuo 
dell'opinione , che  noi  habbiamo  di  lei , ft)  un  pegno  dett animo  noflro  molto  piu  afe 
fet  lionato  a lei , che  per  mancamento  de  II" oc  caponi  none  perii  paffato  apparito, 
ff)  che  bene  haremo  defiderato  effire  i primi  a far  cofa , che  le  fuffi grata  : ma  non- 
dimeno, che  noi  ci  rallegriamo , che  ci  fìa  fiata  pre fiata  occhione  d' effire  a lei 
primieramente  obbgati  : ft)  fìmih  concetti . La  congiuntione  ancora,  che  fuffi  tra 
noi,  (fila  per  fona  raccomandata , la  conditione , lo  flato  fuoci  potranno  porger 
materia,  fi  d'tfiufira  del  far  tale  ufficiosi  di  procacciare , ft)  a noi,  ft)a  lei 
qualche  grana  : ft)  oltre  a ciò  di  commuoucre  la  perfena , a cui  quella  raccoman- 
diamo , con  qualche  fauareuol  pafiione . ‘tfe)  difficile  il  comprendere , come  dalla 
perfena  nofìra,  ft)  di  colui  a chi  raccomandiamo , pofiiamo  prendere feggetto  di  pre- 
pararla a fàuore  noflro , ffe  dalla  cofe,  ancora  ,fepra  laquale  fi  fonderà  la  racco, 
mandai  ione . ft) , pere  toc  he  quefla  materia  per  fi  fleffa  ,q)  perla  pratica  e mol- 
to nota , io  ne  con  piu  parole , ne  con  efempi  la  dichiarerò , ft)  paffirò  a ragionare 
de' proemi)  dclTammonitioni . In  quefle  può  hauere  facilmente  luogo  il  far  fi  incon- 
tro nel  principio  del  parlar  noflro  all'opinione , che  potefje  nafeer  di  noi  \ tome  prc- 
fentuojì,  ft)  importuni,  o curiofi  ; ft)  il  leuare  il fefpctto  di  malignità, o et  altro , che 
Ct  toglie (fi  fede  appreffe  la  perfena  ,laqual  uoghamo  ammonire . ‘'Potremo  fernet 
alcun  dubbio  procacciarci  fàuore  dalla  parte  nofìra , con  allegare  t amore , t ojfer- 
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tianza  noflra  uerfì  della per  fina , lacuale  ammoniremo , 1 ufficio,  che  fimpre  hab- 
hiam  ; fatto , (fiche  a noi  far fi  comune  : (fi  la  cura , che  del  Un  di  quella  ci  s' ap- 
partiene hauere  : (fi  per  mezo  di  qualche  noflra  honefla  condii  ione  acquflarci 
gratta,  (fi  autorità,  (fi  flmdicofe.  (fi  dalla  per  fina,  che  fi  ammomfie , prende- 
remo materia  in  diuerfl  modi , bora  moflrando  d'effere  multati  dalla  fùa  modeflia, 
loora  dalla  buona  opinione , che  ella  dimoflra  haucr  di  noi , bora  dalla  libertà , che 
ella  ci  ha  fimpre  dato  di  ragionare  con  lei  : (fi  filmili  cofi.  ma  queflo  modo  di  proce- 
dere fi  conmene  mafimammte,  doue  fùjjè  qualche  amie  ma  ben  findata , o poca  au  - 
tonta  del  par  latore , ma  doue  f offe  debile  amicitia , farebbe  neceflario  procedere  piu 
rifpcttiuamente  : (fi  ,fe  il  parlatore  foffcdi  grande  autorità , (fi  molto  fuperiore  a 
colui , con  chi  e'  parla,  non  conucrrebb:  cofi  mode  fio  principio . fpotrafli  ancora  dar 
principio  al  parlar  e noflra  da  qualche  lode  di  quella  per  fina . Diede  tal  principio 
Fabio  CMaflimo  a quella  fùa  ammaninone , che  e'  fa  a T'aulo  Emilio  nel  ficon- 
» do  libro  della  terza  Deca , dicendo . Se  tu  haueflt  o rP.  Emilio  un  collega  fimilt  a 
» te,  (ile  beta  piu  toflo  uorrci)  o tu  fimigltafliil  tuo  collega-,  il  mio  parlare  farebbe 
, interamente  fiuerchto  : perche  effindo  ambi  due  fonfoh  buoni , ancora  ch'io  tacefli, 

, uoi fàrefte , fecondo , che  ricerchsrtalafcde  uoftra,tutte  le  cofi,  che  fufflro  utili  alla 
, ’Eepubhca : (fi quando uoi  fufle non  buoni,  (fi  faui,  uoi  non  nceuercfle  puntole 
. mie  parole  con l' orecchie , ne  i configli  con  le  menti  uoflre.  Ora  rifiuar dando  io , 

, (fi  conofiendo  la  qualità  tua , (fi  del  tuo  compagno,  a te  filo  intendo  uolgere  tutto  il 
, mio  parlare  ; ilquale  mi  pare  uedere , che  in  damo  habbia  adeflère  buono  huomo , 

, (fi  buon  cittadino , (fic.  Et  Scipione  nel  decimo  libro  della  medeflma  Deca,  ammo- 
nendo grauifimam  ente  Mafmiffa , comincia  a lodarlo , come  colui , che  per  bone, 
flacaufit  fimoueffia  pigliare  l'amicitia  fùa-,  doue  e' mene  ancora  a dareautori- 
, tu  a fi  per  le  buone  fùe  condii  ioni  conofciute  da  Mafiiniffa . Dice  adunque.  O Maf 
, finiffa  io  mi  credo , che  tu  fiorgefli  in  me  qualche  cofà  buona , quando  da  principio  tu 
, uenfli  in  Hffagna  a pigliare  l'amicttia  mia  ; (fi poi,  quando  in  Affrica  rimcttefli 
, te  mtdefimo , (fi  tutte  le  tue  fferanzs  nelle  mani , (fi  nella  fede  mia . Ma  di  tutte 
, quelle uirtù , per lequali ti parue,cheto  meruafli  date  effere  amato,  (fi  difide- 
, rato , ninna  e uer amente , della  quale  tomi  fia  potuto  tanto  ragioneuolmetite  glo- 
riare , quanto  della  temperanza , (fi  della  continenza  delle  libidini . 'Rjccuono  anco - 
rate  ammonii  ioni  certi  principij  fi  ut  ri:  i quali  fi  come  acquiflano  autorità  al  par- 
latore , cofi  conuengono  filamento  a perfine  pregiate , (fi  degne  di  nuerenza , (fi  di 
rifletto . Tale  e il  principio  dell' ammanatone , che  fa  Niccolo  da  Zigano  citta- 
dino Fiorentino , (fi  in  que'  tempi  molto  riputato , a 'Niccolo  'Barbadoro  nelquar- 
, to  libro  dell'hiflorie  fipr  adette , dicendo  cofi.  E' fi  farebbe  per  te  ,per  la  tua  cafa, 

, (fi  per  la  noflra  ’Repubhca , che  tu , (figli  altri , che  ti  figuono  in  que  fi  a opinione  , 
, hauefflro  piu  toflo  la  barba  d'ariento , che  d oro , come  fi  dice , che  hai  tu  : perche  t 
, lor  configli  procedendo  da  capo  canuto , (fi  pieno  d'cfpcrienz#  ,farebbono  piu  fiui , 

(fi  piu 
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(fi  piu  utili  a ctafiuno . Sarà  qualche  uolta  in  quefia  fpetie  mceffaria  battendo- 
ne ; lacuale  noi  potremo  procacciarci  col  moflrare  di  quanta  importanza fa  tal  co- 
pi , quanto  fi  debba  ejfr  caro  d'udir  quello , che  dire  gli  uoghamo  ; di  quanto  frut- 
tofarà  ricompenfato  quel  poco  di  tempo , che  egli  ci  afe oliera  : (fi  fmih  co/e.  Aia 
coloro  ; i quali , 0 digrado , 0 d'autorità  mafiimamente  fino  fùpiriort , po/fino pre- 
termetterefìmih  preparai  ioni;  fi  già  non  parejfi  loro  unte  il  temperare  quell'autori- 
tà, che  qualche  uolta fi>auenta,con  qualche  parola  mode  fi  a , (fi  atta  a dtfporre  me- 
glio l'auditore . Et  di  quefia fpetie  non  piu , ma  diciamo  qualche  cofi  delle  confila- 
tiom . In  quefie  non  pare , che  fia  molto  necejfario  il  preparare  l'auditore , tanto  è 
tuffitelo  del  confilare  per fi  sleffi  amabile , (fi  grato  ; nientedimeno  e' fi  richiede  da- 
re al parlare  noftro  qualche  principio  conueneuole  : là  onde  diremo , che  e'  può  acca- 
dere , che  il  tempo , nel  quale  facciamo  tal  ufficio , ci  porga  materia  di  far  proemio , 
per  ifiufàre  la  tardezza  no  fra , (fi  rendere  piu  grata  la  confilatione , che  fia  fat- 
ta a tempo  : come  fa  <7> lutano  grauifiimo  ^Autore  Greco , ilquale  confilando  eAp- 
pollonio  della  morte  d un  fuo  figliuolo , confjja  effirgh  fiato  comune  tl  dolore  della 
morte  di  quel  fico figliuolo,  ma  non  gli  efier  par  ut  a conuemente  cofi  il  metterfi  a con  • 
filarlo  fidatamente  doppo  talcalamita , (fi  nei  colmo  de'fiioi  affanni  ; fi  come  ipru- 
denti  medici  allhora , che  il  malore  è acerbo,  (fi  incrudelifie , non  ufino  1 rimedi  da 
purgarlo , ingegnando fi  prima  di  maturarlo  : ma  poiché  d tempo , che fiol  maturar 
le  cofi , (fi  la  difpofittoue  fiua  richiede  nano  l'aiuto  degli  amici, non  haueua  uoluto  in- 
dugiare a confolarlo , (fi  tentar  di  mitigare  d fuo  dolore . Imito  felicemente  q ue fio 
principio  d ‘Boccaccio  nella  pifiola  confilatoria  a dAl.  “Tino  de'  ’Kofii,  dquale  fuo 
principio , perche  ciaf  uno  può  confiderare , io  non  lo  riferirò . Il  tempo  adunque,  (fi 
qualch' altra  cir confi anzet  a potrebbono porgere  occafione  di  far  proemi)  fimili , (fi 
che  tcnefj'cro  di  preoccupar  ione . Conuerrà  ancora  darcal  nofiro  parlare  fauorc 
uole  principio  dalla  perfina  nofira , col  moflrare  di  panie ipare  grandemente  del 
dolore  .come  fai3 lutano  nelle  prime  parole  allegate  di  fopra  : (fi  d effer  tenuti  a 
porger  confino  all' affitto , col  dolerci  di  non  gli  poter  prefi  are  altro  aiuto,con  lo  ifiu- 
fàrcid'ejfcr  poco  atti  a confolarlo  perii  fòucrchto  dolore  ( come  fa  Cicerone  in  una 
fiua  pifiola confilatoria) , opcr  debolezza  dell'ingegno  ,0  per  qualche  altra  nofira 
condittone  : come  fa  tl  ‘Boccaccio  nel  proemio  di  fopra  allegato , quando  e'  dice . Il 
, che  non  Infiltro  di  fare , quantunque  la  baffezz a del  mio  flato , (fi  la  deprejfa  mia 
, condurne , tolgano  molto  di fde,  (fi  d’autoritade  alle  mie  parole . ‘'i Potremo  anco- 
ra pigliare  materia  dalla  perfina , laqual  confileremo  ; bora  mofirando  di  conofèe- 
re,che  poco  le  faceta  me  fi  ieri  dell'altrui  conforto per  il  ualor fuo  mamfiftato  da  lei 
nella  profilerà,  (fi  ncll'auucrfa  fortuna -.nondimeno  fippcndo  noi,  quanto  tùberi 
ragionamenti , (fi  i confini  degli  amici  le  fon  cari , non  hauer  uoluto  lafeiarc  di far 
tal  ufficio . (fi  oltre  a ciò  la  grandezza  del  dolore  fuo  et  potrà  dar  materia  di  lodare 
l'humanua , l'amoreuolezz 4 , ù*  futa  fua  : come , quando  nelle  perdite , (fi  nelle 

Retorica.  KK  tj 


388  DELLA  RETORTCA 

calamità  de  gli  amici , de' figliuoli , del  padre , {fi  della  madre , {fi  d' altre  perfine 
congiunte , {fi  cartfiime,o  in  altri  filmili  cafi  uedremo  alcuno  marauigliofamcnte  af- 
flitto , la  prontezza  /Ha  ancora  in  confidare  noi  nelle  noftre  auucrfitè^,  {fi  in  ralle-, 
grarfi  delle  proferita  noflre,  {fi) fimdi  cofe , che  rifiguardmo  ma  firn  amen  te  gualche 
jua  uirtù , laqual  fipra  tutto  fia  accommodata  alla  materia . l'animo  ancora , {fi 
gli  ufficij , (fi  i meriti  fùoi  uerfi  di  noi  ci  potranno  aprire  la  uia  a filmili  prepara - 
turni  ; {fi  la  cofia  tftejfia  ci  porgerà  materia , potendo  noi  moflrare , quanto  fia  nccefi 
fitrio  queflo  ufficio  nella  wta  humana , che  è fittopofla  a tante , {fi  tante  auuerfi- 
tà;  (fi  quanto  bone  fi  a cofia  fia  porgere  aiuto  a gli  afflitti  : {fi  fimihcofi.  L'acer- 
bità del  cafi , la  grandezza  del  dolore  della  perfina , thè  noi  conforteremo  potranno 
hauer  luogo  in  cèfi fatti proemi] . Et  ,fe  la  natura  della  perfina , o l'acerbità  del  do- 
lore, od  uoler  effia  difiimularlo , {fi  coprirlo , {fi  moflrare  di  non  hauer  e dell altrui 
confòrto  me  fieri , o qualch' altra  caufà  c'impedifjè  l'attentione , conuerra  allhora 
procacciarla , o col  promettere  di  dir  cofi , che  ella  udirà  uolentieri  ; o col  moflrare , 
che  noi  non  fiamo  fi  imprudenti , che  noi  uole fiimo  in  un  tal  tempo  occuparla  in  cofi 
inutili,  uane, leggieri, o col  pregarla, che f, accendo  triegua  col  dolore  per  breuejpatio  di 
tempo, riuolga  alquanto  la  mente  a noi  : {fi fimdi  cofe.  Et  circa  il prepararla  a com- 
prenderefacilmente,  fi  ricorra  in  quefla,et  nell' altre  feerie  a quello,  che  nelle  confili - 
tationi  habbtamo  di  fipra  dichiarato, et  bora  pafiiamo  a moflrare  quali  proemi  alle 
conciliationi,  {fi  alle  riconciliationi  conuenghino . Se  noi  adunque  procureremo  et  ac . 
quiflare  a noi  flefii  qualche  nuoua  amkitia, odi  pari,  o di fùpenon , potrà  qualche 
uolta  efeire  a propofito  dleuar  uia  la  marauiglia,che  in  quella  tal  per  fina, la  cui  ami 
citta  cerchiamo,  poteffè  nafiere  del  non  hauer  e noi  prima , ma fellamente  allhora  di- 
ma firato  l'animo  noflro  ; {fi  fi  altre  filmili preoccuparioni  hauefificro  luogo,  non  e difi- 
fied  comprendere , come  elle  fi  debbono  trattare,  fionuerrà  ancora  bene  a quefla 
materia  il  moflrare , quanto  noi  fiamo  flati  femprc  inclinati  a cercare  amicttie  di 
cotah  perfine  ; quanto  ftudio  in  ciò  habbtamo fimpre  poflo-,  quanta fia  fiata fempre 
la  beniuolenzd , l’oJfiruanzA , l' ammirai  ione  noflra  uerfi  di  lei  ; quanto  il  defederà) 
di  farle  conofiere  l'animo  noflro , {fidejfier  da  lei  riceuuti  neU' amicata , {fi  nella 
gratta fiua  : {fi filmili  cofe.  <JMa  fife  ad  altri  procaccieremo  nuoua  amicuia  ,figut- 
remo  la  uia  medefima,  accommodando  tutto  alla  perfina,  per  laquale  faremo  tale 
ufficio . Et  ben  potremo prendere  ancora  qualche  occafìone  dalla  noflra  fi  effia  per- 
fina , col  moflrare  quanto  honeflo  ufficio  habbiamo  fimpre  filmatoti  procurare 
qualche  honefia  congiurinone  d'animo  tra  gli  huomini , {fi  quanto  piacere fintiamo 
d hauer  e occafìone  di  potere  adoperar  fi  tra  perfine  tali,  in  cofia  tanto  degna  d ogai 
gentil  per  fona,  {fi  ( come  noi  ferriamo  ) tanto  grata  a loro  : {fi  fimih  cofi.  {fi 
dalla  parte  della  perfina , laqual  uogliamo  perfiuadere  ,fit  potrà  conuencuolmcnte 
allegar  le  uirtù , la  degnità , la  riputarione , {fi  fama  fica  ; {fi  altre  fimdi  qualità  j 
che  a de  fedir  or  e l' amicuia , {fi  lagratta  fiua  multino  ciafc uno . Et  lafimihtudint 
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oltre  a ciò  di'  cofiumi , sludi , prof  filoni , età,  {fi  Altre  conformità  non  fino  da  pre- 
termettere . La  cofa  fieffia  ancora  potrà  fare  il  noflro  principio  fauoreuole  ,/e  not 
loderemo  l’amicitia , come  cojà  fimmamente  neccjjana , {fi  utile  alla  uita  h umana, 
deftderata  da  chiunque  ha  intelletto  ,approuata,  {fi  celebrata  eccef  inamente  da 
tutti  i faui.  Totrebbe  ancora  il  tempo , lo  flato  delle  cofi  pubhchc,  o priuatedt 
quelle  tali  perfine,  {fi  altre  or  confi  anzi , pr e fi  arci  materia  di  dare  accommodato 
principio  al  parlare  nofro  : ilche,percioche  non  e difficile  a comprenderlo , altrimenti 
non  dichiarerò  ; ne  de  li' altre  parti  del proemio  ho  da  dir  cofi , che  mi  paia  propria  di 
quefia  fpetit . ‘Ter  laqual  cofi  lafiiando  quefia  ,figutrò  di parlare  ( ma  breuemen - 
te  ) della  rtconciliatione . es4  quefia , quando  per  altri  la  tratteremo , potrebbe  con- 
uenire  il  darle  principio , tentando  di  rimuouere , ola  marauiglia , che  di  tale  uffici» 

’ Sìimafiimo  douernafiere  nell'animo  della  per  fina , laqual  uorremo  perfuadere,» 
altro , che  dalla  parte  fua , o nofira  per  cagione  di  qualche  ctr  confi  anta  et  dufauo- 
rtffc . {fi  oltre  a ciò,  o uoghamo  a noi  Slefit , o pure  ad  altri  riconciliare  la  per  fina 
/degnata,  njguardi  il  nòflro  principio  mafitmamente  a addolcire  l'amaritudine  di 
quella  con  qualche  lode  dePhumanità , (fi  della  benignità  fua  : accenmfi  qualche 
tfcufatiom  della  per  fina , che  cerca  la  riconctliatione , moftnfi  modeftta , dtfpiacere , 
fimmtfitone . Facctafi  apparire  la  nofira  fmeerità , {fi  la  prontezza , a fare  ufficio 
cofi  bone  fio , {fi  commendato  da  ciafiuno,  accommodando  tutto  alla  nconciliationci 
che  fia  per  altri , o per  noi,  {fi  a i gradi  delle  perfine , {fi  alla  qualità  della  caufa , 
che  quelle  hauejfedfgtunte  : il  tempo , ancora  l'opinione,  {fi  l'àfpettatione  delle  per- 
fine , qualche  per  fina  cfirtnfeca,chc  hauejfe  dato  occafione  di  tale  /degno,  ci  po- 
tranno anche  porgere  materia  da  formare  il  proemio.  L' ' attentane fenici  alcun 
dubbio  firà  fpcjfe  uolte  neceffaria  ; {fi  perciò  tenteremo  deftr amente  di  procacciar- 
cela , o col  promettere  di  proporre  cofi,  che  ben  confiderate  faranno  grate , {fi  cono - 
fiiute  finalmente  utili , (fi  honoreuoli  molto , {fi  tali,  che  effo  fi  pentirebbe  di  non 
l'hauert  uoluto  udire , {fi  biafimerèbbe  quegli,  che  glie  l'haueffero  taciute , o col  pre- 
garlo , che  dui  per  breue  fpatio  di  tempo  orecchi  alle  noftrc parole , {fi  altri fimili  ar- 
tifici ufiindo . {fi  per  dar  fine  al  trattato  di  qutfte  fpttte , dirò  bora  quello , che  net 
proemi  deltefir cationi  /limo  douerficonfìderare . E' pare , che  (umuerfialmente par- 
lando ) quefie  fiano  ,o  ciudi,  (per  dir  cofi)  o militari  : percioche , o noi  fogliamo 
Spronare  la  per  fina  ad  operar  qualche  cofi  nella  ulta  ciuile , o i fidati  a qualche 
anione  di  guerra  infiammare . Ora  in  qual  fi  uoglta  maniera  d’efirtatione  fi  debbe 
confederare  per  la  uta  moftrata  di  (òpra  ,fi  la  materia  ha  qualche  condxtione  dall* 
parte  delle  perfine,  (fi  delle  cofi,  che  richugga,  che  fi  anticipi , {fi  fi rimuoua  quel- 
lo, che  ne  fa  difficoltà , {fi  effindoui,  accommodatamente  trattarne  : come  fa  Set- 
pione  nel  primo  libro  della  terrei  Deca , ilquale  effendo  nuouo  Capitano  di  quello  efèr- 
cito , che  e'  uoleua  confortare  a combattere , gli  rende  nel  proemio  ragione , perche  e ’ 
» > fimuoua  a parlargli , cofi  dicendo . Se  io  hauefii  a mettere  in  ordinanza  ( ualorofi 
. Retorica.  KK  iij 
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» » Soldati  ) quell’ efrrcito , i lqua.lt  io  hautua  meco  in  Gallia , io  farei  certamente  fintai 
» » parlare  appreffò  di  uoi  ; perche  a che  fine  mi  accader  ebbe  egli  confortare  quella  co- 
» » ualLria , che  hauejfe francamente  umta  la  cauollcria  de'  nimici  fu'l  frodino  l onero 

• • quelle  medefime  legioni , con  lequah  hauendo  perfrgmtato  quello  mede  fimo  nimico , 

• • che  fuggiua,  hcbbi  da  lui  la  fuga  per  uit torta  i confejfandofi egli  ricredente , {fi)  utn- 
» * to , pofria , che  rifiuta  di  uemr  meco  agiornata . bora,  perche  quell efrrcito  : (fi  quel, 

che  jegue , (fic.  Può  adunque  accadere , che  non  fola  l'ejfere  nuouo  Capitano  in  quel 
nuouo  efrrcito , ma  nuouo  ajfolutamente  ci  dufauorifea , ilqual  dufauore  fi  potrà 
rimuoucre  col  far  qualche  honoreuole , ma  modefia  mentione  dello  fludio , della  di~ 
friplma , dcll'attiom  nofire  nella  guerra , g J de’  felici  fùccefit  eh  qualche  noftra  im- 
prefa , quantunque  minore , con  allegare  qualche  notabile  efimpio  eh  qualche  felice 
imprefa  di  nuout  Capitani , col  dire , che  quei  tali,  (figli  altri  tutti  cominciarono pu-  ' 
re  unauolta  a gouernare  efrrciti , (fi  furono  anche  efit  una  uolta  nuom  Capitani , 

(fi  fimih  cofie  : oltre  a quefio  potrebbe  d Capitano  hauere  poca  autorità  appreffò  t fai  • 
dati  per  hauere,  o quegli  mede fimi  ,o  altri  condotto  altre  uolte  poco  felicemente  a 
qualche  imprefa , o per  e fiere  mal  difiofri , (fi  filegnati  con  lui  per  altra  cagione  gli 
animi  di  quegli , i quali  tiuoleffe  efirtarc  : nel  qual  cafi  farebbe  di  me  fi  ieri  ufare 
qualche  giuftificationc  incolpando  deUccofi  paffute  la  fortuna,  o la  tr afe ur aggine , 
o,  il  poco  tialore  di  qualcuno  /minuendo , non  falò  la  colpa  fua  propria , ma  fi  fi  po- 
trà anche  il  danno , (fi  l'inconucniente , che  di  ciò  fuffi  feguito , ifiufandoti  con 
loro , (fi  addolcendo  l'amaritudine , che  frentifièro . Potrebbe  l'imprefà , che  il  Ca- 
pitano propone  (fi  effer  molto  pericolo  fa , inufitata , tentata  altre  uolte  infelicemente , 
in  modo , che  farebbe  necefiario , o mofirare , che  il  pericolo  fuffi  minore , o che  quel- 
la imprefa  fuffi  apparentemente  pericolo  fa , ma  neramente  freura  : come  fa  Clau- 
eho  ‘Nerone  nel  fcttimo  hbro  della  terrei  'Deca  ; fanale  comincia  a dire , che  mun 
altro  Capuano  haueua  mai  prefa  partito  in  apparenza  piu  ardito,  (fi  pertcolofà , 
ma  in  fatto  piu  fìcuro , che  haueua  fatto  egh , percioche  et  gli  menaua  a una  ma- 
nife  fra  mttoria , menandogli  a quella  guerra  : (fi  quel,  che  figue , ^Mofirtfì  an- 
cora l imprefa  effer  nectffarta , come  fa  <^A titubale  nel primo  libro  della  terza  Deca  ; 
quando  doppo  la  fpettacola  propofto  alt efir etto  de' prigioni  alpigiani  parla  in  quefio 
» » modo . Se  uoi  harete  ì ualorofi  Soldati  il  medefimo  animo  nello  stimare , (fi  far 
» > giudicto  della  uoflra  fortuna , che  uoi  hauete  hauuto  poco  fa , nel  dar  giudica  della 

• » fortuna  et altrui , certamente  noi  habbiam  umto  : perche  quello  fpettacolo  non  era 

• » fidamente  una  fefla , ma  un'efimpio , (fi  una  imagine  della  conduione , (fi  fortuna 

• > uoflra , ma  io  non  fio  già  fila  fortuna  ut  ha  meffo  d'intorno  pu 4 forti  legami , (fi 
» * maggior  necefrità , che  a que'  uoftri prigioni , (fic.  Thucidide  ancora  nel  quarto  hbro 

induce  Demolihene  ; ilquale  efirtando  i fuoi  Soldati  comincio  a dire , che  neffun  di 
loro , i quah  infume  con  lui  fi  mettono  a quel  pericolo , uogha  in  quella  rucefrità  col 
dtfrorrere  tutte  le  difficultà , (fi  i mah , da  i quah  t' fimo  intorniati  parer  prudente  . t 
v ..  piu  lofio, 
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fri»  lofio , cht  finta  tante  confiderai  ioni  con  l'animo  pieno  dt  ficurtà , fg)  d'ardire , 
farfi  incontro  a'  nimici , fg)  cofi  refiar  fiuperiore  : concio fia , cht  le  cofi,  che  come 
quefte  a tal  necefiità  fi  riducono , non  riceuan  punto  dtfiorfi,  ma  richiedano , che 
ben  lofio fi  uenga  al  rifihio,  fg)  al  cimento . Totrafii  ancora  fare  apparire  l'imprejà 
hontfia , glorio  fa , utile  ; come  fa  Scipione  nel  fi  fio  libro  della  terza  Veca , quando 
• e' due.  Qualunque  crcdtffi  o Soldati , che  uoi  fofìe  fiati  menati  qua  filamenti  per 
» combattere  una  città , certo  terrebbe  piu  conto  della  fatica , fg)  opera  uofira , che 
» dell  utilità  del  fatto . Coi  combattete  ben  le  mura  duna  fola  città , ma  nellacqut- 
» fio  duna  piglierete  tutta  la  Spagna . Et , quanto  alla  nomtà  dellmprefa,fi  potrà 
anche  mofirare  efferne  fiate  tentate  alcune  altre  fimtlt.o  pur  la  nouttà  dt  quefia , 
non  douere  potere  tanto  negli  animi  loro, quanto  le  ragioni , nelle  quali  la  fondiamo, 
ft)  il  modo  dell cfiqutrla . addurremo  ancora  le  ragioni , perche  ella  non  fia  altre 
uolte  riufiita  ; o per  qualche  fubito , fg)  mafpettato  cafi , ft)  dufauor  della  fortu- 
na , o per  difiofitione  ded e fretto  nofiro , del  nimico,  del  luogo , del  tempo,  o d altra 
co  fia  diuerfa  dada  pr e finte  ; ft)  fimth  cofi . c Allegaft  qualche  uolta  per  cagione , ft) 
quafi  per  fiufia  della  noflra  efirtatione  il  timor  de’  fidati , di  che  fi  legge  in  Tuci- 
dide qualche  tfimpto  : come  nel  fecondo  libro , doue  Formione  incomincia  a parlare 
a i fidati  in  quefia  /intenta , che  uedendo  egli , che  gli  erano  impauriti  della  molti- 
tudine de'  nimici , gli  hauea  adunati , parendogli , che  non  deueffero  refi  are  fpautn- 
tati  di  quede  cofi , che  non  erano  formidabili . Etnei  quarto  libro  parlando  Br afi- 
da a i fiut  i faldati  dice , che  fi  non  dubitajfi , che  efii  fufirno  ffiauentati  per  ejfere 
fiati  abbandonati  ; ft)  perche  quegli,  che  uentuano  a offendergli  erano  gente  Barba- 
ra , ft)  molta , notigli  efirterebbe,  ft) ammonirebbe  in  talmantera  : fg)  altncfempl 
fimih  in  altri  tutori  fi  poffono  ojfiruare . dMofirafi  anche  qualche  uolta  di  muo- 
uerfi  a parlare  non  per  diffidenza  deda  prontezza , ft)  ammofità , ft)  ualor  de'  Sol- 
dati , o per  confidare  nelle  noftre  parole , ma  per  fida  fare  all'ufficio  nofiro,  alla 
condii  ione  delle  cofi  prefintt , o per  render  lor  conto , ft)  informargli  di  qualche  cofit . 
Vi  quefia  natura  pare , che  fia  d proemio  deda  oratione  di  Catilina  in  Salufta  ; 
nel  quale  e’  dice , che  ben  fàpeua , che  le  parole  non  accrefcono  uirtù , ft)  gli  efirciti 
per  il  parlare  de'  Capuani , non  diuentano  ualorofi di  timidi , fg)  poltroni , fg)  che 
tanto  d'ardire  in  ciafiuno  /itole  nella  guerra  manifeftarfi,  quanto  ne  ha  nell'animo 
per  natura , oper  cofi  urne  ; ft)  che  indarno  s'eforta  colui,  tlquale  da  i pericoli , fg) 
dada  gloria  non  e fagliato,  ma  che  gh  haueua  chiamati,  fi  per  auuertirgli  di 
qualche  cofa  ,fi  per  tfioprire  la  caufà  della  fiua  deliberatane . Et  nelle  ciudi  efor - 
cationi  ancora  andremo  mitigando  tutto  quedo  di  male , che  dada  poca  noflra  auto- 
rità , o da  qualche  auuerfia  opinione,  fg)  dt/pofiiione  di  quegli,  che  noi  efirteremo po- 
teffi procedere . llche,  come  s'habbia  a fare,  non  dichiarerò  altrimenti,  effondo  chia- 
ro, fi  per  [e  affo,  fi per  quello , che  dt  tale  artificio  per  tutto  quefto  trattato  de' proe- 
mij  ho  detto . Varafit  ancora  fauoreuol principio  all efertationt , fg)  mafiimamtn - 
« KK  iitj 
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te  cmili , col  dimoftrare , cbc'l  gran  defiderio , che  noi  habbiamo  della  fatate , de * 
commodi , dell'honor  di  quella  ptrfina  ci  induce  ad  incitarla , nfialdarla , ff} 

che  noi  non  pofitamo  tacere  faenza  untare  l' amica  la , ft)  fimz»  abbandonar  l'ufficio 
no  faro  : ft)  fi""H  cofe . Et  circa  la  ptrfina , lacuale  e foneremo , potremo  anche  lo- 
dare la  prontezza , ff)  il  ualor  fato , mofarando , che  fi  bene  ella  non  ha  btfigno  di 
/frane;  nientedimeno  non  le  debbe  difanaeere  d'effere  accompagnata  conamoreuole 
efirt ottone . Commenderemo  ancora  la  Speranza , che  ella  ne  mofìra , dandole  ani-  < « 
mo , doue  ciò  faccia  di  meftten . Se  nelle  militari  efortationi  farà  gualche  uolta  uti- 
le , ff)  contiene  itole  actjuiftarci  ffauore  , col  mofararci  amoreuoli , defìderofì , 
penfifi  della  falute , dell’utile , dell'honor  de'  faldati , difaofii , (fi  pronti  a correre  i 
medefimi  pericoli , ff)  ad  offerirci  a quegli  prima  di  ogn' altro  : g)  fìmili  co  fi , che 
alla  ptrfina  noftr a appartengono : fi  come  anche  dalla  perfina  di  quegli,  che  noi 
efirtiamo  fi  piglia  occafione,  nominandogli  ualorofi,  o con  altri  honoreuolt  nomi, 
chiamandogli;  allegando  qualche  lor  merito  uerfo  di  noi,  $ qualche  loro  egregio 
fatto , lodando  la  fede,  ft)  d ualor  loro.  Tale  è il  proemio  eh  Scipione  nel  fitto 
libro  della  terza  Deca , quando  parlando  alt i fer cito  dHtJpagna  ufa  quefie  parole .. 

» Certamente  neffunnuouo  f apuano  auanti  a me  potè  mai  meritamente  render  gra- 
» tua  t fioi  Soldati  innanzi , che  egli  hauefa  ufato  l’opera  di  quegli  : ma  la  fortuna 
, mi  ut  ha  molto  obligato , (t)  fatto  debitore , prima  ch'io  uedcfiimai  la  proumeia, 

» ff)  qucfto  efircito , primieramente  per  quelt affettiom , pietà , laquale  uoi  porta- 

, fte , ff)  ufafte  fiempre  uerfo  mio  padre  il  mio  zio.  Secondariamente , che  e fan - 

» do  perduta  que fi  a proumeia , per  tanti  danni,  ff)  rouine  uoi  con  la  uoftra  utrtù 
, t bautte  faluata,  q)  confutata  intera  al  popolo  'Romano  ,ff)ame  uoftro  nuouo 
» Capitano:  ffjqutl,  che  figue.  ‘ifetla  qual  parte  (per  non  tacere  anche  quefto  ar- 
tificio fa’  fi  fa  incontro  a quella  mala  opinione , che  egli  dubitaua , che  tfii  haueffero 
di  quella  imprefa.  Etnelqutnto  libro  di  Thuctdtde,  Hr afida  dà  principio  a una  efior- 
tallone  fatta  a t fuoi  Soldati;  col  dure,  che  non  era  muffano  dir  con  molte  pa- 
role , che  e’  ucniuano  et  un  paefi,  tlquale  per  la  fata  genero fità  fi  era  mantenuto  libe- 
ro : che  cfftndo  Dona  haueuano  a combattere  con  gli  lonif,  i quali  e’  figltono 

frperare . t/Ma  e’  non  farà  diffidi  co  fa  offeruare  ne  i buoni  Autori  altri  fimtù  tfim- 
pt . In  quefie  e/or tat ioni  è fptfft  uolte  muffano  nel  principio  dare  animo  a i Solda- 
ti ; ffj  empiergli  di  buona  Speranza , muouergli  a tra,  a emulatione , a uergogna, 
ad  altre  paftom  : lequali,  come  fi  trattino,  è ttato  da  me  a baft anta  dichia- 
rato . Là  onde  in  quetto  luogo  filamento  qualche  efimpio  di  cofi  fatti  protmij 
addurrò . cannibale  mi  primo  della  terza  Deca , uolendo  confortare  l efircito  a 
paffar  l’zAlpt,  cominciò  per  fargli  uergogrutre  a dure,  che  fi  maramgliaua  affai, 
non  fapendo , che  nuoua  paura  fuffe  entrata  ne  gli  animi  non  mai  con/ueti  di  teme- 
re , hauendo  militato  tanti  anni  con  tante  uittorie  : ff)  quel , che  figue . St  mlt otta- 
no della  quarta  Deca , piatito  Confalo  efirtando  l’efircito  a combattere  con  i Gal - 

logrect 
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* logreci  h comincia  ad  aftcurare  in  quefla  mamera . E'  non  m'e  ufcito  punto  di 
‘ mente  ò Soldati  miei , che  di  tutte  le  nationi , legnali  bastano  IzAfla , i Galli  fino 

in  arme  di  maggiore  riputai  ione,  (fi  fama . (fi  figurando  di  definucrcl' baiato , 
(fi  i cofiumi  loro  flautnteuoh,  mene  a dire , che  efii  a i Ternani  non  debbono  metter 
paura , i quali  conofiono  troppo  bene  la  uanità  de'  Galli . Et  nel  primo  libro  della 
terza  'Deca , confortando  Scipione  l' e finito  a combattere , gli  dà  animo  con  talipa- 
» role.  Voi  hauete  a combattere  o Soldati  con  quegli  nimict  mede  fimi , i quali  nella 

* prima  guerra  uoi  uincefte  per  terra , (fi  per  mare , (fi  da  cui  hauete  rfioffi  il  tri- 
> buto  uniti  anni,  (fi  di  cui  pofèdete  la  Sicilia , (fi  la  Sardignatn premio  della gucr- 

* ra . Sarà  adunque  in  quefla  battaglia  quel  mede  fimo  animo  a uoi , (fi  a loro , che 
■fuole  effere  a i umciton , (fi  a i uinti . Et  nel  fiflo  di  Thucidtde , ‘Ificta  dà  animo 
a i Soldati  col  dire , che  non  gli  parcua  da  ufare  molte  parole  ,per  efirtargli , effón- 
do quiui per  combattere  : concio  fa , che  gli  parejfi , che  ejfi  apparato  per  fi  flejfi 
■haueffi  maggior  forza  a dar  loro  animo , che  le  belle  parole  con  debile  efircito . Et 
nel  fecondo, il  Re  zArchidamo  induce  in  buona  fl trama, , (fi  dà  ardire  all' efircito , 
cominciando  a dire , che  (fi  i padri  loro  haueuano  fatto  molte  efleditioni  nel  c~Pe- 
loponncfi , (fi  fuori  ; (fi  che  quegli , t quali  erano  tra  loro  di  maggiore  età,  non  era- 
no imperiti  delle  guerre , ma  che  con  tutto  ciò , non  erano  mai  ufciti  fiore  con  mag- 
giore apparecchio  ; (fi  che  andauano  contra  una  città  potentifima , offendo  ancora 
efii  grandi  fimo  numero , (fi  ualorofftmt.  Là  onde  eraconueneuolcofa,  che  non  fi 
mofir afferò  infirmi  a i padri  loro , ne  diminuiffero  punto  la  loro  propria  gloria. 
Dell' attent ione  non  ueggo  quello , che  particolarmente  fi poffa  dire  in  quefla  fpetie; 
finon  che  doue  ci  faceffe  di  meflicri procacciarla  ,fi  moftri  mafiimamente,  che  quel- 
lo , che  fi  propone , è eh  momento  grande  alla  filate , al  commodo , alla  gloria  de  i 
Soldati , della  patria, de' Signori  loro  : (fi  fimilicofi.  Vogliono  quefliproemij  mili- 
tari per  lo  put  e fière  breui , (fi  efficaci  ; come  anche  gli  efimpi  ci  mo frano . Et  poi , 
ch'io  ho  trattato  largamente  de'  proemtj  delgenere  confidtauuo  ,per  tutte  le  fie  fpe- 
tie diflorrendo , mi  refi  a a dire , che  i proemij  in  quefto  genere  uniucrfalmentc  deb- 
bono e fière  breui-,  fi  perle  ragioni  medefìme , per  lequah  difii  nel  principio  dt  quefla 
libro , che  quefto  genere  naturalmente  non  richiedeua  proemio  ; fi  perche  l'Oratore 
non  uiene  fipplicheuole , come  a giudice , ma  uiene  efertatore , (fi  confultore  : onde 
-pare,  che filamenti  gli  conuenga  moflrare  bene,  qual fa  l'int emione  fua,  (fi propor- 
le le  cofe , delle  quali  ei  debbe  parlare, e fòrtando  l'auditore  ad  afe oliare  attentamen- 
te il fio  breue  ragionamento . CMa  niente  dimeno, quando  parefiè  necefiario  ,per  le 
caufi , che  difòpra  ho  detto , ciò  potere  auuenire , t ufare  piu  artifìcio  fa  preparai  io  - 
ne , (fi  tale , quale  ho  de  fritto , habbiafi  fimprt  conueneuole  rifletto  alla  breuità  : 
(fi  oltre  a quefto  fi  confideri,  che  nelle  confitte,  che  firmo  i Trincipi  de’  noflri  tem- 
pi , figliano  coloro , che  configliano  pretermettere  il  piu  delle  uolte  ogni  fòrte  dtproe- 
' mio , (fi  cominciare  dallifleffa  cefi,  o neramente  qualche  noli  a con preparai  ione  di 
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poche  parole  entrare  nella  materia , della  qual  Jì  confùlta . Siano  adunque  i prin- 
cipij in  quefio  genere  breui  : fg)  oltre  a ciò  eletti , fg)  fempre  bene  accommodati  alla 
caufa.  lelocutione,  fg)  la  forma  del  dire , che  ficonuiene  umuerfìdmente  a eque  fi  i 
proemj , pare , che  debba  hauere  chiarezza , ft)  dignità  [opra  ogni  cofa , non  finta 
un  certo  condimento  di  /implicita . ^Ma , fg)  *»  quegli proemij,  ne  t quali  l'Oratore 
accufa , ft)  riprende , come  ho  moflrato  di  J òpra , ft)  in  alcune  Jpetie , quali  fino 
certe  fiuere  ammonii  ioni  fatte  da  perfine Jùperiori , ft)  di  grande  autorità  ; ft)  fi~ 
milmcntc  certe  efior  taf  ioni  militari , potrebbe  hauere  luogo  in  qualche  modo  la  uehe- 
menza,ft)  lafprezza  ; ft)  ne' prmcipij  di  quefiefimiL cfir cationi,  s'accommodercb- 
be  ambe  qualche  artificio  della  uelocità . 6t  ,fi  bene  e' pare,  che  la  circuitone  s'ac- 
commodi generalmente  al proemio  ,fi  può  nondimeno  confiderare , che  ella fi  debba 
Jòrfi  ufare piu  temperatamente  ne  i proemij  di  quefio  genere  : ma  quello , che  in  que- 
flo  luogo  ho  detto , ft)  che  diro  circa  i proemij  d'altre  Jpetie  appartenerne  alla  for- 
ma del  dire , s' intenda  fimpre  c Jfcre  detto,fg)  douerfi  accommodare  a quegli  m quel- 
le parti  di  ciafiuna  forma,  che  può  riceuere  la  natura  del  principio  deli' or ottone , 
ft)  quanto  la  tnedefima  patifie . Il  luogo  de  i proemij  di  quefio  genere  ,fi  come  ne 
gli  altri  generi  naturalmente  e il  primo  : ft)  nientedimeno  può  accadere  ,che  o la 
Stracchezza  dell'auditore , o la  breuità  del  tempo , o qualche  condii  ione  della  caufii 
richiedefie , che  fi  pretermettejfi  il  proemio , o anche  fi  defiinfic , ufindofi  qualche 
contiene  uole  preparatone  inluogo  piu  commodo  ,fg)  in  quella  parte  dell'or  ottone; 
nella  quale  c' pareffi,  che  piu  opportunamente  ,ff)  piu  utilmente  fi  potefife  accom- 
modarla . Potrebbe  ancora  la  materia  hauere  molti  capi , ft)  di  duterfit  forte,  ft) 
hauere,  in  fi  qualche  parte  molefia  all'auditore , ft)  difficile  ad  ejjcre  trattata , ft) 
quale h' altra  conditone  dufauor ernie  all'Oratore , fg)  in  quefii , fg)  in  altri  finali 
cafi  farebbe  forfè  neccfi'ario  l' ufare  doue , fg)  come  conuenifii  piu  prepar ationi , fgj 
proemij  per  generare  nell' animo  dell  auditore  quella  difiofitonc , che.richiedefic  la 
caufii  nofira . ft)  di  quefio  artificio , che  confific  in  mutare  l'ordine  naturale  di  que- 
fii  proemij  ,ft)  nel  multiplicargli , non  darò  efimpio , fi  per  riffe  tto  della  br  e Ulta; 
fg) perche  non  e dficil  cofa  offiruarlo  ne  gli  Oratori , fi  perche  e' pare , che  ciò  pof 
fa  auuenire  piu  eh  rado  in  quefio  genere,  che  nel  giudichile . fg)  di  quefia  mutai  ione, 
fg)  multiphcatione , non  fi  potendo  dare  certa  regola , ne  determinati precetti,  è ne- 
ccffario  rimetterla  al  buon giudicio  dell'Oratore  ,fi  come  anche  il  proporre,  fg)  tlpo- 
Jforre  quelle  co  fi , delle  quali  ho  dichiarato  còmporfì  quefii  proemij,  douendofi  non- 
dimeno confiderare , che  e' pare , che  il  rimuouere  la  ehfficultà , ft)  gl' impedimenti 
uniucrjàlmentc  debba  precedere,  fg) de  gli  altri  arttficij , i quali  o dalla  caufa,  « 
dalle  perfine  fi  traggono  per  acquifiarci  fauore,  fg)  dell' attentane , fg)  della  do u 
alita  fi  può  dire  generalmente , che  fi  confiden  quello,  che  ha  maggior  forza  in 
una  caufa , potendo  effire  di  piu  efficacia  in  qualcuna , quello , che  fi  trarrebbe  da 
quefia,  o da  quella  per  fona,  fg)  in  un'altra  altrimenti,  fg)  in  una  douerfi  fair 

maggior 
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maggior  fondamento  nella  cafa  ifleffa , in  un'altra  nelle  perfine  ; Uguali  cofi delie 
addirizzare  con  buon  ordine  la  prudenza  dell'Oratore,  lacuale  gli  dimoflra  uni- 

■ ucrfilmentc , che  quelle  cofi,  lequah  hanno  maggior  firzet.fi  debbino  porre  nel 

■ principio , fi  nel fine  del  proemio . tfMa , quanto  al  modo  del  recitarlo , e' pare, che 
l'Oratore  debba  ufare  uoce  temperata , pochi , ffi  moderati gefii , fi  (per  dire  bre- 
uemente  ) maniere fiuaui , mode  fi  e , fi  grani  ; fi  già  ne  i proemi)  reprenfiui , fi  nel- 
le due  (petie  dette  di  fiopra , non  haueffi  luogo  un  modo  di  recitare  conforme  alle  ciò. 
catione  : cioè , che  haueffi  alquanto  deltaffro , fi  del  uchemcnte . Et  tanto  bafian 
do  hauer  detto  diquefii  proemij , paffero  bora  a firmarci  proemi / del  genere  de- 
mofiratiuo . In  quefio  pare , che  il  procacciarfi  fauore , fi  i ufare  tali  prepara- 
doni , quali  ho  dichiarato  ,fia  molto  meno,  che  negli  altri  generi  nccejfirio  : concio- 
fia , che  le  /fette  di  quefio  genere , che  confifiono  in  lodare , fi  in  biafimare  ,fiefir- 
citino  per  lo  piu  in  orationi , che  fi  fanno  quafi  a pompa  : come  l'or  ottoni , chef fan- 
no in  lode  di  perfino  uiua , o morta , o di  città , o di  qualche  con fuetudine, arte,  pro- 
fe filone,  fi  dtfimih  materie . fi  oltre  a quefie  /feti:  comprende  anche  quefio  gene- 
re, come  nel  fecondo  dimofirammo  le  congratulanoni,  fi  rmgratiamenti  : fi , fi  al- 
tri fimtli  (fette  fuffiro , nelle  quali,  tutte  pare  certamente , che  noi  habbiamo  l'au- 
ditore , a cui  fi  porta  cofa  dilette  noie , per fi  slejfo  fauorcuolmcnte  diffofto  ; nondi- 

. meno  e'  conuien:  anche  a quefie  cofi  fatte  materie  dare  qualche  principio , fi  hanno 
bifignoquefii corpi dui  capo.  'Dico  adunque , che hauendo  di  (òpra  ( uniuerfil- 
mentt  parlando  ) detto , che  i proemi j fin  fimih  a i prologi  de  i ‘Toeti , fi  alle  ri- 
cercate dei  fonatori: percioch:  tutti  fino  un  principio  : i proemij  in  quefio  genere 
dtmofir attuo , in  quanto  mafiimamentt  t' fi  difende  a lodare , fi  a biafimare , fi- 
nofìmili  all:  ricercate  de' fonatori  : percwche , fi  come  efii  facendo  quella  ricercata , 
che  uogliono  innanzi  alla  canzone , laquale  intendono  di  fonare,  congiungono  la  can- 
zone con  la  ricercata  : cofi  noi  detto , che  haremo  quello , che  ci  piacerà , prima,  che 
uegniamo  alla  materia  nofira,  l' appiccheremo  con  quella . Là  onde  è (la  fipere,  che 
quefie  ) fette  riceumio  i proemij  molto  liberi , perche  c'fipojfino  trarre , fi  da  cofi 
lontane , fi  difformi  dal  filetto , del  qual  fihaa  parlare , fi  da  uicinc , fi  con- 
firmi a quello  Diede  Ificrate  principio  lontano  dal  filo  J oggetto  alt  or at  ione , che 
egli  firijjc  in  lode  di  Helena  : conciofia , che  in  quello  e'  btafimi  aframente  certi  no- 
minati dai  Greci  fififtr,  i quali  attendeuano  a dijfutarcdi  cofi  mutili,  fi  erano 
perfine , che  a pompa , o per  utile  filofifauano , fi  oleum  Istorici,  i quali  piglia • 
uanobafit,  fi  fìranifiggetti.come  piu  facili  ,fihifando gli  alti,  fi  begli,  comtdf- 
fictli,  lequah  enfi  non  hanno  con  ìf eletta  conuemenzfi  alcuna  : nientedimeno  è da 
auuertirc  come  nel  fin  di  tal  proemio  t' cade  nel  fio  propofito  .dicendo , che  loda- 
ua  uno , che  haueua  fritto  in  lode  di  Helena , pere  foche  egli  haucua  prefi  un  degno 
figgetto  ; ma  perche  non  gli  pareua , che  effonehauejje  firitto  degnamente , uoleua 
anch'egli  eh  tal  /oggetto  ragionare.  ’Nota  Quintiliano , che  Salufiio  nel  libro  della 
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guerra  di  Caldina,  ft)  in  quel  della  guerra  di  laguna  haucua  tifato  principi],  i qua- 
ti  no»  baite  nano  conuenienza  con  l'htfioria  ; ffificom:  io  stimo,  che  ciò  Jìa  pruden- 
temente detto  : percioche  nelproemio  dAl'hiftoriadi  fu  dina, e'  ragiona  di  quello, che 
ali  b uomo  ficonuenga  fare , ft)  in  puddella  guerra  lugurtma  i/pone , g ■)  riprende 
t rammarichi], che fanno  gli  huommi  della  natura  loro  : co fimi  pare  da  confidcrare, 
come  nel  primo  c‘  ua  difendendo  a poco  a poco , tanto , che  dfne  di  ejttcdo  s accom- 
moda  alla  fua  intendono , che  è lo  fenuere  i fatti  del  popolo  'Ramano , ft)  per  al- 
Ihora  la  congiura  è fantina.  ?fe  l fecondo  non  fa  conterminandolo  confine  difgiun- 
to  dalla  materia',  laqualcofàcgbfieffi  nconofie,  dicendo , che  mentre,  che  gl  mere - 
fiata  de'  cofiumi  della  città , troppo  liberamente,  ft)  troppo  lungc  era  trafeorfo.  Ora 
in  cofi  fatti  proemìj  e [fi  io  no»  m' inganno  ) da  confidcrare , che  fi  debbe  andare 
conducendo  l'auditore  al  noflro  figgetto  con  qualche graue , acuto , ft)  dilctteuoldi- 
fiorjo  : per  t/quale  fi  può  anche  (porgere  qualche  cofi , che  per  qualche  commenda i 
tione , o della  nofiraimprefà , o de'  noflri  cofiumi , / ludi , operatiom,o  d'altro  ci  ac- 
qui fia  fiauore  : lequalcofine  t proemi]  di  f òpra  allegati  di  Ifocrate , q)  di  Salufiio 
fimo  poterfi  offiruarc  : ft)  io  per  effer  troppo  lunghi  non  gh  rifa  fio . Ala  quei  proe- 
mi] , che fon  tolti  da  cofi  ute  ine , ft)  che  hanno  con  la  materia  nofira  qualche  con  uè- 
menta, per  altra  uia  uanno preparando  l'auditore  ; peroche  a quefii  molto  ben  s'ac-, 
c ammodo  il  lodare , ft)  il  biafimare , come  nell' orai  ioni , che  per  cerimonie  fi  figlia- 
no fare  in  certe  ragunate  et  huommi , quali  erano  anticamente  certi  concili)  pubbehi 
nella  Grecia , ft) fi  ne'  noflri  tempi  ancora  oleum  in  qualche  luogo  fi  ne  fanno , ft) 
non  filo  nelle  pubbehe  ragunate , ma  nelle  priuate  ancor  a,  che  fi  facciano  di  per- 
fine , che  per  cagion  di  fiudi  di  lettere , o d'altro  con  qualche  ordine  infime  conuen- 
gono  ; ft)  nelt orai  ioni  ancora , che  fi  fanno  m lode  di  morti , o d altro . 'Puofii 
adunque  a q uefi  c tali  or  ottoni  dar  conucneuol  principio , lodando  l inuentionc , ft) 
la  confiitutione  di  quella  tal  eofà , come  del  fare  tali  concili] , ft)  adunatili  del  cele- 
brare le  lodi  de' morti , o d'altro  ; ffi  può  anche  hauer  luogo  il  biafimare  quale  he  co- 
fi  a ciò  appartenente,  tlquale  artificio  uso  Ifocrate  nel  principio  d'uno  or  ottone  fiuta 
per  un  di  quei  concili j delta  Grecia , fecondo  t ufànta  loro . ‘Nelle  quali  or  ottoni  fi 
trae  tana  di  cofi  Midi  alla  Grecia , con  lodi  di  quella  natione , ft)  in  quegli  fi  fàccua- 
no  anche  molte  fifte , ft) giuochi , con  magnificenza , ft)  con  premi) , ft)  honon  de' 
amatori . Nelprmcipio  adunque  di  quella  oratione  fi  duole  Ifocr ate , che  maggiori 
honorialla  uirtù  del  corpo , che  dell'animo  fi  f'aceuano.  Fomutnfi  ancora  quefii 
proemi)  per  modo  di  configliare , o di  fionfigbare  : come  fi  udendo  noi  lodare  qual- 
che perfino, proponefitmo , che  e'  fi  debbe  rendere  honorc a i uirtuofi , ft)  degni  di 
pregio,  ft)  a ciò  fare  configUafiimo , o fionfighafitmo  dal  lafiiargbmhonorati , ft) 
finza  lodi,  mofirando  poi  eteffèrci  mofii  per  tal  cagione  a ragionare  delle  lodi  di 
quella  tal  perfino , ft)  non  filo  in  quefla  maniera  ; ma  in  qualche  abra  ancora  fi 
può  prendere  fauorcuol  principio  dalla  perfino , ouero  dalla  cofi , che  noi  uorremo 
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lodare  : perche  le  uirtù,  i meriti  della  per  fona  uerfò  di  quegli, appreffò  i quali  la  lode - 
rat,  ti potranno  porgere  accommodata  materia , {fi  fimilmente  l'honefià,  {fi  l'utili- 
tà, o altra  conduione  della  cofa . Et  la  per  fina  ancora  dell'auditore  ci  prefi  era  ma- 
teria , lodandomi  la  cura , l'amore,  le  chmofirationi  del  buon  animo  fuouerfio  di 
quegli,  che  noi  loderemo , o qualche  fua  uirtù  : {fi  fimili  cofi.  "Dalla parte  nofira 
oltraquefio  potrebbe  patire , o richiederelacaufa  ,chenoicimofirafiimo  pronità 
far  tale  ufficio , come  perfine  amiche , grate , {fi  alle  quali  mafiimamente  ciò fi  con- 
uenga  fare . Scopriremo  ancora  la  modeftia  nofira  col  confidarci  debili  a tanta  im- 
prefa  ; {fi  altre  fimili  maniere  ufiremo . Et  tutto  quefio  artificio , che  fino  a qui  ho 
defiritto , fi conuienc  mafiimamente  alle  materie  probabili,  {fi  atteadeffire  faed- 
mente  riceuute  : ma , doue  il  figgevo  fùjfi  tale , che porge (fi  marauiglia , {fi  fi rap . 
prefintajje  nuouo , {fi  fuori  dell' opinion  de  gli  huommi , baffo,  uolgarc, trito, odiofi, 
o d'altra  fimile  qualità , farebbe  necejjario  rimuouere  quello , che  ci  ojfendeffi , ifiu- 
fàndo , riuoltando , compenfàndo  quelle  condii  ioni , {fi  promettendo  di  dir  cofi , che 
faranno  uolentieri  udite , {fi  approuate  ; come  grandi , rare , utili , uere  : {fi  filmili 
cofi , le  quali  anche  ci  firuvranno  a procacciar  attenuane . Della  quale , {fi  dell  al- 
traparte  de' proemi]  altro  non  diro  m quefio  luogo  : ne  anche  altrimenti  auuertirò , 
che  dal  tempo , dal  luogo , {fi  altre  circonftanzt  potremo  prendere  la  materia  del  no- 
firo  principio . Orapoi,  che  l'ufo  di  quefia  fpetu  e ne  inofiri  tempi  affiti  frequente 
nell' or  ottoni,  che  in  lode  di  qualche per  fina per  uirtù,o  per  poffànza  tlhtflre  doppo 
la  morte  fùa (ìfiglion  fare,  non  ci  offèndo  rimafi  dagli  antichi  Latini  zAutonefim- 
pio  alcuno  di  quelle  ; {fi  leggendofine  alcuno  appreffio  i ( greci  certamente  marauiglio- 
fò , ho  uoluto  ( quanto  per  me  fi  può  ) fiuuenirc  a quefio  mancamento  : {fi  perciò 
addurrò  qui  tre  proemi]  di  ecccUenttfitmt  Autori  : l'uno  è di  Platone  : Poltro  di  Tu- 
cuiule  : il  terzp  di  Lifia , nelle  orai  ioni , che fecondo  la  legge, in  lode  di  quegli, che  era- 
no  morti  nella  guerra  ,firiffiro . ‘Efii  quali  proemi] fi  uede  tanta  eccellenza  d'arti- 
ficio , che  certamente fi  debbono  hauere  per  unico  efimpio  di  cofi  fatti  proemi] . Dice 
, adunque  ‘Platone  cofi.  Tot , che  quefiihauendo  riceuuto  da  noi  con  l' opere  quello , 

, che  alorofìconuemua,  fanno  tllor  fiatai  uiaggio , fi pubicamente  dalla  città, fi  an- 
, cara  priuat amente  da  i loro  con  magnifica  pompa  accompagnati , refta , che  (fi co-  , 
, me  per  legge  e ordinato  ) con  parole  piene  delle  lodi  loro  efiifiano  honorati.  {fi  que- 
, fio  nel  uero  molto  ben  fi ponuiene  : per cioche  con  l'ornato  parlare  chiara  memoria 
, delle  utrtuofe  anioni  a coloro , che  l'hanno  operate , appreffi  gli  auditori  fi  procac- 
, eia . E'  adunque  di  meftieri  ufàre  una  tal  mania  a di  parlare , per  laquale  i mar- 
, ti  degnamente  fi  lodino,  i uiui  h umanamente fi  ammonifehino , t figliuoli,  {fi  i fra- 
, felli  de'  morti  ad  imitare  ilualor  di  quegli , fi  cfortino,i padri  finalmente,  {fi  le  ma- 
, dri  : {fi , fi  altri  de' loro  progenitori  uiuono, fiano  conflati.  <JMa  d proemio  ,ilqua- 
, le  in  Tucidide  fi  legge  ,fègue  in  quefia  forma.  Sogliono  la  maggior  parte  di  colo- 
, ro,che  altre  uolte  hanno  parlato  in  quefio  luogo , lodare  colui , tlquale  per  la  fùa 
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• » legga  anche  aretino , che  le  lodi  di  quegli , che  nella  guerra  fuffiro  morti  ,fì  celebraf- 
» » fero  pulite  amente, bella , ft)  hontfìa  cofi  giudicandola . dMa  io fiimaiia.che  concio- 

• > Jìa,  che  efit  habbiano  il  loro  ualore  etimojìrato  con  l' opere,  bafl affi  anche  con  l' opere 
» » honorargh  in  quella  maniera,  che  anche  bora  d'intorno  a queflo  fèpolcro  uedete pu- 

> > blu  ameni  e effere  apparecchiato  : ne -mi  partita,  che  le  uirtu  de'  molti  douejfiro  in  un 

• > filo  huomo  correr  pericolo  d'effire  credute , bene , o mede , che  egli  habbia  detto  : per  - 
»>  cioè  he  ella  è cofi  difficile  ojfiruare  nel  dire  un  certo  mezo,  f)  pariarea  punto  in 

• » quell s cofi  ; nelle  quali  l' opinion  della  uerità  fi  può  a pena  flabitire  : perche  tra  gli 

• » afioltanti  colui , ilqualc  ha  notuia  delle  cofi,  ft)  Ama  la  per  fina  lodata  ,firfi  siime- 
le rà,  che  di  lei  fia  slato  parlato  meno  degnamente  di  quello,  che  egli  uorrebbe,  ft)  che 
» » e'  fi.  ft)  chi  non  ha  nottua  delle  cofi  ,fi  egli  n' udirà  qualcuna , che  ecceda  le  firzf 
» » fiue , mofiò  da  inuidta  giuduherà , che  tati  cofi  fiano  troppo  magnificate  : perche  le 
» » lodi  altrui  fino fioppor  labili  in  tanto , quanto  ciafiuno  shma  effire  la  fi  ante  a opera- 
» » re  qualche  cofi  di  quelle , che  egli  ha  udito . Ala , quando  elle  trapajjano  queflo  ter- 

• > mine , efii  già  portandone  iniudia , non  le  credono . ma  nientedimeno  poi , che  i no- 

> > fin  antichi  hanno  giudicato,  che  quefie  cofi  sitano  bene  in  queflo  modo , a me  anche 
• , ficonutcne , ojfiruando  tal  conflituttonc  ingegnarmi , che'l parlare  mio  fi rifiontrt , 

» > ft)  fi  confórmi  per  lo  piu  con  la  uolontà , ft)  con  l' opinion  di  ciafiun  di  uoi . Ora 
» , afeolttamo  Lfia , che  parla  in  tal  maniera . S'io  rtputafiio  uot , che  a queflo  efi- 
> , quie  frete  prefinti , che  fi  poteffi  con  parole  efprimere , ft)  dimoflrare , quanto  fia 
>,  flato  d ualore  di  coloro , che  qui  morti  giacciono  ; io  certamente  riprenderei  quegli,  i 
»,  quali  battendone  impaflo  di  parlare  di  tali  huomini  n'hanno  fi  tirate  Jpatioditcm- 

• » po  conceduto . Ala  concia  fia , che  tutto  il  tempo  a tutti  glibuomini  non  baflercb- 
» , be per  apparccchutrfi  a parlare  degnamente  dell'opcrediquegti  : io  perciò  giudico, 
»,  che  la  citta  ,a  coloro  ,i  quali  parlano  in  queflo  luogo , col  dare  loro  br  tue  ffatio  di 
» , tempo,  habbia  prudentemente  proueduto  fifltmando  quegli,  in  qtte fio  modo  mafii- 
» , mamente , douere  effire  dagli  afioltanti  di  fiufi  degni  riputati . lo  adunque parle- 
»,  r o di  queft  i ualorofi  h uomini , ft)  non  mi  sforzerò  d'ait  amare  col  parlare  l' opere  lo- 
ti ro,  ma  fi  ben  quegli , i quali  di  tati  h uomini  hanno  innanzi  a me  ragionato  : percio~ 
»,  che  d ualor  di  quegli  è flato  tale  ,che  fg)  a i rJ‘oeft , ft)  a quegli , che  in  profa  parla- 
ti rene  uoleffiro , ha  fi  larga , ft)  fi  ricca  materia  apparecchiato , che  quantunque  co- 
» , loro , che  prima  n'hanno  parlato , molte  cofi , certamente  belle,  n'habbiano  detto, ce 
»,  ne  fino  nientedimeno  anche  reflate  molte , che  a coloro , i quali  in  queflo  ufficio fuc- 
, , cedono , porgono  baflcuol materia  di  ragionare , aituenga,che  quei  ualorofi huomini 
»,  habbiano,  q)  la  terra;  ft)  limare  ripieni  de  i loro  egregi  fatti  .fiche  coloro , t quali 
, , piangono  i danni  dal  ualor  di  quegli  riceuuti  in  ogni  parte , ft)  appreffi  tutti  gli  huo- 
, , minile  lodi  loro  uanno  celebrando . Leggefi  tra  l'oratiom  attribuite  aTDemoflhem 

una  orai  ione  fimde  in  lode  de'  morti  nella  guerra , ft)  nel  proemio  di  quella  l'Auto • 
r f ( qualunque  egli  fi  fia  ) fi  procaccia  il fauore  degli  afioltanti , fi  col  dire, che  coi  fi- 
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derandoegli,  cornee'  potcffi  degnamente  parlare  di  totali  huomini,conofie , ciò  effirt 
imponibile,  per  hauer  quegli  ualorofifitmamente  deprezzato  la  aitala  quella 
prepojla  unaglonofà  morte  per  la  fàlute  della  patria  ,fi  con  lodar  la  città  della  cu- 
ra , ch'ella  mette  in  honorarglt , talmente , che  quell' honore , (fi  quella  gloria , che 
uiuendo  acquiftarono , coft  mortigli  fìguiti . Et  tanto  bafli  hauere  detto  de'proemij 
tn  quejla  /petit  del  lodare  : ma  circa  t altra  delbiafimare  diremo  primamente , che 
e'  pare , chea  quefla  fiano  comuni  i precetti,  (he  dell altra  fi fino  dati.  Si  che 
njfguardandofi a quegli , non  fia  difficd  copi  l'accommodargli  a quefla  /pelle  : nella 
quale  potrebbe  forfè  piu  fpefiò,  che  nell'altra  hauere  luogo  il  far  fi  incontro  a quelle 
cofi , che  ci  ojftndcfimo , dipendenti , o dalle  perfine , o dalle  cofi,  o dalle  circonfìan- 
V,  (fi  appartenenze  di  quelle , di  che  h abbiamo  a baflanza  fino  a qui  ragionato. 
Et  forfè  ncliinuettiut  cade  piu  fpeffo  quefto  artifìcio  : (fi  oltre  a ciò  /penalmente  il 
mo fi  rare  d' \ fiere  sforzati  a cofi  parlare , (fi  e fere  uintt  dalla  uerità  ,o  da  giu  fio 
odio , o da  nfpetto  di  qualche  pubico , o pnuato  bene , o dall  honore,  o d'altro , in- 
troducendo la  per  fina  noflra  ( quanto  patirà  la  co  fa  ) ueracc , [incera , libera , di 
retta  intentione,  aliena  dall' offendere  altrui,  (fi  la  per  fona , cantra  a cui  parlere- 
mo , morderemo  aframente , preponendola  quanto  piu  potremo , odmfa,(fi  dfprezz 
zabile.  Et , fi  noi  hauefitmo  a rifonder  e al  mordace  parlare  d'altrui  contra  a 
noi,  fi  conuerrà  deteftare  l'arroganza , la  pazzia , la  malediccnza,  i uitij,  (fi  le 
fieleratezss , (fi  l'abhommeuoh  qualità  fiue,  (fi  l'auditore  [fi  lacaufa  lo  richie- 
de fife)  come  amico  della  uerità , (fi  del  libero  parlare , come  congiunto  con  effo  noi 
tn  qualche  modo , o in  quella  ifieffa  caufà , (fi  anione , cercheremo  eh  farci  propino, 
pregandolo  anche , che  ci  feufi,  \fe  a parrà  a propofìto  ) poi  che  et  hauere  a ufiarc 
tale  libertà  a è dato  giu/lifiima  cagione . Et , uniuerfaìmente  parlando , /limo , 
che  a quefla  /pitie  s'accommodcrannobtne  i proemij liberi , ajpri,  (fi  pungenti. 
Vfa  Cicerone  nella  or at urne  contra  a V ttimo  un  proemio  libero , (fi  mordace  molto , 

» » cofi  dicendo . Scio  hauefii  ò Fattnio  uoluto  fidamente  riguardare  a quello , che  ri- 
» » chiede  la  tua  indegnità , io  haret  fatto  quello , ch'a  cofloro  grandemente  piaceua  ; 

» * cioè , che  te,  il  teflimomo  del  quale  per  la  bruttezza  della  mta , (fi  per  le  domefiiche 
»•  /paratie  di  neffun  momento  farebbe /limato , col  tacere  Zpaccierei  ; per  oche  neffun 
»>  di  cofloro  /lima,  che  tu  meriti  cteffire , o come  graue  auuerfario  riprouato , o come 
»>  rthgiofi  tefltmomo  domandato,  ma  io  mi  fino  temperato  contra  di  te  meno,  ch'io 
» , non  doueua  ; perche  dall'odio , ch'io  ti  porto , nel  qual  ( ben  ch'io  donerei  fiuperar 
» y tutti  gli  huomtm  per  la  fceleratezifi  tua  contra  di  me , reflo  nientedimeno  da  tut- 
3 3 ti  [operato  ) fino  incitato  in  maniera , che  non  ti  spregiando  io  punto  meno , che 
3 3 odiandoti , uorrei  nondimeno  piu  toflo  trauagltato , (fi  /Ir at  iato , che  deprezzato 
. Ituarmti  dinanzi  : (fi  quel,  che  fegue . Et  Saluflio  in  una  fua  inuettiua  contra 
33  a Cicerone , cofi  comincia . Le  tue  maligne  parole  ò Tullio  moleflamente , (fi 
3 3 imponentemente  fipporterci  io,s’io  conofccfii , che  per  giudizio  piu  toflo , che  per  pafi 
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» » /ioni,  ft)  malaria  d'animo  tu  ufàfii  cotefta  Uctntiofa  maledicenza  : ma  confiderai» 

• » do  io , che  tu  non  hai  ne  mifùra , ne  modeftia  alcuna , ti  n/ponder'o , accioche  fé  del 
»»  mal  dire  qualche  piacere  hai  prefi , tutto  udendo  male  uenga  a perderlo.  Et  Qce\ 

*»  rane  nfpondendo , coft  comincia.  Gran  piacere  certamente  o (fit/po  Salutilo , è il 
» > fare  mta  conforme  alle  parole , fp)  il  non  ère  cofà  tanto  brutta , ft)  duhonefia , che- 
» » l'età  tua  fin  da  principio  della  tua  fanc  tuie  zza  con  ogni  forte  di  fieler aggine  non  la 
,,  Corn/ponda , accioche  lituo  parlare  confuoni  bene  còni  coftumi  : percioche  ne  colui,’ 

» > che  uiue  nella  maniera , che  uiui  tu , non  può  parlare  altamente , che  tu,  ne  è co* 
ti  lui,  che  ufi  fi  .forco  parlare  è la  ulta  piu  honefia , che  fi  fiala  tua . St  nella  prt* 

» » ma  orationc  contra  a Catihna  comincia , dicendo.  Sino  a guanto  o (/a t lima  abuferai 
< i tuia  noftra  panenzj-  ? guanto  tempo  ci  fehermrà  cote  fio  tuo  furore  : ft)  quel , che 
figue . *fMa  arca  i proemij  è quefta  fette  bafiando  tanto  hauer  detto , paffertmù- 
a ragionare  di  quegli , i quali  fi  conmene  ufare , quando  haremo  a nngratutre , che 
è una  delle  fette  da  quefio  genere  comprefa . In  quefla  adunque  efftndo  la  materia* 
tanto  fauoteuole , non  haremo  molto  btfògno  d' artificio/!)  principio  : ft)  mafiima- 
mentefe  la  cofa  non  farà  moltogrande,  fi) farà  tra  perfine  con  flretto  nodod'ami- 
citia  congiunte , ft)  di  priuata , ft)  fimil  condir  ione  : ma  la  grandezza  della  cofà , 
ft)  la  qualità  delle  perfine , ft)  altre  cir confi anzs  potrebbono  richiedere  piu  d'artifi- 
cio . Quefii  adunque  co  fi  fatti  proemij , pare , che  per  lo  piu  fi  po/fano  formare , o 
eoi  lodare  la  perfina , ft)  magnificare  la  cofa  fatta  da  lei , mofirando  è non  la  po- 
ter paffute  con  filentio , o con  fcufarfi.fi noi  non  potremo  render  le  debite  gratu , o 
colmofirare , quanto  fia  il piacere , che  noi  fintiamo  d' hauer  e configuro  il  defideria 
noftro , o col  ère  è non  uolere , ne  penfàre  è potere  con  le  parole  effnmere  qutUo  ,\ 
che  con  / opere  a pena  potremo  chmo  firare  ; o pure  ancora , che  quantunque  la  cofà 
fa  tale , che  ella  non  fi  po/fa  agguagliare  con  parole  ; noi  nientedimeno  non  uoglta- 
mo  pretermettere  un  tale  ufficio , nferbandoci  a fida  far  e piu  ampiamente  a quello , 
quando  è moftrarc  con  l' opere  l ànimo  noftro  ne  farà  preftata  occafiont  : ft)  fimtli 
Cofi , lequalt  il  piacere , la  gratitudine  noftra , la  grandezza  della  cofà , le  lodi  della 
perfina  tocchino , confederando  oltre  acio,ft)  interponendo  quello , che  dalla  parte  « 
noftra  ci  poleffe  procacciar  fauore . Là  onde  Cicerone  uolendo  rmgratiar  lulto  Ce- 
fitre  de  U haUer e alla  patria  reftituito  JM.  porcello , dette  principio  a quella  ma- 
rauighofà  or  ottone , col  dire , che  quel  giorno  haueua  pofto  fine  al  fuo  lungo  filentio * 
ft)  dato  principio  al  parlare , fecondo  d feto  coft  urne  liberamente  : percioche  una  tan- 
ta manfùetudine , una  fi  inaudita , ft)  mufitata  clemenza , una  tanta  modefha  * 
nel  fimmo  grado  d' autorità , ft)  di  poffanza , una  tanta  incredibile , ffi  quafi  è-  ■ 
urna  faptenza , non  poteua  egli  in  alcun  modo  con  filentio  trapalare  : ft)  il  mede  fi- 
mo Cicerone  uolendo  r ingranare  il  Senato  ‘Rjomano  della  fùa  tornata  alla  patria,  gli 
pruga , che  fi  egli  non  renderà  loro  ampiamente  gratie  de  i loro  immortali  beneficij 
uerfi  è fi,  del  fratello , ft)  de'  figliuoli  fuoi,  non  uogltno  attribuirlo  alla  natura  •- 
A i.  fùa , 
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fua , piu  tojìo , che  alla  grandezza  de  1 loro  beneficij , ff)  r ingranando  del  mede  fimo 
in  una  altra  oratane  d popolo 'Romano  ,/ì rallegra  grandemente  (per  dire  m firn, 
ma)  d'hauere  confcguito  per  giudica  de  gli  D et , per  teflimonio  del  Senato , per  con- 
fin/o dell'Italia , per  confefiton  de’  nimict , per  benefica  del  popolo  'Romano  quello , di 
che  già  haueua  pregato  gli  T>ij:  cioè,  che  fi  l’ opere , ff)  l'animo  fu 0 erano  Siati 
fempre  dirizzati  alla  conftr natane  della  città , alla  falute  loro ,ft)  dei  loro  figliuoli, 
ffefii,  ff)  il  Senato,  ff)  l’Italia  tutta  a pietà  di  lui  qualche  uolta  fi  mouejfeno. 
*ZMa  non  ricerchiamo  pui  efimpi  : ft)  di  qui  (la  Sfate  non  dicendo  altro , pafiiamo 
alle  congratulatiom  : nelle  quali  ha  luogo  qualche  uolta  il  lodare  tale  u/ànza  : come 
fa  dTrtfimo  nell  oratane  ,che  per  li  fuoi  Vicentini  fece  al  Trmcipc  (fritti,  ralle- 
grandoli deltejfirt  egli  Siato  eletto  a quel  Jùprcmo  grado  ethonore  della  Repubhca 
Venetiana;  laquale  oratane  può  ciafcuno  confiderare.  zAccommoderafii  ancora 
bene  a cotah  materie  tutto  quello , che  mantfcftcra  la  dtfj>o filane  dell'animo  noSlro 
uerjo  di  quella  ptrfina , ft)  che  farà  neramente  apparire , quanto  fia grande  il  pia- 
cere, che  noi  fintiamo  del  ben  di  lei,  ft)  la prontezza  nofira  a far  «miei  tal  ufficio. 
c Alle  dfjcrtttuni  farà  prmeipa  conueneuole  quello , che  noi  piglieremo  da  qualche 
conditane  della  co  fa , che  pofià  trarre  a fi  con  diletto  gli  animi  de  gli  /fiottanti . 
ft)  nel  uero  non  et  potrà , doue  e'  faccia  me  filtri  di  proemio , mancar  materia  di 
formarlo , confiderando  bene , ff)  le  cofè , ffj  le  perfine , ft)  per  le  uie  di  / opra  mo - 
dirate  cercandolo . Et  tanto  hauendo  detto  arca  i proemij  di  quefio  genere , aggiu- 
gner'o,  che  quegli,!  quali  fi  facefjtro  periodare  in  maUrie  grandi , probabili , ff) 
conformi  all  opinane  de  gb  huommi , 0 fumo  tratte  da  «filoniane , 0 da  uicmc  al 
{oggetto , pare , che  uoglmo  participare  mafiimamente  della  bellezza , ff)  dello  fpltn. 
dorè , ff)  della  dolcezza  : ft)  anche  hauer  qualche  parte  della  degmtà , ff)  della  gra- 
nirà . t!Ma  quegli , che  a'  ) oggetti  bafit  contra  alt  opinion  comune , ff)  fputceuolt  fi 
accommodafimo , debbono  hauer  dell'acuto  : oltre  a quella  leggiadria , che  fi  conute- 
nt . ‘Nell'or alani  funebri , ff)  maggiormente  in  quelle , che  fi  facejfirp  per  ordino 
publico , ft)  per  caufi  pubiche , richieggono  1 proemij  una  certa  dignità , ft)  grauità. 
Il  luogo  del proema  nelle  Spttie  dette  Jenza  dubbio  è d primo . ^Ma  ben  potrebbe  la 
materia  hauer  tanti  capi , ff)  richieder  fi  lunga  oratane , che  farebbe  neceffario  nel 
corfi  di  quella  fare  qualch'aira preparatane . La  difpofìtiont  delle  parti  di  que- 
fit  tali  proemij  ; di  quegli  ( dico  ) che  fufirno  lontani  dal  J oggetto  ,ff)  nei  quai  non 
haueffe  luogo  il  preoccupare , ff)  il  procacciarci  fauore  m altri  modi)  moio  libera. 
^ Mane  gi  airi  proemij , nei  quai  tai  artifiefi  hautffero  luogo  conmcn  rimettere 
il  bene  ordinargli  alla  prudenza  dell'Oratore , hauendo  pero  ejfo  r iguardo  alle  confi- 
derationi  propofie  et rea  l proemij  del  genere  confidtatiuo . Il  modo  del  recitare  I 
proemij  definiti  fino  a qui  in  quefio  genere  dimoftr attuo , eccetto  quegli  delle  ora- 
tam  funebri , ùuole  effert  dolce , ft)  leggiadro , fi  che  la  uoce  fia  piena , ff)  ( per 
olir  cofi ) corrente , ft)  in  qualche  materia  uuole  ejfere  in  un  certo  modo  allegra , ff) 
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cigtfii  finalmente  h abbino  dtl placatole , fi  del  grat lofi  , ejfindo  pero,  temperati , fi 
tompofti.  Vianet  proemi]  de  d'or  ottoni  funebri  la  noce  fia  un  poco  interrotta . 
fi  rtmeffa , {fi  kabbia  deltofiuro , {fi  del  lamentinole , fi  gli  occhi , fi  la  faceta 
conturbati,  fi  Ì altre  maniere , fi  mommentt  del  corpo  nmefii , fi  accompagnino 
conueneuolmcnte  la  noce . I proemi]  ded' umettine  uogliono  haucre  dcll’ajpro , dtl 
uehemente , dell'acuto , fi  qualche  modo  di  grame  a : ma  della  dijpofitionc  di  quegli, 
fi  quanto  ad  efii  ,fi  quanto  ade  parti  loro , dico  il  medefimo , che  ho  detto  di  [opra , 
circa  l'ordme  de'  proemi]  laudatim , che  nceuono  gli  artifici] , che  fino  noti . La 
pronuntta  quanto  alla  uoce , fi  quanto  a igefii , pare , che  dtbba  tener  deda/pro, 
fi  del  uehemente . cadili  proemi]  de  II' altre  fpctie  di  que fio  genere,  pare , che  fia 
conumeuole  hauere  un  certo  che , dtbedetxfl , di  fuauità , fi  di  iplcndore  : fi  nelle 
materie  pubiche , fi  grandi  participare  dedagrauttà . mane'  nngratiamenti  s'ap- 
■ propria  bene  quel , che  conuiene  ada  mode  fila . Et  circa  la  dijpofitione  eh  quegl  fia 
aletto  il  medefimo , che  è detto  degl  altri , i qual  r ice  ut  fiero  l'artificio , che  già  è no- 
to. Il  modo  dtl  recitare  i rmgratiamenti , fi  le  congratulatiom  cono/ce  ciafiuno 
douere  efiixe  con  uoce , fi  gefii  fiuaut , fi  adegri , non  finta  grauità . fi  di  queftt 
proemij  non  dicendo  altro  ,figmrò  di  confiderare  le  conditiom , che  ai  proemi]  delgtr 
nere  gtudiciale  appartengono . Quefii  [penalmente  a firn  iglò  Mnfiotclc  a i prologhi 
de  l Todi  Heroici,  fi  Tragici , fi  fimil  : perctoche  ne  i proemi]  giudicial  ( come 
fanno  i dotti  cPoett  nc  i lor  prologhi  ) fi  hartbbe  a mofirart  la  cofa , della  quale  noi 
uggiamo parlare , accioche  la  mente  ded' auditore  non  sha  fifiefa , fi  pofia  figui- 
tarc  d parlare  noflro , hauendo  eomprtfia  la  nofira  tutelinone . ma  cereamente  nel, 
tace  ufi,  fi  nelle  difefi , è molto  neeefiarto  il  dtfiorrt  nel  principia  a fauore  il  nofiro 
Cjiudice  : per  oche  m podcftà  fùa  e la  uutona  duna  cb.de  parti  : fi  hauendo  egli  a 
giudicare  di  co  fi  d'altn,  fi  lafiia  fàcilmente  muoucrc  dade  pafitom  d'amore , d'aedo  , 
et itmidia , di  compafitonc , di  timore , fi  et  altro , come  e detto . Ma  a prepararlo , 
come  fi  colimene , non  gta  duterfi  me , ma  le  medefime  ( generalmente  parlando  ) 
(he  di  /opra  ho  moflrato , ti  condurranno . Le  perfine  adunque , che  tu  tali  [pene 
tnteruengono , fino  colui , che  accufa , fi  colui , che  difende , fi  quando  per  altri 
contendono , le  perfine , a cut  la  caufa  appartane  : fi  odre  tutte  que  (le  il  Giudice  ; 
‘T'offinfi  ancora  qualche  uolta  confiderare  alcune  perfine  fuor  deda  caufa  : ma  a 
quelle , a cui  effa  appartiene , attenenti , fi  congiunte , fi  forfè  majumamente  al 
reo . La  cofa  ( come  c mantfefto  ) è quella , deda  quale  fi  contrafi  a . 'Ricercando 
adunque  diligentemente , fi  la  cofa,  fi  te  perfine,  tonfidcr  eremo  fi  da  parte  alcuna 
fi  fi°T ge  qualche  impedimento , fi  difficultà  tale , che  fia  nccejfano  nmuouerla  ; 
tome  dalla  parte  dell accufàtore  può  accadere , che per  effire  egli  confiuto  a difende * 
re , dia  marautgba  il  fuo  accufire , fi  nchtegga , che  egli  di  c»  ragione  rendendo  , 
fi  fiufi:  ilche  ejfindo  auuenuto  a Cicerone  ned'accufar  Vene , egli  nel  proemio  della 
prima  oratmt  contra  a lui , s'oppone  a quella  maramglta,  che  del  Juo  accufire  po* 
A . . . . .Ino  : -yi  teffe 
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itJJt  nafitre , fi  in  ifcufitiont  dcll'eflire  dell'antico  fio  co/lume  del  difendere , al- 
l'aciHj, are paffuto , allega  il  rifletto  dell’officio  fio , della  fede , cb’et  dette  a'  Ctcìiid, 
m , quando  in  quella  Proumcia  era  Tefauriere,  di  non  mancar  mai  loro  ne  i lor  btfì- 
gm,  della  compafione  delie  lor  mijèrie , ddtefimpio  di  molti.  flMofira ancora-, 
che  quella  era  piu  lofio  una  chftfi , che  un'accufi , difendendo  egli  con  l'accufire  un 
filo  molte  Città , {fi  tutta  la  Cicilia  : {fi  oltre  a ciò  adhonefia  l’accufi , moftrando 
de  flòre  moflo  da  conueneuol  rifletto  delia  ’R^ pubica . Et  Demoithene  in  una  parte 
del  proemio  della  or  adone  accufatoria  cantra  a Timocrate , s'oppone  alla  rnaraui- 
gha , laqual  poteua  nafeere  nelle  menti  de  gli  cAthenufi , che  egli  hauendo  per  il 
tempo  paffuto  flato  gran  modefìia  ,fi  foffe  poi  uolto  al  trattare  co/è  giudicials , {fi 
all' acca  fé  : {fi  di  ciò  rende  ragione , dandone  la  colpa  a Ttmocrate  -,  dal  quale  offendè 
egli  slato  ingiuriato , {fi  la  Repubica  o/fefi  grauemente , non  uoleua  mancare,  ne  di 
Mendicar  fe  Heffo , ne  di  difendere  la  cafla  pubica . Se  adunque  farà  neceffarto 
nmuouere  tal  dfficuià , tratteremo  la  co  fi  in  maniera , che  la  cagione , laquale  a 
far  tale  ufficio  ci  hauefli  indotto , appanfea , fi  non  honefìa , almeno  tfcufàbtk  > 
Et , fi  noi  comfccrtmo  di  poltre  e flore  m fi  fletto  , che  et  muoua  tra , o mime  ma , 9 
dcftdcrio  di  contendere , {fi  di  cercare  iti , {fi  trauagiare  airi , o auaritta , o tnm- 
dia , o ambinone , o altra  caufi , firà  neceffarto  nmuouere  l’impedimento , che  da 
tal  fifluione  nafceflt . L'ira  adunque , (fi  l'odio  fi  debbono  negare , quanto  piu  fi 
può .fi  giaci  non  fufitno  mantfeftt , {fi  da  quaiht  giufttfiuna  caufi  procedemmo ) 
tna.fi  o fufin  noti , fi  che  coprendogi , {fi  difimulandogi , fi  uemffi  a crefctre  il 
fi  fletto , {fi  nflceflero  da  qualche  grande  ingiuria , o pubica , « cantra  noi  He  fi; 
scontra  perfine  care  a noi.fi  conuerrà  confeffare  arditamente  tahpafiont  ,fi  come 
ò conueneuolc , fi  confitta  cefi  non  filo  il confiffart , ma  anche  tl  celebrare  la  be- 
tieuoltnza , laquale  per  cagion  di  qualche  uirtu , o di  qualche  merito  uerfio  di  noi 
portata  a qualcuno,  c mànce  a operare  m beneficio  diluì,  fonfejfa  liberamente , 

{ fi  artificiofimente  ftetrone  l'odio  fèto  con  tra  a V attmo , m quella  parte  del proemio 
allegato  di  (òpra , dotte  dee . flMa  io  mi  fin  forfè  temperato  : {fi  quel , che  fègue . 
Et  Demoslhtnt  nel  proemio  della  or  ottone  contro  csindr ottone , confi fla , che  l'm- 
giurie , che  zAndrattonigb  haueua  fatte , {fi  il  pericolo , nelquale  a l' haueua  con* 
dotto  ,gi  dauano  caufi  d'ingigliar  fi , {fi  aUhora , {firn  ogni  tempo  d uendicarfì  di 
lui  con  l'aiuto  de’  giudici . Tfitcga  il  mede  fimo  Oratore  deffère  moflo  da  odio  a accu- 
Jfire  csirtftocr atenei  principio  della  fia  oratione , ma  filo  dal  rifletto  dell’unità  pu- 
bica . L 'effe re  contentiofi , {fi  il  cercare  iti , {fi  procacciare  note.fi  trattagli  ad 
airi, fi  debbe  negare , facendo  pale/è  quanto  noi  fumo  lontani  datai  co  fiumi,  fi 
tome  per  noi  non  e reftato , eie  fi  figga  la  ite  .fi  che  la  caufi  per  ma  d'equità,  fi 
ftnzfi  tai  conttfi  fi  termini , fi  confeguentemente  s’incolpi  di  ciò  la  durezza , fi  Ut 
iniquità  dcll’auuer/àrio . Tale  artificio  usò  'Dcmoflhcnc  nel  principio  del  proemio • 
della  prima  oratunt  contra  cstfobo  f affermando , che  non  haueua  uoiuo , rtnut •* 
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tendo  la  caufà  al  giudicò)  d’amici  comuni  fchfare  tal  conte  fi . Et  nel  principio  dii 
proemio  della  prima  or acione  contra  Onetore , dimoftra  d'hauere  indarno  procu- 
rato, quanto  haucua  potuto  di  non  uentr  a lite  con  Onetore,  hauendo  egli  propojìe 
molte , ft)  kontfte  condii  ioni , ft)  col  far  compar  adone  tra  l'iniquità  dtAfobo , ft) 
d' Onetore  fuo  parente  ,fa  parere  Onetore  tanto  piu  duro , ft)  iniquo  di  lui , quan- 
to zAfobo  haucua  fuggito  il  giudicio  di  perfine  amiche  ; ft)  Onetore , ilquale  TJemo- 
fihene  haucua  uoluto  far  giudice  della  fua  propria  cauja , non  filo  l' haucua  rifiuta- 
to , ma  dijpregiato . Et  nel  principio  dell'or  adone  contra  "Botto , chiama  gli  "Dij  in 
tcfhmonio , che  non  andaua  contra  lui  per  defiderio  di  contendere , ft)  di  mole)  aria, 
L'auaritia , l'inuidia , l' immoderata  ambinone , f)  altre  fintili  cagioni  fi  nieghi- 
no  ,f()  fi  fcuoprano  le  caufi  del  faìfi  fifpetto . Dimmuifiafi  la  cofa , che  et  fia  op- 
pofìa , ft)  il  contrario  ejfere  uero  fi  dimoftri  • ilquale  artificio  parendomi  per  fi  sleffi 
mani  fi  fio , non  dichiarerò  con  efimpi . potrebbe  oltre  a quefio  la  ptr/ona  accufiua 
haucrc  qualche  condurne , laqual  faceffe  disfauore  all' accufàtort  ; tra  lequah  con - 
ditiom  non  t di  leggieri  momento , t haucrc  con  l’accufatort  qualche  congiuntone  di 
parentado , o d'omicida , o di  benefici  fini , o de  i fini  uerfio  di  lui,  ft)  delle  perfine 
piu  care  a lui.  z A quefla  difficoltà  conuerrà , che  noi  et  opponiamo , o col  dimmui - 
re  il  rifletto  della  congiuntone  ,f)  de  i meriti,  o col  porre  allo'ncontro  di  quegli 
qualche  mgiuna ,o  altro,  che  gl'tndebolifia , o annulli . 'Dtmoflhent nel proemio 
della  or  adone  contra  Olimpiodoro , la  cui  firella  haueua  per  moglie , dimoftra , che 
al  tutto  sforzato  dalle  grandifiime  ingiurie  fattegli  da  lui,  fi  conduce  a contendere , 
ft)  che  fi  vergognerebbe  grandemente  ,ff)  fi  riputerebbe  un  cattato  huomo , fi  non 
fèndo  prouocato  da  alcuna  ingiuria , falfàmente  l'accufiiffi  ,o  fi  non  haueffe  uoluto 
rimetterfi  al  giudicai  d'amici  comuni  ; o haueffe  rifiutato  ogn'altra  uia  d’equuà  per 
terminare  la  caufit , ma  che  chiamami  per  tefiimomo  Giouc  Ottimo  Mafitmo , che 
sforzano  da  i danni  riceuuti  da  Olimpiodoro , contra  ogni  fua  uolontà  ueniua  a quel 
giudicai . Simile  artificio  afa  nel  proemio  della  or  adone  contra  Spudia , c'haueuano 
per  moglie  due  firelle . JHU  ,ft  l'autorità , l’eloquenza , la  prontezza  degli  auuer- 
farij  ci  offenderà , refifieremo  hor  col  moftrart  d'anfiporre  a ogni  cofa  la  giu  finta  , 
ft)  il  ben  pubico , hor  di  temerne , cono fendo, quanto  ei  ci  ftano  fùptnori , f coprendo 
tutti  i dijàuantaggi,  che  da  loro  habbtamo,  ilquale  artificio  è accommodato  a acqui- 
ftare  fauore  a noi,  ft)  disfauore  a quegl.  ^Ammoniremo  anche  i giudici,  che 
l abbagliare  nell’autorità , ft)  nell' eloquenza  di  tal  perfine , potrebbe , ft)  a loro,  ft) 
alla  città  grandemente  nuocere.  ‘Dcmofthcne  nel  proemio  della  or  adone  contra  a 
zAfobo , dice , che  fa  molto  bene , cht'l  uemrt  in  contefa , ft)  hauere  a difputare  di 
tutto  lo  flato  fuo  con  perfine  eloquenti , ft)  che  poffiono  ejfere  ben  preparate , è du- 
ra , ft)  molejla  cofa  a chi  per  l'età  è al  tutto  imperito  delle  cofi , ma  nientedimeno  , 
che  quantunque  et  fuffe  molo  inferiore  m quelle  cofi , haueua  grande  Speranza 
d'hauere  a configuire  da  lor  giuftuia . Et  nel  proemio  della  oratumc  contra  a Co- 
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ìtppo,  dice,  che  tuffanti  co  fa,  è ptu  mole  fi  a,  che  quando  un'huomo  d'autorità,  q) 
et eloquenza  ardi/cc  di  mentire , ft)  abbonda  di  tefimoni  ; perche  il  reo  e allhora  co, 
diretto  non  tanto  a parlare  della  caufa , ma  cantra  alt auuer (arto , moftrando , che 
non  è co  fa  honefia , che  gli  fa  prefato  fede  per  la  fta  riputatone . Et  nel  proe- 
mio della  oratione  contra  a zAndrottone  fa  fofpctta  a 1 Giudici  la  fua  eloquenza 
malitiofà , dicendo , che  in  tale  studio  haueua  confumato  tutta  la  fùa  uua , ft)  che 
del  parlare  era  maefro.  Et  nel  proemio  della  or  adone  della  Corona  ,fuopr e con 
molta  granita  1 difàuantaggi , ch'egli  haueua  da  Efchme , elicendo , che  hauendo  in 
quella  contefa  dfiuantaggio  da  Efchme  in  molte  co/e , tn  due  mafimamente , ft) 
grandi  lo  haueua  : l'una  era , ch'egli  non  contendeua  di  cofi pari , non  effendo  cofa 
pan  a lui  il  non  con f giure  la  bcniuolenza  de  gli  zAchentefì , ft)  a Efihtne  il  non  otte-, 
nere  tace ufa  ; l'altra , che  dilettandof  naturalmente  tutti  gli  huomim  di  udire  le  od- 
iarne , ft)  l' imputai  ioni  contra  ad  altri;  ft)  difnacendo  loro  quegli,  che  lodano  fe 
He  fi , quello , che  appartiene  a dilettare , era  toccato  a Efhtne , ft)  a lui  era  re  fato 
quello , che  quafi a tutti  è noiofi . Vfà  egregiamente  fi cerone  quefo  artificio  dello 
J coprire  i difauantam  nel  proemio  della  or  adone  in  diffidi  T.  Qtuntio , dicendo. 
»»  Quelle  due  cof , lequalt  hanno  grandfima  poffanzei  nella  Città  ci  fino  ambe  due 
» • contrarie  tn  quefo  tempo  : il  fimmo  fauore,  ( dico ) ft)  la  fimma  eloquenza . d'una 
» * delle  quali  ò C.  zAquilio  io  dubito , dell'altra  temo . il  dubitare , che  l'eloquenza  eh 

• • Qt  Hortenfo  non  m'impedifa , da  qualche  alter  adone  : che'l  fauore  eh  Setto 

• » l^euto  nuoca  a H*.  Qumtto , non  mediocremente  temo . ne  mi  parrebbe  da  dolerfì 
» > tanto , che  quette  cofi  in  loro  fufino  ecceftue  ,fe  elle  fnfiino  m noi  almeno  mediocri . 

» » la  cofa  tta  cofi,  ch'io , ilquale  ne  molto  per  la  pratica , ft)  poco  per  l'ingegno . 
»»  uagho,  uo  a paragone  d'uno  eccellcntifimo  auuocato.  rP.  Qutntio , tlqual  debili 

• > frt£ , neffuna  commodità , pochi  amici  fi  truoua , contende  con  uno  auucrfario  ric- 
»»  chiftmo  di  fauori.  ff)  figurando  allega  altri  difauantaggi per  l'abfinza  d'uno, 

ft) per  il  breue  ffatio  eh  tempo , ch'egli  haueua  hauuto  di  attendere  a quella  cauji . 
cAnttuedef  anche , ft) predtcef  quello , che  fta per  ère  il  àifenfore , dotte  egli  harà 
luogo:  come  fa  Cicerone  nel  proemio  della  fittima  or  adone  contra  a V erre , dicen- 
do , che  egli  uedeua  il  luogo , nel  quale  Hortenfo  gagliardamente  fi  maneggierebbe , 
perche  e'  ragionerebbe  deipericoh  della  guerra , de'  tempi  auuer fi  della  "Republica  *. 
della  careflia  de’  Capitani , pregherebbe , ft)  ttringerebbe  1 giudici , che  non  fippor- 
tajfero , che  per  tefiimonij  de'  Cictltani  il  popolo  'Ramano  fujft  priuato  et  un  tale  Ca- 
puano ,ft)chela  lode , ft)  la  fama  di  ualgrofi  Capitano , non  fu/fe  dalle  calunnie 
delCauantta  oppreffa . Ma  ne  t Guidici  potrebbe  ancora  regnare  qualche  dijpof do- 
me d'animo  contraria  alla  caufa  no  fra . ft),fi  ciò  auuerra  per  qualche  pafione , già 
è mamfeflo , ft)  farà  ancora , come  quefa  parte  s'habbia  a trattare  .ft),fda 
altro  procederà , conofciuta , che  fa  la  cofa , non  farà  difficile  opporfle , come  con- 
mtrrà , riguardando fi  a quello , che  circa  le  preoccupatami  habbiamo  in  questo  trai - 
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tato  de  t proemij  ragionato . JMa  bene  auutrtiro , che  quando  il  (giudice  fuffe  flrac- 
co , e'nfafhduo,  per  fra fò  in  contrano  di  ej  tulio , che  noi  Morremo  fi  alieno  dalìafiol- 
tare  altri , potrebbe  effire  qualche  Molta  a propofito  mitigare  con  qualche  accommo- 
data  facetia  quella  mala  difrofittone , fi  dilettandolo  indurlo  a miglior  di/pofrtione. 

ne  Ita  far  e tale  artifìcio  e neceffario  confederare  bene  ogni  ctr con  fama  >fi  delie 
perfine  ,fì  della  co  fa , accioche  tiolendo  nmuoMtre  da  altri  quella  auuerfa  difrofitto- 
ne , con  ì indurlo  a rtfi , non  diuentafitmo  noi  degni  di  rifi . sNarrafi , che  ' Demo- 
fi  bene  h annido  a parlare  per  cArflide , cantra  al  quale  ìoratione  de  ghaccufrtort 
haueua  accefi  grandemente  t Cj ludici , fi  che  qua  fi glìmponeuano  filentio  ,gli  pregò, 
che  gli  permette  fino  dir  poche  parole  fuor  della  caufa  : ikhe  ottenuto  dtjfe , che  un 
certo  ^Mc gare  fi,  ilquale  haueua  dato  opera  a gli  il  udì  m zAthene , tornandofine 
alla  patria  haueua  caricato  le  fue  robe  /opra  un'afmo  tolto  a uettura  ; fi  che  fr'l 
meco  di  non  offendo  ombra  alcuna , fitto  laquale , fi  egli,  fi  l'afinaro  potefimo 
fuggire  d Sole , fermato  ì afino  nella  uia , deliberò  di  coprtrfi  dal  Sole  con  l'ombra 
deli' a fino:  (fi  non  bufando  quella  ad  ambe  due , l'afinaro  uoleua,che  l'ombra 
fuffe  fra , hauendo  allogato  la  uettura , (fi  non  l'ombra  ; (fi  il  dMegarefi  dalt al- 
tra parte  contendeua , che  l'ombra  era  comprefr  con  la  uettura . (fi  cofi  efrrimendo 
Demo  fi  bene  la  gran  contefa , che  tra  quegli  nacque  dell'ombra  de  lì afino , (fi  ue- 
dendo  i (g indio  crcpar  dalle  rifa , con  grautfiimo  parlare  gli  rtpreft , che  et  potefimo 
udire  un,  che  difrutaffie  delì  ombra  delì  afino , (fi  non  potefimo  afioltarlo  di  fiutare 
fipra  la  frlute  d’un  cittadino , alla  qual  cofi  la  religione  del  giudicioglicoflringeua . 
(fi  hauendo  con  quef 'arte  ridotto  i (giudici  a buona  difrofìtione , comincio  a trai- 
tare  della  caufi , (fi  libero  il  reo , Et,  fi  la  nouuà  della  cofi , (fi  qualche  fra  con- 
dii ione  porgerà  marauiglia , ochfrtacere , uarrà  molto  ì allegare  ìhoneflà  di  quella, 
la  necefiuà , l’importanza , il  rifretto  della  Rjtpublxca , (fi  altre  filmili  cofi  : (fi  que- 
fia  parte  mi  pare  di  fouerchio  con  efiempi  dichiarare . Et  parimente  debbe  il  dtfen- 
fe  re  confiderai  e bene  da  ogni  parte  tutto  quello , che  nel  prmeipto  del  fio  parlare 
fuffe  neccjfario  rimuouere  ,o  fiati  fifretto  oh  qualche  fra  pafiione  contra  alìaccu- 
fàtore , o contra  alla  perfina , per  cui  fi  fa  ìaccufa , o la  marautgha  ,che  dalla, 
difefi  di  quella  caufa  fihtett amente  nafiefiè , o altro . Lequah cofi,  come s'habbino 
a trattare potendofi ageuolmtnte  comprendere  per  quello , che  'e  detto , non  m' 'affa- 
ticherò in  addurre  efimpi  : ma  figutrò  di  dire , che  olir  a le  cofie  dette , potrebbe  an-, 
che  offendere  il  dtfenfore  ìetà , l’ingegno , ìeffere  nuouo , o poco  efircitato  nell’ ora- 
re, la  poca  autorità,  ìtffere  il  primo,/»  filo  a pigliare  quella  di ftfà , lequali  con- 
fiderai ioni  , potrebbono  anche  cadere  nella  perfina  dell' accufitore . Et  Cicerone 
molte  di  quelle  tratta  con  bdhfrmo  artificio  nel  proemio  della  oratione,  che  egli 
fa  in  chfefi  di  Scfio  liofilo  camerino , dicendo  in  fiomma  ,che  fi  t (giudici  fi  mar  a-, 
utgliauano , che  tra  tanti  ecccllentifitmi  Oratori , fi  nobilifiimi  huomtni , i quali  in 
quel  gtudicio  fide uano , egli , tlqualcne  per  ìetà , ne  per  ì ingegno , ne  per  l'autorità i 

non 
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non  era  da  t fibre  a loro  agguagliato, fi  fuffimoffia  parlare,  tra  a pigliare  quella, 
dfiefà  slato  indotto  : pere  toc  he  ei  conofieua,  che  eficndo  neccjjàrio  il parlare  della  R^- 
publica , il  parlare fuo  quantunque  libero  non farebbe  cofì  offeruato,  ne  diuolgato, co- 
me quello  degli  altri  per  l'autorità , nobiltà , ft)  grandezze J loro , ft)  perche  factl 
melitele  parole  fitte  per  la  gioitine  zza  fitta  qualche  fiufà,  quelle  dt  tali  huommi  per 
l'età , ft)  per  la  prudenza  loro , rujfiuna  ne  trouerrebbono  ; ft)  oltre  a ciò  perche  egli 
tra  sforzesco  dal  defiderio , ft)  da  1 preghi  eh  perfine  tali, de  Uà  beniuolenza  delle  qua- 
liuerfó  di  fi ,dcU autorità , della  uolontàloro  non  gli  conuemua  far  poca  slima, 
auuenga , che gh  altri  erano  forfè  diati  richiefli  in  maniera , che  poteuana finta  pre- 
giudicio  deU' ufficio  loro  eleggere  il  tacere , 0 il  parlare  in  queUa  caufia . CMa  noi  fè- 
guendo  il  propofito  noflro  aggiungeremo , che  fi  d dfienfòre  conofierà,  che  la  cau- 
jà , laquale  e'  difènde , paia  pregiudicata , ft)  fia  in  mala  opinion  de  gh  huommi , 0 
la  per  fina  per  cui  egh  parla  fia  infame , 0 biafimata  in  quella  talea  ufi,  0 d'altra 
conche  ione , che  gli  procacci  disfiauorc  ,fiarà  neceffàno , che  e'  tenti  di  mitigare  quefìo 
male , q)  potrà  farlo , 0 col  negare , che  la  caufà  fia  pregiudicata , ft)  m mala  opi- 
nione de  gli  huommi  buoni , ft) prudenti , ft)  col  promettere  di  fioprire  le  cagioni  di 
quella  fàlfà  opinione , che  regna  in  ah  uni,  ft)  di  ridurre  in  luce  la  ucrità  lungo  tem- 
po celata , pregherà  anche  1 giudici,  cheto  uoghno  udire , come  fe la  caufà  fianco- 
minciaffie  a trattare  allhora , ft)  la  per  fona  ancora  fiufierà , ft)  attribuirà  il  biafi- 
mo , che  a q netti  è dato , aU'inuidia,  alla  potenza , all' iniquità  di  qualcuno , all'au- 
uerfà  fortuna  fica , confie/Jando  anche  in  qualche  modo  ( doue  la  caufà  lo  richiegga  ) 
l' errar  della per  fina  : ft)  moflrando , che  ella  ifteffia  lo  conofia . Tale  artificio  pare 
a me,  che  ufaffie  Cicerone  nel fine  del proemio  della  or  adone  fatta  in  difefà  eh  Quen  ■ 
tio  ; doue  eichce , che  conofce , che  e'  utenc  a trattare  una  caufà , laquale  per  [patio 
di  otto  amu  continui  era  udita  m fauor  della  parte  contraria , ft)  tacitamente  dal- 
l'opinione de  gh  huommi  quafì  condannata  ; ma, che  fi  Dioghprefiaua  il  fauor  e lo- 
ro nell' udirlo , farebbe  n,  che  eiconofierebbono  neffiuna  cofia  douere  effire piu  temuta 
dagli  huommi , che  l'infamia , ft)  agli  innocenti , che  da  quella fiano  offefi,  nejfiu- 
na  cofà  effere piu  defider abile,  che  ungiudicio  ragtoneuole,  ft) pieno  d equità  : percio- 
che  tifine  della  fàlfà  infamia  in  quel  modo fi può  trouare,  ft) feguendo finalmente  rk 
prega , che  lo  uoglino  udire  non  altrimenti, che  fi  quella  caufà  puffi  nuoua,  ft)  allho- 
rafi  trattaffè  la  prima  uolta . Et  il  medefimo  Cicerone  difèndendo  Rubino  Pofl ho- 
mo , ilquale  egh  conofieua  potere  e fière  ragioneuolmentc  biafimato  ethauere  creduto 
a Ptolomeo  z. Aulete  "Re  d'Egitto  tutta  la  ricchezza  fua , confèfia,  ft)  dice, che  anche 
effio  Rabtrio  confèffia,  ft)  d piu  dogn' altro  riprende  lerror  fèto  : nientedimeno,  che fi 
il  Re  haueffi  ( come figli  conuemua)oJJiruata  la  fede  ; farebbe  Rabirto flato  pruden- 
tifiimo  riputato . ma  che  imprudentifiimo  era  filmato  : percioche  effi'Re  gh  haucua 
mancato  di  fide , ft)  la  fortuna  gh  era  Hata  mimica . E'  comune  alt accufàtore  * 
fq)  al  chfènfore , confiderare , fi  qualche  rf petto  tra  loro , 0 come  amici , 0 come  per- 
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firn  d'autorità , {fi pregiate  ,fi  qualche  imputatone  data  dal? uno  al? altro  gli  of. 
fende  : per  oche  doue  ciò  auuenga , farà  necejfario  rifondere , {fi  dal  dufauore , che 
indi  na/ce , quanto  piu  fi  potrà  liberarfì . Haueua  Cicerone  a difendere  L.  C Mu- 
rena accufato  d'hauere  contra  le  leggi,  fatto  pratiche  d'ejfire  creato  fonfilo:  {fi  era- 
no gli  accufitori  CM,  Catone , {fi  Seruio  Sulpitio , huomini  di  grande  autorità , {fi 
pregiati  molto  in  quella  'Pcpublica.  Catone,  come  huomo  fiuero,{fi  amico  c? una  cer- 
ta integrità , opponeua  A Qcerone , che  e'  non  fi  gli  conuemua  offendo  fonfilo , {fi 
Autore  della  legge  contra  a tali  pratiche,  {fi  hauendo  con  gran  feueritagouernato  il 
fonfilato,  pigliar  e la  di  fifa  di  ^Murena.  Alle  quali  cofe  rfande  ficcront fortemen- 
te djputando , {fi  dimofirando  in fimma , che  neffuno  piu  ragwneuolmente  poteua 
H Confilo  dfignato  difendere , che  il  Confilo,  che  ? haueua  publtcato  : {fi  che  quan- 
to alla  legge , laqual  f opra  le  pratiche  haueua  fatto,  non  l haueua  fatta  per  di. 
firuggere  quella,  che  a fi  He  (fi  già  era  gran  tempo  haueua  pofio,  che  era  di  di- 
fendere i juoi  cittadini  ne  i lor  pericoli  -,  {fi  finalmente , che  fi  egli  era  slato  fi uero 
in  refifiere  in  fiacciar  fatihna  per  falute  della  'Republtca,fi  come  egli  haueua  allho- 
ra  unito  la  natura  fua  uolta  alla  manfùetudine , {fi  alla  pietà  : cofi  nella  caufia  di 
Murena  J fingendolo  tutte  le  ragioni  all’humamtà,  {fi  alla  compafiione,doueua  con 
grande  dìudio  figurare  la  natura , {fi  il  cofi  urne  fio , JMa  Sulpitio fi  doleua,  che 
Cicerone  dimeni teatofi della  diretta  amicitia , {fi  familiarità , ch'era  tra  loro , ha- 
ueffi pre fi  a difendere  contra  lui  lacaufadi  ^Murena:  alla  qual  querela  nj fonde 
Cicerone , {fi  con  lungo , {fi  bel  difeorfi  argomentando  dimofira , che  fi  egli  non  ha- 
ueua  mancato  di  neffuno  ufficio  uerfi  di  Sulpitio , quando  ei  chiedeua  il  fonfilato 
etiandio  contra  l'honore  di  Murena , non  perciò  doueua  prefi argh  aiuto  in  alcun 
modo  contra  alla  falute  di  quello  ; {fi  che  l'antica , {fi  la  diretta  amicitia , che  egli 
haueua  con  e Murena , la  degnila  della  per  fona , {fi  del  grado  acqufiato , il  riflet- 
to della  profefiione,  {fi  del  cofi  urne  fiuo  di  difèndere  gàhuomwi  nei  lor  pericoli „ 
non  patinano , che  egli  abbandonafjè  e. Murena  in  fi  gran  pencolo , {fi  che  Sulpitio 
facendo  necejfario  a fi  dleffi  il  configliare  ancora  gli  auuerfari  de' fuoi  amici , non 
doueua  effire  fi  iniquo , che  ei  uoleffe  chiudere  a luila  uia  d'aiutare  gli  amici  fiuoi  : 
{fi  cofi  decorrendo  utene  a conchiudere , che  ben  fi  dìtmerebbe  federato  fi  a uno 
amico , crudele  ,fi  a un  mifero,fiuperbo  ,fi  a un  fonfilo  mancaffe  ; {fi  che  nientedi- 
meno tratterebbe  con  Sulpitio  quella  caufa  con  tal  rifatto,  qual  meritaua  l' amicitia 
loro , {fi  come  fi  Sulpitio  fùfft  il  fio  proprio  fratello , ilqualegh  era  canfitmo . In 
tal maniera  adunque  effondendo  Cicerone  a gi  auuerfari , tentò  di  rimuouere  cofi 
fatti  impedimenti  Et  Umedefimo  Qcerone  grauemente  difputa  contra  L.  Torquato 
nel  proemio  della  or  ottone  peri*.  Stila,  ilqual  Torquato  lo  riprendeua , che  e' di- 
fendeffe  Stila . Ma , {fi  le  perfine , {fi  la  cofia  potrebbono  hauere  tali  condii  ioni,  che 
ci  mofircrebbono  aire  ine  di  rifandere,{fi  t? opporci  all’imputationt,  permettendoci 
altra  il giufhfìc arci , {fi  lo  tfiufarci , {fi  tl  diminuire  d fallo , {fi  il  mofirare  penti- 
mento. 
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mento , ft)  la  pena  homai  bafìeuole  fopportata  di  quello , che  negar  non  fi  potefje  : 
ft)  il  ricorrere  alla  fortuna , ft)  alla  necefiità , ft)  all'iniquità , ft)  difetto  altrui , 
ft)  fìntili  altri  modi  ; il  mofirare  anche, che  l’auuerfàrio  meriti  piu  di  noideffere  in- 
colpato di  quello , che  a noi  oppone , ft)  efferne  slato  altre  uolte  neramente  imputa- 
to , ft)  altri  effert  nel  mede  fimo  grado , che  fiamo  noi , ft)  non  pereto  ejfirc  dal. 
l'auuerfirio  riprefi , ft)  calunniati.  'Uso  Cicerone  un'artifìcio  confirme  a quefio 
ultimo  auuert  intento  in  una  parte  del  proemio  de  II  orai  ione fipr adetta  per  P.  Siila , 
opponendo  all' auuer  fario , che  ei  biafìmaua  lui  di  quella  dififa , ft)  non  Hort enfio , 
tlquale  il  mede  fimo  Siila  dfindeua . 'Potremo  anche  riprendere  lo  studio,  che  l’au- 
uerfiario  mette  nel  morderci,  ft)  calunniarci , dimofirando , che  egli  tenta  quefta 
tua  ; perche  fi  diffida  della  caufà , ft)  che  tali  imputationi  fino  fuori  di  propofito , 
ne  appartengono  al  prefinte  gmdicio  : ft)  /ìmth  cofi . Hard  anche  luogo  qualche 
u olia  il  mofirare  di  fare  poca  sltma  dell' imputationi  dateci  dall auucr firio , ffi 
quafì  lo  sbeffarlo . Ala  per  non  mi  difendere  piu  circa  l’artificio  dell' opporfi  a gli 
impedimenti , ft)  preoccupare  quello , che  ci  offende  nelle  materie  giudiciah,  fègutr'o 
di  dire , come  umuerfialmente , ft)  doue  propriamente  non  caggiano  tali  prepar  alio- 
vi . L’accufàtore , ft)  il  difinfire  debbono  procacciar (ì  fauore , col  mofirare  di  ac- 
uire a far  quell ufficio,  mofii  da  bone  fte,ft)  potenti  cagioni  : come  e qualche  congiun- 
tane di  fiangue , d amie  ma , di  fortuna , d'ob/tgationc  per  benefici  ritenuti  ; come  è 
anche  quel,  che  richiede  la  proftfiione , il  cofi  urne , il  grado  loro , la  fidate , la  pie- 
tà , la  degmtà  della  ’Pepublica , lagiuftitia , la  confiruation  de' giudici],  ft)  altre fi- 
nuli  cofi . Tratto  molte  chquefte  cofi  Qccronc  nel  proemio  della  or  attorie  fatta  da  . 
, lui  in  difi  fi  di  Q 'Kabirto , dicendo , che  fi  bene  e ’ non  era  fùo  cofi  urne  il  rendere  ra- . 
, gione  nel principio  del fùo  parlare  ; perche  e'  difènde (fi  alcuna  per  fina , parendogli  di . 
, hauerc  fimpremolto  gufa  caufadi  congiuntane  coni  fùoi  cittadini  nei  pericoli 
, loro  : flimaua  nientedimeno  di  dature  rendere  conto  dell'ufficio  fuo  nella  dfifia  del- 
, la  ulta , dello  hotiore,  dello  slato  di  Tubino  : perctothe  quella  cagione , che  a lui  pa. . 
, reua  d'hauere giufltfiimadi  difenderlo  ,doueua  ancora  a loro  parer  gtufìifiima  di. 
, affluirlo . a che  figgiugne , come  egli  è slato  moffio  dall'antica  amicitia , dalla  de- 
, gnità  dell'huomo , dal  rifritto  dell'humanità , ft)  dalla perpetua  ufùnza fina , dalla 
, filate  della  Kfpubhca,  dall' ufficio  appartenente  al  Confilo  : ft)  ua fipr  a ciò  grauifii- 
mamente  difiorrendo . Et  nel  proemio  della  ora  t ione  per  cerchia  ‘Poeta , moftra 
, come  efferuio  slato  effà  zArchia  quello , che  l'haueua  fino  nella  fiua  fanciullezza  in- 
, dotto  a pigliare  la  uta  degli  studi , che  egli  haueua  figuitati , meritamente  a lui  tra 
, i primi  era  douuto  il  frutto  della  fùa  uirtù . ft)  m una  parte  del  proemio  della  ora- 
, itone  per  ‘P.  Se  fi  io  allega  1 benefici  da  lui  riccuuti:  ft)  in  molti  altri  proemi]  [per 
non  multtplicare  boragli  efimpi  ) fa  apparire  fimih  bone  fi  e , ft) potenti  cagioni , ft) 
la  fùa  retta  mt emione , ft)  quanto  piu  può  adhoncfla  l'ufficio  fùo , alla  qual  cofi 
nel  uero  fi debbe  molto  riguardare . Sarà  anche  lecito  fare  ( ma  modeft amente  ) 
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menttonc  di  qualche  uirtuofa  oper attorie , ft)  merito  nofiro , o uerfi  i giudici , o uer- 
fi la  città . Et  certamente  uarrà  molto  il  dtmoflrare , qual  fi  a flato fèmpre , o fa 
t animo  noftro , la  bentuolenza , ft)  lofièruanza  uerfi  di  loro . zAcquifìaci  ancora 
qualche  fauore  il  lodare  gli  altri  Oratori,  i quali  per  la  mede fima  parte  haueffro 
innanzi  a noi  parlato , fi)  di  noi  flefit  a compar ation  di  quegli  modefl amente  par- 
lare : come  fa  Cicerone  nel  proemio  della  or at  ione  in  dififi  di  “T.  Se  fi  io , lodando  il 
parlare  d'Hortenfo , ft)  nominandolo  huomo  chiarifimo , ft)  eloqucntifiimo . Et 
nel  proemio  della  oratione  per  L.  fornello  ‘Balbo  loda  prima  umuerfalmente  gli 
auuocatt  di  fornello , come  perfine  di  grandifima  autorità , per  infime , eloquen- 
tifiime , arme  fune , ft)  dell  autorità , della  pratica , ft)  dell  ingegno  fio  mode  fa- 
mente  parla , dipoi  particolarmente  fi  difende  nelle  lodi  di r. Tompeo , mofi  randa 
quanto  eccellentemente  in  ogni  parte  egli  haueua  il  giorno  dinanzi  fipra  quella  cau - 
fi  parlato . ‘Non  è di  leggier  momento , ne  ha  poco  di  gratta  il  moflrare  nellhaue- 
re  a trattare  della  noflra  caufi  una  certa  anfietà , ft)  un  certo  trauaglio  di  mente , 
cau  fato  da  qualche  conditione  della  caufi , ft)  da  qualche  circonfi anza,  di  luogo , di 
tempo , o d altro , che  fi  pofi  accommodare  bene  a quella  : tlquale  artificio  certa- 
mente ci  acqtttf  a fauore , come  a perfine,  che  ben  corfiderino  la  diffcultà  della 
caufi , ft)  facciano  l'ufficio  con  amore , ft)  cura  grande . Et  di  quefla  maniera  t 
( s'io  non  m'inganno  ) quel  bellifimo , ft)  accommodatifimo  proemio , che  Cicerone 
ftee  nella  oratione  per  il  "Re  ‘Deiotaro , difèndendolo  appreffi  Giulio  Ce  far  e , che  era 
giudice  della  fia  propria  caufi  : percioche  quelRc  era  accufato  d'hauere  machinato 
, contra  alla  ulta  di  fefire.  In  quel  proemio  adunque  mo fra  Cicerone , quanto  fa 
, grande  il  trauaglio  dell  animo  fio , hauendo  a parlare  perlauita,  ft)  per  lo  sla- 
, to  dm  Re  pregiato , ft)  honorato  da  quel  Senato  per  li  meriti  fioi  uerfi  la  Repubh- 
, ca,  ft)  contra  ad  una  atroci  fiima  imputatane  : ft)  oltre  a ciò  allega  per  caufi  del fio 
, trauaglio  la  crudeltà  dell'uno , ft)  la  indegnità  dell'altro  accufatore , ft)  l'hauere  a 
, trattare  tal  caufi  dinanzi  a fefiure  ; contra  al  quale  quel  Re  era  imputato , nella 
, qual  parte  e' procede  con  arte  grandftma  : ft)  finalmente  dima  fra, quanto  d'ani- 
, mo , ft)  d efficacia  gli  tolga  il parlare  in  luogo  priuato,  ft)  l'effere  r fretto  dentro  al- 
, la  cafi  di  (fefire , fi)  d non  parlare  in  luogo  publico , ft)  dinanzi  a gran  moltitudi- 
, ne , doue  e' potrebbe /{negare  altrimenti  l'eloquenza , come  fi può  uedere particolar- 
mente . Schifi  ciaf  uno,  quanto  e' può , U parlare  in  maniera , che  egli  apparifia  fù- 
perbo , arrogante, maligno, maldicente,  o che  in  alcun  modo  offenda  i giudici, o quegli 
t quali  (fàtua  la  gratta  de' giudici  ) non  fi pojfino  offendere . Et  tanto  bafit  circa  la 
perfona  dell'  Oratore.  Le  perfine  dei  litiganti  et  porgono  fmza  dubbio  materia  da 
procacciare  fauore  alla  caufi  loro , colmuouere  nanamente  l'animo  del  giudee . ft) 
non  fi  può  dubitare , che  a loro  fi  procaccierà  beniuolenza , facendo  apparire , che 
la  perfina, per  cut  parliamo , fia  mojfa da  honefttfitma  caufi,  ft) cofiretta  a ten- 
tare le  liti , ft)  i giudici) , contra  alla  natura,  ft)  i cofiumifroi  : fi)  che  ella  fia  ami- 
ca dell  equità. 
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ca  dell'equità  : ff  fimtU  cofi,  delle  quahc  eh  fuperchiotl  dire  ahro,ejfindofi  difi- 
pra  con  efimpi  dichiarato  quefio  artificio . Et  ( per  dir  breuemente  ) e' far  a fempre 
di  gran  momento  il  commendare  la  per  fona , in  fauore  della  quale  parliamo  : confi 
gì  fila  ,fihtetta , offe  matrice  delle  leggi , ft)  della  ciuiltà , humana,  cortefe  ,pietofi, 
modefla , pallente , bone  fa , innocente , ft)  in  fomma  piena  di  bontà,  amica  eh 
quello  slato  ,ff  de  t giudici,  appropriando  il  piu , che  fi  può  quefie , ft)  altre  fi- 
ntili condì  noni  alla  no  fra  caufa . ‘'Potremo  ancora  ualerci  della  nobiltà , degnità , 
ft)  autorità  (ita  non  filo  a procacciarle  fauore , ft)  bemuolenza , ma  anche  com- 
pagne : alla  qual  muouere  et  firuvrà  qualche  uolta  la  bajfizza , ft)  debolezza  del- 
le file  condi  noni , ft)  1 figliuoli , 1 padri , la  moglie , il  marito , gli  amici , la  patria , 
d fijfo , t età , la  dijpofitume  del  corpo , ft) fimih  co  fi , ft)  tutto  quello , che  alle  per- 
fine , 0 alla  cofa  attiene  : onde  pofj'a  nafeere  compuntone . Et  contra  all'auuerfitrio 
c'ingegneremo  di  muouere  odio, notando  in  lui  condutom  contrarie  alle  fipr adette,  ft) 
fioprendo  le pratiche  troppo  ambitiofamcnte  fatte , le  corruttele,  le  fraudi  : ft)  fi- 
ntili cofi  : ff)  altra  ciò  le  perficutioni  fine  contra  la  per  fina , per  laquale  parleremo 
l'iniquità,  la  malignità,  la  doppiezza , la  fùperbia , la  perfidia , la  crudeltà , ft)  al- 
trifùoi  cofiumt , ft)  tper ottoni  odutfe.  ‘Procureremo  ancora  et  accendere  d’ira  l’ani- 
mo de  1 giudici, facendo  manififta  l'infilenza  dell' auutr furio , il  di  fregio , le  dtffct  ■ 
lofi  maniere  ,fi  utr figli  altri  ,fimafiimamentc  uerfio  della  per  fina , che  con  lui  con- 
tende , ft)  uerfio  de  1 giudici . L'indegnationc , ft)  l màdia  faremo  nafiere  propo- 
nendo l'automa , 1 figuaci , le  ricchezze  fimjùratc,  la poffanza , non  meritate,  male 
tifate,  ft)  filmili  condii  ioni.  ‘Potrà  anche  qualche  uolta  e fière  a propofito  il  condurlo 
in  dijpregio , auudendolo  : come  perfino  uatia , inutile , leggiera  ,firdida , baffo,  di 
poco  ingegno  ,ft)  ( per  dir  breuemente  ) di  poco , 0 eh  neffun  ualore . Et  oltre  a que- 
fio  ildimoflrare,  quanto  intollerabile  h abbia  a dwemre  l' auuer far  io  ottenendo , ft) 
in  quante  infine  fiano  per  cader  coloro,  per  iquah  par  homo , harà  qualche  for- 
teto muouere  il giudice . Sar acci  ancora  qualche  uolta  aperta  lauta  di  potere  ufar  e 
un  tal  artificio , quale  è il  Lodare  nell' auuerfi.no  qualche  piccola  cofa , per  biafimar- 
lo  in  maggiori , ft)  grauemente . ft) , firn  lui  farà  qualche  eccellente  qualità , ft) 
molto  nota , 0 noi  la  taceremo , 0 leggiermente  la  toccheremo , 0 la  torceremo  per 
qualche  uia  in  dtmmution  della  lode , 0 in  btafimo {ito,  ft)  finalmente  le  lochfùe  mac- 
chieremo col biafimar  quello , che  appartiene  alla  caufi , ff)  con  accompagnarlo  con 
molti , ft)  graui  mah . Di  quefii  cofi fitti  proemi)  fino  in  Demofi  bene , ft)  in  Ci- 
cerone molti,  ff)  belhfitmt  efirnpi  d alcuni  : de  1 quali  riferirò  qui  la  fintene# . "Nota 
Demofthene  breuemente  le  pratiche  di  Micha  nel proermo  della fia  or  attorte  contra 
, diluì,  dicendo , che  haueua  ricufito  gran  fimma  di  danari , ff)  molti  preghi , ff 
, difirezgato  anche  le  minacele  fattegli , acctochc  e'  non  accufajfe  JMidta , ff  che 
, quanto  piu  perfine  egh  tentaua  di  corrompere,  ff  eh guadagnar fi , tanto piu (fera- 
, -uà  d'hauere  a confcguire  giufiitia . Et  nel  proemio  della  or  ottone  della  filfi  lega- 
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» > tione  contra  ad  Efihine  fiuopre  le  gran  pratiche  de  pii  auuerfan , (fi  le  minacele , 
» > (fi  tinfilenz fi  d'Ejchme,  mofir alido , ejuanto  iniquo  co/lume , (fi  guanto ptrmtiofi 
alla  città  egli  introduceua . SMa  Qcerone  nel  proemio  della  oratwne  per  ‘7.  Seflto 
maone  i giudici  a compostone  di  Sefiso , (fi  ad  odio  contra  all' auuerfàno  , diceti. 

> * do  , che  fi  alcuno  fi  marautgliaua  prima  onde  auucniffè , che  in  una  fi  potente , (fi 
» > degna  ’Repul/ltca , non  fi  trouajjèro  molti  cittadini  di  cofit grande  animo , che  ardijr 

> » firodi  mettere  prontamente  U fallite  loro  a pencolo  per  lo  flato,  (fi  perla  hber- 
» > tà  delle  città , ci  fi  maramgh  fi  da  quel  tempo  in  là  e'  uedrà  piu  tofìo  alcun  buo- 
>>  no , (fi  magnanimo  cittadino , che  alcun  timido , (tj  intento  piu  a i Jùoicommodi , 

• > thè  al  lene  della  ’Republica  : conciofia , che  quegli , t quali  rileuarono  l afflitta  fepu- 
» > bisca , (fi  da  uno  intnnficco  affiafiinamcnto  la  liberarono , fi  ueggano  tutti  mefìi , (fi 

• > afflitti  effiere  condotti  a diffusive  della  ulta , delthonorc  della  città , dello  fiato , de' 
» y figliuoli , (fi  quegli,  i quali  haueuano  ogni  humana , (fi  diurna  cofa  molato,  (fi  traT 
»>  uagliato,  lieti,  (fi  ficun  attendere  a macchinar  pericoli  ai  ualorofifiimi , (fi  ot- 
» > timi  cittadini  non  già  per  mezodei  loro  affafitni,  (fi  filler atifimi  figuact,ma 

• > per  mezo  de  i giudici , (fi  di  ottimi  huommi , (fi  d'ottimi  cittadini , penfando  con 
y y l'autorità , (fi fintenze  di  quegli  Sopprimere  coloro , i quali  col  fuoco,  (fi  col  fino , 
yy  conati  efirciti , (fi  con  la  uiolenza ffegnere  non  poterono , (fic.  Et  nel  proemio  della 

or  ottone  in  dfifa  dt  7.  Siila  defidera , che  Stlù , (fi  prima  haueffè  potuto  ritenere 
yy  lo  Jflendore  della  degnila  fina,  (fi  doppo  la  riceuuta  calamità  corre  qualche  frutto 
y y della  modefiia  fiua  : ma  poficia , che  gli  era  accaduto , che  trouandofi  egli  in  altifih 
y y mo  grado  di  honore  dalla  comune  infàmia  dell ambinone , (fi  dal  particolare  odio 
yy  iZintonio  e'  fu  fife  re  usuato  : (fi  nondimeno  in  quelle  mtfèrc  reliquie  della  prfhna 
yy  fortuna  haueffi  ancora  alcuni  ,1' animo  dei  quali  non  pur  coni  Juoi  fùpplict,(fi 
y y calamità  poteffi  fiutare , effio  fi  rallegra , che  fuffe  uenuto  tempo , nelaualegh  huo- 
, y mini  da  bene  haueffiro , (fi  la  manfuet udine,  (fi  la  compafitone  fuagia  nota  a ognu- 
no , (fi  allhora  quafi  mtermejja,a  nconofiere . Et  nel  proemio  della  orattone  per 
y y fecinna  comincia  cofì  a dire  ,fi  quanto  alla  campagna , (fi  ne  i luoghi  dtfirtt  può 
y , l'audacia, tanto  ne' giudici  ualeffe  la  sfacciataggine , certamente  Cectnna , bora 

y y non  punto  meno  cederebbe  nella  caufa  alla  sfacciataggine  di  Seflo  Ebutto,  che  allho- 
y y ra  ne  IL  uiolcnzfl  et  cedcffè  all'audacia fua  : (fi  quel , che  figue . ‘'Potrebbe  oltradi 
quefìo  qualche  fiatahauere  luogo  il  difpregiare,  (fi  mordere  lauuerfi.no,  SM* 
per  non  mi  difendere  piu , ne  arca  quefie  perfine , ne  in  dare  efempi,uerro  allaper- 
fina  del  giudice . Quefia  adunque  tenteremo  di  farci  propina , prendendo  occafio- 
na  dalL  per  fona  fisa , col fare  mentione  della  fua  bcntuolenza,  o menti  uerfi  di  noi, 
come  fa  Qcerone  nel  proemio  dclL  orattone  per  Piando , là  doue  uoltandofi a t giu- 
dici dice , che  la  prefenzfi  loro  gli  rende  l'animo  : pere  toc  he  riguardando  ciaf uno  di 
efii  e'  non  uede  in  quel  numero  per  fina , a cui  la  fidute  fua  non  fta  fiata  molto  ca- 
ra, (fi  a chi  per  benefìctj  rictuuti  egli  non  fia  eternamente  obhgato  : (fi  altroue  in 

altre 
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Mitre  fintili  maniere  procede . Vale,  ft)  non poco,  il  lodare  1 Giudici,  ma  q uej fio  fi 
delle  fare  con  duenjpctti  mafiimamcnte:  l'uno  di procedere  tn  maniera , che  noi 
non  paiamo  sfacciati  adulatori  : l'altro , che  quanto  piu  pofiiamo , accommodiamo 
le  lodi  loro  alla  caufa  noftra , perche  fi  noi  haremo  bi fogno  di  compafiione , come  ac- 
cadrebbe parlando  per  mifiri,  ft)  infelici  : fi  di  fiutruà,comt  per  perfineoffefi.fi 
di  clemenza , q)  d'equità , come  in  certe  dfgratu,  ft)  errori  humam  : fi  di  giu  fiuta, 
come  per  baffi perfine  : fi  l'mtcgruà , la  fede,  la  firmerà  dell'animo  nel  giudicare 
liberamente , 0 altro  farà  per  noi , quelle  ifieffi  couditioni  allegheremo  nel  Giudice , 
ft)  non  filo  lodandonelo,  ma  mofirando  anche  quanto  di  bene  quelle  ne  promettano, 
d)  quanto  di  conforto  ne  porgono  nella  noftra  caufa . Et  nel  trattare  queRa  parte 
ha  anche  luogo  l'auucrtire  il  Cjiudue , quanto  fi  gli  conutnga per  fialute  noftra , per 
far  ficun  gl'innocenti , ft)  t puffi , per  raffrenare  t maluagi , ft)  gli  iniqui  per  bene 
della  Rcpubhca , per  racqutftarc  ,0  mantenere  la  degmtà , g ) autorità  de  t Giudici, 
che  egli  ufi  li  finir  uà , 0 l'equuà , 0 altro , che  firn  m fauore  nofiro . ft)  qui  uienc 
a propofito  il  moflrare  d'auuert  irgli , non  perche  noi  dubitiamo  di  loro , ma  0 per  la 
grandezza  del  pericolo , 0 per  altra  cagione . Il pregargli , che  uoglsno  in  quella  caufa 
dimoftrarfì  tali , quali  noidefidcriamo  e anche  confueto , ft)  utile . il  raccomandare 
fila  fede , ft)  giufiuta , ft)  miftrtcordta  loro , la  perfina  per  cui  fi  parla  ci  è per- 
meffio.  ma  quefto  conmene  mafiimamcnte  a perfine,  Icquah per  la  dignità,  ft)  au- 
tor uà  loro  fono  appreffode  1 Cfiudtcì  tn  qualche  ri  fiuto , ft)  in  quelle  caufi , che  lo 
pati  fiero , 0 richieiefffiro . V r ggonfi  quefte , ft)  filmili  cofe  trattate  da  Ctceront  in 
molti  luoghi  con  bello,  ft)  bene  accommodato  artifìcio  ; come  nel  proemio  della  ora- 
tane per  *7 . Quinta , doue  e’  ricorre  all'equità  de  1 Giudici , ft)  mofira , che  fi 
eglino  contra  alla  forza , ft)  1 fauorinon  faranno  feudo  a 1 poueri,  ft)  deboli,  ft) 
fi  t autorità  preuarrà  appreffi  di  loro  in  quella  caufa , ogni  cofa  nella  Città  farà  gut 
corrotta,  (j)  la uentà  non harà  piu  luogo  alcuno-,  ft) poi  dimoftra , come  egli  non 
due  tali  cofe  per  dubuatione , che  egli  habbia  della  fede , ft)  della  confane  del  Giu- 
dice , ma  per  la  grandezza  del  pericolo  : al  quale  penfàndo  Quinta  ,fi  gli  rappre- 
ftntaalla  mente  piu  tofto  la  podefià , che  l'equità  loro , auuenga , che  tutti  coloro , 
la  uita  de  i quali  e in  podefià  d ' altri , confederano  piu  fpeffo  quanto  poffa  colui  in 
mandichie’  fitruouano  ,chc  quello  ,che  far  fi gli  conuenga , ft) finalmente  allega 
ancora  la  qualità  de  gli  auue fari)  di  Qumtio.  Et  nel  proemio  della  oratione  per 
Se  fio  Kofcu  ^merino , due  m un  luogo  a 1 (fitudui , che  ei  fino  Rati  fielti  del  Sena- 
to, ft)  mefii  in  quel  collegio  per  la  feutntà  loro  : ft)  poco  dipoi  auuertifit  M.  Tannio 
"Pretore , del  concorfi , dell'afpettatwne  de  gli  huommi , ft)  del  defiderio , che  efii 
hanno , che  fi  facciano  fiueri  giudici i) , ft)  prega  lui,  ffii  Giudici , che  fìano  affrt 
Mendicatoci  de  malefici) . ft)  nella  feconda  oratione  contra  a bierre , auuertifie  pre- 
mier amente  nel  proemio  con  molta  granita  1 Giudici  della  mala  opinione , che  s'ha- 
mua  allhora  de  1 giudici) , come  corruttibili  da  1 ricchi , ffi  della  belhfitma  occ  afone , 
«-V..U  Retorica.  M M ti) 
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laquale  era  prefiàta  Uro  di  liberar/!  da  quefia  infamia , fi  dall'odio , che  per  t/fa 
tra  cau/ato  tonerà  di  loro,  fi  di  racquiftare  la  perduta  riputatane  con  l’e/fere  /entri 
i tonerà  a Verre  , buomo  /celerai  fimo , fi  ricchifitmo . Et  nel  proemio  della  or  atto- 
rie per  C,  Tubino  prega  t giudici , la  pode/ìà  de  i quali  dice  apprt/fiarfi  alla  matflà 
diurna , che  poi , che  in  un  mcdcfimo  tempo  la  una  di  Rabtrio  huomo  tnfiehafitmo , 
g ) innocenti  fimo , fi  la  /ùlule  della  'Re public  a era  po/la  nelle  mani , fi  nelgiudt- 
cio  loro  ; uoghano  nelle  mi/erie  di  Rubino  u/ùre  m/ericordia,  fi  nella  filate  della  Rt  ■ 
publtca  quella  fapienta , che  e’  fighono . g ■)  nel  proemio  della  orationeper  Murena 
ufi  una  tal  maniera  di  raccomandarlo  a t Giudici , dicendo , che  il  mede  fimo  Confi- 
loraccomandaua  tlMurcnaalla  fede  loro;ilqual  prima  a gli  T>ct  immortali  l'ha- 
ueua  raccomandato:  (finti proemio  della  orattone  per  Slancio  prega,  che  ufìno 
tufi ricor  dia  ticrfo  di  lui , per  la  mifincordia  del  quale  la filate  fia  era  Hata  confir- 
uata  : fi  nel  proemio  della  orattone  per  rP.  Quinta  dice,  che  e/fo  Quinta  ricorre  alla 
fede , alla  ucrità , alla  mifcricordia  de  i Giudici , ffi  glt  pnega,  che  uoghano  dar  luo- 
go all'equità  da  molte  ingiurie  trauaohata . ffi  nel  proemio  della  orai  ione  in  difefi 
diL.  Fiacco,  maftra,  quanto  la  Republtca  defiden , ffi  inuocbt  la  granita , la  pro- 
uidenzfl  de'  Giudici  : fi)  in  altre  findli  maniere  altroue  ufi  tale  artificio . Sarà  an- 
cora qualche  volta  utile  indurre  il  Giudice  a temere  la  mala  opinione , fi  l'infamia, 
che  e'  potrebbe  facilmente  acqui  fi  are  apprefo  della  Republtca,  fi  delGPrtncipt . 
'Demoflhene  helproemio  della  orattone  coritra  a nfìogitone,  uoltandof  a i Giudici 
»»  dice.  Le  quali  cofe  e/fendo  cofi , fi può  dir  veramente , che  bora  fiartotArifi  agitone, 
» » ma  che  ft  faccia gtudicio  di  uoi , fi  ft  tratti  della  fama  uofira  : fi  altroue  ancora 
ufi  fimile  artificio . ‘Potrebbe/! olirà  di  quefio  porre  in  confìder attorie  de  i (/indici 
il  pencolo , che  ci  portano  della  dimmution  dell’autorità , o delle  aceufe , fi  delle  pe- 
ne , come  corrotti  : ma  qutHo  molto  di  rado , fi  con  gran  cotfideratione  e da  tenta- 
re. Et  per  contrario  potrebbe  accadere , che  fiujfie  ntct/fario  leuar  loro  il  timore , fi 
afiicurargli  ; nella  qual  cofia  s' 'affatico  molto  artifìcio] amente  Cicerone  nel  proemio 
della  orattone  in  difefi  di  bidone , aecioche  i C pudici  non  tfitmaffiro , che  l'arme 
di  ''Pompeo  fuffiro  contea  a loro  ordinate . Et  a leuar etl  timore , fi  introdurre  la 
confidenza , narra  il dimo ftr are , come  quello,  che  pare , che  fia  contra  a noi,  ! m 
tiofiro  f amore , fi  che  iperanza , fi  non  timore  ci  debbe  dare,  fi  quanto  la  fitpien- 
C4 , la  giufiitia , o altra  conditione  di  chi  con  qualche  autorità  inuruentffi  a quel 
gtudicio  ne  porga  di  ficurtà,  fi  eh  buona  {per anta:  fi  fimdi  co/è,  alcune  delle 
quali  mofiro  Cicerone  rendergli  l'animo,  fi  farlo  fìcura  dalla  parte  di  ‘Pompeo . 
*P ungerà  il  Giudice  con  qualche  {limolo  di  ucr gogna  tl  proporgli , come  gli  occhi  di 
ciafiuno  ,o  dei  fiuperari , o de  i buoni fiano  tutti  molti  uerfio  diluì:  fi  quanto  atten- 
tamente fa  affettata  quella  /intenta , o come  fiuera , o come  piena  d’equità , o al- 
tro, fi  quanto  fi  crede , che  rfithabbiano  a giudicare  conformemente  agli  altri  lor 
guidici] , fi  alla  opinione , che  tfit  hanno  data  dt  loro,  fi  fimdi cofi . ^Ma  certa- 
\\  . : .iotuX  mente 
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menti  m qutfìa  confidcratione  della  per  fina  del  Giudice  è da  auuertire , che  e'  et  gio-  « 
etera  grandemente  il  cono  fi  ere  la  natura , fi  le  pafiiom  fue  : cioè , fi  egli  è duro  ,ar-  « 
rendeuole  ,fiuero , m infitto , fi  dt Ipofio  alt  equità , timido , ardito , compafitone-  « 
noie , mmdiofi , uergognofi , spacciato , o et altra  condii  ione,  per  potere  confermando  « 
tnlut,o  accreficendo  quello , che  per  noi  facejfc  fruircene  a fauor  nofiro , fi  miti-  « 
gare , fi  mutare  quello , che  dtsfauoreuole , fi  auuerfio  ci  fuffi . Ofjéruif  ancora  « 
-qual  dtjpofittont  d'animo  il  giudice  bobina  ucrfi  di  noi,  o deltauuerfario , fi  fi  ac-  < « 
tommodi  all'utilità  della  parte  nofira  : (fi  olir  a ciò  confiderifi, quale  opinione  habbia  « 
il  (j sudice  di  quella  caufa , (fi  doue  inchini  la  mente  fia  per  potere  confermarlo  ut  « 
quello , che  fu/Ji  per  noi , (fi  da  quello , che  contro  ci  faceffi , ntrarlo . ‘Per  quefte 
adunque , (fi  altre  fimili  uie  ci  procaccieremo  dalla  perfino  del  (f sudice , quanto  piu 
di  fauor  e noi  potremo . Et  per  non  lafiiare  indietro  cofi  alcuna  di  quelle , che  tm 
pare  , che  meritino  confideratione  circa  Le  perfine , diro  ancora , come  coloro , i quali 
la  fùa  propria  confi  trattano , debbono  ben  procurare  d’acqmftarfi  fauor  e nelle 
maniere  di  {òpra  dichiarate  : ma  doue  dell  opere,  o de  t meriti  loro  uole/firo  fare 
mcnttone , (fi  attribuirfi  qualche  lode  , fi  contutnt  loro  procedere  modefi  amente , fi 
con  molto  minor  libertà  di  quella , laquale  alt  Auuocato  nelt altrui  caufi  è coneeffi . 
t%da  nientedimeno  efii  potranno  ragioneuolmente  trattare  con  maggior  libertà , fi 
efficacia  quello,  che  alla  dimoft  rattorte  della  beniuolenzà , fi  del  buono  animo  loro 
ucrfi  de  i Giudici , fi  della  Qttà  apparteneffi . Da  quefio  luogo  della  btmuolcnzfl 
col  ricorrere  a gli  Dq  per  dargli  maggior  efficacia , diede  principio  Demofi  bene  a 
quella  or  adone  già  molte  uoltt  allegata , fi  da  Ai.  Tullio  quaft  per  l'Idea  della  pcrr. 
fetta  eloquenza  lodata  ; laquale  è intitolata  della  Corona . Comincia  adunque  De - 
mofl bene  coft.  ‘Primieramente  ò Mcheniefi  io  prego  fattigli  Dei , fi  tutte  le  Dee  t 
che  facciano , che  uoi  tal  animo  in  quefia  caufa  hàbbiate  ucrfi  di  me , quale  ho  io , 
fi  uerfi  della  Città , fi  uerfi  di  tutti  uot  perpetuamente  hauuto  : fi  quefio  me  de  fi-, 
tno  replica  dipoi  nello  tfieffi  proemio . Ma  non  è anche  da  pretermettere  l'auuerti- 
re,  che  quando  noi  tratteremo  qualche  caufi  appartenente  alla ptrfina  sfitffa , la 
quale  n'e  giudice , è neceffano  ufàre  grande  accortezza  circa  quello , che  appartiene 
alla  per  fina  del  giudice , ejfindo  egh  ( come  uolgar  mente  fi  dice  ) giudice , fi  parte , 
adequali  due  condii  ioni  è diffidi  co  fa  il  bene  accommodarfi  : nientedimeno  io  fil- 
mo, che  a colui , che  parla  in  fauore  tteffa  ptrfina , conuenga  maf imamente  mo- 
strare quaft  di  diffidare  della  giufiitia  nella  caufa  propria,  fidi  temere,  che  ella 
habbta  troppo  rifletto , fi  fia  poco  accurata  in  quello , che  a lei  appartiene . TMa 
lauuer [ano  dtmofirtrà  di  confidare  affai  della  giufiitia , dell'equità , della  pietà , 
della  fapitnza  di  quella , fi  di  credere , che  il  nfpetto  dell'honefio , fi  della  fama 
habbta  a potere  piu  appreffi  di  lei , che  quello  di  qualche  commodo , o pafiion  fua  : 
fi  fmih  cofi . Trattò  quefio  luogo  artifeiofamente  Cicerone  nel proemio  della  ora- 
tone per  Deiotaro , là  doue  uoltandofi  a Ctfart  due . Quefio  ancora  o Ce  fare  quaL 
a i MM  uij 
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» » che  noie*  mi  perturba , ( ilche  però , quando  u>  ti  ho  bene  ncono fiuto , re  fio  di  tem- 
*•  re)  pcrciochc  la  fapienza  tua  modera , (fi  adhoncfta  molto  quello , che  per  natura 
»>  fuat  difiuantaggiofi , auuenga , che  il  parlare  d'un  tal  ca/o  appreffo  di  colui , con- 
» > tra  alta  ulta  del  quale  tu  si)  imputato  d’hauer  macchinato , e cofa  [fé  per  fi  slcffaft 

• > confiderà  ) molto  graue  : conctofia , che  quafi  ntffun  fi  truoui , tlquale  ejfindo  giu- 

• > dice  del  fuo  proprio  pencolo , piu  fauoreuole  a fi  siejfi , che  al  reo  non  fi  cùmofiri , 

• > ma  certamente  ò C.  Cefan  l’eccellente , (fi  [modulare  natura  tua , diminutfie  molto 

• > il  mio  timore  : ptrcmhe  io  non  temo  tanto  quello , che  tu  del  Re  Deiotaro  uoglia  giu- 

»»  dteare,  quanto  io  conofio  quello,  che  tu  dejìdert,  che  di  te  gli  altri  giudichino.  <JMa 

diquefio  non  diciamo  piu  ; (fi  Oggitiotnamo  filo  arca  le  per  fine, come  nel  muoueregli 
affetti  e' pare , che  la  compafiione  fia  piu  propria  del  difenfire,  (fi  l’odio , l'indegna- 
tione , l' munita , (fi altre  pafiioni  dell accusatore  : ma, fi  come laccufatore muoue 
qualche  uolta  a compafiione  della  cofa , della  quale  e'  uorrebbe  fare  punire  il  reo , 
co  fi  il  difenfire  può  qualche  uolta  col  moftrare  l'iniquità , (fi  l'mdegnità  della  calun- 
nia , (fi  deila  perfecuttone  muouere  l altre  pafiioni  : ma  in  qualunque  modo  coloro , 
che  parlano , o perturbino  l'animo  del  Cjiudice , o dell  auditore , ncordmfi , che  nel 
principio  del  nofiro  parlare , quando  e'  ci  bafìa  cfefftre  riceuuti  nell'animo  dell au- 
ditore , conmene  defiare  {blamente  le  pafiioni , (fi  piu  moderatamente  procacciarli 
la  fauoreuole  difpofitione  dell'animo  di  quello  : ilche  anche  per  ghefimpici  e manu 
fcfto , nfirbando  all'epilogo  quella  efficacia , (fi  quell'impeto , che  a trauaghare  fie- 
ramente l'animo  ded'auditore , (fi  a sformarlo  fuffi  necijfana . t!Ma  io  paffando 
alla  confideratione  della  caufa , diro  breucmtnte , che  a chi  bene  efàmmerà  la  condì - 
ttone  di  quella , non  farà  difficil  comprendere , fi  ella  ha  in  fi  cofà , laquale  ci  offen- 
da , o fauorfia , (fi  a quella , che  et  noctffi  opporfi , (fi  quella , che  fauoreuole  et 
fuffi  ufare , per  le  me  di  {òpra  dimofirate  : (fi  io  non  slar  'o  a ricercare  bora , quali 
cofi  dalla  parte  delle  cauti  fattore , o dufauort  ci  portino , fi perla  ragion  detta  ,fi 
perche  l’infinita  uarietà  delle  controuerfie  fa  quafi mpofiibile  tal  die  ermmat  ione  .. 
Tragoonfi  ancora  i proemi)  giudictah  dalle  cofe , che  alle  perfine , (fi  alle  caufi  s' ap- 
plicano ; delle  quali  nel  genere  confutiamo  feci  mentme.  Onde  Cicerone  nel  proemio 
della  oratione  per  Celio  formo  il  principio  dal  tempo , dicendo , che  fi  per  uen - 
tura  fuffe  qmui  prefente alcuno , tlquale dtlk  leggi , dei  guidici) , dell' ufatiza  loro 
non  haueffi  notitia  ; certamente  e’  fi  marauiglierebbe , che  quella  caufa  fuffi  tanto 
atroce , che  ne  i giorni  di  ftfia , (fi  nel  tempo  de  t publici  fpettacoli , a quel  filo 
giudicio  s'attende  (fi . Et  dall ' accidente , (fi  dalla  prefinte  occafiont  toìfi  il proemio 
della  fìta  orai  ione  quel  Legato  Romano  nella  quarta  Deca  di  Lauto , quando  dice . 
,,  'Prima  i ^Macedoni,  (fi  poi  gli  esithenkfi  m'hanno  coftrctto  a mutare  tutta  la 
, » forma  della  mia  oratione  : tmperoche  ejfindo  io  ucnuto  a far  querela  de  d'ingiurie  di 
, » Filippo , fatte  alle  Città  nofire  confederate , t Macedoni , querelando  fi  eglino, (fi  noi 
, » primieramente  accufando , hanno  fatto  .cheto  fo  molto  piu  conto  di  difendere  noi , 

che 
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che  et accufare  Filippo , ffigli  zAthemefi:  ft)  quel,  chefigue . Et  Cicerone  nel  fine 
del proemio  della  or at ione  per  il  Re  Deiotaro  ( come  di  (òpra  fi  uede)  trattò  molto 
efficacemente  la  parte  del  luogo,  ft)  al  proemio  della  orai  ione  per  JUtilone  dette  prin- 
cipio dal  modo , ft)  dalla  nuoua  dijpofìdone , ft)  dal  nuouo  affetto  di  quel  giudiao 
circondato  d'arme , come  e noto . Et  nella  feconda  or  at  ione  cantra  a 'Uerre , prefi 
principio  dalla  mala  opinione , che  fi  haueua  de  1 giudici) . ft)  Vemofihene  nel  proe- 
mio della  oratione  della  Corona  doppo  le  prime  parole , nelle  cjuali  breuemente  e' 
tratta  la  parte  della  ècnmolcnzst  ( come  di  fipra  annerammo  ) prega , che  gli  fia  le- 
cito parlare  in  quella  caufia  piu  toflo , come  gli  piace , che  nelmodo , che  l'auuerfà- 
rto  haueua preferitto . Là  onde  mi  fiuuiene  d’auuertire  bora , come  il  parlare  deh 
l’auucrfàrio  potrà  qualche  uolta  porgerci  occafione  di  dar  principio  al  parlare  no- 
flro , bora  col  moftrare  di  uolere  rifondere  a qualche  co  fa , laquale  effi  habbsa  per 
prhiapal  fondamento , bora  da  quello, che  ultimamente  hauejfe  detto  cominciando. 
Et  quefìa  maniera  e fèndo  ben  trattata  harà  gratta,  ft)  efficacia  non  piccola. 
“IP  ere  toc  he  cofi  parrà , che  ilnoflro  proemio  non  fia  penfàto  innanzi , ft)  portato 
da  cafit , ma  allhora , allhora  nato . fofi  adunque  da  quelle,  ft)  da  altre  cofi  e finn- 
fichc  fi  pofiono  firmare  i proemi) . Ora  hauendo  affai  largamente  parlato  di  que- 
fla  parte  ne  1 proemi)  giudiciali  ,pafiiamo  a dichiarare  breuemente  le  due , che  re. 
(lana . L'attcntione  adunque  ci  procaccieremo, mofirando  quanto  la  cofà,dclla  qual 
noi pariamo, fia  grande , inufitata,  rara , atroce , pericolofà-,  quanto  ella  appar- 
tenga aìl'efimpio , alla  religione , alla  ’lfpublica , alla  uita , alla  libertà, allo fiato  di 
ciaf  uno , alla  ficurtà , ft)  confiruatione  de  gli  innocenti , ft)  buoni , alla  confirma- 
tione  ,ft)  all'accrtfiimento  dell'autorità  /dell’ardire  dei  maluagi,  ft)  fielerati ; 
quanto  ella  fia  comune  alla  citta,  ft)  a i giudici:  ft)  fimilicofi:  q)  il  promettere 
breuità , ft)  chiarezza  'e  precetto  comune  in  quefia  parte , ne  riceuc  uarietà  fu  fiati  ■ 
» , date:  ft)  di  quefto  artificio  fi  ueggono  in  Cicerone  bclhfimi  efimpi  : come  nel  proemio 
, , della  or  adone  per  C.  Tubino , dicendo  a gli  auditori , che  e' fi  debbono  per  fodere , 

» , che  neffuna  co  fa  fu  mai  doppo  la  memoria  de  gli  h uomini,  ne  prefia  da  1 tribuni  della 
, , plebe , ne  dal  Confilo  di  fifa , ne  al  popolo  'Ritmano  rapportata,  che  maggior  di  quei 
»,  la,  ft)  ptu pericolofà  fufie  : percioche  altro  non  fitrattaua  in  quella  cauf affinoti 
» , che  per  l’auucnire  non  fùjfe piu  nella  'Rfpubhca  alcun publico  configlio , neffuna  unto. 
» , ne  buona,  contraal  furore,  ft)  l'audacia  dei  maluagi,  nefuno  negli  e fremi  peri- 
» , coli  della  Rfpublica , refugio , ft)  fifiegno  della  falute  di  quella,  ft)c.  Et  nel proemio 
»,  della  or  adone  per  L.  Flocco  mofiracon  belltfitmo  difior  fi , come  egli  hanno  a giu 
»,  die  are  dello  /lato  della  atta , della  falute  comune , della  fperanza  di  tutti  1 buoni. 
»,  Et  nel  proemio  della  or atione  per  lacafa  fiua  dice,  che  fi  mai  al  giudicio,  ft)  alla 
» , podefià  de'  facendoti  del popolo  Romano  fu  commeffa  una  caufa  grande , quella  cer- 
» , tornente  tra  tanta , ft)  tale , che  tutta  la  degna à della  Rcpubhca , la  falute  di  tutti 
» , 1 cittadini , la  una, la  libertà , gh  altari ,gh  Dij  domefiichi , 1 beni , lo  flato , le 
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cafi, parcua,  che  alla  fipienza , alla  fide,  alla  podefia  loro  fuffiro  commcjfr. 
Vfà  Demoflhene  nel  proemio  della  or  ottone  contra  aTimocrate , per  fare  attenti  i 
» » giudici , queflo  art  feto, dicendo . Sogliono  molti  di  quegli, i quali  uogliono  trattare  di 

• » qualche  cofa  pulite  a, dir  e , che  le  coji , delle  quali  egli  hanno  a parlare  ,fono  degne  di 
» » grandi  fimo,  canftder attorie , ft)  attuinone,  ma,  fi  ad  alcuno  ficonuennemaidtr 

• > q tic  fio, a me  stimo  io,  che  bora fi  conuenga  dirlo:  perche  io  non  credo, che  alcuno  fujji 
» » per  dirgiamat , che  alcun' altra  cofà  fujf  piu  cagione  de  i beni , ft)  del  uiuer  popola- 
» » re,  ft)  hbero  della  città , che  le  leggi . Diqueflo  adunque  hauete  bora  a confidcrare: 

» » ft)  quel,  che fègue . Et  nel proemio  della  or at ione  contra  a JMtdia , breuemente  fa 
> • la  caufa  comune  a i giudici , ft)  ad  altro,  dicendo , che  s'et  dimoflrerà , che  tituba 

• > ha  ufato  mfolenza , non  filo  contra  a lui , ma  anche  contra  loro , contra  le  leggi , ft) 

» tutti  gli  altri , uoghno  porgere  aiuto , ft)  a lui , ft)  a loro  slefit . Et  nel  proemio  del. 

la  or  attorie  contra  ‘Toltele , dice , che  quella  caufa  non  era  propria  fua , ft)  di  'Tolt- 
ele , ma  comune  alla  città . Or  come  fi  debba  auuertire  il  giudice,  ft)  dtfforlo  a ben 
comprender  quello,  che  noi  uogliamo  dire,  e f, lato  da  me  a bafianz.a  dtfipra  dtchia  - 
rato . Et , perche  io  non  ueggo  in  quefia  parte  cofi , che  nelt c fière  accommodata  ri- 
ceua  uarietà  alcuna , o almeno  tale , che  ella  fia  degna  diconfiderattone , ft)  la  cofà 
non  richiede  d'efiere  con  efimpt  mamfefiata  ; io  altro  non  ne  diro , ma  piu  lofio  au- 
ucrttrb , come,  ft)  l’amica  difirofitwnc  d'animo , ft)  battendone  dell auditore  m ogni 
genere , non  filo  per  le  ute  mofirate  di  fipra , che  fino  piu  artificiofi  ,fi  procaccia , 
ma  ancora  piu  fèmpheemente  fi  chiede , pregando  gli  auditori , che  ft)  con  fauore- 
uol  ine  hinat ione  d'animo , ft)  con  at  tendone  ci  uoghano  afioltare . Laqualfèmpltce 
maniera  ,fi  per  fi  slefià , ft)  non  congiunta  con  altro  artificio,  fi può  ufare , doue  le 
conciti  ioni  della  caufa  lo  patifiano  ; fi  ettandto  fi  uede  qualche  uolta  doppo  l'ardficio- 
, , fi  prepar  ottone  ufàta,quafi  con  prieghi  tal parte  conchtudauiofi . ‘Demoflhene  nel 
>>  proemio  della  or  adone  contra  a ^Muha , pregai  giudici , che  l’afcolttno  benigna. 

, , mente  : hauendo  nondimeno  jfarfi  nel proemio  qualche  fime  da  r acorre  bemuolen- 
za , ft)  il  mcdtfimo  artificio  in  altri  luoghi , ft)  di  quell' Oratore , ft)  di  Qcerone  fi , 
può  offeruare  cofi  circa  la  bemuolenzj- , come  circa  battendone . Onde  io  lafiiando 
quefia parte , ft)  pajjando  ad  altre  confider adoni , dirò,  come  quefii  proemi]  debbo- , 
no  effere  alla  natura  della  caufà  il  piu , che  fi  può  accommodati  : ikhc  nondimeno 
nelle  controuerfie  coniet turali  piu  chiaramente  fi difierne , ft)  piu  fiocamente  fi ofi 
ferua , che  nell' altre . Wf  / proemi)  adunque  delle  caufi  conietturali  ffarjfi  l'accu- 
fàtoremolte  cofi  fifpettofi  contra  al  reo , ammonifia  i giudici  del  pericolo  comune , 
de  gli  inganni , ft)  de  II' h fidie  del  reo , ft)  cofi  incitandogli  contra  a lui , glifiugh , ft) 
faceta  attenti.  ^Àia  l’auuerfàrio  ft  dorrà  della  calunnia , ft)  delle  falfi  fofjndonì 
mojfègli  contro  dall' accufàtore , ft)  fiopriràl'afiutic,  ft)  gli  inganni  di  quello.  Mo- 
firerà  anch'egli  il  pericolo  comune  ,procaccierafiicompafiione , ft)  bmiuolenza  dai 
giudici . Talt  artificio  mi  pare  ( per  non  andare  bora  ricercando  tutti  i Latini , ft) 
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i Greci  Oratori)  che  fi  uegga  affai  bene  efrrejfo  ne'  proemi]  della  or  ottone  di‘T>er- 
fio , che  accufa  Demetrio  fio  fratello , ft)  della  oratione  (teff  Demetrio  in  fra  di- 
frfr  : percioche  Per  fio propone  i comtuantt  armati , ft)  accennagli  inganni,  ft)  tm- 
frdie  apparecchiategli  da  Demetrio , auuertifce  breuifr imamente,  ma  effrcacemente 
tl padre  del  pericolo , che  alla  fra  aita  feprafìaua , ft)  fi  procaccia  fauorcuole  au- 
d’.enza  ; ft)  infume  col  muouere  odio  contro  a Demetrio  fa  per  tutto  il  proemio  fi 
fiejfo  degno  di  compafiione.  MaDemetrio  dall'altra parte  non  filo  fcuoprele  fi- 
mulat  ioni , ft)  gli  inganni  del fratello , ma  anche  l’arte  afta  da  lui  nel fio  parlare, 
ft)  la  falfr  calunnia  ; ft)  mette  fi  fretto  al  padre , che r Per  fio  lo  uoglia  ufare  per  in - 
firomento  della  rouma  fra , ft)  procaccia  a fi , come  a innocente,  compafiione , lui 
ancora , come  fraudolente , odiofi  facendo . ft)  perche  ciafc uno  può  1 detti proemij 
particolarmente  confidtrare  nel  decimo  libro  della  quarta  Deca  di  Tito  Liuio,bafia 
hauere  la  fomma  di  quegli  riferito.  L' altre  controuerfìe  non  riceuono  factlmcnte(co- 
m'ho  detto  ) proprie  confideratiom  circa  t proemij  ; ma  nientedimeno  doue  e ’ fi  poffà 
accommodargli  alla  natura  di  quelle , facciafi,  come  fi  comune . Et  io  hauendo  ra- 
gionato a bafianza  de' proemij  delle  accufi,ft)  delle  di  fi  fi,  pafferb  hora  all' altre  fre- 
tte di  queflo genere . JfrUc  querele  adunque,  lequah  non  con  la  perfino, che  ci  ha  of- 
fifi , ma  con  altri  faremo  di  lei , oltre  alrimuouere  gli  impedimenti,  che  ci  par  effe 
hauere  : tlche , come  fi debba  fare , ft)  in  quefia , q)  nell' altre  fpetie,che  figuitano, 
altrimenti  non  dichiarerò  rimettendomi  a quello, che  intuito  queflo  trattato  dei 
proemij  n'ho  detto . ^Potremo  procacciarci fauore  dalla  parte  della  per  fona  nofira, 
col  mofirare  di  uenire  sforzati  a quell'atto , ft)  cantra  ad  ogni  nofira  afret fattone , 
ft) parerci  ufficio  dhuomo  manfiuto,  ft)  mode  fio  il  cercare  con  libere  querele  il  con- 
fòrto fio  : ft)  {fi ciò  uerrd  a propofito  ) la  correttione  dell'errore  commeffo  da  altri  : 
l’animo,  q)  i meriti  noflri  ancora  uerfi  la  per  fina,  della  quale  ci  dorremo, ci  far  anno 
fauore , ft)  fìmiti  cofi,  che  moflrino  la  modeflia , l'humanita , la  retta  intentane , 
ft)  A buono  animo  noflro . fa  dalla  perfetta , che  ci  ha  ojfefò , potremo  prendere 

occafione , moflrando , quanto  i figm  dell'animo  fio  ne  tngannauano , quanto  fi 
difiliccua  a lei  una  tal  cofa  ,feopriremo  la  malignità , la  iniquità , la  trafiur aggine , 
la  perfidia  fra , ft)  altre  condittoni  conformi  alt  offe  fa  fattaci  per  muouere  contra 
• lei  l'animo  de  It auditore , dalla  parte  del  quale  potremo  allegare  l'amore , che  egli  ci 
porta , la  libertà , che  egli  ne  concede  eh  potere  parlare  con  lui , il  defiderio  dell' bone - 
fio , l'odio  delle  cofi  brutte , ft)  biafrmeuoli , il  grado feto , ilquale  ruhude , che  a lui 
ricorriamo , la  uia , che femprc  appreffò  diluì  e aperta  alle  uerc , ft)  già  fi  e querele  ; 
ft)  altre  fimilt  cofi , che  non  fino  difficili  adeffire  comprefe  da  chi  la  fracaufeben 
confedererà . Et , fi  con  la  perfòna  propria,  che  ci  ha  offe  fio,  ci  dorremo,  fi potr à da- 
re conueneuol  principio  al  noftro  parlare , col  mofir are , che  contr a ad  ogni  nofiro 
merito,  ft) freranza  ella  ci  habbia  dato  di  ciò  cagione,  ft)  che  poi , che  ella  ha  uoluto 
commettere  un  tal  errore , a noi  debba  effere  lecito  dolercene, ne  lei  di  ciò  douerfims- 
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r auigliare . La  uolontà  ancora , ft)  la  confidenza  ,ft)i  meriti  nofiri  utrjò  di  lei 
ci  faranno  fattore  : ft)  oltra  ciò  potrà  haucr  luogo  gualche  uolta  il  firn  mcntione 
della  fùa  bemuolenza,et  benignità  in  altro  tempo  ufàta  uerjò  di  noi,pcr  moftrare  poi 
la  poca  cofianza,  ft)  la  mutai  ione fìta . Sarà  anche  a propofto  il  lodare  qualche fila 
qualità,  ft) fmih  cofe  ; lequah  tutte  s'accommodino  alle  condì tioni  delle  perfine . Di 
tali  proemimi  pare , che  fi  pojfa  pigliare  in  parte  per  efimpio  quello  de  II' or at  ione, 
che  i Sanniti , ft)  Fùrpini  fanno  ad  cannibale , laqual  fi  legge  neltazo  libro  della 
quarta  Deca  di  Tito  Liuto.  Cominciano  e fi  adunque  a parlare  in  quefla  maniera. 
» > eMoiozAnnibale  ftamo  Rati  turnici  dei  Ternani , primieramente  per  noi  medefi- 
*>  mi,  tnfno  a tanto , che  le  noflre  armi , ft)  le  noftre  fòrz£  furono  bafeuoli  a poter- 
ti ne  difendere . ‘Tofcia , che  noi  potemmo  confidare  poco  in  quelle, noi  ci  accofammo 

• > alRc  Tirro  ; dal  quale  effindo  abbandonati , coftretti  dada  necefitlà  accettammo 
» > la  pace , ft)  perforammo  in  quella , quafi  cinquanta  anni  tifino  al  tempo , che  tu 
» » ue  nifi  in  Italia . La  uirtù , ft)  fortuna  tua , ft)  non  punto  manco  la  tua  unica 
> > manfuet  udine,  ffijla  benignità  ufàta  uerfoi  nof ri  cittadini, i quali  effondo  fatti  tuoi 
» > prigioni, ci  rimandafli  Uberi , in  tal  maniera  ci  fice  a te  olitati,  ft) per  bauuolcnza 
» » congiunti , che  offendo  tu  amico  noflro  uiuo , ft)  faluo , non  fidamente  non  temeremo 
» » il popolo  "Ramano , ma  ( fi  lecito  fujfe  dire  ) l'ira  degli  Dei . Jdla  certamente  non 
» • filo  effóndo  tu  uiuo , ft)  fàtuo , ma  ancora  uincitore,  ft)  in  tua  pr  finta  potendo 

• • quafi  udire  il pianto  de  de  noflre  donne  : ft)  quel,  che  figue . Et  ded' altre  due  parti 

de  i proemij  non  ho  da  proporre  qui  proprie  confiderai  ioni  : ft)  perciò  lafiiando 
quefla fpetie , dirò  della giufhf catione . Quefla , o facciafi  con  la  per  fina , laqual 
fi  duole  di  noi,  o che  noi  dubitiamo , che  ella fa  per  dolerfi,  ouero  con  altri  ; fi  colui, 
che  fi  riputa  offe  fi,  ft)  fi  duole  farà  amico , o bene fattore  noflro  ,o  fi.pcrioredi 
grado , ft)  di  degnità , potremo  aprirci  la  uia  dada  parte  noflra , col  mcflrare , che 
l'innocenza , ffifincerità  noflra , l'amore , l'offiruanza  uerfi  di  lui  non  patifiono , 
che  mi  tacciamo . Dorremoci , che  cantra  ad  ogni  noflra  intentione , ft) fperanza  ci 
conuenga  fare  un  tale  ufficio , moflreremoci  gclofì  della  gratta  fiua , fàremolo  certo  , 
che  noi  non  ci  tegnamo  ojfcft  della  fiua  querela , come  quegli , che  riputiamo  cofa  ho- 
nefl a il  dolerfi  liberamente , ft)  co  fa  humanail  fopportare  fimilt  offtfi , ft)  mafit- 
mamente da  tali  perfine:  ft)  altre  cofe,  che  feuoprano  modeflta , manfuet Udine , 
patienza , rifpetto , ft) fìntili  amabili  conditioni . Harà  ancora  luogo  qualche  uolta 
il  mantenere  una  certa  degnità , ft)  autorità  : tic  he  a perfine  honorate , ft)  riputa- 
te ,ft)  che  fiano  in  qualche  modo  fiuperiori  a quelle , uerfi  lequali  elle  fi  giufiifica- 
no,ft)  in  caufa  molto  probabde , ft)  \giufiificabiU  ,fi  conuerrà . Et  nella  per  fona , 
che  di  noi  fi  duole , riconofieremo  la  fùa , o naturale  ,o  alci  conueneuole , o ufàta 
con  effe  noi  libertà  in  ogni  cofe,  ft)  la  bentuolenza fùa, uerfi  di  noi  .fiufiremo  defi  ru- 
mente i fimi  prefi  i mouimenti  d ànimo , ft)  la  leggier  credenza . ma  non fi  dolendo , 
ft)  pur  tenendo fi  offefe  da  mi , loderemo  il  filentto  fuo  di  modeflta , ft)  di  rifletto 
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utrfo  di  noi  , fi  già  la  per  fona  non  è tale , che  ella  meriti , che  noi,  come  auucr fùria , 
nimica , maligna, la  trattiamo . Et  ,fe  apprejfo  d'altn  ci  giufiificheremo , alleghe- 
remo cj  siale  he  congiuntione , che  fia  tra  noi , loderemo  la  prudenza , la  integrità , la 
benignità , la  degnità , ft)  autorità  Jìta  : ft) fimili  conduioni , che  agiufificarci  ap- 
preso di  Lei  c' multino . Et , fi  noiharemo  occasione  d'incolpare  alcuno  di  mali  uffi- 
ci} fatti  per  noi,  trarremo  dalla  per  fina  fila  quella  materia,  che  ella  ne  porgerà 
da farefauore  alla  caufa  nofira . fMa  ,fe  la  giufificatione  fi  farà  con  per  fona , 0 
turfidiperfina  poco  amica,  ft)  poco  filmata  da  noi,  non  fi difdtra  ilmoftrare  di 
fare  quefio  ufficio , non  tatuo  per  nfpetto  di  lei , quanto  per  fidufattione  dell' animo 
nofiro , ft)  per  mani f fiore  piu  l'innocenza  nofira , ft)  perche  cofi  richiede  l'huma- 
nità  : ft)  altre  cofi  filmili.  ‘Tuofii pigliare  efempio  di  qualche  parte  di  tale  artificio 
dall' or  adone , per  laquale  'Marcello  fìgiufiifica  contrai  Stracufàni  nel  fi  fio  della 
terza  Deca  : perche  egli  ufi  a fio  fauore  la  degnità  fua , ft)  la  maefià  del  popolo 
"Romano,  ft) punge  i Sir  oc  ufiini , come  fipuouedere.  ft)  fifafbidenel  quarto  libro 
della  quarta  ' Deca  pretende  l’ innocenza  fiua , ft)  l'antica  amicitia  con  i Rimani, 
ft)  loda  la  fide  di  quegli,  esillc  fiuere , ft)  acerbe  riprenfioni  fi  potrà  dare  accom- 
modato principio  in  maniere  cofi  fatte  : cioè  col  moftrare , che  ciò  fia  auuenuto  con- 
tro ad  ogni  nofira  opinione  ; marauigharfì , ft)  dolcrfi  di  haucr  di  tali  cofi , ft)  con 
tali  perfine  a parlare  ; mofir are, quanto  la  grauezxa , ft)  la  bruttezza  della  cofi  et 
sforzi  a parlare  ,ft)  che  a noi  mancano  le  parole  m tal  materia  ; ft)  altro , che  poffa 
man  fi (lare  il  trauagho  nofiro , ft)  indurre  a uergogna  la  perfino , che  noi  ripren- 
deremo . ft)  oltr a quefio  potrebbe  accadere , che  le  conditimi  della  caufi,  ft)  delle 
perfine  ci  porgeffero  occafione  di  procacciarli  compafiione . Di  tali proemi)  pare  a 
me,  che  dia  Tito  Ltuio fi poffa  pigliare  qualche  efempio  : come  nella  or at  ione  di  Clau- 
dio tfMar celio  in  nprenfione  de  i Soldati  nel  fitttmo  libro  della  terza  Deca  : doue  cofi 
, comincia . lo  lodo , ft)  ringratiogli  Di)  immortali  in  quefio  cafi,  che  pure  oltr  a gli 
, altri  mali  il  nimico  non  uiuenne  a figuitarc , ft)  a combattere  gù  [leccati  ,figeu 
, do  uoi  con  tanto  ffauento  dentro  alle  porte  del  campo , che  certamente  noi  harefle 
, abbandonato  gli  alloggiamenti  colmedefimo  terrore,  che  uoi  face  fi  e la  battaglia . Et 
nelTottauo  libro  della  medefima  Deca,  Scipione  riprendendo  i Soldati  fedittofi,  ufi 
, un tal principio . lo  non  harei  creduto  mai, hauendo  a parlare  col  mio  efircito , che 
, le  parole  m'haueffero  a mancare , non  già  perche  io  mi  fia  piu  efircitalo  nelle  paro- 
, le,  che  net  fatti  : ma , per  fioche  effiendo  uiuuto , ft)  conutr fiato  qua  fi  infimo  dalla 
, mia  putrida  in  campo , mi  era  auuczzo  con  la  natura , ft)  condii  ione  de  i Soldati , 

, ma  horanontruouo  concetti,  ne  mi  fiuuengono  le  parole  del  parlare  appo  di  uoi  : 
ft)  quel , chcfigue . Et  nel  decimo  libro  della  quarta  Deca,  il  "Ri  Filippo  riprenden- 
, do  1 figliuoli  in  prefinza  de' fuoi  amici, comincia  a dire  cofi.  Io  infilicifiimo  padre 
, figgo  giudice  tra  due  figliuoli , l'uno  accufiuorc,  ft)  l altro  accufiito  di  parricidio,  per 
, doucre  ritrouare  ne'  miei  medefimt  la  macchia , 0 de  Ila  ferita,  0 della  commeffia  col- 
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» » pa . Et  Ticro  de'  Medici  nel  fettimo  biro  delle  hifiorie  Fiorentine  comincia  a ri - 
» » prendere  alcuni  cittadini  chiamati  in  cafa  fua , in  quefia  maniera . lo  non  hard  mai 
» J creduto , che  poteffé  uenir  tempo , che  i modi , ft)  cofiumt  de  gli  amici  mi  haueffero 
a fare  amare , ft)  defiderare  i nimici , ft)  la  uittoria , la  perdita , g )c.  'Vogliono  i 
principij  di  cjuefle  riprenfìom  ejfere  breui , ft)  efficaci:  perche  l'impeto  deli animo,  ti- 
gnale a fare  tale  ufficio  il  piu  delle  uolte  et  fpignc , ff)  la  natura  dell' afra  ripren - 
{ione, cofi  richiede . Ma , quando  noi  haremo  a rimprouer are,  potremo  dare  accom- 
modato  principio  al  parlare  nojìro  majs imamente , mojlrando , che  contea  al  co- 
fiume,  contra  alla  /peranza  nofira  ci  conuiene  ufare  con  quella  per  fona  una  tal  ma- 
niera di  parlare  ; ft)  che  Ì ingratitudine , la  di/cortefia , la  malignità , la  fuperbia 
fua  non  ci  lafita  tacere , ft)  che  ci forno  rnofii , o per  farla  riconofiere , o anche  non 
per  quefio,  ma  filo  per  renderle  guiderdone  degno  delle fue  opere  iter  fi  di  noi,  a rim- 
prouerarglt  i nofiri  benefici)  : ft)  fimilicofi.  'Di  quefio  pare , che  fa  un'ifimpio  nel 
fifio  libro  delle  medeftme  htfioric  nella  or adone  de'  sdMilancfi  al  fonte  Fr ance  fio 
Sforza  : alla  quale  danno  cotal  principio . Sogliono  coloro , i quali  alcuna  cofa  defi- 
» > derano  da  alcuno  impetrare  : ft)  quel , che fegue fino  a quel  luogo . E' ti  debbe  ricor - 
• » dare . fonuetmno  alle  rtprenfioni , ft)  a qualch' altra  fpetie  di  quefio  genere , la- 
quale mafiimamente  con  qualche  impeto  d'animo  fi  trattaffe , certi  principij  rotti  t 
quale  è quel  di  Ter  fio  nella  or  attorie  allegata  di  fiopra , che  comincia  cofi.  E'  bifi - 
gnaua  adunque  la  notte  aprire  la  porta  di  capi  : ft)  quel,  che fegue , ft)c.  Ma  tanto 
bafiando  hauere  detto  circa  quefie  fpetie , dirò  quello , che  mi pare , che  a dir  mi  re. 
fii  circa  i proemi)  di  quefio genere gtudicialc . Dico  adunque , che  all'accufè  ,ft)  alle 
difefi  conuengono  ( uriiuerfalmente  parlando  ) proemij  acuti , pieni  di  grauità , ft) 
che  non  fiuoprino  una  odiofa  ficurtà  etiandio , doue  noi  ci  promettefitmo  febee  fitc- 
ceffio  della  caufa  : ft)  fi  fùgga  ancora  in  quegb  ogni  {affetto  d'artificio , ft)  ogmdi- 
tnofi  rat  ione  d'affet  lattone  : percioche  il  giudice  l'abhornfie , come  cofa  apparecchia- 
ta contra  a lui , ma  feguitifi  una  certa  moderata  diligenza . Le  caufe  fèmpbci,  ft) 
!'  non  molto  ofiure  richieggono  per  lo  più  il  proemio  piu  breue  ; le  doppie , ft)  compa- 

fie  piu  lungo  : ile  he  nondimeno  potrebbe  qualche  uoba  in  quelle  per  altra  cagione 
uariarc . Ma , ft)  in  quefie , ft)  in  tutte  l’ altre  maniere  debbe  la  quantità  del proe . 
mio  effere  accommodata  alla  caufà , ft)  al  corpo  della  or at ione  propor  lionata . (NeL 
l' altre  fpetie  trattate  da  noi  in  quefio  genere  fi  proceda  rifpettiuamcnte  con  tali  con- 
fiderationi  : benché  ilrimprouer are  ,ft)  le  riprenfioni  defiderano  uniuerfalmente  i 
proemij piu  liberi , ft) piu  pungenti.  E finza  dubbio  il  proemio  in  quefio  genere 
il piu  delle  uobe  neccffario  : tutta  uia  molte  fino  le  cagioni  ,per  li  quali  qualche  uoL 
ta  non  fi  tiferebbe , come  quando  U giudice , o la  materia  non  richiedeffiro  cofi  fatta 
preparatane , o la  breuità  del  tempo , o la podefià  d alcuno  impedendoci  faceffi,  che 
dalla  ifiefa  cofa  ci  conueniffi  cominciare  : ilche  fi  confideri  anche  ne  gb  altri  generi, 
quanto  la  loro  natura patifie . ^Ma  e'  non  è da  paffare  con  filentto  alcune  co/è,  le- 
. ■ ■ - quab 
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f «mA  fi  f>offino  circa  il  proemio  comunemente  confiderare  : una  delle  quali  ( come, 
che  tacere  fi  poteffe  effendo  affai  mamffefia  ) dicendola  fpererò  pure  di  fidi* fare  piu 
aldefiderto  di  qualcuno.  Dico  adunque , che  delle  tre  parti  principali  affigliate  ai 
froemij , qualche  uolta  tutte , qualche  uolta  alcune  d‘ effe  m quegli  concorrono  : {fi 
concio fia , che  la  fauoreuole  dijpofìtione  d’animo  fi  procacci  dall'auditore , {fi  col 
rimuouere  gli  impedimenti , {fi  col  prendere  altrimenti  materia , {fi  dalle  perfine , 
ifi  dalla  copi  ( come  h abbiamo  particolarmente  dichiarato)  none  dubbio , che  m 
alcuni proemi)  le  piu,  in  alcuni  altri  le  meno  di  quefle  coffe poffòno  hauere  luogo.  Ve- 
elafi  chiaramente , che  nel  proemio  della  or at  urne  di  Cicerone  per  Tompeo  fino  molte 
farti  ditale  artificio  : {fi  ancora  piu  nel proemio  della  or  ottone  m diffejà  di  Cluentio  ; 
squali  proemij  particolarmente  non  rtfcrtr  'o , pretermettendo  anche  di  molìrarne 
qualche  efimpto  in  Demofi  bene . Sono  oltra  qui  fio  flou  da  qualche  antico  tutore 
aflèruatc  alcune  maniere  di  dar  principio  al  parlar  nofiro  ; tra  lequali  n'e  una  di 
qutfia  /irte,  che  noi moHriamo  già  eflcre  fatto  quello , che  noi  moliamo  proporre 
douerfi  fare  : come  K fi  udendo  configliar  e un  Tr inope  a fioprirfi  nimico  d' un'altro, 
mofirafiimo , che  ejffo  haueffi  di  già  fatto  quello , cheti  par  tua , che  gliconuenifle 
fare  : (fi  ( fi  io  non  m' inganno  ) di  quefia  natura  tiene  tutto  quel  modo  di  procede- 
re, per  ilquale  fi  dtmofira  quella  coja  già  effire , laquale  noi  {limeremo  ,o  douere 
eflcre , o defider eremo , che  ella  ffuffi , o non  uorremo , che  l’auuemffè , o efii  auditori 
l'hanno  de  fiderata , fperata , temuta , o harebbono  hauuto  a defider  aria , {parar- 
la , temerla , oche  fi  tratti  di  far  quello , che  di  già  è fatto  : (fi  altre  fìntili  cofi, 
lequalt  per  maggior  chiarezzamofircro  con  qualche  efimpio . ‘Tacuuto  Qilauio  nel 
. terzo  libro  della  terza  Deca  di  Tuo  Liuto  parlando  al  popolo  comincia  cofi  a dire . 

• » Voi  hauete  ò compagni  configuu t quello , che  piu  uolte  bautte  defider  at» , che  ffuffi 

• •in  uofiro  arburio , il  potere  punire , (fi  caftigarc  ilpefiimo , {fi  dece ftabil  Senato.  Et 

nel primo  libro  della  quinta  Deca  Collier ate  nel  Senato  degli  zAchti parla  in  quefia 

• » maniera . Ei  pare  fforfi  a qualcuno , che  ft  tratti  piccola  cofi  o z/ichei  : (fi  io  Hi- 

» » mo,  che  non  filamente  fi  tratti , ma  che  e'  fi  fia  m un  certo  modo  già  fatta  una 

• • coffa fipraogn'altragrautfima.  Et  Cicerone  nella  feconda  or  ottone  contro  a V rrre 

• » comincia  a dure , che  non  per  humano , ma  per  diuin  configho  era  Hata  conccflb  a 

» » i Cjiudict  nel  maggior  trauagho , {fi  bifigno  della  "Rfpublica , quello , ch'era  fornrna- 

• » mente  da  defider  or  e , {fi  che  era  atto  a quietare  l'odio  del  loro  ordine , {fi  l'm forma 

de' giudici/.  Tale  adunque  e quefia  maniera  di  formare  proemij , {fi  è certamente 
bella , (fi  efficace.  Formanfi  ancora  quegli  m un  tal  modo , che  fi  mofin  di  poter  dir 
coffa  piu  graut  di  quella , che  noi  diremo . ^Ma , pcrcioche  quefto  modo  fi  appropria 
ftu  commodatamente  al  genere  giuduiale , lo  dichiareremo , dicendo , che  ciò  fi  fa, 
quando  noi  accufando  uno  di  qualche  errore , diciamo , che  di  maggior  fallo  l’hare- 
mo  potuto  accufàre  : come  fi  accufimdolo  d'h  omicidio  dice  fimo  di  poterlo  anche  oc- 
tuffare  di  tradimento  cantra  alla  patria  fùa , ma  non  uolcre  occupimelo  per  quefia , 
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9 per  quella  r anione . il  deferì fore  potrà  uftre  quefta  maniera  altrimenti , che 

non  fi  l'accujàtare . perciò: he  a Imi  conutrrà  ma  firare , che  non  blamente  non  ba- 
nana temuto  dtffire  accufàto  d una  coft  fatta  cofa , ma  che  lode , ft) premio  n'ha- 
ueua  sperato , ft)  in  un  ftmil  modo  fi  potrebbe  accommodare  anche  alla  perfona 
decoratore  ; come,  quando  e ’ difendere  qualcuno  ; tlquale  egli  haueffe  Sperato 
d'bautre  piutofio  a fauortre  nell' honore  ,fg)  nelle  pro/pentà , che  fouuentrlo  nelle 
mferte . Et  di  qui  prefi  Cicerone  il proemio  nella  oratane  fatta  m diftfa  di  L.  Floc- 
co,allegato  di  Jopr a ad  altro  proposta  : ffi  quefta  mamera  e bene  accommodata  a 
muouere  te  pafitom . Ttgltafì  ancora  nel proemio  da  una  dunfione  tale , quale  è , che 
noi  potendo  accufare  il  mede  fimo  di  piu  coft , non  confi dorando  qui , che  una  cofa  fa 
maggiore  dell'altra,  come  nella  maniera  /opra  detta;  ma  fola,  che  elle  fìano  pw, 
diciamo  di  quella  fola  uolcrlo  accufare , o quando  la  perfino , contro  alla  quale  par- 
liamo , offendo  in  mala  opinione , notata  di  qualche  tnf amia per  altra  cagione,  fg) 
prima , che  per  quello  di  che  la  uogùamo  accufare , diciamo , che  meritando  ella  ctef 
fire  per  la  fùadubanefla  uita,o per  altro  accufàto , ft) punita,  ella  n’e  mafi ima- 
mente degna  per  quello , che  ultimamente  ha  fatto  : o anche  quando  e [fendo  flato 
commtffo  qualche  male, noi  diciamo  quella  tal  perfino  meritarne  gafiigo,  fi  per  quel- 
lo eh' e fatto , fi  accioche  ptu  non  fi  faccia  : ft)  queflo  fi  può  accommodare , o quan- 
do quello,  che  prima  non  era  mai  accaduto,  c accaduto  dipoi,  o quando  piu  unite 
e accaduto  tl  medefimo . Aggiungono  ancora , che  d proemio  fi  trahe  dall'hone- 
fia , o inhonefi à della  caufa , ft)  dalla  dtfpofittonc  dell' animo , ft)  dalla  opinione , 
che  hanno , o nella  qual  fono , o poffono  t fiere  apprefio  degli  altri  giudici  le  parti , ft) 
t altre  perfine , lequah  fi  poffono  confiderare  nella  caufii . Ma  quefie  confiderattoni 
circa  la  caufa , ft)  circa  le  perfine, fino  fiate  da  me  ampiamente , ft)  particolarmen- 
te ( come  fi  uede')  efàmmate , q)  tutto  l'artifìcio  de’ proennj , che  bora  quinferifio, 
non  e cofa  nuoua , ne  dmerfa  da  quello , che  per  queflo  trattato  fi  può  comprende- 
re : concio  fia , che  quefli  luoghi  (per  dir  cofi)  fg)  quante  altre  fimtliuic  fi  poteffiro 
trottare  di  dar  principio  al  parlar  noflro , lequaà  nel  aero  non  fi potrebbono  mai  a 
punto  dilermmare  ,r tfguardino  tutte  a procacciarci  fauoreuole  difpofitwnc  dall'au- 
ditore , con  le  maniere  da  noi  dtmoflrate  : come  fàràmamfefio  a ehi  ciò  confide- 
rcràf  Qmuengono  certamente  a i prmeipìj  del  noflro parlare  modi  cofì  fatti, pre- 
gare , defìderare , mar awgltarfi,  moflrar  piacere,  difpiacere,  conofiere  in  altri  l’uno 
o l altro , dubitare , ft)  altri  filmili  modi;  i quali , ft)  nclTufi  comune  del  parlare , 
ft)  molto  piu  ne  i buoni  Autori  pofiiamo  nconofiere . Hanno  luogo  ne  i proemij  le 
fentenzt , lequah  pero , ft)  rade , ft)  bene  aicommodate  uoghono  efferc , quali  ne  i 
pregiati  Oratori  fi  poffono  offiruare . ^Ma  Infoiando  quefie  confiderattoni , dirò , 
come , ptrctoche  quella  buona  di/pofitionc  dell'auditore , laquale  intendiamo  colproe- 
mio  di  procacciarci , fi  può  cercare  per  tue  aperte , ft)  per  ute  coperte , hanno  moL 
(i  antichi  Scrittori  di qaefl'artc  con  dtflmti  nomi  queflo  duterfi modo  di  procede- 
. /-'  re  nominato 
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n nominato,  chiamando  principio  quello , nel  quale  apertamente  procuriamo  di  farci 
propino  l'auditore , fi  nominando  mfinuatione , quando  copertamente , fi  per  uie 
non  cofi dirette  il  medtfimo procuriamo  : come  {fecondo , che  efii  defirtuono)  auuiene 
dout  la  caufa  è poco  honefia , o in  mala  opinione  dell'auditore , o le  perfine  de  gli 
auucrfari , o altre  filmili  cofe  ci  offendono , fi  doue  l'auditore  pare  perfuafi  dai 
l'auuer farto , o Rracco ; lequah  cofe  hanno  certamente  Infogno  di  rimedio,  (fi efii 
jiuton  accennano  generalmente  alcuni  timidi  : ma  noi  hauendo  con  quella  diligenza, 
(fi  diflint  ione , che  ci  è flato  pofiibile  in  qucflo  trattato  de' proemi)  poflo  (fi  la  ma- 
teria di  quegli,  (fi  i modi  del  trattargli  ( quanto  all' muent  ione  appartiene)  Rimia- 
mo , fife  riguardando  bene  ciaf  uno  d'intorno  alla  cofa , che  egli  hard  a trai  tare, (fi 
alle  perfine , che  in  quella  interuerranno,  per  le  uie  moflrate  da  noi  potrà  ageuolmcn- 
te  difierner  fi  apertamente  ,o  copertamente  gli  conuerrà  procedere , (fi  quando , (fi 
quali  rimedi),  doue  di  quegli  habbia  me  fi  ieri , bara  a ufare . (fi  in  fimma  utdrà , 
come  fìpoffaadogm  fuo  propofito  accommodare  quefla , o quella  maniera  di  proe- 
mio, coni  nomi  fipradttn  da  alcuni  ehft  mia.  Di  c he  hafl  andò  tanto  hautr  detto, 
figotugner  'o , come  molti  antichi  tutori  hanno  confìdcrato , che  a diuerfi  condittont 
cucaufi  conuengono  diuerfi  cofi  di  quello , che  noi  intendiamo  fare  nel  proemio  : (fi 
perciò  pongono  una  tal  di/hnt  ione  dicaufc , dicendo , che  alcune  fino  honefle , alcune 
inhoncflc , alcune  mirabili , alcune  baffi , alcune  ofiure , alcune  dubbie . honefle  di- 
cono effire  quelle , nelle  quali  fi  difende  cofa , che  dqciafcuno  merda  d'effire  difefa , 
(fi  ('impugna  cofa , che  di  ciò  fia  degna . Inhoncfìe , quando  fi  parla  contra  a una 
cofa  honefia , o per  una  brutta , (fi  duhonefla . Mirabile , quando  la  cofa  è fuori 
della  opinione  de  gb  h uomini . 'Baffa , quando  ella  e dtfpregtata , (fi  tenuta  a uile . 
Ofiura , quando  ella  è auuiluppata , (fi  difficile . Dubbia , quando  ella  ha  m fi 
parte  ethonefio , parte  dtlcontrario . L'honefle  dicono , che  per  loro  Reffi  fi  procac. 
ciano  fauorc , nelle  dubbie  il  farci  amico  l auditore , nelt ofiure  l'auucrtirlo , nelle 
baffi:  il  renderlo  attento, uogliono , che  fi  conuenga . Le  mirabili , (fi  tnhonefie  fono, 
quelle , lequah  efii  dicono  hauere  bifogno  de  i rimedi)  di J òpra  dtchtar ati . ^Notanfi  ne 
t proemi)  alcuni  difetti . l'un  de' quali  è , che  e'  fia  t ale , che  fi poffia  accommodare  a 
molte  caufi:  ilchc  però  potrebbe  qualche  uolta  non  effert  finza  utilità . L'altro , 
quando  l'auuerfario  ancora  egli  fi  nepuofiruire  : (fi  quello  anche  ha  difetto,  ilquale 
tauuer furio  leggiermente  mutando, può  ridurlo  a fùo  propofìto  : (fi  quello , che  non 
è ben  congiunto  con  la  caufa , che  d'altronde , (fi  non  eh  quella  propria  e tratto , che 
è lungo , che  non  offirua  i precetti  del  ben  di/porre  l'auditore , del  farlo  attento , fi 
annerato , che  con  troppa  diligenza , fi  con  troppo  apparente  artifìcio  è compoflo  -, 
fi  fi  altri  difetti  di  quello  fi  poffiono  trouare . i quah , fi  come  è neceffiano  fihtfa-, 
re  ; cofi  è cofa  molto  conueneuole , fi  utile  ad  ornare  t proemi)  di  quelle  uirtù , che 
fi  richieggono,  fi  con  l'artifìcio  dimofirato  formargli.  Il  fine  del  proemio  debbo 
f ertamente  effire  tale,  che  a quello  acconciamente  fi  congiunga  il  principio  della, 
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propofinoni  della  caufà , o et altro , che  figuiffè  : fi  che  in  quello  non  fi  cangia  rottd~ 
mente , ma  dolcemente  fi pafit  : fi  l'auditore  lo  poffa  facilmente  comprendere . Et 
per  terminare  qucfio  trattato  del  proemio , aggiugmro , come  ne  gli  altri  generi  ho 
fatto  quello , che  mi  refta  a dire  circa  i proemij  del  genere  giudtctale . Quegli  dt  li  ac- 
ca fi  , fi  delle  dtfefi.pare , che  uoglino  hauere  del  graue , del  modefio , dell'acuto , 
fi  partieipare  della  grandezza , mafiimamente  nelle  cau/e  grandi , fi  pubhcht . 
Hanno  quefit proemij  il  loro  ordine  naturale  con  laltre  parti , tale,  quale  ègta  noto, 
ma  c' può  accadere  per  molte  caufe  ( tome  poco  di  f opra  ho  dichiarato  ) arcai  proe- 
mij del  genere  confili  attuo , che  e' fi  pò  fanghino  : fi  finta  dubbio  quefia  prepara- 
tone ha  anche  luogo , fi  nella  narratone , fi  nella  confermatone  : conctofia , che 
o narrando fi  incidentemente  qualche  co  fa , b pure  principalmente  ejponendofi  cofa\ 
che  (la  lunga , g j importante , o anche  nell argomentare  per  la  caujà  nofira , uolen- 
do  acqui/}  arci  fauore , a contradiccndo  a fòrti  ragioni , o a perfine  riputate , o per 
altre  caufi  ,fiancccjfario  fiegliare , (fi  tenere  ben  d fio  fio  l'auditore . JMa , quan- 
do conuerrà  per  fimih  cagioni  farenuoue  preparattont , ricordi/!  l'Oratore , che  le 
debbe  fare  piu  breuementc , (fi  piu  fimpheemente , i he  nel  principio  : come  per  gli 
tfimpi  degb  Oratori  fi  può  comprendere . Et  circa  la  dijpojtttonc  delle  parti  di  que- 
lli proemj , mi  rimetto  a quello  , che  ho  detto  de' protmj  del  genere  confiultattuo . 
Richieggono  quefii  proemi]  d' e fière  recitati  con  maniere  modefte , quiete , (fi  graui . 
J proemj  delie  querele , che  con  altri  fi  fanno , pare , che  uogltno  hauere  del  mode- 
fio  , del  graue , (fi  partieipare  anche  de  II  affretta , per  rifiuto  della  per  fina , della 
quale  a dogliamo . 'Della  quale  af prezza , pare , che  debbino  partieipare  piu  t proe- 
mj delle  querele , che  fi  fanno  con  la  perfina  ifteffa , della  quale  ci  uogliamo  dolere . 
‘Nelle  giufiif  cationi , (fi  mafiimamente  con  le  perfine  honorate , (fi  fipcnon , hab- 
biano  i proemij  del  modefio , del  graue , non  finta  dignità . t5Ma , quando  fi  ha - 
utjfi  a trattare  la  perfina , come  auuerfiria , (fi  maligna , fi  conuerrà  bene  il  for- 
margli con  qualche  artificio  deli  affretta , /aquale  hard  anche  luogo  ne  i proemj 
delle  nprenftom  acerbe , (fi  uthemcnti  : (fi  perciò  alh  medefimi  conuerrà  anche  /’ ar- 
tificio della  uthemtnta . Et  oltre  a quefio  : pcrciocht  la  natura  fieffit  della  cofà  fa , 
thè  fìano  brcut  ,(fifper  dir  co  fi  ) impctuofi,  potrà  hauere  luogo  in  efit  qualche  cofà 
della  uelocità , (fi  l'artificio  ancora  dell'aggrauamcnto  : ilquale  nondimeno  farà 
piu  proprio  nelh  proemj , che  uolendo  nmproucrarc , ufiremo . Et , perciochc  l' acer- 
be, (fi  uehementi  nprenftom , fi  luteo  quel,  che  fi  trattaffe  con  un  certo  impeto 
d’animo  ,ha  dell'affettuofi , potranno  i proemj  di  tali  i fette  partieipare  dell’artifi- 
cio della  uerità . Della  di fpo fittone  de' proemi]  delle  querele , fi  di  queft  'altre  fpe- 
tiecomprefi  dal  genere  giudtctale,  fi  pigli  la  regola  da  quello , che  di  fopra  ho  detto. 
Et  il  modo  del  recitargli  non  debbe  effire  du forme  da  II' cioè  ut  ione , fi  dall'artificio , 
col  quale  gli  habbiamo  formati . fi  perciò  debbiamo  nel  recitare  temperare  la  uoce , 
fi  t gefii  in  maniera , che  participmo  del  rtmeffo , del  graue , deltafpro , fi  del 
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uehemente , ma  dotte  piu , ft)  dotte  meno  ( come  fi  può  confiderart  ) . Et  nondime- 
no fi  come  la  chiarezza  untuerfàlmente  s'accommoda  bene  olii  proemi]  : cof  anche 
a quegli,  q)  la  uoce , ft)  * gpfti  moderati  conuengono  : ft)  tutti  quefii  artifcij , 
eh' io  ho  dichiarato  circa  1 proemi] , fipoffono  facilmente  confederare , ft)  riconofie-  ' 
re  ne  gli  tfcrnpt  de  1 proemi]  allegati  da  me . ^Mx  egli  è horamai  tempo , che  ha-  ' ' 
me ndo  io  dichiarato  arca  al  proemio  tutto  quello , che  ho  potuto  confederare , paft 
a trattare  di  quella  parte , laquale  ho  nominata  propoftume  della  caufà  : percioche 
battendo  dichiarato  .come  poftamo  diforre  l'auditor  e a udirci  fauoreuolmente , ' ' 
feguita  immediatamente , che  io  dtmofri,  come  f bobina  a fare  noto  quello  ,fi-  ' * 
pra  che  uogltamo  argomentare , q)  diforrere.  ‘E?el  trattar  della  qual  parte,  fi  ' 
bene  10  non  afro  minor  diligenza , che  nella  precedente  habbia  ujato , fòro  nondime- 
no necejfanamente  piu  breue  : concio fta , che  le  confderatiom  di  quefla  parte  non  fi  1 
moltiplichino , ne  ( come  quelle  del  proemio  ) riceumo  uane tà  : Ltqual  cofà  mani- 
ftftamcntc  fi  uedrà . JMx  prima , ch'io  cominci  a trattare  di  qut/la  materia , * ' 
mogho  teuar  uia  ogni  confittone , che  potejfi  nafiere  nella  mente  di  qualcuno  .ho  " 
dichiarato  di  /òpra,  che  una  de  Uè  parti  del  proemio  è l'auuertire  l'auditore  deUa 
cofà , della  quale  uogltamo  trattare  : ma  quefio  non  fi  fa  fimpre  ( come  ho  detto  ) 
ft)  quando  fi  fa,  fi  fa  per  lo  piu , mofirandoft  generalmente  la  nofira  intentione , 
franche  quando  piu  ,ft)  quando  meno  generalmente , fi  che  il  piu  deUe  uolte  fi  * * 
propone  in  un'altro  luogo  particolarmente , ft)  piu  difi  imamente  la  materia  , della  « « 
quale  uogltamo  parlare.  Onde  fi  può  comprendere,  come  l'artifìcio  del  proemio  • ■ 
con  quefio , del  quale  bora  tratterò,  non  fi  confonde  : q)  io  con  qualche  efimpto  chia- 
ramente lo  dimofirerò . 'Demofi  bene  nel  proemio  deUa  oratane  della  pace , non  prò-  « « 
pone  in  modo  alcuno  quello , ch'ei  uuole  dimofirare  : ma  finito  d proemio , propone 

I > cofi.  La  prima  cofia  adunque  dico  tjfire  neceffario , che  fi  alcuno  uuole , 0 ordinare 
» > contribuitone , 0 leghe , 0 altro  per  la  città , debba  farlo  finta  rompere  la  prefinte 

II  pace.  La  feconda , che  noi  guardiamo  diligentemente  di  non  condurre  co  fioro , che 
» 1 bora  fono  infieme  raounàti , ft)  che  dicono  d'effire  amphiEltonitn  necefiità , ft)  di 

* 1 non  dare  loro  occafione , ft)  prete  fio  et  una  guerra  comune  contea  di  noi . Et  Cicerone  « » 

nel proemio  della  or  adone  in  di  fifa  di  Stfio  fiofiio  zA menno , non  propone  la  fua  in-  « « 
t emione  : ma  pot  che  egli  ha  narrato , ft)  detto  quello , che  gli  par  ue  di  douere  prima  < « 
» > dire , cofi propofi . Tre  fino  le  cofi  ( per  quanto  io poffi  giudicare  ) che  fi  appongono  « « 
n in  quefio  tempo  a Stfio  "Enfio  : la  calunnia  de  gli  auuer/ari,  ft)  l'audacia,  ft)  la  po-  < « 
11  tenta.  L'accufatore  Erutios’c  fatto  autore  della  firn  ione  della  calunnia,  le  parti  « « 

* » della  audacia  hanno  chiefto  t Rpfiij  per  loro , ma  Chrifigono  quefio  ( dico  ) che  può 
1 > molto,  combatte  con  le  forzs . eh  tutte  quefte  cofi  conofico  effere  neceffàrto , ch'io  ragio- 
ni . ma  noi  per  rifiato  della  brcuità  non  addurremo  altri  efimpi  per  dichiar otto- 
ne di  quello,  che  fino  a qui  habbiamo  dtmofirato . ft)  benché  ti  non  fia  molto  dif- 
fidi cofà  offiruart  ne  gli  Oratori , che  quando  noi  facciamo  nel  proemio  auuertito 
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t auditor  e della  co  fa , chi  noi  ungiamo  trattare , lo  facciamo  per  lo  piu  generalmen- 
te t ma  quando  piu , ft)  quando  meno  : io  niente  di  manco  con  qualche  ejempio  lo  di- 
chiarerò. Demofthtnc  nel  proemio  della  prima  oranone  Ohnthiaca  moftra  gene -, 

» » ralmeme,qual  fia  la  materia , della  quale  ci  uuole parlare , dicendo , che  quella  pre- 
» » jet  .te  occafione  quafì  gridaua , che  et  doueuano  attendere  a quelle  coje  ( intendendo 
, > del  porgere  aiuto  a gli  Oltnthi  ) fi  ep  teneuano  conto  alcuno  della  propria  f alate 
» • dipoi  nel  luogo  fuo  propone  cofì.  Le  top  adunque , lequali  io  giudico  douerp  fare  K 
**  fino  qutfle,  deliberare  horamat  di  joccorrere , ft)  apparecchiare  ilpccorfi,  quanto 
>>  piu  prefi o fi  può , mandare  osimbapiadort , iquah  diano  notata  di  qutfle  top , ft) 

> > uiteruenghmo  a tutte  le  faccende . Cicerone  nel  proemio  della  oratwnc  per  Murena 
hauendo  generalmente  moftrato , che  tentennone  fua  era  mantenere  il  (jmplato  4 
t » tfMurcna , propop  dipoi,  douegh piacque , in  quefto  modo . lo  comprendo , che  tutta, 
,,  l' occupi  dell' auuerfàrio  confi  fi  e in  tre  parti  : l'una  delle  quali  e la  riprcnpone  della, 
, , ulta:  l'altra  la  contefa  della  degnila:  la  terza  l'tmputarione  del  cercare  gli  bonari  per 
, , aie  ambitiop , ft)  torte  : lequaii  cop  tratto  poi , ft)  rtprouo . Et  nel  proemio  della 
or  ottone  delle  prouincie  conplart  piu  cfpreffamcnte  mofr'o , qual prouuicie  ei  fufp 
per  diterminare  : ff)  nondimeno  pmto  il proemio  propop  piu  didimamente  in  que[ìo> 
, , modo . Quattro  fono  le  prouincie , delle  quali  io  ueggo , che  pno  a qui  p pono  dette, 
, , t opinioni  ; le  due  (follie , lequaii  noi  uedtamo  efpre  in  quefto  tempo  folto  un  gommo 
, , ftolo , g ) la  Siria , ft)  l*  Macedonia , lequaii  contro  alla  uolontà , ft)  con  opprePion 
, , uopra  quei  pefhfcrt  Qmfoh  per prtmij  della  roumata  'Re pubica  f' hanno  occupato 
, , Due  p ne  debbono  determinare  per  uirtù  della  legge  Sempronio . come  poptamo 
,,  adunque  noi  stare  in  dubbio  della  Siria , ft)  de  Ha  tfMacedoma  l Demofthem  nel^ 
proemio  di  quella  famop  or ottone  della  falfa  ambaperia  contro  ad  Ephme  affai 
chiaramente , ff)  particolarmente  mopra  ai  giudici  la  fio  mtcnttonc , ponendo  loro 
in  conjideratione , che  la  Città  debbe  uolcre , che  l'Mmbapiadore  le  renda  conto  di 
qutfle  cop  : cioè  di  quelle  che  egli  ha  riferito , di  quelle , che  egli  ha  conpgliato  ,di 
quelle , che  gli  pno  fiate  commcfli , del  tempo , ft)  finalmente  dell'integrità  fua  : 

» f ft)  fimt0  ^ procmto  propop  m quefto  modo . Or , s'io  chiaramente  dimoftraro , che 
, , Ephme  non  ha  re  ferito  cofa  alcuna  ucra , ft)  ha  impedito  il  popolo , che  da  me  non 
, , oda  la  uerità , ft)  noi  ha  con/ìgliati  di  cop  contrarie  al  ben  uoftro , fp)  che  et  non  ha 
, , tftguito  cop  alcuna , che  gl  fa  flato  commtffa , ft)  che  egli  ha  conpmato  il  tempo 
, , in  maniera , che  la  atta  ha  perduto  l'occapone  di  molte,  fpfgran  cop,  fpj  che  di  tut-, 
, , tequefte  pe  opere  hariceuuto  doni,  ft)  premi] , condannatelo,  ft)c.  Et  tanto  bufan- 
do hauere  detto  per  dichiaratane  di  quefta  parte , paffèrò  a trattare  della  propoft- 
twne  della  caufà  ,pcondo  la  pnma  mia  mtcntionc . Dico  adunque , che  la  cop  della 
quale  p ha  a trattare , fi  fa  nota  alt auditore  in  due  modi  : l'un  de  ’ quali  e propor- 
la pmpbcemente , ft)  breuemente  : l'altro  e narrarla  diftepmentt , ft)  quefta  p 
fummo  propriamente  narr  ottone,  quella  col  nome  comune  alt  una,  ft)  alt altra ^ 
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chiami/!  propofitione  : (fi  to  del  primo  modo  prima  parlerò . Troponfi  qualche  uol- 
ta  la  materia  m un  capo  filo  : tome , fe  qualcuno  configliando f opra  al  fare  una  lega 
dtee/fi  co/ì . Dico  adunque , che  uoi  doucte  far  quefla  lega . in  quefla  maniera  pro- 
» » pofi  Demo/l  bene  generalmente  nella  oratione  per  h piegalo  politi , dicendo , ciafiuno  ♦ 
» * concederà  c/fere  utile  alla  fiepubhca , che  {fi  < Lacedemoni , {fi  Tetani  fìano  deboli , 

* » {fi  fìmilmente  in  caufi  gtuduialt  fi  proporrebbe  co/t.  Dico , che  Antonio  ha  ucci/o 

luto . Troponfi  diutdendo  la  cauja  in  più  capi  : come  propo/e  Cicerone  nella  or  otto- 
ne per  la  legge  Manilla , elicendo , che  gli  pareva  di  dovere  parlare  prima  della 
-condurne  di  quella  guerra , dipoi  della  grandezza  di  quella,  {fi  in  ultimo  dell' denta- 
ne del  Capitano,  {fi  Dcmo/lhene  dmfe  tutta  la  materia  della  oratione  dilla  falfà 
amba  feria  in  qua  cinque  capi , che  poco  di  /òpra  ho  riferiti.  Troponfi  ancora  qual- 
che uolta  un  capogemrale  ; {fi  fi  divide  fiubtto  m piu  membri . cofi propofi  Cicerone 

* » nella  or  ottone  per  CP.  (/unno , dicendo . ‘Lfii  neghiamo  b Sifio  ‘Ifieuio,  che  tu  babbi 

• > poffiduto  1 beni  di  T.  Qumtto  per  uirtù  dell'editto  del  ‘ Pretore  : {fi  queflo  è il  capo 

* > omerale , tlquale  diuifi  /ubilo  cofi . lo  dimofirer'o primamente , ch’ei  non  ci  era  cau- 
y*  fa, per  laquale  tu  bauefii  a domandare  al  Pretore  di po (federe  1 beni  di  CP.  Quinta, 
y » dipoi , che  tu  non  gli  hai  potuti  po/fidere  per  virtù  dell'editto , ultimamente , che  tu 

• » non  gli  hai  po/fidutt . Tarmi  olirà  di  queflo , che  gli  Oratori  non  propongano  qual- 

che uolta  tutti  1 capi  in  un  luogo , ma  m dmerfi , provando  di  mano  in  mano  ciafiun 
capo , che  ci  propongono . F :defi  ( s'io  non  m' inganno  ) e (fere  slato  ufiuo  quefio  ar- 
pfiao  da  Demofi hene  nella  quarta  or atione  cantra  Filippo  ; nella  quale  et  propone 
prima, che  e'  fi  debbe  bavere  Fthppo  per  nimico,  {fi pruoua  quefio  capo:  dipoi 
propone , che  tutte  le  cofi,  lequah  Filippo  machmaua , (fi  t apparecchiava  contra  la 
Città  di  csithene , {fi  fimilmentc  lo  proua  : {fi  in  quefio  modo  tratta  quella  mate- 
ria . Tuo fii  ofifieruare  una  fimil  maniera  nella  oratione  del  mede  fimo  contra  a Ti. 
mocrate . Troponfi  0 quello , che  diciamo  noi , come  fi  vede  nella  maggior  parte  de 
gli  e/impi  allegati  in  quefio  trattato , 0 quello , che  due  l'auuer fino  : tome  propofi 
» » Cicerone  nella  oratione  per  il  fe  Detot  aro , dicendo , cofi  ut  adunque , tlquale  è fiato 
yy  da  te  non  filo  liberato  dal  pericolo , ma  d'un  grado  ampbfiimo  honorato , è accu- 

• » fato  d’hauerti  voluto  uccidere  in  cafa fiua . Cofi propofi  nella  oratione  per  Sefio  fofito 

( come  di  /òpra  fi  uede  ) cofi  ancora  in  quella , che  ei  fece  per  T.  Siila , dicendo . 

»>  Due  congiure  fino  pofte  da  te  ò Torquato  :l'una,  che  fi  dtcec fiere  fiata  fatta  nel 
y » tempo  del  Confilato  di  Lepido,  (fi  di  Tulio,  effondo  tuo  padre  difignato  Confilo  : tal. 
y » tra  fèndo  to  Confilo , in  ciaficuna  di  e/fire  inter  venuto  T.  Siila.  Et  nella  oratione  per 
^Murena  usò  il  modo  medefìmo  di  proporre.  Troponfi  qualche  uolta  quello , chea  t 
comune  con  tauuer fieno  : come farebbe  il  dire . Fi  adunque  tn  cù fiuta  tra  noi,  s'et  fi 
debbe  fare  la  lega , 0 fiar  neutrali . V/ifi  ancora  una  tal  maniera , che  quella  copi, 
nella  quale  con  l'auuer fino  conuegntamo  ,fi  fiepari  da  quella , 'che  refia  in  dtfiuta , 
tome  /irebbe  s'ci  fi  diceffi.  TJ01  conuegntamo  in  quefio,  che  la  lega  fi  debba  fare , 
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ma  delie  condurmi  habbiamo  diuerfi  opinioni,  h'so  fìmilc  artifìito  Qcerone  nella 
trattone , thè  e'  lafciò  feruta  in  difefi  eù  filone  ; quando  doppo  la  narratane  fig- 
giunfi.  E’ uienehor  amai  tngiudtcto,  non /è  egli  filato  uccifi:  tlche  noi  conferiamo, 
mafia  ragione  ,o  a torto  è flato  ucctfo  ; laqual  co  fa  pel  tempo  pajfiuo  in  molu  > 
altre  caufi  s’e  cercata , ft)  di/putata . benché  figurando  et  fi  nfingne  a proporr t 
quella  i/le/fi  cofa , della  quale  egli  tntendeua , che  fi  haue/fe  a giudicare , dicendo , ■ 
che  altro  adunque  mene  in  giudica , fi  rum  chi  de'  due  habbia  tefi  infida  alt  altro  f 
Scruta  ancora  per  propofitione  ( benché  ella  non  fia  propriamente  ) una  certa  ma- 
niera di  dire , laquale  può  qualche  uolta  hauere  luogo  mafiimamente  doppo  una  or - 
dinota , (j)  chiara  e/fiofitione  della  cofa  ; come  farebbe  ,fi  noi  duefiimo . Vi  quelle 
cofi adunque  hauetc  a giudicare  : o fi  altri  fimili  modi  ujàfiimo . tfbla  tornando 
alla  diuifione,  è d'auuertire , che  in  quella  s'ejprime  qualche  uolta  il  numero  delie 
parti , come  nella  propofìtione  della  or  ottone  per  C ’Murena , ft)  in  quella  della  ero- 
ttone per  Sefio  liofilo  allegate  di  fipra  : qualche  uolta  nò . Xjfinngono  oleum  Scrit- 
tori il  numero  delle  parti  nella  duufione  atre,  o quattro , parendo  loro , che  la  molti- 
tudine fia  per  impedire  la  memoria,  ft)l' attenerne  dell'auditore , ft)  che  ella  duo 
fojpetto  di  troppo  artifìcio , ft)  che  fia  pericolo , che  noi  non  diciamo , o piu , o meno , 
Ma,  fi  come  fi  debbe  fchifare  una  noiofa , ft)  pencolofa  moltitudine  di  parti-,  cofi 
non  fi  debbe  alla  regola  fipr adetta  rifirignerfì  : conciofia , che  la  materia  potrebbe 
qualche  uolta  più  membri  richiedere . Vebbe  la  diuifione  e/fere  formata  m manie, 
ra , che  in  quella  non  manchi  ne  auanzj  cofa  alcuna  : manca , quando  ella  non  com- 
prende ! membri  neeejfan:  auanza , quando  particolarmente  comprende  quello, che 
bafiaua  generalmente  comprendere  : come  fi  uolendo  proporre  le  lodi  di  qualam» 
per  le  uirtu  dell'animo , ft)  del  corpo  ,proponefimo  eh  uolere  parlare  della  gtufiitia, 
della  prudenza , della  liberalità  fina , della  bellezza , della  gagliarda , ffi)  d'afa  : 
concio  fia,  che  pote/fe  b a fi  are  il  proporre  generalmente  di  uolere  parlare  delle  utrtù. 
Eequah , ft)  l'animo , ft)  d corpo  di  quello  adornano  : lequali  utrtù  fi  pofono  poi 
nel  luogo  del  trattarle  particolarmente  proporre  .ffquefto  artificio  fi  uede  e/fere 
flato  u/ato  da  Cicerone  nella  or  ottone  fatta perTompeo-,  nella  quale  hauendoeglt 
propofio  nel  tertp  membro  della  diuifione  generalmente  di  uolere  parlare  della  ■ , 
elettane  del  Capuano  nella  guerra  contro  a fMttridate , foddiutftpoi  nel  luogo  fu» 
quefio  membro  ; ft)  particolarmente  propofi  le  parti,  che  debbe  hauere  un'eccel- 
lente Capitano , accommodandole  a 'Tompeo , q)  dicendo, che  flimaua  quattro 
condttiom  conuemrfe  all’eccellente  Q apuano  fetenzia  della  guerra , utrtù , riputatiti, 
ne , buona  fortuna,  eAuanzf  nella  diuifione,  quando  a una  cofic  generalmente 
propofta  fi  figgiugne  le  fpetic , o parti  : come  fi  tu  proponefii  di  parlare  della  mr- 
tù , dell*  giu jittia , della  continenza  di  qualcuno  : per ctocht  la  giu/Utut , ffi  la  ton - 
finenza  fino  fpetic , o parti  della  utrtù . Là  onde  debbiamo  /òpere , che  con  la  diui- 
fumé  fi  conmene  abbracciare  filamente  tutti  t capi  generali  della  cofi,  ft)  fichi  fa 
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re  il  troppo  minutamente  tagliarla  non  in  membri , ma  in  pezzi: perche  di  qui  na  ■ 
Jce  quella  ofiurità , ft)  confusone  ,per  laqual  fuggire  è introdotta  la  diufiom . Or 
circa  quefto  primo  modo  della  propofìtione , e da  confìderare , come  fi  bene  e' pare 
fèmpre  neceffano  proporre  nel  luogo  fuo  quello , che  noi  uogliamo  trattare,  nientedi- 
meno qualche  uolta  non  fi  propone , o almeno  effreffamcntc  : ilche  fi  può  fare , 
quando  per  altro  affai  chiaramente  apparifie  quel,  eh’ è tn  dijfuta , ft)  qual  fiala 
nofira  intentione  : come  per  molti  efimpi  fi  farebbe  manifefto . Ma  baftici  quello 
dell' or at ione  di  Fabio  Mafiimo  allegata  da  noi  nel  trattato  del  proemio  : perctoche 
hauendo  Fabio  nel  principio  del  fio  parlare  dato  a conofiere , che  non  approuaua 
la  p affitta  di  Scipione  in  c. Affrica , non  propofi  dipoi  piu  efpreffamente , ft)  piu  parti- 
colarmente quello , ch'ei  uoleua  trattare . Aia  circa  la  diufionc  e da  fiapere , che 
fé  bene  ella  rende  la  caufa piu  chiara , ft)  il  giudice  piu  auuertito , ft)  piu  attento  : 
nientedimeno  einonfi debbe fèmpre  ufarla, non  tanto per  ilpericolo,che  fìporta,che 
nel  trattare  i membri  di  quella  qualcuna  di  efii  non  dimentichiamo , o che  cifiuuen- 
ganelcorfòdel  parlare  eh  qualche  parte , laquale  nella  diuifìone  hauefiimo  preter - 
meffa:  della  qual  cofà  debbono  temere  coloro , i quali  fino  molto  pouert  d'ingegno , 
ft) parlano  finzet  qualche  precedente  confider  adone  ; ma  nello  firiuere  'e  certamente 
minore  colai  pericolo . ‘Non  tanto  adunque  per  quefìi  rijpetti  non  ha  fèmpre  luogo 
la  diuifìone , quanto  ,ft)  maggiormente , perche  e' potrebbe  effere  utile  il  procedere 
con  tal  arte , che  e'  pareffi,  che  noi  facefitmo  altro , che  quello , che  noi  cerchiamo 
di  fare , q)  che  l’auditore  non  l'antiuedeffi  -,  cofì,che  noi  gli  portafiimo  la  ccfd 
nuoua , ft)  inaffettata . Et  quefto  parrebbe  da  fare , quando  quello , che  fi  ha- 
ucfft  a proporre  ,fuffe  cofà  dura , ft)  cantra  l'animo  dell auditore . Sono  amor  a 
qualche  uolta  piu  grate  le  cofe,  lequab  non  paiono  penfàte  innanzi , ne  artificiofa- 
mente  prima  fabricate , ma  che  nel  trattare  la  materia  fitrgono . Oltra , che  douc 
noiuolefiimo  impedire  l'intelligenza  del  giudice , ft)  con  pafiioni  accecarlo , farebbe 
certamente  dannofa  la  diuifìone  ,fì  come  di  fouerchio  amhe  fùria , quando  tra  i 
membri  di  quella  ne  ueniffe  a effere  un  tanto  principale , che  traheffi  a fi  quafi 
tutta  l’attentione  dell'auditore . Vedtfi  adunque,  come  la  fimphee  propofìtione  ha 
luogo , o coperta , o fi  aperta , ft)  per  quali  caufi  la  diuifìone  fi pretermetta . Et  tan- 
to bafiihauere  detto  del  primo  modo  del  fare  nota  la  cofà,  della  gitale  uog/iamo 
parlare , nominata  col  nome  del  genere  propofìtione . ft)  bora  pajfiro  a trattare  del- 
ti altro  modo , chiamato  ffetialmente  narrai  ione . "Dico  adunque , che  e' fi  fa  nota 
alt  auditore  la  materia  ffipra  laquale  habbiamo  a parlare , narrandola  diftefà- 
mente , ft)  quefto  non  in  una  fola  maniera  : percioche  e' fi può  narrare  il  fatto  fèm- 
plicemente , ft)  finza  aggtugnerui le  cagioni,  t modi,  ft) altro, che  l'aiuti,  ft)  fi 
può  amhe  efporlo  con  tali , o tali  cir confi anze , ft)  con  piu  ,ft)  con  meno . Ora  a 
quefta  efpofitione  della  cofà , della  quale  fi  ha  a trattare , la  maggior  parte  de  gli 
ferii  tori  di  quefta  arte  ha  affegnato  tre  conditioni principali,  ft)  nece fifone:  cioè  chia- 
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fezzfi , breuità , probabilità , o uerifimdit udine,  {fi  certo  con  molta  ragione  : perche 
fi  bene  il parlare  ofiuro , lungo , non  credibile , è in  ogni  parte  butfimcuod , {fi  da 
tjfiere  fchifato;  nientedimeno  e egli  manifefiamente  degno  di  bufano,  {fi  da  effi- 
- re  fihifatoin  quella  parte,  per  mezo  della  quale  noi  intendiamo  nell'animo  del- 
l'auditore , fi  che  egli  pojfia  comprenderla , rifirbarla  nella  memoria , {fi  crederla . 
Sarà  adunque  chiara  la  narratone  ,fi  le  co  fi , le  perfine , i tempi , i luoghi , le  cau - 
fi,  {fi  quanto  dia  conterrà , non  firà  cjpofio  confufàmente , ne  interr attamente , 
ma  in  modo  tale , che  ogni  cofà , {fi  di  finita , {fi  ordinata  appanfia . Della  breui- 
tà fi  rifi  Ariflotele,  parendogli,  che  la  narrai  ione  non  debba  effire  ne  breue , ne  lun- 
ga : {fi  nel  uero  ella  non  ha  a contenere , ne  più , ne  meno  di  quello,  che  faccia  di  me- 
ftieri,  ne  anche  la  breuità  da  coloro , che  l'hanno  pofta,  e Hata  prefà  in  quello  fin- 
fi  , che  ella  habbia  a far  la  narrai  ione  tronca , fi)  imperfètta . Harà  adunque  la 
narrazione  quella  breuità,  che  le  conuiene,  fi  noi  non  le  daremo  troppo  lontano  prin- 
cipio , ma  ai  là  cominciar  emo  a ejporre  la  cofà , onde  per  la  notitia  dell'auditore,  {fi 
per  l'utilità  della  caufà  farà  neceffario . Il  fuggire  ancora  le  cofi  minute , il  non  re- 
plicare quello , che  una  uolta  e detto , il  non  tifare  de  Ila  materia,  {fi  non  dir  cofi  im- 
pertinenti ,firue  a quefla  breuità  : {fi  oltre  a quefio  il  tacere  quello , che  non  ci  può 
giouare , fi  bene  nuocere  non  ci poteffi  : {fi  il  pretermettere  quello , che  taciuto  è ma- 
nifefio,{fiin  fimma  il  recidere  tutto  quello , che  fàluando  l intelligenza  dell'audi- 
tore , {fi  l'utilità  della  caufà , fi  può  recidere . Zleggafi  in  quefio  efimpio  ,come  pec- 
cherebbe nella lunghezza  colui , ilquale cofi narrafjè , io  andata  cercarlo  in  corte  , 
domandai  di  lui  ,rifpofimi  un  fir udore , che  egli  era  altroue , par  t immi  di  quitti, 
{fi  tornai  in  piazza  • E ' manifèflo  a ciaf  uno , che  tutta  quefla  materia  ha  le  par- 
ti dell  efpofitione  breuifiime , ma  tutta  infieme  è lunga  : conciofìa , che  baflaffe  di- 
te, {fi  nonl'hauendo  trouato  in  corte , tomai  alla  piazza  - Sono  ancora  molte  cofi , 
che  fi  danno  ad  intendere  per  altre  configuriti , fi)  per  l’efito  loro -.alla  qual  cofà 
battendo  noi  riguardo , riputeremo  effire  bafieuole per  tutte  l'altrc, quella  ,per  mito 
della  quale  laltre  comprendiamo . {fi , fi pure  fi  haueffi  a prendere  in  una  delle  due 
parti,  tanto  e meno  da  fuggire  il  fiuerchio , che  il  mancamento , quanto  il  fiuer- 
chio  porta  filamento  noia  all’auditore , il  mancamento  delle  cofi  neceffiarie  reca  alla 
taufa  non  piccolo  pericolo . ’lfefia  alcuno , che  creda , che  quefla  breuità  debba  effi- 
re  nuda , {fi  tronca , anzi  ogni  parte  richiede  il  compimento  fùo , {fi  un  conueneuol 
ornamento  defidera . Tale  adunque  fia , quale  habbiamo  defiritto  la  breuità  della 
narratane  : fi),  fi  gli  auuiene , che  fi  habbiano  a ejporre  mode  cofi,  {fi  la  condita- 
ne  della  materia  faccia  neceffiariamente  lunga  la  narr attorie  r farà  neceffario  ufàre 
qualche  rimedio , {fi  quanto fi potrà  correggere  quella  lunghezza  • idhe  fi  potrà  fa- 
re in  quefli  modi . l'un  de'  quad  è preparare  l’auditore  nel  fine  del  proemio , in  ma- 
niera fitmiU  a quella , che  uso  Cicerone  nella  oratane  per  Quentio,  apparecchiandofi 
, alla  prima  narratane  con  quefie parole . Io  piglierò  alquanto  piu  da  lunge  il  prin- 
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dilla  coff,  lagnale  intendo  dmoflrare  : tlche  ut  prego  0 giudici , che  non  ui 
fia  noiofi  : perciochc  intefio , che  uoi  harete  le  prime  cojè , affai  piu  facilmente  l' ulti- 
me comprenderete.  L'altro  è , mentre , che  noi  narriamo, ammonir  e di  uolere  rifer- 
.harc  in  altro  luogo  qualche  coff , 0 lafciare  indietro  quello,  che  l’ordine  della  coff  ri- 
chiederà : come,  fi  tu  narrando  qualche  guerra  et  un  Tr  inope  con  un  altro, dicej?i, 
qual  cagione  lo  moueffè  a ffoprirfgli  nimico,  ft)  con  fauore  dichiei  tentaffè  d off 
fenderlo,  dimagrerò  inoltro  luogo:  ft)  fi  tu  uol  fi pretermettere  qualche  cofa, dire- 
J }i , fi)  io  qui  lafiicro  di  dire  alcune  cofi a lui  appartenenti , ma  dalla  caufflonta 
tic  ,fi  altre fienili  maniere  uffrefìi.  ‘Puoi  ancora  chiùdere  inpiu  parti  la  cofa , che 
tu  harc/h  a narrare , quafi  in  untai  modo , hor  qui  mo/ìrero  quello , che  accadde , 
fi  prima, che  fi couchiudcffè  di  far  q uè  fi  a guerra,  fi  poi, chela  fùconchiufa. 
Scrue  anche  a queflo  artifìcio  il  di/liiguere  quello , che  e detto  da  quello  ,che  fi  ha 
a dire , come  in  quefìo  efìmpio  : bautte  comprtfi  quello , che  fino  a qui  e fucccffo , 
attendete  bora  a quello , che  feguita  : ft) *0  battendo  r /guardo  alla  facilità  della  co- 
ffa , fi  al  non  moltiplicar  indarno  gli  efimpi , non  confermerò  quello,  che  ho  detto  eh 
fmpi  de  gli  antichi  Oratori,  ma  fluiterò  di  dire , eh:  quefte  coff  fatte  diufìoni , 
fi  dt flint  ioni, hanno  finca  alcun  dubbio  forza  di  temperare  il  teda  dell  auditore . 
pere  toc  he  elle  riducono  tutto  quel  corpo , che  unitogli  farebbe  par  ut  0 grande , m par- 
ti, che  piccole  ffghrappn fintano , ft)  moflrandogh , che  gite  condotto  alfine  duna 
parte , a quella , che  ffgue  quafi  a nuouo  principio  lo  prepara.  £t  ,ficome , ft)  in- 
nanzi narratiti 11 , ft)  nel  cor  fi  di  quella  fi  può  alla  lunghezza  f’er  tedi  ute  /oc- 

correre , fi  il  tedio  dell' auditore  mitigare  ; coff  anche  douc  quefìt  rimedi  non  paiano 
buffanti , potremo  uffare  nel  fine  un  tale  artificio , quale  nfìrignere  in  breue  quello, 
che  largamente  habbiamo  effofìo , quafi  uno  epilogo ffucendo  alla  narratione , ft) 
jhnanzi  a gli  occhi  dell'auditore  la  fornrna  della  ceffi  ui  fìmdi  modi  ponendo . Ta- 
Je  artificio  pare , che  uffaffe  Qceronc  nel  fine  della  narr  ottone  dilla  or atione  per  Li- 
».  gano, quando  e’dice.  Infimo  a qui  0 C.  [effare  GfLigario  e libero  da  ogni  colpa. 

» . Torti  da  caffo  non  tanto  per  figuit or guerra  alcuna , ma  non  pure  una  minima fò- 
» . fittone  di  guerra.  cAndo  legato  m tempo  di  pace.  P ortofi  in  maprouincia  quietifi 
»>  ma  w maniera , che per  lutffaceua , che  la pace  fleffè,  t^da forfè  Cicerone  nel pro- 
cedere in  queflo  modo  hebbe  piu  lofio  nffetto  a stabilire  bene  la  narratione , maffi- 
mamente  in  una  caufa  difficile , che  alla  lunghezza  di  quella . Li  il  medefìmo  Ctce- 
rane  con  una  fimtle  condizione  termino  la  narratione  della  orazione  per  JMilone, 
i , dicendo . Queflc  coffe  fino  figuit  e coff,  come  ho  narrato . L'mfìdiatore  è dato  ffupe- 
» . rato,  la  forza  tanta  dalla  forza , 0 piu  lofio  l'audacia  dalla  uirt'u  opprefffa . 'Riffa 
A mofir are , come  la  narr  atione  fi  fàccia  probabile  ,0  credibile,  0 ucrfìmile , che 
à il  medefimo:  nella  qual  coffa,  quanta  cura  fi  debba  porre,  ce  lo  dimofìn  queflo , 
the  mancandogli  cjucfra  condii  ione  9 piccolo  , o ncjjuno  c il  frutto  dell  altre  parti  9 ft) 
nuafi  tutto  il  fondamento  della  cauff , ft)  delle  no  fi  re  ragioni  ro  urna . Inqualmodo 
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adunque  potremo  noi  dare  alla  narratone  qtiefia  uenfimilitudiml  Q ertamente  non 
fia  diffìcile  il  comprenderlo, /è noi  riguarderemo  diligentemente  alla  natura  delle,  co- 
fi:  laqual comfiiuta , che  noi  h aremo  non  filo  potremo  figgirc  il  dire  quello,  che 
alla  caafà  nofìra  fitfje  contrario , ma  c'ingegneremo  di  dire  quello , che  pm  confór- 
me le  fia.  fi  perciò fi  bene  confidereremo , uedremo  chiaramente , che  t fatti  han- 
no qualche  cagione , fi  che  a pena  fi  crede,  che  alcuno  habbta  fatto  una  cofi, 
quando  di  quella  non  apparific  qualche  caufa . Sono  ancora  le  cofc  accompagnate  da 
qualche  figno  : g)  oltre  a quefloi  fatti  conuengono , o difionuengono  con  la  quan- 
ta della  per  fina , come  il  furto  con  un'iniquo , {fi  auaro , la  fuperchuria  con  un' in- 
foiente conuiene , ma  non  conuietic  già  con  un  mode  fio , {fi  manfueto  ; fi  come  ti  fur- 
to con  un  giu  fio  non  ha  conformità , {fi  maitre  cofi , {fi  perfine  finalmente . Et , 
peni  oche  quello,  che  fi  opera , {fi  in  luogo , {fi  in  tempo  fi  opera,  {fi  il  modo , {fi 
gli  infiromenti  anche  fi  confiderano , le  cofi  Certamente  credibili  ,onò , {fi  piu , {fi 
meno  credibili  apparifiono , in  quanto  le  dette  etreonfianze  fino  a quelle  accommo- 
date  : fi)  oltre  a ciò  acqnifiano , o perdono  le  cofi  uerfimiht udine , fecondo , che  elle 
fino  propofie , quafi  c&le , {fi  confirmate  da  teflimoni  conformi  all'opinione  de  gli 
huommi , all'ujanza,  o altrimenti . -JMa  egli  e anche  da  confiderare,che  la  congiun- 
tane , {fi  canfig iienza  delle  cofi  tra  loro  tanto  uale,  che  doue  ella  manca , manca  cer- 
tamente parte  della  ucrifimilitudtne  ; fi  doue  ella  fi  tritona , apparsela  uerfimtli- 
tudmc . Onde  è manififio , come  e'  conuiene  fioprire  le  cagioni  degli  effetti , i quali 
noi  uorremo , che  Ciano  creduti,  fi  mafitmamente  delle  cofi, de  Ile  quali  fi  contende- 
■ ra  : come  narrando  un'homicidioconuerrà  proporre , l'odio , ì umidi  a , l'ira , il  pia- 
cere , il  frutto , che  di  quello  fperaua  il  micidiale',  o altre  caufi , che  a ciò fare  l'hab- 
btano  indotto , fi  le  ragioni  de  i penfieri , fi  delle  dchbcrationi  fiut  a quelle  aogiu- 
gneremo , come  quale  ragione  lo  mouefje  a penfitre , fi  a rifiluerfi d'operare  m q tu- 
fi0, o in  quel  modo , fi  i figni  ancora  faremo  apparire , come  parole,  atti,  parla- 
menti , preparatiom , fi  altri  ,fi  dalla  parte  del  micidiale  ,fi  dalla  parte  dcllucct- 
fi,come  fi  effonendo  un' h omicidio  fatto  con  ueletio  noi  proponefiimo  i fiditi  do- 
lori , l'enfiagione , la  lindezza , fi  fimili  cofi  : fi  ad  un  tal  cafio  daremo  uerfimi- 
litudmecol  proporrelo  fielerato  animo  di  colui:  tlche  narrando)!  qualche  furto , fi 
farebbe  col  proporre  Camarilla , fi  la  rapacità  della  per  fina , fi  in  altri  cafi  al- 
tra conditione , che  a quegli  fia  conforme . La  difianza , fi  la  commodità  de'  luo. 
ghi,lo  fpatio  de'  tempi , i modi , gl' infiromenti  accommoderemo  in  maniera , che 
mi  facciamo  la  cofa  credibile , fi  c' ingegneremo  anche  di  proporla , talmente,  che 
ti  paia , che  noi  narriamo  cofà  chiara , fi  prouata , fi  che  fecondo  l'opinione  de  « 
gli  huommi , fi fecondo  il  cofi  urne  proceda.  Et , quanto  alla  confegucnza  delle  cofi, 
uarrà  affai  l'efporle,  talmente , che  quelle, che feguono,non  difiordino  dalle  preceden- 
ti, fi  molto  piu  uarra , che  le  precedenti  fi  narrino  in  modo , che  t auditore  ami- 
uegga , affetti , fi  quafi  tacitamente  fra  fiHeffo  figgi  ugna  quello , che  debbt  fi- 
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guitare , 0 che  t' paia , che  qualunque  cofa  noi  fòggiugneremo  dipenda  dalla  prece- 
dente ,fi  che  egli  apparifea  un' ordinato  incatenammo  di  cofi . Per  quefitc  uic  adun- 
que procedendo  noi , verremo  a (porgere  per  la  narr ottone  1 fimi  de  gli  argomenti , 
t quali  argomenti,  come  in  quefia  parte  conuten  toccare,  fi  accennare  cofi  nella  par- 
te , che  figue  difie fornente , fi  tracemente  fi  trattano  : percioche  quefia  cofi  fat- 
ta efpofitione  e quafi  una  boz& , fi  mia  prepar  ottone  della  pruoua , onero  confir- 
mattone:  fi  fi  come  e' pare,  che  ella  fia  una  continuata , fi  intera  propofìtione 
della  confirmattone  ; cofi pare , che.  la  confirmatione  fia  una  conueneuol pruoua  del- 
la narr  adone . Ma  ,fi  la  cofa , laquale  noi  narreremo  non  fi  potrà  far  credibile , 

( com’è  dichiarato  } ricorreremo  a mofirare  di  conofiere , fi  quafi  confidare , che 
la  cofa  non  paia  ancora  a noi  credibile  : (fi  nondimno , affermeremo  quella  effere 
etera , (fi prometteremo  di  dtmoftrarla  chiaramente . Et  ,fì  e'  par  effe  a qualcuno , 
che  quefia  condttione  del  far  la  narr  adone  uerifimtle  non  cadeffe  là , doue  ella  fuffe 
itera,  intenda  cofi  ui , che  fi  come  e' fino  molte  cofi falfè , lequah  hanno  fimbianza 
di  vere , cofi  molte  vere  fi  ne  poffono  trottare , lequali  non  apparifiono  uerifimili.  (fi 
perciò  è ricce far  io  procedere  nella  narr  adone  in  maniera , che  quello , che  è uero,ap- 
panfea  anche  tale . T^el  finto , (fi  ftlfio  (fi  mai  accade fe  narrarlo  }farà  certa- 
mente di  mefiieri  non  filo  il  dargli  la  ucrifimihtudinc , per  mezp  delle  cagioni , delle 
perfine , de  i luoghi , de  i tempi , (fi  d'altro  ,(com'è  detto}  ma  principalmente  far- 
lo apparir pofitbile , (fi  accompagnarlo  quanto  piu fi  può  con  cofi  uere , 0 almeno  fa- 
re , che  e'  non-  ripugni  a quelle , che  ucre  manifif  amente  fuffiro . 'Egccue  ancora  la 
narr  attorie  certe  altre  conditieni,  una  delle  quali  è principalmente  d fare  apparire 
la  natura , (fi  il  cofi  urne  delle  perfine , come  della  noflra  iflejja , fi  mafiimamentt , 
quando  trattammo  la  caufa propria  ,fi ancora , quando  l'altrui  narrafiimo , (fi  di 
coki  per  cui  parliamo,  (fi  dell' auuer  farlo,  (fi  dell  alt  re  perfine  ; lequah  mteruenen- 
. do  nella  narr  ottone  richiede  fimo  qucflo  artificio . Or  quefia  (per  dir  cofi  ) efprefi 
fionc  di  natura , (fi  di  cofi  urne  ,fi  può  fare  mafiimamentc  con  lo  [coprire  la  uolon- 
tà,  (fi  ì'ammo  delle  perfine,  fi  quelle  far  apparir  tali,  quali  la  cofarichiederà , « 
comefie’  dicejft.  lo  certamente  ( benché  non  mi  fife  afiofo , quanto  grande  utilità 
io  poteuadiciò  (per are}  ho uoluto  nondimeno  piu  lofio  l'honeflo  con  dormo,  che  « 
l'utile  con  dtshoneflà  figuitart . Scuoprefi  finza  dubbio  m qucflo  modo  un'animo 
lontano  dall'appetito  dhaucre , fi  tutto  uolto  all'honefio  : ma  anche  in  altri  modi, 
fi  quefia , fi  altre  c onda  ioni  dell'animo  fi poffono (coprire  come  di  [opra  dichiarai 
doue  trattai  del  cofi  urne.  Fannofi  ancor  quelle  conofiere  permea  di  parole,  fi 
d’atti , fi  di  tutto  quello , che  fuole  tale , fi  tale  cofi  urne  accompagnare , come  s'to 
dicefi , egli  con  le  ciglia  alzate , con  lo  [guardo  pieno  di  difpregio,a pena  gli  rifonde- 
va , uerrei  a (coprire  l'alterigia  di  colui . Quando  adunque  per  noi  He  fi , 0 per  altri 
parlando  narreremo , faremo , fi  noi,  fi  altri  apparire  toh,  quali  far  a necejfano, 

9 coment  uole , fi  nell' auuer  far  io fìmilmente  dimagreremo  la fra  malignità fimpro 
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alla  materia  accommodandola . Ma , quando  anche  tjporremo  la  cdufà  d'altri , 
potremo  darle  autorità  col  fare  apparire  la  bontà  nofira  : come  fi  narrando  qual- 
che atroce  uiolenzet,  cimofirafitmo  nimicidi  tali  cofi , fi  fiacri,  fi  con  stomaco 
pieno  di  fidato  la  raccontammo , fi)  in  altrieri  altra  dtfpofitione  e/primefiimo. 
dMa  non  filo  conuiene  a colui , che  narra , acquifiarfi  fide  per  quefia  ma , ma  e’ 
debbe  nelle  narrazioni  ,fopra  lequali  mafiimamente  fi  habbia  a far  deliber attorie , 
ogiudicio  ,fchifare  fimpre  ogni  fofietto  d'afiutta , fi  di  mahtia , fi)  procedere  in 
maniera , che  cofa  alcuna  non  paia finta,  colorata , artificio  fa , ma  nata  dalla  iflefi 
fa  caufa , non  dall  Oratore  fabricata  : nella  qual  cofa  naie  principalmente  la  ripa  ■ 
t ottone  dt  quello , per  mezo  della  uirtuofàuita  acqufiata,  ma  la  maniera  ancora 
del  parlare  pieno  di grauità , di  memoria , di  fincerità , fi  qua/i  uenerando  non  è 
dileggier  momento . Dafii  alla  narr ottone,  quando  conueneuolmcnte  fare fi può, una 
certa  ampiezza , uiuacità , fi  leggiadria , interponendo  in  quella  ragionamenti  tra 
le  perfine,  defirittioni particolari,  fi  ornate, uarijcafi,  trauagli,  contefi,  rnaraui- 
glie , ajpettationi  ,fitccefii  ina/pettati , ire , timori , (peranze , lentie , dolori, defìde- 
rij , fi  altre  pafiiom , ftj  tutto  ciò , che  cffirima,  fi  rapprefinti  la  cofa  in  maniera , 
che  ella  diletti , fi  muoua  tonditore , figli  faccia  parer  di  uederla,  non  et  udirla. 
Ada  quanto  alle  pafiioni,  quello  non  filo  ni  altri  fi  efprmono  nella  narratane , ma 
anche  fi  muouono.  fiqueflo  fi  può  fare  ejponendo  la  cofa , con  tali  cir confi  ance  , 
fi  amplificationi , che  ella  pofifa  defilare  nettammo  de  gli  aficoltanti  compassione , 0 
ira , o inuidia , o altra  per  turbai  ione . Con  quefii  tali  artifici  e fio  fi  Cicerone  nel  ter- 
, zo  libro  del!  or  ottone  contro  a V :rre  la  morte  di  Filodamo.  Ordtnofit  (dice  egli)  neL 
, la  piazzai  di  Laodicea  uno  filettatolo  acerbo , fi  mifiro , fi  noiofi a tutta  la  pro- 
, nitida  dell'Mfia . Il padre  uecchio  è condotto  alla  morte , fi  il  figliuolo fimilmente 
, dall'altra  parte,  quello,  perche  la  pudicuia  de' figliuoli,  quefilo  perche  la  uita  del 
, padre , fi  l'honor  della  fioretta  hauea  dfifiò . <~Piangeua  l'uno , fi  l'altro  non  già 
, del  fino  fiùpplicio , ma  il  padre  della  morte  del  figliuolo , il  figliuolo  della  morte  del 
, padre.  Quante  lagrime  filmate  uoi,che  utrfiajfi  fiorone  ì Qual  credete  uoi,  che  fiifi 
, fiè  li  pianto  di  tutta  l'zÀfia  ? quale , fi  quanto  dolor ofio , fi  lamenteuol quello  de' 
, Lampfiàcem  nel  ueder  dalla  mannara pcrcofii  h uomini  innocenti,  nobili,  compagni, 
, fi  amici  del  popolo  Romano , fidamente  per  la finguUr  malignità,  fi  per  il  dishorn - 
, fihfiimo  appetito  d un' bicorno  fiòpraogn' altro  fielerato?  csiquefie  (imiti  afifettuofiè 
narr arioni per  accendere  maggiormente  l'auditore  ,fiì  può  anche  fiòggiugnere , quefii 
conchiudendole , qualche  acuto  flimolo  di  pafiioni , quafi , che  dall'impeto  di  quelle 
fitamo  piu  olirà  traportati , tlquale  artificio  fiuedee(Jere  flato  ufiàto  in  quel  luogo 
da  Qcerone , ilquale  figuuando  fi  uolge  a Dolabella , fi  dice.  "Ifiejfiùno  o Dola - 
, bella  può  hormai  hauer  compafiione alcuna  ne  dite , ne  dei  tuoi  figliuoli,!  quali 
, mtfiri  hai  tu , finn ndtchi , fi  fili  lafiiati . Hai  tu  perciò  hauuto  'Ver re  in  tanto 
• (rtVi0  > c^e  tu  u°lefil>  ihc'l  fiuo  sfrenato  appetito  col  fangue  de  gli  huomini  innocen- 
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n fi  p*g*Jfi?  abbandonai  tu  l't/èrcuo , g)  t nimici  per  fiuuentre  a t pericoli  a S 
cotejl'buomo  fieleratifiimo  f fi  quello , che  fegue . Et  per  maggior  dichiaratane  di 
quefta  materia , uoglio  aggtugnere  un'e/èmpu  intero  et  una  narratane  pofia  da  Qce- 
> » rotte  nella  /òttima  Vt :rrina . “Dice  adunque  coft.  Quefio  Cjauto , ch'io  dico  Confino, 
» > «1 fendo  in  quel  numero  de'  Qttadmi  "Rimani  mefiti  da  coteflui  in  carcere , fi  effóndo 

• * non  so  in  che  modo  fuggito , afeo fornente  dalle  cantre  nominate  Lautumie , fi  ut- 
» » muto  a « Mefma  : come  colui , che  già  da  preffi  uedeua  l'Italia , g)le  mura  di  Reg- 
*•  giani,  fi  ufiito  di  quel  timore  della  morte , fi  dalle  tenebre , quafi  ricreato  dada 

• • luce  della  libertà , fi  da  qualche  odore  delle  leggi , era  rifrfcitato  ; cominciò  a par- 
» • lare  in  telefona , fi  a dolerft,  che  egli  cittadino  'Romano  era  flato  mefio  in  carce- 
» * re,  fiche  fi  n’ andana  a dirittura  a Roma , fi  che  farebbe  ffubito  a i fianchi  a 

• * V :rre , che  ueniua  a Roma . Non  conofceua  il  mifiro , che  non  era  differenza  dal 
» » dire  quefie  cofi  in  beffino , o dinanzi  ad  efio  nella  fita  rtfidtnza  : percioche  (com'io 
»»  u'ho  prima  informati  ) Ver  re  fi  haueua  eletto  quefta  città  per  fautrice  delle  fie- 
»*  leratezz! , per  rifinitrice  delle  ruberie  fie , per  compagna  di  tutte  le  cofi  nefande. 

» » Là  onde  Cauto  è /ubilo  menato  al  magi/lrato  JMamerttno , g)  in  quel  medefimo 
» » giorno  Vene  uenne per  fòrte  a ^Mefima . La  cofi  glie  riportata  : cioè , che  quiui 
» > era  un  cittadino  Romano , ilquale  fi  doleua , che  era  fiato  a Siracufi  nelle  carcere  , 

» * fi)  che  co  fluì , finale  già  entraua  in  nane , fi  che  atrocemente  mtnacciaua  V erre , 

» » tra  flato  dal  magiflrato  ritirato , fi  guardatogli , accioche  e'poteffi  farne  quello , 
»•  thè  gli  ptaceffe . V ’.rre  gli  nngratia , fi  loda  la  bentuolenza  loro  uerfi  di  fi,  fila 
» » diligenza  : efio  accefo  dalla  fieleratezz* , fi  dal  furore  uenne  in  piazzi * » haueua 
» » gli  occhi  di  fuoco , di  tutta  la  faccia  fpuntaua  fuor  a crudeltà , a/pettaua  ogn'huo- 
» » tno,  doue  finalmente  e'  fuffi  per  r tuffar  e,  fi  quello , che  uoleffe  fare  : quando  repcn- 

• » finamente  e'  comanda , che  Gauio  fia  portato  per  forzai , fi  nel  mezo  della  piazzi 

• • Spogliato  ignudo , fi  legato , fiche  fi  metta  in  ordine  le  uerghe  per  batterlo . Grt- 
» » danai! pouerello , che  era  cut  odino  Romano , fi  del  municipio  di  (fon fa , che  haut - 

• » uà  militato  con  L.  recto,  fplendidifimo  cauahere  Romano , finale  trafficano  in 

• * ' "Palermo , dal  quale  Verre patena  intendere  quefie  cofi . c Alllotra  difiegh  d'hauer 

• * per  co/à  certa , che  Cjauto  era  fiato  mandato  da  i capi  de'  fuggitm  m Cicilia  per 

• * Spiare  ; della  qual  coffa  non  era  ne  autore , ni  uefiigio  alcuno , ne  alcuna  fijpitmc 
» » in  perfino  alcuna . dipoi  comanda , che  Gauio  fia  menato  per  forzai , fi  erudii- 
» » mente  battuto . Era  percoffo  con  le  uerghe  nel  mezo  della  piazza  di  JMefitna , ò 
»»  Giudici  un  cittadino  Romano,  quando  m quel  mezo  neffuno  pianto  lamcnteuole, 

» » nefffun' altra  noce  di  quel  pouerello , tra'l  dolore , fi  lo  firepito  delle  percoffi  s'udiua , 
»»  cheque  fia.  lo  fin  Cittadino  Romano ].  Con  qut  fia  menttone  della  città  penfitua 
» > d'hauer  e a /cacciare  tutte  le  ptr coffe , fi  1 tormenti  dal  corpo  fùo . Ma  coft  ut  non 

• » folamtnte non configui dihberarfi dalla utolenza  delle  uerghe, ma  lamenteuolmen- 

• * te  muQcando  egli  fpefffe  uolte , fi  ualendofi  del  nome  della  città , la  croce , la  croce 
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( dico  ) aH'infcìxct  , fi  carico  di  mtfirte  s' apparecchiatici . O'  nome  dolce  della  liber- 
tà ,o  pruulcgio  fingolarc  della  noflra  citta , o legge  'Tortia , fi  leggi  Sempronie , 0 
gran  emerite  defidcrara , g ■)  finalmente  rendutaalia  plebe  Romana  podefìà  tribunt- 
tta , a quefto  fi  fino  ridotte  finalmente  tutte  le  cofi , che  un  cittadino  Rpmano  nella 
proutncia  del  popolo  Romano  in  una  terra  de'  confederati , da  colui,  che  per  beneficio 
del  popolo  Romano,  haueua  1 fafei , (fi  laccate , legato  nella  piazza  [offe  con  le  uer-  « 
ghe  battuto . che  quando  il  fuoco , (fi  le  lame  affocati , (fi  altri  tormenti  fi  gli  da- 

> uana,  fel' acerba , (fi  lamentinole  inuocatione  di  lui,  (fi  la  mifir abile  uoce  non  ti 

> ritcncua , non  ti  commoueui  almeno  al  pianto  ,(fi  ai  lamenti  grandifitmt  de’  citta- 
• dim  Romani , che  u' erano pre finti  ? tu  hai  hauuto  ardire  di  mettere  in  croce  alcu- 
< no , che  dtccffi  di  efferc  cittadino  Romano  l Ora  non  filamenti  con  l\ [porre  la  cofi, 

che  fi  narra  tu  quefie  maniere  ,fi  muouono  le  pafiiom , (fi  fi poffono  ( come  habbia- 
mo  dimofirato)  fimili  narrationt  col trafeorrere  negli  affetti  conchiudere , ma  anche 
mentre , che  noi  narriamo , è lecito  ufiir  del  cor  fi  della  narrazione , ejuafi  i finti  fuo- 
ri del  camino  , come  uerbigratta  ,fi  ejponcnda  gualche  grande  ingiuria  fatta  ad  una 
innocente,  (fi  mode  fa  ptrfina , noi  trafiorrefiimo  a dire . Intollerabile  tnfilenza 
certamente  fu  qui  fi  a , (fi  come  farà  max  l’innocenza , (fi  la  modtftia , da  gtinfi- 
Icnti,  fi  dagl'iniqui  [tiara  l (fi  detto  qutfto  ,tomafitmo  a figuitare  la  nofiranar- 
ratione . In  tal  maniera  pare , che  mterponefii  Cicerone  affetti  d'odio , (fi  di  uergo- 
' gna , quando  ei  narra  per  Cluendo,  dicendo.  Ci  incredibile  filler atezza  della  doma , 

’ (fi  di  neffun'altra  in  tutta  la  ulta  de  gli  huomim  udita , 0 sfienata,fi  indomita  le- 
’ fidine , 0 fingulare  audacia , che  ella  non  temeffe  ,fi non  la poffanza  de  gli  T>ei , (fi 
la  fama  degli  huomim , almeno  quella  ifteffa  none , (fi  quelle  facelle  nuttialt  l non 
’ la  figlia  della  camera , non  il  letto  della  figliuola , non  finalmente  cjst  muri  delle 
' precedenti , (fi  prime  nozze  tcftimom  f (fi  quel,  che  figue, fino  a dotte  e'  ritorni  a nar - 
1 rare.  Ala  egli  è da  auucrttre , che  nell' inttr porre , (fi  ncltaggiugncre  le  pafiiom  alla 
narratione , noi  debbiamo  ricordarci , che  noi  non  fiamo  neltcpilogo , ma  in  parte , 
nella  quale  piu  moderatamente  fi  conuiene  muoucrle . fit  certamente  il  muouert  le 
pafiiom , uale  affa,  a far  la  narrationt  magnifica , che  è una  delle  conduioni , che 
ella  rtccue,  fi  come  anche  a farla  tale  firuono  l’ampbficationi . Ma  l’ e ffer  magnifi- 
ca , leggiadra , uiua , ornata  di  cofiumi , fi  d’affetti , fi  ogn' altra  condurne  fuo-  - 
ra  delle  tre  prime  affegnatcle , non  conuiene  fimpre  alla  narrai  ione , fi  mafitma- 
mente  a quella,  nella  quale  s'e/pone  la  cofi,  della  quale  propriamente  fi  tratta: 
pcrciochctlla  può  efferc  baffa  ,fimplicc , accompagnata  da  poche , fi  debili  circon- 
fianze , fi  delle  perfine , fi  d'altro , fi  in  fomma  può  non  ejfire  atta  a riceucre , 

0 molto  (àbilmente  cofi  fatte  eonditiom , lequah  piu  ffxtffo  conuengono  ad  altre  nar - 
r ottoni , delle  quali  poco  dipoi  parlerò  ; fi  bora  paffirò  a dire  qualche  cofi  del  princi- 
pio , che  fi  debba  dare  alla  narrai  ione . &'  non  è dubbio , che  effóndo  nelle  materie,  « • 
.deUf  quali  tratta  l’Oratore , contenute  per  lo  più,  le  perfine  j fi  effóndo fimpre  com- . « 
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prefé  nelle  caufi  giiidiciah , pofiiamo , (fi  dalla  per  fina , (fi  dalla  cofi  dare  principio 
alla  narrai  ione . dalla  per  fona  non  m una  fola  maniera , ma  bora  proponendola 

• fèmplicemente , come  fa  Cicerone  nella  or  aliane  per  Q.  Libarlo , dicendo . Q.  Liga- 
» rio , ejuando  non  era  ancora  alcun  [off  etto  di  guerra , andò  Legato  tnzsìjfrica  con 
» C.  Gonfidio  Confilo , (fic.  fiora  con  qualche  fua  conditone , come  il  medefimo  Ctce- 
» rane  nell or  at  ione  per  P.  Se  [ho  comincia  cofi  a narrare.  P.  Sefiio  nacque  et  un  padre , 

• ilquale  ( come  la  maggior  parte  di  noi  fi  ricorda  ) era  huomo  finto  , fluirò , g jc.  Et 
nell' or  aitane  per  Cluentto , comincia  a narrare  dalla  per  fina  del  padre  di  Cluentio , 
lodandola  di  uirtù.di  riputai  ione,  di  nobiltà:  (fi  cofi fi  può  cominciare  dalla  per  fina, 
di  qualche  lodeuole  condurne  adornandola,  fi  come  anche  dalla  perfina  auuerfi  co* 
mine tando , fi  potrebbe , (fi  fimpltccmcntc , (fi  con  qualche  fiio  btafimo  proporla  : 
(fi  quefie  dtuerfe  maniere  fi  debbono  accommodare  all'utilità  della  caufi . “Dalla 
co  fa  fi  comincia  anche  a narrare , come  fece  Cicerone  nella  or  ottone  dell' elettione  dt 

• Pcmpeo,dtcendo,egbe  moffi  una  graue,(fi  pericolofi  guerra,  (fi  altroue  altrimenti. 
Ma  quefie  fino  coft  molto  chiare.  Quello  è degno  di  più  fittile, (fi  maggior  confidcra- 
twne,che  e' fi può  efporre  la  cofà,  cominciando  dada  fieffa  materia ,(fi  finta  alcuna, 
prepar  ottone,  (fi  anche  con  qualche  preparai  ione , (fi  piu  da  alto  dandole  principio  : 
per  oche  e'  può  accadere , chelacofà,  laqual  fi  ha  a narrare,  fiapui  chiara , (fi  hab- 
bia  m fi  sleffia  tanto  dt  uigorc,  (fi  dt  probabibtà , o fia  talmente  baffo , (fi  fimphee, 
o d'altre  condii  ioni , che  ella  non  richieggo  alcuna  preparai  ione , per  darle  principio . 
Et  per  il  contrario  potrebbe  hauere  tali  conditiont , che  per  aggiuontrle  forzai,  (fi 
maeflà , (fi  farla  piu  credibile , conuerrebbe  darle  principio  alquanto  lontano , (fi 
forfè  il  piu  delle  uolte  auuiene , che  te /pò fittone  delcafò  richiede , benché  non  ugual- 
mente, cofi  fatti prtncipij,  (fi  prepar attorni  lequali  certamente  pare,  che  fi  traggano 
da  cofi , che  ( per  dir  cofi  ) procedono , (fi  uanno  innanzi  ni  figgttto  della  narrai  io- 
ne , (fi  hanno  congutntionc , o conuenienza  con  quello , (fi  con  utilità  fi  gli  accommo- 
dano  : come  farebbe, fi  noi  hauefitmo  accufindo  a narrare  un’homicidio , il  comin- 
ciare dalla  paffuta  una , (fi  dai  cofiumi , (fi  dalle  caufi  della  nimicata  del  micidiale 
con  l'uccifo , (fi  pot  dtficndefitmo  a narrare  il  fatto . (fi,  fi  noi  hauefitmo  configlian- 
do a far  guerra , ad  efporre  la  cofà , onde  nafieffe  tal  confitta , laqual  poniamo , 
thè  fufft  qualche  ingiuria , che  un  r. Principe  ci  haueffe  fatto , o tentajfi  di  fard , 
potremo  cominciare  dall antica  maliuolenzjt  fia  uerfo  di  noi , (fi  dalle  paffute  ingiu- 
rie , da  i penfieri,  (fi  da  gli  oggetti , dalle  fraudi , dalle  uiolenzs  fiue,  dalle  opinioni 
degli  antichi  nofiri , de  t faui  della  nofira  città  ne'  nofirt  tempi , mofìrando per  que. 
fie  cagioni,  che  gli  e gran  tempo , che  fi doueua  fioprvr figli  nimico , (fi  muouergli 
guerra,  (fi  da  fimiUcofi  prendendo  principio  difenderemo  a dire,  che  bora  piu, 
che  mai , ci  dà  dt  ciò  cagione  : concio fia,  che  egli  d faccia  una  tale  ingiuria,  (fi 
allbora  narrare  quella , o altro , che  a que  fio  propofito  narrare  potefiimo . Quefia 
generalità  adunque  del  cercare  le  cofi , che  fumo  alquanto  lontane , ma  conuenienti, 
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{fi  utili  a quella , che  propriamente  fi  ha  a narrare , fi  debbo  appropriare  a diuerfi 
materie  càuerfitmente , come , {fi per  gli  efimpi  de’  cafi pofii  , {fi  per  la  confìderatio- 
ne  della  co  fa  tfteffa  fi  può  comprendere . "Dette  Cicerone  principio  dalla  ifteffa  copi, 
{fi  finiti  alcuna  prcparattone  alla  narratione  allegata  di  fipra  dell' or at ione  per 
‘ Tompeo . T^e  fi  confonda  alcuno  ,fi  io  allego  i mede  fimi  efimpi  più  uolte  ; perche 
io  confiderà  in  quegli  diuerfi cofi.  Quando  di  fipra  allegai  l’efimpio  detto  pure  bo- 
ra , confiderai , conte  Cicerone  dette  principio  dalla  cofia,  {fi  non  dalla  per  fina . Ho- 
ra  confideremo , come  dalla  cofit  ifteJJa  finta  alcuna  preparai  ione  cominciò  a narra- 
re ; laqual  narratione  poco  dipoi  porro  a quel  fine , che  fi  uedrà , ^Ma  hauendo  il 
mede  fimo  Cicerone  a narrare  nell’orattone , che  e’  fece  m dtfefit  et  cerchia  ‘Torta  , 
parendogli , che  te  fio  fittone  del  fatto  haueffe  d'aiuto  me  fieri , {fi  che  e'  fi  tonueruffe 
procacciare  alla  per  fina  di  zs4rchia  fauore , {fi  autorità , non  comincio  di  là , onde 
la  caufà  haueua  prmcipio  ; che  era , che  tirchia  effondo  andato  m Cihcia  con  Lu- 
cullo , {fi  tornandofine  con  lui, per uenne  alla  Città  d’Hiraclea , della  quale  ti  fu 
fatto  Cittadino , ma  comincio  di  lontano  partendofi  a dire , che  lofio , che  tirchia 
ufi  dell'età  fanciullefca , {fide  gli  fludi  di  quella , egli  fi  dette  allo  finuere  : {fi  ua 
poi  figurando  di  raccontar  le  uirtù , {fi  la  uit a di  quello  fino  a che  e'  per  uenne  al 
luogo  proprio  della  narratione , dout  et  dice , che  egli  andò  in  Cihcia  con  Lucullo , {fi 
quel , che  fìtgue . Et  nella  narratione , che  fi  legge  appreffo  il  mede  fimo  Autore  nella 
orai  ione  per  JMilone , mi  pare , che  fi  uegga  un  principio  molto  artifkiofio , ilquale 
l'Oratore  prefi  da  alto , come  poco  dipoi  fi  uedrà  per  tffa  narratione , laquale  io 
porrò  per  efimpio , non  filo  di  quefto , ma  d’altro  artificio . {fi  tanto  lafii  hauer 
detto  del  principio  della  narratione , {fi  bora  del  fine  di  quella  dirò  breuemente , che 
alcuni  uogliono , che  la  narratione  fimfia  in  quel  luogo , onde  nafie , {fi  comincia  la 
controuerfia  : come  fi  confùltandofi  di  dar  ficcorfi  ad  una  terra  affidiata , {fi  nar- 
rando fi  lo  flato  de  gli  affidati , ft  conducejfi  la  narratione  fino  a quel  punto  (per 
dir  co  fi)  dal  quale  la  confulta  nafie  fife , ilqual  fuffe  ( uerbi  gratta  ) che  gli  affittitati 
chieggono  ficcorfi  proteftando  di  darfi  ai  rumici,  fi  mfpatio  di  tanto  tempo, non 
l'haranno  hauuto,{fi  altro  in  altre  materie.  dMa  quefto  ffteffi  uolte , {fi non 
fèmpre , {fi  piu  da  una  parte , che  dall  altra  fi  può  forfè  offeruare . Or  hauendo 
io  trattato  delle  conditioni,  lequah  alla  narratione  fi  conuengono , confidererò  confè- 
guentemente , fi  ella  e fèmpre  neceffaria , {fi  come  quella  s'applica , {fi  s'appropria . 
La  narratione  certamente  non  è fèmpre  neceffarta , perche  e ' non  pare , che  ella 
conuenga  con  la  natura  della  confulta  : conciofia , che  quella  fi  difenda  alle  cofè  fu- 
ture , {fi  le  p affitte , o le  prefèntt , non  le  future  fi  narrino  : {fi  oltre  a quefto,  fi  he * 
ne  le  confitte  nafiono  qualche  uolta  da  co  fi,  che  fi  potrebbono  narrare  ; mente  di 
meno , o per  effere  quelle  a bafianza  note , o per  qualche  altra  caufà  fi  pretermette 
la  narratione , come  non  necejfaria . Cade  adunque  ( per  dire  in  fiomma  ) qualche 
mlta  nelle  confinile  la  narratione , o raccomando/i  qualche  cofà paffuta  con  laude , a 
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con  biaftmo , accioche  con  l'auutrttmento  di  quella  fi  confitti  piu  prudentement e 
del  futuro , o piu  lofio  efponendqfi  quella  cofa , dalla  qual  nafte  la  confitta . Soglio- 
no le  narrai  ioni  in  quefìo  genere  effire  il pm  delle  uolte  breut , (fi  piu  tofìo  [empiite, 
mente,  che  con  ctrconftanze,(ficon  amplificai  ioni  trattate . Et  per  moflrame  qual- 
che efimpio , ueggiamo  come  narra  Cicerone  nella  oratione  de  II' demone  di 1 Tompeo 
»’  pia  uolte  da  noi  allegata . Dice  adunque  co[ . Et  a ci'o  che  il  parlar  mio  fi  parta  di 
»>  la,  onde  tutta quefia  caufa  nafie , egli  e moffio  una  graue , (fi  pericolofa  guerra  a t 

* » tributari , (fi  compagni  uoftri  da  Aiitndate , (fi  da  Tigrane , due  'He  nel  aero  pò- 
» » tentifiimi  : L'un  de  t quali  per  ejfire  Plato  lafciato  ; laltro  prouocato , dima , che  gli 
» » fi*  °ffirt*  occafione  d'occupare  l'cstfìa . V mgono  ogni  giorno  lettere  d'osfia  a'  ca- 
»*  uaheri  Romani  hitomtnt  honorat fimi , t quali  fi  truouano  haucre  in  pericolo  ric- 
» * chezze  grandi , che  efii  nell efcrcitare  le  uojfire  entrate  tengono  occupato . fiofloro  per 

* » la  fi retta  omicida , che  io  tengo  con  il  loro  ordine , m'hanno  fatto  intendere  la  cau- 
ti fà  della  Pcpubltca , (fi  il  pericolo  delle  cofc  loro , come  nella  Tfatolia,  laquale  è bora 
t > proutneia  tiofir a , fino  flati  arfi  molti  borghi , che  il  regno  di  zAriobarzane , tlquale 
tt  c in  confino  de  ino  fin  tributarij  [e  tutto  in  podefià  de'  nimici  ,che  Lucullo  doppo 
ti  molti  egregi,  fatti  lafcia  quella  guerra , che  colui , tlquale  ì fòt  centrato  a quelfim- 
1 1 prefi  non  e bafiante  a gouernarc  una  tanta  guerra,  che  un  filo  finalmente  da 
a tutti i compagni , (fidatuttii  cittadini  è bramato,  (fi  chieflo per  (f apuano , (fi 
n quel  medefimo filo,  (fi  fuori  di  lui  neffiun' altro  è da'  turnici  temuto.  Voiadunquc 
1 1 uedete  qualfia  quefia  caufa  : hor  confederate  quello , che  fi  debba  trattare . ‘Ideile 

dimoflr ottoni  non  ha  luogo  la  narr ottone,  quale  noi  in  quefio  trattato  defiriuiamo  : 
ma  c'pare  piu  lofio,  che  tutto  il  corpo  di  quelle  fio  compofio  di  molte  magnifiche , 
(fi  ampie  narrai  ioni  de  i fatti , (fi  delle  qualità  della  perfino , che  noi  lodiamo , o 
biafimiamo,  tra  lequali  narrai  ioni  nondimeno  potrebbe  qualche  uolta  rilucerne 
qualcuna [òpra  laltre,  per  la  grandezza  della  cofa , laquale  con  amplificai  ione  con- 
meneuole  fujje  trattata.  ‘Nelle  controller fic  giudiciali  ancora  non  cade  fimpre  la  nar- 
raticele : (fi auefio  auuiene ,o  perla  breuità della  caufa , laquale  altro , che  una 
fimpbcc , (fi  breue propofìtione  non  richiede , o perche  non  ui  è, che  efforre , o perche 
lacofà'e  not filma  al  giudice  ;o  perche  l'auuerfario  l'ha  bene  efpofla,  (fi  noi,  o 
non pofiiamo,o difficilmente,  (fi  leggicrifiimamente  con  l'eff  orla  aiutar  la  caufa 
nofira , o per  altre  cagioni.  E adunque  manfifio , che  la  narr at  ione  non  è fim- 
pre ntceffaria . (fi  bora  refi  a a dichiarare , come  quella  s'accommodi  al  genere  giu- 
dtciale,  pofcia,cht  come  anche  negli  altri  e Uà  inter  uenga,habbiamo  dimoflr ato.  La 
narr  ottone  deU' accufatore  ( miuerfidmente  parlando) pare,  che  uoglia  effire  con  al- 
tro artificio  trattata , che  quella  del  difenfirc  : per  cioè  he  al  difenfire  per  lo  piu  con- 
ttiene  narrare  la  cofa fimplicemente . L' accufatore  e [fono  la  cofa  con  le  ragioni , (fi 
con  le  cir confi  anzi , (fi  con  ftmili  maniere . ma , pere  toc  he  egli  è neceffano , che  la 
narr ottone  s'accommodi  al  capo  della  controuerfia , fi  quella  farà  come  t tur  ale , 
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l'accufòtorc  efporrà  il  fatto  a parte  a parte , empiendo  la  narrattone  di  fofpitioni  i 
mofi  randa  ogni  cofa  cjfcre  Hata  fatta  con  configlio  ,ft)  con  afona , ft)  fpargen* 
do  i uerifimiìi , ifigm , ft)  tutti  gli  argomenti  del  fatto , coprendo , ft)  ofeurando 
quanto  e' potrà  le  òffe . Et  il  cùfenfirc  dall'altra  parte  la fci  indietro , auuiluppiglt 
argomenti  delle  fifntioni,  narri  fimpheemente  /fiche  non  appari  fa  alcuna  confi, 
deratione , alcun'arte , ma  piu  tofto  paia , che  ogni  cofi  fia  ilota  a cafi , ft)  per 
imprudenza . Et  nelle  que filoni  diffinitiue  l’accufitore  efponga  in  maniera , che  egli 
fparga  i firn  de  Ila  natura  della  cofa  , facendo  apparir  uerbt  gratta , che  quello  fia 
jfòcnlegio  coll' interporre  narrando , le  conditioni  di  quello , ft)  il  difinfire  pretermet- 
tendole,^ più  fimpheemente  narrando  proceda.  Et  nelle  controller fìe  iuridicialt  < 
l'accufiaore  con  la  fua  efpofitione  dtfigni fimpre  l'iniquità , ft)  duhonefià  della  cofa. 

Il  difinfire  fihifi  quello , che  lo  preme  /fpargendo  i fimi  della  difi  (a , fecondo  i grò. 
di  di  quella,  i quali  nel  fecondo  libre)  h abbiamo  dichiarati . Ora  accioche  quefio  ar-  < 
tificio  con  qualche  efimpio  fi  mani  fi  fi  i,  io  addurrò  quella  forno  fa  narrai  ione , che 
fi  legge  nell'oratione  m dififa  di  filone  ; laqual  narratane  e in  confò  conio  t tura- 
le, nella  qual  natura  di  caufi  apparifie  piu  chiaramente, che  ne  II' altre  l artificio  del- 
l'accufitore , ft)  del  difinfire  nell' accommodare  la  narr adone  alla  caufa  : ft)  oltre 
a db  quella  narrai  ione  è doppia  : percioche  ella  e in  parte  di  a fiuto , ft)  acerbo  ac- 
cufàtorc , in  parte  di  accorto  dfinfirc , uolendo  (/cerone fare  apparire,  che  Clodio  a ■ 
jMilone , non  JMilone  a Godio  haueua  te  fi  infidie  : là  onde  quanto  appartiene  a 
Godio  Qcerone  narra  il  tutto , pigliando  da  alto  ipenfieri  di  (Iodio , ft)  /coprendo  le 
fue  mtentioni , ft)  difignt , le  confi,  che  lo  moueuano , ifigm , le  commodità  del fiu- 
to , ft)  mouendo  quanto  piu  fifintiom  e’  può  ; ma  dalla  parte  di  tallone  con  una 
afi  ut  finta  fimpluità  narra  ogm  cofa . Là  onde  ( come  fi  uedrà  ) quella  narr otto- 
ne ci  può  effere  efimpio , quafi  di  tutto  l'artifìcio , che  è piu  comune  alla  narr  adone  f 
ft)  mafiimamente  nelle  caufi  giudiciali . Efpone  adunque  Cicerone  in  qiufi ama - 
, mera . HauendoG.  Q Iodio  deliberato  di  trauagltarc  lafefpublica  con  ogni  fòrte  db 
, fieleratezja  nel  tempo  della fua  pretura  ; ft)  uedendo , che  l'anno  pafjato  erano  Ha- 
, ti  prolungata  configli  del  popolo , tanto  che  e' potcua  pochi  mefi gouernar  la  pretu- 
, ra,  come  colui , ilquale  non  rifguardaua  al  grado  dell'honore,  come  gli  altri  ,ma  uo - 
, lena  fihifare  d'hauer  per  compagm  nel  magiflrato  L.  Gaulo  cittadino  di  J ìngular . 

, uirtù,  ft)  cercaua  d'hauer  uno  anno  intero  a lacerar  la  fecpubltca , lafiio  fubita- 
, mente  l’anno  fio;  ffi  al  profilino  fi  rifirb'o , non  già  moffo  da  alcuna  religione , ma 
, per  hauer  lo  /patio  d' un'anno  intero  a gouernar  la  pretura  ( come  eghdtccua  ) cioè 
, a rouinar  la  fecpublica . In  quefio  fùo  penfìero  gli  appanna , che  fi  bilione  fife 
, (fonfilo , il  magifirato  fio  della  pretura  farebbe  impedito , ft)  Hor piato . Et  poi 
, quando  e'  uedeua , che  il  popolo  fermano  con  grandifitmo  confinfo  faceua  fionfola 
, bidone,  fi  accofi'oat  fioi  competitori  in  mania  a,  che  egli  filo  cantra  lattogha 
, loro gouanaua  quella  pratica  del  chiedere  il  conflato , fj)  i configli  del popolo , tutti 

con  le 
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, , con  le  Jpalle  fue  ( come  ti  filma,  dire  )fifimcua , conuoca.ua  le  tribù , intr amette. 
,,  tufi, firmata  una  nuoua  Colon, a,  che  era  una  [celta  di  cittadini fceler atifi, mi . 
, , guanto  egli  p,u  trauaglutua , {fi  piu  auuduppaua  ; tanto  ogni  di  coftui  p,u  di  [or. 
, , zLeacqufiaua . Or , quando  [Iodio  huomo  proni  fimo [empn  ad  ogni fielcratez^a, 
,,  uide,  che  quella  ualorofìfiima  per  fina, mmicfima  [ua  era  finta  alcun  dubbio  Con- 
* » filo  ) {fi  ciò  conobbe  c fière  [pcjje  uolte  dichiarato , non  filo  per  li  ragionamenti , ma 
,,  perii  uoti  del  popolo  Ramano , comincio  a procedere  [copertamente \ {fi  adir  chia- 
, , r amente , che  gli  era  di  me  (Iteri  ammalar  Milone.  Haueuacofiui  condottoal- 
,,  /’ Appennino  quei fir ut  rufiicam , {fi  Radar,,  che  uoi  ucdeuate,  con  t quali  haueua 
, , Jaccheggiato  le  fichu  pubiche, {fi  era, tagliato  la  Tofiana . La  cèfi  nel  nero  era  eh, a- 
, , r fima  : perciocbe  e'  dictua  apertamente , che  non  fi poteua  torre  a <JMilone  il  fon. 

, , filato  ma  fi  ben  la  ulta  : accenni,  quefia  eofi  fifie  uolte  nel  Senato, d, (filo  nel  con. 
,,  figlio  del  popolo  p,u  oltre  ancora  domandandolo  Fauonto  huomo  d,  ^ran  ualore , 

, , quale  /per ansalo  metteua  in  tal  furore  uiuendo  Ahlone , rifiofi , che  in  /patto  di 
, , tre  giorni  ,o  di  quattro  al  put  egli  perirebbe , lequah  parole  Fauonio  riportò  tncon - 
' » tn*,iu  eìui  a M-  Ca[ont  • ln  luefio  mtzo  /appendo  Clodto  ( pere, oche  egli  era  [a- 
” fiP"lo)  che  a filone  era  necejfiario  fare  un  uiaggio  filarne  ,^fi  ficcando 
*>  "leggi  fino  a Lanuu io  circa  alle  diecemue  di  Gennaio  per  publicare  il  Sacerdote  di 
, , Gioue  : conctofia , che  'MUone  fife  Dittatore  a Lanuuio , egli  il  giorno  dinanzi  fu. 

, , blamente  fi  parti  di  Roma  per  porre  innanzi  alla  fia  pojfifiwne  (fi  come  per  ,1 
,,  fitto  s'e  poi  comprtfi  /l'agguato  cantra  a tMi!one.  {fi  certamente  partendo  di 
, , 'Roma, e,  lafi/o  una  rag, mata  di  perfine , che  in  quel  giorno fi  fece , piena  d,  romore , 

,,  {fidi  trauagho , nella  quale  manco  il  fio  furore  : laquale  certamente  einon  hareb- 
, , be  mai  abbandonato  fife  e,  non  haueffi  uoluto  ualerf,  del  luogo , del  tempo  accommo . 

, , dato  alla  feltratela . Ma  Mtlone  e/flndo  flato  quel  giorno  in  Senato  fino  a che 
,,  fi  hccntiato , n andò  a cafa , calzofii  altrimenti , {fi  fi  mutò  le  uefle , badò  tanto , 
mo^xe  ( conK  * coftumt  )fimejfe  in  ordine , dipoi  fi  parti  in  tempo , che  Clo- 
,,  dio) fi  pur  egli  era  per  uenire  a Roma  quel  giorno  ) farebbe  di  già  potuto  tornare . 

,,  Fajfigli  incontro  [Iodio  tutto  ifpedttoa  cauaUo  ,finza  alcuna  carretta  ,finza  al- 
,,  cuno impedimento  ,finza , fuoi  compagni  greci,  come  ti  foleua,finz<t  la  mogi* , 

, , co/a , che  non  accade  ua  quafi  mai , quando  quefto  infidiatorc , che  haueua  ordinato 
, , il  uiaggio  per  ucciderlo  [fin'andaua  con  la  moglie  in  carretta,  muolto  in  un  mantel- 
, , loconun  gran  tramo d,  genti,  {fi con  unadeheata  compagina  di  donzelle,  {fi  di 
firui:  rifiontrofiiin  Clodto  dinanzi  alla  fia  po/fe [ione  circa  l' undecima  bora,  in - 
» » continente  molti  da  un  luogo  rileuato  ajfalifiono  conl'hafit  Milont , coloro,  che  oli 
, , erano  a fronte  uccidono  quello , chcgutdaua  la  carretta , {fi  ejfendo  C. Mlone  filta- 
•>  t0  m terra  * tt)  ftut0  uta  d tabarro  animofimmte  dtfndendofi , parte  di  quegli, 

, , che  erano  con  [iodio  mefio  mano  alle  (pade  fi  rur afferò  alla  carretta  per  potere 
” d*Me  Jpallea/falir  bilione,  parte  pcnfando,cb'ctfuJfi  morto,  cominciarono  a [e- 
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rirei  fruì  di  audio,  che  erano  di  dietro,  debuti  numero  alcuni  diquiglf,  t quali 
erano  fedeli  uerfo  dd  padrone ,ff)  che  fi  mirarono  pronti , ffi  ardui , furono  uc- 
efi , alcuni  altri  u'.dcndo , che  fi  combatte»*  dintorno  alla  carretta,  ft)  c fendo  im- 
pediti , talmente , che  non  poteuvu  foxorrere  il  padrone,  ffi  u iend>  da  effiC.oMo, 
che  dMlo  k era  morto , ft)  cof  epe  dimando , fecero  certamente  i fruì  di  JM'- 
lone  ( il  diro  pure  non  per  tra* far  la  colpa  in  altri , ma  per  dir , come  sla  il  fatto) 
non  lo  comandando , non  lo  fippiendo , non  effendo  prefnte  il  padrone,  qucUo  ,che 
ciaf  uno  inu'i  talcafi  hard- he  uo'uto , che  ifuoi  fruì  faceffero . Qucfiecofi  adun- 
a ut  coli fono fruite,  come  io  ho  effoflo . L'mfidiatore  e flato fuperato . la  forza  um- 
ta  dalla  fòrza,  o piu  tofo  l'audacia  dalla  uirtie  oppreffa  .fi,  per  concludere  quefta 
parte  d tl'accommodarc  la  tur  rat  me , non  Infero  di  dire , come  egli  e molto  necef 
fano , confìderare , ft)  dfiernm  bene  quello , che  ella  ha  m fe  di  f aorta  ole , o dt- 
sfiuorcuole , o di  dubbio , ft)  quello , che  ci  fard  fauoreuole , ufremo  in  maniera , 
che  quanto  piu  e pofibtle , c' gioiti  alla  caufà , ft)  quello. , che  ci  offende  ff,  fi  tocchi 
flammee  ,fi  allcggierfa , fi permetta , fi  cuopraff,  auutluppi . Jl  dubbio  fi  tiri  in 
nofiro  fauore , ft)  fmprt  ('addirizzi  la  narratione  al  nofiro  propofito , et  tanto 
bafli  hauere  detto  ptr  dimoflrare , come  ta  narrai  ione  s'accommodi  a diuerfi  gene- 
ri-, ft),  come  nel genere  giudiciale , al  quale  ella  e piu  propria,  ft)  piu  neceffaria,  alle 
tre  fette  delle  controucrfe  f' appropri) . ft)  da  quello , che  fine  e detto , e anche  fa- 
cilcofi  comprendere , come  noi  pof turno  in  qualunque  (fette  di  qualunque  genere, 
che  la  richiedere, acconciamente  ufiirla . Habbiamo  fino  a qui  parlato  dcll'cffofì- 
t ione  delle  cof,  fipralcqua't  principalmente , ft)  propriamente  fi  fonda  lacaufa, 
ft)  bora  c\  refi  a a dire , eom:  ('fino  alcune  narrai  ioni  di  cof  perimenti  a quella, 
ft)  quelle  fi  po fono  forfè  porre  in  due  gradi . nel  pnm  > diremo  c fiere  certe  narra - 
noni , nelle  quali  non  f'cjfone  uno , o più  fatti  propri)  della  caufà , ma  altre  cof, 
lequah  attengono  a quegli -.come  auucrrebbe.fi  uno  accufito  d' bornie idio lo  ne - 
gaffe  fimpheemente , ffi  fìnta  narrai  ione  di  ejfa  fatto  : ft)  nondimeno  gb  farebbe 
utile , o ncctffdno  efforre  qual  ulta  fuffi  slata  fimpre  la  fua , quali  coflumi,  come 
e' non  haueua  cagione  alcuna  d' ucciderlo , per  quali  caufe  fife  fato  mefio  m fi - 
fretto , ft)  calunniato  d' una  talcofa.  Et  certamente  in  quefiay  ft)  in  altre  caufi , 
potrebbe  effire  neceffario  il  narrare , ft)  dtflef  mente , ft)  artfciofamentc  cof  fimi- 
li  , o altre,  che  alla  caufafuffro  congiunte . "Nelf condo  grado  porremo  quelle  nar- 
rationi , lequah  non  attengono  alla  caufà , come  le  fpradette , ma  pure  al  nofiro 
propofito  riguardano,  fi)  s'interpongono  ne  boranone  per  di  ucrfè  cagioni . L'uria  t 
ptr  confermare  piu  fortemente  qualche  cofà , ft)  farla  piu  graue  : come  accode- 
rebbe, fi  noi  incolpando  qualcuno  di  qualche  rapina  ci  difìendefiimo  ( bauendone  oc- 
cafione  ) a raccontare , come  quelle  tah  cofi,che  egli  haueffe  tolto,  già  furono  uc(jute, 
ffi  ammirate  da  qualche  uirtuofa,  ft)  illuft  re  perfino,  ft)  quanto  affetto  ella  hebbe 
tnconfruarle , ft)  difenderle.  L'altra  e per  dar  lode,  ft)  riputatane  a qualche. 
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cofii  : comi  fi  rag  tonando  d:  qualche  perfino , o di  qualche  luogo,  noi  trafilane  fimo 
in  qualche  accommodata  narrai  ione  di  co  fi  digita  di  memoria  fatta  da  quella , o 
quiuifiguita . Tuo  anche  darci  ocf  afone  di  narrare  il  raccontare  qualche  cofii 
tfièmplare , laquale  hauefifi  qualche  rifiato  alla  nofiìra  intentarne . q)  il  uolcr  dilet- 
tare l'auditore , ft)  fiìnabnente  per  ornamento , o per  altre  fimili  cagioni  ci  potreb- 
be efifire  a propofito  il  narrare  : ft)  quefiìe  tali  narratiom  rie  tuono  alcuna  uolta  leg- 
giadria, ft)  magnificenza  grande . V ’ggonfii  di  tali  fiate  di  narrattom  molti,  beh 

hfimi  efimpi  nelle  or  adoni  di  Qcerone  contra  a ' Uerrc.come  là , doue  dolendofiì , che 
fijcrre  haucua  uoluto  torre  a i Thermitani  alcune  flatue  eccellenti , traficorre  a 
nari  are  ; come  Scipione  l'haueua  fatte  ricuperare , ft)  l' haucua  confiruate  loro . Et 
doue  ancora  e’  tratta  le  lodi  della  Qciha,  ft)  doue  e'  ragiona  di  Cerere  Ennenfe , ft) 
di  Diana  Scgcfilana . Et  nella  orai  ione  per  Cornelio  ‘Balbo  pafifa  a raccontare  mol- 
lo ampiamente  le  lodi  di  Pompeo:  i quali  efimpi  addurrei  qui,  fi  il  conucneuol  r filet- 
to della  troppa  lunghezza , nella  quale  neccfifanamcnte  incorrerei , non  mi  r itene (fé  : 
ma  certamente  chi  bene  gli  confidererà , riconoficera  in  quegli  l'artificio , ch'io  ho  de- 
ferivo . Et,  per  dar  fine  a quefio  trattato , diro , come  la  narratone , nella  quale 
s'tfione  la  caufia , tende finza  dubbio  a mofilrare , efionendo , quello,  di  che  fi  trat- 
ta , come  la  confir mattone  a dtmofirarlo  prouandolo.  dMa , percioche  la  narra- 
zione , doue  ella  ha  piu  luogo , ft)  doue  ella  fi  tratta  piu  artficiofimentt , s'ufià  non 
tanto , ac  c toc  he  il  giudice  comprenda , ma  forfè  piu , ac  c toc  he  e ' confini  a , non  fola- 
mente  ella  riceue  qualche  dtfigno  (per  dir  coft  ) d' argomentatone , ma  anche  pafi 
fiom , ffi  cofii umi  : come  in  quefio  trattato  fi  uede . Là  onde  e manififio  quanto  , 
ft)  come  fi  debbono  accommodare  quelle  cofic , con  lequali  fi  fabrica  la  perfiuafio- 
ne , ft)  delle  quali  coptofàmentc  ho  parlato . Piemie  aficofi , che  fi  truouano  certe 
altre  maniere  di  narr adoni , quali  fino  le  nouelle , ft)  l'hifione . ^Ma  perche'le  no- 
ne Ile  fino  fuore  del  mio  propofito , non  ne  ragionerò , ft)  della  hfiorta  mi  rifirboa 
firiuere  fiparatamente . Et  bora  figuiro  eh  dire  circa  q ut  fi  a parte  le  lofi , che  ree 
filano  : come  arca  i proemij  ho  fatto . Dico  adunque , che  la  propofiìttonc  fimpli. 
ce , laquale  fi  fa,  o per  ma  di  diuifione , o finza  quella  (percioche  ella  debbe  effe- 
re  breue , non  hauendo  a mofihare  altro , che  quello , che  t Oratore  uuole prouare  ) 
participa  poco  de  gli  artificij  detti;  ft)  e facilcofad  cornificare,  ch'ella  debbe  efifire 
trattata  con  chiarezza  ■ concio  fa , che  noi  l'ufiamo  per  dare  luce  a tutto  il  refi  ante 
del parlare . Quefia  maniera  di propofitione fi  ufià , ffi  doue  non  tnteruiene  la  nar- 
r ottone , laqualcofà  accade  per  il piu  nelle  confulte , ft)  doue  ella  inter uiene  : ma  in 
quelle  caufi , nelle  quali  fi  narra , la  propofitione  precede  qualche  uolta  alL  narra- 
tane, ma  il  piu  delle  mite  figuita  doppola  narr adone , quafit  raccolta  da  quella. 
Tropofi  Cicerone  doppo  la  narratone  nella  or  adone  per  *7.  Se  filo,  per  Milone,  per 
*7».  Oumtio , per  la  legge  Manilla , per  Sefio  Bgfiio . propofi  innanzi  alla  narrata- 
ne nella  or  adone  per  Quene.  q)  olir oue, come  anche  Dtmofihene  nella  or  ottone  dei 
i L Retorica.  TT 
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la  [alfa  ambafiena . L'ordine  de  i membri  della  dmifione  tra  loro , fi  come  non  fi 
può  ben  ditermmare , ft)  condirne , che'l  buon  giudizio  dell'Oratore  in  ciò  s'adopri , 
come  anche  in  tutta  qucfia  materia  de  Ha  dijpofitione  : cofi  debbiamo  haucrc  auucr- 
tenza  alla  configliene  ,ft)  ad  un  certo  ordine  naturale , che  fitjje  tra  cofi,  che  fi 
debbono  proporre  ft) , fi  la  materia  ne  porge  occasione , nfuiardcremo  anche  alr 
l'ordine  de'  tempi , ft)  fecondo  quefìe  confiderai  ioni  ordineremo  la  diuifione  ; laqual 
con  uoce  chiara , ft)  temperata , ft)  con  qualche  moderato  gefto  delle  inani , che  di- 
fi  ingua  , ft)  quafi  annoueri  le  parti  di  quella , debbe  efière  recitata . dMa  la  narra- 
tione  ,fi  ella  contiene  ilcafi  puro , q)  nudo , debbe  fin^t  dubbio  efifire  trattata  con 
purità , ft) /Implicita,  ff) fi  elle  aggiugnerà  al fatto  cagioni,  ft)  circonfi  anzi , ft) 
farà  ampia  ,participerà  oltre  all'artificio  detto  di  grandezza  > ft)  di  granita , ft) 
potrà  anche  par  deipare  qualche  uolta  di  qualche  parte  della  ucrità , ft)  ddl’aggra- 
uamento.  ^Stelle  altre  narrai  ioni , nelle  quali  non  fi  e/fione  il  fatto , dal  quale nafie 
la  eaufia , ft)  mafiimamente  in  quelle , che  non  attengono  in  un  certo  modo  alla  cau- 
Jà,ft)  che  per  le  cagioni  di  /òpra  dette  ut  s'interpongono,  ft)  hanno  del  magnifici 
[per  dir  cofi  ) del  diletteuole , ft)  dell'a/fettuofo  : po/fono  hauer  luogo  oltre  a gli  ar- 
tifici) detti  alcune  cofi  appartenenti  alla  fuauità.o  dolcezza,  alla  bellezza, alt ajprezc 
za, , alla  uehemenza , ft)  anche  all'affettuo/à  ucrità  : ft)  di  quefie  piu , ft)  meno , 
fecondo , ch'elle  participafimo  piu  del  diletteuole , o dell' affi t tuo fi . Et , perche  chi 
confidererà  diligentemente , ft)  le  narratiom  del  fatto  ifie/Ji , dal  qual  nafie  la  cau- 
fa,ft)l  altre,  potrà  riconofiere gli  artficij , che  a quelle  ho  applicato, non gli  dichia- 
rerò altrimenti,  mapa/firò  a ragionare  della  dijpqfitione  di  quelle . Il  luogo  piu  pro- 
prio della  narrai  ione , che  contiene  tifano  della  cau/à , 'e finta  alcun  dubbio  incoriti/ 
nente  doppo  il  proemio . ma  nientedimeno  le  condii  ioni  della  cau/à  richieggono  qual- 
che uolta , che  noi  la  trafportiamo  altroue  ; perche  e' può  accadere , che  fia  ncceffa-, 
no , o utile  alla  cau/à  prima , che  fi  narri  difputare  di  qualche  co/a , ft)  rimuaue- 
re  qualche  duro  impedimento , come  auuerr ebbe  in  una  cau/à , laquale  haueffiil 
trattare  della  cofa  fie/Jà  facile , ma  che  da  qualche  oppofìtione  fatta  alla  uita , ft) 
a i cofiumi  della  per  fona , o da  qualche  cofa  precedente  fu/fe  renduta  difficile . nel 
qual  cafo  certamente  farebbe  di  mefiien  nmuouere  quello,  che  c'impcdiffe , ffi 
aprirci  la  aia  ad  e/porre  il  cafi fauoreuolmente.  Quefio  auuenne  a Q cerone  nella  di- 
fifa , che  noi  leggiamo  di  Mtlone  : percioche  gli  erano  oppofle  tre  cofi  di  grande  im- 
portanza : l'una , che  chi  confej/àua  l'homictdio , meritaua  la  morte  : l'altra , che'l 
Senato  haueua  giudicato , che  l’uccifione  di  (/Iodio  fu/Je  contra  alla  Tgpublica , la 
terza,  che  Tompeo  haueua  propofio  una  legge,  che  fi  doue/fi  trattare  diquefla 
morte.  T>a  tali  oppofitioni  nacquero  a uè  (le  tre  quefiioni.  Se  egli  era  lecito  per  cafi  al- 
cuno uccidere  l'huomo.  Quello,  che  haueua  giudicato  il  Senato.  Quello, eh' import a- 
uala  legge  dt'Pompco . Lequali  quefiioni  Cicerone  trattò  fubito  doppo  il  proemio , 
pr ouando , che  fi  poteua  uccidere  ragioneuolmcnte  un'infidiatore  ,ft)  chela  confi fi 
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/ione  del  fatto  non  tra  inufuata  : che'l  Senato  non  baueua  fatto  determinai  ione  al 
ama  cantra  a trilione  : che  Tompeo  haueua  tntefo , che  fi  douefft  cercare,  fi  quel 
lo  homictdio  era  ftguito  cantra  a ragione  ,onà.  doppo'l  qual  trattato  egli  narro  il 
fatto . Et  certamente  io  non  .io  quel , che  gl  hauejje  potuto  gtouare  lefiorre , come 
Gladio  haueffi  te  fi  mfidie  alla  una  di  ^Milane , prima , ch'egli  haucjfi  prouato , che 
tene  fi  può  difendere  uno , che  confefii  d'hauere  ucafo  un'altro , {fi  chela  caufa  di 
trilione  non  era  tnalcun  modo  pregiudicata  dal  Senato  .{fiche  la  legge  di  ‘Tompeo 
mn-gh  tra  punto  auuerjk  spcr  laqual cofa  fintei  addurre  di  ciò  altri  efimpi.conchtu- 
dorò , che  e' fa  di  mi/hen  alcuna  uolta  mutare  il  luogo  della  narrai  ione . GMa  oltre 
a que fiat  da  fapere , come  la  caufa  potrebbe  qualche  uolta  defiderare più  narrai  to- 
ni: laqual  enfi  accaderebbe  ,fi  quella  haueffi  piu  capi  principali,  0 piu  controuerfie, 
che  tutte , 0 alcuna  et effe  richiedtffiro  qualche  ejpo  fittone , o in  qualunque  altro  mo- 
do la  caufa  ci  por  goffi  occaftone  di  narrare  piu  uolte  ; della  qual  cofa  fi  può  pigliare 
efimpto  da  Cicerone  nella  dtfefà  di  Ottienilo . he  tre  parti  ,ouero  condir  toni  afiignate 
alla  narrattone , cioè  chiarezza,  breuità , uerifimilitudmc , non  rtceuono  ordine  tra 
loro  : fi  delle  cefi,  che  conterrà  la  narrattone , non  fi  può  dire  altro  ,finon  che  et 
conuiene  efporle  per  quell'ordine , che  tra  loro  hauejfiro . Le  narr adoni  /empiici  ri- 
chieggono, che  fi  ufi  noce  fimile  a quella,  chenoiufamo  nel  parlare  comune , {fi 
ordinario , ma  però  piu  alta , fi  chiara , fi  con  fimphee  fùono , finitole  ancora 
qualche  moderato  ge fio  della  mano,  t/qual  modo  di  recitare  alle  narr at ioni , che 
partectpafimo  dell'ampio , fi  del  fimphee,  fi  conuiene  in  quelle  parti , doue  elle  ha- 
uefimo  del  fimphee',  ma  doue  elle  fi  trattafimo  ampiamente , pare , che  fi  debba 
i piegare  piu,  fila  noce , fi  i gefti  ,fi  come  anche  nella  parte  affettuofia . Se  gli 
affetti,  f ufiino  d'ira , fi  di  fdtgno , fi  in  fomma  hauefimo  del  uehemente , fi  del 
concitato,  conuerrtbbe  formare  la  uoce  m maniera , ch'ella  hauefie  delt offro,  del- 
l'atroce , fi  fuffe  interrotta  da  fpefft  reffirattoni , fi  i gefii  finalmente  concitati , 
fi  quafì minaccteuoli . ^Ma  ,fi  gh  affetti  fufiino  di  compafiione , richiederanno 
la  uoce  lamenteuole , fi  [per  dir  cofi ) ofiura , fi  i gefti  rimefii  fi  languidi , fi  ne 
gli  altri  affetti  fi  proceda  ficondo  la  natura  di  quegh.  L' altre  narratiom,  fi 
fimilmente  quelle  , ch'io  ho  pofto  nel  fecondo  grado , non  hanno  luogo  determinato, 
ma  ficondo  la  elettione  dell'Oratore,  fi  fuore  del  luogo  proprio  della  narrattone 
della  cofa , onde  nafte  la  caufa.  Et  il  modo  di  recitare  toh  narratimi  debbe  efftre 
■conforme  alle  loro  conchtioni,  lequalt  ho  deftrttto  di  [opra.  Et  tanto  bafìihaucre 
detto  de  i proemi],  fi  della propofìtme  della  caufa. 
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ÒSE NDO  IO  PER  VENVTO  A QV ELLA 
farle , nella  quale  l'Oratore  pruoua  quello,  che  egli  inten- 
de di  dimo/lrare  circa  la  caufà  fua , ft)  npruoua  le  ragio- 
ni contrarie , figmr'o  di  dichiararla , ft)  di  formarla , 
come  nel  precedente  libro  ho  formato  l'altro  due  parti  del 
parlare  Oratorio  : ft)  dipoi  formerò  l'ultima , nominata 
Epilogo . "Dico  adunque , che  battendo  io  affinato  al  ge- 
nere coufult  attuo  per  capi  propri] , ft)  principali  l'utile , ft)  il  contrario , ago  tugnen- 
do  anche  ^paratamente  la  eonfideratione  del  neceffdrio  : ft)  per  acctjfortj  l'honefio, 
il  giu  fio , i contrari j , che  fino  i fini  de  gli  altri  generi , ft)  il  pafiibile , come  co- 

mune a quegli  : io  dichiarerò  in  quefia  parte , come  fi  debbano  prouare , ft)  tratta- 
re i capi  proprij  di  quefto  genere  : ft)  il  pofitbile  ancora  dichiarando  i applicherò  a 
q ut  fio  j oggetto , la  confidcr attorie , ft)  dichiaratone  detThonefio , ft)  del  giufio , ft) 
de'  contrari]  a i luoghi  loro  propri]  rifirbando . ‘Tot , che  io  ho  dtmofirato , che  co- 
loro , che  configltano , debbono  hauere  dinanzi  a gli  occhi  della  mente  la  felicità  hu- 
mana , come  fine,  al  quale  gli  huommi  addirizzano  le  loro  operai  ioni , per  potere 
con  figliare  di  cofi,  che  tendono  a quella,  ft)  fionfigltare  dalle  contrarie  ,figuirò  di 
dichiarare  quello,  che  bora  eneceffano.  ét , pere  toc  he  zArtfiotelc  ha  trattato  di 
quefia  materia  con  un  modo  fuo proprio , ft)  diuerfi  da  gli  altri , ho  deliberato  di  re- 
ferire tutto  quello , che  egli  ha  ditto , aggiugnendo  qualche  cofi  per  dichiarai  ione  dt 
lui , o d'tffa  materia.  "Due  adunque , che  poi , che  l'intento  di  coloro, che  configltano, 
è quello , che  gtoua , ffi  apporta  utilità  a quegli , a t quali  danno  configho , q)  del 
. n . V -a.  » • fine 
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fine  non  fi  confùlta , ma  fi  bene  de'  mezi  » thè  « quello  a conducono  : fi  qurfie  fino 
le  co  fi,  che  ci  giouano , fi  fino  utili  nelle  anioni , (fi  l'utile  è bene , è necejjario  pi- 
gliare le propofìttom  del  bene , (fi  debutile  generalmente . Toniamo  adunque , che 
bene  fia  quello , che  fi  debbe  mitre , (fi  eleggere  per fi  sltffo  : benché  e’ non  fi  ne  speri 
altra  commodità . Et  quello  a fine , del  quale  l' altre  cofi.fi  eleggono . Et  quello , che 
è de  fiderato  da  tutte  l altre  cofit , da  tutte  quelle  ( dico)  lequali  hanno  fini  intento, 
(fi  ragione  ; 0 da  quelle,  che  non  l' hauendo , fi  elle  tbaueffiro  lo  defidererebbono , 
Et  quello , che  detterebbe  a aafiuno  la  ragione , (fi  l'intelletto  fuo . Et  quello , che 
• a ciafiuno  detta , (fi  ajfigna  la  ragione  in  ciafiuna  tofa , quefio  ( dico  ) e bene  a cia- 
scuno . Et  quello  ancora , che  effóndo  pojfiduto  fa , che  chi  lo  pofitede  fla  bene , (fi 
ha  quello , che  gli  bifigna . Et  quello  è bene , che  ha  m fi  il  compimento  diluito , 
(fi  l'intera  fifficunza . Quello  ancora  e bene , che  partorfie , (fi  che  confirua  tali 
cefi,  (fi  a cut  le  cofi  fatte  configuuano . Et  quello , che  faccia  It  contrarie , (fi  le 
co  fi , che  corrompono , (fi  dtftruggono  il  baie . Del  confeguuare  ci  fino  due  modi  : 
cioè , 0 infume , 0 doppo , infume , come  alla  finità  configura  la  una . doppo , come 
all' imparare  ,figuita  il  fipere . Le  cofi , che  producono  il  btne , lo  producono  in  tre 
modi . L'uno  e , come  il  corpo  fino , che  è atto  a riceuere  la  finità . L'altro , come 
il  cibo , che  produce  la  medefima . Il  terzo,  come  l'efircino , dal  quale  il  piu  delle  mi- 
te quella  è caufita . Ora pofii  quefii  fondamenti , è neccjfaru , che  il  riceuere  bene, 
(fi  il  dtfiacaart  il  male  fa  cofi  buona . perche  al  riceuimento  del  bene  ,figutta  tnfie- 
me  il  non  hauer  male: -fi  al  difiacciamento  del  male  ,figuita  doppo  l'hauer  bene , 
fintendofì  il  bene  doppo  la  liberai  ione  dal  male , Olirà  quefio  e bene  d pigliare  un 
maggior  bene  in  cambio  d'uno  minore  : fi  un  minor  male  in  cambio  d'uno  maggio- 
re . perche  m quanto  il  minore  è auanzfito  dal  maggiore , in  tanto  s'acqutfia  il  bene, 
fi  fi  fiaccta  il  malti  Sono  ancorale  uirtù  nel  numero  de'  beni  ; conciofia , che  i 
pofftffort  di  quelle  ne  chuenghtno  ben  dijpoftt,  fi  che  effe  ftano  produttrici , fi  ope- 
ratrici dt  molte  cofi . tfiia  e'  fi  dirà  altroue  di  che  natura , fi  qualità  fia  ctafiuna 
di  quelle . Il  piacere  ancora  e bene , perche  tutti  gli  ammali  per  natura  lo  defideratio. 
Onde  auuiene  nctejfanamente , che  il  piace  mie , fi  t hom fio  ( fi  per  quefio  nome 
d' hont fio  intendo , fi  lòontfio , fi  bello , come  figttifitaapprejfo  t (fimi  la  parola , 
che  efit  ufano  ) filano  cofi  buone . perche  il  piaceuole  ci  partorfie  lì piacere,  fi  delle 
cofi  honefìc  parte  fino  piacemh , parte  fino  de fider abili  per  lorosleffe.  Et  (per 
dire  particolarmente  ) quefie  cofi , che  io  darò , di  necefiità  fino  buone . La  felicità, 
perche  ella  e de  fider  abile  per  fi  ilcffa , fi  ha  m fi  l'intera  Sufficienza , fi  a fine  di 
quella  eleggiamo  molte  enfi.  La  gtufluia  ancora , la  fortezza , la  temperanza , b* 
magnanimità , la  magnificenza , fi  altri  fimdi  habiti  fono  buoni , perche  e'  fono 
uirtùdelf anima.  La  finità , la  bellezza , fi  altre  cofi  tali  fono  del  numero  de’ 
beni , effóndo  uirtù  del  corpo , fi  confando  molte  cofi:  come  la  finità,  che  e confà 
del  piacere , fi  del  liniere  : fi  perciò  è Olmata  cofi  ottima , effóndo  cagione  dt  quelle 
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due  co/è,  che  fino  pregiate  da  i piu  fipra  tutte  Ì altre . La  ruberà  olir  a queflo  è 
bene,  perche ellae  utrtù di poffefiwne , fi partori/ce ma'ticommodi.  L'amico,  {fi 
lamicata  fino  anche  he  ne . perche  l'amico  è cofa  de ftdtr abile  per  fi  He/fa , (fi  fa 
molte  cofe.  L'honore , la  riputatione , (fi  la  gloria  fino  tra  i beni  ; fi  perche  ci  por- 
gono piacere , fi perche  producono  molte  cofi\  (fi  ne  figuaa , che  il  piu  delle  uolte  fino 
velie  perfine  ijuelle  condttiom,per  lequah  elle  fono  honorate , (fi pregiate . La  f acui- 
ta olirà  di  queflo  di  parlare , (fi  di  operare  è bene , produundo  tutte  quefle  fimilt 
enfi  molti  beni.  L’acutezza  dell’ingegno  ,la  memoria , l'attitudine  a imparare, 
la  prontezza  dell'intelletto , (fi  tutte  l' altre  ftmilt  co  fi  fino  bene , perche  elle  fino  fa- 
tuità produttrici  di  molti  beni  ; Et  Jìmilmentc  tutte  le  faenze , (fi  farti.  Et  il muo- 
re anche  e bene  ; perche , benché  non  ne  figliti  affi  altro , egli  e dcfiàerabile  per  fi 
flefib . E ancora  bene  quel , che  ègmfio  : conctofìa , che  e' gioui  aU' umuer fiale . Ora 
quefh  fino  quafì  i beni , che  fino  tenuti  per  tali  finza  contradittione . Ala  circa 
tiueglide'  quali  fi dubitaffi  ,i  fiUogifimifi  trarranno  da  quefle propo/ittoni . Quello 
t bene  ,l' appo  fitto  del  quale  è male . (fi  quello  ancora  toppo  filo  del  ejualegioua  a i m- 
mict , come  ( uerbi  gratta  )fia'  ntmici  gtoua , che  noi  fi'amo  timidi , e cofa  chiara , 
che  l’efifire  forti , (fi  ualorofi  gtoua  a i mfirt  cittadini . Et  in  fomma  quello  appa- 
nfce  e /fière  utile , il  contrario  di  che  inimici  uogbono  , (fi  del  quale  fi  rallegrano . 
Là  onde  ben  diffie  fiomero . (j ertamente  ‘Priaino  fi  rallegrerà . ma  queflo  e il  pia 
delle  uolte , (fi  non  fimpre  : conctofia , che  tgb  accaooia  alcuna  uolta , che  la  mede- 
filma  cofa  fia  utile  a gli  auuerfartj . (fi  per  que (lo  fi  fuole  dure  ,che'l  male  umfee gli 
h uomini , quando  il  medéfimo  è fiocino  ad  ambe  le  parti . Et  quello  ancora  e bene , 
che  non  può  efjen  mai  troppo  : ma  quello , che  e maggiore , che  non  fi  conuiene , t 
male . Olirà  queflo  è bene  quello, per  cagione  di  che  fi  fono  prefi  molte  f anche , (fi 
fatte  molte  ffitfi . perche  quefia  tal  cofa  ha  apparenza  di  bene , (fi  è limata , come 
fine,  fi.  come  fine  dimoile  cefi,  fi  d finte  bene.  Onde  è fiato  detto  da  Homero. 
‘Priamo  bara  queflo  contento . lirutra  cofa  e indugiare  ftnzfi  frutto.  Et  quel  prò- 
uerbio  l'orcio  e fu  la  porta  . É anche  bene  quello , che  è defiderato  da  malti:  (fi 
quello , per  dquale  pare , che  gli  huomim  debbano  conrendere  ut  firme . Et  quello  j 
che  e lodeuolt,  c bene . perche  neffimo  loda  quello , che  non  è bene . Et  quello  ancor a , 
che  da  i umici , fi  da  gli  huomim  catttui  è lodato . perche  tffendo  lodato  da  quegli , 
che  ne  nceuono  male , e’ pare  quafi,  che  tutti  gli  huomim  lo  confentmo  : perche  non 
lo  negherebbono , per  effirc  cofa  mamftfla , fi  come  anche  fono  cattiutquegk,  i quali 
fino  btafimati  dagli  amar,  fi  buoni  quegli,  che  non  fino  biafimati  da'  umici : 
fi  paca  panie  ai  Corimbi / di  e fiere  fortemente  ingiuriati  da  Smomde  per  hauert 
tgb  detto.  Troia  non  accufir  i Corimbi/:  fi  quello  e bene , che  e flato  preferito  da 
qualche  per  fona  pruderne , o. buona , o huomo , o donna , che  ella  fia  ; come  Vhfit 
da e Pallade , Heltnada  The  fio , esile fiandro  dalle  Dee , fi  ^Achille  da  Homero. 
fi  finalmente  quelle  co  fi  fino  buone , lequali  gli  huomim  all altre  preferendo  eleg. 
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gino  : {fi  le  cofi,  che  egli  eleggono  dt  fare , fino  le  già  dette  : {fi  (futile , che fino  cat- 
tine a'  nemici , {fi  buone  a gli  amici , {fi  quelle , che  fino  pofibtlt , Uguali  fino  in 
due  modi  : cioè  (futile  ,che  fi  fanno  : benché  con  qualche  difficultà , {fi  quelle , che 
ft  fanno  ageuolmcnte:  {fi  attualmente  fi  fanno , quando  elle  fi  fanno  finta  mo- 
le fi  ut  , {fi  m brute  tempo , perche  la  difficultà  fi  dtffimfce , {fi  fi  determina , o con 
la  moUfha,ocon  la  lunghezza  del  tempo . {fi  fino  anche  buone  quelle  cofi,chefi 
fanno , {fi  riefiono , come  noi  uogliamo  ; {fi  gli  kuomini  uogliono , o niente  di  male , 
a male  rnf  erme  al  bene  : {fi  quefio  auutene , o quando  non  fi  ha  la  pena , o quando 
* ‘ tylerl  • Sono  buone  le  cefi  proprie  a elafi  uno  : {fi  quelle , che  da  nejjuno  altro 

fino  po/fedutt  : {fi  quelle , che  fino  eccellenti , perche  co/i  ui  e maggiore  honore . Et 
fino  ancora  buone  le  co  fi  .chea  fi  conuengono , {fi  tab  fino  quelle , che  fi  apparten - 
gono  per  conto  della  famiglia , {fi  per  cagione  della /acuità , che  fu/fie  in  noi  diufar- 
le  : {fi  quelle  cofi  fino  buone , delle  quali  ci  pare  di  haucre  bifigno  : benché  elle  fiano 
piccole,  perche  non  pirciò  meno  eleggono  di  farle,  fi  come  anche  eleggono , {fi  tenta- 
to di  fare  quelle  ,<he  fi  poffìmo  condurre  al  fine  commodamentt  : concio fia , che 
elle  fiano  di  quella  forte  pofiibih , che  fono  facili  : {fi  commodamente  fi po/fono 
condurre  quelle  cofi , che  da  tutti  quegli , che  l'hanno  tentate , o da  molti  ,o  dai  pa- 
ri, oda  glt  inferiori  a noi  fono  Hate  condotte , come  defiderauano . Tentano  olirà 
di  quefio  quelle  cofi,  lequali  debbano  effire grate  agli  amici,  {fi  molefie  a'  nimici  : {fi 
quelle  ancora , lequah  eleggono  dt  fare  gli  huommi , che  efii  ammirano . t/Mel tonfi 
anche  a fare  quelle  cofi , alle  quali  fi  conofcono  effire  atti , o per  natura , o per  tjfe- 
rienza  : perche  cofi  ff erano  dt  poterle  piu  facilmente  bene  condurre  : {fi  quelle , che 
ntjfuno  huomo  di  poco  ualore  tenta  di  fare,  perche  quefie  tab  fono  piu  degne  dt 
lode  : {fi  quelle, delle  quali  fi  ha  gran  defideno  ; perche  elle  et  paiono  non  (blamente 
gioconde , ma  anche  migliori  ■.  V uole  ancora , {fi  figuitactafiuno  quelle  cofi,  alle 
quali  egli  e fommamente  inclinato , {fi  dato , fi  che  e'  pigìi  d nome  dt  amatóre  dt 
quelle , come  gli  amatori  della  uutoria , il  configutrla , i dcfidcrofi  d' honore , t hono- 
re , glt  auan  t denari , {fi  fimilmente  l' altre  cofi.  Dalle  cofi  dette  adunque  fi  deb - 
bono pigliare  le  pruout  del  bene,  {fi  dell'utile.  dMa , perctocht  fpeffè  uolte con- 
tenendo fi  in  quefio , che  alcune  cofi  fiano  utili  ,fi contende  del  piu , ènece fatto  trai, 
tare  bora  dt  quello  ,thee  maggior  bene , {fi piu  utile . Sia  adunque  quello , che  ecce- 
de tanto , {fi  piu  della  cofa  ecceduta , {fi  quello , che  t contenuto , e ecceduto . Et  il 
maggiore , {fi  dput  fono  tab,  n/petto  al  minore . Il  grande , {fi  il piccolo , il  molto , 
{fi  U poco  hanno  affetto  alla  grandezza  di  molte  cofi.  {fi  tl  grande  e quello  ,cht 
eccede  : {fi  quello , che  manca  e piccolo  : {fi  tl  molto , {fi  il  poco  fimilmente . Vuole 
tAnfi ot eie,  che  il  grande , {fi il  piccolo , il  molto , {fi  tl  poco  non  habbia  la  medt- 
fima  ragione , che  hanno  il  maggiore , il  piu , {fi  il  mmorc  : conciofia , cht'l  gran, 
dftffid  piccolo  fi  confiden , {fi  fi  giudichi  fecondo  la  grandezza  comune , {fi  che 
è pi  molti:  {fi  il  molto , {fili  poco  fecondo  un  certo  numero  di  molti.  Et  qut- 
i \ iiij 
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(lo porche  e' pare , che  fia  una  certa  quantità , che  faccia  le  cofi granà,^)  piccole i 
qJ  perciò  quello , che  ha  quantità , c he  ecceda  quella , che  fi  uede  in  molti,  t grande  • 
pt)  quello , che  manca  di  tale  quantità , e piccolo , ft)  il fintili  diciamo  del  molto , fg) 
del  poco . JMa  il  maggiore , ft)  il  pia  fono  tali  nfpetto  al  minore , ft)  al  meno 
ecceduti  da  quegli , potendo  nondimeno  quello,  che  è maggiore,  non  tffire  grande, 
ff) quello,  che è piu , non  effre  molto  : come  huomo  di  due  braccia /aria  hen  mag- 
giore d' un' altro , che  fuffe  d'un  braccio , ffi)  nondimeno  non  farebbe  grande , ft)  tre 
fono  piu  di  dàe  : ma  non  pereto  ( uolgarmente  parlando  ) fono  molti . Ora  virifìo- 
tele  fluitando  dice  cofi.  ‘Tot , che  noi  diciamo  effert  bene  quello , che  e deftderabile 
a fin  di  fi  Be/fi , ft)  mn  et  altro , ffi  quello , che  tutu  defidnano , ft)  quello,  che 
le  cofi  eltogerebbono , fi  elle  hauefmo  intelletto , ft)  prudenza , ft)  quello , che  e prò- 
dottiuo  ,ffi  confiruatmo  di  bene  ; ft)  al  quale  configurano  tali  cofi,  ft)  quello  i ti 
fine , a cagione  del  quale  fi  fanno  Coltre  cofi , ft)  quello  e bene  a ciaftuna  co  fa , che 
a quella  e tale  ; ne  figuita  neceffariamente , che  piu  beni  fiano  maggior  bene  di 
uno , ft)  di  quegli , che  fino  manco  ,fi  pero  quell'uno , o quei  manco  fino  comprefi 
da  que' piu , perche  queflo  eccede , ft)  quello, che  e contenuto , e ecceduto,  ft) , fi 
quello , che  e grondiamo  in  una  tale  natura , fi)  genere  di  cofi , eccede  quello , che 
e or  and  fimo  m un'altra  natura , ft)  genere , anche  quefta  tale  natura  eccede  quei 
l’altra.  Et  fiambieuolmente ,fi  una  natura  eccede  l'altra , anche  quello,  che  è 
gr  and fimo  m quella  natura , eccede  il  grand  fimo  dell altra:  come  Ha,  che  fi 
un' h uomo  grand fimo  è maggiore  d'una  donna  grand f ima,  f/)  l'huomo  anche  um- 
uerfialmente  è maggiore  della  donna . Et , fi  quefii  Hanno  cofi , i grandfimi  anche 
di  quegli  Hanno  finalmente , perche  'gli  ecce  fi  di  qualunque  genere , ft)  natura  han- 
no la  medefima  proportene  con  le  cofi grandf  ime  di  quelle  tali  nature . Et,  quando 
ima  cofia  figuita  a un'altra,  ft)  non  l'altra  a quella,  fi  debbo  riputare  maggiore 
quella , che  non  figuita  ,ffi  le  cofi  figuitano , o infieme , come  ali' ejfir  fimo  il  uiuere, 
o doppo , come  altimpararc  ilfiapert , o mrtuabnente , ( per  dir  cofi)  come  ilfàcrtle- 
gioal  furto  .perche  colui,  che  hautjfi  tommeffò  fiacnltgio , commetterebbe  anche 
fatto . ft)  ,fi  fino  due , o piu  cofi , che  eccedano  la  medefima , quella , che  di  piu  la 
eccede , è la  maggiore  : perche  egli  è ncccffario , che  ella  ecceda  anche  quella , che  è 
maggiore  della  tofa  ecceduta  : g ) quello , che  produce  maggior  bene , e maggior  bene', 
perche  que  fi  a è la  fila  natura , produrre  maggior  bene.  Et  fimilmtnte  quello  è magi, 
gior  bene , di  cui  la  caufa  producente  è maggiore  : perche , fi  quello , thè  produce  fo- 
nila , è piu  defiderabile  di  quello , che  dà  piacere , la  farne à farà  anche  da  prefe- 
rire al  piacere . Et  quello , che  è defiderabtle  per  fi  Beffi , è maggior  bene  di  quel- 
lo,  che  non  e defiderabtle  per  fi  Beffo , come  la  gagltarcùa  è piu  defiderabtle  d'una 
enfia  atta  a fare  finità:  perche  l'uno  di  quefii  non  è per  fi  Bejfio  defiderabtle  : l'al- 
tro fi , ft)  queflo  èli  bene,  ft)  quello , che  è fine  è maggior  bene  di  quello , che  non 
è fine , per  tffiere  queflo  a fine  d'altri , ft)  quello  a fine  di  fi  Beffi  : come  è l tfirci- 
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tare  il  corpo  a fine  della  buona  dt/po fittone,  ft)  quello,  che  ha  manco  bifigno  et un'al- 
tro , o d'altre  cofi  : perche  egli  è piu  J ufficiente  per  Jt  fleffo  ; fg)  quello  ha  manco  bi- 
fogno , che  ha  bijogno  di  cofe  minori , odi  piu  facili . Et , quando  una  co/à  non  e , o 
non  è po filile , che  ella  fta  finiti  un'altra , ft)  l'altra  è finca  quella  ; quefia  tale  è 
maggiore , e fendo  piu  /ufficiente , ft)  baftcuole  a fi  fleffo  quello , che  non  ha  di  bifò- 
gno  : onde  appartfie , che  (ta  maggior  bene . Quello  ancora , che  e principio , e mag- 
giore di  quello , che  non  è principio . ft)  quello , che  è caufia , di  quello , che  non  è 
caufa , per  la  medefima  ragione  ; perche  finca  caufà , o principio  e impofiibile,  che 
fia,o  fia  fatta  cofà  alcuna.  Et e/findo due principi) , che  fiano principio  et alcune 
cofi, quella cofit  e maggiore,  che  e principiata  da  maggiore  principio,  ft)  e/findo 
due  caufie  cau fanti , finalmente  quell' effetto  e maggiore , che  e caujato  da  maggior 
caufii  : ft)  a rotte  feto , di  due  principi ’]  quello  è maggiore , che  è principio  di  maggior 
co/a . ft)  di  due  caufi  quella , che  è caufii  di  maggior  co/a , è maggiore . Et  e mani- 
fefio  per  le  cofi  dette,  che  nell' uno,  ft)  nell'altro  modo  fi  può  pigliare  il  maggiore, 
ft)  ,fi  una  cofit  non  è principio , ft)  ? altra  e principio , quella,  che  non  è principio , 
appartfie  maggiore  : perche  il  fine  e maggiore , ft)  non  c principio , come  dififi  Leoda- 
mia , accufando  CaUtfirato , che  colui , che  haueua  con/ighato , haueiia  fatto  peggio 
eh  colui , che  haueua  me/fo  in.  efieutione , perche  non  farebbe  fiata  efiquita  la  cofit , 
fi  prima  non  fufft  fiata  configliata . Et  per  contrario  accufando  Cabna , dt/fi , che 
colui , che  haueua  me/fo  in  cficutione , haueua  fatto  peggio  di  colui , che  haueua  con 
figliato , perche  la  io  fa  non  fi  farebbe  fatta  ,/e  non fufft  flato , chi  l'hauc/fi  fatta  : 
ptrcioeht  a firn,  che  fi  open , fi  con  figlia . Oltre  a queflo , quello , che  e piu  raro , 
e maggior  bene  di  quello , che  è in  maggiore  abbondanza , come  t oro  del  ferro , an- 
cora , che  fia  di  minore  ufi-,  ma  il  pojfidtrlo  e maggior  co/à  per  effire  piu  diffìtiU . 
Et  in  un'altro  modo  quello , di  che  e maggior  copia , e maggiore  di  quello , che  è piu 
raro , perche  m queflo  l'ufi  eccede  : conno  fia , che  quello , che  piu  fpeffo  s'adopera , 
ecceda  quello , che  s'adopera  rade  uolte . Onde  ‘T melar o èffe . L'acqua  è ottima 
cofit . Et  umuer/almente  quello , che  e piu  difficile  ,fì  prepone  al  facile , perche  egli 
è più  raro . Et  in  un'altro  modo  il  facile  al  piu  difficile  egh  'e , come  noi  lo  uoglia- 
tuo.  Et  quello  è maggiore  bene,  di  culti  contrario  ,ft)  la  priuanont  e maggiore. 
£'  ancora  maggiore  la  utrtù  di  quello , che  non  e utrtù , ft)  il  uitio  di  quello , che  non 
e uitio  : perche  la  uirtù,ft)  » ulti)  fino  cofi  compite  ,q)  condotte  al  termine  loro , 
le  diffojìuom , che  precedono  alle  utrtù , ft)  ai  uà  fi  non  fino  compite,  ne  condotte 
al  loro  termine . Sono  ancora  maggiori  quelle  cofi , t opere  delle  quali  fono  piu  belle , 
o piu  brutte . ft)  di  quelle  cofi  fino  l' opere  maggiori , le  uirtù , q)  i uitij  delle  quali 
fono  maggiori  ; perche  gli  effetti  a i principi) , ft)  alle  caufi,  q)  quefle  a quegli 
corriffond  mo. . Et  quelle  cofi  fino  anche  maggiori , l'eccellenza  delle  quali  e piu 
defìder abile , o piu  bella , come  tl  uedere  eccellentemente , e da  effire  piu  eletto , che 
l'odorare  eccellentemente  : pcrciocbc  il  uedere  eccede  l'odorare  ; ft)  effire  piu  amatore 


4?4 


DELLA  RETORICA 


de  gli  amici , che  de'  danari , e cofa  più  bella  : fg)  perciò  l'tfftrt  amatore  degli  amici,' 
eco  fa  piu  bella , che  l't fière  amatore  de' danari.  Et  per  contrario , delle  co/è  mi- 
gliori fono  iccccllcnzf  migliori  : fg)  delle  piu  belle  fino  piu  belle . Quelle  cofi  ancora, 
di  cui  < defiderij  fono  migliori  ,o  piu  begli,  fino  tali,  perche  delle  cofi  maggiori  fino 
anche  maggiori  i defiderij . Et  delle  cofi  piu  belle , ft)  migliori,  fino  i defiderij  mi- 
gliori per  la  medefima  caufii . Et  ejuelle  cofi  fino  piu  belle , ft)  piu  degne  di  ftudio , 
U faenze  delle  quali  fino  piu  belle , fg)  piu  degne  : perche , come  Ha  la  fetenza , cofi 
Ha  anche  la  uerità , che  e nel  fio  figgetto , ft)  ctafiuna  fetenza  infigna  quello , che 
è fio . St  proporttonalmente  quelle  faenze  fino  piu  belle , fg)  piu  degne , che  fino  ar- 
ca materie  piu  belle , fg)  piu  degne  per  la  medefima  caufii . Et  quello , che  giudt- 
cherebbono , oche  hanno  giudicato  effere  bene , o maggior  bene  t prudenti, o tutti, 
{dico)  o molti , o la  maggior  parte  ,oiptu  eccellenti , e nece/farto,  che  fìa  tale,  o affi- 
latamente , o in  quantohaut fimo  giudicato  fecondo  la  pernia , o prudenza , ch'egli 
hanno  di  quella  tal  cofa.  St  quefio  e comune  ancora  ad  altre  cofi , perche  flana- 
tura , fg)  la  quantità , fg)  la  qualità , cofi  Ha , come  detterebbe  la  fetenza , fg)  la 
prudenti?.  t!Ma  noi  l'habbiamo  applicato  a i beni,  effendo  Hato  chffinuo , che 
bene  è quello , che  ciaf  una  cofi  eleggerebbe  ,fi  ella  haueffi  prudenza! . E adunque 
manifefìo , che  quello  è maggiore , che  maggiormente  detta , 0 elegge  la  prudenza . 
Et  quello  ancora  è migliore , che  fi  truoua  in  perfine  migliori , o affilut amente , o in 
quanto  effe  fino  migliori  : come  la  fortezza  debbe  e fiere  prepofta  alla  gaghardìa. 
E oltre  a quefio  migliore  quello , che  eleggerebbe  un'huomo  migliore , o affilatamen- 
te, otn  quanto  egli  è migliore , come  il  ritenere  ingiuria  piu  lofio , che  il  farla  : per- 
che quefio  eleggerebbe  chi  fuffe  piu  giufio . E'  ancora  maggior  bene  quello , che  pi io 
diletta  di  quel , che  manco  : perche  tutte  le  cofi  figuitano  il  diletto , fg)  lo  de  federano 
per  cagione  di  quello  Heffo . Et  con  quefii  termini  e diffimto  il  bene , fg)  ti  fine . Et  piu 
dilettinole  è quello, che  piu  manca  di  moltfita,  fg) che  piu  lungamente  diletta. 
Et  quello , che  è piu  honeflo , fg)  bello  ,fì  debbe  pre ferire  a quello , che  e manco  : 
ptrctocht  quello  è , o ptaceuole , o da  effert  eletto  per  fi  Heffo . Sono  ancora  mag- 
giori beni  quegli , de  i quali  noi  uorrtmo  effere  piu  tofìo  cagione  a noi  Hefit  ,o  amo- 
fin  amici . Et  per  contrario  quegli , di  cui  uorremo  meno  effere  caufà  a i medefmi 
fino  maggiori  mah,  fg)  quegli , che  fino  piu  durabili  di  quegli , che  fino  meno  : fg) 
quegli , che  fino  piu  certi , fg)  Habih  di  quei , che  fino  meno  : perche  l'ufo  di  quegli 
auanza  nel  tempo , fg)  dt  quefii  nella  uolontà  : pcrcioche  noi  gli  habbiamo  piu  pronti, 
quando gh uoghamo . fg) per  uia de' congiogati , (fide' cafì  fimth , fi fiuopre quello, 
che  è da  preporre  : come  accade , che,  fi  l’operare  fortemente  è cofi  piu  bella , fg) 
piu  da  eleggere  , fg)  l'operare  temperatamente,  fg)  la  fortezza  è piu  da  elegge- 
re , che  la  temperanza , ft)  l'tffire  forte , che  l'effirc  temperante . Et  quello , che 
eleggono  tutti , è da  preferire  a quello , che  non  tutti  eleggono  : fg)  quello , che  eleg- 
gono i piu,  a quello , che  eleggono  i manco -.perche  quello  e bene,  che  è dtftdcra- 
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to  da  tutti.  Onde  quello  e maggior  bene , che  e piu  dtfìderato . Et  quello  è maggior 
bene , che  filmano  efftre  maggiore  quegli , che  ne  contendono , 0 1 turnici , oche  ne fir 
tto  giudici , 0 che  quefli  giudicano , che  ne  pofiino  far  piudicio  : perche  quello  è , co- 
me fi fùffi giudicato  da  tutti  : quefio , come  fi  e'  fu/fi giudicato  da  quegli , che  han- 
no autorità  di  giudicare , (fi  che  ne  fino  bene  infirmati . Et  qualche  uolta  quella 
cofa  è maggiore , della  qual  tutti  partecipano , ejfindo  uergognailnon  partecipar, 
ne  : (fi  qualche  uolta  quella , della  quale  neJJitno , 0 pochi  partecipano , perche  ella  è 
più  rara . Et  le  co  fi piu  laudabili , perche  le fino  piu  honefie . Et  fimdmente  quelle , 
che  fino  in  maggior  pregio , perche  d pregio  è , come  una  certa  ifhmatwnc . Et  quel- 
le cofi  ancora  fino  maggiori  ; le  pene  delle  quali  fono  maggiori . Et  quelle  ancora fino 
maggiori , che  auanzemo  quelle , che  paiono , {fi  fino  tenute  da  tutti  grandi.  Et  le 
medefime  cofi  dtufi  in  piu  pam  paiono  maggiori  : perche  cofi  fi  fiuopre  un'ecccfjo 
eh  piu  cofi.  Onde  E/omero  dice , che  la  moglie  perfiuadeua  dMeleagro  a ufitr  fuor  e , 
con  dire  quanti  mah  uenghmoa  gli  huommi , la  città  de'  quali  e focheggiata  da’ 
nimici.  I popoli  muoiono , il  fuoco  fa  della  citta  cenere , altri  menano  i figliuoli  in 
firuitù.  Et  per  contrario  il  comporre,  (fi  accumulare  molte  cofi  infieme , come  fa 
Epicarmo , fa  parere  la  cofa  maggiore  perla  medefima  caufà,  che  fa  la  ehm  fio- 
ne  : fi,  perche  quella  compofitionc  e un  ccccffo  dimoile  cofi : fi, per  che  e'  par  e, che  ella 
Jia  principio , (fi  caufa  di  cofi  grandi . Et  conciofia , che  quel,  che  c ptu  difficile,  (fi 
piu  raro,fia  maggiore , ntfiguua , che  l occafiom , (fi  l'età , (fi  1 luoghi , (fi  1 tem- 
pi, (fi  la  pofiibwtàle  fanno  grandi  .perche  ,fi  feprale  finf  ,J oprai età,  (fi  fi- 
pra  gli  altri , (fi  firn  tal  modo , (fi  in  tal  luogo , (fi  in  tal  tempo , la  cofa  ucrra  a 
parere  grandemente , (fi  bella , (fi  buona , (fi  giù  fi  a , (fi  il  contrario . Onde  e for- 
mato l'epigramma  fipra'l  uinator  de' giuochi  olimpici . Io  portaua  gut  fipraalle 
falle  una  cefta  di  pefii . Et  Ificrate  lodando  fi  fleff'o  dice . da  che  principio  a che 
mi  fin  condotto  ! Et  è maggior  quello , che  fi  ha  per  natura  di  quello , che  è acq  ut- 
fiato.  Onde  diffi  il r Poeta.  Io  ho  imparato  per  me  flejfio.  E ancora  maggiore  la  par* 
te  prandi  filma  di  una  cofa  grande  ; come  diffi  Perule  nella  or  adone  funebre  : chela 
gioucntù  era  fiata  tolta  della  città , come  fila  primauera  fi  leuaffi  dell'anno,  (fi 
quelle  cofi  fino  maggiori,  che  fino  ut  ih  nei  maggiori  bfignt;come  quelle , che  ci 
giouano  nella  uecchiezza , (fi  nella  malatia . Et  di  due  cofi,  che  tendono  a un  fine , 
quella  è maggiore , che  è piu  uicina  al  fine-,  come  fi  può  dire,  che  l'habito  della 
utrt'u , (fi  l' operai  ione  mr  tuo  fa  fino  a fine  della  felicità  humana  : ma  perche  l' ope- 
rai ione  è ptu  mana  a quella , che  non  è l'habito , e maggior  bene . Et  quello , che 
è buono  a un  tale  ,ft  debbt  preferire  da  lui  a quello , che  è fimpliccmentc  buono . 
Et  ti  po fidile  all'impofiibilc , perche  quefio  è buono  a lui , quell' altro  no . Et  le  cofi  , 
che  fino  nel  fine , cioè  nella  fehcità  della  ulta  : perche  quelle , che  fimo  in  effio  fine , 
tengono  piu  della  natura  del  fine . Et  quelle  cofi , che  riguardano  alla  uerità  ,fi  deb- 
bono preferire  a quelle , che  riguardano  all'apparenza . (fi  la  natura  di  quello , <he 
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• riguarda  alla  apparenza  confi  fi  e in  quefto , che  egli  è tale , che  uno  non  lo  eleggerti* 
he , fi  credcfji , che  egli  hauefjè  a ilare  afiofi . Et  per  tjueflo  parrebbe , che  fujfipiu 
da  eleggere  il  riccuere  beneficio , che  il  farlo  : perche  tjueflo  fi  eleggerebbe , ancora , 
che  non fi haueffi  afiapere  : ma  nonparcgia , che  uno  cleggeffidifare  beneficio , non 
fi  hauendo  a fàptre . Sono  ancora  maggiori  tjuclle  cofi,  che  gli  h uomini  uogliono  piu 
lofio  c fiere , thè  parere  : perche  elle fono  piu  alla  uerità . Et  perciò  dicono , che  la  giu- 
fiuta  e cofii  debile , perche  egli  e piu  toflo  da  eleggere  di  parer  giu  fio , cioè  di  tffire  : 
ma  non  accade  già  cefi  dcll'cfiirc fono . £ maggior  bene  ancora  tjuello,  che  e piu  uti- 
le a molte  cofi  : come  a uiuere  ,q)  a ben  uiuere , ffi  al  piacere , gt)  <d  far  belle  ope- 
rat  ioni . La  onde  la  ricchezza , gfj  la  fianua  pare , che  fiano grandifitmi  beni , ha- 
uendo in  loro  tutte  tjuefle  cofi . Et  tjuello  ancora  è maggior  bene , che  non  filo  manca 
piu  di  noia , ma  è con  piacere , perche  fino  piu  cofi , che  una  fila  : e [fèndo  ut  l'un  be- 
ne , che  e il  piacere  : l'altro  che  e l'effere finta  mole fha . Et  di  due  cofi  quella, che  ag- 
giunta a un'altra  fa  il  tutto  maggiore , è maggiore . Et  quelle , che  quando fino  pre- 
finti , non  fi  afiondtrebbono,  fino  maggiori  di  quelle , che  ci  fi  afeonderebbono  : per- 
che quefle  cofi  tendono  piu  alla  uerita . Et  perciò  l'ejfire  ricco  parrebbe  maggior  be- 
ne , che  il  parere  ricco . Et  quella  cofi  fi  prepone , che  è cara  a uno , o fifa , o ac- 
compagnata , che  ellafia.ft)  perno  non  è propoflo  uguale  pena  a chi  cauajfe  m'oc- 
chio a uno , che  n' haueffi  un  filo  ,ff)  a un,  che  n'  haueffi  due . . Onde  adunque 
s'habbino  a trarre  gli  argomenti  nel  genere  confiultaiiuoe  flato  quafi  dichiarato. 
Ora  in  qucflo  trattato  d'zslriflotele  ,fi può  confederare  quanto  a que'  bini , che  egli 
ha  pofh  trai  certi,  fg)  tenuti  per  tali  di  ciafìuno , che  i mede  fimi,  t quali  egli  ha 
confidcrato , come  mezi,  (gì  conducenti  alla  felicità  ,fiono  flati  pojh  da  lui  per 
parte  di  effa  felicità . Et  quanto  alle  propofuioni  findate  in  quefla  materia , è 
facd  cofà  confiderare , come  molte  di  quelle  caggiono  commodamente  nella  diffinitto- 
ne , definttione , nel  contrario , nel fine , nel  giudicio , ouero  autorità , ne  i propri] , 
ne  gli  adherenti , ffi  congiunti . e dubbio  alcuno , che  il  bene  acquiflato , con- 

firuato , accrefituto , il  danno  fihifiuo , rimoffo  ,fiemato per  uirtu  di  un'altra  cofà, 
tnofira,comc  e ffettoj’ utilità  di  quella . Et,  perctoche  quelle  cofi paiano  utili  J'acqui- 
f lamento  delle  quali  e utile , ft)  quelle  ancora  il  confumamento  delle  quali  e danno- 
fi  ,ft  uede , come  a tal  materia  s'accommodmo  i luoghi  della  generatione , ft)  del- 
la corruttionc . Et  quella  cofà  amora  appartfee  utile , la  filmile  della  quale  mofiria- 
mo  effere  utile  : come , fi  noi  mofìrafiimo  effere  utile  il  mantenere  la  concordia  nelle 
città , perche  il  mantenere  nel  corpo  il  temperamento  degli  humon  c utile . Et  quel- 
la cofà  ancora  e utile , la  minore , o la  pari  della  quale  è utile . cToffinfi  ancora 
trarre  argomenti  dalla  materia  : perche  fi  una  cofà  far  a di  materia  utile  ,fi  pruo- 
uerà  per  effa , che  quella  e anche  utile . Et  la  forma , o figura  ancora  potrà  fruire 
ad  argomentare  ni  quefio  propofito , potendo  fi  mofir are  l'utilità  et  una  cofà  perla 
•tommodità , ft)  utilità  della  forma  fua  .Et  cofi  di [correndo per  gli  altri  luogi , non 


LIBRO  SETTIMO.  457 

farà  difficile  cofatrouare  propofitioni  accommodate  a quefio  (oggetto , douendofi pe- 
ro intendere,  che  tutta  luoghi  non  $'  <ucommoda.no , 0 non  parimente  bene  a ogni 
propofito . ‘Ne  uoglio  tacere  circa  quefia  materia  dell' utile , che  l'utile fi  può  piglia- 
re largamente , come  e flato  prefi  di  J opra  : cioè  per  tutto  quello , che  ci  gioua , ft) 
apporta  gualche  bene:  ft)  tiratamente , fg)  fecondo  la  comune  intelligenza , fg) 
uolgare  opinione  per  quello , di  che fi  trahe  quel  frutto , che  è chiamato  propriamen- 
te utile . Et  quefio pare , che  fi cotfiden  mafiimamente  nelle  ricchezze priuate , neh 
la  potenza  d uno  flato , laqual  confifie  nella  pojfifiwne  di  grande , ft)  firtU  paefi , 
in  entrate  .chefir  i,  terre  fj porti  forze  terre (in , ft)  mar  it  ime  ,fiudditi, ubbidienti, 
pronti , ft)  ualorofi,  negli  amici , ft)  confida att , ne'  boom  ordini,  ft)  nella  concor- 
dia della  città , ft)  in  (àmma  in  tutto  quello , che  appartiene , non  filo  alla  ficurtà, 
fg)  confiruatione  dello  Rato , ma  ancora  alla  commodità , ft)  facoltà  di  potere  of 
fendere , ft)  occupare  le  cefi  d’altri . ft)  umuerfilmente  m quefia  materia  non  filo 
fi  debbono  riputare  gioueuolt , ft)  utili  le  cofi  dette , ma  ancora  tutto  quello , ch'ai- 
l'acquifiamento , confèruamtnto,  ft)  accrcfiimento  dejfe  cifirue . Et  ,fe  bene fi con- 
fidererà  il  procedere  de  gli  Oratori  antichi,  ft)  di  quegli,  che  configliano  nelle  Egpu- 
biche , ft)  ne'  principati , fi  uedrà  chiaramente  ,(s'  io  non  m'inganno)  che  l'utile 
al  quale  riguardano  nel  configliare , è per  lo  piu  quello , che  ultimamente  ho  dichia- 
rato , ft)  fecondo  la  uolgare  intelligenza . Quefia  tale  unità  propofi , ft)  dimofirb 
Ificrate  agi  zs4themtfi  argomentando,  come  fi  uedrà  per  efimpio  di  quel  luogo  della 
fùa  or  ottone  delia  pace  ; ibjuale  mie  par  fi  di  figgtugnerc  qui  per  maggior  chiarez: 

, za.  'Dice adunque  cofi.  dMa ragioniamo  prima  della  pace,  ft) confederiamo , 

, che  cofa  uorremmo  per  bora, che  ci  auuemffe:  per  che, fi  noi  determineremo  bene  que- 
, (le  cofi , confuteremo  ancora  rifiuar  dando  a quefio  oggetto , meglio  dell  altre . Ora 
, non  cibafier  ebbe  egi,fi  noi  habitafiimo  ficur amente  la  città,  ft)  hauefiimomag- 
, gior  copia  delle  cofi  ntcejfarie  al  uiuere , ft)  fitfiimo  d'accordo  tra  noi  : ft)  in  buona 
, ffim4tione  appreffigli  altri  Greci f.  Io  certamente  giudico , che  hauendofi  quefìe  co - 
, fi , la  città  tornerebbe  di  nuouo  nel felice  Rato  di  prima . La  guerra  adunque  ci  ha 
, priuati  di  tutte  le  cofi  già  dette  : percioch'clla  ci  ha  fatti  piupoueri,  ft)  sforzatici  a 
, fipportar  molti  pericoli , ft)  mefiici  in  mala  opinione  appre/Joi  (greci , ft)  afflittici 
, m tutti  1 modi . JMa  ,fe  noi  faremo  la  pace , ft)  ci  portaremo , come  comandano 
, le  conuentioni generali , noi  habiteremo  lanofira  città  molto  ficur amente , liberati 
, dalla  guerra , fg)  da'  pericoli , ft)  dalla  difeor dia , nella  quale  fiamo  hora  fra  noi, 

, fg)  accrefeeremoognidi  piulenofire  fiuultà  , fi  col  npofàrci  dalle  contribuì  ioni , ft) 

, dalle  fpefidelt armata,  fg) dell' altre  grauezze  della  guerra,  fi  anche  colcultiua- 
, re  liberamente  lt  nofire  poffefitoni , fg)  col  trafficare  per  il  mare , fg)  attendere  a gli 
, altri  efircui) , che  fino  hora  dfmefii  per  la  guerra . Vedremo  oltre  a di  quefio  la 
, noflra  città  haucred  doppio  dell' entrate  piu,  che  ella  non  ha  di  prefinte , piena  di 
, mercatanti  firt/Ueri , fg)  di  nuoiu  habitat  ori , da'  quali  è hora  abbandonata , ft) 
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> » quel,  che  e di  maggiore  importanza , barano  pernoflri  confederati  tutti  glihuo • 

• > mini,  non  per  fòrza,  ma  per  amore , non  fauoreuoli  ne  He  profferita , per  la  ntr 
» » fìra  potenza , ft)  ribelli  poi  ne' pericoli , ma  dtjfofh  in  quel  modo , che  fi  conuiene 

> > a coloro , che  fina  uer  amente  confederati , ft)  amici.  e-dggiugnefi  a e]  ut  fio , che 
» > quelle  cofit , lequah  noi  non  pofitamo  racqufiare  con  la  guerra , ft)  con  molta  ffefii 
» » le  rihaueremo  facilmente  per  mezp  d'una  ambafeerta  : perche  non  crediate  già , che 
» » ne  ferfibleptc fia  per far  ut  guerra , per  il  Cherfineffi , ne  Filippo  per  Anfipoh,quan- 
» » do  uedramo , che  noi  non  moliamo  mente  di  quel  d'altri  : auuenga,  che  bora  ragio- 
» > ne  uolmentc  remino  di  far  mona  la  nofira  ’Rcpublica  alh  loro  siati,  uedendo,  che  noi 
» • non  ci  contentiamo  di  quello , che  h abbiamo  : ma  defidenamo  fìmpre  di  hauer  piu . 
» > ma  ,fe  noi  muteremo  cofiumc , ft)  oc  qui  fi  eremo  miglior  fama , non  fidamente  fi 

• « a fcrr  anno  dal  nofiro,  ma  ci  daranno  anche  del  loro  ? perche  tornerà  toro  a propofto 
* . col  fmortre  la  potenza  della  nofira  citta  l'afitcurare  doro  regni  : ft)  della  Thracta  ci 
» > farà  lecito  pigliarcene  tanta  parto , che  non  filo  p'haremo  a baflanza  per  noi , 

• * ma  potremo  anche  dar  da  uiucre  commodamente  a molti  de'  Greci , che  fino  b fi- 
» j gnofì , ft)  per  lapouerta  uanno  fuor  di  cafa  loro  : perctoche  faranno  eglino  fiati  da 
» j tanto  csdthenodoro , ft)  falkfirato , l'unopriuato , l'altro  fùorufctto , che  egli  hab-> 
» > biano  potuto  edificare  le  citta,  ft)  noi  uolendo , non  potremo  occupare  molti  luoghi  fi* 

> » mih  l E' fi  contitene  a coloro , che  fi  riputano  d'effere principali  tra  Greci,  efifert  capi 
» » di  tali  imprefipiu  tofio , che  de  Ha  guerra , ft)  deU'efircito  firt filtro,  dcHe  quali  cofi 
» > fiamo  bora  defiderofi.  V :defi  chiaramente , come  Ificrate  pruoua  la  pace  effere  uti  ■ 

le  : perche  eHa  racqiufierà,  ft)  accrefierà  agli  oslthemefi quelle  utilità,  che  e'  dima - 
fira , ponendo  pero  anche  tra  quelle  la  riputarione . St  Thucidide  ne  Ha  oratione,  che 
fanno  t Corfiam  a gltcs4theniefì  nel  primo  libro , mfifie  in  moftrare , che  la  lega , 
nella  quale  defiderauano  t forfiam  effère  riceuuti , era  loro  molto  utile , per  l'accre • 
fiimento  delle  fòrze  maritimi:  ft)  lo  pruoua  amor  a per  quefio , che  ciò  difpiace- 
rebbe  grandemente  a ' minici . Et  d medefimo  fi potrebbe  fàcilmente  dimofirare  in 
molti  altri  efempt , t quali  per  ifchifare  una  noiofa  lunghezza pretermettendo , uengo 
bora  a con f derare , come  fi  poffa  fare  apparire  grande , ft)  amplificare  l'utilità. 
Perche , fi  baie  cArifiotele  nel  trattato  pofto  dtfipra  ha  ragionato  deUa  grandezza, 
ft)  de  Ha  piccolezza  delle  cofi , ft)  del  bene , ft)  del  maggiore , ftj  minore  fimtlmtn- 
te , dal  qual  luogo  fi  poffino  trarre  l'ampltficatiom  , ft)  compar  attom  accommoda- 
te  a t beni  , che  fino  fini  in  quefii  generi  altunHe,  ( dico  ) aU'boncfìo , al  gtufio , 
ft)  a i contranj  : io  nondimeno  per  facilitare  l'tnteHigenza  di  quefta  materia , m' in- 
gegnerò d’aprire  un  poco  la  uia . 'Dico  adunque , che  non  c dubbio  alcuno, che  quel- 
la eofà  fi  dimofira  e firt  grandemente  utile,  laquale  comprende  altre  cofi  mag- 
giormente utili,  ft)  per  mezp  della  quale  molte  commodità  per  noi  fi  acqufiano , 
fi  con  fir  turno , fi  accrcfiono  ,fi  godono  ,fi  tolgono  a gli  auutrfàrij , ft)  molti  meom- 
mofi  per  noi  fi  fehifano  ,fi  nmuouono , fi  diminuirono, fi  mutano  m bene,  fi  damo 

...  à'nimici. 
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d rumici . 'Ter  uia  de’  contrarij  ancora , (fi  de  co/è , che  in  qualche  modo  ripugna- 
no a quelle  , le  quali  dalla  cofi , la  cui  utilità  uogltamo  magnificare  procedono , com- 
modamente  s'amplifica  : come,  fi uolendomoft rare, quanto  fia grande  l'utilità  della 
pace , noi  propone  filmo  gli  tncommodi , (fi  1 danni , che  la  guerra  ci  porta , fpefi 
tntolcrabilt , pouertà , morti , rapine , incendij , diftruttiom  di  città,  (fi  di pae fi,  (fi 
altri  mali , cofi contrarie  a quelle , che  nafiono  dalla  pace  : (fi  ciafiuna  delle  quali 
per  fi  fteffa  appartfee  grande,  per  mezp  della  materia  fi  potrà  anche  moftr art  la 
grandezza  dell'utilità , potendo  quella ejfire  tale , che  ella  ecceda  l'utilità  comune, 
(fi  ordinaria  : (fi  per  tufi,  ilquale  s’eftcnda  a molte  cofi , (fi  et  apporti  grande 
tommodità , fi  potrà  fare  l'amphficatione  conueneuole , (fi  per  mezp  della  cor  r unio- 
ne, (fi pnuatione , dimoftrandofi , quanto  fia grande  il confumamcnto , (fi  la  per- 
dita d'una  tal  cofi . 7^e  fi  può  dubitare , che  il  giudicto , (fi  l'autorità  di  alcuni 
po/fa  fare  parer  grande  l'utilità  d'una  coji . 1 d filmili  oltre  a ciò  potranno  firiure 
aquefta  amplificai  ione  ; perche  s' io  uorrò  magnificare  l’utilità  <t un  pae  fi  ,moftrcrò 
quanto  fia  dfiimile  da  quello,  qualche  altro  paefi,  che  anche  fiatenuto  fiuttuofi. 
I fimih,  i pan,  che  fiano  grandemente  utili  ,mo tireranno  facilmente  la  grande^ 
za  dell'utilità  delnoftro  finetto . Le  caufi  ancora  fi  potranno  qualche  uolta  a ciò 
accommodare  : per  oche , chi  uorrà  amplificare  l'utilità  d' una  proumeia  ; potrà  cele- 
brare la  benignità  dell'aere , la  fertilità  della  urrà , la  diligenza  della  agricoltura , 
t ingegno , l’afiiduità  ,gb  efircitq , (fi  le  operai  ioni  de  gb  habitatori  circa  le  cofi  fiut- 
tuofi, (fi  fimili  caufi,  dalle  quali  gran  frutto  fi  uede  nafitre . Et  da  gli  effetti 
fimilmente  è mantfcfto , come  fi  poffa  e fagger are  l'utilità  della  cofi.  ‘Ne  fi  può  du- 
bitare , che  il  luogo , il  tempo , il  modo , le  perfine , (fi  altre  or  confi anze  babbuino 
uirtù  d’amplificare  : perche  quello, che  altroue,  in  altro  tempo , altrimenti,  per 
nfpetto  di  tali  perfine , con  tali  conditami , farebbe  ut  ile,  qui,  bora , cofi,  per  cagio- 
ne di  tali  perfine , (fi  con  tali  conditioni  ,fi  moftr erà  tffere  di  grande  utilità.  Potreb - 
beno  anche  fruirci  a quefta  ampbficatione  le  molte  definì  turni  duna  ifttffa  cofi 
infume  nftrette  : come  ,fie  noi  parlando  de' danari  dice  fimo , che  e'  fino  ilneruo 
della  guerra , il  fondamento  dellìmprefi,  il  fiftegno  degli  eferciti . Et  non  fiìamcn- 
te  quefte  tali  defirittioni , ma  ancora  lepiudiftefi  a potrebbono  fruire:  come,  fi 
proponendo  noit'acquifio  di  qualche proumeia , deferì  ^efimo  città,  paefi,  fiumi  na- 
vigabili , porti , (fi  altro , (fi  quante , (fi  quab  fuffero  t entrate  dimoftrafimo . Et 
' per  la  diuifione  faremo  apparire  la  cofi  maggiore,  come  dividendo  in  particolari 
acquifii  ; l'acquifto  duna  proumeia , come  in  entrate , in  thefori , in  terre , in  porti , 
in  naut,  (firn  altro,  per  quefte  adunque,  (fi  per  altre  fimiliuie  fi  può  amplificare 
l’ut  ila  à : di  che  10  addurrò  un  filo  efimpio . Fede  fi  una  breue , ma  efficace  amplifi- 
catone dell'utilità , nel  fefto  libro  della  terza  Deca , quando  Scipione  conforta  1 fuoi 
Soldati  a combattere  Cartagine  nuova;  dove  moftrando  l'utilità  del  combattere 
per  l'acquifto  di  quella  città,  ua  poi  amplificando  tale  utilità , col  moftrare , che 
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l'acqui  fio  di  quella  città , contiene  l'acqutfio  di  tutta  la  Spagna , fi  col  diuidere  par - 
ticolar  mente  tale  acquiflo  ,fi  finalmente  col  porre  nfirette  mfieme  molte  deferii  tiont 
di  quella  città , come  può  confiderare  ctafiuno  m quella  or  ottone , laquale  commcta 
» cofi,  Qualunque  credeffe  ò Soldati  miei,  che  uoifiufie  siati  menati  quà  filamenti 
» per  combattere  una  città  : ft)  quel,  che  figue . ^Ma , perciochee’  mene  ffteffe  uoltt 
in  confiderai  ione , ft)  ln  di  fini  a , qual  di  piu  cofi  fia  maggiormente  utile , q)  neh 
t amplificare  anche  la  co  fa  poffono  cade  r quefte  comparar  ioni  : Dico , che  quelle  co. 
fi,  lequah  maggiori , ft) piu  commodità , ft)  utilità  ci  portano , a quelle , che  mino - 
n , ft)  meno, fi  prepongono . Quelle , che  infume  ci  acquiflano , confiruano , accrt. 
fiono  qualche  utile , a quelle , che  meno  d' intorno  a ciò  operano . ft)  circa  il  leuart  gli 
mcommodi  fimilmente , come  è mamfeflo  per  quello , che  di  j òpra  habbtamo  detto . 
Quelle , la  cui  utilità  non  e mefiolata  con  alcuna , o con  leggiere  ine  ammollila , fg) 
danno , a quelle  fi  prepongono , che  l'hanno  da  tale  incommodità  accompagnata . 
Quelle , che  ci  procacciano  utile , ft)  wfieme  ci  liberano  da  qualche  danno,  a quelle , 
lequah  fidamente  ci  giouano , o di  meno , o di  minore  danno  ci  bbcrano . Quelle , la 
cm  utilità  dura  piu  tempo , ft)  è piu  i labile , che  piu  fpeffo , in  piu  luoghi  fi  può  go- 
dere , a quelle , che  meno  durabili , di  rado , in  manco  luoghi  fino  piu  ut  ih . Quelle, 
che  a piu  perfine , ai  pulisco  fino  ut  ih , auanzano  quelle , lequah  a pochi , ft)  al  pa- 
ttato fanno  utilità . Quelle , che  fino  piu  appropriate , ft)  accommodate  alla  condt- 
tione  della  per  fina , o della  cofa,  a cui  hanno  ad  effer  utili,  fi  debbono  preporre  a quel- 
le , che  meno  accommodate  fino . Quelle , il  cui  contrario  e piu  noctuo , a quelle , il 
contrario  delle  quah  è meno  dannofi . Quelle , che fino  piu  temute , o meno  defidera- 
te  in  noi  da  i nofirt  inimici , a quelle , che  meno  temute , ò piu  de  fiderate  fino , pare , 
che  ft  debbano  ant iporre . Quelle , il  contrario  delle  quah  efii  piu  defiderano , ft)  cer- 
cano , a quelle , il  cui  contrario  meno  uorrebbono . Quelle , il  cui  confumamtnto , ft) 
prtuatione  è ptu  danno  fa , a quelle  delle  quah  è meno  noctua . Quelle , che  da  un  tal 
tempo,  luogo,  modo,  ft)  ahre  cir con  fi  anzi  fino  accompagnate  a quelle,  che  non  han- 
no tali  condii  ioni.  Quelle , che  t faui  ,gh  amici  no firi  prepongono  alle  altre . ft)  per 
quefie,  ft)  altre  fimih  uie , comparando  una  cofi  con  l’altra , mofireremo  qual  eh 
quelle  in  utthtà  ecceda.  Et  circa  quefia  materia  non  dirò  ahro,  auuertendo  folamente 
i lettori , che  non  riccuendo  ogni  materia  tutte  le  propofitioni , ft)  i luoghi  accommo- 
dati  a prouare , o ad  amphficare,  ft)  fare  maggiore  l’utilità,  e’  comune  confiderare 
dihgentemente,  quali  a quel  proprio  /oggetto , la  cui  utihtà  intenderemo  dtmofirare , 
megho  s'accommodmo , ft)  quegh  acconciamente  ufire . ^Ma,  quanto  al  confutare, 
ft)  nprouare  l'utilità , ft)  al  diminuirla , ft)  abbuffarla , ft)  quanto  anche  al  pro- 
sare , q)  magnificare  quel , che  fia  mutile , ft)  dannofi , ft)  fare  comparatane  eh 
tah  cofi , riguardando fi  a quel,  che  n'ho  detto , non  firà  difficile  comprendere , co- 
me per  i contrarij  ft  debba  procedere . Ora  ,fì  alcuno  defiderajfe  fiparata  confide- 
ratione  del  necejfario  ,e'  fi può  ( come  io  fhmo  ) breuemente  fida  fare  a cofiui  : per- 
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fioche  noi  intendiamo  per  muffano  quello , finta  che  ( per  dir  cofi)  qualche  coffa  non 
può  tfffire , 0 diffficilmeme  può  efffere  : fé)  fi  confiderà  quefta  muffita  ( quanto  al  no- 
firo propofito  apparitene)  tn certe  coffe' maff imamente , fintai  lequak  l'huomo  non 
può  tiare , 0 male  ilare , fé)  non  Morrebbe  uiuere , 0 operare  qualche  coffa , fé)  tn 
quelle  coffe  ( duo  ) fi  confiderà , la  fatate  delle  quali  pare , che  egli  non  debba  abban- 
donare giamai  : fé)  tali  fino , la  ulta , la  libertà , la  pudteitta , 1 figliuoli , la  mo- 
gia , tl  padre , la  madre , 1 frategh , gli  amici  ueri , la  patria , lo  flato , thonore , 
la  religione  ; fé) , fi  altri  fìmih  ne  fono  : fé)  configucntemente  riputiamo , fé)  diciamo 
fptffeuolteeffirencceffaria  qualche  coffa-,  come  una  guerra , una  pace,  una  lega, 
tl  combattere , il  dar  fi  al  nimico  , fé) altre,  per  mezp  delle  quali  fi poffono  difendere, 
faluare,  racqutftarc  i fòpradettibcni , 0 fuggire  la  morte , fé)  maffimamenteigno- 
miniofit , la  firuirù , la  ucrgogna , le  rapine , fé)  la  molenza  nelle  donne , lo  flratio 
de' padri,  fé)  de'  figliuoli , la rouma della  patria, dello  fiato,  della  religione.  Là 
onde  fiuede , come  l'argomentare  in  quefta  materia , dipende  quafì  tutto  dalla  dif- 
finitione  del  muffano , fé}  dal  fine , per  lo  quale  confegutre  fi  dtmoftra  la  coffa  efffere 
muffarla . Toffònfi  confiderarc  mafiimamentc  nelle  orationt  de  gli  Hiftoriografi 
» molti  luoghi  di  quefta  muffita  : come  mi primo  libro  della  terza  Deca  di  Liuio,  nel- 

> la  orationc  ctesilorco , tlqualuuole  perfùadere  a 1 Saguntmi  ,che  fi  diano  a Anni- 
bale con  le  condumi , che  egli  proponeua . Et  Flammeo  nel  fecondo  deUa  medefima 
Deca , confortando  tn  frettai  Soldati  a combattere  .propone  breuemente , ma  efffi- 

» cacemente  la  nece fitta  del  combattere  per  fàluarfi,  dicendo , che  non  erano  per pote- 
» re  qumdi  (campare  per  faruoti,o  per  muocare  l'aiuto  de gli  Dei,  ma  con  la  pro- 

> dezza  loro  era  muffano  ffaluarfi.  Scuoprefi,  fé}  confermafi quefta  muffita  alcuna 
Molta,  allegando  le  cauft , che  la  fanno , fé}  molte  circonfi  anzi  : come  Annibale  nel 
primo  della  detta  Deca,  confortando  l'ef eretto  a combattere,  0 per  um:ere,o  per 

» morire  ,fiuopre  la  muffita , dicendo . Comiofia , che  due  diuerfe  manne  ui  ferrano 

> da  man  deftra , fé)  dalla  finiftra , non  hauendo  noi  alcuno  nauilto  da  poterci  par- 
» tire , dintorno  il  fiume  del Tò maggiore , fé) piu uiolento che'l ladano , didietro  ci 

> 1 fopr affanno  l'alpi , lequali  a pena  furon  da  noi  paffute , quando  tr anace  interi, 

fé)  fi  efebi.  ‘Fruoua  Anfiotele  mi  principio  dell'oc tauo  libro  dell' Ethtca , l'amici- 
tia  efffere  molto  muffarla  alla  uitahumana  per  molte  ragioni:  fé)  prima,  per  che 
neffuno , quantunque  e'  pofffdeffe  gli  altri  beni , Morrebbe  uiuere  fenza  amici  ; yì opra 
laqual  coffa  particolarmente  dtfcorrcndo  dimofira , come  ella  e neceffaria  a i ricchi , 
fé)  a 1 potenti  per  hauere  chi  bem ficare , fé)  beneficare  fi  debbono  maff imamente 
gli  amici:  perche  le  profferita  uagliano  poco , tolto  alai' affarle  in  beneficio  altrui, 
fé)  non  fola  per  quefio  moflra  lamicata  effirt  a quegli  muffarla,  ma  ancora  per 
hauere  chi  le  ricchezze , fé)  lo  slato  loro  conferai  : tlchc  è piu  muffano  a chi  è piu 
potente . t!Ma  a 1 poucrt  è neccjfaria  l' amicata  per  hauere  qualche  fòccorfò  mlle 
loro  calamità,  a i gioueni  per  hauere  chi  gli  corregga,  fé)  tenga  nella  diritta  uia , a 
. Retorica.  àj 
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i uec  chi,  acaoche  egli  haitiano  mmi/ìri , (fi  (fautori  di  (futile  operai  ioni , lequali  tfa 
per  la  ueccbiezza  non  pojjino  fare , a quegli , che  fino  neluigore  dell'età  per  hauert 
compagni  nelle  loro  honefte  anioni . sfalle  città  per  la  confiruatione  loro  : auuenga , 
che  la  concordia  fia  fimile  all' amicata . mojìra  ancora , che  tlla  e necejfaria  : per - 
cioche  ella  è da  natura , argomentando  in  quefia  ultima  parte  dalla  caufa  efficiente, 
come  nell  altre  dada  finale . Et  noi, per  non  multiplicare  gli  efimpt  in  quefia  mate- 
ria , diremo  /Blamente , come  l' amplificatane  della  necefiità , fi  può  trarre  commo- 
damane  dadi  caufi  dette , dagli  tffetti , da  i contrari] , da  i fimili , da  i difenili , 
(fi  da  altri  luoghi , che  facilmente  fi poffono  comprendere  : come  uolendo  noi  magni- 
ficare la  necefiità  del  fare  una  pace  per  confiruatione  deda  libertà , innalzeremo  la 
libertà , per  le  caufi  efficienti , come  per  effere  naturale , (fi  confuta  a noi,  o altro , 
(fi  peri  fuoi  effetti,  che  fino  molto  grandi  per  i contrari] , che  dada  firuitù  proct - 
dono , (fi  per  altre  ute . Et  tanto  baftt  hauer  detto  circa  l'utilità . dMa , perctoche 
tOratore  in  a uefio  genere  ( come  è detto  ) fi  ferue  gualche  uolta  ded' bone  fio , (fi  del 
contrario , che  non  fine»  fuoi  propri] . (fi  <f  uefio  lo  fa  confidtrandolo  affolutamcntc , 
come  tale , (fi  forfè  qualche  uolta  rtduccndolo  a quedo , che  cigioua , (fi  nuoce , pre- 
fùppongafi  ir,  parte  qui  per  dichiaratane  deffo  quel,  che  ne  è flato  detto  nel  fecondo 
libro , (fi  molto  piu  fi  pigli  dal  trattato  del  genere  dimofiratiuo  la  nottua  di  quefia 
materia , che  è qui  piu  largamente  dichiarata , bafiandoci  per  hora  quefio  poco  di 
lume , per  poter  mofirarne  qualche  cfimpio,  (fi  il  medefimo  fia  detto  del  giu  fio 
ufàto  qualche  uolta  nede  confitte , (fi  proprio  del  genere  giudiciale . (fi  co  fi  del  con- 
ti travio.  Cicerone  neda  fittima  Filippica,  uolendo  feonfighare  i Rimani  dal  far  pace 
»»  con  JW.  c intorno , pruoua , che  e da  è duhonoreuolc , (fi  brutta  per  loro  : perche 

• • facendola  fi  mofirerebbono  inconfianti,  (fi  quefia  meonfianza  ua  poi  dimofirando 
» ».  con  molte  ragioni , (fi  amplificandola . Il  medefimo  Oratore  neda  oratione  deda 
> * clcttione  di  Pompeo , incendendo  di  pcrfùaderc  i Romani  ada  guerra  contra  Mtthri- 
» * date , come  honefia , comincia  a dir  cofi  argomentando , che  a loro  apparuenfi  It- 
ti uarfi  quella  macchia , laquale  efii  haueuano  riceuuta  nella  paffuta  guerra  di  Mi- 
t » ibridate , (fi  che  era  già  inocchiata  mi  nome  del  popolo  Romano , per  effire  flati 
t>  fòpra  ogn' altra  natione  fempre  defio  fi,  (fi  di  lode , (fi  di  gloria . (fi  per  mofirare 
» » poi,  quanto  queda  guerra  fuffe  laudabile , (fi  glorio  fa , la  macchia , (fi  la  uergo-, 
i • gna  nceuuta  amplifica  dada  caufi  : cioè  dada  ingiuria  fatta  loro  : laquale  propo-, 

• » nendo  con  molte  c ir  confi  anz{  fa,  che  (da  pare  grandifitma  : per  cioche  ( dice  egli  ) . 
t » colui , ilquale  in  un  filo  giorno  per  tutta  l'afta  m tante  città  con  un  filo  amfo , (fi 
t » quafi  cenno  dt  fie  lettere  haueua  difignato  a crude l morte  i cittadini  Romani , 

1 1 non  pure  haueua  amora  portato  pena  alcuna  degna  deda  fua  fieleratczz*  : ma 
t * da  quel  tempo  erano  già  uentitre  anni , che  t' regnaua , (fi  regnaua  in  maniera  ,t 
» » che  non  uoleua  piu  flarfi  afiofto  nel  ‘Tonto , (fi  mila  Cappadocia , ma  ufitr  fuor  a 
1 1 dd  regno  paterno , (fi  ne  i paefi  de' loro  tributari  : cioè  neda  luccdelte^fia  farfi. 
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• , utdere , ft)  trauaghare . (g)  continuando  l'ampùficatione , moflra  quali  fimo  flati 
»,  dipoi  t anioni , (g)  gh  oggetti  di  cfflu bridate , (gf  finalmente  per  uia  et  una  bclhfit- 
, , ma  comparationc  dal  minore  al  maggiore  con  efempio  argomentando  pon  fine  a tal 
, , amplificatane , dicendo . I nofin  antichi  moffero  l'armi  per  bautte  fèllamente  i 
, , mercatanti,^  i barcaruolt  qualche  leggieri  ingiuria  riccuuta , uoi  tjjcndo  per  un 
t,  fola  auifò  di  lettere,  fé)  in  un  tempo  medefimo  tante  migliaia  di  cittadini  uccifi , 
t , di  che  animo  douereflc  effere  l l padri  nofin  ; pcrciocbc  gli  eAmbafciadori  loro 
, , erano  flati  con  le  parole  alteramente  trattati , uollono , che  la  città  di  (orintho , 
, , lume  di  tutta  la  Grecia, fuffe  /penta  : uoi  potrete  foffrire  di  lafciare  impunito  quel 
,,  Re,  ilquale  ha  ucctfi  un  Legato  del  popolo  Romano , huomo  confolare , con  catene , 
, , con  percoffe , con  ogm  fùppucto  tormentandolo  ? Coloro  non  apportarono , che  la 
, , libertà  de  i cittadini  Romani  fuffe  in  parte  alcuna  diminuita , uoi  della  una  tolta 
,,  loro  pococurerete  f Efii  l’ingiuria  de U' effere  fiata  la  ragione , q)  la  degmtà  della 
» , legar  ione  filo  con  parole  uiolata  perfguitarono , uoi  la  crudel  morte  d'un  Legata 
, , del  popolo  Romano  non  uendicherete  f (guardate , che  fi  come  be  Ufiima , ff)  hono~ 
, , rat  filma  cofa  fu  a coloro  il  lafiarui  fi  grande , ff)  fi  glonofo  Imperio  ; co  fi  a uoi 
i , non  fia  uer gogna , pt)  uttuperio  grande  il  non  potere  quello , che  rtceuuto  h anele  con- 
, , fèruart . Et  nel  quinto  libro  della  prima  Deca  eh  Tuo  Liuto , uolendo  Camillo  feon- 
, , fonare  il  popolo  Romano  dall abbandonare  Roma , fonda  la  maggior  parte  della 
, , fuagrau  filma  or  adone  fopra  l’uthoneflo , dimoflrando , che  t abbandonarla  fareb- 
, , be  contr  a la  religione  per  caufe,  per  effetti , per  contrarij , per  d filmili , (tfper  altre 
, , tue  : come  può  etafeuno  con  quefìi  auuertimenti  in  quel  luogo  confederare . Vede  fi 
, , nel  primo  libro  di  Thucidide , come  i Cormthij  rifondendo  a li  Corfìani  pigliano  il 
,,  capo  del  giu  fio  fondato  nelle  conuentiont , che  haueuano  con  gli  zAthemefi , dimo- 
, , [ir  andò , che  efii  per  tale  nfpetto  non  debbono  rueuere  i Cor  foni,  in  lega  cantra  di 
, , loro . Et  tanto  hauendo  detto  di  quefia  materia , p afferò  bora  a ragionare  del pofii- 
b\le , ilquale  pofitbtle  è di  due  maniere , come  è detto  di  fopra . L'una  'e  di  quello , 
che  fèmpheemente  fi  può  fare.  L'altra  di  quello , che  fi  può  fare  commodamen- 
te , gt)  ageuolmcnce  : onde  e nominato  facile , o ageuole  ; (g)  gli  oppofìi , fono  impofit- 
btle  ; ft)  difficile , o malageuole . tA  mofirare  adunque  la  pofitbihtà  faranno  mol- 
to accommodatc  te  propofittont  fiondate  nel  luogo  della  caufà  efficiente  : benché  ella 
non  fuffe  principale , o propria , ma  largamente  prefa  : q)  per  ciò  confidcrando  not 
quelle  cofè , che  a potere  fare  una  tal  cofa  concorrono , troueremo  argomenti  da 
mofirare , che  quella  cofa  [ia  pofitbtle  : fg)  quefìi  argomenti  quadrano  molto  be- 
ne alle  tonfali  ottoni,  nelle  quali  facendofi  effe  fopra  l' anioni  humane,  fi  ef ami- 
no la  pofiibduà , confidcrando  mafiimamente  le  cofè,  ptr  mezp , fg)  per  uirtù  delle 
quali  fi  può  operare , come  avucrrcbbc , fi  uolendo  perfùadere  un  ‘Trinape  a fare 
una  guerra , fg)  uolendogh  d mofirare  la  pofitbihtà  del  farla  gli  dimofirafiimo , 
thè  le  cofè  a potale  fare  accommodatt  fino  tu  podefià  fua , q)  ben  dtffoflt , come 

Q ni) 
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danari , arme , nani , artiglierie,  munuioni , uettouaghe , fé)  altre  fìmili,  per  quan- 
tua , fé)  per  qualità  bafleuolt  fildati  a piede,  fé)  a cauallo , fé)  di  ogni  fòrte  a 
quella  tmprtfà  conitene  noli , fedeli , pronti , ualorofi , capuani  ancora  : fé)  oltre  a ciò 
amici  ; collegati, (addai,  ftguaci,  fé) altre  perfine  -,  lequali,ocon  le  perfuafiom,  o 
con  l’autorità , come  amico , o fùperiore  potejje  indurre , o con  i comandamenti , 
come  (ignare , fé)  padrone , ipignere , fé)  sformare  ad  operare . Et  nel  uero  fi  deb- 
be  riputare  pofitbile , non  filo  quello , che  da  noi  flefii  pofiiamo  fart , ma  di  cui  an- 
cora poffino  effire  principio , fé)  cagione  coloro , i quali  pofiiamo  in  qualunque  modo 
muouere . fPotrafii  anche  nel principio  confiderare  la  prudenza , il  ualore , la  ripu- 
tatane, fé), fi  altre  fimili  conduiom  fuffero  mlui , che  gli  facefimo pofiibtle  quel- 
timprefà . Et  anche  dalla  parte  del  nimico  fino  da  confiderare  cofe  fìmili  a quefìe  ; 
fé)  con  quefla  regola  potremo  procedere  m altre  fimih  materie . 'Dal  luogo  ancora . 
potremo  trarre  qualche  fiata  argomenti  : come  nella  materia  pofìa  per  efimpto  può 
accadere , dtmoflr  arido , che  la  di fpo fittone  de’  luoghi,  le  conduioni  de  t quali  hab- 
butmo  dichiarati , ci  rende  l’imprejà  pofiibtle . meno  per  il  tempo  fi  potrà  prò - 

uare  la  cofà  tffere  pofiibtle , non  filo  ciò  dimoflrando  per  qualche  condurne  di  quel- 
lo , lequah  condii  ioni  di  fiopra  habbiamo  poflo , ma  ancora  in  qualche  altro  modo , 
come  chi pr  ouajfe , che  di  due  cofifi una  delle  quali  ci  fa,  fé)  e prima  per  natura,  fé) 
per  uta  di  getter  attorie  : fé)  l'altra  doppo , come  l’efftre  fanciullo , è prima  dell'tffcre 
giouane  : fé)  ,fe  quella , eh' e doppo  e pofiibtle , fé)  quella  ancora , che  prima  è ,fi dt- 
moflra  effer  pofiibtle . Dal  contrario  certamente  ucrranno  argomenti , perche  delle 
tofè  contrarie,  inquanto  elle  fino  contrarie,  la  potenza  e la  medefima , talmente  , 
che  fi  una  di  quelle  e pofiibtle , fé)  anche  l'altra  pare , che  fia  pofiibtle  : come  fi  egli 
è pofiibtle , che  l'huomo  figga , è anche  pofiibtle , che  uada  : féf , fi  gli  e pofitbile 
a quel  ‘Trinctpt  non  muouere  l'arme , o far  pace  -,  è anche  pofiibtle  far  la  guer- 
ra . Sarà  anche  atto  a prouare  la  pofitbilità  il  finale , ptrche  egli  e probabile , che 
fi  un  de' fimih  c pofiibtle , fé)  l'altro  ancora  fia  pofitbile.  Il  luogo  dal  pari  ci  por- 
gerà anche  argomenti  : per  oche  noi  potremo  prouare , che  qualche  cofà , benché  diffi- 
cile, fi  poffia  fare, perche  un'altra  parimente  difficile  fi  può  fare:  fé)  fimilmente 
proueremo  quello  effert  pofiibtle , ch’ai  pan  di  forza , di  prudenza , d'ardire , o d'al- 
tro , fé)  in  tempo , in  luogo,  con  arte,  fé)  tnflromintt  pari,  o altro , e pofiibtle. 

* Tare  ancora , che  uadmo  di  pan  il  principio , fé)  il  fine , come  chi  dtmoflr  affi , che 
il  fine  d' una  guerra  fuffie  pofitbile . perctoche  il  prmcipiodi  quella  è pofiibtle  ; dche 
auutene , perche  neffiuna  cofà , che  fia  impofiibile  ,fi  fa,  o fi  commeta  a fare , fé) 
a rouefìto  uale  : perche  di  quelle  cofi,  il  fine  delle  quali  è pofitbile , è anche  pofit- 
bile il  principio,  perche  tutte  le  cofe,  che  fi  fanno  hanno  principio.  Tfafceranno 
dal  minore  ageuolmente , fé)  fpeffi  uoltc  argomenti  : perche  fi  quella  cofa  ,ch'e  pt» 
difficile , e pofitbile , fé)  quella , ch't  meno  difficile , è piu  pofitbile , fé)  chi  ha  potuto  , 
o può  fart  cofà  maggiore  ; potrà  farne  una  minore , fé)  quello , che  è pofitbile  4 
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ptrfont  inferiori  di  forzi , di  prudenza , o (t altra , ì piu  pofithile  ai  fuperion:  (fi , 
fi  & ' Ffode  una  co/a  finta  arte , finta  indugia , con  piccolo , o m/fimo  appa - 
fato , in  luogo,  in  tempo , m commodo , o altrimenti , {ara  anche  po fidile  con  arte , 
con  apparato , douc , quando  ,piu  commodamtntc  fi  può  : (fi  ficontra  quefii,  (fi 
contea  quegli  : (fi  fi  con  quefii , (fi  con  quegli,  (fi  cofi  àfeor rendo  per  le  ctrconflan- 
Xf  delle  cofi , (fi  delle  perfine , (fi  dal  pari , (fi  dal  minore  fi potranno  trarre  molti 
argomenti . <cAecommodcrafii  ancora  il  luogo  dal  genere , perche fi  tutto  quello  è pop 
filile , (fi  la  fpetie  ancora  e pofiihtle , (fi  dalla  fpetie  al  genere  fimilmente , come 
chi  prouaffe , che  puffi  pofithile  par  le  galee  : percwche  pofiihtle  e par  legni  da  nam- 
care,  fp  a rouefiio  effire  pofiihtle  par  legni  da  nauicare  ,fi  gli  è pofiihtle  fiar  la  ga- 
lea : (fi  dalle  parti , al  tutto , (fi  dal  tutto  alle  parti , trarremo  argomenti , perche  il 
tutto  di  quelle  cofi  è pofiihtle , di  cui  le  parti  fino  pofiihili , (fi  di  cui  è pofiihtle,  tl 
tutto , (fi  le  parti  anche  per  lo  piu  fino  pofithili . ‘Potrehhono  oltre  a ciò  hauere  luo- 
go i r fittemi -.percmhe,  fi  egli  è pofiihtle,  che  pta  il  firuo,  è anche  pofiihtle  che 
fia  il  fignore . Dalle  cofi , che  hanno  congiuntane , (fi  adherenza  infime  poffono 
anche  nafiere  argomenti , come  chi  prouaffe , che  quelle  cofi  Puffero pofihih , lequali 
naturalmente  defideriamo , (fi  amiamo , perche  comunemente  non  (ìdcftdcrano  le 
cofi  impofiihài  /fiche  tl  defideno  e congiunto  con  la  pofiihilità , (fi  che  quelle  cofi 
poffono  effire  , o papi , delle  quali  fino  le  fetente , (fi  Urti,  (fi  altre  fimih  cofi. 
U ampli ficationc  del  pofiihtle  accìmmodata  a quefìo  genere,  fi  trarrà  ma  fimo- 
mente  dalle  eaufi,  che  panno  la  epa  e fere  pofiihtle , dtmofirandofi , quante , quali, 
come  dtfpofle , come  in  podefià  nofira  elle  pano , nel  qual  trattato  potranno  hauer 
luogo  le  definì t toni  di  molte  cofi,  come  m qualche  con/ulta  di  guerra , defirittione 
d'arme , (fi  d'altri  mftromenti , di  natwni , di  cofiumi,  (fi  di  difiiphna  militare, di 
fatfi , di  tempi , dt  commodità  di  danari , di  proutfion  di  ucttouaglic , (fi  d'altro . 
V urrà  molto  l' ampli fic attorte  di  qualche  fimile,  la  comparatane  con  le  conditionidel 
nimico , (fi  di  pan , (fi  maggior  cofi . ‘Ter  laqual  ma  fi  potrà  anche  dxmofìrart 
qual  cofi  fia  put , o meno  pofiihtle . Et  dallamplipcafione  del  pofiihtle  apparfie  la 
pacihtà , laqual  confifte  in  poter  operare  con  poca  panca , (fi  moleftta , con  piccolo 
apparecchio , (fi piccola  iptfit , in  hreue  fpatio  di  tempo,  (fi  con  fimili  commodità. 
JM*  t tmpofitbtle , (fi  il  difficile  per  i luoghi  mede  fimi , che  U pofiihtle , (fi  il  panie 
fi dunoftnno , (fi  s' amplifichino . Et, perche  quefta  materia  è ageuole  ad  effire  com- 
prefia , io  non  mi  eftenderò  in  dirne  altro , (fi  con  un  filo  efimpto  a quefìo  genere  ac- 
commodato  la  dichiarerò . ^M.  Claudio  Tolomei  nella  fitta  or  ottone  della  pace , là 
doue  e'  dtmoflra  a 'Tapa  Clemente , che  egli  e pofiihtle , (fi  anche  panie  pacificare 
Carlo  Quinto  Imperai  ore, con  Fr  ance  fico  primo  Re  di  Francia.argomenta  dalla  pru- 
dente > (fi  mrtù  dd  'Pontefice , come  da  caufi , (fi  dal  minore  argomenta , dimo- 
firando  altre  maggon  d/cordie  efftre  siate  compofie , (fi  come  molto  piu  fi  poffono 
pacificare  gli  huomwi  di  manfueta  natura , (fi  di  huom  cofiumi  ripieni , poi  che  gli 
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Uomini  fini,  ft)  tutti  accefi  et  ira /F placano . (fi  dal  contrario , cht  coloro , «>4 
fi  poffimo  adirare , (fi  cjfirc  m dfiordia , fipoffono  anche  placare , (fi  ridurre  alla 
concordia,  ffi  fieguendo  diforre  mgegnofiamente  per  tutto  quello,  che  non  fola  la 
pofiibilttà , ma  anche  la  facilità  della  pace  poteua  dimoftrare , come  in  quel  luogo 
può  uedere  eia  rcuno . Jia  il  nprouare , ft)  ildimmutre  la  pofitbthta , ft)  ildimo- 
flrare , ft)  celebrare  l'impofii bilica  fi  pigli  da  t contrari,  fit  tanto  hauendo detto 
orca  l'argomentare  nelle  materie  propofie  in  quefto  genere  confultatm , figuiro  M 
dichiarare , come  fi  nell' argomentare , ft)  mafiimamente  finita , che  fia  qualche 
parte  della  confermatane , ft)  della  confutatwne  ,fi  poffono  qualche  uolta  tramet- 
tere  le  perturbano m , fi  principalmente  doppo  la  uthuerfale  confermatane  delle  no - 
ftre  ragioni , ft)  doppo  la  umuerfàlc  ripruoua  delle  contrarie , è lecito , ft)  di  gran 
momento  commuouere  l'animo  delt auditore  con  qualche pafirne  ; ft)  quali pafiioni, 
ft) dout tilt  habbtano luogo, più to fio  dalle condittoni della  materia,  ft)  dal  buon 
gtucbcio  CI può  e fere  dmoftrato , che  con precetti,  ft)  regole  umutrfali  diterminato: 
tutta  uia , offeruando  il  mio  coftume  eh  dare  ad  ogni  parte  di  quefia  faculta  quella 
luce , ch'io  poffo  maggiore,  dico , che  doppo  il  trattato  della  necefiuà,  può  haucrc  agt- 
uolmente  luogo  il  timore  de  imali , che  fi  debbono  affettare , non fi figuendo  quel 
lo , che  pare , che  la  necefiità  comandi , tlqual  luogo  tocca  bnucmcntc  colono  nella 
» > orattone  allegata  di  fopra , quando  e'  dice . io  ui  conforto  bene , cht  piu  lofio 
» » rapportiate  quefte  co  fi , che  uoi  uogltatt  tffer  tagliati  a petti , ft)  ueggiateui dinanzi  a. 

* » oh  occhi  rapire , ft)  flr aitare  le  uoftrt  donne  ,'ffi  t figliuoli . r Potrà  anche  accora- 
modarfibene  lauergogna,  ft)  quefto  nanamente , perche  bora  (ara  di  mefhtrifar- 
oh  uergognare , fi  t' non  fi  metteranno  arduamente  a que'  pericoli, ffi  nonfiofierran- 
io  utilmente  quelle  fatiche , ft)  quegh  incorninoci , che  noidimoflreremo , non  fi  pò- 
tere , ne  douer  fugare , bora  nprouando  noi  la  necefiità  potremo  ridurgli  a uergogna 
di  quello , a che  uer  amente  non  fino  sforzati , ilquale  artificio  usò  con  molta  granita, 
J efficacia  Carnàio  neltorationc, per  laquale  c'diffuadc  i 'Romani  dall' abbando^ 
„ nareRpma , là  dotte  e'  dice . ^ quefto  parrà,  che  n'habbia  co  fretto  per  ncccfiit*. 

, , k rotta  ritenuta  al  fiume  d'Elia , la  prefura , ft)  perdita  delle  tuta , ft)  l'affiedio 
»»  del  Campidoglio , ft)  che  fiamo  flati  sforzati  et  abbandonare  le  noflre  cafi , ft)  M 
,,  fuggire,  ft)  andarne  in  ifìho  da  quefto  luogo  , tlquale  non  pofiiamo  difendere .. 
,,  fidi  Galli  hanno  potuto  difiruggcre;Rpma  laquale  non  pana  , che  t Romani 
, > habbiano potuto  rifare , ft)  nftaurare  ! Che  ci  refìa  > fi  et  uemffiro  con  nuouo  efier- 
>1  cito,  perche  e'  fi  tiene  per  cofi  certa , cht  pano  una  moltuudme  a pena  credibile,  che 
» > altro  (dico  ) ci  refi  a , fi  non  che  uolendo  efii , gli  lafilate  habitare  in  quefia  tutaprt- 
,,  fa  da  loro,  (fi  abbandonata  da  uoi  ! ft)  quel , che  fegut , Conuerrebbono  ancora 
a quefia  materia  gli  affitti  di  ficurtà,  ft)  di  confidenza  ,fe  noi  configltafitmo  alca- 
„o  a rimetter  fi  nella  podcftàdel  amatore , o d'accettare  qualche  dura  conditione, 
o in  altri  fimili  cafi;neiquah  noi  pottfimo  dargli /per anta  di  clemenza , (fi  di 
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qualche  remifiieme , ft)  alleggerimento  di  que'  tali  mcommodi , ft)  mali.  Ma  con 
t utilità fi  congiugneranno  commodamente  l’mdegnattone , ft)  linuidta,  dimofiran- 
dofi,  che  altri  babbuino  configuro , ft)  godmo  cefi  fatti  beni . Hard  anche  luogo  il 
timore; ft  e' fi potrà  auuertire  del  male , che  f ricetterà  ,non  fi  figuendol'util par- 
tito , che  fi propone , ff)  la  ucrgogtia  ancora  di  non  fapere  al  fio  ben  prouedere  : ft) 
la  mtdefima  molto  ben  fi  accommodcrà  al  trattato  dell'honeflo,  ft)  olir  a quella 
l'emulatione , fiche  doue fi prouerra  quello , che fi  debbefare  ,fi potranno  ( umuer- 
Jàlmente  parlando  ) muoucre  tali pafitoni  : ft)  quefio  artificio  uoglio  dichiarare  con 
qualche  cfimpio  del  diurno  Demofi  bene . fiofiui  adunque  nella  terza  or at  ione  Olin- 
thiaca , hauendo  breuemente  anneratagli  Mthemefi,  che  doueuano porgere  aiuto  a 
gli  Oltntbi]  contea  al  Re  Filippo  per  non  incorrere  in  que'  mali,  ne  1 quali  per  non  ha- 
uert  prefiato  aiuto  ad  alcuni  altri  contra  il  medefimo  Filippo  erano  meorfi , foggm- 
, gne  quefie parole . 'blpn  ueggo  adunque  0 Mthemefi,che  altro  cirefii,finon  ilfòccor. 

, rere  prontamente , ft)  gagliardamente  gli  Ohnthij  :percioche  oltra  la  uerfogna,  che 
, dell abbandonar  le  co  fi  et  utene  adofio , io  conofio  chiaramente , che  none  elhauer 
, leggier  umore  di  quello , che  figuirà , e fendo  1 Tebani  dtjpofit  uerfi  di  uoi , come  fo- 
ttio ,1  Foctnfi  stracchi , ft)  abbandonattfì  per  le  fiefi  ; ne  hauendo  Filippo  cofà , che 
, glimpedifia  il  uoltarfi  a que  fi  a tmprcfà , occupato , che  egli  bara  quelle  cofi  ,ft)ri- 
, dottole  in  podeftà  fila  .ma,  fi  alcun  di  uoi  indugia  fino  allhora  a far  quello , che 
, fi  conuiene , eofiui  certamente  uuol  uedere  da prejfo  le  cofi /pauenteuoli,  potendo  udir 
, quelle , che  fi  facciano  altroue  : ft)  uuol  cercare  d'haucrc  a effert  aiutato , efjendo 
, bora  in  podefià  fua  il  porgere  aiuto  ad  altri . 6t  in  un'altro  luogo  della  mede  finta 
, or  at  ione  muoue  molto  efficacemente  la  uergogna,  dicendo . Qual  tempo  ,0  qual  oc- 
, cafiont  migliore  di  quefia prefinte  cercate  uoi  0 Mtheniefi?  Quando  farà , che  uoi 
, facciate  que  Ho,  che  fare  mf  conuiene  ,fi  in  que  fio  tempo  non  lo  fatei  FJon  ha  que- 
, ft'huomo  occupato  tutti  1 nofin  luoghi  forti , ft)  opportuni  l ft) , fi  e'  s'inftgnorirà 
, di  quel paefi, noi  certamente  riceucremo,  ft)  danno,  ft)  uergogna grandifitma . FJon 
, fino  eglino  bora  ajfàbti  da  lui  coloro  ,at  quali  m cafi,che  e'  moueffi  lor  guerra,  hab- 
, biamo  promefj'o  di  prouedere  prontamente  alla fallite  loro  f non  e cofi  m nimico  l non 
, ci  tiene  egli  le  cofi  noftre  ? non  e egli  un  barbaro  t non  quel,  che  un  poteffi  dir  giamai  f 
«j Mae' fi  può  anche  dire , che  quefia  ultima  parte  inciti  ad  ira,  ft)  odio  contra  a 
Filippo.  E nella  medeftma  or  attorie  un  luogo , nel  quale  comparando  il gouerno  de’ 
loro  progenitori  col  gouerno  de  gli  huomim  di  quel  tempo , con  quanta  grauità , con 
qual  efficacia, a uergogna,  ff)  ad  emulatane  mfiemegli  commuoue  ? ft)  benché  quel 
luogo  fia  alquanto  lungo  ; nondimeno  per  l'eccellenza , che  m quello  fi  uede , hogtu- 
, dicalo  di  non  lo  douer  pretermettere . Dice  adunque  cofi.  ^Ma  confederate  b 
, <Mtheniefi le  cofi , che potrebbe  dure  qualcuno  dell' opere  de'  uofiri progenitori , ft)  de 
, gli  huomtmdel  uofiro  tempo,  ft)  farà  certamente  que  fio  difiorfòbreut , ft)  a uoi 
, molto  noto  : percioche  uoi  ò zsltheiucfi  figuitando  non  gùefimpifirefiieri,  maino- 
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, , feri  propri] potete  diuenir  beati.  (fioro  adunque, a i quali  gli  Oratori  non  s'ingegna* 

, , uano  di  piacere , ne  andauano  tanto  fecondando  i loro  humori , ft)  adulandogli  t 
, , come  fanno  bora  co  foro  a uoi,  tennero  il  principato  de'  Greci  di  con (èntimento,  ft) 

, , uolonta  loro  per  (patio  di  quarantacinque  anni,  ft)  nella  rocca  npofro  ben  piu  di 
, , dieci  mila  talenti . H R&,  che  bora  occupa  quefo  paef , rende ua  a quegli  ubbulien- 
, , za  ; come  a i'Barbari  f conuicne  fare  ucrfei  Greci.  'Rizzarono  coloro  molti,  ft) 

, , bonorati  trofei  delle  uittorie , che  per  mare , ft)  per  terra  ejìt  propri]  combattendo 
, , acquiflarono,  ft) filo  tra  tutti  gb  b uomini  lafiaron  dalla  gloria  delle  loro  opere  t in - 
, , uidia  Jùpcrata . Tali  adunque  fi  dimoiarono  quegb  nelle  cofe  della  Cjrccta  : ma  in 
, , quelle , che  apparteneuauo  alla  città  feefjà  confederate , come  fi  nelle  pubhche  ,fi 
,,  nelle  prillate  fe  portarono.  Quanto  alle  pubhche  fabricarono  tanti  ,ft)  tantoma- 
, , gnifechi  edifìci , ft) fe  begh  tempi , ft)  di  fagri  doni  gli  riempier  ono  in  mamer a,  che 
, , non  lafiaron  a neffeun  de'  pofe  eri  luogo  alcuno  di  potergli  felperare . dMa  nelle  cofò 
, , priuate  fe  moderati  furono , ft)  fe  diligenti  offeruatoride'  coflumi  della  Rfpubhca  , 

,,  che  fe  alcuno  di  noi  confedera  qual  fea  la  cafea  dcArifìide , ft)  di  dMàciade , ft)de 
, , gli  huomun  tUuflri  dique'  tempi , certamente  e'  la  uede  non  cjfer punto  piu  ornata  , 

» » (f)  Plu  magnifica  di  quella  del  uicino  : ft)  quefeo  auuemua  ; percioche  le  cofe  della 
,,  citta  non  erano  gouernatc  da  loro  a propria  ucihtà,ma  ciafcuno  fhmaua , che  fe 
, , gh  conuenijfe  l'accrefeere  il  ben  comune . Cofe  adunque  coloro  per  goutrnar e le  cofe  de" 

, , Greci  con  fede , quelle , che  appartengano  a gli  Tt]  con  religione , ft)  pietà,  le  tofe 
, , tra  loro  con  equalità , ragione uolmentt  gran  felicità  fe  procacciarono . In  qutfea 
, , flato  erano  le  cofe  fìtto  que'  capi  della  città , che  io  ho  nominato . t!Ma  bora  , tome 
, , Hanno  le  cofe  fìtto  quefei  h uomini  da  bene  i Hanno  elleno  a punto , come  queliti  la 
, , uoglio  ben  tacer  altre  cofe , che  n'harei  da  dir  molte , ma  uoi  uedete  tutti  quanto  nrn 
, , feamo  reftatt  feti  : cotte tofea , che  t Lacedemoni]  feano  roumatt , ft)  t Tebam  hai- 
, , bian  tanto , che  fare , ft)  de  gli  altri  non  fea  alcuno , che  fea  atto  a contender t eoa 
, , effe  noi  del  principato . Et  doue  noi  potremo  tenere  le  cofe  nofere fecuramente  , ffe  del- 
, , l'altrui  effeere  arbitri , noi  habbiamo  perduto  del  nofero  proprio  paefì  ,ft)pt»  drmil-  . 
, , le  cinquecento  talenti  habbiamo  fuor  dipropofeto  con  fumati . I confederati , t quali 
, , nella  guerra  haueuamo  acquifeati:  nella  pace  habbiamo  perduti,  ft)  cantra  net fetfe  . 
, , fi  habbiamo  nutrito  cofe fatto  nimico , o uenga  qualcuno  a dirmi , che  altro , e he  noi 
, , Hefeihabbia  fattoFtltppo  fe  potente.  Ma,  fi  quefie  cofe  Hanno  male,  quelle  della 
, , città  fono  bora  in  mighor  termine . Or  chi  potrebbe  mai  dire  le  mura , che  no:  odor. 

, , marno,  le  uic,  che  noi  rifacciamo , ft)  le  fontane,  ft)  le  baie  ì tfMa  riguarderete  pie. 
,,  rea  quegli , che  tot  ah  cofe  goucrnano , parte  de  t quali  di  poueri  ricchi , altri  drbafe 
, , fa  condì  none  honorati  fono  diuturni , alcuni  ahn  hanno  le  loro  priuate  cafe piu  ma-  . 
, , gnficamente  fabneato , thè  ipubhci  edifici  non  fono  ; ft)  quanto  le  cofe pubhche  fe. 

, , no  diminuite , tanto  le  lor  proprie  fino  accrtfeiute . Il  trattato  della  pofeibilttà , ffe  , 
, , della  fatihta  riceue  agcuolmente  gh  affetti  di  fecurtà , ft)  di  confidenza , ft)  di  qwh 

fionm 
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fio  non  addurremo  altrimenti  efimpi,  (fi  doue  fi  dimo fi  rafie  impofiibilità , o diffi. 
< ulta , potrà  hauer  luogo  mafitmamente  il  timore  ; come  anche  doue  s'argomentaffi 
che  la  co  fa  fufil  pericolo  fa , (fi  danno  fa , (fi  alla  pruoua  deltinhonefià , g ) brut- 
tezza della  copi  ,fi  fòggiugnerà  conucneuolmentc , (fi  farà  cjuafi propria  la  pafiion 
della  uergogna . Ma  nelle  confùltationi  pofiòno  anche  cadere  altri  afiètti  : come 
d’ira, (fi  d'odio,  quando  noi  confighafiimo  di  far  guerra , o di  q tt  ale  h' altra  cofi  con- 
tra  per  fina, laquale  in  qualche  modo  ne  porgefii  occafionc  d incitarle:  (fi  accenderle 
conira  quegli , che  noi  uolc fimo  perfitadere , (fi  il  dtff regio  ancora  de  Ila  medefìma 
perfina,fi potrebbe  qualche  uolta  commodamente  ufare . Sono  nelt or  adoni finato- 
rie  di  Demofi  bene , (fi  in  quelle  di  Cicerone  molti,  (fi  bei  luoghi,  nei  quali  l'uno  con- 
tra  a Filippo  Kg  di  Macedonia  fialtro  conira  a dM-  intorno  fpeffi  uolte  il  Gre- 

i co  Oratore  filteemente  imitando, (fi  tra , (fi  odio , (fi  difiregio  muouono,come  ( per 
tacere  bora  i luoghi  di  Demofihene  ) là , doue  nella  terza  or at ione  Filippica  Cicero- 

> > ne  cofi  dice . fitta  chi  patria , o come,  quefia  horrcnda  befiia  fopportar giamai  ? che 
a,  altro  e in zAntomo ,finon  sfrenati  appetiti , crudeltà , importunità , audacia l di 
a > quefie  qualità  e egli  tutto  compofto  : non  fi  uede  in  lui  cofa , che  fihietta  fia , non 
3 1 moderata , non  con  alcun  nfietto , (fi  uergogna , non  pudica . Et  nella  quarta  Ft- 
3 » / ippica . ?fipn  hauete , ( dico  ) non  bautte  ò 'Rimani  la  contefà  con  tal  nimico , col 
3 > quale  pofitatc  hauer  e maniera  alcuna  di  pace  : percioche  egli  non  la  firuitù  uofira , 
3 » come  prima , ma  il  pingue  uoftro  bora  mai  pten  d’ira , (fi  di  fdtgno  appetifie , (fi 
3 » brama.  sHcffun  giuoco , neffuno  (penatolo  gite  piu  giocondo , chcilfitngue,chel'uc- 
3 3 àfoni , che  il  uederfì  dinanzi  a gli  occhi  tagliare  a pezzi  » cittadini . Tfion  hauete  à 

ii  Romania  fare  con  un'  huomo  federato , ma  con  una  efferata , (fi  horribtl  befita. 
2 Sgi  quali  due  luoghi  manife fi  amente  apparifie  con  quanta  efficacia,  (fi  ira , come 
a nimico , (fi  odio , come  a crudele,  (fi  duhonefio , gli  procaccia  ,fi  come  anche  com- 
muovi 'Rimani  ad  odio , (fi  a difprcgio  infieme  del  medefìmo  nella  fifa  Filip- 

1 1 pica,  quando  cofi  dice  ■ ‘Terctoche  qual  cofa  fece  egli  giamai  con  libera  uolontà , ef 

> i fendo fèmpre  flato  tratto , là  doue  lo  sfrenato  fio  appetito , doue  la  leggerezza , doue 
i>  il  furore , doue  l'ebrietà  l'hanno  traportato  ? (fi  quel,  ebefegue.  Potrebbonfi  ancora 

muouere  affetti  di  beni  uolcnza  : come , quando  s'hautffea  perfitadere  una  pace,o 
lega , o tregua  con  una  ’Republica , o con  un  Principe , o qualch' altra  cofà  in  fauor 
\ di  per  fina , che  di  ciò  materia  porgeffiro . La  compafiione  oltre  a quefio  s'accom- 
moderebbe  bene , doue  fi  trattaffè  di  porgere ficcorfi  ad  amici , (fi  collegati , o altri- 
menti congiunti  con  e (fi  noi,  o a perfine  uirtuofi , chiare , (fi  famofi , che  fu  fièro 
perfiguitate , opprejfi , (fi  in  qualche  efiremo  pericolo , (fi  calamità  fi  trouaffero . 
tytta  qualunque pafitonc  noi  moueremo  in  quefia  parte , ncorderemòci  fèmpre , che 
fi  conuiene  molto  meno  ampiamente,  che  nell’epilogo  trattarle  ; fi  come  gli  efimpi  da- 
ti, (figli  altri , che  fi  poffono  confìderare  ci  dimo frano . Et  tanto  battendo  detto 
delle  pafitom , non paffero  con  filentio , come  quelle perfùafìoni , che  dal  parlare  del 
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t Or  ac  ore  /coprendo  la  natura,  fi  cofiumi  faoi  procedono , s' interpongono  qualche 
uolta  commodamente  in  quefia parte  : come  il  moflrarfì,  o con  gualche  /enterica , o 
con  altri  concetti  amico  dell'honefio , fi  dcll'honore , defiderofi  del  bene  della  città , 
fi  della  perfino,  a cui  diamo  confìgho , libero , coflante , pronto  a far  quello , che  fi 
comune , fi  parimente  accorto , {fi prudente  : fi  fimtlicofi . Ma  quefie  perfiua- 
fionifi debbono  ambe  accommodare  alla  natura  del goucruo , a i co/lumi  della  cit- 
tà , fi  in fimma  alle  perfine  alle  quali  parleremo . fi  di  queflo  artificio  darò  qual- 
che efimpio . Qcerone  nella  prima  Filippica  fi  mofira  confi  ante , fi  di/poflo  a par- 
lar fimpre , che  ei  n'habbia  occafione  delle  cofi  pulite  he  ,/enza  rijpctto  di  pericolo , 

» » cofi  dicendo . Ma  e egli  lecito  parlare  de  gli  altri  mah  della  Rcpubhca  fa  me  cer- 
ti tornente  è lecito , fi  fia  fimpre  lecito  U mantenere  il  grado , fi  la  degnitàmia, 

• * fi  difprezzare  la  morte  : póf io  pur  uemre  in  quefio  luogo , che  il  pericolo  del  par- 
» > lare  in  parte  alcuna  non  ricufi . Et  nella  terza  Filippica  fi  ficuopre  intent  filmo  al 
» j ben  pubhco  con  tali  parole . Ma  battendo  io  boi  a q uefi  a e ommodità , non  perderò 

• » tempo  alcuno,  ne  di  giorno , ne  di  notte , che  io  non  penfi  a quello,  che  fia  da  penfare 
t > per  la  libertà  del  popolo  Romano , fi  per  la  uofir  'a  degni tà , fi  non  filo  non  ritufi - 
» » r 'o , ma  bramerò , fi  chiederò  tutto  quello , che  fia  da  fare . Quefio , mentre  che 
» > lecito  mi  fu , ho  io  fimpre  fatto  : mentre , ch'io  non  potei  l'ho  interme/fi , fi  bora 
» » mai  non  /blamente  egli  è lecito , ma  anche  nece/fario , fe  già  noi  non  uoghamo  piu 
i)  tofioe/firc  fierui,che  con  /' animo,  fi  con  l'arme  proludere  di  fuggire  la  firmiti.  , 

tfila  io  non  mi  uoglio  e fender  e piu  congh  efimpi  : fi  ponendo  fine  a quello , che  al - , 
• la  parte  del  prouare,  fi  del  riprouare  nelle  fi> ette  del  confighare , fi  dello  fionfi- 
ghare  fi  tonatene , accommodcro  bora  il  piu,  che  potrò  breuemente  quefia  parte 
altahre  /pctie  da  quefio  genere  confidi  attuo  contenute  : fi  cominciando  dalla  do - 
manda, dico , che  riguardandofi  ai  capi  di  quella  pofii  da  me  nel  fecondo  libro  fi 
può  dir  e,  che  tutto  quello  le  conuerrà , che  appartiene  a prouare,  fi  amplificare, 
la pofiibihtà,  fila  facilità,  fi  a diminuire  la dtfficultà , fi  fimilmentc a prò - . 
uare , fi  amphficare  l'honcfià , fi  finmuire  l'tnhonefià , fi  cofi  il  commodo , fi 
l'incommodo  : fi  qualunque  bene , o male  di  colui  a cui  fi  chiede , fi  dall'altra 
parte  ancora,/! le  accommoderà  bene  quello , che  firue , a dimofirare  la  grandtz? 
za  del  benefìcio , fi  del  piacere , che  di  ciò  riceueremo , fi  tobligationc , fila  ri- 
munera t ione  , che  da  noi  fi  può  afiettare  : lequalcofe  fi  fino  dichiarate . fi  io  flit 
mo  e/fire  di  fuperchio  non  filo  in  queflo , ma  anche  nell'altre  fi) ette  fittopofie  a que- 
fio, fi  agli  altri  generi,  il  dimofirare  piu  particolarmente  il  modo  del  prouare , fi 
d amphficare  i capi  di  quelle.  Ma  nel  trattare  fitnih  materie , auucrttfiafi  fipra 
tutto  a mofirare  il  modo,  fi  la  facilità  della  co  fa,  fi  a congiugnere  quanto  fi 
può  il  commodo  di  chi  domanda , col  commodo , fi  pre/ente , fi  futuro  di  colui,  a 
chi  fi  chiede  : fi  ohre  a ciò  con  l'honefìo . ‘Vedefi  nella  orationede'  (òrfani  allega- 
ta di  fipra , come  fi  fendano  principalmente  nell'utilità , che  a gh  Mtheniefi  ne 
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peruerrebbe , congiugnendo/i  amia  tanto potmtipcr  mare , guanto  efii  erano  : ff  ol - 
tra  qutflo  ehm  frano, quanto  honorc  egli  acquificranno  di  porgere  ficcorfi  a chi  è 
ingiuriato , ff  rifondendo  a gualche  obiettionc  adhoneflano  la  domanda , duno- 
fìrando , che  non  faranno  co/a  ingwfla , ff promettono  d'e/fere perpetuamente  tu 
cordeuoh  di  tal  beneficio , ottenendolo . To/fino  hauer  luogo  in  qutfte  materie  affetti 
di  beneficenza , di  compafitone  uerfi  di  colui , che  chiede , 0 per  cui  fi  chiedt , di  odio 
ancora , ff  d'ira  conira  qualcuno , che  lo  trauagli , ff  offenda  : ff  quanto  a t co - 
fiumi , ficonuerrà  bene  fpeffe  mite  V apparir  modtfio , amoremle , grato , nutrente 
uerfi  la  per  fina,  dalla  qual  fi  chiede  : lunatura  ,ff  l'humor  della  quale  confide- 
randofi diligentemente  ficondo  le conditiom  dichiarate  nel  trattato  del  coftume , fi 
potrà  accommodar fi  col  parlare  a quella,  come  fi  conuiene  : ilche  fia  detto  anche 
per  tutte  t altre  //ette,  le  co  fi,  che  hanno  in  fi  grand'honefld , ft)  poca  tncommodi- 
tà  della  perfina , a cui  fi  chieggono,  ft)  che  fono  facili , 0 poco  difficili , fi  po/fino 
apertamente , ft)  liberamente  chiedere.  JMa  in  quelle , nelle  quali  fuffe poco  del/ bo- 
ne fio  , 0 che  fuffiro  molto  difficili , pcncolofi , %)  damo  fi  a colui,  da  cui  ft  richieg- 
gono , farà  ntccffano procedere  piu  copertamente  ; ff  opponendoci  con  quanta  mag- 
giore efficacia  potremo  a quello , che  et  offende , addurremo  la  necefiità , ft)  la  con- 
ditane dello  slato  nofiro  per  farci  degni  chfiufa.odi  compafitone , ff  la  ferma  fpe- 
ranza  d Ha  cortefia , ft)  benignità  della  perfina, da  cui  richiederemo . dMa  m qua- 
lunque domanda  fuggafi  l arroganza , ft)  la  prefuntione , fiche  e'  non  paia , che  noi 
domandiamo  la  cofii , come  douutaci,  0 che  fi  nmproueri  qualche  commodità , 0 be- 
neficio fatto  da  noi  a quella  perfina,perchequefio  fiuolcnon  leggiermente  offendere 
le  perfine  richiefle,fi  come  la  modefiia , ft)  un  certo  rifiato , ff  quafi utrgogna , 
quelle  dilettando  muouono  a fauor  nofiro.  ma  tutto  ciò , che habbutmo  detto,  ap- 
partiene mafiimamente  a materie  graui , ff)  di  qualche  momento  ,mat'  fi  richieg- 
gono anche  molte  cofi  leggieri,  nelle  quali  non  cade  molto  la  con fideratione  delle  cofi 
fipr adette  : ft)  perciò  non  foto  piu  fimpltcemente , ma  anche  fpeffe  mite  con  manie- 
ra placatole  fi  trattano,  ft)  tanto  bafiando  hauer  detto  di  queftafpctit,figuuerb 
di  parlare  delia  raccomandai  ione . Quefla  ha  molte  cofi  comuni  con  la  domanda  : 
pcrcwcht , ff)  l'honefià,  ff  la  facilità  della  cofi,  ff  il  commodo , ff  beneficio  della 
perfina, che  fi  raccomanda  debbono  effire  prouati , ff  amplificati . dMa  l’obhgd- 
tione  ,ff  l'offerta  della  gratitudine  fi  raddoppia,  perche  e"  ft  debbi  dmofir aria, 
ff  dalla  parte  della  perfina , che  raccomanda , ff  dalla  parte  di  quella , che  è rac- 
comandata. La  caufifche  0 muoue , fi  tratterà  con  il  luogo  della  caufi  effi- 
ciente , come  preghi , o autorità  di  qualcuno , amicitia , 0 altra  congiuntone,  ff  del- 
la finale  -.come  la  filate , la  degnuà , il  bene  della  perfina, che  noiraccomandta- 
mo , ff  de’ fuoi , qualche  rifiato  ancora  del  commodo publico  , 0 c/altro , ff  fintili 
cofi.  zsìccommoderannoft  bene  a quefia  fpUte  gli  affetti  di  bemuolenzfi , dicortefia, 
di  compafitone  uerfi  la  perfina  raccommandata , ff  d'ira,  d'odio,  d'tndegnauonc 
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contro,  a qualche  fio  auucr furto , (fi  ptrfccutorc . Varrà  affai  il dimofirarfi giuftor% 
pictofo , cortefi,  amoreuole , compafiwneuole  : (fi  nel  trattare  fimili  materie  potrà 
qualche  fiata  e fiere  di  momento  la  confiderai  ione  de'  tempi , o d'altra  etreonfianza . 
dMa  lafoando  quefla  ffetie , pafiiamo  all' ammaninone.  Se  noi  uorremo  ridurre 
la  per  fona  a qualche  lene , ricorreremo  a i luoghi , del  necefiario , dell" utile , dell' bo- 
ne fio  , (fi  di  quello  mafiimamente  /che  a lei  e conueneuolc , (fiche  fi  defederà , (fi 
affetta  da  lei:  (fi  olirà  quefio  potrà  hauer  luogo  il  trattato  della  facilità.  dMa 
volendo  ritrarre  la  per  fina  da  qualche  cofi  ; attenderemo  a dimofirare  l'inhoneftà , 
{fi  bruttezza  di  quella , {fi  quanto  ella  fia  difihceuole  a quella  per  fina,  il  perito - 
lo , il  danno , che  a quella , (fi  altre , o al  publtco  ne  fia  per  pervenire , (fi  fimtlt 
cofi.  Vale , (fi  grandemente  in  quefle  materie  l'autorità  de  gli  h uomini  prudenti , , 
uirtuofi,  degni  di  fede  apprefio  la  perfina , che  s'ammonifie . (fi fino  anche  gli  efim- 
pi  di  grande  efficacia . csJccommodtrannofi  a quefla  1 fette  le pafitom , mafiima- 
mente di  uer gogna , di  umore , di  ficurtà , (fi  di  confidenza , d'emù  lattone , d'inni- 
dia , et  indignai  ione . Et  dalla  parte  di  chi  ammonifce  (ì  conuerrà  bene  il  dima- 
grar fi  amico , pietofi , accorto , (fi  prudente , (fi  di  fimih  qualità  ornato  : (fi  le 
finunze  ancora  molto  ben  quadrano  a quefla  materia . Tuofit  trattare  {'ammo- 
nti ione  , o liberamente , (fi  apertamente , o con  n/fetto , (fi  copertamente . La pri- 
ma  maniera  fiufi,dimofirandofi  fi hutt  amente  quella  cofà , della  quale  uoghamo 
ammonire . “Meli' altra  fi  procede  con  qualche  artificio  ; come  è il  mofirare  non  di 
volere  ammonire , ma  di  ragionare  liberamente , lodare  nella  perfina  ammonita 
qualche  qualità , che  veramente  non  fia  in  lei , o il  contrario  di  quello , eh  che  noi  la 
vogliamo  ammonire:  biafimare  tn  altri  la  cofa  ifteffa , otofi  piu  brutte,  che  m lei 
non  fino,  finger  deffire  flati  noi  mede  fimi  nel  mede  fimo  grado  y(fi  ufare  altre  fi. 
mth  maniere , lequah  poffano  indurre  la  perfina  a nconofierfi , (fi  figuire  la  uia , 
che  noi  le  mofirtamo . L' ammonitane  ( uniuerfalmente parlando)  vuole  effere  trat- 
tata con  grauità , (fi  autorità , quafi  piu  tofio  ammaeflrando , che  eh  fiutando  : 
benché  que fio  fi  debbo  regolare , fecondo  le  condii  ioni  della  materia , (fi  delle  perfo* 
rie  : (fi  nondimeno  coloro , i quali  poffino  ufire  autorità , habbiano  riguardo  a non 
gufare  talmente , che  e' paiano  infoienti , (fi  importuni , (fi  taff  rezza  dell' ammo- 
rtinone ( dove  ciò  fi  convenga  ) s'addolcifia , o con  qualche  tfiufiuione  della  perfina 
ammonita , o con  far  minori  i fuot  difetti , o maggiori  le  fòt  lodevoli  condii  ioni , o col. 
mofirare  eh  confidar  nel  ualor  fuo , o con  altre  fimilt  maniere . Guar difi chi  ammo- 
mfie  di  procedere  in  modo,  che  e'paia,che  e'  uoglia  rinfacciare  a quella  perfina  i uitij, 
fùoi,  (fi  avvilirla , o comandarle , o che  prenda  piacere  d'hauere  occ  afone  eh  ripren- 
derla, o lodar  fi  fieffi , (fi  (per  dir  breuemente  ) guar  difi , che  non  apparifia , che 
altra  cagione , che  tl  defiderio  del  ben  eh  quella,  o d'altra  dipendente  da  lei  in  quel  en- 
fi l'habbiam  moffi  a fanale  ufficio . 'Tarmi , che  fia  un  bello  efimpw  di  que fi' ar- 
tificio tl  ragionamento , (he  fa  fabio  JMafiimo  a L.  Emilio  nel  fecondo  libro  della,  - 
v ' - f terza 
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terza  'Deca , ammonendo  , che  non  debba  combattere  con  Annibale , g)  nelt am- 
maninone discolo  daVz^ano  al  ’Barbadoro  /catta  nel  quarto  libro  delthifìorit 
Fiorentine  ,ft  può  anche  qualche  co/a  fecondo  i noflrt  auuertimenti  con  fiderare . 
Et  di  que/ìa  /pene  tanto  baftt  hauere  detto . JMa  nelle  confolationt  conuerrà 
J mmutrc  la  granella  delca/o , il  danno , ( dico  )ola  uergogna , che  ne  prema , dimi- 
nuendo anche  il  commodo , t’honore , il  piacere , che  della  co  fa  perduta  fi  traheua . 
Alleggerirà//!  ancora  tlcafi  ,/e  e’  fi potrà  moflrarc  qualche  rimedio  di  quello , qual- 
che ncompenfò , qualche  bene , che  di  tal  male  prudentemente  ufandolo  fi po/fa  trar- 
re ;laqual  parte  potrà  qualche  uolta  riceuere  grande  ampli/ìcattone . Potrebbe  al- 
tra ciò  hauire  luogo  la  necefiità  : auuenga , che  quello , che  non  fi  può  in  alcun  modo 
correggere  ,fta  ncccffano  il  francamente  /apportarlo.  Conuerrà  bene  qualche  uolta 
alla  materia  lo  fu  far  e S afflitto , difenderlo , lodarlo , g)  dar  tutta  la  colpa  della 
fùa  di fgr atta  ad  altri , g)  perla  piu  s'accommoderà  bene  aquefe  materie  il  dimo- 
frare , quanto  fa  grande  la  poffimza  della  fortuna  nelle  co/e  humane , g)  quanta 
forza  h abbia  l'iniquità , g)  la  malignità  degli  huomim , con  ragioni,  g)  con  efimpi 
mani frfandolo , g)  come  altro , che  la  utrtù  non  ft  può  opporre  acoft  fatti  mah, 
al  meno  per  tollerargli  con  grande  animo  ; g)  come  mafimamcntc  alla  per  fina , che 
noi  confehamo  conuiene  quefla  magnanimità , g)  il  contrario  fi di/chce . fagliano 
grandemente  tn  quefla  fpetic  gliefimpi , g)  dc'fùpmori , dimoflrando  quegli  e/fere 
Siati  piu  fieramente  percofii , g)  de  ipari , g)  degli  inferiori,  che  maggior  fortezza 
d'animo  in  maggiori  auuerfità  habbiano  dtmofirato . L’afiicurare , gl  dar  buona 
Speranza  del  futuro , è pofiton  molto  accommodata  a quefla  materia  : g)  quefto  fi 
potrà  fare  fondando  ft  nella  incorni ànzfi , gl  uartetà  della  fortuna , gl  ne  t fofit- 
gni,  che  refi  ano , neltefferf  sfogati  t (noi  nimict,  gl  pcrficutori,  gj  tn  altre  cofi 
particolari , che  nafiono  dalle  conduiom  della  cofii  : gj  /òpra  tutto  nella  prouidenzet, 
gl  pr  ole  t itone , che  ha  Iddio  de"  mifin , gl  di  coloro , che  in  lui  filo  fi  rimettono. 
Scuopra  colui , che  confila  col  fio  parlare , amore , compafiionc  fortezza  d'animo, 
prudenza , gl  fimih  qualità . Et  nel  trattare  quefte  materie  fi  confideri  ,/e  il  do- 
lore e grane , 0 leggiere  ,/refio  ,onò:g)  .fila  per  fona  lo  cuopre , o fiuopre  : gl , fi 
ella  dimofira  hauer  di  conforto  altrui  meftieri , o pur  uuol  parere  eh  non  hauere  di 
quello  b fógno  alcuno,  g)  altre  fimihcofi-.perciochequefie  diutrfe  condii  ioni  diutr/à 
maniera  di  procedere  richieggono . perche  douc  il  dolor  fi cuopra , gl  doue  fi  moSlri 
di  non  hauer  bt fogno  di  conforto , è ntceffario  trattare  la  co  fa  con  toh  maniere , qual 
è l'amphficare  lagrauezja  delcafi,  gl  mofirart  di  conofiere , che  Sinuato  animo  di 
quella  perfina  non  cede , ne  cederebbe  a qual  fi  uogha  perco/fa  dina  fortuna,  gl 
rallegrar  fi piu  lofio  con  lei  di  tanta  grandezza  d'animo , che  Siimi  cofit  indegna  eh fi, 
il  non  difprcgiare  la  perdita  di  tanti , gl  tali  beni , gl  mofirare  di  cercare  piu  lofio 
di  sfogare  il  noftro  dolore , g)  di  erouarne  da  lei  conforto  : g)  fimthcofi . ^Ma  il  do- 
lor mamfefto , gj  tn  perfina , che  non  paia  aliena  dal  rtccutrc  qualche  conforto  apir- 
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tornente  fi  può  medicare , come  ( momfcfto , Le  perfine  volgari  ,ft)  che  hanno  po- . 
fio  la  lor  felicità  in  quefte  lofi  humane , non  ammetteranno  aoeuolmentc  una  confi - 
lattone  fiuera , fp)  filo  fi  fica , fondata  tutta  nel  dff regio  de'  beni  della  fortuna , ft) 
di  quefte  lofi  baffi , fp)  nell'eccellenza , (fi  nell'ammtratione  della  uirtù.  fp)  perciò 
conuerrà  allentar  qutfto  vigore , fp)  temperar  tal  fiuerità , non  filoL  confeffando  il 
male  (fière  grande , ma  amplificandolo , ft)  mofirando , che  fia  difficilmente  tolle- 
rabile , ft)  quafi  a piangerlo  aiutandola , fp)  poi  con  volgari,  fp)  meno  efijuifiti  ri- 
medi , o della  nece fitta  ,o  del  male,  che  del  troppo  affligger  fi  le  potrebbe  pervenire , a 
de  t beni , che  le  refi  ano , ft)  che  ella  è per  acquiftare , o d'altre  fimil  cofi  congiunte 
col  effetto  della  untò  medicarlo , dMa  con  i faui , ft)  dotti  l'altra  maniera  di  con- 
filatione  filofofica,  fgjgcnerofit,  fi  converrà  ufàre.  Trocedafi  nel  confilare  in  ma- 
niera , che  e'  non  paia , che  noi  vogliamo  infignare , ma  amichevolmente  avvertire . 
Fuggafi  il  fornendone  di  quelle  cofi,  che  potefièro  fare  incrudelire  il  dolore  dell’al- 
trui felicità  ,o  dei  mali,  che  figuono  il  già  ricevuto , g ) fimili  cofi  ; fp)  fia  la  con-' 
felattone  pana  d'amore , ft)  di  compafime , Habbiamo  da  (Jiouanni  ‘Boccaccio  un 
btlhfiimo  efimpio  di  trattare  quefta  materia  nella  ptftola  altre  volte  allegata  da  me 
a Jm.  Tino  de'  Rofii . dMa  Infilando  quefta  materia , diciamo  qualche  cofa  della 
conciliatane . In  quefia  varranno  i luoghi  delle  caufi  efficienti , ft)  finali , che  a de- 
fiderare , ft) procacciare  tale  amicitta  c'inducano  : i quali  comprenderanno  anche  le 
qualità  della  per  fina , lequali  fi  debbono  ( come  pero  comune  ) lodando  amplifica- 
re. csìccommoderafii  anche  bene  il  trattato  dell'utile , delibane  fio , fp)  anche  del 
dilettinole , del  quale  ragionerò  dipoi , aperfuaderelaperfina , che  ne  riceva  in  ami- 
citia  : fp), fi  la  materia , che  noi  tratteremo,  harà  qualche  propria  condurne , che 
ci  poffa  porgere  favore  ; attenderemo  ad  amplificarla . Totrannofi  commodarncn- 
te  interporre  affetti  di  beniuolenza  ; ft)  il  nofiro parlare  ci  faceta  apparire  amoreua- 
h,  modefli,fihictti,  q)  di  quelle  conditimi  adornati , che  alla  matiriamafiima- 
mente  convengono  ; ft)  alla  per  fina  con  laquale  procuriamo  di  congiugnerci  in  ami- 
tUia , poffimo  piacere . Schifi  fi  nel  trattare  quefta  materia  l'arroganza  ,f0  la  va- 
nità , mafiimamente , quando  haremo  a parlare  di  noi  mede  fimi . Fuggafi  ancora 
il  parere  deffire  a ciò  tratti  filo  dal  rff  etto  di  qualche  noftra  commodità , o della 
perfina  anche,  a cui  procacciafiimo  tale  amicata  -,  le  lodi  della  quale  uta  piu  larga- 
mente, che  le  noftre  proprie, debbono  tffire  trattate . esilia  riconciliatione,  richieden- 
do ella , che  fi  giuft  fichi , fp)  fi  fiufi  la  perfina  cantra  a cui  l’altra  è fdegnata  ,fi 
accommoderanno  mafiimamente  i luoghi  delie  caufi  efficienti , fp)  finali,  dfmoftr an- 
dò , che  ciò  fi  debba  attribuire , o a cafi , o a imprudenza , fp)  humano  errore , o a 
neccfiità , o ad  autorità , fp)  malignità  altrui , o moftrandofi  ancora , che  e'  le  fin 
slato  dato  qualche  cagione  di  far  quello , che  ella  ha  fatto , o che  ella  haueua  battu- 
to diruta  mtenttone , fp)  buon  fine , fp)  fimdi  cofi.  Comune  anche  fptffo  feufàrt 
la  perfina  fdegnata  per  addolcirla  ; fp)  ciò  fi  farà  mofirando  di  conofiere , che  ella 
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b abbia  battuto  qualche  apparente  caufi  di  /degno,  ffi  quefio  attribuendo  a qual- 
tbt  fia  naturale  di/pofitione , non  a malignità  ,ft)quafi  dicendo  m e/cu  fanoni  di 
quella  quel , che  noi  /limeremo , che  ella  fu/Je  per  allegare,  ft)  cof  argomentando 
dalle  caufi , fminufanfi  le  cagioni  dello  /degno , lodifila  per  fona , a cui  f procaccia 
la  riconciliatione , in  maniera però , che  l'altra  non  s'offenda,  ft)  f /degni  maggior, 
mentc.y)  a quella  ancora  fi  diano  le  lodi fue , ft)  come  fi  h abbia  a dimofir  are , 
ft)  amplificare  il  pentimento  della  perfona , ffi  il  defi derio , che  ella  ha  della  riconci- 
hationc , è factl  cofa  comprendere  : fp)  tutto  quefio  artificio  s'accommodi  alla  neon- 
aliai  ione , che  a noi  He  fi , o ad  altri  fi  procaccia  con  quella  ebuer fitta , che  fi  con- 
mene . /faranno  luogo  in  quefla  fpette  le  pafiom  maf  imamente  del  quietamene 
detterà , f) della  benmolenzet,  fp)  qualche  uolta  della  compaf  ione , ffijil  parlatore 
fiuopra  co  fiumi  di  Schiettezza , é mode  fluì , di  manfiuetudme  : ft)  fienili . 'Ri fi  ami 
accommodart  quefia  parte  altefortationi . In  quefie  oltre  al  dimofir are  efficace- 
mente  il  neceffario , lutile , thonefto , il  facile , o i contrari j , haranno  gran  forca 
fopr a ogni  co/a  le  pafiom  d'ira , d’odio,  di  ucr gogna , di  ficurtà , fp) confidenza , 
et  emulatone,  dmdegnationetfp)  dalla  parte  del  parlatore  lo  /coprir fi  animofi , 
accorto , amoreuole , ft)  defidcrofifimo  del  bene  di  quella  perfona , che  gli  e fior  ter à : 
ft)  q^fl*  fpttu  uuole  e/fere  trattata  per  lo  piu  congruità,  ft)  uutacità  grande  ; co- 
me  quella , che  forfi  piu  tofio  confi  perturbationt , che  con  gli  argomenti  procede . 
Orahauendo  io  ragionato  a bafianza  del  genere  confiufiatiuo , quanto  alla  confer- 
matone , ft)  alla  confutai  ione , che  a quello  fi  debbe  applicare , paffer'o  a trattare 
del  genere  demo ftr  attuo  ; le  fpetie  dclquafi , come  di  /òpra  dtfii.fino  il  lodare , ft) 
t\  biafimare , ft)  l' altre , che  io  pofi.  fit  conciofia , che  non  fi  prouando  per  lo  piu 
in  quefio  genere  cofi  dubbie , ma  pigliando/!  cofi  certe , o che, come  certe  fi  pongono, 
a' paia , che  la  confermatone , fg)  la  confutatone  non  habbia  luogo  in  quello  ; fi  può 
dire  mente  di  meno , che  e/fendo  il  trattato  di  quefie  cofi  quafi  tutto  un'amphficatio- 
ne , mafiimamente  non  t/fendo  altro  l' amplificatone  ( eccetto  pero  le  parole , ft)  gli 
ornamenti  di  quella  ) che  argomentatione  a dimofir  are  la  grandezza  della  cofi , ft) 
cofi  la  diminuì  ione  è argomentatione  da  mo firare  la  piccolezza  ( com'e  detto  ) que- 
fia è la  fiia  confermatione  : olirà , che  e’ può  accadere  qualche  uolta , che  fuori  della 
propria  natura  di  quefio  genere  fi  habbia  a trattare  di  cofi,  lequali  farebbe  nece fa- 
rio  prouare , o nprouart  : come  già  ho  dichiarato.  Hauendo  io  adunque  a for- 
mare quefia  parte , pretermetterò  l'applicarla  alle  lodi  degli  Dei , fi perche  la  uia  del 
lodare  t fauolofi , q)  falfi,  è Hata  afai  dichiarata  per  t capi  delle  lodi  di  quegli  ; fi 
perche  le  lodi  dell'unico  ,fg)  ucr o T)io,i  termini  d'ogni  h umana  intelligenza , ft) 
eloquenza  infinitamente  trapafano . ‘Ter  laqual  cofi  uolendo  dimofir  are , come  fi 
debbiano  trattare  le  lodi  delthuomo , è nece (fario  dichiarare , come  fi  pruoui , ft)  fi 
amplifichi  t bone  fio . ‘Toniamo  adunque , che  honefio  fia  quello , che  e fendo  defi- 
dtr abile  per  fèHtfo , e degno  di  lode  : fj)  quello , che  e fendo  buono , è giocondo  : per. 

RR  ài] 


4 7 6 DELLA  RETORICA 

cuche  egli  è buono . “Da  quefl e diffinitioni  delthonefio  fegutta , (fi  fi  può  prouart  * 
(he  Ia  uirtù  fa  coja  bone  Ha  : concio  fa , che  ejfndo  ella  buona  ; fa  anche  degna  d> 
lode , (fi  finalmente  fi prouerà  gualche  altra  cofa , alla  quale  conuengono  tali  dtffi- 
fittmi  : come  la  uit  torta , Ihonore  ejfre  cof  honcfle , perche  elle  fino  defedcr abili  per 
loro  fleff  finza  altro  futto , (fi  mof  ratto  eccellenza  di  uirtù . La  uirtù  poniamo , 
che  fa  fatuità  apportatrice , (fi  confiruatricc  del  bene  a chi  la  pofiede , (fi  anche 
facuita , che  apporta  ad  altri  molti , (fi  grandi  benefìci  in  tutte  le  cof:  (fi  quali  fa- 
no  le  parti , o fpetie  della  uirtu , è già  manififio  per  hauerle  pofie  doue  trattai  de' 
tapi  delle  lodi  ddlbuomo , fi  come  c anche  horamai  noto , come  in  quefia  materia  f 
poffa , (fi  dal  genere  alla  /fette  ,o  dal  tutto  alla  parte , o per  contrario  argomentare. 
Il  fine  e molto  accommodato  a dtmofirare  l'honeflà  della  cofa  : onde  tutto  quello , 
che  s' addirizza , che  tende  alla  uirtù  , (fi  che  la partonfe , come  ordinato  a quella , 
è hone fio , (fi  lodinole  : (fi  tutte  le  cofe,  che  effindo  ebggibtli,  l'huomo  non  fa  per  con- 
to , (fi  per  commodo  fio  proprio , (fi  quelle , che  e’  fa  fchicttamcnte , (fi  ammini- 
fìra  bene  in  beneficio  d'altri , opublico , o priuato  : (fi  quelle , per  lequaiigb  buommi 
l landò  in  grande  anfictà  d'animo , non  temono  di  mitterf  ad  ogni  pericolo , fenzet 
alcuno  rijpctto  di  loro  He  fi , come fino  quelle  cofe , che  tendono  a gloria . Sono  anche 
tra  le  cofe  honefìe , per  conto  del  fine , il  non  efer citare  arti  ( per  dir  cof  ) mecamche, 
(fiche  fino  femprt  efpoflc  al  fermio  d' altri , (fi  fi  efer  citano  per  fruire  a altri, 
(fi  quelle  cof , la  poféfione  delle  quali  non  porta  utilità  al  poff fiore , come  fino  que' 
beni , de  ' quali  fi  ir  ohe  piacere , (fi  non  utile . Et  in  femma  tutto  quello , che  l'huo- 
mo opera , (fi  ha  non  per  commodo , (fi  utile  fio , ma  in  beneficio  d'altri,  (fi  che  e 
piu  goduto  da  altri , che  da  lui  slcffe , (fi  che  egh  fa  per  l'honcflo , per  thonorc , per 
[a  gloria, per  la  patria  ,fi  mofira  ejfere  bonefio  per  mezo  del  fine . Trarr annofi 
adunque  da  que  fé  cofe  le  propoftioni,  che  hanno  rijpctto  al  fine , Et  da gli  effetti 
ancora  s'argomenterà , pigliandofì  le  cofe,  che  procedono  da  uirtù , come  i figni , (fi 
t opere  di  quella . L 'opere  ( uerbi grada  ) della  fortez&i  chiamare mo , non  abban- 
donare il  luogo  fio  nella  battaglia , non  fuggire  il  pencolo,  combattere  ualorofi- 
mente , (fi  altre  firmli  opere  di  giu  fitta , (fi  di  fortezza  inferni  il  uendicarfi piu  to - 
fio, che  riconciliar  fi  con  i ntmtci , come  dice  zArtflotele , effindo  cofa  giufla  ricom- 
penfere  1‘ ingiurie , (fi  cofa  da  huomo  forteti  non  cedere , ne  patir  di  refi  are  inferio - 
re,  (fi  fmilmente  l' opere  d’altre  uirtù . Segni  di  fortezza , come  le  ferite  rìceuute , 
l membri  perduti  combattendo , (fi  cof  nell  altre  uirtù , eccetto , che  nella  giufitia , 
perche  in  que  fa fola  uirtù  accade , che  fimdt  figm , (fi  quello , che  fi pattfee  nel  cor- 
po , come  l'tffere  punito  a ragione , non  fellamente  non  e honefto , ma  brutto,  (fi  uer- 
gognofo  ptu  tofio , che'l  patire  a torto . Et  ,percioche  l'honore,  (fi  le  lodi,  (fi  tutto 
quello , che  a quefta  materia  appartiene  Juole  effere  congiunto , (fi  fguitare  aU 
l' opere  uirtuofe,  (fi  belle  ,fi  poffano  pigliare  quefle  propoftiom , come  di  cofe  con- 
giunte , (fi  adherenti . Quelle  cofe  fino  honcfle,  lequali  hanno  per  premio  thono- 
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re  » tt)  <]*'&*  ùquah  fi  premiano  piu  lofio  con  l'bonore , che  con  denari , fi  quel- 
li, che  pue  fpejfi , fi  piu  facilmente  fi  configurano  doppo  la  una , che  in  una  : co- 
me t t fière  celebrato , come  le  dedicai  toni  delle  flatue , di  ampi , fi  altri fimdt  bona- 
ri : per  cieche  quegli  honori , che  toccano  a i uiui , pare , che  appartengono  a qualche 
loro  commodo,  fi  fimo  per  conto  loro  : fi  quelle  cefi,  che  dlufi rana  la  memoria 
ded'huomo , fi  quelle , che  non  mancano  infime  con  la  una  , ma,  firn  uita , fi 
doppo  quella  gli  accompagnano , fi)  quelle  cofi  ancora , che  fino  mduij , fi) fignt  ap- 
f refio  a ctafiuna  natione  di  cofi  lodate , fi  pregiate  da  quella , come  apprefio  gli 
Spartani d portare taprgh lunghi, perche  que fio  era  figno  di  libere à:  concio fia , che 
a chi  hala  chioma  cofi fatta  ,fia  difficile , fi  molcfio fare  operatami  firmili.  "Dal 
contrario  s’argomenterà  : conno  fia , che  quelle  cofi  filano  honefte,  fi  lodatoli,  le  con - 
tram  delle  quali  fino  mhonefie , biafimeudi , fi  ucrgegnefi  : fi  l’acquift amento , 
fi  l ufi  d una  cofit  hontfia,  fi  lodinole  ci  /eruirà  a prouart , che  quella  fia  tale,  fi 
dalla  corruzione  fi  mofìrerà  quella  ceja  ejfire  bone  fia , la  cut  cor rutt ione  e brutta  : 
fi  per  mero  de’  congiogati  fi  prouerà , che  fi  la  liberalità  ì cofi  laudabile,  fi 
l’operare  anche  liberalmente  è tale:  fi  fimilt  cofi.  Dal  fimile.pan,  minore, na- 
fieranno  argomenti -.perche  quella  cofi  apparirà  hontfia , la  cui  fìmAe  .pari  ,fi 
minore  farà  tale . Simile, come  quanto  debba  filmare  un  Principe  cofi  degna  di  lode, 
ol  domare  1 fiuti  appetiti  ribelli  alla  ragione,  riputando  cofi  dtgnifiuna  d' bonari  il 
/operare  1 fioi  nimici . ‘Tari , come  è Udire,  che  il  gtouare  eoi  configho  oda  patria, 
merita  lode,  fi  l aiutarla  con  l’arme, è anche  lodcuole.  ^Minore,  fi  li  magnifici 
edifici , fi  lo  ffilendorc  della  cofà  et  honora  ; che  farà  il  btmficare  gh  altri  huomni , 
fi  il  difendere  la  patria  ? La  caufia  efficiente  potrà  qualche  uolta  accommodarfia 
ì»efto  figgetto,  argomentandoli,  che  la  cofi  fia  honefia  per  efjereordmata  dada 
matura , 0 da  Dio  -,  fi  come  anche  dall’autorità  di  prudenti , utrtuofi,  famofi.fi 
potrà  prouare  una  cofi  ejfire  bone  fi  a , fi  meritar  lode,  aUegandofi  {opra  ciò  il  gm- 
duio  loro  : fi,  fe  altri  luoghi  fi pojfom  bene  appropriare  a quejìt  J oggetti . L'ampk- 
ficationt  dellhonefio  fi  farà  mafiimamente  per  mero  del  fine, perche  doue  fi  ma- 
jìrera  oggett  0 molto  bone  fio , fi  degno  di  lode , non  potrà  non  apparar  t la  cofi  molto 
bone  fi  a , fi  lodeuole . Toh  oggetti  fino  il  fondare , il  mantenere , l’accr fiere  la  re- 
ligione , le  uirtù , 1 cofi  una,  1 buoni  ordini , il  difendere  ,/aluare , accre fiere  illufira- 
rt  la  patria , l'imperio , le  natami , le  città , le  famiglie , gli  amici , ti  beneficare  le 
perfine  congmnte , fi  t aliene , il  pareggiare , 0 fiuperart  con  la  gratitudme  1 benefici 
riceuuti , il  fare  opere  eccellenti , fi  rade , l' a furare  a fommt  honori , fi  a gloria 
immortale,  fi  altri  filmili  oggetti  : ctafiuno  de'  quali  benché  per  fifleffo  faccia  ap. 
patire  la  cofà  molto  honefi  a,  fi  degna  di  gran  lode , maggiore  nondimeno  la  farà 
parere  ,fi  ancora  effofarà  amplificato  per  caufi , per  effetti , per  dtfiritttoni , per  fi. 
nuli , per  difiimili , per  li  luoghi  del  maggiore , fi  del  minore , fi  altri  luoghi  a ciò 
accommodatr.comefi  uolendo  mofirare  t honefi à d’MH'imprcfa  ,proponcfi;mo  per fi- 
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ne  di  quella  il  liberare  una  proumcta  da  t Barbari , oggetto  certamente  per  fe  ttejfi 
honeftiftimo , fi  degno  di  grandissime  lodi , ma  aiutato  da  altro , apparirà  {tnzA 
dubbio  molto  maggiore  ; fi  ne  nafieràuna  grande  ampltficationc  dell' bone  fi  a deL 
l'tmprcfa.  Volendo  adunque  amplificare  quello  oggetto , potremo  far  comparatane 
tra  quello , {fi  un'altro  oggetto  : come  di  liberare  una  citta , una  picciola  prouincta , 
{fiche  fa  non  già  noftra patria,  ma  d'altrui.  Incorreremo  ancora  a mosìrdrt 
l'opprefiione , {fi  le  mifine  di  quella  per  le  caufe  efficienti , moftrando  l'infinita , {fi 
l'intollerabile  mfilenzfi , auartaa , crudeltà , malignità , perfidia , odio  de'  ‘Barbari 
contraa  tale  natione , {fi  altre  fimih  cagioni , {fi  da gli  effetti , cheda  quelle  proce - 
dono  le  mortali  piaghe  di  quella  f copriremo . ‘Defcriucrcmo  anche  le  fùe  conditioni , 
fi  per  altri  luoghi  non  difficili  ad  ejfire  compre  fi , amplificando  quefla  materia, 
uerremo  a far  paltfe  l'honcftà  grandifiima  delT oggetto , fi  per  quella  l’honefìa 
deU'tmprefà  : fi  oltre  a ciò , quanto  piu  honefit  oggetti  fi  proporrà  in  una  tfieffa  co- 
fa  , tanto  piu  quella  honefta  apparirà . ‘Ter  i contrari  ancora  amplificati  commo- 
damente  s'amplifica  l'altro  contrario  : perche  col  moftrare , che  la  cofa  contraria  fìa 
molto  brutta , fi  molto  biafimeuole , faremo  mamfefio , quanto  la  noftra  fia  ho- 
nefta , fi  degna  di  lode  : come  ,Jc  confortando  i ^Principi  Chnftiant  alla  concordia , 
come  honefta , noi  moftraftimo , quanto  fia  mhonefta  la  difiordia  per  le  caufe,  per 
gli  effetti,  per  filmili,  per  difiimih , per  diffinitiom,  fi  per  altri  luoghi  amplifican- 
do : onde fi  uerrebbe  a mani  fe  fi  are, quanto  l'unione , fi  la  concordia  fuffe  honefta, 
fi  lodeuol  cofa . Et  cofi procedendo , potremo  trouare  altre propofìtiont  da  amplifi- 
care , quando  la  materia  le  riceuerà  ; perche  il  luogo  meommodo , dtfàuuant  aggio  fi  , 
honorato , fiero , pubico  ,o  altrimenti  condii  tonato  di  fimili  condii  ioni  faranno  la 
cofa  maggiore , fi  il  tempo  fimilmente  : come  quando  la  cofa  è piu  richiefta , piu 
de  fiderata , piu  affettata,  fi  anche  per  contrario , quando  meno  affettata,  fi 
piu  a proposito . La  breuità  ancora , fi  la  lunghezza , la  commodità , l'tncommo- 
dità  qualche  uolta  haranno  luogo  : fi  il  modo  oltre  a quefto , come  con  pancetta , 
con  accortezza , con  modeftia , con  humamtà,  con  libertà , con  magnanimità  gran- 
ài, con  pericolo , con  fatica  grande , con  maniera  nuoua , rada , incredibile , fi 
altre  fimih  condii  ioni . Hanno  forza  di  amplficare  le  condii  ioni  della  cofa  : come 
te  fiere  eccellente , mufitata , con  pochi  tftmpi , pregiata  molto , cercata , fi  pr  oc ac- 
ciaia da gli  huomim con gran contefa,  fi  con  grande  ardire,  honorata  di  fommi 
honori , difficile , ptricolofa:  fi  altre  fimili  c ir confi anze . fi  le  conduum  ancora 
delle  perfine , che  oprano, molto  uagltono  : come  l'effcrt fila , prima , con  pochi , l' ba- 
vere piu  uolte  cofi  operato , fecondo , fi  piu  lofio  fipra  l'età , fipra  il  grado , (òpra 
le  forzs  fue , fipra  l'a/fettatione  de  gli  huommi , fipra  ilualore  ,fi  fipra  l'atttoni 
de' fuoi  antichi,  fuoradelt ufi  comune,  fi  altre  tir  tonfi  anz{.  Et  fimilmentc  dadt 
condii  ioni  delle  perfine , uerfi  le  quali  ,o  per  le  quali,  o contra  le  quali  uirtuofkmen- 
te  fi  operaffe t) faremo  nafieret amplificatane . Et  dalla  autorità  ancora,  potendofi 
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mo  fi  rare , che  perfine  molto  uirtuofi , (fi  fimofi  hanno  in  gran  pregio , ^onora- 
no , celebrano , ammirano  eftrcmamente  quella  cofa . L'effetto  ancora  ci  fruirà 
ad  amplificare  ; come,  quando  noi  potremo  dimoftrare  quanti,  (fi  quanto  grandi  e fi. 
fitti  fiano proceduti , o per procedere  da  quella  tal  cofit.  L'honore  ,che  la  figuitadi 
Statue , di  corone , di  dignità,  le  lodi , la gloria  uniuerfile , perpetua:  fifimili.  Il 
luogo  dal  minore , (fi  generalmente  il  fare  compar ationc  tra  quella , cioè  noi  uorre- 
mo  amplificare , (fi  qualch' altra , renderà  la  noflra  marauighofimente  bone  fi  a . 
Et  nel  fare  compar atione  netl'honefio  tra  le  uirtù , (fi  l'opcrationi  morali  fi  deb- 
bono antiporre  quelle , lequali gioumo  agli  huomim  maggiormente , effondo  la  uirtù 
tale, quale  e detto,  (fi  tra  quefie  fi  debbono  riputare fimmamente  gioucuolt  la  giu- 
fiuia,la  finezza , la  liberalità , lequali  fino  fipr al' altre  bonorate  dagli  huomt- 
ni  : perciocbe  la  giu  flit ia  gioua  loro  nel  tempo  della  pace , (fi  de  Uà  guerra , la  for. 
*ezja  nel  tempo  della  guerra , la  liberalità  col  far  godere  a gli  altri  deUe  riccbez? 
zs  ; laqual  cofa  è grandemente  defiderata  dagli  buommi  : (fi  le fetenze , ebe  fanno 
piu  perfetto  l’intelletto  nofiro , a quelle,  che  meno  fi  debbono  antiporre  : come  la 
fileni#.  deUecofi  (òpra  naturali  , la  Fdofiofia  naturale  aUe  feienzg , (fi  aUe  fatuità 
inferiori , come  alla  eJ 'Morale , aUa  Retorica , aUa  *7 ottica , aUa  Loica , (fi  a al- 
tre , fi  debbono  antiporre . Et  le  uirtù , (fi  l’ opere  di  f oggetti  di  piu  degna  natura 
a queUe  di  minor  dignità,  come  le  uirtù,  (fi  l'operationideWbuomo  a quelle  deUa 
donna  : (fi  doue  farà  piu  bonefio , (fi  piu  lodeuol fine, apparirà  maggiore  honefià, 
che  doue  meno  bonefio , (fi  meno  lodeuole . Et  queUe  cofi,  lequali  poffono  piu  go - 
dere  gli  altri,  che  efii,in  cut  le  fino , come  e lagtufiitia,fì  debbono  antiporre  aUe  con- 
trarie. queUe  cofi,  che  fino  eccellenti,  eccedono  in  honefià , (fi  beUezz#  le  ordinarie, 
(fi  queUe , che  fino  da  un  filo  poffidutefi  prepongono  a queUe , che  fino  comuni 
ad  altri  : perciocbe  tutte  quefie  tali  cofi  fino  piu  celebrate.  Et  quelle  oper attorti , 
che  nafiono  da  piu  uirtù  infieme  ,fiono  maggiori  di  queUe , che  nafiono  eia  una  fola, 
trintiporrannoj ì anche  le  uirtù , (fi  l' operai  ioni  ptu  rade  ,piu  difficili , da  piu , (fi 
maggior ictr  con  fi  anzs  accompagnate  a queUe , che  non  fino  tali:  (fi  queUe  dalle 
quali  nafiono  maggiori , (fi  migliori  effetti,  (fiche  fono  bonorate  con  maggiori  ho- 
non . QueUe , che  da  i piu , o ptu  uirtuofi,  (fi  piu  chiari  fono  riputate  piu  hone- 
fie,  (fi  piu  honoreuoli  a quelle , che  meno  fino  stimate  efjere  tali,  (fi  m fimma 
queUe , che  con  maggiore  autorità  fi  poffono  fortificare . QueUe  oltre  a ciò , il  cui 
contrario  è piu  uàiofi , (fi  ptu  biafimeuole  ,fi  preporranno  a queUe  ; il  cui  contra- 
rio farà  meno  butfimeuole . Et  difiorrendo  per  quello , che  di  fipr  a habbiamo  det- 
to, fi  potrà  fàcilmente  conofiere, quali  cofi d honefià , (fi  di  lodel'altre  eccedono. 
Et  poi , che  fi  e aperta  la  uut  del  prouart,  (fi  d amplificare  le  cofi  honefle , (fi  de- 
gne di  lode , comprendafì per  li  contrari \j , come  queUe fi  debbono  riprouare , (fi  fini- 
mire , (fi  come  anche  s'babbta  a procedere  nel  pr  ouar e,  (fi  neU' amplificare  le  co- 
fi  inhonefle , fi  btafimeuolt . V olendo  adunque  noi  lodare  qualche per  fona  di  qual . 
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che  tòrti* , fi  trattare  qutfta  parte  circa  t berti  dell'animo , c marò  fi  fio  per  le  coft 
dette , come  balliamo  accommodarc  a ciò  quefio  artificio  : fi  per<>  tffèndo  di  fiu- 
perchioil  dichiararlo  altrimenti , paffiero  a ragionare  delle  lodi  de'  beni  del  corpo  k 
Dico  adunque , che  la  finità , la  vagliar  dia , fi  ftmtl  qualità , ft)  anche  la  buona 
tucchiezza  riccuono  le  loro  lodi  mafiimamente  dalle  caufè efficienti , dall ' ufi , fi  da 
gli  effètti  ; perche  e' fi  conuiene  mofirare , come  la  per  fina  ha  acquiflato , mantenu- 
to , accrefciuto  tali  qualità  con  honefìi,  ft)  lodatoli  efircitij , con  temperato  modo  di 
uiuere  ; ft)  fìmili  cofi , ft)  che  ella  l'ha  ufàte  fimpre  hontfi amente , ft)  come  a lei 
conueniua , ft)  che  ad  altri  ne  peruenuto  commodita , frutto , diletto , ft)  non  mai 
danno , o dtfpiacere  , fi  a lei  honore , ft)  riput adone . cs4  lodar  la  bellezza  hauen- 
dofi  fempre  rifpetto  al  fijfio , all'età , al  grado  delle  perfine  ( come  di  fipra  auuer- 
timmo  ) fèrue  grandemente  l'ufo  : ft)  perciò  fi  dtmoflrerà  con  quanta  mode  fila,  ft) 
honeflà  egli  l'h  abbia  fimpre  ufita , fi)  gli  effetti  ancora  hanno  efficacia , com'e  l'ho- 
nefto  piacere , la  riucrenza , la  marautglia , che  tanta  bellezza  defiaua  nelle  perfi- 
ne , le  lodi  di  qiulla  celebrate  ila  i Toett , fi)  da  altri  feritori , fi)  perfine  giudicio - 
fi , fi  pregiate  ; l'effire  quella  un  uefiigio , ft)  un  raggio  della  bellezza  dell' animo , 
ft)  quanti  altri  effetti , fi)  {igni  fi  poffono  r accorre . Jòla  confederiamo  bora , co- 
me fi  lodino  i beni  efirinficht . Et  cominciando  dalla  nobiltà , diciamo , come  quefia 
fi  loda  come  un'indicio , fi)  un  fegno  di  bene  ; perche  egli  è uerifimilc  ; che  colui,  iU 
quale  e difctfo  di  perfine  ornate  di  buone  condii  ioni  ,fia  filmile  a quelle . Loderà  fi 
adunque  la  nobiltà  celebrandogli  anttchidiquclla  famiglia,  fi) fiiccefiiuamentc  an- 
che gli  altri , fi)  la  nobiltà  farà  tanto  maggiore, quanto  maggior  numero  et  huomirà 
pregiati , fi  chiari,  fi potrà  nominare , fi  quanto  piu  eccellenti , fi  in  cofi  piu  pre- 
giate , fi  honoratc  faranno  : fi  auuenga , che  in  quefii  fi  poffano  lodare  quelle  co- 
ffe, che  circa  le  lodi  dell h uomo  h abbiamo  propofie  ; nientedimeno  grandifiime  lodi 
rtccueranno  le  uirtù , fi  l' operai  ioni  uirtuofi,  le  ricchezze  . fi  b*  potenza , l' hono- 
re , fi  la  gloria  th  quegli  : fi  ,fi  come  c mamfifio  per  l’amplificatione  dell hontflo  , 
come  s' amplificano  le  uirtù , fi  quanto  a quelle  appartiene , cofi  poco  dipoi  fi  ve- 
drà , come  l'altre  condì  t ioni  bora  nominate  ,fi pofiino  amplificare,  fi  qui  auuert ire- 
mo, come  il  comparare  la  rnbiià , che  noi  loderemo  con  aire  chiare,  fi  famofino- 
bilia facendola  pari , o fupcnore  a quelle  ,farà  di  momento  grande . E ' cofa  degna 
di  lode  l'hauerc  mantenuta  l'antica  nobiià,fimoio  piulodeuolte  l' batter  la  ac- 
crc filata , fi  iiufirata  ,o  fi  per  qualche  accidente  ella  fùffi  slata  ofiurata , l' ba- 
tter la  r alluminata , fi  racccfa . fi , fi  ella  fuffi  deboi , o buffa , hauerla  fortifica- 
ta , fi  innalzata . Et , doue  non  potefitmo  adornare  la  per  fina  di  quefia  nobiià, 
porremo  tra  le  lodi  di  quella  l'ejfere  ella  medefima  Hata  principio  della  fita  nobiià. 
La  natione , fi  la  patria  riceuer anno  in  maggior  parte  le  medefime  lodi;  per  che 
neltuna,fi  nell'altra  fi  potrà  lodare  mafiimamente , l'ingegno , l'arti , gi  Hu- 
dij , fi  gi  efircitij , i coflumi , U uirtù , fi  l' opere  degù  habitat  ori , la  nobiià , la 
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ricchezza , la  potenza  di  qncfi*,  (fi  circa  la  natione , tl  J ito  del  paefè , (fi  circa  la 
città , il  /ito , (fi  La  forma  di  quella , (fi  l' altre  condii ioni  propofle  circa  le  lodi  del- 
la città  : (fi , perche , come  s' amplifichino  tjucjìe  cofi, s' e nodulo  m parte  dijopra ,(fi 
in  parte  di  fitto  fi ucdra  : io  finza  altro  dirne  ut  quefto  luogo  ,figuir'o  d'auuerttrc , 
che ; padri  riceuono  lode , dalle  lodi  de' figliuoli, fi  come  anche  1 figliuoli  dalle  lodi 
de' padri  uengono  a ejfire  honorati  ; leqtiah  lodi  fi  traggono  dalle  condii  ioni,  che 
negli  altri  fi  lodano . dMa  circa  1 padri  fi  debbi  filmare  propria  lode  di  quegli  la 
carità , (fi  la  cura  de' figliuoli  : (fi  circa  1 figliuoli  la  r inerenza , (fila  pietà  uerfio  1 
padri , (fi  l imitai  ione  di  quegli  nelle  cofi  honefie , (fi  lodeuoh . ‘T’ojfinfi  amplifica- 
re cofi fatte  lodi  de'  padri , (fi  de’ figliuoli  ; mafitmamente  per  gli  effetti  dell'amore, 
(fi  della  cura  di  quegli , (fi  della  pietà , (fi  della  imuation  di  quefii , (fi  per  la  com- 
par at  ione  anche  ,dimofirandofi  acuì  fimo  fimili,o  difitmm , pari,  0 fùperioriin 
quelle  qualità . cséccommodcrafii  ancora  il  luogo , il  tempo , il  modo,doue,  quando , 
(fi  come  babbuino  dimoflrato  d’effire  tali, quali  noi  diremo.  Et  per  l'autorità  di  co- 
loro, che  di  quegli  facendo  giudicagli  hanno  celebrati , (fi  forfè  per  altre  uie  fi  po- 
tranno anche  magnificare . Le  lodi  delle  ricchezze  s'innalzeranno  per  mezj?  della 
caufa  efficiente , dimofirandofi con  quanta  honeftà , (fi  mdufiria , con  che  lodeuole 
parfimonia,  con  che  honorate  fatiche , con  quali  uirtuofe  operatami  quelle  fiano  fia- 
te acqui  fiate , confiniate , accrefiiute  ; (fi  dall' ufi  di  quelle  uerrà  lode  grande,  cele- 
br andò  [ila  uirtuofa  dtfpofuione  ; (fi  dall'effetto , dimofirandofi  la  commodita , (fi. 
l’utilità , l’honore , tl  diletto , che  qualcuno  ne  trahe , (fi gode,  (fi  altri  effetti . Rice- 
tteranno anche  ampltfìcatwne  dalla  dcfirutione , proponendofi  con  efàggeratione  la 
quantità , (fi  qualità  dell' entrate  de'  danari,  delle  gioie , de'  uafì,  (fi  et altri  orna- 
menti d'oro , (fi  d'altra preciofà  materia , i palazzi , (fi  altri  edifìci , (fi  tutto  quel, 
lo,  che  a ricchezza  appartiene  -,  laqual  comparando  noi  con  altre  grandi,  (fi  cele- 
brate ricchezze, uerremo  ad  innalzarla  grandemente.  Ma  la  potenza,  fi  come  ella. 
è maggior  cofi , (fi  in  maggiori  figgetti , cofi  anche  riccue  maggiore  fplendore  di  lo- 
de . It  efori  adunque , la  facilità  ethauere  gran fimma  di  danari,  la  fortezza  delle 
terre , (fi  del paefi , il  numero , il  ualore  de’  Soldati  a piede , (fi  a cauallo , 1 capi- 
toni,  l'unione,  la  fedeltà,  la  prontezza  de' fitddui  ,1  artiglierie , la  munii  ione,  le 
nani,  gli  amici , 1 collegati,  (fi  [altre  cofi  appartenenti  alla prouiftone  della  guerra, 
(fi  alla  ficurtà  dello  flato  fi poffimo  magnificare  ,fi  col  mofirare  con  quante perico- 
lofc,  (fi  difficili  anioni  con  quanta  prudenza , giuflitia , 0 altra  utrtù , con  quanto 
ualore , (fi  altre  fimdt  cauf  tal  potenza  fin  Unta  acquifìata , mantenuta , accrt- 
fiuta  ,ft  per  gli  effetti,  per  la  defirittione  ,per  iftmili,per  i dfiimili,pcr  i pari 
ufimdo  la  uia  mojlrata.  de Ila  comparatane  ; (fi  l' altre  uie  ancoraché  aquefìa  ma. 
teria  pojfano  conuenirc . La  riputai  ione , la  gloria , thonore  ,fi potranno  innalza- 
re per  mezo  delle  utrtuofi  operationi , (fi  dei  meriti  della  per  fina , (fi  per  altre  fi. 
ìndi  cagioni  ,pcr  le quali  diagli  haueffi  acquiflati.  Il  tempo  ancora,  (fi  d luogo  dia. 
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Jlrerà  onesta  parte , mamfifìandofi  in  che  tempo , appreso  di  quante,  ft)  quali per- 
Jone,  ft)  nationi  e'Jìa  honorato,  ff)  glorio  fi,  fg)  la  qualità  degli  honoriper  la  deferii ~ 
tiene,  ft)  per  la  comparatone  fi  celebrerà , ft)  preponendo  la  per  fona  ad  altre  molto 
chiare , ft)  famofi , $' amplificherà  quefia parte  contiene uolment e,  ft)  neramente  tn 
quefia  materia  dell' honore , e da  allargar ft  molto , effendo  quello  U primo  trai  beni 
eflrinfèehi,ft)  tanto  pregiato,quanto  e noto  a cia/cuno.  Il ' fiauorc,  et  la  proflerità  deh 
la  fortuna  fi  magnficherà,adducendoper  cagione  di  quella  la  proutdtnza.ft)  la  gra- 
tta diurna, che  habbia  accompagnata  quella  perfètta  nelle fite  attiom,r  accontandogli 
effetti, che  da  tal felicità  procedono, aggiugnendo  anche,  doue,  quando,  come,  in  fiauorc 
di  chi,o  cantra  chi  le fia  qualche  co  fa  accaduto,  et  comparando  la fua  con  l'altrui  fe- 
licità: ft)  certamente  doue  quefia  parte  ha  luogo  ella,  fa  la  perfima  degna  di  riueren- 
za,ft)  di  marauigha.  Tacile  lodi  de  1 morti  fi  debbo  (Jè  la  materia  lopattfe)celcbra- 
re  il fine  della  uita  loro, il  dolore  di  quegli,  che  refiano,  l' honore fatto  a t morti,  la  fa- 
ma, che  egli  hanno  lafiiata  di  loro,  le  cofifìguite  effondo  mancate  taliperfòne , ft)  al- 
tre fimthcofi , le  quali  nel  modo  mofirato  fi pofiòno  amplificare . Oraed'auuernre, 
che fi  bene  noi  h abbiamo  dimofirato,come  ciaf  una  delle  cofipropofie  circa  le  lodi  del 
thuomo fi poffa per  molte  uie  amplificare,  non  pero  fi  debbe  ciafiuna  diquelle,  neper 
tutti  1 modi  amplficareima  e' fi  comune  con  buongtuduio  eleggere  le  cofi,  che fi  deb- 
bono amplificare,  ft)  nell'amplficarle  ufàre  qualche  mtfùra,  fceghendo  1 modi,  che  a 
quella  tal  cofà  fi  ano  piu  accommodati.  £ ancora  da  notare, che  arcai  beni  del  c orpo, 
ft) gli  cfirinficht,  le  lodi  de  i quali  habbiamo  dichiarato, come fi pofiano  amplificare, 
fi  debbe  mafitmamite  lodare  in  quelle perfine,  che  gli poffiggono , Ihauergltacqutfia 
tt  uirtuof  mente, ilnon  efjèrne  diuenute  infoienti, uane,  fàftidtofi,ma  hauerglt poffe- 
duti.ct  tifiti  con  humanità,con  modefiia:ft) finalmente  con  uirtù,ft)  in  quelle  per- 
fine , che  di  tali  beni  haueffir  mancato ,e  da  lodar  mafinnamcntc,  t haucr  congr an- 
dammo tollerato  il  mancamento  di  quegli , ft)  il  non  gli  haucr  cercati  per  uie  torte, 
ft)conquella  fite , che  ne  t piu  fi  uede,  ft)  thauergli  molto  ben  mentati  fcttra 
quefli  beni  fi  debbe  mafiimamente  tliufirare  la  bellezza , che  da  mditio  della  uirtu > 
ft)  la  nobiltà  ancora , la  ricche  zza,  ft)  la  potenza , ft)  ciò,  che  di  mtr abile,  ft)  merci 
dibile  quafi per  dium  fauorefuffi  a quella  per  fina  auuenuto  : ma, fila  ihrpe  d' al- 
cuno fufje  infame , conuerrebbe paffarla  con  fileruio  : ft) , fiellafujfi  molto  baffa , 0 
non  ne  dir  cofà  ale  una, 0 toccarla  filamento  per  maggior  gloria  di  colui , che  noi  lode- 
remo, ft)  in  qualche  modo  breuemente  adhonefiarla . Vso  Qcerone  un  bell'artificio 
in  quefia  materia,quando  neltoratione  corura  Rullo  parlando  eh fi, ne  potendo  della 
, nobiltà  fua  honorarfì,dice  quefie parole.  zA  me  certamente  non  e conceduto  ilparla- 
, re  apprefjó  di  uoi  degli  antichi  miei,  non  perche  e ’ non  fufjcro  toh , quali  uedete  effir- 
, me, che  fino  generato  del (àngue  loro,  ft)  dalla  lor  difitplitia  ammae firato  : ma,  per - 
, cioche  quegli  della  lode  popolare , fg)  dello  fllendore  dell'honoruoftro  mancarono . 
^Ma  tra  le  utrtà,  pare, che  quelle  meritino  maggior  lode , lequalt  hanno  piu  rifletto, 
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fi  piu  gtouano  ad  altri,  come  è detto  : fi  oltre  a quelle , che  di  jòpra  ho  nominate , 
pare , che  fi pofiino porre  anche  queft' altre,  La  gratitudine , perche  ella  rende  a gli 
huomini  il  cambio  de'  benefìci , che  efii  hanno  fatti  ad  altri , la  manfitetudmt , fi 
la  clemenza  ; laqual  fa , che  gli  huomim  non  pruouano  le  per  coffe  dell'ira,  fi  lt  pene 
eie' commefit  errori:  fi , fi  altre  fimth  ne  fino,  ft)  trai' arti,  (fi  le  fatuità  perii 
frutto , (fi  per  il  diletto,  che  fi  ne  trahe,fi  loderanno  mafiimamente  la  Filofifia  mo  - 
tale , (fi  ciuile , t eloquenza , la  JMcdicma , la  Toefia , la  Cufica , la  ‘ Futura , 
la  Scultura . JMa  alcun' altre  utrtù  fin  riputate  degne  di  gran  lode  per  effere  diffici- 
li , rade , marauigltofi  : come  e la  magnanimità  nel  refiflere  ualorofamente  a i cafi 
auuerfi , (fi  non  filafàare  umeere  da  qualunque  impeto  deli  iniqua  fortuna , (fi  il 
fàpere  reggerfi  nelle  profientà . La  fetenza  profonda  delle  co  fi  nat  ur ali,  (fi fi  fra- 
nai ur  alt  , (fi  delk  Mathematiche , l eccellenza  dell'ingegno,  (fi  della  prudenza , (fi 
altre  fìmtli.  E ancora  da  confederare , che  dtuerfe  utrtùadiuerfi  filetti  fino  piu 
accommodatc , (fi  in  quegli  piu  propriamente  ft  lodano , come  ne  i fanciulli  tacutez : 
za  dell'ingegno , il  defiderio , (fi  la  prontezza  alt  imparare,  (fi  mafiimamente  Mu- 
fica , lettere  Latine,  fi  Greche , la  rtuerenza,  fi  l'ubidienza  uerfio  di  chi  fi conute- 
ne , la  manfueta , fi  benigna  difpofitione  di  natura , fi  filmili  qualità , fi  nei  gio- 
ucm  fi  loderà  propriamente  la  temperanza , la  fortezza , la  modefìia,  l'efftre  mten- 
to  alle  uirtuofe  operatiom , la pattenza  delle  fatiche , l'appetito  della  gloria , lapoe- 
fia, gli  fludij dxeofe graui,  fi honorate : fi,fiquakh'aìtrauirt  'udiuerfadaquefle 
fi  trouerà  in  loro  ; come  la  prudenza',  fi  loderà  piu  toflo , come  rada  in  quegli , fi  fi. 
fra  l'età  gwuemle , che  come  propria  di  quella . 'ifegli  huomini  di  pui  matura  uà , 
fi  ne  t uecchi , fi  loderanno  conueneuolmente  l'eccellente  prudenza , la  giufittia , la 
feuentà , la  grauità , la  confi  anza , la  franchezza  deli  animo , la  cura  del  ben  pu- 
bico , fide'  buoni  coftumi , la  efiuifìta  corninone  delle  faenzs , il  buon  giudicio , la 
tenace  memoria , fi  fimth.  Tfion  fino  le  medefime  utrtù  quelle , che  propriamente 
fi  lodano  nel  Cittadino , nel  Soldato  j nel  Capitano  deli cfircito , nel  Filo  fifa , nel 
"Principe , fi  in  altri  di  diuerfa  profefiwne , fi  di  diuerfi  grado . Aia  nel  Cittadino 
fi  loda  lagiufiitia , toffiruanza  delle  leggi,  fi  de'  coftumi  ciuih , la  prudenza  del fa- 
per  comandare , fi  ubidire , la  temperanza , la  carità  utrfi  la  patria , fi  la  cura 
del  ben  comune . Lt  lodi  del  Soldato  confiflono  mafiimamente  nel  ualore , neliubi- 
dtenza , nella  pattenza  delle  fatiche , neHofferuanza  de  gli  ordini , fi  di  tutta  la  di- 
feiplma  della  guerra . cAl  Capuano  deltcfircito  s'appartiene  la  fiienza  della  guerra, 
la  prudenza , la  fortezza , la  temperanza , la  fede , tmnocenza , la  grauità,  fi  la 
feuerità  congiunte  con  l'humanità  ■ fi  ife  altre  fimili  fitruouano . ?fel  Filofifo  lo- 
deremo principalmente  la  fetenza  profonda  di  tutte , o di  molte  cofe,  l'efftre  amatore 
della  ueruà , afiiduo  ne  gli  ftudij  delle  fiienzs  appartenenti , fi  alle  ffcculattont,  fi 
alle  anioni , l'effere  alieno  da  ogni  altro  piacere , che  dello  intendere,  l'effere  ornato  eh 
kirtuofi  coftumi  : loderafii  anche  in  lui  il  difprcgio  delle  cofe  humane , t acutezza , fi 
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perfine  atta  de  II' ingegna , la  prontezza  ad  mfegnare  la  ucrità , (t)  commurticarc  agli 
altri  la  fetenza  fra  : Uguali  uirtù  tnfieme  con  l' altre , che  in  uno  cccellcntifimo  Ft- 
lofifo  fi  po/fino  de/ìderare , riluceuano  marauiglio/amente  in  Francefco  Ferino  ; la 
cui  eccellenza , (fi  la  cui  una  quanto  fujfi  pregiata , (fi  cara  tenuta  dalla  fua , (fi 
mia  patria  Fiorenza , effa  certamente  non  filo  in  una , ma  anche  nella  morte  di  lui 
lo  dimofir'o , hauendolo  con  ecccfiiui  bonari , (fi fipra  tufi  de'  noftri  nmpi  honorato\ 
la  cui  memoria  uiucrà  fimpre  nel  petto  mio , accompagnata  da  quella  rtuerenza,  che 
tmfimte , (fi  fingulari  fic  utrtù , (fi  il  gran  beneficio  rtceuuto  da  lui,  che  la  Filoso- 
fia d'^Anftotelc  con  mcredibil  diligenza  mi  dichiarò , da  me  certamente  meritano . 
e-Al  Principe  daremo  lode  mafiimamcnte  di  prudenza , digiuftitia , di  liberalità , di 
magnificenza , di  magnanimità , ethumamtà , di  granita , (fi  di  fimili  utrtù.  Ma 
t' farebbe  co  fa  noia  fa,  (fi  quafi  infinita  il  procedere  pertuttelediuerficonditiomdi 
f oggetti  con  quefio  dtfeorfi  : (fi  perciò  non  ci  dtfiendi  remo  piu  in  quefia  parte , haucn- 
do  mafiimamcnte  parlato  de  t figgati  principali,  fi  prima  auuertiremo , che  nelle 
donne  fi debbe propriamente  lodare  la pudicitia , (fi  l'honefià  m tutte  lecofi,la  di- 
ligente , ma  non  firdida , (fi  utle  cura  delle  cofi  familiari  : (fi  oltre  a ciò , l'amore 
uerfi  i figliuoli , la  rtuerenza  uerfi  il  manto , (fi  gli  altri  fiperiori . (fi , penioche 
apprejfio  diuer fi  genti,  dtuerfe  cofi fino pregiate , (fi  approuate  : fi  come  noi  ueggiamo 
alcune  hauere  in  pregio  la  mercatura , alcune  gli  efercttij  dettarmi , (fi  di  caualh , 
altre  la  uita  regolata , o a fica , (fi  altre  la  ma  libera , o henna  fa,  debeata,  (fi  an- 
ticamente i Rpmani  hauere  battuto  m maggior  pregio  lo  fludio , (fi  la  difiiplma  del- 
la guerra , gli  isùheniefi  lo  fludio  deh  fetenti , (fi  altraue  altre  cofi  meritar  lode  ; 
conuerra  lodare , (fi  piu  facilmente  faranno  nceuute  le  lodi  di  quelle  tofi , che  dal- 
l'auditorefino  approuate , (fi  pregiate,  quafi parendogli  d'effirc  lui  tìcffi  lodato  : (fi 
perciò  fi  debbe  confider are,  quali filano  i cofiumi,  (fi  l' opinioni  degù  auditori,  (fi  ol- 
irà ciò  c’ingegneremo  di  fare  apparire  honefie,  (fi  uirtuofi  le  cofi , che  efii  honor ano, 
(fi  appregutno  : dche  per  la  uicinttà , che  ha  l'honefio  con  quello , che  e honoreuole , 
(fi pregiato , ageuolmente  potremo  configuire.  Or , quanto  piu  capi,  (fi  quant o mag- 
gior materia  fiapremo  trouare , tanto  piu  ampiamente  potremo  trattare  le  lodi  della 
per  fina . ^Ma  egli  e da  confider  are , che  ne  i figgetti , i quab  noi  loderemo , fitroue- 
ranno  alcune  cofi  comuni  anche  ad  altri , alcune  proprie  di  quegli,  come  auuerrebbe, 
che  fi  alcuno  uoleffi  lodare  Ferrando  da  Vaio , ^Marche fi  di  Fefiara , troutrebbe 
tn  lui , che  egli  era  nobile , che  egb  era  Capuano  molto  intelligente  della  guerra , (fi 
famofe,cht  egb  tnteruenne  alla  guerra  di  Pauia  cantra  Frante  fio  primo  di  Fran- 

cia ; lequab  condii  toni  gli  erano  comuni  con  altri  Capitani  di  quel  tempo , (fi  che  fi 
trouarono  in  quella  guerra.  ^Ma  quello , che  fu  proprio  del  ^Marche fi  è,  che  col 
configho , con  la  utgilanzft , con  l'afiutia , col  ualor  fùo  ,fi  umfi  quel  memorabile 
fatto  d’arme  : (fi,  fi  altra  fimil  cofà  di  lui  dir  fi potejfi.  Tra  le  cofi  adunque  comuni, 
(fi  proprie,  le  proprie  finta  alcun  dubbio  fino  quelle,  che  propri a,  (fi  fimmalode 
. • ne  portano. 
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n2°TUno  ' 10  non  di  dire  in  qui  fio  luogo , che  non  folamente  in 

finii /oggetti  appartenenti  al  genere  demofi ratiuo , ma  ancora  m tutti  gli  altri  de 
gl  altri  generi,  l'Oratore  fi  dette  ingegnane  di  poffidcr  bene  tutto  quello , che  e nelle 
cofi>&  perfine  circa  lequaltcglihara  ad  argomentar  e,  (fi  difiorrere,  (fi  dette  ba- 
tter fatto  una  /celta , (fi  una  prepar atione  di  propofitiom  circa  quelle  cofi,  che  poffo- 
no  accadere , fi  che  fono  piu  opportune,  per  potere,  effindo  cofi  preparato,  parlarne 
tn  ogni  occafìone  piu  facilmente,  fi  piu  ampiamente  : fi , quando  e' non  haueffi 
tempo  a preparar  fi,  ma  fu ffc  sforzato  a parlarne  alt impr oufi , è nccejfario  nondi- 
meno  che  fi  procacci  maggior  copia , che  potrà  di  propofitiom per  la  uia  mede  lima , 
*ion  riguardando  ( dico  ) a cofi  indeterminate , ma  a queUe , che  fino  congiunte  fi 
propinque  al /oggetto  , del  quale  egli  hard  a parlare  -,  perche,  quanto  piu  propofittmi 
raccorrà  delle  coje , che  fono  m effo /oggetto , tanto  piu  facilmente  dimofirerà  quello, 
thè  uorra:  fi  quanto  più  faranno  propinque  al  /oggetto,  tanto  piu  aecommodatt , 
ffi  proprie , tanto  meno  comuni  faranno  : fi  perciò  piu  accommodate  a per  foderi. 
Ciac  ciac  he  quefìa  parola,  propo fittone,  ufata  da  me  in  piu  lignificati  non  generi  con- 
fusone nella  mente  di  qualcuno,  auuertifco  i lettori , che  io  l'ho  prefa  quinelmedeft- 
mo  finttmento  .che  io  la  ufi,  nel  fecondo  libro  là , doue  trattai  della  muenttone , fi 
della  multipltcatione  de' capi,  che  l'Oratore  debbe  pigliare , fi  proporre  per  difen- 
dere /opra  quegli  il  fitto  parlare  : ma  nel  terza  libro  trattando  de  gh  argomenti  Reto- 
net , prefi  le  propofitiom , come  pigliano  i Logici , per  quelle , che  fi  mettono  ne'fiOo- 
gtfmi , fi  negli  Enthimerm.per  prouare  la  concia/, one . Ho  ancora  chiamato  propo- 
fittone  della  caufaquella  parte,  nel/aquale  l’Oratore  propone  la  caufa  della  quale 
egli  tratta.  Ora  le  cofi  proprie  di  qualche  /oggetto  filmaio , che  e’  fi  debba  non filo 
cercare  diligentemente,  ma  fermando  fi  molto  /opra  quelle,  ampbfiimamente  trat- 
tarle . Et  ( umuerfalmente  parlando  ) fi  tra  le  attiom  della  per  fina , che  noi  lodere- 
mo , ne  [ara  alcuna  piu  dell' altre  eccellente , quella  fi  conucrrà  non  filo  particolar- 
mente efiorre  ; ma  con  tutti  i begli  artficij  celebrandola  mnalzqrla  fino  al  culo  co- 
***cht  haueffi  alodare  Francefilo  primo  ^ di  Francia,  harebbe  tra  molte  fiuMtia- 
m da  lodare  oltramodoil  fatto  d'arme , che  'gli  fece,  fi  ninfe  contrai  Sumeri  a 
Jrlarignano , fi  la  confonda  della  fede , il  beneficio , fi  la  aorte fia , che  egli  uso 
uerfi  Urbi  Quinto  Imperatore , quando , doppo  tante , fi  fi  per, colofe  guerre  fatte 
coniai,  hauendogk  conceduto  ilpajfaggio  peni  regno  fiuo  per  andare  aquietarele 
ribellioni  della  Landra, lo  ricette  mcafacon  accogìtenzs.fi  honori incomparabili,  fi 
inauditi,  ‘i/ella prima  delle  quali  attuni agguagliò  ilualore  di  qual  fiuoglia  ecce’llen- 
tifiimo,  fi  gloriofi  Capuano,  nell'altra  non  folofuperò  l'ofpruanza  della  fede,  fila 
cartella  chesn  qualunque  p,u  celebrato  Principe  giamai  fttrouaffc,  ma  cert'amentt 
umfije  flcjfi . Et  chi  uolcjfi  lodare  Henrtco  fecondo  fe  di  Francia , harebbe  molto 
ricca  materia  da  poterlo  celebrare , fi  come  ottimo  Principe , fi  come  ualorofifiimo 
Capuano  :maruchifiima /opra  tutte,  fi  propria  delle  fiu  Udì  .farebbe  teffire  egli 
> • Retorica.  SS  iij 
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fimpre  sfato  difen/ore , (fi protettore  de  gli  opprefti  finta  haucre  alcuno  riguardo  al 
ammodo  fuo , anzi  con  incredibili  ffefi,  (fi  incommodita  ,filo per  beneficio  di  que- 
gli, per  i bone  fio , per  la  uera  gloria, pigliando  cofi  honorate  imprefi , come  ha  prefi . 
tfMa,  fi  nella  per  fina , che  noi  lodaremo,  fu/fi  qualche  notabile , (fi  mani fc fio  un  io, 
(fi  ella  haueffe  camme  fio  qualche  cofi  biafimeuole , che  fiujji  nota,  potremo  tali  cofi, 
o con  filentio pafiare,  o toccandole  fiufirle , incolpandone , o la  natura , ogli  efimpi, 

0 la  fortuna , o la  necefiità  ,o  l’altrui  difitto , o altro . Et  ,percioche  tra  le  utrtù , 
(fi  t uitij  è una  certa  uicinanza,fi  potrà  anche  coprire , (fi  adhonefiare  i uitij  con 

1 nomi  di  utrtù , il  prodigo , bbcrale , il  malitiofi , (fi  doppio , cauto , (fi  accorto , il 
temerario , fòrte , l’auaro parco  nominando  : (fi  fimilmente  altri  uitij  con  altri  no- 
mi di  utrtù  ricoprendo  : ne  ci  potrà  mancare  la  fiacultà  di  tifare  tale  artificio  ,fi  noi. 
confidcr aremo , che  a certe  nature , (fi  a certi  habiti  dcll'huomo  configurano  molte 
cofi , delle  quali  fiegliendo  le  buone , (fi  lafiiando  le  cattiue , potremo  pigliare  quelle  , 
per  mezp  delle  quali  uorremo  lodare  qualche  perfora , o altro  : come  ( ucrbi  grafia  j 
quegli,  che  fino  iracundi , (fi  furio  fi , chiameremo  huomtni  d’aperta,  (fi  fihiettct 
natura  : concio fta , che  a quella  natura  iracunda , (fi  furiofà , configuri  una  certa 
fihicttczza  di  cofiumt , quale  è nota , (fi  fimtlmcnte  in  altre  nature . Et  conciofia , 
che  e’pojfa  grandemente  amplificare  le  lodi  di  qualche  anione  il  dimoftrare , che  la 
perfina  habbta  operato  con  configlio , (fi  con  eie t tiene,  non  a cafo , (fi  inconfiderata- 
mente , (fi  /’ haucre  piu  uolte  operato , fi  debbe  dimoftrare  ampiamente  l'una  cofi , 
(fi  l'altra  : (fi  oltre  a ciò,  attribuire  a prudenza , a maturo  conftgho  tutto  quello , che 
ella  hauefie  fatto  a cafo ,o  poco  accortamente , (fiche  per  forte  fuffi  accaduto. 
‘Potrebbe  qualche  uolta  il  /oggetto, che  noi  loderemo,  e fiere  tale, che  non  harebbe  in fi 
fleffò  ricca  materia  da  eficr  lodato  : laqual  cofi , quando  accoderà  ,farà  ntcefiario, 
(fi  conueneuolc  il  ricorrere  agi  antichi , (fi  ali  progenitori  di  tal  perfino , alla  pa- 
tria , a' figliuoli , s’eUa  n' hauefie  : (fi , fi  altre  cofi  tftrinfieche , (fi  nondimeno  con- 
guintc  con  lei  a porgejjero  qualche  materia  di  lode,  (fi  fipra  quelle  dtftenderci,(fi  cofi 
non  ci  potrà  mancar  mai  materia  da  lodare . Hanno  ancora  in  qucfti /oggetti  qual- 
che uolta  luogo  le  perturbationi  : perctocht  e’  non  fi  difdirà  muouere  qualche  uolta 
beniuolenza  uerfi  la  perfina  lodata , o compafiione  di  qualche  dijgratia , o odio  con- 
tro i rumici , (fi  perficutori  di  quella , o emulai  ione , o altro  : ma  e’  fi  debbe  con  mol- 
ta deftrezza , (fi  accortezza  in  quefta  parte  procedere,  (fi  quefio  hauer  per  certo, che 
a tali  materie  dà  ornamento , (fi  fplendore  grandiftimo , (fi  alt  auditor c piacere  m- 
compar abile  tutto  quello , che  è fuori  deltufè  comune , rado, /iugulare , marauiglio- 
fi.  dorrei  per  far  piu  chiaro  quello,  che  fino  a qui  ho  dichiarato  circa  d modo  del 
trattare  le  lodi  delle  perfine , che  fu/fe  pofiibilemoftrame  gli  efimpi  mafiimamente 
ne  gli  antichi,  (fi  f amo  fi  ^Autori  ferita  hauere  a trasferire  m quefio  luogo  quafi 
tntere  le  loro  orationi , accioche  ciafiun  pote/Je  uedtr , come  Q cerone  uolendo  lodare 
‘ Pompeo  nella  oratione  piu  uolte  allegata  dame , (fi  hauendo  dato  ad  uu'eccellentt 
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Capitano  quefle  quattro  condii  ioni  : cioè  fiicnzei  della  guerra , uirtu , riputatone , 
felicità , celebra  in  Pompeo  ciafiuna  di  quelle  con  belle  ampbficatiom  : g ),come  Thu- 
ctdtde  nella  oratone , che  fa  *P ertele  m lode  de’  morti  nella  guerra,  celebra  le  loda 
et  Ai  bene  patria  di  quegli , g)  fi  difende  molto  circa  la  forma  del  gouerno,  g)  circa 
i co  fumi  della  città,  acctoche  intendcndoft  di  qual  città  fujfero  cittadini,  g)  in  qual 
forma  di  gouerno  efercuat , g)  di/ciplwati,  g)  per  qual  città  hautjfero  combattuto, 
s'acquifiaffc  lode  a quegli , il  ualore , g)  t altre  condii  ioni  de  1 quali  e’  ua  poi  efagge- 
rando . ^Moflrirci  ancora , come  Ltfia  in  una  ferule  oratone , quaf  in  un  fmil 
modo  procede  : g)  addurrei  anche  l'efimpio  del  duino  rPlatone  nel  njcnextno  : ma 
Mutandomi  ciò  il  rifiato  et  una  infinita  lunghezza , baftt  hauer  moftrato  1 luoghi  a 
coloro , che  uolejfiro  quefta  parte  in  que'  famofì zAutori  confidtrare , g)  offeruare . 
tt  hauendo  detto  a bufi  anca  delle  lodi  delthuomo , diro  breuemente , che'l  modo  del 
Ina f mar  lo , g)  uituperarlo  ,puo  effere  per  quefio  trattato  manifefio  : perche  ampli- 
ficando per  le  uie  mede  fimi  1 uitij , g)  le  brutte  operai  ioni , g)  l' altre  condii  ioni  con- 
trarie a quelle, che  habbiamo  dimofirato  lodar  fi  nelthuomo,  uerremo  a uituperarlo. 
d Mofirifi  adunque  la  creanti t effere  fiata  cattiua , g ■)  brutta , 0 fi  pure  ella  è fiata 
buona , che  egli  l'ha  fiempre  fich  fata , g)  odiata  ; g)  lafiiatofì  fimpre  guidare  dal 
peruerfi  ingegno,  g)  da  gli  sfrenati  appetiti  fuot.TSfe  ci  può  effere  afiofo,  fi  noi  riguar- 
deremo a quello , che  è detto , quali  uittj , g)  quali  detti , g)  fatti  dnhoncfh , g) 
brutti , m quali (oggetti frano  piu  biafimeuoh . g) , fi  nella  per  fina f uff  qualche  ma- 
mfefia  uirtù , far  a di  mefiicri , 0 tacerla , 0 fmtnuirla , 0 con  i nomi  de'  uitij  uicint 
per  modo  fimtle  a quello , che  poco  dt  /òpra  habbiamo  mofirato  circa  le  uirtù , mac- 
chiarla : g)  moflrare  , che, fi  bene  la  per  fina  apparifie , g)  e Rimata  tale , non  è 
perciò  uer amente  tale , g)  le  operaiioni  uirtuofi  di  quella  dimoflreremo  effere  fatte  a 
cafo , g)  finta  confideratione  per  uamtà , per  necefiità , g)  per  fimili  cagioni:  g) 
quanto  mancafje  alla  perfina  da  potere  effere  ampiamente  btafimata , ncerchifì  ne’ 
fui  progenitori , nella  nationt , nella  patria , ne'  figliuoli  -,  g)  da  quefie  fimiìi  co  fi 
tftrinfeche  fi  tragga  materia  et  amplificar  e il  uttupcrio  di  quella . ‘Ne  1 beni  del  corpo, 
fella  ghpojfiderà,  biaftmeremo  tufi,  g)  le  cagioni , doue  elle  haranno  luogo , fe  ella 
ne  mancherà, dimoflreremo  la  cagion  di  ciò  effere  C intemperanza,  la  pigritta,  la  tra - 
foraggine  (ua , g)  altre  fimth  caufi:  g)  circa  1 beni  eftrmfichi  ,(t  la  perfina  farà 
nobile, ridurremo  la  nobiltà  m fuo  biafimo , dtmoftrando , che  ella  degenera  da  1 fuoi 
progenitori , che  ella  ha  ofeurato  lo  fplendore  de'  p affati  : g),fi  ella  farà  ignobile, che 
dia  ha  accrefiiuto  la  ignobiltà  ,g)  che  da  un  tal  (irne  non  fi  può  buon  frutto  fpe- 
rare . le  ricchezze , la  poffanza  male  acquiate , male  ufàte  recano  biafimo  grande  : 
g) , fila  perfina  manca  di  toh  conditiom  ,ohale  contrarie , attnbuifiafi , non  alla 
fortuna , ma  alla  dappocaggine , 0 a quale h' altro  unto  fuo , che  dt  non  thautre  ac- 
quiflate , 0 mantenute  le  (la  cagione . sNotifi ancora  in  lei  tutto  quello , che  quafi 
ìnfiggetto  tuie , g)  odtofi  al  cielo,  le  fra  accaduto  per  dtsfauor  duuno  ,g)  che  lo  fac- 
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eia  al  mondo  quafiì  efimp'io  di  uituptrio  ,.ft)  cofi per  i contrari)  delle  lodi  procedendo  , 
facilmente  trotteremo  la  uia  del  biafimare , ricordandoci  fimprc  di  fermarci  mar- 
inamente J opra  quello , che  fujjè proprio  della  per  fina , come  poco  di  {òpra  ho  detto . 
Et  tri  quefia  /pene  fi  potranno  interporre  affetti  mafiimamente  di  odio , d'ira,  di 
ehff  regio , dmdegnattonc  \ft)  ,fit  altri  a quella  propria  materia , che  noi  tratteremo 
conuemffèro . Et  qui  ponendo  fine  a quefia  materia  ,figuiro  di  moftrare  br  aumen- 
ti , come  ft  lodino  gli  altri  /oggetti , i quali  nel  fecondo  libro  propofi  : circa  i quali 
prima  uniuerfàlmente  auuerti/co , che  egli  e neceffario  riguardare  alla  materia  delle 
lodi  loro , laqual ponemmo  nel  luogo  detto  ,ft)  ai  modi  dell' amplificare  moftrato  da 
noi  in  quefio  libro , accommodandoglt  a tutte  quefie  materie , come  fi  calmene,  ft) 
venendo  alle  lodi  de  gli  animali  bruti,  dico , che  m quegli  fidebbe  celebrare  princi- 
palmente la  virtù , ft)  l'eccellenza  loro , ft)  qualche  egregio  fatto  : ft)  oltre  a ciò  il 
commodo , o il  piacere , che  della  uirtù , ft)  della  bellezze*  traggono  gb  huommi  da 
quella  tale  Zpctie  d'animale , o da  quel  particolare  animale , ft)  che  il  fiuo  poffififare 
ne  riceue  ; le  lodi  del  quale  potranno  le  lodi  dell'animale  illuflrare . Tacile  piante  am- 
plificheremo mafitmamentc  le  lodi  del  frutto  ; o,  come  utile  alla  fanttà,o  come  ab- 
bondante , o come  rado,  o come  fidaue  al  gufilo  : ft)  oltre  a ciò  la  bellezza,  ft)  l' inven- 
tore doue  haranno  luogo , daranno  ornamento  non  piccolo  a tal  materia . Le  lodi 
d'una  città  riccuono  grande  /plendore  dal  fondatore , ft)  dall' ordinatore  di  quella  ; 
ne  i quali  è mani fe fio , che  caggiono  le  lodi , lequali  a gli  huommi  s'attributficono , 
ma  propria  lode  farà  quella  del  buon  giudicio , ft)  della  prudenza  ufiàta  nel  fonda- 
re . ft)  nell  ordinare  la  città  in  una  tal  maniera.  Ma , doue  il  fondai  ore  fufife  ignoto , 
celebrinfi coloro , che  l'hanno  mantenuta , o accrefiiuta , ft)  che  fono  / lati  autori  eh 
qualche  fina  buona  mutatione . Jl  fitto  riceuerà  gran  lode  mafiimamente per  la  bon- 
tà dell'aere , per  la  ficurtà , per  la  bellezze* , per  le  commodttà . 7/el  paefie  fi  celebri 
la  fertilità  da  uarie,  ft)  eccellenti  cofi  ; ft) /penalmente  qualche  proprio  fi  ulto  dt 
quello , utile,  fingulare , marauigliofii , ft)  i molti , ft)  grandi  piaceri,  ch'ei  ne  porge. 
'Debbefi ancora  tra  le  cofi  principali  celebrare  la  forma  della  città , come  bella , fi- 
cura  , fg)  forte,  diuerfià  dall' altre, fupenore  all' altre  celebrate , gli  edifici)  ancor  a,  fg) 
publiehi , ft)  privati , le  ute,  gli  ornamenti,  come  flatue,  pitture,  giardini,  ft)  luoghi 
ameni , ft)  altre  fimili  cofi-,  la  moltitudine , ft)  le  uirtn  degli  habitat  ori  ,fg)  de'  cit- 
tadini, l'effere  nobile , beila , ricca,  uirtuofa,  farà  grande  ornamento  di  quefia  ma- 
teria. t/Ma  ma  maggiore  i fatti  egregi) , ft)  famofi della  città , i quali  fi  converrà 
ridurre  alle  /pitie  delle  uirtù  con  lequali  e'  fino  operati , ft)  grandemente  amplifi- 
cargli. Ma  la  forma  del  governo,  gli  ordmi,  ft)  i cofiumt  della  città  conueneuolmen- 
te  celebrati  tllufireranno  marauig  ho/amente  quefia  materia . Loderemo  adunque 
/eccellenza  della  forma  ,fi  per  la  natura  fida  ,fi  per  l'effere  durabile , ft)  compa- 
randola con  altre  forme  la  preporremo  a quelle  : ft)  ,fi  eli haranno  qualche  eccellen- 
za, o fiùptrcranno  la  noftra , b fogna , o tacerla , o diminuirla , ft)  i difetti , che  in 
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quelle  fuffiro  magmficheremo , fi  quegli , che  haueffi  la  nojlra,  per  contrariagli  ta- 
ceremo , 0 alleggeriremo , 0 ridurremo  a bene,  efiigger  andò, quanto  piu  potremo,  tutto 
quel  bene , che  ella  hard  in  fi.  fi  umuerfàlmente  nel  lodare  il  gouerno , qualunque 
egli  fta,  mi  pare,  che  quefte  cofi  mafitmameme  fi  debbono  amplificare  ; la  buona 
creanza  de' giouemtti , 1 buoni  co/ìumipubhci , fi  priuati , la  prudenza  nelle  dclibe- 
rationi , lagtuflttta , fi  l'equità  ne' giudici] , teffere  1 cittadini  intenti  alla  cura  del 
ben  pubico  : fi  nondimeno  poter  procurare  le  lor  cofe  priuate , l'cffire  aperta  la  uta 
agli  honon per  mezp  dell' opere  uirtuofi , non  efftre  ( (ciuf  da  quegli  1 poueri , ejffer  fi- 
cun , (gf  pregiati  1 ricchi , fi  1 nobili , la  utrtù , fi  I opere  uirtuofi,  fi  1 benefici  ucr- 
fi  la  patria  e fiere  premiati , i uitij , fi)  le  ree  opere , ejfire  punite , come  fi  comune  la 
mode  fila  di  coment  arfi , di  conferuar  lo  flato  fuo , fi  di  uiuere  con  li  fue  leggi , non 
offendendo  altri , 0 ueramentc  la  prudenza , fi  il  ualorc  nell ampliare  lo  flato , fi 
acqufiarc  maggior  gloria , efitndo  cofi  conueneuole,  che  a chi  eccede  di  fipttnza,  fi 
di  ualorc , ubbidifcano  coloro , cht  fino  m quelle  inferiori  ; l’effre  c temerne  utrfi  chi 
cede , il  trattare  humanamentt  1 Judditi , il  tenere  uniti,  fi  ben  dtjpofit , ficuri,  fi 
quieti , 1 cittadini , l'haucre  ordini  eccellenti  per  la  pace,  fi  per  la  guerra,  fi  poffin- 
fjt  da  regger  fi  bene  nell'uno , fi  nell’altro  tempo , ejfire  corte  fi  ucr  fi  1 forefiuri,  ma- 
gnifico , fphndtdo , amico  del  bene  d'altri , fi  fimth  cofi,  amplificandole  per  le  uu 
di  fipra  dichiarate . *!Ma , come  fi  lodi  uno  egregio  fatto , e ageuol  cofi  compren- 
dere per  quello , che  nelle  lodi  dell'huomo  habbtamo  poco  di  fipra  dimoftrato , circa 
qualche  uirtuofi  anione . Tftfiana  le  fi  ienze.fi  l'arti , nelle  quali  fimo  pnncipal- 
mcnte  douerfi  celebrare  il  figgalo,  dtl  quale  elle  trattano , fi  la  certezza  di  quelle , il 
frutto , che  l'huomo  trahe  di  tal  cofi , fi  mafiimamentc  la  per  fattone  dettammo , 
fi  il  bene , 0 comune , 0 di  mola , la  necefiità  della  cofi , t eccellenza , la  rarità , le 
perfine , che  l'hanno  in  pregio , gli  honon , che  fi  fanno  a quella , fi  fimili  cofi.  Et 
volendo  btaftmare  i fopr adetti  figgati,  e manifefio,  che  peri  contrari]  delle  lodi  fi 
tonuicne  procedere . Ora  hauendo  ragionato  a bafìanzfi  di  quefit  fpetie , prima , 
ch'io  pafit  all' altre , che  fino  compre  fi  da  quefio  genere  dimoflratiuo , non  uogho  ta- 
cere , che  1 (fruì  hanno  nella  loro  lingua  quattro  parole  ; lequab  io  ejprmer'o  per  bo- 
ra nella  nofira  cofi.  Laude , Laudai  ione , 'Beatif catione , Feluitatione . Laude 
vogliono , che  fia  un  parlare , che  fiuopra , fi  mofìri  grandezza  di  utrtù  : là  onde  c 
necefjàrit  per  fare  palefe , che  la perfina , laquale  noi  lodiamo , habbta  in  fi  habito 
di  utrtù , fi  dimoftrt , cht  l' opere  fiu  procedono  da  cotale  habtto . Laudatone  è par- 
lare, cht  contiene  l' opere  uirtuofi,  fil'atttom  egregie , fatte  da  qualche  perfina. 
La  beatificatone , fi  la  felicitatone  : cioè  il  celebrare  uno  per  beato , fi  felice,  fino 
il  me  de  fimo  tra  loro , perche  elle  figmficano  una  co  fa  medefima , ma  non  fono  già  d 
mede]  imo  con  la  laude, ne  con  la  laudatone:  perche  fi  come  la  felicità,  fi  la  beatitu- 
dine contengono  in  fi  la  utrtù , cofi  la  beattficattone,  fi  la  felicitatone  contengono  in 
fi  la  laude , fi  la  laudatone  : conciofia , che  quando  e' fi  celebra  una  perfina , come 
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beata , fi  comprenda  quello , che  alia  laude , q)  quello , che  alla  laudatone  appar- 
tiene . Quefie  tre  cofe  adunque , fortificate  per  quelle  parole  laude , laudatane , feli~ 
citatane , ouero  beatificatane  'fono  diflwte  in  queflo  modo , che  fiuede . Et  fi  può 
forfè  dubitare  ,fi appresogli  antichi  fi  trouaffeno gli  efempi  diftmtamente  di  ciaftu- 
na  /pela . ‘Efon  uogho  anche  pretermettere  di  dire , che  il  genere  dtmofiratiuo , ft) 
il  confuti  attuo  hanno  tra  loro  quefia  convenienza  ; che  quelle  cofe  buone,  che  fi  dicono 
perula  di  configliare , ft)  di  ammonire , mutandofi  il  modo  del  parlare , fi  conuerti- 
no  in  lodare . laqual  co  fa  farà  mani  fifa  per  queflo  efempto . Se  uno  diceffe . E'  non 
fidebbe  pregiar  fi  peri  beni,  che  procedono  dalla  fortuna , ma per  quegli, che  proce- 
dono  da  noi  flefii , coflui  ( cofi parlando)  configgerebbe , ft)  ammonirebbe , ma  mu- 
tando il  modo  ctel  parlare  loderebbe  ,fi  cofi  diceffe . Egli  non  fi  pregiaua  per  i beni 
della  fortuna , ma  per  quegli , che  da  lui  fieffo  procedevano . Quando  adunque  noi 
vorremo  lodare , confedereremo  bene  di  quali  cofe  noi  con  figlia  fimo,  ft)  a rouejcu  vo- 
lendo con  figliar  e , riguarderemo  a quelle , che  noi  loda  fimo  : ft)  mutando  il  modo 
elei  parlare  ( come  e detto  ) tratteremo  luna , ft)  l'altra  co  fa . Hora  tornando  al- 
taltre fpctte,dico  , che  ne  i ringratiamcnti  fi  amplifichi  il  beneficio  riceuuto , col  mo- 
firare , che  egli  è di  quella  fpetie , che  molto  fi  fhma . Et  quefi a amphficatione  fi 
potrà  fare  commodamentc  per  gli  effetti , per  i fimili , per  t contrarij , ft)  per  mero 
del  tempo , del  luogo , del  modo , col  quale  fia  flato  fatto  tal  beneficio . Efagcrerafii 
ancora  il  btfògno,  ft)  il  defiderio , che  n'haueua  la  per  fina , che  tha  ricevuto , il  frut- 
to, e’ l piacere , che  ella  ne  finte , ft)  non  filo  ella , ma  molti  altri . Compar  fi  il  be- 
neficio con  altri  fatti  dal  mede  fimo  ad  altre  perfine,  facendolo  pari,  o piu  lofio  fù- 

periore  a quegli,  Comparfi  ancora  quefi' atto  uirtuofi  a qualche  altra  operatane 
utrtuofa  d'altra  fpette , fatta  dal  medefìmo . Celebrtfi  l'obligatione  nofira , ft)  il 
defiderio , ft)  la prontezza  a dimofirarcene  ricordevoli , f) grati;  ma  tutto  fi debbe 
trattare  conque'  riffctti,  che  alla  cofa , ft)  alle  perfine  convengono . osiccommode- 
rafit  bene  a quefle  materie  lo  feoprtrfì  fincero , modefto , amorevole , ft)  forfè  po- 
trebbe hauer  luogo  il  muovere  bemuoltnzet  ver  fio  la  per  fina  beneficata , o anche  com- 
pafiione  per  qualche  fua  dfgratta , o altro  affetto . Et  di  quefia  materia  pofiiamo 
pigliare  per  un  belli  fimo  efimpio  l'oratione , che  fece  Qcerone , nngrattando  Cefare 
dell  hauer  e alla  patriarcati  ulto  JMarcello . Ideile  congratulatiom  non  è dub- 

bio alcuno , che  cade  l'amplificatione  della  cofa , della  quale  ci  rallegriamo . ft)  in 
quefia  amphficatione  uarrà  molto  il  dimoftrare  f che  la  cofà  fia  non  filo  grande- 
mente utile,  ft)  honoreuole , ma  molto  bene  accommodata , ft)  couucneuole  alla 
perfona  ; che  ella  fia  di  quella  conduione , che  da  tutti  gh  huomini  ,odai  piu, da  t 
faut , da  i buoni , q)  uirtuofi,  da  t pari , ft)  fimilt  a quella  per  fina , è pregiata , 
ft)  defiderata , che  ella  fia  rada , comune  a pochi , o a ntffuno . Debbonfi anche 
celebrare  i meriti  della  per  fina, laqual  cofa  t manifeflo , come  fi  debba  trattare  , 
tffendofi  di  fopra  dichiarato,  come  fi  lodi  ciafiuna  condition  di  quella,  eslttrtbui- 
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fiaft,  quanto  piu  fi  può,  alla  prudenza , al  ualort , alla  riputationt  della  per  fina  ; 
ft)  nondimeno  doue  fi  potrà,  honorfi  la  per  fona  della prouiden^a , fi  della  grada 
diurna , dimofirandofi,  quanto  chiaramente  in  tal  cofi  ella  fia  Hata  da  quella  ac- 
compagnata. e^ggtungafi le  circonfianze  de  t tempi,  dei  luoghi , de i modi , {fi 
et altro  ad  accrefiere  la  coji  accommodatc . Il  piacer  e,  che  noi  di  tal  cofi fintiamo, fi 
uada  magnificando  con  l'addurre  quante  piu , {fi  quanto  piu  efficaci , {fi  uerifimili 
cagioni  potremo  di  dotarcene  rallegrare . Il  render ficura  da  ogni fipr affante  tncom - 
modo,  {fi  t empier  di  confidenza,  {fi  di  buona fleranza  la  perfina  firà  affetto 
tnolto  appropriato  a quefla  flette . ‘Totrà  anche  hauere  luogo  l’emulatione , {fi 
la  bemuolenza , {fi  nel  trattare  di  quefta  materia  auuertiremo  dt  non  dare  indino 
alcuno  et  (flirt  mutdiofi  del  bene  alt  rui;  ma  ci  dtmoftreremo  defìderop  et  ogni  bene  di 
(quella  perfina,  {fi  pronti  adoperare  per  lei . Le  defirittioni,  che  noi  ponemmo  fitto 
queflo  genere , richieggono , chela  cofi  fi  diuida , {fi fi  definua  a partea  partecon 
le fiie  ar confi  ante,  amplificando  tutto, quanto  fi  conutcne . Vogliono  affai  in  quefla 
flette  le  compar  ottoni  della  coffa , che  fi  defiriue  con  altre  cofi,  {fi  tutto  quello , che 
può  dilettare , o dar  marauigha,  e molto  accommodato . ‘‘Potrebbe  oltre  a ciò  la  de- 
firittunt  eflfir  di  cofi , che  patirebbe , o che  richiederebbe , che  è fi  tramett  effe  qual- 
che per  tur  battone  di  tim  ire , d'odio,  <t amore,  di  compafiione , d' indignai  tane , 
(t emulatione,o  d'altra pafitone . ‘Nel/'inuettiua  ricorreremo  all  amplificai  torte  delle 
cofi  bruti  e,  {fi  biafimeuoli , laquale  eie  nota  per  quello,  che  eh  [opra  ho  detto. 
*ZMa,fi  bene  e' pare , che  neU'jnuettiua  ogni  cofi  richiegga  amplificartene , nientedi- 
meno  non  ugualmente  fi  debbono  tutte  le  cofi  amplificare:  {fi  in  quelle  mafiimamen- 
te  fi  conutcne  difienderci,  {fi  aliar garfì , che  fino  piu  principali,  {fi  piu  grani : 
Siano  per  l'wuettiua  flarfi  affitti  d'ira , d'odio , di  diflregio  cantra  alla  perfina 
lontra  itquale  parliamo , {fi  lei  continuamente  eh  uergogna  fi  trafigga,  {fi per  ogni 
uia , che  alla  qualità  delle  cofi , {fi  delle  perfine  conuenga  ,fi  trauagli , {fi  fi  laceri . 
Et  noi  mofir eremo  (quanlo.fi  doue  ciò fi  conuenga  ) di  non  e flòre  mofiida  alcuna 
btafimeuole  pafiume , ma  filo  dalla  ucnta,dalt  odio  di  tali  uttij , fi  di  cofi  maligna 
perfina  da  qualche  gtuflo  /degno , a /coprire  le  fine  ree  conditura.  Gli  tfimpi  del 
trattare  quefla  materia  oltra  l'inuettiua  delUxcoccio  firitta  nel  libro  intitolato  il 
/orbacelo  (come  e detto}  fi  poffòno  pigliare  da  Salufiio,  fi  da  Qcerone , come  eh 
già  auuertimmo  Ora  hauendo  a bufi  anca  dichiarato  quello,  che  appartiene  al pre- 
Jente  propofìto  circa  le  flette  del  genere  dtmofiratiuo , paflèrò  a ragionare  delle  /pe- 
ne del genere giudicate , la  prima  delle  quali  fino  l'accufa , fi  la  dififa,  fi  come  an- 
che la  prima  que fiume , che  fi  confiderà  e la  comettura , alla  quale  uoltndo  dare 
principio , dico  , chi  conciofia , che  i capi  aflègnatt  a quella  cónfifttno  nella  uolontà  , 
fi  nel  fatto , e co/à  chuira , che  e’  ficonmene  muouere  le  /ùflitiom  del  fatto , col  di- 
ma/} rare , che  quella  perfina  habbut  potuto , fi  uoluto  ingiuriare . £t , percioche 
quello , che  appartiene  alla  pofiibihtà , t'accommoda  a quefla  materia  con  qualche 
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diuerfità , da  quello , che  fi  flcc  nelle  materie  delle  confultationi , non  uoglio  preter  ; 
mettere  d' appropriarla  a quefia  parte  : (fi  quanto  alla  uolontà  diro  poco  dapo1 
quello , che  e ntceffario . L'accufatore  adunque  uoleudo  prouare , che  il  reo  habbia 
potuto  far  quello , di  che  egli  l'accufà , bara  per  principale  il  luogo  della  caufa  effi- 
ciente , (fi  de  gli  adh trenti , cioè  dalle  cofi,  lequah  ne  fanno  atti  a operare , (fi  ite 
compaginino  la  pofitbilttà , lequah  cofi egh  andrà  ricercando  ,fi  nelle  perfine , fi  m 
altro  : ft)  non  fola  per  melodi  quelle  potrà  prouare , che  il  reo  habbia  potuto  fèl- 
lamente ingiuriare , ma  anche  con  fperanza  di  non  effiere  fioperto , o effóndo  J coper- 
to, di  non  effire  punito , o leggiermente  punito,  Confiderando  adunque  la  per  fina  del 
reo , potremo  qualche  uolta  dall'età  fùa  trarre  argomento  ethauer  potuto  : concio- 
fia , che  quefia , o quella  età  diuerfitmente  ci  diffonga,  ft)  a fàccia  atti  a poter  que- 
fia,o  quella  cofà  operare.  Et  dalla  diffofition  del  corpo  piu  facilmente, come  dall'ejfir 
gagliardo , defiro , ueloce , grande, atto  a transfigurarfi,eff  edito, impedito  delt habi - 
to,  o d'altrafimilcofà,  bello,  brutto,  (fi  altre fimtli  conditioni . (fi  dalle  qualità  deb 
l'animo  : come  L'eJJer e mgegnqfi,  mdufiriofi,  a fiuto,  coperto  ,fimulatore,  eloquen- 
te, efircitato , (fi pratico  in  fimtl  cofi, ardito , infoiente  , feroce , liberale, (fi prodigo , 
o d’altra  conditione , che  conuenga  bene  col fatto , 'Dallo  flato , (fi  dal  grado  della 
per  fona  : come  l'hauere  amici  , figurici  ,firui , mmifiri , compagni , (fi  confapeudi, 
(fi  quefli , molti,  ricchi , potenti , riputati , pronti , (fi  atti  a fare  ogni  cofà  per  lei , 
effire  ricca , potente , riputata , riuenta , temuta , nobile  con  autorità  ,famofà,  (fi 
altre  fimihconditioni.  zslggtunganfi gli  tufi  r amenti , arme , tanagli  di  quefia,  odi 
quella  fòrte , in  quefia , o in  quella  maniera  ordinati , (fi  dijfofli  : (fi  tutto  quello  » 
che  cade  fitto  quefia  confida attont . Il  luogo  oltre  a quefio  a porgerà  argomenti, co- 
me coperto  ,figreto  ,fihtario , dotte  piu  commodamente  fi poteffi  operare , o fioper , 
to,  (fi  pieno,  doue  neffuno  stimerebbe , che  fi  commettcffi  una  tal  cofà , ne  fi  ne 
guarderebbe , o altrimenti  condiaonato , (fi  dal  tempo  d fiorrendo. perle  fue  condi- 
tioni  pofie  già  da  me,  potremo  trarne  qualcuna , o naturale , o accidentale , o del- 
l' una , (fi  dell'altra  fòrte , chi  farà  al  nofìro  propofito . (fi per  molte  di  quefie , (fi 
d'altre  fimdi  cofe  ,fi potrà  dnnoflrare  l'hauere  potuto  fteur amente , (fi  finca  effire 
fioperto  ingiuriare , come  ciafiun  per  fi  fleffo  confiderando  potrà  comprendere . (fi 
in  quefio  propofito  uarrà  affai  raccòrrò  dalle  condii  ioni  della  per  fina  il  non  effire  fi- 
letta di  quella  co  fa  ; l' effire  tenuta  aliena  da  quella , (fi  in  opinione , (fi  ifhmatio- 
ne  contraria , il  non  hauere  lumia,  perche  coloro , che  non  hanno  nimici,non  hanno 
anche  chi  ojfiruigh  error  loro . (fi  per  contrario  l'hauerne  molti , perche  quefli  tali 
da  molti,  (fi  diligentemente fino  ojfiruati , (fi  hanno  la  fiufa  ,(fila  dififit  pronta 
col  dire , che  non  harebbono  potuto  fare  un  tale  effetto , tfiàido  offiruati  da  tanti . il 
potere  ancora  occultamenti  offendere  lejfire  altra  quefio  amia  di  quegh , ai  quali 
fanno  ingiuria  -.perche  l'amico  olir  a,  che  e' non  fi  guarda  dall'altro , fi  difpont 
anche  a riconciliar  fi.  L'hauere  amiatia  con  i giudici , perche  ti  non  pumfiono , a 
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leggiermente  punifiono . ft)  dallo  i lato , ft)  dal  grado,  ft)  dalla  diffofationt  dell' am. 
modella  per  fona  mafiimamente  fi  trarranno  argomenti  da  prouare , che  efjèndo 
{coperta, potrebbe  non  effere punita,  o collo fihi fare , o col prolongare , o col  corrom- 
pere  il  giudicio  ,o  efjèndo  condennata  , fi potrebbe  liberare  dalla  condennagione  ,o 
prolungare  ogni  pena  ;o  non  hauendo , che  perdere  per  la  fiua  poucr tà , o in  qualun- 
que altro  modo  refi  are  impunita . Dal  minor  e,  ft)  dal pari  uer ranno  argomenti,  q) 
s’accommoderanno  agl'mflromenti , ft)  all' altre  cofe , colle  quali  s'opera, a i luoghi, 
attempi,  ft)  ad  altro,  come  èmamfefao.  rT>af]onfì anche confaderare molte  cofe 
nella  per  fina  ingiuriata  ; lequah  faranno  accommodate  a dima (Ir are , che  fia  Ha. 
topofaibile , ft)  facile  l'ingiuriarla , ft)  fieramente  ingiuriarla . Dalle  conditioni 
adunque  dell' animo  dell' ingiuriato  trarremo  l'ejjere poco  accorto , ft)  traforato . il 
fidar  ft  troppo , l'effère  amico , perche  quefli  tali  fino  ageuolmente  ingannati,  ft)  op- 
prefii . l'ejjere  ancora  freddo , nffettiuo  : perche  a chi  fi  uuol  difèndere  conuiene  e fi- 
fere  fruente,  pronto , libero , ardito . I' effere  olir  a qucjlo  di  natura facile ,ft)  man- 
fìtta  , il  dimenticare , ffi perdonare  l'ingiuria  ageuolmente,  leffer  dipoco  .odinefi 
fan  ualore , ft)  neidire , ft)  nelfare  effir  timido , non  efèrcitato , ne  pratico , perche 
quefhfimih  non  ardifiono  di  far  refiflenza , ft)  fi  Inficiano  placare  : f) , fi pr  ten- 
tano di  far  refìfìenzet  non  riefiie  loro . quefle  adunque , ft)  altre filmili  conditimi  del- 
l'animo  raccorremo  dalla  perfiona  ingiuriata , ft)  dallo  flato , ft)  grado  fio  l'ejjere 
pouero  di  roba , damici , di  parenti , di  f nuore , ft)  fogliato  di  quelle  cefi,  che  ci 
fanno  potenti  : perche  tali  perfine  non  hanno  ne  poffànza , ne  ardimento . l'effere  an. 
cor  a di  bafjà  conditione , di  uilprofefiione , ft)  efercitto , sfortunato  ,fofi etto, impu- 
tato di  qualche  cofia , {oggetto  di  acc  ufi , ft)  di  calunnie , inuidiato , odiato , infame, 
■ft)  altro  y perche  le  perfine  cofi  fatte  non  tentano  il  giudicio  per  timore , ne  poffono 
perfiuadere  la  caufia  loro . I effir e anche  per  fona  r inerita , ft)  pregiata , fi  che  anche 
per  tal  caufa  ella  fi  tenga  ficura . l' effir e olir  a qucflo  fiata  offefat  da  molti  fienai  efi 
{òrfane  r fintila  : Oche  fa,  eh  e fa  diuien  preda  di  ciafiuno . Il  non  effere  flato  mai  ofi 
fifa  > d)  Affare  flato  ffeffae  uolte  offe  fi  ; perche , ft)  quegli , f)  quefli  Hanno facuri, 
ft)  l'ingiuria  gli  fopraggiugne  inaffettata  : conciofìa , che  coloro , che  non  fino  Hati 
offe  fa  altre  uolte,  non  affettino , ne  temino  defjere  ingiuriati,  ft)  gli  offefi jfeffe  uolte 
filmino  non  douer  nuoue  ingiurie  riceucre . l'effère  ancora  uicmo, lontano,  far eflier e, 
artigiano  ; perche  al  uicino  commodamcntc , al  lontano  con  poco  pericolo  d effere  lo- 
fiopunito  fi  fa  ingiuria;  a gli  altri,  perche  e’ non  pojfònofiguitarc  le  liti,  ft)  off  et- 
taro il  giudicio  : fa)  perciò  quefli  fa  placano  con  danari , q) per  la  noia  del  litigare 
defaflono  dall'tmprefat . Il  non  hauere  armi  da  difenderfi,  ne  da  offendere, il  mancar 
di  caua/li,  di  compagni,  di  difenfiri,  ft)  d'altri  mfaromenti,o  efferne  molto  infarto- 
re  ha  forza  di  dimoflrare , che  la  per  firn  può  effere , ft)  facilmente  ingiuriata . 
Dalle  conditimi  del  corpo  fa  prenderà  l'effere  infirmo , debole , impedito , tardo  , 
fff  altre  filmili  ; perche  tali  perfine  fi  poffono  facilmente  opprimere:  ft)  dall’età, 
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Kffire  uccchio , o fanciullo  ; perche  queflo  alt  inganno,  quello  alla  molaica  efittopo •- 
jlo . ft)  il  fiffi  ancora  ci  potrà  porgere  argomenti,  come  è mani fc fio  : ft)  tanto  ha- 
uendo  detto  cerca  la pofibilità , confederiamo  bora  quello,  che  appartiene  alla  uolon-, 
là\  circa  laquale  diremo  primieramente , come  quelle  eofè , per  le  quali  fimo  fra 
gran  commodità  et  ingiuriare , ft)  di  fi 'caramente  ingiuriare , hanno  anche  forca 
qua  fi  a prouare  la  uolontà  : conciofìa , che  la  commodità , ft)  la  foranea  della  fì- 
curtàmuoua  fieffi  la  uolontà  no  fra . Ma , pere  toc  begli  h uomini  ( come  noi  hal- 
biamo  dichiarato  di  (òpra  ) f muouono  /pontone  ameni  e a operare  ; ffificttalmcn  ■ 
te  a ingiuriare  per  qualche  cofa , che  fa  buona , o apparentemente  buona , dilette i 
uole , o apparentemente  dtletteuole  : f può  comprendere  ageuoìmente, quali  fono  k 
taf  buone, ffi  utili  da  quello, che  ne  ho  detto  nel  trattato  del  genere  confaltatiuo  : ft) 
quali  fono  le  cofe  dtlettcuoli  dichiarerò  bora  particolarmente . ‘Toniamo  adun- 
que , che  piacere  fa  un  certo  muommento  dettammo  fnftbile , chef  fa  fubttamcn , 
te , ft)  tutto  infime , ft)  lo  pone  nella  fra  naturale  dtfioftttone , o piu  breuemente  ^ 
‘ Tiacere  è un  muommento  fnfbile  dell'animo , amico , ft)  conforme  alla  natura  - 
Ora,  fati piacere  è una fmil  cofa,  è mamf fio,  che putccuole , ft)  giocondo  e quello* 
che  fiala  detta  dijpofitione , fp)  quel,  chela  corromperne  fa  una  contraria)  di- 
(piaceuole , ft)  mole  fio . Bifrgna  adunque , che  fa  giocondo , ft)  il  condurfi  alla 
propria  natura , fg)  molto  piu  poi,  che  uno  ut  f i condotto , ft)  che  l'ha  configura 
l'operare facondo  quella . Et  pereto  fintiamo  piacere  delle  cofa , alle  quali fumo  con- 
fitti, perche  elle  ci  fino  quafi  naturali  : conciofa,  che  la  confretudinefia  tanto  fann- 
ie alla  natura  quanto  lo  JpeJfi , che  è della  confret udine , alfitnprt  ,chc  alla  natura 
attiene  è uicino.  Et  le  cofa,  lequali  non  fini  contea  la  natura, ne  uiolente  : come  l'otio 
dell  animo , ft)  del  corpo , il  mancar  dt  cure , le  piace  uolezzf , il  r ipofi , ft)  il  fanno  : 
ci porgono  piacere  ,fi  come  igni  cofa,  che  ha  del  uiolento , ft)  è cantra  la  natura  ci  e 
noto  fa , fi  già  tejfire  auezsì  a tal  cofi  non  ce  la  fa  gioconda . ft)  tra  quefecofi  fino 
le  contrarie  alle fòpr  adette . Ci  diletta  ancora  quello , a che  fi  difende  il  no  faro  appt. 
tito  : liquide  altro  noti  è , che  defderio  dt  cofa  dtletteuole , o naturalmente , ft)  fin- 
ta difior  fi , quali  fino  li  oggetti  accommodatt  alla  natura  de'  noflri  fint  munti  : co- 
me  colori,  odori  ,fapori , le  cofi  'veneree  ,ft)  in fimma  ciò,  che  appartiene  al  tatto* 
o pure  con  qualche  ragione , ft)  difior  fi  : come, quando fi  de  fa  in  noi  defiderio  di  ue- 
dere , o dhauere  qualche  cofa  per  hautrla  udita  lodare  da  perfine  a cut  prefìutmo 
fede . Et  non  folamcmt  ci  dilettano  le  cofi  prefinti , ma  le  pajfale , ft)  le  future , le 
prefinti  comprendendole  col  fintimento , delle  paffute  ricordandoci , le  future  fie- 
' rondo.  Et  cto auiene:perche conffendo ddelettarf  in quclfintimento , che  habbid- 
mo  detto , ft)  effóndo  l'imaginatione  un  debole  fintimento  ( debole  dico  ) per  l'affin- 
■ tu  dell'oggetto , colui , che  fi  ricorda , ft)  che  fiera , ha  congiunta  con  la  memoria , 

• ft)  con  la  fieranta , una  tale  imagmatione  della  cofa,  della  quale  (glifi  ricorda , ft) 

* Ibtrà.  J\lala  rimembranza  del  paffuto  ci  porge  piacere , non filo  rapprefiutandoci 
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cefi  ,lequalieffindocigta pr e finti,  ci  furono  gioconde , ma  quelle  ancora , doppo  te- 
qualt  ( benché  gioconde  non  fuffiro  ) figùi  gualche  bene  : (fi  perciò  la  memoria  delle 
fatiche , de'  trattagli,  de' pericoli fùperati  addetta . ‘Nella  fperanza  ci  porgono  pia- 
cere quelle  cofè, Uguali  offendo prefcnti,parc , che  a dilettino , ogioumo  grandemen- 
te , 0 pur  fènza  moleflta  ci  fiottino . Et  in  fortuna  le  cofi,  lequah  prefitta  ci  diletta- 
no /(ferale , {fi  rimembrate , per  lo  piu  fino  dilettatoli  ila  onde, l' tra  ha  qualche 
dolcezza  col  fio  amaro  mefiolata  ,pcr  l'tmaginatione , (fi fperanza  della  uendetta  : 
xonciofia , che  quella  non  fi muoua cantra  a quegli,  di  cut  paia  impofiibtlfH uetuù- 
tarfi  j (fi  leggiermente  contra  a coloro,  t quali  di pojjknza  molto  ci  eccedono . Et  cer- 
tamente coni  piu  de  gli  appetiti  fi  uede  tjfiere  congiunto  qualche  piacere,  o perla 
memoria  d' batterlo  configuito , o per  la  fperanza  it hauerlo  a configuire.  bicorne 
gl'infermi, offrati  fuggiamo, quanto  eh  piacere  porga  loro  il  ricordarfì  ethauere  but- 
to, ola fperanza  ethauere  a bere , (figli  amanti  ancora  ragionando  ,firiucndo , fo- 
gnando della  cofit  amata , (intono piacere  : percioche  la  memoria  fa , che  e' par  loro 
quafi godere  la  prefinza  dt  quella.  Et fi  uede  in  tutti  quefti  ejfiert  un  principio  et amo- 
re, quando  non  filo  dalla  prtfinza  deUa  cofit  amata  godono , ma  in  affinza  di  quella 
fino  della  memoria  accefi.Et  perciò  nel  di(ptacere,che fi ( ente  per  l'ajfinza  dt  quella, 
(fi  anche  nel  dolore , che  s'ha per  la perdita  dt perfine  care , (fi  nc'  lamenti  fi  finte, 
xon  quelli  mefiolato  qualche  piacere  : perche  ,ft  come  il  dolore  è caufato  dalt affin- 
za,  (fidai  de fi derio  della  cofit  amata  : cofi  la  delet lattone  rnfice  dalla  memoria  ; la- 
quale  rapprc finta  a quegli  non pure  l'imagine , ma  anche  gli  atti , (fi  le  parole.etef 
fa , E anche  giocondo  il  configuire  le  cofi,  lequalt  non  configuite  ci  contrifiano.  (fi 
perciò  e (biette  unte  la  uendetta,  (fi  quegli,  che  fino  adirati , fi  come  fintono  eccefii- 
uo  dolore  eb  nonfiefjer  ucndicatt  ; cofi per  la  fperanza , che  egli  hanno  dt  uendicarjì, 
Ji  rallegrano . Ha  uirtù  dt  deiettare  tutto  quello,  onde  nafeein  noi  confiderattone , 
(fi  imagwatione  dt fitperiorità , (fi  d'eccellenza  : cofit, che  tutti  gli  huommt  chi  piu , 
(fi  chi  meno  defiderano . Et  perciò  e dilettatole  il  urne  ere , (fi  ogni  efircitio  nel  quale 
Apparifia  qualche  fpetie  di  uittoria , laquale  certamente  fitruoua,douunqueecon- 
tefa.  I giuochi  adunque , le  cache , l' uccellagioni , le  difpute  contentio fi , (fidimufi. 
sa,  (fi  d'altro , le  ha , (fi  altre fimtb  cofi dilettano  :ma alcune  dilettano  quegli,che 
fino  confiteli,  ale  un' altre fidato , che  noi  cominciamo  ad  cfercitarle,ci fino  gioconde. 
JL’honore , la  riputatane , la  fioria  fimmamente  ci  dilettano , per l'qpinione  , che 
mafie  m notdefjere  uirtuofì,et  degni  di  quella  ifìtmatione.  (fi  ma fitmamen  te, quan- 
do cofi  fintono,  (fi  affermano  le  perfine  tenute  da  noi  aeraci -.come  fino  i Micini , i 
familiari , i noftri  cittadini , i prudenti , i molti  piu  toflo , che  gli oppofiiaquefii  : 
jpercioche  non  ci  curiamo  deU'honorc , che  ci  fanno , (fi  dell opinione  ,cht  dt  noi  han- 
twcoloro,  de' quali  tegnamo  poco  conto , come  de' fanciulli , (fi  delle  bcflic,fènon 
forfè  per  qualch' altro  fine . Porgeci  piacere  l'amico, perche  l'amore  è cofit  giocon- 
da-, (fi  l'cffcrc  amati  ci  diletta  per  l'opinione  della  uirtù  (fi  dei  menti  no  fin,  L'efi 
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fere  ammirato , ci  diletta  per  rifletto  dell' honor  e . L' offre  adulati,  fi  eff  adulatore, 
■ ci porge  piacere , perche  l'adulatore  è uno  apparente  ammiratore , ft)  amico . Et , 
fi  come  tifare  ffcffi  le  medefime  eofi  per  efferc  confiate  ci  porge  piacere , fi  anche  la 
matafione  ci  e diletteuole  : per  cicche  ella  ci  libera  da  quella  fatte  tà , che  nafee  dallo 
flar  continuamente  nella  cofit  medefima , fi  ci  ritorna  nella  naturai  dtfpofitione 
concio fia , che  il  continuare  fempre  in  una  cofà  corrompa  il  naturale  siato  fi  quella. 
Onde  auuiene,  che  fi  per  quefio , ft) per  la  ranca  ; che  naturalmente  e diletteuole, 
il  riuedere  le  perfine , ft)  il  ripigliare  qualche  cofa  con  mteruaUo  di  tempo , e piace- 
uole . L'imparare , ft)  l'acqutfiare  cognitione  c giocondo , ft)  confeguentemente  le 
eofi,  lequaha  portano  qualche  notitia , come  fanno  l' imitai  ioni  per  pittura,  per 
/cultura,  per  poefia , ft)  peraltro:  fi , fi  bene  la  cofà  imitata,  fi  rapprefinta- 
ta  ( come  qualche  brutta fiera  ) non  diletta//  -,  diletta  nondimeno  l' imagi  ne  di  quel- 
la, alla  quale  tmagine  riguardando  noi,  uegnamo  a considerare , ft)  con  un  certo 
difi  or  fi  a rieonofiere , che  quella  e una  tal  co/a . ft)  s'egli  accade  (fi , che  noi  non  ha- 
lle fimo  ueduto , ff)  cono/c luto  già  mai  la  eofi  rapprefintata , a/lhora  limi tat ione , 
fi)  timagme  di  quella  non  ci  porgerebbe  piacere  ffinon  per  l'artificio , o per  li  colori , 
0 per  altra  fimtl  cagione . Il  maraiugliarfi  è per  lo  piu  con  qualche  diletto , perche 
egli  ha  congiunto  fico  il  defìderio  d’imparare  : fi  perciò  le  eofi  mar auigliofi  ,i  cafi 
{na/pettati , nuoui , tutto  quello , che  contra  all'opinione  auuiene , lo /campare  a pc -, 
na  de  i pericoli  ; fi  altre  fimili  eofi,  che  hanno  del marauigliofi  dilettano . Il  rice- 
uere  beneficio  è cofa  gioconda , perche  fi eotfigufie  quello , che  fi  defidera.  Et  il 
beneficare  altrui  diletta , perche  uno  conofie  non  J diamente  d' battere  per  fi,  quanto 
gli  bafla , ma  che  gli  auanza per  dar  ad  altri , ambe  due  eofi  da  gli  huomini  molto 
defiderate . £t , percioche  il  beneficare  diletta , c anche  diletteuole  il  corregger  egli  al- 
trui falli , c/findo  quefio  non  picciolo  beneficio , fi  tl  dar  perfittionc  alle  eofi  imper- 
fette . Dilettano  le  eofi , che  hanno  tra  loro  una  congiuntionc , o conformità  natu- 
rale : come  l'huomo  con  l'huomo , il  gioitane  col  gioitane , onde  e nato  quel  prouerLio 
ogni  ftmilc  ama  il  fuo  fimde , fi  molti  altri , che fino  noti.  Et  per  qutfla  congiun. 
t ione  (fi  per  dir  eofi  ) fimi  laudine , laqual  eiafeuno  ha  sìretti/sima  fico  fleffo, 
thuomo  di  fi  medefimo  e amatore  chi  piu , fi  chi  meno . Et perciò  fino  gioconde  a 
ciaf  uno  le  eofi  fue,  cornei  detti , i fatti , i figliuoli , fi  confeguentemente gli  adula- 
tori , o altri , che  moflrino  di  tenerne  gran  conto . Et  anche  per  qtiefio  diletta  il  dar 
per  fiutone  alle  eofi  incominciate  da  altri  (tome  di  fipra  dicemmo)  perche  eofi  di- 
vengono opera  fùa . Diletta  il  parere  fauio  : percioche  dgouemarc , fi  il  fìgnoreg- 
giare  è cofà  gtocondtfiima , fila  fàpienza , laquale  e fetenza  di  molte , fi  mara- 
uigliofi  eofi,  è uirt'u  da  chi  ha  a reggere , fi  fìgnoreggiare , fi  che  tra  gli  altri  tifa 
quafifignori . IldcftJcrio  dell' honor  e et  fa  giocolalo  il  riprender  e altrui,  appareiulo 
per  quefio,  che  noi  di  uirt'u  quegli  eccediamo . Et  lefir citar  fi , fi  lo  flar  e in  quello  in 
cheti  pare  di  ualcre  grandemente  et  diletta  per  la  medefima  cupidità  dell' honort. 
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Finalmente  cffendo  t giuochi,  ffi  ogni  fine  dirccreatione  tra  le  co/è dilettcuoh  ( co. 
me  ho  dett o di  fipr a ) porge  piacere  tutto  quello , che  ci  muoue  a rtfò  : come  huomml 
d' un  talt  affetto,  habito,  maniera,  detti,  fatti,  ft)  fimth  cofi,  delle  quali  ho  parlato 
nel  quinto  libro, quanto  al  mio  proposto  conuentua.  Et  tanto  haucndo  detto  delle  cofi 
dilettcuoh , dirò  configuentemente , come  hauendofi  a prouare  la  uolontà,  il  luogo  del 
Jìne  ( come  è già  noto  ) far  a molto  accommodato  ad  argomentare  circa  la  uolontà , 
dimojì  r andofì , che  la  ptrfona  accufàta  ft  fa  mojfa  ad  ingiuriare  per  confègutre, 
confruare , accrcf ere  un  tal  commodo , o honore , o diletto , per  fchi fare,  per  alleg- 
gerire, per  /cacciare  da fe  l’incommodo , ilduhonorc,  il  dtff tacer  c -,  arca  la  qual  co- 
fa  narra  grandemente  il  dtmoflrare , chee’pareua  a colui  d'andare  a un  guada- 
gno certo,  o grande , o uicino , ffi  la  perdita , e' l danno  gli  appanna , o incerto , o pic- 
ciolo,o  lontano  , ffi  che  la  pena  dell'ingiuria  non  potefiè  tffere pan  all'utilità . llcht 
pare , che  cenuenga  alla  tirannide  : ffi  oltraqucflo,  che  t'ingiuria  gli  porta/Je  utili- 
tà, la  pena  folamence  qualche  ucr gogna  ,o  per  contrario  l'ingiuria  lode,  la  pena', 
o danno  nella  robba , o e fitto , o fimiU  cofi,  perche  coloro , che  apprezzino piu  l'uti- 
le, che  1 honore,  g) quegli,  che  l'honore  all'utile  prepongono , parimente , ma  per 
contrarie  cagioni  (come  fi  uede)  fi  muouono  a fare  ingiuria . Vale  anche  affai  d 
tnofirare,  cheti  piacere,  o l'utile  fufje  prefinte,  ffi  foltamente  figuitaffe  ,mail 
difjnaccre,  ft) tidanno  dipoi,  ffi  con mteruallo di  tempo.  Laqualcofa  piace  a gli 
incontinenti , che  fi  lafctono  traportare  dall'appetito,  ft)  per  il  contrario,  che  il  dan- 
no, ola  noia  fuffe  pre finte , (fi  fubito  il  piacere , ft)  l'utile  doppo , ffi  con  tempo  : 
fiche  i continenti , ft)  i piu  prudenti  figuitano  : ft)  altre  fimih  cofi , zAccommo- 
dafi  anche  bene  a quefto  propofito  la  caufa  efficiente:  fi  dagli  adherenti , ft)  con- 
giunti argomenteremo , ricercandola  diffoftuone  dell  animo , ffi)  ne  trarremo  la  rea 
creanza  della  per  fina , i fuoi  maluagi  matftn , che  all  ingiuriare , ffi)  alle  uiolenzf 
thanno  uolta , la  naturale  inchnatione , la  necefiità , leffire  auuezz  ad  ingiuriare, 
la  confidenza , ffi)  ficurtà  caufata  dal  non  tffere  Hata  molte  uolte  f coperta , ne  pit- 
tata , ft)  l’hauere  anche  indarno  tentato  ; muoue  molti  a tentare  di  nuouo  : ft)  olirà 
equefio  laprofefiune , ffi  l’arte,  ft)  lo  Hudio , come  di  foldato , hcentiofi , d'ufura- 
no , di  ammazzatore , digiuocatore;  ffi}  fimihcoft,  che  a rapine , ft)  a molende  et 
dtffongone.  Et  dallo  Hato  della  perfina  prenderemo  per  cagione  dell’ingiuria,  Veffir 
bi fogno  fi  delle  cofi  neceffarie , come  i poueri  : o del  fuperchto , come  t ricchi , l'tffir  da 
buona  fama , ffi)  per  contrario! effire  m falbe,  danno  animo  d" ingiuriare , aqueglt  : 
come , che  non  babbuino  a parere , a quefti,comc , che  perciò  non  habbino  a parere 
di tffere  maggiormente  iniqui , ffi  uiolenti . Et  ultra  ciò  l'efjirc  tale , che  c'poffa  pare- 
re dhautre  fatto  quella  co  fa  a cafi , o per  necefiità,  o per  notar a,  o per  ufanza . 
([)  tn  fommaper  errore , ft)  non  per  iniquità-  'Dalla  natane , dalla  patria  ,fi  po- 
trà anche  trarre  qualche  uolta  argomento  della  pronta  diffofitiont  ad  tngiurutrcut 
quefia,  o tn  quella  cofa , ffi  dal  nome  ancora,  o cognome  della ptrfina.  zAccommo- 
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efojmnoft  anche  i luoghi  dal  pari , dal  minare , dal  fonile , dimoflrandofi , che  fi 
altre  unite  per  minor  caufa , pari , o fmilt  ha  ingiuriato,  ji  debbe  credere , che  anche 
habbia  uoluto  far  quello , di  che  noi  lo  imputiamo . Sono  olirà  queflo  molte  cagioni , 
thè  dipendono  dalle  condir  ioni  della  per/ona , a cui  fi  fa  ingiuria  ; leqttah  inducono 
a ingiuriare  : tra  lequalt  c l'effer  ci  quella  nimica , ft)  l'hauert  noi  qualche  occafiont, 
ft)  colore  conera  quella  : perctocht  t fuot  maggiori , o amici  habbiano  offe  fi , o uolu- 
to offèndere  noi , o noflri  antichi , o quegli , che  noi  amiamo  : fi  come  per  prouerbto 
fi  dice , che  l'animo  ma/uagio  cerca  filo  l'occ  afone , ft)  l'hauer  ella  fatto  ad  altri 
molte  ingiurici  tali,  quali  ella  riccuc , perche  quefì'è  qua  fi  un  non  ingiuriare: 
atmenga , che  ella  fa  trattata , cornicila  è confitela  di  trattare  altri  : ft)  l'hauere 
trai  tetto  male , o uoluto , o uolere , ft)  ejfire  per  far  male  ; perche  l' offender  fimili 
perfine  ha  de  II' bone  fio’,  ft)  diletta,  ft)  par  quaf , che  non  fi  faccia  lor  torto. 
^Parafi  anche  trarre  argomento  dalteffcre  la  per  fona  tale , che  con  ? offenderla  fi 
faccia  cofa  grata  a gli  amici  no  fin , a quegli , che  noi  ammiriamo , ft)  nutriamo , 
a i padroni , ft)  ftgnon  nofìri , ft)  a quegli, da  cui  dipendiamo . Inuitaei  ancora  ai 
offender  l'effer  tale  la  per  fina , che  da  Ut  fi  poffa  impetrar  remifimt . ft)  olirà  ciò 
l'hauere  hauuto  differenza , ft)  controuerfa  con  quella , ft)  il  dotare  tffire  ingiuria- 
ta da  altri , fi  da  noi  non  fujft , come , che  la  cofa  non  riceua  piu  con  figlio , ne  rime- 
dio , ci  fard  cagione  d'ingiuriar  la , ft)  l'effer  tale , che  ingiuriata  lei , pojsiamo  far; 
molte  cofigiufie , come  quegli , che  ageuolmente  pofiiamo  medicare  il  male  : fi  come 
difft  lafin  Teffalo , che  egli  era  di  me] lì  ieri  far  qualche  tofa  mgiufla  per  poìerne  far 
molte  giufit . 'Dacci  occafionc  d'ingiuriare  l'hauere  la  per  fina , che  s'ingiuria  quel- 
lo , che  ne  manca , ft)  ci  bifigna  ,o  per  la  ntcefiitd , o per  la  fiprabbonelanza , a. 
per  il  diletto . Queflt , fj)  altre  fimili  cagioni  di  uolere  ingiuriare  altrui , fi  potran- 
no trouare , confiderando  bene  la  per  fina  ingiuriatile , ft)  t ingiuriata  : ma  riguar- 
dando anche  alla  cofa  porgeremo  m quella  molte  conditiom , che  c'muiteranno  ad 
ingiuriare  : come  è l'effire  tale , che  neffim  dubiterebbe , che  alcuno  ardtffc  di  farla  : 
l'effer  e fioperta , q)  ne  gli  occhi  d'ogm  huomo  r fiche  neffun  fi  ne  guardi,  hfftrcdt, 
quella  fòrte , che  tutti  gb  huommi , o molti  fighono  in  quella  peccare . Olir  a que- 
fio , c'inducono  ad  ingiuriare  quelle  cofi , che  ageuolmente  fi  occultano  ; quali  fino, 
quelle , che  lofio  fi  confùmano  : come  le  cofida  mangiare,  o che  facilmente  fi  pof 
fino  tramutare , alterando  fi , o la  figura , o il  colore , o la  compofìttone  eh  quelle  * 
o che  in  moki  luoghi  commodamente  fi  poffono  afiondtre,  come  fono  le  cofi  por- 
tatili, che  occupano  poco  fpatio,  ft)  quelle  alle  quali  colui , che  l'ha  tolte  n’haueua. 
prima  delle  fimili , <£i luoucci  ancora  ad  ingiuriare  l'effire  l'ingiuria  tale , che  l'm -, 
giuriato  fi  uergogna  a dirla , ft)  a palefàrla  : come  fino  le  utolenzi  > ft)  forni 
fatti  alla  moglie , a t figliuoli , a noi  flefii.  "Nt  filo  quefle  cofi  fatte  ingiurie  c'tn- 
uitano,  ma  quelle  ancora,  le  quali  l' offe  fi  non  può  nconofcere  finiti  effere  tenuto 
fihizztnojo , ft)  contentiofi , per  effer  leggieri,  ft)  tali,  che  facilmente , ft)  fùbita-, 
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mente  fi  perdonano . Et  battendo  to  dichiarato , come  fi  pruotu  la  pofibilita , #) 
la  uoloj>ta  u zattere,  ingiuriato , auucrt  irò , che  l' ampli  ficai  ione  della  pofitbtluà  è 
mamffeaptr  quello  ,che  fc  n'e  detto  di  f opra  nel  genere  confutiamo , #)  quel , che 
appartiene  alla  uolonta , fi  può  amplificare  magnificando  le  cagioni,#)  finali,  #). 
eff  icienti,  #)  tutto  quello , che  a provarla  è accommodato  ; laqual cofa  non  richie- 
dendo particolare  clichiarationc , paffèremo  a dir  de  t (igni.  fifetfii  et  guidano  in 
cognuione  del  fatto,#)  fi  confederano  in  tre  tempi,  innanzi  al  fatto, (ili  fatto , 
doppo'l  fatto . #)  confi  fono  umuerfalmente  m detti , in  fatti,  in  qualche  alterano - 
ne  del  corpo , tn  cOfé  trouate . Trai  detti  e quello , che  la  per  fina , laquale  vogliamo 
far  foffntta , #)  incolpar  del  fatto,haueffe  detto  allingtunata , o ad  altri  di  lei,#) 
cantra  lei , prima , ch'ella lingiurtaffe  : tlqual  fegno  allega  Cicerone  nella  oratione 
per  ^Milane  cantra  a [Iodio , imputandogli , che  egli  haueua  detto  a Favonio  ; che 
tallone  perirebbe  tn  sfallo  di  tre , o al  piu  di  quattro giorni  : #)  tra  i detti  porremo 
anche  ambafiiatc mandate , lettere  finite , #)  fimilt  cofie , che  figliano  dire,  o far 
dir  coloro , i quali  tentano  qualche  cofa  uiolenta , #)  ingiurio  fa . Et  dalla  per  fona 
effefa  fi  potrebbe  anche  r accorre  qualche  cofa  detta  da  lei  innanzi  all' ingiuria  rice- 
vuta , che  moflraffe  [off  cito , #)  pericolo , che  a lei  fiprafleffe . Su'l  fatto  ancora 
dalla  parte  deireo , fi  poffono  confederare  parole  mmaccteuoli , dettate  da  tra,  da 
furore , o uer amente  coperte #)  ambigue , #)  doppie  : #)  dalla  parte  della  per  fona 
qffefà  parole  compafeioneuolt , 3 rida , pianti , lamenti  uditi  da  i cir  confanti , #)  da 
t uicim . I loppa  il  fatto  nella  perfina  (affetta  s'offiruano  rtffofle , ragionamenti 
timidi , uarij , contrarij , #)  nell' ingiuriata  parole , che  accennino , o nommmo , #) 
in  qualche  modo  difignino  la  perfina  (affetta.  Circa  i fatti  fi  confedererà  nel  reo 
l'hauere  fatto  teflamento  innanzi  all'effetto,  l'hauere  fatto  contratti,  apparec- 
chiato armi , veleni , perfine , #)  altri  tnfer  omenti  accommodati  all  effetto , l'haue- 
re depo fenato , tramutato , procurato  qualche  cofa,  effere  flato  ueduto  nel  luogo , 
doue  auuenne  il  cafo , haucr  contar  fato  con  perfine  [affette.  #)  dalla  diffofetione 
dell'animo  fi  trarrà  l' effere  flato  tutto  penfifo , #)  trauagliato , l'hauere  ancor  mu- 
tato propofeto , finto  qualche  cofa , dato  ordini  dtuerfi  da  t primi  : #)  filmili  cefi. 
Su'l  fatte  l effere  flato  ueduto , o udito  operar  qualche  cofa , che  a far  febeamente 
l'effetto  fuffe  nectffema,o  conucncuole , #)  doppo  il  fatto  l' effere  fuggito,  l'cfferfi 
afeofi , t effere  flato  ueduto  con  perfine , #)  in  luogo  da  dar  (affetto , #)  haucr  fat- 
to qualch’ atto  di  quegli,  che  figliano  fare  le  perfine , Icqualt  cercano  di  coprire  1 1 
[effetto , che  elle  filmano , che  di  loro  fi  poffea  haucre . Et  dalla  dtffo fittone , #)  al- 
ter at  ione  del  corpo , fi  trarrà  l' effere  il  reo  arrofeito , impallidito , l'hauere  dmtoft  ra- 
to maggiore  ardire , #)  ficurtà  del fililo , inquietudine,  timore , sbigottimento , effe- 
re  polucro  fi , fengumofi , haucr  mutato  habito , #)  altri  fimdi  fègnt , t quali  anche 
poco  innanzi  al  fatto  figltono  accadere . Le  cofi  trouate  fino  arme , ueflimentt , #)> 
altre  fimili , che  paiono  tolte , o lafiiate . Perquefli  adunque,  #)  fimtb  jègni,  #)  ue- 
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frigi  del  fato  prouerà  l’accufitore , quanto  piu  acconciamente  potrà,  lafua  mten- 
tione . £tncl  trattare  la  po fallita  5' ingegnerà  di  farle  apparir  maggiore , che  egli 
potrà  ,dimoflrando , come  il  rephaueua  fugacemente  eletto,  (fi apparecchiato  il 
luogo , il  tempo , gli  mjìromenti , (fi  ogn’altra  commodità  : (fi  confìderato  ancora, 
quanta  commodità  gli  daua  la  per  fona,  che  egli  uoleua  offendere  : laqual  parte  fi 
tratterà  efficacemente  ,facendofi  comparar  ione  tra  le  due  perfine , (fi  dimoftran- 
dofi  l'mgiuriante  audace , afiuto , doppio , apparecchiato , (fi  pronto  con  l'animo , 
gagliardo , ricco , potente , proueduto  dì m frumenti  neceffarq scompagnato,  0 filo, 
ma  l'ingiuriato  timido , modefto  ,fihietto  ,/enza  alcun  timore  d'effire  offefi , debole 
di  corpo , (fi  di  poffinza , i proueduto , impedito , efpofo  alt  ingiuria , in  luogo , in 
tempo  per  lui  pcricolofi , (fi  meommodo , fìcuro , (fi  commodo  per  l'mgiuriante . (fi 
in  fomma per  quefia  ma  di  compar at ione  raccolga  l'accufitore  tutte  quelle  cofi  dalla 
parte  dell' una,  (fi  delt altra  per  fona , che  poffino  piu  chiaramente  mani fe fi  are  la 
commodità  dell' offendere , tfMofri  ancora , che  il  reo  non  harebbe  potuto  altrimen- 
ti , 0 almeno  fi commodamente , (fi  fieramente  fare  un  tale  effetto , 0 fi  pure  ap- 
partffi , che  egli  haueffi  potuto , non  l'hauere  conofciuto , (fi  hauere  per  ignoranza 
perduto  l’ altre  occafioni  ,0  non  hauere  potuto  affettare  migbore  occafìone  ,cffendo 
Spinto  daltna,  (fi  dal  furore,o  da  quale  h'altra  pafiione  acciecato:  (fi  olir  a ciò 
rieffun' altro  hauer  potuto  con  tanta  facilità , (fi Sicurtà  farli  una  tale  ingiuria , (fi 
altre  fimili  cofi.  Et  m quefio  trattato  della  pofiibilttà  magmfìchi, l'accufitore  piu 
parti  di  quella , che  e"  potrà , (fi  quelle , che  non  gli  fufimo  molto  fauoreuolt,  fchifi , 
tocchi,  mitighi , riducale  il  piu , che  e pofitbtlc , a fu»  propofito  : (fi  fiopra  quella  fi 
fermi,  in  quella  fondtfi,  che  maggior  aiuto  porgerà  alla  caufi . tfMa  circa  la  uo- 
lontà  debbi  l'accufitore  ampbfìcare  l’utilità , 0 l'honore , che  il  reo  fperaua  di  confi- 
guire , 0 gl'incommodi , di  che  fi promctteua  di  fchifae , 0 di  rimuouere  da  fi  l'ira , 
l'inimicrtta , l'inuidia,  0 altra  fimil cagione,  che  l'habbta  Spinto  : (fi  s'ingegni  quan- 
to e' può  di  fare , che  tali  cagioni  conuengano  bene  con  la  una  del  reo,  perche  la  cagio- 
ne  del  male  operare  allhora  ha  gran  forzai , (fi  penetra  bene  nell'animo  dell'audito- 
re , quando  ell’-è  conforme  alla  uita  ,(fiai  cofiumi  dilla  perfima  incolpata  : (fi per- 
ciò , fi  noi  l'acc  ufiremo  eh  hauere  percoffi,  0 uccifio,  odi  fimil  uioltnzs  fiopriremo 
l’audacia , l’infolenz.a , la  uiolenta , (fi  crudel  ulta  fra  : (fi  ,fi  di  tradimento  l’m- 
colperemo , dtmofireremo  quanto  e'fia  fempre  flato  doppio , mabgno,  fraudolento , 
corruttibile , pronto  alle  grandi  fcelcratezjs  : che,  fi  a quefii  s' opponete  la  ulta  data 
a i piaceri , poco  amie , (fi poco  honefta , (fi  altre  qualità  non  conformi  alla  caufi , 
piu  lofio  uerremo  a infamare  il  reo , che  dir  cofi  al  propofito  della  caufi . (fi  corca 
quefia  parte  della  ulta  del  reo , tiaghafi  l'accufitore  non  filo  delt  operatomi  di  quello , 
ma  ancora  della  naturale  dtfpofìtionc  dell'animo  fio,  della  creanza , de  gli  fludi , 
della  profefiione  fra , delt  opinione , che  s'ha  di  lui  : (fi  per  quefie  me  dia , quanto 
maggior  forz,a  e' può , alle  cagioni  del  fato,  tfMa,fi  egli  auueniffe , che  la  uita  di 
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quella,  perfètta  deffó  poco  luogo  alle  fifinttoni  ,ft  che  laccufatore  non  la  poteffi  ben 
conformare  con  la  caufà , facciala  il piu,  che  e'  può, con  forme, o il  meno , che  e'  può, 
di  forme  da  quella  : ft)  finalmente  dimofiri , che  da  una  per  fina,  che  habbia  l'ani- 
mo pregno  di  uitij , ft)  fia  nutrita  nel  male  oprare  ,fi  debite  affettare  ogni  brutto ,ft) 
fielerato  fatto , ft)  rimuoua  la  marauigha  dcll'haucrc  quella  cominciato  a peccare 
in  una  talcofà,hauendo  in fi  ifimi  del  male  operare  : ffi  hauendo  tutte  le  co  fi princi- 
pio , g ■)  douc  la  uita  del  reo  fuffi  riputata  ahentfiima,  dalle  duhonefie  operai  ioni,  ft) 
fatalmente  da  quelle , che  fi  gli  opponeffiro  conuerrà  firmarfi  gagliardamente  fi- 
pra  la  caufà , ft) (òpra  la  commodità  del  fatto , ft)  ricorrere  ancora  a gli  argomen- 
ti de  ifigni , come  piu  certi , ft)  pm  ucn , che  la  fama  della  buona  una;  laquale , 
percioche  con  fimulattone , ft)  con  firaude Jfeffc  uoltt  s'acquifìa , noi  ancora  t ufire- 
moin  ftuor  noflro . Or  circa  il  trattarci  fcgni,fè  nella  caufà  ne  fàranno  alcuni 
ricce  (fari j ; qucfti  non  filo  ageuolmente  fi  troueranno,  ma  non  b fognerà  grande  ar- 
tificio a u fàrgia:  ma  ifigni  ucnfimili  fino  qualche  uolta  per  fi  slcfii  deboli  : ft) 
pereto  conuien  aiutarli , ft)  dar  lor  forzai  ,fi  con  i amplificare  quel talfigno,  che  noi 
tiferemo  mafitmamente  per  principale , fi  con  l'aggiungere  a quello  molti,  che  lo 
fortifichino  ; come  auuerrcbbe , fi  noi  uolefimo  allegare perfigno  dtll'homicidio  fat- 
to , l'hauere  quello , che  noi  accufiamo,la  ut  [le fimguinofà  : conciofia,che  per J àngue 
del  nafò , o et  altro  membro  ufi  itogli , o per  altra  cagione  quefio gli  poffà  e fière  acca- 
duto, aggiugneremo  a quello  forz&,ffi  uerifìmihtudine  col  dire,  che  pochi  giorni, 
innanzi  al  fatto  egli  haueua  (coperto  ira , ft)  (degno  grande  contra  quella  perfiona , 
che  egli  haueua  detto  parole  ingiurio fe , che  e'  s'era  trottato  poco  innanzi  al  fatto , in 
quello  tfleffi  luogo  ,fiolo , tutto  penfofi,chc  furono  udite  grida, che  ne  torno  trauaglia- 
to , i quali  figm  finta  die  un  dubbio  fanno  il  fógno  del  J àngue  molto  probabile , ft) 
quafi  certo . Elegga  l'accufiitore  quanti  piu , ft)  quanto  piu  efficaci  fógni  e' può  in 
fio  fiauore , ft)  qwgb  tratti  efficacemente , ft)  J òpra  tutti  quello , che  egli  hard  per 
principale, tenendo  per  certo , che  quefia  parte  degli  inditi]  uuole  effire  trattata  con 
grande  artificio  :conciofia,  che  le  cagioni  delt ingiuriare  pofiàno  effire  comuni,  ft) 
conuenirc  a molti,  che  in  quella  co  fa  non  hanno , che  fare , ma  i fógni  riguarda- 
no propriamente  le  perfine,  che  fino  incolpate  : ft) , fi  quefii  ci  mancheranno, o fà- 
ranno  molto  deboli,  toccheremogh , dando  lor  quella  forza , che  e’potefiòno  riceuere, 
ft)  faremo  il  fòtulamento  noflro  nella  uolontà,  ft)  ncllacommodità , ft)  quelle 
quanto  piu  fia  pofitbilt  magmficheremo , fftrando  anche , che  doue  e'  non  fi  poffit 
dtmoflrare  quefic  due  cefi  effire  parimente  grandi , ft)  doue  non  pofiiamo  ambe  due 
molto  efàggerare  ,nonhabbtaade(fire  di  leggier  momento  a far  fide  del  fitto  la 
gran  uolontà  da  mediocre  commodità , o la  mediocre  uolontà  da  grandtfiima  com- 
modita  accompagnata  : ft)  ricorreremo  a moflrare , che  e'  non  fia  flato  fi  fiotto , 
« fi  poco  accorto,  che  non  habbia  fàputo  fih  fare , o coprire  gli  inditi]  del fatto , ft) 
che  doue  chiaramente  fi  dimofiri  tanta  uolontà , ft)  commodità  d'operare , qufia 
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debba  bufi  are  a fare  intera  fide  di  (furilo , thè  per  fiera  occultati,  ft)  non  prreou' 
cor  a bene  /coperti , fi  comprende . Il  difinfire  dall'altra parte  rtprouerà  ia  pofitbili- 
tà , ft)  commodita , indebolendo , ft)  annullando , quanto  gli  farà  pofibtle , le  ca- 
gioni del  potere , dichiarate  di  /òpra  da  noi,  dimofìnrà , che  il  reo  habbia  potuto 
altre  uolce  piu  commodamente  fare  tale  effetto , ft)  che  egli  habbta  cono  fiuto  l’oc, 
cafone , o habbia  potuto  affettarne  ma  migliore , fletter  a in fo/pctto  qualcun' al- 
tro col  fiere  apparire , che  egli  habbia  piu  commodamente  eh  lui  potuto  fare  un  tale 
effetto  : ft)  ,fi  c' potrà  per  la  uia  della  compar  adone , poco  di fopra  dichiarata, far 
conofiere  il  difimantaggio , che  egli  haueua  nel  tentare  una  tal  cofà , ft)  /coprire  m- 
commodita,  ft) dfficultà grande , emanfifto,  come  in  ejucfla parte  e'  debba  prò- 
cedere , laqtutl  finta  dubbio  è di  gran  momento  : ma  di  grandifima  importanza 
farà  fi  rtmuoucre  da  lui  le  cagioni  del  uolcre , dimofirando , che  ne  honorc , ne  utili-: 
ta , ne  commodo , ne piacere  alcuno  di  ciogh  ptruemua , che  ne  ira , ne  odio , ne  in- 
utdia , ne  auarina , ne  sfrenato , ft)  bbtdmofo  appetito  : ft)  in  fimma  non  pafitone , 
non  uitio  alcuno  a ciò  lo  ffmgeua . Farà  apparire , quanto  piu  chiar amane  t' po- 
trà , i co/lumi,  l'attioni,  alla  una  fùa  disfirmi , q)  contrari)  a quello,  diche  e' farà 
imputato;  ft)  ,fila  tuta  del  rto  non farà  interamente  approuata,  ft)  bone  fa  ripu v 
tata,  ma  non  pero  /affetta  di  tali  cofi , potrà  il  difinfire  ricorrere  a feufàre , ft/  al- 
leggerire qualche  difitto , ft)  imputai ione  di  quello , ft)  a dtmoflrare , quanto  fin 
iniqua  co/a  il  tiolere  perfùadere , o credere , che  chi  in  qualche  cofa , o graut , o leg - 
giere  pecca  ( Hcht  a tutti  gli  httomini per  l'impcrfittione  della  lor  natura  amiate  ) 
pecchi  in  ogn' altra , ft)  qualunque  graui  fieleratetsf  commetta . Volger  affi  anco- 
ra a dire,  che  in  quel  giudicio  non  fi  tratta  delle  fu  qualità , ft)  che  i fuoi  calun- 
niatori gli  uanno  opponendo  co/è , che  non  appartengono  alla  caufa , fpcrando  per 
quelle  torte  tilt  di  poterlo piu  ageuolmentc  opprimere  : ft) ftmtli  cofì , Ma,  fi  la  uita 
fùa  farà  stimata  intera , ft)  uirtuofà , potremo  aUhora porla  dinanzi  agli  occhi  de' 
giudici,  predicarla , celebrarla , dolerci  de/l’iniquità  della  fortuna , della  malignità , 
degli  huomini , deplorar  la  mi  fera  condii  ione  aclt innocenza,  ft)  della  uirtù  non  mai 
dall'inuidia , dall'odio , ft)  dalle perfie utioni  de’  maluagi  fìcura  : ft)  con  altre  fìmi- 
h maniere  quefia parte  efficacemente  tratteremo . Ma  ,fi  noidifinderemo  la  cau- 
fa  propria , ricordcremoci , che  ,/i  còme  e'  ci  è conceduto  con  efficacia,  ft)  arte  pan  a 
quella,  che  nella  difefit  altrui  uferemo,  rtmuoucre  da  noi  le  cagioni  del  male  operare, 
ft)  le  fiffitwni  del  fatto,  ft)  difcolpando  la  uita  no  fra  farla  apparire  lontana  da 
colali  oper ottoni  ; cofì  nel  trattare  le  lodi  noflre fi  comune  piu  modeflamentt  proce- 
dere , che  fi  altri  commendafitmo . Or  circa  i /igni  debbe  il  difenfòre  rugargli f>o- 
ttndo , ft)  doue  far  queflo  commodamente  non poffà , dimofircrà , che  quelle  cofì, 
lequati po/fimo  accadere  anche  fuori  di frinii  errori , non  fino , ne fi  debbono  filma- 
re inditi)  certi  del  fatto,  ft)  che  egli  di/fi,  o ficela  talcofà  per  altracagione , oad 
altro  fine , che  il  trauagho  della  mente  ; ft)la  perturbatone  del  corpo  gliauuermt 
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rum  par  timore , non  perla  confcienza  del  fio  fallo , ma  per  la  compostone , per  la 
grandezza  del  /ito,  o dell'altrui  pericolo,  per  la  nouità  della  cofi,  chela  fìcurtà, 
ff  la  baldanza  dima  firata  nacque  dall'innocenza fia , attribuirà  al  cafi , o ad  al- 
tro lefprfi  trouato  in  quel  luogo , #)  a quel  tempo , ff  m queflo , o in  quello  flato  y 
ff  dijpofìtione.  <tsll (udore , al  pingue , alla  poluerc , a t uefi  unenti , all'arme  f ad 
altre  cofi  la/ciate,o  trouatc  darà  qualche  uerifimil  cagione  : ( f.fiilfignofirà  tale, 
che  p pojfi  difendere , come  lecito , o conueneuole  : dche  auuerrebbe, quando  alcuno 
fufp  trouato  in  una  pitta , o m altro  luogo  pittano , che  ppeltffe  un  morto , ff  que- 
fio  fife  allegato  per  pgno  ,ff  molto  principale  delthauerlo  egli  uccifi,  potrebbe 
metter  ft  a mofirarc , quanto  non  piamente  fife  lecito , ma  bone  fio  ppclltre  un 
morto  ; ff  quanto  iniqua  cofi  in  ucce  di  commendare  un'atto  fi humano , ft)  ft  pie- 
top,  ualcrfinc per  figni  di  tanta peleratczzfi  commeffa  da  lui , ft)  fimilrnente  m al- 
tri cofi  fatti  figni:#)  a qui  fi  a maniera  di  dtfpil'accufatore  harebbe  luogo  (top. 
porfi  col  dtmofirare , o che  quello , che  egli  adduce  per  pgno , affilatamente  non  fufi 
fi  lecito , o fi  pur  fiffe , che  al  reo , offendo folo  in  quel  luogo,  in  quel  tempo , in  quel 
modo,  non  conuenifjè . E fammi  il  dtpnprt  diligentemente  ciafiunofegno,  ft) potendo 
dimoflri , o che  fino  piu  tofìo  indino  del  contrario , ft)  fino  piu  propri] , ft)  piu  a 
fauore  della  parte , che  e'  difende , che  deltauuerfirio  : ft) , quando  pano  comuni, 
che  t' debbono  piu  tofìo  ualere  per  la fidate  fra , che  contra  a quella . Et  i figni, che 
fi  traheffero  dalla  per  fina  delti ingiuriato  ,fi  attribuifiono  ad  altre  perfine , al  cafi , 
o ad  altro , che  poffa  uerifimilmente  eficrnc  flato  cagione.  Dimoflri  anche  il  di . 
fenfòre,  come  dalla  parte  fia  mancano  quelle  cofi  flcauali  firebbono  piu  certi  in. 
duij  del  fatto  : ft)  a fuo  fauore  fi  uaglia  di  quello , che  egli  non  hautffe  detto , o 
fatto , o non  gli  fiffe  accaduto  : ff  altre  fimil  cofi . Contra  il  fógno , thepiugraue - 
mente  ci  offende , contenderemo  con  tutte  le  forze  ; ff  non  faremo  anche  trafeurati 
ne  d'indebolir  e per  diuerfi  megli  altri  men potenti  : #)  mafiimamente , quando  non 
potremo  il principale  interamente  riprouare , ft)  rendere  uano . Et , douegl'inditij 
refiino  potenti,  pur  che  non  pano  certi,  #)  ntcefjirij, facendogli  noi piu  deboli,  che 
pofitbil  fia , ci  aiuteremo  gagliardamente  col  nmuouert  lunge  da  noi  la  uolontà , ft) 
la  commodxtà  del  fatto  : #/,  doue  quelle  ci  offendano , ft)  i figm  non  ci  premano , 
contraria  ma  figuendo  ci  firmeremo  fipra  gli  mditij , ff)  con  quegli  fàuorirema 
principalmente  la  caufi  nojfira  alt  altre  due  parti  opponendoci , quanto  ne fia  conce- 
duto. Le  leggi,  i tefiimoni, l’efamine per  me  di  tormentici altre per fuafmt  nomi- 
nate non  artifìeiofi,  potrà  ff)  l'Uria  #)  l'altra  parte,#)  domandare,  ff  ricufi. 
re,  come-,  ff  quanto  la  caufi  richiederà  :#),  percioche  noi  habbiamo  dichiarato 
Lv-g.niente,  quanto  a quelle  appartiene,  da  quel  luogo  et  procacciammo  tutto  quel- 
lo , che  ne  farà  di  me  fieri  a poterlo  trattare . Qmuienfi  allaccufatorc  magnifica- 
re l'ingiuria  : laqual  come  s' amplifichi  dichiarerò  poco  dipot . Tttrà  anche  ufart  le 
fcrturbatmi , che  piffero  accommodqte  alla  caufi . Tali  pafitom per  lo  piu far  arme 
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ira , q)  odio  contra  al  reo  : come  contro,  a difpregiatore  non  filo  dello  per  fimo  ingiu- 
riato da  lui,  ma  de' giudici  delle  leggi , de'  coflumi  pulita , ft)  d'ogn'boncfià , ft) 
come  infoiente , ft)  ingiurio)) , crudele , rapace,  maligno , perturbato!  del  ben  publt- 
co , ft)  del priuato , ft)  colmo  d’altre  odiofi,  ft)  alommeuoli  qualità . ‘Tornile  an- 
cora hauere  luogo  l'muidia , l'indcgnatione contra  a lui,  ft)  il  metter  timore  dt  lui 
nell  animo  de  t giudici , proponendo  i mali , i franagli , le  calamità , che  alla  città  , 
ft)a  ciafiun  particolarmente  dalle  iniquità,  fg)  fielcratezzs  di  quello  fiprafha- 
no , ft)  alla  perfino  ojfiefà procaccierà  compafiione , ffi  amore,  o mouerà  altre  pafi 
filoni,  che  alla  caufiaconuemffiro . tlMaddifenfirc  fiminuirà  d fitto,  {p  alleggeri- 
rà l'ingiuria  procedendo  nondimeno  in  tal  maniera , che  il  troppo  alleggerirla  non 
aggraut  lacaufa fina , ft)  accrefia  le  fiffitiom  contra  di  lui . Farà  odiofi  l'accufàto - 
re,  mafiimamente  come  maligno , ft)  calunniatore  ; ft)  al  reo  compafiione , come  a 
perfiona  iniquamente perfiguitata , ft)  beniuolenza , come  a mode  fi  a , innocente,  ofi 
firuatrice  delle  leggi , ft)  de’  cofiumi  uirtuofi,  ft)  ciudi,  nuerente  a' giudici , amica 
del  ben publico,  procaccierà , ffifimd  cofie . Sparga  laccufiatore , ft)  il  difinfire  col 
fino  parlare  odore  di  quelle  buone  qualità  ,ft)  cofiumi  fùoi,chea  procacciargli  fi» 
de,  ft)  autorità,  in  quella  caufia  fiano  piu  accommodati.  Tali  faranno  nell'accufàto- 
re  d defiderio  della  giufiitia , della  ficurtà  de  i buoni , ft)  innocenti , d dimofirarfi 
alieno  dalla  nimicitia , ft)  dall'odio  della  perfino , che  egli  accufia , o fi  pur  L'odio  fio 
contra  a quella  fùffi  manife(lo,confif)àrlo , ft)  ficufàrìo , come  gtufio , ft)  come  co- 
mune a tutti  gli  huomini  da  bene,  d dimofirare  daccufare  per  ben  publico  : ft)  altre 
fimili  cofi.  £t  nel  difinfire  l'amore  della  ucrità,dell'equità  ne' giudicala  beniuolen- 
za , la  gratitudine  uer fi  le  perfine  amiche , ne  i lor  pericoli , l'odio  de'  calunniatori , 
ft)  maligni  : ft)  fimilicofi . Et  quanto  aquellafirte  dicofiume  ,che  fiaccammo! 'a 
alla  natura  delle  perfine , auuertifiafi  a ufiare  tale  artificio, doue , ft) , quando , ft) 
come  fi  conviene . Tlon  lafiero  indietro,  comequefie  coniet turali  controuerfie  fi 
poffino  aiutare , trattando  anche  qualch' altra  quefiione , non  (dico)  quefiione , che 
effintialmentc  apparteneffie  allacaufà  : perdutene  queflo  per  fi  ilefio'e  manfifio, 
ma  qualcuna , che  per  modo  di  auanzarci  di  fi  fa  ,fi potejfi  introdurre  : quale fareb- 
be d ricompenfxmento  ,fi  la  caufà  patijfie , che  d difinfire  doppo  l' hauere  bene  ripro- 
vato d fiotto , ft)  trattato  eccellentemente  la  coniet  tur  a ,fi  uolgcffe  a moflrare , che 
fi  pure  d reo  haueffi  commeffi  tal  cofia , potrebbe  arditamente  confiffiarla , hauen- 
do  per  fùa  dififa  non  fiolo  la  retta  fùa  int emione , ma  l'utilità , ft)  d bene , che  di 
tal  fiuo  fiatto  è figuito  ; laqual  parte  converrebbe  allhora  trattare  ampiamente . 
‘Totrebbono  anche  i meriti  del  reo  preflarcioccafìone  chioccare  quella  parte  della 
conce  filone , nella  quale  pregando  d giudice  alleghiamole  virtù,  ft)  » meriti  della 
perfino  per  impetrarle  clemenza , ft) perdono . Or , fi  il  necefjario  rifpetto  del  non 
incorrere  in  tifimi  a lunghezza  non  me  lo  uutaf]è-,io  certamente  per  illuflrare  quefìo 
trattato  della  coniatura , ft)  quqfim  lucidifiimo  ffccchio  moflrare  l'artificio  di 
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quella , trasferirei  in  qucfio  luogo  dall' orai  ione  di  JM.  T.  fatta  in  dififia  di  Milane, 
tutta  quella  parte  ; nella  tjualc  egli  con  marauigltofi  artificio  tratta  la  coniettura , 
(gl per  altre  uic, le  quali  pur  hora  ho  dimofirate-,  qiklla  caufa  aiuta, (g ì adorna  : la. 
qual  parte  tanto  maggior  luce  darebbe  a que  fi  a materia , quanto  fiutone  ( come 
di  [opra  auuertimmo  ) fòflcnne  in  quella  caufa  la  per  fina  di  dtfinfire , (fi  d' at  cima- 
tore. Vcdrebbefi  adunque  in  quella  primieramente  con  quanta  efficacia , (fi  con 
quanta  arte  e'  tratta  tutto  quello , che  appartiene  alla  uolontà,dimof  rancio  i gran- 
di fimi  commodi,  che  Clodio fperaua  della  morte  di  bidone  : pere  toc  he  e'  confi giti  ua 
non  filo  cteffer  ‘^Pretore , non  ejftndo  fonfolo  filone , nel  cui  fonfilato  e'  non  ha- 
rebbe  potuto  fare  alcuna  feeltr aletta , ma  d'ejfire  anche  pretore  fitto  que'  fon  fi- 
le , i quali  non  harebbono  curato  : (fi , fi  pur  hauefimo  uoluto , non  harebbono  firfi 
potuto  impeditegli  jcelerati  difigni , (fi  impre/e  fiue . Et  dalla  parte  di  dMilonc  di - 
mofìra , come  egli  per  la  morte  di  Clodio  uemua  a perdere  una  bellifiima  oc  cafone 
d'efercitare  la  uirtù  / ua  contra  diluì , perpetuo  fonte  della  gloria  Jua , in  maniera , 
che  la  morte  di  Gladio  non  fola  utile  non  gli  era  ; ma  ella  gli  era  anche  noe  tua . dipoi 
pajfitndo  alle  cagioni  efficienti , ua  per  fóndendo , che  dMtlone  non  haueua  cagione, 
d odiare  Clodia  fuor  dt  quell  odio  amie , che  tutttghhuomini  buoni  a imaluagi,(fi 
ficlerati  portano  : perctoche  Gladio  tra  un  figgetto  della  gloria  fiua , ma  per  conti  a- 
rio  Clodio  haueua  molte  caufi  d hauere  in  odio  ^Mdonc , fi  come  dtfinfire  della  fa. 
Iute  di  Cicerone , (fi  come  trauagliator  del  fio  furore , domator  <U  Ile fut  arme , oc - 
cufiator  fio . Sfiamma  poi  ned  uno , (fi  ntU' alerò  la  natura , (fi  il  coflume  de  U' in- 
giuriare , (fi  del  far  utolenze  : (fi  tu  que  fi  a parte  racconta  molte  uiolenze  di  fiodio, 
(fi  a ^Milane  attribuifie  filamento  il  difendere  fi , (fi  altri  ded ingiurie , (fi  l'ha - 
uè  re  due  uolte  chiamato  in  giudicio ; (fi  non  mai  con  uiolcnza  tentalo  f Iodio  : (fi  per 
confermare  quanto  fùffie  fimpre  slata  aliena  la  uolontà  di  JMilone  dad uccidere 
Clodio , dimofìra , quanto  grandi , (fi  honorate , (fi  quanto  fptfft  occafìom  egli  ha- 
ueua hauuto  di  fpegnerlo  ; Icquah  non  battendo  effoufxte , non  fi  dottala  credere , 
che  egli  haueffi  uoluto  ufitre  i' altre  men  commode , (fi  meno  honoreuoli . fonfidera 
dipoi  la  fperanza  della  fìcurtà , (fi  ded tmpunità , laqual  dimofìra  grandifitma  in 
Clodio , ilqualc  haueua  i giudicij , (file  pene  deprezzato  fimpre  in  maniera,  che 
non  lo  dilcttaua  cofia  alcuna , che  daUa  natura , o daUe  leggi  puffi  conceduta  : (fi  in 
tallone  tocca  que  fi  a parte  breuemente  ,mofìrando  filo  quanto  poca  fperanza  di 
cìbeffio  potata  hauere , poiché e'fi trouaua  accufatod'un  fatto , o egregio , ocerta, 
mente  neceffano . Et  di  qui  paffa  a i figm , (fi  oppone  a f Iodio , come  egli  haue- 
ua minacciata , (fi  predetta  la  morte  a ^Milane , hauendo  detto  a Fatto  tuo , che 
bidone  in  fpatio  di  tre,  o quattro  di  perirebbe  : ilche  confirma,  chiamando  per  te- 
fìimoni  due  cittadini  'Bimani , che  da  Fauomo  l'haueuano  mtefi . Fa  poi  un'acu- 
to , (fi  bel  dfiorfi , dimoflrando , come  a Clodio  era  ben  noto  il  di  ded andata  di 
trilione , (fi  a ^Milonc  ignota  la  tornata  di  Clodio,  il  maggio  di  Aldone  neceffàrio, 
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quel  di  Clodio  piu  tofto  fuor  di propofìto , ^Milane  bauere  apertamente  dimofìrato » 
didoucrt  quel  giorno  partir  da  Roma,  Clodio  batter  dijsimulato  quel  di  di  tornare, . 
Aditone  non  batter  mutato  alcunyropofito , fiodio  batter  finto  la  cagione  di  mutare 
il fio , Milane  fi  pure  egli  baueua  a tendere  infìdie  a fiodio, douere  affettarlo  prefi* 
fi  a "Roma , f Iodio , quando  anche  e'  non  teme  fi  di  Milone , bauere  nondimeno  do- 
uuto  temere  l' arriuarc  di  notte  a Roma , ft)  figttendo  confiderà  diligentemente  il 
luogo  ,mo fraudo , quanto  uantaggio  baueua  {Iodio  nelt affittir  Milone  dinanzi 
una {ita  pojjcfìione , dotte  per  certi  fitoi  befiliali  cdificij , mille  robufìt  buomtnt  fi  tra :» 
uagliauano  : dipoi  cfiaminando  le  preparatiteli , ft)  le  commodità  dell' operare , pont. 
dinanzi  a gli  occhi  de'  giudici  ^Milone  in  carretta , mito  Ito  in  un  mantello , con  la : 
moglie  a lato , accompagnati  da  fruì  mufici , ft)  da  greggi  di  donzfllc  : ft)  in  firn-, 
ma  circondato  da  molti  impedimenti . Ma  Clodio  fenza  la  moglie  cantra  il  firn  co-^ 
fiume , a cauallo , non  in  carretta , accompagnato  da  buomini fielti,  tutto  cfpcdtto, 
apparecchiato  a un  tal  fatto . Rifponde  dipoi  a un  figno , che  offiendeua  Adi-, 
Ione  : ft)  queflo  tra  l' battere  fatto  liberi  i firut , che  uccifino  {Iodio , opponfi  ad efa+ 
mine  fatte  de' firui  di  Clodio  lontra  a Milone . sNon  lafiia  in  dietro , anzi  tratta 
efficacemente  la  ficurtà , la  grandezza  dell'animo , che  JMilone  dtmofìrb  netta  tor- 
natafina  a Roma  ; il  uolto , il  parlare  firmo , leffirfi  dato  in  podefìà  del  Senato , 
ft) dedarme  pubhche , tutti inditij  grandi  della  fiua innocenza,  ft)  interponendo 
un  certo  artifciojifsimo  difiorfi  per  far  propitio  ‘Tompeo  a filone  ,fi  conduce  ad 
una  maniera  di  dififa , laqual  confìfìe  ,fi  ne  i fatti  di  {Iodio  ( non  dico  già  in  baucn 
pofilo  infìdie  a Aditone , che  e it  fondamento  della  difefìa  ) fi  ned  utilità  figuita  dal- 
tbauerlo  uccifi , dicendo , che  quando  e' non  uoleffì  dtffòlucrt  t imputai  ione  della 
morte  di  Clodio  per  la  uia , che  egli  baueua  ufiata , dldiJone  potrebbe  pure  fìcura- 
, niente  gridare , ft)  gloriofimente  mentire,dicendo , njctfio , <■ vccifi  ho  io  non  Spurio 
, Metto , ilquale  col  rinuiliareil  frumento,  ft)  col confùmare  le  fùe  fatuità  parerti 
, do , che  egli  accarezzfifìe  troppo  la  plebe,  cadde  in fi/pctto  d off  trare  alla  tirannide . 

, Ifon  Tiberio  Gracco,  tlqualc  fiditiofìuncntt  prtuo  del magtfìrato  U fùo  collega , gli 
, ucci  fin  de  ' quali  hanno  ripieno  il  mondo  della  gloria  del  nome  loro,  ma  colui  ho  io  uc  ■ 
cifi  : ft)  quel,  che figue , che  è un  lungo , ft)  acerbifìimo  difiorfi  delle  fieleratezss  di 
Clodio , con  la  morte  del  quale  e'  direbbe  et bauere  confiruato  a Roma  la  giuftitia , 
le  leggi , la  libertà , la  pudicitia,  ft)  la  patria  dagrandifìtme  calamità  liberato  ; 
nel  qual  difiorfi  e'  uiene  anche  a concitare  grand'odio  contra  a {Iodio  per  le. fùe 
fitlèratezzs  : ft)  procedendo  procaccia  poi  a Milone  beniuolenza  non  piccola , co * 
me  a uendicatore  di  tante  fieleratezsz , ft)  difenfire  del  popolo  'Ramano  : ft)  dal 
luogo  J agro , nel  quale  {Iodio  fi*  uccifi , piglia  di  nuouo  bclhfìtma  occafioncdi  farlo 
odiofi , come  difprezzatore  della  religione  per  molte  fue  oper  adoni , ft)  come  da  gli 
'Deiacofinotabl  pena  r ipèrbato , laqual  parte  tratta  con  grandtfìtma  uchemem- 
za  ; ft)  figue  raccontando  i fiuti  {noi  federati , ft)  imah , cbt.cgh  cantra  lacittd» 
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ft)  contra  a i cittadini  particolarmente  macchinami  : conc  hi  udendo  aftuttfitmOr 
mente , che  gli  T)ij  haueuano  po/lo  nell'animo  eh  quel  funofi , che  infidiajfiè  alla  ulta 
di  RRMilont,  per  spegnere  una  tal pefle , contra  alla  quale  e ’ moftra , che  la  città  non 
harebbe  battuto  rimedio , ne  difefa  alcuna  : ft)  nel  principio  della  or at ione  tocca  an- 
cora la  concertane , dicendo , che  non  è per  ualerfì  in  difefa  di  quella  caufà , del  tri- 
bunato di  bidone , ft)  di  tutte  le  cof  fatte  da  lui  per  la  fiate  della  ’Rcpubhca , tu 
per  pregare  i Cjiudtcì , che  gli  perdonino  quella  imputatione  ,pcrgk  cgregij  meriti fot 
tierfi  la  Re  pub  bea  ; fe  non, quando  cgh  h abbiano  chiaramente  ueduto , che  da  Clodio 
fono  siate  tefi  l' in  fiche  a dMdont , 1 fimi  della  qual  dtfef  /porge  poi  afi  ut  amente  in 
gualche  parte  della  or  at  ione . “Non  manca  olir  a di  q ut  fio  Cicerone  ( percioche  l'odio 
fio  contra  a (Iodio  era  notifiimo  ) di  moftrarfi  alano  dalla  crudeltà , d'ifeufrc 
l'odio  fo , come  ragioneuole,ft)  comune  con  tutti  gh  huomini  da  btnc,ft)  di  fiopnrfi 
ancora  amici  fimo  deUa  ’Republica , fg)  per  quefte  fimi  uie  d'acqutfìarfi  fede , ft) 
autorità . Et  tanto  bafli  hautr  raccolto  da  quella  diurna  oratione  per  efimpio  det- 
tarti,feto  dichiarato  da  noi;  circa  ilquale  è da  auuerttrc  ( come  anche  in  tutte  l al- 
tre materie)  che  non  tutte  le  cofi,  che  circa  U trattare  di  quelle  fi  prepongono , cag- 
giono  in  una  medtfima  cauf , fi  che  del  largo , ft)  copio/ò  campo , che  noi  J copriamo 
conutent  fierre  quello , che  alla  cauf , che  noi  tratteremo , farà  piu  accommodato; 
fi)  tanto  fia  detto  circa  la  comettura  del  fatto . JMa  circa  quella  dii  futuro , la 
qual  cade  fptffie  uolte  nel  genere  confltattuo  : come , quando  e'  fi  cerca , fi  tra  due 
Principi  farà  pace , 0 guerra , che  fine  harà  una  tale  impref  : ft)  altre  fimil  cofi. 
In  quefia  forte  di  confettura  ( dico  ) lauta,  che  fi  debbe  figuicarc , è mamfefia , 
per  quello , che  della  coniatura  del  fatto  ho  detto  ,ojfcruandofì  nondimeno  eh  fon- 
darci mafiimamente  bora  nella  uolontà , bora  nella  commodità , ft)  facilità , bora 
ne  1 figni,  ft)  in  quefia , ft)  m quella  cof  infume , fecondo , che  in  quella , 0 in 
quella  materia  eli  bar  anno  piu  luogo  ,fi  come  anche  nelle  conutture , che  all'animo 
appartcnejjiro , conuerrebbe  principalmente  trattare  le  cagioni  della  uolontà , ft)  i 
fegni . Et , doue  la  materia  lo  patifia , tratteremo  dihgentemente  per  uia  eh  compa- 
rationetra  perfina , ft)  per  fina , tra  cof , ffi  cof , tutto  quello , che  ben  conuenijfi 
alnofiro  propofito  : percioche  e’ caggiono  anche  tn  quefia  fine  di  comettura  difiorji 
fimih  a quello , che  fi  legge  nel  nono  libro  della  prima  Dtca  di  Tito  Luno , nel  quale 
tgh  e f mina  diligentemente , ft)  con  molta  prudenza,  qual (ùccejfio  harebbono  hauu- 
to  le  cofi  de'  'Romani , fi  egh  haueffiro  hauuto  a far  guerra  con  zAlcffindro  ti. "Ma- 
gno : ft)  in  ciò  procede  col  far  compar  ottone  tra  le  condittom  del  corpo , ft)  dell'ani- 
mo de  1 Capitani , tra  la  potenza  d'^lcfifandro , ft)  della  ’Repubhca  Rimana, per  il 
numero  ,per  il  ualore  de’  Soldati , ft)  per  tutto  quello , che  alla  guerra  appartiene , 
ft)  tra  la  fortuna  ancora  dell'uno , ffi  dell'altra , come  ciafiuno  può  particolar- 
mente uedere  : ft)  qui  ponendo  fine  a ragionare  della  que filone  conici  tur  ale , pajfiero 
alla  diffmit tua . Quefia  richiede , che  e'  fi  dififmifia , ft)  fi  dichiari  bene  la  forza 
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disutili  par  ola, con  la  cut  diffinttione  uorranno  i litiganti  far  conuenire , o difcor, tu- 
rare il  fatto , del  quale,  fi  tratta  ; come  auiterrtbbc , che  fi  alcuno  fuffe  accufàto  di 
tradimento , farebbe  ucce  frano  dijfintrt , che  cofà  fa  tradimento . (fi , pcrciochc  io 
ho  largamente  ragionato  della  diffrantone , (fi  della  defcrttttone , filmo , che  di  là  fi 
pojfra  agcuolmente  trarre  la  notata , che  a quefto  propofito  è nectffaria  : ma  niente  di 
meno  ripigliando  quelle , che  per  maggior  chiarezza  dt  qui  fa  parte  fi  pottffe  dtfidt- 
rare , diro  primamente , che  fi  bene  la  diffirutione  fatta  per  il  gemre , (fi  per  la 
differenza  ,o  per  la  proprietà  e l'efqmfta , (fi  perfetta  ; tutta  uta  non  e ella  finztt 
pencolo , perche  efrendo  ella  ( come  e ) molto  nflretta , una  fola  parola , che  in  quel- 
la fa  nprefia , o aggiunta , o leuata  freffe  uolte  ce  la  toghe  : (fi  olirà  ciò  ella  e piu  lo- 
fio alle  fiottili  dfpute  tra  gli  huomtni  dotti,  cheaquefiiciuth  parlamenti , che  fi 
fanno  a t giudici , accommodata  : concio  fa , che  quefta  fatuità  fchifi  uolenturi , (fi 
quafi  abhonfia  fi  minuta  offrir uatione , (fi  fi  nflretta  ( per  dir  cofi ) fieruitù  di 
parole , defiderando  un'aperto , chfiefò , (fi  ampio  modo  di  procedere  : tlquale  finta 
dubbio  molto  piu  agcuolmente , (fi  efficacemente  penetra  nell'animo  de  i Cj indici . 
Ma  niente  di  meno,  fi  bene  la  breue , (fi  quafi  efiqm fitta  dijff  milione  non  ha  per  lo  più 
nelle  caufi  ctuih  utilità  pari  alla  fiua  forzai,  non  fi  dcbbeefcluderla  da  quelle  : anzi 
doue  noi  conoficefiimo  et  hauer  la  fortfiima , (fi  inefpugnabilt , potremo  non  filo, 
come  cofà  potenttfiima , ma  come  bella , (fi  gentile,  arditamente  ufiarla . ^Ma  pm 
freffo  ci  conuerrà  ricorrere  alle  definì ttoni  mafiimamente  per  parti , per  frette  ,t per 
caufi , per  effetti , per  contrari, per  difiimih , per  fimili,per  qualità:  (fi  qualche 
uolta  harà  Luogo  l mterpretatwne  del  nome,  delle  quali  deferiti  ioni  bora  mai  è di  fio- 
perchto  il  dare  efimpi  : ma  egli  è ben  d'auuertire , che  qualunque  defirittione  noi  ufi- 
remo  , debbiamo  produrla  difiefà , (fi  ampia,  ( quanto  pero  ella  patirà  ) (fi  per  ogni 
, ma  a ciò  accommodata  aprire , (fi  frianare  la  natura  di  quello , che  noi  dtffmtre- 
mo  : perctoche  con  tale  dichiaratane , piu  che  con  argomentare , fi  trattano  quefie 
tontrouerfie . Cjk  argomenti  da  prouare , (fi  riprouare  in  quefie  materie  ,fi  trar- 
ranno a commodatamente  da  i filmili , da  i contrari,  da  i ripugnanti,  dalle  caufi , da 
gli  effetti , dall' interpretatione  del  nome , dall1 autorità,  dalle  differenzi,  (fi  da  i pro- 
prij  ■ (fi , perctoche  con  quefta  frette  eh  controuerfìa  fono  congiunte  le  dtfpute , nelle 
quali  f cerca, fi  una  cofà  è la  medefima,  che  un'altra  ò diuerfa  : come , quando 
e'  f cer  caffè  ,fiil  Tnncipe  è il  medefimo , che  ilTiranno  ; lequali  cofi  per  dijfrnitioni 
fi  mamfeflano  : uarrà  m quefie  tali  dfpute  mafiimamente  ddifcorrere per  le  diffe- 
renzi ,per  li  proprij , per  le  caufi , per  gli  tffetti,per  gli adhercmi , (fi perbripu- 
gnanti , per  le  parti  ancora , (fi  perle  frette  : perche  quelle  cofi , h quali  moflr tremo 
non  hauere  le  mtdefime  differenze , (fi  proprietà , nafier  da  dtuerfi  caufi , far  di- 
tur  fi  effetti,  hauer  congiunto  chuerficofè , non  ripugnare  loro  le  medefime , hauere 
altre  parti , (fi  altre  frette,  certamente  non  fàranno  il  medefimo . -In  tah  controuer- 
fie  diffinitiue , è ncteffàrio  a potere  bln  dtffmtrc , hauer  ducrmmato  prima  nella 
; . . . mente 
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mente  no  fi r a quello , che  noi  intendiamo  di  fare ; perche  fatto  quefio  fondamento , 
fi  può  poi  accottimo  dare  le  parole  alla  nofira  in  t emione  ; come  accader  ebbe , fé  ha. 
uendo  alcuno  rubato  (l’un  tempio  qualche  cofà  pnuata,fidijputaffe,fefuffe {acrile- 
pio  : nel  qual  cafò  l'accufatorc , che  lo  uorrà  far  focriltgio , dirà , che  {acrile gw  e Sor 
qualche  cofà  di  luogo  f itero . Il  difenfore,  che  intende  di  fuggire  il  fàcrilegio , dirà , 
che  florilegio  i rubare  qualche  cofà  / ter  a , accommodando  m quefìa  maniera  cia- 
fcun  le  parole  alla  fua  mtenttone,  debbe  oltr a ciò  tuna , fi  l'altra  parte  ufare  tali 
di/f milioni , fi  deferì  moni , che  al  concetto  de' giudici , fi  a quella  tute  licenza , che 
t impreffa  nella  mente  degli  auditori , fi  al  comun  modo  di  parlare  s'accoftmo , fi 
fiano  conformi  il  piu , che  e pofibile . Conutenfi  ancora  all'uno , {fall altro  con. 
fermare  la  fua  dtffmittonc , fi  nprouare  quella  dell auuer furio . fi  concio  fa , che 
tnquefle  diffimtioni  pofimo  cadere  molti  dfetti;come  l' effere  ambigue  .contrarie 
alla  cofa , comuni  ad  altre  cofi,  impertinenti  alla  caufà , {alfe,  non  intere , ma  con 
mancamento  ; riprenderemo  inqucllc  i difetti , che  di' har anno , fi  forfè  il  piu  delle 
mite  accatterà,  che  fi  riprenderà  la  falfità,  fi  il  mancamento , la  falfit à: co- 
me, fé  un  diffinijfi  il cauallo  effere  animale  cartonale . mancamento  : come  ,fie'dt- 
ceffe  florilegio  effere  tor  cofa  fiera,  douendof  aggiugnere  a cofa  facra,  di  luogo 
Jàcro . Tenti  ancora  ciaf  uno  di  mofrare , che  la  fua  dijfmtione  fa  piu  dell altra 
conforme  al  aero , alt  opinion  de’ piu  ,o  de'  fiui , al  comun  concetto,  {fi  modo  di 
parlare  piu  chiara , piu  reale  r piu  utile  alla  utta  humana,piu  fecondo  l'honefo: 
fi  altre  fimtli  cofi , Et,  fi  nella  qucfionewteruerrà  qualche  legge,  o altra  fimile 
frittura,  che  ne  porga  occafione  di  fondarci  fu'l  finfi,  o fu  le  ifieffi parole , u fre- 
mo , o quello , o quefle  , come  la  caufa  richiederà , dimofirando,  quanto  fa  ragione 
uole , {fi  ftturo  il  figuitare  la  parte , che  noi piglieremo , {fi  quanta  cantra  alla  ra- 
gione , {fi  pericolo/!) , (fipten  dinconuenientt  fa  il  figuitare  l’altra  : {fi  tutto  s' aiuti 
con  l’ equità  mafimamente , {fi  con  t autorità  dell' opinioni  degli  huommi  prudenti , 
(fi  de'  giudici/  fatti  con  le  fimi/itudmi,  {fi  con  ghefimpi.  eMa  quahdi  tutte  que- 
fle coficonuengano  meglio  altaccufàtore , (fi  quali  al  df enfiare , è nccejfario  confidi, 
rare,  fidficcrncre  fecondo  le  conditioni  dilla  caufa , che  fìtratterà.  L'accufatort 
altra  ciò  amplifichi  il  fatto , d difenfore  lo  fminuifca , {fi  abbafii  : fi,  fi  egli  efami- 
neranno  ! mtenttone  l'un  dell'altro:  fi/fiaafcun  di  quegli  trarrà  materia  dalla 
per  fona  deli altro  da  fauorir  la  caufa  fua:  ilche  doue  ponemmo  t capi  di  q tufi a 
tontrouerfa, proponemmo,  non  farà  diffidi  comprendere , come  in  trattare  quefìa 
parte  debbano  procedere  .fi,  fi  la  caufa  fuffi  tale , che  ella  poteffi  doppo  la  diffrni- 
tune  riceuere  qualche  aiuto  eftnnfico  ; come  il  dare  la  colpa  del  fatto  ad  altri , o per 
qualch' altra  uia  difiolparfint , fi  fiufarfine-,  fi  può  intendere,  come  s'habbia  a 
trattare  quefìa  parte  per  quello  t che  delle  quefi ioni  affuntiue  s'e  detto , fi  pocodi. 
poi  fi  dirà . Totrafi  al  di  forfè , fi  difputa , che  fi  fora  m quefte  definitine  con- 
frouerfe,  aggiugnere  qualche  affetto  : come  dalia  parte  dell accu fatare , tra , fiodtt 
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mafimiamente , fi  dalia  parte  del  reo  quietamente  d'ira , fi  comparirne , fiderò 
Ja  caffi,  fi  k condurmi  delle  perfine  gli  richiederanno  : (fi  accioche  io  non  Ufii  que- 
fla  materia  finzet  qualche  efimpio , Cicerone  neltottaua  Filippica , uolendo  dimo- 
flrare  contea  l'opinione  d alcuni , che  la  conte/à  tra  la  'l\ipublica , (fi  Al.  Antonio, 
era  guerra , ua  raccogliendo  gli  effetti , che  figuttano  la  guerra,  fi  infume  applican- 
doci particolarmente  a quella . Uflendt  adunque  quella  defirittione , dicendo , che 
, ‘Bruto  Confilo  dtfignato  era  oppugnato , JModcna  affediata , (fedito  a quell  tmpof- 
, fi  con  fc/èrctto  un  ualorofflimo  huomo , la  (Jalha  predata , (fi  gu  a fiat  a , Cinema 
, nhauuta , fatto  conflitto , meffo  i n fuga  cauagli , uccfl  alquanti , dttermmato , cfye 
, per  tutta  l'Italia  fi  faceffc  la  [celta  de'  faldati , togliendo  uia  l'efint  ioni,  che  l'altro 
, giorno  fi  piglierebbe  tbabito  militare,  per  le  quali  cofe  e'  utnne  a dichiarare , che 
quella  conte  fi  baiando  Iccondiùom  di  guerra,  tra,  (fi  doutua  tjfire  nominata 
, guerra . Et  nella  oratione  per  Qctinna , uolendo  il  medefimo  Cicerone  prouare , die 
'.l'ejfire  flato  con  armati  uietato  a Cectnna  l'entrare  in  una  certa  pofièfiione , era 
forz(i,  (fi  udienza , tratta  quefia  materia  difìefimcnte , de  frinendo  molte  uolte  la 
alò  lenza  per  la  moltitudine  ragunata  de  gli  huomini , per  l'armi , per  i luoghi,  ne^t 
quali  erano  poftt  gli  armati , per  il  pericolo , per  il  timor  della  morte , per  la  fuga , 
comprendendo  in  quefia  maniera  cofi  adberenti , caufc , (fi  effetti  della  uioknza  ■ 
(fi , percioche  e'  non  era  in  quel  cafi figuita  uccifione  alcuna , difi  elidendo  la  natura 
della  udienza  anche  allo  fpauento  dell' animo  : (fi  cofi  per  l'effetto  definendola  ck- 
fitt , che  non  è fidamente  forza  quella , laqual perutene  al  corpo , (fi  alla  ulta  nofira, 
, ma  quella  ancora , (fi  molto  maggdre , laqual  col  pericolo  della  morte , (fi  con  tt- 
more , fpauenta , (fi  eommuout  fieramente  l' animo . Quefto  conferma  con  la  fi- 
mi illudine  prefii  dagli  efirciti , (fi  quegli  anche  grandifitrm  mefii  in  fuga , non  filo 
finta  morte , ma  anche  finta  finge  d' alcuno , non  dalle  per  co ffi  deli  arme,  (tj  dal 
, conflato  de'  corpi , ma  dallo  fpauento  filo , dalle  grida , dalla  ufla  dedinfigne,  dal- 
l'ordinanza de'  rumici  : fiche  anche  conferma  con  l'ufanza  del  parlare , dicendo , che 
t' fi  ufa  di  dire , che  tali  tferciti  fino  flati  per  forza  facciati , fi  me  fi  in  fuga  ; fi 
conchiudendo , che  qella,cht  nella  guerra  fi  chiama  forza , nell  otto  anche,  fi 

nelle  cofi  ciudi  fi  debbe  cofi  nominare,  fi  per  qefit.fi  per  altre  fimilt  uie  ua  de- 
finendo, fi  confermando  la  defirittione  della  utolenza . fi , percioche  l auuerfa- 
rto  cauillaua  in  certe  parole  dell’interdetto , Cicerone  fi  fonda  maf  imamente  fu' l 

fiytfi  dello  firitto,  fi  dtmoftra  per  molte  ragioni,  quanto  grande  error  farebbe,  fi 

quanti  tnconucnicnti  nafetrebbono  ,fie’  s'haeffc  ad  attendere  alle  parole , fi  fig utr 
•tare  cotali  cauillationi , fi  non  la  /Intenta  dello  firitto,  non  la  uerità.nonl'eqia- 
ttà , non  l'utilità  della  cofi , artifìcwfimentt  tutto  confermando.  L'amplificatiom  in 
quella  oratione  non  fin  gagliarde , ne  molto  grani , ma  tali,  quali  la  caufipriuata, 
fi  baffa  richiedala . Et  nella  oratione  in  di  ffi  di  . Cebo  dimoflra  brcucmtn- 

4t , che  l’accufire , fi  il  dir  male  non  t il  medefimo,  deferuundo  l’accufit ione  per 

. ‘ Ufm 
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» -Jt  fa  proprietà , (fi  alla  maladictnza  , affienando  le  fa  m tjutflo  modo , ma  altro 
,\è  il dur  male , altro  l'accufare.  L'accufatone  richiede , che  fi  moftri  il  delitto , che 
, fi  determini  la  cofà , che  fi  noti  la  perfona , tbc  fi  pruoui  con  argomenti , che  fi  con- 
, fermi  con  ttfiimom . La  malediccnza  non  ha  altro  proponimento , che  l' ingiuriare 
, con  parole  ; lacuale  ingiuria  ,fi  ella  è detta  molto  licentiofàmente , utllama  ,fi  fa- 
tatamente,urbanità  è nominata.  Et  nell'ottaua  Filippica  fi  firuianche  diltmter- 
■pretatione del nome , come  di  /opra  mofirat , dicendo , che  tumulto  altro  non  era, 
j che  una  per  tur  fattone,  che  partonua gran  timore  : onde  era  tratto  il  nome  di  tumul- 
to , quafi , che  e'  uole/Je  dire  timor  molto . Potrei  addurr t altri  efimpt  in  quefia  ma- 
teria : ma  stimando  hauerla  a baftanza  dichiarata , ragionerò  bora  delle  tjucfhoni 
.tundic itili . Et  cominciando  da  quella , che  tra  tutte  e la  prima , nominata  da  me 
spinta , dico , che  poi  che  in  quefia  fi  dtfputa , fi  la  cofà , che  mene  in  gtudiciofi 
gtufi amente , o tugiufi  amente  fata:  (fi  ciò  fi  dtcermina  fecondo  le  leggi  dame po- 
■fic , (fi  dichiarate  : fi  debite  ricorrere  a cjud  luogo , doue  io  ne  ho  trattato  per  la  no- 
titta , che  fa  fi  defidera . Quando  adunque  fi  mofirerà , che  la  cofa  fia  giufia , o 
ingiufl 4 per  qualcuna  delle  cofiitutiom  fipr adette  ,faà  un' argomentare  dalla  cau- 
fa,  che  le  fa  tali , (fi  i 'accommoderà  anche  bene  a quefia  materia  il  luogo  della  tuf- 
fimi ione  , della  /fette , del  genere , dell'effetto , de'  contrari ij , de'  ripugnanti , del  fi- 
ntile , del  pari , del  minore,  (fi  del  maggiore , dell'autorità  : (fi  ,fi  altri  a quella 
fimilmente  conucngono . ^Ma , perocché  l'aceufatort  debbt  amplificare  l'ingiuria , 
(fili  difenfire  fainuirla,(fi  può  accadere  il  far  compar  at  ione  tra  ingiuria,  (fi 
ingiuria , apriremo  bora  la  wa  da  poter  trattare  quefia  parte . Jbloftra/i  corn- 
ino da  mai  te  la  grandezza  delt  ingiuria  per  la  grandezza  della  maluagità , (fi  del  ut. 
fio  , onde  ella  procede  ; (fi  t ingiurie  quantunque  leggieri  per  loro  f lejfc , appariranno 
nondimeno  grauifiime , quando  elle  naficrannodagrandifiima  mgiufittta  : come  ,fi 
alcuno  rubaffi  qualche  piccola  co/a  d'unaehie/à , apparirebbe  in  co  fi  ut  tal  radice 
d'iniquità , (fi  di  ficleratezza , che  fi  potrebbe  credere , che  non  s'afterrebbe  da 
quantunque  gran  maleficio  : (fi  ncll'amphficarc  per  quefhuie  delle  caufi,  fi  pò- 
irà  anche  ricercare  le  pafam,  d munita , d'era , d'odio , o d'altro , le  perfùafioni 
di  qualcuno , (fi  fimiìi  caufi , thè  haueffiro  indotto  la  perfona  a fare  una  tale 
ingiuria.  “Ter  l'effetto  /amplificherà , dtmoilrandofi , quanto  grande  fia  il  don- 
wo , (fi  la  uer gogna , che  da  tale  ingiuria , o alt umuer fiale , o al  particolare  è pcrue- 
nula . Et  qui  uarrà grandemente  il  dtmoftrare , che  egli  habbia  fatto  contea  alle 
leggi  diurne  (fi  humane , (fi  ojfcfo  in  molti  modi  la  giuftuia , molato  il  giuramen- 
to , la  fede  data , l'amiatta , la  comunione  del  /àngue , il  matrimonio , (fi  altre 
tofi . Totrafii  anche  conftderarc  non  filamente  quegli  effetti , che  da  colui , che  ha 
ojfcfo  immediatamente  fin  nati,  ma  quegli  ancor  a,  che  ne  fin  figmtati  dipoi:  co- 
me, fi  qualcun' altro  hautffi  fatto  quakh' altra  ingiuria  alla  medefìma  per  fina 
tati  l'ociafione  di  quella . o fil' ingiuriato  perii  fiuerchio  dolore  duienuto  quafi  fa 
. i>  ’ VV  uij 
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riofi,  fi  4 dtjptration  condotto  fu/fi  incrudelito  acerbamente  contea  a fi  fleffi  : 
ile  he  fa , che  colui , Uguale  l' offe  fi,  c de  trio  di  maggior  pumi  ione . Et  oltra  a ciò  fi 
confidente  percofi  fatte  ingiurie  fino  fiate  fatte  leggi  feucrifiime , giudici}  rigon- 
fi, tr ouate  pene  acer/nfiime  : fi  ,fi  quella  è tuie , che  ella  metta  grande  fpauento , 
pia  tofio , che  compafiione  : (fi  altre  fimilt  co  fi.  Scuoprono  la  grandezza  della  in- 
giuria le  condumi  di  ejuel/a  ; come  l'effire  l'ingiuria  molto  uergognofa , rada , muf- 
fata cofa  da  fiere , il  non  fi  trouar  pena , che  Ragguagli  ; concio fia , che  qualunque 
afrra  pena  fùria  minor  dell’mgiuria , il  non  hauere  rimedio , come , che  e' fia  diffici- 
le , o tmpofiibiU  trottarlo , il  non  potere  l’ingiuriato  farla  punire , che  il  poterlo  fare 
naie  per  rimedio . osiccommoderafii  a qui  fi  a amplificai  ione  il  luogo , (fi  mafiima- 
mente , fi  l'ingiuria  fuffi  fatta  là , doue  le  fieUr olezzi  fi  puntfiono , come  ne  i luo- 
ghi della  ragione , nel  cofpetto  de’ giudici , in  qualch' altro  luogo publico , nel  palagio 
del  Principe , in  luogo  f acro , (fi  in  altri  fimdi.  Il  tempo  ancora  : come , quando 
le  perfine  stanno  piu  ficure , quando  con  maggior  rifritto  fi  procede , quando  egli 
ha  filmato  di  nuocer  piu , (fi  in  altre  conditwm  di  tempo  ; Uquah  per  quello , che 
altroue  n'habbiamo  detto , fi  poffono  ageuolmente  comprendere , (fi  accommodarc  . 
Et  dalla  perfina  di  chi  offende  ,fi  trarrà  materia  da  magnificare  l'ingiuria , come 
l'effcrc  fiata , o fola , o la  prima , o con  pochi  a fare  una  tal  cofù , l'hauerla  fatta 
piu  uoUe  ; fi  fimilt  co  fi , L 'età  oltre  a ciò , la  profefiione , lo  fiato , (fi  il  grado  di 
quella  , (fi  qualch'aìtra  condurne  ci  potrà  aiutare , (fi  /opra  tutto  l’hauere  ingiu- 
riato pcnfùtamcntc , (fi  con  animo  deliberato , con  fiaude , con  malata , con  fimu- 
latione , (fi  con  altre  fimilt  maniere . Toltila  perfina  ingiuriata  fi  potranno  anche 
franare  molte  condutom  atte  a quefia  amplificatwne , come  l' hauere  ella  beneficato 
colui , che  l' offende  ; per  fioche  in  quefio  modo  l’ingiuria  uune  a effere  doppia , perche 
colui  fa  male  , perche  e'  non  fa  bene  a chi  a lui  n'ha  fatto  : (fi  oltre  a ciò  fi 
può  confiderare  il  fi  fio , l’età , l’effcr  degno  dhonort , (fi  di  ri  fretto , di  compafiio*. 
ne , d’aiuto  : (fi  fimili  cofi.  Tfitlla  compar at ione  dcll'ingiuric  fi  preporranno  quel- 
le , che  da  maggiore  iniquità , da  maggior  uuio , (fi  in  fiamma  da  peggiori  caufi  pro- 
cedono . Quelle , che  fino  contea  alle  leggi  diurne , a quelle , che  fino  contra  alle 
bimane  : (fi  il  peccare  contra  alla  legge  non  firitta  può  parere  maggiore  mgiufiitia  : 
concio  fia , che  e'  paia  anche  maggior  utrtù  eficre  giu fio  non  per  necefiità , (fi  come 
sforzato  dalle  Uggì  : ilche  auuiene  nella  Ugge  fritta , fi  non  nella  non  finita . JMa 
per  contrario  ancora  il  fare  contra  alla  Ugge  feruta  pare  maggiore  iniquità  : pereto- 
che  chi  ardific  di  fur  quelle  cofi , che  fino  efpreffamente  prohtbue,  fi  fieramente 
punite  dalle  Uggì , ardirà  anche  et  effere  tngtufio  nelle  cofi , che  non  fi puntfiono . So- 
no maggiori  ingiurie  quelle , che  offendono  pu*  Uggì  : fi  quelle , che  piu  graucmtnte 
m piu  cofi , o a piu  perfine  nuocono . Quelle  ancora , che  fino  piu  brutte , piu  rade , 
piu  contra  alla  natura  humana,  pu*  bombili,  piu  compafitoncuoli , con  meno , 
fi  minori  rimedi,  accompagnate  da  piu,  fi  peggiori  cir confi  anzi , fi  conditiorà 
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della  copi , (fi  delle  perfine  : (fi  (per  dir  breuementc  ) rtfguar  dando  fi  a quello , che 
circa  Ì amplificarle  Gabbiamo  detto  ,fi  comprenderà , come  fi  pojjà  moftrare , che 
una  invilirla  fia  maggiore  deli " altra . ‘Ne  può  ejjire  afiofo , come  fi  debba  procedere, 
uolendola  abb affare , (fi  fintnutre , (fi  farla  inferiore  ad  un'altra  : (fi  perciò  altro 
non  ne  dirò . La  cbffffuta  tra  l'accufatore , (fi  il  dtfenfirt  in  quefte  materie  farà  tut- 
ta circa  le  leggi,  (fi  all accufiuorc  cfàggtrarc , al  difenfire  abbafffar  l'ingiuria  s'ap-  ■ 
porterà  : (fi  doppo  il  conflitto  delle  ragioni , fiora  lecito  altaccufaiorc  muouere  cantra 
il  reo  ira , odio , tnuidia , mdegnatione  : (fi , fi  altra  pafltone potrà  gtouare  alla  cau- 
fia  fua . Et  il  difenfire  procaccierà  compaflione  al  reo , come  a huomo  iniquamente 
perftguitato . Quieterà  oltre  a ciò  l'ira , rtmuouerà  l'odio , (fi  l altre  pa filoni , uol- 
geralle  contro  all' auucr fino , (fi  l'uno , (fi  l'altro  fi  fiopnra  amator  della  fil- 

ila , amico , grato  utrfiilfuo , pietofi , alieno  dall'odio , (fi  dall’alt  re  pafltont  contro 
all' auucr  fino  ; (fi  altre  conditionl,  (fi  coftumi  farà  apparire , come , (fi  doue  fi 
conuemffe . Et  io, per  non  Infilare  finta  e/empio  quefia  controutrfia  giuridutalt  affffo- 
luta , ho  eletto  d'addurre  quella  parte  dell' orai  urne  di  Cicerone  in  dìfefa  di  JMilone  ; 
nella  quale  e'  contende , che  eglti  lecito , (fi  fi può  legittimamente  ammazzare  l’ huo- 
mo : ilqual  tfempio  ( per  non  bautte  a riferire  piu  lunghi  trattati  di  quefia  materia, 
(fi  qua  fi  l mure  oratiom)  potrà  per  bora  baffi  are.  Dice  adunque  Citrotie  co  fi. 

» » E'  dicono , che  e'  non  menta  di  uiutre , ne  è lecito , che  urgga  quefia  luce , colui , il 
> » quale  eonfeflt  d'hautre  uccfio  un' huomo . (fi  in  qual  atta  di  fiutano  di  quefia  cofit 
3 » qutftihuomtni  fitocchifiimi , (fi  fintai  ragione  alcuna  ! In  qui  Ila  certamente , la 
i t qual  utde  per  il  primo  guidino  della  ulta , quello  di  Horatio  huomo  ualorofifit- 
33  mo  : ilqual  confidando  ethauert  di  fua  propria  mano  uccifo  una  fua  forella , ben- 
3 3 che  la  città  non  fufft  ancora  libera , mente  dt  meno  dal  configlio  generale  del  popolo 
3 3 Temano  fu  liberato . Ecco , come  Cicerone  pruoua  la  coffa  tfffcre  lecita  ptr  il  giudino 
3 3 fatto . (fi  fegue  dicendo , è egli  però  alcuno , a cut  non  ffia  noto  quefto , che  quando 
33  e'  fi  tratta  della  morte  dell huomo , e'  fi  fiuole , o negare  afffolutamente  il  fatto , o 
3 3 difendere  la  coffa , come  rettamente,  (fi  turidic amente  fatta  l Se  già  uoi  non  ifltma- 
33  te,  che  rP.  africano  fufffefuor  di ffe , tlquale  efffendo  domandato  fidino famentt  nel 
3 3 configbo  del  popolo  da  C.  Carbone  di  quello, che  gli  parejjc  della  morte  di  Tib. (fracco, 

3 3 rtfpofe , che  gli  pareua,che  fuffffe  slato  ucciffò  a ragione  : (fi  neramente  e'  non  po- 
3 5 trebbe , o quell' Hala  Scrutilo , o rP.  Traffica , o L.  Optmto , o C.  d, Mario , o nel  mio 
3 1 Conflato  il  Senato  non  efffire  tenuto  federato , fi  non  fufft  lecito  ammazzar  gli  ffee- 
3 3 lerati  cittadini . Là  onde  huomim  dot  tifimi  non  a cafi  fauoleggiando  a hanno  la- 
3 3 filato  in  memoria , che  uno , tlquale  per  uendicare  il  padre  haueua  ucctfi  fua  ma- 
3 3 dre , uariando  in  ciò  il  parere  degli  huomini , non  filamento  per  dtum  giudxio , ma 
1 3 perla  fintenza  della  ffipientiflima  Dea  fu  liberato . Et  in  quefia  parte  Cicerone 
conferma  la  coffa  tfffcre  lecita,  prima  per  l'autorità  humana , (fi  poi  per  giudicio  di- 
urno, dal  qual  luogo  pafffa  a prouare  il  medeffìmo  per  la  legge  finita  coffì  argomen- 
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> > tanfo , che  fi  le  leggi  delle  dodici  tauole  uogliono , che  il  ladro  notturno  in  qualunque 
» » modo , ff  quello  » che  ruba  di  giorno  ,fe  e'  fi  difende  con  tarme , poffàno  tffire 
> . ammazzati  ,finza,  che  t'incorra  in  pena  alcuna  ; qual  è colui,  che  siimi  douerfi 
» > punire  l'homicidiom  qualunque  modo  e'  fa  commejfo  : conciofa , che  e'  uegga  chia- 

> ) rami  nv  „ che  le-  tfìcffc  leggi  ci  porgono  qualche  noli  a il  coltello  per  la  morte  dell huo- 
» , mot  Dipoi  difende  l'Oratore  al  particolare , dtmofrando  in  qual  cafó  fa  mafiu- 

> > marnane  lecito  ammazzare  l'huomo,  cof  dicendo , ^Ma  nel  uero , fighe  tempo  al- 
3 , cuno  ( che  molti  ne  fino ) nel  qual fi  poffa  con  ragione  ucciderà  l'huomo  ; quello  cer- 
, 3 tamtnte  non  filo  è gu*fo  , ma  anche  neceffano , quando  con  la  udienza , dalla  uio- 
3 3 Icnzi.  fattaci  ci  difèndiamo . Efrlndo  sforzato  un  giallone  nell'efircito  di  C.  d. 'Mario 
33  da  un  ffi'buno  militare , parente  di  quel  Capuano  d<U' e finito , ucci  fi  il  tribuno , che 
, , gli  faceua  molenzfl  : ptrcioche  il  buon  giouencuolle  piu  tofo  fare  una  cofà  pcricolo- 
3,  fa, che  patirne  una  ignominia  fa,  ff  quell' tuellent fimo  huomo  d' ogni  pencolo  il 
, , giouene  liberò  : quefia  confermationc  e anche  per  autorità , o per  giudicio  fatto . 

, , figue  dipo i . dMa , come  fi  può  egli  un' in filatore , ff  un'affafimo  ingiù f amente 
3 3 uccidere  i che  fgmfican  le  nofre  compagnie  ? che  uoghon  dir  le  frode  t lequah  certa- 
33  mente  non  fùria  lecito  hauerc , fi  non  fùjfi  lecito  in  qualche  modo  ufarle  : pcrciochc 
3 , quefia  ò Giudici , è una  legge  non  firitta , ma  nata , laquale  non  habbiamo  impa- 

3 y rata , ritenuta , letta , ma  dalla  ifitffa  natura  tolta , facciata , fremuta , alla  < 
,,  quale  non  ammae frati , ma  nati  fìamo  : che  f la  ulta  nofra  cadtffi  mll’mfidtc , 
33  nella  forza , nell'arme , o di  affa  fini , o di  rumici  no  fri , ogni  modo , ogni  uta  del  di- 
, , fenderla , ff  di  faluarla  fuffi  honefa  : conciofa , che  le  leggi  tacciano  tra  l’armi , 
33  ne  uoghno  ejfire  affettate  : ptrcioche  a colui , che  l'aiuto  di  quelle  uuole  a frettare  i. 
conutent  portare  m'mgtufla  pena  prima , che  e’  poffa  la  giufia  contro  ad  altri 
ricercare.  Et  hauendo  fino  a qui  tanto  epicamente  prouata  la  fùa  int emione 
per  la  Ugge  naturale , ft)  non  fruta  ,f  uale  anche  poi  della  feruta , dicendo , btn- 
33  che  molto  fauiamente , ft)  in  un  certo  modo  tacitamente  uuole,  che  noi  cipofiiamo 
3 3 difendere  da  quella  legge , laqual  prohibifit , non filo  l'homtcteùo , mal' ufi  dell’ armi 
3 3 per  commetterlo , acciò , che  quando  e'  fi  ctrcaffc  della  confi  , ff)  dell’ armi , colui , 

3 3 che  per  fùa  dxfefia  haueffi  ufato  tarmi , fi  giudicaffi  tffire  flato  armato  non  per 
3 3 far  homicidto . ‘TV  laqual  cofà  ò Giudici , fha  fermo  quefo  punto  nella  cau- 
33  fà  : percioche  io  non  dubito  d'hauerui  a far  capaci  della  difefi  mia  ,fi  uoi  hi  ricor- 
3 3 derete  di  quello , di  che  certamente  non  ui  potete  dimenticare , che  l’infìdiatore  ra- 
3 3 gioneuolmente , ff)  fecondo  le  Uggì  fi  può  uccidere . Et  tanto  bafìt  hauere  detto  cir- 
ca la  controucrfia  turidiciaU  affilata  ; dalla  qual  paffando  alle  que filoni  luridiciali 
affuntiue , diciamo  circa  la  prima,  laqual  habbiamo  detto  fondare  la  dtfefa  ntUt 
cofe  fatte  dall auuerfiino , ff  i capi  dilla  quale  ponemmo  di  fòpra  : che  fi  l'accu- 
fiuore  potrà  negare  la  cofà , laq  itale  il  reo  pigierà  per  fùa  dtfefia,gia  fimo  mani- 
fefii  t luoghi,  a i quali  egli  debba  ricorrere , tffendofi  dichiarata  quefia  materia 

di  fipra 


ed  t 


LIBRO  SETTIM  O. 


VS 


di  [òpra,  nella  controller  fin  coma  tur  ale  : ft)  ,fi  egli  non  potrà,  negare  quello  , che  il 
reo  allegherà , douendolo  abbajfare , ft)  frmnmre , ft)  farlo  men  grane  di  quello, 
che  Ureo  ha  fiuto,  non  gli  poffono  ejfirenafiofìi  luoghi  da  potete  trattare  quefia 
parte  : ft)  conuencndofigli  amplificar  lacojà,  laquale  egli  accufà , come  iniqua , ft) \ 
uigiujla , hahlnamo  poco  di  j opra  dichiarato,  come  fi pojfa  dimo firare  la  grandezza 
dell'ingiuria . Quando  e'  uolejfi  opporre  alle  conditioni  della  cofit , ft)  della  per  fina 
per  dimo firare , che  in  una  tal  copi,  ne  a quella  per  fina  non  fi  conuemua  in  tal  ma- 
niera procedere , c fammi  diligentemente  toh  ctr confi anze  ; ft)  ufi  quelle, che fino  piu 
appropriate , ft)  piti  efficaci  a prouar  quello , che  e’  uuole , aiutando  quefia  parte 
con  accommodati  tfimpi , ft)  argomenti , dimofirando  a chi , quando , come , ft) 
per  quali  leggi,  ft)  cofiitutiontfi  conuemua  Sterminare  quella  cofi. . Et , doue  e'di- 
mofirajfi , che  il  reo  fi fujfi  mojfi  a far  tale  effetto  per  altra  cagione , che  per  quella, 
che  egli  allega,  amplifichi  quella  tal  caufi,  ft) facciala  il piu,che  e’  può,  uerfimile,ft) 
conformila  bene  con  le  qualità,  ft)  con  la  ulta  del  reo-,  lequal  cofi  tutte fin  note  per  tfi, 
fere  Hate  ne' precedenti  trattati  dichiarate . Potrà  anche  dimofirarc , che  fia  con- 
tra  all'honefio , ft)  cantra  alla  ragione , ft)  alt  equità  udire  ingiudicio  quella  cofi , 
laquale  Ureo  non  uoUe  udire  in  giudtcìo  ,ft)  per  i ripugnanti  prouerà  l'iniquità , 
ft)  la  bruttezza  della  cofi , argomentando , che  U reo  accufa  appreffo  t giudici  co  + 
lui,  del  quale  effà  fi  fece  giudice , ft)  dquale  di  fùa  autorità  putii . ^Allegherà, 
gli  me onuc nienti , ft)  t mah  effetti,  che  tufferanno , fi  a i giudici  firà  permefio 
ildiftenderfia  firmi  cofi,  ft)  a gli  huomini  opporre  notila  ragione , ma  l'ingiurte 
all' ingiurie , ft)  cofi  rouinar , ft)  leuar  uia  le  leggi , ft)  i giudici) , ft)  altre  fimih  co- 
fi  . Troppo  la  confirmattone  della  fia  intentione  potrà  muouere , o ira,  o odio , o 
muuha,  o altra  pafiione  cantra  al  reo , ft)  procacciare  compafiione,  mitigamento 
d'ira , bemuolenza  alla  per  fona  offe  fi, fecondo  che  ,ft)  quanto  la  caufa  patirà. 
JWrf  il  dif enfiare , che  harà  a magnificare  la  caufi , laquale  acuì  far  l'ha  indot-, 
to , tiferà  i luoghi  accommodati  all’amplificatione  delle  cofi  ingiù  fi  e , brutte  ,uer- 
gognofi dannofi , ft)  quanto  tali  caufi  figliano , ft)  debbano  muouere  uniuerfaL 
mente  gli  huommi  dimofirerà  ; fg)  con  qualche  efimpio  s' ingegnerà  di  fortificare  la. 
caufi  fiui  : ft)  per  contrario  alleggerirà , quanto  e' potrà , la  cofi  fiuta  da  lui , ft) 
comparandola  con  t fatti  dell' auuer fiuto  dimofirerà , quanto  elfi  fia  men  graue  di 
quegli  per  le  tue  già  dimofirate , ft)  potendola  adhoneftar  con  qualche  buona  inten  - 
none , ricorrerà  al  luogo finale  a tal  materia  appropriandolo . Et, fi  e' potrà  aiutarfi 
cohnofirare,chcalui,ft)muna  tal  cofi  canutniua  operare , com'ha  operato, già 
è mani  fi  fio, che  egli fiora  di  meftieri  ufire  le  conditioni  della  cofi , ft)  della perfino  ,, 
ft)  gli tifempi di qualch' altro. i Etopponendofiall'mhoneftà , ft)a  gli meonuenten- 
ti,che  allegherà  Ì accufatore,ufirà  mafiimamentt  i luoghi  da  amplificare  lagrauez? 
za  delle  cofi  fatte  da  quella  tal  per  fona , dimofirando , quanto  elle  fuffero  ad  ogni 
per  fona  intoler abili,  ft)  quanto  certi, ft)  da  non  effige  nferbatc  algiudicw  : q)  quafi 


fi  6 DELLA  RETORICA 

dal  luogo  del proprio  argomenterà , quanto  a fi  flefjo  mafiimamtnte  conutniua  gu- 
fi igarc  colui , fi  operare , come  egli  ha  operato , fi  rifondendo  agli  inconuenienti, 
o gli  negherà  per  i luoghi  accommodati  alla  coniatura  ; o gli  alleggerirà , o gli  fo- 
ra minori  di  alcun' altri  per  le  me  già  mofìrate ,fi  note . Et,fiquefte  tali  controuer- 
Jìe  fi  potranno  fortificare  con  qualch' altra  qucfiione , cometturale , o difjinitiua  , 

0 altra , facciafi , come  fi  conuienc:  fi  trattata , che  egli  harà  con  argomentila 
caufà  fua  ,fi  ella  potrà  riceuere  le  perturbattom , mitigherà , o riuolterà  contro  a 
lui  le  pafitoni  mafie  dall’auuerfirio , fi  a fi  potendo  heniuolenza , fi)  compafiiom 
procaccierà.  Ada  di  qii.fi  a hauendo  detto  a ba fianca  ,figutremo  ài  parlare  del 
ricompenfamento . In  quefia  que filone  percioche  il  reo  allega  per  fua  difefa  l' utili- 
tà , fi  d bene , che  egli  ha  partorito , fi  dmale , che  era  per  figuirne,  fi  non  opera- 
no , com'ha  operato , debbe  l'accufatore  per  negare,  o diminuire  l'utilità  ricorrere  a 

1 luoghi  già  accommodati  a tal  materia,  fi  opponendofi  a gli  inconuenienti , che 
erano  per  feguirc , uferà  i luoghi  cometturah , appartenendo  ciò  alla  que filone  con- 
ica tir  ale  . fi  ,fit'  uorrà  impugnare  l'honcflà , o la  nccefiità  della  cofa , fi  compa- 
rare il  ben  con  il  male , che  il  reo  ha  fatto , fi  dunoflrare  anche  quello , che  era  piu 
utile , fi  che  egli  ptu  lofio  doueua  far  e,  duo,  che  i luoghi , fi  t modi  da  trattare 
quefia  materia  fino  siati  duhtarati  a bufi  anta  nel  trattato  del  genere  confult att- 
uo. Et,  quando  egli  opporrà  untui  rfalmente , che  e'  non  fi fuole , o non fi  debbe , o 
particolarmente , che  egli  non  doueua  in  tal  maniera  opi  rare, ricorra  alle  caufe,agli 
effetti  delle  cofi, alle  proprietà  della  per  fina, applicando  gl  argomenti  mafiimamcn- 
te  all'homfio,  ad  utile,  fi  ai  ccntrarij.  Vfi  t fimib , i d filmili , fi  adduca  efèmpi  di 
perfine  pr udititi , buone  ,famofi ,fuperiori  a lui , che  m fimihcafi  babbuino  altri- 
menti , fi  come  a lui  par  cotmmrfi  opt  rato  : fi  doue  cgL  itnputaffi  il  reo  di  mala 
mtentione , ricorrà  alle  caufi , chela  figltono  muoiare , fi  che  l babbuino  moffo, fi 
accommodial  fatto  la  una  dt  lui , nccrcat.doi  fignida  fare  la  cefi , quanto  piu  e’ 
potrà  uerifimde . ^Ma  il  difin (óre  tratterà  la  caufi  fua  con  i luoghi  accommoda- 
ti ad  ampbficar  e l'utilità  della  cefi  fatta , fi  limale,  che  poteua  nafiere  ,fc  non 
hauefje  cofi  operato , fi  coni  luoghi  da  dimofirare  lanecefiità,  fi  l' bone  fi  a della 
cofa . fi  hauendo  a far  compar ationt  tra  la  cofi  fatta  da  lui,  fi  d bene , che  di 
quella  è nato  ,o  fìa  per  nafiere  gb  fin  già  noti  i luoghi  appropriati  a quefia  mal- 
teria, fi  come  anche  non  potrà  ìlare  in  dubbio,  come  egli  habbia  a far  manfie- 
fia  la  fua  retta , fi  lodeuole  intenitone  : fi,  come  ancora  c'poffi  dima  firare  di  non 
hauere  fatto  cofi , ne  cantra  all'honefio , tic  cantra  a quello , cht  fi  fuole , nc  a lui 
difihceuole . ^Ma  nel  trattare  que  fi  e materie, debbe  l'accufatore fondare  princtpaL- 
mente  la  caufi  fua  nel  negare , fi  diminuire  quanto  potrà  il  bene , di  che  tl  reo  al- 
lega efjere  slato  cagione  ; fi  nel  dimofirare , come  piu  utilmente , fi  piu  hontfia  < 
mente  fi  poteua  operare  : fiildfenfire  s' ingegni [òpra  ogni  cofi  di  dimofirare  l'op- 
pofito . (bcagh  affetti  mi  pare , cht fia  mamfefio , che  doue  la  caufi  gli  nchtcdeffi 
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tira,  l'odio  contra  al  reo,  ft)  firfi  qualche  noli  a il  timore  har anno  luogo  nell'ac- 
cisa : ma  nella  dififa  U quiet  amento  di  quegli,  la  benino  lenza per  il  ben  partorito  dal 
reo , q) per  altri  fuoi  menti , ft)  la  compuntone  dell'ejjcre  per  figurato , ft)  p°ft°  m 
pencolo . Or  di/comamo per  l'altra  ajjuntiua,  nominata  da  noi  difcolpamento  : pe- 
roche  il  reo  trasfirfie  la  colpa fua  in  qualche  per  fona , 0 ut  qualche  copi . In  qucfla 
l'accujàtorc  uolendo  neoare  la  caufà , laquale  Ureo  allega , ricorra  a 1 luoghi  comet- 
turah  ; ft)  per  indebolirla , ft)  abbuffarla , gut  e manifefto,quali  luoghi  a ciò  pano 
accommoiiati . Se  egh  fu  fra  la  per  fina , nella  qual  fi  trae firfie  la  colpa , uprà  i 
luoghi  della  caufà  effe  lente , ft)  delia finale , per  dimofirarc  quello , che  a ciò  l' h ab- 
biano indotto , ft)  forfè  potrà  applicarle  a leggi , a cojlumi , a autorità  di  fitperio- 
n,  all' bone  fio , che  cofì  nchiedeua , che  egli  operafji , all'utile , al  neceffàrto,  all'im- 
pof àule , ft)  per  tali  uie  tratterà  quefta  parte  : ft),fi  e'  uorrà  cimo  firare, che  quel- 
la caufà , che  egli  allega  non  deuejfe  tjfcrt  di  tanta  forzai  apprefiò  di  lui , potrà  in  ciò 
ualtrfi  deli' honc fio , di  quello , che  a lui  era  conueneuole,  ft)  dell ' utile . / fimUi  an- 
corapotrà  bene  accommodare  : ft)  quando  e'  dannerà  la  tra  fi ur aggine  del  reo , 0 
Imputerà  eh  mahtia per  ehmofirare , che  egli  harebbe  potuto  fare , ft)  non  ha  fiat, 
to  quello , che  fi  conuemua , gli  porgeranno  argomenti  1 luoghi  conici  turali  da  prò- 
uare  la  pofiibdttà , la  uolonta , U fatto , ft)  dall’ bone  fio  trarrà , che  l errare  d al- 
tri non  face ua  lecito  ,0  fiufabile  quello  del  reo  ,tlqual  errore  egli  amplificherà  di- 
minuendo fimpre  la  colpa  d'altri  per  le  uie , che  fongtanote  ,ft) peri' honefià, per 
l'equità , per  l'utilità , prouerà , che  le  cofi  finte  da  altri  non  appartengano  a quel 
giuchcio  ; ft)  che  1 cafi debbino  effirc  l'un  dall'altro  fiparati.  JMa  il  dtfinfiorc  ha- 
uendo  a magnificare  la  caufà , con  laquale  egh  fi  feufa , ufirà  1 luoghi  all'amplifi. 
catione  accommodati  ,ft)  alla  fcufationt  della  caufà  fi  contraporr  a per  le  uie  oppo- 
fie  a quelle  dell'accufàtore  : ft)  dando  fimpre  la  colpa  ad  altri , dtmofirera per  1 luo- 
ghi della  pofitbihtà,  ft)  del  contrario  eh  non  haucre  potuto,  ft)  peri  luoghi  da  prò- 
uare  Ì bone  fio  ,ft)  l'utile  non  hauere  domito  far  quello  ; che  due  l'acc  ufatare:  ft) 
dimoftrando  d' hauere  fatto  tutto  quello , che  egh  ha  potuto, s'opporrà  all'imputat  io- 
ne delia  trafeur aggine , ft)  la  prontezza , ft)  là  retta  uolontà  fua  mantfifierà per  le 
caufi , ft)  per  gli  adbcrenti , come  per  1 cofiurm , per  la  ihfpofìtionc  de  II animo , per 
la  uua  fua , fg)  per  gh  effetti  eh  cofi  elette,  ft) fané  da  lui , ft) per  le  caufi finali , co- 
me per  l'utile , 0 per  l’honore , che  l'inuitaua , ft)  per  altre  fimdi  uie  : ft)  ned  ho  ne- 
fio , ft)  nell'equità  findandofi  argomenterà , che  l’altrui  errore  faccia  tutto  quella 
cheneccffàriamcntc  ne  nafea  ifcufabile , ft)  che  quelle  cofi  non  fi  debbino  l’ una  dal- 
l’altra fiparare . Ma  tu  quali  pcrturbatiompoffàl'uno,  ft)l altro  trafiorrerc , po- 
tranno ,fi  per  la  natura  della  que filone , fi  per  quello , che  delle  perturbatimi  s'c 
detto , ambidue  fàcilmente  comprendere.  Rfflaa  a mofirare , come  proceda  la 
confermatane  nella  conce  filone , ft)  prima  in  quella  (petit , che  in  tfcufàt  ione  confi, 
fit,  allegandofi per  nofirathfifà, ignoranza, 0 cafi,  0 necefiuà.  L'accufàtore  adun. 
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que  volendo  contr adire  alla  fi  ufi  dell' ignoranza  far  a uerifìmde , che  il  reo  non  bob* 
bia  errato  per  ignoranza , dimojlrando , che  egli  babbi  a potuto  fàpere  la  co  fa , che 
egli  niega  hauere fiputo  : ft)  a prouar  ejuefto , far  anno  luoghi  accommodati  le  cauf, 
ft)  gli  adbercnti  : come  l ingegno , l'accortezza , la  diligenza , che  egli  ha , ft)  fitolc 
ufare  in  intendere  quello , che  a lui  fi  conuiene , o altra  fita  c ondatone , che  con  la 
cofà  convengo;  ft)  dall;  condii  ioni  della  co  fa  piglierà  l't/frc  quella  nota , pub  Ite  a , 
facile  ad  effere  vite  fa:  ft)  firndt.  Sedei  luogo  del  minore  f potrà  qualche  uolta 
valere  a dimofìrare , che  hauendo  fputo  quello , che  meno  poteua  J. opere , egli  bob-, 
bia  anche  potuto fpere  quello , che  piu  facilmente  poteua  fàpere . Dal  luogo , dal 
tempo  trarrà  argomenti , dada  parte  ancora , e fèndo  ucrfimilc , che  chi  ha  potuto 
fiper  la  parte , do  ite  [fé  fàpere  il  tutto  : ft)  fìmilmente  per  altri  luoghi  di  forra , ft) 
la  trafeuraogme  : ft)  la  malata  del  reo  nel  non  bauere  cercato  di  faper  quello , che  t’ 
doueiia , ft)  nel  dimoflrarc  di  non  l'hauere  fàputo , fora  credibile  per  le  conditiom  , 
ft)  perla  ulta , ft) per  qualche  pr e finte , ft)  futura  utilità  fui.  Circa  tlcafò,  ft) 
circa  la  necefiità , argomenti  per  t luoghi  canietturali , che  e'  poteua  fhifarle,  o core 
reggerle  tfmmuijcale  per  la  uia  mo firata  il  piu , che  e'  può , ft)  col  trattato  de  II' ho, 
neflo , delgutfio , dell'equità , dtmofrt,  che  c'doueua  pigliare  ogn' altro  partito, che 
quello , che  egli  ha  prefo . Totrà  anche  per  uia  della  diffinaione  dichiarar  e, che  co- 
fà fa  imprudenza , cof  ,nece fitta , ft)mo firare  quali  co f fi  figliano  attribuire , 
o fono  Hate  attribuite  a ciaf una  delle  dette  cauf,  ft)  quanto  da  quelle  cof  fa 
difiimile , ft)  lontano  quello , che  dice  il  reo . la  ma  de  II' amplificar  e il  fallo  del  reo,  è 
manifefa , ft)  non  fi  debbo  dubitare , che  conucnendofi  dimofìrare , come  una  tale 
fi  ufi  non  fia  da  effre  accettata , uarrannoin  quefìa  parte  gli  argomenti  fondati 
nelle  leggi  : ft)  oltre  a ciò  gli  efimpi  di  cof  fimtli , o pari , o maggiori , nelle  quali  la 
fiufinon  fia  slata  accettata-,  ft)  t mah  effetti , che  ne  poffàno  (accedere , ft)  altre 
fimtli  cof . In  tutto  quefo  trattato  debbo  l'accufatore  mafitmamenre  indebolire  le 
cagiom , che  U reo  allega  per  fia  feufi , ft)  impugnar  la  uolontà  di  quello , ft)  doue 
fi  conueniffi  muouere  qualche  affitto , l'ira , l'odio , ft)  firfi  qualche  uolta  tldtjfre, 
gto , faranno  principalmente  per  lui . Il  reo  dall'altra  parte  (per  dir  breuememt  ) 
hauendo  a contrapporfì  a quello,  che  l'accufitoregh  oppone , rivoltandole  cof  fi, 
prodotto , ha  lauta  aperta  da  potere  trattare  la  caufà  fia  : nella  quale  egli  attende* 
rà  fopra  ogni  cofà  a difnderf  dall  ' imputatane  della  malata , ft)  far  mamffla 
la  fia  buona  uolontà , ft)  ad  ampbficar  l’impedimento , che  egli  ha  hauuto , ragia * 
mudo  efficacemente  della poffinza  della  fortuna , ft)  della  violenza  della  necefiità , 
ft)  della  debolezza  delle  cofi  hwnane  : ft) , fi  la  confa  richiederà , che  e'  trafiorra  m 
qualche  perturbatone, fi procaccierà  mafiimamaite  compafitone . 2ftdl' altro  moda 
della  conce  fiume , che  confifìt  in  domandare  perdono , douendofi  alleggerire  la  cofi 
commeffà  dalrto,ft)  coprirla  con  qualche  fiua  buona  intentarne , contr  ape  farla  con 
le  uirtù , con  t menti , con  la  paffata  una , con  la  Jferanzfi  certa  della  correttone  K 
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con  il  dolor , ft)  pentimento  fio , ft)  dimo firare  largamente  il  bene , che  della  fua 
Itbcr ottone  ne  rtftlterà  a lui , a t fuoi , alla  citta , ft)  l'honore , ft)  la  fona , che 
rì acquifera  la  perfina,acuifupplichcrcmo,  ft)  altre  cofi  fintili.  P armi  di fiopcr 
chio, il  mofirare  con  quali  luoghi,  ft)  maniere  fi  debba  trattare  quefi  a materia  : 
conciofia , che  riguardando  alle  cofi  già  dette , fi  pofia  facilmente  comprendere 
tutto  quello , che  a quefi 0 trattato  fi  conuenga . fitrea  ilquale  autunn  o Jolamcn- 
te , che  fi  proceda  in  modo  circa  lo  ficufiare , ft)  alleggerire  l'errore  commefib , che 
non  paia , che  mi  uogliamo  fondarci  piu  tofio  nella  ragione , che  nella  clemenza, 
nella  qual  fila  debbiamo  mofirare  di  confidare,  ft)  nel  far  e ment  ione  de'  meriti  del 
reo  ,fe  qualcuno  di  quegli  fuffe  uerfo  la  per  fona , alla  qual  fi  domanda  perdono , 0 
uerfò  qualcuno , che  le  fuffe  molto  congiunto , trattfi  in  maniera, che  non  paia , che 
firichiegga  una  cofa  domaci  : laqual  parte  nondimeno, piu  liberamente  fi  potreb- 
be trattare , quando  il  mento  del  reo  fujfi  molto  grande , rado , noto , famofi,  ft) 
in  cofa , che  con  quella , che  fi  chiede,  haueffi  fimilit  udine . I' altre  conche  ioni  del  reo 
s' amplifichino , ( quanto  pero  la  caufit  patifie  ) ft)  oltre  a quefi 0 fi  mamfifli  la 
grandezze  del  beneficio , che  col  perdonare  quella  perfeona  farà  al  reo,  a i fuoi , ft) 
il  bene , ft)  il  piacere  particolare , 0 uniuer fiale, che  naficrà  di  tale  atto  di  clemenza, 
ft)  la  contentezza , ft)  la  gloria , che  ella  rì acquifera  : ft)  nel  domandar  perdono  , 
fi  proceda  con  fiomme filone , ft)  humiltà , ma  tale , che  ritenga  una  certa  degnila 
non  odio  fa , ma  amabile , ft)  chic  t tettole . ^Moucrà  anche  il fuppbc ante  principal- 
mente compafiiotie  uerfò  del  reo,  ft)  delle  perfine , che  gli  fino  flrcttfiimamente 
congiunte . Et  ,fi  noi  tratteremo  la  caufa  propria , auuert iremo  a procedere  mode- 
fiamente  ,doue  di  noi  ifiefir,  ft)  mafiimamente  di  qualche  merito  uerfò  la  per  fina 
a cui  fùpplicafiimo  parleremo . Et , fi  la  caufit  hard  qualche  auuer fario,  fi può  age- 
uolmcnte  uedere  per  le  cofi  dette , come  per  le  aie  contrarie  et  debba  fauorircla  fua 
intentione . In  quefi  e affuntiue  controuerfie , quando  mi  potremo  commodamente 
aiutarle  con  quefi  ioni  dtfifimttue , cometturalt,  0 con  altre  debbiamo  ufàrle . Ho  pre- 
tcrmeffògli  efimpi  in  quefla  parte , fi  perche  e'  non  fìtruoua  facilmente  una.  caufa 
trattata  fimplicemente  con  una  di  quefi  e controuerfie  ,fi  per  effere  quefla  materia 
per  le  cofi  dette  circa  l' altre  quefi  ioni,  ft)  nel  trattato  di  quefi  e tanto  dichiarata, 
che  poffia  baflare , fi  finalmente  per  non  arrecar  con  la  lunghezza  p“*  tofio  mia , che 
utilità  a i lettori . La  caufa  certamente  di  ^Milone  confifie  nella  quefi  ione  affunti- 
uaper  fatto  dell' auuer  fono:  conciofia,  che  Cicerone  fondila  difiefa  in  quefio , che 
Clodio  haucua  pofio  infidie  alla  una  di  Alilone,  da  che  argomenta , che  egli  era  sla- 
to a ragione  uccifo  ,ft)  dall  imputarlo  d'itfidie  fatte  a JMilone  nafie  quella  ma- 
rauigltofa , ft)  doppia  conut  tur  a , della  quale  a baftanza  h abbiamo  ragionato  di 
fipr a,  ft)  nella  medefima  or  ottone  tocca  anche  la  medefima  Jfitied'aJfuntiua  per 
l' ingiurie , ft)  per  le  fieleratezzf  di  (iodio , ft)  anche  il  rkompenfiamento , come  di 
fopra  auuer timmo . ft)  dal  mcdefimo  Oratore  habbiamo  un  belhfiimo  efimpio  della 
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concezione  m quella  tanto  celebrata  or at ione , che  e'  fece  a lulio  (e fare  per  Le- 
gar io  : ft)  tanto  bafli  hauer  detto  in  questo  proposto  circa  le  controuerfie  affuntiue. 
Ala  delle  legali  parlerò  brcufiimamente:  percioche  ejjèndo  quelle  contenute  dalle  tre 
maniere  generali  delle  controucrfte,nel  modo , che  di (òpra  ho  dichiarato , ft)  hauen- 
do  affai  lungamente  moflrato  i capi , ft)  la  materia  di  quelle , e ageuol  cofa  com- 
prendere con  quali  luoghi , ft)  modi  la  confermatione  di  quelle , ft)  confutatone  fi 
debba  trattare  : percioche  nella  quefitone , che  confifie  nello  firitto , ft)  ne Itmt emio- 
ne, e neceffàrio  ricorrere  mafiimamente  alla  coniettura,ft)  alla  qualità  : ft)  nelTac- 
commodamento  ci  feruira  il  trattato  dello  firitto , ft)  dell'mtenttone . La  quefiion 
diffimtiua , ft)  la  qualità  anche  in  qualche  modo , qualcuna  ancora  dell' affuntiue , 
come  la  primaria feconda  mafiimamente  : ft) , fi  altro  comprenderemo  per  quel- 
lo, che  fi  n'e  detto  conuentr file . dell’ambiguità  uarrà  la  comettura,  ricercandofi 
l'intemton  dello  firittore ; ft)  il  trattato  della  qualità  trattandofi dell'equità,  dell'ho- 
nefià  , dell'utilità  , ft)  di  filmili  coft , come  è mamfifio  per  il  trattato  della  materia 
di  quella . La  contrarietà  delle  leggi  ritien  multo  della  quefiione , dello  fritto , ft) 
delTintcntione , ft)  oltre  a quefio  dell'ambiguità  : la  difpntttone  ancora  ut  ha  luogo , 
ft)  della  qualità , ft)  dellintention  delle  perfine , come  anche  nell' altre  legali  ft  può 
trattare.  Là  onde  emantfcfto  per  quali  uie  habbiamoa  procedere  in  cofi  fatte 
materie  ,fi  nel  trattare  quello , che  altronde  in  quelle  fi  trasfirfice , fi  anche  quello, 
che  fujfclor  proprio  , hauendo  quefie  cofi  ne  i luoghi  loro  a bafianza  dichiarate: 
Et  circa  la  trafportationc  della  caufa , non  mi  pare  necejfano  diflenderfi per  le  me- 
defimc  cagioni . Ala  paffando  all' altre  fpetie  comprefi  da  quefio  genere , diro  prima 
circa  le  querele , che  rimettendoci  a quello,  che  della  materia  di  quelle  habbiamo 
particolarmente  detto , e'  conuerrà  de fcriucre , ft)  amplificare  t offe  fa  fattaci,  ft) 
la  cagione  delle  nofire  querele  ;laqualcofii  richiede  mafiimamente , che  fi  fiuopra- 
no  le  cagioni,  come  la  malignità,  o la  perfidia,  o l'ingratitudine , o l'iniquità  ,o 
l'inuidia  contra  a noi,  o il  poco  amor  t , ola  tr  afe ur aggine , o altro  della  per  fina 
della  quale  ci  lamentiamo , o qualche  fio  biafimeuole  oggetto , ft)  fimih  cofi  : ft)  ol- 
tre a quefio  gheffetti  del  danno , ft)  della  uergogna  fittaci , accompagnando  tutto 
con  le  etreonfianzf  de'  tempi , de'  luoghi , de'  modi,  ft)  della  cofi,  come  e il  non  e fiere 
affettata  da  noi,  indegna  di  noi,firafirdmana,ft)  altre  finulr,  ft)  in  fimma 
amplificandola , quanto  fi  conuerrà  per  le  uie  già  dtmoflrate . La  buona  uolonta , 
l'innocenza , i meriti  nofiri  uerfi  di  lei,  la  degmtà  nofira  ,ft)  altre  fimih  quahta fi 
debbono  fare  apparir  toh , che  fi  fiuopra  la  grandezza  dcll'ojfefi  ; laqual  parte , 
come  s'habbia  a trattare , e man  f e fio . La  fiufa , ft)  la  dififa  fi  le  potrà  leuare , 
mo (Ir andò , che  ella  non  ha  hauuto  ne  quefia , ne  quella  caufa  di  offenderci  : ft) , fi 
una  certa  trafiur aggine , nella  quale  le  perfine  quantunque  accorte , ft)  amiche  al- 
cuna uolta  caggiono , la  potefie  fiufare , ft)  noi  non  uolefiimo  imputarla  di  maligni- 
tà, o tt altro  fimd  uitio , la  riprenderemo  di  quella , dimofirando  per  le  condii  ioni 
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fut  , nofire , della  eofà , de'  tempi,  quanto  eli  è poco  ifiufabile  in  lei , ft)  ladre  fiufi  • 
come  del  cafò , delia  ntcefiuà , rimoueremo  nel  modo , che  è mantfeflo . pungcrem 0 
mafitmamcnte  con  la  pafitone  delia  uergogna , ft)  <*  noi  procaccieremo  compafiione  > 
fé  la  materia  richiederà,  che  nottra/corriamone  gli  affetti-,  q)  noi  c'introdurremo 
fimpre  innocenti , amor  aioli , Inumani , ft)  benigni . ‘Toniamo  l'artifìcio , che  no t 
Gabbiamo  dichiarato , confiderare , ft)  nconofcere  m qualche  parte  nella  or  adone 
de'  Sanniti  in  Tito  Limo , nel  Serauez^efi allegata  ne' precedenti  libri , ft)  in  qual - 
ch'altro  luogo , che  hauendo  rtfpctto  alia  breuità , pretermetto . Et  pafjando  a par- 
lare delia  giufificatione , dico , che  fi  noi  difenderemo  la  cofia , come  non  brutta , ne 
biafìmeuole , ricorreremo  al  trattato  delThonefio , ft)  del  contrario  : q),  fi  come  non 
iniqua , ft)  mgtufia , procederemo  per  ma  delle  leggi , ft)  cofhtutioni , ft)  doue  noi  et 
fiufafiimo  per  caufa  dataci  dalla per  fina , che  et  duole  ,o  ci  difiolpafitmo  fipra  di 
qualcuno,  la  prima  fpetie delle contromrfìc  affuntiue , fg) il  difiolpamento  ci  mo- 
ftnranno  il  modo  di  trattare  quefia  parte  ,fi  come  anche  fappiamo , come  accaden- 
do in  quefia  materia  kabbiamo  ad  introdurre  il  ricompenfamento , ft)  la  concefiio- 
ne , ne  ci  può  efjere  afiofio , come  fi  debba  mani fe flore  la  noflra  buona  mtentionc 
per  le  caufi  finali , per  l' efficienti , ptr  gli  effetti , ft)  per  altre  ute  già  note . ft)  circa 
l'alleggerimento  delia  eofà , della  qual  ci  gtuflificheremo , è mantfeflo  il  modo  del 
trattarlo . Il  dffiacere , ft)  il  pentimento  noflro  faremo  palefi  per  le  caufi , per 
gbeffetti,  ffi  per  molte  cirton fi  ante, amplificandolo . La giufiificatione  debbe  effere  . 
mode  fi  a , ft)  humile , o generofia  ,fiucra , ft)  rigorofa  ,ft)  piu,  o meno , in  tanta * 
quanto  la  cofa , ft)  le  perfine  richiederanno  : ft)  perciò  fi  pigiar  anno  nelle  gmfiifi- 
cationi  timer  fi  fondamenti  de  i fipradttù,  ft)  fi  tratteranno , come  fi  conucrrà. 
^Potranno  haacr  luogo  in  quefia  fpette  tra  le  pafiioni  mafiimamente  il  quietamento 
dell  ir  a , la  bemuolenza , la  compafitonc  : ft)  la  perfino , che  fi  giuftifica  non  appa- 
nfia  fùperba , ne  infoiente , ma  per  lo  piu  humana , modefia  ,fihtetta , fg)  qualche  - 
uolta  genero  fa . Et  per  gli  efimpi  del  trattare  qutfie  materie,ncorrcrcmo  in parte  aL 
L' oratimi  allegate  di  fipra , doue  de  t protmij  di  quefia  /fette  ho  ragionato . ‘Nelle 
fiuert,  ft)  offre  riprenfioni,douendofi  principalmente  amplificare  la  cofà , che  fi  ri- 
prende ftmamfefio  per  le  co  fi  dette , come  fi  debba  trattare  quefia  parte.  Et,  quan- 
to alle  pafiuni,  none  dubbio,  che  quefia  fpetie  le  richiede  : ft)  le  piu  proprie  di 
quella  faranno  la  uergogna , ft)  l'emulatione  nella  perfino  npreja , ft)  nell  auditore 
l'ira, l'odio,  tl  dtjfregto  fi  farà  di  bifigno:  ft)  il  nprenfore  s'mgtgni  d' apparire , 
amoreuole , amico  della  uerità  .nimico  delle  duhonefie  operattom,  ft)  libero  dalle 
pafiumi . Confiderai  quefio  artificio  nell'or  ottoni  allegate  nel  trattato  deiproemij 
di  quefte  materie . tMa  hauendo  con  breuuà  detto,  quanto  a qutfie  riprensioni  ap- 
partiene ,figtuamo  bora  di  dire , che  nelle  rtmproutr ottoni  è ntccffario  amplificare 
i beneficij  fatti:  Uche , come  fi  faccia , e mamfefio , ft)  ffetuilmente  per  il  trat- 
tato della  beneficenze!,  fg) cortefia : fg) eonfieguentemente  fi  mdgmfichi  l'ingratitu- 
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dine  di  quella  tal  per  fina,  di/correndo  per  le  cau fi,  per  gli  effetti,  {fi  per  i luoghi , 
per  i tempi , per  le  conditiom  dell' una , {fi  dell'altra  per  fina , per  i ftmth , per  i difii- 
mili,per  le  comparatami  , {fi  per  l' altre  ute  a ciò  accommodate , {fi  note,  le  qua  li 
alla  materia  s'accommodtno . Il  difpiactre  noflro  dimofir aremo  ampiamente , ad- 
ducendo  le  cagioni  dt  quello,  {fi  con  le  cir  confi  anzs  accompagnandolo,  {fi  con  le  com- 
par attom  inalzandolo . La  per  fina  tftefia , a cui  rimprouereremo , muoutremo  a 
uer gogna , {fi  altri  contra  a lei  ad  ira , odio , difisregio , mdegnatione . Et  noi  rtm- 
prouerando  ci  sforzeremo  d'apparire  aeraci , {fi  fchutti , {fi  di  buoni  co  fiumi  ama- 
tori . {fi  per  l'efimpio  del  trattare  quefia  materia  potremo  ricorrere  in  parte  all’ora- 
ime  de'  filane  fi  allegata  nel precedente  libro . 'Re fi  ami  a mofirare , come  fi  deb- 
ba argomentare  circa  quella  ipctie  di probationi,  lequah  ho  nominate  non  artifìciofi. 
dMa , perche  io  ho  dichiarato  piu  largamente  nel  luogo  fuo  i capi , {fi  la  materia  di 
quelle , {fi  in  quefio  bbro , come  s'accommodi  l'artificio  dell argomentare , dell am- 
plificare , de  gli  affetti , del  co  fi  urne , effendo  facil  co  fa  l' applicar  le  a quelle  probat io- 
ni ; non  ne  ragionerò  altrimenti.  Ora  hauendo  io  trattato  della  confermatane , {fi 
della  confuta!  ione  il piu , che  io  ho  fiiputo  dibgentemente,  alle  ipctie  di  ciafiuno  gene- 
re applicandole  ,feguirò  di  dire  alcune  cofi perimenti , {fi  comuni  a quefia  parte  del- 
la or  ottone . Il  fiilogifmo  Retorico , intendendo  per  quello  l'intero , {fi  il  troncato , 
che  e l' enthimema , [i può  formare  di  propo fiumi , che  filano  prouate , {fi  conchiufi 
per  altri  fillogifmi , {fi  ancora  di  propo  fumi , lequah  non  filano  prouate , ma  tali , 
che  per  non  ejfitre  probabili  per  loro  fi  effe , fta  neceffario  prouarle.  Sfimpio  delle 
prime  fila  quefio , chi  uolefifi  prouare  a uno  ^Principe , che  egb  debba  fare  un  tale 
atto  di  clemenza , potrebbe  ufiare  quefia  propofìtiom  pronai  a , {fi  conchtufia  prima 
da  lui . Che  la  clemenza  è una  delle  perfezioni  dello  animo , o qualunque  altra 
propofittone  fuffe  a ciò  accommodata . Dell' altra  fòrte  di  propo firmi  daremo  que- 
fio efièmpto . V ìlendo  prouare  a qualcuno , che  egli  non  debba  darfi  a i piaceri  del 
fiènfii  ,uficrò  quefia  propofitione , che' l piacere  non  è tofia  buona , laquale  propofi- 
ttone  non  è già  prouata  : ma , come  quella , che  non  è probabile  per  fi  sìeffia , ha 
bifògno  di  efifire  prouata . Ora  neffuna  di  quefie  due  forti  dt  propofìtiom  è materia 
accommodata  a formarne  il fiilogifmo  Rifiorito . quefia,  perche  tab  propofìtiom, non 
effendo  fondate  in  cofi  confin  lite  da  gli  huomint , ne  effendo  conformi  alt  opinione 
diquegb,  non  fino  accommodate  a perfiuadere.  Da  quell' altre  propofitmi  nafie 
un  difior  fi  fi  lungo , che  dalt auditore , ilquale  per  la  maggior  parte  non  è d’ingegno 
fittile , ne  efir citato  in  cogmtione , {fi  dificorfi efquifui , può  effiere  difficilmente  com- 
pre fi,  non  potendo  egli  arriuare  con  l'intelletto  tanto  lunge , {fi  fino  là,  onde  fino 
Hate  prefi  le  cofi,  per  mezp  delle  quali  t Oratore  ha  prouato , {fi  conchiufio  quello , 
ch'egli  intendeua  di  conchiudere  : ma  tanto  piu  difficilmente  potrebbe  il  fimpbce , 
{fi  debile  auditore  comprendere  argomenti,  {fi  difiorficofi  fatti,  quanto  e'  fuffiro 
frefi  pm  da  lontano , {fi  per  uta  piu  lunga  condotti:  {fi  perciò put  ojcuri,  come  Hon- 
da nel 
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do  nclmtdefìmo  tfèmpto  della  clemenza,  fi  tu  prouafii  quello , che  di  /òpra  ho  detto 
con  un  tale  difior  fi , dicendo . (he  fi  debbi  [esultare  prontamente  quelle  cofi , dalle 
quali  nafet  la  nofira  felicità  : (fi  conciofia , che  quella  nafia  principalmente  dalla 
per fet none  dell', animo , di  qui  auuiene , che  tale  perfezione  fi  delle  con  ogni  Studio 
figuitare . (fi , percuche  quello , che  modera  li  nofiri  appetiti , e una  dille  perfezioni 
dell'animo,  (file  tur  tu  morali  fino  quelle , che  gli  moderano,  è cofa  mamfefia , 
chetile  fino  nofire  perfezioni.  Là  onde  quello , che  ci  modera  circa  tappetilo  del 
punire , effindo  uirtù  ,fi  delle  figuitare  : (fi  conaofia , che  la  clemenza  fia  mode- 
ratrice di  quello  appetito , non  fi  può  negare , chi  non  fi  conuenga  a gli  huomwi  il 
figuitarla  : ma , perctoche  quello , che  è piu  proprio  a ciafiuno , debbi  tffere  molto  fi- 
gliato da  lui , (fi  la  clemenza  appartiene  propriamente  a i Principi  ,i  quali  fino 
J ignori  della  pena , (fi  del premio , efit  debbono  con  gran  magnanimità  tifarla . Ve- 
defit  chiaramente , come  quefio  difiorfi  prefi  tanto  da  alto , (fi  formato  di  prcpofi- 
tioni  prouate , quefio  (dico  ) mcalenamento  di  argomenti  per  uenire  alla  ccnclufione, 
farà  molto  ofiuro , (fi  difficile  da  effirc  compre  fi  dal  debile  auditore  ;tlquale  fenzfl 
dubbio  pm  ugualmente  intenderebbe  ,fi  fi  dtceffe  fidamente , che  a i Principi  ficon- 
uier.e  operare,ficondo  quelle  uirtù , che  a loro  mafimaminte  appartengono , (fi  che 
portano  beneficio  a gli  huommi , commefit  al  goutrno  loro  ; tra  le  quali  e la  clemen- 
za : (fi  fimilicofi  piu  propinque,  (fi  per  uut  non  lunga  condotte  a prouare  tale  m- 
tentwne.  Ingegmremoct  adunque  quanto  fi  potrà  di  formare  i nofiri  argomenti  di 
propofizom , che  fiano probabili  di  loro  natura  ,fi  che  non  fia  nece/farto  il prouarle  ; 
(fi  probabili  mafiimamente  a quegli,  a i quali  fi  parla , o a coloro  il  giudicio  de ’ 
quali  efiiapprouano , (fi  figurano . Debbefi  anche  porre  cura  in  refìngnere  gli  ar- 
gomenti ufando  poche  propofitioni , (fi  fpeffi  uolte  meno , che  non  rtchud  l'intero 
fillogifino,  (fi  pretermettendo  fimpre  quelle,  che  fufitro  mamfifie , perche  il  dire 
cofi  note , (fi  chiare,  e un  parlare  uano , (fi  noto  fi . Del  fillogtfmo  Retorico  fino  due 
fp.  tu  : l'una  e di  quegli , che  pruouano  la  tofa  c/firt , o non  effire , dirittamente , (fi 
per  mero  di  propofitioni , che  fiano  confinate , (fi  conuenghino  tra  loro , e con  l’opi- 
nione dell'auditore , (fi  dimoiti  : l'altraì  di  quegli,  che  raccolgono , (fi  concludono 
co/e  repugnantt  tra  loro , e contraru  a quelle , che  fino  Siate  delle , (fi prouate  dal- 
l'auuer fario  ; (fi  perciò  quefta  Spine  firue  molto  al  rtprouare . Della  prima  Spctie 
à di  fuperchio  dare  qui  e/empio  alcuno , hauendonc  io  pofii  molti  in  quefia  opera: 
(fi  quali  fiano  quegli  dell'altra  Spezi , fi  può  facilmente  comprendere  per  gli  e firn- 
pi , che  io  ho  dati , doue  ho  dichiarato  il  luogo  de  t ripugnanti , (fi  anche  altroue . 
eli  quefie  due  firn  di  argomentano!» pare , che  la  feconda  habhta  maggior  forza , 
(fi  fia  piu  pregiata  della  prima  ; perche  quefit  tali  argomenti  fino  un  raccolto  in 
diretto  luogo  di  cofi  repugnanz , (fi  che  fimo  contrarie  alt auuerfàno , come  ho  detto, 
(fi.pcrctoche  le  cofi  contrarie  pofie  l'una  apprefio  dell altra,  fi  mamfe fiano  maggior- 
mente , di  qui  auuittu , che  con  quefie  argomcntatiom , che  riprouano,  (fi  concmug- 
, , XX  uij 
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ioni  il  contrario  ji  fa  piu  gagliarda , (fi  piu  chiara  conclufione , che  non  fi  fa  nel- 
l'altra fpctie.  eyiia  tra  tutti  i fiUogt firn , (fi  enthimemi  di  qualunque  maniera, 
quegli  /entri  dubbio  hanno  maggior  forza,  nell’animo  dell auditore , (fi  fono  più  gra- 
tiofi,  i quali  ci  conducono  prefi  amente  m cognitione  di  qualche  co  fa  : là  onde  ne  que- 
gli fillogifmi  fino  apprezzati , t quali  fino  fùper fidali,  (fi  tanto  chiari  a ciafcuno , 
che  non  richieggono,  che  la  mente  fi  adoperi  punto  per  comprendergli,  fiche  efii 
non  hanno  uirtii  di  portarci  nuoua  cognitione  ; ne  quegli  ancora , t quali  poi  che  fino 
flati pronuntiati , non  s’intendono  per  la  loro  durezza , in  modo , che  la  cognitione  di 
quegli  uiene  troppo  tardi  : (fi  perciò  quegli  fi  debbono  approuare , (fi pregiare  fiopra 
gli  altri , i quali  toflo , che  noi  cominciamo  a dir  gli, pene  frano  per  la  loro  acutezza 
nella  mente  dell'auditore , fi  che  egli  annue  de  doue  e'  fìano  per  riufiire , (fi  di  queflo 
fico  slcffi  fi  rallegra , (fi  quegli  ancora , i quali  fi  non  fino  compre  fi  prima, fi  com- 
prendono incontinente , che  fino  finiti  : (fi  co  fi,  quando , o mentre , che  fi  dicono , 
o incontinente , (fi  poco  dipoi , che  faranno  detti,  noi  gli  comprenderemo , uerremo  a 
confiture  prefi  amente  la  cognitione  di  quegli . E ancora  da  auuertire , che  non  fi 
debbe  prouare  ogni  cofa  con  argomenti  : perche  a chi  uoleffi  ufare  argomenti  in 
ogni  cofa , auuerrebbe  fpeffe  uolte , che  prouerebbe  le  cofipiu  chiare  per  mezp  di  altre 
meno  chiare  : (fi  queflo  è cantra  alla  natura , (fi  l’arte , douendofi  quello , che  e 
m-no  chiaro  per  quello , che  è piu  chiaro  fimpre  dmoftrare . 7S Ipn  fi  ufi  anche  ogni 
ragione , che  ci  fi  rapprefinta  alla  mente  : ma  le  molto  deboli , le  troppo  note  è uoL 
gari  fi  taccino  : fipra  le  ragioni  piu  forti  conuiene  fermar  fi,  (fi  ctafiuna  di  quelle 
tfprimert  \fficacemente , facendole  apparire  difiinte  il  piu , che  farà  po fidile . Ma 
quelle , ctafiuna  delle  quali  hauoffe  per  fifleffa  poco  diualore,  congiugneremo  con 
qualche  altra , accioche  la  congregata  moltitudine  ci  prefii  quello  aiuto  , che  df gre- 
cata non  può  prefi  arci  : come  ,fe  tu  uolefit  prouare , che  un  tale  haueffi  fatto  ingiu- 
ria a un'altro , mofirerefti , che  egli  è fùper bo , potente , defiderofo  già  e gran  tempo 
di  offender  colui , preparato  a farlo:  (fi  altre  fintili  co  fi,  efficacemente  proponendole. 
Lequali,fi  come  ctafiuna  (teff  per  fi  fleffa  non  harebbe  gran  forza  ; co  fi  tutte 
inficine  farebbono  di  non  piccolo  ualort . Sono  altra  queflo  alcuni  argomenti , i 
quali  e neccffario  qualche  uolta  fortificare  : come  auuerrebbe , che  fi  fi  haueffe  a 
prouare,  che  qualcuno  per  timore  haueffe  fatto  qualche  opera  brutta , (fi  duho- 
noreuole , potrebbe  ejficre  di  mefiiert  dimoftrare  quanto  gran  forzai  habbia  quefta 
pafiione  nell  animo  humano , (fi  conefimpi,  (fi  per  altre  fimiliuie  darcuigore  ai- 
tar gomene  o . Siano  le  nofire  ragioni  perfiafìbih  il  più , che  farà  po fidile , (fi  pet- 
fùafibih  a quegli , che  di  fipra  ho  detto , (fi  tra  quefte  fi  ufino  mafitmamentc  quel- 
le , che  fino  piu  efficaci , (fi  che  hanno  gratta . dMa , quanto  alle  neceffartc , doue 
elle  hauefiero  luogo , non  ueggo  quello,  che  in  queflo  propofito  fi  poffaconfiderare, 
Varijfi,  (fi  adornifi  il  noftro  argomentare  bora  con  una,  bora  con  un'altra /fette 
di  argomentatunt , (fi  con  diuerfi  maniere  di  trattarle  : laqual  cofa  fi  può  faalmen. 

te  comprendere 
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te  comprendere  per  quello , che  ho  detto  della  fórma  degli  argomenti . ‘/fin  ft  conti- 
nuino, ft)  quafi  s' infilzino  l'uno  doppo  l'altro , m modo , che  paiano  quafi  annouera- 
tt,  ft)  fecalmente  congiunti  : ma  fi  a fonda , ft)  (ì  me  foli,  ft)  fi  condtjca  quella 
continuatone , che  da  ft  miofa,hora  con  efmpi,hora  con  fntenze , hora  con 
amphficatiom  : ft)  in  fimma  con  diuerf  probationi , ff)  artifici] , perche  non  f fa- 
cendo cof,gh  argomenti  fccamente  continuati, fi  impedir  ebbono  l'un  l'altro;  et  flrac- 
chtrcbbono,anzi  opprimerebbeno  la  mente  del  debole  auditore.  Et, pere  toc  he  nelle  co- 
f fi  confiderà  non  filo  la  qualità , ma  anche  la  quantità  ,fi  debbe  hauere  qualche 
rijpetto  alla  quantità  de  gli  argomenti,  ft)  ufre  in  ciò  qualche  mifura  ; accioche  do- 
tte mafitmamentc  accade))  difender)!  argomentando , il  fiuerchto  numero  di  que- 
gli non  faccjfc  quella  parte  dijproportwnata  dati' altre , ft)  noto  fi . della  qual  cofa  ci 
ammaefira  //omero  ; quando  nel  quarto  libro  della  Vhffia  induce  Menelao , li- 
quale  parlando  con  7* tfifirato figliuolo  di  'Tffiore  dice , che  egli  hauea  detto  tanto , 
quanto  direbbe  uno  homo  prudente , ft)  che  anche  gli  fitfife  fitpenore  di  età  : cofi  no- 
tando la  quantità,  ft)  non  la  qualità  del [ito  parlare.  Ma  pafiiamo  a dire  del) e firn- 
pio  . In  quefio  fi  debbe  riguardare  a fare , che  fia  filmile  il  piu , che  fi  può . ne  mi 
è afiofi , che  alcuni  Autori  confiderano  anche  ne  gli  efimpi  la  difiimihtudine , ft)  la 
contrarietà  difiimihtudine , come  in  quefio . ‘Bruto  uccifi  i figliuoli , che  t emanano 
eh  tradir  la  patria . e Manlio  la  uirtù  del  figliuolo  con  la  morte  punì . Contrarietà , 
come  in  quefio . Marcello  a i Siracufàm  nimici  del  popolo  /firmano  rende  gli  orna- 
menti. Uerre  a t compagni  del popolo  Temanogli  rapi . In  quefio  modo  di  procede- 
re noi  non  facciamo  altro , che  mofirare,in  che  fiano  dfitmilt , o contrarie  quelle  at- 
tioni:  ft)  forfè  fi  potrebbe  dire  piu  fittilmente  confider andò , che  il  piu  delle  uolte 
lanoftra  intentione  è moftrare  per  tali  difiimihtudine  ,ft)  contrarietà  quello , che 
qualcuno  doueua , o donerebbe  fare , o non  fare  : ft)  perciò  biafimarlo , o lodarlo , 
quafi  in  quefio  modo  tacitamente  proponendogli  la  fimilit  udine  di  quello,  che  mi 
Morremo , che  egh  haueffi  imitato , o imita '[fi , come  ne gh  efimpi  dati  l'uccidere  i fi- 
gliuoli per  caufa  fintile  a quella , che  a ciò  indufie  Bruto , ft)  confiruare , o rende- 
re , ft)  non  torre  gh  ornamenti  agli  amici . Ma  io  Infilando  quefla  confideratione, 
figuiro  di  dire , che  gh  efimpifì  tifano  non  filo , come  uguali , ( cofa , che  ageuolmen- 
te  s'intendi  ) ma  anche , come  dijùguah  : ft)  tale  ì quefio . 1 Curi) , ft)  i Fabritij 
hebbeno  in  pregio  la  pouertà , tu  non  puoi  fopportare  un  leggier  danno  riceuuto  nella 
tua  ricchezza . quefii  cofi  fatti  efimpt  fi  amphficano , ffifi  adornano  ) coprendo  la 
difùguahtà  per  uia  duna  certa  compar atione , che  fi  fa  tra  le  condittoni  delle  per- 
fine , ft)  della  cofa  : come  nell'efimpio pofio  de'poueri  Tfiimant  farebbe  il  figgiunge- 
re , coloro  ihuftn  cittadini , tu  huomo  di  bajfa  condii  ione , eglino  eccellenti  capitani, 
tu  dato  a'  itili  efircitij , efii  la  pouertà , tu  una  piccola  dimmutione  di  tanta  ricche t- 
za . gh  efimpi  di  cofi  fatte fi  debbono  alcuna  uolta  narrare  particolarmente  : come , 
quando  e' fino  o poco  mti , o degni  eh  gran  confiderai  ione , o quando  hanno  circon- 
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fi anzs  rade , ft) firaor dinar  te , alcuna  uoltafi propongono  fimpheemente,  ft)  quafi 
fi  accennano , o per  tjfre  notifiimi,o  per  altra  cagione  : ft)  di  quefiimodi  e factl 
cofa  trottare gli  efempi , t quali  io  per  breuita  pretermetto . Quando  noi  proporremo 
tfempi , come  lodi  noli , ft)  per  auuertire  qualcuno , che  gli  debba  imitare  ,fi  con- 
terrà accompagnarli  con  qualche  honoreuole  mentione  della  per  fona , qua  fi  in  unfi- 
mil  modo . ‘Bruto,  quel  glorio fo  liberatore  della  patria,  lulio  Ce  far  e unico  e/cmpio  del- 
la fetenza  della  guerra . Ma , quando  noi  tiferemo  e/èmpi , come  biafmeuoh , ft) 
per  ifconfortare  dal  fguitarh , non  ftnzfl  qualche  biafimo  di  quelle  taltper/one  gli 
proporremo . Et  uniuerfalmcnte , quando  e ci  parra,  chel  efempto  non  debba  cf 
fere  pofto  fcmpltce , ft)  nudo, gli  aggiugneremo  qualche  ornamento ,ft)  qualche 
amplificatone  in  buona , o in  mala  parte , prendendo  materia  non  filo  dalla  perfo- 
naiftejfa,  ma  anche  dalla  natone  : come  allegando  qualche  efempto  de' capitani 
Romani  nell' attiom  della  guerra  .potrefii  dargli  principio  col  dire  quanto  fife  ec- 
cellente , ft)  quanto  e famojà  quella  natone  nell arte  della  guerr a , ft)  quanto  ric- 
ca dt  marauigliofi  tfimpi , tra  i quali  porre  fi  t poi  quello , che  tu  intendi  di  allega- 
re-, ft)  fmilmentc  commendando  la  perfina  potrai  dire , che  tra  tanti  huomim  ec- 
cellenti , ft)  tUufirt  per  tali  ,o  tali  anioni , non  fu  mai  alcuno  piu  eccellente , ft)  piu 
gloriofi  di  colui , che  tu  uorrai  nominare  : ft)  in  altri  fìmdi  modi , i quali  non  e dif- 
ficile cofa  comprendere,  adornerai  gli  efimpi , potrai  anche  adornargli  con  lodare  la 
cofa , che  in  quegli  fi  contiene  ,ft)afine  della  quale  gli  proponi  : come  ,fi  tu  uolefii 
tfirtare  alla  clemenza  con  qualche  efimpio , potrefii  commendare  primieramente 
quella  uirtu . i. Mie' fi  debbo  auuertire , che  tali  ornamenti  uoghono  e fière  breui, 
ft)  le  commendationi  bene  accommodate  alla  noflra  mtentione . Et  il  medefimo.ma 
per  contrario  fi  ojferui , doue  in  mala  parte  fi  hauejfiro  a ufare  fimih  ornamenti . 
Et  conciofia , che  gli  efìmpt  habbiano  gradi  di  tempo , di  autorità , di  luogo,  ft)  d al- 
tro, e'  pare , che  quegli  fiano  piu  efficaci  de  gli  altri,  che  fino  antichi  ,ptrchealla 
antichità  fi  porta  gran  r inerenza  : ma  nondimeno  fi  debbo  fihtfarc  la  fiuerchia 
antichità , pache  ella  pare , o troppo  rimota  da  noi , o fauolofa . ft)  quegli  efimpi 
ancora  hanno  gran  forza , t quali  fino  famofi , ft)  celebrati , perche  e pare , che 
non  habbiano  contrada tione . ft)  tra  gh  efterm  quegli  uaghano  affai  ,i  quali  fino 
prefì  da  nationi , che  habbmo  maggiore  conformità  con  effio  noi . tfMa  certamente  gli 
efimpi  de  Ila  nofira  nationc , della  patria  ifieffa  ; ft)  m fiamma  i piu propinqui  a noi 
per  la  maggior  parte fino  piu  efficaci . (fili  efimpi  finti fin  za  fàuola fiano  il  om, che  fi 
può  noti,  fi) filmili.  Ifauolofi fiano  fctlti,ffi  tratti  da  eccellenti  Autori , ffiquefh  fi 
conuerrà  adornare  con  le  lodi  dell  autore , come  digraue , faggio , degno  di  fide.fg) 
col  mofirarc,che  non finta  cagione  tali  cofifino  Hate  finte  in  tal  maniera  da  grandi 
ingegni  : ft)  cofi adhonefleremo  la  finirne,  ft)  daremo  credito  alla  cofa . ‘Negli  apo. 
■logt fi  ufi  una  certa fimphcità , ft)  leggiadria  ddctteuole . Fra  gli  efimpi , ifauolofi, 
ft)  ma  fintamente  gli  apologi  uaghano  apprefjo  del  uulgo  ,ft)  de  gh  ignor anti  : per- 
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riocbe piti  fimphctmmte  ammettano  fimilt  finttoni,  (fi  tratti  da  quel piacere , che 
efii  ne  prendono , ageuolmente  acconfintono  : (fi  pereto  pare , che  filano  molto  oc- 
commodatt a tfue' configli,  ne  1 quali  confitta , (fi delibera  una  gran  moltitudine , 
{fi  che  h aiuto  molto  del  popolare . Aia  1 ueri , (fi  non  fatto  lofi,  (fi  finti  hanno  in 
doro  maggior  grattila , (fi fimo  put  atti  a mttouere  1 prudenti . Hanno  bene  gli  àpo- 
logìà) loro  quefla  commodttà . che  ,ficomeUtrouarc  tjèmpt  di  cofi  fatte  filmili  a 
■quelle , delle  quali  fi  configha , è cofa  difficile  ; cofi  gli  apo/ogi  fi  pojfiono , (fi  pigliare 
da  altri  : {fi  ,fi  qitefii  ci  mancano fargli  di  nuouo  : come  fi  fanno  anche  gli  efimpt, 
•che  10  ho  chiamati  finti  finza  fiutola.  Aia  il  fingere  apologie  facile  a coloro ,1 
quali  hanno  ingegno , {fi  arte  da  fipere  conofiere  la  fimilituduie , che  è nelle  cofi. 
'JSfoji  è dubbio  alcuno , che  gli  tfimpi  penetrano  bene  nell'animo  de  gli  auditori , {fi 
gli  perfitadono  facilmente  : ma  con  maggiore  fòrza  gli  affollano , {fi  eff  ugnano  i 
fiilogfmi , {fi  gli  cntbimemi  ; 1 quali , quando  pure  et  manchino,  pofiiamo  ricorrere 
■agli tfempi,ufa»tdoli  in  ucce  d'argomenti.  Aia , quando  noi potremo prouare  con  gli 
argomenti,  {fi  tifare  gli  cnthtmerm,  foggiugneremo  a quegli  commodamente  gli  efem- 
pi , qua  fi j per  tefiimoni , {fi  per  una  confir  mattane  delle  nofire  ragioni . Et  in  quefio 
xafà può  bafiare  un  filo  efimpio  : conctofia , che  anche  un  filo  tefhmomo , che  fia  de- 
gno di  fide  ,prefh  grande  aiuto . dMa  ,fi  tu  uorrai  fruirti  degli  efimpt  innanzi  a 
gli  enthimemi , farà  ucce  (far  io  addurne  molti,  (fi parrà  quefio  una  mduttwnc . Ora 
quefla  ha  rade  uolte  luogo  nella  fatuità  Oratoria  : {fi  quefio  auuicne  forfè , perche 
Ì indite  e ione  pruoua  l'uniuer fiale -,  {fi  quefla  file  ulta  fi  applica  per  la  maggior  par- 
te a cofi  particolari . Et  firmimi ntc  d Sor  uè  e male  accommodato  a gli  Oratori  : 
perche  procedendo  il  Sorde  per  quei  gradi , che  10  ho  dichiarato , accade , che  poche 
cofi  fino  quelle , che  patfiono  d'effire  da  uno  efiremo  all'altro  acconciamente  con- 
dotte . I fillogifmi , {fi fpetialmente  t condii  tonali , gli  enthimemi , (figli  efimpi fino 
piu  comuni  dell mdut none , {fi  del  Sorde  a tutti  1 generi.  Aia  tra  quefii  i fi  dogi - 
firn , (fi  gli  enthimcmi  fino  piu  accommodati  al  genere  giudiaale , perche  in  quello 
fi  tratta  di  cofi  fatte , (fi  qui  fi  t fi  poffino  dimoftrare  piu  efficacemente  : perctoche 
il  fatto  ha  in  fi  già  qualche  neccfittà . (fili  efimpt  fino  piu  appropriati  al  genere  coiu 
fùltattuo  : perche  quedo,che  ha  a effire,per  quello, e he  è stato,  conietturando fi  giudi- 
ca. (fi  l' amplificatone  è piu  propria  al  genere  dimofiratiuo . cHrtprouare  le  ragioni 
ttuuerfi,  gli  argomenti, che  raccolgono  cofi  contrarie , (fi  rcpugnanti , (fi  gli  efimpt , 
che  con  qualche  di  filmila  udinc , (fi  contrarietà  fi  propongono , fino  bene  accommo- 
dati.  E ancora  da  fapere , che  non  fi  debbo  ufare  argomenti , (fi  addurre  fidogi- 
fimi , (fi  cnthimcmi,nc  quando  noi  uogliamo perturbare  con  lepafitoni  l'animo  del- 
l'auditore , ne  quando  ujiamo  il  parlare  accofiumato  : perche  nel pruno  cefi  tugua- 
fieraiquelmouimento  de  d’animo , (fi  fiaccar  ai  quella  pafitone,che  in  quello  ha 
prefi  luogo , 0 tu  uferai  indarno  l'argomento,  non  potendo f cacciare  quella  uehemen- 
tt pafitonc , che  non  lafierà penetrare  l'argomento  ned' animo  deli auditore  occupata 
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da  quell*  : conciona , che  i mommenti  dell'animo  fi  impedì (cono  l'un  l'alito , ne  pof 
fino  Ilare  infume , in  modo  ,cheo  efii  fi  di  frugano , o s' inde  boli  fieno , benché  i 
mouimmu  caujàii  dagli  argomenti , fi  dalle  perturbai  toni  non  muouino  la  mede- 
firn*  parte  dell'animo , ma  da  quegli  la  ragione , da  quefte  l'appetito  e nìojfio , come 
di  [opra  dicemmo . ‘tyell'altro  cajò  : cioè , quando  ujìamo  l'artificio  del  cofiume,fi 
cornitene  afienerfi  da' fillogifim , perche  quegli  fino  la  dimofiratione , che  ufi  l'Ora- 
tore ; fi  la  dimofir ottone  non  ha , ne  cofiume , tu  demone . Et  ,fi  come  hauendo 
noi  da  poter  dimofir  are  le  cofi  con  argomenti  fi  debbe  ufire , fi)  quegli , fi  il parla- 
re accofiwnato , non  già  in  un  medefimo  tempo , fi  nfieme  : ma , quando,  fi  doue 
fi  conuune  ; cofi  mancandoci  gli  argomenti , ricorreremo  al  cofiume  ; che  neramente 
aun'huomo  da  bene  s'appartiene  il  fare  apparire  pmtofio  fislejfi  buono , laqual 
cofi  potrà  fare  per  mezp  del  parlare  accofiwnato , che  fare , che  l'or  ottone  fu* 
fi*  efquifita  : Oche  f*  per  ut*  de  gli  argomenti . Ma  circa  il  cofiume , non  uoglio 
pretermettere  di  dire , che  occorrendo  fpejft  unite  l'hauerc  a dire  qualche  cofi  di  fi 
fie/fo , o cantra  ad  altri  ; talché  il  parlare  di  fi  medefimo  fia  cofi  odiofi , o iuntfii 
oche  fàcilmente  truoui  npr enfiane , fi  contradittiotu , fi  il  dire  d'altri  habina 
qualche  affretta , fi  mordacità  ; (t  debbe, per  fuggire  qucftt  wconuenunti,  fi  mó- 
firarfi  modefto , fi  amico,  finger  e , che  un'altro  dica  quelle  eofe  : come  ( turbi  gra- 
fia ) fimi  uolefiimo  dire  quale ht  cofi  m lode  nofira , potremo  fingere , che  altri  la 
diceffi , fi  la  lodafje , mofirando  noi  defir amente  di  fintire  piumodtfìamentc  di 
nonfiefii,  fidi  finmwre  le  cofi  nofire . fi , fi  noi  uolefiimo  riprendere  qualcuno , 
fi  ritrarlo  da  qualche  penfiero , o operai  ione , poco  utde  ,o  poco  bone  fia , fi  dubà 
tafiuno  di  mn  l' offendere  parlandone  in  perfona  nofira  ; potremo  fingere , che  qual- 
cuno di  culo  btafìmaffe , fi  noi  fimpre  lo  difindefitmo , fi  ifiufàfitmo  : fi  in  qut - 
fi  e , fi  altre  fimih  maniere  fi  ufi  queflo  artificio . ‘Nella  confa  mattone , fi  nella 
confutatione hanno  luogo  le  fentenze , come  anche  nella  narr ottone,  fi  nell'altra 
parti  dell'or  ottone . fiiccommodanfi  anche  bene  al parlare , che  ha  cofiume,  le fin* 
tenzg  /empiici , fi  che  non  tengono  di  enthimema , che  da  quello  è cfciufi  : fi  qua r 
li  fìanolc  fentenze  /empisci,  fi  come  in  quelle  fi pofimo  tramutare  le  fentenze,  che 
hanno  natura  di  enthimema , è mantfe/lo  per  quello , che  ne  ho  detto  : fi  debbonfi 
ufitrele  fentenze  il  piu , che  fi  può  accommodate  alla  materia . L'amplificatiom 
tnquefta  parte  J i tratti  moderatamente  ,ft  come  anche  le  perturbatimi!  : perche , 
fi  quella  , fi  quefie  hanno  principalmente  luogo  nell’epilogo . Non  uoglio  lafitaro 
indietro , come  hauendo  <Mnfiotcle  confederato , che  polena  giouar  molto  all'Ora- 
tore il  domandare  or  tifino fàmente  l ’auutrjàrio , fi  cauargli  di  bocca  qualche  co/* , 
diede  alcuni  begliprccctti,  fi  circa  al  domandare,  fi  circa  al  rifondere  ; il  doman- 
dare giudico , che  fàfjè  a propofìto  principalmente , quando  l'auuerfario  hauefji 
già  ffontancamentc  detto  una  parte  di  quello , di  che  l’Oratore  fi  uuolc  ferutre  a, 
condurlo  a qualche  inconuemente , in  modo , che  cauandogli  di  bocca  con  il  domain 
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darlo  un' altra  parte , ne  feguui  tale  inconuemente  : del  quale  artificio  dette  queflo 
efempio.  ‘Tortele  cAthemefe  domando  Lampone  de' ficrifìci  della  Dea  falute , 
{fi  battendo  detto  Lampone  ; che  non  era  lecito  a ‘Tende , situale  non  era  confa- 
grato,  {fi  ammeffo  a quei  ficrificq , intenderne  cofa  alcuna , ‘Tende  lo  domandò 
s'tffò  gli  fapeua  : {fi  hauendo  rfiofto  di  fi  ,foggiunfe  ‘Tende  : {fi , come  gli  fat  tu 
non  cjjèndo  configurato , {fi  ammeffo  ì ecco, come  ‘Tende pigliando  quel!o,chc  Lam- 
pone fontamamente  battuta  detto  : cioè,  che  egli  non  potea  intendere  di  quegli  fa - 
enfici],  non  effindo  confàgrato  : g ■)  di  fui  prendendo  occafione  di  domandarlo  ,fe  ef 
figli papaia , per  la fica  nfiofla  conchtufi  quello , che  mtefi di  conchmdere  contea  di 
lui . La  feconda  opportunità  di  domandare  e , quando  una  delle  propoft noni  è cer- 
ta , {fi  mamffla  ; (fi  non  e dubbio , che  l' auuer  fimo  non  habbta  a concedere  l'al- 
tra , effóndane  domandato  : {fi  in  queflo  cafi , quando  tu  barai  domandato  d’una 
fila  propofittonc , non  debbi  di  nuouo  domandare  di  quello , che  è chiaro , ma  tncon- 
t mente  concludere . Queflo  artifìcio  fu  ufato  da  Socrate  contra  JMclito , tlquale 
l'accufàua  ,chet'  negaua  gli  Dei  : {fi  perciò  dicendo , non  concedo  io  i demoni  l {fi 
confidandolo  Melico , Socrate  lo  domando  ,fèi  demoni  erano  figliuoli  de  gli  Dei , o 
cofa  diurna  : de  he  confinttndo  Melilo , conchiufi  Socrate  cofi.  E' fi  truoua  adunque 
chi  crede  ; che  fiano  i figliuoli  degli  Dei , {fi  notigli  Dei.  ‘Bailo  a Socrate  doman- 
dare  di  quello , che  fapeua  douere  effere  conceduto  dall' auuer furio  : cioè , che  i demo- 
ni erano , o figliuoli  degli  Dei , o cofa  diurna  ; {fi  pretermettendo  quel,  che  era  ma- 
nife  fio  : cioè , che  chi  concede  effere  i figliuoli , concede  anche  effere  i padri , conchiu- 
fi,come  fiuede.  La  terza  occafione  di  ufire  quefi  'arte  del  domandare  e , quando 
fi  può  mofirare , che  l' auuer fiaxio  dica  cofi  contrarie, o contra  all'opinione  degli  huo- 
tmm . contrarie  : come  ,fe  fi  moflraffi , che  diceffe  Li  pace  effere  buona , {fi  cattiua . 
contra  l'opmme  : come  il  dire , che  le  ricchezze  fiano  datmofe . La  quarta,  {fi  ulti  - 
ma  occafione  di  domandare  è , quando  pare , che  tauucrfario  non  habbiaa  potere 
rifondere  ,fenon  fififticamente  : percioche  ,fe  l'auuerfàrio  rifonderà , che  la  cofa 
fi a , {fi  non  fia , come  farebbe  ,fc  uno  domandato  ,fil'cfircito  e fino,  rtfondefjc, 
che  egli  è , {fi  none  : concio  fia , che  a certi  figgetti  in  certi  tempi,  {fi  modi  fia, 
{fi  non  fia  fino  : {fi , fi  e'  rifonderà , che  una parte fia  un'altra  no , come  accode- 
rebbe , fi  uno  domandato  ,fè  una  tale  Republico  fia  bene  ordinata , rtfondefjc,  che 
ella  e in  parte  bene  ordinata , in  parte  nò.  {fi,  fi  domandato  ,fè  un  pomo , che  f af- 
fi bianco  cL  fiora,  {fi  rofjò  di  dentro  fia  bianco , ri fondeffe , che  egli  e m qualche 
modo  bianco , {fi  in  qualche  modo  roffi , quefte  fimili  rtfofie  ( dico  ) perturbano 
l'auditore , tlquale  inquefiecauillatiom  refi  a pieno  di  confinone,  {fi  di  dubbio. 
Ora  fuorich  quefh  quattro  tempi , none  da  ufire  l'artifìcio  del  domandare  : per. 
che  ,je  colui , tlquale  è domandato , refifterà  col  rifondere  acconciamente , parrà , 
che  chi  ha  domandato  refi  aiuto , ne  fi  debbe  stimare , che  fi pojfa  continuare  uttL 
mente  di  stringere  t auuer  fino  con  le  domande , quando  le prime  non  fifino  ficee - 
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dute  iene;  perche  la  dcioltz.zfl  dell'auditore  non patifie  tanta  Itmghcejetper  laqud * 
le  fi  hi  far  e dille  l'Oratore  porre  gualche  cura  in  reflrigncre  t fiuti  fillogfmi.  (fi 
tanto  hauendo  detto  dell’artificio , che  fi  delie  ufiare  nel  domandare  l'auuerfìrn , 
feguira , che  fi  dica  qualche  enfi  circa  l'artifìcio  del  rifondere . Vuole  adunque 
CdrtJlouU , che,  quando  in  tali  domande  fono  parole  ambigue  ,fi  rifonda  diftm 
guendole  con  parlare  dtflefi , (fi  non  troncato , (fi  rifiretto . e-Accioche  le  dtfitntioni 
iene  dichiarate  fiano  piu  attualmente  compre  fi  dall'auditore.  *5\ia  a quelle  cofi,che 
paiano  contrarie  ,fi  contitene  rifondere , additando  fittamente  in  ejfia  nfpofta  la 
folutione,  ìnanzi, che  colui, che  l 'ha  domandato, pojfì  di  nuouo  domandare  ejuello,che 
refi  a , o conchiudere . Perche  e'  non  è dtfiìcde  preuedere  in  che  cofì  fia  la  firztt  del- 
l'argomento , *pMa  la  dichiaratane  piu  cfquifita  di  quefie  cofi  appartiene  alla  facol- 
tà della  Topica  : (fi  pereto  a quella  fi  dtiie  ricorrere  per  hauerne  migliore  nonna . 
Et  ,fi alcuno  conchiuderà  qualche  cofì , (fi  formerà  la  conclufione per  uta  d' inter- 
rogai ione  , è necejfìrio , che  colui, che  uuole  ejfire  domandato, adduca  di  ciò  la  cagio- 
ne: come  fece  Sofocle  ,tlquale  effendo  domandato  daT  fiandra  fi  anche  egltcon- 
uenne  con  gli  altri  configien  in  queflo  parere , che  fi  dejj'e  il  gouerno  a quattrocen- 
to cittadini , acconfintt  : (fi  figurando  Ptfìndro  di  domandare  ,fi  quefie  co/e  gli 
pareuano  brutte , (fi  federate , dififi  di  fi.  allhora  concludendo  Tfìndro  per  mo- 
do di  domandare  dijfi.  non  hai  adunque  anche  tu  commeffì  quefie  fceleratezje  ? fi 
rifofc  egli  : percioche  non  ft  poteua  pigliare  allhora  miglior  partito . Queflo  modo  di 
rifondere  uso  anche  uno  Spartano , ilquale  era  flato  del  magiftrato  de  gli  E fòri  ; 
(fi  rendendo  conto  delle  cofi  fatte  da  lui  in  quel  magiftrato , (fi  effindo  domanda- 
to ,fè  ghpareua , che  gli  altri  fìioi  compagni  fufjèno  flati  giuftamentc  concimati 
alla  morte , rifofi , che  cofi  gli  pareua . allhora  fèguito  colui  di  domandarlo  dicen- 
do, non  fiituconcorfì  a di  terminare  le  cofi  mode  firn;  con  e fili  (fi  q ut  fio  anche 
acconfintt.  Soggiunfi  l'auucrfìrio  non  fìrat  adunque  ancor  tu  giuftamentc  punito? 
non  nfos’egli  : percioche  i miei  compagni  intcfinola  cofì  in  queflo  modo , per  e fiè- 
re flati  corrotti  con  denari , io  non  per  talcaufì . Ma , perche  io  hebbt  quella  opi- 
nione . Per  fihifare  adunque  tali  rifofi  c non  fi  dtiie  ne  domandare  doppo  la  con . 
elulione , ne  per  modo  di  domandare  eff  imere  effì  conclufione  ,fè  già  non  ci  auan- 
zaffi  molto  di  ragioni , (fi  di  uerità . Ora  hauendo  detto  circa  la  eonfermatione , 
(fi  La  confutai  urne  tutto  quello , che  mi  occorreua . Tifila , che  io  accommodi  a quel- 
le in  ciafcun  genere  la  difofitione , la  tlocutiont,(fi  la  pronuncia , non  hauendo  po- 
tuto accommodarc  quefti  artifici)  fiparatamentc  a quelle  par  ti  in  ciafcun  genere , 
per  hauere  hauuto  prima  a trattare  di  molte  cofe  comuni  alla  confir mattone , (fi 
con  fu  fattone , come  per  queflo  ultimo  trattato  fi  è ueduto . ’Nella  difofitione  del ge- 
nere confultatiuo , quanto  ai  capici  quello , pare  [parlando  umuerfilmente  ) che 
quello , che  t proprio,  (fi  principale  m qualunque  fetie  debba  e fere  trattato  pri- 
ma , che  gli  acceffiorij , (fi fecondarij.  fiMa  nientedimeno  e' potrebbe  accadere tjual- 
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che  unita  per  diucrfi  cagioni , che  quefio  ordine  fi  mutafie , ponendo  nel  primo  luogo 
quello , che  per  natura  fujje  accejforio , (fi  fecondano . fitta  colui,  a cui  tocca  tf 
fire  il  fe condo  a parlare ,{fi  che  uuole  contradir  e , (fi  opporfl  a chi  ha  parlato 
prima  ; parrebbe , che  doutffe  rifondere  prima  a quello  .diche  prima  fujfe  flato 
trattato  da  lui,  o a quello  ,m  che  egli  haueffe  fatto  il  fùo  principale  fondamento: 
ma  quefto  artificio  può  rtceuere  anche  uartetà  : come  fi  può  uedere , offiruandofì  il 
modo  di  procedere  ufàto  da'  buoni  Oratori.  Et , perche  di  quefia  uarietà  non  fi 
può  dare  certa  regola , re  fi  a a ammonire  chi  hard  a configliare , o fionfìgliare , che 
nfguardi  bene  alle  condii  ioni  della  caufà , {fi  all' altre  cir confi  anzi  ; {fi  figgiti  firn- 
pre  quella  uia , alla  quale  l'utilità  della  fua  caufà  lo  guiderà . Quanto  alt  altre  fpe- 
tie  di  quefio  genere  non  dichiarerò  piu  particolarmente,  quale  ordine  fi  debba  offerua- 
re  circa  i capi  di  quelle , per  fuggire  una  piu  lofio  fùperflua  {fi  noia  fa , che  certa  {fi 
nece/faria  dichiaratane . <fMa  folamentt  ,fi  di  quelle , fi  dell' altre  contenute  dagli 
altri  generi , diro  tn  uniucr fiale , che  c'pare , che  doue  fia  un  capo  filo  principale , fi 
debba  trattare  prima  di  quello , {fi  doue  ne  fuffeno  piu  principali  infieme  con  altri 
non  principali , o meno  principali , fi  debba  nel principio , {fi  nel  fine  trattare  di  piu 
principali  ; tlquale  ordine  nondimeno  potrebbe  riceuere  qualche  uarietà  fecondo  le 
condittom  della  caufà , {fi  l' altre  circonfianzi . L'ordine , che  fi  debbe  tenere  circa 
i capi  del  genere  dimofir attuo , è piu  certo , {fi  piu  determinato , fi  per  la  natura 
della  materia  i {fi  perche  non  ut  cade  contradittionc  ,fi  per  l’offèruatione  di  quello , 
che  hanno  fatto  i buoni  Oratori  nel  trattare  di  fimili  materie.  rTuofii  adunque 
cominciare  nelle  lodi  dell' h uomo  dalle  cofi  precedenti  al  fùo  nafiimento , cioè  da  i 
progenitori , {fi  dalle  condii  ioni  di  quella  famiglia  : dipoi  figuitare  le  lodi  fùc , fecon- 
do i gradi  dell'età , {fi  mofirare prima  i figm , {fi  gli  inditij  delle  fue  uirtù , ch'ap. 
pannano  nella  fua puentia , dipoi  la  creanza , gli  fludij , (figli  efirntij della  gioucn- 
tù , {fi  doppo  qutfli  l’operationi  dell'età  uirile , {fi piu  matura , tenendo  l'ordine  de’ 
tempi  delle  fue  anioni,  {fi  trattando  prima  di  quelle,  che  egli  haueffe  fatto  pri- 
ma, (fi  confegucntemcnte  dell' altre  ; onero  diuidere  le  utrtù  nelle  fut  fpetie,  (fi 
lodare  la  per  fina  fecondo  l' anioni  fue  corri/fondcntt  a ciafiuna  uirtù . ‘Totrcbbcfi 
ancora  dalle  cofi  minori  poffare  alle  maggiori,  o dalle  maggiori  difiendere  alle  mino- 
rilo trattare  quefia  partecongran  uarietà,  mtfcolandoU cofi grandi  con  le  picco- 
le , l'ofiure  con  le  chiare , le  proffere  con  le  auuerfi , l' incredibili  con  le  probabili  ; o 
in  altre  fimtli  maniere . Et,  fi  fi  loderanno  i morti , fi  conucrrà  trattare  anche  di 
quelle  cofi,  che  fino  fèguitc  doppo  la  morte  loro.  Ificrate  nella  or  ottone,  che  egli 
firiffi  m laude  d'Euagora , lodò  prima  la  flirpe , dipoi  l'indole , (fi  la  buona  fpe- 
ranza , che  appanna , (fi  le  uirtu  della  fua  puentia , dipoi  mene  a lodare  le  mrtù 
dell'età  uiriù.  rDoppo  qutflt  trattò  per  ordine  dettati  toni  di  tutta  la  ulta  fua. 
Vlt imamente  trattò  di  tutto  quello , che  figuì  doppo  la  morte . Et  ‘Tlatone  nel  <P?dc- 
neffino  comincia  dalle  lodi  della  patria  de'  morti , dipoi  puffo  a trattare  della  crean- 
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ta , dappo  tjueflo  racconta,  le  untone , che  efei  acquiftorno  combattendo  per  la  liber- 
ta iella  patria . Et  Thucidide  nella  or  ottone  funebre  allegata  di  /opra  cominctan. 
do  da'  progenitori  de'  morti,  (fi  continuando  ìe  lodi  della  città , nella  quale  egli  erano 
nati , (fi  allenati , celebra  dipoi  l’attione , g ■)  la  morte , che  egb  haueuono  fatto  per 
la  falute  d'effa  patria . Et  tanto  baftì  hauer  detto  circa  l'ordine  de'  capi  nella  fpettc 
del  lodare , (fi  di  biaftmarcglt  huomini . ^Ma  ctrca  gb  altri  /oggetti , de'  quali  ho 
fatto  meni  ione  ,fi  pigli  in  quelle  parti , che  fi  può  piu  proportionatamente , la  regola 
dell'ordine  da  quello , che  qui  ho  dichiarato . Et  /penalmente  nelle  lodi  et  una  città , 
che  e /oggetto  molto  nobile , pare , che  fi  po/fa  cominciare  da  quegli , cht  fino  /lati 
autori  della  fondanone , o di  qualche  fua  mutatane . Dipoi  ragionare  del  Jìto , (fi 
della  forma  della  città , (fi  di  tutto  quello , che  a quefta  materia  appartane  : (fi 
doppo  queflo  trattare  delle  lodi  de'  cittadini  per  le  uie , che  ho  dichiarate  eh  {òpra  ; poi 
del  modo  del  goucrno , che  e principali  fimo  capo  in  quefta  materia  ; o neramente 
trattare  prima  di  queflo , dipoi  delle  qualità , ft)  opere  de'  cittadini . Or  circa  il  ge- 
nere giudiciale , fi  potrebbe  confederare  l'ordine  delle  qucfttom  fecondo  la  natura  lo  - 
ro , (fi  fecondo  la  natura  delle  caufi.  Secondo  la  natura  loro  pare , che  la  piu  ga- 
gliarda , (fi  piu  ficura  quefhone  preceda  l'altro  : (fi  in  queflo  modo  farebbe  prima 
la  trafportationc  della  caufa , dipoi  la  conietturale , doppo  quefta  la  dtffmitiua,  dipoi 
la  turidtciale  affilata . ^Ma  ne  11' affannile  precederebbe  il  difcolpamento , figurereb- 
be il  ncompenfamento , dipoi  la  1 fette  affuntiua  per  il  fatto  dedauuerfario , ned  ul- 
timo luogo  la  conce fione . Et  tra  le  qiuftiom  legali  precederebbe  la  contrarietà  delle 
leggi , fcguiterebbe  lo  firmo,  (fi  l'mtentione , l'accommodamento  , l’ambiguità. 
ÌMa  confederando  Cordine  fecondo  la  natura  della  caufa,  fi  può  dire , che  quella 
que (Itone , che  è piu  principale , preceda  l'altra , che  e fecondarla . Et  piu  princi- 
pale c quella  ; laquale  leuandoft  dia  pare , che  tutta  la  caufa  rouint  : fecondarla 
è quella , laquale  fi  bene  fi  rimouefè  ,fì  potrebbe  nondimeno  difendere  la  caufa . 
dfella  come  taira  pare , che  l'ordine  naturale  fea  trattare  prima  di  quello , che  ap- 
partiene alla  uolontà , dipoi  della pofitbihtà , (fi  commodità , ultimamente  de' fógni. 
T/tcnte  di  meno  fi  uede  nella  or  attorie  per  JMtlone , che  Cicerone  doppo  la  uolontà 
tratto  de'  fógni , (fi  nell ultimo  luogo  della  commoditd . Et , perciocht  quefta  parte 
della  dtfpofìtione  in  tutte  le  materie , (fi  forfè  nelle  iudiciali  piu , che  ned  altre,  rtee- 
ue  una  infinita  uarietà , talmente , che  egli  è impofeibilc  darne  ptu  certe , o piu  par- 
ticolari regole  : baftì  hauer  ne  cofe  generalmente  ragionato , rimettendo  il  re  ft  ante  di 
quefta  confedcratione  adofferuatione  de'  buoni  autori,  (fi  al  fàggio  giudtc  io  ded Ora- 
tore. L'ordine  de  gli  argomenti  per  prouare  la  noftra  munitone  pare,  che  debba 
tffere  tale , che  nel  primo,  (fi  ned  ultimo  luogo  fi  ponghino  t ptu  efficaci,  (fi  nel 
mezp  i meno  gagliardi , acctoche  l'efficacia  de' primi  introduca  quella  de'  fecondi 
ned  animo  dell'auditore , (fi  la  debolezza  di  quegli  di  mezg  ; fea  fefeenuta , (fi  for- 
tificata da  gli  cfercmi  : (fi  piu  diftmtamente  confederando, dico , che  colui , ilqualt 
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farà  il primo  a configliare , o a trattare  materie  iudiciah  dette  addurre  prima  gli 
argomenti , per  prouare  prima  la  (ita  intera  torte , (fi  dipoi  opporft  atte  ragioni  con- 
trarie ,fatoglundole , o di/pregiandole . (fi  ,fih  ragioni , che  gli  fino  contrarie,  fufii- 
no  molte , (fi  uartc, farebbe  neceffario  in  tal  cafi , che  prima  egli  le  rtprouajji , per- 
che non  le  riprouando  nel principio , porterebbe  gran  pencolo , chetile  faceffi.ro  tale 
imprestane  nelle  menti  degli  auditori , ch'elle  chiuderebbono  quafi la  aia  alle  file  ra- 
gioni. t%da  colui , che  parlerà  nel  facondo  luogo , dette  nprouare  prima  le  ragioni 
addotte  dall' auutr fono , (elogiandole , (fi  altri  argomenti  contra  quelle  adduccndo , 
mafiimamente , quando  e' paia , che  le  ragioni  dell' auuerfario  fatano  approuate , (fi 
habbino  hauuto  fòrza  diptrfiuadtre  : perche,  fi  come  l'animo  nofiro  non  riceue , ma 
rifiuta  un'huomo  carico  dimputatione , (fi  di  infamia  ; cofi  ancora  non  dà  luogo , 
ne  ammette  l'oratione  di  colui , che  contradice , quando  e' pare , che'l  primo  hattia 
parlato  con  buone  ragioni . Là  onde  è neceffario , che  noi  apriamo  bene  lama , (fi 
diamo  luogo  a gli  argomenti  noftrt  dell'animo  dell'auditore  conio  (cacciarne  i con 
trarij.  (fi  perciò  fi  conuiene,che  poi,  che  noi  haremo  fortemente  combattuto , » 
contra  a tutti , o contra  a t piu  gagliardi , o contra  a gli  approiiati  dall'auditore , 
o contra  a quegli,  che  fi pojfino  nprouare  ageuolmente , noi  adduciamo , (fi  confer- 
miamo i noftri.  e?Ma , quanto  all'amplificatione , che  fi  fa  qualche  uolra , men- 
tre , che  noi proutamo  una  cofit,figuitando  quella  gli  argomenti  ,pare , ch'ella  rtceua 
le  medefime  con fider ottoni  dell'ordine , che  arca  quegli  fi  e fatto . St  arca  l' amplifi- 
catone , che  corrffonde  nel  genere  dimofirattuo  alla  confermatone , (fi  che  è fpar- 
fa  per  tutta  la  materia  ; della  quale  fi  tratta,  non  ueggo , che  fi pofii  dire  cofa  alcuna 
dell' ordino  di  quella  ,faluo , che  e' pare , che  ella  debba  fìmpre  andare  ere  facendo, 
quafi  per  gradi . Et  tanto  fia  detto  della  dijpofitione . Conuienfi per  lo  piu  nell ar- 
gomentare ufire  parole  proprie , chiare,  (fi  lignificanti , non  tr afaportate , ne  d'altra 
fimil  firte , ma  tali , quali  fino  qffegnate  mafiimamente  alla  chiarezza , alla  uehe- 
menza , alla  uelocità . La  compofitione  ancora  non  uuole  ejfire  affettata , ma  baut- 
te del  puro , (fi  del  famplice , t membri  per  lo  piu  breui , (fi  chiaramente  ordinati . 
cAccommodafigli  bene  il  modo , che  è flato  confiderai  nellafirezza , (fi  nella  uelo- 
cuà.  Le  figure,  (fi  gli  ornamenti , che  pare , che  piu  fi  conuenghino  nell  argomen- 
tare ,fino  l'apoftrofe  contra  all'auuerfario , il  domandare  noi  ile  fai , (fi  figgtugnere 
le  rffofie , il  domandare  uoltandofi  alt  auuerfaàrio  di  cofae , lequah  e'  non  poffa  nega- 
re , o alle  quali  poffa  difficilmente  rffondere , il  ritenimento  ancora , (fi  certi  modi 
di  comandare , come  è , dicami , qualcuno  : (fi  fimih . Defiderare , (fi  quafi  dtfacor- 
rere  coni' auuerfaàrio.  Dichiarare , (fi  quafi  dffimre  quel,  che  è detto.  Diuidere , 
fermarfi (òpra  un'argomento  gagliardo,  (fi  ufare  molte  altre  figure  de' concetti, 
(fi  qualche  altro  ornamento . dMa  colui , che  uorrà  effondere  alt  auuerfaàrio , (fi 
faciorre  U fate  ragioni , (fi  anche  effondere  a qualche  tacita  obiettane,  potrà  ufare 
commodamente  olirà  alt altre  figure , l' imitai  ione , l'ironia,  il  marautglutrfi , (fi 
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t artifìcio  del  rifondere  adobiettioni  pofte  nel  trattato  dilla  uerttà , ft)  altri  orna- 
menti. 6t  in  femma  pare , che  a ejutfla  parte  deli' argomentare  fi  posino  accom- 
modare  per  lo  ptu  molti  di  quegli  artifici] , che  circa  alla  chiarezza , uehemenza , 
uelocità , aff rezza , uerttà , acutezza , fi  fono  confida  ati . Tfiel  finimento , ft)  nel 
numero  non  fi  conuiene  upire  gran  diligenza , ba/lando  per  la  maggior  parte , che 
fi  fchtfi  l'wettie , ft)  l' affettatane , ft)  fi  ufino  quegli  della  chiarezza . 6Nell' argo- 
mentare fuole  effere  per  lo  piu  la pronuntia  molto  uaria  : per cioche  il  proporre , il  di- 
uidere , il  domandare , il  pigliare  a contr adire  ,fino  molto  fmih  al  modo , che  poi 
ufi amo  di  parlare  ordinario  : ma  parte  pronuntiamo , quafi sbeffando , parte  con- 
tr a facendo  , ft)  imitando  : ft)  c fèndo  l'argomentare  di  fra  natura  agile , uiuo , ft) 
che  preme , e'  pare , che  ricerchi  anche  una  utuacità , ft)  prefiezza  nel  geflo  confor- 
me a quefìe  fre  qualità , ft)  che  in  certi  luoghi  fi conuenga , quafi  siringete  l'auucr- 
frrio  con  la  pronuntia , ft)  ff'fftggfare  il  parlare . L' amplificatane  nella  parte  del- 
tièlocutione  fi  regoli  per  lo  piu  con  l'artificio , che  ho  comprtfò,  ft)  dichiarato  nella 
forma  della  grandezza , ricordandoci  fèmpre  ; che  ,fi  come  l'amphficattone  fuori 
del  genere  dimoflratiuo , ilqualc  confifle  quafi  tutto  tri  amplficatione  ,fi  fpi’-ga  piu 
nell epilogo , che  nell  altre  parti  ; cofi  debbiamo  fuori  di  quello  ufrre  piu  tempi  ra- 
tamente gli  artifici]  della grandezza  ■ eyill amplificai  ione  non  pare , che  fi pofii  affe- 
gnare  un  modo  di  recitare  duna  fòla  maniera  : perche  amphficandofi  bora  cofi  buo- 
ne , bora  ree , bora  bete , bora  mefle , ft)  di  altra  fòrte , bora  per  de  Iettar  e , bora 
per  muouere  pafiiom  ne  gli  animi  de  gli  auditori , ft)  per  altre  cagioni,  pare , che 
fi  conuenga  fecondo  quefìa  uarietà  uanare  anche  il  modo  della  pronuntta  : ma  e'  fi 
può  ben  forfè  dire , che  nelle  laudationi , che  non  fino  funebri,  ne  ringratiamenci , 
ft)  altre  fimilt  ffelie , lequah  fi  trattano  per  lo  piu  con  unamphficaiionc  perpe- 
tua ,fi  conuenga  ufrre  una  pronuntta  allegra , ft)  magnifica , ft)  fubhme  : ft)  per 
contrario  ntll'orationi  funebri  ; fi  come  ancora  nelle  confrltatiom  ; pare , che  fi  deb- 
ba ufrre  un  modo  di  recitare  graue , maturo , fermo , ft)  che  moflri  una  grande  at - 
ttntione  d animo . ^Ma  nelle  materie  tudiciah  fi  conuerra  forfè  ufrre  piu  uano 
modo  di  recitare  per  la  uarietà  delle  parti  di  quelle , lequah  nondimeno  pare , che  per 

10  piu  ricerchino  una  pronuntia , che  habbia  del  uiuo , dell', ardito , ft)  del  uchemen - 
te;  ft)  fra  accommodata  a quegli  affetti,  che  in  quelle  fi  muoueranno  : ft)  tanto 
fia  detto  circa  a questa  parte . Tuffami  a formare  l'ultima  parte  del  parlare 
Oratorio  nominata  Epilogo . In  quefìa  dico , che  fi  come  nella  prima  parte , che  è 

11  proemio , noi  procuriamo  eh  fare  auuertito , ft)  intento  l'auditore  alla  cofia , della 
quale  uoghamo  trattare , ft)  di  dtfporlo  a fauor  noflro , prima , che  di  quella  trat- 
tiamo , cofi  conuiene , che  offendo  già prouat a , ft)  trattata  la  caufa , noi  la  riducia- 
mo alla  memoria  dell'auditore , ft)  ( come  piace  a qualcuno  ) dimoftriamo  anche 
tmportanza  di  quella,  ft)  lui  commouiamo  con  le  perturbai  ioni , ft)  difpomamo 
anche  con  l’artificio  del  cofi  urne  il  meglio , che  pofiibil  fia , acctoche  la  mente  fra  ben 
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capace  della  ragione , fi  la  uolontà  Un  difpofla , fi  commojfa  gagliardamente  re. 
fi  andò , infìcme , fi  unitamente  a fauorire  la  caufà  no  fra  concorrano . Compofè 
zAnfiotele  l'Epilogo  di  quattro  coje  : Cuna  delle  quali  e il  dt fi  or  re  bene  l'auditore 
uerfo  di  noi , fi  male  tur  fi  dell' auutr fino , intendendo , che  ciò  fi  conuenga  fare 
con  lodare  noi  fiefii , o come  huomini  da  bene  afiolut amente , o buoni  per  efii  audito- 
ri : (fi  col  biafimare  l'auuer firio  per  il  contrario . L'altra  è amplificare , o fininuire 
la  cofi . La  terza  commuouer  l animo  degli  auditori  con  le pafiiom . L'ultima  ri - 
dur  loro  in  memoria  le  cofi  dette . Ora  quello , che  appartiene  al  primo  membro  de  i 
fopradettt , non  è neceffarto  dichiarare  altrimenti , effóndo  mamfefto  per  quello , che 
ne' precedenti  libri  e slato  detto  circa  il  lodare , (fi  biafimare , come  fi  debba  ufare 
quefio  artificio . Et  io  fecondo  il  mio  proponimento , feguitero  di  dichiarare  quello , 
che  io  ho  confederato  circa  l' altre  parti , (fi  tutto  quel , che  conutene  a formare  l'Epi  ■ 
lago  ■ ' Dico  adunque , che  la  cofa  già  prouata , (fi  dimoftrata , rtceue  conueneuoL 
mente  la  fia  amphficatione,  o diminuitone  : perche,  fi  come  l ' accrefiimento  de'  corpi 
richiede  un  fondamento , al  quale  fi  poffd  aggiugnere  la  quantità  , cofi  e neceffa- 
rio  , che  le  eofi,  che  noi  uorremo  amplificare , o diminuire , fiano  prima  concedute , 
(fi . >f  r certe  tenute . Qui  fi  a amplficatione , (fi  diminuitone  della  cofa  fi  congiugne 
ipifi  uolte  con  la  confermatione , (fi  con  la  confutatione  : perche  ,fe  noi  ( u erU  gro- 
tta ) dimofir  tremo  l utilità , o l'honefià  d'una  cofa  ; fi  il  fatto  ,fi  altro , (fi  doppo 
qualche  argomento , (fi  doppo  qualche  parte  della  confermattone , (fi  doppo  tutta 
la  confermatione , fi  conuerrà  mamfefiare  la  grandezza  ,o  la  piccolezza  della  co- 
fa  , fi  come  pofiiamo  ne'  buoni  Oratori  offeruart . ^Ma  nella  pìtie  laudai  tua , (fi 
forfè  in  altre  comprefi  dal  genere  dimofiratiuo , l'amphficatione  e fimpre  congiunta 
col  trattato  della  cofa , fi)  fiarfà  per  quello  : come  riguardando  a quello , che  di 
fopra  habbiamo  detto  fi  uede.  JMa , fi  tale  amplificatane  non  fi  faceffi  a baftan- 
zet  ne  i luoghi  detti , harebbe  anche  maggiormente  luogo  nell'epilogo , nel  quale  in 
vero  ella  l’ha  piu  proprio  : talché  e'  fi  conviene  quiut  /piegarla  con  artificio , (fi  am- 
piezza maggiore , che  in  alcun' altra  parte . ^Ma  dovunque  noi  l'ufiremo , già  è ma- 
nifc (lo  non  fola , come  l' habbiamo  a trattare  : ma , come  al  nofiro  [oggetto , (fi  a' 
tapi  della  caufà  la  debbiamo  accommodare  : (fi per  quefia  cagione  non  lo  dichiarerò 
altrimenti  con  efimp! . ’Rtnuouaft , (fi  confermafi  nell  auditor  e la  memoria  di  quel- 
lo,  che  habbiamo  detto  d'intorno  alla  caufà , ripigliando  i capi  principali , (fi  le 
ragioni  piu  forti  : percioche  la  troppo  particolare , fi)  minuta  repùcatune  fcuopre 
piu , che  altro  un'affettata , fi  noiofà  diligenza , fi  e una  fanaullcfia , fi  uana 
oftent aliane  di  memoria  : ma  in  quella  repbcatione , che  noi  defiriuiamo  non  fi  deb- 
bi procedere , ne  con  lunghezza , ne  con  ofeuntà , perche  peccando  in  quefie  due  cofi , 
noi  verremo  a fare  effetto  contrario  a quello , che  ci  fa  di  me  [litri . t!Ma  con  bre- 
vità convenevole , fi  con  chiarezza  fi  debbano  raccorre  le  cofi  difi  e fi , fi  fpxrfi  per 
U corpo  del  parlar  nofiro , circa  la  fufianzfl  della  cofa . Or , fi  la  caufà  non  hard 
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aumr furto  ,o fi  noi  faremo  i primi  a parlare , la  replicatane  farà  compiuta , quan- 
do ella  conterà  fòlamente  i fondamenti , (fi  l*  fuftanza  del  nofìro  difior  fi.  ma , fi 
noi  parleremo  m fecondo  luogo , (fi  diffientircmo  da  chi  ha  parlato  prima , farà  ne- 
ccffario  ridurre  alla  memoria  dell'auditore  non  filo  quello , che  noi  hauefiimo  detto 
per  prouare  la  noflra  intentane , ma  quello  ancora , con  che  riprouato  hauefiimo  le 
ragioni  contrarie  : (fi  queflo  fi  potrebbe  fare , o la  con  fermatane  fcparatamcnte 
dada  confutatane  replicando , o congiuntamente  l'uria  con  l'altra  ; tlqual  modo  e 
piu  artifìcio  fi , (fi  nella  confutatane , o replicando  le  ragam  contrarie  con  la  rtpruo- 
ua  d'effe , o pretermettendole , (fi  le  rtpruoue  fòlamente  ripetendo . ‘Tuofii  ancora 
fare  la  replicatane , o ripigliando  le  cofi  dette  da  noi  fopra  ciafiun  capo , (fi  a rin- 
contro quelle,  che  fopra  i medefìmi  ha  detto  l'auuer fieno , quafi  contrapponendo 
cofit per  cofa  ; o ponendo  mfieme  da  una  parte  tutto  quello , che  noi  habbiamo  detto 
circa  la  caufa  noflra , (fi  dall'altra  parte  tutto  quello , che  ha  detto  l'auucrfano , 
non  curando  di  contraporre  cofa  per  cofà . Et  circa  queflo  è da  offiruare,  che  fimpre, 
che  noi  replicheremo  le  cofi  dette  daltauuerfano , debbiamo  dar  loro  meno  d'elica- 
eia , che  fi  potrà , (fi  le  oppa  fi  e a quelle , (fi  tutte  le  noftre  fare  il  piu , che  fi  può , 
gagliarde  apparire . 'Tuo  fienza  dubbio  ( umucrfalmtnte parlando  ) la  replicatone 
tffire  trattata  fimpliccmcntc , ripigliandoli  t capi  delle  cofi , (fi  gli  argomenti  fio- 
camente, (fi anche  con  qualche  amplificatone,  (fi  con  qualche  miflur a d’affetti , 
come  per  tfimpt  farà  mantfefio . La  repbcatione  nelle  materie , lequali  hauefimo 
molti , (fi  diuerfì  capi , (fi  controuerfie,  (fi  che  con  lunghezza  fuffero  trattate , ha- 
rebbe  luogo  anche  fiore  dell'epilogo  : perche  e'  farebbe  cofà  conueneuole  far  qualche 
particolare  replicatone , (fi  rtnouare  in  piu  luoghi  la  memoria  delle  cofi  dette,  di 
che  habbtamo  efimpio  negli  antichi  Oratori  : (fi  per  il  contrario  le  materie  fimplici, 
(fi  brtui  non  richieggono  anche  nell'epilogo  la  replicatone  : (fi  ( per  dire  in  fimma  ) 
allhora  ci  comune  ufarc  la  replicatone , quando  noi  diffidiamo  della  memoria  del- 
t auditore  ,o  perla  lunghezza  del  parlare , o per  effirt  Hata  trattata  la  caufa  m 
piu  uolte , (fi  in  /patio  di  qualche  giorno  : (fi , quando  anche  conofiiamo , che  alla 
caufa  s'aggiugna  forza  col  nflrignere  in  breue  gli  argomenti , (fi  tutto  il  neruo  eù 
quella.  La  replicatone  non  ha  Zp  effe  uolte  luogo  nelle  confùltatiom  : percioche  in 
quelle  fi  figuita  per  il  piu  la  breuità , laquale  lena  la  necefiità  della  replicatone , 
(fi  nondimeno , quando  la  materia  la  richude  e' pare , che  in  quefla  /fette  ella  uo- 
ghaeffere  per  lo  piu  molto  breue , (fi  fìmphet.  Taltrephcatiom  ufa  Vemoflhenc 
, » nelle  fite  confùltatom , come  nella feconda  Olinthiaca , cofi  formandola.  Dico  adun- 
, , que  in  fomma , che  tutti  di  quello , che  egli  hanno,  debbono  ugualmente  contribuire , 
, i tutti  ufeir  fuora  a parte  a parte  ,fìno  a che  tutti  habbiano  militato , che  a tuttt 
, > coloro , i quali  uengono  in  queflo  luogo , fi  conceda  facultà  di  parlare , (fi  difiorre- 
,,  re-,  (fi  che  non  quello , che  dice  uno , o un’altro , ma  le  cofi,  che  tra  quelle , che  uol 
, » udite fino  ottime  ,fì  eleggano . Et  certamente  ,fe  noi  farete  queflo,  non fòlamente  co? 
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• i minierete  (àbito  colui,  che  harà  parlato , ma  uoi  tflefit  dipoi  loderete , trouandofì 

* > tutte  le  coft  noflre  in  molto  migliore  flato . Et  nella  prima  Olmthiaca  ufi  anche  una 

fimil  maniera  di  replicatone . Et  Ificrate  nella  oratone  a Filippo  dice  coft.  Rcfia 
» » adunque , ch'io  raccolga  le  cofé  già  dette  acciò , che  e'  fi  uegga  in  breue  nfìretta  U 
i > fomma  dei  mio  con f gito . Per  lagnai  cofà  dico , che  fa  di  me  fieri , che  tu  benefichi! 
» » Greci , goucrni  regalmente , (fi  da  buon  Principe  i C "Macedoni , (fi  i piu  de'  Barba- 
ti ri  fgnoreggi , (fi  tenga  fot  topo  fi:  percioche , (e  tu  farai  tal  cofe , tutti  ti  haranno 
»»  obligo,i  Greci  per  i benefici , che  meneranno , i ^Macedoni , fi  tu  regalmente  non 
» > tirannie  amente  gli  gouernerai , (gigli  altri  ,f  per  te  ejfendo  liberati  da  tirannica 
» » fìgnona , confguiranno  et ijfre  retti  con  la  greca  cura , (fi  diligenza . Et  qualche 
uolta  ancora  fi  fanno  tali  rcpbcationt , aggiugnendo  a quelle  le  ragioni  : di  che  darò 
un  filo  efempio , benché  in  altra  /fette  elei  mede  fimo genere  : ilche  nondimeno  non  fa 
confufone , ne  difficultà  alcuna  : conciofa , che  la  replicattone  non  riceua  uarietà 
( quanto  alla  pre finte  confiderai  ione  ) per  effire  applicata  a dtuerfi  /fette . Ripiglia 
adunque  con  bella  maniera  ilBoccaccio  la  fomma  della  (ita  confolatione  nella pifiola 
»,  a A4.  'Pino , là  douc  dice  : (fi  accioche  ad  alcuna  conclufione  uengano  le  mie  parole, 

» , gli  argomenti , (fi  i conforti,  con  quello , che  figue , fino  a quel  luogo . Io  potea  per 

* » auuentura . Puofii  olir  a ciò  ufiire  in  que fio  genere  la  replicatane  adornata  di  qual- 

che amplificatione , (fi  me  folata  con  qualche  affetto . Trattanfi  qualche  uolta  nelle 
confitte  certe  materie , lequalt  richieggono , che  l'Oratore  conchiuda  il  fio  parlare , 
proponendo  qualche  decreto , che  fi  debba  fare  : (fi  que  fio  uiene  ad  effire  quafi  la 
fomma,  (fi  la  fi  fianca  del  diforfo  fatto  da  lui  : come  fa  Cicerone  nella  ottaua,  nella 
nona,  nella  decima , nella  decimaterza , nella  dccimaquarta  Filipicca , delle  quali  la 
, , ottaua  fila  addurrò  per  efempio , nel  fine  della  quale  egli  cofi  dice . Per  laqual  cofà 
, , il  parer  mio  e que  fio , che  di  quegli , che  fino  con  A4.  Antonio  a coloro,  t quali  dipor. 
, , ranno  l'arme , (fi  andranno  a trouarc  innanzi  a'  quatordici  giorni  di  */Marzo , o 
, , Panfa,  o Hirtio  Confili,  o D.  Bruto  generai  Capitano  di/egnato  Confilo,  o C.  Cefàre 
» , Vicepretorc  non  pregiudichi  te  fiere  flati  con  A4.  Antonio  '■  (fi , fi  alcuno  di  quegli , 

» y che  fino  con  Ad.  contorno, far  a cofà , per  laquale  e'  paia  degno  d'honore , (fi  di  pre- 
» , mio , che  C.  Panfa , (fi  zA.  tiir  ciò  Confili  un  di  uoi , o ambi  due  (Jè  a loro  parrà  ) 

» y trattino  il primo  giorno  col  Senato  dell' honor e , (fi  del premio  di  quegli.  Se  alcuno  per 
» y l'auucmre,fi  n'andrà  a A/L  zAntomo , eccetto  L.  Vario , che  il  Senato  debba  giudi- 

• y care , che  egli  habbia  fatto  contra  la  "Rf pubica . Et  tanto  hauendo  detto  di  quefia 

parte  circa  il  genere  confili  attuo , fegutrò  di parlare  nel  dimofiratiuo  confederando 
prima,  che  e'  potrebbe  forfè  parere , che  alle  ffetie  del  lodare,  (fi  del  butfimare , non 
conuenga  molto  la  repkcattone  : conciofa,  che  que  fi  e talentatene  fi  trattino  per  il  piu 
a pompa , (fi  per  dilcttatione  dell'auditore  : (fi  perciò  non  fi  porti  in  quello  pencolo 
della  memoria  dell'auditore  : (fi  oltre  a que  fio  la  maniera  ,che  fi  ufa  in  trattare  di 
toh  materie , è tanto  diftcfa,  (fi  piena  d'amplficatiom,  che  uoltndo  noi  rinouart  nel- 
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l auditore  la  memoria  delle  co/è  dette,  o noi  ucrremo  il  piu  delk  uoltca  far  quafi 
un'altra  oratione,finoi  ripighafiimo  l'amplificatmi,  o la/ciandole  torremo  alla  co/à 
della  grandezza  fìtti , fg)  buffamente  la  termineremo . Ma  niente  di  meno  ,fì come 
una  troppo  diflefa , fg)  lune  a replicatane  /irebbe  mofìruofa , fg)  da  efjtrc  febifata  ; 
co  fi  una  trattata  accortamente , fg)  con  qualche  granita,  hard  qualche  uolta  luogo , 
fg)  conueneuolmente  fi  ufirà.  V/à  l/ocrate  acconciamente  la  rephcatione  nell'ora- 
» > itone  delle  lodid'Suagora , doue  cofi  dice . T3 èra oche , che  manco  di  felicità  ad  6ua- 
» « gora , ilquale  hebbe  tali  progenitori , quali  non  hebbe  alcun' altro  ; filuo  ,fi  alcuno  de 

> » i mede  fimi  fu/fe  nato  ì ft)  tanto  eccede  gli  altri  di  bellezza , fg)  di  gagliardta , che  e' 
» > meritò  d'efièr  fignore  non  filo  di  Salamina , ma  di  tutta  l'Mfia  : fg)  hauendo  hono- 
»>  ratifiimamente  acquifiato  l'imperio , lo  mantenne  fino  al  fine  della  Ulta  Jua;fg)tfi 
» » fèndo  nato  mortale , Ufi  io  di fi  memoria  immortale . lrt/fc  ancora  tanto  tempo , che 
» » e’  partecipò  della  uecchiezza , ft)  non  partecipò  de'  mah , che  quell'età  ne  fùol porta- 
ti re  : ft)  oltre  a quefio, auuenga , che  molto  rada , ft)  diffidi  co/i  (la  l'hauere  infume 
>1  buoni  ft)  molti  figliuoli  ; egli  certamente  di  quefio  bene  non  mancò  ; fg)  quel, che  è 

> > finca  dubbio  co  fa  graudifiima , non  lafitò  alcuno  di  quegli , che  di  lui  nacquero , che 
t>  con  priuato  nome , fg)  finca  titolo  fi  nomina/fero , ma  quefio  Re , quegli  Trinci- 
ti pi , quelleTrincipcffi  nominate . Là  onde,  fi  qualche  Tocta  parlando  de'  p affati 
t > ufi  l'hiperbole , dicendo , che  colui  era  un  Dio  tra  gii  huomini,  o co  fa  diurna,  ft)  non 
t>  mortale , tutte  quefie  cofi  dir  conueneuolmente  di  Euagora  fi potrebbono . In  quesle 

specie  adunque  non  difionuerrà  ufare  replicar  ioni  tali , che  i capi  delle  lodi,  fg)  del 
biafimo  etiandio  con  qualche  amphficatione  comprendano . Ma  oltre  a quefia  è da 
auuertire , come  l'orationt  in  lode  de'  morti  fi  terminano  conueneuolmente  con  qual- 
che confilatione  di  coloro , che  ai  morti  appartengono  ; come  padri , fg)  madri , fg) 
fighuoh , fategli , moglie  : la  qual  parte  e artìficiofamente  trattata  nell' or  adoni 
funerah  allegate  da  me  ; delle  quali  addurrò  /blamente  qui  tefempio  di  Thucidide , 
fg)  di  Lifia , pretermettendo  quel  di  Tlatone  per  tfehifare  la  troppa  lunghezza- 
» Dice  adunqueThucidide  in  quefio  modo.  Là  onde  uoi  padri  di  cofi oro , che  fitt 
>>  qui  prefinti,  non  efirterò  io  bora  piu  a piagnere,  che  a confilar  ut  ,fapendo , che 
>i  e’  furono  nutrii, per  effert  fittopofti  a uarie  di/gratic  ; fg)  debbono  rtputarfibe- 

> » ne  auuenturati  coloro , a cui  e dato , o il  morire , come  a cofi  oro , o come  a uoi  il 
» > doler  fi  honorattfitmamente , fg)  e fiere  febei  parimente , in  uua , fg)  in  morte . fo- 

> , nofio  bene , che  egh  è diffidi  co/à  il  perfuaderui  a non  prendere  dolore  di  quelle  cofi , 
, , che  ui  torneranno  Ipe/fo  a memoria  nell'altrui  febcità , delle  quah  già  fentiuate 
» > anche  uoi  allegrezza , mafiimamente  effondo  il  dolore , non  di  que'  beni , de'  quali  è 
» * tolto  a qualcuno  il  potere  mai  godere , ma  di  quello , che  e/fendo  alcuno  fililo  a 
» » godere , ne  uien  priuo . dMa  nondimeno  a coloro , che  fono  in  età  da  potere  ha- 
» > ucre  fighuoh  ,t'  fi  conuiene  confortar  fi  con  la  fpcranzei  de  gh  altri , che  nafeeranno 
>>  loro  : perctoche , fg)  quanto  al  priuato  faranno  aqualcuno  i fighuoh  nati  di  nuouo 

dimenticare 
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» » dimenticarci  morti,  {fi  alla  città,  fi  per  il  non  reftar  defilata , fi  anche  per  col  , 
» » none  della  Jicurtà,  ne  rifilerà  doppia  utilità,  ejjtndo  imponibile,  che  e'  confidino 

* ’ dirittamente  ; o giuflamente  ne  i pericoli  coloro , che  non  hanno  parimente  a met- 
»»  tere  anfibio  la  una  de' figliuoli.  Voi  altri , che  {ite  tacchi , fate  conto  ethauere 
* , guadagnato  di  piu  quel  tanto , che  fète  uiuuti  felicemente , {ficheti  refio  della  uita 
• , habbia  a cjfire  breue , {fi  fiUeuateui  con  la  gloria  di  coftoro  : percioche  il  defiderio 
» , d'honore  filo  e quello , che  già  mai  non  inuecchut  ; {fi  nell'età  decrepita  non  e il 

* ’ maUgtor  diletto , ( come  alcuni  dicono  ) il  guadagnare,  ma  l'efferc  honorato . A uoi 
»,  àncora  o figliuoli , ouero  fategli  di  coftoro , che  fete  qui  prefinti,  ueggo  effire  pro- 
»,  pofla  una  gran  contefà:  conciofia,  che  ogn' uno  fa  feito  a lodare  uolentteritm , che 
» , fiamorto , {fi  per  eccellenza  di  iurta  a pena  fàrefte  giudicati  non  dico  pari,maaL 
» , ejuanto  inferiori , perche  t munita  e ne'  uimuer fi  di  colui , con  cui  (iha  emulai  io- 
»,  ne  ; ma  quello , che  non  ci  e tra  piedi , c finza  contrafi  o amoreuolmente  honorato . 

» , Et  ,fc  della  uirtu  di  quelle  donne , che  faranno  bora  uè  dotte,  mi  conuiene fare  qual- 
» , che  meni  tane,  diro  breuemente , che  a uoi  farà  gloria  grande  il  nondiuentare  in- 
» , fr lori  alla  uoflra  naturai  uirtù  ; {fi  a quella  della  cui  fama  in  bene , o in  male 
>,  e tenuto  pochtfimo  conto  nc'mafihi.  Efora , {fi  con  le  parole  fecondo  la  legge  è 

»,  flato  detto  dame , quanto  m'occorrtua , {fi  con  i fatti  prima  fino  già  siate  hono-  . < 
« » rate  le  perfine  fèpfilte  appreffi  la  città  : da  qui  innanzi  nutrirà  del  publico  i loro 
,,  figliuoli  tutto  il  tèmpo  ddla  loro  pueritia , proponendo  utile  premio  di  tali  imprefe , 

» > fi)  a {fi  ai  pofìert  : percioche  doue  grandmimi  premij  fino  propofli  alla 

,,  mrtu , quiui  ottimi  huomini  nelle  cofi  pubiche  s'adoperano.  Mora  hauendo  eiafeu- 
no  a lafì anz.a  honorato  con  le  lagrime  colui , che  gli  apparteneua , fiate  licentiati. 

» > Segue  l Spiego  di  Eifia , ilquale  e cofi  fiuto . Ala , che  b fogna  ufvre  {imiti  r amari- 
» » c%>  poiché  non  ci  era  afeofo,  che  noijìamo  mortali  f per  laqual  cofa,che  bifògna, che 
» , ci  attrifiiamo  bora  di  quello , diche  moflrauamo già  et effire  perfuafi ì o ueramen - 
»*  tfìche  noi  fìamo  tanto  impotenti  ne  i danni,  che fino  naturali  t {apendo, che  la  mor. 

»,  te/!c  omune,  {fi  a'  pe fimi , {fi  agi  ottimi  : percioche  eia  ne  diffrezjoi  i rei,  ne  ha  ri - 
» , guardo  a i buoni , ma  fi  communica  parimente  a tutti  ; fi  e'  fife  pofitbile  a que- 
» » gfi*  che  fufimo  J campati  de'  pericoli , che  fi  corrono  nella  guerra , effire  il  refio  del 
,,  tempo  immortai , farebbe  conueneuol  cofi , che  i.uiui  piange  fino  fimprei  morti: 

» » , {fi  la  natura  è fittopofla  aie  malattie , {fi  aia  uecchiczzfi , {fi  la  eonduione 

» , degli  huomini  Dio  non  confinte , che  fi  muti . Di  maniera , che  fi  conuiene  giudi - 
» , care  felicfimi  coloro , i quai  eficndofi  effófii  a i peritai  m cofi gr and f ime , {fi  ho - 
,,  nor  atifime , hanno  in  tal  modo  finito  la  loro  uita , non  Infoiando  la  cura  di  fi  flefii 
» , alla  fortuna , ne  affettando  la  morte , che  mene  per  fi  fleffa , ma  eleggendo  quei 
»,  la,  che  idi  tutte  piu  honorata  : percioche  mai  non  e figgetta  aia  uecchiezzà  là 
» , memoria , che  fi  ha  di  loro , {fi  fimpre  da  tutu  gli  huomuii  del  mondo  fino  defidt- 
;>  ràti  i loro  honort,i  quai  quanto  aia  natura  fi  piangono , come  huomini,  ma 
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• quanto  alla  virtù  fono  celt  Idrati,  come  ‘Z>ij  : conciofia , che  e' fi  facciano  loro  le  fi- 
, pollare  del  pubhco , {fi  fiano  infiituiti  tu  honor  loro  i gimchi , ne'  quali  fi  contende 
» della  gagltardta , {fi  della  fipienza , {fi  della  ricchezza , quafi , c he  fiano  degni  de' 
i mcdefimi  honort , che  gh  Dq , coloro , che  fono  morti  nella  gutrr a.  lo  gli  giudico 
, adunque  beati  per  cagione  della  morte , ch'egli  hanno  fatta,  {fi  degni  d'emulatto- 
» ne:  {fi  a q tic  fi  i fili  penfi,  che  fia  flato  meglio  il  na fiere , t quali  poi , che  fu  loro 
, dato  in  firte  l'hauere  corpi  mortali , hanno  per  wrru  lafiiato  di  fi  memoria  im- 
> mortale.  *fMa  nientedimeno  egli  è neccfjario  ,oficruando  le  antique  confùetudt- 
, ni,  {fi  obbedendo  alla  legge  della  nofira  città,  honorare  con  le  lagrime  le  perfi- 
, ne  fipulte.  Et  tanto  bafii  hauert  detto  di  quefia  parte  nel  genere  dtmofiratiuo. 
EfMa  nel  giudteiak  non  ricette  la  replicai  ione  dtuerfe  confideratwniEPocra  ben  qual- 
che uolra  effire  fimpltce , {fi  molto  rifiretta  : come  è quella , laqual  Qceronc  fa  nel- 
, l'oratiom  per  fidrchia  rP otta,  dicendo.  ‘Per  laqualcofii  o Giudici  confiniate  quefia 
, per  fina , che  ha  tal  modefiia,  qual  mi  vedete  efferda  i fattori  degli  amici  appr  oua- 
, ta,  che  ha  dcgmtà,  gratta , ingegno  certamente  tanto, quanto  fi  dbbe  giudicare, che 
, fia  quello , che  da  gh  ingegni  d'huom ini  grandifiimi  vedete  effire  de  fiderai o ; che  ha 
, una  caufa  tale , che  dal  beneficio  della  legge , dall'autorua  del  municipio , daltefh- 
, monto  di  Lucullo , dalle  fritture  di  Metello  e approvata , In  alcune  altre  caufi 
fi  converrà  ripigliare  piu  largamente  le  ragioni , (fi  nofire , {fi  dell' autterfàrio  : di 
che  non  darò  cfimpi , tfféndo  cofà  fàcile  ad  effire  comprefà . EMa  ben  diro , come  le 
replicatmi,  iqtiah , {fi  con  amplificatone , {fi  con  affetti  fi  fanno  ,poffino  nelle 
accufi , {fi  nelle  dififi  hauer  qualche  mlta  luogo  : {fi  di  quefit  mi  pare , che  fia  un 
maraviglio  fi  c fanpio  nella  VII.  'Verrina  di  Cicerone , la  dout  ei  dice . Ora  teo 
, Cjtoue  Ott.  s5Ìiafi.  di  cui  ilregal  dono  degno  del  tmbelhfiimo  tempio, degno  del  fam- 
, pidogho,  (fidicotefia  rocca , laquale  e capo  di  tutte  le  nat ioni , degno  d effire  do- 
, nato  da  i Fg , fattoti  daiRt,a  te  dedicato  ,{fi  pronte ffo  con  fcchratczja  nefan- 
, da  cote  fluì  ti  trafjè  della  tua  regai  mano  ■ {fi  di  cui  la  fitntifiima,  {fi  bellifiima  rma 
, gire  rapi  in  Stracufa , {fi  te  luna»  'Regina,  con  quello, che  fegue fino  al  fine . per  tut- 
to ilqual  difiorfi  egli  tnuoca  tutti  gh  lddij , {fi  le  Dee , difpregtate , {fi  ffoghatt  da 
forre  con  belhfimc  amphficatiom,{fi  mmue  contra  allo  federato  acerbifitmo  odio. 
Ma  quah  replicatami , a quali  materie  convengono , fi  debbe  fecondo  la  c ondinone 
di  quelle  diterminare.  So, che  e' fino  molte  maniere  (Ceffone,  {fi  et  adornare  le  reph- 
cattoni  ; lequah  maniere  rtfirbandomi  a mofìrare  nel  luogo  fio  ,paf]ero  a tratta- 
re dell'altra  parte  affignata  all'epilogo , laqual  confifie  m dtfporre  a famr  noflro 
l’auditore . In  quefia  l'Oratore  potrà  ufire  quell'artificio , che  noi  habbiamo  di- 
chiarato fruire  alla  commcndatione  della  per  fina  nofira  ^coprendo  in  noi  natura, 
{fi  coflumi,  che  amabili , {fi  degni  di  fide  ne  facciano , {fi  accommodando  d par- 
lar  noflro  alli  co  fumi , {fi  a gli  humort  de  gh  auditori . Qucflo  e d luogo  princi- 
pale delle  perturbatami -,  nel  quale  e lecito  travagliare  fittamente  gh  animi  h uma- 
ni, {fi 
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***»  (t)  intanto  comuouerg li,  che  l'appetito  gli  gouerm , gli comandi,  fg)  la  dotte  noi 
Aefiderutmo gli  tr aporti  : percioche  quello , cioè  per  ipronmj , ft)  perl'altrc  parti  fi 
dtbbe , q)  fi  fiuol  per  lo  piu  parcamente  Jf urgere , in  quefia  parte  largamente  fi 
ticrfii > ft)  fi  diffonde . OradelLttrtificio , delcofiume , ft)  del  muouirele  pafitoni 
lo  obliamo  copiofitmente  parlato  ne' precedenti  libri  : ffi  in  quefio  libro  habbiamo, 
ft)  l uno , ft)  l'altro  artificio  ( auucnga,  che  fuor  dell'epilogo  labbia  anele  luogo, co- 
me fie  ut  dato)  applicato  alle  j fette  di  etafeun  genere  il  piu,  che  habbiamo  fàpu. 
to  acconciamente . La  onde  poco  et  refia  a dire  circa  quefia  materia . Vale  grande, 
vmtnte  finta  dubbio  alcuno , ft)  ben  tonatene  alcuna  uolta  nel  coi  figliare , ft)  nello 
fionfighare  il  ehmofirarfi  amico  di  quello  fiato , nel  quale  l’huomo  configlia , pronto 
* fottcntr arcai  pencoli,  ehffretsstor  della  morte  perla  fidate  pubica,  ft)  fimi, 
b lofi  -,  come  noi  ueggiamo  c fiere  fiatto  da  Qcerone  nel  fine  della  j i , Filippica  : do- 
» » uecofidice.  lo  affermerò  quefio  di  me,  dififi  la  ’Repubhcafffindogwuene,  noni' ab. 

» > bandonero  bora , ch'io  fin  uecchio  : ehffregiai  l'arme  eh  Qitihna , non  baro  paura 

* • delle  tue , ant}  efforro  uolentieri , ft) prontamente  d corpo  mio,  fi  con  la  morte  mia 
» » fi  può  alla  citta  la  fina  libertà  reftituire , Dio  uoglia , che'ldolor  del  popolo ‘Ramano 
» > partorfia  una  uoltaquello  ,che  fiaua  già  grantempo  fa  per  partorire , che  firn 
>»  quefio  medefimo  tempio  già  fin  uenti  anni  loehfit,  che  La  morte  non  poteua  uenire 

* » fuor  di  tempo  ad  un'huomo  confilare, quanto  piu  neramente  diro  io  bora  ad  un  uec - 
»*  eh  io  ? iA  me  certamente  boramaiòfPadrtC.  la  morte  c de ftder abile , battendo  io 
»»  configuito  lecofi  ,ft)  fatto  le  opere , che  io  ho . Duecofi  fiolamente  defidero  : l'uria 

* * morendo , io  lafitare  la  Republica  libera , di  che  gli  Iehhj  immortali  non  mi  potreb- 
3 > bono  concedere  gratta  maggiore  : l'altra , che  ogruuno  labbia  quello  ,chee'  menta 
3 * dalla  Kepublica . Et  nel fine  della  mi.  Filippica , dice  quefie  parole . [eri  amen  - 
» » te  quanto  io  potrò  con  la  cura , con  la  fianca , con  le  uigihe , con  l'autorità , col  con- 
» > figlio , non  lafiiero  in  dietro  cofia  alcuna,  che  io  giudichi  appartener ft  alla  libertà  uo- 
3 > fira  : ft)  tn  altri  luoghi  per  fimili  uie  s’ingegria  di  lafictare  uerfio  di  fi  ben  dffoflo 

l'auditore , laqual  cofia  fi  può  ojfiruart  anche  in  Demofihene.  ft)  quefio  artificio 
conuerrà  ancora  ffeffi  uolte  all'epilogo  dell’ altre  {fette  di  quefio  genere , alle  quali  : 
percioche  eh {opra  habbiamo  accommodato  tale  artificio, m quefio  luogo  non  l'appro  - 
prteremo  altrimenti.  Le  ffictie  del  genere  dimofiratiuo, fi  come  hanno  minor  bifigno 
et epilogo , cofì  anche  meno  riceuono  di  quefio  artifìcio , niente  di  manco  non  e nnpofi. 
ftbilc , che  qualche  uolta  egli  habbia  luogo,  dimofirando  noi  nel  lodare  deffitre  ama- 
tori della  urtù , ft)  del  nero  honore , ft)  nelbiafimare  rumici  del  uitio,  ft)  deltmfa- 
tma  : ft)  fimi!  nent e nell' altre {fette,  come  la  conditione  di  quelle  richiederà . Ma  al 
fine  dell' nanfe , ft)  delle  difiefi  qualche  uolta  conmene  molto  bene  ehmofirarfi  tale , 
quale  habbiamo  di  {òpra  dichiarato , eh  che  darò  un  filo  tfimpio . Cicerone  ne It epi- 
logo Ut  ila  vii.  'Verrina  allegato  eh  fipradame , battendo  muocato  ghDet,  ft) 
le  Dee , ft)  raccontata  con  bella  amphficatione  l' imputa  di  'Vene , prega  quegli, che 
\ Storica.  ZZ 
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a ;»  quella  caufa , ft)  in  quel  reo  tutta  U fua  mt emione , le  uoglie , t ptnfien  fot 
haitiano  rifjuartiatn ' olla  fallite  eie  i compagni,  alla  degnila  del  popolo  'Fumano, 
alla  fide , all'ufficio  fico , fi  alla  ucrità , qual  era  fiata  la  mente  fua  nelriceuere 
quell,  ca, fa,  fi  q-ale  la  f de  nel  trattarla,  tale  fufje  anche  lamenti de'  giudici 
».  / Giudicarla , fi  poi  mtiouc  brevemente , ma  efiicaafiimamcnte  odio  contea \<t 
Ucrre , ftj  finalmente  conchiude , che  pnega , che  la  Rfpubhca , ftj  (iella fide  fua 
m quella  fola  accufarione  refi , appagata , ftj  che  per  l’auuemre  e'poffapm  lofio  di- 
fendere  oli  huomim  da  bene , che  gli  fta  necefi'ano  accufarn  malvagi: onde  fi  vede , 
come  e' fi  mofira  munto  al  ben  pubhco , amico  del  uero , ojfiruator  dtlrfipcw  fuo , 
alieno  dall' acc ufiirc. tlMa  egli  e certamente  d'auuertire  con  quanto  artificio  e'form 
quefio  epilogo;  nel  quale  la  replicatameli  affettai  cofiumi.fin  tanto  ben  congiunti, 
le)  con  tanta  grama , ftj  efficacia  trattati , che  fenza  S lupare  non  fi  può  leggere. 

Et  circa  gli  e pilori  delt altre frette  di  quefio  genere  non  diro  altro,  fenoli  che  per  quel.  « , 
lo , che  e detto  di  fopra  fi  può  comprendere  quali  di  quefie  per fafiom  , che  confi- 
fiotto  nella  pcrfonadcU'Oratoreaciafcuna  convengano:  fi ,come  fi  debbano  trai-  , , 
tare,  doue  clthaue fiero  luogo.  JMa  circa  le  perturbami, effondo  mamfifiopcr  le  co - . . 
fi  dette  nel  trattato  della  coi firmattone,  quali  a quale frette  faccommodino, turno-  . 
fìrer'o  fidamente  qui  qualche  tfempio  nelle  frette  ( per  dir  cofi  ) principali . fi cerone 
nel  fine  della  ficonda  Filippica  mette  paura  a JW.  Antonio , ftj  lo  muouea  uer-  « 

, gogna , dicendo . Tu  non  penfì adunque  a quefie  cofil  ne  intendi , che  a gli  huom - « 
, mualorofi  bifia  hauere  imparato , quanto  fta  bella  cofà , quanto  grata  per  il  bene-,  , , 
, fitto  ; quanto  olona  fa  per  la  fama  ammazzare  un  tiranno  ! Creditu , che  fi  non  , t 
, hanno  potuto* (offrir  colui,  vorranno  (opportune?  <A  gara  certamente  fi l0rrtT*  > * 

, per  l'auuenire  a quefia  bella  opera,  ne  s'afrctterà  la  tardanza  dell' occ  afone . Uh  . « 

, fiuarda  ti  pravo  M.  Antonio  una  volta  la  ’Repubùca . Confiderà  di  chi  tu  futna- 
, to , non  con  chi  tu  uiua . Etnella  in.  Filippica prima , che  e'  proponga per  con-  , ; 
clufione  il  decreto,  mitoue  odio  contra  a M.  (Antonio,  fi)  fperanzanel  Senato, 
fi  altrove fimilmcnte  procederi  quale  artificio  fono  anche  belhfiimi  efemptm  Ve-, 
mofihene:  fi  noi,  parendoci  hauere  dichiarato  a bafìanza  quefta  parte  in  molti 
luoghi  di  quefìa  opera , non  ci  difenderemo  piu  con  gb  efempi  delle  confile:  ma  fo- 
la avvertiremo , che  ne  gli  cpilogi  di  quelle , hanno  anche  luogo  altre pafiiom , come 
la  compafiione  ,fi  fi  coifultaffi  ( uerbt  grana  ) di  foccorrere  opprefii , fi  amici , 
et  invidia , Jtndcgnatione , d'emulattonc , fi  altre  pafiiom  notate  di  j opra . Et  cir- 
ca l' altre  frette  eù  quefio  genere , non  e ncccffario  dire  altro , potcndofi per  quello, che 
di  fopra  rihabbiamo  detto  comprendere  le  pafiiom , che  alt  epilogo  di  quelle  conuen- 
gono . Et  negli  epilori  delt  or  ottoni  laudatale , fi  nelle  contrarie , fi  tult altre  fre- 
tte del  genere  dimafìr attuo  potranno  hauere  luogo  te  pafiiom , che  noi  habbiamo  afjè- 
gnate  a quelli;  fi  come  anche  a gliepilogi  delle  accufè , fi  delle  d fife , fi  delle  aJttrq 
frette  del  genere  giudicialt  ; al  quale  ( come  habbiamo  detto  fiono  piu  proprie  le 
’ ò pafiwni , 
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pacioni,  s'accommodcranno  quelle,  che  di /òpra  balliamo  appropriato  : ma  nel- 
l'epilogo fiempre,  ft)  mafiimamente  in  quefto  genere  con  maggiore  efficacia,  ft)  uehe- 
menza , che  nell' altre  parti , ft)  negli  altri  generi  fi  conuiene  trattarle . Et  io  non 
curando  il  n/petto  della  lunghezza  per  dare  a quefta  parte,  quanto  piu  di  luce poffo , 
porro  in  quefto  luogo  due  epilogi  di  Cicerone:  l'uno  nella  cau/à  di  Quintio  : l’altro  nel- 
l’or attone  per  trilione , parendomi , che  fiano pieni  di  marautgliofi  artificio . “Nella 
, , difefti  di  Qumtio  adunque  forma  l'epilogo  in  quefta  maniera . Ora  hauendo  10  con- 
, , dotto  al  fine  la  caufa  mia,  pare,  che  la  coffa  tfteffà , ft)  la  grandezza  del  pericolo 
,,  ÒC.  Squillo  sforzi  T.  Quinta  a pregare  te , ft)  quegli , che  tu  hai  per  conffghen , 
» » (()  /congiurare  tutti  per  la  ffua  ucce  buzza , per  e fiere  lui  abbandonato  ,folamcnte  di 
, , quefto , che  uoi  uogliatc  la  natura , ft)  la  bontà  uoftra  ffguitare , accioche  effóndo 
, , la  uerità  per  lui , habbta  maggior  forza  la  pouertà  di  coftui  a muouerui  a compafi 
, , /ione , che  le  ricchezze  di  colui  alla  crudeltà . Quello  fi  effò  giorno , che  noi  uemmmo 
, , al  giadtcìo  tuo , cominciamo  a far  poca  filma  delle  minacele  di  coloro , le  quali  pri- 
, , ma  ci  fpaucntauano . Se  e’  contendtffe  cau/à  con  caufa , ft)  ragione  con  ragione, not 
,,  teneuamo per  certo  d hauerc  a far  capace  qualunque  per  fina  della  noftra  ragione. 

, , */Ma , percioche  il  modo  dell  uno  col  modo  del  uiuere  dell'altro  ueniua  in  difiuta,  per 
, , quefto  ancora  giudicamo , che  di  hauerc  te  per  giudice  ci  faceffe  piu  di  meftieri  : con- 
, , ciofia , che  bora  fi  tratti, fi  cantra  alla  dtfioluta , ft)  licentio/à  una  poffa  quella 
,,  rufticana , ft)  inculta  parftmonia  ft  fle/fa  difendere  ,ouer amente  ft  fpoghata  di 
,,  tutti  gli  ornamenti , ignuda , all’ingordigia , ft)  all' tnfi lenza  fin  data  in  preda. 

, , “Iffon  s'agguaglia  a te  di  fauore  T.  Qtuntio , 0 Sefto  Tsfeuio , non  di  ricchezze , non 
, , di  poffànza  : egli  ti  cede  in  tutte  quelle  tue  arti , per  lequah  tu  fti  grande . Confeffa 
, , dinoneffcrebel  parlatore , di  non  potere  parlare  a compiacenza , di  non  abbando- 
, , tiare  una  amicitia  affitta , ft)  ad  un'altra , che  fiorfta  correre , di  non  uiuere  pro- 
, , digamente , di  non  apparecchiare  magnifici,  g)  splendidi conum , di  non  hauerc  la 
, , taffa  (ita  chtu/à  all'honeftà , ft)  alla  fàntimoma , aperta , ft)  efiofta  all'appetito , 
,,  ft)  a 1 piaceri . Ma  per  contrario  hauer  ftmpre  hauuto  a core , ft)  in  pregio  quello , 

, , che  fi  conuiene , la  fede , la  diligenza , la  uita  horrida , ft)  magra . Conofte  cote/l  e 
,,  toft  e/fere  fuperiori,  ft)  in  quefto  preftntemodo  di  uiuere  e/fere  mollo  potenti.  Che 
, , adunque  ? 'Ifon  perciò  tanto , che  della  ulta , ft)  dello  flato  delle  perfine  honoratift 
, , ftme  fttano  / ignori  coloro  ; 1 quali  abbandonata  la  diftiphna  de  gli /uomini  da  bene, 

, , hanno  piu  tofto  uolutodarft  al  traffico  ,ft)  allo  sfrenato  spendere  di  Gallonio  : ft) 

, , che  olir  a ciò  con  audacia , ft)  con  perfidia  {coffa,  che  in  colui  non  fu  mai  ) fin  uiuutt. 
,,  Se  egli  c lecito  uiuere  a colui,  ilquale  Sefto  “Ifieuio  non  uuole , che  urna,  fi  per  una 
, , honorata  per  fina  conira  alla  uoglia  di  Neuit  è luogo  nella  città , fi  egli  è lecito  a r7>. 

, , Qumtio  contra  al  cenno , cantra  all'imperio  di  Sefto  Neuio  rifiatare  ,fi  e’  può  quegli 
,,  ornamenti,  che  effò  s'ha  con  bone ftà  procacciati  contra  alla  sfacciata  tnfolenza  con 
,,  la  protettane  tua  mantener  fi,  e' ciò  fpcranzjt , che  quefto  mfiro , ft)  infelice  hab - 
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bia  pur  un  A uolta  A trouar  limo , (fi  quiete . ^\la , fi  Neuio  potrà  tutto  quello , 
che  e’  uorrà , (fi  uorrà  quello , che  non  è lecito , che  s'ha  egli  a fare  ì <cA  qual  Dio 
h abbiamo  a ricorrere  ? La  fede  eh  qual  huomo fi  chiamerà  in  aiuto?  Qual  lamen- 
to , qual  dolore  finalmente  fi  può  trottare  degno  et  una  tanta  calamità?  Aitfraco- 
fa  e l'effere  facciata  di  tutte  le  [ut  fatuità , piu  mifra  efferne  faccialo  a torto . 
Acerbi  cofa  è l 'ejfre  da  qualcuno  ingannato , piu  acerba  da  un  parente . E'  gran 
calamità  teff  re  routnato  nella  robba , maggiore  con  ucrgogna . portai  cofa  e tefi 
fire  da  forte , (fi  honorata  perfino  fannato , piu  mortale  da  uno , la  uoce  del  qua- 
le s'e  uenduta  a prezzo  nell'arte  del  bandire . Indegna  co/a  è t ejfre  umto  da  uno , 
che  fia  pari , o fiperiore  : piu  indegna  da  uno , che  fia  inferiore . Lacrimabile  cofà  , 
è teff  re  con  la  robba  dato  in  preda  ad  altri , ptu  lacrimabile  ad  un  nimico.  Spa- 
uenteuole  cofa  è l'hauerf  a difendere  in  cau/à  capitale , piu  fpauentcuole  l'hauerfi  . 
a difendere  auanti  l'accufi . Ogni  cofà  ha  ben  riguardato  Quinto , ogni  cofa  ha  . 
tentato  ò C.  zslquibo , non  filamenti  non  ha  potuto  trouare  “Trifore , dal  quale  egli 
otteneff  ragione , ne  anche  da  chi  a fio  modo  domandarla , ma  ne  pur  gb  amici  di 
Seflo  'Neuio , a i piedi  de'  quali  fpeffe  uolte , (fi  per  lungo  /fatto  di  tempo  proflrato 
giacque  Congiurandogli  per  gli  Iddij  immortali,  che  uolefmo  fico,  o contendere 
di  ragione  ,o  fin  za  ignominia  fargli  torto.  Et  finalmente  e'  fi  humibò  alla  fa- 
perbtftma  faceta  del  fio  nimico , prefi  Lxgrimando  la  mano  di  Se/ho  TSfeuio  ifleffi 
già  nelle  profrittiom  de'  beni  de'  fioi  parenti  ef renata:  fongtur  odo  perle  ceneri 
elei  morto  fio  fi  afelio,  per  il  nome  della  parentela , per  la  moglie,  (fi  figliuoli  di 
lui , i quali  non  hanno  parente  piu  tiretto  di  Quintio , che  qualche  uolta  fi  moueffi 
a compafme , che  f non  al  parentado , almeno  alla  età  fia  ,fi  non  alla  per  fona , 
almeno  alla  humamtà  haueffi  qualche  riffetto , che  fico  filuandogb  l'honore  fio 
con  qual  fi  uogha  condii  ione , pur  che  tol/erabil  fufft , uoleffe  conuemre . 'Ributtato 
da  lui , non  fl/euato  da  gli  amia , da  ogni  magiftrato  trauagliato , (fi  ffauentato 
non  ha  alcuno , fuor  che  te  a cht ricorrere , a te  fi  fteffo,  a te  le  facultà,  (fi  lo 
flato  fio  raccomanda , a te  fida , (fi  mette  nelle  tue  mani  la  reputatone , (fi  la 
fpcranzei  del  refante  della  fia  ulta , flr  aliato  con  molti  oltraggi , ibattuto  da  mol- 
tifime  ingiurie  non  duhonorato , (fi  infame , ma  mifiro , rifugge  a te , faccialo  da 
una  bedifima  poffefione , con  tutte  le  ignominie  perfguitato , uedendo  colui  padrone 
de'  fio i beni  paterni , non  hauendo  egli  eh  che  far  la  dote  ad  una  fia  figliuola , che 
già  era  da  manto  : mente  di  meno  non  ha  fatto  co  fi  difforme  dada  fia  paffuta  mta.  , 
“Ter  laqualcofao  C.  zAquiho  fipplichcuolmentc  ti pnega,  che  quella  riputatone, 
quell' honore , che  qua  fi  al  fine  del  corfi  de  gb  anni  fuoi  ha  portato  fico  in  quefio 
guidino , quello  ifieffi  gb  fa  lecito  di  potere  di  queflo  luogo  riportar  fine , acctoche 
colui  deda  utrtù , (fi  dell’ufficio  del  quale  neffuno  giamat  dubito , finalmente  in  fef 
finta  anni  deda  fia  età  non  fia  di  uergogna , di  macchia , di  bruttifima  infamia 
notato . csiccioche  Scilo  ‘Neuio  non  habbia  in  preda , (fi  non  flrattj  m ucce  di  fpo- 
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, , gite  tutti  gli  ornamenti  fuoi , acctoche  e'  non  configutfia  per  cagion  tua , che  quella 
, , riputatione , laquale  ha  condotto  HP.  Qumtto  fino  alla  uecchiczza , anche  fino  al 
,,  f palerò  non  l accompagni,  l^ede/i  chiaramente  in  quefio  epilogo  con  quanto  artifì- 
cio , (fi  con  quanta  efficacia  Cicerone  muoue  odio  contra  a ^Htuio , procaccia  com- 
pafwne  a Qutntio , (fi  acquiflaglt  fauore  dal  (jiudicc  per  uie  contiene  noli , (fi  pro- 
prie di  quella  caufa , (fi  di  quelle  perfine . Hora  confederiamo  con  che  diuerfi  arti- 
fiao placa  i (giudici , (fi  muoueglt  acompafiione  di  bilione  m tal  gufi parlando. 
,,  Ma  noi  hora  mai  habbiamo  della  caufi  parlato  a bafìanzei , (fi  forfè  troppo  hab- 
,,  biamo  fuori  della  caufà  ragionato:  che  refi  a hora, fi  non  che  io  ut  prieghi  quanto 
, , pojfi  o Giudici,  che  uerfi  di  quejlo  ualorofiffimo  huomo  u fiat  e quella  compaffione , 
,,  laquale  egli  non  chiede  : (fi  io  contra  a (uà  uoglia  fupphcheuolmente  la  domando  ? 
,,  ‘Nonuoghate , fi  nel  comune pianto  di  tutti  noi,  non  hauete  ueduto  pure  una  lagri- 
,,  ma  di  Milane  ; fi  fimpre  la  medefima  faccia  ,fe  la  uoce  ,fi'l  parlare  coflante , (fi 
,,  non  mutato  uedete , perciò  punto  mino  perdonargli , anzi  non  so  fi  perqueflo  egli  è 
, , piu  degno  cteffire  aiutato  : percioche  ,fi  negli  abbattimenti  de' gladiatori , (fi  ne  gli 
, , huomtni  di  bafipma  condanne  noi  fogliamo  hauere  in  odio  i timidi,  quegli,  che  fiup- 
, , pùehtuolmente  chieggono  la  ulta , i forti , (fi  gli  ammoji,  (fi  quegli , t quali  pronta- 
, , mente  alla  morte  s'offcrfiono, de federiamo  di  faluare  : quanto  piu  debbiamo  noi  fare 
,,  quefio  ne' ualorofifitmi  cittadini  ? M me  certamente  tolgono  l'anima  quelle  parole 
, di  Milone , le  quali  io  odo  afiduamente , (fi  alle  quali  ogni  di  tnteruengo . afflino , 

, , ( dice  egb  ) refhno  con  Dio  t miei  cittadini  ,ftano  faltu , fi  uifcano  ,fiano  beati , fha 
, , in  piede  quefta  glorio  fa  città , (fi  a me  cartfima  patria  in  qualunque  modo  ella  mi 
,,  tratterà.  Godine  t miei  cittadini,  ( poi  che  a me  non  è lecito  infume  con  loro ) 
, , ifii,  finta  me  : ma  niente  di  mono  per  opera  mia , la  tranquillità  della  Repubhca . 

, , lo  cederò , (fi  me  ne  partirò . fi  non  mi  farà  flato  lecito  godere  una  buona  Rrpublt - 
,,  ca , almeno  mancherò  d'una  cattiua  ; (fi , come  prima  io  farò  arnuato  a una  bene 
,,  eoflumata,  (fi  libera  città,  in  quella  mi  rtpoferò:  ò fatiche  (due  egli)  indarno 
, , fbefi  : ò fperanze  fallaci  : ò miei  difètti  uam . lo , quando  effóndo  tribuno  della ple- 
, , be,  (fi  cfjendo  la  'Rcpubltca  oppreffa , mi  diedi  tutto  al  Senato , tlquale  io  haueuo  ri- 
, , ceuuto  spento , a i cau alteri  Romani , le  forze  de'  quali  erano  deboli , a gli  huomini 
, , da  bene  ,i  quali  per  tarmi  Ciadiane  ballettano  perduta  tutta  la  autorità , harei 
,,  mai  penfàto , che'l  fiflegno  de  i buoni  giamai  mi  doueffe  mancare  ? lohauendote 
,,  renduto  alla  patria  (perctoche  fpefiifitmc  uoltee'parla  meco)  harei  creduto , che 
, , nella  patria  per  me  luogo  effiere  non  doueffe  ? Doue  e hora  il  Senato , tlquale  noi 
, , figuitamo ? Doue  i caualteri  Romani,  quegli,  quegli  (dice  effio)  tuoi?  Doue  i 
, , fauori de' municipij ? Doue  le  uoci d'Italia?  Doue  finalmente  ò M.  Tullio , la 
, , uoce,  (fi  la  difefi  tua,  laquale  e fiata  il  rifugio  di  molti?  E egb però pofiibile , che 
, , quella  non  gioui  punto  a me  filo , tlquale  tante  uolte  per  te  alla  morte  mi  offtrfì  ? 
,,  2Vf  crediate  ò Cj iodici,  ch'ei  dica  quefìe  cofi piangendo , come  hora  dico  io:  ma 
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, , col  mcdcfimo  uolto , che  noi  ucdete  ragiona  : perciochc  e'  mega , tinga  ( dico  ) d'hauer 
, , fatto  futile  cofi,  che  egli  ha  ,per  ingrati  cittadini , non  mega  già  per  timidi , (fi  che 
.,  a tutti  t pericoli  riguardano.  Quanto  alla plebe  ,(fi  quella  infima  moltitudine , t 
, , che  [otto  Clodio  fua  guida , (fi  capo , mmacciaua  le  uojfire  fatuità , ei  confe/faper 
, , appurare  la  ulta  uoflra  d'hauere  operato  non  filo  di  piegarla  col  Juo  ualore , ma 
, , ancora  di  guadagnar/eia  con  tre  fuoi  patrimoni] . TSfi  urne,  hauendo  con  dompla- 
, , calo  la  plebe , di  non  s’hauere  patto  amici  uoi  per  i J iugulari  benefitij  fiat  uerfio  la 
,,  Republica . “Dice  ancora , che  l'amor  del  Senato  in  quefii  ifiefii  tempi  fi dimoftrb  f 
, , piu  uoltc  uerfo  di  lui,  (fi  che  le  incitattoni , t fauori , i ragionamenti  uojln , (fi  de' 

,,  uoftri  ordini  egli porterà  fico  qualunque  efito  haueranno  dalla  fortunale  co  fi  file.  t 
, , Ricordafi  anche , che  poco  manzi  gl*  manco  filamento  la  uoce  del  trombetta  : ma, 

, , che  per  tutù  i uoti  del  popolo  Temano , laqual  co  fa  fila  defideraua  ,fu  dichiarato 
, , gonfilo  : (fi  bora  finalmente  dice , che , fi  quefie  armi  hanno  ad  e/fere  lontra  a lui , 

, , Li  fijjnttone  del  delitto , non  la  colpa  del  fatto  gli  farà  contra . csiggiugne  quefie  K 
,,  co/è,  le  quali  fino  certamente  uere , che  i f orti,  (fi i faggi  non  fighono  tanto  figui~ 

, , tare  i premi]  dell' opere  uirtuofi  ; quanto  effe  opere,  non  hauer  fatto  in  una fua  co  fa , e 
, , che  non  fta  egregia  : concio fia , che  un'huomo  non  debba  battere  in  maggior  pregio 
, , co  fa  alcuna , che  bberare  la  patria  da  i pericoli , t/ferc  beati  quegli , i quali  appre/fi  x t 
, , i loro  cittadini  per  tal  caufia  fino  flati  honorati , ni  pereto  e/fere  infelici  coloro , , t 
,,  t quali  con  i beneficij habbiano  unito  t loro  cittadini:  (fi  nientedimeno  tra  tutti  < 
, , i premij  della  uirtù  [fi  a i premij  s'hauejfe  ad  hauere  rifletto  ) la  gloria  e/fere  t 
, , ampli  fimo  premio , quefia  fila  effire  quella , laquale  la  brcuita  della  ulta  confila  ( 
,,  con  la  memoria  della  poft  trita , che  fa,  che  e/findo  affinti  fiamo  prefinti,  che  noi 
,,  morti,  uiuiamo . Quefia  finalmente  e/fere  quella,  peri  gradi  delia  quale  pare , che 
, , gli  huomini  falgano  fino  al  cielo . T)i  me  ( dice  egli  ) fempre  il  popolo  Romano , 1 ( 
, , fempre  tutte  le  genti  parleranno , in  ntjfun  tempo  mai  s'acqueteranno , (fi  ne/funa  % 
, , età  ne  tacerà , anzi  in  quefio  ifieffio  tempo , quando  da  i turnici  s'attende  con  ogni  . t 
, , studio  ad  accendermi , (fi  eccitarmi  contra  tutto  t odio  pofitbde  ; niente  di  meno  in  t 
,,  ogni  adunanza  di  perfine  con  irmgratiamenti , (fi  con  le  congratulatiom , (fi  con 
, , ogni  parlare  fiamo  celebrati . pretermetto  i giorm  di  fefla  fatti , (fi  ordinati  in  < 
,,  Tofana.  Quefio  è il  centefimo  di  della  morte  eh  Clotho  : (fi  già  credo , che  di  là 
,,  da  i confini  dell' Imperio  del  popolo  Romano,  non  (blamente  la  nuoua , ma  ancora  t 1 
, , l'allegrezza  di  quello  fia  fparfìt . Per  laqual  co  fa  ( dice  egli  ) io  non  curo  doue 
,,  quefio  corpo  fia:  perciochc  per  tutte  le  terre  eh  già  fi  spande , (fi  habiterà  fempre  , . 
, , la  gloria  del  mio  nome . Quefie  cofi  parb  tu  meco  ffeffc  uoltc  in  a/fenza  di  co  fioro , ( 
,,  ma  io  in  prefenza  de'  mede  fimi  teco  ò JMilone , cofi  ragiono . lo  non pofifo  aera-  t 
, , mente  a ba fianca  lodarti,  che  tu  sij  eh  cotefio  animo , ma  quanto  piu  e diurna 
, , cotefta  tua, uirtù  con  tanto  maggior  dolore  da  te  mtfpicco  : ne  fi  tu  mi  fii  tolto , mi 
, , refia per  confilattonc  il  potermi  crucciare  con  quegli , da'  quali  io  barò  una  fi  gran  . , 
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, ferita  ritenuto  . ''Perche  non  mi  priueranno  di  te  i miei  nimici  , ma  gl»  ami. 
, cibimi  : non  coloro , che  fi  fìano  portati  qualche  uolta  mais  uerfò  di  me , ma  benifit- 
, mo  fimpre . 'TSfn  mi  darete  giamai  ò Cjiudia  tanto  dolore  ( benché  qual  può  effire 
, tanto  ) ch'io  mi  dimentichi , quanta  shma  hauete  fatto  dime:  diche  fiuoiui  fìcte 
, forfè  dimenticati , 0 fi  cofà  alcuna  hauete  trouato  in  me , che  u'h abbia  offe  fi , per 
, qual  cagione  non  fi  paga  queflo  piu  toflo  con  la  uita  mia , che  di  JMilonc  l (he  cer- 
, tamenteio  faro  nobthfiimamentc  uiuuto  ,fc  qualche  co/a  m'auuerrà  prima,  ch'io 
, uegga  un  fi  gran  male.  Hora  un  filo  conforto  mi  fòfliene,  che  io  0 T.  tAnmo 
, non  ti  ho  mancato  d alcuno  ufficio  d'amore , di  fauore , di  pietà . lo  mi  fono  per 
, te  procacciato  le  nimicitie  di  perfine  potenti . Io  ho  fpeffe  uolte  alt  arme  de'  tuoi  ni. 
, mici  oppoflo  il  corpo , ft)  la  uita  mia . lo  a moltifimi  mi  fino  per  te  fupplicheuole 
, gettato  ai  piedi,  i bau,  lo  slato  mio,  q)  de'  miei  figliuoli  ho  fatto  con  le  tue  auucr- 
, fità  comuni.  In  queflo  di  finalmente , fi  gli  e parata  alcuna  uiolcnza , fi  s'ha  a 
, combattere  per  la  uita , la  chieggo . Che  refìa  hormai  ? Che  ho  io  altro  da  dire , 0 
, da  fare  mneompenfa  de' tuoi  meriti  uer fi  dime-,  fi  non  che  qualunque  fortuna  fi- 
, r ala  tua  10  la  reputi  mia  ? ‘Non  lo  ncufi , non  lo  fchifo , ft)  uoi 0 Cj ludici  priego , 
, che  0 col  filuare  coflui,accrefciate  in  me  1 benefici] , che  uotm' hauete  fatti,  0 col 
, routnarlo  uogbate , che  quegli  ancora  manchino.  Non  fi  muout  Milane  per  queflc 
, lagrime , è circondato  da  una  tncrcdibil  fortezza  d'animo , stima , che  l’efilio  fia 
, quiui,  doue  non  ha  luogo  la  uirtù , che  la  morte  fia  fine  della  natura , non  pena . Sia 
, pur  cofiui  di  quella  mente  con  laquale  egli  e nato , ma  uoi  (jiudtct,di  qual  animo  fi- 
, rete  ? riterrete  uot  la  memoria  di  Milane , ffi  lui  fiacciarete  ? ft)  farà  luogo  alcuno 
, nel  mondo  piu  degno  di  riceuere  quefta  uirtù , che  queflo , che  tha  generato  ? ' voi , 
, uoi  chiamo  io  ualorofifiimi  huommi , i quali  per  la'Rfpublica  molto  fiangue  hauete 
, uer  fato , uoi  Centurioni , uoi  Soldati , chiamo  io  in  tanto  pericolo  d’un'huomo , d'un 
, cittadino  munto . In  fu  gli  occhi  uofin,hauendo  uoi  tarmi  in  mano,  effendo  uoi  pre- 
, pofii  a queflo  giudica  ,fàrà  fuore  di  quefla  città  tanta  uirtù  mandata , confinata , 
, facciata  tòme  mifiro  : ò me  infelice . Tu  bilione  hai  per  fauore  di  cofloro  potu. 
, to  nella  patria  nuocarrm:  io  per  1 medcfimi  non  potrò  te  nella  patria  menerei 
, Che  nfponderò  to  a'  mut  figliuoli , 1 quali  ti  stimano  un'altro  padre  ? Che  ateo  §f. 
, fratello,  che  hora  fii  affinte  compagno  mio  in  quei  trauagh  ? 'Affonderò  io  di  non 
, hauere  potuto  difendere  la  fàlute  di  JMtlonc per  mez?  di  coloro , per  mezp  de'  quali 
, eoli  la  rnfira  haueua  guardata  ? Et  in  qual caufà  non  hauere potuto  f in  quella, 
, che  e grata  alle  genti.  Da  chi  non  hauer  potuto?  Da  quegli,  1 quali  per  la  morte 
, di  '~P.  Clodio  mafiimamente  fi  fino  quietati.  Con  1 preghi  di  chi  ? Miei.  Qual 
, fi  grande  fieleratezsA  commefii  io  ò Giudici , quando  io  trouqi  .fioperfi , palefai , 
, fbenfi  quegli  indttij  della  routna  comune  ? Tutti  i dolori  in  me , (fine'  mici  da  qual 
, fonte  ridondano  ? cA  che  fine  uolefie  uoi,  che  io  alla  patria  tornafii?  Forfè,  accio 
, -che  dinanzi  a gli  occhi  miei  fuffero  facciati  coloro,  per  mezp  de'  quali  io  era  flato 
i ZZ  uij 


y48  DELLA  RETORICA 

» > rtjiituuo.  Non  moliate  ui  priego,  che  piu  acerba  mi  fia  la  tornata , che  quella 
» > partita  non  fu . “Pcrcioche , come  poffo  io  stimare  d'effcre  alla  patria  renduto  ,fè 
,,  io  fino  diutfi  da  coloro , per  opera  de'  quali  io  fino  flato  refi it uu o f.  Hauejfiro  pur 
» » fattogli  immortali  Iddij  ( fa  detto , ò patria  con  pace  tua  ; peroche  io  temo  di  dire 
, , federatamente  contra  te  quello , che  pietofamente  diro  per  filone  ) che  "P.  Clodia 
, » non  filo  fuffe  nino , ma  fuffi  ‘'Pretore , gonfilo , Dittatore , prima , che  io  uedefii 
% , quefìo  /penatolo . 0 immortali  Dj,  huomo  ualorofi , g ■)  degno  d'effere da  uotGtu- 
3 3 dici  f aiuolo . "Efo , no  ( dice  egli  ) , anzi  h abbia  pur  egli  portato  le  meritate  pene . 
33  'Tfoi  {fi  co  fi  è neccjfario)  le  indebite  ricaliamo . Morirà  pero  que fi' huomo  nato 
33  per  la  patria  altroue , che  nella  ifie fifa  patria  ! 0,fè  per  uentura  in  ucce  della  pa- 
3 3 trio  uoi  terrete  la  memoria  nell'animo  di  cofiui  ; patirete  uoi , che'l  corpo  non  habbia 
3 3 in  Italia  fipoltura  alcuna  ? Scaccierà  ciafiuno  con  la  fra  fintene^  di  queftà  città 
33  cofiui\ilquale  tutte  le  città  dami  frac  ciato  a fi  chiameranno  t 0 beata  quella 
3 3 terra , che  qutfla  perfino  menerà  : o que  fio  ingrata  ,fi  ella  lo  J caccierà  : infelice , 
33  fi  ella  lo  perderà . Ma  poniamo  fine  : percioche  per  le  lagrime  non  poffo  piu  parlare  : 

3 3 {fi  que  fio  con  le  lagrime  non  uuole  ejfert  dfefo . V h pnego , {fi  frppltco  ò (giudici , 

3 3 che  nel  dare  i uott  pale  fiate  arditamente  quello , che  neramente  fintile . La  uirtù 
3 3 uofira , la  giufiuia , la  fede  ( crediate  a me') colui  mafiimamente  approuerà ; iL 
3 3 quale  nell' eleggere  i Cj indici  tutti  i migliori , {fi piu  faggi  ha  eletto . "Potrà  chiunque 
diligentemente  confidar  era  que  fio  epilogo , fioriere  in  quello  molti , {fi  marauigliofi 
artifici j , fi  del  far  fi  amici  i (giudici , “Pompeo  t Soldati , fi  del  far  fauore  alla  cau- 
fa  col  mezo  della  per  fina  fra  ,fi  del  muouere  a compafiione  di  ^Milane , bora  con 
l' introdurlo , {fi  farlo  apparire  huomo  uinle , {fi  magnanimo , bora  col  piangere , 
{fi  fùpplichemlmcntc  procedere  in  ucce  di  lui  , al  quale  le  lagrime , {fi  il  parlare 
frppbcheuole  non  conuemuano.  JMa  anoibafii  batter  con  tali  e (empi  dimo firata 
l'eccellenza  degli  epilogt  di  qutfla  fpctie , per  non  ci  difendere  bora  a dichiarare  con 
altri  e/empi  il  modo  del  trattare  altri  affetti , che  quegli , i quali  negli  epilogi  allegati 
fi  trattano . "Efi  anche  confumeremo  piu  tempo  in  dare  efempi  d'tpilogi  ne  fi  al- 
tre /petie  da  que  fio  genere  contenute  : perciochc  egli  è fatti  cofr  a comprendergli, 
{fi  ojfiruargh  ne  gli  Oratori.  "Piace  a csinfiotcle , che  le  parti  dell'epilogo  bab- 
buino un  tal  ordine  : cioè , che  prima  fi  diffonga  bene  t auditore  uerfi  di  noi,  {fi 
male  uerfi  l'auuer  fario  ( come  poco  di  fipra  e detto  ) parendogli , che  doppo  leffirt 
/late  prouate  le  cofi  pertinenti  alla  caufa  fra , {fi  riprouate  quelle  defiauuerfrrio  : 
figuitt  naturalmente  il  lodar  fi  fleffo , {fi  il  biafimare  lui  : {fi  che  dipoi  fi  debba 
amplificare , o diminuire  le  cofi  già  dimoftrate . Et  poi , che  egli  è mamfefta  la  qua- 
lità , {fi  la  grandezza  delle  cofi,  figuitt  il  muouere  le  pafitoni:  doppo  la  qual  parte 
refit  il  repbcare  le  cofi  dette . eyìltrt  fama  fi  eAutori  di  qutfla  f acuità , hanno  dato 
l'ultimo  luogo  alle  perturbationi,  facendo  procedere  la  replicatane , come  quella , che 
debba  figuitare  frbito  doppo  la  confermatane , {fi  la  confutai  ione , fi  come  le  per- 

turbatiom 
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turbationi fi  debbono  riferbare  nell' ultimo  luogo  per  lafcttirc  Lene  difpofto  l’auditore . 
Liqua!  cofa  par  e,  che  fia  detta  con  gran  ragione  ; {fi  forfè  è piu  conforme  a gli 
efèmpi , che  noi  ueggiamo  de  gli  cpilogi  de'  f amo  fi  Oratori . z/illa  replicatone  non 
pare,  che  fi  pofja  dare  altro  ordine , che  quello,  che  fi  poteffi  comprendere  per  t 
modi  del  formarla,  dichiarati  di  / opra . Circa  l' altre  parti  dell'epilogo  non  ueggo , 
che  fi  poffa  diterminare  cofa  alcuna  dell  ordine  di  quelle . L’eiocutione , che  piu  con- 
titene alla  replicatone , che  fia  fimphce,  {fi  finca  amplificatone , pare , che  debba 
tenere  dell  art  fido  della  chiaretti  , {fi  efjcre  conforme  a quella , che  lOratore  hard 
ufata  nel prouare  la  caufa  fiua . dMa  ,fi ella  farà  mefiolata  con  qualche  amplifi- 
catone , le  conuerrà  quell' artificio , che  e a<c  immolato  al  e [fa  amplificatone , il 
quale  per  lo  piu  fi  debbe  pigliare  della  forma  della  grandezza  : {fi  ptr  il  contrario 
fi  comprenda  l'artificio  della  diminuitone.  dMa , qualunque  fia  la  replicatone, 
nonuoglio  pretermettere  di  dire , che  alcune  figure , {fi  ornamenti  le  poffono  dare 
grata,  {fi  efficacia  grande-,  come  è l'ironia  ufiuamun  fimilmodo.  Co  fi  ut  in  ue- 
ntà  ha  detto  quefio , {fi  io  quefio , facendogli  pero  ère  il  contrario  di  quel , che  uole- 
ua  inferire , o neramente cofi . Che  farebbe  egli,  l'eglihaueffi  prouato  quefio  , {fi 
non  quefio?  L' interrogatone  ancora  quale  è,  che  cofa  non  s'è  prouato  ? outro  che 
cofa  ha  egli  prouato  ? o neramente , che  direbbe  egli  ? o che  direbbe  fùo  padre  ,fi  t' 
fuffe giudice , effindofi prouato  quefio , {fi  quefio  ? fi  anche  bello  ornamento  il  mo- 
li rare  è dubitare  ,fi e'  ci  è ufcuo  di  mente  qualche  cofa , o quello , che  fiano  per  ri- 
fondere gli  auuerfàrij  a quefie , {fi  quefie  coft  ; o che  fferanzfi  egli  habbiano , effen- 
di tutte  le  cofi  prouate , {fi  dtfefi,  {fi  cofi  fòggtugnere  la  replica:  ione . rDà  ancora 
gratta  non  piccola  alla  replicatone  ,fè  del  modo , che  ha  tenuto  l’auuerfarto , fi  può 
fare  qualche  confeguenta  tale , qual  farebbe . figli  ha  pretermeffo  la  tal  cofa , o ha 
cercato  è ricoprirla  col  concitare  odio  ,o  è ncorfò  a i prteght , {fi  meritamente, (à- 
peudo  quefio , {fi  quefio . (fon  l'apofirofe  ancora  fi  dà  ornamento  alla  replicatone , 
i/quale  artificio  fu  ufato  da  Cicerone  in  quella  muocatione  de  gli  Dij  ne  II  epilogo  con- 
tr.t  a bierre  allegato  è j opra , {(fi  quale h' altro  filmile  ornamento , come  ne’  buom 
Oratori  fi  può  offiruare . L' amplificatone  dell epilogo , o ufimdofi  fiparatamente , 

0 congiunta  con  qualcuna  èli  ah  re  parti  d'effo  epilogo , richiede  ptr  lo  piu  que  II ar- 
tificio di  t locatone , che  e dichiarato  nella  forma  della  grandetta  , come  è {òpra 

1 detto:  {fi  maggiormente , quando  fi  amplifica  la  cofa  fiparatamente  ,o  quando 
fi  muouono  gli  affetti  ; {fi  fi  debbe  altra  ciò  confidcrarc  quello , che  fi  poffa  trar- 
re , mafiimamcnte  dal  trattato  della  uerità , per  accommodarlo  all' ducutone  égli 
affetti.  Il  cofi  urne  in  qualunque  parte  dell  oratone  fi  ufi,  par  e , che  poffa  rice- 
uere  commodamente , {fi  per  lo  piu  quegli  artificij , quanto  allelocutione , che  io 
ho  dichiarato  nelle  forme , che  compongono  effo  co  fiume , alla  pronuntta  del  quale 
non  pare , che  fi poffa  dare  certa  regola  ,fe  bene  e’  fi  può  forfè  dure , che  fi  conuenga 
tffrtmtrlo  con  maniere , che  habbino  del  dolce,  dellhumano , delpiaccuolc , del  grò. 
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ut , citilo  fchictto , (fi  Mero . La  pronuntta , che  fi  conuienc  ufare  nell'epilogo , pa- 
re , che  fi  po/fa  confìderare  umuerfalmente  per  cucco  l'epilogo , (fi  particolarmente 
delle  pam  d'cjfo . In  untucrfàle  fi può  forfè  dire , che  non  e inconuemence  in  queft'uU 
cima  par  ce  dell' or  adone  dire  molte  cofi  con  un  fiato , r /ducendo  quafì  in  un  certo  fiuo- 
no  eguale , (fi  fermo  la  uoce,  che  per  il  re  fio  dell' or  adone  e Hata  uariamente  ufà- 
ta.  filiamo  alle  parti  d'effo  : dico,  che  facendofi  la  replicai  ione  fimphee , (fi  non 
mcfcolata  con  amplificatone  ,o  con  affetti  .pare , che  fi  richiegga  il  pronunciare 
continuatamente  molti  concfi,  {fi  che' l fuono  della  uoce  fi  uadia  alzando  medio- 
cremente ; {fi,  che fecondo , che  s'affretta  il  parlare,  cofi  anche  fi  dia  alla  noce  mag- 
gior forza  ■ Il  gefio , {fi  il  uolto  farà  per  lo  piu  mobile , (fi  conforme  alla  conti- 
nuationt  de'  concfi.  JAda  arca  l' amplificatone  ut  umuer fiale  mi  rimetto  a quello , 
che  ho  detto  di  fòpra  ;doue  parlai  della  pronuncia , che  fi  conuienc  alla  conferma- 
tione , (fi  alla  confutatione . Et  ,fi  l'amphficatwne  fi  farà  per  muouercgli  affetti , 
fi  può  dire,  ch'ella  figuiterà  la  natura  di  quegli  ; i quali , quando  l'Oratore  ufirà 
con  maggiore  uehemenzet , (fi  per  commuouere  piu  fortemente  l'auditore , come  fi 
fa  nel  fine  dell' or  adone , è neceffario , che'l  modo  del  recitare  fia  uario  fecondo  la 
uartetà  degli  affetti,  che  fi  mousranno  : perche  nell'affetto  dell  ira  fi  conuerrà  ufare 
per  Lo  piu  uoce  affra , (fi  interrotta  ; nell'odio  un  poco  piu  Unta  ; nel  mitigamento 
dell'ira  dolce , (fi  fòmmeffa  ; nella  compafitone , lamentinole , (fi  fiuaue , {fi  atta  a 
piegare  gli  animi  degli  auditori  : (fi  oltre  a ciò  tlmoHr are  quafì  di  uenirfi  meno  per 
d dolore , (fi per  la  stracchezza  ; come  fi  uede , che  fa  Cicerone  nell' epilogo  allegato 
foco  di  fòpra  dell' or  adone  per  tSMilone  : (fi  fimilmente  decorrendo  per  gli  altri 
affetti , nel  muouere , i quali , ci  con  figlieremo  fimpre  con  la  natura  della  cofà , (fi 
tiferemo  i gefii , (fi  il  uolto  hor  piu  unii , hor  piu  nmefii , hor  piu  dolci , (fi  hor  piu 
affri , hor  piu  lieti , (fi  hor  piu  mefh  ; (fi  in  altre  fimih  maniere  fecondo  la  qualità 
della  uoce.  L'elocutione , che  conuiene  al  fine  dell'epilogo,  uuolec-dnfiotele , che 
fiano  t difgiunti , aceioche  e' paia  una  breue  conclufione , (fi  non  un  parlare  difiefo  : 
come  è il  dire . Ho  detto , hauete  udito  ,fapete  il  tutto , giudicate . V ’dcfì  chiara- 
mente, che  gli  Oratori  Romani  ufauano  di  terminare  U loro  orai  ioni  con  quefia  fem- 
phee  parola.  Ho  detto . Hauendo  adunque  accommodato  in  quefio , (fi  nel  pre- 
cedente libro  atutte  le  fpetie  del  parlare  Oratorio  propofio  da  me  (quanto  pero  la 
natura  della  cofà  patifee  ) il  proemio , la  propofitione  della  caufà , la  confermati- 
ne,  la  confutatione , (fi  t epilogo  ,feguiro  bora  di  dir  e , che  fi  l'artificio  Oratorio, 
ilquale  io  ho  per  tutta  quefia  opera  dichiarato , non  farà  ufito  con  quel  effetto , 
con  quella  conuencuolezzfi , con  quel  decoro,  (dico)  che  s' appartiene , certamente  non 
so  quanta  Speranza  l’Oratore  poffahauere  diconfigutre  tnfieme  con  la  de  fiderata 
lode , il  fine , che  fi  ha  propofio  di  perfuadere  - Et , fi  bene  egli  e diffidi  cofà  dar 
precetti  in  quefia  materia  per  la  uarietà  de'  figgati , delle  perfine , de'  luoghi , de' 
tempi , (fi  di  tutte  le  cofi,  alle  quali  fi  decoro  fi  debbe  accommodare  : non  perciò  la 
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f Afferò  con  fìlentio  difignando , fg)  quafi  adombrando  quello , che  non  fi  può  efqià 
filamenti  dichiarare . E’  non  fi  d:bbc  punto  dubitar  e , eh:  nelle  materie  di  di- 
uerfi  (ondatone  ; come  grandi , mediocri , piccole -,  non  fi  conuenga  ufàre  in  trat- 
tarle diutr fa  maniera  d'eloquenza,  fg)  tale , che  fiaben  proportionata  alla  natu- 
ra di  quelle . Laqual  co  fa  per  potere  piu  acconciamente  dichiarare , dico , che  al- 
cuni firutoridiquefla  fatuità  uoghono , che  tre  fiano  le  forme  ,o  le  figure  uni- 
Mtrfàltfiime  del  parlare  Oratorio  : l una  delle  quali  chiamerò  humile  : l'altra  me- 
diocre : la  terza  fublime.  Tacila  forma  h umile  ficonuiene  ufàre  molte,  fg)  ‘ten- 
ie , ft)  afiofi  fintenzs  : parole , che  fiano  molto  ufàte , tra  fanoni  non  punto  dure , 
del  quale  ornamento  quefla  firma  fi  può  feruire  piu  liberamente  ; ft)  firfe  ptu 
fpejfo , che  de  gii  altri,  come  di  quello , che  nel  parlare  comune  fi  uede  efjere  ufato 
frequentemente . Le  parole  antiche , le  doppie  ft)  fatte  di  nuouo,  ft)  altri  fmili  or- 
namenti eh  quelle , i quali  danno  al parlare  grandezza , ft)  maefià  ,fi  debbono  ufo- 
re  con  grandi  fimo  temperamento , ft)  molto  parcamente . 'Bufi  a in  fòmma , che'l 
parlare  fiaTofiano , puro , ft)  chiaro.  Tfion  e già  negato  a quefla  firmati  po- 
tere ufàre  le  figure  de’ concetti , ma  pero  moderatamente , ft)  quelle  {òpra  tutto, 
che  non  habbuno  molto  di  f/lcndore . 'Tfonciconuiene  ufàre  m quefla  forma  la 
parità  de'  membri , non  la  fmiht udine  de'  cafi , ft)  della  tcrmmationc , non  que- 
gli ornamenti , che  confi  fono  in  qualche  m ut  ottone  di  lettere , non  certe  repelli  ioni , 
ft)  altri  fimih  ornamenti , che  hanno  del  uaoo , ft)  del  leggiadro . ‘Non  fi  debbt 
tffere  troppo  accurato  nella  campo  fittone , fg)  commi  fura  delle  parole  ,fi  che  e' fi 
fugga  ilconeorfi  delle  uocah,  ma  in  cm  fi  proceda  piu  liberamente , ft)  con  una 
certa  maniera , che  fiuopra  una  non  difpiaccuole  negligenza  di  per  fona , che  ponga 
martore  {Indio nelle  cofè , che  nelle  parole . E anche  quejìa  forma  fiiolta  dai 
l obligatione  del  fare  l’or  ottone  numerofà  ; ma  nondimeno  con  qualche  limitai  ione  : 
percioche  l'Oratore  debbe  firmare  il  parlare  fiuo  in  modo , che  e'  non  paia,  che  li- 
cintiofiamcnte , ft) finza  alcuno  ritegno  trafeorra . Non fi  conuiene  indurre  a par- 
lare la  patria , le  repub hche , t morti , ft)  in  fomma  lutti  gli  ornamenti , che  han- 
no piu  del  bello, del  leggiadro , dello  fplendido , dd grande  fono  a quefla  forma 
Mietati:  ma  egli  è ben  lecito  con  dire  il  parlare  con  le  facetic,  fg)  coni  motti  ridico- 
li. Et  in  fomma  e' pare , che  quefla  forma  habbiala  fiua  uirtù  ma  f imamente 
nel  narrare , ft)  nelprouare  bene , procedendo  argutamente , fg)  con  ajlutia,  ne  piu 
in  alto  leuandofi . L'altra  nominata  mediocre  e piu  piena , fg)  alquanto  pmrobu- 
fla , che  non  e quefla  h umile  già  dichiarata  : ma  non  perno  tanto  quanto  la  fù- 
bbme , della  quale  fi  ha  a parlare.  Quefla  ha  pochi  fimo  ncruo , fg)  molto  {ba- 
utta . cs4 quefla  fi  conuengono  molti  ornamenti , ft) figure  diconccttififiorfiampi, 
fg)  mgegnofi,  dg  re f ioni  uaghe , fg) placatoli . 'Ufi  fieffe  iranflotiom , fg)  tutti  gli 
ornamenti , fg)  flendon  delle  parole . Ha  bella , ft)  pulita  compofittonc , fg)  ( per 
dur  breutmente  ) a quefla  forma , che  è tutta  leggiadra , fg)  fiorita , s’accommo- 
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dano  bem  tutti  gli  ornamenti  dell'eloquenza , che  habbiano  del  /tutte,  (fi  del  piaci- 
noie . La  fitblime  poi  e magnifica , copiofa , grane , ornata , UibimetUe . ft)  fi  co- 
me la  bajfia  e accommodata  a prouare , Li  mediocre  a dilettare  : cofi  quefia  a pie- 
gare , (fi  mnoueregli  animi  tr attagliandogli  con  ogni  artificio . ^Ma  nientedimeno 
e'  pare , che  ella  uogha  efière  temperata  con  l’altre  due  forme  : perche  effindo  q tufi  a 
la  eccellente , la  marauigliofi , fi)  quella,  che  dà  propriamente  il  nome  d'eloquente, 
contitene , ch'ella fia  tale , che  l'Oratore  po/fa  per  utrfù  di  quella  trattare  le  cofi  Lofi 
fi  con  acutezza , le  grandi  con  grauità , le  mediocri  con  temperamento . cA  qucftt 
forme fino  uteme  alcune  altre  forme  uitiofi-,  nelle  quali  ci  debbiamo  guardare  di  non 
cadere , mentre , che  noi  uoghamo  quelle  buone , (fi  lodeuoh  figuitarc  : perche  alld 
forma, humile,  e uicma  la  ficca,  q)  uàe,alla  mediocre,  la  debile  ,(fi  languida , alla 
Jùblime  la  gonfiata . 'Pfi  /ara  diffidi  cofa  a chi  u orrà , il  t onfiderare , come  a qut- 
fle  unuierf tifitene  forme , che  fino  lodate,  fi pofimo  accommodare  quelle  meno  uni - 
ucrfitli,  (fi  piu  particolari-,  Lquali  feguitando  pricipalmente  Hermogene  ho  di- 
chiarate. Hauendo  adunque  l'Oratore  dinanzi  a gli  occhi  le  tre  firme , (fi  la  c a fi. 
fa , della  quale  egli  ha  a parlare , debbe  molto  bene  confiderart , fi  tutta  Lacaufa,o 
parte  di  quella  fia  di  natura  conforme  a qualcuna  delle  fipr adette  forme,  fi  chi 
o effa  intera , o qualche  parte  richtegga  d'e/fire  trattata  con  l'acutezza  > (fi fotolito, 
della  firma  kumtle , o col  temperamento , (fi  con  la  fùauità  della  mediocre  ,o  con 
la  copia , (fi  uchemenza  della  jùblime , (fi  accommodare  la  forma  dell’eloquenza 
al  tutto , (fi  alle  parti,  come  fi  colimene  : i quali  artifici)  dice  Qccront  hauere  o/fer- 
uati  m alcune  caufè , come  nella  difi/à  di  Cecinna , laqual  coififlcua  tutta  in  paro- 
le dell'interdetto  : (fi perciò , come  in  materia  bajfa , attefi a fuiluppare  col  diffintre 
le  cofi  auuiluppate , (fi  o/cure  a lodare  la  ragion  ciuile , a dtfiingucrc  le  parole  am- 
bigue , procedendo  in  quefio  modo  con  la  fittilita,  (fi  acutezza , che  le  conueniua  .* 
(fi  uoùndo  lodare  Tompeo  mila  or  at  ione  fatta  delia  legge  Manilla,  uso  nel /ito, 
benché  copio/ò  parlare , la  firma  temperata,  (fi  mediocre  ; come  in  materia , che 
tale  artificio  richiedcua.  Ma,percioche  nella  cau/a  di  Rubino  fi  trattaua  del 
mantenere  la  maefià  del  popolo  'Romano , egli,  come  in  caufa  grande  uso  la  forma 
fitbltme , con  ognifirte  d'amplificatione , (fi  con  gran  uchemenza  procedendo . So- 
no anche  in  Dcmofihene  ( come  il  medefimo  Qceronc  afferma  ) molte  orationi  tutte 
acute , (fi  fittili , come  c quella  contea  a Leptine , molte  tutte  graui,comc  qualcuna 
delle  Filippiche , molte  altre  nane,  come  boranone  contra  Ffinme  della fai  fa  amba- 
feena , fi)  boranone  contra  al  medefimo  in  fauore  di  (jefi fonte  nominata  della  Co- 
rona . tbMa  quefio  marauighofi  Oratore  mojlra  ancht  la  fiua  eccellenza , quando 
egli  u/à  la  mediocre  forma  : come  tulle  fiue  orationi  fi  può  o/firuare . Oltre  a quefio 
io  non  tacerò , come  quefte  firme  non  confiflono  m un  punto  tndiuifibile , ma  hanno 
latitudine , fi  che , fi)  piu , (fi  meno  di  ba/fez&a,  di  mediocrità , di  grandezza  po/Jò- 
po  nceuere.  Ft  di  qutfie  qualità  la  maniera  acuta,  (fi  fittile  s'accommoda  bene  al- 
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1 argomentare , la  mediocre  al  dilettare , la  grande , (fi  uehemente  al piegare , (fi 
m no  nere  l'auditore . oltre  a quello , che  circa  le  conditioni  delle  materie  fino  a 

qui  ho  r agionato , e' pare , che  fi poffa  anche  confìdtrare , che  alcune  fi  ne  trouano  ; 
le  quali , fi  come fino  molti  fertili  d argomenti,  cofi  fino  anche  molto  sterili  d'affet- 
ti') (fi  ptr  contrario  alcune  molto  affettuofi , (fi  meno  capaci  d argomenti:  {poltre 
a que fio  tali,  che  dell artificio  del  costume  po/fino , (fi  meno , (fi  piu  partecipare. 
Laonde  fi  debbe  al  parer  mio  riguardare  diligentemente  a quefie  conditimi  della 
caujà , (fi  fare  lo  sforza  fio  in  quella  cofi , della  quale  ella  e piu  capace , aiutan- 
dola niente  di  meno  con  l'artificio  dell  altre  cofi  ; alle  quali  nceutre  ella  e manco  at- 
ta : ma  in  ciò  fi  debbe  procedere  in  modo , che  le  cofi  non  paiano  affettatamente  cer- 
cate  ) (fi Pir  firz.a  turate , là  doue  difficilmente  fi poffono  accommodare . Habbiafi 
finalmente riffetto  a firutrfit di quefii artifici ij m modo , che fi ufino doue,  (fi quan- 
to , (fi  come fi  conuiene  ,fi  che  e'fianó  per  ogni  conto , quanto piu  fi  può , propor  lio- 
nati al  filgttto . Et,  fi  non  e cofi  ( per  dir  cofi ) fuperfiitiofi  il  confiderare  quelle 
olire  conditiont  delle  caufi  : come  è , che  alcune  hanno  dell'allegro , altre  delmclan- 
coltco , alcune  fino  grate , alcune  odiofi  all'auditore , altre  porgono  adoratore  una 
certa  ficurtà , altre  per  contrario  qualche  difjidenza , (fi  anfietà  : a quefie  materie 
( dico  ) fi  debbe  accommodare  quella  maniera  di  dire , che  piu  fi  conuiene , le  liete 
con  dolce , (fi  leggiadro  fido , le  melancoluhe  con  siilo , che  habbia  ded offro , (fi 
fiuero,  trattando . In  quelle , che  l'auditore  afiolta  uolentieri.fi  può  ufare  un  modo 
di  procedere  libero  ; (fi  porre  nello  flilo  tanto  meno  di  diligenza,  (fi  artificio,  quanto 
meno  fa  di  meftiert  con  begli , (fi  gratiofi  modi  di  parlare  preparare , (fi  occupare 
t animo  ded  auditore , che  per  fi  sleffo  è già  bene  dijfjflo . J\ii , quando  la  caufa 
fuffe odiofia , farebbe neceffarto ufire grande  accortezza,  (fi parlare  cautamente, 
medicando  fimpre.  quell' auuer  fio  humore , che  ci  nuoce , (fi  guardandoci  infume  eli 
non  lo  irritare  piu  col fouerchio  artificio , fi  nelle  cofi,  fi  nelle  parole , generando  neL 
t auditore , o fojfetto , o noia , o altra  nimica  diffofitione . fiMx  ,fila  caufa  porge- 
rà ficurtà  ad  Oratore , egli  debbe  parlare  in  modo , che  dimofiri  di  hauere  tale  con- 
fidenza della  caufii , (fi  del ualor  fuo , che  non apparifia perciò prefimtuofo , (fi or. 
rogante , (fi  che  non  offenda  grauemente  l'auditore . 'die Ile  caufi  di  contraria  natu- 
ra , pare , che  fi conuenga  mofirare  la  fùa  anfietà  : ma  in  maniera  però , che  non 
paia , che  noi  dffidiamo  troppo  della  caufa  nofira , (fi  di  quegli,  che  ne  hanno  a de- 
terminarer.  Sono  olirà  quefio  alcune  materie , alle  quali  s'accommoda  bene  un  modo 
dt  parlare  pieno  d arguita , faceto , putceuole  ; ilquale  artificio  usò  eccellentemente 
Cicerone  nella  difefia  di  Marco  fello . Mitre  materie  richieggono , che  fi  proceda 
per  uia  contraria  a quella  : (fi  cofi difiorrendofi per  altre  filmili  conditiom  delle  ma- 
ferie  ,ft  debbe  ufire  quella  forma  et  eloquenza , che  fia  il  piu , che  fi  può  propor- 
lionata  a quelle . dMx  Infilando  quefla  confider ottone  figuirò  dt  dire  : come  zAri- 
ftotele  diter minò,  che  a diuerfi  generi  del  parlare  Oratorio  ficonueniffiro  ducer  fi 
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Maniere  di  ìlilo  ; lequalt  mole , che Jìano  due . L'una  aceommodata  allo  fèriutrt , 
da  effere  ( dico  ) ufita  nelle  or at  ioni , {fi  nelle  compojìtioni , che  fi  fanno , ac  c toc  he 
elle  refi  ino  firitte , {fi  fiano  lette.  L'altra  atta,  {fi  conueniente  all' or are,  {falle 
contefi  de  fi  Oratori . Quella  prima  dice , che  è efijuifitifiima  : cioè  firmata  con 
gran  diligenza , {fi  e fiat amente , {fi  quafi  affettatamente  compofia . Onde  pare  , 
che  fi  debba  intendere , che  quando  tali  compojìtioni  fi  leggono,  e Ile  non  h abbiano 
b fogno  dell' aiuto  della pronuntia, facendo  per  fi  Ut  fio  l'ufficio  loro.  L'altra  uuo- 
le , che  fia  quella  ; nella  qual  fi  richiede  fommamente  l'artificio  del  recitare , {fi 
di  quefia  fa  due  fette  ; luna  delle  quali  conftfiendo  nell  cfnmere  la  natura , {fi  i 
co  fiumi  delle  perfine , fi  può  chiamare  accoftumata  : l'altra , per ciochc  ella  è pièna 
d'affetti, fi  nomini  affettuofia . zA quefia , a cui  fa  molto  di  Mefiieri  l artificio  del 
recitare  ,fi conuengono  quelle  maniere  di  parlare , quegli  ornamenti , quelle  figure i 
lequah  tanto  richieggono  il  detto  artificio,  che  fogliate  di  quello  riefiono  /ciocche : 
{fi  di  quefle  tali  dette  zArifiotcle  per  efimpio  i dtjgiunti , {fi  la  repetit  ione , i quali 
modi  di  parlare  uogliono  effere  accompagnati  dalla  pronuntia  : {fi per  quefia  cagio- 
ne nello  siilo  e/quifito  finoriprouati-,  fi  come  perla  medefima  ne  It orare  finorice- 
uuti,  {fi  ufati.  JFdora  applicando  zArifiotcle  a diutr fi  generi  quefia  dtuerfità  di 
filli , affegna  il  primo  grado  dello  siilo  e/quifito , {fi  accommodato  allo  firiuere , al 
genere  dimofiratiuo  : perche  le  orationiin  quel  genere  fi  componcuano , accioche  el- 
le f fiuto  lette , il  ficondo  grado  dà  al  genere  gtudiciale , {fi  mafiimamente , quan . 
do  le  caufi  fi  trattano  dinanzi  a un  giudice  filo,o  a pochi -.perche  in  quel  cafii 
l'Oratore  può  firuirfi  molto  poco  degli  artifici if  Oratorij  atti  ad  abbagliare  il  (giudi- 
ce : perche  (i  può  difiernere piu  facilmente  quel,  che  è proprio  della  caufit , {fi  quel- 
lo , che  e fuore  di  quella  ; {fi  non  ui  è occ afone  di  fare  quello  sfirzff  Oratorio . Là 
onde,  non  ui  hauendo  luogo  quegli  arttficij,che  figltono  c orr  ampere  l animo  de"  giudi- 
ci , il  giudicio  uicne  a effere  quiui  puro , {fi  incorrotto . Il  terzs , {fi  ultimo  grada 
dell' e/quifito  siilo  dette  Arifiotele  al  genere  confile  attuo , dicendo , che  incffole  cofi 
formate  con gran  diligenza , {fi  a punto , fino  indarno , {fi  riefiono  peggio, chele 
meno  efquifite , Ma  circa  quefia  opinione  dzAn fiat  eie  ,fc  io  non  m' inganno  ,fi po fi- 
firn  confiderare  alcune  cofi  ; l'una  delle  quali  e , che  fi  bene  Anfiotcle  dà poi  e/èmpta 
delle  cofi , che  richieggono  l’artificio  della  pronuntia , i dtfgiunti , {fila  repetitione  j 
fidebbe  nondimeno  tenere  per  certo , che  quefia  confiderai  ione  s'efienda  anche  a aL 
tre  figure , {fi  modi  di  parlare  ; alcuni  de'  quali  il medefimo  nomina  nel  libro  della 
eToetica,là  dotte  e'  confiderà , quali  cofi  circa  il  parlare  appartengano  all'arte 
hifir ionica,  o ad  altro , come  è il  comandare , il pregare , il  narrare , il  minacciare  , 
d domandare , il  r fondere . Ma  io  diimo , che  quefio  fi  debba  anche  intendere , o 
di  tutti  ,o  della  maggior  parte  di  quegli  ornamenti,  cht  piu  propriamente  fi  chta. 
mano  figure , {fi  che fono  tra  l’ altre  piu  euidenti,  {fi  piu  eccellenti  ; come  potrà  cis- 
J cuna  confiderare  in  quelle , che  da  me fino  diate  dichiarate . Olirà  di  quefio,  mi  pa- 
re cofà 
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r*  cofi  degna  d'auucrttmtneo , che  zAnfiotelc  chiama  il  genere  condiranno  per  un 
nome  tale , che  fi  eprciti  dinanzi  a gran  moltitudine  di  perfine  : perche  in  'lichene 
le  confinile  fi  fiaceuano  nel  popolo  ; (fi per  quefta  caufia  --Anfiotele  gli  afifigno  l'ulci. 
miluogo,  uolendo , che  tue  meno  de  gli  altri  generi  partecipale  dèlio  siilo  tfquifi- 
t amiate  formato . JMx.doue  fi  confultajfie  in  picciolo  numero  di  perfine , (fi  per. 
fine  accorte , come  auuiene  ne’  configli  de'  'Principi  de'  noftn  tempi , {fi  in  qualche 
stretto  Senato  di  Rtpubhche  ; patirebbe  la  confìder adone  d'iAnftotcle  qualche  limi- 
tallone , rtchiedendofì  fenza  alcun  dubbio  in  quel  capì  una  maniera  di  dire , che  ha- 
uejfie  dell  efiutfito . Et  per  contrario , poi  che  il  mede  fimi  ha  attribuito  anche  di  ge- 
nere giubilale  quefto  efiatto  itilo , mafiimaminte  doue  la  caufia  fiitrattaffie  dinanzi 
aunfiiudice  filo , fi  debbo  confiderai , che  doue  ciò  fi  fdceffie  dinanzi  a buono  nu. 
onero  di  giudici , (fi  maggiormente, doue  il  popolo  fiuffie  giudice  ; come  fiuede  in  qual 
che  Republica , che  certe  caufie  fi  riducono  qualche  uolta  al  giudizio  del  popolo,  fi  con- 
uerrtbbe  aìlhora  variare  la  maniera  dello  itilo  efiqutfito , (fi  accomandarlo  alla 
qualità  del  giudice  ; delia  qual  co  fa  fi può  addurre  quefto  efimpio  di  Cicerone , tlqual 
difendendo  tl  Ri  Vuotare  dinanzi  a lulto  Cefare , che  era  giudee  delia  caufit  prò- 
pria,  (fi  incapi  fia , conobbe  in  che  modo  fi  gli  conuentua  trattare  quella  caufi 
dinanzi  a un  giudice  filo,  (fi  in  quel  luogo . Et  dice  ancora  con  quale  artifìcio  egli 
l'harebbe  trattata  ,ft  egli  haueffi  hauuto  a difenderlo  dinanzi  al  popolo , (fi  a molti 
giudici.  tfMa.fi  come  nel  genere  dimofir  attuo  fi  conuiene  ( per  opinione  d'altri 
fumo  fi  Scrittori  di  queiì' arte)  quello  itilo  .che  da  zArifiotelce  ilota  dichiarato  ; 
co  fi  c da  confiderare , che  uniuerfalmente  nelle  confuicc,(fi  nelle  caufi  giudiziali , 
fi  dtbbt  accomandare  lo  itilo  del  dire,mafiimam:nte  alla  conditione  della  materia  , 
(fi  degli  auditori . Et , fi  fi  riguarderà  alle  Filippiche  di  Tkmofihene , (fi  allo 
orai  toni  Senatorie  di  Cicerone , fi  uedrà.che  elle  fino  formate  con  tale  fplcndort , 
(fi  artificio  di  parlare-,  che  e conforme  a quel,  che  e ì lato  ufato  da  quegli  ecceU 
lentt fimi  Oratori  nelle  caufi  giudiziali.  Quefta  diuerfità  di  itilo  accommodato  alla 
finuert , (fi  all' or  are,  è Hata  da  t piu  de' dotti  zAutori  approvata , fi  per  la  ra- 
gione allegata  di  fipra , fi perche  egli  hanno  confiderai o , che  le  compofitiont  di  quegli 
Oratori,  che  fonoHati  eccellenti  nell' orare  .fritte , (fi  lette, non  fino  riufiite  bene  , 
(fi  quegli,  che  fino  Hati  eccellenti  in  ufiurt  maniera  accommodata  allo  firiuere  , 
fino  riufiitimale  nell" or  are.  tfMx  nondimeno  qualcuno  ha  dtffentito  da  quefto. 
opinione,  giudicando,  cheti  bene  parlare,  (fili  bene  firiuere  fia  una  cofa  mede  fil- 
ma , (fi  riebiegga  le  medefime  uirtù  : della  quale  cofà  non  uolendo  dire  altro , aggiu- 
gnero  quefto , che  la  confiderattone  del  trattare  le  materie  con  quello  itilo , che fi  con- 
viene, fi  diftende  tanto , che  e' pare , che  ettandio  una  materia  ifteffa  trattata  per 
ma  di  ragionamento , (fi  di  diftorfo  ; ilqualc  non  filo  haueffi  a tffirc  letto  fami- 
liarmente , ma  anche  recitato  in  publuo , (fi  trattato  per  ma  di  orattonc , meriti  m 
qualche  parte,  che  fi  nt  tratti  con  dmcrjà  maniera . Tsfin  credo  ancoraché  fi 
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debba  dubitare , che  le  parti  del  parlare  Oratoria  babbuino  a effere  proportionatt 
al  foretto , (fi  a tutto  il  corpo  dell' or  at ione , (fi  che  tale  propor  t ione  fi  confideri , 
ffi  circa  la  quantità , ft)  circa  la  qualità , douendofì  in  quefa  hautre  quel  rifletto 
alle  conduiont  della  materia,  che  fi  conuiene ,%)  mafiimamente  a quelle , che  fi- 
no principali  , ffi  che  fi  confiderano  fecondo  la  diuifione  delle  tre  forme  uniuerfiali . 
esili  quefia  conutneuolezxa , quefio  decoro  fi  t fende  ancora  a i particolari  concetti: 
perche  e'  non  fi  può  negare , che  il  concetto  debba  effire proportionato  alla  cofa , la- 
quale  gli  rapprefinta , ft)  effere  tfpreffo  con  maniere , ft)  ornamenti , che  gli  fiano 
conformi  : conciofia , che  un  concetto , che  haueffe  dello  fpiaceuole , formato  circa 
una  cofa  fuauc , ft)  diletteuole , ft)  ueftito  d’-habito  fimilmente  fpiaceuolc , non  ha- 
rebbe  quella  proportene , che  fi  conuiene  : ft)  cofine  gli  altri  concetti , accadrebbe . 
t!Ma  quefio  ancora  è da  confiderare , che  quefio  decoro  fidebbe  ojfiruare , non  filo 
ne'  concetti,  che  fono  di  diuerfa  natura  interamente , ma  ancora  in  quegli,  che 
shauefimo  a formare  /òpra  a' filetti , che  hauefiino  gran  conuentcnza  tra  loro  : 
come  farebbe  ,fe  uolendo  eflrimere  il  piacere,  che  noi  fintiamo  della  preferii , ft) 
conuer fattone  d'uno  amico , ft)  d'utia  donna  amata  da  noi , forma  fimo  concetti  cir- 
ca l'uno , ft)  l'altro  figgetto  accommodati  indifferentemente  a quegli , ft)  non  ha- 
uefiimo  rifletto  a fare,  che  e'  fufiino  ben  proport tonati  a quella  forte  d'amore, 
che  fi  ha  uerfiol' una,  ft)  l'altra  per  fona , ft)  che  fufiino  anche  proporttonatamen - 
te  eflrefii  : del  quale  artifìcio  ft  potrà  pigiare  qualche  buono  auuertimento  dal  trat- 
tato delle  forme, che  fecondo  la  uia  et  Hermogenc  ho  dichiarate.  JMato  non  uoglo 
pretermettere  di  dire,  che  fi  come  d parlare  debbe  effere proportionato  alle  cofi,  co- 
me fino  a qui  ho  dichiarato,  cofi  fi  debbe  hauere  rifletto  eli  non  ufire  infume  tutte 
le  cofi  proportional:  cioè, fi  le parole faranno  dure,  ft)  offre , non  l'accompagnare 
con  la  uoce , ft)  col  gefto,  corriflondenti  a quelle , acaoche  non  fi  fiuopra  troppo 
t artificio  : tlquale  l'Oratore  ft  debbe  mgegnare  di  coprire  fempre  il  piu , che  e' può . 
ft)  quefio  gli  uerrà  fatto  in  quefio  cafo , s'egh  ufirà  qualcuno  de' proportionah , ft) 
qualcuno  ne  pretermetterà  : ma  non  per  quefio  fi  dille  intendere , chele  cofi  aflre 
fi  debbano  eflrimere  dolcemente  ;nele  dolci  aframente . Laqualcofa  fi  fi  facejfi , 
[Oratore  non  potrebbe  acquiflare  fede  col  fio  parlare  non  conueneuole . Harà  an- 
cora il  fùo  decoro  quel  parlare , che  harà  corformità  con  l' affetto  dell ’ Oratore  : per- 
che  ,fie’  tratterà  di  qualche  graut  ingiuria , figli  conucrrà  pigliare  laperfina  d’uno 
adirato , ffi  ufire  un  modo  di  parlare , quale  ufano  quegli , che  fono  commofii  dal 
t tra  : (fi,  fi  c’  ragionerà  di  cofi  brutte  (fi  impie , ne  panerà  con  ftomaco , (fi  con 

gr anr  fletto  ,quafì  mofirandott aborrirle  .ffi  per  contrario , fi  e tratterà  di  cofi 
honefie , (fi  lodeuolt , dimoftrerà  col  fio  parlare  quel piacere , che  fi  conuiene  : (fi, 
fi  di  cofi  compafitoneuoli , parlerà  fimmeffimente.  8t  il  medefimo  fidebbe  ojfiruare 
m altri  figgetti.  £ lecito  a coloro,  che  parlano  con  pafiione)  ujare frequentemente 
tpithttt, parole  compoflc , (fi  forefhere  : perche  e'  fi  perdona  loro  l' ufire  quefle  ft- 
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tmli  parole . Laqual  confìder  ationt  mi  pare , che  fi  pofja  anche  difendere  ad  al- 
cuni modi , (fi  figure  del  parlare  Oratorio  ; lecitali  fi poffono  comprendere  per  quel- 
lo , che  n'ho  detto  nel  luogo  fio . Et  non filamento  in  quefto  cafi  e permejfi  all'Ora- 
tore t tifare  tali  modi  di parlare  : ma  ancora, quando  egli  e già  in  pofèfiione  de  II  ani- 
mo di  II  auditore , hauendolo  commojfi  talmente,  che  paia  agitato  da  furore , o 
con  le  lodi , o con  i biafimi ,o  con  Iodio,  o con  la henmolxnza  ,o  con  altre  fimih pafi 
fioni  comm  offe  nel petto  di  quello  : pcrcioche  ,fì  come  quegli , che  fino  agitati  da  un  « 
tal  furore  dicono  fimilicofi  : co fi  gli  auditori  battendo  l'animo  fimdmente  per  tur-  < 
iato  le  riceuono , (fi  approuano . La  onde,quefie  parole  ufate  da  gli  Oratori , che 
fiano  quaft  commofiida  un  tal  fiirore,conuengono  molto  bene  alla  poefia  ; laquale  e < 
un  furor  diurno.  tbjp  filamento  quefiimodidi  parlare,  che  fono  piu  proprij  de'  < 
*~Poeti, poffono  e fière  ufiui  dagli  Oratori , quando,  (fi  come  di f opra  è detto  : ma  an- 
cora , quando  e fi  ufiino  una  certa  ironia  : perche  e' pare , che  fi  conceda  a colui,  i 
che  dice  altro , che  quello , che  e' finte  nell' animo  fuo , l’ufire parole , che  fiano  fio- 
re della  confitctudmc . Et  neramente  il  parlare  accommodato  alle  cofi  le  fa  proba-  t 
bili,  (fi  ha  gran  forzala  perfuadcrc ; come  fi  uede  in  quefto  parlare  ajfettuofi,  * 
che  fi  è dichiarato . Laqual  cofa  auuicne  non  tanto  per  la  natura  et  effe  parlare , 
quanto  per  t inganno , che  nafie  nell'animo  degli  auditori  : i quali  credono , che  fi 
come  gli  htiomtm  trouandofi  in  tali  difiofitiom  ufiino  quel  modo  di  parlare , cofi 
ufandolo,  lufino  atramente;  (fi  che  la  cofa  stia  cofi,  come  apparifie  per  il  loro 
■parlare.  Uriche  l'Oratore  fimidafiè : (fi  pigliano  quella  pafiione,che  l'Oratore 
moflra  per  il fio  parlare  ; ancora , che  t'fufii  uano , (fi  con  poco  fondamento . Et 
di  qiù  nafie , che  molti  Oratori  conofiendo  quefto  : cioè , che  l’auditore  ricette  quella 
fafiione , che  e fi  dimoftrano  hauere , lo  Jpauentano , (fi  mettono  fitto  /òpra  conte 
grida , (fi  col  fare  gran  r ornare . Dcbbcfì  ancora  offiruare  il  decoro  in  fare , che 
le  perfine  ufino  quelle  parole , (fi  quel  modo  di  parlare , che  J Itole  configurare  alle 
conditioni  di  quelle,  fecondo  il  fijfi , l'età , la  natione  ,gli  haliti  dell'animo,  (fi  l' al- 
tre condii  ioni , che  danno  loro  qualità , (fi  cofi  urne  : perche  egli  c cofà  certa, che  uno 
ignorante  non  parla , come  un  letterato  : (fi  il  medefimo  auuicne  fecondo  l altre  con- 
dii ioni,  alle  quali  accommodandofi  il  parlare , uerrà  finza  dubbio  a ejfire  propor- 
t ionato , (fi  harà  in  fi  il  cofi  urne  ; ft  come  fi  può  anche  comprendere  per  quello , 
che  doue  ho  trattato  delle per  tur  bacioni , (fi  del  co  ft  urne, ho  detto  a propoftto  di  que- 
fto parlare  affettuofi , (fi  acco fumato . Et , pcrcioche  io  ho  anche  trattato  di  quel- 
la fette  di  coftume , che  confìfte  in  accommodarc  il  parlare  alla  firma  del  gouer- 
no , (fi  alle  nature , (fi  coftumi  delle  perfine , alle  quali  ft  parla  fecondo  quelle  con- 
dttioni  et  effe , che  ft  dichiararono , mi  pare , che  fa  di  fiperchio  il  dire  qui,  come 
quel  parlare , che  farà  bene  accommodato  a quelle , harà  quella  conueneuolezza , 
(fi  quel  decoro , che  fi  richiede . tdMa  non  è da  p a (far  e con  flentio , che  non  ad 
ogni  età , non  ad  ogni  flato , (fi  grado , non  ad  ogni  brofi fiume  di  jxr/òna  fi  con- 
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u tene  la  medcfima  firma  et eloquenza . Perche  ne'gìouani , o fi  loderà , o almeno 
fi  tolererà  una  maniera  di  parlare,  che  fia  alquanto  copiofit , piena , fiorita  con 
grande  artificio  adornata , conforme  in  fimma  alla  natura  di  quella  età . Quefia 
quafi  traboccanti , fi  giouenil  copta  riconobbe  Qccrone  in fi  sleffo,adducendoneper 
efimpio  un  luogo  deli  or  attorie,  che  e ' ficc  per  Sefio  "Rafito, effondo  molto  giouene, nel- 
la quale  parlando  delle  pene  di  quegli , ch'uccideuano  il  padre , o la  madre , t quali 
• > erano  cuciti  in  un'otro , figittati  in  mare , dice  cofi.  ‘Perche  qual  cofia  è tanto  co- 
» > mune , quanto  il  fiato  a'  uiui,  la  terra  a'  morti , limare  a quei,  che  fino  agitati 
»»  dall' onde , il  hto  a quegli , che  dal  mare  fino  fittati  a terrai  cofi  oro  uiuono  men- 
ti tre , che  pojfino , in  modo , che  non  pojjono  tirare  il  fiato  dall'aria , muoiono  in  mo- 
ti do,  che  le  loro  offa  non  toccano  la  terra:  fino  dall' onde  agitati  fi,  che  l'acqua  non  gli 
ti  bagna , finalmente  fono  fittati  fiori  in  maniera , che  morti  non  pur  ne  gli  fiogli  fi 
»»  ripofiano.  Da  quefia  natura , da  quefio  faggio  di  gioueml copta  dice  il medefimo, 
thè  proceder ona  poi  alcuni  modi  di  parlare  già  maturi  : come , quando  ne  II' or at  io- 
ti ne  per  Cluentio  e'  dice  di  Safiia , che  era  madre  eh  fluendo , moglie  delgenero,  ma - 
1 1 trigna  del  figliuolo , occupatrice  del  letto  della  figliuola . ^Maa  i uecchi  fi  con- 
uerrà  un  modo  di  parlare , che  fi  difiofii  dalle  bellezze , (fida  gli  artifici)  gioueni- 
li,piu  diretto , piu  limato , più  quieto , piugraue , fi  di  canuta  maturità  adorna- 
to . ‘Nel  Principe  pare , che  fi  richiegga  una  firma  della  eloquenza , che  nella  firn 
conueneuole  breuità  fia  piena  di  grandezza  et  animo , di  fìncerità , di  uerità , eh  li- 
bertà quafi  paterna , di  prouidenza , di  cura , di  prudenza , et  amore  deìl’honcfio 
circa  l'amminifirationc  delle  cofi  publtche , habbut  concetti  ,fintenze , parole , fi 
ornamenti  confórmi  a quella  grauità , {fi  grandezza , che  figli  conuiene . Laqual 
maniera  et  eloquenza fi  può  anche  accommodart , {fi  piu , fi)  meno , fi  con  i debi- 
ti rifiletti  a quegli,  che  fufferocapiin  qualche  modo  et  una  'Rfpublica , fi  parte- 
cipafiino  del  grado  del  principato . Ma  a un  cittadino  priuato , a un  gentdh uo- 
mo , che  fia  per  fona  graue , fi  honorata , non  per  la  eloquenza , ma  per  le  fùe  al- 
tioni, fi  per  altre  conduioni , pare,  che  nonfi  difionuenga già  bufare  tutti  gli  arti- 
ficij Oratori/,  per  configuire  la fila  honefta  mt  emione  : ma , che  bene  fi  coni  tenga fi- 
pira  ogni  cofia  una  grauità, accompagnata  da  molte  di  quelle  uirtù,  che  nelteloquen - 
zzi  del  ‘Principe  ho  confiderate . “Negli  h uomini  militari , nei  capitani  degli  efier ci- 
ti,pare,  che  firichiegga  una  eloquenza  piu  fimplice  ,fi  piu  naturale,  lontana 
dalle  leggiadrie , fi  bellezza  Oratorie , rifiretta , efficace , intenta  alle  cofi, non  alle 
parole . <Ml  Filo  fifa  non  pare , che  fi  conuenga  l'eloquenza  artificio [amente  pulì- 
ta , ma  fiopra  tutto  un  modo  di  parlare  ordinato , diflint o , ricco  di  concetti  acuti , 
fiuero , graue , argomentofi , piu  tofio , che  affettuofi,fi  di  belle fintenzs,fi  di pa- 
role conformi  a quefle  condii  ioni  adornato . Là  onde,  hauendo  Ltfia  ecctUentifiimo 
Oratore, portato  a Socrate, che  era  accufiato  (come  è noto  ) una  or  adone , ch’egli  ha- 
uea  compofia  per  fùa  dififa  Socrate , la  lodò , come  artficwfit , fi  oratoria , ma 
j non  la 
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non  la  uollc  tifare , come  quella. , che  era  poco  conucneuole  a lui . £c  con fìntili  confi - 
derat  ioni  procedendo  circa  le  perfine  d'altro  grado , d'altro  fluito , ffi  profifia- 
ne , fàccufì , che  l corpo  della  loro  eloquenza  fìa  il  ptu , che  fi  può,  proportionato 
alle  loro  conditioni.  Oltr'alle  quali fi poffino  confidar  are  molte  altre  cofè , che fi  non 
nel  formare  tutto  quel  corpo  dell'eloquenza , certamente  in  qualche  parte  del parla- 
re dell'Oratore  , ffi  nel  modo  del  procedere  in  molti  particolari , gli  mofireranno  la 
uia  del fùo  decoro . I^aqual  cofit  per  dichiarare  con  qualche  dtfimtione  : dico,  che  mi 
fare , che  coloro , c he  confìghano , o fionfìgliano,  debbano  confidar  are  ,fe fanno  que- 
fio  «fleto  (fontane amente , o richiefli,  o comandati , riguardare  quale  opinione  gli 
•huomini  uniutrfialmente , ffi particolarmente  quegli,  a i quali  danno  confìgho,mafi 
J imamente  circa  la  materia , della  quale  haranno  a parlare , babbuino  della  loro 
bontà  .prudenza , ffi  amoreuolezza . fonfidertno  amor  a , qual  fia  la  ulta  loro , 
quanta  l automa , conofiano  in  che  grado  e'Jiano  di  parità , difupcriontà , d infe- 
riorità, ffi  fìmili  conditioni,  alle  quali  potranno  accommodare  il  loro  parlare , 
procedendo  bora  piu , bora  meno  cautamente , quando  con  maggiore , quando  con 
minore  rifiato , doue  piu  apertamente , doue  meno , hor  con  maggiore,  hor  con  mi- 
nore autorità  ricordando  fi , che  per  lo  piu  piace  la  modeflia , fi  l'accortezza . Et, 
quando  fi  conuenijjè  «fare  certe  ammonii  ioni,  ffi  certe  rtpr enfiarti , lequali fino 
qualche  uolta  ufate  dagli  Oratori  nel  confighare  .fihtfi fimpre  ciafi uno  il piu , che  t' 
può, l'offendere  l'animo  de  gli  auditori,  con  talmaniera  di  parlare , che  dinoti  ma- 
lignità, imprudenza , maliuolenza , che  dia  manififto  mditio  di  qualch' 'altra  fìat 
pafiione . Schifi  ancora , come  uno  fioglio , il  dire  cofè , che  non  conuenghino  con  i 
eoflumt , ffi  con  la  uita  fua , ffi  che  lo  riducano  a contradutione . *fMa  circa  le 
perfine , alle  quali  fi  dà  configlio  ,fi  può  per  mia  opinione  mafiimamente  confide  - 
rare  olirà  l'età , il  grado , la  profifiione , fi  elle  fin  molte , o poche , o una  fila , ffi 
quali  fino  i cofì  umi , ffi  le  pafiiom  loro  : ffi  oltre  a que  fio  la  capacità  dell'intellet- 
to, l'accortezza , la  prudenza  di  quelle , la  di/fofitione , che  elle  hanno  circa  la  co* 
fi,  della  quale  J iconfùlta . Confiderai  ancora , che  opinione  elle  diano  di  loro  flefjc 
circa  la  deliberatane , che  elle  hannoa  fare  ,i  rifiati  .ch'elle  potefiino  haucre  a 
dtuerfi  cofè , ffi  perfine , ffi  altro , che  a quefla , o a quella  parte  le  facefiino  in- 
clinare : ffi  fimih  cofè , lequah ci  mofireranno  la  uta  dell’accommodato  parlare. 
’CNe^di  leggier  momento  debbe  effire  filmato  il  confiderare , come  egli  è agcuol  cofit 
confighare  le  perfine  uirtuofi  alle  cofi  honefìe , ffi  malageuole  il  configliare  gli  huo- 
onim  maluagi  alle  medefime , ffi  anche  alle  duhonefie . INe  è anche  facil  cofi  il  con- 
sigliare le  perfine  honefìe  alle  cofè  duhonefie . Confìglutndofi  adunque  i rei  huomini 
alle  cofi  inhoneflc , e ncccffario  procedere  in  modo , che  non  paia , che  fi biafimmo  i 
lorocoflumi:  ffi  perciò  e da  proporre  loro  commodi  .fieranzs , ffi  affettatameli 
bene , ffi  fìmili  cofè  piu  toflo,  chel'honeflo , al  quale  tfit  non  nfguardono . ‘Dtafi 
qualche  colore  alle  cofi  poco  honefìe  col  dtmofìrare , o che  elle  fiano  nccefjàrie  ,o 
1 * cAcAcA  titj 
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uftte  da  altri , o accommodate  al  luogo , al  tempo , addirizzate  a buon  fine,  con- 
formi all'opinione  di  molti,  ft)  fimili  cofe,chc  in  uero procedendo  altrimenti,  parrei 
be , che  noi  conofiefiimo,  ft) fcoprifiimo  le  cattiue  qualità  di  coloro, a cui  diamo  con. 
figlio  ; lequah  ciaf  uno , quantunque  uitiofi fia , uorrebbe , che  fujfiero  afcofe . Ma, 
fi  noi  configlieremo  i buoni  di  cofit  poco  honejla , far  a di  mcfìicri  coprirla  con  qual- 
che accorta  maniera,  accioche  l'apparente  bruttezza, non  efiluda  le  nofire perfuafio. 
ni  de  lt  animo  di  perfine  uirtuofe . Trai  taf  qualche  uolta  di  qualche  cofa  doman. 
dando , ft)  richiedendo  : ft)  in  queflo  cafi  confderi  chi  ufirà  quefiìa fipttie , oltre  a 
le  condii  ioni , che  comunemente  caggtono  nella  per  fina  del  parlatore  dichiarate  di 
fipra , in  che  cogmtione , ft)  sTimatione , in  qual  grado  à' amicata  ella  fa  appreffo 
quegli , i quali  ella  ricerca  : fi  altre  uolte  ha  trattato  con  efii  di  cofi  fimilt , o diuer- 
fi,  fella  ha  ottenuto  , ora:  fi  ella  gli  ha  mai  beneficati , o riehiefia  da  loro,  o fon. 
tantamente  : fi  tra  lei  ,ft)  loro  e caufa  di  confidenza , ft)  quanto  potente  caufit , 
ft)  filmili  cofi , fi  come  nelle  perfine, che  faranno  richicflc , (ì  potrà  confiderare  la 
parità , la  Juperiorità,  l' inferiorità,  l'animo,  che  elle  hanno  tur  fi  di  chi  richiede  ; di 
quale  natura,  di  quali  cofi  umi  elle  fiano , ft)  lpetidjnente.fi  elle  fino  giufie  , hu- 
mane , grate , cortefi  .facili , rifilate , eficutiue,  o altrimenti,  qual  animo  elle  deb- 
bano  hauere  circa  la  cofi  .della  quale  faranno  riehiefie , le  pafiioni , che  lo  figliano 
muouere , iloro  humort , ft)  altre  filmili  cofi  : olir' alle  quali  confideri  anche  le  con - 
duioni  della  cofa,  della  quale  s'harà  a trattare.  Laqual  confiderai  ione  douendofi 
hauere  in  ogni  materia, fi prefupponga  in  tutte  l altre  : ft)  cofi  potrà  l Oratore  fior- 
gere , quanto  apertamente , o copertamente , con  quanta  libertà,  ft)  confidenza, con 
quali  affetti  egli  debba procedere  .fichifiando  fimpreil  parere  prefiuntuofiò , ft)  ar- 
rogante , ft)  pendendo  uerfiò  la  modefilia . Quefle  confider ationi  delle  perfine  in  que - 
fila  fipetie  fino  quafi  comuni  ancora  quelle  ; che  raccomandano , ffi  alle  quali  fi 
raccomanda . JAa  quefie , a cui  fi  raccomanda,  pare , che  riceuino  certe  proprie 
confider adoni  : come  è , s'elle  hanno  notitia  della  per  fina  raccomandata , qual  opi- 
mone  elle  h abbiano  di  lei,  qualdifipofìtione  d animo  uerfi  della  medefima,  o de' fai: 
ffi  altre  fimih  cofi . Et  in  quella , che  fi  ha  a raccomandare:  potremo  rifguardarc 
il  fififio , la  patria , la  fhrpe , l'età , lo  flato , il  grado  fiuo\ft)  da  cofi  fatte  confi- 
derottoni guidati , accommoderemo  il  parlare  nofilro  in  modo  quafi  fintile  a quello , 
che  nell'altra  fifietie  ho  dtfignato.  &ia  coloro,  che  ammoniranno , confiìdermo 
principalmente  l’età , la  profefitone , il  grado,  la  riputatane  loro , in  quale  fhma - 
tutte,  ft)  rijpetto  e' fiano  appreffo  la  per  fina , che  uorranno  ammoniache  congiun- 
tane di  parentado , o domicilia  habbiano  con  quella , nella  quale  confider  tramo 
anche  quafi  le  medefime  cofi:  ft)  oltre  a queflo  i cofiumi  ,ft)  le  pafiani  diquclla, 
fi  ella  e dura,  o trattabile , fi  dififiofìa  albera , ora , fi  amica  de  buoni  auuerti- 
mcntt , o nò , fi  altre  mite  ella  e fiata  ammonita  da  loro,  o da  altri , che  frutto 
■ habbia  fatto  1' ammonitane , ffj  filmili  cofi  ; lequalt  ben  confider  ondo  firmeranno 
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il  loro  parlare  m modo , che  egli  hard  quella  femr'uà , grame  à , autorità , quella 
dolcezza , fi  quella  affretta , che  fi  conuerrà  .(fi),  fi  noi  haremo  a confilare  ,po - 
tremo  oltr' alt  altre  condurne ; che  fino  quafi  comuni  ; confiderare  fpetialmente  di 
quanta  autorità , (fi  in  quanta  fède  noi  fiamo  apprejfi  di  quegli  ,i  quali  uorremo 
confilare,  (fi  quanto  e' fiano  dolenti , (fi  afflitti  .quanto  e'  fiano  permettere  uo- 
lenturi  la  confi  lattone  da  noi,  (fi  che  maniera  di  confittone  fi  confacela  con  la 
natura,  (fi con  t coflumiloro,  (fi  ftmili cofie : alle  quali nfguar dando,  formeremo 
un  modo  di  parlare  conueneuole , guardandoci  umuerfilmente  di  non  parere  adula- 
tori, (fi troppo  piu  dolenti  deltaltruimale , che  non  fuffe  credibile , fi  parimente 
di  non  parere  poco  amoreuolt,  (fi  poco  compafiioncuoli . Et, fi  noi  uorremo  procu- 
rare  di  generare  tra  alcuni  buona  uolontà , (fi  amica  di  fio fittone  d'animo , potremo 
confiderare  (dintorno  alla  per  fina  no  fra  le  medeflme  conduiom,  che  nel  confiate 
confederiamo  : (fi  nelt altre  confidi  r eremo , quanto  elle  fiano  facili , o difficili  a ejfe- 
re  moffe , (fi  perfiafi  a fimtli  cofe,  quanto  elle  fiano  amicheuoli , che  conuenienla , 
o differenza  di  grado  fta  tra  noi , di  profefitone , o d'altro  ; quale  mchnationc  d'ani, 
tnoefit  debbano  hauere  a talcongiuntione.fi  fimiheofe,  lequali  poffono  rtccuerc 
qualche  diuerfi  rifiato  nel  trattare  di  tal  materie  per  noi  flefit,  o per  altri,  Xj/guar , 
dando  adunque  a quel,  che  e detto, u fremo  un  modo  di  procedere  piu,  fi  meno  cau- 
to , aperto , Ubero , artificiofo  ; fi  coft  il  piu , chef  potrà  alle  perfine , fi  alla  co/i 
accommodato . J\ia , quando  fi  haueffe  a trattare  di  riconciliare  perfine  fkgna- 
te , farà  neceffario  confiderare  circa  la  per  fina  no  fra , di  quanta  autorità,  fi  ri, 
fieno  ella  fiaappreffo  quelle , con  cut  fi  tratterà  ditalcofa , fi  in  quefto  fi  cpnfide , 
ri  quale  opinione  elle  debbano  hauere  di  noi  in  tal  cofa  : qual  humon.fi  pafitom 
fogliano  umuerfalmcnte  regnare  in  loro , fi  regnino  ucrifimilmente  in  quella  iftefja 
cofa . Confiderifi  ancora , quale  animo , quali  meriti  habbiano  già  hauuto  uerfi  di 
loro  le  perfine , tra  lequalt  fi  tratta  di  riconciliattone , fi  le  confi,  fi  la  grandezza 
dello  fdegno  : fi , fi  egli 'e  nuouo , o uecchio  : fi, fi  la  riconctliatione  è Hata  tentata 
da  altri , fi  altre  filmili  coft  ; lequaU  et  apriranno  lama  a procedere , come  fi  con - 
verrà . Tfelt efirtatiom  filmo,  che  laperfina , che  e fonerà, debba  riguardare  maf 
fintamente  al  grado  fio  .alla  riputai  ione , all'autorità , alla  fortuna  fiua,  fi  al- 
l’opinione, che  hanno  di  lei  coloro,  ch’ella  e fonerà  in  quella  tfteffa  materia  della 
quale  e'  tratterà , fi  in  fimma  e fammi  bene  quefie , fi  altre  fimili  fui  condittom , 
fi  c n ex.  quegli , che  eltefirtera , con  fi deri , quali  fiano  per  lo  put  i loro  humori , fi 
quegli,  che  in  loro  regnano  allhora,  fi  mqualcafi , fi  fi  con  lo  frane  dell' honorc, 

« dell'utile , o de/la  necefiità , del  timore , della  fperanzci , della  uergogna , deltemu- 
latione , dell  ira , fi  dell’odio  ,oet altra  pafitone  gli  fìa  per  incitare  maggiormente  , 
fi  a quefie , fi  fimih  confiderai  ioni  aggiunga  il  rifletto  del  luogo , del  tempo , del 
modo , fi  d' altro , che  dintorno  a tal  materia  fi poteffe  confiderare , fi  cofi  formi 
il  fio  parlare  in  maniera,  che  fi  alle  perfine , fi  alle  cofe , fi  a ogni  altra  circon- 
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fianca  fa  il  piu  che  fi  può  accommodato . dMa , fi  trattando  materie  apparta 
turiti  al  genere  dimoflr attuo , haremo  a lodare , o a biaftmare , non  hard  luogo  m 
cjueflc  fpetie  la  eonfider attorte  delle  conditioni  della  perfona , che  parlerà , come  nelle 
altre , [è  già  non  pareffe  da  hauere  in  gualche  confìderatione  l'efftre  quafi  tenuta  a 
fare  un  tale  ufficio , tc fiere  aliena  da  quello , l'ejjire  poco  atta  a farlo , (fi  in  affet- 
tallone  di  do  tur  lo  fare , o il  contrario , (fi  fintili  altre  enfi . dMa  arca  le  perjone, 
apprcjjó  ieejuali  fi  tratterà  di  fimilt  materie  , fi  potrà  mafiimamente  confider are  , 
quanto  uolenricri  elle  fiano  per  accettare  le  lodi , o il biafìmo  d'altri , (fi  in  qual par - 
te  piu , o meno  fi  potè  fimo  dilettare  ; (fi  altre  fimili  co/e , per  mezo  delle  quali  potre . 
mo  conofccre, quale  fita  la  conueneuolez^a , (fi  il  decoro , chi  noi  debbiamo  offiruarc, 
hauendo  fimpre  auuertcnza  non  filo  a parlare  in  modo  ,chte'  non  paia  all' auditore 
di  e fere  biafimato , ma  anche , che  gli  paia  qua  fi  d'effere  lodato . ‘Nel  rtngr altare 
pare , che  fi  pojfa  confider  are  l'ugualità , (fi  bt  di/ùguahtà  delle  perfine , l'ejjire 
familiari , amiche , (fi piu , (fi  meno , o altrimenti:  alle  quali  conditioni  fi  debbe 
hauere  quelnjjutto , che fi  richiede  nel  modo  del  nngratiarc  ; (fi  auuer  tendo  Jempre 
a non  incorrere  in  una  fafttdioja  adulai  ione , (fi  a pendere  nel  mofirarfi  piu  grato  , 
che  meno,  di  quello , che  fi  conuune . Le  perfine , che  fi  rallegreranno  con  altri , pa- 
re , che  debbino  hauere  qualche  njpitto  al  grado , all 'amicata  antica , o nuoua , al- 
la familiarità , che  fia  tra  loro , (fi  allopmione , che  elle  habbiano  dell'animo  loro, 

' ffi particolarmente  fin  quella  ifìejjàcojà , [opra  laquale  fi  fionderà  la  congratula- 
tionc:  laquale  con  qutflt  affetti  fi  farà,  piu,  (fi  meno  uiua , efficace , aperta , 
libera , (fi  tale  in  fiomma , quale  fi  conuerrà . L 'muettiua  non  pare , che  nchiegga 
tanta  confideratione  delle  perfine  ,fi  già  non  fi  conuemffi  confider  or  e nella  ptrjona , 
che  la  farà  mafiimamente  i cofiumi , la  uita , la  grauità , l'autorità , (fi  la  ripu- 
tai ione  fua  : (fi  in  quella , che  ella  uorrà  lacerare  le  condii  ioni  del  corpo,  (fi  dcltam- 
tno  ,(fi  l'ejlrmjeche -,  la  confideratione  delle  quali  potrà  mo  frani  qualche  dtuer fi 
modo  di  procedere , doue  bfignerà.  dMa  nel  trattare  dicojc  giudiciali  confidcrt 
l’Oratore  neltaccujàre , onci  difendere  quello , che  fi  conuune  all'età , al  grado , 
alla  projèfiione , alla  rtputaiionc  fua , alla  pratica  decorare , alla  dijfofìtione  deh 
t animo , che  ella  ha , o debbe  hauere  tur  fi  la  per  fina  ; per  la  quale , (fi  cantra  alla 
quale  e' parlerà , l'opinione , che  fi  ha  umucrfiilmcnte  di  lui,  (fi  particolarmente  in 
quella  caufà  : (fi  fimilicofi.  Et  arca  la perfina , per  la  quale  e’  parlerà , confideri 
s’ella  i dt  grande , o piccola  conditione , amata , o odiata , honorata , o dnhonora- 
ta , in  buona , « in  mala  opinione  degli  huommi , (fi  mafiimamente  circa  la  cauja 
jùa  : (fi  in fimma, fi  ella  è tale,  che  ella  porti  fico  fauore , o dufauore , (fi  piu,  (fi 
meno  : fecondo  le  quali  confider  ottoni  darà  quella  conucmuolezxa , che  fi  richiede  al 
pii  lare jùo,procedendo  in  quelle  parti , che  lo  ruercheranno , con  maggiore , o mino- 
re libertà , piu  apertamente , piu  copertamente , piu  arditamente , o meno  ; (fi  con 
tale  artifìcio , quale  pare , che  richieggo  la  condii  ione  di  tali  perfine . Ifie  debbe 
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tOratore  ufire  minor  diligenza  in  confida- are  le  condit  toni  delle  perfine,  contea  abe 
quali  e' parlerà , o Jlano  quelle , che  egli  accufà,o  difenferi  di  quelle  ,oin  qualunque 
modo  auuer fari , o fautori  della  perfora,  contra  alla  quale  e' parlerà.  “Ter  che  non 
f comiene  parlare  contea  a tutti  in  un  modo  mede  fimo , ma  con  maggiore  ,{fimi 
nor  rifpetto , {fi  con  maniere , hor  graui , {fi  afre , hor  altrimenti , hor  con  modi 
ironici , {fi  dtfprezgfltiui , hor  con  aperto  odio , hor  con  f malata  beniuolenza,  {fi 
con  altre  fmili  maniere . Qoloro , che  faranno  querela  di  qualche  cofa , colf  deri- 
vo molto  bene  intorno  alla  perfetta  loro  ; {fi  eh  quegli  dei  quali  f dolgono, ap- 
preffo  i quali  fanno  tale  uff  ciò,  quelle  condit  ioni , che  potefino  ricercare  (huerfe 
artificio , come  è l'età , il  grado , {fi  lo  siato , la  profefiione , {fi  la  riput adone , di 
chi  fi  querela , {fi  di  cui  fi  duole , {fi  la  natura,  {fii  cofluipi,  (fi  la  difpofitione 
dell'animo , che  hanno  utrfe  di  tali  perfine , {fi  in  tale  caufa  quegli,  apprefjoi 
quali  fi  ne  trattaffi . Et  con  quefle , {fi  fimih  cotf derat  ioni  procedendofi  nell" al- 
tre fette  (come  giuf  ficai  ioni  ,riprenfìoni  ,rimprouer ationi) fi  cerchi  il  decoro , 
che  fi debbe  offiruare . Qonfidcrifì ancora  olir' a quel,  che  di  feopra  e detto , che  nel 
trattare  delle  co  fi  apprejfe  a molti,  o a pochi , appreffe  perfine  di  fittile , o di grofi 
fi  intelletto , prudenti , o nò  ,publiche , o priuate , ‘Principi , o “Republichc , huo- 
mini  di  molta,  odi  pocariputatione , uittoriofi , fiuperiori , {fi  l altre  filmili  condi- 
tioni  ,fi  debbe  accommodare  la  forma  dell'eloquenza , a tali  feggetti . Il  tempo  an- 
cora , (fi  il  luogo  richieggono , che  fi  habbia  qualche  rifpetto  : perche  un  tempo  bre- 
ve , o lungo , (fi  libero , allegro , o manine  ottico , o per  cagione  di  quella  ifieffa  cofi , 
della  quale  s'haueffe  a trattare , o per  altre  caufi , quieto , o turbolento , {fi  d'altre 
condit  ioni , non  patifie,che  fi  proceda  in  un  medefimo  modo:  fi  come  ancor  a,  il 
luogo  priuato , o pubhco , fiero , o profano  ,figreto , o paìefi,  nella  noftra  città , 
o in  quella  d altri,  nell' efer cito , o ne'  luoghi  giudiciarij , richiede  qualche  propria 
confiderai  ione , {fi  quafi  firma  et  eloquenza . tlMa  egli  e hor  amai  tempo , che po- 
nendo io  fine  al  trattare  di  quefia  facoltà , lafii  a quegli , che  fino  tutti  occupati  ne 
gli  sìudi  delle  buone  lettere , {fi  che  fino  da  maggiore  intelletto  guulati , {fi  da  mag- 
giore quiete  di  corpo , {fi  d'animo  accompagnati , luogo  da  potere  allargare , {fi  tl- 
luflrare  non  filo  queflo  bel  campo  del  decoro  Oratorio , ma  anche  tutte  l' altre  cofi  ; 
lequali  fino  fiate  da  me , fecondo  le  forzi  tnie , moftrate , {fi  dichiarate . * 
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